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PARTE  TERZA* 


CAPITOLO  I. 


Delia  particolare  divisone  de’ pafcoli  Fifcali. 

A iftorica  efpofizione  delle  Leggi  della  Do- 
gana , e 1’  efame  de’  varj  cambiamenti  del 
di  lei  Economico  Stato  , non  fono  badanti 
a dare  una  diftinta , e chiara  idea  del  lìftema 
di  quella  particolare  legislazione  ; nè  poflono 
facilitare  la  cognizione  delle  buone  regole 
della  Paftorizia  , e dell’  Agricoltura , e delle  varie  pratiche , adot- 
tate pel  più  felice  regolamento  di  quelle  utili  primitive  indu- 
ftrie , che  in  quello  Regno  coftituifcono  la  vera  ricchezza  de’ 
Popoli , e del  Regio  Erario . Ma  ficcome , fra  la  confufìone , e 
la  ignoranza  di  quelle  fondamentali  Leggi  , furono  moltiplicati 
gli  abufì  , ed  introdotte  nuove  contrarie  maliime  di  economìa , 
con  fommo  pregiudizio  della  Paftorizia , e dell’  Agricoltura  , e 
con  grave  danno  delle  Reali  Finanze  ; così  non  polliamo  noi 
fodisfare  in  altra  maniera  al  propofto  impegno , che  coll’  e fa  mi- 
na re  particolarmente  tutte  le  minori  parti  della  economica  legi- 
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sfazione  della  Dogana , con  rintracciare  1’  origine , e con  efpor* 
re  la  regolarità  delle  pratiche  da  tempo  in  tempo  adottate , nel- 
la direzione  di  quegli  economici  affari  . Quello  dettaglio  efpo- 
fro  alla  benifica  fuprema  penetrazione  del  Gloriofo  MONARCA, 
che  ci  governa,  potrà  rendere  più  facile  la  defiderata  correzio- 
ne de’ vecchi  abulì,  e’1  fofpirato  follievo  delle  ftefie  utili  primi- 
tive induftrie , dalle  quali  dipende  la  coftante  dovizia  de’  Popo- 
li , e del  Sovrano  medefimo . E poiché  la  pratica  più  importante 
della  Dogana  è quella,  che  riguarda  la  divifìone  de’  pafcoliFi- 
fcali , che  in  ogni  anno  far  fi  deve  fra  i Pallori  ; perciò  da 
quefta  cominciar  conviene  la  particolare  propolla  el'pofizione . 

a.  La  giulla  premura  di  dare  alle  greggi  un  comodo  fo- 
lte gno  , e di  mantenere  fra  i Pallori  la  reciproca  armonìa , non 
Polo  fece  dividere  gli  erbaggi  della  Dogana  in  diverfe  dalli , 
diflinte  col  nome  di  Locazioni  ; ma  diede  motivo  alla  defi- 
gnazione  de’ particolari  fiti  delle  mandre  , fparfe  in  una  giulla 
dillanza , nel  recinto  di  ciafcuna  Locazione  ; affinchè  ogni  Pa- 
llore potclfe  far  godere  alle  proprie  greggi  una  corrifpondente 
porzione  de’  pafcoli  faldi  , e coltivati  , lenza  darli  luogo  alla 
confufa  barbara  comunione,  che  Tempre  ha  prodotto  il  maggior 
danno  delle  induftrie . 11  luogo  deliinato  al  ricovero  degli  ani- 
mali fu  dillinto  col  nome  di  Pojla  , ed  il  contiguo  territorio 
faldo,  circofcritto  da  certi  limiti,  prima  fu  chiamato  Tavoliere , 
e poi  Quadrone.  Il  numero  delle  Pojle  non  fu  lo  Hello  in  ogni 
Locazione ; perchè  fi  variò,  fecondo  la  maggiore  , o minore  eften- 
fione  de’Territorj  uniti  pel  pafcolo  . Col  pallate  degli  anni  fu 
quello  da’ Pallori  medefimi  o riftretto,o  accrelciuto , lenza  che  fi 
fufse  mai  penfato  alla  ftabile  coftruzione  degli  ovili , Tempre  co- 
nofeiuti  necelfarj  a difendere  gli  uomini  , e gli  animali  dalla 
rigidezza  dell’inverno,  e per  gli  altri  ufi  più  importanti,  di 
premere , ed  unire  il  latte , e manipolare  il  cacio , e la  ricotta. 
La  moltitudine  delle  ferule , che  ne’  piani  della  Puglia  crefcono 
prodigiofamente  , la  faciltà  di  avere  le  canne  felvatiche  , che 
nafeono  ne’ luoghi  umidi,  o ne’ laghi,  e la  collante  abbondan- 
za delle  paglie  , che  dopo  mietute  le  biade  reftano  ne’ campi 
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col  nome  di  Rijìoppie , hanno  Tempre  perfuafi  i Partorì  di  non 
alterare  la  primitiva  barbara  economìa , che  gli  ave  addeftrati  a 
formare  in  ogni  anno  nelle  Pojie  del  Reai  Tavoliere  i pagliai 
adattati  all’  abitazione  degli  uomini , e agli  altri  ufi  della  Palio- 
rizia , ed  a coftruire  le  ipalliere  di  ferule , e di  canne  felvatiche 
nel  recinto  delle  Mandrc,  per  difendere  le  pecore  dall’impeto 
de’ più  rigidi  venti  del  Settentrione.  Furono  ne’ primi  tempi  fcel- 
ti  a quefto  ufo  i luoghi,  che  naturalmente  aveano  il  maggiore 
pendìo , ed  erano  più  efpoiìi  all’  oriente  , ed  al  mezzogiorno  ; anzi 
coll’efièrfi  collantemente  erette  le  Manche  nel  medcfimo  fito  , 
e fatto  un  picciolo  follato  nella  parte  di  dietro  , e ne’  lati , il 
fuolo  formato  dallo  llabbio  delle  ftefiè  greggi  è divenuto  filabi- 
le , netto,  ed  eguale  , fenza  elfere  alterato  dalle  pioggie  , nè 
dalla  orina  degli  animali;  giacché  l’intrinfeco  calore  di  quegli 
efcrementij'la  particolare  aridità  de’ terreni  di  Puglia,  e’I  giu- 
fto  pendìo  del  fuolo  medefimo  , diffipano  follecitamente  qualun- 
que abbondante  umore,  e mantengono  pulite,  ed  afciutte  le  pe- 
core. Ma  ficcome  quelle  Pojle  non  erano  tutte  della  ftelfa  per- 
fezione; così  femprcppiù  divenne  necefi’aria  la  particolare  dillri- 
buzione . 

§.  3.  In  tempo,  che  il  pagamento  della  Fida  fu  regolato  dal- 
l’annuale numerazione  degli  animali,  la  divifione  de’  pafcoli  di- 
pendea  dal  prudente  arbitrio  del  Doganiere  , e degli  altri  Uffi- 
ciali della  Dogana  ; perciò  nelle  favie  Leggi,  date  dai  gloriofi 
SOVRANI  ARAGONESI,  non  folo  fu  proibito  il  pallaggio 
delle  greggi  da  una  Locazione  all’  altra , ed  inculcata  ogni  mag- 
giore attenzione,  perchè  i Partorì  più  accorti  , e potenti  non 
profittalfero  della  debolezza,  e femplicità  de’ compagni  ; ma  fi 
ltabilì  pure , che  gli  erbaggi  fi  dovelTero  prima  della  divifione 
riconofcere  da’  più  probi  periti  , per  dichiararne  la  fufficienza , 
così  a riguardo  della  quantità  del  territorio  , che  per  rapporto 
della  qualità,  ed  abbondanza  del  pafcolo  ; affinchè  le  greggi 
concorfe  in  Dogana  reftatTero  nello  inverno  collocate  colla  mag- 
gior ficurezza  , e comedo  . Colle  potleriori  Leggi  dal  Viceré 
D.  Pietro  di  Toledo  fu  con  maggiore  chiarezza  confirmata  la 
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ftefla  economìa;  ma  perchè  allora  era  moltiplicato  il  concorfo 
degli  animali , ed  al  fortigno  non  erano  ballanti  i foli  erbag- 
gi Fifcali , fu  ordinato  al  Doganiere , che  nell’  efercitare  1*  in- 
contrallabile  diritto  della  privativa  dijlriltuzione  degli  altri  er- 
baggi Jìraordinarj  , polVeduti  da’  varj  particolari  di  quelle  Pro- 
vincie , ufar  dovefie  la  prudente  economìa  di  allignare  ad  ogni 
Pallore  la  giulta  rata  dc’pafcoli  delle  Locazioni  , e degli  altri 
de’  particolari , dittimi  col  nome  di  Rjjìoro , fenza  permettere  la 
menoma  parzialità , o contemplazione  . Dovea  perciò  ellère  affi- 
ftito  da  uno  de’ più  probi  Cavallari  , informato  della  qualità  de’ 
Pallori  medefimi , e delle  altre  circoftanze , che  poteano  evita- 
re gli  errori  pregiudiziali  ai  più  poveri:  anzi  per  toglierli  ogni 
motivo  di  gravezza  fu  pure  1 tabi! ito  , che  gli  erbaggi  ilraordi- 
narj , dati  col  titolo  di  Rijloro , fodero  i più  comodi,  c vicini 
agli  altri  delle  Locazioni  ; affinchè  le  greggi  non  follerò  difperfe 
in  luoghi  lontani , ma  potelfero  con  maggior  faciltà  elfere  dife- 
fè  dagli  fconcerti  della  rigida  flagione . 

§.  4.  Erafi  allora  conofciuto  , che  il  maggior  danno  di  quella 
induftria  nafeea  dal  confufo  godimento  de’ pafcoli  ; perciò  la  divilio- 
«e  coftantemente  fi  efeguiva  nel  tempo, che  gli  animali  erano  trat- 
tenuti ne’defignati  generali  Ripofi  ; affinchè  fpiegandofi  nella 
riabilita  dillribuzione  delle  Lijle,  gli  erbaggi  particolarmente  af- 
fegnati  a ciafcun  Pallore , le  greggi  pafialièro  fenza  confufione 
a goderli . Per  la  più  efatta  offervanza  di  quella  importante  eco- 
nomìa, nelle  ftefi'e  Leggi  del  Viceré  di  Toledo  fu  obbligato  il 
Doganiere  di  dover  procedere  alla  dillribuzione  de’ pafcoli  nella 
Serra  Capriola , luogo  pollo  ne’ confini  del  Ripofo  del  1 faccione, 
poco  lontano  dalle  ordinarie  Locazioni  di  Puglia  , fenza  poterla 
differire  oltre  il  giorno  8.  del  mele  di  Novembre . Ma  perchè 
gli  erbaggi  folfero  colla  maggior  gelolia  riferbati  pe’  tempi  più 
pericololi  della  rigida  lìagione  d’ inverno  , fi  diede  allo  Hello 
Doganiere  la  piena  libertà  di  far  trattenere  gli  animali  ne’  Ri- 
prjì,  anche  dopo  compita  la  dillribuzione  generale  , e particola- 
re. La  finilìra  interpretazione  di  quella  ragionevole  facoltà  , P 
ufo  di  mandare  un  Supremo  Minillro  a vedere  la  Locazione  ge« 
• aerale , 
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nerale , e la  libertà  data  al  Doganiere  di  ricevere  in  Foggia  i 
volontarj  manifesti  degli  animali , e di  efeguire  nella  ftelì'a  Cit- 
tà la  generale , e particolare  diltribuzione  degli  erbaggi , fenza 
più  trasferirti  nella  Serra  Capriola , fecero  da  anno  in  anno  dif- 
ferire , oltre  del  giorno  8.  di  Novembre  , quella  necelìaria  di- 
vifione.  Dall’altra  parte  il  particolare  impegno  de’  Pallori  più 
accorti  di  ottenere  una  maggior  porzione  degli  ottimi  erbaggi 
del  Reai  Tavoliere,  avea  latto  abbandonare  il  filloma  della  nu- 
merazione, ed  introdotta  la  libertà  di  acc refe c.Wì  anche  ideal- 
mente il  numero  degli  animali,  c di  ripeterli  fecondo  le  circo- 
ftanze  della  fiagionc  i volontarj  manifeftl  lino  al  punto  della 
generale  divifione:  ma  quella  nuova  economìa  ficcome  moltipli- 
cava idealmente  il  numero  degli  animali  con  vantaggio  del  Fi- 
feo,  così  rendea  necellario  l’aumento  de’  Rifiorì , più  difficile  la 
particolare  divifione  degli  erbaggi,  e più  fenlìbile  la  parzialità, 
e contemplazione  ufata  da’  Doganieri  nell’  afiegnamento  annale 
de’  pafcoli  ftraordinarj  . Quindi  divenne  neceffaria  la  ofiervanza 
dell’  antico  filìema  di  affegnarfi  a cialcun  Pallore  la  giulla  por- 
zione degli  erbaggi  della  Locazione  , e de’  Kijlori , corrifpondente 
al  numero  degli  animali  manifellati , reftando  poi  obbligato  al 
pefo  della  Fida,  per  quella  fola  parte  degli  erbaggi  llraordinarj, 
che  fi  era  dagli  animali  occupata , e goduta  . La  gara  della 
volontaria  Profejfazione  fece  alterare  l’ ofiervanza  dell’ antica  Leg- 
ge, che  vietava  il  paffaggio  delle  greggi  da  una  Locazione  all’ 
altra  ; perchè  non  efiendo  eguali  i fegreti  manifcfti , e volendoli 
dare  a tutti  la  giufta  porzione  de’  Rifiorì  , gli  animali  foprav- 
vanzanti  alla  {labilità  efìima  di  una  Locazione , doveano  riceverli 
nelle  altre , dove  il  concorfo  era  fiato  minore . 

§.  5.  Il  vantaggio  del  Fifco,  e la  libertà  de’  Pallori  non 
fecero  allora  conofcere  il  grave  danno  dell’  indullria  , prodotto 
dal  ritardo  della  particolare  difiribuzione  de’ pafcoli;  ma  fenza 
confiderarfi  l’evidente  pericolo  , a cui  erano  efpofte  le  greggi 
fra  gli  anticipati  non  infoliti  rigori  della  llagione  vernina  , fe 
in  forza  delle  antiche  Leggi  doveano  refiare  ne’defignati  Ripoft 
fino  al  compimento  della  Locazione  generale  , fu  continuato  il 
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fi  Tre  ma  di  differirli  oltre  del  tempo  riabilito  la  divifione  degli 
erbaggi . Allora  i più  accorti  , e potenti  Pallori  procurarono  di 
alìicurarfi  anticipatamente  della  parziale  dillribuzione  de  'Rifiorì, 
e poi  violando  l’ oiièrvanza  delle  leggi , faceano  palTare  confu* 
famente  le  proprie  greggi  nelle  Locazioni,  prima  di  efieifi  com- 
pito il  particolare  neceliario  alfegnamento  delle  Pojìc  . Così  la 
gelofa  importante  cullodia  degli  erbaggi  vernini  era  preterita  da 
tutti  gli  altri  Pallori , fer.za  che  il  rigore  delle  p;nc  corporali, 
ravvivato  ne’ bar.il  del  Doganiere  Fjirizio  di  Sonoro,  e nelle 
Leggi  del  Viceré  Cardinal  UI  Granvela,  fervidi  di  freno  a 
que  ,o  anticioatg,  paflaggio  ; anche  perchè  la  intrinfeca  eforbitanza, 
ìmproporzione  delle  pene  ftabilite  pervadeva  i Magifirati  a 
proccuvavne  l’abolizione  . Si  credè  di  dar  riparo  a quel  male, 
colì’ederlì  nelle  delie  Leggi  ordinata  la  più  efatta  , ed  impar- 
ziale dillribuzione  de’ Rijlori  di  qualunque  qualità,  e natura  ,to- 
lendofene  fcrupolofamente  efamiii3ta  1 elienlionc  , la  qualità  , e 
la  fulTìcienza  ; perchè  nel  farfcne  1*  alle  gnamento , fodero  diuinti 
quelli , che  fi  doveano  godere  dagli  animali  nel  tempo  del  mag- 
gior bifogno,  dagli  altri,  che  fi  doveano  aggiugnere, unicamen- 
te per  uguagliare  nella  dillribuzione  il  numero  delle  pecore  ideal- 
mente aumentato  dalla  fola  gara  della  libera  volontaria  Profcf 
fazione  . Quelli  efpedienti  follenevano  la  liberti  padorale  ; ma 
fecero  preterire  l’ oiièrvanza  della  più  imperante  economìa , di 
far  redare  le  greggi  n €K,pof,,  fintanto  che  fi  efeguiva  la  par- 
ticolare divifione  delle  Po  li  e : unico  ficuro  mezzo  di  fodisfare 
alla  diligente  cura  di  riferbare  que’  pafcoli  pe’ tempi  ^ più  psneo- 
lofi  dell’  inverno.  Crederono  i Doganieri,  che  coll’ efierfi  abo- 
lito il  fidema  della  numerazione  degli  animali  , e data  a Pallo- 
ri la  libertà  di  aumentarne  anche  idealmente  il  numero,  tolle- 
ro elTi  difpenfati  dalla  cura  della  particolare  divifione  deg  i er- 
baggi e della  buona  fituazione  delle  greggi  ; perciò  nel  loto 
cafo  , che  uno  defib  Rajhro  fi  folle  aflègnato  a varie  Locazioni, 
deputarono  uno  Ufficiale  di  Dogana  per  farlo  dividere  fecondo 
jl  numero  delle  pecore,  caricate  ad  ognuna  renza  poterli  alte- 
rare la  lìabilita  taffa  . ^ ^ 
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f.  6.  Per  rendere  più  facile  la  particolare  divifione , neU’aflc*’ 
giramento  lì  diftinguevano  i pafcoli , foliti  a goderli  dalle  greggi, 
dagli  altri  aggiunti  colla  tafia  ideale , dilìinta  colla  efpreflìone  per  em- 
pire. òi  fpiegava  pure  il  numero  degli  animali , che  palfar  doveano 
ad  occupare  gli  erbaggi  delle  Locazioni  meno  dcfiderate , e tutto 
fi  defcrivea  nel  regiftro  chiamato  S quarciaj ciglietto , fenza  mai  con- 
fonderli una  Locazione  coll’  altra  . Ma  ficcome  il  maggior  nume- 
ro delle  pecore  manifeftate , aflìcurava  l’ acquifto  di  una  più  elle- 
fa  porzione  degli  erbaggi  migliori , cosi  nello  Hello  regiftro  era- 
no fpiegati  tutti  i Pallori  ammeflì  in  ciafcuna  Locazione  coll* 
intiero  numero  degli  animali  profeflàti  . Sopra  di  quelli  nota- 
menti  far  fi  dovea  la  particolare  divifione  degli  erbaggi  , cho 
dal  Doganiere  fu  lafciata  nel  folo  arbitrio  degli  ftefli  Pallori  , 
credendoli  compita  l’opera  della  Locazione  generale  colla  follen- 
ne  ponfegna  di  quelle  particolari  note  , dillinte  col  nome  di 
Lifle , nelle  quali  erano  diltinti  gli  erbaggi  ordinari,  colla  loro  inal- 
terabile ftima , da’  Ràjlori  dati  per  effettivo  ufo  di  pafcolo  , 0 
dagli  altri  aggiunti  colla  tafia  ideale  per  empire  . Ma  perchè  il 
maggior  numero  degli  animali  manifeftati  rendea  fempre  più  dif- 
fìcile la  particolare  divifione  de’  pafcoli  ; perciò  il  Doganiere 
Alfonfo  Caracciolo,  volendo  foftenere  l’olfervanza  delle  Leggi  del 
Viceré  Toledo,  dirette  a mantenere  fra  i Paftori  la  più  efat- 
ta  uguaglianza  , prefeelfe  i migliori  Ufficiali  della  Dogana , e 
diede  a ciafcuno  l’incarico  di  regolare  la  divifione  degli  erbag- 
gi di  ogni  locazione  , coll’  efpreffo  ordine  di  dovere  ufare  la 
maffima  diligenza  ; perchè  nel  particolare  afiegnamento  delle 
Pejìe , e de’  Ràjìori , fi  evitafi'ero  gli  aggravj  , e gli  errori  pre- 
giudiziali ai  più  poveri  , e fi  tenefle  lontana  ogni  ombra  di 
parzialità.  Si  confegnava  all’Ufficiale  incaricato  la  Li; la  di  tutti 
gli  erbaggi  allignati  alla  Locazione  unita  all’  altra  delle  pecore 
manifeftate  da  ciafcuno  Pallore  , affinchè  ognuno  ricevelìc  la 
quantità  del  Territorio  corrilpondente  al  numero  degli  animali 
foggettati  al  pefo  della  Fida  ; e dopo  adempita  la  particolare 
divitione,  formar  fi  dovea  il  chiaro  regiftro  della  quantità  dell’ 
Erbaggio,  dato  particolarmente  ad  ognuno, così  nella'  Locazione, 
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che  ne ' Rijl  ori , colla  Legge  di  doverli  dare  fituazione  a tutte 
le  pecore  mani  Teliate,  ed  occupare  intieramente  gli  erbaggi  af- 
fegnati.  Dagli  atti  della  divifione,  che  prefentar  li  doveano  aL 
Doganiere  , refi  ava  con  chiarezza  liquidato,  le  oltre  degli  erbag- 
gi dati  colia  talia  ideale  per  empire  , qualche  altro  fondo  folle 
Hata  da  haùori  rifiutato  nel  tempo  della  particolare  diltribuzio- 
ne;  giacché  la  libertà  della  volontaria  Profiffazione  avea  refo 
collante  il  {ulema  di  minorarli  il  pefo  della  Fida  per  quel  nu- 
mero di  pecore,  che  non  aveano  occupati  gli  erbaggi  llraordi- 
narj  difpmfati. 

7.  Quefta  pratica  divenne  tempre  più  collante  , dopo  che 
le  Locazioni  particolari  li  unirono  alle  generali , c la  diftribuzio- 
ne  de"  Rijtori  ordinari  fu  dichiarata  filfa  , ed  imparziale  ; tanto1 
più,  che  i Supremi  Miniltri,  dellinati  in  ogni  anno  a .regolare 
gli  affai!  della  Locazione  generale  , erano  poco  informati  di  quel- 
la economìa,  e non  abbracciavano  volentieri  la  nojofa  cura  del- 
la particolare  divisone  de’pafcoli  allignati  : ma  eflendo  allora 
crelciuto  il  potere  de’ minori  Ufficiali  della  Dogana,  la  partico- 
lare divifione  lì  vide  tempre  più  ritardata  , e le  greggi  conti- 
nuarono a delòlare  confufamente  gli  erbaggi  vernini  ; credendoli 
abolite,  colla  fola  pubblicazione  delle  Lijle  , le  favie  Leggi  del 
Viceré  D.  TrEino  di  Toledo,  che  con  premura  inculcaro- 
no la  gelola  cullodia  , e I3  riferì»  del  palcolo  delte  Locazioni 
pel  tempo  più  pericolofo  dell’  inverno . La  inoffervanza  di  que- 
lla importante  economìa  produfie  fpeflb  graviffimi  danni  drU’ 
indullria  ; perciò  neirdTerlì  dal  Filco  conchiufa  la  transizione 
col  Comune  de’ Fattori,  per  l’annuo  pagamento  della  Fida,  fu 
efprefiamente  convenuto  , che  i Miniliri  dellinati  al  governo 
della  Dogana  dovelTero  conchiudere  la  Locazione  generale, e di- 
flribuire  le  Lijie  nel  primo  giorno  di  Novembre . Non  lì  provi- 
de  allora  alla  particolare  divisone  degli  erbaggi  ; ma  fu  maggior- 
mente abbandonata  alla  privata  direzione  degli  fteffi  Pallori , ed 
alla- cura  dell’Ufficiale  de  fi  insto  a regolarla;  perciò  da’  più  ac- 
corti , e potenti  fi  occupavano  i pateoli  migliori  , lafciandofi  ai 
più  deboli  gli  altri  della  inferiore  condizione  , ed  i più  gravati 
* del  ' 
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del  pefo  della  Fida;  con  eflerfì  anche  aumentato  V abufo  dfcll’anticl- 
para  comunione  de’  pafcoli . Dopo  riftabilita  la  volontaria  ProfeJJa- 
zione,i\  lento  concorfo  de’  Paftori  non  folo  rende  a meno  difficile  la 
particolare  divilìone,  ma  fpeffo  facea  reftare  invenduti  gli  erbag- 
gi Fifcali  ; onde  i più  accorti  Miniftri , desinati  al  governo  di 
quel  Reai  Patrimonio  .adottarono  la  pratica  di  efporre  anticipa- 
tamente all’incanto  gli  erbaggi  di  quelle  Locazioni,  e Rijlori , 
che  aveano  la  minore  concorrenza  degli  animali.  E febbene  que- 
llo efpediente  poteffe  moltiplicare  il  vantaggio  del  Fifco  , affi- 
enare la  cuftodia  de’ pafcoli , c togliere  gl’incomodi  della  par- 
ticolare divilìone , e della  confufa  comunione  dell’  ufo  ; pure  i 
Paftori  più  accorti,  ed  i minori  Ufficiali  della  Dogana  procu- 
rarono di  attraverfarlo  ; i ^jimi  per  non  perdere  la  libertà  di 
fcegliere  le  migliori  Pojie , e gli  altri  per  continuare  a godere 
de’  confiderevoli  lucri , che  efigevano  per  la  fola  affiftenza . Fu 
allora  creduto  , che  coll’  aflùmerfi  anticipatamente  da  ciafcuna 
Locuzione  il  pefo  della  Fida  per  la  ftabilita  ejlima  di  tutti  gli 
erbaggi  afiégnati  , l’ interelie  del  Fifco  folle  meglio  afficurato , 
la  diltribuzione  de’  pafcoli  diveniflè  più  libera  , e la  loro  cufto- 
dia,  affidata  agli  fteffi  Paftori,  foffe  meglio  adempita. 

8.  La  confulìone , in  cui  erano  involuti  gli  economici 
affari  della  Dogana , non  fece  fu  le  prime  conolcere  il  grave 
pregiudizio,  che  lì  facea  a’ Reali  intereffi  coll’ abbandonarli  alla 
fola  privata  cura  de’ Paftori  la  particolare  divilìone  degli  erbag- 
gi delle  Locazioni ; perciò  i Credenzieri  , e gli  altri  Subalterni 
deftinati  a legitimaré  quegli  atti  attendevano  unicamente  a for- 
mare il  regiftro  del  particolare  aflegnamento  delle  Pojie  e delle 
diverfe  modificazioni  ftabilite  fra  gli  fteffi  Paftori  per  gl’  inte- 
reffi, e fpefe  della  Comunità  ; affinchè  potelièro  rifeuotere  da 
ciafcuno  la  giufta  rata  delie  introdotte  annuali  penfioni  , delle 
quali  partecipava  lo  ftefio  Miniftro  Governatore . Ma  quando 
il  florido  fiato  della  Paftorizia  fece  nafeere  il  defiderio  del  giu- 
fto  aumento  di  quelle  Reali  rendite  , gli  accorti  Miniftri , de- 
ftinati al  governo  della  Regia  Dogana  conobbero  , che  la  ga- 
ra della  iégreta  volontaria  Profejjazwnc  non  potea  fortenerlì , 
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quando  non  fi  prendea  particolare  cura  della  divifione  degli 
erbaggi  di  ciafiuna  Locazione  ; perciò  dal  Prendente  D.  Gian 
Trance/co  de  Pugat  fu  con  particolare  bando  della  data  de'  14. 
di  Aprile  dell’  anno  1692.,  proibito  a’  Pallori  di  fare  nelle 
proprie  Patrie  efcguire  la  particolare  diftribuzione  delle  Po/le  ; 
affinchè  quella  fi  facefTe  in  Dogana  coll’ afiìltenza  del  Minitiro 
defiinato , e dopo  diflribuite  le  Ltjle . Quella  proibizione  fu  poi 
collantemente  rinnovata  ne’  bandi  generali  dello  annuale  in- 
vito; anzi  nell’anno  1694..,  vedendo  il  Prefidente  UHoj  , che 
nel  ragguagliarli  gli  erbaggi  al  numero  delle  pecore  volonta- 
riamente manifeftate , i più  accorti , e potenti  pregiudicavano 
i più  deboli,  ordinò,  che  la  particolare  impofizione  delle  Pojle 
doveflè  farli  alla  di  lui  prefcnza , xoll’  intervento  di  tutti  gli  in- 
tercllati , affinchè  il  numero  delle  pecore  corrifpondefiè  con  giu- 
lìa  proporzione  alla  quantità  , e qualità  del  pafcolo , che  fi 
aflegnava . 

9.  Ma  ficcome,  per  le  antiche  leggi  della  Dogana, 
nello  entrare  la  primavera  , e propriamente  nel  giorno  de’  e 5. 
di  Marzo , i Pallori  acquillano  la  piena  libertà  di  far  palià- 
re  le  proprie  greggi  negli  altri  pafcoli  , o nelle  fleife  Monta- 
gne ; così  nelle  Ijlruzmi  formate  pe’  Cavallari  , fu  a’  mede- 
limi  ordinato  di  ufare  una  particolare  diligenza  per  prendere 
conto  degli  erbaggi  abbandonati  , ed  ammettervi  altri  ani- 
mali ftranieri  , col  pagamento  della  Fida  S laionica  ; furono 
però  efentati  da  quefto  pefo  tutti  gli  ani  orali  concorfi  , e ma- 
nifeftati  in  Dogana  , che  aveano  acquillato  il  diritto  di  go- 
dere i pafcoli  P ideali  fino  al  giorno  8.  di  Maggio . Quello  ila- 
bilimento  fece  adottare  il  fiftema  di  ofiervarfi  la  particolare  fe- 
parazione  delle  Pojle , fino  allo  Hello  giorno  de’  a 5,  di  Marzo; 
ma  dopo  di  quel  tempo  le  greggi  godeano  la  piena  libertà  di 
pafeere  confufàmente  tutti  gli  erbaggi  del  Reai  Tavoliere  . Col 
palla  re  degli  anni  quella  illimitata  facoltà  produtle  degli  {con- 
certi non  indifferenti  a danno  de’ più  poveri,  e deboli;  ond- fu 
creduto  neceflario  di  permettere  agli  fi  .‘tu  Pallori  di  poter  rifer- 
bare  dal  comune  ufo  quella  parte  de’  pafcoli  adeguati  al  folle- 
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gno  de’  caftrati , e degli  agnelli , che  fi  doveano  mettere  in  coni* 
mercio  nella  Fiera , per  fodisfare  i debiti  Fifcali . Ma  i Pallori 
più  accorti , e potenti  cominciarono  pure  a fare  abufo  di  quella 
facoltà;  onde  il  favio  Prelùdente  D.  Andrea  Guerrero  pensò,  con 
particolare  bando  della  data  de’ 12.  Aprile  1697.,  di  ftabilire, 
che  gli  erbaggi  riferbati  non  potelfero  eccedere  la  quantità  di 
un  carro , e mezzo  per  ogni  cento  caftrati , o ciavarri , ed  un 
carro  per  ogni  cento  agnelli.  Quella  economìa  fi  è poi  collan- 
temente ofiervata  ; anzi  nell’  anno  1 742.  fu  dichiarato , doverli 
permettere  la  lidia  riferba  ne’pafcoli  aflegnati  a’ Vitelli;  e nell’ 
anno  1750.  fu  la  quantità  limitata  per  un  folo  carro  a centina- 
io di  animali . Hanno  però  i Pallori  goduta  la  libertà  di  rinun- 
ciare a quel  comune  ufo,  allorché  dopo  la  Locazione  generale 
fi  fono  congregati,  per  la  particolare  divifione  de’pafcoli  della 
propria  Locazione  : ma  ficcome  i Compratori  degli  erbaggi  di 
Lefina , e CjJìiglione  venduti  dal  Fifco  allo  incanto  , non  hanno 
fra  di  loro  il  menomo  rapporto  di  comunità  ; così  quelle  Pojtc 
fono  fiate  riputate  efenti  dalla  generale  confufione  , e reftano  fem- 
pre  affolutamente  addette  al  pafcolo  delle  greggi  allegrate. 

5.  ic.  Per  rendere  più  libera  , e facile  la  particolare  di- 
vifione , ed  abolire  ogni  ombra  di  parzialità , fu  conofiiuto  nc- 
celfatio  di  ufare  l’incanto  nella  diftribuzionc  delle  Pojìe , colla 
legge  di  dovere  ognuno  offerire  il  folo  numero  delle  pecore  già 
volontariamente  manifeftate , fenza  che  gl’incanti  potelfero  e (fero 
minori  di  venticinque  pecore.  All’offerente  fu  tolta  la  libertà  di 
profrguire  la  competenza , oltre  il  numero  delle  pecore  manife- 
ftate, e deferitte  nelle  Lijie  generali , quando  non  avelfe  il  foc- 
corfo  dagli  altri  Pallori , che  hanno  fatta  una  maggiore  Profcj '■> 
fazione  ; ma  per  non  ledere  la  paftorale  libertà  , fu  adottato  il 
fiftema  di  fargli  tutti  dividere  in  varie  compagnie  , affinché  lì 
concorreffe  allo  incanto  con  egual  numero  di  pecore  , e la  par- 
ticolar  divifione  riufeiffe  più  giufta  , ed  utile  ; tantoppiù , che 
l’aumento  prodotto  dalla  maggior  concorrenza  alle  Pojìe  miglio- 
li  , minora  la  prima  impolìzione  delle  altre  meno  defiderate  ; 
onde  que  Paftori , che  non  pofibno  ficuare  le  proprie  greggi  ne* 
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pafcoli  più  fquifiti  godono  il  vantaggio  della  minorazione  del 
pefo  della  Fida  , e della  maggior  quantità  del  territorio  meno 
perfetto  . Le  compagnie  fono  Tempre  nate  dalla  libera  volontà 
degli  fteffi  Pallori;  potendo  ogni  particolare  concorrere  anche 
folo  allo  incanto  delle  Pojìe  , col  numero  delle  proprie  peco- 
re  proferite,  fenza  farfi  didinzione  di  quell;  dcfcritte  col  no- 
me di  Reali  , dalle  altre  agiunte  colla  efprcfllone  in  alia,  e 
fottopoftc  al  pagamento  della  Fida  col  (itolo  di  Cacato.  Nel 
formarli  le  particolari  compagnie,  dipinte  in  Dogana  col  nome 
di  Majfe,  fi  è Tempre  procurata  una  giulia  uguaglianza,  perchè 
la  gara  dell’ incanto  folle  foitenuta  nel  più  giulìo  equilibrio.  Deve 
poi  uno  de’  Pallori  allumare  il  carattere  di  regolatore  , e capo 
di  ciafcuna  compagnia,  per  avere  il  nome  di  Capo  Majfa:  quc- 
fti  comparifce  nelle  Licitazioni;  ed  ufa  nel  tempo  dello  la  mag- 
giore cautela , e riferba , per  tenere  occulto  il  numero , c quali- 
tà degli  individui  fuoi  compagni  ; giacché  dovendo  concorrere 
folo  al  particolare  incanto  delle  Pojìe,  la  gara  farebbe  raffred- 
data dal  faperfì  la  forza  di  ciafcuna  compagnia  , collituita  dal 
folo  numero  delle  pecore  manifellatc  da’  Pallori  arrollati  nella 
MaJJa  ; oppure  diverrebbe  quella  aftiofa , ed  ingiufla  , fe  fi  fa- 
cefle  nota  la  particolare  affezione , che  qualche  uno  de’  Pallori 
può  avere  più  per  quello,  che  per  quel  fito. 

11.  La  premura  di  non  perdere  il  neceffarìo  comodo  de’ 
Soliti  Pagliai , ed  altri  paflorali  ricoveri , coftruiti  a proprie  fpe- 
le  colle  ferule,  canne  lelvatiche , e paglie,  che  abbondano  ne’ 
piani  della  Puglia , e colle  leggi  di  Dogana  riferbate  al  libero  ufo 
degli  fiefii  Pallori , fuole  per  lo  più  produrre  la  particolare  affe^ 
zione  nell’  acquifto  delle  Pojìe  ; perciò  la  gara  dell’incanto  riefee 
fempre  più  giuda  , ed  eguale , quando  il  regolatore  della  compagnia 
fa  ufare  una  maggiore  accortezza , ed  indifferenza  nell’  acquifto  delle 
particolari  Pojìe  della  propria  Locazione . Ma  fe  gli  accorti  Minidri 
della  Dogana  fi  fodero  impegnati  a far  formare  a fpef;  d;l  Fi* 
feo , e del  Comune  de’  Pallori  tante  cafe  rurali , e tanti  dabili 
ovili , quante  fono  le  antiche  Pojìe  del  Reai  Tavoliere , la  par- 
ticolare divifione  degli  erbaggi  farebbe  più  facile  , ed  eguale: 


DELLA  PARTlCOt.  DIVISIONE  ec.  t5 

gli  uomini,  e le  greggi  non  dovrebbero  recare  efpofti  alle  in- 
temperie, e rigidezza  della  Cagione,  allorché  da’  Ripofi  p affano 
nelle  Locazioni  ; ed  i Pallori  non  dovrebbero  foffrire  il  grave 
annuale  incomodo  di  formare  a proprie  fpefe  i Pagliai , o gli  al- 
tri ricoveri,  che  fono  diffami,  o abbandonati  nella  primavera, 
quando  gli  animali  tornano  al  pafcolo  delle  montagne . Dall’  al- 
tra parte  la  fifìà  corruzione  degli  ovili  difenderebbe  la  induftria 
da  quelle  feiagure,  che  fra  l’anticipata  non  infolita  rigidezza 
dello  inverno , hanno  fpeffo  prodotta  grave  mortalità  di  pecore, 
o la  perdita  de’ teneri  agnelli,  e del  latte;  anche  perchè  il  fi- 
lìema  adottato  nella  congiunzione  delle  pecore  fa  riufeire  la  fi- 
gliatura, per  la  maggior  parte,  nel  tempo, che  gli  animali  en- 
trano nelle  Locazioni  ; per  quello  motivo  la  ftabile  coftruzione 
degli  ovili  non  folo  farebbe  utile,  ma  nscellària:  e pure  la  cie- 
ca venerazione,  e’1  pregiudiziale  amore  per  gli  antichi  rozzi 
coffumi , ne  hanno  Tempre  impedita  1’  efecuzione  , col  maflìmo 
danno  dell’  induffria . 

§.  li.  Nell’efferfi  adottato  il  fìffema  dello  incanto,  per  la 
particolare  divifione  degli  erbaggi , non  fi  volle  togliere  a’  Pa- 
llori l’antica  libertà  di  atìegnare  buonamente  ad  ognuno'la  gia- 
lla quantità  del  territorio  , corri  fponden  te  al  numero  delle  pe- 
core manifeffate , tanto  col  nome  di  Redi,  che  col  titolo  di  Cac- 
cilo , fenza  entrare  in  competenza;  ma  perchè  in  quella  diffri- 
buzione  gli  intereffi  del  Fifco  non  follerò  pregiudicati , e la  gara 
della  volontaria  Profeffjzione  non  fbffe  minorata,  fi  pensò  di  ob- 
bligare i Credenzieri  alla  continua  afiìffenza  ; giacché  era  del 
loro  particolare  incarico  il  foltenere  le  ragioni  Filiali  , e’1  re- 
golare la  dillribuzione  del  pelò  della  Fida;  tanto  più,  che  per 
quella  Pitica  partecipavano  delle  annue  pendoni , pagate  dal  Co- 
mune de’ Pallori , nella  fomma  di  ducati  mille  cinquecento  ottanta  : 
erano  quelli  clivifi  con  giuda  proporzione  fra  tutte  le  ventitré 
Locazioni  del  Reai  Tavoliere , per  unirli  ogni  , anno  alle  altre 
ip-f:  più  n-ceffarie  di  ciafcuna  Comunità , taffate  col  confenfo 
de’Pa  ori  intereffati,  che  fi  congregano  nel  tempo  della  llabili- 
ta  divifione  de’  pafcolu  Nel  primitivo  affegnamento  furono  quel- 
le 
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le  fomme  quali  egualmente  diftribuite  fra  il  F re  fidente  Gover- 
natore , i due  Credenzieri,  ed  i varj  Subalterni,  che  col  carat- 
tere di  particolari  Commiilarj  erano  in  ogni  anno  desinati  a re- 
golare gli  atti  della  divifione  delle  Pojle  di  ciafcuna  Locazione  ; 
ma  poi  gli  accorti  Credenzieri,  col  prete  fio  di  dovere  elfi  foli 

{rendere  cura  di  quella  gelofa  economìa,  fi  appropriarono  nel- 
a maggior  pane  le  penfioni  allignate  a’  Subalterni  CommiiTarj;  e 
perciò  nell’anno  1708.  fi  mofi'e  il  Prefidente  D. Andrea  Guerrero 
ad  ordinare,  che  nel  tempo  avvenire  la  porzione  de*  lucri  , af- 
fegnata  a’ Subalterni  Commilìàrj  , ed  ufurpata  da’  Credenzieri, 
dovefsc  dividerli  per  mettà  fra  il  Minifìro  Governatore  della 
Dogana , e gli  ftelfi  Credenzieri  ; giacché  tutti  erano  egualmen- 
te obbligati  di  alfiftere , e legitimare  quegli  atti  , e di  foffrire 
le  fatiche  delle  particolari  divifìoni.  (Quella  nuova  diftribuzione 
fece  in  appretto  accrefcere  a danno  de*  Locati  quelle  fpefe  ; giac- 
ché non  potendo  i foli  Credenzieri  difimpegnare  gli  atti  della 
divifionc  di  tutte  le  Locazioni , ed  effendovi  pofitivo  bi  fogno  del- 
l’ alfilìenza  de  Subalterni  Commifiari  , le  prime  penfioni  fiirono 
aumentate,  caricandoli  con  altro  titolo  nelle  note  delle  fpefe, 
che  col  confenfo  de  Pallori  li  formavano  in  ogni  anno  nel  tem- 
po della  diftribuzione  delle  Pojie . 

§•  13.  11  congrelfo  de’  Paftori  di  ciafcuna  Locazione  fi  è 
Tempre  confiderato  per  una  vera  Comunità  politica  , dichiarata 
legitima  dalla  prefenza  del  Magiftrato , e dall’  alfiftenza  del  Su- 
balterno Commiliàrio  ; ma  liccome  quella  unione  fi  rende  fola- 
mente  fàcile  nel  tempo  della  particolare  divifione  degli  erbaggi; 
così  allora  fi  debbono  efaminare  gli  affari  più  importanti  della 
Comunità,  e fi  eleggono  fra  gli  ftelfi  Paftori  due^o  più  Depu- 
tati, che  nel  corfo  dell’anno  rapprefentano  1*  intiera  locazione, 
difendono  i diritti,  regolano  gl*  interelfi  comuni,  e fupplikono 
alle  fpefe  più  necelfiirie  , godendo  la  libertà  di  raccogliere  fi 
prodotto  della  vendita  do  Rifiorì  meno  utili, permeila  colla  Pram-; 
natica  dell  anno  1668.,  e le  porzioni  delle  pene  de’  difordmi’ 
tàcWt  fcommijjìoni  y allignate  a’  Locati  , coll*  obbligo  di  darne 
chiaro  conto,  nella  maniera  ftabilita  per  tutti  gli  altri  Ammini- 
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finitori  delle  Società  politiche  . Debbono  gli  fteffi  Deputati  in* 
tervenire  nc’ parlamenti  generali  , ed  affiftere  a tutti  gli  affari 
del  comune  interellc  , fenza  potere  oltrepaffare  le  facoltà  , che 
nel  tempo  della  elezione  gli  fono  Hate  comunicate  ; giacché  fa* 
gliono  allora  i Pallori  fare  varj  particolari  ftabilimenti , che  ri* 
guardano  il  comune  interefie  ; ed  eliggono  anche  gli  Avvocati, 
e Procuratori , con  taffare  il  loro  {àiario  , affinchè  i Deputati 
non  (i  abufino  delle  loro  facoltà , non  facciano  cambiamenti , nè 
fpefe  ecceffive  . Nel  tempo  della  diviliona  de’pafcoli  debbono 
gli  fteffi  Deputati  additare  a’ Subalterni  Commifl'arj  tutt’  i Pallo- 
ri impotenti , incogniti , e poveri , che  non  poffeggono  animali , 
o non  gli  hanno  condotti  nella  Locazione  , ondi  nella  ditlribu- 
zione  degli  erbaggi  le  Pojìe  frano  a [legnate  ai  più  ricchi , e po- 
tenti, e fi  fappia,  chi  debba  occupare  la  rata  de’pafcoli  , che 
corrifponde  al  numero  delle  pecore  manifellate  da’  Pa fiori  non 
concorfi,  o con  nomi  incogniti,  o refi  impotenti  ; affinchè  nel 
tempo  della  dazione  della  Fida  polla  il  Fifco  edere  puntualmen- 
te iodisfatto  • e dall’altra  parte  la  Locazione  fia  riferbata  alle  fole 
greggi , che  concorrono  in  Dogana . 

$.  1 4.  La  gara  della  volontaria  Profejfazione  , e la  libertà 
dell’incanto  produllero  l’impegno  dei  più  potenti  , per  edere, 
anche  con  divertì  nomi , ammeffi  in  varie  Locazioni  ; affinchè  , 
fe  la  gara  dell'incanto  rendea  difficile  l’acquifto  delle  migliori 
Pojìe  in  una,  poteffero  rimanere  le  proprie  greggi  negli  erbag- 
gi dell’altra.  Quella  libertà,  data  a’ Pallori  più  accorti  , e po- 
tenti ne’ tempi  più  infelici  della  Dogana,  ritardava  in  ogni  an- 
no la  particolare  divifione  de’  pafcoli  : perciò  dal  Prefidente 
Guerrero  fu  nell’anno  1709.  accortamente  limitata  . Onde  pec 
eludere  l’ efecuzione  di  quegli  ordini , furono  dagli  fteffi  più 
accorti  Locati  moltiplicati  i nomi  incogniti,  o falliti,  de’ quali 
fi  fervi  va  no  nella  particolare  divifione  de’pafcoli  : ma  ficcome 
quefta  nuova  imprefa  rendea  fempre  più  difficile  1’  edizione 
della  Fida  , cosi  i Savi  Mirifici  della  Giunta  eretta  dal  Glo- 
riole Imperadore  CARLO  VI.  per  la  riforma  della  Dogana, 
cercarono  nell’anno  1729.  di  rimuovere  quegli  abufi,  coll’avere 
T,  11J.  C ordi- 
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ordinato , che  i Ripanimenti  generali  fi  dove  fiero  farè  dai  foli 
Credenzieri , e loro  Ajutanti , e non  dagli  altri  Subalterni  ; per- 
chè i primi  fapcllero  a quali  Pallori  fi  erano  liberate  le  Pojfc, 
ed  invigilalTero  di  farle  allignare  ai  più  comedi  , e potenti , 
che  pel  privilegio  Fifcale  della  infolidità  recavano  obbligati  a 
pagare  la  Fida  anche  per  gli  altri  Compagni,  nel  tempo  che 
gli  animali  fi  allontanano  dalla  Puglia  , ed  i Paftori  debbono 
ottenere  le  licenze  diftinte  col  nome  di  Pajfate . Quella  neceda- 
ria  antica  cautela  era  fpiegata  in  Dogana  colla  efprefiìone  di 
/fogliare  la  Pojla  ; nè  mai  fi  è dubitato  , che  quel  Pallore , al 
quale  fi  trova  afiegnata  la  Pojla,  debba  pagare  al  Fifco  la  Fi- 
da , per  l’ intiero  numero  delle  pecore  ollerts  nell’  incanto  ; giac- 
ché dalla  unione  degli  altri  ha  ricevuta  la  forza  di  competere 
nella  divifione,  e di  ottenere  i pafcoli  più  defiderati  ; tantoppiù, 
che  egli  folo  colla  qualità  di  capo,  e regolatore  della  Compa- 
gnia può  Papere  fe  gli  altri  Pallori  hanno  goduta  la  porzione 
de’ pafcoli  alfegnati.  Ma  perchè  quella  cautela  Fifcale  fode  più 
cfattamente  ofl'ervata  , fi  obbligarono  gli  ftefii  Credenzieri  di 
fupplire  ogni  danno;  circollanza  , che  diede  motivo  alle  loro 
lagnanze:  onde  coll’imperiale  referitto  de’  27.  Maggio  1730. 
fu  ordinato  al  Viceré  di  far  efeguire  gli  ordini  della  Giunta, 
per  1’  affegnamento  degli  erbaggi  alle  perfone  comode  , e note  ; 
ma  che  per  1’ obbligo  de’ Credenzieri  facelfe  lòllecitamente  efami- 
nare  in  giuttizia  il  loro  ricorfo . Per  togliere  ogni  dubbio  pensò  il 
Savio  Prefidente  Ruoti  fpiegare,  in  un  particolare  bando  della 
data  de’ a 6.  Novembre  1730.  , che  i Commidàrj  incaricati  de’ 
particolari  Ripanimenti  doveffero  obbligare  i Deputati  di  ciafcu- 
na  Locazione  a dichiarare  follennemente , prima  di  darli  principio 
alla  diftribuzione , tutti  i Paftori  impotenti , fpecorati , eftinti , o 
adenti  ; affinchè  le  Pofie  fodero  adeguare  a’ foli  comodi, e ricchi, 
che  reftavano  obbligati  al  pagamento  dell’  intiero  debito  , in  forza 
della  fpiegata  infolidità;  e dall’altra  parte  fi  fapefie  con  chia- 
rezza , da  chi  fi  era  goduta  la  porzione  de’  pafcoli  fpettante  agli 
animali  profefiàti  dagli  adenti,  o con  nomi  incogniti,  o falliti; 
volendoli,  che  in  ogni  cafo  di  mancanza  gli  ftcjS  Deputati  do^ 
veliero  fodisfare  l’intiero  debito  Fifcale , §.  15. 
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15.  Dopo  afficurati  gl’interefii  del  Fifco  per  la  efazio. 
ne  della  Fida , fu  conofciuto , che  il  maggior  danno  de’  Pallori 
più  poveri  nafceva  dal  ritardo  della  divisone,  lempic  procura- 
to da’  più  accorti , e potenti , che  faceano  con  anticipazione  paf- 
fare  le  greggi  nelle  Locazioni , a pafeere  confufamente  in  tutte 
le  varie  Pqjìe  ; tanto  che  nell'efeguirfi  la  particolare  diftribuzione 
gli  erbaggi  allignati  fi  trovavano  intieramente  defolati  , e di- 
ltrutti.  Volle  il  Prefidente  Ruoti  metter  freno  a quello  abufo, 
c coll’altro  bando  della  data  de’  25.  Novembre  1732.  ordinò, 
che  tutti  i particolari  Ripartimenù  dovefièro  efiere  perfezionati 
nel  perentorio  termine  di  quattro  giorni , proibendo  nel  tempo 
liefiò  a tutti  i pallori  di  far  pailàre  confufamente  le  greggi 
nelle  Locazioni , prima  di  efeguirfi  la  particolare  diftribuzione . 
Quello  bando  fi  è rinnovato  in  ogni  anno  , fenza  che  1’  anticipato 
paflaggio  degli  animali  fi  fufle  impedito  ; giacché  ogni  Pallore 
è fiato  perfuafo  di  efiere  fempre  maggiore  il  pericolo  nel  la- 
feiare  gli  animali  nei  Ripofi , efpofti  alla  rigidezza  della  ftagio- 
ne,  che  il  danno  della  confufa  deflazione  de’pafcoli  vernini, 
prodotto  fempre  dal  ritardo  della  divifione  . Conobbe  il  Prefi- 
dente Ruoti , che  la  fpeditezza  de’  particolari  Ripartimenù  non 
fi  farebbe  ottenuta , quando  i foli  Credenzieri  , ed  i Subalterni 
loro  ajutanti  doveano  clTervi  occupati  a regolargli  ; perciò  volle 
accrefcere  il  numero  de’  particolari  Commiflarj  ; e febbene  cogli 
ultimi  ordini  dati  dalla  ftelìa  Giunta  , le  antiche  psnfioni , pagate 
per  quelle  particolari  fatiche  , fi  Mèro  ridotte  a -foli  ducati 

mille  quattrocento  ottanta , fenza  poterli  agiugnere  altre  fpefe  pu- 
re conofcendo  i pallori , che  quelle  fomme  fi  dividevano  intie- 
ramente fra  il  Prefidente  Governatore , ed  i Credenzieri , volle- 
ro aflegnare  altre  ricognizioni  ai  Subalterni  Commilfarj  ; che  far 
doveano  la  maggiore  fatica.  Ma  perchè  il  di  loro  numero  non 
fu  mai  uguagliato  a quello  delle  Locazioni  , la  ordinata  fpedi- 
tezza de  particolari  Ripartimenù  non  fu  ottenuta;  tanto  più,  che 
dopo  abolite  le  cariche  di  Credenzieri  , ed  eletto  l’Avvocato 
Fifcale,  la  maggior  parte  di  quelle  commifiloni  fi  diedero  a’ 
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duo  Subalterni  deirinati  a formare  tutti  i regiftri  Fifcali  , col 
nome  di  Scrivani  del  Reai  Patrimonio, 

$.  1 6.  1 danni  folhrti  dagli  animali  nell’anno  1739.,  e’1 
fi  de  ma  adottato  di  efeguiriì  la  diltribuzione  delle  L>jie  nella 
fera  de  25.  Novembre,  diedero  motivo  alle  lagnanze  del  Co- 
mune de’ Pallori,  per  le  quali  la  Locazione  generale  fu  anticipa- 
ta nel  f.guente  anno  1 740.  ; e nel  rinnovarli  il  bando  del  Pre- 
fidente Ruoti,  il  termine  alfegnato  pe  particolari  Ripartimeli , 
fu  limitato  a due  giorni , fenza  che  fi  folle  accrefciuto  il  nu- 
mero de’ Comminar).''  11  Prefidente  de  PhUippis  ebbe  fidamente 
cura  di  metter  freno  alle  fpefe  , che  fi  moltiplicavano  allo  ec- 
cello in  danno  de’  Partorì  ; perciò  con  un  bando  della  data 
de’ 20.  di  Novembre  1740.  (labili  , che  in  ogni  Locazione  dò- 
velie  il  Subalterno  CommiUario  formare  le  note  delle  fole  Ipe- 
fe  necelìarie,  ed  inefcufnbili  , con  ricevere  l’efprelfo  confi; rifa 
di  tutti  i Partorì  inrerelfati,  e poi  folle  nell’ obbligo  di  prefen- 
tarle  al  Prefidente  Governatore  , per  riportarne  l’ approvazione . 
Allora  i Miniftri  dertinati  al  governo  della  Dogana  crederono 
più  utile  la  cura  della  moderazione  delle  fpefe  de’ Ripartimtnti , 
che  l’altra  della  necelìària  fpeditezzn  de’ medefimi  ; perciò  non 
furono  impegnati  a foftenere  la  libertà  della  dirifione  fatta  per 
mezzo  delincanti  ; ma  tollerarono  , che  i Partorì  più  accorti, 
e potenti  ripigliaflero  le  antiche  private  convenzioni , e fimula- 
ti  accordi , ne  quali  faceano  con  faciltà  la  fretta  delle  Pojie 
migliori , fenza  che  i più  poveri  potelfero  efporre  te  gravezze 
ricevute . Nel  permetterli  quelli  Ripartimenti , dillinti  in  Doga- 
na col  titolo  di  accomodo,  non  fu  confideraro  il  pregiudizio , che 
fi  facea  alla  libertà  della  volontaria  Prof ’e (fazione,  ed  alla  legge 
della  defiderata  uguaglianza,  non  fi  calcolò  il  danno  del  Fifco, 
privato  del  beneficio  della  Competenza,  nè  l’altro  de’ Pallori, 
condannati  a ricevere  gli  erbaggi  della  inferiore  condizione , 
fenza  godere  della  minorazione  del  prezzo , fèmpre  prodotto 
dallo  incanto.  Per  modificare  quelli  pregiudizj  fu  in  Novembre 
dell’anno  1746.  formato  un  nuovo  bando,  divifo  in- otto  Ca- 
pitoli p 
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piteli,  co’ quali  non  foto  fu  inculcata  la  maggiore  Ipeditezza de’ 
particolari  Ripartimenti  , ma  fi  diede  pure  la  norma  da  tenerli 
nella  formazione  delle  Note  delle  fpefe,  nello  efeguirfi  la  giufta 
impofizione  delle  Pope , e nel’ regolare  la  uguaglianza  delle  Maf- 
fe,  che  debbono  competere  nello  incanto. 

17.  Nelle  fuppliche  umiliate  al  gloriofo  MONARCA. 
CATTOLICO  N.  S. , dopo  le  difgrazie  dell’anno  17+5.  , non 
fi  parlò  degli  abufivi  Ripartimenti  fatti  a fola  contemplazione  de’ 
più  potenti  , e giultificati  collo  improprio  nome  di  accomodo ; 
ma  tutte  le  lagnanze  riguardarono  l’ antico  ritardo  della  Lo- 
cazione generale  , 1’  aumento  delle  fpefe  caricate  in  ogni  anno 
alla  Comunità,  e la  ingerenza  de’Commilfarj  negli  altari  delle 
Locazioni  . Perciò  nel  Keal  decreto  dell’anno  1747.  fu  inculca- 
ta la  maggior  follecitudine  per  la  dilìribuzione  delle  Lijìe , fi  la- 
fciò  all’  arbitrio  del  Preiidente  Governatore  il  delfino  , e muta- 
zione de’Commiflarj , fi  proibì  l’ alterazione  dJle  folite  fpefe,  e 
fi  volle , che  niuno  Ufficiale  dovette  prendere  parte  nella  ridu- 
zione degli  affari  di  ciafeuna  Locazione  ; affinchè  i Pallori  con 
piena  libertà  efaminalfcro  i proprj  intereffi.  Ma  perchè  in  quel- 
la Sovrana  determinazione  fu  fidamente  ordinato  di  non  doverli 
pregiudicare  il  Prefidente  Governatore  , per  la  folita  rata  delle 
lìabilite  penfioni , fenza  (piegarli  le  fomme  , che  pagar  fi  d> 
veano  all*  Avvocato  Fifeale  , ed  ai  Subalterni  Commifiari , fi 
pretefs , che  da’  ducati  mille  quattrocento  ottanta  dovelfero  prima 
pagarfi  al  Prefidente  Governatore  i (oliti  ducati  ottocento  , taf- 
fati  dal  Prefidente  Guerrero , e gli  altri  ducati  feicento  ottanta  fi 
dovefiero  dividere  fra  l’Avvocato  Fifeale, ed  i Subalterni  Com- 
minar) , fenza  caricarli  alle  Locazioni  le  altre  fpefe  , che  volon- 
tariamente fi  erano  poi  aggiunte,  per  dare  un  giufto  compenfo 
alle  fatiche  di  tutti  gl’  impiegati  a quella  opera . Quella  quiftio- 
ne  produliè  il  maggior  ritardo  de’  particolari  Ripartimcnti  di 
quello  anno  ; ed  eliendofene  avanzate  le  doglianze  al  Tribunale 
della  Camera,  fu  fupplicato  lo  Hello  MONARCA  per  la  (pie- 
ga dell’ultimo  Reai  decreto  , e colla  Sovrana  determinazione 
de’  14.  Febbrajo  1748.  fu  dichiarato,  doverli  folamente  dalle 

Lo- 


ai  PARTE  m.  CAP1T.  I. 

Locazioni  portare  il  pefo  de* ducati  mille  quattrocento  ottanta,  taf- 
fati  dalla  Giunta  dell’anno  1732.,  e che  di  quella  fomma, 
ducati  cinquecento  ottanta  fpettailero  al  Prefidente  Governatore, 
altri  ducati  cinquecento  all’Avvocato  Tifale,  ed  i reftanti  du- 
cati quattrocento  fi  dovefiero  dividere  fra  i Subalterni  Commif- 
farj , proibendoli  efprefi'amente  1’  dazione  di  qualunque  altra  pen* 
lìone , ancorché  fi  daffc  col  titolo  di  fatiche  ftraordinarie  . Ma 
ficcome  quello  pefo  fi  è fempre  divifo  fra  le  ventitré  Locazioni 
del  Reai  Tavoliere , a proporzione  dell’  cjlima  del  Pojfedibile  di 
ciafcuna , così  il  maggior  lucro  relìa  per  que’  Subalterni , ai  qua- 
li fono  affegnate  le  Locazioni  più  vafte  : circolìanza , che  rende 
fempre  più  giulla  , e necelfaria  la  ordinata  annua  variazione, 
e’1  cambiamento  de’ particolari  Commiiìarj. 

5.  18.  La  lentezza  de’ Pallori  nel  concorrere  in  Dogana  a 
manifcllare  i proprj  animali  , e la  giulla  premura  di  vantaggia- 
re le  vendite  degli  erbaggi  di  Lejina , e Cajìiglione  , hanno  ob- 
bligato i Minillri  deltinati  al  governo  della  Dogana  , di  adot- 
tare il  fiftema,  di  dillribuire  collantemente  le  Lijle  della  Loca- 
zione generale,  nella  fera  de’  a 5.  Novembre,  termine  afiegnato 
dalle  Leggi  per  impedire  ogni  maggiore  dilazione  . Ma  quello 
ritardo  non  ha  mai  fatto  fofpendere  l’altra  pratica,  di  permet- 
terli, prima  di  quel  giorno  , alle  greggi  di  varie  Locazioni  di 
entrare  ne’  pafeoli  demaniali , polli  nel  recinto  del  Reai  Tavo- 
liere, nè  fi  è confiderato  , che  quella  libertà  conveniva  fola- 
mente  nell’  antico  fiftema  , in  cui  la  diftribuzione  degli  erbaggi 
vernini  era  efeguita  ne’  primi  giorni  di  Novembre  . In  quelle 
circoftanze  la  confufa  anticipata  deflazione  fi  è refa  più  faci- 
le ; nè  i rigorofi  ordini  da  anno  in  anno  rinnovati , o la  prefen- 
za  de’ fubalterni , e Cavallari,  hanno  mai  ottenuta  la  defiderata 
cullodia  di  que’  pafeoli  ; onde  fpelib  fra  gli  fconcerti  delle  Ra- 
gioni , e la  mancanza  de’  necefi'arj  ricoveri  , gli  animali  fono 
rimaili  efpofti  a graviffimi  danni  ; ed  i bandi , rinnovati  per  la 
maggior  fpeditezza  de’ particolari  Riparti  menti , non  hanno  potuta 
ottenere  la  defiderata  efecuzione  : dopo  che,  per  dare  compenfo 
alle  gravi  fatiche  de’  due  Scrivani  del  Reai  Patrimonio,  fi  fono 
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a (legnati  a’  medefimi  federi  Locazioni  , quattro  le  più  valle  lì 
trovano  date  ad  altro  fubaltcrno  impiegato  in  altri  affari , e le 
ultime  tre  fono  diftribuite  dall’  arbitrio  del  Prefidente  Governa- 
tore. La  fuperlliziofa  oiTervanza  delle  antiche  pratiche  ha  Tem- 
pre impedito  in  Dogana  il  giallo  efame  de’  vecchi  abufi  ; per- 
ciò i Pallori  più  accorti , e potenti  fi  fono  impegnati  a provve- 
dere alla  fulfiilenza  de’  proprj  animali  , coll’  anticipato  acquillo 
di  altri  erbaggi  ben  cuftoditi  , e riferhati  ; e frattanto  mante- 
nendo le  proprie  greggi  al  confùfo  pafcolo  delle  Locazioni  pro- 
curarono di  dilatare  maggiormente  la  particolare  dillribuzione 
delle  Pofte , col  mettere  in  efame  il  maggiore  utile  delle  priva- 
te convenzioni , e de’  fimulati  accordi  maliziofamente  introdot- 
ti ne’ Ripartimenti , per  abolire  la  giultifiìma,  e libera  divilione , 
fatta  coll’incanto.  A quello  gravilllmo  male  la  fola  clementif- 
fima  paterna  cura  del  gloriofo  SOVRANO  darà  quello  efficace 
rimedio,  per  cui  la  Paltorizia  pofia  trovare  il  defiderato  follicvo. 
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CAROLUS  DEI  GRATTA  REX 


D.  Andrea  Guerrero  de  Torres,  Cavaliere  deir  Abito  cT  Alcantara , del  Con  figlio  • 

di  Sua  Maejll  , fuo  PreJiJentc  della  Regia  Camera  della  Summaria  , 
Governatore  Generale  della  Regia  Dogana  di  Foggia  , e Doga • 
nella  di'  Apruzzo,  O in  omnibus  per  Suam  Excellcntiam 
fpecialiter  Delegatus  Oc. 

E Sfendo  antico  (olito,  ecollumanza,  in  ogni  anno  (commetterli  il  gior- 
no  de’ 25.  Marzo  tutte  le  Polle  del  Tavoliero  della  Puglia,  e pa* 
(colarti  confufamente  con  gli  animali  in  tutte  dette  Porte,  fen/.a  che  l’uno 
padronale  porta  dare  impedimento  all'altro,  riferbandofi  artolutamente  da.’ 
medefimi  nelle  Porte  a loro  allignate  , qualche  porzione  .d' erba  per  paf.0  0 
d’ animali  mafcoli  per  ulo  di  Fiera  ; e perchè  giornalmente  ci  vengono 
doglianze  de’  locati , che  molti  di  erti , col  precetto  di  riferva  d'  erbaggi  per 
animali  di  Fiera , fi  fanno  guardare  da’  Guardiani , e loro  Pallori  le  Polle 
intiere , o la  maggior  pane  d’  effe  a loro  arbitrio , e con  detto  pretefto , 
e loro  potenza  fé  ne  fervano  poi  per  le  loro  pecore,  facendo  (cacciare  da 
dette  Porte  gli  animali  dell’ altri,  contro  la  forma  del  Polito,  ed  in  pre- 
giudizio della  Generalità  de’  Locati . Per  tanto  voiendomo  rimediare  a limili 
inconvenienti  , ed  abufo  , che  fi  pretende  introdurre,  abbiamo  (limato  fa- 
re il  prefente  Bando , col  quale  dicemo , ed  ordinatilo  a tutte , e lingole 
perfone  Padronali  di  detti  animali,  loro  Malfari  , Guardiani,  Pallori,  ed 
altri  a chi  fpetta  infolidum , che  da  oggi  avanti  nefluno  ardirti!  di  farli 
guardare  la  Porta , ed  impedire , che  in  quella  non  entri  a pafcolare  con 
li  fuoi  animali  altro  locato,  ancorché  fia  col  pretefto  d'erba  riferbata  per 
ufo  di  detti  animali  malcoli  di  Fiera,  mi  permettere,  che  porta  pafcolarfi 
generalmente  in  tutte  le  Porte,  fenza  impedimento  alcuno.  E quelli  Locati , 
che  da  oggi  avanti  averanno  di  bifognio  d'erba  per  ufo  di  detti  animali 
di  fiera  , polfono  folamcnte  rifervarfi  quelle  quantità  che  effettivamente 
necellìtaranno  ; cioè  per  ogni  centinaro  di  calimi  , e ciavarri  un  car- 
ro , e mezzo  d’ erba  ; e per  ogni  centinaro  d’ Agnelli  un  carro  , e 
lafciar  libera  l’ altri  erba  della  Polla  per  il  pafeolo  dell’ animali  , che 
feommetteranno  ; con  avvertenza , che  1’  animali  , che  dovranno  fcommec- 
tcre  , s’intende,  che  fiano  di  quelli  (oliti , e che  portano  il  pelo  della 
Regia  Dogana , e non  altri , mentre  ertendo  di  quelli  non  Politi , non  fola- 
mente  reftaranno  per  (oliti  ; ma  fi  procederà  contro  de’  Padroni  di  elfi  all* 
efazione , ed  efecuzione  delle  pene  che  qui  fotto  fi  deferirono  , incaricando 
a tutti , che  fuccedcndo  (commertione  di  detti  animali  non  Politi , debbiano 
(àbito  darne  avvilo,  acciò  portiamo  farne  accapare  l’informazione,  & cosi 
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da  tutti  fi  efiegua  per  quanto  fi  (lima  cara  la  grazia  Regia,  e fiotto  pena 
alli  controvenienti,  la  prima  volta  di  docati  cinquanta  per  ciafcheduno,  e 
di  due  meli  di  carcere,  c la  feconda  volta  del  duplicato;  & affinchè  il 
prefente  venga  a notizia  di  tutti  , e da  nefiiino  fi  pofla  allegare  caufa  d’ 
ignoranza,  volemo  che  fi  pubblichi  nelle  piazze,  & luoghi  foli»  di  quella 
Città,  e delli  fottoferitti  luoghi,  con  affigerfene  copia,  e vaglia  come  fe  fulfe 
notificato  di  perfora , e fi  confiervi  nel  Terzo  Tomo  delle  Iftnuioni  .Foggia 
li  12.  Aprile  1697.  - D.  Andrea  Guerrero  de  Torres  -Freda- Giordano  -, 
Francefco  Galluccio  Segretario  » 


CAROLUS  DEI  GRATI  A RE  X 


lllujiris  Màrchio  D.  Carolis  Ruoti  Mrles  &c.  U.  D.  Regi*  Carnet 
Sommari* , Pr.tfidtns  Generali r , Guhernator  Regi*  Dohan * Men*- 
pecudum  riputi* , Dohanell * Aprutii , & in  omnibus  per  S.  M. 
Jpecialiter  Dclegatus  Oc, 

COnofcendofi  da  noi  tutto  giorno  quanto  convenga  l’ offervanza  delle 
Regie  Mruzioni , per  mantenere  tra’  locati  la  buona , retta , ed  eguale 
diftribuzione  degli  erbaggi,  che  fe  li  affiegnano  dalla  Regia  Corte,  colle 
lifìe  Generali , e fi  dividono  tra  di  loro  per  mezzo  de’  Ripartimeli»  par- 
ticolari , quali  ad  arte  fi  vanno  differendo  da’  Potenti  , e che  poffeggono 
maggior  numero  di  pecore  viventi  , ad  oggetto  di  poterli  con  quelle 
pafcerc  confiifamente  gli  erbaggi  della  locazione  , fino  che  fiegua  il  detto 
Ripartimento  particolare;  dal  che  ne  nafee  il  danno , e 1’  interdire de’ poveri, 
e la  di  loro  mancanza  nel  folienere  li  pagamenti,  che  poi  fono  tenuti  con- 
tribuire alla  Regìa  Corte.  E volendoli  da  noi  dare  1’  opportuno  rimedio  a 
filmili  (concerti , per  follievo  di  detti  poveri  locati , acciò  l’ indufiria  fi 
mantenga,  ed  avanzi:  per  tanto  col  prefente  Bando  valituro cori  peri’ anno 
prefente,  come  in  tutti  gli  altri  fùlfeguenti  ordinamo  , e comandamo  a’ 
locati  di  tutte  le  ventitré  locazioni  ordinarie,  ed  a' magnifici  Deputati 
tanto  Generali , quanto  Particolari  di  ciafcuna  locazione , che  ricevute  avran- 
no da  noi  le  lifle  dei  General  Ripartimento,  niuno  ardifea  partire  da  que- 
lla Città,  ma  immediatamente  li  Deputati,  e locati  Principali,  o pure  li 
di  loro  Malfari  di  ciafcuna  locazione , uniti  avanti  de’  Coramilfarj  , che  fi 
deflinano,  debbiano  fra  il  termine  di  giorni  quattro  disbrigare,  e fare  con 
effetto  refipettivamente  lo  di  loro  ripartimento  particolare , acciò  polfa  ogni 
locato  andare  nella  Polla , e rata  dell'  erba  che  li  Ipetta  : pendente  il  qual 
T.  III.  D ripar- 
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riparti  mento  particolare  niuno  ardi  Tea  d’andare  colle  pecore,  6 altri  ani-* 
mali  a frammettere  gli  erbaggi  della  locazione  , fenza  la  noftra  licenza  in 
ifcritto,  che  fi  darà  nel  cafo  di  predio  bi fogno  , colle  folite  cautele:  ed 
acciò  non  vi  fia  fcufa  , o pretefto  da  ritardare  1’  accennato  particolare  ri* 
partimento  , col  dire , che  non  vi  fiano  tutti  l’ intere  (fati , o perchè  non 
venuti,  o perchè  partiti  da  quella  Cittì,  le  quali,  ed  altre  cole,  che  fi 
alleggierò , non  potendo  ad  elfi  giovare,  avendono  detti  locati  l’obbligo  d’ 
accudire  in  quella  Regia  Dogana  nel  tempo  del  ripartimento  generale, 
anche  per  efecuzione  degli  altri  Bandi  da  noi  emanati  , e fucceiìivamente 
accudire  per  li  ripartiraenti  particolari , prima  de’  quali  a niuno  è lecito 
di  andare  eoa  fuoi  animali  negli  erbaggi  delle  dette  locazioni;  vogliamo, 
e permettiamo  a coloro  clic  fi  ritrovano  prefenti  al  detto  generai  riparti* . 
mento,  di  fare  liberamente  l’accennato  particolare  ripartimento,  allegrando 
all’  alienti  la  rata  dell’  erba  , che  li  fpetta  . Il  tutto  inviolabilmente  fi  efe- 
gua,  fotto  la  pena  in  cafo  di  controvenzìone  a ciafcuna  delle  cofe  da  no» 
ordinate  nel  prelente  Bando  di  ducati  cinquanta , da  pagarli  a benefìcio  del 
Regio  Fifio  da  ogni  perfona  che  controvenilfe , ancorché  fùfsero  molti  per 
una  medefima  Caufa  , e quello  di  piè  della  pena  preferitta  dalle  illruzioni, 
ed  altri  Bandi , nel  cafo  che  leguifse  la  fcommeflione , alla  quale  fimilmen* 
te  vogliamo  , che  debbano  irrcmilìbilmente  foggiacere  - Ed  acciò  venga 
a notizia  di  tutti  , e niuno  alleghi  cauti  d’  ignoranza  , fi  debba  il  prefen- 
te  Bando  leggere,  e pubi: care  nell’atto  che  li  daranno  le  lifle  generali, 
dove  intervengono  li  magnifici  Deputati,  ed  i locati,  con  affiggertene  copia 
nella  ftanza  dove  li  regge  la  Dogana,  e vaglia  detta  pubblicazione,  come 
le  lufse  notificata  a tutti  perfonalraente , confervandofi  1 originale  nel  Quar- 
to volume  delle  Regie  illruzioni , per  futura  memoria , e cosi  Sfc.  Foggia  li 
25.  Novembre  1732.  - D.  Carolus  Ruoti  - Francifcu»'  CeribcllL  Secreta- 
ti us  ••  Bando,  ut  fupra  . 


CAROLUS  DEI  GRATIA  R EX 

V.  F ranci feu*  Mxrchant  Mifes  Oc - U.  J.  D.  PrerJiJtns  Regi*  Camere* 
Sommari* Genera! li  Gubemator  Regi*  Dohai*  Mecneepecudum 
Apuli*  , JJohanell * Aprutii  O in  omnibus  per  S.  M. 
fpeciaiiter  Delegatus  , 

ESendofi  conofclutof  per  efperienza , che  nelli  Ripartimene!  particolari 
deil'e  Locazioni  feguan»  divedi  maneggi  ed  abuii , in  pregiudizio  de’’ 
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locati,  e mi  Hi  me  de’ poveri.  E volendo  per  quanto  fia  poffibile  quelli  to- 
gliere, ed  impedire;  pertanto  col  prefente  Bando  valiruro  cosi  per  lo  pre- 
dente anno  , come  per  tutti  gli  anni  fuffeguenti , ordiniamo , e comandia- 
mo 1 che  li  detti  ripartimenti  particolari  li  facciano  nel  modo  Tegnente  , 
cioè. 

Primo . Che  tutti , e (ingoli  li  detti  ripartimenti  particolari , di  eia* 
ftheduna  delle  ventitré  Locazioni , tanto  per  via  d’ accomodo , che  d' incan- 
tico, fi  facciano  indilpenfabilmente  in  quello  Doganale  Palazzo,  ad  effet- 
to , che  da  noi  vi  fi  polla  affilierò  quando  lo  richieda  il  bifogno  . 

Secondo  . Che  anche  le  note  delle  fpcfè  fi  facciano  in  quello  mede- 
lìmo  Doganal  Palazzo  nell’  atto  del  ripartimento , acciò  vi  concorra  il  con- 
dendo di  tutti  li  Locati,  che  dovranno  al  medefimo  intervenire,  fecondo 
Ila  ordinato  nel  precedente  Bando , da  noi  fatto  pubblicare  nella  prefente  fera 
dotto  le  pene  in  elfo  contenute  . 

Terzo . Che  in  detta  nota  li  pongano  (blamente  le  fpefe  necefsarie , 
ed  inelcufabili  delle  Locazioni , che  a tutti  li  Locati  generalmente  appar- 
tengono, e non  per  caufa,  o caufe  particolari  di  alcuni  di  effi,  con  elfcre 
tenuto  il  ■Commifsario  di  ciafcheduno  refpettivo  Ripartimento  particolare  , 
far  fottoferivere  la  nota  fudetta  non  folo  dalli  Deputati  delle  refpettive 
Locazioni,  ma  ancora  da  tutti  li  Locati  , che  fanno  feri  vere;  e per  quel- 
li , che  non  fapranno  fcrivere , debba  il  Commifsario  fudetto  riceverne  il 
confenfo  in  voce,  con  attellar  poi  fotto  detta  nota,  che  li  Locati  ludetti , 
che  non  fapranno  fcrivere  , abbiano  acconfentito  alle  fpefe  contenute  ir* 
detta  nota  . Ed  in  calo  , che  vi  fiano  uno , o più  de’  Locati  fudetti , che 
non  vogliono  acconfentire , dovrà  detto  Commilfario  immediatamente  condur- 
li avanti  di  noi , per  udire  le  loro  ragioni , e dar  la  provvidenza , che  farà 
conveniente  , liccome  terminato  che  farà,  il  ripartimento  , dovrà  il  mede- 
limo  Commifsario  prefentarci  la  nota  fudetta , per  poterla  ofservare , e 
determinare  fe  fi  debba  interamente,  o in  parte  efeguirc,  mentre  fenza  il 
«Olirò  txtquatur  non  avrà  vigore  alcuno  . 

Quarto.  Che  parimente  ciafcun  Commifsario  prima  di  cominciarli  il 
Ripartimento  , debba  leggere  ad  alta , e chiara  voce  l’ impolìzione , o lia 
fiima  delle  Polle , ed  erbaggi  della  Locazione , acciò  venga  a piena  noti- 
zia di  tutti  li  Locati , quali  dovrà  interrogare  fe  ne  rimangono  foddisfatti , 
ed  in  cado,  che  alcuni  la  reputafsero  lelìva  ed  alterata,  ce  la  debba  im- 
mediatamente portare,  acciò,  intefe  le  Parti,  fi  pofsa  da  noi  dar  la  provvi- 
denza , die  farà  conveniente . 

Quinto.  Che  principiato,  che  fia  il  Ripartimento  , o per  via  d’ ac- 
comodo, o d’ incantico  non  fi  pofsa  in  conto  veruno  fofpendcre,  nè  diffe- 
rire ad  atro  giorno,  ma  fi  debba  irremifibilmente  profeguire,  e terminare 
in  quel  mcdeiimo  giorno  • 
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Serto.  Che  rimanendo  qualche  Locato  folo,  fenza  efsere  aggregato  ad 
alcuna  mafia , debba  Umilmente  il  Commifsario  condurlo  avanti  di  noi  per 
udirlo  , ed  efuminare  le  circoftanze  del  fatto,  farlo  provvedere  prima  degli 
altri , o darfi  altra  provvidenza , che  fi  giudicherà  conveniente . 

Settimo.  Che  il  fudetto  Commifsario  nel  calo  che  per  lagnanza  dei 
Locati,  o in  altra  forma  fi  accorgerle  colla  fila  avvedutezza  , che  nel 
farli  gu  incamiciti  vi  folte  qualche  mafsa  afsai  più  poderofa  delle  altre , 
ed  avefte  uniti  li  due  terzi  delle  pecore  profetate  in  quella  Locazione,  o 
fiano  reali  fifse , o in  alia:  In  tal  cafo  debba  (bfpendere  l’ incantico,  o 
venire  da  noi  a parteciparcelo , acciò  fi  pota  da  noi  medefimi  fenza  far 
/coprire  il  fegreto  delle  malte , ridurre  quelle , che  fofsero  fi  notabilmente 
inferiori  dell'altra,  ad  una  certa  convenevole  proporzione,  da  potere  con 
quella  in  qualche  modo  contrariare,  e non  rimanerne  opprefse , e cosi 
ancora  detto  Commifsario  dovrà  praticare  in  ogni  cafo,  clic  difcopxifae 
eftervi  negli  incamicili  degli  illeciti  maneggi , ed  oppreflìoni , acciò  fi  pof-' 
fano  da  noi  togliere , ed  impedire  colle  opportune  provvidenze . 

Ottavo . Che  nella  elezione  de’  Deputati  particolari  di  ciafcheduna 
Locazione , fi  debbano  confiderai , ed  eleggere  li  foggetti  piò  degni , abi- 
li , cd  idonei,  e non  altrimenti  . 

Quali  cofe  tutte,  e cialcheduna  di  efse , fi  debbano  pnntualmente . 
ed  inviolabilmente  ofservare,  ed  efeguire  da  tutti  , e lingoli  li  Locati  di 
ciafcheduna  Locazione  , e refpetcivaroeme  da  tutti  li  Scrivani  Commitarj , 
fotto  la  pena  alli  Locati  in  ciafchedun  cafo  di  controvenzione  di  dbcari 
ciuquauta , da  pagarfi  irremifibilmente  in  beneficio  del  Regio  Fifco  da 
ogni  Padrone,  che  controventa , ancorché  fofsero  molti  per  una  medefi- 
mu  caulà,  e fotto  altre  pene  a noftro  arbitrio  rifervate  : e rcfpettivamen- 
le  per  ciò  che  riguarda  li  Scrivani  Commifsarj , fotto  la  pena  di  fei  mefi  di 
carcere , ed  altre  a noftro  arbitrio . Ed  acciò  il  prefente  Bando  venga  a 
notizia  di  tutti,  e non  fe  ne  pota  da  alcuno  allegare  caufa  d'ignoranza, 
vogliamo , che  fi  legga,  e pubblichi  nell’  atto  che  fi  farà  il  Ripartimento 
generale,  e fi  daranno  le  lifte  Reali,  e fi  ne  affigga  copia  nella  fala  di  que- 
lla Regia  Dogana , onde  vaglia  come  fe  fofse  a tutti  , e Angoli  li  Locati, 
e loro  magnifici  Deputati  Generali  , e Particolari  di  perfbr.a  notificato, 
confcrvandofi  l’originale  nel  Sedo  Tomo  delle  Regie  Doganali  Iftruzioni  - 
Foggia  *5.  Novembre  1746.  --  Francefco  Marcitane  --  Viriti  Fifcus - 
Seigiórni  Segretario-  Bando  come  Copra  — 


HO  raflegnata  al  Re  la  eonfiilta,  che  in  data  de’ 2^.  del  caduto  gii  ha 
umiliai»  il  Tribunale  della  Camera,  fopra,  l’iftauza  fatta  da  D.  Ora- 
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rio  Zunica,  locato  di  cotefta  Dogana,  tanto  in  Tuo  nome,  che  in  quello 
di  tutt’  i Locati  ; perche  efiendoli  fra  le  provvidenze  date  da  S.  M.  col 
fuo  Reai  Decreto,  (labilità  la  inviolabile  oflervanza  degli  ordini  dati  dalla 
Giunta  di  cotefta  Dogana  nell’anno  1732.  pei  diritti  dei  Ripartimenti , 
che  pagano  i Locati  nella  fomma  di  docati  mille  quattrocento  ottanta , Ten- 
ia che  fofiero  obbligati  a maggior  quantità , con  doverli  quelli  dividere 
ira  il  Prendente  Governatore  della  Dogana,  Credenzieri,  e per  e (Ti  coll’ 
Avvocato  Fifcale , Coitimifiarj , e Scrivani  dei  Ripani  menti  ; ma  per  non 
eflerfi  fpiegata  la  rata  filettante  a ciafcuno,  e non  volendoli  pregiudicare 
quella  dei  ducati  ottocento  pretefa  dal  Prefidente  della  Dogana  , (i  era  tro- 
vato dubbio  nella  efecuzione;  perchè  gli  altri  ducati  feicento  ottanta  non 
badavano  pei  riferiti  Individui , che  per  tal  motivo  ricufavano  di  afiume- 
re  la  fatica;  ed  in  confegucnza  rodavano  impediti  li  Ripartimenti  con  pe- 
ricolo di  caufarfi  danno  agli  animali  ; su  di  che  fi  domandò  pronta  prov- 
videnza , anche  per  quello  che  riguardava  alla  vendita  dell’  erbe  dei  Rido- 
ri  , e con  ifpecialità  della  Locazione  di  Cafalnuovo  per  la  caufa  dei  PP. 
Gefuiti  di  Orta  . Informata  S.  M.  di  quanto  in  queda  dipendenza  le  ha 
confultato  la  Camera  , e delle  pronte  provvidenze  date  per  la  puntuale  of- 
fervanza  degli  ordini  antecedenti , e del  fuo  Reai  decreto  ; ed  anche  per 
quel  che  riguarda  alla  vendita  dell’erba  dei  Riftori,  per  edere  cofc , che 
non  ammettono  dilazione:  E tenendo  anche  S.  M.  prefcnte,  che  col  de- 
creto della  Giunta  di  cotefta  Dogana  dell’  anno  1732-,  in  cui  fù  ordinato 
SI  pagamento  dei  fudetti  diritti  dei  Ripartimenti  nella  fomma  di  mille  quat- 
trocento ottanta  ducati , non  fi  fpiegò  il  modo  come  fi  doveano  ripartire 
fra  il  Prefidente  Governatore  , e gli  efpreffati  individui  di  cotefta  Doga- 
na : e che  col  riferito  Reai  Decreto  comandò  S.  M , che  la  divifione  di 
tali  diritti  fi  facefle  , fenza  pregiudicare  al  foli»  praticato  col  Prefidente 
Governatore  ; lo  che  ha  dato  motivo  al  dubbio , nel  quale  fono  entrate  le 
Signorie  loro  IlJuftrifiime;  ha  dima»  S.  M.  rifolverlo,  con  ordinare  la  efat- 
ta  efecuzione  dello  defio  fuo  Reai  Decreto  per  la  fola  fomma  dei  mille 
quattrocento  ottanta  ducati  ; ma  che  quefti  fi  dividano  nella  maniera  fe- 
guente  . Cinquecento  ottanta  ducati  al  Prefidente  Governatore  di  cotefta 
Dogana  per  efler  Capo , che  prefiede  al  Governo  della  della  : cinquecento 
ducati  ai  Credenzieri  , e per  elfi  all’  Avvoca»  Fifcale  : e gli  altri  rimanenti 
ducati  quattrocento  ai  Coramiflarj , e Scrivani  dei  Ripartimenti  : ben  ime- 
fo  , che  i fudetti  Commiflarj,  e Scrivani  non  poflano  pretendere  altra  cola 
per  tali  Ripartimenti  fot»  niuno  pretefto,  anche  di  fatica  cftraordinaria; 
e neppure  pofiano  a loro  beneficio  mettere  la  menoma  cofa  nelle  lifte  delle 
fpefe , che  fi  fanno  in  tempo  dei  Ripartimenti  : comandando  altresì  S.  M.  alle 
lignorie  loro  Illie  che  effettivamente  facciano  pagare  ai  fudetti  Commifia- 
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rj,  e Scrivani  f1  interi  ducati  quattrocento,  fenza  che  abbiano  a partecipala 
dii  altra  cola , fotto  niuno  motivo , o pretefto . 

E quanto  a quel  che  tocca  ad  un  ricorfo  degli  Scrivani  del  Patrirao. 
n:o  per  altri  diritti  : vuole , e comanda  S.  M. , che  fe  gli  permetta  la  ri- 
feo  filone  da  tutti  quelli , che  dalla  .Giunta  gli  Hanno  aflegnati . Quefte  fo- 
no , fopra  tutti  i due  punti  divifati  , le  Sovrane  determinazioni  di  S.  M.» 
che  (i  debbono  dalle  (ignorie  loro  llluftriiiime  efeguire  puntuali  (Tintamente; 
al  di  cui  oggetto  mi  ita  comandato  di  parteciparvelc  : e che  fi  regiftrino 
nei  libri  Doganali , affinchè  in  ogni  tempo  fiano  note  . Iddio  guardi  a loro 
Signori  Illultriffimi  per  molti  anni,  come  defidero . Napoli  a 14.  Febbrajo 
J74S.  --  Il  Marchefe  Brancaccio  - Signori  Miniftri  della  Dogana  di  Fog- 
gia. 


Si  è tradotto  Jair  originale  Spagnolo , confin  ato  nel  6.  Tomo  fot. 
3>S.  a 321. 


CAP.  II. 
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CAP  ITOLO  IL 

Delle  Pofle  fjft , c feparate . 

§.  i.  T A feparazione  delle  greggi  de  ricchi , e potenti , follecitata 
.1  J dal  Comune  de’  Pallori , ed  ottenuta  dalla  clemenza  del 
Savio  FERDINANDO  I.  D’ ARAGONA,  era  neceflaria  a man- 
tenere illefa  la  paltorale  libertà, ed  a foftenere  la  indipendenza, 
ed  uguaglianza  della  induftria  , fenza  farli  pregiudizio  ai  Reali 
•ntereffi  ; giacché  l’ dazione  dipcndea  dalla  fola  rigorofà  numera- 
zione degli  animali,  onde  l’accrefcere  il  numero  delle  Locazioni 
particolari  non  importava  altro  , che  anticipare  la  particola- 
re divifione  delle  Pofle  , in  favore  di  qualche  doviziofo  Pof- 
feifore  di  animali . 11  più  antico  efempio  di  quella  feparazione 
è quello  della  Pofla  di  Parile , che  fu  divifa  dagli  erbaggi  della 
Locazione  di  Candclaro,  per  Comodo  degli  animali  del  Monjflero 
di  Santo  Spirito  de  Celeflini  di  Sulmona  ,•  poiché  nell’  elleri}  efe- 
guita  la  generale  reintegrazione,  fu  daU’el'tima  di  quella  Loca- 
zione dedotto  il  pefo  di  pecore  duemila  , e duecento  , caricato  a 
quei  Monaci,  per  gli  erbaggi  della  Pofla  di  Patite , riputata  co- 
me un’  altra  particolare  Locazione  ; onde  da  quel  tempo  in  tutti 
gli  Squarciafogli , rimarti  nell’Archivio  della  Dogana , quella  Pofla 
fi  vede  feparatamente  a degnata  per  la  ftelTa  antica  eflima  , e 
nella  quantità  di  carta  ventidue.  Col  decreto  del  Collaterale  Con- 
iglio della  data  de’ e.  Settembre  1551.,  fu  poi  permeilo  al  Car- 
dinale de  Gadis  Abate  Commendatario  del  Moniflero  di  S.  Lionardo 
delle  Mutine,  di  ri  (orbare  pe’fuoi  armenti  gli  erbaggi  della  Pofla 
del  Forcone  parte  del  proprio  Feudo  di  Torre  di  Alemani , con 
efièrfi  tadato  il  numero  degli  animali  , e riabilito  il  pagamento 
della  Fida  in  beneficio  del  Fifco  , col  rilafcio  di  un  folo  feudo 
per  ogni  cento  pecore,  che  fi  deve  credere  per  compenfo  dell’ 
inrrinfeco  valore  di  que’  pafcoli  . Per  efecuzione  di  tal  decreto, 
in  tutti  gli  antichi  Squirciafogli  fi  legge  regiftrata , ^paratamen- 
te 
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te  dalle  Locazioni , la  Pojla  di  quell’  Abadia , col  nome  di  carra 
venti  ; giacché  fecondo  l’ ejìima  del  Feudo , e le  regole  della  nu- 
merazione, quella  quantità  di  Territorio  corrifpondea  al  nume- 
ro di  duemila  pecore,  ftabilito  nel  decreto  del  Collaterale.  Que- 
lle divifioni  non  erano  allora  pregiudiziali  al  Fifco  ; ma  giova- 
vano a’Paftori  per  la  più  facile  , ed  efatta  cullodia  , e per  la 
certezza  di  far  fempre  godere  alle  greggi  gli  ltefli  erbaggi. 

§.  2.  Dopo  che  in  Dogana  fu  confermata  la  libertà  di 
moltiplicarli  colla  volontaria  Profejfazione  il  numero  degli  ani- 
mali , col  fine  di  ottenere  una  maggiore  quantità  di  erbag- 
gi, la  feparazione  delle  Pojle  divenne  pregiudiziale  a'  vantaggi 
del  Fifco;  perciò  fu  proibito  agli  antichi  poffelfori  delle  Loca- 
zioni particolari  di  accogliere  altre  greggi  , o di  far  commercio 
di  que’pafcoli,  affegnati  pel  folo  mantenimento  de’  proprj  ani- 
mali. Per  impedire  quelle  frodi  il  Doganiere  deflinava  in  ogni 
anno  gli  ordinarj  Ufficiali , o altri  Subalterni  per  riconofcere, 
e numerare  le  pecore  mantenute  in  quegli  erbaggi  , coll’ordine 
di  liquidare  i veri  Padroni  , perchè  quando  fodero  diverfi  da 
quelli  ammeflì  nelle  ftefic  Locazioni  particolari , poteffe  il  Fifco 
efigeme  l’intiera  Fida  , e pretendere  la  efecuzione  della  pena 
della  perdita  degli  animali,  ftabilita  ne’ bandi  . Fu  allora  cono- 
feiuto  necefiario  quello  rigore , per  foftenere  il  giullo  vantaggio 
della  volontaria  Profejfazione,  c della  generale  uguaglianza  . Creb- 
bero dall’  altra  parte  le  premure  per  la  particolare  feparazio- 
ne delle  Pojle  ; onde  il  Duca  di  Torre  maggiore , profittando  del- 
la favorevole  circollanza  del  tempo,  domandò  al  Viceré  la  con- 
ceflìone  delle  Pojle , chiamate  1’  Orto  del  Rojfo  , e la  Valle  di 
Majlrojanni,  parte  del  di  lui  Feudo  di  Cantigliano,  che  era  uni- 
to alla  Locazione  di  Candeloro  ; ma  prima  di  accordarli  la  folle- 
citata feparazione , fi  fece  efaminare  politamente  dal  Supremo 
Tribunale  della  Camera  le  vari:  circollanze  , che  vi  concorre- 
vano. Dopo  fatte  le  giulle  offervazioni  , fu  rilevata  la  qualità 
bofeofa  di  que’  pafcoli , e la  ripugnanza  degli  altri  Pallori  nel 
fargli  godere  dalle  proprie  pecore  : quindi  difeuffo  l’ affare  nel 
Collaterale  Configlio  , con  decreto  de’  1 2.  Luglio  1 577.  , lì 
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dichiarò,  poterli  permettere  a quel  Feudatario  di  ritenere  pel 
pafcolo  de’ proprj  an'mah  'e  due  Pojie  dimandate,  fintanto  che 
farebbe  piaciuto  allo  fteti'o  Viceré;  ma  per  la  dazione  della  Fi- 
- da  fi  ordinò  al  Tribunale  della  Camera  di  dover  fare  la  talli- 
del  vero  numero  delle  pecore,  che  poteano  mantenerli  in  que- 
gli erbaggi  , per  fàrfsne  poi  la  deduzione  dalla  intiera  ejl'ima 
della  Locazione  di  Candelaio , da  cui  le  due  Pojie  doveano  fepa- 
raifi.  Per  fidare  con  giuftizia  quello  pefo  , volle  il  Tribunale 
della  Camera  prender  conto  del  numero  degli  animali  fituati 
nelle  He  He  Pojie  negli  anni  antecedenti,  e poi  nell’anno  1579. 
fifsò  l’ ejìirna  per  la  Fida  di  pecore  quattromila  cento  fettantacinque , 
ed  a premura  dello  Hello  Duca  di  Torremaggiore , perniile  la  mi- 
gliorazione  di  que’ Territorj  col  Polo  taglio  delle  (pine,  e rove- 
ti , che  deterioravano  la  condizione  de’  pale  oli , fenza  potergli  ri- 
durre a coltura  . Ne’  primi  giorni  dell’  anno  1 580.  fi  diedero 
gli  ordini  alla  Dogana  per  efeguirfi  la  divifione  di  quelle  due 
Pofte  dal  corpo  della  Locazione  di  Candelaro  , minorandoli  pro- 
porzionatamente la  {labilità  ejlima  del  PoJJedibile  : allora  quegli 
erbaggi  furono  deferitti  fra  le  altre  Locazioni  particolari , alle- 
grate a’  Pallori  più  ricchi,  fecondo  le  grazie  del  favio  FER- 
DINANDO I.  D’ ARAGONA. 

3.  La  efpofla  particolare  grazia  ottenuta  dal  Duca  di 
Torremaggiore  diede  motivo  al  Comune  de’  Baroni  di  dimandare 
al  Viceré  Marchefe  di  Monde jar  , doverfi  generalmente  da- 
re la  facoltà  a tutti  i Padroni  degli  erbaggi  Jiraordiaarj  /oliti  y 
ed  infoliù  di  ritenergli  pel  folo  ufo  delle  proprie  greggi,  in  pre- 
ferenza di  ogni  altro  Pallore,  che  concorreva  in  Dogana,  coll’ 
obbligo  di  pagare  al  Fifco  la  (labilità  Fida , a proporzione  del- 
la quantità  degli  erbaggi  rifervati. Ma  nello  efaminarfi  dal  Col- 
laterale Confìglio  le  dimande , fu  confiderato  , che  quella  prela- 
zione violava  la  libertà  , e l’ indipendenza  promeflà  a tutta  la 
Comunità  de’  Locati , e diftruggeva  la  giuda  gara  della  volonta- 
ria Profejfazione  ; perciò  fra  le  varie  provvidenze  date  in  Aga- 
llo dell’anno  1579. , fu  ordinato  di  non  doverfi  alterare  l’ollcr- 
vanza  della  imparziale  divifione  de’  pafcoli  Fifcali , Itabilita  col- 
T.  Ul.  E le 
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le  primitive  leggi  della  Dogana , e (blamente  fi  diede  a’  Minidri 
incaricati  di  quella  economia  la  facoltà  di  efaminare  ne’  cali  parti- 
colari , fe  fenza  il  pregiudizio  degli  altri  Pallori , convenilìe  di 
tifare  qualche  contemplazione  per  le  greggi  de’  padroni  de’  fondi. 
Allora  fu  introdotto  in  Dogana  di  fentirc  particolarmente  i Lo- 
cati , prima  di  accordarli  la  riparazione  delle  Pojìe  ; follennità  non 
ofièrvata  nella  conceflìone  al  Duca  di  Torremaggiore  \ perciò  non 
fi  è ttovato  efempio  di  altra  particolare  feparazione  degli  er- 
baggi delle  ordinarie  Locazioni.  Ma  continuandoli  1’  annuale  ar- 
bitraria diltribuzione  de’  Rijlori , fu  accordato  ai  Monaci  dell’ 
Abadxa  di  Tremiti  di  ritenere  pel  pafcolo  delle  proprie  greggi 
quello  di  S.  Agata , col  pefo  della  Fida  di  pecore  tremila , tai- 
iàte  per  la  edenfione  dello  fteflò  Territorio.  Nel  farli  quella  fe- 
parazione  fi  pensò  folamente  di  efeguire  gli  ultimi  ordini  del 
Collaterale  Configlio,  con  evitare  il  pregiudizio  degli  altri  Pa- 
llori; perciò  confiderandofi , che  quegli  erbaggi  , fituati  nel  re- 
cinto del  Ripofo  del  Saccione  , non  erano  comodi  alle  greggi 
mantenute  nelle  ordinarie  Locazioni  del  Tavoliere,  fi  efegul  la 
conceflìone,  fenza  darli  compenfo  ai  giudi  vantaggi  del  Fifco, 
prodotti  dalla  gara  della  volontaria  Proli off  azione . (ebbene  lì 

folfe  poi  conofciuto , che  la  moltiplicazione  delle  Pojìe  feparate, 
e’I  mantenimento  delle  Locazioni  particolari  era  contraria  alla 
nuova  economìa  della  Dogana  ; pure  nell'  elferli  ordinata  , ed 
efeguita  nell’anno  1586.  1’  unione  di  tutte  le  Locazioni  , e Po- 
Jle  particolari , affegnate  a*  più  ricchi  , e potenti  Padorì  , la 
contemplazione  , che  impropriamente  li  avea  per  gli  Eccle- 
fiaftici  , fece  refìare  dentate  da  quel  nuovo  generale  debi- 
li mento  le  tre  Pojìe  poffedute  dal  Monidero  di  S.  Spirito  di 
Sulmona , dall’ Abadìa  di  iF.  Lionardo  delle  Ma  tuie , e dall’  altra 
di  S.  Maria  di  Tremiti.  Nell'elferfi  poi  uniti  alle  Locazioni  an- 
che i Ridori,  fu  nuovamente  da’ Padroni  degli  erbaggi  pretefa 
la  efecuzione  degli  ordini  dati  nell’anno  1*579.  ; perciò  *1  Terri- 
torio del  Sortone  , ed  Acquavivd  , dato  alla  Locazione  di  Ponte  AI- 
banito , fu  prima  dell’  anno  1603.  riferbato  per  le  greggi  del 
Duca  di  Boemo , col  pefo  della  Fida  di  pecore  quattromila , e fi 
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defcrifiè  fra  gli  erbaggi  ftraordinarj , difpenfati  a*  Pallori  rimafit 
efelidi  dalle  ordinarie  Locuzioni  di  Puglia. 

5.  4.  Dopo  che  fu  conchiufa  la  tranfazione  col  Comune 
de  Locali,  i Miniftri  desinati  al  governo  della  Dogana  non  eb- 
bero la  menoma  cura  d' impedire  la  feparazione  delle  Po/le  in 
favore  de’ Pallori  più  potenti;  giacché  allora  non  fi  potea  fpe- 
rare  il  menomo  vantaggio  dalla  gara  della  Profeffazione  . In 
quefte  circoftanze  riufeì  faciliflìmo  agli  amminiftratori  della  C ti- 
fa Santa  del?  Annunziata  di  Sulmona  ritenere , come  Pofla  feparata 
dalla  locazione  di  Tremanti,  quella  chiamata  la  Paglia,  con  por- 
tarne il  pefo  della  Fida  pel  numero  di  pecore  tremila  e cinque- 
cento-, onde  nella  tranfazione  rinnovata  nell’anno  1620.  voliera 
1 Locali , che  l’ importo  della  Fida  caricata  a’  PoH'dfori  delle 
Pojle  di  Parite  , della  Paglia  , del  Serrone  , e di  Sant'  Agata  fi 
doverle  dedurre  dal  debito  della  Comunità  , rellando  a carico 
del  Fifco  l’efazione.  Non  fi  parlò  in  quel  contratto  degli  er- 
baggi aflegnati  agli  armenti  della  Badìa  di  S.  LÀonardo  ; perchè 
non  fi  riputarono  mai  uniti  al  corpo  delle  Locazioni  . Da’  libri 
della  Dogana  non  fi  rileva  l’ origine,  e’1  fondamento  della  fepa- 
Tazione  della  Po/ìa  della  Paglia,  che  fino  all’anno  1640.  fi  ri- 
trova regiftrata , e confufa  colle  altre  della  Locazione  di  Treffanti: 
folamente  in  un  decreto  emanato  dal  Reggente  Fabio  Capece 
Galeota,  fotto  il  dì  3.  di  Dicembre  dell’anno  1645.,  fi  dà  per 
ficuro,  efierfi  quella  Pojla  feparata  dalla  Locazione,  ed  alìègnata 
a quel  luogo  pio,  in  forza  di  particolare  tranfazione  conchiufa 
col  Fifco,  fenza  che  fe  ne  additalfe  il  tempo  , e le  circoftan- 
z e ; ma  tanto  per  quello  motivo  fu  proibito  di  concederli  ad 
affitto  per  ufo  di  coltura  le  terre  di  quella  Po  fa . Ne’ tempi  po* 
fìeriori  fu  da’  Locati  di  Treffanti  contrattato  il  godimento  , e la 
feparazione  di  quegli  erbaggi  ; nondimeno  per  la  folita  fatalità 
delle  ragioni  Fifcali,  la  controverfia  reftò  dilatata  , e confufa 
fra  le  lolle- unità  giudiziali , e quel  Pio  luogo  continua  a godere 
gli  erbaggi  per  la  fola  e/ìima  del  Poffedibilc . 

5.  5.  In  quei  tempi  non  li  credeva  pregiudiziale  ai  van- 
taggi del  Fifco  la  feparazione  delle  Pofe  ; perchè  le  rendite 
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della  Dogana  erano  limitate  colle  particolari  convenzioni  allora 
introdotte:  Ma  dopo  abolite  le  tranfazioni  , e riabilita  la  vo- 
lontaria Projejjazione , lo  fcarfo  concorfo  de’  Pallori  rendeva  in 
ogni  anno  molto  difficile  la  diftribuzione  di  tutt’  i pafcoli  Fi- 
fcali  per  la  fola  tjìima  del  Po [feddi! e ; perciò  i Miniftri  desina- 
ti al  governo  della  Dogana  tifarono  fomma  premura  per  vende- 
re anticipatamente  a qualunque  PolTeffore  di  animali  gli  erbag- 
gi di  quelle  Locazioni , che  aveano  minore  concorfo  . Quella  di 
Guardiola  fu  per  molto  tempo  rifiutata  da’  Pallori  concorft  in 
Dogana  ; onde  lì  credè  fare  il  vantaggio  del  Filco  , e ’l  vero 
foilievo  della  Comunità , coll’  adeguare  particolarmente  una  por- 
zione di  que’  pafcoli  per  la  fola  eftima  del  PojfcdibUe , fin  za  che 
però  lì  fulcro  mai  follennemente  divife , ed  alfegnate  come  tìlìè 
le  Pojìc . Infatti  la  Badia  di  Santa  Maria  delle  Grotte  di  Vi t ula- 
no , defcritta  da  tempi  più  antichi  fra  i Locati  di  quella  Locazio- 
ne, dopo  l’anno  1660.  ottenne  La  Pojla  del  Fornello  per  la  taf- 
fa  delle  pecore  1447.  , delle  quali  nel  pagamento  della  Fida 
godea  in  ogni  anno  la  bonificazione  col  titolo  di  limofina  ^ 
ma  negli  antichi  regi  fui  non  fu  quella  defcritta  per  Pojla  fe- 
p anta , come  fi  è latto  ne’  tempi  pofteriori , fin  za  vederli  , fe 
quella  Badìa  abbia  difmefià  l’indulìria  delle  pecore  . Per  priva- 
ta annuenza  der  Locati  lì  godeva  dal  Duca  di  Montecalco  la  Pojla 
de  Bombaceli  del  Feudo  di  Terttveri  ; ma  poi  nell’anno  1697, 
avendo  il  Prelìdente  Guerrero  ripartiti  gli  erbaggi  di  Guardiola 
fra  le  altre  Locazioni  più  piene  di  animali,  confermò,  nel  pub- 
blico llìromento  allora  ftipulato,  quel  particolare  adeguamento , 
dandoli  da’  Locati  la  libertà  a quel  tenutario  di  far  dichiarare, 
e defcrivere  per  lìllà  quella  Pojla  per  la  fìabilita  tafià  di  peco- 
re dcdecimla  trecento  fettantotto , che  lì  deduceano  dall’  eliima  del 
PO'jfedibile  della  Locazione. 

6.  La  lentezza  de’  progredì  della  ri  fìabilita  volontaria 
Profejfazione  fece  confermare  ne’  Miniftri  della  Dogana  la  idea, 
di  lare  il  maggior  vantaggio  del  Fifco , colla  particolare  concef 
ficne  delle  Polle  fide,  folo  perchè  lì  afficurava  l' efazione  della 
Fida  per  la  intiera  tjlim  dèi  Pojj'dihde  . Dall’  altra  parte  gli 
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avidi  Credenzieri  proprietarj  fecero  credere  , che  quelle  fcpara- 
zioni  riguardavano  il  folo  intereffe  de’  Locati  , che  cogli  ordini 
generali  dell’anno  1579.  fi  volle  mettere  in  ficuro  nella  parti- 
colare diftribuzione  degli  erbaggi  ; perciò  fu  introdotto  di  far 
dipendere  dal  folo  confenfo  degli  altri  Locali  la  feparazione  , e 
conceilìone  delle  Pojle  Jijfe  , lènza  confiderai  , che  nel  fi  tie- 
ni a della  Profeffazione  volontaria  , fi  facea  l’utile  de’  partico- 
lari , col  feparare  dalla  Comunità  i Paftori  più  potenti , e dare 
alle  loro  greggi  una  comoda  lìtuazione,  fenza  fargli  entrare  in 
quella  giufta  competenza , che  coftituifcc  tutto  il  vantaggio  fi- 
liale . Quelli  erronei  principj  perfuafero  nell’anno  1685.il  Pre- 
fidente D.  Sebajìiano  de  Cotes  a concedere  a D.  Domenico  la 
Pojla , pofièfiore  del  P’eudo  di  Valgano , l’ intiero  Eiftoro  di  Schi- 
fara  della  eftenfione  di  carra  trenta  di  territorio , che  nella  pri- 
ma eftima  del  PoJJedibile  fu  talfato  per  pecore  quattromila  . In 
quefto  territorio  ii  era  ne’  tempi  più  antichi  permeili?,  dal  Fifco 
la  femina  ; onde  nel  diitribuirfi  il  pafcolo  de’  luoghi  incolti  Vejli- 
ina  fu  Tempre  minore  , talTandofi  colle  regole  ftabilits  per  le 
Ri ft  appiè,  e Nocchiariche  , per  fole  pecore  duemila  duecento  tren * 
taf  ci , che  fi  caricavano  alle  Locazioni  di  Tremanti,  e Candeloro: 
ma  lèbbene  nella  conceilìone  fi  folle  dichiarato,  che  il  D. Dome- 
nico la  Pojla  dovea  ritenere  per  pafcolo  de’  fùoi  animali  1’  intie- 
ro Territorio  di  carra  trenta  ; pure  il  pefo  della  Fida  non  fu 

caricato  per  1’  antica  eftima  di  pecore  quattromila  , ancorché  la 

coltura  fi  folle  difmefià  da  molto  tempo,  e le  terre  fi  trovava- 
no ridotte  in  Saldo , per  folo  ufo  di  pafcolo.  Quella  circoftan- 
za  di  fatto  non  fu  efaminata  dal  Preludente  Cotes , e perle  altre 
circofianze  , allora  confidente  , rapprefentò  al  Tribunale  della 
Camera  di  e fière  utile  al  Fifco  quella  conceilìone , e ne  otten- 
ne 1’  approvazione  , e conferma  , per  cui  nel  giorno  de’ 31.  di 

Agofto  dell’anno  1686.  pafsò  alla  follenne  flipula  del  contratto, 
che  fu  approvato  dal  MONARCA  CARLO  IL  con  formale 
privilegio  fpedito  da  Madrid  a 9.  di  Dicembre  1 686.  , ed  efe- 
guito  dal  Viceré  , e Collaterale  nel  giorno  de’ et.  di  Marzo 
1687.;  onde  gli  erbaggi  della  Schifata  recarono  afiègnati , non 

per 
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per  1’  amica  giuftifama  ejlima  gì  pecore  quattromila  , ma  colla 
pofteriore  moderazione  introdotta  per  la  coltura  , non  citante 
che  fi  trovaife  quella  già  difmefià,  ed  abbandonata. 

§.  7.  Fra  le  poltcriori  confulìoni  delle  economiche  leggi 
di  Dogana , gli  aboliti  Credenzieri  fecero  credere  , che  la  con- 
ceflìone  delle  Pojìe  jijfe  non  dovea  dipendere  dalla  fuprema  au- 
torità del  Principe,  ma  dalla  fola  limitata  autorità  de’  Miniftri 
deputati  alla  cura  di  quel  Reai  Patrimonio , e dal  femplice  pri- 
vato confenfo  degli  altri  Locati , avvalorato  dagli  ordini  eccita- 
tivi di  giuftizia,  ottenuti  dall’ abolito  Collaterale,  0 dal  Tribu- 
nale della  Camera  . Perciò  nell’  anno  1716.  in  villa  del  folo 
confenfo  de’  Locati  fu  conceduta  al  Principe  di  Melfi  Boria  la 
Pojla  di  Canejlrìello  Grande  della  Locazione  di  V alle  Cannella , col 
pefo  di  pecore  tremila  quattrocento  trentafette , che  furono  dedotte 
dalla  prima  ejlima  di  quegli  erbaggi.  Nel  feguente  anno  1717. 
colle  ftefi'e  folennità  fu  data  al  Duca  di  Boccino  la  Pofìa  della 
Conte  [fa  della  Locazione  di  Ponte  Albanito  , colla  taflà  dì  pecore 
duemila  novecento  quaranta  . Nell’  anno  1719.  fi  concederono  al 
Duca  di  Calabritto  gli  erbaggi  del  Leeone , e lannarfo  della  Loca- 
zione di  Canofa  . Nell’  anno  1743.  fu  continuata  la  ftellà  erro- 
nea pratica  nel  concederli  al  Conte  di  Potenza  la  Pojla  delle 
Cammarelle  della  Locazione  di  S alzala , ancorché  per  le  oppo- 
fizioni  di  alcuni  particolari  Locati  fofie  nata  una  firepitofa  con- 
troverfia  prima  in  Dogana , e poi  nel  Supremo  Tribunale  della 
Camera  ; ma  la  decifione  fi  è femprc  dilatata , perchè  la  ripa- 
razione degli  erbaggi  non  fu  fofpefà  . Nell’  anno  1769.  fu  da’ 
Locati  di  Canofa  contraflato  al  Duca  di  Calabritto  il  godimento 
delle  Pojìe  ; e chi  fbftenea  le  ragioni  Fifcali  pofe  in  veduta  la 
nullità  della  concefiìone  ; onde  dopo  la  follennità  di  un  giudizio 
ordinario , furono  le  Pojìe  del  Leeone,  c lannarfo  riunite  alla  Lo- 
cazione , folo  perchè  la  feparazione  di  quegli  erbaggi  erafi 
accordata  dalla  fola  autorità  de’  Magiflrati  in  forza  dei  privato 
confenfo  de’  Locati , fenza  la  neceffaria  approvazione  del  Sovra- 
no, unico  diretto  padrone  di  que’ Fondi. 

§.  8.  Dopo  che  i favj  Miniftri  desinati  al  governo  della 
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Dogana  conobbero  la  irregolarità  della  pratica  introdotta  da’ 
Credenzieri , e foftcnuta  da’  Subalterni , le  conceffioni  delle  Po- 
Jfe  fijfe  furono  riferbate  al  folo  Supremo  arbitrio  del  Sovrano  ; 
perciò  quando  nell’anno  1747.  ^ Duca  di  Rifaccio  Conte  d'Egmont 
ottenne  il  confenfo  de’  Locati  , per  l’ adeguamento  della  Pojla 
di  Monti  Arfentc  della  Locazione  di  Valle  Cannella  , e ne  fece 
la  dimanda  in  Dogana , l’ Avvocato  Fifcale  D.  Filippo  Corvo 
pofe  in  veduta  la  irregolarità  della  efpofta  pratica;  onde  dovet- 
te il  Duca  dimandare  al  Sovrano  la  concefiìone  della  Pojla  ; 
ma  prima  di  accordarli  la  grazia,  fi  volle  fentire  il  Prefidente 
Governatore  D.  Francefco  Marchant , il  quale  con  una  lunga  rela- 
zione efpofe  tutt’i  particolari  motivi,  pei  cui  credea  utile  la 
domandata  feparazione  della  Pojla  dal  corpo  della  Locazione  . 11 
gloriofo  MONARCA  CATTOLICO  volle  fecondare  benigna- 
mente le  domande  del  Duca , perciò , con  Difpaccio  della  data 
de-’ ai.  Giugno  1747.,  approvò  la  concefiìone  della  Pojla  fijja, 
ed  ordinò  la  ftipula  delle  cautele  . Pretefe  allora  1’  Avvocato 
Fifcale , doverli  corregere  1’  altro  abufo  introdotto  in  Dogana , 
di  dedurli  dall’ ejìima  della  Locazione  anche  l’aumento  del  Pof- 
J 'edibile , caricato  in  compenfo  dell’annuale  Caccito,  prodotto  dal- 
la volontaria  ProfcJJazione  ; ma  il  Preludente  Marchant  s’ impe- 
gnò di  far  comparire  ragionevole  quell’ abufiva  pratica,  creden- 
do, che  il  minor  pefo  della  Locazione  moltìplicafiè  la  gara  del- 
la volontaria  Prof  e [fazione  ; perciò  il  maggior  pefo  caricato  al 
Buca  di  Rifaccia  non  fu  allignato  al  Fìfco , che  perdea  l’utile 
della  competenza  ; ma  fi  dedulTe  dall’  antica  eflima  della  Loca- 
zione a vantaggio  degli  altri  Locati , che  aveano  dato  il  confen- 
fo per  quella  feparazione . Quefio  efempio  diede  motivo  al  Du- 
ca di  Monte  Calvo  di  domandare  , doverli  deferì  ve  re  fra  le  Po- 
Jle  fijfe  quella  de’  Bombacili , che  pel  folo  confenfo  de’  Locati  dì 
Guardiola  avea  prima  goduta  ; ma  per  le  nuove  oppofizioni  fi 
accefe  in  Dogana  una  ftrepitofa  controverfia  , la  quale  fu  ter- 
minata con  una  nuova  convenzione  , per  cui  la  tafi'a  del  Pof- 
Jedibile  di  quegli  erbaggi  fu  aumentata  per  pecore  tredicimila 
quattrocento  novantatre  in  favore  dell’intiera  Locazione  ; e poi  im- 
plorata 
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plorata  dal  Duca  la  Reale  approvazione , che  fu  da  S.  M.  CAT- 
TOLICA benignemenre  accordata  con  Reai  Difpaccio  della  da- 
ta de’ 29.  Novembre  1753.  in  duo  di  una  favia  Confulta  fat- 
ta dal  Prefidente  Governatore  Marchefe  Cito  ; però  nel  Reale 
Aflenfo  fi  riferbò  efpreliàmcnte  al  Fifco  la  facoltà  di  riunirò 
quegli  erbaggi  alla  Locazione  ad  ogni  femplice  richieda  de’  Mi- 
niftri  deftinati  al  Governo  della  Dogana  . 

§.  9.  In  apprelTo  fu  domandata  dal  Principe  di  iF.  Nican- 
irò  la  conceffione  della  Pojla  de' Vignali  , e Porcili  della  Loca- 
zione di  Cafalnuovo , per  farla  godere  alle  proprie  greggi , come 
fìfi'a , e feparata  ; e febbene  avelie  ottenuto  il  folito  confenfo 
de’  Locati , pure  dovette  implorare  dal  Sovrano  la  grazia . Il 
Prefidente  V.  Giulio  Cefare  d Andrea,  fu  incaricato  di  riferire 
l’occorrente,  e con  lunga  fenfata  relazione  de*  22.  di  Maggio 
1756. , pofe  fra  l’altro  in  veduta,  che  1’  aumento  delle  pecore 
duemila  offerto  dal  Principe  di  S.  Nicandro  , oltre  la  ftabilit» 
ejìima  di  quegli  erbaggi , dovea  reftare  in  beneficio  del  Fifco , 
in  compenl'o  del  maggior  lucro  goduto  negli  anni  antecedenti , 
per  mezzo  della  volontaria  Prof e[] azione  : fece  conofcere  , che 
non  potea  quello  pretenderli  da’  Locati  pel  confenfo  dato  nella 
feparazione  . L’  affare  fu  lungamente  efaminato  nel  Tribunale 
della  Camera,  e poi  pe’ particolari  meriti  rii  quel  Perfonaggio, 
fu  da  S.  M. , con  Difpaccio  degli  u.  Novembre  1760.,  per- 
meila la  conceffione  delle  domandate  Pojle  , colla  legge  di  of- 
fervarfi  le  circoltanze  efprelìè  nella  relazione  dell’  anno  1756. 
Ma  dopo  efegurta  la  feparazione , i Locati  di  Cafalnumo  rinnova- 
rono le  pretenfioni  ; perchè  l’aumento  delle  Pecore  duemila  ca- 
ricato al  Principe  di  iF.  Nicandro  fi  doveflè  dedurre  dalla  intie- 
ra e fi  ma  della  della  Locazione  , e non  introitare  al  Fifco  in 
compenfo  del  perduto  lucro  della  Profcjfazionc.  Volle  il  Sovrano 
edere  didimamente  informato  di  quella  pendenza  dal  Prefidente 
Governatore  D.  Gennaro  de  Ferdinando , e dopo  aver  Pentite  le 
chiare  ragioni  del  Fifco  , con  Reai  Difpaccio  della  data  de’ 
17.  di  Aprile  1762.,  comandò  , che  la  Dogana  decidefie  ne’ 
termini  giudiziari  quella  pretenfione.  Allora  i Locati  , memori 
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degli  oftacoli  prima  incontrati  nel  Supremo  Tribunale  della  Ci- 
mera  per  quella  mede  fi  ma  imprefa  , e perfuafi  della  chiarez- 
za delle  ragioni  FifcaK  , abbandonarono  la  pretenfione  ; ondo 
il  Fifco  ha  continuato  ad  efigere  lo  inabilito  aumento  della  Fida. 
§.  io.  Fra  le  antiche  confufioni  della  economia  della  Do- 
• gana , fu  interrotta  1’  antica  diligenza  , codantemente  ufata  , per 
liquidare  i veri  padroni  degli  animali  mantenuti  negli  erbaggi 
delle  Locazioni  particolari  : perciò  i nuovi  polTeflòri  delle  Pojie 
jijje  fi  arrogarono  la  libertà  di  difporre  di  que’  pafcoli  Fidali , 
e di  alterarne  anche  l’ ufo  , come  a doluti  padroni  , facendoli 
credere  abolite  le  antiche  leggi , che  vietavano  quel  commercio: 
ma  efl'endofi  efpodo  a S.  M.  C.  in  altro  afpetto  quedo  abufo, 
fu  corretto,  nel  Reai  Decreto  de  io.  Maggio  174.7.  , e fi  di- 
chiarò, che  fofiè  a quelli  rigorofamente  vietato  cU  vendere,  ce- 
dere , permutare  , o con  altro  titolo  far  godere  quegli  erbaggi 
dagli  animali  di  altri  Locali , Cotto  la  pena  della  nullità  del  con- 
tratto , e di  pagarne  al  Fifco  il  duplicato  prezzo  ; e quando 
per  particolari  motivi  folle  la  cefiìone  necefiaria  , fi  diede  la 
facoltà  al  Prefidente  Governatore  della  Dogana  di  permetterla , 
dopo  conofciuta  giuda  l’ alienazione , e non  fatta  per  profittare 
in  pregiudizio  del  Fifco. Ma  febbene  l’ofiervanza  di  queda  Leg- 
ge fofle  codanteraente  inculcata  in  tutti  i Bandi  annualmente  rin- 
novati, pure  fra  le  aduzic  de’ più  accorti,  e le  confufioni  con- 
fermate in  Dogana , i particolari  pollelTori  delle  Pojìt  fijfe  han- 
no fpetl'o  minorata,  o difmella  l’indudria  degli  animali  , e con 
fommo  pregiudizio  de’  Reali  intereffi  hanno  fatto  uno  illecito 
clandedino  commercio  degli  erbaggi  allignati  al  folo  foftegno 
delle  proprie  greggi  , concorfe  in  Dogana. 


Digitized  by  Google 


*«  PARTE  ni.  CAPIT.  m. 


CAPITOLO  III 

. ».  • 

Della  difpenf azione  degli  erbaggi  Jìraordinarj  inf oliti. 

$.  i.  A Ho  relè  il  favio  ALFONSO  I.  D'  ARAGONA  di- 
il  chiari  la  fua  particolare  fuprema  protezione , per  la 
fattori  zi  a , conobbe  , che  l’ eccepivo  favore  di  quella  rnduftria 
era  contrario  all'Agricoltura,  e nocivo  alla  felicità  , e polizìa 
de’  fuoi  Popoli  ; perdi  dopo  efaminato  l' adulto  clima , e la  qua- 
lità del  terreno  de’vafti  piani  della  Puglia , non  fu  contenta  delle 
fàviiffime  difpofizioni  date  r perchè  quelle  primitive  applicazioni 
de’  Popoli  politi , reftalfero  nelle  defìgnate  Locazioni  nella  più  fuetti 
corrifpondenzi  , ed  armonìa  ; ma  cercò  nel  tempo  Odio  di  Oabilirer 
un  più  giuOo  inalterabile  freno  agli  eccelli  della  PaOorizia  , col 
negare  ai  particolari  polfetTori  di  que’ fondi,  la  follecitata  liber- 
tà della  Vendita  de’pafcoli.  Quindi  ftabilì , che  dovette  il  folo 
Doganiere  provvedere  alla  fuflìftenza  delle  greggi  concorfe  in 
Dogana , efercitando  il  privativo  diritto  di  ditìribuire  tutti  gli 
erbaggi  de'  particolari , che  nelle  Ideile  Provincie  di  Puglia  li 
folcano  mettere  in  commercio  . Confiderò  quel  fa  vi  idi  mo  MO- 
NARCA, che  la  reftrizione  della- civile  libertà,  prodotta  dall' 
efercizio  di  quel  diritto  proibitivo , unico  fondamento  della  Do- 
gana , potea  ravvivare  nel  cuore  di  quei  Popoli  1’  amore  dell’ 
Agricoltura,  e l’ efercizio  di  quella  parte  dell' induftria  , che  fi 
conofceva  più  conveniente  al  clima  , ed  alla  naturale  qualità- 
di  quelle  Terre;  giacché  con  quella  utile  applicazione  i privati 
fondi  erano  efentatt  dalla  fuggezione  di  cederfene  l’ufo, e forfè 
anche  il  naturale  dominio  a’Miniftri  Fifcali»  Quefto  giuftiffimo 
principio  regoli  fempre  1’  economìa  della  Dogana  , e foftenne 
l' equilibrio  fra  quelle  due  utili  primitive  induftrie . Ma  febb.ne 
l’ efperienza  della  poco  felice  riufeita  della  femina  , prodotta 
dalla  incoftanza  di  quello  adufto  clima  , e ’1  collante  maggiora 
vantaggio  del  commercio  de’pafcoli,  fpinfcro  i Baroni,  eleCo- 
* (nudità 
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muniti  del  Régno  a follecitare , m varj  propizj  incontri , la  gra- 
zia di  contrattare,  e vendere  liberamente  il  pafcolo  de’  propr) 
fondi  ; pure  i glorio!!  Sovrani  non  vollero  mai  permettere  , cha 
per  l’utile  di  pochi  privati  re  Italie  pregiudicato  il  bene  uni- 
verfale  della  Nazione . Anzi  nell'  efièrfi  ampliate  le  antiche  Lo» 
cazioni , colla  (labile  defignazione  de’  Rigori , fi  usò  la  importante 
diligenza , di  efcludere  da  quella  fuggezione  le  terre  fituate  fuori 
dell’  adullo  piano  di  Puglia  , che  lì  confederarono  naturalmente 

Eiù  atte  alla  lemina,  ed  agli  altri  ufi  dell*  Agricoltura  ; e fcb- 
tne  li  foiiero  compre!!  in  quel  numero  , varj  erteli  Deman}, 
addetti  al  comodo  di  quelle  particolari  Popolazioni  , pure  non 
fu  mai  vietato,  o riftretto  l’efercizio  della  coltura  ; c (blamen- 
te in  folìegno  del  fondamentale  privativo  diritto  della  Dogana, 
(ì  proibì  il  commercio  de’  pafcoli , affinchè  nell'  afficurarfi  il  van- 
taggio del  t ifco,  fi  promovefle  la  maggiore  felicità  della  Na- 
zione , foftenuta  fempre  dal  giufto  equilibrio  dell'  Agricoltura , 
e della  Paftorizia.  ■> 

§.  2.  Dopo  alficurata  la  inviolabile  ofTervanza  di  quello 
privativo  diritto  Fifcale  , i pochi  potenti  pofleffori  degli  erbag- 
gi , e fpccialmente  ^»li  Ecclefiaftici  , procurarono  d’ impedirne 
i’cfercizio,  prima  colla  dimanda  di  dover!!  dal  Doganiere  di- 
chiarare,per  tutto  il  giorno  de’ 18.  Ottobre,  i pafcoli,  de’ quali 
volea  fare  ufo;  e poi  colla  pretenfione  della  tafla  de’  prezzi, 
che  pagar  lì  doveano  per  l’ufo  de’  medefimi  . Ma  ficcome  la 
limitazione  del  tempo  non  fu  mai  accordata  , così  la  dichiara- 
zione de’  prezzi  degli  erbaggi  Doliti  , dittimi  col  nome  di  Rifiorì 
ordinarj,fu  per  lungo  tempo  cfaminata,e  riabilita  dal  Supremo 
Tribunale  della  Camera, e dallo  ftellb  Collaterale  Configlio . Per 
gli  altri  poi , che  lì  doveano  diflribuire  nel  folo  cafo  del  maggiore 
concorfo  di  animali,  diriinti  col  nome  di  Siraordirurj  infoiai , 
fu  col  decreto  generale  della  data  de’ 20.  di  Ottobre  1551.  di- 
chiarato, che  il  Doganiere,  e Credenzieri  dove  fiero  tafiarlo  , « 
convenirlo  coi  Padroni;  ma  quando  la  pretenfione  folle  ecceffi- 
va  , fi  diede  a que’  Miniriri  la  facoltà  di  diftribuire  agli  ani- 
in  ali  gli  erbaggi,  per  poi  far  decidere  da’ periti  la  qui  riione  del 
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prezzo.  Dopo  ^abilita.  quella  economìa  , fu  promoììa  1‘  altra  con- 
troverfia , fé  dovettero  dentarli  dal  diritto  della  privativa  di- 
fpenfazione  i pafcoli  delfina*  i al  Comune  ufo  degli  animali  de’ 
Cittadini  delle  Univerfità,  alle  quali  appartenevano.  Fui’ affa» 
di  feudo  nel  Tribunale  della  Camera,  in  occafione  delle  oppofi* 
aloni  fatte  dalla  Citta  di  Taranto  agli  ordini  del  Doganiere  ; e 
Col  decreto  de’  28.  Settembre  1560..  fu  dichiarato,  che  i Rijlo~ 
ri  J oliti  difpenfar  fi  dovettero  collantemente  , ma  per  gli  altri 
non  fohti , poteife  la  Dogana  efercitare  il  diritto  della  Difpenfa * 
X ione , quando-  lì  mettevano  in  commercio  ; e non  nel  cafo , 
che  fi  ri  turbavano  al  privato  Comune  ufo  de’  Cittadini . Con  que- 
lla norma  fu  poi  collantemente  regolata  la  dillribuzione  degli 
triadi  jlraordutarj  infoltii  ; anzi  perchè  fi  fapelfero  con  chiarezza 
gli  erbaggi  , che  li  mettevano  in  commercio  , nel  rinnovarli  i 
Bandi  della  proibizione  delia  vendita  , fu  ordinato  ai  poileiìbri, 
di  dovere  per  tutto  il  mefe  di  Settembre,  dichiarare  gli  erbaggi 
de  (li  nati  al  fofìegno  delle  proprie  greggi , ufandofi  ogni  maggior 
• diligenza  per  liquidare  le  frodi  ufate  in  pregiudizio  de’  diritti 
Fifcali  ; e ficcome  il  bifogno  della  Dogana  non  era  femprt 
eguale,  così  in  ogni  anno  nel  conchiuderfi  la  Locazione  genera- 
le, fi  dava  con  altro  particolare  bando  la  libertà  a’poffeli'ori  di 
contrattare  co’  Pallori  non  Locati  gli  erbaggi  cfclufi  dalla  di- 
flribuzione . 

§.  3.  Colle  leggi  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela  non- 
fole  fu  confermato  H privativo  diritto  della  Dogana , e la  eco- 
nomìa llabilita  col  decreto  dell’anno  1551.,  ma  fi  prefe riffe  pu- 
re al  Doganiere, .che, per  togliere  ogni  equivoco , dovelfe  forma- 
re uno  elatto  regiftro  degli  erbaggi  Jlraordinarj  infoltii , diftribuict 
nel  corfo  di  dieci  antecedenti  anni  ; perchè  fi  fapeffe  con  chia- 
, rezza  la  loro  foflìcienza , ed  il  prezzo  pagato  ; e che  poi  iti 
ogni  anno  prima  della  Locazione  generale  deftinalfe  i periti  a ri- 
conofcere  , ed  efaminare  1’  attuale  flato  , per  procedere  alla 
calìa  del  prezzo, nella  maniera  llabilita  nello  fkffo  generale  de- 
creto . Quella  legge  fu  sfattamente  polla  in  efecuzione  dal  favió 
Doganiere  Fabrizio  de  San  grò  ; ma  dopo  fatta  la  particolare  di- 
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ftribuzione  fu  dal  Comune  de’  Pallori  dedotto  , che  nella  taflr 
de’ prezzi  aveano  i potlèil'oii  ufate  varie  frodi  , anche  con  oc- 
cultare la  qualità  , e quantità  degli  erbaggi  alfegnati  ; perciò 
nel  Novembre  dell'anno  *574.  fi  diede  la  commeffione  al  Cre- 
denziere Sigif mondo  Cordone , ed  a varj  altri  minori  Ufficiali 
della  Dogana  ; perchè  colle  follennità  prefcritte  , facefiero  rico- 
nofcere  da’ periti  la  qualità,  e la  Efficienza  degli  erbaggi  , già 
difpenfati,  e degli  altri,  de’ quali  potea  la  Dogana  fare  ufo,  ne 
liquidallero  1’  eftenfione  , ed  i veri  prezzi  altre  volte  pagati  4 
onde  refìafle  colla  maggiore  efaitezza  Affata  la  giulta  ftima  di 
tutti  que’ pafcoli,  per  farfene  l’annua  diftribuzione  a’ Partorì  , e 
pagarli  dal  Fifco  il  giufto  prezzo  ai  poficffori  . Il  Credenziere 
Contorte  efeguì  il  fuo  incarico  ne’  luoghi  del  S acetone  , e del 
Monte  Gargano  ; c con  diftinta  relazione  della  data  de’  3.  Feb- 
braio 1 575. , efpofe  al  Doganiere  la  qualità , ertenfione , Efficien- 
za , e prezzo  di  tutti  gli  erbaggi  di  quelle  contrade  : gli  altri 
Ufficiali  ufarono  la  ffeflà  diligenza  ne’defignati  luoghi  contigui 
al  Reai  Tavoliere  e negli  altri  delle  Provincie  di  Bari,  Otran- 
to , e Bafiìicata  . E perchè  quello  importante  affare  Effe  me- 
glio fifiemato,  ne’ primi  giorni  di  Febbrajo  dello  fteffo  anno 
1 575-t  il  Doganiere  Sangro,i n unione  degli  altri  Minifiri  della 
Dogana , andò  pcrfonalmente  a fare  le  più  cfatte  offervazioni  de’ 
luoghi,  cominciando  dal  territorio  di  Temi , e profeguendo  per 
le  campagne  di  Andria , Corata,  Kuvo,  Terlizzi , Bitonto  , e da- 
gli altri  luoghi  della  Provincia  di  Bari,  pafsò  nell’altra  di  Ter- 
ra di  Otranto:  ove  nelle  Spiaggie  del  Mare  fono  efamìnò  le  ame- 
ne campagne  della  Provincia  di  Rifilicatj  ; poi  per  la  ftrada  di 
JHnntepelofo , Spinazzols , e Venofa  giunfe  in  Melfi  ,*  tornando  in 
Foggia  nel  giorno  de’ 9.  di  Marzo.  Efaminò  allora  le  'relazioni 
degli  altri  Ufficiali  deffinati  per  le  mede  fi  me  offervazioni  ; ed 
attefe  a formare  lr  ordinato  regiftro  degli  erbaggi  Straordinarj , 
che  annualmente  difpenfare  fi  poteano  agli  ammali  ìnanifcttati 
in  Dogana  ; e Ebbene  fra  le  ingiurie  del  tempo  , e la  poca 
fedeltà  de’  Subalterni , fiali  quel  regirtro  involato  dall’  Archivio 
della  Dogana  ; pure  nel  libro  chiamato  delle  Piante  , e nell’  al- 
tro 
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tro  detto  Stizzo  dii  Viaggio  di  Tuia  di  Otranto , Bari , t Baftfc 
tata , fono  rimale;  ballanti  notizie  di  quella  importante  liqui» 
dazione . 

§.  4.  Dagli  altri  antichi  regiftri  dello  ftcflb  Archivio  lì  ri. 
leva,  che,  dopo  le  riferite  ofièrvazioni , gli  erbaggi  Straor dinar j 
infoiai  erano  in  ogni  anno  dillribuiti , ed  atfegnati  a’  particolari 
Pallori , o alle  intiere  Locazioni  per  la  liima  di  un  determinato 
numero  di  pecore,  per  cui  dal  Fifco  fi  efigsva  la  .riabilita  Fi- 
da di  ducati  cento  trentadue  a migliajo  . Da  quello  prodotto  fi 
pagava  il  prezzo  a’pollèliori  , che  con  reciproca  fodisfazione  fu 
ragguagliato  alla  ragione  di  ducati  cento  per  ogni  migliajo  di 
pecore  taiiàte  nella  uillribuzione  . Il  pefo  di  quello  diritto  Fi- 
liale fu  fempre  di  mal  animo  lbfferto  dal  Comune  de’  Baroni  ; 
perciò  nelle  d onande  fatte  al  Viceré  Marchese  di  Mondejar, 
con  una  fuppljca  tlivifa  in  quindeci  Capitoli  , fu  pretefo  non 
Dio  di  limitare  l’ef.rcizio  della  giurifdizione  del  Doganiere, 
ma  li  cercò  nuovamente  di  ottenere  la  libertà  della  vendita  de- 
gli erbaggi  Straordinarj  in  oliti , dopo  il  giorno  primo  di  Ottobre, 
e la  tat  a illimitata  del  prezzo  col  pronto  pagamento . Furono 
quelle  prctenfioni  lungamente  efaminate  da’ Supremi  Minilìri  del 
Cor, figlio  Collaterale , e della  Camera  , e col  decreto  generale 
degli  8.  di  A gotro  1579.,  ticcome  fi  diedero  varj  ordini  per 
la  correzione  degli  cfpofti  abufi  , così  l’cfercizio  della  giurildi- 
zione  tu  confermato , e la  economìa  della  privativa  diftribuzio- 
ne  dc’pafcoli  lìraordinarj  colla  tafì'a  de’ prezzi  non  fu  in  me- 
noma cofa  alterata . I poHètlori  de'  fondi , Tempre  intenti  a sfug- 
gire quella  fuggezione  Fifcale,  cercarono  di  eftendere  1’  indufi.ua 
della  femina’,  o la  piantagione  degli  alberi  , per  acquiliare  un 
più  libero  ufo  de’  proprj  territorj , e godere  de’  ficuri  vantaggi 
dell’  agricoltura , esentata  da  ogni  refirizione  . Froccurarono  i 
Fariori  d’impedire  anche  l’aumento  della  coltura;  ma  fu  cono- 
fliutó  giufto , che  il  diritto  del  Fifco  , e la  facoltà  della  Do- 
gana non  potsa  efienderfi  oltre  della  privativa  vendita  , e di- 
iìribuzione  de’  pafcoli  vernini  ; perciò  fu  fempre  fofpefa  la  par- 
ticolare Bifgenf azione , quando  fi  verificava , che  i ppflefTori  , o 
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i Cittadini  delle  Comunità  occupavano,  colla  femina  , o colla 
coltura  degli  alberi , que’ fondi , che  altre  volti  fi  erano  affina- 
ti al  fodegno  degli  animali . Solamente  i luoghi  coverti  dagli  al- 
beri degli  olivi,  che  nella  Provincia  di  Otranto  folcano  lafciartì 
incolti,  continuarono  a dillribuirfi  per  pafcolo  delle  pecore  , li- 
mitandoli la  loro  introduzione  fino  al  m ie  di  Dicembre,  quan- 
do fi  era  raccolto  il  frutto  . Ma  per  faperfi  con  certezza  gli 
erbaggi  polli  in  Commercio , furono  obbligati  i poff  fiori  a di- 
chiarare nel  tempo  defignato  , fe  la  Coltura  occupava  l’intiero 
fondo , o una  picchia  parte  ; giacché  anche  il  palcolo  de’  terri- 
torj  una  volta  coltivati  fi  difiribuivano  alle  greggi  concorfe  in 
Dogana , quando  fi  lafciavano  in  ripofo  . 

5.  La  efatta  oiTervanza  di  quella  economìa  contribuiva 
fommamente , a mettere  nel  più  giudo  equilibrio  la  Paftodzia , 
e 1’  Agricoltura  , riputate  Tempre  1’  unico  perenne  fonte  della 
ricchezza  de’  Popoli  del  Regno . Le  partico’ari  leggi  formate 
per  regolare  la  femina  ne’ limitati  fondi  del  Reai  Tavoliere, 
non  furono  mai  eftefe  per  rcflringere  la  libertà  della  coltura 
de’ più  valli  territorj,  poffeduti  dalle  Comunità,  o da' Baroni  di 
quelle  Provincie;  anzi  la  rigorofa  proibizione  del  privato  com- 
mercio de’pafcoli,  e la  tenue  talia  del  loro  prezzo,  erano  prin- 
cipalmente diretti  a promuovere  l’aumento  della  femina  , o la 
piantagione  degli  alberi  , quando  la  natura  del  territorio  , la 
qualità  del  clima , o lo  flato  della  Popolazione  non  fi  trovava 
cor  trario  ai  progredì  di  quelle  più  utili  indullrie  . I nodri  più 
favj  Legislatori  furono  Tempre  perfuafi  , che  l’ eccdlìvo  favore 
della  I ador.zia . o la  illimitata  reltrizione  della  coltura  , potea- 
no  tubare  la  felicità  de’ Popoli  ; perciò  vollero  Tempre  mante- 
nere nel  giudo  equilibrio  quelle  primitive  necelfarie  profeilìoni , 
efamirando  la  diverfa  qualità  del  clima  delle  varie  Provincie 
del  Regno.  Ma  ficcome  la  cofiante  antica  elperienza  avea  fat- 
to conofcere,  che  gli  adulìi  territori  del  Reai  Tavoliere  di  Pu- 
glia erano  naturalmente  più  atti  al  pafcolo  , che  alle  Varie 
parti  dell’Agricoltura,  coti  fa  particolare  economìa  della  Doga- 
na fu  limitata  per  quei  foli  terreni  ; c la  cura  de  Minidri  de- 
; v-  « limati 
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"Rinati  al  governo  di  quel  Ramo  delle  Reali  Finanze  , fu  di- 
retta folo  ad  impedire  le  frodi  ufatc  nel  vietato  commercio  de’ 
pafcoli , che  far  fi  folea  coll’  apparente  riferva  de’  fondi  medefi- 
mi  pel  foltegno  de’  proprj  animali  ; perciò  non  furono  mai  turba- 
ti que’  polTeliori  , che  tenevano  rifervati  i proprj  territorj  alla 
femina,  o alla  piantagione  degli  alberi  ..  Negli  antichi  regiltri 
dell’  Archivio  della  Dogana  non  mancano  gli  efempj  di  elierfi 
con  rigore  proceduto  alla  efecuzione  delle  ltabilite  pene  contra 
di  coloro  , che  aveano  polli  nafcolìamente  in  commercio  gli 
erbaggi  rifervati  al  comodo  delle  proprie  greggi  ; n.a  pe’ fondi 
addetti  alla  coltura  non  fu  mai  fatta  la  menoma  limitazione; 
ed  il  Fifco  fu  Tempre  contento  della  privativa  Difpenfazione  de’ 
foli  territorj  non  coltivati  , polli  in  commercio  per  ufo  di  pa- 
fcolo.  Con  quelli  favj  regolamenti  ficcome  fu  allora  moltiplica- 
to in  Dogana  il  concorfo  degli  animali  , così  fu  maggiormente 

Sromofla,  ed  aumentata  la  coltura  ; onde  le  Comunità  , ed  i 
aroni  del  Regno  non  ebbero  più  motivo  di  domandare  per 
quefta  pane  , la  riforma  delle  antiche  leggi  della  Dogana  , nè 
di  accufare  quella  economìa  , come  contraria  a’progreffi  dell’ 
Agricoltura , e produttrice  delle  penurie  nella  Capitale . 

5.  6.  I conti  del  Credenziere  Corcioie  , rimafti  nell’  Archi-  ’ 
vio  della  Dogana,  dimofirano  la  coltante  privativa  diftribuzio- 
iie  de’ pafcoli  Straordinarj  in/oliti,  fatta  ne’ primi  anni  del  fecolo 
decimofettimo , con  fommo  vantaggio  del  Reale  Erario  , e .de’ 
Popoli  del  Regno  ; giacché  fi  godea  1’  abbondanza  de’  ricchi  pro- 
dotti della  Paftorizia , fenza  eflère  minorati  gli  altri  dell’ Agri- 
coltura , ed  entrambe  quelle  utili  primitive  indultrie  erano  man- 
tenute nella  più  ftretta  corrifpondenza , ed  armonìa . Ma  le  va- 
rie feiagure,  che  nei  feguenti  anni  desolarono  la  Palìorizia,  e 
produfìero  la  minorazione  delle  rendite  della  Dogana  , nel  tem- 
po fteflo,  che  perfuafero  il  Viceré  Conte  di  Lemos  ad  altera- 
re l’antica  economìa,  e ftabilire  col  Comune  de’  Pallori  la  par- 
ticolare convenzione  dell'annuo  pagamento  della  Fida  , per  1* 
ufo  de’  foli  erbaggi  Fifcali , fecero  minorare  in  Dogana  il  con- 
cojfo  degli  animali , e fofpendere  l’ antica  pratica  della  Difpen • 
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fazione  degli  Erbaggi  Straordinarj  infoi  iti  ; ancorché  quello  diritto' 
li  foire  dal  Filco  ceduto  efpreilaraente  alla  Comunità  de’  Locati. 
Allora  le  Comunità  , ed  i Baroni  ottennero  indirettamente  la, 
defiderata  libertà  di  mettere  in  commercio  i proprj  pafcoli  ; H: 
Regio  Erario  fu  privato  del  giudo  utile  , fcmpre  prodotto  da 
quella  privativa  dillribuzione  ; e fra  le  nuove  maffime  introdot- 
te nella  economica  legislazione  della  Dogana,  i più  accorti,  e 
potenti  Fattori  moltiplicarono  le  greggi  , e furono  efentati  dal 
pefo  dell’antica  Fida  ; perciò  eilendolt  colla  libertà  del  com- 
mercio , aumentati  i prezzi  degli  erbaggi , ogni  particolare  pof- 
fcflbre  de’ fondi  s’impegnò  di  moltiplicargli  , c di  reftringere  la 
coltura,  e la  femina,  che  per  altri  motivi  riufciva  meno  utile. 
1 fupremi  Governatori  del  Regno,  impegnati  a migliorare  le' 
rendite  della  Dogana,  non  conobbero  la  neccffità  di  richiama- 
re in  oflèrvanza  l’antica  privativa  dillribuzione  di  tutti  i pa-' 
ledi  vernini , unico  efficace  (limolo  dell’  aumenta  dell’  Agricol- 
tura , e furono  contenti  di  afficurare  le  rendite  Fifcali  con 
altre  particolari  temporanee  convenzioni , fenza  mai  corregere  i 
mali  nella  loro  origine  ; onde  1'  antico  equilibrio  fra  la  Pallori- 
zia  , e l’Agricoltura  fu  maggiormente  confido,  e ’l  vantaggio, 
prima  goduto  dal  Fifco  nella  privativa  dillribuzione  de’  pafcoli, 
fu  ulurpato  da  pochi  particolari , e fpecialmente  dagli  Ecclelia- 
tìici  pollèllori  de’  più  valli  territorj  , fenza  fdlevarfi  la  gente 
più  femplice , ed  induliriofa  . 

f.  7.  Nel  rillabilirfi  il  fìllema  della  volontaria  Preftffazion» 
lì  trovava  il  Regno  defolato  dal  flagello  della  pelle;  la  Palto- 
lizia,  e l’Agricoltura  erano  nel  maliimo  avvilimento;  il  nume- 
ro degli  animali  era  generalmente  minorato  ; c la  quantità  de’ 
pafcoli  fi  era  infinitamente  eftefa  ; giacché  la  fcarfa  popolazio- 
ne avea  fatta  abbandonare  ogni  fpecie  di  coltura  . 1 Miniftri 
dellinati  al  governo  della  Dogana  doveano  , fecondo  lo  fpirito 
di  quelle  primitive  leggi , prima  procurare  la  dillribueione  de- 
gli oidinarj  erbaggi  Fifcali,  e poi  elèrcirare  il  diritto  della  pri- 
vativa Difpenfazione  digli  Erbaggi  Straordinjrj  infoltii , che  dipen- 
di» unicamente  dal  maggiore  concorfo  degli  animali  ; perciò  frsf 
T.  HI.  G " le 


Digitized  by  Google 


5®  v PARTE  IU.  CAPIT.  IH. 

U infelici  circollanze  di  quc’ tempi,  crederono,  che  la  lòia  proi- 
bizione generale  degli  acquici  de’  pafcoli  privati  ballava  per 
ravvivare  l’ antica  concorrenza  de’  Pallori , ed  afficurare  l’  aumen- 
to di  quelle  Reali  rendite.  Ne  bandi  annualmente  pubblicaci  fu 
^abilita  la  pena  di  cinquanta  once  contra  de  Pallori  , che  fa- 
ceano  le  compre,  e rinnovata  l’altra  della  perdita  del  prezzo, 
® della  contifcazione  del  fondo  contra  de’  polielYori  , che  fi- 
ccano in  qualunque  tempo  le  vendite  degli  Erbaggi  Straordinarj 
infoltii dichiarandoli  nulli  i contratti.  Ma  la  facilità  di  elude- 
re l’efecuzione  di  quelle  pene  , e ’1  mafiimo  avvilimento  del 
prezzo  de’ pafcoli  medefimi , impegnarono  i Paftori  più  accorti, 
e potenti  ad  abbandonare  intieramente  il  mani  fello  delle  pro- 
prie greggi  in  Dogana , per  mantenerle  ne’  foli  erbaggi  tlraordi- 
natj , lafciando  le  Locazioni , ed  i Rijlori  a quelli  rimalti , deferir- 
ti negli  antichi  libri  della  Dogana.  Le  nuove  maflìme  adottate 
dagli  Scrittori  del  Foro,  e la  fcparazione  del  diritto  della  Fi- 
da delle  pecore  rimalìe  dalla  Dogana  , faceano  con  facilti  elu- 
dere 1’  oficrvanza  di  quelle  antiche  fondamentali  leggi  , nel 
particolare  obbligo  di  manifeftarfi  gli  animali  , e riceverli  dal 
Fifco  i neceflarj  pafcoli  vernini  . Fra  la  confusone  di  quelle 
materie  i Mi  mitri , che  dal  Viceré  di  Aracona  furono  impie- 
gati a corregere  gli  abufi  introdotti  in  Dogana  , non  viddero, 
che  la  felicità  de’  Popoli  del  Regno  , e 1’  aumento  della  lteflà 
Agricoltura  dipendea  principalmente  dal  riflabilimento  dell’anti- 
ca privativa  Bifpenfazione  degli  Erbaggi  Straordinarj  infoiai  ; per- 
ciò furono  contenti  di  confermare  nella  Prammatica  allora  ema- 
nata la  fola  proibizione  de’ contratti , da  offervarfi  fino  al  punto 
della  Locazione  generale;  anzi  per  efierfi  ad  altri  ceduta  l’efa- 
zi one  della  Fida  delle  pecore  rimafìe  , crederono  , che  la  pena 
dell’  intiero  pagamento  della  Fida  {labilità  contra  de’  Pallori 
Locati , che  faceano  acquifto  degli  Erbaggi  Straordinarj  , dovello 
aver  luogo  nel  folo  cafo , in  cui  le  greggi  concorfe  non  avsano 
intieramente  occupate  le  Locazioni , ed  i Riflori  ordinar)  ; ma  la 
dubbia  interpretazione  di  quefìa  legge  reflò  poi  abolita  col  par- 
ticolare bando  formato  in  Settembre  dell'anno  1669.  dal  Pre& 
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dente  de  Filippo,  con  cui  fu  confermata  l'antica  generale  proi-i 
bizione  della  vendita,  e dell’  ac  quitto  de'  pafcoli , e ridotta  ne* 
gialli  libriti  la  pena.  ‘ . • - ■ * 

5-  8.  I iicuri  rifeonrri  del  felice  fiato  della  Palio  ri  zi  a fa* 
ceano  fperare  quel  maggior  concorfo  , che  jpotea  ravvivare  ia 
Dogana  l’ antica  gara  della  volontaria  Prof ejf azione  ; ma  la  libera 
tà,  che, colle  varie  temporanee  convenzioni,  fi  era  data  a’pof- 
felfori  degli  Erbaggi  Straordinarj  infoiai, di  mettergli  privatamento 
in  commercio,  e la  pena  della  Fida  delle  pecore  rimajìe  , tolta 
dalle  mani  del  Fifco  , impedirono  i giudi  vantaggi  del  Regio 
Erario , e moltiplicarono  la  eltenfione  de'  pafcoli , con  fommo  pre- 
giudizio dell’Agricoltura.  Doveafi  perciò  riftabilire  l’antica  pri- 
vativa Dif penfazione  , perchè  i pollclfori  fodero  fpinti  a ravvi- 
vare l’abjetta  Agricoltura,  che  unicamente  gli  difendea  da  quel- 
la fervile  loggezione  ; e dalla  reflazione  de’  pafcoli  fodero  obbli- 
gati i Pallori  al  più  efatto  volontario  manifcfto  delle  propria 
greggi.  La  maffima  contusone , in  cui  era  ridotta  l'economica 
legislazione  della  Dogana , e la  particolare  male  intefa  contem- 
plazione pe’  poifeflòri  de’  pafcoli  , non  fecero  conofcere  quell* 
verità  : furono  i Pallori  lotto  polli  a nuove  pene  pecuniarie  ; a 
fi  credette,  che  la  fola  pubblicazione  de’ bandi  penali  annualmen- 
te rinnovati  , folle  badante  a richiamare  il  delìderato  concoifo 
delle  greggi , ed  a moltiplicare  quelle  Reali  rendite  . La  pre» 
mura  de’  Minillri  dellinati  a quel  governo  era  folamente  diretta 
ad  aflicurarc  l’efazione  della  Fida, per  l’intiera  efiima  del  Pojfe- 
dibile  delle  Locazioni,  e de’ Rijlori  ; perciò  tutte  le  difpofizioni  ri- 
guardavano la  temporanea  ficurezza  dell’utile  Fidale  . Il  Prefi- 
dente D.  Diego  Uiloa,  in  un  particolare  bando  della  data  de’ 23; 
Novembre  1671.,  offerì  a tutti  quc’Padori  , che  fodero  volon- 
tariamente concord  ad  occupare  i pafcoli  della  Locazione  di  Guar- 
diola , la  generale  abolizione  delle  pene  dabilite,  per  gli  clandedini 
acquilìi  degli  erbaggi  draordinarj . .Furono  poi  rinnovate  in  ogni 
anno  le  rigorofe  proibizioni  del  privato  commercio  de’ pafcoli; 
ma  fenza  procederi!  contra  de’ polfedori , che  violavano  l’antica 
fcndamcDule  legge . La  fola  ficurezza  del  pagamento  della  Fida 
1..:  G 2 balìa- 
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badava , per  liberare  i Pailori  dalle  nuove  pene  pecuniarie,  la- 
bili te  ne’ bandi;  anzi  fpelìò  gli  accorti  Deputali  della  Generaliti 
de' Locati , nell’  allumare  in  nome  della  Comunità  il  pefo  dilla 
Fida;  di  tutto  »1  Pojf edibile  t ottennero  da’  Mini  tiri  della  Dogana 
la  facoltà  di  liquidare  gli  animali  mantenuti  negli  erbaggi  itra- 
ordinarj,per  obbligargli  a concorrere  al  prò  niello  pagamento;  e 
febbenc  dopo  aflìcurata  la  diiiribuzione  di  tutti  gli  erbaggi  Fi- 
liali, fi  fulfe  continuata  l’annuale  rinnovazione  de’ bandi  proibi- 
tivi; pure  non  fi  ufo  va  ulteriore  premura  per  follenerne  PotTer- 
vanza  , nè  mai  fu  confiderai,  che  la  decadenza  della  feminay 
e la  fearfezza.  delle  vettovaglie  fperimentata  nel  Regno  era  prin- 
cipalmente prodotta  dalla  ufurpata  libertà  del  privato  commer- 
cio de*  pa (coli. 

§.  9.  La  giuda  premura  del  Viceré  Marchese  de  tot 
Velez  , per  ridurre  le  rendite  della  Dogana  nell’  antico  florido 
fiato,  fece  intieramente  abolire  la  finilìra  interpretazione  dell* 
Prammatica  dell’  anno  1668.  , circa  fl  diritto  della  privativa 
Difpcnfaz’ione  defili  Erbaggi  Straordinarj  infohti  : allora  la  efazio- 
*e  della  Fida  delle  pecore  rimafìe,  dipendea  dall’arbitrio  de’par- 
ticolari  tenutarj,  nè  giovava  alla  Dogana  per  foilcnereT  annua- 
le concorfo  delle  greggi  ; ma  pure  non  fu  confideratn  , che  1* 
fola  diiiribuzione  de’  paddi  porea  ravvivare  1’  antica  ftraordina- 
ria  concorrenza  de’ Pallori . Le  limitate  cognizioni  di  quelle  fonda- 
mentali Leggile  laprivata  contemplazione  pe^particolari  polfelforl 
der  paddi , che  nella  maggior  parte  erano  Ecdefia Itici  ,•  non  fecero 
riflabilire  l’antica  ragionevole  economìa  ; e perfuafero  il  Preludente 
D.  Sebajìumo  de  Coree  a permettere  nell’anno'  1684..  agli  ftef- 
fi  Pallori  l’acqutflo  di  quegli  erbaggi,  anche  in  preferenza  de- 
gli altri  , colla  fola  foggezione  di  domandarne  fra  un  determina- 
to tempo  il  permeilo  dalla  Dogana  , con  dichiarare  il  numero 
degli  animali  mantenuti  in  quei  padoli  ; perchè  il  Fido  agiu- 
gneife  al  pagamento  della  Fida  l’ altro  antico  diritto  di  ducati 
treatadue  a migliajo . Quello  efpediente  fi  fece  noto  con  nn  par- 
ticolare bando  , in  cui  fu  fpiegat»  la  pena  della  duplicazione 
de’  ducati  trentodue  , e 1’  altra  del  pefo  delle  diete  sdegnate  ai 
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Miniftri , che  dovano  liquidare  le  frodi  corninone,  fottopooen- 
doli  i foli  Partorì  alla  ortervanza  . Il  generale  avvilimento  de’ 
prezzi  degli  erbaggi  ltraordkurj  facilitò  1*  efecuzione  di  quella 
nuova  pratica , c refe  cortante  la  rinnovazione  del  bando , pro- 
rogandoli ad  arbitrio  del  Miniftro  Governatore  jl  termine  di 
domandare  le  licenze  ; tanto  che  avendo  neH’anno  1690.  il  Pre- 
fidente D.  Adriano  de  Laynzina  y Ulloa  tra  feurato  di  offerire 
quel  permeffo,  fu  dal  Tribunale  della  Camera  ordinata  la  rinno- 
vazione ; ancorché  poi,  per  altre  particolari  circofUnze , fi  forte 
dal  Viceré  abolita  I3  liquidazione , e la  efazione  delle  llabilite 
pene,  e chete  de’Commilfarj  . La  reciproca  liberti  goduta  da' 
Partorì  , e da’  pofleflòri  de’  pafcoli  nel  celebrare  que’  Contratti  , 
anche  nel  tempo  proibito  , produrti  immediatamente  l’ aumento 
de’ prezzi;  perciò  nell’anno  1 65^4.  ne  fu  da’ Deputati  generali 
domandata  la  moderazione  , anche  col  motivo  della  mortalità 
degli  animali  avvenuta  per  le  rtraordinarie  itevi  cadute  in  Pu- 
glia . Secondo  lo  fpirito  delle  fondamentali  leggi  della  Dogana , 
non  potea  la  pretenfione  dichiararli  ingiurta;  onde  il  Prelìdente 
D.  Gpnfrjrtcefco  de  Puga , col  decreto  della  data  de’  21.  Maggio 
di  quello  anno,  dichiarò,  che  quando  il  prezzo  Convenuto  per 
gli  erbaggi  ftr aordinar j non  era  maggiore  di  ducati  dieci  per  ogni 
carro , dovettero  i Partorì  pagarlo  intieramente  ; ma  fe  oltrepaP 
fava  quella  fomma , dovettero  godere  la  minorazione  della  quin- 
ta parte  lino  al  prezzo  di  ducati  venti  ; della  quarta  fino  ai  du- 
cati trenta;  e della  terza  parte  per  ogni  altra  fomma  maggiore 
taflata  ne’ privati  contratti. 

$.  io.  Il  temporaneo  vantaggio  della  volontaria  Profeffazio- 
ne  prodotto  dalla  efpofta  nuova  economìa  , non  fece  conofcere 
•il  grave  pregiudizio  , che  la  libertà  del  commercio  degli  erbag- 
gi firaordinarj  inferiva  al  fondamentale  diritto  del  Pifco,  ed 
ar  felici  progreffi  dell’Agricoltura;  non  fu  allora  conofciuto , che 
il  giufìo  equilibrio  di  quelle  due  primitive  neceflarie  applicazio- 
ni era  nel  Regno  rtabilito  nella  fola  rigida  ortervanza  della 
privativa  difpenfazione  de’  pafcoli  vernini  , accordata  alla  Do- 
gana. I portefforì  de’ pafcoli,  e gli  fteffi  Partorì  li  videro  con 
• fom- 
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fommo  piacere  liberati  dall’antica  Dggezione  ; fenza  conofcer- 
ne  gli  eiletti , ed  abbracciarono  con  fervore  quel  nuovo  filicina, 
con  cui  il  rigore  delle  antiche  proibizioni  annualmente  rinnova- 
te, retlava' mitigato  col  folo  pefo  de’  ducati  trentadue  a migliar 
jo  di  pecore  ; o centinaio  (fi  animali  groflì , mantenuti  negli  co- 
raggi draordinarj . Ma  dopo  che  la  libertà  delle  vendite  produC- 
fe  la  draordinaria  alterazione  de’ prezzi  , e’1  folo  vantaggio  deS 
gli  F.ccldìallici  poflèllòri  delle  più  valle  tenute  della  Puglia , i 
Pallori  furono  i primi  a conofcere  il  danno , che  s’  inferiva  al- 
le proprie  induftrie  dalla  incile rvanza  delle  antiche  leggi  della 
Dogana  ; ed  il  Regno  cominciò  a vedere  i funelìi  effetti  dell* 
decadenza  della  femina  . La  generale  moltiplicazione  de*  pafcoli 
fece  minorare  la  gara  della  volontaria  Profejfazione  , non  ellendo 
difficile  di  eludere  per  altre  vie,' la  limitata  diligenza  Fidale; 
onde  il  Prendente  D.  Andrea  Gu errerò  conobbe  la  necefùtà  di 
richiamare  nella  piena  ollervanza  l'antica  economìa  della  priva- 
tiva dilpenfazione  degli  erbaggi  Jlraordinarj  infoiai  , e la  giuda 
moderazione  de’ loro  prezzi.  E febene  avelie  perfuafo  il  Vi- 
ceré Duca  dt  Medina  Cieli  della  giutlizia  di  quedo  efpc^iente, 
diraodrando  il  fommo  vantaggio  del  Fifco , de’  Padori  , e dell’ 
Agricoltura  ; pure  la  particolare  contradizione  de’  pochi  potenti 
poffeflòri  de’ pafcoli  , feppe  ofeurare  i motivi  di  giudizia,  e 
dell’univerfale  vantaggio,  efpodi  dal  Prefidente  Guerrero  ; onde 
ridotto  l’affare  al  Polito  efame  contenziofo,  redo  fottopoda  al- 
le inutili  formalità  giudiziali  1’  olfcrvanza  delle  fondamentali 
leggi  della  Dogana  ; e con  univerfale  ltupore  fi  vidde  accorda- 
ta per  vie  indirette  quella  libertà , che  tante  volte  fi  era  folle- 
citata, c mai  ottenuta,  nelle  varie  grazie  domandata  dalle  Co- 
munità , e da’  Baroni  a’  glorioli  Sovrani  ARAGONESI  , ed 
AUSTRIACI. 

11.  I Minidri , che  fucccdettero  nel  governo  della  Do- 
gana , procurarono  di  fodisfare  per  altre  vie  al  comune  impegno 
dell’aumento  di  quelle  rendite;  ma  tuttocchè  fi  fodero  rinnovati 
con  maggior  rigore  i bandi  proibitivi  dell’  anticipato  commer- 
cio degli  Erbaggi  Straordinarj  infoiati , pure  fi  continuò  il  fi  tic  ma 
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di  modificarli  la  pena  della  perdita  degli  animali  , colla  fola  e Ia- 
sione dell’  antico  diritto  della  Dif'ptnfazione  ; nè  fi  procedi  mai 
contra  de’ venditori  per  la  ordinata  confifcazione  de’  fondi  , nè 
per  l’efazionc  de’ prezzi  convenuti,  credendoli  falfamente  , che 
i foli  Locati  , foggetti  al  pagamento  della  Fida  delle  pecore  ri- 
male , doveffero  oiFcrvare  quelle  proibizioni  . Dall’  altra  pane 
l’impegno  di  foftenere  la  gara  della  volontaria  Profeffazione  fi- 
cea compenfare  il  pefo  del  Caccilo  , che  fi  portava  dagli  fteflì 
Pallori , nell’ acquillo , e nella  divilìonc  degli  erbaggi  Filiali, col* 
V altro  della  Di  fpenf azione  . Di  quella  ragionevole  equità  comincia* 
rono  a fare  abulo  i più  accorti  ; giacché  dopo  avere  frìani  fé- 
fiati  in  Dogana  i propri  animali , traforavano  di  fargli  palliare 
in  que’  pafcoli  ; e con  manifello  difpregia  delle  antiche  prol* 
bizioni , . ne  faoeado  un  clandellino  commercio  , mantenendo 
negli  erbaggi  particolari  i proprj  animali  ; giacché  colla  bonifi- 
cazione del  Cacato , di  cui  non  portavano  il  pefo  , li  efenta- 
vano  dal  diritto  della  Difpenfazione  , c dalla  pena  della  Fida 
delle  pecore  rimafie . Fu  avvertito  di  quella  frode  il  Preludente 
I).  Frimcefco  Milano ; c col  particolare  bando  della  data  de’  16. 
di  Novembre  1703.  ordinò,  che  nella  particolare  divilìonc  del- 
le Locazioni , e àte  Rifiorì , non  fi  dovelfe  allignare  la  corrifponden- 
te  rata  de’ pafcoli  a tutti  que’ Pallóri , che  tra  turavano  di  con- 
durre in  Dogana  i proprj  animali  , ma  gli  mantenevano  negli 
erbaggi  ftraordinarj;  c volle  , che  i particolari  Commitrarj  de* 
Ripartimenti  dovelTero  colla  maggior  diligenza  , ed  elatteaza;  li- 
quidare tutti  gli  autori  di  quella  frode  , per  dadi  coatta  de* 
medelimi  le  ulteriori  difpofizioni . F’u  allora  conofciuto  , che  la 
bonificazione  del  Caccilo  non  potcalt  per  giullizia  pretendere  da 
que'  Pallori , che  non  ne  foffrivano  il  pefo  ; anzi  fi  vide  , che 
quello  abufo  non  fola  minorava  la  giuflar  g3ra  della  volontaria 
Prof  esazione  ; ma  diftruggeva  quella  uguaglianza,  ed  imparziali* 
ta  fempre  inculcata  nelle  leggi  de  Ha  Dogana  : giacché  i Palio* 
ri  più  accorti  partecipavano  de’  particolari  vantaggi  dell’  Indù* 
Uria , e profittavano  dell’  anticipata  confufa  deflazione  de’  pa* 
fcoli  Fifcali  r col  mantenervi  le  greggi  fina  al  compimento  del- 
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la  dividono  ; e por  lafciavano  a’  più  fcmplici  tutto  il  pefo  del- 
la Fida  dovuta  da’  loro  animali  ; c gli  obbligavano  ad  accettar- 
lo pel  folo  motivo  di  minorare  la  competenza,  e’1  ritardo  del- 
la divisone  . i più  accorti  Miniltri  deftinati  al  governo  della 
Dogana  tifarono  Tempre  la  malììma  vigi'anza  per  impedire  quel- 
le frodi  pregiudiziali  al  Fifco  , e gravofe  a'  più  poveri  , e 
fcmplici  Pallori. 

§.  12.  Le  annuali  proibizioni  del  commercio  degli  Eiluggi 
Strjordinarj  infoltii  produtfero  in  Dogana  quel  medelìmo  effetto , 
che  Tacito  avea  conliderato  nelle  leggi  .proibitive  d di.  lutto,  fat- 
te nell’Impero  Romano;  giacché  iti  dilpregta  de’rigorotì  bandi, 
le  vendite  anticipate, e clandellinc  erano  da  anno  in  anno  mol- 
tiplicate, con  pregiudizio  dell’Agricoltura  ; ed  i prezzi  fi  alte- 
ravano all’ eccedo  in  danno  de’ poveri  Pallori . L’anticipata  con- 
fufa  introduzione  degli  animali  nelle  Locazioni , e ne’  Rotori  , e ’l 
ritardo  deila  diftribuzionc  delle  Lijie  generjìi , e del  particolare 
affegnamento  delle  iojte , fìccome  deterioravano  l'intrinfeca  buo- 
na tjualiti  degli  erbaggi  Fidali  ; così  obbligavano  i poveri  Pa- 
llori a provvedere ‘alla  diffidenza  delle  proprie  greggi , coli’  acqui- 
Ilo  degli  erbaggi  ftcaordinarj  , refi  perfetti  dal'a  loia  gelcfa  cu* 
llcdia . Non  fu  mai  conliderato,  che  l’obbligo  delta  trafmigra- 
zione  non  potea  ripararli  dal  diritto  delta  privativa  Di  pcnfa •» 
zinne  de’pafcoli:  non  fi  vide,  che  la  libertà  della  vendita  ufur- 
pata  da’  particolari , era  diftruttiva  delle  fondamentali  leggi  del- 
la Dogana;  e che  l’impegno  del  maggior  concorfo  afficurava 
diamente  il  vantaggio  degli  EcdeliaUici  polle  fiori  deile  valle 
tenute  della  Puglia,  e di  altri  pochi  potenti  particolari  dittratti 
dalle  altre  più  utili  induftrie  ; ma  producea  nel  tempo  fletto  il  certo 
danno  del  Fitto , delta  Fattori  zia , e dell’  Agricoltura . 11  Prdìdente 
V.  fìiueppe  Aguirre , ncireffere  dettinato  a quel  governo,  vide 
con  meiaviglia,  che  fpefiò  i frutti  dell’  induttria  erano  intiera- 
mente appropriati  da’ particolari  venditori  degli  erbaggi  , ftnza 
che  il  Fifco  potette  ottenere  il  pagamento  della  moderata  anti- 
ca Fida  ; onde  pensò  di  dare  un  giutto  freno  a que’  pcrniciofi 
abufi.  Ma  informato  dell’ infelice  elìto  della  fusile  imprefa  del 
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Prefidente  Guerre™  , volle  dipendere  dagli  ordini  de’ Supremi  Go* 
vcmatori  del  Regno , ai  quali  efpofe  i pregiudizj  del  Fifco , e 
le  gravezze  de' Pallori,  prodotte  dalla  fola  avidità  de*  venditori 
de’ p alcoli , fenza  entrare  nell’altro  importante  efame  de’  danni 
dell’Agricoltura.  La  relazione  fu  dal  Viceré  ri  meda  a’Miniftri 
della  Giunta , eretta  per  la  riforma  della  Dogana  ; perchè  fen- 
tendo  l’  Avvocato  Fifcale  efaminallero  1’  affare  , e proponeflèro 
gli  efpcdienti  i più  opportuni  ; ma  la  confermata  confufione 
delle  particolari  leggi  della  Dogana,  c le  improprie  regole  del- 
la nuova  Giurifprudcnza  del  Foro  fecero  credere  a que’  Mini- 
Uri  , che  1’  efercizio  dell’  incontraltabile  diritto  Fifcale  della  di- 
ftribuzione  degli  Erbaggi  Straordtnarj  infoltii , dichiarati  foggetti  a 
quella  ferviti,  in  ogni  cafo  del  maggior  concorfo  degli  anima- 
li, non  potè  a dalla  Dogana  richiamarfi  in  oifervanza  , ftnza  il 
Ibllenne  efame  delle,  oppolizioni  de’  poifellòri , da  farfi  con  tutte 
le  formalità  ufate  nel  corfo  de’  privati  giudizj  . Quindi  propofe- 
ro  al  Viceré  , che  per  interino  rimedio  dovea  il  Prefidente 
Aguirre  provvedere  al  bifogno  de’  Fattori , ed  impedire  la  eccef- 
fiva  alterazione  de’  prezzi  , a norma  delle  particolari  circoftan- 
ze  del  tempo  ; affinchè  quella  induttiva  non  fotte  oppreflà  dall’ 
avidità  de’  pochi  potìefiori  degli  erbaggi  , ed  il  Fifco  vedette 
meglio  alGcurate  quelle  Reali  rendite. 

§.  • 1 3.  Nella  efecuzione  di  quelli  ordini  non  feppe  il  Pre- 
ndente Aguirre  trovare  altro  efpediente  , che  quello  di  formare 
un  nuovo  bando  , con  cui  dichiarò  nulli  , ed  invalidi  tutti  i 
contratti  celebrati  antecedentemente  per  1’  acquifto  degli  erbaggi 
ftraordinarj , e volle , che  tutte  le  vendite  fi  dovettero  conchiu- 
dere in  Dogana  dopo  ottenuta  la  licenza  del  Minittro  Gover- 
natore ; perchè  non  vi  fotte  aggravio,  o fimulazione  nella  tafla 
de’ prezzi,  da  fiabilirfi  con  reciproca. fodisfazione  , quando  non 
fi  volea  dipendere  dal  giudizio  de’ periti  , e dal  regolare  con- 
fronto de’ prezzi  antecedenti  . Per  meglio  fottenere  1’ oflervanza 
di  quelli  ordini,  foggiunfe  , doverli  fempre  preferire  nell’ acquitto 
de’pafcoli,  i Paftori,  che  aveano  dimandata  , ed  ottenuta  la 
licenza  ; e che  gli  obblighi  del  pagamento  dovelfero  riceverli 
..  T.  III.  H nel 
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nel  folo  Tribunale  della  Dogana  , dichiarandoli  nulli  gli  altri' 
stipulaci  da  Notari,  o da  diverti  Subalterni  . Quello  bando  fa 
puloblicato  nel  Maggio  dell’  anno  1719.  ; ma  quando  i Locati 
credevano  di  edere  foli  eviti  dalle  antiche  gravezze  , i potenti 
podedori  degli  erbaggi  fecero  redare  delufe  le  loro  fperanze  » 
Efpofero  quelli  al  Viceré,  ed  a' Min  il  tri  del  Configlio  Collate- 
rale , che  il  bando  non  era  uniforme  alle  facoltà  date  al  Fre- 
fìdente  Aguirre  ; c che  didruggeva  fenza  efame  il  legittimo  puf- 
fi: db  , non  contradetto  dal  Fifeo  nelle  antecedenti  libere  vendite; 
quando  che  trattandoli  di  diritti  facoltativi  , ibggetti  a CDn bi- 
lione , l’ufo  interrotto,  per  effetto  della  condizione  medefiina , 
non  potea  coftituire  ragione  di  podeffo , pregiudiziale  al  diritto 
Fifcale  . Fur  non  di  meno  riferbandod  qutfti  motivi  ad  un  Millenne 
giudiziario  efàme,  fu  ordinato  allo  delio  Governatore  della  Doga- 
na, di  dover  nuovamente -riferire  lòpra  quelle  oppofizioni,  con 
fòfpendere  frattanto  F efecuzione  del  bando  , riconofciuto  pec 
una  vera  innovazione.  L’ordine  fu  adempito, e per  parte  della 
Comunità  de' Pallori  fi  fece  lunga  inlidenza  per  la  conferma, 
ed  efecuzione  del  bando  medefimo  , fempre  contradetto  da’  po- 
tenti pofièifori  degli  erbaggi  . Non-  fu  però  mai  pofta  in  con- 
franto  la  fondamentale  correlazione  dell'  obbligo  de'  Pallori  di 
condurre  in  Dogana  le  proprie  greggi  , colla  promefia  Fidale 
di  provvedere  alla  comoda  diffidenza  delle  medefime;  perchè  lì 
farebbe  conofciuto , che  lènza  l’ incontradabile  diritto  della  pri- 
vativa didribuzione  degli  Erbaggi  Straordinarj  infoliti , cibrei  tato  , 
fecondo  il  maggior  concordo , e bilbgno  degli  animali  , la  pro- 
xnelì'a  non  potea  fodisfarfi , e 1’  obbligo  correllativo  redava  cli- 
ftrutto  , ed  abolito . 

<5-  14.  Il  piano  di  riforma,  prefeiirato  da  Tomitfo  Mancini 
al  gtoriofo  Imperatore  CARLO  VI,  , diede  motivo  alla  erezione 
della  nuova  Giunta  de’Miniftri,  che  far  ne  doveano  Telarne» 
Fra  gli  abufi  efpodi  fu  comprefo  quello  della  clandedina  antici- 
pata vendita  degli  Erbaggi  Straordinarj  infoliti  ; ma  decorna  la  ra- 
gione del  Fifco,  ed  i pregiudizi  de’ Padori  non  furono  efami- 
nati  colla  norma  de  veri  principi  della  economica  legislazione 
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della  Dogana  ; così  gli  efpedienti  proporti  allo  fteflo  AUGUSTO 
fi  raggirarono  alla  lolita  rinnovazione  de’ bandi  proibitivi , ed  al- 
la rigorola  efazione  del  diritto  della  Difpenfazione  ,e  delle  diete 
de’  Commilfarj , che  liquidar  doveano  la  Controvtnzione . Erafi  al- 
lora confermato  in  Dogana  l’ abufo  di  obbligare  all'  ortervanza 
de’  bandi  proibitivi  i Ioli  Locati , fenza  procederli  alla  efecuzio- 
»e  delle  pene  rtabilite , cantra  degli  avidi  venditori  ds’pafcoli 
rnedcfimi  ; perciò  quelli , deridendo  1’  annua  rinnovazione  degli 
ordini,  procuravano  folamente  di  reftringere  la  coltura,  e mol- 
tiplicare l’ ertenfione  dc’pafcoli,  nella  ficurezza  di  ottenerci' al- 
terazione de’ prezzi;  o col  mettere  fegretamente  in  gara  i com- 
pratori ; o coll’  acarefccre  il  pregio  de’  proprj  erbaggi , per  mez- 
zo di  una  gelofa  ciana  cultodia  ; o col  promuovere  1*  anticipata 
confufa  introduzione  delle  greggi  nelle  Locazioni , e de  Rifiorì , che 
per  le  leggi  di  Dogana  , fi  debbono  gelofamenre  tenere  rifcrba-> 
te  pe’  tempi  più  pericolo!!  dell’  Inverno  . Quelli  pregiudizj  del 
Fifco,  e de’ Pallori,  e la  maggiore  decadenza  dell’ Agricoltura, 
prodotta  dal  folo  vantaggiofo  clandeftino  commercio  degli  er- 
baggi , non  furono  conofciuti  da’  favi  Miniftri  incaricati  della 
riforma  ; onde  nel  confermare  l’ obbligo  de’  Pallori  del  Regno  di 
concorrere  in  Dogana , pel  volontario  maniferto  de’  proprj  ani- 
mali, non  confiderarono , che  l’efercizio  della  privativa  Dìfpen- 
/azione  eie’ paf coli  Straordinarj , dove  a reftare  ftrettamente  unito  al- 
la legge  della  trafmigrazione,  ogni  volta  , che  il  numero  degli 
animali  maniftrtati  fupcrava  l’ertenfione  degli  erbaggi  Fifcali  : 
nè  furono  perfuafi , che  entrambi  quei  diritti  nafeono  dallo  ftef- 
fo  fonte  , c 1’  uno  non  può  fuffiitere  fenza  l’aiuto  dell’altro  : 
quando  non  fi  voglia  preferire  l’utile  degli  Ecclcfiaflici , e degli 
altri  pochi  poflèliori  al  generale  follievo  de’  Paftori , ed  al  giu- 
fio  aumento  dell’  Agricoltura  ; perciò  gli  efpedienti  della  rinno- 
vazione de’  bandi  proibitivi , e della  rigorola  efazione  delle  pe- 
ne , reftarono  inutili , ed  inefficaci . 

1 5.  Dopo  che  quello  Regno  fu  felicitato  dalla  (òfpirata 
prefenza  del  proprio  MONARCA  , entrarono  i Partorì  nella 
giufta  fperanza  di  effere  rilevati  dagli  aggravj,e  da’  pregiudizj-, 
. ..  H 3 che 
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thè  fra  le  panate  confufioni  aveano  ricevati,  negli  acqui  (li  de- 
gli Erbaggi  Straordinarj  infoliti  ; perciò  implorarono  dalla  Reai  mu- 
nificenza la  rinnovazione  del  bando  pubblicato  nell’ anno  1719. 
dal  Preiidente  Aguirrc,  affinchè  inalterabilmente  li  oflèrvafie  la 
generale  proibizione  delle  clandefiine  vendite  di  que  pafcoli  , e 
fi  metteiTe  un  giudo  freno  alla  eccelfiva  alterazione  de'  prezzi . 
Volle  quel  gloriofo  Principe  Papere  le  ragioni , che  accompagna- 
vano quella  domanda^  e conofccndo  e ile  re  fbftenuta  dalle  fon- 
damentali Leggi  della  Dogana  , colla  fua  Regai  DeterminazioJ 
ne  de’ 16.  di  Novembre  dell’anno  1741.,  comandò  a quel  Tri-f 
hunale , la  rinnovazione  del  bando,  e prcfcriiìc  al  Minitiro  Go- 
vernatore di  regolare  con  tutta  la  neccliaria  prudenza  le  fu  e 
difpofizioni , perchè  li  Locati  non  patitièro  la  menoma  ingiufti- 
zia,  ed  opprdfone  , ed  i padroni  degli  erbaggi  trovatilo  una 
giuda  equità.  Per  efecuzione  di  quelli  ordini , non  lòlo  fu  rin- 
novato 1'  antico  bando  , ma  fi  pensò  dal  favio  Fifcale  di  Do- 
gana D.  Nicola  Pafca,  di  filtemare  la  materia  colla  norma  uba- 
ta dal  Doganiere  Fabrizio  di  Sangro  ; allorché  per  efecuzione 
delle  Leggi  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela  dovette  lìlfare 
i prezzi  degli  Erbaggi  Straordinarj  . Si  chiamarono  in  giudizio  tut- 
ti gli  intereflati;  fi  difettile  pienamente  l' aliare,  e poi  con  de- 
creto de' 15.  di  Febbraio  1742.  fi  dabilì  , che  fi  doveflè  pro- 
cedere alla  ricognizione  della  qualità  di  rutti  gli  Erbaggi  Straor- 
dìnjrj  infoliti  per  dichiararfene  il  giudo  prezzo  ; ma  che  frattanto 
dovefiero  i Locati  godere  la  minorazione  del  venti  per  cento 
fui  prezzo  convenuto  coi  venditori , dichiarandoli  nulla  qualun- 
que altra  alterazione  , che  fi  fotTe  clandedinamente  procurata. 
Nel  tempo,  che  fi  trattava  que  da  controverfia,  i polfetTori  de- 
gli erbaggi  efpofero  al  Regai  Trono  le  Polite  doglianze  perim- 

Eedire  la  efecuzione  de’ Sovrani  ordini  : e dopo  lènti  to  il  Tri- 
unale  della  Camera,  con  Regai  Difpaccio  de*  24.  di  Febbraio 
1742.,  fi  prefcrilfe  alla  Dogana  di  dovere  efeguirc  gli  ordini 
antecedenti , fenza  però  impedire  il  pagamento  de’  prezzi  con- 
venuti , femprecchè  nel  tempo  del  maturo  , la  controverfia  non 
fi  trovava  decifa  : ma  informato  il  Sovrana  della  efpolh  deri- 
lione, 
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fione  , con  altro  difpaccio  dilla  data  de'  16.  di  Marzo,  cornati* 
dò , chi  fi  efeguille  il  decreto  della  Dogana  ; e reftafle  fofpefa' 
1*  antecedenti  Beale  determinazione . 

§.  16.  Dalla  efatta  oflervanza  di  quelli  ordini  potea  la 
Paftorizia  , e 1’  Agricoltura  ricevere  baftante  follievo  ; ma  la 
privata  contemplazione  de’ Depurati  generali,  impegnata  a pro- 
fittare dalla  perpetuità,  e della  confufione  de' litigi,  propoleuno 
ideale  gravami  avverto  del  decreto  della  Dogana  ; e poi  figu- 
rando, che  la  tafFa  del  prezzo,  c la  particolare  ftima  degli 
erbaggi  firaordinarj , efeguire  non  fi  potelfe  da’  Minillri  di  quel 
Tribunale,  domandò  1’  accollò  di- tre  Supremi  Minillri  della 
Camera  ; anche  perchè  fi  decidcllcro , ed  efaminatlero  altre  par- 
ticolari controverse , che  lì  diceano  fufeitate  in  pregiudizio  del- 
la Comunità . Fu  dalla  Camera  ricevuta  la  domanda  , ed  ordi- 
nato 1* accettò  : fe  ne  diede  conto  al  Savio  MONARCA  per 
elcguirlo  ; ma  quelli  conolccndo  edere  l’efpediente  di  graviflì- 
mo  difpendio  de’  Locati  , di  utile  a’ foli  Deputati  generali  , e 
non  di  follievo  alle  indullrie  , col  veneratiflìmo  Regai  Difpac- 
cio  de’ la.  di  Maggio  174:.  dichiarò  , che  non  permetteva  i’ 
accedo , e volea  , che  la  Camera  efaminaffe , fe  per  efecuzions 
delle  antiche  generali  riferbe  , conveniva  al  Fifco  di  ripiglia- 
re l’efercizio  dello  incontraftabile  diritto  di  difpenfare  a pro- 
prio conto  gli  erbaggi  de’  particolari , rilafciati  condizionatamen- 
te ai  poileliori , per  dividergli  fra  i Loculi  , a proporzione  del  In- 
fogno , e pagarne  in  ogni  anno  il  giudo  prezzo  dal  prodotto 
della  Fida.  Quello  efpediente  non  avrebbe  incontrata  difficoltà, 
fe  la  economica  legislazione  della  Dogana  non  fi  folte  trovata 
confufa  , e pregiudicata  dalle  antecedenti  interine  provvidenze , 
date  dal  Collaterale  Configlio  , e dallo  Hello  Tribunale  della 
Camera;  o fe  fi  folle  conlìdctato,  che  l'efercizio  della  privati- 
va Di  penfaziom  degli  Erbupgi  St riordina rj  infoltii  dipende»  dal 
collante  obbligo  del  l ifco  , di  provvedere  de’ pafcoli  necellàrj 
tutti  gli  animali  invitati  , e concorfi  in  Dogana  ; quando  gli 
altri  delle  Locuzioni,  e dc'RiìO'i  non  aflìcuravano la  loro  comoda 
fallili  e n za . Ma  nell'  efierlì  ridotto  1!  affare  ad  una  formale  con- 
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troverfia , per  e fa  minarli  negli  ftretti  termini  giudizlarj , neppu- 
re fu  pollo  in  veduta,  che  il  Solo  interrotto  ufo  di  un  diritto 
facoltativo,  fondato  nella  incerta  condizione  del  maggiore -con- 
corfo  delle  greggi  , non  potea  pregiudicare  la  ragione  del  Fi- 
feo,  nè  giovare  a’poflèllbri  degli  erbaggi,  dichiarati  foggetti  a 
quella  fervitù  ; perciò  gli  ordini  del  SOVRANO  precluderò  la 
fola  citazione  di  tutti  gl’  interelìati , perchè  deduceliero  in  quel 
Supremo  Tribunale  le  reciproche  pretenfioni . 

17.  Ma  temendo  i polleflori  degli  eibaggi,  che  la  Do- 
gana dalle  piena  esecuzione  agli  antecedenti  Reali  ordini  , do- 
mandarono , ed  ottennero  dalla  Camera  la  formale  inibizione  , in 
forza  del  follenne  gravame  antecedentemente  propollo  dagli  llef- 
fi  Deputati  generali;  e ficcome  quello  era  Rato  ammello  , Sen- 
za la  qualità  fofpenlìva  , cosi  dal  Procuratore  de’  Locati  fu  Im- 
pedita la  nuova  imprefa  de’  pofielfori  ; onde  dopo  lungo  , t ma- 
turo efame,  in  Settembre  dello  Hello  anno  1742. , fu  dalla  Ca- 
mera ordinato,  che  la  Dogana  fofpenddTe  ogni  ulteriore  pro- 
cedura in  quella  controverlia , lafciandofi  Solamente  al  Prenden- 
te Governatore  la  libertà  di  provvedere  al  particolare  bifogno 
de’  Locati  , quando  dopo  il  ripartimento  generale  facelfero  pre- 
mura di  avere  gli  erbaggi  de’ particolari  al  giullo  prezzo  ; e per- 
ciò dovefiè  con  rigorofe  pene  proibire  le  compre  fatte  dagli  al- 
tri particolari , collo  Scopo  di  farne  commercio  co’  Locati  ; di- 
chiarandoli di  edere  quelli  Solamente  obbligati  al  pagamento  del 
primo  prezzo  convenuto , fenza  la  menoma  frode . Per  effetto  di 
quefte  difpofizioni , la  Dogana  formò  un  nuovo  bando  ; perchè 
i Paftori  non  follerò  oppreffi  dall’  avidità  de’  nuovi  incetta- 
tori . Per  la  rifoluzione  del  punto  generale  , furono  da  Sua 
Macllà,  a premura  de’ polfelTori  degli  erbaggi,  con  Difpaccio 
de’  14.  Settembre,  dellinati  quattro  Supremi  Minillri  della  Ca- 
mera di  Santa  Chiara  , e del  Sacro  Conlìglio  ; perchè  uni- 
ti agli  altri  del  Tribunale  della  Camera  fi  occupalfero  al  Solle- 
cito efame  di  quefto  importante  affare  . Si  unirono  quei  Supre- 
mi Giudici  più  volte,  e furono  lungamente  afcolrati  gli  Avvocati 
de’pollefiori  degli  erbaggi,  c del  Commune  de’  Locati  ; ma  fra 
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fc  fblite  incertezze  del  Foro  , e la  limitata  cognizione  delle 
fcienze  economiche,  non  lì  venne  mai  alla  conclusone  del  pa- 
rere domandato  dal  Sovrano;  nè  fi  confiderà,  che  1’  efecuzione 
di  quello  incontraftabile  diritto  Fifcale  potea  follevare  nel  Re- 
gno la  Paftorizia,  e l'Agricoltura.  Crederono  però  que’ Supremi 
Minillri  di  fodisfare  le  continue  infiltenze  de  Locati,  coll’  avere 
in  Maggio  del  Seguente  anno  1743.  rifoluta  la  interina  efatta 
efecuzione  degli  ordini  dati  dalla  Camera , nell’ antecedente  mefe 
di  Settembre . 

§.  18.  Ri  ma  fio  1”  affare  in  quello  fiato  , Ta  prepotenza  de' 
Padroni  degli  erbaggi,  e la  confufione  delle  leggi  della  Doga- 
na , fecero  nelle  particolari  controverfie , mettere  anche  in  dub- 
bio il  diritto  della  Prelazione  , che  con  pofitivo  danno  fi  do- 
mandava da’  Locati  , unicamente  per  provvedere  alla  necefiaria 
fufEfienza  delle  proprie  greggi  ; giacché  con  manifefto  disprez- 
zo de’ bandi,  in  ogni  anno  rinnovati  dalla  Dogana,  gli  erbaggi 
anticipatamente  fi  vendevano  ai  particolari  non  Locati,  ftabilen- 
dolt  prezzi  alterati  , e forfè  anche  ideali  . Ma  pure  etfendofi  , 
dopo  le  difgrazie  dell’  anno  1745.,  Sollecitata  la  confirma  di 
quello  diritto  , i Miniftri  deputati  ad  efaminare  lo  fiato  della 
Dogana  confafcro  quefia  particolare  provvidenza , col  punto  ge- 
nerale della  riunione  degli  Erbaggi  Straordinarj  infoltii , rimello  al 
giudizio  del  Tribunale  della  Camera,  e degli-  altri  Miniftri  de- 
legati ; onde  Senza  confidente  le  particolari  provvidenze  date 
in  favore  de’  Locati,  efpofero  al  Gloriofo  MONARCA  CAT- 
TOLICO N.  S. , che  l’ efercizio  della  prelazione  dovea  dipen- 
dere dalla  decifione  della  efpofta  controverha  . Quindi  quello 
Augufto  Principe, nel  Regai  decreto  dell’anno  1747. , comandò, 
che  la  Camera  dovelfe  nelle  debite  forme  decidere  quella  pre- 
tendane ; ma  per  la  Solita  difgrazia  degli  affari  della  Dogana , 
il  punto  non  fo  rifoluto,  nè  trattata  ; anzi  da  quefia  determi- 
nazione prefero  motivo  gli  avidi  Padroni  degli  erbaggi  di  far 
credere  abolite  le  provvidenze  date  per  impedire  il  danno  da’ 
Locati , e lo  fcandalofo  commercio  degli  erbaggi  firaordinarj .. 
Infatti  fi  vide  allora  riforgere , con  maggior  furore  , l’antica. 
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ufurpata  libertà,  di  vendere  in  qualunque  tempo  que’  pafcoli  ai 
particolari  non  Lobati , con  fare  anche  comparire  prezzi  altera- 
ti , ed  eccellivi  ; giacché  trovandoli  i Pallori  in  un  maggior 
bifogno , cosi  per  eliere  ere  Liuto  in  Dogana  il  concorfo  degli 
armenti,  che  per  eliérfi  colla  nuova  coltura  delle  terre,  rillrct- 
ti  i pafcoli  Filiali , doveano  volontariamente  ('ottopodi  ah'  avi- 
dità di  que’  poHèlfori , per  non  vedere  perire  le  proprie  greggi . 

19.  Per  riparare  a quello  gravillìmo  danno  , pentirono 
i Deputati  generali  di  far  richiamare  in  otTérvanza  le  antiche 
leggi  della  Dogana , per  mezzo  di  alcuni  ordini  eccitativi  di 
giustizia  , che  dal  Tribunale  della  Camera  fi  diedero  ai  Prefi- 
dente Governatore . Preludeva  allora  in  quel  Tribunale  l’ otti- 
mo Marchile  D.  BaìJijJarre  Cito,  che  per  i fuoi  eccelli  meriti, 
oggi  occupa  degnamente  la  carica  di  Prefidente  della  Regai 
Camera  di  Santa  Chiara, e del  Sagro  Regio  Coniiglio:  conobbe 
quello  favìo  Mini  tiro  il  pregiudizio  fatto  alia  ragione  tic  Locati 
dallo  equivoco  prefo  da’  Min  diri  Deputati  da  S.  M.  C.  ad  efa- 
minare  quegli  atfari  ; perciò,  con  una  fenlàta  relazione  della 
data  de’  23.  di  Agolio  1749.,  elpofe  al  Tribunale  della  Came- 
ra il  vero  fiftema  oilervato  negli  acquili!  degli  erbaggi  flraordi- 
narj,  le  varie  vicende  di  quella  importante  economia,  e la  ne- 
cellhà  di  fi  le  nei  fi  in  favore  de  Locali  il  diritto  della  Prelazio- 
ne . Quella  dotta  rapprefentanza  non  fu  eilìcace  per  far  rifol- 
vere  dal  Tribunale  della  Camera  quella  pendenza  , che  fi  ere- 
dea  collantemente  doverli  trattare  col  punto  generale  fufutnto 
nell’anno  1742.  ; perciò  fi  diede  al  niedefimo  la  fola  facoltà 
di  difporre  interinamente  l’oflervanza  del  lòlito,  fenza  rifletter- 
li, che  il  diritto  de’  Locati  nafeeva  dalla  promelfa,  rinnovata  in 
ogr.i  anno  dal  Fifco , per  la  diltribuzione  di  tutti  i pafcoli  ne- 
ceffarj  ; ma  l’ avvedutezza  dello  Hello  Miniflro  leppe  dileguar» 
tutti  gli  equivoci,  fparfi  fu  quefta  materia  in  pregiudizio  della 
ragione  de’  Locati . 

<5.  ;o.  Non  fu  contento  il  favio  Prefidente  Cito  delle  fole 
particolari  interine  provvidenze, date  per  follenere  l’incontrafta- 
bile  diritto  della  F relazione  ; ma  conofcendo , che  quello  punto 
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era  contrattato  dalla  malizia  de’  polTeflòri  degli  erbaggi  , e dal- 
la confufionc , ed  ignoranza  di  quelle  particolari  leggi  , pensi 
di  attòdarlo,con  un  particolare  bando  della  data  de’ ai.  di  No- 
vembre 1750..  Volle  in  quello  fpiegare  i veri  fondamenti  del 
diritto  de’  Locati , e poi  (labili  , che  la  Prelazione  fi  dovette 
domandare  per  tutto  il  giorno  io.  di  Dicembre,  oltre  del  qual 
tempo  i Compratori  non  Locati  foflcro  efenti  da  ogni  molellia. 
Con  quella  dichiarazione  non  fu  certamente  abolito  il  generale 
divieto  dell’  anticipato  commercio  di  que’  pafcoli  ; perciò  il  di- 
ritto della  Prelazione  dovrebbe  efercitarfi  nelle  vendite  fatte 
dopo  celiata  la  proibizione  ; giacché  tutti  gli  altri  antecedenti 
contratti  fono  dichiarati  nulli , ed  invalidi  ne’  bandi  rinnovati  in 
ogni  anno  ; ma  fra  l’ ignoranza , e la  confufionc  di  quegli  lla- 
bilimenti , fi  è più  volte  follenuto  , che  i locati  efercitar  do- 
vettero la  Prelazione  indiftintamente  per  tutte  le  vendite,  cre- 
dendoli , che  l’ incertezza  di  ottenere  quegli  erbaggi  fotte  ftimo- 
lo  efficace  a follenere  la  gara  della  volontaria  Profejfazione , da 
cui  dipende  1’ acquillo  de’ pafcoli  Fifcali . Quella  erronea  opinio- 
ne ha  fatto  deporre  in  Dogana  1’  antico  impegno  della  diftribu- 
zione  degli  erbaggi  Itraordinarj , e la  generale  proibizione  fi  è 
limitata  nell’  impedire  l’ anticipato  acquillo  ; ed  afficurare  il  di- 
ritto della  Difptnfazionc  , o del  Caccilo  , fenza  mai  procederli 
alla  efazione  delle  pene  llabilite  contra  de’ venditori . 

§.  21.  Dall’altra  parte  la  collante  premura  , ulani , per  ac- 
crefcere  l’annuo  concorfo  delle  greggi,  fenza  afficurare  i Pallo- 
ri delia  neceilària  fuffillenza  de’  pafcoli  , gli  ha  tutti  collimiti 
nella  dura  neceffità  di  ltudiare  la  maniera  di  eludere  T efpollo 
particolare  rigore,  e di  acquillare  anticipatamente  gli  erbaggi 
itraordinarj;  giacché  la  incertezza  di  ottenergli  colla  prelazione 
produrrebbe  il  maffimo  danno  della  indullria . Quella  comune 
follecitudins  ha  maggiormente  aumentati  i prezzi  ; onde  i pofi- 
felibri  de’  fondi  hanno  per  tutte  le  vie  procurato  di  rellringere 
la  femina , e moltiplicare  i pafcoli , il  commercio  de’  quali  co- 
ilituifce  la  loro  ficura  ricchezza  ; perciò  fi  fono  ridotti  a quel- 
lo ufo  anche  i territorj  Fifcali  , dellinati  unicamente  alla  col- 
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tura,  e gli  altri  allignati  al  fjfbgno  de’ buoi  aratori , col  no- 
ni; di  Mezzani.  La  prevenzione  confermata  a favore  de’  potfef- 
fori  di  quc  fondi  , che  per  lo  più  fono  Ecclefìaftici  , non  ha 
mal  fatto  conofcere  , che  il  folo  riftabilimento  della  privativa 
Difpenfjzìorit  degli  Erbaggi  Straordmarj  infoliti  può  in  quelle  Pro- 
vincie migliorare  l’Agricoltura  , rendere  più  florida  la  Parto  ri- 
zia , ed  aumentare  le  rendite  della  Dogana . Allora  la  gara  del- 
la volontaria  Profeffazione  farà  foftenuta  con  eguale  impegno, 
e farà  il  vero  utile  del  Fifco , e de’  Fattori  : dall*  altra  parte  i 
poffeil'ori  de’  fondi  privati , efclufi  dal  dandeitino  commercio  de 

Jjafcoli , ripiglieranno  con  premura  il  più  libero  efercizio  della 
emina , e delle  altre  parti  dell’  Agricoltura  , per  aflìcurare  la  ric- 
chezza delle  proprie  famiglie , e l’utile  univerfale  della  Kazio-  . 
ne  , che  fempre  è dipefo  dal  giufto  equilibrio  di  quelle  due 
primitive  neceifarie  applicazioni  de’  Popoli  politi . 
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HO  polla  alla  notizia  del  Re  la  confulta  , che  le  ha  raffegnaca  il  Tri- 
bunale della  Camera  lotto  li  28.  del  caduto  , fopra  l’ dianzi  fatta 
dai  Deputati  della  Generalità  de’ locati  di  Foggia;  perchè  V.  S.  Illulìriffima 
col  Preiidente  Commilfario  , e l'Avvocato  Filcale  del  Reai  Patrimonio , fi 
conferilfero  in  quella  Dogana  a dar  riparo  alle  angirie  , e danni , che  ri- 
cevono i locati  dall’  eccclfivo  prezzo  delle  erbe  dei  Particolari  , e dalla 
inodervanza  dei  buoni  regolamenti  della  Iterili  Dogana,  e fpecialmente  del 
Bando  dell’anno  1719.  nel  quale  adunco  dopo  avere  la  Camera  efaminata 
la  importanza  di  quella  materia , e gli  cfempj  di  eflerfi  nelle  dipendenze 
Doganali  incaricati  di  tali  accedi  i Luogotenenti  Bolagno  , e Maulcon, 
allorché  i locati  lo  hanno  follecitato  a loto  fpefe , come  fi  è fatto  ora,  è 
flato  di  parere , che  fi  concede  (fé  a detti  Miniltri  il  permeilo  ; perchè  a 
forma  di  Giunta  vadino  a Foggia  al  difimpegno  della  ftefl'a  incombenza  . 
Ma  informato  di  tutto  S.  M.  non  è venuto  a permettere  l’ accedo , che  fi 
propone  ; e comanda  , che  la  Camera  tenendo  prefente , e facendoti  carico 
della  facoltà,  che  la  Regia  Corte  }i  ha  riferbata  di  pigliare,  e lafciare, 
Tempre  che  lo  crederà  conveniente,  ed  a fi:o  arbitrio,  gli  erbaggi  ,efami ni , 
fentico  1’  Avvocato  Fifcale  del  Reai  Patrimonio  , fe  convenga  tornare  a pi- 
gliare da  quello  punto,  e per  fempre,  per  conto  della  ftetfa  Regia  Corte 
g.i  ferii  erbaggi  a prezzo  rido , per  poi  ripartirli  ai  Locati  ; e fatto  quefto 
efame  , con  lutare  così  i Deputaci  della  Generalità , che  t Padroni  degli 
erbaggi , fe  lari  necetiario , faccia  un  diltinto , e circonftanziaco  informo  col 
fuo  parere  . Tutto  c ò di  Reai  ordine  avvilo  V.  S.  Liulìnlfimi  , perchè 
col  Tribunale  lo  efeguilca . D.o  guardi  V.  S.  Illuftridima  per  molti  anni , 
come  desidero.  Palazzo  a 12.  Maggo  1743.  — Giovanni  Brancaccio  - Si- 
gnore D.  Ludovico  Patemò  - 


TRovandof:  pendente  in  quella  Regia  Camera  1’  appellazione  ìnterpofta 
full’  affare  delli  erbaggi  particolari,  che  fi  pretendono  da’  Locati  di 
rotella  Regia  Dogana , e dovendofi  parimente  efeguire  i Reali  ordini  da 
S.  M.  difinbuiti  col  Difpaccio  de' 12.  Maggio  del  corrente  anno  rimetto  a 
quella  Regia  Camera  circa  la  fteffa  dipendenza  di  detti  erbaggi  ; lì  fervili 
V.  S.  a tenor  dell’  appuntamento  fatto  jeri  maiina  in  Ruota , /opra  federe 
di  procedere  in  detta  Caufa , e per  detto  negozio,  fin  ad  altri  ordine , non 
oliami  le  Provilioni  ultimamente  fpediti  lotto  data  de’  17.  dello  feorfo 
mefe  d’Agollo.  Se  però  fatto  il  ripaitimcnto  Generale  degli  erbaggi  della 
Regia  Corte  teneffero  i Locati  bifogno  d’ altri  erbaggi  particolari  per  fo- 
fter.tamento  della  di  loro  indulìria , e li  veniffero  denegati  da’  Padroni  di 
quelli , perchè  oe  voi  eli  ero  caro  prezzo  , o per  altro  qualfilìa  motivo , in 
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tal  cafo  fecondo  le  inflanze  particolari  di  ciafcun  Locato,  potrà  V.  S.  dare 
tutte  le  previdenze  necellarie  l'opra  le  dette  rifpettive  inltanze,  acciò  detti 
Locati  ricorrenti  abbiano  tutta  l’erba  bifognevole,  e a giallo  prezzo;  eJ 
affinchè  fi  evitino  le  frodi  a danno  de’ Locati  , V.  S.  proibì  Ica  (otto  rigorofe 
■*  pene  che  niur.o  fi  affitti  , o compri  erbaggi  particolari  per  poi  rivenderli» 

c nel  cafo  che  detti  Locati  comprafl'ero  da  detti  Rivenditori  1’  erbaggi  » 
provederi  , che  non  fian  tenuti , nò  obiigati  a pagar  altro  prezzo  , fe  non 
quello  convenuto  , e liabiiito  nella  prima  compra,  e quando  quello  fi  co 
Bofcefie  coilufivo , fi  dir.no  le  previdenze  di  giulìizia , perchè  fia  pagato 
fecondo  la  qualità  delli  erbaggi  , e circoftanze  de’  tempi  , e divotamente 
li  b.  1.  m.  -*  Di  V.  S.  --  Napoli  li  i a.  Settembre  1 740.  - Divoti  fi. , ed 
obligarifs.  Servid.  Il  Marchele  Paternè-  Signor  Preiìdente  D.  Fran.  Mar- 
cita ot  - Foggia  . 


CAROLUS  DEI  GRATIA  REX  &c. 

D.  Baìthaiear  Cito  Miles  , Regius  Confiliarius , PrafiJens  Regi* 
Camera  Sommarie  , Genera!  is  Gubernator  Regi/t  Dohana  Me- 
napecudum  Apuli a , O in  omnibus  per  S.  M.  Spetialittr 
Delegata s . 


Convenendo  al  buon  (ervigio  di  S.M. , ed  al  buon  regolamento  di  que- 
lla Regia  Dogana  , che  fi  mantengano  i privilegi  conceduti  a locati, 
e le  Regie  Iliruzioni  Doganali  , dall' ofiervanza  delle  quali  dipende  il  m-n. 
lenimento  dell’  Induftria , la  quale  è tanto  profittevole  al  Reai  Krario  ; e 
perchè  tra  gli  altri  privilegi  conceduti  a locaci  dalla  felice  memoria  dall’ 
Imper.idor  Carlo  V.  nel  Capito  15.,  vi  fù  quello  di  non  doveri!  permet- 
tere a’  Padroni  di  animali  graffi , e minuti  , non  foggetti  a quella  Regia 
Dogana  di  poter  comprare  erbaggi  eftraordinarj  per  pafco’o  de’  loro  anima- 
li in  Capitanata,  Puglia,  Contado  di  Moiife,  Bafìlicara  , e Terra  di  Ba- 
ri, fe  prima  non  era  fervila  la  Dogana  . Perciò  dai  Signori  Viceré , li  qua- 
li hanno  governato  quello  fedeliffimo  Regno  , e da  quelli.  Ti  quali  hanno 
avuto  il  governo  di  quella  Regia  Dogana  , in  varj  tempi  fi  fono  date  di- 
cerie provvidenze;  acciò  a’ Locati  di  quella  Regia  Dogana,  doppo  piene 
le  Locazioni , non  manca ffcro  i pafco’i  necefiarf,  ed  i padroni  degli  an:nra- 
li  non  fognerà  ron  patinerò  danno  nelle  loro  indilli  rie , dal  mantenerli,  e 
làrfi  valere  in  tutti  i tempi  il  privilegio  de’  Locati  ; ed  a tal’  effetto  il 
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Viceré  D.  Pietro  di  Toledo  nelli  Capitoli  16. . e 17.  delle  Iftruziooi  date 
al  Doganiere , ordinò , clic  dovette  avvifare  i Padroni  degli  erbaggi  , di 
cui  era  folito  fervirfi  la  Dogana  di  non  dover  dare  a fidai  loro Territorj, 
e di  non  dovere  accordare  licenza  per  compra  di  erbaggi  eftraordinarj  Io- 
liti  , ed  infialiti , acciò  la  Dogana  potette  valerfene  in  calo  di  bifogno  ; e 
nel  Capo  ai.  li  concedè  anche  li  facolti  di  prendere  altri  erbaggi  , an- 
corché non  avellerò  la  natura  di  ftraordinarj  foliti , ed  infoliti  per  fervizio 
de’  Locati , quali  provvidenze  furono  confìrmate  dal  Cardinal  Granvela  nel- 
le fue  I finizioni  nel  Cap.  9.  in  feguela  delle  quali  ne’ Bandi  che  furono 
pubblicati  dal  Doganiere  Fabrizio  de  Sangro  nel  Capo  28.  fi  preferitte  a 
Padroni  degl  erbaggi  eftraordinarj  infialiti,  effendo  intimati  di  dover  fare 
confervare  intatti,  e fenza  danno  i loro  Territorj  fino  alli  15.  del  mefe 
di  Novembre , dopo  il  qual  tempo  farebbe  fiato  loro  permetto  di  poterne 
liberamente  difporre  coll’ordine  del  Doganiere,  e nel  Capo  41.  de’ Bandi 
ordinò  anche,  che  i Padroni  di  animali  non  fòggetti  alla  Regia  Fida,  non 
potettero  far  compra  di  erbaggi  eftraordinarj  in  Capitanata  , Puglia,  Con- 
tado di  Molife , Bafilicata , e 'Ferra  di  Bari , fino  al  di  20,  Novembre  di 
eiafcun’  anno , fotto  pena  di  oncie  d’ oro  cento  , acciò  potettero  provve- 
derli i Locati  di  erba  a fufficienza  per  li  loro  animali  ; ma  perchè 
re  tempi  futteguiti  alti  ledetti  Capi  di  Iftruztoni  , fi  è mutato  il  mo- 
do di  vivere  , e li  Locati  fi  fono  provveduti  di  erbaggi  eftraordinarj  a 
loro  piacere , e li  Padroni  gli  hanno  venduti , fenza  prima  ottenerne  il  per- 
metto dalla  R°gia  Dogana  a’ Locati,  e non  Locati  , non  perciò  è rimetto 
abolito  il  Privilegio  conceduto  a quelli,  li  quali  calano  i loro  animali  nel- 
la Puglia,  fotto  la  Regia  Fida  di  dover  ettcrc  provveduti  de’  pafcoli  ne- 
«efsarj  prima  deg’i  altri  non  Locati,  per  modo  che  da’  Pignori  Fred  denti 
Governatol  i fi  fono  a petizione  de'  Locati  , concedute  loro  le  prelazioni 
contro  i Compratori , degli  erbaggi  eftraordinarj  non  Locati,  féconto  il  bi- 
fogno . E volendoli  da  noi  mantenere  nella  fila  ofservrnza  quello  fpeciofi» 
privilegi  a’  Locati,  e riparare  ai  danni,  e pregi  udizj  , che  potrebbero  fof- 
frire  i Padroni  di  animali  non  fòggetti  , abbiamo  filmato  in  legnala  delle 
Regie  liti  adoni  Doganali,  fottervanza  delle  quali  ci  viene  inculcata  da 
S.  M-  nel  Reai  Decreto  de’ 10.  Maggio  1747.,  di  terminare,  e ftabi’.ire 
sn  tempo  proporzionata  alla  Umazione  prefénte  di  quella  Regia  Dogana  , 
nel  quale  potranno  da  noi  ricorrere  i Locati,  per  domandare  le  prelazio- 
ni alle  compre  degli  erbaggi  eftraordinarj , fatte  a beneficio-  de’  Padroni  di 
animali  no»  fòggetti  alla  Regia  Fida  ; Che  però  col  prefente  Bando  ci  tra 
pregiudizio  deile  rag-ani  del  Fifco,  e de  Loc.ti  rifpetto  alle  iftanze  f-tte 
nel  Tr  bum  le  della  Regia  Camera  contro  i Padroni  degli  erbaggi  Itraordl- 
narj,  ordimmo  , c comandatilo,  che  i Locati  deila  Regia  Dogma;  ai  qua- 
li bifognerann»  erbaggi  ftraordinarj  per  pafcolo  de’ loro  an  na  li  venduti  ad 
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il  tri , debbano  preci  Punente  , e perentoriamente  comparire  avanti  di  noi  per 
le  prelazioni  per  tutto  il  dì  dieci  del  meft  di  Decemire  , eljjfo  il  qual 
tempo  non  fi  darà  luogo  alle  dimande  di  prelazioni  , nè  fi  riceveranno  i 
loro  memoriali . Ed  acciò  il  prcfente  venga  a notizia  di  tutti , e da  net 
fimo  fi  polita  allegare  cauta  tf  ignoranza , ordinamo  che  fi  pubblichi  ne’ luo- 
ghi Politi  , e conlueti  di  quella  Città , e fe  ne  affigga  copia  nella  Sala  di 
quefio  Regio  Tribunale,  e colla  debita  retata  fi  confcrvi  nel  Volume  de’ 
Bandi  di  quella  Regia  Dogana  . Foggia  li  di.  Novembre  1750.  - Baldat 
farre  Cito  --  Vidic  Fifcu*  - Dottor  Andrea  Sanl'everini  Segretario  - Bando 
come  l'opra . 
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CAPITOLO  IV. 

Della  Controvenzione . 

§.  i."T)Er  foftenere  in  Dogana  il  collante  concorló  dille  greg- 
Jr  gi , non  volle  il  Savio  ALFONSO  I.  D’ ARAGONA 
frabilire  altra  pena  , che  l’ obbligo  de’  Pallori  di  pagare  l’ intie- 
ra Fida  delle  pecore  non  manifeftate  , fenza  godere  della  par- 
tecipazione de’  pafcoli , e delle  altre  prerogative  accordate  alla 
induftria  : quella  economìa  fu  confermata  nelle  leggi  del  Vice- 
ré ToLEno  ; ma  ficcome  le  delìgnate  Locazioni  , e Ri/lori  non 
poteano  foftenere  un'  ecceflìvo  numero  di  animali  ; così  l’ efa- 
zione  di  quella  pena  era  fondata  nell’  incontraftabile  diritto  del- 
la privativa  Di  ren  'azione  degli  Erbaggi  Straordinarj  infoltii , fparlì 
nelle  varie  Provincie  del  Regno  . U efercizicr  di  quello  diritta 
Fifcale  , diretto  al  felice  aumento  dell’  Agricoltura  , fu  nella 
proibizione  del  privato  commercio  di  tutti  i pafcoli  ftraordinarj; 
perciò  il  Doganiere  folea  in  ogni  anno  deferivere  in  un  banda 
gli  eri  aggi,  de’ quali  avea  bifogno  per  provvedere  , e lìtuare 
le  greggi  concorfe,  e manifeftate  ; ma  dopo  compita  la  Loca- 
zione generale , che  non  folea  differirli  oltre  il  giorno  15.  del 
mele  di  Novembre,  {piegava  in  un’altro  bando  tutti  gli  erbag- 
gi , che  da’  Pallori  li  erano  rifiutati , o fopravanzavano  al  loro 
bifogno  ; affinchè  i pofteirori  godettero  la  piena  libertà  di  met- 
terli in  Commercio . La  violazione  di  quelli  economici  flabili- 
menti  fu  diftinta  in  Dogana  col  nome  di  Controvenzione  : ma  p:r 
foftenerne  l’olfervanza,  gli  Ufficiali  deftinati  ne’varj  luoghi  del 
Reai  Tavoliere  doveano  particolarmente  invigilare  , a feovrire 
le  frodi  cominelle,  così  da’ poflettori  degli  erbaggi  , che  dagli 
fletti  Pallori , nel  farne  natte  >ftamente  i contratti  ; affinchè  poi 
potè  (Te  la  Dogana  procedere  regolarmente  alla  dazione  delle 
ftabilite  Dme  ; fpeflò  però  gli  Ufficiali  medefimi  abufavano  del- 
le facoltà  ricevute  , per  veffare  i poffeffori  degli  erbaggi  , col 
motivo  della  fpi;gat.i  Controvenzione . • 2. 
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§.  2.  Nella  Locazione  generale  dell’ anno  1577.  furono  dal- 
la Dogana  difpenfati  alle  greggi  concorfe  nella  Locazione  di 
Terra  di  Otranto  gli  erbaggi  del  Feudo  di  Monte  Giordano  , e 
del  Demanio  di  Oriolo , polii  ne’ confini  delle  Provincie  di  JBa- 
Jilicata , e Calabria , che  /penavano  a quel  Marchefe  ; ma  i Fa- 
ttori trafeurarono  di  fare  ufo  della  Difpenfazione  ricevuta , fino  al 
mefe  di  Gennajo  del  feguente  anno  1 578. , nella  lufinga  , che 
per  gli  ordini  generali  della  Dogana  , dovette  il  poilelfore  te- 
nere riferbati  , cd  intatti  que’  pafcoli  ; ed  avendoli  in  quel 
tempo  trovati  occupati  dagli  animali  di  alcuni  Paftori  della 
Terra  di  Cajtel  Saraceno , cercarono  di  farli  efpellere , per  eleg- 
gerli le  pene  fìabilite  , così  dal  poHèllòre  , che  da’  conduttori 
de’  pafcoli  ; ricorfcro  perciò  dagli  Ufficiali  di  quel  contorno , ed 
ottennero  le  provvidenze  corrifpondenti  alia  olièrvanza  de’  bandi 
generali,  fenza  fentirfi  le  giultihcazioni  addotte  dal  polfelì'ore, 
di  non  eflèrfi  prima  di  quel  tempo  fatti  noti  gli  ordini  della 
Dogana  : dovette  allora  il  Marchefe  di  Oriolo  efporre  al  Supre- 
mo Tribunale  della  Camera  le  gravezze  ricevute  ; mettendo  in 
veduta  la  collante  economia  della  Dogana  , fpiegata  in  altro 
rincontro  dal  Doganiere  Sangro  ; quella  non  accordava  a’  Pallo- 
ri la  Dipenfazione  degli  Erbaggi  Straordinarj  infoìiti , dopo  che  lì 
era  compita  la  Locazione  generale , ed  era  trattori!)  il  termine 
della  metà  di  Novembre,  defignato  per  la  conclufione  di  que- 
gli atti  ; onde  dovea  crederli  maliziofa , ed  ingiutìa  la  dilazione 
ufata  da’  Locati  di  Terra  di  Otranto  , per  dichiarare  1’  ufo  degli 
erbaggi  difpenfati  nel  mefe  di  Gennajo  : conobbe  il  Tribunale 
quella  verità , e refcrille  al  Doganiere  colla  data  de’  6.  di  Feb- 
braio 1 578.  , che  facefle  efentare  da  ogni  molellia  il  Marchefe 
di  Oriolo , ed  i compratori  dei  di  lui  erbaggi  ; giacché  non  avea- 
no  violata  la  legge  della  Dogana  . Quelli  ordini  fervirono  poi 
di  norma  per  efigerfi  le  pene  della  Controve azione  ; giacché  fii 
confiderato,  che  dipendendo  1’  efazione  della  Fida  dalla  quanti- 
tà degli  erbaggi  difpenfati,  e godendoli  da’  Pallori  la  libertà  di 
rinunciarne  l’ufo,  c minorare  il  proprio  debito,  farebbe  riufei- 
to  di  danno  al  Fitto,  la  pretefa  ccccffiva  dilazione  nell’  occupa- 
re 
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re  que’  pafcoli  : e contra  lo  fpirito  delle  flefiè  leggi  della  Do- 
gana fi  farebbe  fatto  un  grave  danno  a’  poflèfiori  , che  dopo 
avanzata  la  llagione  vernina  erano  inabilitati  a mettere  in  com- 
mercio gli  erbaggi . 

§.  3.  Dopo  che  nell’  anno  1 56  2.  fu  dichiarato  di  non  do- 
verli più  ufare  co’ Pallori  l’equità  di  efigerfi  dimezzata  la  Fida 
delle  pecore  rimalìe  , fi  conobbe  neceflario  di  procurare  per  altra 
firada  la  giufia  modificazione  di  quella  eforbitante  pena , per 
dare  un  giulto  follievo  a’  Pallori  , ed  aflìcurare  i vantaggi  del 
Fifco  col  maggiore  concorfo  : fu  perciò  introdotto  di  permet- 
terli agli  fceiìì  Paftori  di  far  reflare  le  greggi  in  altri  pafeo- 
li , lontani  dal  Reai  Tavoliere  , dopo  avere  adempito  in  Do- 
gana al  preferitto  annale  maniteflo  ; e ficcome  il  Fifco  era 
efentato  dal  pagamento  del  prezzo  degli  erbaggi  , cosi  era- 
no i Taflori  liberati  dal  pefo  della  intiera  Fida  . Nelle  leggi 
del  Viceré  Cardinale  ni  Granvela  , furono  privati  di  quella  li- 
bertà i Pallori  delle  Provincie  di  Apruzzo  ; forfè  perchè  efi- 
gendofi  allora  la  Fida  a proporzione  della  quantità  degli  erbag- 
gi difpenfati,  e mancando  in  quelle  Provincie  i pafcoli  vernini, 
foggetti  alla  privativa  Difpenjazione , col  folo  volontario  manife- 
flo  delle  pecore  , non  poteva  il  Fifco  efigerne  il  diritto  della  Fida: 
ed  i Pallori  ne  godevano  indirettamente  la  efenzione  . Ma  per  le 
greggi  delle  altre  Provincie  più  vicine  al  Reai  Tavoliere  prov- 
vedute di  pafcoli,  fu  continuata  l’antica  pratica  di  riceverli  i 
volontarj  manifelli,  e caricali!  il  folo  diritto  della  Difpenjazione  t 
Aefcrivendofi  gli  animali  nella  rubrica  degli  Erbaggi  fuori  Loca- 
zione ; nel  cafo  però , che  fi  trafcurava  quella  foliennità , le  pe- 
core mantenute  nelle  Provincie  di  Capitanata , Contado  di  Moltfe, 
Terra  di  Laraoro  , e Principato  rellavano  foggette  al  pefo  della 
Fida  delle  pecore  timajìc  ; ma  pe’  luoghi  di  Bafilicata  , Bari , cd 
Otranto , cfclufi  dal  carico  di  quella  numerazione , fu  conofciuto 
neceflario  di  deflinare  in  ogni  anno  i Commiflàrj  ; perchè  non 
folo  liquidaflero  le  frodi  commette  da’  pofieflbri  degli  erbaggi, 
violando  1’  oflcrvanza  delle  leggi  della  Dogana  ; ma  anche  le 
altre  ufate  da’ Paftori,  o col  minorare  il  numero  degli  animali 
T.  HI.  K nei 
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nel  tempo  del  manifello , o col  preterire  la  follcnnità  della  Di- 
fpen  'azione.  Per  condannare  i venditori  alle  pene  llabilite  , do- 
ve a n fi  verificare  le  precifc  circofhnze  di  eflerfi  ufata  la  frode, 
nel  riferbare  i pafcoli  al  foltegno  delle  proprie  greggi  ; o di 
efièrfi  fatte  le  vendite  nel  tempo  proibito  . I Pa(i>ri  all’  incon- 
tro , dichiarati  Paggetti  al  folo  diritto  della  Difpenfazionc  , che 
non  potea  caratterizzarli  per  pena,  doveano  pagarlo,  Cubito  che 
fi  metteva  in  chiaro  l’ufo  del  pafcolo,  il  numero  degli  anima- 
li, e la  mancanza  della  licenza  : fi  davano  a’  Commillàrj  le  no- 
te di  tutti  gli  erbaggi  di  quelle  Frovincie,  (oggetti  alla  proibi- 
zione, l’altra  della  diliribuzione  adempita  , e quelle  delle  di- 
chiarazioni fatte  da’  poll'elfori  ; affinchè  liquidandofi  le  frodi  pro- 
cedettero al  fequeltro  del  prezzo  degli  erbaggi  venduti , ed  alla 
carcerazione  de’  trafgreflòri  , con  digerii  Irartanto  le  diete  ad 
effi  moderatamente  tallite . Ma  lìccome  i policlfori  , o col  fa- 
vore de’ Commillàrj  , o per  altre  vie  trovavano  con  facilità  il 
motivo  di  cfentarli  dal  rigore  di  quelle  pene; così  i Pallori  ro- 
llavano fempre  .obbligati  al  pagamento  della  Difpenf azione , c del- 
le moderate  diete . 

5.  4.  Le  llraordfnarie  avanìe  de’  Commifiarj  della  Contro- 
Menzione  perfuafero  principalmente  il  Comune  de’  Paftori  , arn- 
meflì  nelle  ordinarie  Locuzioni  di  Puglia , di  conchiudere  la  par- 
ticolare tranfazione  propolla  dal  Luogotenente  Marchefe  di  S. 
Giuliano  ; ma  decorni  da  quel  contratto  reità  efclufa  la  loca- 
zione di  Terra  di  Otranto , e’1  diritto  della  Dipenfazione  degli  Er- 
baggi Straordinarj  per  gli  animali,  che  concorrevano  fuori  delle 
Locazioni ; così  fu  mantenuta  nella  fua  piena  olle r va n? a la  fpe- 
di'/ione  de’ CornmilTarj  della  Conturuenzione  per  le  Provincie  di 
Bari , ed  Ctranio , e per  le  altre  di  Bift/icata , parte  di  Calabria , 
e Principato  Ultra  , con  elicili  efpreifa niente  fpiegato  nelle  com- 
millìoni , che  gli  animali  de’  Locati , comprefi  nella  tranfazione, 
dovrano  efentarfi  da  ogni  moleltia  . Fu  allora  confiderai , che 
il  rigore  delle  antiche  leggi  non  potea  efeguirfi  co’ Pallori  di 
quelle  Provincie , efentati  dalla  pena  della  Fida  delle  pecore  ri - 
malìe,  ed  ammeffi  per  loro  volontà  al  moderato  diritto  della 
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Difpenf azione  ; perciò  fi  vollero  formare  le  particolari  Minzioni, 
che  fervitiéro  di  freno  all’avidità  di  que’  Commiilàrj , e promo- 
vclìcro  il  maggiore  concorfo  degli  animali.  L’antico  fiftema  per 
le  frodi  cominelle  da’  polfeffori  degli  erbaggi  non  fu  alterato  ; 
tutta  l’ equità  fu  diretta  al  follievo  de’  Pallori  , per  cui  fu  li- 
mitata la  facoltà  de’  Commiilàrj  a compilare  le  informazioni , 
ed  efigere  le  diete  Stabilite , ne’  foli  cali , che  non  ammette- 
vano dubbio  per  la  Controre  azione  \ ed  affinchè  quelli  ordini  fof- 
fero  colla  maggiore  efattezza  efeguiti  , fi  desinarono  a quella 
incombenza  ioggetti  di  conofciuta  probità , e di  grado  mag- 
giore degli  orcinarj  Ufficiali , e Subalterni  di  Dogana  . Quel- 
le Iftruzioni  fono  regillrate  ne’  libri  della  Dogana  ; fenza  ,di- 
ftinzione  di  tempo  , e fenza  nome  dell’  Autore  ma  il  loro 
camello , e le  commrflÌGm , che  l’ accompagnavano  , dimoftra- 
no  , eflèrfi  formate  ne’ primi  tempi  della  generale  iranj azione . 
Non  è però  facil  cofa  il  decidere,  fe  la  minorazione  dell’anti- 
ca rendita  della  Difpenfazione  di  Baji/icata , foiiè  Hata  prodotta 
dalle  nuove  regole  di  equità , date  con  quelle  particolari  Istru- 
zioni , o dalle  avanìe  de’  Commilfarj  deltinati  per  quella  Contro- 
venzione , tutte  rivolte  a danno  de’  poveri  Pallori , dopo  che  dal 
Luogotenente  Marche  fe  di  S.  Giuliano , fu  data  a’  pollèilòri  degli 
erbaggi  la  piena  libertà  di  mettergli  in  Commercio . 

5.  il  giulto  impegno  di  riltabilire  in  Dogana  il  fifiema 
della  volontaria  Profejj azione , fece  conofcere  la  uccelliti  di  ri- 
chiamare in  otì'ervanza  le  antiche  pene  della  Controvenzione  • 
tantoppiù,  che  il  pagamento  della  Fica  delle  pecore  rimajle  ve- 
niva regolato  , o da’  particolari  affitti  conchiufi  dal  Tribunale 
della  Camera  , o dagli  Iteli!  Creditori  del  Regio  Erario  , ai 
quali  fi  era  ceduta  quella  rendita . Quindi  i Supremi  Minillri , 
dellinati  al  governo  della  Dogana , non  folo  negarono  alla  Co- 
munità de’  Locati  1*  abolizione  di  quella  pena  ; ma  penfarono  di  mol- 
tiplicare i Commiilàrj  della  Cotirovenzwne , col  dividere  la  Provincia 
di  Bari  e Bafilicjtj  dall’altra  di  Otranto,  e coll’ aggiugneme  altri 
due  pe’ luoghi  del  S acetone , e della  Montagna  ; anzi  dal  Viceré 
Conte  di  Castrillo  col  Difpaccio  de’  5.  di  Marzo  1654.  fu 
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ordinato  doverli  prefcegliere  per  quelle  commiffioni  gli  a1  tri  Mi- 
niftri  del  Tribunale  , de’ quali  fi  avea  maggior  fiducia  , circo- 
flanza  allora  efeguita  per  la  fola  Provincia  di  B ifilicata  . Net 
comunicarli  la  facoltà  a quegli  individui , non  fi  tenne  più  con- 
to delle  riferite  particolari  Ilìruzioni  ; ma  fi  concepirono  gli 
ordini  negli  ftelìi  termini  ufati  prima  della  tranfazions  , ancor- 
ché fi  trovafle  fofpefa  in  Dogana  la  pratica  della  privativa 
Difpenfiizionc  degli  Erbaggi  Straordinarj  infoiai.  Allora  divenne  più 
difficile  la  efecuzione  delle  pene  contra  de’ venditori , e compra- 
tori de’  palcoli  ; cosi  per  le  nuove  malli  me  adottate  in  favore 
de’  Pallori  delle  altre  Provincie , credendogli  efenti  dall’  obbligo 
della  Difpenfazione  , e dalla  pena  della  Controvenzìone  , quando 
non  fi  trovavano  ammeffi  nel  rollo  de’  Locati  , che  per  la  tran- 
fazione  conchiula  coi  poffdì’ori  degli  erbaggi  di  B ilicata  ; giac- 
ché tutto  il  rigore  de’  Commiffarj  era  diretto  contra  de’  poveri 
Pallori,  deferitti  nel  rollo  de’ Locati . 11  rillabilimento  della  vo- 
lontaria ProfeJJaztonc  non  follevò  la  Paltorizia  dall’  abjezione , 
in  cui  era  caduta;  gli  ordini  dati  nell’anno  1654.  per  la  feelta 
de’  Commiffarj  non  furono  più  efeguiti , deputandoli  ordinaria- 
mente per  quegli  affari  o i minori  Ufficiali , e Subalterni  di 
Dogana , o altre  private  perfone , ignare  di  quella  importante  eco- 
nomìa, ed  impegnate  unicamente  a fodisfare  la  propria  avidità. 

6.  In  quefte  circollanze  i Supremi  Miniiiri,  incaricati 
della  riforma  della  Dogana,  dichiararono  ingialla  l’antica  pra- 
tica della  fpediaione  de’  Commiffarj  della  Controvenzìone  , fenza 
che  fi  fallerò  occupati  a rilevare  la  vera  origine  delle  gravez- 
ze de’ Pallori.  Fù  perciò,  nella  Prammatica  pubblicata  nell’anno 
1668.  , preterirlo  , che  le  pene  della  Controvenzìone  efigere  fi 
dovefièro  da’  Locati , che  non  manifcllavano  in  Dogana  i proprj 
animali,  in  quelli  foli  anni  , ne’  quali  gli  erbaggi  di  tutte  le 
Locazioni , e Ri/tori  nonrfi  erano  occupati,  c coverti  colla  vo- 
lontaria Pnf e [fazione , con  doverli  incaricare  di  quelle  commi  f- 
fioni  i foli  Miniiiri,  ed  altri  Ufficiali  di  quel  Tribunale.  La 
premura,  che  allora  fi  avea  d’impedire  il  maggior  danno  del 
Fifco  , coll’  afficurare  l’intiera  diftribuzioae  degli  erbaggi. del 
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Tavoliere,  e la  confusone,  in  cui  era  ridona  l’economìa  della 
Dogana , non  fecero  prevedere  a qus’  Savj  Miniftri  tutti  i pre- 
giudizi , che  quella  limitazione  inferiva  ai  diritti  Fifcali  : nè  fecero 
diliinguere  la  pena , nata  dall’  antica  numerazione  delle  pecore  rimajle, 
dal  diritto  della  privativa  Difpoi  fazione  degli  Erbaggi  Straordinarj , 
per  cui  era  vietato  a’  Pallori  l’ acquifto  di  que’  pafcoli  , ed  ai 
polfeiiori  le  antccipate  vendite;  perciò  furono  contenti  d’impe- 
dire il  danno  del  Fifco  , prodotto  dalla  minorazione  della  Fida  , 
taitàta  per  l’antica  E/lima  del  PoJJedtbilc,  nè  peni'arono  di  folle- 
nere  il  giuAo  lucro , fempre  goduto  coll’  efercizio  del  privativo 
diritto  della  Difpenfazione , unico  più  ficuro  fondamento  di  quel 
Ramo  delle  Reali  Finanze. 

7.  Allora  il  Comune  de’  Locati  cercò  di  fare  intiera- 
mente fofpendere  la  fpedizione  de’  Commilfarj  della  Coni  rotea- 
zione , coll’ obbligarli  anticipatamente  al  pagamento  della  Fida 
corrifpondente  al  Pojjedibile  di  tutte  le  Locazioni  , e Rifiorì . 
Ma  perchè  la  finiftra  interpretazione  della  Prammatica  non 
toglieffe  al  Reale  Erario  i giudi  vantaggi , fempre  prodotti  dal- 
la Profejfazione  volontaria  , oltre  delle  proibizioni  rinnovate  nel- 
l’anno 1669.  , fu  ne’  bandi  generali,  pubblicati  dal  Prefiden- 
te Ulloa  nell’  anno  1671.  , fpiegato  , e Aabilito  , non  dover- 
li cedere  ad  altri  Pallori  gli  erbaggi  acquiilati  dal  Fifco , 
nè  mantenere  gli  animali  n t Ripoft  , o in  altri  pafcoli  Araordi- 
nari ; ancorché  li  folfero  prima  manifeftati  in  Dogana , ftabilen- 
dofi  pc’  tralgrelfori  la  pena  di  ducati  fcffantatjuattro  per  ogni  mi- 
gliaio di  pecore,  o centinajo  di  animali  groflì  . Ma  perchè  i 
piu  potenti,  ed  accorti  sfuggivano  con  facilità  quel  rigore  , in  pre- 
giudizio de’  Locati  più  poveri  , che  reAavano  fempre  obbligati 
al  pagamento  della  Fida,  penfarono  i Deputati  generali  di  ot- 
tenere dalla  Dogana  la  facoltà  di  proceder  effi  alla  ordinata  li- 
quidazione per  efigere  le  pene  della  Controvenzione  da  que’  PaAori, 
chi  mantenevano  le  proprie  greggi  negli  Erbaggi  Straordinarj  ; af- 
finchè fi  minoralfe  in  favore  della  Comunità  V annuale  pefo  del- 
la intiera  Fida . Quefia  nuova  pratica , olfervata  per  più  anni , 
diede  motivo  al  Prendente  D. Nicola Gafcone  di  formare  nell’anno 
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1675.  un  particolare  bando,  con  cui  fece  noto  a tutti  i Fa  fio- 
ri la  rifoluzione  prefa  di  fpedire  i Commifiàij  , per  far  liquida- 
re gli  animali  immelli  negli  erbaggi  de’  particolaii  , per  poi 
elìgrrc  da’ poll'elTori  la  pena  della  Controvcnzìone  , purdiè  nel 
termine  predilo  non  fuflero  comparii  a dimandare  la  Dipena- 
zionc . In  quello  anno  iì  erano  intieramente  occupati  gli  erbag- 
gi del  Rcal  Tavoliere , ed  afiìcurata  l’ dazione  della  Fida  . ina 
non  perciò  fu  fofpcfa  la  fpedizione  de’  Commiiiarj  della  Contro - 
venzione , nè  il  carico  delle  ftabilite  pene  ridotte  al  giufto  li- 
mite , 

5.  8.  Per  quello  nuovo  difimpegno  non  furono  più  ufate  le 
antiche  forinole  ; ma  le  facoltà  de’  Commiiiarj  li  limitarono  per  la 
fola  numerazione  degli  animali  de’  Locati , mantenuti  negli  erbaggi 
ftraordinarj  ; onde  i venditori  recarono  indiretta. nente  efentati 
dalle  pene  ftabilite  nei  bandi  proibitivi,  annualmente  rinnovati. 
Fu  perciò  conofeiuto  giufto  di  procedere  colla  lìetì'a  equità , ufa- 
ta  ne’ tempi  più  antichi,  di  digerii  il  folo  diritto  della  Difpen- 
Jazione , e la  rata  delle  giulle  diete  allegriate  a’  CommilTan . Non 
fi  confiderò  allora  il  grava  danno  della  Paftorizia  , e dell’Agri- 
coltura , prodotto  dalia  generale  indulgenza  accordata  a’  poitcf- 
fori  de’pafcoli;  giacché  la  fpedizione  de’ Commiiiarj  della  Con- 
trovenzione  fu  ril'tabilita  col  folo  feopo  di  accrelcere , e follcne- 
rc  la  gara  della  volontaria  Profejfazione  , ed  allìcurare  al  Fifco 
i prodotti  della  Uifpen  fazione  per  gli  foli  animali  de’  Pallori  afe  ritti 
nelle  ordinarie  Locazioni . Nella  dillribuzione  di  quelle  Commif- 
fioni  fu  ripigliata  1’  antica  pràtica  di  unirli  la  Provincia  di 
Bari , che  comprendca  tutti  i luoghi  di  Puglia  , coll’  altra  di 
Otranto , che  fi  ellendeva  in  varj  luoghi  di  Bafili.ata , fenza  con- 
fonderti il  S acetone  colla  Montagna.  La  feelta  de’ Commiiiarj  di- 
pcndea  dal  folo  arbitrio  del  Prefidente  Governatore  , che  pre- 
feriva Tempre  a tutti  gli  altri  l’Uditore  della  Dogana , per  uno 
de’ quattro  Ripartimenti  ; ma  la  norma  a quelli  data  «illudeva 
intieramente  i potklfori  degli  erbaggi  da  ogni  moleftia  , e ri- 
guardava la  fola  rumerà zione  degli  animali  mantenuti  in  quei 
pafcoli  da’Paftori  volontariamente  concorfi  in  Dogana  : quelli 
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foli  enno  condannati  al  pagamento  della  Difpenf azione , e delle 
giulie  diete  ; quando  non  aveano  nel  tempo  Itabilito  fatto  il 
volontario  mar.ifetio  degli  animali , o domandata  la  licenza  per 
Y acquilto  di  que'pafcoli;  ma  la  numerazione  dovea  edere  com- 
pita prima  del  giorno  de’ 25.  di  Marzo,  quando,  fecondo  l’ as- 
tica collante  pratica  , cella  la  particolare  divifione  de'  pafcoli 
Filiali . 

§.  9.  Le  nuove  mafilme  adottate  in  Dogana  peri’ edizione 
della  Fida  delle  vacche,  e giumente,  dopo  che  quel  diritto  fu 
allignato  a’ particolari  Creditori  del  Regio  Erario  , fecero  fot- 
teporre  quegli  animali  alla  pena  della  Controvenzione  , quando 
erano  mantenuti  negli  Erbaggi  Straordinarj  , ed  appartenevano 
a’  Locati , o pure  fi  trovavano  deferitti  nelle  L'tjle  dì  /oliti  ; an- 
corché avellerò  loltenutu  il  pefo  dello  Allijiamcnto  , credendoli , 
che  quel  diritto  folle  diverto  dall’  altro  della  DEpcnfaùone , 
per  folo  e tìctto  della  feguita  divilione  ; erano  però  efentati 
da  quella  pena  , fe  godevano  gli  erbaggi  della  Provincia  di 
Bafl!  tenta , comprefi  nella  particolare  tranfazione . Ma  ficcome 
in  Dogana  non  fi  è mai  confervato  regiftro  di  qne’  fondi , 
la  immunità  era  eftefa  a piacere  degli  fteflì  Comminar]  , con 
privartene  folamente  i Pallori  , che  concorrono  in  Dogana  dal- 
le Provincie  di  Apruzzo  ; anzi  col  prefetto  di  verihearfi  la 
qualità  di  f olito , i poli.- 1 fori  delle  vacche  , e delle  giumente, 
de’  luoghi  più  vicini  al  Reai  Tavoliere , pretefero  di  non  edere 
tenuti  alla  legge  della  Dipenfazione , nè  alla  pena  della  Contro- 
Menzione  pel  mantenimento  delle  medefiine  negli  Erbaggi  Straor - 
dinar}  ; ancorché  fi  trovatfero  amn-.rfii  r.elle  Locazioni  , e par- 
tecipaifero  delle  prerogative  , e privilegi  della  Dogana  , f;n- 
za  -portare  il  pefo  dell  ’ Alili  amento  . Col  favore  de’  Commini- 
li, e de’ Credenzieri  fu  la  pretenfionc  fulìer.uta  , ed  il  pe- 
fo dilla  Contreroe mione  retlò  folam  nte  fopra  i poveri  Fattori, 
concorfi  in  Dogana  dalle  Provincie  di  Apruzzo.  Quello  grave 
pregiudizio  fu  conofciuto  da’  Minittri , che  nell'anno  ^7$  2. era- 
no occupati  a corregere  gli  abufi  della  Dogana  ; cliendofi  dichia- 
rato , che  gli  animali  graffi  de'  Locati  di  qualunque  Provincia, 
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follerò  foggetti  alla  legge  della  Difpenfazione , e pena  della  Con- 
t redenzione  ; furono  folamente  efclufe,per  femplice  interina  prov- 
videnza, le  giumente  addette  alla  trebbia  delle  vettovaglie  nel- 
le valle  mallerie  della  Puglia , colla  proporzione  di  quattro  ani- 
mali per  ogni  corro  di  territorio  femìnato,  fenza  metterli  in  cal- 
colo il  pelo  dell’  Allijlamento . 

§.  jo.  Per  le  vacche,  e giumente  numerate  negli  erbaggi 
del  ripartimcnto  del  Saccione  non  furono  in  Dogana  ammellò 
quelle  diftinzioni  ; ma  trovandoli  que’  pafcoli  dichiarati  ordinarj 
della  Dogana,  le  regole  lìabilire  per  la  efazione  dello  Alli, to- 
mento , fecero  credere  anche  foggetti  alla  legge  della  Di'pcnfa- 
zione  tutti  gli  animali,  che  vi  concorrono  , ancorché  vi  lì  tro- 
valfero  dopo  il  giorno  de’ 25.  di  Marzo  ; perciò  tutti  i Com- 
mifiàrj  deltinati  in  quel  Ripartimento  hanno  Tempre  numerate , 
fenza  dillinzionc  le  vacche , le  giumente , e le  pecore  ritrova- 
te in  quegli  erbaggi,  così  demaniali,  che  riferbati;  ma  poi  nel- 
la diiculhone  deile  informazioni,  fatta  in  Dogana  dopo  pubbli- 
cati i nomi  de’  Pallori , e ’1  numero  degli  animali  , fenza  altra 
particolare  citazione  ; lì  è Tempre  ollèrvata  la  regola  di  dichia- 
rare efenti  dalla  pena  gli  animali  mantenuti  ne’  pafLoli  dema- 
niali della  propria  Patria  de’  poHèfiori  ; giacché  non  eficndovi 
contratto  di  erbaggi  , nè  pagamento  di  Fida  , non  può  aver 
luogo  la  legge  della  Difpenfazione  , purché  non  follerò  tenuti , 
come  Locoù  alla  olfervanza  de’  bandi  generali . Varie  altre  par- 
ticolari controverfie  da  tempo  in  tempo  fono  nate  per  1’  dazio- 
ne di  quella  pena  ; e tutte  con  interine  provvidenze  iì  fono  rifo- 
lute , fenza  ftabilirfi  con  chiarezza  il  precifo  obbligo  de’  Pallori 
che  mantengono  gli  animali  negli  erbaggi  del  Saccione  , nè  la 
maniera  da  tenerli  per  non  incorrere  nella  pena  della  Contro - 
verniate  . Fra  qudia  incertezza  fono  flati  per  lungo  tempo  i 
naturali  del  Contado  di  Monte  Odorifn , polii  fra  i fiumi  Tuono , 
e Sonoro-,  giacché  trovandofi  ivi  lìtuati  alcuni  degli  Stucchi  di 
Apruzztf,  fono  quelli  obbligati  di  pagare  all’  Amminillratore  del- 
la Doganella  la  Fida  degli  animali  grolfi  ; onde  hanno  fempre 
creduto  di  non  elfere  foggetti  alla  legge  della  Difpenfazione  ; ed 
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in  conferenza  denti  dalla  pena  della  Controoenzione  • la  con^ 
trovertia  non  fi  è mai  efaminata  per  gli  giudi  iuoi  principi  ì ma 
neil’efierfene  differita  la  deciftone,  colle  lolite  interine  provvi- 
denze ufate  nel  Foro , fono  itati  quegli  animali  cfentati  dalla 
pena  , ancorché  fi  dovettero  in  ogni  anno  numerare  da’Com- 
miiìarj . 

§.  1 1.  La  più  efatta  diligenza  de’  CommilTarj  della  Contro- 
venzioue  divenne -,  nell’ efpoiìo  nuovo  fi  ite  ma , l’ unico  efficace  Iti- 
melo della  volontaria  Pro/cjj azione  ; perciò  il  Prefidente  Milano 
non  contento  di  avere  vietata  la  introdotta  fraudolente  bonifi- 
cazione del  Caccilo,  volle  nell’ Inverno  dell’anno  1704.  panare 
peifonal mente  a vilìtare  gli  erbaggi  itraordinarj  , fparfi  ne’  varj 
luoghi  della  Puglia,  e deputare  altri  individui  ne’  ripartimenti 
della  Montagna,  S acetone , Bari,  ed  Otranto,  con  avere  eftlufo 
da  quella  commilitone  l’Uditore  dello  lteiiò  Tribunale  di  Do- 
gana. Gli  altri  Minhtri,chs  fuccedettero  in  quel  governo  pia- 
rono Tempre  di  uno  illimitato  arbitrio  nella  Lecita  de’  Commif- 
farj,  fenza  continuare  la  diligenza  del  Prefidente  Milano  ; onde 
deputandoli  per  quelle  liquidazioni  perfone  incognite,  avide,  ed 
ignare  delle  leggi  della  Dogana,  l’utile  del  Fiico  non  fu  aflì- 
curato  , ed  i Locati  furono  nuovamente  efpofii  alle  più  cru- 
deli avante  , delle  quali  faceano  continue  doglianze.  Dopo  gli 
ordini  dati  nell’anno  1714.  da’ Miniltri  della  Giunta  eretta  per 
la  riforma  della  Dogana , circa  la  regolarità  di  quelle  informa- 
zioni , nel  feguente  anno  1717.  fu  preferitto  al  Prefidente  Go- 
vernatore , di  dovere  dillribuire  quelle  commiflìoni  fra  l’ Uditore, 
e Credenzieri  della  Dogana,  quando  non  vi  folle  giufto  moti- 
vo in  contrario.  La  elocuzione  di  quelli  ordini  produfle  la  unio- 
ne de’ due  ripartimenti  di  Puglia , e di  Marina , che  comprendeva- 
no tutti  i luoghi  delle  Frovincie  di  Bari , Otranto , Bafilicata , e 
Principato-,  e la  riferba  di  quella  più  eflefa  commifiìone  per  lo 
fedo  Prefidente  Governatore  : quella  del  Saccione  fi  allegnò  all’ 
Uditore  ; e l’ altra  della  Montagna  fi  dii! ribuiva  fra  i due  Cre- 
denzieri . Allora  il  pefo  delle  diete  divenne  gravofo  ps’  Locati , 
T.  UI.  L che 
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che  ufavano  ogni  maggior  diligenza  per  cfentare  gli  animali 
dalla  pena  della  Controvcnzione  ; ma  volendoli  dare  ai  Commi!* 
farj  il  lucro  delle  diete,  neirefame  delle  informazioni  ricevute,, 
fatto  collantemente  nel  mefe  di  Maggio  » dopo  pubblicati  i no- 
mi de’ Locati , e ’1  numero  degli  animali  liquidati,  fu  introdotto 
di  abolirli  per  ogni  leggiero  dubbio  il  pagamento  della  modera- 
ta pena,  facendoli  reftare  fermo  l’altro  delle  diete . Quello  abufo 
fu  nell’anno  17:9.  efaminato  da’ Miniini  della  “Giunta  , e fe 
ne  diede  conto  al  gloriofo  Imperatore  CARLO  VI.  ; ma  col 
referitto  de’ 27.  di  Maggio  1730.  fi  ordinò , doverli  le  diete  fo- 
lamente  pagare  da  quelli,  che  fi  dichiaravano  incoili  nella  pena. 

5.  12.  Fu  dagli  ltefll  Minillri  propollo  1’  altro  efpediente 
di  doverli  efigere  con  rigore  la  pena  di  ducati  J'ejf.intoqujttro  a 
migliaio  di  pecore,  (labilità  ne’ bandi  della  Dogana  , e non  mai  ol- 
fervata  contro  de’  Pallori  , per  gli  giudi  motivi  di  equini , che 
aveano  introdotta  la  modificazione  di  quel  nuovo  rigore  ; ma 
1’  AUGUSTO  MONARCA  conofcendo  difficile  , e pericolo- 
fa  l’efecuzione  di  quel  progetto  , comandò  al  Viceré  di  dovere 
particolarmente  fentire  il’  Prefidente  Ruoli , che  governava  la 
Dogana  » ed  L Minillri  delle  due  Giunte,  incaricati  della  rifor- 
ma degli  efpolli  abufi  ; perchè  poi  col  fuo  Configlio  Collaterale 
facefiè  nuova  relazione,  per  dare  le  ulteriori  fupreme  provvi- 
denze: forte  fu  conofeiuto  di  non  edere  il  propolto  rigore  uni- 
forme allo  fpirito-  delle  leggi  della  Dogana  , dopo  che  fenza 
giulla  caufa  fi  erano  efentati  i pofl'elTori  degli  erbaggi  dalle  pe- 
ne dabilite  negli  deflì  bandi  proibitivi  ; perciò  Refito  della  nijova 
difeuflìone  rimale  ignoto-,  o f fpefo . Dall’  altra  parte  non  refiava 
dubbio,  che  nel  fidema  di  darli  a’ Minillri  della  Dogana  quel- 
le commiffioni  , il  pefo  delle  diete  era  maggiore  della  propolla 
pena  ; ancorché  quelle  non  fodero  tafiate  colle  regole  ofièrvate 
ne!  foro  , ma  a proporzione  del  tempo  impiegato'  nel  giro  di 
tutti  i luoghi  del  ripartimento , che, per  giudi  principi  di  equi- 
tà, fu  anche  ridotto  ad  un  collante  limite  . Ciò  non  odante 
però , dovendofi  tutte  le  diete  dividere  , fopra  il  numero  degli 
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animali  dichiarati  {oggetti  alla  pena , il  pagamento  era  Tempre 
gravofo  a’  più  poveri , e {empiici  Partorì  , che  non  fapeano 
sfuggire  quel  rigore  . Per  alleviare  quefto  d'orbitante  pefo  nel 
ripartimento  della  Montagna,  turono  deftinati  due  Subalterni 
del  Tribunale,  in  luogo  degli  aboliti  Credenzieri;  e dopo  l’an- 
no 1746.  fu  dal  Prendente  Governatore  rinunciato  al  coftume 
di  riferbare  per  fe  l' altro  ripartimento  di  Puglia , e di  Marina , 
dandotene  collantemente  11  carico  a varj  Subalterni  . Pel  folo 
ripartimento  del  Saccone  li  è continuata  la  pratica  di  deftinar- 
ft  l’ Uditore  del  Tribunale , forfè  perchè  dovendofi  ivi  numera- 
re fcnza  dillinzione  tutti  gli  animali , dal  folo  pelo  delie  die- 
te è foltenuto  il  diritto  della  Difpenfazione  . Per  non  gravare 
i Partorì,  la  talfa  non  lì  è regolata  dal  tempo  , che  fi  confu- 
tila per  girare  nell’inverno , e primavera  quel  vaftiffirao  riparti- 
mento,  comporto  di  feliàntaquattro  luoghi  difaltrofi  , e difficili  ; 
ma  fu  creduto  giurto  di  bonificare  al  Miniftro  ducati  cento  trenta - 
due , fettantadue  ai  due  Subalterni , che  fanno  la  numerazione,  e 
trentadue  per  gli  quattro  Soldati , che  1’  affiftono . Quefto  lucro  lì 
è riputato  un  fopra  foldo  dell’  Uditore;  perciò  fenza  efeguirtì  dal 
medefimo  il  giro  di  tutti  luoghi , fi  è Tempre  da’  Minilìri  i più 
diligenti  lafciato  il  carico  della  numerazione  a’  foli  Subalterni 
deftinati  ; e poi  fopra  il  numero  degli  animali  incorfi  nella 
Contrcmcnzione  fi  è divifa  la  ltabilita  fomma  delle  diete  . Anzi  . 
eifendofi  cercato  di  togliere  all’  Uditore  quel  lucro  -,  o rego- 
lare la  rafia  delle  di  lui  diete  dal  tempo  , che  perfonalmente 
avea  confumato  nella  numerazione  , e nel  giro , fi  conobbe  il  mag- 
gior danno  de’  Pallori  ; perciò  con  replicate  determinazioni  del 
gloridfo  SOVRANO- fu  confermata  1’  antica  pratica  d-lla  Dogana.- 
5.  13.  Le  nuove  regole  adattate  in  Dogana  nella  efazione 
delle  pene  della  Controveazione  non  poteano  certamente  aflicura- 
•re  gl’intereffi  Fifcali , nè  promuovere  il  defiderato  follievo  del- 
la Pallori zia,  e dell’Agricoltura  ; quando  non  fi  fofteneva  la 
piena  ollervanza  di  tutte  le  fondamentali  leggi , dalle  quali  han- 
no origine  le  lìdie  pene , e non  fi  riducsa  lotto  la  lìdia  eca- 

L a nomìa 


Digitized  by  Google 


$4  PARTE  111.  CAPIT.  IV. 

ronfia  l’efàzione  della  Fida  delle  pecore  rimali  e , e 1 diritto 
dell’  Alìijì amento , efercitato  fopra  gli  animali  groffi  ; poiché  aven- 
do' tutti  quegli  ftabiliinenti  fi retto  rapporto  fra  loro , 1’  uno  non 
può  fùfiìftere  lènza  dell’  altro  , c rutti  debbono  regolarfi  cogli 
ìteffi  fondamentali  principi  . La  pena  della  Controvenzione  , la 
Fida  delle  pecore  rtmajle  , ed  il  pefo  dell’  Alhjl  amento  fono  fon- 
dati nel  folo  diritto  Fifcale  della  privativa  dillribuzione  de- 
gli erbaggi  vernini , necetfarj  per  gli  animati  che  hanno  bi- 
fogno  della  variazione  del  pnièolo  • perciò  le  modificazioni  r 
e pratiche  adottate  dalla  Dogana  fono  riufcite  pregiudiziali  al 
Fifco , e gravofe  alle  induftrie  , folo  perchè  non  fi  è frenata 
la  libertà  ufurpata  da’  pollèlTorr  degli  Erbaggi  StraorJinarj  ; anzi 
coll’ efierfi  abbandonate  fra  le  mani  de’  foli.  Subalterni  le  cornmif- 
fioni  della  Controven ztone , i Pallori  più-  accorti  , e potenti  hanno 
trovato  con  facrltà  i mezzi  di  violare  le  nuove  leggi  proibitive* 
e di  eludere  il  pagamento  della  pena;  o col  favore  degli  fieffi 
Commilfarj  ; o coll’  abufarfi  della  introdotta  bonificazione  del  Cao 
cito  ; o colla  inofi'ervanza della  dichiarazione , fatta  nell’anno  1732. 
per  1’  obbligo  de’  Locati  di  qualunque  Provincia  , di  manifeftare 
le  vacche , e le  giumente  . Di  quelli  pregiudizi  il  più  lelivo- 
de’ diritti  Filtrali,  e’1  più  contrario  al  neceil'ario  fpirito  della 
paftorale  uguaglianza  fu  fempre  la  introdotta  bonificazione  del 
C eccito , eftefa  in  favore  di  coloro,  che  rinunciano  al  godimen- 
to degli  erbaggi  Filiali’,  con  trasferirne  ad  altri  il  pefo;  per 
mezzo  delle  dandeftini  ceffioni  dc’pafcoli  acquifiati  nella  prò* 
pria  Locazione 

5.  14.  Nacque  quello  abufo,  dopo  che  per  facilitare  da 
una  parte  le  particolari  divifioni  delle  Pojle , fu  tollerato,  che 
i T a fiori  unifièro  fra  loro  il  numero  delle  pecore,  da  ciafcuna 
prof  e [fate  ; e per  foftenere  dall’  altra  la  gara  della  volontaria 
Prof  e [fazione,  fu  introdotto  di  compenfarfi  il  pefo  del  Caccine 
col  diritto  della  Bifpenfazione . All'ora  i più  accorti  , impegnati 
a non  condurre  nelle  Locazioni  le  proprie  greggi , penfarono  di 
, *on  entrare-  negl’  intrighi  della  divisone  , e lanciate  intieramen- 
te 
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te  a’ compagni  l’utile,  e’1  pefo  delle  pecore  profezie  ; dopo 
che  colla  mano  de’  Subalterni  , furono  affcurati  di  godere  la 
ftabilita  bonificazione  del  Caccilo  , tenendo  occulto  quello  ille- 
cito cland;ltino  contratto.  Ma  febbene  colle  antiche  leggi  del- 
la Dogana,  e coi  bandi  annualmente  rinovati , folle  proibito  a i 
Pallori  di  vendere,  o cedere  ad  altri  la  porzione  degli  erbaggi 
Fifcali , acquillata  per  mezzo  della  volontaria  Profeffazione , o col 
titolo  di  Po/la  fi  [fa  ; pure  l’impegno  di  minorare  la  giufia  com- 
petenza di  quel  fegreto  incanto  tacca  re  ita  re  con  facilità  violata  ia 
proibizione  . Vedendo  il  Prefidente  Milano  la  difficoltà  , d’ impedire 
que’clandeflhi  contratti , pensò  di  proibire  a’Comniillàrj  de’partico- 
lari  Rjpartimcnti  Taliegnamenro  delia  porzione  de’ palco !i  a’  Pallori, 
che  non  conduceano  le  greggi  nelle  Locazioni  ; affinché  col  farli 
la  ceffone  di  quel  temporaneo  ufo  , reftaffe  impedita  la  in- 
gioila bonificazione  del  Ca'ccito  , e lì  fofteneffe  il  diritto  della 
Difpenf azione , e la  pena  della  Controvenzione  . Quello  efpediente 
fi  efperimentò  efficace , e fu  efeguito  fintanto  che  le  oppofizio* 
ni  del  Comune  de’  Pallori  , e de’  Conduttori  della  Fida  delle 
pecore  rimafle  contraliarono  al  Fifco  la  facoltà  di  ammettere 
nel  rollo  de' Locati  i particolari  delle  altre  Provincie,  poffelibri 
di  animali.  Ma  nell’ellèrfi  dichiarata  ingioila  quella  contradt- 
zione;  ficcome  nelle  varie  Locazioni  del  Reai  Tavoliere  furono 
ricevute  le  greggi  di  ogni  Provincia  ; così  gli  antichi  più  accorti 
Locati  procurarono  d’ impedire  la  gara  della  volontaria  Prof  esazio- 
ne, con  far  ri  forge  re  Tabulò  di  acqutlìare  nafcollamente  i pafcoli 
Fifcali , allignati  a quei  Paftori , che  non  aveano  premura  di  far- 
li godere  a’proprj  animali.  Per  riufcire  m quello  impegno  fu- 
rono quelli  affamati  dalle  nlolellre  de’  CommiiTarj  della  Contro* 
menzione , e della  pena  della  Fida  delle  pecore  rimafle  ; giacché 
col  favore  de  Subalterni  incaricati  da’  particolari  Ripartimenri , 
fi  facea  reftare  ne’  libri  Fifcali  caricato  il  Caccilo  in  apparenza 
al  nome  di  chi  avea  fatta  la  Prof  e [fazione  ; ma  tutto  il  pefo  era 
trasferito  a quello,  che  acquillava  la  porzione  de’ pafcoli;  affin- 
ché còl  tenerli  occulto  l’illecito  contratto,  non  nalcelTe  dubbio 
per  la-  bonificazione  , f.  15. 
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§.  15.  La  premura  manifefìata  per  quelli  acquici  foca 
entrare  i nuovi  Locati  nel  dclìderio  di  godere  maggior  vantag- 
gio , nel  rinunciare  all'  ufo  degli  erbaggi  Fifcali  ; onde  gli  ac- 
corti Deputati  generali , impegnati  a lolienere  la  libertà  di  quel 
clandellino  commercio,  nell’ cfporre  al  Clementillìmo  MONAR- 
CA CATTOLICO  N.  S.  le  gravezze  della  Comunità,  dopo  le 
difgrazie  dell’anno  17+5.,  parlarono  Diamente  dell’abufiva  al- 
terazione del  prezzo  pretefo  da’ venditori , celando  il  grave  pre- 
giudizio Fifcale.  Ma,  febbene  i Minillri  allora  Deputati  per  1’ 
efame  di  quelle  fupplkhe  non  aveliero  rilevato  in  tutte  le  lue 
parti  1’  abufo,  che  fi  facea  di  quelle  ceffoni  ; pure  conobbero 
giufta,  e neceffaria  l’antica  rigorofa,  e generale  proibizione  del 
Commercio  degli  erbaggi  Filiali  ; onde  nel  Reai  decreto  dell’ 
anno  1747-  fu  ftabilita  l’annua  rinnovazione  ai  que’ bandi  proibi- 
tivi ; e nell’elTerfi  data  al  Preludente  Governatore  della  Doga- 
na la  libertà  di  permettere , con  cognizione  di  caufa , qualche  par- 
ticolare alienazione,  fu  efpreUàmente  vietato  di  farli  godere  al 
venditore  ogni  qualunque  menomo  profitto . Per  eludere  la  olfer- 
vanza  di  qutfa  legge,  e feflenerc  l’afcufo  della  ingiulìa  bonifi- 
cazione del  Caccilo , hanno  procurato  i Locati  più  accorti  di 
guadagnare  il  favore  de’  Subalterni  , per  celebrare  clandellina- 
mente  que’  vietati  contratti , e far  godere  alle  proprie  greggi  gli 
ottimi  pafcoli  Fifcali , fenza  entrare  nella  fegreta  competenza 
della  volontaria  Projcjfaùonc , e fenza  efporre  gli  altri  Pallori 
al  pericolo  di  edere  obbligati  alla  pena  della  Controvcnzwnc . A tal 
fine , ne’fimulati  atti  della  particolare  divifione,  hanno  fatto  re- 
ftare  atfegnati  gli  erbaggi  Fifcali  a quegli  fìeff  Paltori , che  han- 
no fatta  la  Projcjfazionc  ; affinché  nel  difcuterlì  le  informazioni 
compilate  da’  Commiflàrj  della  Controvenzione  , lìccome  non  ap- 
parifeono  didimi  , e numerati  gli  animali,  che  hanno  goduti  i 
pafcoli  Fifcali,  dagli  altri  trovati  negli  erbaggi  ltraordinarj;  così 
non  potette  il  Fifco  mettere  in  dubbio  la  bonificazione  del  Cac- 
cilo a favore  di  quello , a cui  Ha  in  apparenza  caricato  ; reltan- 
do  occulto  il  contratto  , per  cui  tutto  il  pefo  è trasferito  alle 
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greggi , che  hanno  goduta  la  corrilpondente  porzione  del  pa (co- 
lo alfegnato  ; e così  lo  Hello  pagamento  ha  eltinti  due  diverfi 
debiti  , folo  perchè  la  malizia  de’ pallori,  e la  infedeltà  de’ Su- 
balterni han  faputo  tenere  occulte  le  vietate  alienazioni  degli  er- 
baggi Filcali . 

§.  16.  L’arte  ufata  da’ più  accorti , e potenti , per  far  refiare 
nmmelfe  le  proprie  greggi  in  diverfe  Locazioni  , ha  giovato  fpcf- 
fillìmo  per  eludere  il  rigore  della  pena  della  Controvcnzione  ; poi- 
ché trafeurando  i CommiiTarj  di  verificare  1’  adempimento  delle 
varie  condizioni , prel'critte  dalle  leggi  di  Dogana , per  non  far 
confondere,  ed  unire  gli  animali  di  diverfe  Locazioni , non  fi  è 
potuto,  nella  difeuflìons  di  quegli  atti , preferivere  la  efecuzione 
della  pena  per  la  ofeurità  de’  fatti  ; onde  fi  è ottenuta  indiret- 
tamente quella  bonificazione , e confufione  di  Caccilo  , che 
nello  ftefio  Reai  decreto  dell’  anno  1747.  fu  vietata  fra  le 
greggi  di  diverfe  Locazioni  pofi'edute  da  uno  Hello  Locato  . Dair 
altra  parte  fi  è proccurato  di  dare  a quello  fìabilimento  una 
contraria  interpretazione  , per  far  credere,  che  coll’  ufo  della 
rata  degli  erbaggi  Fifcali  , ceduta  ad  altri  Pallori  della  ftefl'a 
Locazione  , non  pofl'a  trasferirli  al  Compratore  il  beneficio  del 
Caccilo  , vietato  {blamente  per  gli  animali  di  diverte  lèparate 
Locazioni,  Ipettanti  allo  Hello  pallore  ; e febbene  fi  folle  nel- 
le occafioni  conofciuta  la  llranezza  di  quello  argomento  , pure 
f abufo  della  honificazione  del  Caccilo,  a favore  di  chi  ha  ri- 
nunciato l’ufo  de’pafcoli , non  fi  è corretto . Quefie  confufioni, 
e varietà  di  polizia  hanno  impedito  ai  più  favj  Miniìlri  della 
Dogana  dì  efaminare  pofatam  nte,  fe  folle  più  utile  al  Fifco  , 
e di  follievo  a’  Pallori  il  richiamare  in  otìèrvanza  le  antiche  pri- 
mitive pratiche,  che  regolavano  in  Dogana  la  Controvenzione  ; o 
fé  , nel  nuovo  adottato  fillema1 , convenga  di  fofpendere  la  {pedi- 
zio  ne  der  CommiiTarj' , ogni  qualvolta  l’  antico  rigore  fi  trova  li- 
mitato per  le  fole  greggi  animelle  nelle  Locazioni  ; giacché  do- 
vendo i Pafiori  manifefiare  alla  Dogana  tutte  le  lane  prodotte 
dalle  loro'  pecore , ogni  frode  può  con  faciltà  metterli  in  chia- 
ro* 
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ro,  dal  confronto  de’volontarj  mani  fedi  colla  quantità  della  la- 
na raccolta.  Ma  quantunque  quella  diligenza  non  giovarebbe  per 
liquidare  il  numero  delle  vacche  , e giumente  , mantenute  ne’ 
pafcoli  iiraordinarj , non  Tempre  louopolti  a quella  pena  ; pure 
la  chiara  notizia  li  potrebbe  avere  con  precilìone  dalie  informa- 
zioni annualmente  compilate  da’  Conduttori  del  diritto  dell’  Allifla- 
mento , che  hanno  un  maggiore  interelie  per  la  più  ciana  nume- 
razione. In  tal  guifa  l'areooero  accurati  gl’  intereflì  Fiicali , fen- 
za  gravare  la  più  povera  , ed  indul’triofa  gente  col  pefo  delle 
diete,  o colle  altre  avanìe  de  Commillarj. 
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ffiruziont , che  fi  danno  alti  Commijfarj  delle  C ontravenzioni  nelle  parti  di 
Bafilicata , che  f ojjervino  con  ogni  diligenza  , acciò  non  fi  faccia 
aggravio  alle  parti.,  ni  interejjc  al  Regio  Fifco , per  le  ragioni, 
che  tiene  negli  animali , ed  erbaggi  di  fucile  parti . 

IN  primis , perchè  le  pecore  di  quella  Provincia  fono  volontarie , e noa 
poffono  forzarli  a calare  in  Puglia  , doveri  il  Camminarlo  aver  mira 
di  non  moleftare  li  Padroni  d’  elle , ma  accarezzarli , e darli  ogni  ajuto , e 
foccorfo;  e trovando  a pafcolare  in  erbaggio  difpenfato , il  numero  delle 
pecore  , che  ci  fono  fiate  difpenfate  o a maggior  numero , purché  fiat»  del 
medelìmo  padrone  a chi  fono  fiate  difpenfate , o d' alno  fimiknente  locato, 
non  fi  debbia  moleftare,  ma  finamente  pigliare  l’ informazione  delle  peco- 
re , che  troverà , e di  chi  fono , e portarle  in  Dogana , fenza  eligere  gior- 
nata alcuna,  non  e (Tendo  controvenzione  alcuna,  ma  folo  fi  fa  quella  di- 
ligenza , per  fapere  il  numero  di  pecore  , e dove  pafcolano  , che  di  poi  in 
Dogana  fi  vedrà  fe  vi  foffe  alcuna  ragione  per  lo  Regio  Fifco. 

Se  il  Locato,  a chi  è fiato  difpenfato  l’erbaggio,  lo  vendeffe  ad  al*  • 
tro  che  non  è locato,  il  quale  introducefTe  le  fue  pecore  a pafcolare  , in 
tal  cafo  ne  piglierà  informazione , facendoli  piagare  le  giornate  dal  venditore 
locato,  fenza  moleftare  il  compratore,  perchè  di  poi  in  Dogana,  fi  reco* 
nofcerà  lo  di  più  parerà  conveniente,  per  indennità  del  Regio  Fifco. 

Haverà  anco  d'avvertire  fe  li  padroni  d’erbaggi  hanno  rivelato  nell’ 
intimazioni  fatteli  da  quefta  Regia  Dogana  di  fervire  per  ufo  loro  li  det- 
ti erbaggi , e se  effettivametre  vi  tengono  animali  loro  a pafcolare , per- 
chè in  tal  cafo  non  devon  elfere  mo: citati  , eccetto  , fe  1'  animali  fofforo 
fo’.iti  di  Dogana,  o dipendenti  di  Dogana  , come  potriano  effere  le  loro 
Vacche,  e giumente,  perché  nelle  pecore,  come  fi  è detto  di  fopra,  non 
vi  è obligo , ma  quelle  della  detta  Provincia  fono  volontarie , eccetto , fe 
coftafTe  favellerò  comprate  d’ alcuno  fidato  delle  locazioni  della  Regia  Do- 
gana, ovvero  iutiero  d'  alcuno  di  detti  Locaci  delle  Locazioni  ordinarie  della 
Puglia,  ed  allora  fi  potria  coftringere  a calare  in  Puglia,  e poaerfi  nella 
Locazione  da  donde  deriva  ; ma  se  dopo  detta  dichiarazione  di  fervire  per 
ufo  proprio , l’ avcffero  affittate  ad  aitri , ne  debbiaho  pigliale  informazio- 
ne, e farii  pagare  le  fue  g.omate  dal  (ladrone  venditore  , e portarle  ia 
Dogana  , dove  fi  provederà  al  di  più  che  convenirà . 

Trovando  in  alcune  dcfenfe  animali  grofli,  come  fono  Vacche,  e giu- 
mente, doverà  avertire,  se  quella  defenfa  è difpeofata,  di  pigliare  infor- 
mazione del  numero  degli  animali,  che  pafcolano  in  efsa  , fenza  farfi  pa- 
gare giornata,  perchè  non  ha  commefso  contravenzione  ; ma  folo  fi  deve 
pigliare  quefta  ìnfbnnazrone  , perchè  pioffa  il  Regio  Fifco  efigere  la  fida 
dalli  padroni  di  detti  ammali:  le  la  defenfa  non  farà  difpeafata,  allora  fc 
T.  ili,  M gli  ani- 
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gli  animili  predetti  non  fono  (oliti  di  Dogana,  né  dipendenti  da’ (oliti,  non 
fi  doverà  molefhrc,  perchè  non  vi  è contravenzione  alcuna,  e il  conofce- 
re  fé  fono  foliti,  dipendenti  da’ (oliti,  ancorché  il  CotnmilTario  non  può  fa- 
perlo  di  certo , fi  potri  regolare  dalle  provifioni , che  le  parti  tengono , 
che  fe  li  inoltreranno  ; dove  dirà  non  cfserne  foliti  , e però  non  devono 
pagare  la  Regia  Fida , e in  dubio  quando  non  faperi  fe  fono  (oliti , o non 
(oliti , doverà  pigliare  l’ informazione  , lènza  farfi  pagare  giornata  , e la 
porterà  in  Dogana,  dove  riconofciuto  fe  (ono  (oliti  , (i  piocederà  aH'efa* 
rione  della  pena  della  controvenzione  , ed  anco  al  pagamento  delle  lue 
giornate  - 

Haveranno  anco  d’avertire,  che  ritrovando  animali  grofli  per  le  de- 
lénfe  difpenfate  , deveri  vedere,  che  numero  di  animali  (iano,  e fe  corri- 
fpondono  per  ogni  mille  pecore,  cento  animali  grolil,  che  eccedendo  que- 
llo numero,  se  fono  (oliti,  o dipendenti  da’ foliti,  farà  contravenzione  T e 
però  per  ogni  modo  doverà  pigliarli  f informazione,  e quando  fùlì'eio  foli- 
ti (blamente  portare  l’ informazione , perchè  il  Regio  Filco  pof-a  farfi  pa- 
gare la  Fida,  e non  deve  moleltarli  per  la  giornata  , perchè  non  ci  è 
contravenzione  - 

Item  occorrendo  in  uno  irte  fra  di,  conferirli  in  pii,  ediverfe  defen- 
le,  ed  erbaggi,  e pigliare  in  deno  di  piè  informazioni  di  comroveazioni, 
debbano  detti  Comraifsarj,  farfi  pagare  da  detti-  controvenienti  , una  fol». 
giornata  , cioè  da  ognuno  la  fua  rata,  e non  da  «alcuno  una  giornata. 

Sona  regijlrate  nel  prima  Tomo  delle  Irruzioni  fol.  2ot.  le  commif- 
Jtoni  fi  fono  publicate  nel  Tomo  fecondo  Capitolo  VI.  pag.  202. 


CAROLUS  DEI  GRATIA  REX 

HYSPANIARUM,  ET  KOMANORUM  1MPERATOR 
SEMPER  AUGUSTUS  &c. 

lllujlris  Marchiai  D.  Cenolus  Ruoti  Miles  U.  J.  D.  PrafJens  Regia' 
Camera  Sommaria , Genrralis  Gubrrnator  Regia  Dogana  Mena- 
pccudum  A/  olia  Dohanella  Aprutii , & in  omnibus  per 
S.  M.  Special  iter  Delegata!  &c. 

AVendo  la  Regia  Giunta  eretta  da  S.  M.  C. , e Cefarea  ( Dio  Guardi  ) 
per  li  negozj  di  quella  Regia  Dogana  , determinato  , c dichiarato , 
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«he  gli  animali  grotti  di  coloro , che  fono  Locati , do  ve  (foro  foggiacere  alla 
contro  vena  ione , quando  non  liano  flati  difpenfati  -,  canto  fe  detti  Locaci 
fodero  Apruzzeli , quanto  di  altra  qualli  voglia  Nazione;  ed  in  oltre,  che 
coloro,  li  quali  fanno  Matteria  di  Campo  , e pretendono  efentare  le  Giu- 
mente dalla  detta  controvenzione , per  cag  one  di  pila , fodero  con  effetto 
tenuti  al  detto  pagamento  , e (blamente  per  ora  , citra  pregiudizio  delle 
ragioni  del  Regio  Fifco,  e delle  pani,  dovetfero  bonificarli  quattro  Giu- 
mente per  ogni  carro  di  Territorio  fominaco,  efclufo  le  Magge  ti  ; e ilante- 
che  per  quell'anno  fi  è confederato,  che  per  detti  animali  pretefi  dentarli 
per  l’ addietro  l'otto  colore  di  edere  non  de’ Locati  Apruzzefi,  ma  di  altra 
Nazione  , o pure  che  le  Giumente  fodero  di  Rifa,  lì  potrebbe  allegare  ap- 
parenza di  buona  fede  in  non  averle  difpenfate  , li  è parimente  rifoluto , 
che  nella  difeudìone  di  detta  coatrovenzione  , quei , che  faranno  condanna- 
ti per  detta  forte  di  animali,  dovettero  fedamente  caricarli  per  ir  diritto 
della  difpenfazione,  che  farebbero  ftati  tenuti  di  fere,  fenza  foggiacere  ad 
altro  in  quello  corrente  anno;  però  daH’anno  venturo  in  avanti,  fempre- 
che  non  difpcnferanno,  debbano  fottoporlì  per  intiero  alla  controvenzione, 
per  dilpenfaaiom  non  fatte,  liccome  li  pratica  con  tutti  gli  altri.  Pertan- 
to coi  pcefente  Hanno  facciamo  noto  a tutti  la  fudecta  deliberazione  della 
Regia  Giunta,  perchè  niuno  pofa  allegare  caafa  d’ ignoranza  in  ogni  futuro 
tempo,  ed  ordiniamo, -e  comandiamo  parimente,  che  coloro,  li  quali  preten- 
defforo  bonificazione  delle  quattro  Giumente  a carro  per  li  Territorj  forai- 
nati  , debbiano  in  tempo  della  diftuifione  di  detta  controvenzione  prelèn- 
xarci  legnimi  documenti  di  Regn  Compattatori , quante  «arra  abbia  effetti- 
vamente feminato  per  darli  detea  bonificazione,  altrimenti  faranno  caricati 
per  intieri.  Vogliamo  che  il  prefonte  li  publichi  per  li  luoghi  (olici  di  que- 
lla Città , e li  ne  atfigga  copia  nella  Sala , dove  fi  tiene  la  Regia  Dogana, 
di  maniera  che  con  detta  puolieazione  ciafcuno  a chi  fpetta  *’  intenda  noti- 
ficato di  perfetta,  e l’-originale  del  prefente  Hanno  con  la  debita  relata  fi 
confervi  nel  quarto  Tomo  dette  Regie  Jiiruzioni  per  futura  cautela , e coti 
tic.  Foggia  li  21.  Aprile  1732.  - Caroli»  Ruoti  - Franata»  C inficili 
Secretarmi  - Bando  ut  fupra. 

Si  conftrvt  nel  Quarto  Tomo  fol.  323. 


IN  villa  d’  aver  roteilo  Regio  Uditore  D.  Francefco  Nicola  de  Domini- 
eia  domandato  al  Re  il  compenfo  folle  pene  delle  feommeflìoni  , della 
ducati  132.  circa,  che  ha  efpolìo  d’efierli  mancati,  perchè  fu  da  V.  5.  II- 
lultnliima  giudicato  di  non  dover  etto  Uditore  far  l’ accettò  del  Saccione , 
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ma  dame  la  commiflione  al  Subalterni  del  Tribunale  . Ha  la  M.  S.  ri  Co!  tv 
to  , e comanda , che  V.  S.  Illuftriifiina  odervi  il  {olito  , con  appoggiare 
Dell'anno  venturo,  e (ucce  divamente  la  commeffa  del  detto  accedo  all' Udi- 
tore della  Dogana  ; e che  per  queft’  anno  in  cui  il  de  Dominici:  non  l' ha 
efeguito,  le  facci  prontamente  contribuire  dalle  pene  delle  fcommelTioni  li 
ducati  13*.  più,  o meno,  che  non  (ia  percepito;  da  che  la  M.S.  ha  col- 
liderà to  due  cofe,  l’una  che  non  è mancato  per  il  detto  Uditore  de  Do- 
minici: di  fare  il  mentovato  accedo;  e l’altra  perchè  la  detta  fomma  de- 
ve confideiarfi  come  un  fopra  fo.do  annefso  alla  carica  di  Uditore  . Ben,’ 
intefo  però,  che  S.  M.  intende,  che  detto  accedo  li  difimpegni  dal  detto 
Uditore,  fecondo-  il  (olito.  Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  Illuftrif- 
£ma , affinchè  cosi  Io  adempifea.  Napoli  3.  Giugno  1773.  --  Giovanni  di 
Goyzueca  - Sig.  D.  Giovanni  d’  Aledandro . 


AVendo  il  Re  confiderato,  che  per  quanto  rilevali  dalle  Jftrurioni  Do- 
ganali (ìa  molto  amico  1’ Accedo  del  Saccione,  e che  tutte  le  incotti- 
lenze  di  controvenzioni  anche  in  vigore  di  Prammatica  T fi  devono  addoG- 
fare  ai  Minifìri  della  Dogana,  e non  ad  altre  perdane,  come  abufivamen- 
te  vollero  praticare  i paftati  Prendenti  Governatori  ; motivo-  per  cui  la 
Giunta  eretta  per  la  riforma  della  Dogana  , con  appuntamento  generale  de’ 
jo.  Maggio  1717.  ordinò  doverft  le  riferite  incomcenze  addodare  privati- 
vamente all’ Uditole  della  ftefla  Dogana;  lo  che  fu  confermato  nel  1 730., 
non  (òlo  dall’Imperatore  Carlo  VI.  , ma  altresì  nel  173 6.  da  S.  M.  Cat- 
tolica. Ha  confeguentemente  rifoluto  , e comanda  la  M.  S. , che  tutto  ciò 
fi  continui  a mantenere  nella  fua  oflervanza,  con  doverii  dall’attuale  Udi- 
tore D.  Francete»  Nicola  de  Dominici:  far  detto  accefso  del  Saccione , e 
farii  prontamente  al  medefimo  bonificare  lo  che  gli  fta  fofpefo  per  tal  cau- 
li. Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  Illuftridima  , affinchè  n’efegua 
l’adempimento.  Napoli  9.  Giugno  1774-  - Giovanni  di  Govzue»  - Sig. 


CAP.  V. 


uiovamu  a Aie  landra  . 


Digitized  by  Google 


DELLA  PENA  DELLE  SCOMMES. 


93 


CAPITOLO  V. 

Della  pena  delle  ScommeJJioni . 

f.  i.  T ' A gelofa  cuftodia  de’  pafcoli , desinati  al  foftegno  del- 
JLs  le  greggi , pei  tempi  più  pericolofi  dell’  Inverno  , fu 
conofciuta  neceflària  fin  da’  principj  del  ritìabilimento  della 
Dogana  ; perciò  dal  Savio  ALFONSO  I.  D’  ARAGONA  fu 
ordinato  , doverli  in  ogni  anno  fare  la  diftribuzi  >ne  del  pa- 
fcolo , non  per  la  fola  quantità  del  territorio  ; ma  fecondo  lo 
flato  dell’erbaggio,  ch’efaminare  fi  dovea  da’ periti.  Dopo  ere- 
feiuto  il  concorfo  degli  animali , e fifiàta  la  fufficienza  di  tutte 
le  Locazioni,  e de’ Rifiorì,  fu  difmeffa  l’annua  ricognizione  degli 
erbaggi  ; ed  il  Doganiere  ufava  ogni  maggiore  premura , per 
far  nella  Ragione  di  Autunno  riferbare  intatte  , ed  illibate  tut- 
te. le  varie  Pofie,  fparfe  nel  Reai  Tavoliere  , perchè  le  greggi 
invitate  vi  trovafièro  la  ficura  fuflìfienza  , e reftaffero  ditele 
dalla  intemperie  della  Ragione  dalla  metta  di  Novembre  fino  al- 
la mettà  di  Febbrajo,  tempo  il  più  rigido  , e pericolofo  anche 
nel  dolce  clima  della  Puglia  . Erano  incaricati  di  quefia  ge- 
lofa cuftodia  gli  ordinar)  Ufficiali  di  Dogana  , dittimi  col 
nome  di  Cavallari , ed  aveano  1’  obbligo  di  girare  continuamente 
per  le  Locazioni  , e Rifiorì  ; ma  effi  non  contenti  del  falario, 
che  riceveano  dal  Fifco  , cercavano  di  gravare  i Pallori  di 
nuove  fpefe  . Fra  le  grazie  dimandate  al  Gloriofo  Imperatore 
CARLO  V.  ,vi  fu  quella  di  doverli  obbligare  gli  lleffi  Ciuciali 
all’  efatto  adempimento  della  propria  commiffione , fenza  grava- 
re i Locati  di  altra  Ipefa . Colle  leggi  del  Viceré  Toledo  fu  Ria- 
bilito , che  il  Doganiere  doVefle  ne’  principi  dell’  Autunno  far 
allontanare  , ed  efpellere  da  tutte  le  Locazioni , e Rifiorì  ogni 
altra  fpecie  di  animali , con  far  riltringere  i buoi  necetlarj  al- 
la coltura,  nelle  Mezzane  affegnate  , f-nza  danneggiar;  gli  er- 
baggi Fifcali  , che  colla  maggiore  diligenza  doveano  riferbarfi 

al 
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al  foftegno  delle  greggi  invitate.  Quindi  fu  anche  ordinato , che 
nell'  Autunno  gli  ammali  fi  dovettero  mantenere  negli  llabiliti 
Ripo/ì  ; affinchè  gli  erbaggi  della  Puglia  fodero  riferbati  pel  pe- 
ricolofo  tempo  dell’  Inverno  : Per  mantenere  nella  rigida  olier- 
vanza  tali  proibizioni  , fu  Inabilita  la  pena  di  galera , oltre  la 
emenda  del  danno,  per  gli  Fattori,  che,  prima  della  generale 
ditlribuzione  degli  erbaggi , faceano  nafeollamente  pattare  i pro- 
prj  animali  nel  Reai  'lavoliere, 

2.  l'er  la  più  cfatta  otlervanza  di  quelli  ftabilimenti , 
non  folo  erano  deputati  gli  Ufficiali  per  affilierò  negli  ftabilit» 
PaJJì , e far  reltare  ne  deiignati  Ripo/i  gli  animali  concorii  ; ma 
fu  anche  permeilo  agli  fletti  Locali  di  deltinare  a loro  piacere 
i guardiani , per  meglio  aflkurarc  la  dtfiderata  cullodia  de’  pa- 
fcoli  ; anzi  ne.’  primi  giorni  di  Ottobre  foiea  lo  Hello  Doganiere 
deputare  altri  Ufficiali , perché  paitàtìero  a riconofcere  le  Loca- 
zioni , efeguillero  la  cfpultione  degli  animali  , e liquidalTcro  i 
danni  comincili . Ne’  polleriori  bandi  del  Doganiere  Fabrizio  di 
Sanerò,  e nelle  leggi  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela  , fi 
preferifle  con  maggior  chiarezza  1’  olìorvanza  di  quella  econo- 
mìa , anche  per  gli  erbaggi  lìraordinarj  ; anzi  fu  aggiunta 
la  pena  di  venticinque  once  d’  oro,  contra  di  coloro,  che  non 
efeguivano  la  ordinata  etpulfìone  degli  animali  nel  tempo  au- 
tunnale . Negli  antichi  regillri  , rimalli  nell’  Archivio  della 
Dogana,  non  fi  veggono  doglianze  de  Pallori  per  la  inoficrvan- 
2a  di  quella  collante  polizia  : la  defiderata  cullodia  de’pafcoli 
fi  ottenea  più  dalla  diligenza  degli  Ufficiali,  e de’ Guardiani  in- 
caricati , che  dal  timore  delle  rigorofe  pene  fìabilite  . Nel 
darti  dalla  Dogana  il  corrifpondente  efito  di  g; ufi i zia  alle 
informazioni,  ricevute  dagli  lleffi  Ufficiali  pei  danni  commelE 
negli  erbaggi  , che  fi  dillinguevano  col  particolare  nome  di 
Scommefjìone , il  pagamento  della  pena  era  collantemente  ridotto 
alla  bailiffima  ralla  di  carlini  due  per  ogni  animale  vaccino  , o 
giumentino , un  carlino  per  ogni  afino , e grana  quattro  per  ogni 
porco  ; oltre  la  rifazione  del  danno  , che  dipendea  dal  tempo , 
in  cui  quegli  animali  erano  reftati  ne’  pafcoli , riferbati  al  folle»  > 
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gno  delle  greggi  concorfe  in  Dogana.  Quefte  pene  efatte  nell' 
anno  1603.  giunterò  alla  fomma  di  ducati  1726.  60.  ; anzi 
eflèndofi  nello  It-ffo  anno  liquidata  la  Scommejflone  delle  Locazio- 
ni ,e  de" Risoti , fatta  coll' anticipata  introduzione  delle  pecore, 
non  fu  certamente  eteguita  la  eforbitante  pena  corporale  riabi- 
lita dal  Viceré  Toledo:  ma  i Pallori  furono  obbligati  alla  fola 
pena  di  carlini  cinque  a morra  di  pecore,  che  diede  il  prodot- 
to di  altri  ducati  trecento  ventiquattro . 

$.  3.  Ma  ficcome  i Cavallari  erano  efclufi  dalla  partecipa- 
zione di  quelle  pene;  così  collo  Ipeciofo  titolo  di  compenfare 
le  fatiche  lóftenute  nella  cufiodia  , e nel  compilare  le  informa- 
zioni , cominciarono  a vetture  i Locati  : onde  quelli  per  eflère 
liberati  da  quelle  avanìe , nel  conchiudere  col  Fifco  la  cipolla, 
tranfnzione  , vollero  accordato  il  patto  di  non  dover  quegli 
Ufficiali  prendere  ingerenza  nella  cuttodia  de’pafcoli  , e che  le 
pene  delle  ScommeJJloni , caricate  alle  pecore  , e ad  altri  animali 
groflì , dovettero  rellare  in  beneficio  della  Comunità , Iafciandofi 
al  Fifco  la  fola  pena  taflata  per  gli  buoi  mantenuti  dagli  Agri- 
coltori Pugliefi  ; per  gli  quali  doveafi  la  ScommeJJione  liquidare 
da’  Cavallari,  che  rodarono*  obbligati  di  affìtte  re  in  ogni  incontro 
agli  flefll  Locali . Quetta  nuova  economia  moltiplicò  il  danno 
degli  erbaggi,  e minorò  la  diligenza  della  cuttodia  ; perciò  nel- 
l'efierfi  l'anno  ideo,  rinovata  la  tranfazion? , fu  ttabiiitodi  non 
doverli  prima  della  Locazione  generale  far  pattare  gli  animali 
nelle  Locazioni r e Rifiorì  ; talTandofi  la  pena  di  ducati  quindeci 
a morra  , oltre  l'emenda  del  danno  , Conobbero  poi  gli  ftefiì 
Locati,  che  la  efòrbitanza  della  pena  non  era  efficace  per  im- 
pedire l’anticipata  introduzione  degli  animali  , quando  i cuftodi 
non  erano  diligenti,  ed  efàtti  ; perciò  neH'eiierfi  rinnovata  la 
fletta  tranfàzione  , la  pena  della  Scommcjfione  delle  pecore  fu 
moderata  per  carlini  venti  a morra  ; quando  la  introduzione  fof 
fé  féguita  nel  mete  di  Ottobre . Ma  eflendofi  continuato  il  fi- 
ftcmn  di  negare  ar  Cavallari  la  partecipazione  di  quelle  p ne , la 
cuttodia  de'pateoli  fu  tempre  più  trafcurata  , lenza  che  il  F j- 
fco,  ed  i Locati  vedeflcro  aumentato  il  prodotto  di  quelle  pe- 
ne; 
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ne  ; giacché  venivano  tutte  furtivamente  compofte  , ed  efatre 
dagli  lleffi  Ufficiali  , incaricati  per  impedire  la  ScommeJ/ione . 
Fu  conofciuto  quello  alfurdo  dal  Savio  Reggente  Fabio  Copeco 
Galeoni,  quando  nell’anno  16+5.  fu  deftinato  ad  efaminare  l’in- 
felice llato  della  Dogana  ; perciò  llabilì  , che  la  pena  della 
Scommejfione  do  velie  digerii  colla  proporzione  di  carlini  quattro 
per  ogni  animale  vaccino , o giumemino  , e che  la  metà  dovette 
andare  in  beneficio  dell’  Ufficiale , o Subalterno  , deftinato  per  la 
cuftodia  degli  erbaggi,  e per  la  liquidazione  de’ danni commeffi; 
ma  non  perciò  li  vide  ravvivata  1’  antica  diligenza  , e piemura 
di  mantenere  intimi,  ed  illibati  que’ palco!» . 

§.  4.  Nella  Prammatica  dell’anno  1668.  fi  credè  di  ripa- 
rare a quello  grave  inconveniente , col  permettere  nuovamente 
agli  fteffi  Pallori  la  feelta  de’ Guardiani , per  la  più  efatta  cu- 
stodia delle  Locazioni,  e àz  Rifiori  ; acciò  follerò  più  ficuri  di  ri- 
trovarle intiere,  e riferbate,  allorché  nell’Inverno  immettere  vi 
doveano  le  proprie  greggi  : ma  perchè  la  pena  della  Scommijjìo- 
ne  non  fi  credette  abolita , fu  ordinato  a’  Cavallari  di  dover  com- 
pilare le  informazioni  de’ danni  commeffi,  e prefentarle  fubitoin 
Dogana  per  efigerfi  le  pene  ftabilite.  L’avidità  di  quegli  Uffi- 
ciali non  fu  frenata , e la  gclofa  cuftodia  degli  erbaggi  non  fi 
vide  ravvivata  ; ancorché  dal  Prelidente  D.  Diego  Llioa  fi  folle, 
nell’anno  1671.,  data  la  piena  libertà  a' Locati  di  potere  antici- 
patamente prender  a proprio  conto  gli  erbaggi  delle  intiere 
Locazioni,  per  farli  rigorofamente  cufiodire  da’proprj  Guardiani, 
fenza  che  vi  potettero  prendere  ingerenza  i Cavallari  . Quella 
pratica  fu  continuata  negli  anni  lèguenti,  e l’effetto  fu  Tempre 
contrario  ; giacché  i Cavallari , per  lodisfàre  la  propria  avidità , 
in  vece  d’ impedire  la  defolazione  degli  erbaggi  Filiali , fi  avan- 
zarono ad  invitarci  gli  animali, per  efigeme  la  Fida; onde  dal 
Prelidente  D.  Nicola  Galeone  fu  1’  abufo  vietato  con  un  rigo- 
rofo  bando  della  data  de’ 30.  di  A golfo  1675.  , in  cui  llabilì 
contra  àz’ Cavallari  la  pena  di  Galera,  dichiarando,  che  per  con- 
vincergli delle  frodi  commette,  baftallè  di  trovare  introdotti  gli 
animali,  e dannifìcati  gli  erbaggi  Filiali  , fenza  che  fi  follerò 
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ricevute , o prefentate  le  informazioni . Quello  bando  fu  nell’  an- 
no 1685.  rinnovato  dal  Preludente  D.  S elafi  uno  de  Cotes  , mo- 
derandoli la  pena  di  Galera  con  quella  di  quattro  tratti  di  cor- 
da pei  Cavallari , ed  aggiugnendolì  l' altra  di  docati  mille  contra 
i Padroni  degli  animali , e della  Corda  pei  loro  Pallori . 

5.  5.  La  premura  de’  Miniftri  deputati  al  governo  'della 
Dogana  era  in  quel  tempo  diretta  a foltcnere  il  concorfo  de* 
Pallori  per  la  fola  dillribuzione  degli  erbaggi  Fifcali  ; perciò  il 
rigore  delle  pene  della  Scommeffone  con  faciltà  era  fofpelò  , o 
fe  ne  accordava  a’  Locati  l’ abolizione . Allora  fi  depofe  ogni  ri- 
gore  contra  degli  Ufficiali  dellinati  alla  cullodia  ; nè  mai  fi  pre- 
fe  conto  della  loro  condotta  , credendoli  fodisfatto  ogni  Fifcale 
interelfe  coH’clferli  afficurata  la  efazione  della  Fida,  per  la  in- 
tera ejlima  del  Poffedibile . Ma  dopo  .che  fi  entrò  nel  giullo  im- 

Ìjegno,  di  accrefcere  le  rendite  della  Dogana,  colla  gara  del- 
a volontaria  Profejfazione  , fi  conobbe  neceffario  impedire  con 
ogni  rigore  l' anticipata  introduzione  degli  animali  nelle  Loca- 
zioni , e ne’  Rijlori  ; e fi  credè  d’ ottenerli  la  gelofa  cullodia  di  que- 
gli erbaggi , non  col  ravvivare  la  diligenza  , ed  efattezza  degli 
Ufficiali  incaricati  col  rigore  delle  antiche  pene;  ma  coll’ accre- 
fcere. ne’ bandi  le  multe  pecuniarie  , contra  de’ pofieffori  degli  ani- 
mali;  e con  fame  la  rigorofa  efazione  in  vantaggio  degli  llelS 
Ufficiali  . All’  incontro  il  fillema  adottato  di  dilatare  , oltre  il 
dovere,  la  dillribuzione  delle  Lifle  , riducea  i Pallori  nella  ne- 
ceffità  di  violare  quelle  proibizioni  , e far  paiTare  le  greggi  ne* 
pafcoli  vernini  , per  non  lafciarle  ne’  Ripojì  , efpolle  a ’ gravi 
danni  fempre  prodotti  dalla  rigidezza  della  llagione  ; perciò  in 
varie  occaiìoni  fi  oppofero  i Locati  alla  pretefa  efazione  dèlia 
nuove  alterate  pene  , con  farle  conofcere  ingiufte,  ed  eforbitan- 
ti:  così  perchè  il  ritardo  della  Locazione  generale  rendea  n&- 
cefiaria  la  introduzione  anticipata  degli  animali  ; come  anche 
perchè  la  dolofa  negligenza  , e l’ avidità  de’  Cavallari  permette» 
la  fcandalofa  Scommejfione  degii  fleffi  pafcoli . 

5.  6.  Gli  ordini  della  efpulfione  degli  animali  di  ogni  fpe.  . 
eie  pel  tempo  autunnale,  e pel  rilìretto  mantenimento  de’  bupi 
T.  Ul.  N nelle 
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nelle  Mezzane , fi  rinnovavano  collantemente  dalla  Dogana  ; ancor- 
ché li  fotte  cono  lauto , che  gli  animali  occupati  nella  coltura,  e- 
nella  femina  delle  terre  fpariè  nel  Reai  Tavoliere , non  poteano 
tenerfi  lontani  dagli  erbaggi  Fifcali , interfecati  fra  le  ftcffe  maf- 
ferie.  Si  ufava  perciò  una  particolare  equità  nell’ cfigere  la  peni 
della  Scornine  {foce  de’ buoi ,.  confiderandetì  piuttofto  cafuale  , che 
dolofo  il  danno  comincilo;  ma  per  cilerfi  ceduto  a' Locati  quel 
prodotto  ,.  gli  Agricoltori  fi.  dolevano  di  venire  gravati-  nel- 
la e fazione  ; onde  dal  Prefidente  Cotcs  nell’anno  16S4.  con  de- 
creto  della  data  de’  2 6.  di  Maggio,  fu  ordinato  , che  la  pena 
fi  dovette  cfigere  per  la  fola  metti , nella  maniera  fempre  prati- 
cata, pel  giufto*  motivo  di  trovarli  permetto  a’ buoi  di  rei  tare 
in  mezzo  degli  erbaggi  Fifcali,  e di  effetti  considerata  la  Scom- 
mcjjìone  piuttofto  caluale  , che  dolofa . Negli  anni  Tegnenti  gli 
accorti  Agricoltori  cercarono  di  godere  la  fletta  equità,  per  gli 
altri  animali  grotti  di  ogni  fpecie , col  prefetto  di  ettere  anche 
quelli  neceflàrj  alla  coltura  de’ Campi.  Ruttarono  allora  nello  im- 
pegno , col  far  concepire  i fittiti  decreti  delle  Tranfazioni , non 
pei  foli,  buoi  addetti  allo  aratro  ; ma  col  nome  generale  di  ani- 
mali grotti.  Per  quefìo- equivoco  fu  indirettamente  preterita  1’ 
offervanza  delle  antiche  leggi  del  Viceré  Toledo  , e de’ bandf 
del  Doganiere  Fabrizio  de  San  grò , facendoli  Tettare  in  tempo  d*' 
Autunno  dentro  le  Locazioni  gli  animali  grotti  di  ogni  fpecie,. 
lènza  efeguire  lè  rigorofe  pene  ttaBilite  ; e gli  erbaggi  furo- 
no continuamente  defittati,  in  grave  pregiudizio  del.  Fifcor,  e 
de’  Locati. 

f.  7.  Per  dar  riparo  a quelli  inconvenienti  fi  pensò,  coni 
nuovo  bando , inculcare  la  efatta  offervanza  delle  antiche  leggi;: 
affinchè  dopo  il  giorno  29.  di  Settembre  fi  allontanafTero  dal 
Tavoliere  tutti  gli  animali,  ed  i buoi  dettinati  all’aratro  folle- 
rò riftretti  nelle  Mezzane  loro  affegnate  ; ma  dipendendo  la 
efatta  oifervanza  di  quefii  ordini  dalla  diligenza  àz  Cavallari  de- 
putati alla  cuttodia-,  il  danno  degli  erbaggi  Fifcali  non  fu  mai 
intieramente  impedito  ;•  anche  perchè  gli  Agricoltori  continua- 
nano  a godere, per  gli  animali  grotti  di  ogni  fpecie, la.equità  in- 

trodot- 
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crodotta  per  le  ScommeJJioni  fatte  da’ buoi  neceflarj  alla  coltura. 
Nell'  anno  1723.  il  1‘  1 Ica  le  D.  Giujcppe  Correale  s’impegnò  a 
corregere  quell'  abulò  ; ma  per  le  opposizioni  contrarie  , nacque 
nel  Tribunale  della  Camera  uno  llrepitofo  litigio  , dove  col  .fa. 
vore  de’ Credenzieri , che  colle  loro  relazioni  atteùaronS  la  co. 
ftante  antica  oilèrvanza  di  quella  equità,  la  pretenfione  Flfcale 
fu, col  decreto  de’ 10.  di  Ottobre  1 7 24. , fottopolta  alla  formali- 
tà di  un  giudizio  ordinario,  confermandoli  per  interina  provvi- 
denza  l’efazione  de  carlini  guarirò,  per  gli  animali  grotti  di  ogni 
Specie  , da  dividerli  fra  il  f ileo , ed  i Locati , fenza  che  i Ca- 
vallari ne  poteliero  parrecipare , e lafciandofi  al  Pr  elìdente  Go- 
vernatore la  piena  -liceità  di  tranligcre  le  ScommeJJioni  per  mi- 
nor fomma  , colla  intelligenza  del  Fifco. 

8.  Quelli  ordini  diedero  motivo  a’  Cavallari  di  produrrà 
le  di  loro  doglianze  nello  Hello  Supremo  Tribunale  della  Ca- 
mera , dove  e laminatoli  nuovamente  l’ affare , con  altro  decreto 
de’  13.  di  Marzo  1725.-, fu  ordinato,  che  pendente  la  difeuffio- 
ne  della  reclamazione  prodotta , niente  fi  folio  innovato  ; ma 
fra  tanto , lènza  pregiudizio  delle  ragioni  Fifcali-,  il  prodotto  del- 
le pene  fi  folie  liberato  per  la  metta  in  benefìcio  de’  Cavallari  . 
L’ efecuzione  di  quelli  ordini  fu  contradetta  dall’  Avvocato  Fifca- 
le  ; ed  il  Prefidente  Governatore  D.  Giufeppe  Aguirre  ne  fece  re- 
lazione allo  Hello  Tribunale  della  Camera , dove,  con  altro  decreto 
de’  14.  di  Aprile  , reftarono  confermati  ; -nè  nell’ -Archivio  della  Do- 
gana fi  fono  trovati  altri  ordini , che  regolaffero  la  ripartizione 
di  quelle  pene . Per  le  continue  doglianze  degli  ficfil  Locati , c 
per  la  collante  efperienza  dell’  avidità  de’  Cavallari , che  acquifia- 
vano  all’incanto  l’efercizio  di  quegli  ufficj, coll’ annuo  pagamento 
di  grolle  pendoni , fu  poi  in  Dogana  prefo  l’cfpediente,  di  defii- 
mare  in  ogni  anno  varj  Subalterni  del  Tribunale, perchè  tenelfero 
in  fugezione  i Cavallari,  erutti  follerò  impegnati  alia  più  e fitta 
cufiodia  delle  Locazioni,  e de'  Bàjlori , con  efpellerne  gli  animali 
efiranei  nc  principi  dell’  Autunno  , liquidandone  il  numero , e '1 
danno  comincilo  ; e collo  impedire  la  introduzione  delle  greggi 
«le’  Locati  prima  della  diùribuzione  delle  Lijie  . Allora  per  dare 
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a.  tutti  il  giudo  compenfo  delle  proprie  fatiche , li  ftabilì , die 
da’ carlini  quattro,  tali'ati  per  ogni  vacca,  o giumenta,  l’ottava 
parte  in  grana  cinque  redalle  pe’ Subalterni  aggiunti  alla  cufiodia, 
e poi  la  metta  in  grana  eliciaffette , e mezzo  li  dalie  a’  Locati , per 
compenfo  del  danno;  e l’altra  metà  fi  divideffe  egualmente  fra 
il  Fifco , ed  i Cavallari . 

§.  9.  11  maggior  numero  de’Cufiodb,  in  vece  di  afficurare, 
refe  più  difficile  la  defiderata  riferba  degli  erbaggi  Fidali , nè 
il  bando  pubblicato  del  Prefidente  di  Stefano  nell'anno  1735., 
per  riordinare  quella  interefiante  parte  della  polizia  della  Dogana, 
-produfl’e  l’ effetto  defiderato . Per  compenfo  della riabilita  pena  , cer- 
carono gli  Agricoltori  di  godere  la-libertà  di  dcfolare  indillintamente 
gli  erbaggi  Fifcali,in  tutto  il  corfo  dell’Autunno  ; ed  ancorché  ne! 
bandi  annualmente  rinnovati  , li  ftabilifca  di  doverli  compilare  l’ in- 
formazioni per  ogni  particolare  atto  di  Scommettane  , per  ripe- 
terli la  efazione  della  pena,  obbligandoli  gli  Lfficiali  a mandar- 
le in  Dogana  , fra  il  termine  di-  ogni  dieci  giorni  ; pure  r.on  fu 
mai  offervata  quella  neceffaria  diligenza  ; ma  gli  animali  colla 
leggiera  pena  di  quattro  carlini  , fpeiìb  furtivamente  compolta 
dagli  fieffi  Cavallari,  e Subalterni,  fono  rimafti  in  tutto  il  tem- 
po autunnale  nelle  Locazioni,  e ne’  Rìftori . Con  quelle  frodi  gli 
accorti  Agricoltori , e Pollèfiori  degli  erbaggi  ftraordinarj  hanno 
refa  fpeciofa  la  qualità  de’proprj  pafcoli,  gelofamente  riferitati, 
e cufioditi , per  vendergli  a prezzi  eccellivi,  dopo  checo’proprj 
animali  hanno  furtivamente  difirutti  quelli  dei  Fifco . Ma  febbe- 
ne  fi  folle  fempve  pennello  a’  Locati  di  deftinare  i particolari» 
guardiani  nelle  Locazioni,  e ne’ Rifiorì  ; pure  l’ efpulfione  degli  ani* 
mali  pel  tempo  di  Autunno,  non  fi  è mai  efeguita  colla  riabi- 
lita efattezza-;  anzi  i pallori  più  accorti  , e- potenti  hanno  pre- 
lb  l’altro  più  perniciofo  efpediente,  di' fare  anticipatamente  in- 
trodurre ne’  pafcoli  vernini  le  proprie  greggi , lènza  gravarli  della 
ipefa  della  Fida  giornale  negli  erbaggi  firaordinarj,  ftabilita,  e 
permeila  dalle  leggi  della  Dogana  pel  tempo  di  Autunno;  affin- 
chè fi  afiìcuraffe  la  efatta  gelofa  cufiodia  delle  Locazioni , e dz  Ri- 
fiati , delunati  al  foftegno- degli  animali  ne’ tempi  più.  pericolo!* 
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dell’  Inverno.  Per  impedire  quello  graviamo  danno,  fu  nei  ban- 
di alterata  la  pena  fino  a ducati  fei  a morra,  per  le  pecore, 
oltre  delle  pene  corporali  contra  de’  Pallori , che  anticipatamen- 
te introductano  gli  animali  nel  Reai  Tavoliere  : ma  la  facoltà  data 
a’  Miniftri  della  Dogana  di  traniìgere , e moderare  quelle  pene; 
la  pratica  di  efcludere  dalla  loro  partecipazione  i Locati  , ed 
i Cui  lodi  ; la  facoltà  di  sfuggirle  col  favore  de’  Subalterni , e 
Cavallari ; il  collante  ritardo  della  diftribuzione  delle  Lift  e , e le 
frequenti  abolizioni  accordate  dalla  Reai  Clemenza  , dopo  afficu- 
rati  i vantaggi  della  volontaria  ProfeJJazione  , hanno  refa  fem- 
preppiù  facile  l’anticipata  introduzione  delle  greggi,  e la  Scom- 
mejjione  degli  erbaggi . 

§.  io.  In- quelle  circofianze  è crelciuto  l’impegno  per  1? 
acquiùo  degli  Erbaggi  Straordinarj  , e fi  è fatta  indirettamente 
una  totale  inverfione  della  polizia  della  Dogana  . Dagli  accorti 
particolari , e dagli  avidi  Subalterni  fi  è procurato  far  credere, 
che  la  gelofa  cultodia  delle  Locazioni , e Rijlori  , inculcata  con 
tanta  premura-  in  tutte  le  leggi  della  Dogana  , fia  dilìruttiva  de* 
giulti  vantaggi  della  volontaria  Profeffazione  ; perchè  la  maggior 
quantità  de’  pafioli  ne  minora  il  bifogno  ‘r  ma  non  fi  è con- . 
fideraro,  che  quando  l’anticipata  deflazione  degli  erbaggi  Fi- 
fcali  non  è accompagnata  con  quella  de’  particolari  , il  danno 
farà  tutto  del  Fifco , e la  minorazione  della  quantità  gioverà 
unicamente  a que’  particolari  poflèflbri  , che  hanno  prò  inolia  1’ 
efpolla  erronea  nw  filma  , per  folle  ne  re  la  Scommejffone  delle  Loca- 
zioni , e de  Rijlori , e la  gelofa  cuftodia  de’  pafcoli  privati . Di  quella 
verità  fu  perfuafo  il  Gìoriofo  MONARCA  CATTOLICO  N.S.; 
perciò,  nel  fuo  Reai  decreto  del  1747., {labili  colla  maggiore pre- 
eifione,  doverfi  rigorofamente  offervare  l’antica  polizia  della  Doga- 
na , e volle  che  i Miniftri  di  quel  Tribunale  doveiTero  co’  mez- 
zi più-  efficaci  foltenere  la  gelofa  cultodia  delle  Locazioni , e 
Ri, lori  ,■  con  farne  efpellere  gli  animali'  de’  Pugliefi  nel  principio 
dell’Autunno;  e colf  impedire  l’  anticipata  introduzione  delle 
greggi , che  dalle  Montagne  concorrono  in  Dogana  : Ordinò  , 
ehe  1 buoi-  folfero  mantenuti  nelle  proprie  Mezzane-  , gli  altri 
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animali  degli  Agricoltori  p alia  ile  ro  ad  occupare  i proprj  prepa- 
rati pafcoii;  e quelli  de  Locati  follerò, nel  calo  di  bitogiu , col- 
locati negli  altri  erbaggi  particolari  contigui  a’  Ràpofi , col  paga- 
mento della  folita  fida  giornale.  Vo.le  pure,  che  lì  folle  nelle 
l’ollervanza  del  bando  dell'anno  1735.,  perchè  folle  allicurata 
la  lu Amenza  delle  greggi , ed  il  vantaggio  de’  Pallori , e del  Fi» 
feo,  fenza  il  menomo  pregiudizio  degli  altri  particolari. 

§.  11.  1 lavi  Miniftri  dellinati  al  governo  della  Dogana 
hanno  fempre  folfonuta  con  impegno  la  più  efatta  olfervanza 
delle  efpolie  economiche  leggi  , continuando  il  lì  .tema  di  per- 
mettere a 'Locati  la  leelta,  e nomina  de' guardiani , per  la  più 
gelofa  culiodia  delle  Locazioni,  e Ri, lori , e dcliinando  in  ogni 
anno  i trenta  Cavallari  ordinai) , e varj  Subalterni  ; perchè  do- 
po la  pubblicazione  de’  Politi  bandi  facellero  eleguire  la  efpul- 
lìone  degli  animali  de’ Puglielì,  ne’ primi  tempi  deli’  Autunno;  a 
poi  culìodiiìèro  gelofamente  i defignaci  .Puffi  p:r  impedire  l’an- 
ticipata introduzione  delle  greggi . Debbono  queili  compilare  le 
informazioni  , così  de’ danni  comincili  negli  erbaggi  Fifcaii  da- 
gli animali  efpullì,  che  della  introduzione  degli  altri  de’  Locati  ; 
ma  perchè  le  ScommeJJìoni  non  lìano  occultate  , debbono  j Ca- 
vallari formare  procelfi  divertì,  e feparati  da’ Subalterni  ; anzi 
per  mantenergli  in  una  reciproca  fuggezione , fi  è dato  i)  carico 
a’  due  Scrivani  del  Reai  Patrimonio  di  compilare  una  terza  in- 
formazione, e di  fopraintendere , ed  invigilare  alla  condotta  de- 
gli altri  incaricati  ; affinchè  mertendofi  tutte  le  liquidazioni  in 
confronto  , fi  puilóno  con  faciltà  feovrire  le  frodi,  ed  ailicu ra- 
re gl’  intere fiì  del  Filco , e de’  Locati . Si  ufa  perciò  collantemen- 
te la  regola  di  lìabilire  la  tranfazione  della  pena  fopra  il  mag- 
gior numero  degli  animali  grofll , liquidati  in  una  delle  diverfe 
informazioni  ; e ficcome  per  quelli  de’  Pallori  incogniti , o idea- 
li la  pena  fi  carica  a danno  dell’Autore  della  informazione  5 
così  ali’oppolto  relìa  efclufo  dalla  ftabilita  partecipazione  quel 
Cavallaro , che  ha  trafeurato  di  liquidare  il  danno  commelìo , e’1 
vero  numero  degli  animali . Quella  limitazione  dovrebbe  anche 
oficrvarfi  pe’ Subalterni , fra  quali  fi  trova  introdotta  una  pre- 
giudi- 
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giudiziale  comunione,  ed  uguaglianza  , per  dare  a ciafcuno  la 
rara  di  quella  pena  ; circofianza , che  col  danno  del  Fifco , c 
de’ Locati  giova  al  negligente,  e maliziofo;  e nuoce  al  puntua- 
le , ed  efatto . 

te.  La  premura  di  afficurare  la  efatta  culiodia  degli 
erbaggi  Fi  (cali , e d’impedire  le  frodi  de’  Cavallari  ha  dato  mo- 
tivo di  accrefcerfi  da  anno  in  anno  il  numero  de’  Subalterni 
per  minorare  la  Scommcjjìone  , fenza  fargli  partecipare  delle  pe- 
no efatte  per  le  pecore.  Ma  non  eflendofi  aumentati  con  gia- 
lla proporzione  i lucri  alfegnati  , e foilenuta  1’  adottata  co- 
munione nel  dividergli  , fpeflò  fi  è fperimentato  1’  effetto  con- 
trario ; giacché  i più  avidi  , e disleali,  col  falfo  pretefto  di 
a fi:  cura  re  il  compenfo  delle  proprie  fatiche  , hanno  permeilo 
agli  animali  de’  potenti,  ed  accorti  1’  anticipata  defolazione  de- 
gli erbaggi-  ,-  e poi  andando  di  accordo  co’  Cavallari  , ne  han- 
no furtivamente  compofte  , ed  introitate  le  pene , così  per  le 
pecore,  che  per  le  vacche  , e giumente  , e per  gli  buoi,  privan- 
done il  Fifco  , ed  i Locati , a’  quali  lì  era  inferito  il  danno . 

La  più:  efatta.  diligenza  de’  Miniftri-  della  Dogana  non  è fia- 
ta. fempre  badante  a fuperare  , e fcovrire  tutte  le  cabale,  ed 
i raggiri  ulàti  dalla  malizia  degl*  incaricati  ; tanto  più  , che 
gli  altri  Subalterni  più  efatti  , e puntuali,  o per  timidezza  , o 
per  un  male  intefo  Ipirito  di  quietifmo  , non  fi  fono  mai  im- 
pegnati a fcovrire  le  frodi  de’  Compagni  . Dall’  altra  parte  gli 

accorti  pofTefibri  degli  erbaggi  ftraordinarj,  perfuafi  di  a Ibernar- 
ne la  vendita  , e la  maggiore  alterazióne  de’ prezzi  , colla  più 
gelofa  , ed  efatta  cuftodia  , hanno  proccurato , colla  mano  de’  Ca- 
vallari , e Subalterni , far  pafiare  anticipatamente  i proprj  ani- 
mali a diftruggere  i pafcoli  delle  Locazioni , e de  Ri/iori  ; onde 
fpeffò  hanno  indirettamente  ottenuta  la  vera  inverfione  della 
polizia  della  Dogana,  e l’abolizione  di  quelle  provvide  leggi, 
dalle  quali  fu  da  S.  M.  C.  ordinata  la  più  efatta  olfervanza  : 
nè  mai  da’  favi  Minifiri  della  Dogana  fi  è confiderato  , che  1’ 
anticipata  follccita  difiribuzione  degli  fieffi  erbaggi  Fifcali , e 
di.  quelli  de’  particolari , inculcata:  con  tanta  premura  nelle  pri- 
mitive: 
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rnitive  leggi  della  Dogana  , potrebbe  unicamente  impedire  la 
Scommcjfione  de’pafcoli,  lémpre  accredciuta  dalla  Confuta  intro- 
duzione delle  greggi  . Ma  fcbbene  nell’anno  1763.  alcuni  Su- 
balterni fodero  ricordi  all’  ottimo  SOVRANO,  che  ci  governa, 
per  far  rettificare  la  diftribuzione , e l’ edizione  di  quelle  pene  ; 
pure  la  relazione  umiliata  fi  raggirò  unicamente  nello  eiporre 
il  liftema  prima  tenuto  nella  eduzione  delle  pene  medefìme, 
fenza  entrarli  a rilevare  gli  altri  più  pregiudiziali  abufi  intro- 
dotti; perciò  colla  Reale  determinazione  de’  17.  Dicembre  del- 
lo dello  anno  , fu  prefcritta  la  maniera  deli’  edazione , e divi- 
dono di  quelle  pene , con  fermando  fi  ai  Preludente  Governatore 
1’  arbitrio  di  tranfigerle  , e di  fceglierc  in  ogni  anno  il  partico- 
lare efattore  ; onde  l’antico  Giberna  della  dillribuzione  di  tutto 
il  prodotto,  fra  i Locati , i C Maìlari , i Subalterni,  ed  il  l'ideo , 
fi  è fempte  collantemente  ollervato  . 
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S Ebbene  dalla  diffida  relazione  di  V.  S.  Illuftriffima  degli  8.  del  caduta 
Ottobre  , abbia  il  Re  rilevato  d' eftcrfi  fin  ora  nella  dipendenza  delle 
pene  di  fcommeffioni,  proceduto  con  accortezza , tanto  per  quello  riguarda 
i’eiazione  di  tali  pene,  quanto  per  il  particolare  de' conti:  Tutta  vo,  tu  con- 
fideranno la  M.  S. , che  nell’  otTervato  fiftema  non  vi  concorra  la  totale 
licurtà  degli  interrili  del  Kifco  ,e  de’  Locati  ; ha  quindi  rifoluto  per  toglier 
da  mezzo  qualunque  frode  accader  potefTe  , che  da  oggi  in  avanti  fi  of- 
fervi  impreteribilmente  il  metodo  feguente;  cioè,  che  li  Scrivani  , e Ca- 
vallari, che  fi  deltinano  da  V.  S.  Illuftriffima  per  la  detta  materia  delle 
fcommeffioni , Tubilo  che  faranno  ritornati  in  Refidenza  verfo  li  so-  di  No- 
vembre di  ogni  anno , debbano  confegnare  in  di  lui  potere  tutt’  i nfpettivi 
originali  Proceffi  delle  fcommeffioni , e nell’  atto  i licito  dare  a coiefiio  Av- 
votato  Fifcale  una  nota  diftinta  da  effi  firmata  del  numero  di  detti  Pro- 
ceffi, colia  diflinzione  del  numero  degli  animali,  che  ciafcun  Cavallaro, o 
Scrivano  ha  rapportato  ne’  Proceflì , diftinguendo  ancora  le  Locazioni , ove 
Je  fi.ommeffioni  fono  accadute  . E dopo  d riferii  adempito  a tutto  ciò,  deb- 
ba la  pedona,  che  fi  ddìinerà  da  V.  S-  Illuftriffima , trafcrivere  con  ogni 
diftinzione  in  un  libro  tutt’i  nomi  de’  Committenti , il  numero  degli  anima- 
li, e le  locazioni;  e prima  di  confegnare  il  detto  libro,  debba  V.  S.  Ulu- 
ftriffima  farlo  accuratamente  confrontare  con  tutt’i  Proceffi  prefi  dalli  Scri- 
vani, e Cavallari , avanti  del  mentovato  Avvocato  Fifcale,  il  quale  in  cia- 
fcun foglio  del  detto  libro  dovrà  apporvi  di  Aio  proprio  carattere  il  Vi. 
dit  Fijcus  ; ed  in  oltre  dovrà  1'  Avvocato  Fifcale  ifteflo  far  eftrarre  dal 
detto  libro  , e confervare  una  copia  autentica  di  tutte  le  dette  partite  ; e 
quindi  refiituire  a V.  S.  liluftriffmu  il  cennato  libro  così  confrontato  col 
Vi. Ut  f ifcus , per  poter  ella  fare,  fecondo  il  (olito  praticato  fin’ ora , le  Tran- 
fazioni  , con  fcrivcre  di  fuo  proprio  carattere  il  numero  degli  animali  per 
li  quaii  fi  dovrà  pagare  la  pena  della  fcommelfione  , nel  margine  di  cia- 
fcun de-’  nomi  de’  fcommittenti . 

E perchè  tali  pene  di  fcommeffioni  fi  debbon  ripartire  tra  roteilo  Fi- 
fco  Doganale , tra  li  locati  de'lc  refpcttive  Locazioni  , e tra  li  Scrivani  , 
e Cavallari , perciò  impreteribilmente  comanda  la  M.  S.  , che  in  ciafcun 
anno,  debba  V.  S.  Illuftriffima  intriì  il  Fifco  , e li  Locati  , e per  rifi  i 
Deputati  della  Generalità , far  dare  dalia  fudetta  perfona  commiffìonata  un 
chiaro , e didimo  conto  di  unte  le  fudette  partite  efatte  in  virtù  delle  tran- 
fazioni  fatte  da  V.  S.  Il  ufinffìma;  c dopo  di  riferii  Aito  il  conto , palfarli 
nell’Archivio  di  roteilo  Tribunale  il  libro,  conti,  e fcntture  tutte  relative 
ella  detta  materia. 

Ed  in  fine  comanda  la  M.  S. , che  nel  conto  generale  di  roteila  Re- 
* gì»  Dogana  , debba  il  Percettore  farfi  carico  in  ciafcun  anno  della  mento- 
vata ra»  appartenente  ai  Fifco  fopra  le  già  date  fcommeffioni , tralmet- 
T.  III.  O ten* 
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tendone  il  conto  nella  Camera  della  Summarii , noa  difg>anto  da’ legittimi,. 
« necelTarj  documenti.  Comunico  quindi  a V.  S.  lUuftrillima  di  ReaL  ordina- 
la fudetta  Sovrana  dettimi  nasone , acciocchì  in  tutte  le  Tue  parti  la  faccia 
adempire  nella  torma  di  lòpra  fpecisicata  . Napoli  17»  Dicembre  1763.  ■*- 
Giovanni  di  Goyaueca  - Sig.  D.  Luigi  Pecione» 

Si  conf'rv*  ntW  errai*  Tom*  f»U  1 10.  • 
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•1. 

ZJr/r  ej azione  della  Fida  , « dé/Ai  vendita  de'  prodotti  1 
■ della  P afrori  zia . 

. • T 

£ 1.  TT'U  fempre  collante  mente  oflervato  in  Dogana  , di  diff*. 

_I/  tirli  l’efazione  della  Fida,  dovuta  da’ Pallori  per  1*  in- 
cero prezzo  degli  erbaggi  diftribuiti  , fino  al  tempo  della  ven- 
dita de’  frutti  della  Palbrizia  , e della  partenza  delle  greggi 
per  le  Montagne  . Il  debito  di  ciafuino  fempre  dipendea  dal 
numero  degli  animali  manifcftati , e dalla  quantità  degli  erbag- 
gi allegrati , a proporzione  dc’varj  prezzi  tallati  per  la  Fida; 
« tutti  erano  particolarmente  didimi  nel  libro  dell’efazione  , 
formato  in  ogni  anno  da’ Credenzieri , col  nome  di  Carico  della 
Fida.  Furono  fin  da’ primi  tempi  deftinati  altri  Ufficiali  per  ri- 
cevere il  danaro,  fempre  fiotto  la  direzione  del  Doganiere  , e 
de’ Credenzieri  medefi mi , tutti  obbligati  a facilitare  l’efiazione  <4 
quelle  Reali  rendite  ; perciò  proccuravano  di  promuovere  il 
più  libero  commercio  di  qus  prodoni , e richiamare  il  concoidi» 
de’  Compratori , perchè  nella  giulìa  competenza  le  vendite  fof- 
i;ro  più  tacili , ed  i prezzi  acquilìalièro  favore  , per  rendere 
più  pronta , e fpedita  la  «fazione , e dare  a’  Paftori  un  propor- 
zionato vantaggio.  Quando  per  qualche  fti aordinario,  ed  inopi, 
nato  accidente  que’  frutti  follerò  intieramente  mancati  , la  Cle- 
menza de’  Gloriofi  Sovrani  non  permettea  , obligarfi  i Locati 
al  pagamento  dell'intero  debito  della  Fida,  liccome  fu  precifa- 
mente  confultato  dal  Tribunale  della  Camera  nell’  anno  1474. 
al  Savio  Re  FERDINANDO  I.  D’ ARAGONA  . Per  la  ficu- 
xezza  della  efazione  non  fi  usò  altra  cautela,  che  quella  di  proi- 
birs  a’ Paftori  di  allontanare,  o eftrarre  fuori  del  Reai  Tavo- 
liere le  greggi,  0 i loro  prodotti  , prima  di  pagare  in  mano 
degli  Ufficiali  deftinati T intero  debito  della  Fida  : e per  foftene- 
fc  quefia  economia,  fi  deftirarpno  i Cavallari  alla  cuftodia  degl; 
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ftabiliti  PaJJi , pe’  quali  doveano  le  greggi  dalTa  Puglia  paflàre 
nelle  Montagne  ; ailìnchè  ne’  principi  della  Primavera  reftaife 
impedito  il  paflaggio  di  coloro,  che  colla  efibizione  delle  licen- 
ze fpcdite  dalla  Dogana,  col  nome  di  Pajfate  , non  dimoltra- 
vano  di  avere  fodisfatto  il  proprio  debito . 

z.  Prima  del  giorno  degli  8.  Maggio, quando  finisce  il  tem- 
po della  Fida , non  avca  il  Fifco  diritto  di  obbligare  i Locati  al 
pagamento  ; ma  colloro , per  godere  la  libertà  di  condurre  anticipa- 
tamente gli  armenti  nelle  proprie  Patrie,  domandarono  al  Glo. 
riofo  Imperatore  CARLO  V.  una  tal  grazia  , offerendo  volon- 
tariamente di  pagare  con  anticipazione  il  debito  Fiorale;  onde 
per  vederfi  adempita  quella  offerta  , ed  all! curarli  1’  cfazione, 
oltre  d t' Cavallari  deputati  alla  cuftodia  da' Pajfì  , fi  de  Amavano 
nello  fleflo  tempo  altri  Ufficiali , per  obbligare  al  pronto  paga- 
mento della  Fida  i Pallori,  a’ quali  fi  erano  alTegnati  gli  er- 
baggi fparfì  fuori  del  recinto  delle  ordinarie  Locazioni  ; con  elTerfi 
efprcflamente  vietato  al  Doganiere , di  accordare  a’  debitori  la 
menoma  dilazione , dovendo  tutti  pagare  la  Fida  prima  delia 
partenza  degli  animali  dalla  Puglia  . Dal  prodotto  della  Fida 
doveafi  pagare  ai  pofiefibri  degli  erbaggi  il  prezzo  taflato  , fe- 
condo la  diverfa  loro  qualità,  ed  il  tempo  dell’  acquilo . Nel- 
le grazie  accordale  da  tempo  in  tempo  alla  Nazione  da’ Sovra- 
ni ARAGONESI,  ed  AUSTRIACI  fu  replicatamente  ordinata 
Y efattszza  di  quefto  pagamento  ; anzi  nelle  ultime  grazie  dell* 
Imperatore  CARLO  V.  fu  fecondata  la  dimanda  de’  poflefl’ori , 
perchè  il  danaro  fi  pagaflè  dal  Doganiere, prima  che  le  greggi 
partilTero  dalla  Puglia  ; ed  il  prodotto  della  Fida  pafl'afle  nella 
Teforerìa  generale  del  Regno  . Negli  antichi  regifìri  del  Cre- 
denziere Cordone,  fono  deferirti  gli  annui  pagamenti  fatti  a’  po£ 
felibri  degli  erbaggi , diftinti  in  tre  diverfe  rubriche  ; la  prima 
i quella  degli  erbaggi  ordinar)  , e contiene  tutti  i pagamenti 
fidati  da’ tempi  più  antichi , anche  per  la  Umazione  de  'Trattura 
e de’  Rapo  fi , c fono  nella  fomma  di  ducati  tredicimila  feicento 
fettantuno , e frana  fetta  nicchie  e mez  so  ; nella  feconda  fono  (ituati  i 
pofTcflori  degli  erbaggi  ftraordinarj  Coliti  aggiunti  alle  Locazioni , 
...  . - ■ col 
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Col  nome  di  Rifiorì , e tutte  le  fumine  importano  ducati  novemila 
cinquecento  venti/ette  , e grani  cinqui  nt  affi  ; nell’  ultima  rubrica  era» 
no  defcritti  i pofl'efiòri  degli  Erbaggi  Straoreftnarj  in/oliti  diftri» 
buiti  in  ogni  anno  a proporzione  del  maggior  concordo  degli 
animali,  lenza  farli  cteinzionc  fra  quelli  ammetti  nelle  defigna- 
te  Locazioni  dagli  altri  efclufi  da  quelle  Comunità  , fecondo  la 
collante  economìa  allora  oiìervata  ; perciò  > pagamenti  in  alcu- 
ni anni  giunfero  fino  a ducati  JeJfantairemila  duecento  quarantino- 
ve,  e grana  ftjfantajei  , ed  in  altri  erano  molto  minori,  rego- 
landoli  la  quantità  dall’ aumento  della  volontaria  Probazione  , 
da  cui  dipendea  1’  e fazione  della  Fida , bonificandoli  a’  polfeflòri 
degli  erbaggi  ducati  cento  per  ogni  migliajo  di  pecore , tallito 
nella  diftribuzione . 

f.  3.  Secondo  le  regole  di  polizia , ftafcilite  nel  Regno  dal 
favio  Imperatore  FEDERICO  II. , fu  creduto  necefiario  di  ce- 
lebrare in  Foggia  una  pubblica  Fiera  fra  i mefi  di  Aprile,  9 
Maggio , colla  efprelìà  legge  di  doverli  in  quella  efporre  in  ven- 
dita i foli  animali,  e frutti  delle  greggi  concorfe  ne’  Reali  pa- 
fcoli  di  Puglia,  affinchè  il  concorlo  de’ Compratori  rendefic  pii 
facile  la  vendita,  e lolieneflè  i prezzi.  Fra  le  grazie  accorda- 
te a’  Locati  dall’  Imperatore  CARLO  V.  , vi  fu  quella  di  proi- 
birli a tutti  gli  altri  Pallori  la  introduzione  delle  lane , e degli 
animali  in  quella  Fiera  ; il  Doganiere  dovea  fofienere  quel 
Privilegio  efclufivo,  che  fu  efprtffam  :nte  confermato  nelle  leg- 
gi del  Viceré  Cardinale  di  Granvela  ; giacché  dalla  più  fa- 
cile vendita  di  que’  prodotti  dipendea  la  pronta  efazione  dell» 
Fida  . 11  primo  frutto  di  quella  induftria  è la  moltiplicazione 
degli  animali  ; perciò  la  cura  principale  de’  Pallori  fi  è fempre 
raggirata  nel  regolare  il  tempo  del  parto  delle  pecore  ; perchè 
avvenite  nella  Ragione  meno  pericolofa  pe’  teneri  agnelli . Se- 
condo le  coltanti  oflervazioni  di  tutt’  i naturate» , la  gravidan- 
za delle  pecore  dura  per  cento  cinquanta  giorni  ; gli  antichi 
credevano  , che  1’  Autunno  fofle  il  tempo  più  propizio  al  parto 
di  quegli  animali  ; perciò  faceano  feguirc  la  loro  unione  a> 

naon- 


dò  * PARTE  JIJ.  CAPIT.  VE  l 

pontoni  fra  i mefi  di  Maggio  , c Giugno  : ma  i Partorì  eoo- 
corfi  in  Dogana  non  hanno  fempre  ufata  la  lìdia  economìa  $ 
gli  agnelli  li  fono  dittimi  in  tre  dalli  dal  tempo  delta  loro  na- 
scita , fempre  regolata  dalle  circoiìanze  della  liagione  , dal  to- 
modo  de’  pafcoli , c dalla  etìenlìone  del  camino  nel  tempo  del 
palleggio  dalle  Montagne  alla  Puglia  ; perciò  i montoni  li  fono 
uniti  colle  pecore  in  tre  diverti  tempi,  per  averli  il  parto  o 
ne’ principj  dell’Autunno,  diliinguendo  gli  agnelli  col  nome  di 
Primaticci , o ne’ principj  dell’Inverno  , chiamandoli  Vernarecci t, 
o nel  tempo  più  profilino  alla  Primavera  , dandogli!!  il  nome 
di  Cordafclù.  La  unione  de’ Montoni  per  la  nafeita  de’  primitivi 
li  è fempre  fatta  verfo  l’ equinozio  di  Primavera  , dandoli  la 
diligenza  di  fcparargli  dopo  accurata  la  gravidanza  : quelli  agnel- 
li fogliono  nafeere  dagli  ultimi  giorni  di  Agi  Ito  fino  a’ principj 
di  Ottobre,  ed  i Pallori  debbono  allora  regolare  con  prudenza 
il  patteggio  degli  animali  da’  pafcoli  ertivi  a’  dcfignati  Hip  o/i  ; 
perchè  il  parto  non  avvenga  nel  tempo  del  viaggio  , fempre 
incomodo , e pericolofo  per  le  madri , e pe’  teneri  agnelli . Que- 
lli allievi  fono  fotìenuti  col  latte  per  quattro  meli,  più,  o me- 
no , fecondo  le  circoltanze  della  rtagione  , e 1’  abbondanza  de’ 
pafcoli:  e poi  li  feparano  dalle  madri,  diftinguendofi  i mafthi 
dalle  fonine  ; da’  primi  fono  feelti  i montoni , e fi  fanno  i Ctu 
Jìrati , ottimi  per  la  carne  nell’  età  di  due  in  tre  anni  ; e le 
feconde  fi  riferbano  per  la  moltiplicazione  , ditiinguendofi  prima 
col  nome  di  Cuvarre , e poi  coll’altra  di  Follate , e fi  unilcono 
co'  montoni  allorché  giungono  all’  età  di  tre  anni  . La  nafeita 
degli  agnelli  Vernarecci  fuole  collantemente  avvenire  dopo  la 
tàettà’dt  Novembre  fino  alla  mettà  di  Dicembre  , difponendoii 
la  unione  de’  montoni  colle  pecore  dopo  il  follìizio  di  citate , 
quando  le  greggi  fono  fi  tu  a te  nelle  Montagne  . Quefti  agnelli 
fogliono  fepararlì  dalle  madri , anche  prima  di  quattro  mefi  ; e 
fi  riferbano  egualmente  per  la  moltiplicazione  , c per  fare  i 
Caftrati  . Gli  agnelli  Cord tf chi  nafeono  ordinariamente  fra  gli 
ultimi  giorni  di  Gennajo,  e principj  di  Febbrajo  , unendoti  lo 
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pecore  co’ montoni  fra  Agollo,  e Settembre  (i);  ma  liccome  no« 
fono  riputati  buoni  alla  moltiplicazione , e fi  defiinano  a fuppli» 
re  il  bifigno  della  carne  nella  Primavera  ; cosi  fono  femprc  in 
Un  minore  numero , c fi  fcparano  dalle  madri,  allorché  padana 
al  macello. 

4.  La  moltitudine  deUe  pecore  non  ha  mai  permeilo  di 
li  {èrba  re  tutti  gli  agnelli  Primaticci,  e Vernarecci  per  cabrargli; 
ed  i Pitiori  hanno  Tempre  regolata  dalle  circofianze  del  tempo 
la  vendita  de’ me  deh  mi  , digerendone  la  tofatura  fino  al  mele 
di  Maggio,  quando,  fe  refiano  invenduti , del bono  prendere  1» 
firada  delle  Montagne,  dove  nella  1 cagione  piu  temperata  fon» 
foitopcfii  alla  operazione  della  cafiratura  , nel  compire  il  pri- 
mo anno  della  loro  età,  quando . acquetano  il  nome  di  Ciavarri. 
Il  Commercio  di  quelli  animali,  deftrr.ati  a provvedere  il  bifo- 
gno  della  carne,  è fiato  Tempre  importante.  Ne’ tempi  più  ariti» 
chi  il  collante  concorfo  de’ negozianti  della  parte  fuperiore  del» 
la  Italia,  nella  Fiera  celebrata  in  Foggia  , facea  la  maggiore 
ricchezza  de  Locati  ; e liccome  tutto  il  prezzo  de’  Cajlrati , c degli 
Agnelli  fi  pagava  agli  cfattori  Fifcali  j così  inr  ogni  anno  fole» 
il  Doganiere  nel  mefe  di  Marzo  delibare  più  Ufficiali  , per 
andare  fino  a’ confini  del  Regno  a ricevere  i negozianti  , eh» 
dall’  Umbria , dalla  Romagna , e dalla  Tofcana  concorrevano  nel- 
la Fiera,  per  comprare  i Cajlrati,  e dalia  notizia  del  loro  ar- 
rivo fi  regolava  la  introduzione  degli  animali  nel  luogo  deligna- 
to  per  celebrarli  i contratti , deftmandofi  altro  Ufficiale , per  far 
partire  i Cajlrati  da’pafcoli  del  Mante-ferie»',  e di  altri  luoghi, 
ed  accompagnargli  fino  a Foggia,  dove  nel  predio  giorno dovea»» 
no  di  buon  mattino  meditarli  a’ negozianti  .(duello  atto  fi  facea 
follennemente  alla  prelénza  dei  Doganiere, e degli  altri  Ufficia- 
li della  Dogana , che  doveano  ricevere  il  prezzo  di  quegli  ani- 
mali in  fodisfazione  della  Fida  , e fu  dilìinto-  col  particolare 

nome 

(l)  Tn  alcuni  tuoebi  , foco  lontani  dii  Rea!  Tavoliere,  gli  agnelli  Vernarecci  (T 
confondono  coi  Cordajt  hi , piacebè  il  clima  rende  molto  pcricolofo  il  parto 
delle  pecore  ne' meli  di  Novembre,  Dicembre,  e Gennajo:  e la  unione 
de’  montoni  li  regol*  irr  maniera,  di'  avere  la  nafeir*  degli  agnelli  tra  Febv 
brije  , e Marzo  ; e quelli.  lì  chiamano  o Vernarecci  , o CariaJM  . 
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come  di  Mofirà . Dopo  perfezionati  i contratti  fi  detonavano 
altri  Ufficiali  per  accompagnare  gli  ilefli  negozianti  fino  a’  con- 
fini del  Regno;  affinchè  nel  lungo  camino  godettero  delle  fta- 
bilite  franchigie  , e tollero  diteti  da  qualunque  molelìia  , ed 
aggravio . 

§.  5.  Negli  antichi  regilìri , rimafi  nell'  Archivio  della  Do- 
gana, fi  vede  collantemente  utata  quitta  diligenza;  anzi  nell'an- 
no 1577.  trovandoti , per  fofpetto  di  i'e/fe  , pioibito  il  commercio 
mediterraneo  del  Regno  co’  luoghi  d’ Italia  , il  favio  Doganiere 
Sangro  fece  premura  al  Viceré  Marchese  di  Monpejar  ui  fo- 
fpcndere  quella  proibizione  ; perchè  potelìero  gli  Stranieri  con- 
correre nella  Fiera  di  Foggia,  e facilitare  la  vendita  degli  ani- 
mali . Dopo  un  giufto  dame  la  proibizione  fu  confermata  pei 
foli  luoghi  della  Italia  Superiore  fino  alla  Città  di  Bologna  ; 
onde  fi  fpedirono  i foliti  Ufficiali  per  incontrare  i negozianti, 
e difporre  la  introduzione  degli  animali , degnandoli  la  matti- 
na de’  16.  di  Aprile  per  la  follennità  della  Mojlra . Fu  celebrata 
la  Fiera  con  badante  concorfo  dei  Mercadanti  dell’  Umbria , 
della  Tojcana , e della  M.<rca  di  Ancona  : quelli  fecero  compra 
di  ventimila  quattrocento  ventiquattro  Caftrati , ed  altri  duemila  ne 
furono  comprati  da’ negozianti  di  Terra  di  Lavoro  , e di  4 bb ruz- 
zo. Nella  c (trazione  fu  per  tutti  allignato  il  folito  accompagna- 
mento degli  Ufficiali:  forfè  per  compenfo  di  quella  cura  fu  in- 
trodotto di  pagarli  da’  Compratori  de’  Caftrait  al  Doganiere  il 
diritto  di  carlini  dieci  a migiiajo , che  allora  fra  un’  anno  all* 
altro  fi  calcolava  nella  fomma  di  ducati  cinquanta  . Ma  dopo 
che  in  efecuzione  degli  ordini  del  Monarca  FILIPPO  li.  fu 
adottato  l’efpediente,  di  deftinarfi  a regolare  gli  affari  della 
Dogana  uno  de’ Supremi  Miniilri  del  Tribunale  della  Camera, 
cominciò  a tralafciarfi  la  diligenza  dell’  invito , ed  accompagna- 
mento de’negozianti , che  concorreano  alla  Fiera,  celebrata  in 
Foggia  ne’ meli  di  Aprile,  e Maggio  ; e fi  credè  di  afficurare 
la  difelà,  e quiete  pubblicarci  foli  ordini  dati  alle  Comunità, 
ai  Baroni,  ed  ai  Giudici  Locali  per  la  cultodia  de’ pubblici  ca- 
mini, e per  l’oflervanza  delle  fubilite  immunità:  fu  però  conti- 
nuato 
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nuato  il  folenne  atto  della  Mcjira  de  Cajlraù  , con  cui  fi  apri- 
va quel  commercio , differendoli  ad  arbitrio  degli  fteffi  Miniftri 
la  defignazione  del  tempo  fino  a’ primi  giorni  di  Maggio.  Allo- 
ra fi  foftenea  l’ oifervanza  del  privilegio  efclufivo , col  proibire  agli 
altri  pofieilori  di  animali , di  concorrere  nella  itefia  Fiera  ; af- 
finchè il  maggior  concorfo  de’  venditori  non  avviliffe  i prezzi 
in  pregiudizio  d c Locati,  e le  immunità  concedute  a’ Pallori  di 
Dogana , non  folTero  ufurpate  dagli  altri . Per  impedire  gli  ag- 
gravi de’  negozianti  furono  obbligati  gli  Ufficiali  , deltinati  al- 
la cuftodia  de’  Pa/fì , di  ufare  ogni  maggior  diligenza  nel  difen- 
dergli, e follevargli  da  qualunque  vefiazione;  giacché  dal  mag- 
giore , e libero  concorfo  de’  Compratori  dipendea  il  vantaggio 
de’  Pallori , e la  più  facile  efazione  della  Fida . 

§.  6.  La  lana  è fiata  Tempre  il  più  ricco  prodotto  della 
Paftorizia.  1 Romani  ufavano  particolare  attenzione  di  mante- 
nere gli  ovili  afciutti  , e politi  , per  non  far  corrompere  la 
lana  , che  fi  tofava  in  ogni  anno  , dopo  l’ equinozio  di  Prima- 
vera , allorché  al-  dire  di  Marrone,  fu  difmcffo  l’antico  barbaro 
coliume  di  fvellerla . In  que’  tempi  la  lana  delle  greggi , mante- 
nute negli  ottimi  pafcoli  di  Puglia  , era  generalmente  riputata 
la  più  perfetta , nè  fi  facea  conto  delle  lane  della  Spagna , do- 
ve vi  era  il  coftume  di  ripetcrfi  la  tofatura  in  due  diverfi  tem- 
pi dell’  anno . Coìumclla  ci  aflìcura  , che  I3  lana  de’  Cjftrati  era 
la  più  ricercata  da’Mercadanti  , che  procuravano  di  acquifiarc 
le  pelli  lanute  . Dopo,  che  fra  le  vicende  del  Romano  Impe- 
ro, e le  invafloni  de’  barbari , la  cura  delle  pecore  fu  in  Italia 
quali  negletta,  gli  Spagnuoli  s’impegnarono  a migliorare  le  loro 
lane  , moltiplicando  co’  montoni  di  Africa  le  pecore  bianche  , e 
minorando  le  nere  . Ma  nell’  effere  il  favio  ALFONSO  DI 
ARAGONA  entrato  nel  poflelfo  di  quello  Regno  , fpiegò  la 
fua  particolare  protezione  per  la  Paftorizia  , co!  ravvivare  l’an- 
tica economia  della  Dogana  : e fcnza  darli  la  pena  di  far  ve- 
nire da  Spagna  i Montoni  ( fecondo  fcioccamente  negli  ultimi 
ofcuri  tempi  il  volgo  credea  ) fu  contento  di  additare  a’  noftri 
Faftori  le  diligenze  ufate  dagli  Spagnoli  ; perchè  fra  gli  ottimi 
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pafcoli  della  Puglia,  e’1  favore  del  clima,  le  pecore  fodero 
moltiplicate  , e le  lane  ridotte  all’  antica  perfezione  : fu  quegli 
contento  di  ordinare  al  fuo  Doganiere  Montìuber  di  tenere  pron- 
te due  bilancie , per  clTere  dagli  lleffi  Pallori  impiegate  al  pe- 
fo  delle  lane,  che  doveano  mettere  liberamente  in  commercio  • 
ed  allora  fi  prefe  il  coltume  di  tofarlì  le  pecore  la  prima  volta 
fra  i meli  di  Marzo,  e di  Aprile  , e la  feconda  fra  i meli  di 
Luglio , ed  Agollo , lafciandofi  i cafirati  , ed  altri  animali  in- 
fecondi per  tofargli  dopo  l’ anno . Si  ditlinfe  la  lana  del  dorfo, 
riputata  fempre  più  perfetta , dall’  altra  della  coda , del  ventre , 
e dell’  eftremità  del  corpo  , conofciuta  col  nome  di  Sboglia . 
L’altra  tofata  da’ cafirati,  o dagli  agnelli  non  fu  mai  confufa 
con  quella  delle  pecore  : ma  per  tutte  le  perfezioni  fu  diftinta 
dalla  diverfa  qualità  de’  pafcoli  eltivi  . Le  lane  fi  confuma- 
vano dagli  artieri  del  Regno , e da’  V eneziani , che  concorreva- 
no a fame  acquifio  nella  Fiera  celebrata  in  Foggia  ; perdi 
avendo  il  Gloriofo  FERDINANDO  I.  D’  ARAGONA  frega- 
ta la  fua  particolare  protezione  , per  le  manifatture  di  lana , in- 
trodotte nella  Capitale , i Pallori  nelle  grazie  dimandate  nell’ 
■anno  1+70.  fecero  premura,  perchè  dal  medefimo  fi  prendefle- 
ro  efficaci  elpedienti  per  impedire  1’  avvilimento  de’  prezzi  di 
quel  prodotto , e le  pregiudiziali  unioni  de’  Compratori  ; giacché 
la  quantità  della  lana  raccolta  dalle  greggi  concorfe  in  Dogana 
era  di  molto  fuperiore  al  bifogno  degli  artieri-  della  Capitale  r 
e del  Regno,  c dovea  necefiariamente  darli  a^Veneziani. 

5-  7.  Per  facilitare  le  vendite  s’ impegnarono  i Pallori  di 
migliorarne  la  qualità,  in  confronto  delle  ftelie  lane  di  Spagna; 
perciò  informati , che  il  difetto  delle  migliori  lane  della  Copiglia^ 
nafeeva  dalla  fporchezza , e dalla  poca  diligenza  ufata  nel  tem- 
po, che  fi  tofavano  le  pecore,  adottarono  il  coftumc  di  bagna- 
re replicatamente  gli  fteffi  animali  nelle  limpide  acque  de’  Fiu- 
mi di  Puglia , nel  tempo  in  cui  era  già  preparata  la  tofatura , 
fempre  efeguita  colla  maffima  diligenza  , diiferendofi  dopo  l’equi- 
nozio di  Primavera  , fecondo  il  corfo  della  fiagione  , perchè  le 
pecore  cominciaiTero  a Fidare  ; efièndofi  colla  eiperienza  cono- 
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fciuto,  che  quel  naturale  umore  rende  più  perfetta  la  lana  . 
Ma  ficcome  l’ efazione  della  Fida  dipendea  dalla  vendita  de* 
prodotti  di  quella  induftria  , così  folcano  i Miniftri  della  Do- 
gana prendere  particolare  cura  per  fortenere  il  concorfo  d ^-'Com- 
pratori nella  Fiera;  i Partorì  all’incontro  impegnati  a miglio- 
rare le  lane  fupplicarono  il  favio  FERDINANDO  I.  per  la 
piena  liberti  di  bagnare  in  qualunque  Fiume  le  proprie  pecore, 
nel  tempo  della  tofatura . Ma  perchè  fra  le  revoluzioni  della 
Dogana  fi  era  porto  in  dubbio  l’efercizio  di  quel  dritto,  fe  ne 
implorò  la  conferma  dallo  Augufto  Imperadore  CARLO  V. . 
Si  domandò  pure  1’  altra  grazia  , pèrche  in  ogni  cafo  , che 
la  vendita  de’  (.albati , e delle  lane  incontrarti:  un  particolarei 
ritardo  nella  Fiera  ftabilita  in  Foggia , folle  obbligato  il  Do- 
ganiere di  ricevere  da’  più  poveri  una  porzione  di  lana  corri- 
i'pondente  al  debito  di  ducati  diecimila  , dichiarando  di  ertere 
contenti  del  prezzo,  che  con  equità  fi  farebbe  dal  medefimo  fif- 
fato , fecondo  il  coftume  oiìèrvato  nelle  Fiere  del  Regno  ; af- 
finchè col  minorarli  la  quantità  del  prodotto  , fi  rondelle  più 
facile  la  vendita,  in  lòliìcvo  del  Fifco , e de’ Partorì  , dipenden- 
do da  quella  la  maggiore  fpeditezza  dell*  efazione  della  Fida . 
La  domanda  non  fu  intieramente  fecondata  , etfendofi  ordinato 
al  Viceré  di  provvedere  al  follicvo  , e vantaggio  de’  Partorì, 
fecondo  le  varie  circoltanze  del  tempo  . Nell’  archivio  della 
Dogana  non  fi  è trovata  memoria  di  avere  que'  Miniftri  prefa 
cura  della  vendita,  o della  talia  de’ prezzi  delle  lane,  nè  degli 
altri  prodotti  ; anzi  nelle  iftruzioni  formate  pofteriormente  dal 
Viceré  Toledo  non  fi  parlò  di  quelle  vendite , ancorché  fi  fof- 
fero  date  varie  difpofizioni  per  la  più  pronta  efazione  della 
Fida.  Allora  il  commercio  della  lana  godea  la  ftelfa  piena  li- 
bertà oliervata  nella  vendita  degli  animali  , e degli  altri  frutti 
della  Paftorizia;  perciò  la  talia  de’ prezzi  fi  ficca  nella  Polita 
Fiera  celebrata  in  Foggia,  col  folo  libero  qenfinfo  de’  compra- 
tori, e venditori,  fecondo  la  di  ver  fa  qualità,  e perfezione  del- 
la rteifa  derrata , che  fempre  dipendea  dalla  qualità  de’  pafcoli , 
e dalla  diligenza  de’  Partorì  . I Miniftri  della  Dogana  liccom; 
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doveano  ufare  ogni  premura  per  la  buona  Umazione  delle  greg- 
gi, e per  la  dilìribuzione  de’  pafcoli , cosi  nella  vendita  de' pro- 
dotti erano  folamente  obbligati  di  regolare  con  equità  , e pru- 
denza l’efazionc  della  Aabilita  Fida,  giufto  prezzo  de’pafLoli 
aflegnati , ed  impedire  le  particolari  occultazioni  , che  ritarda- 
vano il  pagamento . 

5.8.  Soleano  in  que’ tempi , concorrere  in  Puglia  ne’ princi- 
pi della  Primavera  alcuni  particolari  della  Città  dell’  Aquila , di  Sul- 
mona , e di  Cqjlel  di  San  prò  per  occuparli  al  pefo  delle  lane . Era- 
no eflì  leciti  , e nominati  dalle  ftefic  Comunità , e provvedu- 
ti di  quattro  bilancie , due  delle  quali  fi  ufavano  da’  Cittadini 
dell’  Aquila , una  da  quelli  di  Sulmona , e l’altra  da’ particolari 
di  Caftel  di  Sangro.  Tutti  fi  applicavano  a pelare  nel  tempo  del- 
la Fiera  le  lane  raccolte  dalle  pecore  concorfe  in  Dogana , con 
efigeme  da’ Compratori , e venditori  il  moderatismo  falario  di 
un  folo  grano  a Rullio  : ed  erano  fidamente  obbligati  di  far 
efaminare,  e confrontare  le  loro  bilancie  colle  Statere  confava- 
te in  Dogana,  perchè  non  fi  ufafle  frode  nel  pefo  ; nè  erano 
rimoffi  dall’  impiego  lènza  giuftitìcato  motivo  ; anzi  lo  Hello 
Doganiere  vietava  efpreflamente  ad  ogni  altro  particolare  di 
prendere  ingerenza  in  quell’  azione , ed  obbligavano  i Locati  ad 
avvalerli  degli  flcfli  individui.  Nell’anno  1561.  volle  il  Tribu- 
nale della  Camera  elfere  informato  dal  Doganiere  Gian  Luigi 
di  Sangro  della  fuflìftenza , e della  origine  del  privativo  concorfo 
degli  Apruzzefi  pel  pefo  delle  lane  , e del  precifo  lucro  a 
quelli  aflegnato . Adempì  al  ricevuto  incarico  , e con  relazio- 
ne della  data  degli  8.  di  Ottobre  riferì  la  collante  antica  of- 
fervanza  di  quella  pratica  : dilfe , che  computandoli  il  numero 
delle  pecore  tofate  nella  Primavera  per  un  milione , fenza  com- 
prenderli i Cajlrati , e gli  Agnelli , che  allora  fi  vendeano  prima 
della  telatura , la  quantità  della  lana  potea  calcolarli  per  ottan- 
tamila Rublj , compenfandofi  gli  anni  fertili  cogli  fcarfi  ; onde 
che  il  lucro  di  un  grano  a Rullio  , che  per  metà  fi  pagava 
dal  Compratore , e per  metà  dal  venditore  , arrivava  ad  annui 
ducati  ottocento  : Ipiegò  , che  in  quella  fatica  continuata  dal 
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mefe  di  Marzo  fino  a’  primi  giorni  di  Maggio , erano  occupate 
circa  quaranta  perfone  fra’  principali , cd  ajutanti  , che  concor- 
reano  per  metà  dall’  Aquila,  e per  l’altra  metà  da  Sulmona,  e 
da  Cajlel  di  Sangro , c partecipando  tutti  di  quel  lucro , poteano 
rifpettivamente  introitare  da’  ducati  dieci  fino  a’  trenta  per  cia- 
feuno.  Non  fi  sà  qual  ufo  faceflè  la  Camera  di  quelle  notizie: 
ma  ficcome  la  quantità  della  lana  , prodotta  dalle  greggi  con- 
corfe  in  Dogana,  dimoftra  il  felice  fiato,  in  cui  era  ridotia  la 
Paftorizia  ; cosi  il  breve  trattenimento  de’  Pefatori  in  quella 
Fiera  , afficura  la  felicità  del  commercio  di  quel  prodotto , efen- 
rato  da  ogni  reftrizione. 

9.  Da’pofieriori  regiftri  della  Dogana  fi  rileva  , che  le 
Comunità  de\Y  Aquila , di  Sulmona , e di  Cajlel  di  Sangro , in  ogni  cafo 
di  mancanza  di  uno  di  quegli  individui,  prefentavano  al  Doga- 
niere la  nomina  di  altro  foggetto  , per  ottenerne  la  confirma, 
e la  fpedizione  della  patente . Era  quefta  accordata  dopo  efami- 
nate  le  qualità  del  nominato  ; e Iblea  accompagnarli  colle  par- 
ticolari ifiruzioni , nelle  quali  fi  preferivea  la  neceffaria  diligen- 
za nel  pefo  delle  lane  ; fi  fpiegava  1’  obbligo  di  formare  l’ efatto 
regiftro  de’  compratori , e venditori  , e della  quantità  porta  in 
commercio;  fi  proibiva  di  foftituire  , o accogliere  altre  perfone 
nell’  efercizio  dell’  impiego  , e di  ammettere  le  lane  de’  Pallori 
non  Locati . Fu  poi  dal  Doganiere  Alfonfo  Caracciolo  promofla  la 
pretenfione , che  la  feelta  di  quegli  Ufficiali  dovelTe  dipendere 
dalla  fola  libertà  del  Fifco,  fenza  permetterli  la  nomina  a quel- 
le Comunità  : ma  eflendofi  trattata  la  controverfia  nel  Suprenio 
Tribunale  della  Camera, con  fentenza  della  data  de’  14.  di  No- 
vembre 1 584. , fu  ributtata  la  pretenzione  Fifcale , e fi  confer- 
mò a quelle  Comunità , ed  a’  Locati  il  diritto  di  nominare  i 
Pefatori,  in  ogni  cafo  di  vacanza  , con  dovere  fidamente  di- 
mandare la  confirma  dal  Doganiere,  nella  maniera  già  olfi-rvata. 
Fu  poi  limitato  il  loro  numero  fino  a dodeci,  e fi  divifero  in 
tre  claflì , dette  comunemente  Paranze,  la  prima  dipende»  dalla 
Città  dell’  Aquila , ed  ebbe  fei  individui;  e le  altre  due  di  Sul- 
mona, e di  Cajlel  di  Sangro  furono  riftrette  a tre  per  ciafcuna; 
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t fcmpre  la  fpedizionc  della  pantente  fu  regolata  dalla  nomina 
degli  Amminiùratori  di  quelle  Comunità  , fatta  colla  piena  in* 
teliigenza  de  Locati  loro  Cittadini.  Ma  negli  ultimi  tempi  han- 
no quelle  perduto  il  diritto  della  nomina , etìèndofi  trasferito  a* 
Deputati  generali , che  non  1’  accordano  lenza  confiderevole  com- 
penfo , e lólo  lì  ollcrva  la  preferenza  a favore  de’ Cittadini  de’ 
luoghi  medelimi. 

<J.  io.  Nella  efazione  della  Fida  era  in  que’ tempi  compre- 
fo  anche  il  prezzo  degli  erbaggi  lìraordinarj , dilpenfati  indiltin- 
tamente  o alle  Locazioni,  o a’ particolari  Pallori;  ma  colla  fola 
vendita  de  Cajirati , e degli  Agnelli  non  fi  poteano  fodisfare  tutt’  i 
crediti  Fifcali,  aumentati  a fomme  ingenti  dalla  gara  delia  vo- 
lontaria Projejf azione  ; perciò  i Miniliri  dellinati  alla  cura  di 
quel  Reai  Patrimonio  dovettero  promuovere  il  commercio  del- 
le lane  per  facilitare  l' efazione  de’ crediti  Fifcali  , ed  i pa- 
gamenti degli  erbaggi  lìraordinarj  , che  far  fi  doveano  dal- 
la lidia  Dogana  , a tutti  i particolari  poifeliòri  . Adora  i 
Locati  , ed  altri  debitori  Fifcali  , che  non  adempivano  al 
pronto  pagamento  , erauo  fottopolli  alla  pena  del  tre  per 
cento  per  tutta  le  fomme  che  paifavano  nel  rollo  da’  rclidui, 
dopa  il  tempo  del  maturo  ; coficchè  nel  defiinarfi  i Com- 
miiìàrj  contra  de’  debitori  , la  pena  era  comprefa  nel  debito 
principale , c non  efcludaa  l’ altro  pefo  delle  diete  allignate  a’ 
Commiilarj . 11  ritardo  della  vendita  delle  lane  , o degii  altri 
prodotti  dell’  indultria  non  era  efficace  ad  ottenere  una  difereta 
dilazione  pel  pagamento  della  Fida  , perchè  colle  leggi  della 
Dogana  fi  trovava  efprefi’a mente  negata  tal  facoltà  a que’Mi- 
niftri ; e folamente  ne'cafi  di  flraordinario  accidente,  potevano 
efporre  al  Supremo  Tribunale  della  Camera  il  bi fogno  di  quel- 
la incluflriofa  gente , per  attendere  gli  ordini  delia  dilazione  . 
Per  rimuovere  quelli  oltacoli , nella  folenne  tranfazione  bonchiu- 
fa  tra  il  Fifco , ed  il  Comune  de’  Locati  nell’  anno  1615.,  fu 
efprellamente  convenuto  , che  rendendoli  difficile  la  vendita  del- 
la lana  , non  fodero  i Locati  allatti  al  pagamento  della  Fica, 
fintanto  che  non  frguiva  l’ eftrazion:  di  quel  prodotto  ; ma  i 
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Miniftri  della  Dogana  dovettero  concedere  a’  medefimi  , dopo 
celebrata  la  Fiera,  le  folire  licenze,  diftintc  col  nome  di  Paf- 
fute , per  condurre  gli  animali  nelle  Montagne , reliando  il  Fifco 
contento  di  ricevere  una  corri fponden te  quantità  di  lana  per  la 
maggiore  Acutezza  de’  fuoi  crediti  ; affinchè  i Pallori  foffero 
efentati  dalla  pena  de’  relìdui , e dal  pefo  de’  Commidàrj . Allo- 
ra il  pagamento  del  prezzo  degli  erbaggi  reftò  limitato  per  le 
due  rubriche  degli  ordinari,  e liraordinarj  ; e fi  unì  agli  altri  de- 
biti del  Reale  Erario,  che  fi  pagavano  colle  rendite  della  Do- 
gana: ma  il  Tribunale  della  Camera  fe  ne  rifcrbò  1’  annua  di- 
fìribuzione,  togliendo  a’  Mini  Ari  della  Dogana  l’antica  facoltà 
di  pagare  in  ogni  anno  i pofièffori  degl’  erbaggi  ; e Diamente 
per  le  particolari  premure  di  alcuni,  fu  polteriormente  permeilo 
alla  Dogana  di  fare  alcuni  pagamenti  , che  in  ogni  anno  giun- 
gono alla  fomma  di  ducati  [cimila  novecento  quarantafei  , e grana 
ventiquattro  e mezzo;  ed  altri  ducati  trentottomla  novecento  novan- 
ta, e grana  quindici  fi  pagano  a difpofizione  dello  Hello  Tribu- 
nale, metta  dopo  gli  8.  di  Maggiore  l’altra  metta  dopo  il  gior- 
no a a.  di  Lugtio  . 

$.  1 1.  V impegno  di  foftenerc  nella  Capitale  l'abbondanza 
della  carne  fece  fempreppiù  indebolire  1*  antica  cura  per  la  vendi- 
ta de’  Ca/lrati,  e degli  Agnelli.  Dall'altra  parte  la  guerra  foftenut» 
dal  Viceré  Duca  di  Osscna  co’ Veneziani  nell’anno  1617.  allontani 
que*  negozianti  della  Fiera  di  Foggia , ed  avvilì  maggiormente  il 
commercio  delle  lane  fopravanzanti  al  bifogno  de’  nollri  artie- 
ri ; dovettero  perciò  i Locati  far  ufo  della  prometti  dilazione, 
per  far  pa ilare  le  proprie  greggi  nelle  Montagne  , ed  efeguire 
la  imnnffiont  di  quel  prodotto  ne’  fondaci  di  Foggia  . Ma  la. 
premura  di  veder  follecitata  1’  efazione  di  quelle  rendite , trop- 
po necefi’arie  per  gli  firaordinarj  bifogni  del  Reale  Erario,  fece 
prendere  I’efpedicnte  di  efiendere  oltre  del  mele  di  Maggio  la 
durata  della  Fiera  , perchè  poteffe  ravvivare  il  concorfo  de' 
negozianti  frani  eri  : allora  la  fblennità  della  Mqflrn  , efeguita 
fèmpre  colle  felle  apparenti  formalità  della  introduzione  de' 
Cajiratiy  e dell’affiltenza  de'  Mini  lìri  della  Dogana,  e de  Locati* 
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tu  dilatata  pe’  primi  giorni  di  Maggio  , foftenendofi  con  rigore 
il  divieto  agli  altri  Pallori  d’introdurre  le  loro  lane,  gli  animali, 
ed  i formaggi , e modificandoli  la  proibizione  dell'  effrazione  degli 
animali.  Ma  ficcome  1’  introdotto-  ritardo  era  pregiudiziale  a’ 
Locati,  e non  accrefceva  il  concorfo  de’  negozianti  , difguftati 
per  altri  motivi  ; così  nella  tranfazione  rinnovata  negli  anni 
1626  , e 1636.  fu  efpreflamente  convenuto  , che  la  introduzio- 
ne de’  Cajìrati , e la  folennità  della  Mojlra  , dovefle  ridurli  all* 
antico  limite  del  giorno  25.  di  Aprile, e la  continuazione  della 
Fiera,  fatta  per  la  vendita  delle  lane  , non  dovellè  eltenderfi 
oltre  del  giorno  25.  di  Maggio  ; giacché  dopo  di  quel  tempo 
credendo  la  premura  de’  Pallori , di  allontanarli  dallo  aduflo  cli- 
ma della  Puglia , gli  accorti  negozianti  ottenevano  con  faciltà 
il  maffimo  avvilimento  de’  prezzi , o gravavano  i Locati  di  altri 
peli , col  motivo  di  confervare  la  lana  , per  la  (durezza  del 
debito  Fifcale.  Quelli  efpedienti  non  furono  efficaci  a ravviva- 
re il  concorfo  de’ Compratori  , nè  refero  più  facile  la  vendita 
de’  Carati , degli  Agnelli , e delle  lane  ; onde  1’  efazione  della 
Fida  divenne  più  lenta , ed  il  pefo  de’  relidui  più  gravofo  a’  Pa- 
llori, e pregiudiziale  al  Reale  Erario;  perciò  nel  rinnovarli  la 
tranfazione  furono  accordate  a’ più  poveri  lunghe  dilazioni  . Il 
collante  ritardo  della  Fiera  di  Foggia  fpinfe  i Locati  a concor- 
rere nell’  altra , che  nel  mefe  di  Aprile  fi  celebrava  nella  Città 
di  Altamura  ; ma  ficcome  quella  libertà  impediva  1’  efazione 
della  Fida , così  dal  favio  Reggente  Fabio  Copeco  Galeota  fu  nell’ 
anno  1745.  prefo  l’efpcdiente,  di  dellinare  in  quella  Città  uno 
de’  Credenzieri  della  Dogana , perchè  impedille  la  introduzione 
degli  animali  , e delle  lane  foggette  al  pagamento  della  Fida . 
Colla  Prammatica  emanata  in  Agofìo  1651.  dal  Viceré  Conte 
di  Onatte  lù  per  giudi  motivi  folpefa  la  fpedizione  de’  Creden- 
zieri, e con  rigorofe  pene  fu  proibito  a 'Locati  di  concorrere  in 
quella  Fiera  , ed  efporre  in  vendita  i prodotti  della  loro  in- 
dultria;  perchè  non  fi  toglielie  al  Fifco  la  ficurezza  della  efa- 
zione della  Fida,  e la  maggior  faciltà  de’ pagamenti  , Tempre 
ottenuta  dal  maggior  concorfo  nella  Fiera  celebrata  in  Foggia, 
per  folo  comodo , ed  utile  degli  lleffi  Pallori . $.  12. 
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12.  Nelle  particolari  convenzioni  , colle  quali  allora  fi 
afficurava  la  diftribuzione  de’pafcoli  Fifcali , fu  Tempre  rinnova- 
to il  patto , che  colla  fola  esibizione  della  lana  Tollero  i Pallo- 
ri liberati  dal  pronto  pagamento  della  Fida  : ma  quella  cautela, 
in  vece  d’impegnare  i impremi  Minillri  dellinati  al  governo 
della  Dogana,  a promuovere  il  più  fàcile  commercio  di  quel 
prodotto , fece  adottare  il  fillema  di  obbligare  i Locati  a tra- 
sportare in  Foggia  le  di  loro  lane,  per  tutto  il  mefe  di  Aprile, 
fenza  metterle  in  commercio  fuori  di  quella  Fiera  , perchè  la 
efazione  de  crediti  Fifcali  folle  meglio  afficurata . Quella  proibi- 
zione non  folo  era  in  ogni  anno  rinnovata  colla  pubblicaziono 
de’ bandi  penali,  ma  era  follenuta  colla  fpedizione  de’ particolari 
Commilìarj , incaricati  a liquidare  1’  inollèrvanza  di  quegli  or- 
dini, per  poterli  efigere  le  llabilite  pene  pecuniarie  da  quelli, 
che , fenza  pagare  il  debito  Fifcale , aveano  trafeurata  la  immif- 
lìone  della  lana  in  Foggia,  o l’ aveano  venduta  fuori  della  de- 
fìgnata  Fiera,  prolungata  da  anno  in  anno  ad  arbitrio  degli  fteffi 
Minillri  . Dopo  che  colla  Prammatica  dell’anno  1661.  furono 
abolite  tutte  le  particolari  convenzioni,  e riabilito  il  fillema 
della  volontaria  FrofeJfjzione , fi  continuò  la  pratica  di  aflìcura- 
re  i crediti  Fifcali  colla  fola  introduzione  delle  lane,  e di  rin- 
novare i bandi  proibitivi , e fpedire  i CommilTarj , perchè  i Pa- 
ftori  non  pretenderò  farne  le  vendite  nella  Fiera , dove  coflan- 
temente  concorrevano  anche  i Negozianti  llranieri  ; tanto  che 
nell’anno  1664.  avendo  il  prezzo  delle  lane  avuto  un  maggior 
favore,  ne’ primi  giorni  di  Giugno  furono  fpinti  gli  fteflì  com- 
pratori di  rivendere  quelle  acquiftate  : ma  i Locati  perfuafi , che 
in  forza  de’  di  loro  privilegi  efclufivi  eflì  foli  doveano  vendere 
in  quella  Fiera  i prodotti  della  Paftorizia,  fecero  proibire  a que’ 
Negozianti  la  vendita  delle  lane  acquisiate,  con  un  bando  del 
Prefidente  Carri/lo , fpedito  colla  data  de’  7.  Giugno  , quando 
ancora  durava  la  Fiera. 

§.  13.  La  particolare  pietà  del  Monarca  FILIPPO  IV. 
avea , ne’  primi  tempi  del  fuo  Regno  , dato  1’  efempio  di  accorda- 
re a’ Frati  Mendicanti  delle  varie  riforme  di  S.  Francefco , con- 
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fìderevoli  limoline  di  lana  bianca,  e nera  , per  impiegarle  all* 
-fabbrica  de’  panni  ufati  pe’  loro  uniformi  abiti  : quella  dillribu- 
eione  fu  poi  continuata , ed  accrefciuta  da  anno  in  anno  ; ma 
fìccomc  ne’ primi  tempi  le  lane  erano  contrattate  dagli  fìefll 
Frati,  così  poi  il  ritardo  del  commercio  di  quel  prodotto,  e l* 
equità  di  riceverli  la  lana  per  Scurezza  del  pagamento  della 
Fida , perfuafero  i Minilìri  della  Dogana  di  dare  efecuzione 
alla  grazia  dimandata  all’ Imperadore  CARLO  V.,  per  riceve- 
re da’  Locati  più  poveri,  le  lane  aflcgnate  dalla  pietà  del  SO- 
VRANO a’Frati  Mendicanti , per  contropome  il  prezzo  alla  fo- 
jdisfazione  de'  loro  debiti  di  Fida . Nello  adottarli  quella  po- 
lizia, fu  creduto  di  non  doverli  per  la  taflk  del  prezzo  dipen- 
dere da’ particolari  contratti  conchiuli  nella  Fiera;  ancorché  per 
r antico  collume  del  Regno  , da  quelli  li  folTe  collantemente 
prefa  la  norma  per  la  tafla  de’ prezzi  de’varj  prodotti  polli 
in  commercio,  dillinta  col  nome  di  Voce  . Crederono  quc’Mi- 
niilri,  che  fecondo  la  fupplica  avanzata  da’  Locati  all’ IMPERA- 
TORE, la  talfa  del  prezzo,  o fra  la  Voce , dovefle  intieramen- 
te dipendere  dal  loro  arbitrio  ; anche  perchè  tutte  le  lane 
sellavano  particolarmente  aflègnate  al  pagamento  de’ crediti  Fi- 
fcali , e le  vendite  doveano  conchiuderfi  colla  piena  di  loro  in- 
telligenza , per  faperlì  con  precilìone  i prezzi  pagati  . Allora , 

10  fcarfo  concorfo  de’ compratori  rendea  più  difficile  la  libera 
reciproca  determinazione  ; onde  dovendo  gli  lìeffi  Minilìri  rego- 
lare l’economìa  della  Fiera,  impedire  i monipolj,  e frenare  gli 
aggravi  de’  Pallori , fi  arrogarono  la  facoltà  di  talfare  indiftinta- 
tncnte  i prezzi  della  lana,  e del  cafcio  , prodotti  principali  di 
quella  indultria. 

5-  14.  II  primo  elèmpio  di  quella  tafià  fu  dato  dal  Pre- 
fidente  D.  Melchiorre  di  Navarro  ; quelli  nella  Fiera  dell’  an- 
no 1667.  Volle  principalmente  dilìinguere , all’ufo  di  Spagna, 
le  varie  qualità  delle  lane,  in  riguardo  della  fola  diverfità  de’ 
palcoli  eftivi , e la  natura  delle  pecore  ; perciò  alla  lana  bian- 
ca della  migliore  condizione  diede  il  prezzo  di  carlini  ventinovi 

11  Rubhio , a quella  mediocre  carlini  wmijette  , all’altra  della 
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ìnfima  qualità  ve mti/er;  e la  lana  nera  fu  valutata  per  carline 
ventuno , e mezzo . 11  lento  concorfo  de’  Compratori  de’  Cafirati 
obbligava  i Pallori  a colargli , anche  perchè  dilatandoli  la  folen- 
nità  della  Mofira , quegli  animali  deterioravano  col  caldo  dell*' 
lana;  quella  non  fi  confondea  coll’altra  delle  pecore  , avendo  in- 
trinfecamente  una  diverta  qualità:  lo  fteflb  fi  praticava  pec 
quella  tofata  dagli  Agnelli,  e per  tutte,  e due  non  fi  ebbe  con- 
liberazione  della  divertirà  de’  pafcoli , onde  il  prezzo  della  lana 
de’Catlrati  fu  taflato  per  carlini  venti fei  il  Rubato,  e quella  de- 
gli Agnelli  per  carlini  ventidue.  Prima  di  ftabilire  quella  rafia  vol- 
lq  il  Prefidente  N Marra  edere  afiìcurato  della  volontà , e del  pia- 
cere de’ Negozianti , & de’Pallori  concorfi  alla  Fiera  ; ma  pure  gli 
ftranieri  ne  rei  barano  difgulbati , credendo  violata , e lefa  la  gene- 
rale libertà  del  Commercio;  perciò  nell’  efière  giunto  al  gover- 
no della  Dogana  il  Marchefe  Ccmellas , trovò  uno  ftraordinario- 
ritardo  nella  vendita  delle  lane,  e nella  efazione  de’ crediti  FL- 
fcali.  Fra  gli  altri  efpedienti  prefi  per  ravvivare  quel  commer- 
cio, il  più  lodevole  fu  quello  di  proporre  al  Viceré  la  difiri* 
buzione  di  tutte  le  lane  nere  agli  artieri  della  Città  di  Cerreto , 
perchè  le  impiegalfero  alla  fabbrica  de’ panni  neceifarj  a veti  ire 
le  Reali  Truppe  : il  progetto  fu  approvato , e fi  ftabilì  la  fab- 
brica di  cinquecento  pezze  di  panno , in  fodisfazione  delle  qua- 
li fi  fece  confegnare  antecipata mente  tutta  la  lana  richiella  ; ed 
effóndo  anche  concorfi  gli  llranieri  all’  acquilto  di  quel  prodotto* 
il  ritardo  fu  fuperato,  e 1’  efazione  lì  vidde  fommamente  fol- 
lecitata. L’Inverno  del  feguente  anno  1668.  fu  poco  propizio 
a’ Pallori  ; e ficcome  la  minore  quantità  de’ prodotti  volea  un 
giullo  aumento  de’  prezzi , cosi  l’ accorto  Marchefe  Cenrellas  usò 
una  maggiore  prudenza,  per  non  difgufìare  i Negozianti  flra- 
nicri , amanti  della  fola  libertà  del  Commercio , e non  volle  ve- 
nire alla  tafi'a  de’ prezzi,  prima  di  eifere  nflicurato  della  volon- 
tà degli  intereflati.  Vide  egli  ne’ regilìri  de’ Pefatori , che  i Vene • 
ziani  aveano  nella  Fiera  comprata  tutta  la  lana  de’  Cafirati  al 
prezzo  di  carlini  ventiotto  il  Rubbio  ; onde  fi  determinò  a valuta- 
re carlini  trenta  la  lana  bianca  della  migliore  condizione  : tafsò 

Q.  2 j?et 


Digitized  by  Google 


i2+  PARTE  HI.  CAP1T.  VI. 

per  carlini  ventotto  l’ altra  più  mediocri  , per  carlini  venti  fette 
la  più  inferiore , e per  carlini  ventiti  la  più  inti  na  ; latrando 
fempre  al  folo  arbitrio  de’  contraenti  il  prezzo  della  lana  chia- 
mata di  fcarto , e sbollili  ; la  lana  agnellina  fu  tafiata  per  venti- 
due  , e la  nera  per  ventitré  : ma  poi  a premura  de’  Negozianti 
dovette  accordare  la  minorazione  di  un  carlino  alle  lane  della 
prima  condizione,  e di  due  per  le  nere. 

§.  15.  Quella  nuova  polizìa,  introdotta  in  Dogana  nella 
vendita,  e confervazione  delle  lane,  refe  più  gelofo,ed  impor- 
tante l’ ufficio  de’Pefatori;  poiché  dovendo  quelli  , fecondo  le 
antiche  Ignizioni,  formare  l'efatto  reg litro  delle  lane  raccolte, 
e vendute,  furono  poi  anche  obbligati  a tenere  conto  de’ parti- 
colari prezzi, fatti  nel  corfo  della  Fiera, col  pieno  confenfo  de’ 
compratori,  e venditori,  perchè  fervilfero  di  norma  alla  tuffa, 
che  far  volea  il  Miniffro  Governatore,  nel  cafo  di  pofìtiva  dif- 
fenzione . Dall’  altra  parte  continuandoli  la  pratica  di  afficurare 
il  debito  della  Fida  colla  fola  introduzione  delle  lane  ne’  Fon- 
daci di  Foggia , furono  i Pefatori  obbligati  ad  ufare  una  mag- 
giore diligenza  nella  confervazione  del  prodotto,  cd  a formare 
un  più  efatto  regiftro  dalla  quantità  , e qualità,  da  cui  dipen- 
dea  la  ficurezza  del  Fifco . Per  darli  un  giufto  compcnfo  a que- 
lle maggiori  fatiche,  all’antico  diritto  del  pefo  fu  aggiunto  un’ 
altro  grano  a Rubbio , in  beneficio  degli  fleflì  Pefatori . Il  Mar- 
chefe  Centellas  impegnato  ad  impedire  le  frodi,  altre  volte  ufa- 
te  nello  affègnarfì  le  lane  pel  pagamento  della  Fida,  diede  a que- 
gli Ufficiali  la  norma  da  tenere  nella  immiflìone  delle  lane , nel- 
la feparazione  de'  Fondaci , e nel  formarne  il  regiftro  , di  cui 
doveano  fubito  comunicare  uno  eftratto  a Credenzieri , ed  al  .Per- 
cettore, obbligati  a formarne  altro  regiftro  a fronte  del  debito  di 
ciafcun  Pallore  , affinchè  nel  tempo  della  vendita  fi  pagaflcro 
con  efattezza  i crediti  Fifcali . Fu  poi  dal  Viceré  di  Arato- 
mi. pubblicata  la  defiderata  legge  della  riforma  della  Dogana; 
con  quella  fi  confirmù  il  generale  obbligo  della  immiffione  della 
lana  ne'  Fondaci  di  Foggia  , e fi  reflrinfe  a Negozianti  la  li- 
bertà del  commercio  , lenza  parlarli  della  taifa  de’  prezzi  ; lì 
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permife  però  a que’  Partorì , che  pagavano  con  anticipazione  la 
Fida  , di  far  paflarc  le  pecore  nelle  proprie  Patrie  , prima 
di  tofare  la  lana:  fu  proibita  la  generale  fpedizione  de’Com- 
milfarj  fatta  per  liquidare  la  mancanza  della  immiflìone,  la- 
rdandoli alla  prudenza  del  Governatore  della  Dogana  , di  ufi- 
re  quel  rigore  , quando  averte  fondato  fofpetto  di  non  erterlì 
la  lana  immefla,  unicamente  per  privare  il  Fifco  del  pronto 
pagamento  della  Fida:  fu  foltenuta  la  neceflaria  diligenza  di 
lavarli  la  lana  prima  della  tofatura,  e l’ obbligo  de’  Pefatori  di 
efaminare  la  qualità  nel  riceverla  ne’  Fondaci , volendofi  , che 
quando  per  intrinfeco  difetto  reftava  invenduta  , la  fola  efiften- 
za  del  prodotto,  non  baftalfe  a prolungare  la  dilazione  del  pa- 
gamento, oltre  del  giorno  22.  di  Luglio;  giacché  in  ogni  al- 
tro cafo  la  prudente  equità  di  que’Miniftri  dovea  regolare  T 
efazione  della  Fida. 

5.  16.  La  collante  premura  de’ Partorì  per  tornare  nelle 
Montagne,  lo  fcarfo  concorfo  de’ Negozianti  uranieri  , il  con- 
fermato ritardo  della  Fiera,  e’1  rigorofo  obbligo  d’immettere  le 
lane  ne’  Fondaci  di  Foggia  , moltiplicarono  il  ritardo  di  quel 
commercio  , i danni  della  indurtria , e la  lentezza  dell’  efazio- 
ne Fifcale.  Le  lane  doveano  pattare  tutte  fra  le  mani  di  pochi 
Negozianti  di  Foggia,  prima  di  conchiuderfi  la  vendita  ; ed  an- 
corché quelli  follerò  femplici  agenti  degli  ftranieri , riufciva* 
no  più  facili  le  pregiudiziali  unioni , temute  da’  Pallori  ne’  felici 
tempi  del  Gloriofo  FERDINANDO  L ; e l’avvilimento  del 
prezzo  fperimentato  dopo  la  generale  Tranfazione . 11  particola* 
re  difgufto  de’  V eneziani , e le  reftrizioni  ufate  per  la  ficurezza 
de’ pagamenti  Fifcali,  aveano  confermato  il  monipolio  de’Mer- 
cadanti  Nazionali  ; ma  i Minillri  della  Dogana  , collanti  nello 
adottato  fillema  della  rinnovazione  degli  ordini  proibitivi  , cre- 
derono di  corregere  que’  mali  col  fortenere  la  ratta  generale  de’ 
prezzi , e proibire  a’  Negozianti , e Pefatori  di  prendere  inge- 
renza nella  confervazione  delle  lane  immefiè  ne’ Fondaci  di  Fog- 
gia , obbligando  i Locati  a deputare  qualche  loro  compagno 
per  riceverle,  e confervarle,  affinché  paifartèro  nelle  mani  de’ 
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Negozianti  dopo  fatte  le  vendite,  e pagato  il  debito  della  Fi- 
da , fcnza  farle  più  rellare  in  que’ Fondaci  . L’  infelice  riufcl- 
ta  di  quelli  efpedienti  non  fece  mai  conofcere  a que’  Miniftri 
la  nccelììtà  di  ravvivare  1’  antica  libertà  del  Commercio  ; anzi 
eftinati  fempreppiù  a fo  leene  re  lo  fteffo  filtema  , vollero  nella 
Fiera  dell’anno  1677.,  con  nuovi  ordini  penali , obbligare  i Lo- 
enti  ad  efibire  le  lane  all’ Ufficiale  incaricato  deil’  efazione,  di- 
pinto col  nome  di  Percettore;  perchè  il  Fifco  folle  più  fìcuro 
del  pagamento  de’ Tuoi  crediti,  colla  legge  di  dovere  i Nego» 
zianti  efeguirne  1’  effrazione , dopo  pagato  il  debito , ed  otte- 
mute  le  folenni  licenze , chiamate  comunemente  Pajfate  : priva- 
rono pure  intieramente  i compratori , e venditori , della  liberti 
di  fidare  i prezzi,  volendo,  che  tutti  i particolari  contratti fof- 
fero  regolati  dalla  Foce  fatta  dal  Prefidente  Governatore  . Coi 
p affa  re  degli  anni  quella  nuova  polizìa  , introdotta  dalla  fola- 
temporanea  autorità  de’  Ma  giti  rati  , fu  creduta  una  parte  prin- 
cipale della  occulta  legislazione  della  Dogana  ; perciò  i Mi- 
niftri , che  {decederono  in  quel  governo,  lenza  darli  la  pena  di* 
dammare  la  vera  origine  dello  avvilito  commercio  delle  !aner 
e del  ritardo  dell’  efazione , foftennero  Tempre  con  rigore  le  re» 
finzioni  introdotte . 

(.  17.  Dopo  l’anno  1690.,  fi  è coftantemente  efeguita  la 
rafia  del  prezzo  della  lana,  con  diftingucre  le  tre  diverfe  con» 
dizioni  , dalla  fola  diverfità  de’pafcoli  eftivi  ; perciò  quella! 
prodotta  dalle  pecore  mantenute  nelle  Montagne  di  Lucoìi,  le 
più  fumate  negli  Apruzzi,fu  riputata  la  migliore:  l’altra  delle 
pecore  mantenute  nelle  Montagne  delle  vicinanze  di  Celano  fi 
dichiarò  per  feconda  ; e tutte  le  altre  che  fanno  la  maggio- 
re quantità , ‘fi  dichiararono  per  le  più  infime  , ancorché  ncn 
fbffero  tutte  eguali  : la  minorazione  del  prezzo  fi  falsò  per  fole 
grana  (juindeà  a Ruhbio  per  la  feconda  , e grana  trenta  per  la 
terza.  Ma  la  lana  de’ Caftrati  fi  è fempre  valutata  al  prezzo  della 
feconda  condizione;  quella  degli  Agnelli  ha  fofferta  la  minora- 
zione di  grana  (ejfaniaànque  dalla  taffa  della,  prima  ; e la  lana' 
nera  fi  è avuta  per  quarta  condizione  , minorandoli  per  fola 
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grana  quarantacinque  il  primo  prezzo  tarato:  ma  ficcome i. Ne- 
gozianti , ed  i Partorì  non  erano  Tempre  contenti  di  offervare 
quella  norma , così  i Miniftri  furono  impegnati  a foltcncrla  ; 
onde  nel  pubblicare  la  ite  ila  Voce , ufarono  coftantcmente  la  for- 
inola di  dichiarare  nulli,  e {oggetti  a pena  i privati  contratti, 
conchiufi  fenza  efèguire  la  ftabilira  tartà  . Il  folo  efpediente  di 
far  pafl'are  ie  lane  nelle  mani  del  Percettore  reltò  abolito  , gii 
che  non  porca  quello  Ufficiale  caricarli  dell’ obbligo  della  con- 
Nervazione  ,c  della  vendita,  fenza  trafeurare  gli  altri  fuoi  doveri; 
all’  incontro  volendofi  i Pallori  allontanare  dalla  Puglia  prima 
della  ftagione  calda , proccurarono  di  riacquiftare  la  piena  liber- 
tà di  diiporre  de’ frutti  de’proprj  animali,  riftretta  pel  folo  mo- 
tivo del  pagamento  della  Fida  ; perciò  fenza  più  afpetrare  la 
folennità  della  Moftra,  dilatata  oltre  l’antico  coltume  , comin- 
ciarono a vendere  fuori  della  ftabilita  Fiera  i Caftrati, e gli  Agnel- 
li, per  pagare  al  Fifco  il  debito  della  Fida,  ed  efentarfi  dalla 
fogezione  d’immettere  la  lana  ne’  fondaci  di  Foggia*  Ma  poi- 
ché la  vendita  di  quegli  animali  fpefl'o  era  riftretta  dalla  pre- 
mura di  lòiìenere  nella  Capitale  l’abbondanza  delle  carni  , do- 
vettero i Locati  adottare  il  fiftema  di  pagare  la  metta  del  debi- 
to nel  mefe  di  Maggio  , e di  lafciare  per  Acutezza  dell’  altra  met- 
ta la  lana  ne’  fondaci  di  Foggia , per  ottenere  con  anticipazione 
le  licenze  del  palleggio  delle  pecore  nelle  Montagne  , e dell* 
libera  effrazione  de’  Caftrati,  e degli  Agnelli  .Con  quelle  nuove  cau- 
tele furono  liberati  dalle  avanìe  de’  Commiffarj  dell’  efazionc^ 
e dall’antica  pena  del  tre  per  cento  pe’  refi  dui  ; giacché  fu  di- 
chiarato di  non  poterli  qualunque  debito  deferivere  in  quel  roll# 
prima  di  eflère  feorfo  il  mefe  di  Dicembre  di  ciafcun  anno, 
X nel  folo  cafo , che  mancaflè  la  immifllone  della  lana , 

f.  j8.  Allora  non  fi  credè  più  ballante  il  folo  regiftro  de’ 
Pefatori  per  a (h cura  re  l’efiftenza  della  lana  ; fi  era  3 quelli  tol- 
ta la  cura  della  confèrvazione  ; perciò  dovettero  t Pallori  di- 
pendere da’ pochi  Negozianti  di  Foggia  r per  lafciare  le  lane, 
ed  ottenerne  la  promelTa  di  pagare  al  Fifco  il  debito,  nel  tem- 
po della  vendita  , ed  eftrazione , dichiarandofcne  veri  depofitarjr 
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ma  ficcome  il  prezzo  di  quel  prodotto  dovea  dipendere  dalla 
tallì  del  Frelidente  Governatore,  così  per  non  violare  diretta- 
niente  gli  ordini  dell’  efatta  ollèrvanza  , fu  introdotto  di  con- 
venirne la  minorazione  col  titolo  di  prowiifione , dovuta  al  Ne- 
goziante in  compenfo  de’fuoi  incomodi  . Per  la  diligenza  del- 
la feelta  neceliaria  per  confervare  la  buona  qualità  della  lana, 
s’ introdufle  anche  la  minorazione  del  pefo  , di  (tinta  col  nome 
d’ infitto , alla  ragione  del  tre  per  cento  . Quelle  modificazioni 
non  erano  ulate  ncll’acquifto  delle  lane,  che  in  ogni  anno  dal- 
la Clemenza  del  Sovrano  fi  dilìribuivano  col  titolo  di  limofina 
a’  F rati  Mendicanti,  ed  altri  luoghi  pii  della  Capitale,  e del 
Regno , ma  il  prezzo  fi  pagava  rigorofamente  fecondo  la  Stabi- 
lita Voce , fenza  che  i venditori  fodero  tenuti  di  anticipare  la 
metta  del  debito;  perciò  concorrevano  a gara  i Paftori  di  ogni 
forte  per  edere  preferiti  in  quelle  vendite , che  fpelfo  erano  re- 
golate da  private  contemplazioni  ; ancorché  per  lo  fpirito  della 
grazia  dell’  Imperatore  CARLO  V. , doveflero  Tempre  preferir- 
li i più  poveri  debitori  del  Fifco . Per  le  iftanze  fatte  da* 
Deputati  generali  a’Miniftri  della  Giunta, che  nell’anno  171+. 
fi  occuparono  ad  efaminare  gli  affari  della  Dogana  , fu  la  di- 
firibuzione  Alternata  pe’l  follievo  de’ Pallori  più  poveri  , e per 
la  fola  porzione  corrifpondente  al  debito  Fifcale  : furono  però 
ftabilite  varie  condizioni , e formalità  , che  minorarono  il  pro- 
pofto  follievo,  nè  impedirono  le  temute  contemplazioni  , giac- 
ché furono  coltretti  i Locati  a dipendere  dal  favore  de’  Deputa- 
ti generali , per  far  ricevere  le  proprie  lane , e di  rellare  {og- 
getti a’  Negozianti  per  la  confervazione  , e diflribuzione  delle 
medefime  ; che  per  l’adottato  ritardo  della  Voce , non  potea  efe- 
guirfi  prima  del  mefe  di  Giugno  , quando  tutti  i Pallori  fono 
allontanati  dalla  Puglia . 

$•  19.  I Miniftri  desinati  al  governo  della  Dogana  furo- 
no Tempre  impegnati  a facilitare  1’  efazione  di  quelle  Reali  ren- 
dite, ed  impedire  le  furtive  effrazioni  degli  animali  , e delle 
lane  ; perciò  dopo  efierfi  cofiantemente  oflervata  1’  antica  cuffo- 
dia  de’  PaJJì  per  mezzo  de’  trenta  Cavallari  , furono  date  altre 
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difpofizioni  co’ bandi  penali  pubblicati  da  tempo  in  tempo. Cin- 
que fono  i PaJJ  , che  nella  Primavera  lì  debbono  cultodire  da’ 
Cavallari  : il  primo  è quello  di  Ctvitate , e di  Montenero , che  corri- 
fponde  alla  Itrada  de’  luoghi  maritimi  delle  Provincie  di  Apruz- 
zo , e dello  flato  Pontificio,  e viene  cultodito  da  undeci  Caval- 
lari: il  fecondo  è quello  di  Ponterotto  , porto  fu  la  Itrada  della 
parte  montuofa  degli  Apruzzi  , e vi  afiillono  cinque  Cavallari : 
il  terzo  è quello  della  Motta  , che  corrifponde  alle  Montagne 
di  Contado  di  Moli/e,  e ài  Terra  di  Lavoro , e vi  fi  deltinano  otto 
Cavallari:  il  quarto  è quello  di  S.Vito,z  di  S avignano  allignato 
a foli  due  Cavallari , per  clTere  addetto  a’ pochi  animali, che  paf- 
favano  nelle  Montagne  di  Principato , ed  alle  lane, che  fi  man- 
dano nella  Capitale  , ed  in  altri  luoghi  di  quelle  Provincie  : 
l’ultimo  PaJJo  è quello  di  Candela  , e di  Melfi , che  fi  eltende 
quali  per  l’intiero  lato  del  Reai  Tavoliere,  fra  mezzo  giorno, 
e levante  , e mantiene  la  comunicazione  colle  Provincie  di 
Principato , Bajilicat a , e Bari  ; ma  quello  è cultodito  da  foli  quat- 
tro Cavallari.  La  diltribuzione  di  quelle  commilitoni  fi  fa  per 
forte  fra  gli  Iteflì  Ufficiali  , ufandofi  folamente  la  diligenza  di 
dillinguere  i più  provetti , ed  anziani , limitati  per  venti  , da- 
gli altri  dieci , che  fi  riputano  novizj  in  quello  efercizio  ; affin- 
chè in  ciafoun  PaJJo  gli  anziani  fiano  uniti  co’ novizj  , e que- 
lli non  reiìino  mai  foli,  per  non  incorrere  in  qualche  grave  er- 
rore . Ma  ficcome  le  lane  folcano  con  lentezza  metterli  in  com- 
mercio, ed  i Cavallari  lafciavano  la  cutlodia  de’  Pajji,  dopo  par- 
titi tutti  gli  animali  ; così  fu  dagli  flelfi  Minillri  creduto  uc- 
cellano di  rinnovare  con  maggior  rigore  i bandi,  che  proibiva- 
no l’ effrazioni , fenza  delle  Ihbilite  licenze , fottoponendofi  a va- 
rie pene  anche  i vetturieri  , che  le  portino  . I Pefatori  furo- 
no fottopolli  alla  privazione  dell’ufficio  , ed  all’ obbligo  di  pa- 
gare il  debito  del  Locato  , quando  avellerò  proceduto  al  pefo 
della  lana,  fenza  1’  efprelfa  licenza  del  Fifco  , che  fi  concede, 
dopo  pagato  il  debito  della  Fida:  i Negozianti,  ed  i Padroni 
fi  dichiararono  foggetti  alla  confifcazione  della  lana  , ed  alla 
pena  di  ducati  cinquecento, quando,  fenza  della  inabilita  licenza, 
T.  111.  R facef- 
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faceflero  imballare  le  lane , anche  col  prctefto  di  trafportarle  da 
un  fondaco  all’  altro . 

eo.  Dopo  dell’anno  174(1.  non  fi  fono  più  rinnovati  gli 
antichi  bandi  proibitivi  ; ma  la  diligenza  de’  Minifiri  defiinati 
al  governo  della  Dogana , non  folo  ha  foftenuta  1’  antica  poli- 
zìa di  formarli  ogni  anno  il  libro  delibazione  della  Fida,  do- 
vuta da  ogni  Pallore  a proporzione  degli  animali  mani  fella  ti , 
e de’ pafcoli  goduti  ; ma  ha  pure  proccurata  Tofiervanza  della 
fpedizione  delle  licenze  pel  pefo,  ed  imballarli ento  delle  lane, 
e l’altra  delle  Pajfate , nella  ellrazione  de’ prodotti , e nella  par- 
* tenza  degli  animali.  11  carico  del  debito  fi  forma  dagli  Scriva- 
ni del  Rcal  Patrimonio  fotto  la  direzione  dell’  Avvocato  Fifca- 
le , col  confronto  de’  regillri.  delle  Pecore  Reali  , e della  volon- 
taria Profcjfazione  : queL  folo  Miniflro  rende  legittima  quella  Scrit- 
tura , e nel  confegnarla  all’Ufficiale  chiamato  Libro  Maggiore, 
ed  al  Percettore , per  fare  l’efazione  del  danaro  , ne  rimette  il 
duplicato  al  Tribunale  della  Camera  . Per  la  fpedizione  delle 
Pajfate  trovali’  dal  Segretario  del  Tribunale  forrog3to,  colla  pie- 
na intelligenza  di  que’ Minifiri , un  particolare  Subalterno  , che 
ha  l’obbligo  di  traferivere  in  un’altro  libro  l’intero  carico  del- 
la Fida , |3er  fapere  il  debito  di  ciafcun  Locato . La  maniera , e 
la  quantità  del  pagamento  dipende  dal  pieno  arbitrio  de’  Pallori; 
ma  per  efeguirfi , deve  il  Labro  Maggiore  confegnare  a ciafcu- 
no  il  particolare  polizzino  del  debito  , fotto  di  cui  fi  notano 
dal  Percettore  le  fornire  pagate , e poi  palfa  nuovamente  al  re- 
gi Uro  del  Libro  Maggiore  che  rende  legittimo  l’ atto . Quella 
cautela  fi  deve  efibire  allo  Scrivano  delle  Pajfate.  per  farla  rc- 
giftrare  nel  fuo  libro , ed  ottenere  le  ftabilite  licenze  : quelli 
non  folo  ha  1’  obbligo  di  rifeontrare  il  debito  di  ciafeuno  , ma 
deve  pure  efaminare  gli  atti  delle  particolari  divifioni  delle  Po- 
Jfe,  per  vedere  le  unioni  fatte  fra  gli  Udii  Pallori  , e diftin- 
guere  i capi  delle  compagnie obbligati  ad  affi  curare  il  debito 
caricato  all’  intera  Pojia  . Dopo  di.  quelle  oilervazioni  fi  palla 
alla  fpedizione  della  Paffata,  quando  il  debito  fia  flato  cftinto , 
o afficurato  per  la  metta  colla  introduzione  della  lana,  di  cui 
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deve  collare  coll’atteftato  del  Pefatore,  e coll’ obbligo  del  Ne- 
goziante depolìtario  : in  quella  fi  fpiegano  chiaramente  tutte  le 
circoltanze  ; ma  non  può  avere  corfo  lenza  le  fottoferizioni  del 
Percettore  , e del  Lóro  Maggiore , obbligati  a verificare  col  confron- 
to de’proprj  libri  le  addotte  circofianze  . Deve  poi  ellcre  rico- 
nofeiuta  dagli  Scrivati  del  Reni  Patrimonio , che  formano  fepara- 
ti  regillri  dell’  efazione  , e delle  licenze  nella  maniera  prima 
oflèrvata  dagli  aboliti  credenzieri  : allora  la  licenza  è fottoferit- 
ta  dall’  Avvocato  Fifcale,  e dal  Prefidente  Governatore  , ed 
acquilla  il  pieno  vigore , cosi  per  la  partenza  degli  animali , e 
per  l’ effrazione  de’  prodotti  , che  per  la  dimoftrazione  del  pa- 
gamento. Quelli  fono  i Bollettini  , de’  quali  fi  parlò  nelle  gra- 
zie dell’  Imperatore  CARLO  V. , e nelle  leggi  del  Viceré 
Toledo:  e fono  fomiti  delle  ftelfe  formalità, e diretti  agli  Uffi- 
ciali deftinati  alla  cuftodia  de  Pajfì  ; ma  dipende  dal  pieno  ar- 
bitrio de’ Pallori,  c de’ Negozianti  di  fcegliere  la  irrada , che  Rima- 
no di  maggior  comodo  , fenza  elì'er  foggetti  a menoma  limita- 
zione nel  tempo  , che  tornano  nelle  Montagne . 

ai.  La  gloriofa  patema  cura  del  MONARCA  CAT- 
TOLICO N.  S. , e dell’ottimo  di  lui  Figlio  noftro  adorabile 
SOVRANO,  e la  diligenza  de’  Minillri  della  Dogana  han  rav- 
vivato il  commercio  delle  lane  , e facilitata  l’ efazione  delle 
Reali  rendite,  fenza  ufare  gli  antichi  rigori  ; ancorché  fi  fia  fo- 
ftenuta  la  polizia  de’  duplicati  regillri  de’  pagamenti  , della  cu- 
ftodia de’  PjJfi , della  immillìone  di  quel  prodotto  , e della  fpe- 
dizione  delle  PafJ'ate  . 1 fupremi  patemi  fentimenti  di  equità  » 
fpiegati  in  diverfe  occafioni,  hanno  raddolcito  il  pefo  delle  Fi- 
fcali  cautele , dirette  unicamente  a frenare  le  caoale  de’  tnali- 
ziofi,  ed  impedire  la  gravofa  fpedizione  de’ CommilTarj  dell’ efa- 
zione. L’introduzione  della  lana  ne  fondaci  di  Foggia  è rima- 
fta  per  vero  follievo  de’ debitori , e per  maggiore  facilità  di  quel 
commercio  ; giacché  tutti  i Negozianti  ivi  concorrono , per  go- 
dere della  dilazione  del  pagamento,  fino  al  tempo  dell’ eftrazio- 
ne,  eh;  non  può  mai  efeguirfi  con  molta  follecitudine  , ed  i 
Locati  tornano  quieti  nelle  Montagne  a prender  cura  delle  prò- 
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prie  greggi , fenza  temere  le  avarile  de’  CommifTarj  . I Minitìri 
della  Dogana,  colla  guida  delle  ftabilite  maflìme  di  equità,  e di 
prudenza,  ufano  ogni  attenzione  per  obbligare  i Negozianti  de- 
pofitarj  al  prometto  pagamento , nel  tempo  dell’  effrazione  delle 
lane.  Dall’altra  parte  la  talli  de’ prezzi , fatta  coftantemente  in 
tutti  gli  anni  colle  flette  diffinzioni  , non  lì  è più  foftenuta 
coll’  antico  indifereto  rigore  ; giacché  i Pallori  hanno  conofciu- 
to  eflere  più  utile  minorare  il  prezzo  , che  lafciare  la  lana  ne’ 
Fondaci , dove  diviene  fempre  peggiore  , ed  in  confronto  della 
nuova  perde  molto  della  fua  prima  perfezione.  La  giuflizia  del 
SOVRANO  è rimafta  perfuafa  di  elfere  contrario  alla  libertà 
del  Commercio  l’ antico  rigore  ; perciò  colla  Reale  determina- 
zione de’  15.  Maggio  1762.  comandò  , doverli  tolerare  le  ven- 
dite fatte  a’  prezzi  minori  della  Voce , volendo  , che  i Minillri 
della  Dogana  doveflero  impedire  con  prudenza  , ed  accortezza 
le  pemiciofe  unioni  de’  Negozianti , e proccurare  un  più  facile 
fcolo  a quel  prodotto . Con  quella  dolce  aura  di  libertà  il  com- 
mercio delle  lane  fi  è da  anno  in  anno  ravvivato  , e la  talfa 
de’prezzi  con  piacere  degli  Stranieri  , e col  vantaggio  de’  Pa- 
llori , fi  è foftenuta  fra  i carlini  cinquantacinque , e cinquantotto  il 
nibbio , fenza  ufarfì  le  antiche  eccedenti  moderazioni , ancorché 
la  quantità  del  prodotto  fia  in  alcuni  anni  aumentata  oltre  i 
cento- trentamila  rubbj , giacché  il  numero  delle  pecore,  che  concor- 
rono in  Dogana,  oltrepaflà  un  milione , e trecentomila . I contratti 
delle  lane  nere  , e delle  altre  degli  agnelli  non  fi  fono  regolati  colla 
proporzione  llabilita  nella  tafla  generale  ; giacché  fu  conofciuto 
giuflo,  e necelìario  di  lafciare  a’ compratori  , e venditori  la  li- 
bertà di  flabilirne  il  prezzo  , fecondo  le  circoflanze  del  tempo , 
e la  qualità  del  prodotto  ; ma  pure  in  alcuni  anni  le  lane  nere 
fi  fono  vendute  a carlini  quarantotto  il  rubbio , e le  conciline  a 
carlini  quarantadue . Le  fole  lane  diffribuire  per  le  limofìne , afte* 
gnate  dal  clementiflìmo  pietofo  animo  dell’  ottimo  SOVRANO, 
nella  quantità  di  rubbj  tremilìt  (etteetnto  venti  , fra  bianca , e 
nera-,  fi  taifavano  al  rigorofo  prezzo  della  Voce , e fi  acqueta- 
vano colle  formalità-  pxgfcritte  dalla.  Giunta  dell’anno  1714.;. 
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ma  informato  il  MONARCA  di  quefto  abufo,  coll’altra  Reale 
determinazione  de’  25.  Maggio  1765.,  ftabilì  di  doverli  quelle 
comprare  per  conto  del  Fifco  colle  lleffe  condizioni  ufate  de’ 
particolari  Negozianti.  Nella  efecuzione  di  quelli  ordini  non  fi 
è preterita  l’ equità  di  ricevere  Tempre  le  lane  de’  più  poveri 
in  efcomputo  dell’  intiero  debito  della  Fida  , e di  permettere 
anticipatamente  la  partenza  de’  loro  animali  , col  iblo  obbligo 
del  depofitario  allegnato . 

22.  L’altro  importante  frutto  della  Pallorizia  è il  latte, 
da  cui  fi  fa  il  cafcio , la  ricotta  , ed  il  butiro  ; quello  delle 
pecore,  e delle  capre  lì  raccoglie  dopo  fcparati  gli  agnelli,  ed 
i capretti  , mungendoli  ordinatamente  gli  animali  la  mattina 
nell’  ufcire  dagli  ovili , e la  fera  nel  ritirarli  dal  pafcolo  ; ma. 
per  mungere  le  vacche  i Paftori  hanno  bifogno  dell’  ajuto  de’ 
vitelli,  che  debbono  unirli  alle  madri  per  fucciare  , dopo  che 
fi  fono  feparaii  o nella  notte , o nelle  ore  del  giorno . La  quan- 
tità , e la  perfezione  del  latte  dipende  unicamente  dalla  mag- 
giore abbondanza  , fquilìtezza , e qualità  de’  palcoli . L’ erbe  nel- 
la Primavera  fono  più  tenere  , il  latte  è più  abbondante  , ma 
ha  minore  foftanza  : quando  poi , col  corfo  della  Ragione , i pafcoli 
acquifiano  maggiore  confidenza , ed  abbondanza  di  foli , il  lat- 
te medefimo  è più  faporito  , e produce  maggiore  quantità  di 
cafcio,  e di  butiro.  1 pafcoli  del  Reai  Tavoliere  della  Puglia 
fono  generalmente  i migliori  per  alficurare  la  buona  qualità , e 
l’ abbondanza  del  latte  delle  pecore  ; e {ebbene  quelle  lìano  mun- 
te per  breve  tempo  nell’Inverno  , e nella  Primavera  ; pure  è prodi- 
giofa  la  quantità  del  formaggio  , che  in  ogni  anno  fi  raccoglie, 
e le  tenere  ricotte  fono  di  un  gullo  fquifito  . 11  latte  fi  coagu- 
la dagli  ftcflì  Paftori , liibito  dopo  raccolto , col  tenerlo  efpolto 
al  foco  in  un  grolio  caldajo-,  chiamato  da’ Paftori  Cacavo , per 
la  fua  particolare  figura  , e col  mettervi  una  piccola  quantità 
del  gagho  prefo  dal  ventre  degli  ftcflì  agnelli,  o capretti . Per 
far  riufeire  di  maggior  perfezione  il  cafcio  non  fé  ne  fi-para  il 
butiro  ; ma  fi  raccoglie  follecitamente  , e fi  pai  là'  nelle  filcelle: 
fatte  di  giunchi  , e di  figura  rotonda  , premendofi  con  attri- 
zione 


Digitized  by  Google 


i34  PARTE  m.  CAP1T.  VI. 

zione  per  feparame  il  fiero  : e porto  nuovamente  al  fuo- 
co produce  la  ricotta,  che  diviene  più  delicata  , e di  fquifito 
faporc , coll’  unirvi  una  difereta  porzione  di  latte  , allorché  fi 
palla  nelle  piccole  fifcellc  : il  calcio  acquieta  la  fua  confidenza 
dal  fale,  con  cui  fuperficialmente  è concio  dentro  le  ftelle  fv 
fcelle;  ma  ha  bifogno  di  lunga,  e diligente  manipolazione;  ac- 
ciò il  fale  paffi  dalla  fuperfìcic  nelle  interne  parti  di  tutta  la 
mafia  , chiamata  comunemente  forma • , che  fuole  ordinariamente 
edere  di  varia  grandezza  del  pefo  di  venti , trenta  , fino  ad  ottanta 
e cento  rotoli  ; perciò  hanno  fempre  i Pallori  ufato  di  vender- 
lo frefeo  a que’ Negozianti , che  fi  prendono  la  cura  di  conciar- 
lo, e perfezionarlo  col  fale  , per  poi  metterlo  in  commercio  , 
e che  fono  fparfi  pe’ varj  luoghi  del  Reai  Tavoliere  , e difiinti 
col  nome  di  Quaratini  . il  latte  delle  vacche  fi  coagula  nella 
iìelfa  maniera  fino  alla  feparazione  del  fiero  ; ma  poi  volendo- 
fene  fare  quel  formaggio  di  gufto  particolare  , chiamato  carcio 
cavallo,  devefi  principalmente  ufare  l’attenzione  di  tenere  1’  in- 
tiera malfa  ben  cullodita  in  un  tino  ; perchè  1’  interne  particel- 
le acide  promuovano  la  fermentazione  al  giulìo  punto  , in  cui 
nel  formaggio  delle  pecore  ufare  lì  deve  il  fale  , per  impedire 
la  corruzione,  che  nafee  dall’acido  avanzato.  Allora  fi  divide 
in  piccole  parti  la  lìdia  malfa  , e fi  mette  in  altro  tino  per 
difcioglirrla  col  fiero  acquofo,  ed  acido  de’ giorni  antecedenti, 
refo  bollente  colf  ufo  del  fuoco . Debbono  però  i Partorì  etlère 
molto  diligenti  nel  lavorare  colla  maggior  follecitudine  i cafci 
cavalli  dentro  della  ftefia  acqua  calda  , per  palfarli  fubito  den- 
tro 1’  altra  più  fredda  ; perchè  il  caldo  avanzato  non  diilìpi  il 
butirro , che  fa  il  maggior  pregio  di  quel  formaggio  , e dopo 
che  fono  raffreddati  fi  partano  in  altro  tino  di  a^qua  falata, 
dove  rertano  più  giorni , per  elfere  penetrati  dal  fale  , anche 
dopo  che  partano  nelle  mani  de’  Quaratini . L’  ottima  qualità 
de’  cafci  cavalli  non  folo  dipende  da’  pafcoli  bofeofi  riferbati  per 
le  vacche , e dalla  ftagione , in  cui  fi  lavorano  ; ma  dalla  fred- 
dezza delle  acque,  nelle  quali  fi  debbono  tenere  , per  rendere 
ben  connetta  la  fuperficie , e dalla  diligenza  della  manifattura  : 
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non  acquiftano  però  faporc  , fe  non  fono  ben  confervati  per 
un’  anno . La  ricotta  fi  fa  dal  fiero  delle  vacche  nella  ftefla 
maniera  dell’  altra  delle  pecore , e capre  ; ma  ficcome  quella  è 
più  abbondante  di  butiro  , così  non  può  molto  confervarfi  col 
fale  ; onde  i Pallori  più  diligenti  n'  e (traggono  a forza  di  acqua 
tutto  il  butiro  , che  riefee  di  un  faporc  particolare  , ed  aliai 
delicato;  ed  è dillinto  col  nome  di  manteca  , per  non  confon- 
derlo coll’altro,  che  fi  elìrae  dal  latte  prima  di  coagularli  , o 
che  fi  raccoglie  dal  fiero  acid 1 , in  cui  fi  fono  manipolati  i cafci 
cavalli . Le  altre  particolari  delicate  preparazioni  , che  i Pallori 
fanno  del  latte  non  fono  objetto  di  commercio  , ma  di  folo 
luffo  ; perciò  fembra  inutile  il  parlarne . 

5.  23.  Nelle  antiche  leggi  della  Dogana  non  fi  vede  al- 
cuno particolare  lì  abili  mento  pel  commercio  del  formaggio,  e 
folamcnte  in  quelle  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela  fi  di- 
chiarò comprefo  nelle  immunità , ed  efenzioni  accordate  a’  frutti 
delle  greggi  concorfe  in  Dogana;  perciò  negli  antichi  regilìri 
di  quello  Archivio  non  fi  trova  efempio  di  etferfi  prefo  conto 
delle  vendite  di  quello  prodotto;  nè  fi  parla  de  particolari  Ne- 
gozianti impiegati  a perfezionare  tutti  i cafci , e le  ricotte , che 
nella  quantità  hanno  lèmpre  fuperata  per  più  del  doppio  quella 
della  lana,  calcolandoli  negli  anni  più  felici  fino  a cinquantami- 
la cantara  ; onde  deve  crederli , che  quel  commercio  godea  una 
più  eftefa  libertà,  ed  indipendenza,  fenza  negarli  a’ compratori 
il  godimento  delle  ftabilite  immunità.  Ma  dopo  che  fra  le  con- 
fufioni  del  pafiato  frcolo , fu  creduto  , che  la  tafla  de’  prezzi 
foibe  la  parte  più  elfenziale  della  economìa  della  Dogana,  i. 
compratori  del  caccio  , e delle  ricotte  delle  pecore  reftarono  più 
degli  altri  fogetti  al  grave  pelò  di  quella  nuova  polizìa  ; giac- 
ché la  tafià  fi  facea  in  tempo , quando  il  contratto  non  potei 
effere  rifoluto  , per  trovarli  alterata  intieramente  la  qualità  , e 
quantità  del  prodotto  conciato  col  fale  T e refo  perfetto  colla 
ubata  lunga  manipolazione . Della  Voce  del  cafcio , e ricotta  an- 
corché non  vi  lia  dubbio  efferfi  praticata  prima  del  governo 
deL  Prefidente  Navarrar  pure  non  fi.  è trovata  taffa  più  antica 
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di  quella  fatta  nell’anno  1675.,  dal  Prefidente  D.  Nicola  Ga- 
Jconc , che  con  pieno  confenfo  di  tutti  gli  interelfati  , Inabili  il 
prezzo  di  carlini  otto , e grana  due , e mezzo  per  ogni  Pefa  di 
rotoli  venti , fenza  fari!  diltinzionc  fra  il  cafcio , e la  ricotta  , e 
fino  agli  ultimi  anni  della  Hello  fecolo  il  prezzo  maggiore  fu 
quello  di  carlini  quattordeci , e mezzo  talfati  nell’anno  1694.  .Al- 
lora fi  era  introdotta  la  minorazione  di  un  carlino  a Pefa  dal 
prezzo  del  cafcio  prodotto  dalle  greggi  fituate  ne’pafcoli  delle 
Locazioni  Iparfe  da  Chitate  fino  a Cirigno/a  , con  accrefcerfi  a 
quello  de’ luoghi  fnuati  fra  Afcoli  , Melfi , Venofa,  ed  Andrij , 
riputandofi  il  corfo  del  f iume  Ofanto  confine  inalterabile  de’ 
due  Ripartimenti.  L’impegno  de’ÌVliniltri  della  Dogana  di  do- 
verli nella  vendita  del  cafcio , e delle  ricotte  olfervare  con  cfattezza 
la  tailà  del  prezzo,  fpelfo  difgul'tava  quc’ Negozianti , che  ve- 
deano  in  ogni  anno  regolata  la  Voce  da’  foli  prezzi  de’  formaggi 
vecchi,  fatti  nel  tempo  della  maggiore  fcaifezza  : tolta  la  fpe- 
ranza  di  un  giufto  lucro , la  vendita  del  prodotto  diveniva  più 
difficile  ; ma  non  potendo  i Pallori  attendere  alla  necefiaria  ma- 
nipolazione de’ formaggi,  ed  avendo  precifo  bifogno  di  fuppliro 
giornalmente  alle  varie  minori  fpefe  della  indullria  , erano  ob- 
bligati di  accordare  a’  compratori  del  cafcio  minorazione  nel 
prezzo , e nel  pelo  . Nacquero  varie  controverfie  per  quelli 
contratti;  ed  il  Prefidente  Guerrero  nell’anno  1 7 1 1 . follcnen- 
do  1’  olfervanza  della  Voce  , volle  obbligare  i Quaratini  a pefa- 
re  il  cafcio  , e le  ricotte  n.lle  fiaterò  di  ferro  , ed  i Locati  a 
trafportarle  ne’  magazzini , dopo  eflerfi  conciato  col  fale , e be- 
ne dilleccato  pel  corfo  di  quattro  intieri  giorni . La  controver- 
fìa  ritardava  la  fpeditezza  di  quello  importante  commercio  ; per- 
ciò fi  venne  ad  una  particolare  convenzione  fra’  Deputati  Ge- 
nerali , ed  i Negozianti  di  Foggia  , ftipolata  folennemente  dal 
Notar  Giufeppe  Antonio  Fucci  fotto  la  data  de’ 5.  Gennajo  1712.; 
con  cui  fu  confermata  la  regolarità , ed  efattczza  del  pefo , 
accordandoli  a’ compratori  la  minorazione  di  due  rotoli  , e di 
grana  cinque  dalla  rafia  del  prezzo  di  ogni  Pefa  , coll’ obbligo 
di  doverli  da’  medefimi  ricevere  nelle  Pojle  tutto  il  cafcio  , e ri- 
cotte uniti  nel  corfo  di  quattro  giorni.  5-  -i- 
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§.  24.  Per  la  vendita  de’  cafri  cavalli , e del  formaggio  , > 
che  in  confìderevole  quantità  fi  fa  dalle  pecore,  dopo  che  fono 
patiate  ne’pafcoli  eftivi,  non  hanno  mai  i Negozianti, ed  i Pa- 
llori prefa  norma  dalla  tatià  fatta  in  Dogana  ; nè  i contratti  lì 
fono  regolati  colle  introdotte  minorazioni  di  pefo,  e di  prezzo; 
anche  perchè  non  fi  ufa  nelle  montagne  la  manipolazione  di 
Puglia,  ed  il  cafeio  riefce  più  delicato,  e dolce,  fecondo  la  di- 
verfa  qualità  de’  pafcoli . La  piena  libertà  di  quello  commercio 
ha  fempre  fatto  il  maggiore  vantaggio  de’ poflèffori  delle  vacche; 
ma  il  confermato  liltema  della  Voce  del  cafrio  non  ha  fempre 
prodotto  il  follievo  de’  Pallori  ; giacché  per  elferfi  qualche  vol- 
ta tafiàti  i prezzi,  fcnza  una  giulla  equità, hanno  i Negozian- 
ti prodotti  i richiami  nel  Tribunale  della  Camera , per  ottenerne 
la  moderazione  ; ed  hanno  fofpefe  le  folite  anticipazioni  di 
danaro,  richielìe  con  premura  da’  Locati  , per  fupplire  alle  va-, 
rie  inevitabili  minori  fpefe  delle  loro  indullrie  : onde  qud- 
li  non  potendo  attendere  alla  neceflaria  manipolazione  de  for- 
maggi , hanno  dovuto  allettare  i compratori  coll’  accrefcere  le 
minorazioni  del  pefo  , e del  prezzo  talTate  nel  contratto  del- 
l'anno 1711.  Negli  anni  1739.  e 1740.  efiendofi  ftabilita  la 
Voce  del  cafrio , prima  a carlini  quindici , e poi  a quindeci  e mez- 
zo la  Pefa , fu  prodoap  il  gravame  nello  lèelfo  Tribunale  della 
Camera  ; ma  il  Tribunale  perfùafo  della  neceffità  di  foftenere  la  cor- 
ri fpon^epza>,  e l’armonìa  fra’ Locati , ed  i compratori  del  cafeio, 
fofpefe  la  riforma  della  Voce  t ed  incaricò  a’Miniliri  della  Do- 
gana di  dovere  con  equità , e prudenza  proccurare  la  concordia 
degli  interdirti . Nell’anno  1757.  fu  nuovamente  prodotto  il  gra- 
vame, per  la  tafìa  di  carlini  federi , ftabilita  pel  cafeio;  ma  ef- 
fendofene  nel  Tribunale  della  Camera  differito  l’efame  fino  al 
féguente  anno  1748. , la  Voce  fu  confermata,  per  non  involvere 
in  altre  più  minute  difeuffioni  quel  commercio  ; e con  partico- 
lare appuntamento  della  data  degli  ti.  Maggio,  fu  prevenuto, 
alla  Dogana  di  dovere  nella  formazione  della  Voce  prendere 
particolare  confi dcrazione  del  bifogno,  che  hanno  i Locati , dell’  > 
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opera , e foccorfo  de’  compratori  del  cardo  ; affinchè  quefti  avef 
fero  un  giulìo  compenfo  de’  danni  prodotti  dall’  avvilimento  de’ 
prezzi . La  coftante  variazione  del  prezzo  de’  formaggi  è lem- 
pre  nata  dalla  maggiore  , o minore  introduzione  fatta  nella 
Capitale  del  cafeio  di  Marea,  e di  Sardegna  , circoftarza  ,che  non 
è tèmpre  nota  nel  tempo , in  cui  fi  fida  la  Voce . Quei  formag- 
gi fono  di  qualità  diverfa,  e molto  inferiore  a quello  delle  no- 
li re  pecore,  manipolata  così  in  Puglia, che  nelle  montagne;  ma 
la  balìézza  del  prezzo  ne  preferifee  il  confumo . All’  incontro  la 
quantità  de’ formaggi  del  Regno,  effondo  eguale,  e forfè  fupe- 
riore  al  bifogno  della  nazione , incontra  più  facile  fpaccio  quan- 
do fi  minora  l’ introduzione  de’  cafci  foraftieri . Quefto  folo  moti- 
vo fece  negli  anni  pattati  aumentare  la  Voce  fino  a carlini  veti-, 
liqiuttro  la  pefa,  ancorché  foire  crefciuta  la  quantità  ; ma  poi 
la  concorrenza  de’  formaggi  foraftieri  ha  nuovamente  avviliti  L 
prezzi , e minorata  la  vendita  del  cafcio  di  Puglia . 

-5-  La  vita  delle  pecore  non  è di  lunga  durata,  e fe- 
condo Columeìla , non  fono  più  buone  a dare  la  prole , dopo  1’ 
età  di  otto  anni  : dall’  altra  parte  fono  quelle  foggette  a varie 
naturali  malattìe  , ed  i teneri  Agnelli  fono  efpofli  a perderfL 
facilmente  nel  tempo  della  nafoiti.  L Paftori  hanno  fempre  ufa- 
ta  particolare  diligenza  per  vendere  la  carne,  e le  pelli  degli; 
animali  infermi,  o morti;  ma  (ìccome  non  poteano  eflì  fodisfa- 
re  quella  non,  lieve  cura,  con  fin  riaprimi  tempi  del  rifìabili- 
mento  della  Dogana  , furono , colla  eftenfione  de’  generali  privile- 
gi della  Pafìorizia,  allettati  altri  particolari  a prendere  quel  me- 
fìiere , che  riguardava  principalmente  la  cura  delle  pelli  degli 
Agnelli  morti  nel  nafeere,  chiamate  Buffette ; perciò  furono  di- 
fónti  col  nome  di  BaJJettìeri , e la  principale  di  loro  occupazio- 
ne è fiata  fempre,  il  girare  per  le  varie  Pofie  del  Real  Tavo- 
liere , per  ricevere  gli  animali  morti , o poco  atti  a vivere , o 
a’  dare  frutto , per  metterne  in  Commercio  le  carni  nelle  varie 
Città,  e Terre  di  quelle  Provincie;  così  pel  comodo  de’ Paftori, 
e degli  altri  applicati  a quelli  induftria,  che  per  ufo  comune 
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tic’  Cittadini.  Fanno  pure  incetto  delle  pelli  di  ogni  forte  ,per  ven- 
dere agli  artieri  del  Regno  quelle  delle  pecore , delle  capre  ,e  degli 
altri  animali  ; e per  dare  agli  Stranieri  le  altre  de’  teneri  Agnel- 
li, ufate  nelle  Ifole  dell’ Arcipelago , ed  in  altri  luoghi  dell'Im- 
pero Ottomano , per  fodera  delle  particolari  vefii  di  quc'  Popoli. 
L’ opera  de’  Bajfettieri  fu  fempre  conoiciuta  neceilaria  , ed  utile 
a’  Pallori , che  concorrono  in  Dogana  ; perciò  fi  foiienne  a fa- 
vore de’  medefimi  1’  olièrvanza  degli  inabiliti  privilegi  Ma  per- 
chè la  particolare  polizia , olfervata  nelle  Comunità  del  Regno, 
per  la  vendita  delle  carni , era  in  qualche  parte  alterata  dalla 
libertà  data  a’  Bajfettieri  , perciò  i biadaci  , ed  AmYninitrratori 
delle  fteile  Univcrfità  entrarono  fpelfo  nell’  impegno  d’ impedi- 
re l’efercizio  di  quel  necellàrio  melìiere;  ma  dopo  gli  ordini 
dati  dal  Reggente  Revertera  nell’  anno  1 549.  , e dal  Tribunale 
della  Camera  nell’anno  1557.  » nelle  legg*  del  Viceré  Cardi- 
nale di  Granvela,  fu  con  maggiore  chiarezza  confermato  P 
efercizio  di  quella  utile  particolare  arte  , e li  dichiarò  , non 
doverli  a quelli  proibire  la  vendita  delle  carni  , quando  non 
fodero  morbofe  , o infette  , con  godere  delle  llabilite  im- 
munità, nel  venderle  a pezzo,  e non  a pefo  agli  ideili  Citta- 
dini, godendo  la  libertà  di  ufare  le  bilance  nel  venderle  ti  Lo- 
cati , o altri  feguaci  di  Dogana  : fu  però  dichiarato  , che  per 
ogni  mancanza  da  quelli  cominella  non  pondero  i Sindaci , o 
Grafcieri  efigere  le  frabilite  multe,  ma  dovettero  dipendere  da’ 
foli  Mi  ni  Uri , ed  Ufficiali  di  Dogana.  Allora  per  togliere  ogni 
motivo  di  controverfia  fu  introdotto  di  fpedirtì  a’  Bajji;  rieri  le 
particolari  patenti,  colla  fpiega  della  maniera,  con  cui  debbono 
vendere  le  carni  , per  godere  delle  immunità  frabilite . In  ogni 
tempo  ha  la  Dogana  goduta  la  piena  libertà  di  concedere  quel- 
le patenti  a tutti  i particolari , che  li  applicano  allo  ftellò  me- 
fìiere  di  comprare  gli  animali  de  Locati , non  atti  a frutto,  nè 
a vita,  per  poi  venderne  la  carne  e le  pelli,  così  pel  tempo, 
che  le  greggi  fi  trattengono  nel  Reai  Tavoliere  , che  quando 
fono  tornate  nelle  montagne . Le  Comunità  del  Regno  hanno 
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•fpefio  proccurato  d’impedire  l’efercizio  di  quella  facoltà , o d’ io* 
quietare  con  altri  pretelti  que’ venditori  di  carne  ; ma  i Mini- 
ftri  deflinati  al  governo  della  Dogana  , e lo  fteffo  Supremo 
Tribunale  della  Camera  hanno  Tempre  fotlenuta  la  efatta  of- 
fervanza  delle  leggi  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela  , e 
delle  ljìruzioni  date  a’ Cavallari  nell’anno  1617.,  dove  fu  nuo- 
vamente fpiegata  la  libertà  de’  Bijjetùeri , e V utile  della  lo- 
ro profeffione . 
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HO  fatto  preferite  al  Re  quanto  V.  S.  Illuftriffima  ha  manifeftato  lòt- 
to la  data  de’  io.  de!  pafsato  mefe  di  Gennajo  , informando  fovea 
una  nota,  che  le  fi  rimife  in  Novembre  dell’anno  feorfo  , concernente  a 
varj  pregiudiaj , che  vi  fi  enunciava  foffrirfi  dai  Locati  di  cotefta  Dogana 
nella  induftria  delle  Lane.  Eia  M.S.  quantunque  fia  perfuafa,  che  il  governo 
della  Dogana  mede  (ima  venga  regolato  per  le  vie  della  prudenza , e delia 
economia  mentre  afso'utamente  da  quefte  fole  dipendono  il  promuoverli,  e 
mantenerti  vantaggiofamente  le  Induftrie  Doganali , ed  i Reali  interrii  ; come 
altresì,  che  V.  S.  Illuftritfima  tenga  tutta  la  cura,  onde  le  lane  fi  venda- 
no a prezzi  regolati  con  la  voce  ; non  di  meno  ha  conlideraco , che  qualora 
fi  vogliano  oggi  obbligare  tutti  li  Locati  indiftintamente  a portar  le  loro  lane, 
ed  infondacirle  in  cotelta  Città , non  oliarne  che  abbiano  faldato  intieramente  il 
proprio  debito  con  la  Regi»  Clone  , conforme  ella  ha  propofto  , farebbe 
una  novità  non  folo  contraria  alla  difpofizione  della  Prammatica  79.  de 
Officio  Procuratore  C et  fare  , ed  alle  amiche  Direzioni  , e pratica  della 
Dogana  ; ma  benanche  ripugnante  al  diritto  naturale  , che  (ùggerifee  lafciadì 
ad  ognuno  libero-  L’  ufo  deila  fua  roba,  ficcome  per  1’  oppofto  è bea.  g';u- 
fto , che  fi  precidilo  a tale  infondacazione  quelle  lane  , che  non  abbiano 
per  intiero  pagato  la  Regia  Corte  . E per  quanto  fi  attiene  al  punto , che 
con  tale  efpediente  fi  verrebbe  ad  evitare  il  diibrdine  di  venderti  le  lane 
a prezzo  nrnore  della  voce,  S.  M.  non  trova  opportuno , che  fi  alteri  il 
prudente  equitativo  fi! lenta  di  ditfimularfi  tali  vendite,  acciò  confeguifca- 
no  li  Locati  il  facilicare  qualche  smaltimento  delle  loro  lane  , che  potreb- 
bero in  gran  quantità  rimanere  invendute , qualora  volefsero  rigorofamente 
fuftenere  li  prezzi  della  voce,  con  refusarne  ad  etfi  pofitivo  danno , editi 
confegucnza  il  dilcapito  delle  Induftrie  Doganali  in  detrimento  delli  reali 
interelfi-  Quindi  vuole  la  M.  S.,  che  V.  S.  Illuftriffima  fi  regoli  con  pru« 
denta , e conformemente  al  praticato-  fin’  ora , rifpetto  a tokrarii  tali  ven- 
dite, che  (i  fanno  a prezzo  interior  della  voce  , proccurando  bensì , che  non 
ftguano  monipolj  , alii  quali  non  lafcerà  ella  d' opporti , col  folito  filo  ze- 
lo, tanto  più,  che  il  vero,  e principal  motivo  della  decadenza  del  prez- 
zo delle  lane , fi  è la  mancanza  di  quel  commercio  , che  prima  vi  era  tra- 
li Veneziani , e li  Mercadanri  di  cotefta  Città , quando  li  primi  mandava- 
no a prenderti  le  lane  medelime , permutandole  con  altri  generi , che.  por- 
tavano da  quelle  loro  Parti  ; onde  qualora  riforgi  quello  traffico  , come  lì 
fpera , e-  fi  ebbe  in  oggetto  con  le  Reali  Grazia  accordateli  negli  anni 
1*759.  ■>  e 17ÒO.  fugli  diritti  dovuti  nell’  direzione ,.  non  duòira  la  Maeftà 
Sua,  che  con  vantaggio  de’ Locati  fi  vedrà  allora  mantenuto  il  prezzo  del- 
le loro  lane.  Lo  che  d’ordine  Sovrano  prevengo  a V.  S.  Lluftriffima  per 
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Tua  notizia , e governo  nell’afsunto  . Napoli  15.  Maggio  1762.  •-  Gto* 
vanni  di  Goyzueta  *•  Signor  Prefidente  Governatore  della  Dogana  di 
Foggia . 

Si  confavi  mi  fatano  Tomo  fai.  255. 

— - - . -- ■ ..  ..  ■■  - 

AVendo  fatto  prefente  al  Re  il  contenuto  della  di  fui  fa  rapprefentanza 
di  V.  S.  Iliuftri(lìma  de’ 18.  corrente  , in  rapporto  alla  voce  del- 
le lane  , e di  quelle  che  di  conto  del  Reai  trino  lì  d.nno  in  e, emofi- 
lia alle  Religioni  Mend.canti  ; La  M.  S.  in  intelligenza  d;  tutto , e con  oc- 
cafione  di  aver  recentemente  gii  dtfpolto  di  dover.i  continuare  una  tal'  eie- 
mofina  alle  mentovate  Religioni  mendicanti,  e luoghi  Pii,  che  per  io  paf- 
futo fono  Rati  foliti  goder, a,  mi  comanda  dire  a V.  S.  Iilultriilima,  com’ 
efeguifco,di  procurare  l’acqnifto  de.ia  lana  Ridetta  con  quel  maggior  rifpar- 
m o , che  fia  poifibile  per  la  fua  Reale  Azienda.  Napoli  25.  Maggio  1765. 
Giovanni  di  Goyzueta  - Sig.  Marcliete  D.  Angelo  Granito  . 
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CAPITOLO  VII. 

Del  Commercio  efclufivo  de'  prodotti  dello  Paflorizia . 

$.  i.  VT Eli’  efierfi  colle  prime  leggi  della  Dogana  , deftinat» 
±N  la  Fiera  di  Foggia  , pii  folo  privativo  fpaccio  de' 
prodotti  della  Patrorizia , ili  chiaramente  accordato  a’  Locati  un 
particolare  privilegio  efclufivo  ; affinchè  quella  fcmplice  indu- 
rinola gente  trovalie  una  maggiore  facilità  nella  vendita  de’  va- 
rj  frutti  delle  proprie  greggi  , e folle  impegnata  a moltiplicare 
il  concorfo  ne’ preparati  pafcoli  di  Puglia.  Fu  poi  confiderato, 
che  quello  privilegio  non  avrebbe  data  a’  Locati  la  defiderata 
preferenza , quando  gli  altri  Pallori , efenti  dal  pefo  della  Fida 
pagata  in  Dogana  , poteano  vendere  a minor  prezzo  gli  fteiìì 
prodotti , concorrendo  nelle  altre  pubbliche  Fiere , ftabilite  nel 
Regno;  perciò  dal  Comune  de  Locati  fu  implorata  da’  Glorio!! 
SOVRANI  ARAGONESI  la  generale  efenzione  dal  pagamento 
di  tutti  i dazj , e gabelle  llabilite  ; affinchè  tutti  i frutti  delle  greggi 
mani  fella  te  in  Dogana  godelfero  l’ utile  del  privilegio  efclufivo , col 
libero  commercio  per  le  altre  Provincie,  o nelle  Piazze  ftraniere. 
Allora  nel  commercio  interno  di  tutti  i prodotti  pagar  fi  dovea  al 
Fifco  il  dazio  della  contrattazione , o fia  Piazza , taiiato  per  grana 
diciotto  per  ogni  oncia  de’ ducati  /«,del  valore  della  mercanzia: 
ma  quando  i prodotti  paiìavano  nelle  ftabilite  Dogane  per  ma n- 
darfi  ne’  luoghi  llranieri  , o nelle  altre  Provincie  , fi  efigeva  1* 
altro  dazio  di  grana  quindeci  ad  oncia  , diftinto  col  nome  di 
diritto  di  Fondaco , e la  nuova  Gabella  di  grana  fei  ad  oncia 
importa  dal  Re  CARLO  III.  DI  ANGIO'.  Ma  {lecerne  il  più 
ertelo  commercio  de’ Popoli  del  Regno  era  quello,  che  fi  face* 
col  finitimo  Stato  Pontificio  dalle  Provincie  degli  Apruzzi  ,e  di 
Terra  di  Lavoro  ; cosi  li  trovavano  deftinati  particolari  Ufficiali 
afa  C’.iftodia  di  que’  luoghi  mediterranei , colla  legge  di  efigere 
da.  tutti  i prodotti  porti  in.  commercio  un  dazio  talTato  colla 
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proporzione  del  dieci  per  cento  , diftinto  col  nome  di  Cecino. 
Da  tutti  quelli  peli  furono  efentate  le  greggi  , che  concorreva- 
no in  Dogana  ; giacché  il  Fifco  refiò  contento  della  Inabilita 
Fida  , che  pagar  u dovea  da’  prodotti  della  llelia  indutlria . Fra 
le  polleriori  rivoluzioni  di  quello  Regno  procurarono  i Gabel- 
lieri di  pregiudicare  tal  particolare  privilegio  eiclufivo  ; e promofc 
fero  varie  nuove  fofiltiche  diilinzioni  per  obbligare  que’  prodotti 
al  pagamento  di  varj  dazj , allorché  li  mettevano  in  commer- 
cio da’ compratori  : ma  informato  di  quelli  pregiudizj  il  Viceré 
Cardinale  di  Granvela  , prcfcritle  1’  efatta  ollèrvanza  degli  an- 
tichi privilegi  , con  aver  elprelìamente  ordinato  ne’  primi  capi- 
toli della  Prammatica  pubblicata  nelì’anno  1504.  , che  non  fi 
potefle  efigere  nè  da’  Locati , nè  da'  Compratori  qualunque  dazio 
per  l’ efirazicne , e commercio  di  lane  , formaggi  , pelli  , ca- 
brati, e di  qualunque  altro  frutto  prodotto  dagli  animali  con- 
corfi  in  Dogana . Così  i Pallori , egualmente  che  i Negozianti  fu- 
rono liberati  dalle  moleftie  degli  avidi  Gabellieri  ; anche  per  le 
picciole  manifatture,  che  fi  falcano  dalle  lane,  e fi  vendevano 
nell’ interiore  del  Regno;  vedendoli  negli  antichi  regilìri  della 
Dogana  gli  ordini  fpediti  per  follenere  quella  efenzione  . 

§.  2.  L’ ollèrvanza  del  privilegio  , folìcnuta  a favore  de* 
Pallori  , che  concorrevano  in  Dogana  , coilituiva  il  più  im- 
portante pregio  di  quella  indullria  ; perciò  tutti  gli  altri  pofi 
felibri  delle  greggi  mantenute  in  diverfe  Provincie  , furono  im- 
pegnati ad  edere  ammeflì  a parteciparne  : ma  dopo  che  pei 
gravi  bifogni  delia  Monarchia  di  Spagna , gli  antichi  dazj  furo- 
no aumentati , e pailarono  fotto  la  privata  amminiftrazione  de- 
gli ftelìì  creditori  del  Reale  Erario  , il  Comune  de’  Locati  fu 
efpofto  a graviffime  veflazioni  . Le  doglianze  prodotte  nel  Su- 
premo Tribunale  della  Camera  , ne’  primi  anni  del  fecolo  decimo 
fèttimo,  non  trovarono  la  primitiva  protezione  ; ma  le  nuove 
maffime , adottate  nella  giurifprudenza  del  foro  , fecero  fotto- 
porre  al  corfo  di  un  giudizio  ordinario  1’  offervanza  degli  anti- 
chi privilegj  , obbligandoli  i Pallori  a far  depofito  de’  pretefi 
dazj  . 1 richiami  avanzati  a’  Viceré  Conte  di  Benavente,  e 
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Conte  di  Lemos  fecero  mettere  freno  alle  ingiufte  pretenfianì 
di  que’  Gabellieri , e li  follarne  l’ efatta  olfervanza  della  legge 
del  Cardinale  di  Granvela  . I Locati  non  furono  contenti  di 
quegli  ordini  ; perciò  nella  generale  tranfazione  flabilira  col 
Fifco  nell’anno  1615.,  vollero  per  patto  efprelfo  confermata 
l'efenzione,  ed  immunità  de’ dazj  fopra  tutti  i prodotti  della 
Pallorizia.  Ma  le  nuove  impofizioni , fatte  in  tempo  del  Vice- 
ré Cardinale  Zapata  , Svegliarono  la  pretenfione  di  fottoporfi 
al  pagamento  le  lane  de.’  Locati  polle  in  commercio . La  collan- 
te oppolizione  de’  Minillri  della  Dogana  perfuafe  il  Supremo 
Tribunale  della  Camera  a dichiarare  nell’anno  1625.  , che  do- 
vefiero le  lane  reflare  efentate  da  quel  nuovo  dazio  per  efecu- 
zione  dell’  incontrallabile  privilegio  goduto  da’  Locati  ; ma  pec 
follenere  l’ollervanza  di  quelli  ordini  nelle  tranfazioni  rinnova- 
te negli  anni,  che  fufi’eguirono  fino  all’anno  164;. , fu  lèmpre 
dal  Fifco  promella  la  generale  efenzione  de’  daej , anche  nuova- 
mente impolli,  per  tutti  i frutti  della  Pallorizia  polli  in  com- 
mercio così  nelle  Provincie  del  Regno , che  ne’  luoghi  Uranio- 
ri . La  forza  di  quelli  contratti  non  fu  ballante  ad  impedir© 
le  nuove  ftrane  imprefe  de’ particolari  amminillratori , o condut- 
tori di  que’  dazj  ; quelli  pretefero  doverli  l’ efenzione  limitare 
pe’  foli  primi  contratti  pattati  fra’  Pallori  , ed  i Negozianti  ; 
giacché  col  crederli  confumato  un  fecondo  contratto  nell’  effra- 
zione, e nella  confegna  de’ prodotti,  fi  giuliificava  la  duplicata 
dazione  dello  Hello  dazio  , fenza  offervarfi  le  favic  leggi  del 
gloriofo  FERDINANDO  I.  D’  ARAGONA. 

3.  Per  foftenere  1’  efazione  fi  procurò  di  confondere 
i privilegi  della  Paftorizia  con  quelli  accordati  alle  fole  pec- 
ióne : fi  pofe  pure  in  veduta  , che  la  moltitudine  delle  greg- 
gi mantenute  nelle  varie  Provincie  , fenza  manifellarfi  alla 
Dogana  , potea  con  faciltà  ellenderc  1’  efenzione  de”  dazj  a 
que’  prodotti  , che  non  pagavano  al  Fifco  la  fiabilica  Fida  ; 
giacché  tutti  erano  della  flelià  fpecie  , nè  poteanfi  più  diflin- 
guere,dopo  edere  pafYati  nelle  mani  de’ compratori . Quelle  dif- 
ficoltà di  fatto  rellavano  dileguate  , così  dalla  diligenza  già  in- 
T.  UI.  T trodot- 
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trodotta  in  Dogana,  di  teneri  il  regiftro  delle  lane  raccolte,  e 
vendute,  che  dall’ accortezza  ufata  nell’  efcluderfi  dalla  Fiera  di 
Foggia  tutti  i frutti  delle  greggi  non  ammellè  nelle  Locazioni . 
Forfè  gli  efattori  de  Regi  dazi  crederono  di  potere  obbligare  i 
compratori  de’  prodotti  della  Pafiorizia  al  pagamento  ; perchè  nell’ 
efferfi  dal  Viceré  Toledo  a premura  de’Cittadini  di  Foggia  dichiara- 
ta generale  , e franca  quella  Fiera , fi  riferbò  efpreffamente  al  Fifco 
l’ e fazione  de’dazi  dell’  immilìione , ed  e (frazione  delle  mercanzie, 
che  in  efi'a  erano  polle  in  commercio  ; ma  i Miniflri  della  Dogana 
non  tollerarono  mai, che  quella  limitazione  fi  folle  eftefa  pe’pro- 
dotti  della  Pafiorizia  ; giacché  fi  era  dal  Tribunale  della  Camera 
aggiunta , per  non  pregiudicare  il  privilegio  cfclufivo  de’  Locati , 
pe’  quali  era  fiata  privativamente  ((abilita  la  Fiera  di  Foggia , 
di  cui  la  Comunità  dimandò  l’ ampliazione  . Dal  comedo  della 
Confulta  , inferita  nel  privilegio , che  colla  data  de’ 31.  di  Mar- 
zo 1549.  fi  trova  regifirato  ne’ libri  di  quella  Città  , fi  rileva 
con  chiarezza  la  premura  di  quel  Supremo  Tribunale  di  folle- 
nere  i diritti  d d Locati , e l’unico  motivo,  che  pofe  in  veduta 
per  facilitare  la  domandata  grazia,  fu  quello  del  maggiore  fpac- 
cio , che  la  libertà  della  Fiera  potea  dare  a’  frutti  delle  greggi 
concorfe  in  Dogana  . Quefia  verità  non  fu  mai  pofta  in  dub- 
bio, nè  la  durata  della  Fiera  dipendea  dal  limitato  privilegio  di 
quella  Comunità  ; ma  dal  comodo  de’  Paftori  , che  doveano  ven- 
dere le  loro  lane, gli  animali,  e i formaggi,  pe’ quali  le  immuni- 
tà non  erano  foggettc  a limitazioni  di  tempo, nè  di  luogo.  Ciò 
non  ofiante  volendo  nell’anno  1649.  il  Negoziante  Pietro  Z an- 
netti eftrarre  dal  Porto  di  Manfredonia  mille  cantara  di  cafeio  , 
ricevuto  da  'Locati,  fù  da  que’  Gabellieri  pretefo  il  pagamento 
degli  flabiliri  dazi , ed  impedito  l’ imbarco  , fòlo  perchè  il  ca- 
feio era  paifato  nelle  mani  del  Z annetti , non  comprcfo  nel  pri- 
vilegio: l’affare  fu  lungamente  difculfo  nel  Tribunale  della  Ca- 
mera, e P immunità  fu  folìcnuta  , per  eflerfi  di  inoltrato  , che 
quel  formaggio  era  frutto  delle  greggi  concorfe  in  Dogana. 

4.  Le  pofieriori  feiagure , che  defolarono  il  Regno  , ed 
avvilirono  il  commercio,  pregiudicarono  fempreppiù  l’immunità, 
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ed  efenzioni  de’ frutti  della  Paftorizia , anche  perchè  nella  Pram- 
matica del  Viceré  d’  Aragona  non  furono  fpiegato  , nè  abolita 
le  varie  pretenfioni  degli  efattori  de*  Regj  dazj  , che  volcano 
fottoporre  al  pagamento  le  lane  , gli  animali  , ed  i formaggi 
polli  in  commercio , o per  le  Provincie  del  Regno , o pe’  luoghi 
ftranieri.  Quella  confùfione  contribuì  fommamente  a minorar© 
il  concorfo  de’  Negozianti  nella  Fiera  di  Foggia  ; ma  lìccome 
allora  dalla  vendita  della  lana  dipendea  la  più  facile  efaziona 
della  Fida , così  i Miniftri  deftinati  a quel  governo  crederono 
di  follenere  l’ofiervanza  del  privilegio  efclufivo  , accordata  a* 
Locati  nella  vendita  de’  prodotti  della  Pallorizia  , col  proibire 
agli  altri  particolari  polì'eflòri  delle  greggi  la  vendita  delle 
lane , anche  fuori  della  Fiera  {labilità  in  Foggia  ; perciò  fu  ri- 
pigliato il  coitume  di  deftinare  nelle  Fiere  di  Altamura , e di  Gra- 
vina perfona  fornita  di  autorità  , perchè  impediffe  a tutti  i pof- 
fefiòri  delle  pecore  , non  manifetlate  in  Dogana  , la  vendita 
delle  lane, fintanto  che  non  fi  erano  polle  in  commercio  quelle 
ùc’ Locati,  immeffe  ne’ fondaci  di  Foggia,  ed  obbligate  al  pa- 
gamento della  Fida . 11  Prefidente  Aìvarez  Efcalera  non  fu  con- 
tento di  quella  diligenza  ; e nel  rinnovare  i bandi  per  la  immif- 
fionc  della  lana,  volle  indifìintamentc  obbligare  tutti  i poffclforl 
delle  pecore  gentili , non  l'ottopofle  al  pefo  della  Fida , a tra- 
fportarla  ne’  fondaci  di  Foggia , perchè  ne  refiallè  impedita  la 
vendita  fino  al  punto  dell’intiero  fpaccio  delle  altre  obbligate 
a’ crediti  Fifcali.  La  pubblicazione  di  quello  bando  fu  approva- 
ta dal  Viceré  Marchese  t>  Astorga  ; ma  l’obbligo  della  itn- 
mifiìone  della  lana  fu  limitato  pe’  foli  Pallori  de’  luoghi  più  vi- 
cini a Foggia  ; e per  gli  altri  fi  foltenne  la  proibizione  della 
vendita  colla  pena  di  carlini  venti  aRubbio,c  colla  perdita  della 
lana  pe’  compratori , e venditori  ; oltre  delle  altre  pene  corporali , 
ftabilitc  colla  Lolita  eforbitanza  contra  de’  vetturieri  occupati  al 
trafporto . Quefti  bandi  fpdfo  ritrovati  non  facilitarono  lo  fpac- 
cio delle  lane  immeffe  in  Foggia  ; perciò  avendo  il  Prefi- 
dente Cotes  ricevute  varie  denuncie  delle  dandeftine  vendite 
di  lana  fatte  da’  Pallori  di  Bilicata , in  Maggio  dell’anno  1683. 
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fece  paffete  in  quella  Provincia  il  Credenziere  Giordano  , per 
liquidare  le  frodi  commeUe,  e procedere  al  fequeftro  di  tutte 
le  lane  efiftenti  ; e poi  nel  rinnovare  i foliti  bandi  proibitivi , 
volle  particolarmente  incaricare  1*  Uditore  D.  Orazio  Tauro  r 
Luogotenente  della  Dogana  in  quella  Provincia  , perchè  ufafle 
ogni  maggiore  diligenza  per  foftenere  l’ ollervanza  de’  bandi , ed 
impedire  il  commercio  di  quelle  lane.  Il  rigore  delle  pene  non 
fu  efficace , per  far  godere  a’  Locati  l’ utile  del  privilegio  efclu- 
lìvo  , nè  per  facilitare  1’  efazione  de’  crediti  Fifcali  onde  il 
Frefidente  Cotes  pensò  di  proporre  al  Viceré  , ed  al  Tribunale 
della  Camera  di  deftinare  a fpefe  del  Reale  Erario  più  guar- 
diani alla  c ufi  odi  a dc’varj  luoghi  di  comunicazione  delle  Pro- 
vincie di  Bafilicata , c di  Principato  ; perchè  reftaflè  impedito  il 
commercio  delle  lane.. 

$.  5.  Negli  antichi  regiltri  della  Dogana  non  fi  vede  efe- 
guito  quello  nuovo  piano,  prima  dell’anno  1687.,  quando  dal 
Prendente  Scondito  furono  dellinate  per  quella  cultodia  due  com- 
pagnie di  venti  Soldati  ; una  fu  incaricata  della  guardia  delle 
ftrade  di  Jia fiUcata  , e di  Principato  Citra  , polle  fra  Eboìi , Battipa -- 
glia  Y e Gifuni  ; e l’ altra  fu-  dellinata  ne’ polli  di  Cerro , di  S.Gur 
glielmo  , e del  Ponte  di  Calore  , e di  altri  luoghi  del  Principato  Ultra ,, 
dove  corrifpondono  le  pubbliche  llrade,  che  vengono  dalla'  Pur 
glia,  e dalla  Bilicata.  Nel  feguente  anno  1688.  fu  dal  Tri- 
bunale della  Camera  ordinata  la  continuazione  della  cultodia, 
e taffete  il  falario  di  carlini  tre  al  giorno  pe’  diciotto  Venturie- 
ri , che  lì  doveano  aggiugnere  in  ogn’  anno  e di  docati  yuatr 
tro  al  mefe  pc  due  Soldati  ordinar;  delia  Dogana , fcclti  per  ca- 
pi:  delle  ilefie  Compagnie.  Non  fu  contento  di  quelle  diligenze 
il  Prslìdente  Guerrcro\  ma  impegnato  a foftenere  l’offervanza 
degli  antichi  bandi-  penali  , nel  mefe  di  Marzo  dell’anno  17101. 
fece  pa [fere  nelle  Provincie  àiBa/Ilicata , e Òli-Principato  il  Creden- 
ziere Freda  ; perché  procedeflè  al  folenne  fequeftro  di- tutte  le 
lane  raccolte  dalle  greggi,  non  manifeltate  in  Dogana ,.  per  fan- 
le  confervare  dagli  amminillratori  de’ luoghi , fintanto  che  li  ven- 
devano le  altre  de’  Locati , inimellì;  ne’ Fondaci  di.  Foggia.,  li 
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fequefiro  fu  anche  efiefo  pei  luoghi  delle  Provincie  di  Bari  , e di 
Otranto , dove  fi  mantenevano  le  pecore  gentili  ; e poi  fu  abo- 
lito con  particolare  bando  de’  at.  Gennaio  1 7 1 1 . , permettendoli 
la  vendita,  dopo  afficurato  lo  fpaccio  delle  altre  de  Locati.  Gli 
ordini  della  Giunta , eretta  per  la  riforma  della  Dogana  diede- 
ro motivo  di  ampliarli  la  cufiodia  de’  Puffi , anche  per  quelli  di 
Acinello,  e pcrmifero  il  gravofo  efpediente  del  fequefiro,  quan- 
do il  Comune  da' Locati  ne  facefle  la  dimanda,  e ne  aftumefie 
la  fpefa . Per  l’ affil'tenza  della  Fiera  di  Gravina  fu  limitato  1’ 
arbitrio  di  defiinarvi  Miniftri  delle  Udienze  Provinciali  per  mi- 
norare il  difpendio  del  Fifco,  c fi  dichiarò  ballante  la  prefen- 
aa  di  un  Subalterno  di  Dogana . Nel  continuarli  la  cufiodia  de’ 
Palli  di  Battipaglia , e di  if.  Guglielmo  fu  moderato  per  carlini 
trentaànque  il  mefe  il  falario  de’  iedeci  V enturieri , e fi  duplicò 
il  numero  de’  Soldati , fidandoli  la  fpefa  per  foli  ducati  fenati* 
tadii;  al  mefe.  11  tempo  della  cufiodia  fi  è Tempre  regolato  dal 
prudente  arbitrio  de’  Minifìri  della  Dogana  ; e nel  richiamare 
i Soldati  fi  permette  il  commercio  di  quelle  lane , che  debbano 
edere  accompagnate  dalle  stabilite  licenze,  per  le  quali  fi  paga 
al  Subalterno  un  folo  carlino,,  fenza  tenerli  conto  della  quanti- 
tà della  lana,  nè  del  numero  delle  balle.  Ma  febbene  nella  rin- 
novazione degli  antichi  bandi  penali  fi  fodero  obbligati  que’  Fa- 
ttori ad  immettere  nelle  proprie  Patrie  tutte  le  lane  , per  con- 
fervarle  ne’ Fondaci,  colla  intelligenza  de’ Sindacò,  e Gover- 
nanti, particolarmente  incaricati  ad  impedirne  l’anticipato  clan- 
deftino  commercio  pure  non  fi  è mai  dalla  Dogana  proceduto 
con  rigore  alla  efazione  delle  pene  ; ma  colla  piena  approva- 
zione del  Clementiffimo  SOVRANO  fi  fono  Tempre  con  equità 
tranfatte  - 

§.  6.  Le  limitate  cognizioni  delle  feienze  economiche  han- 
no foftenute  l’efpofte  gravofe  «finzioni  ; ancorché  h collante 
efperienza  aveffe  dimofirato,  che  l’unico  efficace  mezzo  di  rav- 
vivare il  commercio  efelufivò1  de  prodotti  della  Paiìorizia  era 
r efatta  ofi'ervanza  delle  immunità , ed  efenzione  de’  daz]  , /pa- 
gate nelle  leggi  del  Viceré  Cardinale  di  Granveia  . Quella 
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Verità  diede  motivo  a’  replicati  ordini  della  Giunta  della  Doga- 
na degli  anni  171+. , è «717.,  ed  agli  altri  dei  Tribunale  del- 
la Camera,  dati  con  piena  cognizione  di  caufa  negli  anni  1721., 
c 172+..  Furono  allora  dichiarate  ingiufte  tutte  le  pretenlioni 
degli  efattori  de’  Regi  dazj  ; fi  liabili , che  le  lane  follerò  efen- 
ti  da  ogni  pagamento,  cosi  nell’ interno  , che  nell’elterno  com- 
mercio: ma  gli  animali,  e gli  altri  prodotti,  che  dalle  Provincie 
di  Ap ruzzo,  e di  Terra  di  Lavoro  pallino  nel  finitimo  flato  Ponti- 
ficio, furono  fottopofti  al  pefo  del  diritto  del  derivo,  efatto  da 
que’  particolari  Ufficiali , fenza  faperfi  il  giuib  motivo  di  que- 
lla diftinzione . Le  doglianze  de’  Locati  per  1*  incaglio  delle  la- 
ne, e la  ritardata  efazione  della  Fida  , diedero  motivo  a’ re- 
plicati ordini  dellTmperatore  CARLO  VI.  , c de'Miniftri  in- 
caricati della  riforma  della  Dogana  ; perchè  fi  facilitali  la  ven- 
dita di  quel  prodotto . Ma  ficcome  alcuni  Governatori  di  quel 
Reai  Patrimonio  non  fcppero  trovare  altro  efpcdiente , che  quel- 
lo di  proibire  co’ foliti  bandi  penali  a’ Negozianti , ed  agli  Artieri 
del  Regno  la  compra  delle  lane  prodotte  dalle  greggi  non  am- 
melfe  ne’pafcoli  Fifcali  ; così  fembra  molto  probabile  efìerfi  al- 
lora dagli  altri  più  accorti , e zelanti  proccurato  di  richiama- 
re l’ antico  concorfo  de’  Negozianti  flranieri , e fpecialmentc  de* 
Veneziani  alla  compra  delle  lane  , col  far  dichiarare  la  Fiera  di 
Foggia  eguale  alle  altre  di  Salerno , di  Averfa , e di  Lanciano  ; affin- 
chè allettati  quelli  dal  vantaggio  d' immettere  le  proprie  mani- 
fatture, ed  altre  mercanzie  col  folo  moderato  pefo  de’  dazj  taf- 
fati  per  le  Fiere , che  corrifpondono  a meno  della  metti  degli 
altri  efatti  generalmente  in  tutte  le  Dogane  del  Regno  , folle- 
rò maggiormente  impegnati  alla  effrazione  delle  lane  dS  Locati 
immclfe  ne’ fondaci  di  Foggia.  Forfè  allora,  per  togliere  le  an- 
tiche queftioni  della  qualità  del  privilegio  de’  Locati , e per  da- 
re agli  Amminiftratori  , o conduttori  degli  altri  dazi  qualche 
compenfo , per  1’  efiefa  immunità  della  introduzione  delle  merci , 
furono  fottopofti  i compratori  delle  lane  al  pagamento  di  gra- 
na trentatr'e  ed  un  terzo  per  ogni  cantajo,  nelle  fole  effrazioni 
fatte  per  le  Piazze  Straniere  , oltre  del  pefo  delle  fportule  afle- 
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gnate  agli  Ufficiali  per  l’ affiftenza  del  caricamento  , e per  la 
fpedizione  delle  licenze , diftinte  col  nome  di  Refponfali  . Ma 
per  toglierli  ogni  fofpetto  di  frode , tutte  l’ e fi  razioni  delle  lane 
fi  fono  Tempre  accompagnate  dalle  PaJJate  , fpedite  da’  Minirtri 
della  Dogana , nelle  quali  fi  fpiega  il  numero  delle  balle  , la 
quantità  del  prodotto  , il  nome  del  Locato  venditore  , l’ altro  del 
Negoziante  compratore , e ’1  luogo  da  cui  deve  efeguirfi  l’ efira- 
zione ; perchè  non  fi  confondano  colle  altre  limili  licenze,  ac- 
cordate per  l’interno  commercio  delle  rteffe  lane. 

$.  7.  La  breve  diflanza , che  palla  da  Foggia  a Manfredi- 
Mia , e la  facilità  di  trafportarli  , ed  unirli  ivi  le  balle  della  la- 
na , fece  da’  Negozianti  prefeegliere  quel  Porto  per  l’ effrazione; 
tantoppiù  , che  i balfimenti  Veneziani  fempre  vi  fono  concorli  con 
maggiore  frequenza  ; ma  non  potendoli  l’ imbarco  efeguire  con 
molta  follecitudine , fi  confumava  per  quel  traffico  tutta  la  le- 
gione eftiva  , in  cui  riefee  più  facile  , e più  ficura  la  naviga- 
zione dell’  Adriatico . Sembra  perciò  molto  probabile , che  quello 
motivo  averte  refa  necefl'aria  la  lunga  durata  della  Fiera  di  Fog- 
gia, eftefa  dal  mefe  di  Aprile  per  tutto  quello  di  Agofio  , al- 
trimenti i Negozianti , che  doveano  ricevere  le  lane , retavano 
privi  della  libertà  d’ immettere  le  altre  mercanzie  col  beneficio 
della  minorazione  de’dazj  . P'urono  deputati  in  Foggia  due  Ufi- 
fidali,  che  affiftono  alla  immifiìone  delle  merci,  e colle  forma- 
lità ftabilite  rifeutono  le  dovute  impolte , dopo  che  nel  Porto 
di  Manfredonia  fi  è dall’altro  Ufficiale  ricevuto  il  manifefto, 
e permeila  l’ introduzione  delle  ftellè  mercanzie . La  certa  legit- 
tima origine  di  quella  nuova  polizìa  è rimafta  totalmente  igno- 
ta in  Dogana  ; giacché  i Locati  , contenti  del  facile  fpaccio 
delle  loro  lane , non  fi  fono  mai  opporti , nè  doluti  del  nuovo 
dazio  efatto  da’ compratori . All’incontro  eflendo  nell’anno  1749. 
tornato  l’ Arrendamene  delle  Dogane  lòtto  la  favia  ammini- 
ftrazicmc  de’ Miniftri  del  SOVRANO,  l’ertenfione  , e la  fran- 
chigia della  Fiera  di  Foggij  , fu  efprelfamente  confirmata  pel 
generale  f llievo  del  commercio  del  Regno  , ed  in  vantaggio 
de’  Locati  : furono  allora  dil'porte  varie  nuove  cautele  , dirette 
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ad  impedire  le  frodi,  ed  a Ili  curare  l’efazione  degli  ftabiliti  da- 
zi ; ma  ficcome  alcune  di  quelle  produliero  qualche  incaglio  nel 
libero  traffico  delle  lane  ; così  per  le  rimoftranze  de’  Miniftri 
della  Dogana,  fu  nell’ anno  1756.  ordinata  1’  oti'ervanza  dell’ 
antico  Alterna  per  la  fpedizione  de’ Refponfaìi , fecondo  il  teno- 
re delle  Paffuti  fpedite  da’ Miniftri  della  Dogana.  Fintanto  che 
le  manifatture  de’  Veneziani  ebbero  facile  fpaccio  nelle  Provin- 
cie del  Regno , e nella  Capitale  ; ed  il  commercio  delle  droghe 
era  con  vantaggio  foftenuto  da  que’  Negozianti , la  vendita  del- 
la lana  de’ Locati  fi  facea  con  facilità,  i prezzi  fi  (ottennero  in 
un  giullo  favore,  ed  il  Reale  Erario  introitava  con  prontezza 
le  non  picciole  fornirne  della  Fida  delle  pecore  ; ma  quando  la 
Concorrenza  de’  Franccft , Olandcfi , ed  Inglefi  avvilì  il  commer- 
cio di  quella  Repubblica  , anche  nelle  Piazze  del  Levante  , 1* 
effrazione  delle  lane  divenne  più  difficile  per  la  folida  ftrada 
di  Manfredonia  , ed  ogni  anno  rettava  invenduta  confiderevole 
quantità  di  quel  prodotto  , con  pofitivo  danno  de’  Pallori  per 
l’ avvilimento  de’  prezzi , e con  pregiudizio  del  Fitto  , che  ve- 
dea  ritardata  1’  efazione  delle  rendite  della  Dogana . 

§.  8.  Per  rimuovere  quello  perniciofo  incaglio  , cercaro- 
no alcuni  Negozianti  di  Foggia  di  allettare  i Franceft  , ed 
altri  Artieri  del  Settentrione  di  Europa  per  1’  acquilìo  del 
più  preziofo  prodotto  delle  pecore  di  Dogana  ; ma  la  lun- 
ga pericolofa  navigazione  dell’  Adriatico  fcoraggiva  que’  Nego- 
zianti di  mandare  a ricevere  le  lane  nel  Porto  di  Manfredonia. 
Dall’altra  parte  1’ Amminiftratore  delle  Dogane  del  maggior  fon- 
daco di  Napoli  negava  a quella  mercanzìa  la  (labilità  efenzio- 
ne  de’ Dazj;  perciò  l’imprela  non  ebbe  felice  fuccelìo , e ’l  com- 
mercio delle  lane  non  fu  ravvivato.  Di  quelli  gravi  pregiudizi 
fu  informato  il  Gloriofo  MONARCA  CATTOLICO,  che  col- 
la fua  prefenza,e  col  dolcifiìmo  governo  felicitava  quelli  Regni  : 
fu  allora  polìa  in  veduta  la  collante  libertà , data  cogli  antichi 
privilegi  al  commercio  delle  lane,  l’utile  della  Nazione,  e ’i 
vantaggio  del  Regio  Erario.  L’affare  fu  lungamente  efaminato 
da  varj  Supremi  Minittri  della  Capitale  ; e febbene  per  uno 
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equivoco  di  fatto,  fi  forte  nell’  anno  1759.  ordinato  , che  de* 
carlini  trentafa  a cantajo  importi  fopra  le  lane  , per  quelle  de* 
Locati  pagar  fe  ne  dovefièro  foli  quindici  , allorché  far  fe  ne 
dovea  1’  clorazione  dal  Porto  di  Napoli  ; pure  le  ulteriori  rap- 
prcièntanze  di  chi  degnamente  governava  la  Dogana  diede  mo- 
tivo all'ultima  Sovrana  Determinazione  de’  li.  Giugno  1760., 
con  cui  fu  ftabilito  , che  1’  dilazione  delle  lane  forte  egual- 
mente libera  nel  Porto  di  Napoli,  che  nell’  altro  di  Manfredo- 
nia , col  folo  pagamento  delle  grana  trentatrì  ed  un  terzo  per  ogni 
cantajo  ; co6Ì  fe  quelle  fi  trafportino  per  conto  de’  medefimi 
Locati , che  fotro  il  nome  di  primi  compratori,  femprecchè  fbf- 
fero  accompagnate  colle  folite  licenze,  fpedite  da’  Minillri  del 
Tribunale  della  Dogana . 

5.  9.  Per  quella  giurta  libertà  , il  concorfo  degli  ftranieri 
compratori,  e fpecialmente  de’Francefi,  fi  è al  fommo  molti- 
plicato; onde  la  vendita  delle  lane  fi  è refa  più  focile  , ed  i 
di  lei  prezzi  dal  fommo  avvilimento,  in  cui  erano  , fi  fono  da 
un’anno  all’altro  porti  in  una  felice  riputazione  . Ma  perchè 
quella  concorrenza  non  reftadè  indirettamente  feoraggita , fu  ne- 
gli anni  pailati  implorata  dal  noltro  Gloriofo  SOVRANO  la 
reftrizione  del  privilegio  di  preferenza,  conceduta  a’ battimenti 
razionali  nel  trafporto  de’  prodotti  di  tutte  le  varie  indurtrie 
del  Regno;  Fu  lungamente  efaminata  la  materia  ; ed  ertèndoll 
conofoiuto  l’ abufo,  che  la  malizia  de’ compratori  far  potea  di 
quel  privilegio , in  grave  danno , e pregiudizio  del  Fifco  , e de’ 
Locati  ; fu  per  l’ evirazione  delle  lane  confirmata  1’  antica  liber- 
tà de’ legni  rtranieri  per  trafportarle  . Ma  poiché  il  commercio 
de’  Veneziani  colle  Provincie  del  Regno  fi  vede  da  anno  in  an- 
no minorato , ed  avvilito  , potrebbe!!  aumentare  la  concorrenza; 
de’  F rance  fi  all’acquifto  delle  lane  , col  far  conofcere  a quegli 
accorti  Negozianti  il  fommo  vantaggio,  che  troverebbero  nell* 
introdurre  le  loro  manifatture , e droghe  nel  Porto  di  Manfre- 
donia , dove  goderebbero  la  minorazione  de’ dazi,  accordata  alla 
lunga  Fiera  di  Foggia , e farebbero  ficuri  di  un  felice  fpaccio , 
pel  concorfo  de' Mercadanti  delle  Provincie  del  Regno  più  vi- 
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cine  al.  Reai  tavoliere  , che  oggi  con  maggiore  incomodo  , e 
difpendio  debbono  provvedere  le  flette  mercanzie  o nella  Doga- 
na di  Napoli,  per  pacarle  nella  Fura  di  Foggia  ; o nelle  altra 
Fiere  generali  , celebrate  in  Averfa  , e Salerno . Quella  nuova 
concorrenza  ravviverebbe  in  quelle  Provincie  l’antico  florido 
commercio,  foltenuto  da’  Veneziani  ; facilitarebbe  la  vendita  de’ 
prodotti  della  Paftorizia,  e moltiplicarcbbe  il  confumo , o l’ effra- 
zione de'varj  frutti  dell’- Agricoltura  , che  fi  trovano  in  abbon- 
danza in  tutti  quei  luoghi . 

§.  io.  Se  la  premura,  di  {ottener  la  libertà  dall’  effra- 
zione delle  lane  fi  cfamina  cogli  alfoluti  principi  delle  fetenze 
economiche  , fi  crederà  certamente  pregiudiziale  agl’  interefli 
della  nazione  , e contraria  all’  aumento  delle  noftre  manifat- 
ture ; ma  quando  poi  fi  mettono  nel  giufto  confronto  tut- 
te le  particolari  circoftanue  , e le  politiche  coftituzioni  di  que- 
llo Regno  , devefi  indubitatamente  confettare  , che  con  trop- 
pa  avvedutezza  i nottri  Gloriofi  SOVRANI  hanno  Tempre 
proccurato  di  mettere  in  un  giufto  equilibrio  le  manifattu- 
re colla  popolazione  della  Capitale  , e delle  Provincie  , fen- 
za  reftringere  la  libertà  dell’  effrazione  delle  lane  . Si  conob- 
be principalmente  di  edere  più  ficuro  , ed  utile  fondar  il  po- 
tere della  nazione  nell’abbondanza  de’ prodotti  della  Paftorizia, 
e dell’  Agricoltura  , che  nelle  moltiplicazioni  delle  manifat- 
ture ; giacché  i primi  intereflano  le  altre  favie  nazioni  di 
Europa  a foftenerc  il  naturo  Commercio  , e la  necefìària  pacifi- 
ca corrifpondenza ; e le  altre  delirano  attendere  lo  fpaccio  dal- 
l’altrui gufto,  e capriccio,  fempre  efpofto  a pemiciole  muta- 
zioni . Oltre  a cià , fé  la  fcarfa  popolazione  del  Regno  impedi- 
ice  di  eftendere  l' Agricoltura  , e migliorare  la  Paftorizia  a fe- 
conda del  clima,  c della  eftenfiane  dèlie  terre  ; ancorché  que’ 
preziofi  frutti  fiano  con  premura  richiefti  , e con  lòmmo  van- 
taggio venduti  agli  ftranieri,  coftituiti  nella  neceflìtà  di  fuppli- 
rc  a’  loro  primitivi  bifogni  ; l'  impegno  del  governo  di  promuo- 
vere le  manifatture , ed  impedire  il  commercio  di  que’  prodotti, 
avrebbe  certamente  fatto  il  niaflimo  danno  della  nazione  ; giac- 
ché 
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chè  quelle  primitive  utiliflìme  applicazioni  farebbero  rimafte  av- 
vilite, e deprelTe  ; cosi  per  l’incaglio  delle  vendite  de’  prcziofi 
frutti,  che  per  la  minorazione  de’ Partorì  , e degli  Agricoltori, 
diftratti  nelle  manifatture.  Per  quelle  indubitate  regole  di  Tana 
politica  il  favio  FERDINANDO  L D’ ARAGONA  nel  tempo 
lìdio,  che  s'impegnò  ad  introdurre  , e lìabilire  nella  Capitala 
le  manifatture  di  lana , con  invitare  dalle  culte  Città  d’  Italia  i 
Macftri  più  eccellenti , non  volle  permettere  , che  le  lane  pro- 
dotte dalle  pecore  concorfe  in  Dogana  , follerò  riferbate  per 
que’  foli  Artieri  ; ma  perchè  la  Paikorizia  folle  moltiplicata  , ed 
accrefciuta  col  vantaggio  del  Regio  Erario , fece  retiate  libera , 
ed  efente  da  ogni  dazio  f elìrazione  di  quel  prodotto , xichielìo 
dagli  ftranieri , ed  avanzante  a’  bifogni  della  nazione  . 

5.  11.  Conobbe  quell’  avveduto  Principe  i naturali  ficuri 
vantaggi , che  la  dolcezza  del  clima  , e la  fertilità  delle  noftre 
terre  prometteva  a’  fuoi  Popoli  ; e confiderò  pure , che  il  mag- 
gior lucro  prodotto  dalla  Paftorizia , e dall’  Agricoltura , rendea 
gli  uomini  poco  inclinati  alla  nojofa  applicazione  delle  arti  mi- 
glioratrici ; dopo  che  fi  trovavano  con  utile  applicati  alla  pia- 
cevole vita  campeftre,da  cui  riceveano  con  particolare  facilità 
il  più  comodo  neceifario  folìegno . Fu  perciò  contento  d’ intro- 
durre , e proteggere  le  manifatture  unicamente  per  dare  una 
vantaggiofa  applicazione  al  numerofo  popolo  della  Capitale, di- 
iìratto  dalle  indulìrie  campelìri  . Ma  dopo  che  lo  lpirito  di 
polizìa,  e’1  luifo  pafsò  dalla  Capitale  nelle  Provincie  , le  ma- 
nifatture furono  anche  introdotte  in  altri  luoghi  del  Regno , 
fenza  pregiudizio  della  Paftorizia  , e dell’  Agricoltura  ; anzi 
avendo  il  Gloriofo  MONARCA  CATTOLICO  ftabilito  , che 
tutti  gl*  individui  del  fuo  numerofo  efercito  fotTero  veftiti  da’ 
panni  fabbricati  nel  Regno , le  manifatture  di  lana  fi  fono  mol- 
tiplicate , e migliorate , così  nella  Capitale  , che  nelle  Provin- 
cie di  Terra  di  Lavoro  , di  Principato  , e di  Spruzzo , fenza  relìrin- 
gerfi  l’efirazione  delle  noftre  lane,  che  nella  quantità  fuperano 
di  molto  il  bifogno  degli  Artieri  medefimi  ; ancorché  la  mag- 
giore eftenfione  del  lulib  abbia  raddoppiato  il  confumo  di  quelle 
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manifatture,  cesi  pervertire  V ecceffivo  numero  de’  Servitori  ; 
che  per  ufo  degli  Agricoltori , e degli  Artieri , non  contenti  de’ 
foli  antichi,  e rozzi  lavori  delle  proprie  donne  . Se  quelle  ma-" 

nifatture  fi  volefièro  moltiplicare  per  accrefcere  il  con  fumo  del- 

le nofire  lane , non  fi  farebbe  certamente  il  vantaggio  della  na- 
zione ; così  perchè  fi  dovrebbero  dii  trarre  i popoli  dalle  van- 
Jaggiofe  applicazioni  della  l’aftorizia , e dell’  Agricoltura  , veri 
perenni  fonti  di  ricchezze  ; come  anche  perchè  farebbero  di  Inu- 
lta ti  gli  fìranieri  del  nofiro  commercio,  nè  poi  fareflimo  ficuri, 

che  tutte  le  lane  prodotte  dalie  greggi  di  varie  fpecie,  mante- 
nute in  tutte  le  Provincie  del  Regno , forteto  intieramente  con- 
fumate . Ma  togliendoli  con  quella  re  finzione  la  concorrenza 
de’  compratori  di  quel  prodotto , tornarebbe  1’  antico  avvilimen- 
to de’  prezzi  con  fomrao  danno  della  Paftorizia  , e del  Regio 
Erario;  e fenza  afficurare  l’utile  della  Nazione,  e la  ricchez- 
za de’  Pali  ori . 

§.  la.  La  facilità  del  confumo  del  formaggio , per  l' inter- 
no bifogno  del  Regno,  non  fece  mai  intraprendere  a 'Locati  di 
promuovere , e fortenere  la  libertà  del  commercio  di  quel  pro- 
dotto, per  far  godere  a’ Negozianti , che  lo  ricevono  frelco,  t 
coll’  ufo  del  fale  lo  rendono  più  perfetto , le  ftelle  immunirà , ed 
efenzioni  accordate  alle  lane  , ancorché  tutte  fodero  foftenute 
dallo  ftefio  generale  privilegio.  La  vendita  del  Catfcio , de’  Cafci- 
(jvalli , e delle  Ricotte , non  è fiata  mal  regolata  , nè  rifirettsf 
da’Miniftri  della  Dogana,  ed  i Pallori , ed  i Negozianti  l’han- 
no fatta  con  piena  liberti  : Spedo  però  da’  Gabellieri  del  Re- 
gno fi  è cercato  di  mettere  in  dubbio  il  godimento  'della  (la- 
bilità generale  immunirà  , anche  nel  tempo , in  cui  da’  Parto- 
rì fi  confinavano  que’  frutti  a’  Negozianti  applicati  alla  mani- 
polazione: e quelle  pretenfioni  furon  fempre  contra  lette , e fre- 
nate dall’autorità  de’ Mngirtrati  ; e la  (labilità  efenzione  fi  è 
fbftenuta  in  vantaggio  de’  Locati.  Ma  fra  l’abbondanza  di  que- 
fto  frutto , la  introduzione  de'  carci  forefiiert  non  fu  mai  limi- 
tata, nè  rillretta  ; onde  minorato  il  bifogno  della  Nazione,  fi 
refe  più  difficile  la  vendita,  fenza  che  fi  forte  mai  penfato  di 
— - * faci- 
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facilitarne  l’ ei't razione  pe’  luoghi  ftranieri  colla  llella  premura 
ufata  p;r  la  vendita  delle  lane  ; ancorché  il  Commercio  di  que- 
llo prodotto  potefle  riufcire  di  fommo  vantaggio  alla  Taftori- 
zia , ed  al  Regio  Erario . E febbene  , il  prezzo  del  formaggio 
è caduto  fpeflb  nel  malli  ino  avvilimento,  con  grave  danno  de’ 
Pallori  concoidi  in  Dogana  ; pure  i Miniftri  deftinati  a quel 
governo,  ed  i Locati  medefimi  non  hanno  faputo  efporre  alla 
clemenza  del  Sovrano  la  neceffità  di  rendere  più  difficile  , e 
rara  la  introduzione  de’ formaggi  forallieri  , o di  promuovere 
la  libera  eftrazione  degli  altri  più.  fquifiti  , e delicati  prodotti 
dalle  greggi  concorfe  in  Dogana  ; perchè  i prezzi  follerò  man- 
tenuti in  un  giulto  favore,  per  moltiplicare  la  ricchezza  dello 
Rato  , e minorare  la  nollra  dipendenza  dagli  ftranieri. 

1 j j.  13.  La  premura  di  mantenere  nel  Regno  l’abbondanza 
della  carne,  non  folo  fece  preterire  da’ Miniftri  della  Dogana 
l’antica  colante  premura  di  vendere  agli  ftranieri  i Caftrati, 
e gli  Agnelli-,  ma  diede  motivo  alle  particolari  proibizioni  della 
eftrazione  degli  animali  * che  per  la  limitata  cognizione  delle 
feienze  economiche  fi  credevano  i mezzi  più  efficaci  , e ficur» 
per  ottenere  l’ abbondanza . Quello  Alterna  fu  particolarmente 
tenuto  dal  Viceré  Duca  di  Medina  Geli  , allorché  rinnovò  con 
particolare  rigore  il  divieto  dell’ eftrazione  degli  animali  di  ogni 
fpecie;  ma  le  premure  de’  Locati , e le  calde  rapprefentanze  del 
Minifìro  Governatore  della  Dogana  fecero  nell’anno  1698.  fo- 
fpendere  dallo  Hello  Viceré  quella  generale  proibizione  ; affin- 
chè i Caftrati , e gli  Agnelli  de’  Locati  avellerò  un  facile  fpaccio , 
ed  il  Reale  Erario  vedeflè  facilitata  1’  efazione  di  quelle  ren- 
dite. Ne’ tempi  pofteriori  la  ftefla  premura  di  far  godere  al 
numerofo  Popolo  di  Napoli  l’abbondanza  della  carne,  fece  fo- 
ftenere  quella  proibizione  r dannofa  al  vantaggio  de  Pallori , C 
contraria  alla  ricchezza  univerfale  della  Nazione  . Ma  ficcome 
1’  efìenlìone  de’  privilegi  accordata  agli  Affittatori  delle  Terre 
Fifcali,  e la  feparazione  dell’  Allift amento  , e della  Fida  delle 
jrecore  rimafte , fece  preterire  l’ offervanza  della  più  antica  proi- 
bizione di  venderli  nella  Fiera  di  Foggia  gli  animali  de’  Pallori 

non 
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non  Locati:  così  gli  accorti  Miniiìri  desinati  al  governo  della 
Dogana  furono  pcrfuafi  di  fare  il  maggior  utile  della  Nazio- 
ne , col  lollecitare  il  particolare  permeilo  della  clorazione  de’ 
Cajlrati , e degli  Agnelli  mantenuti  negli  erbaggi  E ilcali . Quella 
libertà  ha  ravvivato  l’antico  privilegio  efclmivo,  e continuato 
il  vantaggio  della  Paftorizia  ; perciò  li  è lempre  foftenuta  con 
vigore  , nè  mai  la  fofpenlione  del  generale  divieto  è Hata 
ritardata  , lafciandofi  alla  prudenza  de’  Miniltri  della  Doga- 
na di  regolare  1*  direzione  degli  Agitili  in  maniera  da  non 
produrre  la  mancanza  delia  carne  nella  Capitale  , c nelle  Pro- 
vincie del  Regno.  Gli  Ufficiali  deft-.nati  ne' confini  non  pollo- 
no  permettere  la  direzione  di  quegli  animali , fenza  le  partico- 
lari licenze  fpedite  dada  Dogana , affinchè  il  privilegio  non  (ìa 
comunicato  agli  altri  Pii  cori  •;  ma  liccomc  per  gli  Agnelli  non 
fi  fono  efatte  dal  Min  diro  Governatore  le  antiche  Iportule  ; 
così  quelle  tallate  pe’  Cujiran  furono'  aumentate  aila  ragione 
de’ carlini  venticinque  a migiiajo  . Ne’ tempi  più  vicini  l’ el tra- 
zione è fiata  protetta  dalla  clemenza  dell’  ottimo  SOVRA- 
NO , che  pi  governa  ; ed  ha  prodotto  il  malìimo  vantag- 
gio de’  Pallori  , pel  favore  , in  cui  fi  fono  polii  i prezzi  de- 
gli animali  , ha  fofienuta  la  gara  della  volontaria  Profc/Ja- 
zione , ha  promoflo  l’aumento  delle  Reali  rendite;  ed  in  alcuni 
anni  ha  moltiplicate  le  vendite , latte  a’ Negozianti  dello  Stato 
Pontificio,  concorfi  nella  Fiera  di  Foggia , o agli  fichi  Nazio- 
nali applicati  a quel  commercio  , fino  a vennquattromila  Ca- 
jlrati, ed  a vcntottomla  Agnelli  , fenza  che  lì  folle  minorata 
nella  Capitale,  e nelle  Provincie  l’abbondanza  della  carne. 

$.  14.  Le  pelli  delle  pecore  , e delle  capre,  ed  i cuoi 
delle  vacche , e giumente , che  fi  unifeono  da’  Balenieri  , non 
battano  a tenere  occupati  tutti  gli  Artieri , che  ne'  varj  luoghi 
del  Regno  fono  applicati  all’  arte  della  Concia , quando  non  av- 
venga una  filaordinaria  mortalità  di  animali . Quello  commercio 
ha  tempre  goduta  illimitata  libertà,  e collante  efenzione  da’ da- 
zi , quando  le  pelli  fono  fiate  accompagnate  dalle  folite  licenze 
della  Dogana.  Le  pelli  de’ teneri  Agnelli , e de’Capretti fono  fiate 
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Tempre  richielle  con  premura  da’  Negozianti  Ragufei  , per  met- 
terle in  commercio  nell’lfole  dell’  Arcipelago , ed  in  altri  luoghi 
dell’  Impero  Ottomano , dove  fono  ufate  per  fodera  delle  vcfti  di 
que’ Popoli;  ma  nell’anno  1667.  dovendotene  efeguire  1’  efl ra- 
zione dal  Porto  di  Barletta,  quegli  efattori  de’Regj  da zj, nega- 
rono a’ compratori  la  {labilità  efenzione  , mettendo  in  veduta 
le  fofilliche  diftinzioni , allora  ufate  di  duplicare  il  dazio  della 
Contrattazione,  e di  credere  mero  perfonale  il  privilegio  de  Lo- 
cati. Per  le  lagnanze  de’ Negozianti,  fu  dal  Prefidentc  Navarra 
follenuta  la  libertà  dell'  effrazione  , e la  più  efatja  ofTervanza 
del  privilegio  della  generale  immunità  de’  dazj  . Lo  fteffo  fu 
praticato  in  altre  occafioni;  onde  quello  commercio  fi  vede  mi- 
gliorato, e foftenuto  dal  collante  concorfo  de’  Ragufei , e de  Greci, 
Inabiliti  in  varj  luoghi  di  Puglia,  per  raccogliere  da’  Bajf et  iteri 
le  pelli,  c metterle  in  commercio  nelle  Piazze  ftraniere  ; giacché 
colla  efibizione  delle  folitc  licenze  , fpedite  da’  Miniffri  della 
Dogana  , vengono  efentati  dal  pagamento  di  qualunque  dazio , e 
{offrono  il  folo  pefo  di  carlini  tre  « bella  per  le  fatiche  degli 
Ufficiali,  che  aiutano  all'  imbarco. 
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COn  motivo  d’eflerfi  ultimamente  avute  notizie  d’  alcuni  fatti,  e parti-' 
colarità , che  non  fi  ebbero  prefenti  dalla  conferenza  di  Commercio , 
alior  quando  rafl'cgnò  al  Re  Cattolico  il  di  lui  parere  fopra  le  rapprelèn* 
tanze  del  Prefidente  Governatore  della  Dogana  di  Foggia  , relativamente 
a concederfi  una  piena  immunità  alle  Lane  de’  Locati  che  s’ introducefiero 
nel  Porto  franco  di  quella  Capitale  per  tranfito  , per  ellrarfi  poi  con  un 
(empi ice  Trae  , alfine  d’ ampliarfi , ed  aprirli  in  tal  modo  una  nuova  fira- 
da. per  il  Ponente  al  Commercio  di  quefto  genere , in  beneficio  del  Regno 
tutto,  e del  Regio  Erario,  in  villa  delle  quali  venne  S.  M.  Cattolica  lot- 
to li  27.  Giugno , e gli  8.  Agollo  dell’  anno  protfimo  fcorfb  ad  accordare 
la  grazia,  di  pagartene  fidamente  nell’ effrazione  per  fuori  Regno  carlini 
quindici  a cantajo  de’ carlini  trentafei  ch’era  l’intiero  diritto  : ellendendo 
tal  privilegio,  non  folo  ai  detti  Locati,  ma  benanche  alli  loro  primi  com- 
pratori, e lulìa  confiderazione  altresì,  d' elserii  coU'efperienza  conolciuto  , 
che  niun  beneficio  di  tal  Rcal  Munificenza , nc  han  ricevuto  li  Locati  Ri- 
detti per  la  natura  della  cofa;  giacché  non  può  recar  profitto  alli  Arame- 
li 1’  dii  aere  la  lana  da  qui , allora  che  oltre  del  di  lei  prezzo  intrinfeco , 
e la  grave  fpefa  del  trasporto  da  Foggia,  le  ne  deve  pagar  la  fomma  di 
carlini  quindici  a cantajo  d’ eftrazione  , non  corrifpondendo  il  gruppo  di 
tante  fpefe , nolo , e ficurtà  al  prezzo , che  fe  ne  può  in  Ponente  ricava- 
re., perlocchè  di  bel  nuovo  fon  venuti, iltando  per  la  conceffione  della  pri- 
miera grazia  domandata,  con  aver  dato  nota,  che  di  lane  vecchie  inven- 
dute , oitre  le  nuove , vi  Piano  in  Foggia  da  ventimila  Rubj  di  detto  ge- 
nere , che  Tempre  piò  fi  và  deteriorando  ; eliminateli  per  tanto  quelle  nuo- 
ve memorie  nella  Giunta  eretta  pe  ’l  foilievo  del  Regno  , ha  la  mertefi- 
ma  umiliata  al  Re,  che  il  concedere  alli  Locati,  ed  alli  primi  comprato- 
ri, di  pagare  l’iftelfo  qui  in  Napoli,  che  pagano  in  Manfredonia,  al:or- 
ehè  eftraggono  per  fuori  Regno  le  lane,  fia  di  gran  beneficio  del  Regno, 
e di  pofitivo  utile , e non  di  danno  della  Reai  Azienda , poiché  ha  riflet- 
tuto efsa  Giunta,  che  oltre  la  malfiraa  generale,  e collante,  che  la  mag- 
gior facilitazione  dell’ eftrazione  delli  prodotti,  e derrate,  è di  si  gran  be- 
neficio alli  Popoli,  ed  al  Regno,  che  per  efia  fi  veggono  immettere  mag- 
gior copia  di  danajo  , ed  in  più  abbondanza  merci  firaniere , che  ci  necel- 
litano,  lenza  che  fi  cavino  dal  Regno  l’oro,  e l'argento,  e che  la  Piazza 
refri  debitrice  alle  foraltiere  , con  difeapito  de’cambj;  vi  è il  peculiare  mo- 
tivo d’  averli  ora  appurato  da  fede  cftratta  dalli  regi  Tiri  dell’  eltraziom  per 
fuori  Regno , che  dall’  anno  1 742.  fin’  oggi  non  fia  fatta  veruna  eftrazione 
di  lane  delli  Locati  per  fuori  Regno  da  quella  Città  venuta  con  bollette 
della  Dogana  di  Foggia  : accollandovi!;  anzi  di  piò , che  fendofi  rifeontra- 
ti  gli  antecedenti  regiltri,  ci  fi  è ritrovato,  che  a 25.  Agollo  del  i730.> 
furono,  eftratte  alcune  quantità  di  lane  venute  in  quella  Città  con  dette 
•"  bol- 
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bollette  per  fuori  Regno  fenza  pagamento  di  diritto  alcuno  per  ordine  del- 
la Camera  della  Sommaria  . E per  fine  fi  è ancora  riflettuto , che  di  ciò 
che  devono  pagare  i Locati  alla  Regia  Corte , per  la  profelfazione  delle 
pecore,  ne  pagano  la  metti  nel  tempo  del  maturo,  e l’altra  metti  s’obli- 
gano  di  sborfarla  nella  vendita  delle  lane , la  quale  quanto  pii  ritardi  a 
feguire , tanto  maggior  fi  rende  la  dilazione . 

Quindi  è , che  S.  M.  intefa  appieno  di  tutto , ha  determinato  col  feo- 
timento  della  flefla  Giunta,  che  trafportandofi  le  lane  delli  Locati  , o da 
efli , o dalli  primi  Compratori , con  bollette  del  Prefidente  Governatore  di 
cotefta  Dogana  di  Foggia  in  quella  Dogana  di  Napoli , s' intendano  venute 
per  tranfito  ; e che  volendole  eftrarre  per  fuori  Regno , fiano  fidamente  te- 
nute a pagare  di  diritto  grana  337.  per  ogni  carnaio , come  fi  pratica  in 
Manfredonia  , fenza  elfere  fotiopolti  ad  altro  verun  pagamento  per  detta 
dil  azione  : feguito  il  qual  pagamento  dovranno  gli  Ofhciali , a chi  appar- 
tiene , confegnarle  il  Trae  per  la  quantità  corri fpondente , con  che  non  fie- 
no gli  elìraenti  nemmeno  obbligati  a dar  pleggeria  di  portar  dette  lane  in 
Paeli  elicti , nè  di  produrne  la  fede  di  tal’  imratflìone , perchè  eflendo  frut- 
ti del  Regno , non  fono  a ciò  tenuti . E di  Reai  ordine  partecipo  a V.  S. 
llluftrifs.  quella  Sovrana  determinazione,  acciocché  ne  difponga  l’efecuzio- 
ne  nella  pane  , che  le  fpetta  . Napoli  12.  Giugno  1760.  - Giulio  Cefare 
d’  Andrea  - Sig.  D.  Antonio  Belli  - Foggia  . 

Si  conferì <a  nel  fettimo  Tomo  fot.  ió\. 


IL  Re  noilro  Signore,  dopo  d'effer  rimalìo  intefò  di  quanto  V.  S.  Illu- 
Ibillima  le  ha  rafiegnato  in  data  de’  3.  del  corrente,  informando  fovra 
le  vendite  di  lane , che  in  controvenzione  de’  Bandi  di  rotella  Dogana  fo- 
nefi  fatte  da’ Padroni  di  Pecore  della  Terra  d’ Anzi  in  Bafilicata  ; Ha  de- 
terminato, che  eila  continui  a procedere  in  tale  allumo,  ufandofi,  confor- 
me propone  coll’  informo  fuddetto,  il  conveniente  rigore  per  la  olTervanza 
de’ citati  Bandi,  fenza  però  devenirfi  mai,  giulìa  l’equitativo  collume  del- 
la Dogana  , all’  efazione  della  intera  pena  apportavi  per  li  Controventori  ; 
ma  il  tutto  rifolverfi  con  tranfazioui  dilérete  . Sicché  di  Reai  ordine  ne 
prevengo  ora  V.  S.  Iliurtriffima  per  fua  regola  nell’adempimento,  che  cor- 
rifponde.  Napoli  24.  Luglio  1762.  - Giovanni  Goyzueta  - Sig.  Prefiden- 
te  Governatore  di  Foggia . 

Sì  conferva  nello  JleJfo  Tomo  fol.  257. 

- IIJ-  X Ha 
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HA  rawifato  ij  Re  cosi  fondata , e feria  la  rapprrièntanza , clie  V.  S. 

Il.uttnifima  1’  ha  ra (legnata  l'otto  li  io.  corrente , con  la  quii*  ha 
polio  in  veduta  l’inconveniente,  e pregiudizio  , che  ristarebbe  agli  intere!?! 
del  Reai  Erario,  ed  al  ceto  Privilegiato  di  emetti  Locati,  dalla  rigorofa, 
ed  univerfale  efecuzione  degli  ordini  emanati  dalla  M.  S.  per  la  voluta 
preferenza  dei  Battimenti  Regnicoli  a quei  di  Nazione  Veneta  nei  carica- 
menti occorrenti  in  quelli  Tuoi  Reali  Dominj  ; Che  uniformandott  la  M.  S. 
al  fuggerimento  di  V.  S.  Iliulìriilìma , ha  rifoluto  , e vuole,  che  per  li 
caricamenti  di  lane  dei  Locati  , che  fi  offerifeano  in  coletta  imminente 
Fiera , retti  fofpefa  per  quell’  anno  la  primitiva  fua  Sovrana  deliberazione  , 
da  rimaner  però  ferma , e fiabile  in  riguardo  dei  caricamenti  di  qualunque 
altra  mercanzia , o genere  , giuda  lo  fpirito  di  quanto  di  Reai  ordine  fi 
prevenne  con  Dilpaccio  dei  09.  del  decorfo  mefe  , circolarmente  a tutt’ì 
Prefidi  delle  Provincie  Maritime , alla  Camera  della  Summaria  , ed  al  So 
praintendente  Generale  d’  Azienda  . Lo  che  nel  Reai  nome  partecipo  a 
V.  S.  Ululìriffima,  affinchè  per  la  fua  parte  dia  gli  ordini  confacenti  ove 
convenga,  in  modo  che  dandoli  luogo  per  quell’  anno  all’ enunciata  fofpen- 
fione  per  le  lane  de’  Locati  di  Foggia  , li  fcanzi  qualunque  Iconcerto , che 
dalla  prima  deliberazione  generale  potette  rifiatare  ai  Reali  Interrili,  men- 
tre di  quella  conformità  mcddimi  fi  pattano  i relativi , così  al  fudetto  So- 
prainrendente  d’  Azienda  , e Tribunale  della  Camera,  come  al  Prefidc  di  Lu- 
cerà per  il  fuo  e fatto , < puntuale  adempimento.  Napoli  i9.  Aprile  1770. 
Giovanni  di  Goyzueta  -•  Sig.  Marchefe  Granito . 

Si  conferva  nell' ottavo  Tomo  jol.  354. 


AVendo  veduto  il  Re  le  diverte  Conlulte  del  Migiftrato  di  Commer- 
cio , di  V.  S:  Illuttriffima , della  Regia  Camera  della  Sommaria , e’ 
finalmente  quella  della  Keal  Camera  di  S.  Chiara  , full’  allumo  della  ritto- 
luzione  da  prendertt  , per  la  legge  di  preferenza  promulgata  pei  legni  Na- 
zionali ad  efclufione  dei  Veneziani  nelli  Caricamenti  per  extra  , Tettando 
ferma  la  proibizione  ai  legni  efteri  di  caricare  per  intra  ; Ed  ettendo  ri- 
malìa la  M.  S.  perfuafa  delle  raggioni  addotte  per  detti  Reai  Camera  in 
riguardo  ai  danni , che  verrebbero  ai  Nazionali , ed  al  Regio  Erario  fe  que- 
tta  legge  fi  oflervafle  pei  caricamenti  dei  Sali  , e per  l’ ritrazione  delle  lane 
dei  Locati  di  rotella  Dogana:  E’  venuto  in  rilolvere,  che  fenz’ alterarli  la 
legge  (labilità  , non  fi  faccia  per  ora  novità  pel  commercio  delle  lane  fu- 
dette,  e per  il  trafporto  de’  Sali,  quando  vi  fia  neceffità  di  farli  trafpor- 
tare  ai  Fondaci  del  Regno  'dai  legni  foraftien , procurandoli  intanto  , che 
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U r.oftra  Marina  , la  quale  prelentemente  fi  trova  in  uno  fiato  deplorabi- 
le , ed  abbattuto  , polla  a poco  a poco  abilitarli  a coftruire  legni  necefla- 
rj  da  far  fronte  alle  altre  nazioni  commerciami  ; ed  affinchè  l'otto  colore 
della  rigorofa  oflèrvanza  non  fi  pratichino  delle  durezze , ed  oftiiità  ai  Ne- 
goziami ftranieri , che  vengono  a provederfi  di  merci  in  quello  Regno , 
onde  diffamami  abbandonalìero  il  trafìco  con  grandilfimo  danno  dei  fuoi 
Sudditi,  e del  Reai  Krario  : Vuole  la  M.  S.,  ed  ha  difpofto,  che  il  Tri- 
bunale della  Sommaria  infimi  ai  Maefiri  Portolani  , ed  altri  Officiali  dei 
luoghi  maritimi  di  quefio  Regno,  di  trattare  con  umanità  , e dolcezza  li 
Negozianti  Stranieri , da  che  allettati  a continuare  il  Commercio , fi  polla 
da  noi  fare  a loro  lo  smaltimento  delle  merci  fùperflue , ed  immetterli  da 
eni  quelle,  che  ci  bifngnano , provenendo  da  ciò  il  follievo  , e ricchezza 
dei  fuoi  Sudditi  , e l'eligenza  copiofa  dei  diritti  Doganali  , c dei  Dazj,  e 
1 accrefcimento , ed  opulenza  del  Reai  Erario  . Signirico  di  Rcal  ordine  a 
V.  S.  riuflrtffima  qucfia  Sovrana  deliberazione  per  la  parte  che  le  tocca 
in  quanto  alle  merci , e lane  dei  Locati , da  che  fi  padano  i relativi  or- 
dini ai  Prefidi  di  Lucerà  , c Trani,  affinchè  ne  dì  ("pongano  il  corrifpon- 
dente  adempimento  . Napoli  p.  Maggio  1771-  -■  Già  di  Goyzueta  — Sig. 
Marchefe  Granito . 

Nello  JleJJo  Tomo  fot.  372. 


Signor  mio , e Padrone  OJfervandiJiimo 

AVendo  ben  ponderato  la  relazione  di  V.  S.  de’  8.  caduto,  e le  ragio- 
ni prodotte  dall’  Amminifiratore  della  Provincia  , filila  edizione  del 
Dazio  del  pelò  per  li  prodotti  delie  Vacche,  e Bufale  de' Locati;  le  par- 
tecipo , che  ficcome  la  legge  dell’  impolizione  comprende  egualmente  t gè- 
neri  di  Regno,  e fuori  Regno,  e’1  dazio  è dovuto  per  gli  uni,  e per  gli 
altri < come  fi  pratica  in  tutte  le  altre  Provincie;  cosi  è regolare,  che  ne 
foffero  efenti  li  prodotti  fudetti  delie  Vacche,  e Bufale  de’ Locati;  ma  che 
fiano  quelli  obbligati  far  collare  nella  debita  forma  alla  Dogana , elfere  li 
generi  fudetti  della  Pal’rorizia  de’ Locati  privilegiati  ; affinché  fotto  quefta 
qualità  non  vi  fi  arroìUfiero  altri  privati  r.on  Locati,  e non • privilegiati , 
1 quaìi  cella  compra,  e vendita  faran  tenuti,  come  lo  fono  Itati,  di  p*. 
gare  il  dritto  fudetto.  E rel’to.  Di  V.  S.  - Napoli  5.  Agallo  1775.-  A'"- 
tezzionatiffimo  , ed  Obbllgatiifimo  Servidore  Giovanni  Goyzueta  - Sig.  U. 
Francdco  Nicola  de  Dominici*  Regio  Uditore  in  Foggia. 
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CAPITOLO  Vili. 

Degli  erbaggi  ejìivi . 

§.  1.  T ’ Ufo  de’ pafcoli  vernini  fu  in  Dogana  limitato  fino  al 
I v giorno  degli  8.  Maggio  , dopo  del  quale  tempo  i 
poflèfibri  de’  fondi , ed  il  Fifco  medcfimo  hanno  Tempre  efercita- 
to  il  diritto  di  efigere  da’  Paftori  altro  pagamento , difiinto  col 
nome  di  Statonka  ; ma  ficcome  nell’ .adulto  vario  clima  della  Pu- 
glia fuole  anticipare  la  Primavera , ed  avanzarli  Itraordinaria- 
mente  il  caldo  ; cosi  le  pecore  fpello  debbono  anticipare  la  par- 
tenza per  le  Montagne,  lafciando  quegli  aridi  luoghi  agli  altri 
animali  , che  non  ricevono  danno  da’ cocenti  raggi  Polari,  non 
interrotti  dagli  alberi,  nè  dalle  valli,  molto  rari  ne’ vaiti  piani 
del  Reai  Tavoliere  . Ne’  tempi  più  antichi  i pafcoli  delle  Loca- 
zioni, e d <ì  Rifiorì,  abbandonati  dalle  greggi  concorfe  in  Dogana 
nel  principio  della  Primavera , fi  folcano  dal  Fifco  adeguare  ad 
altri  animali , per  elìgerne  la  Fida  Statonka  ; ma  poi  effendofi 
conofciuto  necelfario  di  regolare  la  partenza  delle  pecore  dal 
vario  corfo  della  Ragione , fi  abolì  l’ introduzione  di  altri  ani- 
mali negli  Iteffi  pafcoli,  nel  principio  della  Primavera  ; an- 
zi dandoli  piena  efecuzione  alle  leggi  dtl  Viceré  Toledo,  fu 
creduto  giulto  proibire  a’  particolari  pofieffori  di  que’  fondi  di 
vellare  i Pallori  pel  diritto  della  Statonka,  quando  il  corfo  del- 
la Itagione  frefca , e temperata , e ’l  ritardo  della  Fiera , gli  ob- 
bligava a trattenere  le  greggi  nelle  Locazioni , e ne’ Rifiorì  per  al- 
tro tempo  dopo  degli  8.  di  Maggio . Quello  permeilo  fi  è falli- 
to in  ogn’  anno  accordare  a’  Locati , fecondo  le  circoltanze  del 
tempo,  anche  fino  a’ primi  giorni  di  Giugno.  L’  elàzione  della 
Fida  Statonka  non  fi  è mai  efercitata  dal  Fifco  indiftintamente 
per  tutti  i feudi  devoluti  nel  Reai  Tavoliere  ; giacché  1’  aridez- 
za di  quel  clima,  e la  Itraordinaria  forza  del  fole,  fa  mancare 
intieramente  l’erba  verde  ; e tutta  la  fallì  (lenza  degli  animali 
dipende  dall’  abbondanza  delle  fpighe , rimalte  ne’  campi  coki- 
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vati  nel  tempo  della  mefic , le  quali  fi  confumano  da’  Porci , o 
dagli  animali  impiegati  alla  coltura,  ed  alla  Trebbia  delle  Vit- 
tovaglie , mantenuti  dagli  lìefii  agricoltori  : ma  quella  equità  non 
fi  ufa  dagli  altri  polfeffori,  che  foftengono  con  rigore  il  diritto 
della  Sintonica  , anche  contra  gli  affittatoti  delle  terre  Fifcali . Ne' 
foli  Feudi  di  Salpi,  e di  Verfcntino  , polli  ne’  luoghi  più  baffi  , ed 
umidi  della  Puglia;  e nell’ altro  di  Monteferico , provveduto  di 
acque  forgive,  e fituato  vicino  alle  montagne  di  Bafilicata,  fono 
fempre  concorfi  gli  animali  di  ogni  fpecie,  e fpecialmente  le  vac- 
che di  quelle  vicinanze , e le  altre  deflinate  a fupplire  il  con- 
fumo della  carne  nella  Capitale;  perciò  fi  è in  Dogana  collan- 
temente proceduto  all'  affitto  triennale  degli  erbaggi  efìivi  di 
que’  tre  luoghi , per  efigerfi  da’  Conduttori  il  diritto  della  Si  ato- 
nie a . Ma  liccomc  nel  feudo  di  Monteferico  vi  è anche  il  frutto 
della  ghianda,  comprefo  in  quella  Fida,  e gli  animali  de’ nuo- 
vi Fidatarj  vi  fono  introdotti  dal  giorno  de’  25.  di  Marzo  ; 
così  la  rendita  annuale  fi  è aumentata  fino  a ducati  quattromila, 
e quattrocento  ; allorché  gli  affitti  di  Salpi , e di  Verfentino  non 
fogliono  oltrepalfare  gli  annui  ducati  cento  fettunta . 

$.  2.  La  facilità , con  cui  le  greggi  fono  follenute  nella 
fìagione  eftiva , fra  i luoghi  frefehi , elevati , ed  abbondanti  di 
acque , e la  frequenza  delle  montagne , che  i incontrano  nelle 
Provincie  del  Regno  , e fpecialmente  negli  Apruzzi , perfuafero 
il  Savio  ALFONSO  I.  D’  ARAGONA  di  lafciare  alla  pie- 
na libertà  de’  Pallori  il  provvedimento  de’  pafcoli  eftivi  ; ma 
perchè  da  tempo  più  antico  concorrevano  nelle  montagne  di 
Apruzzo  le  greggi  del  finitimo  Stato  Pontificio  , fu  conofciuto 
necelfario  di  proibire  quella  introduzione  ; anzi  volendo  il  Glo- 
riofo  FERDINANDO  I.  impedire  gli  aggravj  de’ Pallori  con- 
corfi in  Dogana,  non  folo  follenne  l’allontanamento  delle  greg- 
gi ftraniere,  ma  proibì  generalmente  l’acquillo  degli  erbaggi 
citivi  a tutti  quelli,  che  non  poffedevano  animali  , e voleano 
farne  commercio  co 'Locati,  ordinando  di  non  doverli  alterare  i 
prezzi  taflati  ne’  felici  tempi  del  Re  ALFONSO . Quella  prov- 
vida cura  diede  motivo  al  comune  de’ Pallori  di  fupplicare  lo 
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fteffo  MONARCA  nell’anno  1470.,  perchè  fofteneflè  la  proi- 
bizione del  privato  commercio  di  que’ pafcoli,  c della  concor- 
renza delle  greggi  ftranicre  nelle  montagne  del  Regno;  ma  nel 
tempo  citello  abolifie  la  limitazione  de’  prezzi  ; affinchè  i Padro- 
ni di  quegli  erbaggi , e gli  fieli!  Locati  godeflero  la  piena  liber- 
tà di  convenirgli,  e tarargli  a norma  delle  varie circoftan*e  del 
tempo.  I pafcoli  ertivi  fono  nella  maggior  parte  di  natura  de- 
maniale ; e le  pecore  hanno  fpell'o  il  vantaggio  di  godere 
delle  fpighe,  rimaile  ne’ terreni  coltivati  in  tempo  della  inerte  : 
all’  incontro  relìando  quelli  comuni  alle  greggi  de’ Cittadini , 
fpelì’o  il  numero  degli  animali  Fidati  fuperava  di  molto  la  fuf 
ficienza,e  la  ertenfione  de’ pafcoli  medefuni.  Quindi  nelle  leggi 
del  Viceré  Toledo  fu  ordinato  al  Doganiere  di  prendere  par- 
ticolare cura  della  Umazione  delle  pecore  nelle  montagne,  de- 
ftinando  in  Apruzzo  un  particolare  Luogotenente;  perchè  rego- 
larti: la  dirtribuzione  di  quegli  erbaggi  , ed  efaminalfe  con  ogni 
diligenza  la  Umazione  delle  greggi , affinchè  tornalìero  in  Pu- 
glia grafie , e forti  ; ma  nell’  efièrrt  rinnovata  la  proibizione  agli 
Jlranieri  di  concorrere  all’acquirto  delle  montagne  , fu  fpiegata 
di  doverne  reftare  efclufe  le  greggi  , che  nell’  Inverno  erano 
concorfe  in  Dogana  dallo  Stato  Pontificio;  giacché  doveano  go- 
dere gli.  fteffi  privilegi  de’  Nazionali . La  più  cfatta  efecuzione 
rii  quefti  provvidi  ftabìlimenti  ha  fempre  prodotta  la  maggiore 
felicità  della  Partorizia,  e’1  vantaggio  del  Regio  F.rario;  giac- 
ché la  più  comoda  (lutazione  degli  animali  ne’ pafcoli  ertivi  af- 
fienirà la  di  loro  fuffirtenza,  fra  le  fatiche  della  trasmigrazione 
nell’Autunno,  e fra  le  rigidezze  dell’Inverno.  Non  bafta  però 
la  fola  elevatezza  delle  montagne,  e l’ abbondanza  deli’ erba  per 
tendere  felice  la  fituazione  delle  greggi  ; ma  il  pregio  princi- 
pale di  que’  pafcoli  fi  è fempre  creduto  efl'cr  quello  della  fre- 
quenza de  limpidi  rufcelli,  e delle  fontane,  dove  le  pecore,  e 
le  vacche  portano  con  piena  libertà  fodisfare  la  fete , fenza  fof- 
frir?  la  pet locuzione  de’ tafani  , ed  altri  infetti,  che  abbondano 
ne’ luoghi  caldi , baffi,  e bofeofi. 

3.  Ne’ bandi  del  Doganiere  Fabrizio  di  Sangro  , e nelle 

legS‘ 


Digitized  by  Googl 


VÈGLI  ERBAGGI  ESflPl.  ièf 

leggi  dii  Viceré  Cardinale  di  Granvela  fu  confirmata  laflef- 
fa  polizìa , per  la  buona  fituazione  degli  animali  nelle  monta- 
gne, fenza  che  ne’ tempi  polteriori  fi  folTe  mai  porta  in  dubbiò 
1’  ollèrvanza  di  quelle  leggi , che  afiìcuravano  il  vantaggio , e 
follievo  della  Pailorizia.  Nelle  particolari  tranfazioni  conchiufe 
col  Comune  de’Paftori,  dopo  l’anno  1615.,  non  fi  parlò  mai 
del  bilbgno  degli  erbaggi  ertivi , nè  del  concorfo  delle  greggi 
ftraniere  nelle  montagne  di  Apruzzo  : ma  febbene  fi  folle  mol- 
tiplicato in  quelle  Provincie  il  numero  de’ Luogotenenti  della 
Dogana;  pure  è rimafio  ignoto,  fe  quelli  continuaffero  la  dili- 
genza prescritta  nelle  varie  antiche  leggi,  per  la  buona  Uma- 
zione delle  pecore  ne’pàfcoli  ertivi,  e per  impedire  l’introdu- 
zione delle  ltraniere,  e la  non  giurta  alterazione  de’ prezzi , pro- 
dotta dalla  concorrenza  di  que’  particolari , che  voleano  far  com- 
mercio degli  rteflì  erbaggi  . Nell’  efferfi  rirtabilita  la  volontaria 
Projejfaziont , lo  fcarfo  numero  degli  animali  , che  concorreva 
in  Dogana  fece  deprezzare  la  cura  della  diftribuzione  degli 
erbaggi  ertivi:  all’incontro  «{fendo  utile  al  Fifco  l’introduzio- 
ne delle  pecore  de’ Romani  nelle  Montagne  di  Apruzzo  , per 
l’antico  dazio  pagato  all’  Ufficiale  Deputato  alla  cuftodia  de' 
confini  , col  nome  di  Capitano  della  Grajfa  , fu  indirettamente 
abolita  l’ antica  proibizione  fatta  in  favore  de’  Locati  ; anzi  al- 
cuni pofièfTori  delle  ftefle  Montagne  penfarono  di  tranfigere  col 
Fifco  il  pagamento  degli  ftabiliti  dazj , per  far  godere  a’  Parto- 
rì ftranieri  la  piena  libertà  di  concorrere  all’  acquifto  di  que’ 
pafcoli.  Quelli  efcmpi  fecero  maggiormente  preterire  l’oflèrvan- 
za  deH’efpofte  leggi  di  Dogana  , con  grave  danno  degli  ani- 
mali , privati  della  neceflaria  fuflìftenza  nella  ftagione  eftiva  ; 
giacché  Aperto  i Partorì  reftavano  privi  del  neceffario  commodo, 
di  fituare  le  proprie  greggi  ne’ pafcoli  delle  Montagne,  per- 
chè gli  rtranieri,  o altri  particolari  ne  aveano  fatto  anticipa- 
tamente l’ acquifto  , col  fine  di  farne  vantaggiofo  commercio 
Cogli  rteflì  Locati. 

$.  4-  Quelli  abufi  furono  efpofti  al  Prefidente  V.  Giu/eppe 
Aguirre  da’  Peputati  generali , e particolari  delle  Locazioni  ; co- 
nobbe 
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nobbe  quel  Minirtro  la  necefiità  di  richiamare  nella  dovuta  of- 
fervanza  le  antiche  leggi  della  Dogana , che  regolavano  la  ven- 
dita degli  erbaggi  eluvi  ; perciò  con  un  particolare  bando  del- 
la data  de’  ;6.  di  Gennajo  1719.  ordinò  a tutti  i poffclfori  de- 
gli erbaggi  ertivi  di  non  dovergli  vendere  prima  degli  ultimi 
giorni  del  me  fé  di  Maggio  ; affinchè  i Partorì  nel  condune  le 
proprie  greggi  nelle  Montagne  trovartelo  pronti  , c dilfoccupati 
que’pafcoli,  per  fargli  comodamente  godere  dagli  animali  man- 
tenuti nelle  Locazioni , e ne'  Rijlori  di  Puglia  ; giacché  prima  di 
quel  tempo  debbono  i Locati  attendere  alle  vendite  de’  prodotti 
dell’indurìria,e  all’ obbligo  di  pagare  in  Dogana  la  (labilità  Fi- 
da . Dopo  che  fu  difpofìa  la  pubblicazione  di  quello  bando , volle 

10  {fello  Prefidente  Aguirre  renderne  informato  il  Viceré,  ed  il 
Tribunale  della  Camera;  perchè  le  oppofizioni  de’ poffeffori  de- 
gli erbaggi  non  averterò  pollo  in  dubbio  la  ragione  de’  Locati. 
Dopo  maturo  efame  fu  quello  confermato , con  elierfi  rirtretto 

11  tempo  della  vendita  per  gli  ultimi  giorni  di  Aprile  , ed  i 

primi  del  mefe  di  Maggio  ; ma  fic’cpme  non  fu  impedita  l’ in- 
troduzione delle  pecore  de’ Romani  nelle  Montagne  di  Apruz- 
zo , così  dovettero  i nofìri  Partorì  avvalerli  del  privilegio  del- 
la prelazione , per  provvedere  alla  fuflìllenza  delle  proprie  greg- 
gi , o entrare  in  gara  cogli  rtranieri  per  l’ acquirto  degli  erbag- 
gi ertivi . Nacquero  poi  varie  controveriìe  nel  Tribunale  della 
Dogana,  e della  Camera  per  l’efercizio  di  que’ diritti  ; ed  an- 
corché fi  folle  fofìenuto  cofiantemente  1’  efercizio  della  prela-  * 
zionc,  pure  la  malizia  de’  policflbri  fortenea  1’  alterazione  de' 
prezzi  colle  clandeftine  vendite  fatte  a que’  particolari , che  non 
aveano  Infogno  de’  pafcoli , ma  voleano  farne  vantaggiofo  com- 
mercio cogli  rteflì  Locati  . A auefto  abulo  volle  dare  riparo  il 
Prefidente  D.  Nicola  Pafca  col  bando  formato  in  Febbraio  dell’- 
anno 1744.,  con  cui  fofìenendo  1’ offervanza  della  grazia  del 
Re  FERDINANDO  D’  ARAGONA, c le  pofteriori  leggi  del- 
la Dogana , proibì  con  rigorofe  pene  la  compra  degli  erbaggi 
efìivi  a tutti  quelli , che  non  pofièdevano  animali  ; ma  voleano 
fame  vantaggiofo  commercio  co  'Locati,  che  dalla  Puglia  con- 
duceano  le  greggi  nelle  Montagne.  $.  5. 
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§.  5.  Quelli  particolari  ordini  erano  con  facilità  polli  in 
oblìo  da’ potenti  oppofitori  , facendo  credere  abolite  le  antiche 
leggi  della  Dogana;  perciò  fra  gli  aggravj  efpolìi  dal  Comune 
d e Locati  al  Gloriofo  MONARCA  CATTOLICO  , dopo  le  di- 
fgrazie  dell’anno  1745., vi  fu  l’importante  punto  della  vendita 
degli  erbaggi  ertivi;  e nel  Reai  decreto  dell’anno  1747.  fu 
efpreflàmentc  ordinato  l’otfervanza  del  bando  dell’anno  1719., 
e Tefercizio  della  prelazione  fra  gli  fteffi  Locati , facendoli  efclu- 
dere  i foraftieri  da’ Cittadini  . Ma  febbene  i Minirtri  dellinati 
al  governo  della  Dogana  abbiano  follenuta  con  fervore  quella 
parte  principale  di  quella  economìa  ; pure  le  nuove  regole  del- 
la Giurifprudenza  del  Foro , che  hanno  comunicate  alle  Univer- 
fità , ed  a’  Baroni  il  privilegio  Fifcale  degli  additamenti  di 
decima,  e fejla,  Itabiliti  colla.  Prammatica  del  Viceré  Conte  Dt 
Monterey,  hanno  nuovamente  fconvolto,  e confufo  il  diritto 
da’  Locati  per  l’acquitìo  degli  erbaggi  ertivi  ; giacché  quando 
credono  di  avere  aflicurata  la  lituazione  delle  proprie  greggi 
nelle  Montagne,  fono  obbligati  a nuove  competenze,  riceven- 
doli gli  additamenti  prodotti  da’  poffedòri  degli  armenti  non 
Locati , o da  altri  particolari  , che  vogliono  far  vantaggio  in 
quelle  vendite , lenza  che  mai  nelle  particolari  controverse  fiali 
follenuta  l’offcrvanza  delle  antiche  leggi  della  Dogana  ; c mol- 
to meno  fi  è conlìderato,  che  trattandoli  di  vendita  di  erbaggi 
goduti  per  pochi  mefi,  non  debbono  i particolari  edere  di  mi- 
glior condizione  del  Fifco  medefimo , a chi  ila  folaraente  con- 
ceffo il  privilegio  degli  additamenti.  Perciò  ficcome  per  collan- 
te pratica  della  Dogana,  confermata  dalla  fuprema  autorità  del 
Principe,  nell’incanto  d -gli  erbaggi  Fifcali  , non  lì  ammettano 
le  offerte  di  decima , e fejia  ; cosi  dovrebbero  reiìar  quelle  proi- 
bite per  gli  erbaggi  delle  Univerfità,  e de’  Baroni,  a’ quali  non  lì 
trova  il  privilegio  accordato  dalle  leggi,  ma  dalla  fola  privata 
interpetrazione  degli  Scrittori  del  Foro.  Su  quello  punto  hanno 
i Pallori  implorata  la  Suprema  Giurtizia,  e protezione  del  CI e- 
mentiflìmo  MONARCA;  e dalla  di  lui  benefica  mano  afpetta- 
no  il  troppo  necefiàrio  follievo. 
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CAROLUS  DEI  GRATIA  HISPANIARUM  REX, 
ROMANORUM  1MPERATOR  &c. 

D.  Jofepk  de  Agairre  Mieti  Regius  Conjiliarius  in  ilio  Sani?}  è Clat*i 
Pr*Jidcns  Regi*  Cerner*  , Generali!  Gubernator  Regi * Dohan* 
lelcnrpecudum  Apuli * . 


PEr  parte  de’  magnifici  Deputati  della  Generaliti  , e delle  Locazioni  del 
Tavoliere  della  Puglia , ci  è fiata  fatta  iftanza  , come  molti  Padroni 
di  animali,  e precife  di  Pecore  Carfagne,  feu  Bifce , tanto  del  prefinte  Re- 
gno, quanto  fuori  d’ e fio  anticipatamente  fi  affittano  tutti  gli  erbaggi  , o 
almeno  la  maggior  parte  delle  Montagne  d’Apruzzo,  dove  neceffariaroente 
in  tempo  d’  Elia  devono  portarli  le  Pecore  , ed  altri  Armenti  de  Locati 
di  quella  Regia  Dogana,  anzi  alle  volte  colludendo  con  Padroni  degli  Er- 
baggi , fingono  con  fittizie  Scritture  vendite  a prezzo  affai  alterato  per  poi 
rivenderli  a fudetti  Locati , per  timore  , che  non  dimandano  la  folita  pre- 
lazione , che  de  jure  li  fpetta  , dal  che  ne  nafce  non  Colo  il  pregiudìzio  , 
ed  intereffe  di  detti  Locati,  ma  anco  di  quello  Reai  Patrimonio,  per  il  de- 
trimento , che  ne  può  nafcere  degli  Armenti  di  detti  Locati , che  ogni  an- 
no fon  tenuti  calare  nella  Puglia  e nel  Regio  Tavoliere , per  il  di  cui  effet- 
to in  virtù  di  Regie  Iliruzioni , e Reali  Privilegi  , non  folo  Ila  permeffo 
a’  Locati  fudetti  la  prelazione  in  qualfiiìa  erbaggio , che  fi  trovaffe  com- 
prato da  quelli  , che  non  fono  Locali  ; ma  di  vantagg'o  fta  proibito  di 
potere  entrare  nelle  Montagne  del  Regno  pecore  foraftiere  in  virtù  di  pri- 
vilegio del  Sereniffimo  Re  Ferrante  Primo  nel  Capitolo  dieciotro  col'e  fe- 
guenti  parole  V3.  - Item  che  le  pecore  foraftiere  non  poffano  entrare  nel- 
le "Montagne  del  Regno  . Placet  Regi*  Maieftari-,  e nelle  Iliruzioni  da- 
te dall’  Illullre  D.  Pietro  di  Toledo  al  Regio  Doganiero  D.  Ferrante  di 
San  grò  vi  fono  le  feguenti  parole  nel  Capitolo  cinquantadue  v3.  Item,  che 
détto  Doganiero  ordini  , che  neffuno  Forafticro  poffa  entrare  animali  in 
Provincia  fino  a tanto  non  fiaro  Locati  gli  animali  de’ Regnicoli  , e delli 
Foraftieri  ferirti  in  Dogana  ; e nel  Capito'o  ventuno  de’  decreti  del  Cardi- 
nale Granvela  ol'm  Viceré  di  quello  Regno  s’  ordina  , che  i Governatori 
di  quella  Regia  Dogana  , dovefsero  tenere  parricolar  cura  che  gli  animali 
de’ Locati  fiar.o  bene  accomodati  nelle  Montagne  di  Apruzzo  , finta  farvi 
entrare  altri  animali , che  non  fiano  capaci , e precife  quelli  di  fuori  Re- 
gno , fc  prima  non  faranno  accomodate  le  pecore  della  Regia  Dogana  ; e 
volendoti»  però  fopra  di  ciò  dare  la  dovuta  provvidenza  per  il  buon  gover- 
no , e mantenimento  del  Reai  Patrimonio,  avemo  Rimato  fare  il  prefinte 
Bando  , col  quale  dicemo , ed  ordinati»  a tutti  li  Padroni  di  erbaggi  delle 
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Montagne  di  Apruzzo  , che  non  debbiano  procedere  a vendita  di  quelli  * 
perfona  alcuna,  purché  non  fia  Locato  fino  alla  fine  del  raefe  di  Maggio 
del  corrente  anno , e cosi  continuare  in  avvenire  , nel  qual  tempo  fi  tro- 
vano fallii  i Locati  in  Apruzzo , non  potendo  feguir  prima  per  doverli  i 
Locati  fudetti  trattenere  colli  loro  animali  nella  Puglia,  e fodisfare  lo  che 
devono  alla  Regia  Corte,  e però  non  potriano  aver  notizia  delle  vendite, 
e contratti  che  ti  fanno,  e provvederli  comodamente  degli  erbaggi  che  bifo- 
gnano  per  fcrvizio  de'  loro  animali  , in  confeguenza  fi  renderebbe  vana  la 
prelazione , che  li  compete  ; e da  detto  tempo  dell’  ultimo  di  Maggio  in  poi 
farli  fempre  preferiti  nella  compra  degli  erbaggi  fudetti,  e precife  a quelli 
Padroni  di  pecore  di  fuori  Regno  chiamate  il:  Ice , o fiano  Cariagne  , che 
non  pagano  cofa  alcuna  in  beneficio  della  Regia  Corte . Cosi , e non  altri- 
menti da  tutti  fi  el'egua  per  quanto  fi  fuma  cara  la  grazia  Regia  , e fiot- 
to pena  di  ducati  mine  per  ciafchedupo , e perdita  del  prezzo  dell’ erbag- 
gio , oltre  1 ’ invalidità  del  contratto  , e da  poi  fi  deftinerà  Commifiario  a 
lpefe  de’  Controvenienti , non  folo  per  la  efecuzione  , ed  efazione  della  pe- 
na in  beneficio  del  Regio  Fifco,  ma  ancora  a fare  così  efeguire  , ed  in- 
violabilmente offervarc  ; e per  quelli  Territorj , che  faranno  di  Univcrfiti, 
faranno  tenuti  li  magnifici  Amminifìratori  d’effe,  nomine  proprio , & non 
nomine  Univerfttatis  ; ed  affinchè  il  prefente  venga  a notizia  di  tutti , e da 
nefiuno  fi  polla  allegare  caufa  d’ignoranza,  ord  marno  , che  fi  pubblichi  nel- 
li  luoghi  pubblici,  e foliti  delle  Città,  e Terre  d’ Apruzzo  , e vaglia  co- 
me finte  a tutti  notificato  perfonalmcnte  , e li  magnifici  Cancellieri  delle 
Univerlità  di  detti  luoghi  debbano  far  la  Relata  in  dorfo  del  prefente  gra- 
tis prò  Fifeo  ùc.  Foggia  26.  Gennaro  1715.  - D.  Giufeppe  de  Aguir- 
re  — Telelè  Secretarius. 

Sì  conferva  nel  volume  dei  Bandi  di  quello  Anno  . 
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D.  NICOL  A'US  PASCA  8cc. 

ESsendo  a noftra  notizia  pervenuto , che  da  molti  Particolari  delle  due 
Provincie  d'  Apruzzo  , e di  altri  luoghi  foggetti  a quefia  Regia  Do- 
gana fi  fanno  delle  compre  degli  erbaggi  delle  montagne,  col  fine  poi  di 
rivenderle  a caro  prezzo  a Locati  di  detta  Regia  Dogana  per  pafcolo  erti- 
vo  delle  loro  pecore , in  pregiudizio  di  detti  Locati  , e del  Reai  Patrimo- 
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rio  ; e poiché  una  delle  cofe  principali  che  fedamente  fiatino  incaricate 
nelle  Iftruzioni  Doganali  al  Governatore  . e Tribunale  della  medelìma  , è 
quella  di  procurare  che  gli  animali  fiano  ben  governati  nella  Montagna  ; 
ed  oltre  a ciò  nel  Gap.  14.  deili  Capitoli  del  Sereniamo  Re  Ferdinando 
d’ Aragona  fta  efpreflamente  ordinato,  che  nefluno  compri  la  Montagna  per 
rivenderla,  ma  per  le  fue  proprie  pecore,  e per  rimettervi  compagni  con  dar- 
la per  il  prezzo  iftelìo , che  l’ha  comprata.  Perciò  abbiamo  fatto  il  pre- 
fente , col  quale  dicemo,  ed  ordinatilo  a tutte,  e fingole  perfòne  , cosi  del- 
la Provincia  d Apruzzo  Citra  , che  di  quella  di  Apruzzo  Ultra,  come  di 
ogni  altra  Terra,  e luoghi  foggetti  a quella  Regia  Dogana  , che  debbano 
quello  efattamente  ofìervare  , e che  perciò  non  ardifeano  di  fare  Amili 
compre  d erbaggi  tftivi , per  poi  rivenderli  a maggior  prezzo,  ma  faccia- 
no dette  compre  per  ufo  delle  proprie  pecore,  o de  Sodi , e nel  cafo  di 
rivendita,  debbano  farla  per  l’ifteflo  prezzo  per  cui  l’avranno  comprata, 
fotto  pena  di  ducati  duemila  per  ciafcheduno  controveniente  Fifco  Regio 
k'c\  e *)'  *',re  Pcne  3 noftro  arbitrio  . Ed  affinchè  il  prefentc  venga  a 
notizia  di  tutti,  e da  nefluno  A polla  allegare  caufa  d'ignoranza,  voglia- 
mo che  il  predente  A pubblichi  per  tutte  le  lòttofcritte  Città  , Terre  , e 
Luoghi , e coile  debite  relate  ritorni  da  noi  &c.  e cosi  &c.  Foggia  li  6. 
Febraro  1744.  Nicolaus  Pafca  - Vidit  Fifcus  - Savcrius  Vincenti  Sccreca- 
rius  — Bando  come  fopra. 

Si  conferva  nel  ftjlo  Tomo  fot.  22. 


CAP.  IX. 
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CAPITOLO  IX. 

. Della  dyìribuzione  del  Sale . 

§.  i.  T E pecore  hanno  Tempre  ricevuto  fommo  utile  dall’ufo 
I J del  Tale  , o per  acquifiare  maggiore  gralfezza , o per 
edere  difefe  da  varie 'malattie  ; giacché,  fecondo  rifletteva  Art- 
Jlotile , nella  ftagione  eftiva  quegli  animali  fono  (limolati  dall’ 
ufo  del  Tale  a bere  con  maggior  frequenza  le  limpide  acque 
de’  rufcelli  ; perciò  Virgilio  avvertì  a’  fuoi  Paftori , che  per  avere 
il  latte  in  maggiore  abbondanza , e di  più  perfetto  fapore  , fa- 
cederò  pafcere  gli  animali  nell’  erbe  afperfe  di  fale  . Plutarco 
pofe  in  un  minuto  efame  quello  padorale  collume  , e dimollrò, 
che  il  Tale  dato  alle  pecore  rendea  più  certa , e ficura  la  loro 
moltiplicazione . Di  quella  verità  furono  fempre  perfualì  i Pa- 
ftori concorfi  in  Dogana  ; e febbene  vedefiero  , che  i pafcoli 
di  Puglia  erano  naturalmente  abbondanti  di  particelle  faline  , 
cast  per  la  vicinanza  del  mare  , che  per  la  particolare  qualità 
di  que’  terreni  ; pure  vollero  mettere  in  efecuzione  i precetti  di 
Annotile,  e di  Virgilio  col  dare  alle  pecore  il  fale,  quando  tor- 
nano a godere  gli  ameni  erbaggi  citivi;  affinchè  facelfero  mag- 
giore ufo  di  quelle  limpide  acque,  ed  acquiltalTero  del  grado, 
che  lìcuramente  le  difende  dalle  rigidezze  dell’  Inverno  . Nelle 
Provincie  del  Regno,  e fpecialmente  nella  Puglia  fi  è fempre 
fatta  con  facilità  la  concrezione  del  fale  dalla  fola  forza  de’ raggi 
folari  della  Ragione  eftiva  : Plinio  rifcrifce  , che  l’ intiero  lago 
di  Taranto  fi  riducea  nella  fiate  in  fale  , e ne’ luoghi  più  fcarlì 
giugnea  all’altezza  di  un  ginocchio  . La  vendita  di  quello  pro- 
dotto coftituiva  uno  de’vettigali  del  pubb’ ico  Erario  , fecondo 
,fi  rileva  dalle  leggi  del  Codice  di  GIUSTINIANO  ; perciò 
avendo  il  favio  Imperatore  FEDERICO  II.  ravvivate  in  que- 
llo Regno  le  Regalie  , non  folo  riferbò  al  Fifco  tutte  le  anti- 
che Saline  fparfe  nelle  Provincie  di  Calabria , Puglia , ed  Apruz- 
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so;  ma  volle,  che  la  vendita  del  fale  fi  faceflc  ne’  Regj  Fon- 
daci dagli  Ufficiali  dellinati . Quefta  polizìa  fu  continuata  fotto 
i Sovrani  ANGIOINI;  ancorché  coll’  ampliazione  de’ Feudi  va- 
rie faline  follerò  paliate  nel  dominio  de  privati  ; anzi  ne’  Riti 
del  Tribunale  della  Camera , compilati  in  que’  tempi  , fi  legge , 
che  in  Puglia  tre  tomoli  di  fale  lì  pagavano  un  Tarino  , allor- 
ché nelle  Provincie  di  Terra  di  Lavoro  , Apruzzo  , e Principato 
un  folo  tomolo  fi  vendea  per  un  Tarino  ed  un  grano , per  mo- 
tivo del  maggiore  difpendio , che  vi  era  "per  trafportare  il  fale 
dalle  Saline  negli  Inabiliti  Fondaci  . Il  favio  ALFONSO  I. 
JJ  ARAGONA  per  rendere  meno  fenfibile  il  nuovo  p.*fo  delle 
Collette  tallite  fopra  il  numero  delle  Famiglie  di  tutte  le  Co- 
munità del  Regno,  diftinte  col  nome  di  fuochi,  offerì  la  diftri- 
buzione  del  fale  nella  quantità  di  un  tomolo  per  ogni  fuoco  fbt- 
topofto  al  pagamento  di  carlini  dieci  ; ma  poi  gli  ulteriori  bifo- 
gni  del  Regio  Erario  perfuafero  la  nazione  a ta ilare  il  prezzo 
dello  ftefìò  fale  per  carlini  cinque  al  tomolo , oltre  di  altre  gra- 
na due  per  le  fpefe  della  condotta  ne’  fondaci , e della  mifura. 

§.  2.  La  talfa  delle  grana  cinquantadue  riguardava  fida- 
mente il  prezzo  del  fale  , allignato  alle  Comunità  del  Regno 
a proporzione  del  numero  de’ fuochi \ giacché  ogni  altra  maggior 
quantità  poteafi  da'  Popoli  acquifere  a prezzo  minore  nelle 
varie  Saline  fparfe  per  le  Provincie , o negli  ftefiì  Regj  Fon- 
daci : quefta  libertà  fu  dallo  ftelTo  ALFONSO  confeivata  a’ 
Pallori  concorfì  in  Dogana . Ma  liccome  fra  le  turbolenze  del 
Regno  quella  induftria  fu  grandemente  avvilita  ; così  nelle  pri- 
me grazie  dimandate  al  Gloriofo  FERDINANDO  I.  nell’anno 
1470.  fi  fece  premura  , perchè  il  prezzo  del  fale  fi  riduceile 
al  giufto  limite  otlèrvato  ne’  felici  tempi  di  ALFONSO.  Nel 
Fecondare  la  dimanda  fu  da  quel  MONARCA  diftinto  il  fiale, 
allignato  alle  Univerfità,  che  folea  metterli  liberamente  in  com- 
mercio , dall’  altro , che  folea  venderli  ne’  Regj  Fondaci  : pel 
primo  lalciò  a’  contraenti  la  libertà  di  fallarne  il  prezzo  ; e per 
l’altro,  che  fi  vendeva  dal  Fi  fico , ftabilì  a favore  de’  Partorì 
«oncorfi  in  Dogana , il  bailo  prezzo  di  un  Tarino  per  tomolo . 
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Quella  grazia  ebbe  la  fua  piena  efecuzione  ; anche  perchè  I* 
antica  polizìa  della  vendita  del  fate  non  fu  mai  alterata  , fra 
le  polleriori  rivoluzioni  di  quello  Regno  , e le  varie  vicende 
della  Dogana  ; perciò  nelle  Grazie  deli’  Imperatore  CARLO  V.t 
e nelle  leggi  del  Viceré  Toledo,  e Granvela  non  fi  trova  il 
itìenomo  ltabilimènto  , che  regoli  la  quantità  , o il  prezzo 
del  Tale. 

§.  3.  I gravi  bifogni  della  Monarchia  di  Spagna,  e le 
premure  del  Viceré  Conte  di  Benavente  perfuafero  i Deputa- 
ti del  Parlamento  generale , che  rapprefentavano  l’ intero  corpo 
della  Nazione,  di  rinunciare  all’anno  1607.  alla  diftribuzio- 
ne  del  fale,  alfegnato  alle  Comunità  del  Regno  a proporzione 
del  numero  de  fuochi , ftabilendotì  a favore  del  Fifco  il  privile- 
gio efclufìvo  per  la  vendita  di  quel  prodotto  , che  far  fi  do- 
vea  negli  antichi  fondaci , 0 negli  altri  , che  fi  farebbero  ag- 
giunti pel  maggior  comodo  de’  Popoli  ; coll’  cibreila  condizione 
di  non  dover  il  prezzo  efiere  maggiore  di  carlini  otto  a tomo- 
lo . Quella  nuova  polizìa  fu  confermata  colla  Prammatica  pub- 
blicata nel  feguente  anno  1608.  dallo  fteflo  Viceré  ; allora  fi 
cercò  fottoporrc  a quella  legge  ànche  1 Pallori  , che  concorre- 
vano in  Dogana  , ed  aveano  bifogno  del  fale  per  darlo  alle 
pecore  nel  tempo  eftivo  ; ma  dopo  matura  difcufnone  , fu  dal 
Tribunale  della  Camera , e dal  Collaterale  Configlio  confermata 
la  grazia  del  Gloriofo  FERDINANDO  I.  , limitandofi  l’anti- 
ca libertà  della  compra  del  fale  per  foli  tomoli  quindecimila , 
che  fi  confidcrarono  corri fpondenti  al  numero  delle  pecore  , ed 
altri  animali , che  allora  concorrevano  in  Dogana  , colla  pro- 
porzione di  due  tomoli  a centinaio . Si  defignarono  le  Salihe 
di  Percara  , e gli  altri  Fondaci  delle  Provincie  di  Apruz- 
zo  per  la  diftribuzione,  e pel  prezzo  fi  ordinò  di  non  doverli 
alterare  quello  di  carlini  quattro  a tomolo , che  fi  dicea  pagato 
negli  anni  antecedenti , oltre  dell’  altro  grano  aggiunto  per  la 
fatica  della  mifura . 

Q.  4.  Le  pofieriori  difgrazie  della  Pafiorizia  non  fecero 
imprendere  a 'Locati  1’  aumento  della  dillribuzione  del  fale  , al- 
lorché 


Digitized  by  Google 


,7Ó  ••  PARTE  VI.  CAPIT.  IX. 

lorchè  nell’anno  1615.  conchiufero  la  temporanea  tranfazione 
pel  pagamento  della  Fida;  ma  nell’anno  16:0.  trovandoli  cre- 
ici ut  j il  numero  degli  animali , ed  ammefll  a partecipare  della 
limitata  quantità  del  fate  , anche  i Pallori  della  Locazione  di 
Terra  di  Otranto  ; avendo  il  Fifco  ottenuto  l’aumento  dell’ annuo 
pagamento  della  Fida  , fu  accrefciuta  in  favor  de’  Pallori  la 
diftribuzione  del  fale  fino  a tommoli  ventimila  . Allora  1’  am- 
miniltrazione  di  quella  Regalia  era  divifa  in  diverfe  dalli,  cia- 
f.una  delle  quali  avea  le  proprie  faline , ed  i particolari  fon- 
daci ; ed  ancorché  il  prezzo  folle  lo  Hello  per  tutto  il  Regno  ; 
pure  i diverfi  Amminiftratori  , o conduttori  erano  impegnati  a 
far  credere  quella  divilione,  come  fondamento  della  totale  in- 
dipendenza di  una  dalle  dall’altra;  perciò  in  quel  contratto  fi 
dovette  dare  a’  Paftori  la  libertà  di  ricevere  le  tomola  cinque- 
mila, accrefciute  tanto  ne’ fondaci  di  Puglia,  quanto  negli  altri 
di  Apruzzo,  e di  trafportarle  da  una  Provincia  all’altra  , len- 
za ricevere  molellia  da’  Commili'arj  , quanto  la  quantità  portata 
da  ciafcuno  non  folle  maggiore  di  un  torninolo  . La  particolare 
dillribuzione  di  tutta  la  quantità  del  fale  dipendea  dal  numero 
delle  pecore  manifellate , e Dica  corrifpondere  colla  proporzio- 
ne di  torninoli  due  per  ogni  cento  pecore  . Nel  contratto  rin- 
novato nell’  anno  1626.  la  minorazione  dell’  annuo  pagamen- 
to della  Fida  fece  ridurre  la  quantità  del  fale  a foli  tommo- 
li quindecimila  ; fi  diede  però  la  facoltà  a’  Deputati  generali  di 
fpedire  i bollettini  per  la  particolare  diftribuzione  , che  far 
fi  dovea  indillintamente  in  qualunque  fondaco.  I bifogni  del- 
lo fiato  fecero  .dall’  anno  1635.  fino  all’  anno  1640.  dupli- 
care il  primo  prezzo  del  fale , fenzi  che  fi  folfe  mai  altera- 
ta 1’  antica  tal  là  delle  grana  quarantur.o  , per  quello  allignato 
a’  Locati  ; anzi  in  Decembre  dell’anno  1639.  efi'endofi  dal  Duca 
di  Coivano  rinnovata  la  convenzione , per  l’ annuo  pagamento  del- 
la Fida  in  ducati  cento  novantaduemi/a  , fu  accrefciuta  in  altri 
tommoli  diecimila  l’alìègnamento  del  fale  allo  ftefio  prezzo  di 
grana  quarantuno  , colla  condizione  di  riceverli  nelle  faline  di 
Puglia  , dove  i conduttori  vendevano  il  fale  agli  ftranieri  a 
, ' Prez- 
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prezzo  più  vile;  ma  nell’eflerfi  poi  nell’  anno  1642.  rinnovato 

10  Hello  contratto  , 1’  aumento  della  quantità  del  Tale  fu  dal 
Tribunale  della  Camera  moderato  per  foli  tomoli  cinquemila  ; 
ancorché  da’ Pallori  fi  folle  pollo  in  veduta  , che  la  fola  fcar- 
fezza  del  fale  avea  foggettate  le  pecore  alle  varie  frequenti 
malattie,  che  dopo  la  talia  dell’anno  1609.  aveano  prodotto  il 
graviflìmo  danno  di  quella  induftria,  e del  pifco . 

5.  5.  Per  togliere  agli  Amminitlratori  dell’  Arrendamelo 
ogni  fofpetto  di  frode  , fu  nella  lidia  convenzione  llabilito  do- 
verli dillribuire  il  fale  a’ Pallori  ne’defignati  fondaci,  colla  di- 
luzione d c bollettini,  firmati  da’ Credenzieri  della  Dogana  , e da 
uno  de’  Deputati  generali , fenza  che  follerò  quelli  obbligati  di 
legittimare  la  perfona  del  Localo,  a chi  la  quantità  del  fale  lì 
trovava  alfegnata . Nell’  efecuzionc  del  nuovo  contratto  lì  cer- 
cò di  efcludere  dalla  partecipazione  dell’  aumento  del  fale  i Pa- 
ftori  concorfi  in  Terra  ili  Otranto  , a’  quali  li  erano  alfegnati , 
dopo  l’anno  1614.,  torninoli  duemila  della  prima  quantità  ; ma 
dopo  lungo  litigio  fu  decifo , darli  a quei  Pallori  altri  torninoli 
Jeicento  e dieci  per  rata  de’ cinquemila  accrelciuti . Nell’anno  1644. 
fu  per  gli  bifogni  del  Regio  Erario  aumentato  di  altri  carlini  fei 

11  prezzo  del  fale , fenza  che  fi  folle  alterata  la  convenzione 
fatta  co’ Locati . Colle  grazie  concedute  dal  SerenilEmo  D.  Gio- 
vanni d’  Austria  , e per  le  dimande  del  Popolo  di  Napoli  fat- 
te nell’anno  1648.,  il  prezzo  del  fale  fu  generalmente  mode- 
rato a carlini  dodici  il  torninolo , e la  vendita  , e la  dillribuzione 
paisò  intieramente  fra  le  mani  de’ particolari  creditori  dello  fla- 
to. Allora  fu  alterata  l’antica  economìa  di  quello  Arrendamen- 
to;  il  numero  delle  Saline  fu  riftretto,  e la  divifione  delle  va- 
rie Provincie,  fatta  pe’l  maggior  comodo  dell’ amminillrazione 
fu  creduto  elfere  inalterabile  fondamento  della  diverfità , ed  in- 
dipendenza di  un  fondaco  dall’  altro  ; perciò  non  potendofi  alte- 
rare l’ antica  tafla  del  prezzo  di  grana  quarantuno  a torninolo , 
fi  cercò  di  obbligare  i Partorì  al  confumo  dell’ intera  quantità  di 
torninoli  quindecimila  nel  corfo  dell’  anno , con  reftringere  a’  mo- 
dulimi la  liberrà  di  portare  da  una  Provincia  all’  altra  il  fale 
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ricevuto  ne’ fondaci,  o nelle  Saline  delle  diverfe  Provincie  . Si 
credsa , che  il  particolare  interefie  de’  creditori  dovefle  regola- 
re la  totale  indipendenza  de’ fondaci  del  fale  ; ma  i Miniltri 
desinati  al  governo  della  Dogana  furono  Tempre  vigilanti  a 
mettere  freno  a quelle  pretenfioni  gravofe  a 'Locati  , ed  offenfi- 
ve  de’ diritti  della  fovranità  , fenza  recare  danno  a particolari 
pofiefiori  di  quella^  Regalia . 

§.  6.  Dopo  riftabilita  la  volontaria  Profejfazione , reftarono 
incaricati  i foli  Credenzieri  della  diltribuzione  del  fale  : quella 
fi  facea  fra  tutt’ i Paftori  fopra  il  numero  delle  pecore  volon- 
tariamente manifeftate  ; ma  per  meglio  aflìcurare  l’ efazione  del- 
la Fida , il  carico  della  fpedizione  de’  bollettini  era  dell’  Uffi- 
ciale deftinato  a prender  conto  della  Scurezza  de’  pagamenti, 
djftinto  col  nome  di  Libro  maggiore-,  la  particolare  diltribuzione 
non  poteafi  efeguire  fìntanto  che  non  fi  era  pagato  , o a (fi- 
curato  , colla  introduzione  della  lana  , 1’  intero  debito  di  cia- 
fcun  Pallore.  Allora  fi  trovava  minorato  il  concorfo  degli  ani- 
mali nelle  Locazioni , e fi  pensò  di  ravvivarlo  coll’  efcludere  dal- 
la participazione  del  fate  tutte  le  pecore  , che  non  erano  man- 
tenute negli  erbaggi  Filiali  , dovendoli  aggiugnere  quella  quan- 
tità agli  altri  Pallori , che  oflervavano  la  legge  della  generale 
trafmigrazione . Quella  giuda  economìa  fece  minorare  a’  Padori 
di  Terra  di  Otranto  la  quantità  del  fale  per  foli  tommoli  mille, 
che  fi  doveano  dividere  fopra  il  numero  degli  animali  manifè- 
fìati , refiandone  Tempre  efclufi  i Cittadini  di  Cajìellaneta  , che 
godevano  gli  erbaggi  dell’  Orfane fe  ; giacché  per  quelli  di  Torre 
di  Mare , pafiati  nel  rollo  delle  Po  fi  e fjfe  , partecipava  il  pofi 
felìore  della  diltribuzione  del  fale  in  unione  di  tutti  gli  altri  Loca- 
ti . Ma  quando  nell’anno  1675.  fu  dal  Prefidente  Gafcone  divifa 
quella  Locazione , i Cittadini  di  Caftellaneta  nell’  aflìimere  il  pefo 
degli  erbaggi  di  quel  Demanio  per  pecore  fettemila  e duecento, 
furono  ammeflì  a partecipare  del  fale  , an.he  per  le  altre  peco- 
re cinquemila  mantenute  né’pafcoli  dell’  Orfanefe  , fenza  che  fi 
fofiè  accrefciuta  la  quantità  ; e febbene  nella  convenzione  rinno- 
vata nell’anno  1712.  il  numero  delle  pecore  fi  foffe  aumenta- 
to 
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to  fino  a dieciajfettemila , e la  gara  dilla  volontaria  Profejfazione 
non  avelie  di  molto  accrefciute  quelle  delle  altre  Locazioni  del 
Reai  Tavoliere  ; pure  la  quantità  del  fale  reftò  Tempre  limitata 
per  torninoli  mille  de’  quali  partecipavano  i Cittadini  di  Cajìe/l*- 
neta , e gli  altri  Pallori  concorfi  nella  Locazione  di  Terra  d’  O- 
franto , lenza  che  dipendclìèro  dal  giuffo  evento  della  generale 
volontaria  Profejfazione  ofiérvata  in  Dogana. 

7.  La  fabbrica  della  nuova  moneta,  imprefa  dal  Viceré 
Marchese  del  Carpio, e la  totale  abolizione  della  vecchia,  ri- 
dotta in  peffimo  Itero  , diede  motivo  nell’anno  1683.  a£l  ac* 
crefcere  il  prezzo  del  falc  in  grana  quindeci  a torninolo  , per- 
chè li  potelfe  in  parte  fupplire  alla  grave  perdita  , che  riceve» 
il  Regio  Erario , nel  promuovere  il  bene  univerfale  della  Na- 
zione . Ma  nell’  efiern  eleguita  la  fabbrica  delle  prime  quattro 
monete  di  argento  , fi  vide , che  la  fpefa  della  perfetta  intrin- 
feca  qualità  del  metallo  , e ’l  danno  prodotto  dal  minor  valore 
della  vecchia,  non  reltevano  compcnfati  colle  prime  impofizio- 
ni  ; perciò  nell’anno  1686.  fu  prefo  l’efpediente  di  accrefcere 
del  dieci  per  cento  il  valore  numerario  delle  quattro  nuove 
monete  ; e di  aggiungere  altre  grana  quindeci  al  prezzo  del  torn- 
inolo del  fale  . 11  comune  de’  Pallori  cercò  di  ellère  immu- 
ne da  quel  pelo  per  le  torninola  quindecimila  , aflègnate  al  bi- 
fogno  degli  animali  ; ma  i Deputati  delle  Piazze  di  Napoli , 
che  fofienevano  i diritti  della  Nazione  , perfuafero  il  Viceré 
di  obligare  anche  i Locati  a quel  pagamento , fatto  per  correge- 
fe  un  male  comune , e per  ailicurare  il  bene  generale  del  Re- 
gno ; tantoppiù,  che  fin  dal  principio  fi  era  dichiarato , di  non 
doverli  dar  luogo  alla  menoma  efenzione  , in  fuori  di  quella 
conceduta,  per  effetto  di  fola  Criftiana  pierà  , a’ Frati  Mendican- 
ti dell’Ordine  di  S.  Francefco  . La  pubblicazione  della  nuova 
moneta  re  fio  fofpefa  per  altri  motivi  fino  all’anno  1688.,  quan- 
do dal  Viceré  Conte  di  S.  Stefano  fi  fecero  coniare  tre  al- 
tre piccole  monete  di  argento  , e tutte  e fette  cominciarono 
ad  avere  legittimo  corfo  nel  Pubblico:  volle  poi  lo fteffo Viceré 
difporre  la  fabbrica  di  due  altre  monete  di  argento  del  valore 
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di  un  ducalo , e mezzo  ducato  , ed  ottenne  dagli  fteffi  Deputati 
delle  Piazze  l’aumento  di  altre  grana  fette  e mezzo  nel  prezzo 
del  Tale , colla  cfpreila  condizione  di  non  doverfene  efcludere 
le  quantità  ai  legnate  alle  pecore  concorfe  in  Dogana;  perciò  il 
prezzo  fu  ridotto  a grana  fettantafette  e mezzo  per  ogni  torn- 
inolo di  l'ale  , oltre  dell’altro  grano  pagato  per  la  fatica  della 
mifura . 

$.  8.  Nella  particolare  didribuzione  fu  continuato  l’antico 
Cfteraa  di  darli  a ciafcun  Pallore  la  giuda  quantità  di  falc, 
che  corrifpondea  al  numero  delle  pecore  volontariamente  mani- 
fedate , mettendoli  in  collazione  , tanto  quelle  deferitte  col  no- 
me di  Reali , come  le  altre  aggiunte  in  ogni  anno  colla  efpref- 
fìone  in  alia.  Ma  perchè  cogli  ordini  dati  dal  Viceré  Conte 
di  Castrillo  , erano  efclufe  da  quella  participazione  tutte  le 
pecore  manifedate  co’  nomi  incogniti il  pafcolo  delle  quali  do- 
vea  venderli  agli  altri  Padori  ; crederono  i Credenzieri  doverli 
egualmente  privare  della  diftribuzione  del  fale  i compratori  de- 
gli erbaggi  di  alcune  Locazioni , che  per  lo  fcarfo  concordo  de- 
gli animali,  li  vendevano  all'incanto  per  conto  del  Fifco:  non 
fi  conliderarono  le  diverfe  circodanze  , e motivi  , che  regola- 
vano le  ultime  vendite  ; nè  fi  clamino  la  vera  intelligenza 
degli  ordini  del  Conte  di  Castrillo  ; ma  fu  adottato  il  fi- 
ftema  di  dare  ai  Compratori  delle  Pojle  di  Lefina  la  fola  por- 
zione del  fale  , che  corrifpondea  al  numero  delle  pecore  Rea- 
li della  prima  tafla  del  Po  [[edibile  di  quegli  erbaggi  ; ed  i Pa- 
llori concorfi  all'  acquido  de’  pafcoli  di  Cajìiglione  ne  furono 
totalmente  efcluli  ; ancorché  reliafiero  a parteciparne  quei  po- 
chi Locati  , che  in  picciola  parte  fodenevano  il  pefo  delle  pe- 
core Reali  di  quella  Locazione  . Non  fu  allora  confiderà to , 
che  la  privazione  della  giuda  rata  del  fale  minorava  la  ga- 
ra dell’  incanto  a danno  del  Fifco  , e dava  utile  a’  Pado- 

ri concorfi  nelle  altre  Locazioni , che  ne  acquidavano  una  mag- 
gior quantità  , lenza  moltiplicare  il  numero  delle  pecore  fog- 
gette  al  pefo  della  Fida  . Nell’  anno  1713.  fi  cercò,  per  elo- 
cuzione degli  lleffi  antichi  ordini  del  Conte  pi  Castrillo  , di 
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minorare  la  ftabilita  diftribuzione  del  Tale  per  le  altre  tommola 
mille , che  ne’ primi  tempi  fi  erano  allignati  a Locati  di  Terra 
d Otranto  , e fi  erano  aggiunti  a quelli  ammelfi  nelle  ordina* 
rie  Locazioni  di  Paglia  ; ma  poiché  nel  corfo  di  quella  con- 
troverfia  nacque  la  nuova  convenzione  , per  cui  gli  erbaggi  di 
Le  fina,  e Cajh  gitone  Tettarono  ceduti  alla  ftellà  Comunità  ; per- 
ciò neH’elTerfi  confirmata  la  diftribuzione  dell'  intera  quantità 
del  fiale,  quella  particolare  diverfia  economìa  non  fu  polla  nel 
giufto  efiame;  perciò  i foli  compratori  delle  Polle  di  Cajliglione 
hanno  continuato  a refitare  cfclufi  da  quel  beneficio,  ancorché 
fi  folle  reflituito  al  Filco  l’utile  di  quelle  vendite. 

9.  Nei  principi  di  quello  Secolo  la  neceffità  di  prov- 
vedere ai  bifogni  del  Regio  Erario  fece  aumentare  il  prezzo 
del  fiale  in  altre  grana  quarantadue  e mezzo  per  torninolo  , e 
coll’  efempio  dell’  antecedente  dichiarazione  fi  cercò  di  fottopor- 
re  i Locati  a quel  nuovo  pelò  ; ma  la  collanza  del  Reggente 
Guerrero,  che  governava  la  Dogana,  e le  giulle  oppofizioni  de’ 
Deputati  generali  perfuafero  il  Tribunale  della  Camera  , ed  il 
Viceré  ad  efientarc  dall’  aumento  del  prezzo  le  torninola  quinde- 
cimila  di  fiale , atiègnate  a’  Pallori  : e lo  lidio  fu  praticato  per 
le  altre  grana  quaranta  accrefciute  nell’anno  1714.  Ma  il  filic- 
ina confermato  nel  Regno , di  {occorrere  a’  maggiori  bifogni 
dello  Stato  colla  vendita  delle  rendite  Filiali , fece  moltiplicare 
le  divifi  ini  dell’  Arrendamene  del  Sale  , non  folo  pe  ’l  numero 
delle  varie  Provincie  unite  in  ciafcuna  clalfe  ; ma  anche  per 
le  diverte  nuove  impofizioni  fatte  fu  ’l  prezzo  ; perciò  dopo  rF 
tiretto  1* antico  numero  delle  Saline,  ed  abolite  quelle  di  Pefca- 
ra . fu  introdotta  a danno  de’  Locati  la  divertita  della  mi  fura . 
Dall’altra  parte  gli  Ufficiali  de’ Fondaci  coll’ efempio  del  grano 
a torninolo  talfato  per  la  mifura  ne’  tempi  più  antichi  , pretefe- 
ro fiorume  maggiori  per  dar  compenfo  alle  fpefe  del  trafporto 
del  fiale  , che  ne’  luoghi  più  lontani  dell’  Apruzzo , c del  Conta- 
do di  Moline  veniva  dalle  Saline  di  Barletta . Per  le  frequenti 
lagnanze  de’Paftori  erano  nate  le  particolari  convenzioni  degli 
anni  1639. , e 1643. , perché  ogni  torninolo  di  fiale  corrifpondef- 
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fe  al  pefo  di  rotoli  quaranta  , ed  i Pallori  non  fodero  gravati 
di  altre  fpefe  : Ma  elì'endofi  da  tempo  in  tempo  rinnovati  , e 
foftenuti  gli  ite  fi!  pregiudizi  fra  la  divertita  de’  Fondaci  , e la 
confermata  divihone  di  quello  Arrendamele , nacque  llrepitofo 
litigio  fra  il  comune  de’  Pallori , ed  i divertì  Amminiilratori  di 
quella  Regalia  ; e dopo  lunghe  difeuflìoni  fu  quello  terminato 
colla  particolare  convenzione  conchiufa  nell’anno  1721..  Allo- 
ra fi  tlabilì  , che  i Locati  follerò  contenti  ricevere  il  fale  del 
pefo  di  rotoli  freniatri  per  ogni  tommolo  ; e che  gli  Ammini- 
liratori  dell’  Arrendamene  dovetfero  accrctcerc  fino  a tommoli 
dieciottomila  la  quantità  del  fale,  che  fi  dovea  dilli iòuire  in  ogni 
anno , fenza  alterarti  lo  ftabilito  prezzo . 

§.  10.  Quella  convenzione  fu  conchiufa  con  tutte  le  mag- 
giori folennità,  ed  approvata  dal  Viceré,  c dal  Tribunale  del- 
la Camera:  l’aumento  de’ tommoli  tremila  fu  caricato  per  otto- 
cento agli  Amminiilratori  de’  quattro  Fondaci  , per  mille  alle 
Saline  di  Puglia , per  fettecento  agli  Amminiilratori  di  Terra  di 
Otranto , e per  cinquecento  a’ Fondaci  di  Apruzzo  : 1’  antica  li- 
bertà de’  Pallori  di  ricevere  la  propria  porzione  in  que’  Fonda- 
ci, che  fodero  del  loro  maggior  commodo  , non  fu  alterata, 
nè  fi  tenne  conto  della  {labilità  divifione  delle  Provincie  , nè 
delle  diverfe  dati!  di  quello  Arrendamelo  : fu  efpretìàmente  con- 
fermato l’arbitrio  di  variare  i Fondaci  una  volta  delignati  , e 
differire  il  confumo , e la  richietla  del  fale  fino  al  terzo  anno, 
fempre  che  fi  ottenefl'e  dalla  Dogana  la  rinnovazione  degli  fta- 
biliti  bollettini  ; ma  per  toglierfi  ogni  fofpetto  di  frode,  fi  diede 
la  facoltà  agli  Amminiftratori  dell’  Arrendamene  di  deputare  in 
Foggia  i proprj  Ufficiali  , per  formare  uno  efatto  regitlro  de’ 
bollettini  fpediti  dalla  Dogana  per  la  confegna  del  fale  ne’ Fon- 
daci di  ciatcuna  Provincia  . Non  fi  parlò  dello  aumento  delle 
fpefe  della  mifuratura,  e trafporto  ; nè  delle  altre  fportule  in- 
trodotte dagli  Ufficiali  de’ Fondaci  ; giacché  quelle  efazioni  fi 
erano  fempre  vietate  dal  Tribunale  della  Camera,  ed  impedite 
dagli  fieflì  Amminiilratori  dell’ Arrendamene  contenti  dell’antica 
tafià  del  grano  a tommolo . Nella  cfecuzione  di  quello  contrat- 
to 
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to  i Locati  di  Terra  di  Otranto  pretefero  1’  aumento  della  diftri- 
buzione  del  fale;  ma  i Deputati  generali  mettendo  in  confronto 

10  fcarfo  numero  delle  pecore  da  quelli  manifeftate  , e 1’  aumento 
della  volontaria  Profejfazione  fatta  annualmente  nelle  ordinarie 
Lo  cationi  di  Puglia  , nell’anno  1723.  ottennero  dal  Prelì  dente  Rabis 
la  riduzione  dell’  antico  allenamento  per  foli  tornatoli  ottocento , 
che  poi  nell’  anno  1736.  furono  accrefciuti  fino  a novecentocin- 
quanta  ; ancorché  il  maggiore  aumento  della  volontaria  Profejfa- 
zione , che  regola  l’annua  diftribuzione  del  fale  richiedelfe  una 
maggiore  diminuzione;  giacché  gli  altri  Pallori  fpeffo  ricevono 

11  fale  colla  proporzione  di  quattro  , e cinque  torninoli  a miglia* 
jo  ; ed  i Locati  di  Terra  di  Otranto  lo  hanno  collantemente  col- 
la proporzione  di  tommoli  quarantadue  ed  un  terzo  , per  ogni 
migliaio  di  pecore. 

f.  11.  I bifogni  del  Regio  Erario  prodotti  dalle  guerre  d’ 
Italia  dell’  anno  1733.  perfuafero  le  Piazze  di  Napoli  allo 
ftraordinario  donativo  di  feicentomila  ducati  ; tra  gli  altri  efpe- 
dienti  propopofti , vi  fu  quello  di  accrefcere  il  prezzo  del  fale 
in  altre  grana  cinque  a torninolo,  e nella  Prammatica  pubblica- 
ta dal  Viceré  Visconti,  colla  data  de’  15.  Febrajo  1734.. , non 
folo  lì  ordinò  di  non  doverli  efentare  da  quello  pefo  il  fale 
alTegnato  alle  pecore  concorfe  in  Dogana , unendofene  l’ e fazio- 
ne coll’  altra  delle  grana  trentafetie  e mezzo  imootìe  per  la  fab- 
brica della  nuova  moneta  ; ma  fu  pure  proibita  l’ alterazione 
del  prezzo  del  fale  venduto  a rotolo  ; perchè  la  gente  più  po- 
vera non  fotfrilTe  quel  nuovo  pefo . Dopo  che  il  Regno  riacqui- 
ftò  la  fofpirara  prefenza  del  proprio  MON  ARCA  , la  faulla 
occalìone  del  fcliciffimo  Reale  Matrimonio  celebrato  nell’  anno 
1738.,  molle  tutti  gli  ordini  dello  fiato  ad  offerire  volontariar 
mente  al  SOVRANO  il  donativo  di  un  milione  : ma  per  ren- 
derne meno  gravofa  l’efazione,  fi  credè  giufio  di  aumentare  il 
prezzo  del  fale  per  un  altro  carlino  a torninolo , colla  legge  di 
non  doverfi  alterare  la  vendita  a rotolo , nè  efcludere  la  quan- 
tità diftribuita  a’  Pallori  di  Dogana  : fu  dalla  Comunità  ricevu- 
to con  piacere  quel  nuovo  pefo  , ed  il  prezzo  del  fale  fu  ri- 
dotto 
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dotto  a grana  novantadue  e mezzo  per  torninolo,  oltre  del  grano 
della  milura,  foltenendofi  l’ oliervanza  degli  antichi  ordini,  che 
proibivano  agli  Ufficiali  de’  Fondaci  l’ cfazione  di  qualunque 
diritto  nel  dare  corfo  ai  bollettini  fpediti  dalla  Dogana  . La 
quantità  del  pefo  tall'ata  nella  folenne  convenzione  dell’  anno 
1721.  fu  fcmpre  collantemente  oifervata  ; perciò  nell’  ellerfi  dal 
Gloriofo  MONARCA  CATTOLICO  N.  S.  nell’  anno  1753. 
riunito  al  Regio  Erario  l’ Arrendamento  de’  fali  di  Puglia  colle 
Saline  di  Barletta , ed  accrefciuto  il  pefo  del  torninolo  del  fale 
fino  a rotoli  quarantotto  , fi  conobbe  giutlo  di  efcludere  i Locati 
da  quella  grazia , per  non  alterare  l’ oliervanza  dell’  antecedente 
contratto . Fu  allora  creduto , che  la  minorazione  del  pefo  rc- 
fìafle  compenfata  colla  maggiore  quantità  aggiunta  all’  antica 
ditlribuzione  ; ma  nell’  cileni  poi  eftefa  quella  grazia  pe’ Fonda- 
ci di  Apruzzo,  fu  dichiarato  di  dovere  ivi  i Locati  godere  del- 
l’aumento del  pefo,  fenza  elìèrfi  riftretta  la  libertà  de’ Pallori 
di  far  diriggere , e variare  la  fpedizione  de’  bollettini  a proprio 
piacere;  perciò  la  ditlribuzione  delle  torninola  dieciottomila , elè- 
guita  in  ogni  anno  colle  antiche  regole , e diretta  dall’  Avvoca- 
to Fifcale  di  Dogana,  fi  fa  per  la  maggior  pane  ne’ Fondaci 
lìtuati  ne’  luoghi  marittimi  delle  Provincie  di  Apruzzo , o negli 
altri  di  Napoli , Gaeta , e Salerno  , dove  i Locali  godono  indi- 
flintamente  l’aumento  del  pefo.  L’antica  convenzione  è rima- 
fia in  oliervanza  pe’foli  Fondaci  d\  Puglia,  Otranto,  e Bi filici- 
la , fenza  che  il  pregiudizio  de’  pochi  Pallori  di  quelle  Provin- 
cie, abbia  mai  perfualì  i Deputati  generali  a fupplicare  la  cle- 
menza del  SOVRANO,  per  rendere  a tutti  comune  l’aumento 
del  pefo . Aveano  quelli  giullo  motivo  di  domandare  quefia  gra- 
zia , allorché  per  l’ abolizione  dell’  Arrendamento  del  Tabacco  , il 
fale  afiegnato  agli  animali  concorfi  in  Dogana  è fiato  fottopo- 
fto  al  nuovo  pefo  di  un  grjno  a rotolo  , tallato  per  compenti- 
re  la  rendita  ‘di  quella  difmelfa  Regalia . 
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CAPITOLO  X. 

Degli  affitti , e della  coltura  delle  Terre  Fife  ali . 

\ 

$.  i.  T A cura  principale  de' più  favj  Legislatori  è fiata  fem- 
JL J prc  quella  di  mantenere  in  un  perfetto  equilibrio  le 
varie  indullriofe  occupazioni  de’ Popoli,  foggetti  al  loro  gover- 
no ; perchè  la  vera  felicita  dello  liato  non  fofle  alterata  dal 
particolare  favore , manifellato  più  per  una  induflria  , che  per 
un’  altra . La  reintegrazione  delle  ordinarie  Locazioni  di  Dogana, 
efeguita  nel  fecolo  decimo  fello  , (ìccome  limitò  per  carra  /ci- 
mila duecento  Jeffantatrè  le  terre,  che  occupar  fi  doveano  dalla 
coltura  nel  recinto  delle  flette  Locazioni  ; cosi  diede  motivo  a’ 
Deputati  della  Nazione  di  efporre  al  Gloriofo  Imperatore  CAR- 
LO V.  i pregiudizi  inferiti  all’Agricoltura,  ed  i danni  prodotti 
dalla  mancanza  de’ grani  . L’  efame  di  quello  importante  affare 
fu  rimefiò  a’  Supremi  Governatori  del  Regno , i quali  per  me- 
glio afficurarc  la  interna  abbondanza  de’ prodotti  , rifolfero  di 
permettere  la  coltura , c la  femina  di  una  parte  delle  terre , ri- 
ferbate  per  folo  pafcolo,  nella  quantità  di  carra  novemila  due- 
cento trentadue , e ver  fu  re  otto , che  componevano  tutta  l’eften- 
fione  de’  territori  uniti  a formare  le  defignate  Locazioni . Fu  al- 
lora confiderato,  che  l’aumento  della  Popolazione  delle  varie 
Città,  e Terre,  fparfe  nel  recinto  del  Reai  Tavoliere  , richie- 
dea  una  maggiore  eflenfione  di  femina  ; perciò  fu  rifoluto  do- 
verli per  conto  del  Fido  concedere  in  affitto  carra  mille  delle 
terre  riferbate  per  pafcolo  ; perchè  fi  auraentalfe  la  femina 
nel  recinto  delle  fielie  Locazioni , ed  altre  carra  duecento  do- 
veano allignarli  pel  pafcolo  de’  buoi  impiegati  alla  coltura  . 11 
prezzo  annuo  di  quegli  affitti  fu  ta liato  colla  gara  dell’  incanto, 
e ne’primi  tempi  non  fu  maggiore  di  ducati  quaranta  fette  a-  car- 
ro, per  le  terre  coltivate,  nè  minore  di  trenta,  fenza  pagarli  l’ 
ufo  della  Mezzana  , allignato  colla  proporzione  del  quinto  ful- 
T.  ìli.  A a la 
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la  quantità  data  in  affitto . Per  dare  un  giufto  compenfo  alla  ftabi-' 
lita  relfrizione  de  pafcoli , fi  credè  neceftario , di  fblfenere  con 
maggior  toftanza  1’  efercizio  dello  incontrafiabile  diritto  Fifyale 
della  privativa  difiribuzione  degli  Erbaggi  Straordinarj  , fparfi 
nelle  varie  Provincie  contigue  al  Reai  Tavoliere  ; ma  nell'  ef- 
ferfi  aumentati  gli  antichi  ordinar]  Rifiorì  , fcnza  reftringerfi 
la  libertà  della  coltura  in  tutti  i vaili  demanj  di  quelle  Comu- 
nità , e di  quc’  Baroni , efclufi  dalle  defignate  Locazioni , fi  ravviva- 
rono le  primitive  doglianze  per  gli  pregiudizi  dell’Agricoltura,  e 
per  la  mancanza  delle  vittovaglie  . Quindi  dal  Viceré  Duca 
di  Alulì-a.’  fu  {(abilito  doverli  concedere  in  affitto  per  ufo  di 
femina, altre  carra  cinquecento  de’ territori  Caldi  delle  varie  Difeft 
Straordinarie  a (legnate  per  Ràjlon  , con  darfi  agli  Agricoltori  la 
liabilita  porzione  di  territorio  faldo  per  ufo  di  Mezzana  . Con 
quelli  efpedienti , e col  foflenere  1’  olfervanza  del  diritto  Fifca- 
le , della  privativa  difiribuzione  de’  territori , riferbati  pel  folo 
ufo  di  pafcolo  da’  particolari  poffelTori  , fu  lempreppiù  confer- 
mato il  giufto  equilibrio  fra  la  Paftorizià  , e 1’  Agricoltura  ; ed 
afficurato  il  maggior  vantaggio  della  Nazione. 

$.  z.  Per  facilitare  gli  affìtti  delle  incolte  Terre  Fifcali , 
e ravvivare  maggiormente  in  Puglia  l’induftria  della  femina,  non 
folo  furono  in  appretTo  comunicati  agli  Agricoltori  i varj  privilegi 
della  Paflorizia , ma  furono  quelli  obbligati  con  rigorofe  pene  di 
non  trafeurarne  per  qualunque  motivo  la  coltura , che  fi  volle  re- 
golare con  economìa  totalmente  diverfa  dall’altra  {(abilita  perle 
terre  prima  rilafciate  in  ogni  Feudo  , e diftinte  col  nome  dì 
Portate . 11  folo  {limolo  del  lucro  , e non  la  forza  delle  Leggi 
proibitive , ha  Tempre  promofiò  1’  aumento  delle  indullrie  ; cosi 
la  femina  delle  Terre  Fifcali , fparfe  fra  gli  adufti  piani  della 
Puglia  , non  fu  mai  efeguita  per  tutta  la  quantità  permefla , nè 
fi  continuò  con  impegno  , dopo  che  la  coltura  di  più  anni 
avea  minorata  la  prima  fertilità  ; ed  i privati  pofsefiori  de- 
gli altri  vafti  , e fertili  territori  di  quelle  Provincie  , furo- 
no (pinti  a ridurgli- a coltura,  per  non  cedergli  al  Fifco  per 
ufo  di  pafcolo , e perdere  l' utile  della  femina , Tempre  maggio- 
re. 
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re , iu  confronto  del  baffo  prezzo  taffato  per  gli  Erbaggi  Stra- 
ordinarj  annualmente  diftribuiti  dalla  Dogana  . Quelli  mutivi 
minorarono  la  concorrenza  degli  agricoltori , allorché  negli  an- 
ni 1569.  e 1570.  furono  dal  Tribunale  della  Camera  , rinnova- 
ti gli  affitti  -colla  folennità  dell’  incanto  . Erafi  da  ognuno  co- 
nofciuto  , che  le  aride  terre  di  Puglia  non  aveano  miglior 
concime  di  quello  prodotto  dal  ripofo , efcguito  col  lafciarle  in- 
colte , ed  addette  al  pafcolo  delle  pecore  , e che  l’ economìa 
riabilita  per  le  terre  di  Fonata  era  molto  più  utile  della  conti- 
nuata coltura , ordinata  per  le  nuove  terre  rifecate  dagli  anti- 
chi Saldi  delle  Locazioni , e de'  Jiijtori , Dopo  i primi  anni  di  uber- 
tofa  racco.lta,  la  femina  continuata  nelle  fiéiiè  terre  era  cofian- 
ternente  riufcita  dannofa , ed  infelice  , lenza  che. la  diligenza, 
ufata  dagli  Agricoltori,  folle  fiata  efficace  per  vincere  la  con- 
trarietà del  clima  , 

§.  3.  Ma  ficcome  le  terre  coltivate  lì  doveano  nel  tempo 
del  ripofo  affegnare  al  pafcolo  degli  animali  ; così  per  la  fuiìì- 
iìenza  delle  greggi  era  neceliaria  una  giuria  porzione  di  palco- 
li  Saldi  ; perciò  la  illimitata  libertà  concella  negli  antecedenti 
affitti , di  rellringere  l’ antico  rito  delle  mandre , difilato  col  no- 
me di  Tavoliere , avea  Diurnamente  pregiudicata  la  Pariorizia , 
fenza  fare  il  proporzionato  follievo  dell’  Agricoltura  ; giacché 
dopo  pochi  anni  di  femina,  le  terre  erano  rimafie  egualmente 
infrutriière  per  gli  Agricoltori,  ed  inutili  pe  Pallori  : i primi 
non  concorrevano  ad  acquifiarle , fe  non  dopo  afficurata  la  fer- 
tilità col  ripoio,  e col  continuato  palcolo,  nella  llcflà  maniera 
ufata  collantemente  per  le  terre  di  Periata;  e gli  altri  non  po- 
teano  fofìenerv»  le  proprie  greggi,  fenza  unirvi  una  giufta  por- 
zione di  territorio  Saldo . Quelli  pregiudizi  furono  efaminati  dal 
Viceré  Cardinale  di  Granvela  ; dopo  lunghe  riflcflìoni  , li 
vide,  che  nello  fiato  della  Popolazione  di  quelle  Provincie  il 
giufto  equilibrio  della  Paftorizia , e dell’  Agricoltura  , da  cui  di- 
pende la  vera  felicità  de’ Popoli  del- Regno  , era  fondato  prin- 
cipalmente nel  diritto  Fifcale  della  privativa  diftribuzione  di 
tutti  gli  erbaggi  de  particolari  ; giacché  quella  foggrzione  impc- 
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gnava.i  poflèffori  ad  accrefcerne  la  coltura, dopo  che  il  pafcolo 
de’  luoghi  incolti  avea  ravvivata  la  fertilità  delle  terre  ; perciò  fu 
fcftenuto  1’  offervanza  di  quel  privilegio  efJufivo  , fenza  proi- 
biifì  gli  affitti  delle  Terre  Fifcali  . Ma  mettendofi  poi  in  con- 
fronto il  precifo  bifogno,  che  hanno  i Pallori  di  una  porzione 
di  pafcoli  Saldi  , la  recediti  del  Rtpofo  delle  terre  coltivate, 
e ’l  danno  prodotto  dalla  illimitata  variazione  della  femina  , fu 
dallo  Hello  Viceré  fìabilito  di  non  doverfi  concedere  ulterior- 
mente in  affitto  le  terre  comprefe  nel  recinto  del  Tavoliere  di 
ciafcuna  Pojla  ; perchè  quello  fi  riducefiè  alla  lunghezza  di  un 
miglio,  ed  alla  larghezza  di  due  terze  parti  : c per  fbllcvare  i 
Paftori , non  folo  confermò  la  minorazione  della  tafla  del  Pof- 
fedibile  per  le  terre  affittate  a coltura , ma  ftabilì  di  doverli  le 
Rjjioppie,  e Nocchiariche  tuffare  per  la  metta  del  carico  dato  a’ 
pafcoli  Saldi. 

4.  L’ offervanza  di  quefte  leggi  non  folo  pofe  freno  al- 
le antiche  lagnanze  degli  Agricoltori , e de’  Pallori  ; ma  ravvi- 
vò il  deliderato  equilibrio  di  quelle  primitive  utili  applicazioni; 
ancorché  la  rellrizione  del  diritto  di  proprietà, il  digredito  del- 
la fatica,  e la  fproporzionata  divilìone  de’ peli  univerfàli  dello 
flato  teneffero  avvilito  , e depreffo  lo  fpirito  della  induflr'ra 
nel  cuore  de’  Popoli  del  Regno . La  libertà  data  a’  condut- 
tori delle  terre  Fifcali  , di  lafciarne  la  coltura  , finito  il  tem- 
po dell’affitto  , perchè  col  ripofo  riacquifìnffero  la  primitiva 
fertilità,  pregiudicava  gli  intereffi  Fifcali  per  la  ftabilita  mirto- 
razione  dell’ antica  taffa  ; perciò  il  Tribunale  della  Camera  era 
nel  collante  impegno  di  promuovere  la  continuazione  de’  primi 
affitti  ; e credè  poterne  facilitare  la  rinnovazione  col  permette-^ 
re  al  Doganiere  di  conchiudergli  , e di  adempire  alle  llabilite 
folertnità  dell’  incanto , fubito  che  quelle  terre  recavano  abban- 
donate . Ma  ficcome  la  collante  fperienza  di  tanti  anni  avea 
fatto  conofcere , che  la  fcarfczza  delle  raccolte  era  fiata  per 
•lo  più  prodotta  dalla  continuata  coltura  delle  aride  terre  di 
Puglia;  e che  dall’altra  parte  la  particolare  coltura  delle  Por- 
tate, ed  i frequenti  Rùpojì  accordati  a quelle  mafferie  ne  avea- 

no 
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no  ravvivata  la  fertilità;  (1)  così  fu  creduto  neceffario  di  adot- 
tare la  fteila  economìa  nella  coltura  delle  terre  rifecate  da’  Sal- 
di delle  Locazioni , e dt  Rijìori  ; perciò  divennero  Tempre  più 
rari  gli  affitti  , e fi  moltiplicò  la  quantità  delle  Rijìoppie , e 
delle  Nocchi  uriche , diftribuite  per  ufo  di  pafcolo,  colla  minora- 
zione della  mettà  della  prima  ejlima  del  Poffedibile  . Gli  Agri- 
coltori concorrevano  folamente  all’  acqui  fio  delle  porzioni  , ri- 
mafie  incolte  per  più  anni , e difiribuite  al  pafcolo  degli  ani- 
mali , concerti  in  Dogana  ; perchè  allora  erano  più  ficuri 
della  fertilità  ; i contratti  fi  conchiudevano  per  foli  due  an- 
ni di  continuata  femina  ; ma  la  libertà  di  fcegliere  le  terre 
ripofatc  per  maggior  tempo  , diftinte  col  nome  di  Nocchiari- 
chc  , e di  compenfare  per  l’anno  delle  Maggcfi  il  folo  ' prez- 
zo del  pafcolo  , minorato  dal  debito  de’  Locati , fece  aumen- 
tare l’efiaglio  fino  a ducati  ottanta  per  ogni  carro  di  vcrfure 
venti,  per  ciafcun’anno  di  femina.  Nella  relazione  fatta  al  Vi- 
ceré Conte  di  Miranda  dal  Prefidente  Fornaro  fono  efpreflè 
le  contemplazioni  ufate  dal  Doganiere  Ccracciolo , e le  frodi  pra- 
ticate dagli  obblatori  nella  rinnovazione  di  quegli  affitti , per  im- 
pedire la  gara  dell’  incanto , e minorare  1’  elìaglio  a ducati 
Jet tant atre  e mezzo  a carro  ; tantoché  alcune  terre  del  Monteferi- 
co,  liberate  per  ducati  quarantadue  a carro  , furono  nel  nuovo 
incanto  affittate  per  ducati  ottantuno  ; ma  tanto  le  terre  Fifcali 

allo- 

(1)  Colle  ulteriori  diligenze  fatte  negli  antichi  regtftri , rimarti  nel!'  Archivio 
della  Dogana , fi  è rilevato  , che  il  primo  efempio  del  Ripa/a  delle  Mat- 
terie di  Fonata  non  fu  quello  dell’anno  1*94.  accordato  a Celare  Lotto, 
di  cui  fi  parlò  nella  Prima  Patte  Cap.  p.  § rr  ; giacchi  nell'  anno  1579.  dal 
Viceré  Marchese  di  Montejar  fu  permefso  al  Duca  di  Tencmaggìore , 
di  fofpendere  per  fei  anni  la  coltura  delle  terre  assegnate  per  ufo  di  fe. 
mina  ne' Feudi  di  S.  Andrea,  e I.  Antonino , colla  facoltà  di  riferbargli  al 
pafcolo  delle  pecore,  alle  quali  dovrà  dithribuirfi  dalla  Dogana  , quando 
he  avefsc  bifogno  , con  pagarne  il  giullo  prezzo, nella  maniera  allora  pra- 
ticata collantemente  cogli  altri  pofsefsori  degli  erbaggi  . Quella  difpenfa  , 
alle  antecedenti  leggi  del  Viceré  Cardinal  di  Oranvela  fu  accordata 
fenza  il  menomo  efame  della  infertiliti  delle  terre,  efpofta  dal  Dica  ; 
ma  negli  efempi  pollerioti  il  Tribunale  della  Camera,  e’1  Viceré  non  fi 
mai  contento  della  fola  tfcertiva  d»ilc  parti;  e fece  fempte  verificate  dal- 
la  Dogana  la  ltcrilitì  dedotta. 
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allora  coltivate  non  oltrepaffavano  la  quantità  di  carni  quattro- 
cento ; fenza  che  la  decadenza  di  quegli  ailitti  avelie  rillretta 
la  femina , ed  efpofti  i popoli  del  Regno  ai  gravi  danni  della 
penuria.  La  diligenza,  con  cui  da’ Mini!  tri  della  Dogana  fi  fo- 
itenea  la  privativa  dillribuzione  degli  Erbaggi  Straordinarj  , im- 
pegnava i polìsfibri  di  quei  vaiti  , c fertili  territori  ad  occu- 
pargli colla  femina  ; cosi  perchè  sfuggivano  la  redazione  del 
diritto  di  proprietà  ; come  anche  perchè  il  lucro  era  Tempre 
maggiore  del  prezzo  degli  erbaggi  particolari,  tafiàto  dalla  Do- 
gana , colle  regole  filabili  te  neiie  leggi  del  Viceré  Cardinale  di 
Ghanvei.a ; perciò  l’abbondanza  de’ grani,  e delle  altre  civaje- 
«ra  nel  Regno  Tempre  eguale , e collante  ; e 1’  equilibrio  riabi- 
lito fra  l’Agricoltura,  e la  Pafitorizia  fi  follennc  Tempre  illefo. 

§.  5.  1 bandi  della  rinnovazione  degli  affitti  delle  terre  Fi* 
fcali  erano  collantemente  fpediti  nel  principio  della  Primavera  ; 
ma  ficcome  fi  efponevano  all’  incanto  tanto  le  terre  A Tacchia- 
riche , tenute  incolte  per  più  anni  , e refe  fertili  col  ripofo , 
quanto  le  Ràftoppie  abbandonate  nell’  ultima  raccolta  ; cosi  erafi 
adottata  la  pratica , di  fare  feparatamente  gli  atti  dell’  incanto 
fopra  ciafcuna  particolare  offerta , non  efièndo  mai  eguale  l’efita- 
glio  pagato  per  le  prime , o per  le  feconde , che  di  raro  erano 
riducile  . Continuava  il  Tribunale  della  Camera,  nella  partico- 
lare direzione  di  quella  rendita  della  Dogana  ; perciò  gli  aliit- 
ti  fi  doveano  conchiudere  colla  piena  intelligenza  , ed  appro- 
vazione del  medefimo.  Il  Doganiere  Manhefe  di  P 'aduli  , pensò 
nell’anno  1598.  di  proporre  allo  lidio  Tribunale  , che  per  fo- 
ftenere  la  gara  degli  obblatori , conveniva  di  unire  in  uno  fìef- 
fo  tempo  tutti  gl’  incanti  delle  varie  offerte  : l’ efpediente  fu  ap- 
provato, e nel  mefe  di  Marzo  delio  fitelfo  anno  furono  rinno- 
vati molti  affitti,  e l’eftaglio  maggiore  riabilito  fu  di  ducati 
ottanta  a carrd  per  le  terre  Nocchiariche  , e di  ducati  fejf.ru  a 
per  le  Ktjìoppie , colla  legge  di  continuarli  per  foli  due  anni 
la  femina,  di  bonificarli  al  Fifco  il  folo  prezzo  dell’erba,  taf- 
fato  lì  Locali  per  l’anno,  in  cui  preparare  fi  doveano  le  Mag- 
gefi,  e di  goderli  la  ftabilita  porzione  ^elhi  Mezzana  fenza  pa- 

ganitn- 
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gamento  . Gli  agricoltori  tifavano  collantemente  la  libertà  di 
Icegliere  le  terre,  tenute  in  ripofo  per  più  anni  , e di  roftrin- 
gere  infenfibilmente  la  Inabilita  eftcnhone  del  Saldo  delle  Pofte: 
ma  tanto  quegli  affitti  non  furono  mai  erteti  per  tutta  la  quan- 
tità prima  ri  focata  da’  Saldi  delle  Locazioni  , t de’  Ripari  ; © 
la  generale  abbondanza  delle  raccolte  era  nel  Regno  afficurata  , 
dalla  coltura  de’  più  vafti  fondi  privati  , fparfi  per  quelle  Pro- 
vincie ; giacché  i pollèlfori  erano  collantemente  impegnati  a 
foftenere  quella  indultria , per  isfuggire  la  fugezione  Fifcale  del- 
la privativa  vendita  de’pafcoli. 

6.  La  legge  di  doverti  minorare  per  metta  l’antica  taflà 
de’ territori  Fi  frali , lafciati  incolti  , e diftribuiti  al  pafcolo  de- 
gli animali , nella  qualità  di  Rijìoppie  , o di  Nocchiariche  , im- 
pegnava i Miniilri  dertinati  al  governo  della  Dogana  di  promuo- 
vere la  moltiplicazione  di  quegli  affitti , che  faceano  il  maggiore 
utile  del  Regio  Erario;  perciò  nell’ anno  1605.  pensò  il  Prendente 
D.  Diego  de  Vera  di  richiamare  la  concorrenza  degli  obblatori  ,col 
permettere  la  preparazione  delle  Maggefi  , dopo  la  metta  del 
mefe  di  Febbrajo,  fenza  obbligare  gli  agricoltori  a compenfare 
al  Fifco  il  prezzo  dell’erba  caricato  a’ Fattori . Ma  perchè  la 
coltura  de’ vafti  terreni  privati,  che  non  poteano  venderti  per 
ufo  di  pafcolo,  tenea  con  maggior  vantaggio  occupata  la  po- 
polazione di  quelle  Provincie  ; così  gli  affitti  delle  terre  Fifcali 
conchiufi  in  Dogana  fino  all’  anno  1609.  , non  oltre  pattarono 
mai  la  quantità  di  carra  feicemo  cinquanta . Erafi  allora  femprep- 
più  conofciuto,  che  nello  adufto,  e vario  clima  della  Puglia, 
la  maggiore  fertilità  delle  raccolte  femprc  meglio  fi  era  affi- 
curata colla  fernina  delle  terre  tenute  in  ripofo,  che  colle  altre 
particolari  diligenze  , o varj  concimi  ufati  da’ buoni  Agricolto- 
ri delle  Nazioni  più  favie,  ed  induftriofe  ; perciò  nella  rinnova- 
zione di  quegli  affitti  fu  tèmpre  permefl'o  a’  coloni  di  fcegliers 
le  porzioni  incolte , ed  occupate  per  più  anni  dal  pafcolo  delle 
pecore  ; e di  lafciare  le  altre  già  feminate  per  due  anni , fenza 
tenerti  conto  della  reftrizione  del  fito  delle  Pojle  . La  collante 
fperienza  di  tanti  anni  avea  dimoftrato  , che  la  particolare  di- 
verrà 
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verfa  qualità  delle  terre , la  fcarfezza  de’  perenni  fiumi , o ru- 
fcelli,  la  mancanza  degli  alberi  , la  lontananza  delle  Monta- 
gne, ed  il  fico  piano  del  Reai  Tavoliere  rendeano  più  rare 
le  pioggie,  e più  impetuofi  i venti  in  que’  luoghi  ; moltipli- 
cavano l’azione  de’ cocenti  raggi  folari  ; e minoravano  il  ne- 
ceflario  umore  della  terra , da  cui  dipende  la  vegetazione  delle 
più  tenere  piante  . Quegli  Agricoltori  furono  Tempre  perfuafi  , 
di  non  doverli  alterare  1'  adottata  particolare  economìa  rura- 
le del  ripofo  delle  terre  ; nè  fi  fono  fatti  mai  fedurre  dall’ 
efempio  delle  altre  favie  Nazioni , nè  dal  diverfo  coftume  del- 
le contigue  Provincie  ; ancorché  quelli  avellerò  collantemente 
decantata  per  barbara  , ed  irragionevole  1’  antica  economìa  del 
Rcal  Tavoliere  , . foftenuta  dalle  favie  economiche  leggi  della 
Dogana,  e dalla  particolare  influenza  di  quello  adulto  clima. 

§.  7.  La  minorazione  della  fcmina  non  fu  mai  prodotta  in 
Puglia  dalla  legge  di  mantenere  Saldi  i pafcoli  Fifcali , nè  del- 
la loro  particolare  ellenfione  : la  necelhtà  del  ripofo  delle  terre 
coltivare , e la  collante  fperienza  di  non  poterli  le  greggi  folle- 
nere col  folo  pafcolo  delle  Rijìoppie  , e Nocchiariche  ne’  tem- 
pi più  rigidi  dello  Inverno  , refe  indifpenfabile  il  manteni- 
mento de  Saldi  nel  Reai  Tavoliere  di  Puglia.  Dall’altra  parte 
le  terre  unite  alle  Locazioni,  ed  a' Rtjìon  fono  fiate  Tempre  in 
quantità  molto  minore  delle  altre  fparfe  in  quelle  Provincie , 
deftinate  al  libero  efercizio  della  cultura,  e rilafciate  nel  pieno 
dominio  de’ particolari  , colla  fola  fervitù  di  doverli  difiribui- 
re  al  pafcolo  degli  animali  concorfi  in  Dogana  , quando  re- 
fiavano  incolte  : in  ogni  tempo  la  popolazione  di  quelle  Pro- 
vincie è fiata  minore  della  quantità  delle  terre  , atte  unica- 
mente alla  fcmina;  fono  fempre  mancate  le  braccia  fatican- 
ti , per  eftendere  con  ficuro  vantaggio  quella  induftria  a propor- 
zione della  qualità , e quantità  de’  fondi  privati  : ed  i partico- 
lari poflelìori  fpellò  erano  cofiretti  di  fottoporfi  alla  legge  della 
privativa  diftribuzione  de’  pafcoli , per  ricevere  dal  Fifco  il  baf- 
fo prezzo  tuffato  per  1’  ufo  di  que’  fondi  , che  non  poteano  te- 
nerli occupati  colla  coltura . La  vera  origine-  della  decadenza 
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della  femina  è Tempre  nata  in  Puglia,  o dalla  contrarietà  dell’ 
adufto  clima,  che  ha  tolto  il  frutto  della  terra,  anche  nel  tem- 
po più  vicino  alla  mede , o dalla  {Iraordinaria  abbondanza  de* 
generi , che  fra  le  tante  reftrizioni  , lìabilite  colle  Prammati- 
che , producea  il  mafiìmo  avvilimento  de’  prezzi . Gli  Agricol- 
tori erano  egualmente  inabilitati  a,  foftenere  le  gravi  {pefe , in- 
feparabili  da  quella  induftria , nel  tempo  della  fcarfezza , che  in 
quello  dell’  abbondanza  delle  raccolte . 1 Miniftri  deftinati  al  go- 
verno della  Dogana  procuravano  d’ impedire  il  maggior  danno 
del  Regio  Erario,  col  promuovere  la  rinnovazione  degli  affitti 
delle  terre  Fifcali  ; furono  perciò  nell’  anno  1612.  dal  Prefidente 
de  Vera  difmelfe  le  folennità  delf  incanto,  e E moderò  l’antico 
ella  gl  io  per  annui  ducati  cinquanta  a carro  , colla  legge  di  do- 
verli le  terre  fsminare  per  due  anni  , c godere  'la  {labilità 
porzione  di  Mezzana , lènza  neppure  pagare  il  compenfo  dell* 
erba  per  F altro  anno,  in  cui  preparare  fi  doveano  le  Maggefi, 
fempre  che  fi  lafciafle  agli  animali  de’  Locati  l’ ufo  del  pafcolo 
fino  alla  metta  del  mefe  di  Fcbbrajo  : ma  la  miferia , in  cui  era- 
no ridotti  quegli  agricoltori  , refe  pcco  efficace  quello  favio 
eipediente. 

8.  Fu  informato  delle  infelici  cìrcoftanze  della  Puglia 
il  Viceré  Conte  di  Lemos  , ed  entrò  nel  giullo  impegno  di 
ravvivare  in  que*  luoghi  l’ induftria  della  femina , da  cui  dipen- 
dea  l’ aumento  della  rendita  della  Dogana , la  maggiore  abbondan- 
za della  Capitale , e la  vera  felicità  de’  Popoli  ; ma  dopo  lunghe  di- 
feu filoni , credè  ■ che  l’ abiezione  della  coltura  nafcelTe  dalla  miferia, 
e dal  diferedito  di  quegli  Agricoltori , che  non  trovavano  l’antici- 
pato foccorfo  del  denaro  ; perchè  fra  le  antecedenti  feiagure  non 
aveano  con  puntualità  fodisfatti  i debiti  contratti , per  le  fpsfe  de 
coltivi,  e della  mefiè;  nè  aveano  adempito  alla  confegna  delle 
vktovaglie  vendute  con  anticipazione  per  pagarli  al  prezzo  ftabilito 
colla  Fóce, che  per  antico  coftume , confermato  colle  Prammatiche 
de’  V icerè  Cardinale  di  Granvela  , e Conte  di  Olivares  , fi 
folea  fìabilire  nella  Fiera  celebrata  nella  Terra  di  S.  Giovanni 
Rotondo  nel  mefe  di  Giugno  di  ciafcun  anno . Quindi  colla  Fram- 
T.  III.  B b matita 
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njatica  pubblicata  in  Novembre  dell1  anno  1613.  lì  (Ubili  , che: 
fopra  i grani , ed  altre  civaje  raccolte  dagli  Agricoltori  , che: 
aveano  anticipatamente  ricevuto  il  denaro  delle  fpei'e  della  fo- 
ntina , e della  mette  , doveffero  in  preferenza  di  qualunque  altro, 
privilegiato  creditore  , concorrere  egualmente  il  potlctlore  del 
fondo  coltivato,  ed  il  Negoziante  , che  avea  forominilìrato  il 
denaro  delle  fpefe , Tempre  che  la  fomma  non  oltrepafiàlic  i do- 
cari  dieci:  per  ogni  verfura  di  terra  coltivata  , e le  cautele  il 
follerò  ricevute  alla  prefenza  de’  Giudici  Locali; . Quello.,  efpe- 
diente  non  potea  corregere  il  danno  della  lìraordinaria  baf- 
fczza  de’  prezzi , confermata  dalla  mancanza  del  necelfario  feo- 
lo  di  quelle  derrate  ; perciò  la  coltura  delle;  terre  Filiali  fu 
fempreppiù  riftretta , e minorata . In  quelle  circolhnze  fu  con- 
dì iu  fa  col  Comune  de’  Pallori  la  generale  transizione  per  l’ an- 
nuo pagamento  della.  Fida  delle  pecore  ; in  cui  fi  volle  limita- 
ta la  quantità  delle  terre»  che  fi  doveano  concedere  in  affitto, 
per  ufo  della;  femina  in  tutte  le  Locazioni , e Rifiorì,  e dopo, 
varie  ofiervazioni  , fu  quella  riftretta  per  fole  carra  ottocento 
t renimi  , colla,  legge  di  dover  Tempre  celiare  a beneficio  de’ 
Leciti  il  pafcolo  di  tutte  le  terre  , che  reftavano  incolte  , 
lenza  che  fi;  potefiè  aumentare  il  pagamento  della  Fida  ; fu 
bensì  diclùarato  in  favore  degli  Agricoltori  , che  la  femina 
doveffe  farli  nella  di flanza  di  foli  pafìi  duecento  cinquanta  dal 
fico  anteriore  delle  Po  fi  e , e di  palii  cento  cinquanta  in.  ciafcuno 
degli  altri  lati  ;.  abolendoli  indirettamente  la  maggiore  eftenlio- 
ne  del  Tavoliere , (facilita.  nelle,  leggi  del  Viceré  Cardinale  di 
Granvela  . 

9.  Quella  convenzione  diede  motivo  a’  Miniftri  deftina- 
ti'  al  governo  della  Dogana , di  promuovere  con  maggiore  im- 
pegno la  coltura  delle  terre  Filiali , permettendo  a’  coloni  l’ oc- 
cupazione delle  Terre,  che  aveano  avuto  più  lungo  ripefo , e 
follenendo  l’ofièrvanza  de’Tt'^^gj  della  Paltorizia  a’  mede  (imi 
comunicati  ; anzi  per  1*’  e finzione  della.  giuriClizione  de’  Baroni, 
fu  nel  l’anno  16  17.  dichiarato,  dal1  Tribunale  delia  Camera,  che 
ba&afic  di  trovarti  gli  affitti  regifirati  ne’  libri,  della.  Dogana , 
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per  poterli  da’  conduttori  godere  del  privilegio  del  foro , Ancor- 
ché le  terre  hon  follerò  «fenicamente  coltivate . Nelle  transi- 
zioni rinnovate  col  Comune  de’ Pallori  negl’ anni  1620.  ,e  1626. 
non  foto  furono  confermati  i primi  patti  ; ma  lì  volle  reftriu- 
gere  la  variazione  della  coltura  , coll’  obbligarfi  1 conduttori  a 
Ipiegare  con  chiarezza  le  terre , che  affittavano  in  cialcuna 
Pq/h  - perchè  facendotene  la  folenne  defignazione  , reltaffe  in 
ogni  tempo  dillinto  il  territorio  adeguato  per  ufo  di  femina 
dall’altro  rimallo  pel  pafcolo  delle  pecore.  Ter  impegnare  qua' 
particolari  alla’  coltura  delle  terre  Fifcali  , furono  in  Doga- 
na abolite  le  folennità  dell’  incanto  , e lì  permife  la  conti- 
nuazione degli  affitti  , ancorché  fi  rinnovaflèro  in  ogni  bien- 
nio per  alternare  la  preparazione  delle  Maggefi  , e la  femi- 
na fenza  T antica  fugezione  di  continuare  per  due  anni  la 
coltura  delle  llelTe  terfe  . Fu  perciò  Inabilito  di  pagarli  nell* 
anno  delle  Maggefi  l’ intero  prezzo  dell’  erba  calcolato  per  du- 
cati quindeci , e grana  ottantaquattro  a carro  negli  affitti  fatti 
prima  -della  Locazione  generale  ; giacché  per  gli  altri  concilia- 
ti pofteriormente , 1’ «taglio  fi  minorava  a proporzione  del  pa- 
fcolo  goduto  dagli  ammali  de  Locati  : ma  il  prezzo  dell’  anno 
della  fcrr.ina  fu  aumentato  a ducati  cinquaniacinque  a carro , per  da- 
re qualche  compenfo  al  danno  del  Fiico  ; giacché  quella  econo- 
mia aflkurava  la  fertilità  delle  terre  -coltivate  , e minorava  la 
rendita  Filiale . Quelle  agevolezze  non  moltiplicarono  quegli  af- 
fittì , ancorché  la  coltura  de’  fondi  privati  folle  anche  minorata; 
anzi  la  llraordinaria  inondazione  de’ Sorci,  che  nell’anno  1629. 
defilarono  le  Campagne  di  Puglia , e ’l  collante  avvilimento  de’ 
prezzi  de’ grani,  e delle  altre  civaje,  ridulTero  quegli  agricoltori 
in  una  generale  milèria  ; ed  il  Tribunale  della  Camera  per 
facilitare  la  rinnovazione  degli  affitti  delle  terre  Fifcali , gli  efentò 
dalla  moletìia  de’ creditori  fino  alla  nuova  raccolta  , anche  pe’ 
bovi  , grani , e ftigli  delle  malterie  . Con  quelli  mezzi  le  ter- 
re feminare  non  olcrepatìarono  la  quantità  di  carra  cento  qua- 
rantotto , e verfure  due,  e le  altre  affittate  per  la  preparazione 
delle  Maggefi  furono  nella  fola  quantità  di  carra  duecento  trenta- 

B b a /«’, 


•i 96  PARTE  III.  CAP1T.  X. 

fti , e verfure  tredeci , ancorché  fi  fafiero  conchiufi  in  diverfi 
-tempi  dopo  la  Locazione  generale,  con  fomma  minorazione  del 
prezzo  , trovandoti  accordata  a’  Locati  la  deduzione  di  ducati 
venti  a carro . * 

io.  Allo  infelice  fiato  dell’Agricoltura  andava  unito  F 
avvilimento  della  Paftorizia . La  generale  rnilena  de’ Popoli  del 
Regno,  e le  varie  reftrizioni  dell’ interno  commercio  de’ grani 
confermate  nelle  Prammatiche  da  tempo  in  tempo  pubblicate  per 
mantenere  l’abbondanza  della  Capitale,  non  permettano  il  giu- 
fio  aumento  della  femina  ; perciò  gli  accorti  potlefiori  de’  vafti 
territori , defiinati  alla  coltura  in  quelle  Provincie , penfarono  di 
abolire  1’  ofl'ervanza  delle  fondamentali  leggi  della  Dogana , che 
proibivano  il  commercio  de’ pafcoli  privati, coll’apparenza  di  fodi- 
sfare alle  premure  de’Minifiri  della  Dogana,  che  voleano  molti- 
plicare gli  affitti  delle  terre  Fifcali,per  ottenere  il  giufio  aumento 
di  quelle  Reali  Rendite  limitate  colle  particolari  tranfazioni . Il 
- malrziofo  progetto  non  trovò  il  menomo  oftacolo, e gli  affitti  delle 
incolte  terre  delle  Locazioni , e de’  Rtjiori  furono  accrefciuti  fenza 
vantaggio  della  femina, e con  pofitivo  danno  del  pubblico; giac- 
ché i più  vafti,  e fertili  fondi  privati,  furono  lafciati  incolti, 
per  venderli  ad  ufo  di  palcolo.  I primi  affitti  furono  conchiufi 
col  beneficio  dell’  incanto , e coll’  obbligo  di  continuarli  per 
due  anni  la  femina;  ma  nel  ptofieguo  della  coltura  fi  credè  fa- 
re il  maggior  utile  del  Fifco,  col  permettere  la  continuazione 
del  contratto  lènza  altra  folennità , talfandofi  l’ annua  mercede  per 
ducati  cmquantacinque  a carro  per  1*  anno  della  femina  ; così 
nell’anno  1739.  fi  trovarono  occupate  dalla  coltura  carra  milk  di 
x Territorio , con  efièrfi  eftefi  gli  affitti  anche  nel  Feudo  di  Montefcri- 
cb  . Allora  cominciarono  i più  ricchi , e potenti  ad  unire  in  una 
fola  mafièria  trenta  , e quaranta  carra  di  terre  F: frali  . Nella 
tranfazione  rinnovata  in  quel  tempo  dal  Duca  (fi  Ca ivano,  i Pa- 
llori non  fi  oppofero  alla  maggiore  eftenfione  delle  terre  afTe- 
gr.ate  per  coltura  fatta  contra  la  forma  dai  primi  contratti  : for- 
fè perchè  fi  trovava  introdotta  la  bonificazione  degli  annui  du- 
cati ottocento  a favore  de’ Deputati  generali  per  motivo  degli 
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fieflì  affitti. Nella  convenzione  dell’anno  1642.fi  volle  limitato 
folamente  il  tempo  della  rinnovazione , e la  libertà  della  confufa 
defignazione  delle  terre , e delle  Mezzane  in  diverfe  Locazioni , 
e l'ojie  ; perchè  folle  Tempre  diftinta  la  quantità  de’  pafcoli  ; e 
fi  facefle  la  intera  deduzione  del  pefo  della  Fida  colia  riabilita 
proporzione  di  ducati  venti  a carro . La  confusone  in  cui  erano 
ridotti  gli  affari  della  Dogana  , diede  agli  agricoltori  più  ac- 
corti, e potenti  la  libertà  di  continuare  la  coltura  delle  terre 
Fifcali,  lenza  rinnovarne  gli  affitti,  ed  adempire  al  pagamento 
dello  riabilito  prezzo , ma  ficcome  la  fola  diligenza  de’  Pallori , 
che  doveano  godere  la  minorazione  del  pefo  della  Fida , potè» 
feovrire  quelle  frodi  nel  tempo  della  mifura  generale  de’  femi- 
nati;  così  fu  introdotto  l’altro  abufo  di  domandarfi  la  rinnova* 
zione  di  quegli  affitti , dopo  la  Locazione  generale  , quando  la 
bonificazione  del  prezzo  dell’  erba  fi  calcolava  per  ducati  venti 
a carro,  e fi  godea  da’ particolari  Locati  , che  occupavano  le 
delìgnate  Pofte , ed  erano  partecipi  di  quella  frode  . I Minori 
deitinati  al  governo  della  Dogana  procurarono  di  afficurare  gl’ 
internili  Fifcali  coll’  aumentare  il  prezzo  delle  terre  coltivate , e 
non  affittate  prima  della  Locazione  generale  ; e col  proibire  di 
itcrveriì  quelle  diroande  , anche  per  le  terre  da  prepararli  in 
M aggeli,  fe  non  dopo  pallaio  il  giorno  de’ 25.  di  Marzo, quan- 
do i Locati  non  poteano  più  pretendere  la  Inabilita  bonificazione. 

5.  11.  Le  varie  fedizioni  popolari,  che  turbarono  la  quie- 
te della  gente  indullriofa  ; e la  taffa  de’ prezzi  de’ grani,  e del- 
le altre  civaje,  follenuta  con  replicate  leggi  penali  dal  Viceré 
Conte  di  Ovatte  , avvilirono  maggiormente  gli  agricoltori  Fu- 
glieli,  e minorarono  la  indufìria  della  femina.  Dall’altra  parte 
l’ impegno  di  richiamare  in  Dogana  il  concorfo  de’  Pallori , fe- 
ce proibire  cogli  ordini  de’ 18.  Ottobre,  e de’ 3.  Dicembre  1649., 
gli  affitti  de’  territori  Saldi  del  Monteferico , e la  variazione  del- 
la coltura  negli  altri  delle  Locazioni , e Rifiorì , perchè  la  femi- 
na li  continuali;:  nelle  fole  terre  Nocchiariche  , o nelle  Ri  fior  pie 
fènza  reflringerli  maggiormente  i Saldi  deitinati  al  pafcolo  ; ait- 
ai nell’  anno  1652.  fu  per  lo  Cello  motivo  fiabilito  , che  i Pa- 
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r àroni  delle  mnfTerie  di  Portate e gli  affittatoti  delle  terre  Fì- 
fcali  non  potefi'ero  variarne , o cederne  ad  altri  la  coltura  , len- 
za l’intelligenza  della  Camera,  o della  Dogana, con  ellcrtì  nel 
bando  formato  colla  data  de'  z6.  Marzo  1655.  preferitte  rigo- 
rofe  pene  corporali  contra  de' trafgrellòri . Non  fu  allora  cono- 
feiuto  , che  la  libertà  ufurpata  da’ potenti  poilèllbri  de’ fondi 
privati  di  ridurgli  ad  ufo  di  pafcolo,  per  farne  un  clandeltino 
commercio  , in  difpregio  delle  fondamentali  leggi  della  Doga-, 
na , non  folo  avea  contribuito  alia  minorazione  della  femina 
nelle  Provincie  di  Puglia,  ma  era  di  fommo  oftacolo  a’  vantag- 
gi Fifcali , Tempre  prodotti  dalla  privativa  dilìribuzione  degli 
erbaggi  vernini  : forfè  il  flagello  della  Pcjie  , che  nel  governo 
del  Viceré  Conte  di  Castri llo  , dcfolò  la  Capitale,  e le  Pro- 
vincie, non  permife  il  giulto  efame  di  que’  gravi  pregiudizj  ; 
e tenne  maggiormente  avvilite  t e deprellè  entrambe  quelle  in- 
dulfrie , Le  terre  reftarono  incolte  per  la  mancanza  delle  brac- 
cia faticanti  ; gli  agricoltori  divennero  fempreppiù  miferi  per 
la  vilezza  de’  prezzi  delle  derrate';  ed  i pafcoli  furono  molti- 
plicati col  danno  del  Fifco , e della  Nazione  . Fra  quede  di- 
fgrazie  fi  usò  ogni  diligenza  per  moltiplicare  gli  affitti  delle 
terre  Fifcali,  e foccorrere  alla  miferia  degli  Agricoltori  : nell’ 
anno  1660.  dal  Viceré  Conte  ni  Pevaranda  fu  accordata  la 
remiffione  della  metta  del  debito  a que’ coloni,  per  animargli  a 
profeguire  l’induftria;  ma  la  ftraordinaria  inondazione  de’  Bru- 
chi , che  nell’anno  166:.  defolò  tutti  i feminati  della  Puglia-, 
refe  inutile  quel  follicvo  , e la  coltura  delle  terre  Fifcali  fu 
quali  abbandonata  ; onde  lo  fteflò  V icerè  non  lòlo  accordò  la 
generale  abolizione  del  debito  di  quello  anno,  ma  volle,  che  fi 
diminuirle  per  la  metta  il  prezzo  dell’  affitto  dell’ anno  feguente. 
Quelle  agevolezze  non  furono  badanti  a follevare  quella  indu- 
firiofa  mifera- gente  ; perciò  nell’anno  1664.  il  prezzo  degli  af- 
fitti delle  terre  Fifcali  fu  minorato  per  ducati  trenta  A carro 
per  l’ anno  della  femina , fodenendofi  il  divieto  di  fame  la . do- 
manda dopo  conchiufa  la  Locazione . Fu  però  facilitato  il  paga- 
mento colla  confegna  de’  grani  a prezzi  convenienti  j anzi  non 
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potendo  gli  Agricoltori  fupplire  alle  Ipefe  della  mede  , e della 
trebbia , il  Reggente  Navarro  , che  governava  la  Dogana  , in 
Maggio  dell’ anno  1 6 6 5. , perfuafe  il  Viceré  Cardinale  di  Ara* 
«sona,  di  fomminibrara  ai  meditimi  il  denaro  neeelTario  per 
quelle  fpefe  , dal  prodotto  della  Fida  , che  fi  pagava  da’  Pa- 
llori , colla  dilazione  di  redimirlo  nel  mefe  di  Ottobre  dello 
lìdio  anno;  ma  ficcome  gli  affitti  erano  molto  fcarfi  ; così  la 
fcmma  dilìribuita  fu  poco  confidcrevole  , nè  1’  efpediente  fa 
continuato .. 

§.  12.  Il  Luogotenente  Marchefe  di  Centrila*  , che  palsi 
a regolare  1’ economìa  della  Dogana,  usò  eguale  premura  per 
aumentare  la  femina  in  Puglia  , ed  accreicere  gli  affitti  ; ma 
dopo  varj  efpedienti  prefi  per  impedire  le  antiche  frodi  r e 
per  ridurre  in  una  forma  più  regolare  la  continuazione  , e rin- 
novazione di  quegli  affitti , le  serre  occupate  non  oltrcpafiarono 
fc  carta  trecento  quarantotto  ..  Nella  Prammatica  dell'anno  1668. 
non  io  lo*  fu  Inabilito  l’ ciòtto  regiìiro  di  quegli  affitti,  da  man- 
darli al  Tribunale  della  Camera  , la  fpiega  della  quantità  delle 
terre  concedute,  e le  Vofle , dove  doveanlì  coltivare  ; ma  fi  cer- 
cò pure  di  frenare  P abufo  introdotto*  di  differirne  la  rinnova- 
zione fino  dopo  la  Locazione  generale  r e di  aggiugnere  al  pri- 
mo contratto  altre  perfone  ignote  per  farle  partecipare  degli 
fìabiliti  privilegi , l’otTervanza  de’  quali-  fu  ordinata  in  termini 
generali , lènza  rifolverfi  le  particolari  quittioni  per  l’efazionc 
dello  All  ifl  amento , e per  l’immunità  de’  varj  particolari  dazi  • Si 
parlò  pure  dell' efazione  , e della  confervazione  de’grani,  che  ad 
arbitrio  del  Fi  Co  fi  conftgnavano  da  quegli  agricoltori  in  fo- 
disfazione  dc’proprj  def  ili . Quelìi  ordini  furono  baiamente  effi- 
caci ad  impedire  le  frodi  prima  uiate  nell’  efazione  dii  quella 
rendita,  ma  non  giovarono  al  defiderato  aumento  della  femma; 
giacché  l’  ofièrvanza  de' varj  eftefi  privilegi- della  Pattoritia  non 
fu  fottenuta  in  favore  de’  Conduttori  delle  terre  Fifcali  e per 
ogni  cafo  particolare  nacquero  ftrepitofi  lìtigj  in  Dogana,  ed 
in  Camera . La  confùfa  elprtffione  della  bella  Prammatica  die- 
de motivo  a'  Baroni  di  rinnovare  l'  antica  pretensone  di  efcludo- 
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re  dalla  privativa  giurisdizione  della  Dogana  que’ particolari , 
che  affittavano  in  apparenza  le  terre  Fifcali  fenza  coltivarle; 
ma  i Supremi  Governatori  del  Regno , e lo  Hello  Tribunale 
della  Camera  furono  Tempre  collanti  a foftcnere  la  giuda  elìen- 
fione  di  quel  ‘privilegio,  e la  pratica  della  Dogana  di  concede- 
re indiltintamente  quegli  affitti  a’ particolari  di  qualunque  luo- 
go, o Provincia  del  Regno  , ancorché  ne  trafcuraliero  la  col- 
tura, e vi  concorreflèro  pel  folo  motivo  di  elière  fottopoiii  a 
quella  privativa  giurifdizione , ed  efenti  dall’  altra  de’  Giudici 
ordinar)  . Quella  libertà  è fiata  meglio  ftabilita  colle  replicate 
Sovrane  determinazioni  degli  anni  1758.,  e 1770.,  che  hanno 
vietati  gli  affitti  iìttizj  di  una  verfura  di  terre  ai  foli  Cittadini 
de’ luoghi  demaniali,  ed  allodiali  del  Regno  ; onde  ih  folo  con- 
corfo  de’  fudditi  de’  Baroni  gli  ha  moltiplicati  ; ancorché  fi  pa- 
ghi con  anticipazione  il  prezzo , e fi  faccino  per  un  iolo  anno. 
Le  folennità,  colle  quali  li  ricevono^ tolgono  il  fofpetto  di  ogni 
menoma  frode  ; i memoriali  fi  prefentano  al  Segretario , e con 
ordine  crologico-aritmetico  fi  regillranó  dal  Subalterno  dell  ina- 
io ; poi  padano  al  Percettore , ed  al  Libro  Maggiore , che  ricevono 
i carlini  ventiquattro  dell’ Affitto,  facendone  altro  limile  regiflro, 
con  dare  i ritivi  del  pagamento . Debbonfi  anche  riconofcerc,  e 
regifirare  dagli  Scrivani  del  Reai  Patrimonio , per  poterfi  fpedire 
dall’  Uditore  la  inibitoria  generale  , difiinta  comunemente  col 
nome  di  Patentiglia , che  perde  ogni  vigore  dopo  feorfo  l’ anno. 
L’ordine  aritmetico-cronologico  comincia  dal  giorno  16.  di  Ago- 
fio  per  terminare  a’  15.  dello  fiefi'o  mefe  nell’anno  feguente. 

5.  1 3.  1 Miniftri  deftinati  al  governo  della  Dogana , dopo 
la  Prammatica  dell’anno  1668.,  non  feppero  mai  trovare  i 
mezzi  efficaci  per  afficurare  il  vantaggio  del  Regio  Erario,  e 
la  vera  felicità  della  Nazione  col  ravvivare  il  neceffario  equi- 
librio fra  la  Paftorizia,  e l’Agricoltura,  foli  perenni  fonti  del- 
le ricchezze  de’ Popoli  del  Regno.  La  libertà  ufurpata  da’pof- 
felTori  de’  valli  territorj  di  Puglia  , per  vendergli  ad  ufo  di 
pafcolo  in  difpregio  delle  fondamentali  leggi  della  Dogana, 
minorò  fempreppiù.  l’induftri»  della  femina  , e le  lidie  terre 
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Fifcali  affittate  per  coltura,  fpelfo  erano  deftinate  al  foifogno 
delle  pecore  , fenza  che  in  Dogana  fi  prendeiie  conto  di  quelli 
abufi  : la  diligenza  de’  Miniftri  era  (blamente  diretta  a pro- 
curare il  temporaneo  aumento  delle  rendite  , ed  a renderne  più 
facile,  e ficura  Tefazione.  Nell’anno  1679.  fi  pensò  di  accre- 
feere  a ducati  quaranta  per  carro , il  prezzo  degli  affitti  delle 
terre  a coltura  per  l’anno  della  femina  , continuandoli  Tempre 
l’ ideilo  moderato  pagamento  per  l’ altro  anno  della  preparazio- 
ne delle  Maggejl  : allora  dipendea  dal  pieno  arbitrio  degli  llef- 
fi  Agricoltori , la  continuazione , c la  variazione  di  quegli  affitti  ; 
ma  l’efempio  dell’abolizione  del  debito  , accordata  dal  Viceré 
Conte  di  Pe*aranda  , diede  motivo  al  Prefidente  D.  France- 
fcantonio  AndreaJJi  di  mettere  in  efame  le  di  {grazie  efpofte  dai 
Conduttori  delle  terre  Fifcali,  allorché  doveano  pagare  lo  fta- 
bilito  prezzo,  e dopo  verificata  la  fcarfezza  della  raccolta,  ac- 
cordò la  minorazione  della  terza  parte  del  debito,  per  le  terre 
feminate  per  due  anni  continui  , e due  terze  parti  per  le  altre 
feminate  in  quel  folo  3nno . Allora  godevano  gli  Agricoltori  la 
libertà  di  efìendere  la  (labilità  porzione  della  Mezzana  con  pa- 
garne feparatamente  il  prezzo;  ma  ficcome  non  era  il  pafcolo 
riferbato  al  loilcgno  de’  foli  buoi  impiegati  all’  aratro  , e fpelfo  ■ 
fe  ne  facea  un  clandellino  commercio  pregiudiziale  al  F ifeo  ; 
cori  dal  Prefidente  Cotes  fu  nell’anno-  1686.  proibito  di  conce- 
derli , per  qualunque  titolo  , maggiore  porzione  di  Mezzana  ; ma 
fu  poi  introdotto  di  accordarli  agli  lleffi  Agricoltori  il  perpetuo 
affitto  di  poche  verfure  di  terre,  nel  recinto  della  (Iella  Mez- 
zana ; perchè  potettero  collruirvi  le  cafe  rurali  , necellarie  all* 
ablazione  degli  operarj , al  ricovero  degli  animali , ed  alla  cori- 
fei vazione^  delle  derrate;  nello  (ledo  luogo  fi  fogliono  formare 
le  aje;  e gli  altri  comodi  necelfarj  all’ indullria  : il  prezzo  di 
quefti  perpetui  affitti  fu  taflato  per  quattro  ducati  a verdura  ; tro-- 
vandofine  finora  concedute  verfure  cento,  ed  otto  in  tutte  le  Locazioni. 

fo  1 4.  La  giulìa  premura  di  effondere  la  coltura  delle  ter- 
re Fifcali,  diede  motivo  al  Viceré  Conte  di  S.  Stefano,  di. 
ridurre  l’affitto  al  ballò  prezzo  di  ducati  trenta  per  carro  ; ma 
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il  Prefitknte  Puga , prima  di  pubblicare  quella  minorazione  , rol- 
la proporre  il  dubbio,  fe  nella  fearfezza  delle  raccolte  doveafi, 
accordare  la  minorazione  della  mercede;  e con  Difpaccio  de’  13. 
Cttobre  dell’anno  1691.  gli  fu  ordinato  di  dover  conchiudere 
quegli  affitti  per  un  triennio,  lènza  poterli  pretendere  qualun- 
que minorazione  di  prezzo  . Non  fu  poi  continuato  qudlj  fi- 
licina ; perchè  i Credenzieri , che  regolavano  con  difpotico  ar- 
bitrio gli  affari  della  Dogana vollero  afficurare  il  proprio  van- 
taggio, col  promuovere  i particolari  giudizj  della  minorazione 
del  debito  degli  Agricoltori  ; perciò-  gli  affitti  furono  nuovamen- 
te ridotti  a ducati  quaranta  per  carro,  e per  un  foto  anno  di 
coltura  . A quello  pregiudizio  Fifcale  volle  mettere  freno  il 
Reggente  Guerrero  ; allorché  nell’  anno  1709.  (labili  , che  gli 
affitti  delle  terre  Fifcali  non  potelfero  rinnovarli  per  minor  tem- 
po di  un  triennio  , compreso  1’  anno  della  preparazione  delle 
Maggefi  ; perchè  il  conduttore  non  avelie  la  libertà  di  diman- 
dare la  minorazione  del  debito  , fenza  mettere  in  calcolo  la 
fertilità  della  raccolta  de’ due  anni  della  femina  ; ma  avendo 
nel  tempo  fleffo  ordinato  1’  aumento  del  prezzo  di  quegli  affitti' 
fino  a ducati  quarantotto  a carro , per  gli  anni  della  femina  , ed 
a ducati  diciannove  per  l’anno  della  preparazione  delle  Maggefi*, 
gli  Agricoltori  fi  oppofero  alla  efecuzione  de*  primi  ordini  . 
Nell’  e fa  me  di  quello  affare,  fu  da’ Credenzieri  rilevata  la  fteri- 
lità  delle  terre , e la  neceilìtà  dello  fpeffo  alternato  ripofo  ; fa 
pure  confìderato  , che  la  diminuzione  della  (labilità  mercede 
non  poca  giuflificarfi  dalla  libertà  della  variazione  degli  affitti, 
che  fi  ficea  per  maggior  comodo  degli  fleffi  coloni  ; perciò  dal 
Reggente  Guerrero  con  decreto  della  data  de*  5.  Novembre  1 709. 
lì  (labili  , che  gli  affitti  delle  terre  Fifcali  fi  concedeilèro  per 
la  coltura  di  Un  folo  anno , dopo  Y altro  della  preparazione  del- 
le Magge  fi,  colla  efpreiTa  condizione  di  non  poterli  in  qualun- 
que calò  dimandare  minorazione  del  debito  . Erafi  allora  con- 
fermata in  Dogana  la  pratica  di  non  rimuovere  gli  antichi  con- 
duttori dal  godimento  delle  terre  Fifcali , quando  erano  puntua- 
li al  pagamento  del  debito;  perciò  la  libertà  della  rinnovazione 
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il  iblea  mali ziofa mente  foltenere  per  dimandare  la  remili one, 
o minorazione  del  debito;  ma  gli  ordini  del  Reggente  Guer- 
rtro  non  furono  ne’ tempi  pofteriori  efcguiti  , e per  ogni  efh- 
gerata  difgrazia  fi  accordava  ai  Conduttori  delle  tene  Fifcali 
il  defidsrato  rilafcio  , fecondo  la  volontà  degli  accorti  Credcu- 
zie»,  difpotici  regolatori  di  quella  economìa. 

§.  15.  I Bruchi  , che  nell’anno  17=7.  diftruffero  le  cam- 
pagne di  Puglia  , fecero  pretendere  nella  Giunta , eretta  pet 
gli  affari  della  Dogana , 1’  abolizione  dell’  intiero  debito  de. 
gli  affitti  delle  terre  Fifcali  : allora  fu  efaminata  la  prati- 
ca pticrvara  in  Dogana  nella  risoluzione  di  que’  giudizj  ; e fi 
credè  ncceffario  impedire  il  maggior  danno  del  Fifco , c mette- 
re un  giufto  freno  all’irregolare  arbitrio  de’ Credenzieri . Quindi 
coll’ appuntamento  della  data  de’ 1 8.  Decembre  1728.  fu  Stabilito, 
per  interina  provvidenza , di  non  doverli  accordare  la  deduzione , 
quando  H conduttore  delle  terre  Fifcali  non  area  per  tutto  il 
giorno  degli  8.  di  Maggio  denunciate  al  Fifco  le  difgrazk  pa- 
tite ne’ fcminati , per  poi  fame  la  formale  rinuncia  prima  del- 
la mdfe  ; fi  tafsò  pure  la  quantità  del  prodotto,  che  potea 
meritare  la  minorazione  , o totale  remiffione  della  mercede . 
L’ efccuzione  di  quelli  ordini  fervi  ad  accrefcere  1’  arbitrio  de’ 
Credenzieri,  e degli  altri  Subalterni  ; giacché  fu  adottata  la 
pratica  di  fare , in  ogni  cafo  di  particolare  difgrazia  , efamina- 
re  da’ periti,  feelti  dalla  clalfe  degli  fieffi  Agricoltori,  lo  fiato 
de’ Seminati,  per  liquidare  con  uno  erroneo  giudizio  la  fcarfez- 
ga  , o la  mancanza  della  raccolta  delle  varie  civaje:  allora  pet 
ogni  menoma  difgrazia  gli  affittato»  più  ricchi  , e potenti  di- 
mandavano l’ abolizione  , o minorazione  del  debito  ; e fenza 
mettere  in  calcolo  il  beneficio  della  perpetuità  di  quegli  affitti, 
fi  accordava  con  facilità  la  remiffione  della  ftabilita  modera- 
ta penfione  . Quefta  pratica  ha  fino  agli  ultimi  tempi  prò- 
dotto  graviffimo  danno  al  Regio  Erario,  coll’utile  de’  foli  Su- 
fialterni , e de’  periti  deputati  per  l’ introdotta  erronea  liquidazione, 
fenza  follievo  dei  poveri  Agricoltori  , obbligati  a pagare  pron- 
tamente quelle  fpefe,  che  alìorbivano  la  maggior  parte  del  dc- 
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bito  Fifcale,  per  cui  avrebbero  goduta  una  difcreta  dilazione; 
Per  moderare  quello  abufo  fu  da  S M. , col  Reai  Difpaccio 
de’  19.  Maggio  1773.,  ftabilito  di  non  doverli  accordare  mino- 
razione , o remiffione  di  mercede  fenza  la  fua  Sovrana  intel- 
ligenza , ed  approvazione  ; ma  elfendofi  polla  in  una  giufta 
veduta  la  ragione  Fifcale  , e ’1  potente  motivo  della  conti- 
nuazione dell’ affitto,  fu  replicatamente  determinato  , che  con- 
trariandoli dai  conduttori  delle  terre  Fifcali  1’  annuo  pagamento 
della  llabilita  pendone  , la  dimanda  li  efaminalfe  negli  tiretti 
termini  giudiziali  ; c frattanto  non  fi  dovetfe  accordare  ai  liti- 
ganti la  continuazione,  o la  rinnovazione  degli  fteffi  affitti. 

-r$.  16.  La  diverfità  del  prezzo  degli  affitti  ftabilito  fra  la 
preparazione  delle  Mappefi , e la  femina  delle  terre  Fifcali,  ha 
refa  collante  , e necellària  la  pratica  della  rinnovazione  ; affin- 
chè gli  Agricoltori  regolaffero  a loro  piacere  la  coltura  delle 
terre , fenza  gravarli  di  un  maggior  pefo  , e fenza  perdere  il 
beneficio  della  continuazione , e perpetuità  del  contratto , quan- 
do fono  puntuali  al  pagamento  della  (labilità  annua  mercede  ; 
anzi  per  maggiormente  aumentare  la  coltura  , e modificare  la 
mancanza  del  diritto  di  proprietà  , non  folo  fi  è permelfo  ai 
primi  conduttori  di  tramandare  il  godimento  di  quelle  terre  ai 
proprj  eredi  legittimi  , o teftamentarj  ; ma  di  fame  ad  altri 
eftranei  la  particolare  ceffone , Tempre  che  fe  ne  ottenga  il  per- 
melfo da’  Miniftri  della  Dogana  . La  libertà  della  feelta-  an- 
nuale delle  terre  per  l’ufo  delle  Mappefi,  o per  la  femina , fic- 
comc  fommamente  giova  ai  particolari  Agricoltori  ; così  non 
reca  pofitivo  danno  al  Reale  Erario  ; giacché  in  ogni  anno  a 
proporzione  della  quantità  delle  terre  affittate  fi  minora  nelle 
Locazioni  il  pefo  della  Fida , deducendofi  dalla  prima  eftvna  del 
Pojfedibile , quel  corri  fpondente  numero  di  pecore  , che  fu  cari- 
cato per  ogni  carro  di  territorio.  Ma  perchè  le  terre  abbando- 
nate reftalfero  addette  al  pafcolo  degli  animali  concorfi  in  Do- 
gana , furono  obbligati  gli  Agricoltori  a domandare  collantemen- 
te la  rinnovazione  dopo  la  metta  di  Agoflo  fino  a’primi  giorni  di 
Novembre,  quando  fi  deve  efeguire  la  'dillribuzione  dei  pafcoli. 

$.  17. 


Digitized  by  Googhj: 


DEGLI  AFFITTI  ec.  205 

J5.  17.  Per  le  leggi  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela 
la  talia  delle  Riffoppie , abbandonate  dagli  Agricoltori , *fu  Tem- 
pre minorata  per  la  metà  degli  antichi  Saldi  ; e febbcne  fra  la 
maflìma  decadenza  degli  affitti  quelle  terre  fuflero  rimafte  per 
lungo  tempo  incolte;  pure  l’adottato  lì  Iberna  non  fu  mai  alte- 
rato, unendoli  gli  affitti  conchiuli  alla  quantità  delle  terre  pri- 
ma coltivate  , e dillinte  col  nome  di  Rijloppie  de’  primi  affitti . 
Quella  pratica  fu  conofciuta  dannofa  al  Fifco  ; e nell’  anno 
1698.  fi  ordinò,  che  per  le  terre  del  Feudo  di  Monteferico  ri- 
malle  incolte  dopo  l’anno  1650.  non  dovefle  accordarli  la  me- 
noma deduzione;  giacché  col  lungo  ripofa  aveano  riacquiftata 
la  qualità  del  Saldo.  Un  tal  efempio  diede  motivo  di  tfcludere 
dalla  deduzione  le  terre  rimafte  incolte  per  dieci  anni  , credu- 
te fìmili  a’  Saldi  : i Locati  fi  oppofero  , e dopo  lungo  efa- 
m:  nell’anno  17:9.  le  loro  pretenfioni  furono  dichiarate  ingia- 
lli da’  Minillri , che  pacarono  in  Foggia  per  efaminare  la  pro- 
pofta  riforma  della  Dogana  . Quelli  ordini  furono,  dopo  nuo- 
va difcuffione , approvati  nell’  Imperiale  referitto  de’  27.  Mag- 
gio 1730.;  onde  il  Prefidente  Ruoti  in  Novembre  dell’ an- 
no 1732.  diede  la  norma,  con  cui  doveaii  in  ogni  anno  efe- 
guire  quella  deduzione:  Volle  , che  principalmente  fi  prendefiè 
conto  della  quantità  delle  terre  affittate  in  ciafcuna  Locazione , 
e Feudo  ne’ tempi  più  antichi,  per  deferiverfi  nella  folita  ru- 
brica di  Rujloppie  de’  primi  affitti  : con  quella  quantità  doveanfi 
confrontare  tutte  le  terre  affittate  pel  corfo  di  un  decennio, 
e trovandoli  eguali , la  deduzione  dovea  efeguirfi  coll’  unire  le 
Rijloppie  de  primi  affitti , alle  terre  concedute  a’  coloni  nell’  ulti- 
mo anno  ; e poi  dedurre  dalla  eftima  della  Locazione  quel  nume- 
ro di  pecore,  che  corrifpor.de  alla  mt-ttà  de’ territori  uniti,  ol- 
tre dell’altra  porzione  aflegnata  per  Mezzana  . Nel  cafo  poi, 
che  le  terre  affittate  nel  decennio  follerò  in  quantità  minore 
delle  Rijloppie  dè  primi  affini  , li  (labili  doverli  fare  la  deduzio- 
ne per  le  fole  terre  concedute  nell’ultimo  anno,  fenza  efeguir- 
li  la  prima  unione  : lo  delio  praticar  fi  dovea  in  quelle  Imj- 
Stoni , e Feudi , dove  mancava  la  memoria  delle  terre  coltiva- 
te 
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te  ne’ tempi  più  antichi,  e tutte  fi  riputavano  per  veri  Saldi. 

$.*18.  Il  benefìcio  della  continuazione  degli  affitti  delle 
terre  Fiftali  ha  fommamcntc  contribuito  in  Puglia  per  far  ri- 
forgere  1’  Agricoltura  dall’  antico  avvilimento  , li  è veduto  au- 
mentato da  anno  in  anno  il  concorfo  di  quegli  Agricoltori , per 
occupare  una  maggiore  quantità  delle  terre,  in  altri  tempi  af- 
fittate nelle  Locazioni  , e Rijlori  per  folo  ufo  di  femina  . Ha 
contribuito  a moltiplic*rer quella  premura  l’alterazione  generale 
de’  prezzi  degli  erbaggi  particolari  , che  avea  peri'uafì  i poiìèfi 
-foci  di  quegli  altri  valli  territori  a difmetterne  la  coltura  per 
tenergli  riferbati  ad  ufo  di  pafcolo  ; giacché  colla  inoliò  rvanza 
■delle  fondamentali  leggi  della  Dogana  fi  era  ottenuta  la  liber- 
tà di  un  clandefiino  privato  commercio  . I Minifiri  delfina  ti 
al  governo  della  Dogana  crederono  di  fare  il  vantaggio  del  Fi- 
feo,  e di  afficurare  l'abbondanza  delle  raccolte  , collo  aumen- 
tare gli  affìtti  delle  terre  Fi  fiali , fenza  prendere  conto  di  quel- 
le degli  altri  particolari,  ridotte  per  ufo  di  pafcolo.  Quella  li- 
berti diede  motivo  alle  rep' fiate  lagnanze  del  Comune  de’  Pa- 
llori ; ma  dopo  varie  difiuffioni , V affare  reflò  Tempre  irrcfolu- 
co;  nè^nai  fu  pollo  in  veduta,  che  la  reftrizione  della  femina 
era  unicamente  prodotta  , dall’  elferfi  ridotti  ad  ufo  di  pafcolo 
i più  valli  fondi  privati  di  quelle  Provincie  . In  Dogana  fi 
continuò  a promuovere  la  moltiplicazione  degli  affitti  ; tanto , 
che  le  carra  quattrocento  quarantofei  coltivate  nell’anno  «729. 
furono  fra  poco  eflcfe  fino  alla  quantità  di  carra  mille.  Le  di- 
fgrazie  fofferte  dalla  Paftorizia  nell’anno  1745.  diedero  motivo 
a follecitare  la 'derilione  di  quel  l’antica  controverfia:  i Ministri, 
che  paflarono  in  Puglia , per  efarainare  lo  flato  della  Dogana , 
crederono  di  afficurare  il  vantaggio  del  Reale  Erario , e di  pro- 
muovere l’ aumento  della  femina,  col  reflringere  gli  antichi  pa- 
fcoli  delle  Locazioni,  e Rijlori,  fenza  efaminare  lo  flato  di  tut- 
te le  altre  terre,  poflòdute  da  quella  Comunità,  dagli  Ecclefia- 
flici , e da’  Baroni , che  ne  aveano  maliziofamcnte  abbandonata 
la  coltura.  Fu  principalmente  prefo  conto  delle  terre  coltivate 
in  ciafiuna  Locazione , o Feudo  ne’  tempi  più  antichi  , quando 
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gli  Agricoltori  nel  rinnovare  gli  affitti , godevano  la  libertà , dì 
variare  la  femina  da  un  luogo  all'  altro  , e fi  trovarono  nella 
quantità  di  carra  duemila  trecento  fetuntaquattro  : furono  liquida- 
te tutte  le  altre  terre  feminatc  nel  corfo  dell’  ultimo  decennio 
nella  quantità  di  carra  nulle  cento  quarantacinque  ; fi  confiderò , 
che  per  la  collante  economia  della  Puglia  la  femina  dovsa  far- 
li nelle  terre  rlpofate  almeno  nel  tempo  della  preparazione  del- 
le Maggefi  ; e che  la  variazione  degli  affitti  farebbe  fiata  di 
maggior  danno  del  Fifco , e de’  Paftori  ; onde  ne’  termini  d’ in- 
terina provvidenza  fù  riabilito , che  quegli  affitti  non  doveffeno 
eccedere  la  quantità  di  carra  mille  e feicerno  -,  da  ripartirfi  , « 
ddìgnarfi  in  tutte  le  Locazioni , e Rifiorì , oltre  della  folita  Mez- 
zana adeguata  colla  proporzione  di  quattro  verfure  per  ogni  car- 
ro di  terra  coltivata.  Fu  pure  dichiarato,  che  la  maggiore  quan- 
tità delle  antiche  Rifiopp'te  de’ primi  affitti  , dovelfe  reftare  uni- 
ta a’  faldi  delle  Locazioni , e Rifiorì  per  fame  godere  il  pafcolp 
agli  animali  concorri  in  Dogana,  fenza  diminuzione  della  pri- 
ma e) lima  del  Poff edibile  . • - 

f.  19.  Dai  Miniftri  incaricati,  fi  diede  conto  al  SOVRA- 
NO di  quefte  provvidenze  , e dopo  che  col  Reai  Difpaccio 
de’  16.  Giugno  1745.  fu  approvato  lo  riabilito  aumento  della 
coltura;  fi  diedero  gli  ordini  per  efeguire  la  difiribuzione  delle 
terre  aggiunte  ; ma  fra  gl’  incomodi  della  ftagione  calda , e la 
premura  di  falciare  l' adulto  clima  della  Puglia,  non  fi  efami- 
nò  colla  neceflaria  dilingenza  la  qualità  dei  Fondi,  che  fi  do- 
v-ano  ridurre  a coltura  , nè  il  particolare^  fito  de’  medefimi . 
Non  fu  allora  confiderato,  che  la  femina  potea  fenpre  riufeire 
più  felice  nelle  terre  vicine  ai  varj  torrenti , che  nell’ Inverno , e 
nella  Primavera  feorrono  per  quei  piani  ; dove  la  diligenza  degli 
Agricoltori  potea  colla  irrigazione  modificare  1’  aridezza  delle 
ftagioni , troppo  frequente  in  quel  clima . Nella  particolare  di- 
firibuzione  non  fi  pofe  in  calcolo  la  quantità  del  Territorio  fal- 
do  di  ciafcun  Feudo , il  bifogno  delle  vicine  popolazioni  ; nè 
fi  fece  rifleffione  alla  diverfa  qualità  delle  terre  medefime  , trop- 
po minutamente  efamiuata  , allorché  fù  riabilita  1’  ejìima  del 
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Pojfeditàle  dì  ogni  Locazione,  per  regolare  1’  efazione  della  Fi- 
da, fecondo  la  maggiore  perfezione  dei  pafcoli  ; ma  lì  lafcia- 
rono  addette  alla  coltura  quelle  delle  terre,  che  in  ogni  Feu- 
do fi  erano  coltivate  nell’  ultimo  decennio , e l’ aggiunzione  delle 
altre  fi  efegut  fenza  il  giudo  efame  . La  mancanza  di  quelle 
olièrvazioni  minorò  il  propofto  vantaggio  deli’ Agricoltura  , e 
fece  folamente  l’utile  di  pochi  accorti  Puglieli . La  dillribuzio- 
ne,  ed  aumento  delle  terre  fu  regolata  dalle  particolari  diman- 
de  degli  Agricoltori  ; onde  in  alcuni  Feudi  la  femina  fu  elle- 
fa  più  del  dovere  , ed  jn  altri  redo  rillretta  . Gli  affitti 
delle  quantità  aggiunte, col  titolo  di  terre  rin/ald'ue , furono  tut- 
ti conchiufi  colla  folcnnità  dello  incanto;  il  prezzo  non  fu  mi- 
nore di  ducati  novanta  a Carro , coll»  legge  di  doverli  continua- 
re per  due  anni  la  femina,  e pagare  nell’anno  della  prepara- 
zione delle  maggefi  1’  antica  mercede  di  ducati  diciannove.  Fra 
quelle  anguftie  di  tempo  non  furono  intieramente  dillribuite 
le  carra  quattrocento  cinquentaquattro , e verfure  quattordeci  aggiun- 
te alla  quantità  coltivata  nel  corfo  dell’  ultimo  decennio  ; ma  fi 
difpofe  la  particolare  defignnzione  delle  medefime  ; affinchè  re- 
flalfe  con  chiarezza  divifo,  e feparato  in  ogni  Pojìa  il  territo- 
rio rifeibato  al  pafcolo , dall’  altro  deflinato  alla  coltura  , fenza 
poterfi  più  ufare  qualunque  menoma  variazione. 

§.  io.  Quella  particolare  importante  diflnbuzione  , fu  ri- 
meda  al  fido  arbitrio  de’  Periti  , c degl’  Agrimenfori  ; perciò 
l’aumento  della  coltura  fu  efeguita  nelle  foie  terre  più  collu- 
de, e vicine  alle  antiche  mafierie  de’  pochi  ricchi  Puglieli,  che 
voleano  follenere  la  frode  di  riferbare  all’ ufo  del  pafcolo  i pro- 
prj  più  etlefi  fondi . Si  cercò  pure  di  minorare  le  fp-fe  della 
nuova  coltura , fcegliendofi  per  la  femina  le  terre  più  vicine 
all’antico  fito  delle  Pojìe , che  non  erano  ingombrate  da  fpine , 
o macchie , nè  foggette  alle  inondazioni  di  quei  torrenti , fenza 
confiderarfi,  ciré  quelle  poteanfi  con  vantaggio  migliorare  pex 
la  femina , allorché  reftavano  inutili  al  pafcolo  delle  pecore . 
Fra  quella  confufione  le  Pojìe  della  Locazione  di  Caftigìione  , fi- 
tuate  nelle  vicinanze  della  Città  di  Foggia  ( fempre,  richiede 
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con  premura  da’  Partorì  per  afficurare  la  fufliftenza  delle  pro- 
prie greggi  ) furono  nella  maggior  parte  occupate  dalla  nuova 
Cultura  , rei  fingendoli  quali  per  la  metta  l’antico  Territorio  SaU 
do.  All’incontro  la  Locazione  di  Salpi,  che  all’  antico  Saldo  di 
carra  cinquecento  trenta  , tenea  aggiunte  per  Rijìoro  altre  carra 
cento , ed  undeci  delle . Fonate  defignate  nei  decreti  della  genera- 
le Reintegrazione,  ebbe  il  carico  di  fale  carra  quarantanove  , e 
verfure  otto  per  tutti  gli  affitti  ad  ufo  di  coltura  . La  rtefla 
parlimonia  fu  ufata  per  le  Locazioni  di  Trinità,  Canofa , Andria , 
Valle  Cannella  , Orla , Ordona , Tracina,  Le/ina,  e Guardiola : an- 
corché il  fi»  di  quelle  terre , e la  vicinanza  delle  altre  popo- 
lazioni della  Puglia,  potellè  rendere  più  ficuro  l'aumento  della 
co’ tura , ed  il  vantaggio  della  femina.  Dall’altra  parte  non  fu 
confiderà»  il  graviamo  danno  del  Fifco  prodotto  dalla  ftraor- 
dinaria  reflrizione  de'  paioli  di  Cajlig/ione  ; giacché  vendendofi 
quelli  all’  incanto , il  prezzo  del  pafcolo  era  molto  maggiore  di 
quello  tatlàto  per  gli  affitti  a coltura  ; onde  gli  accorti  pofièfTo- 
ri  de'  fondi  privati  , addetti  alla  foia  femina  , gli  hanno  tutti 
ridotti  ad  ufo  di  pafcolo  per  vendergli  a’  Locati  a prezzi  eccef- 
fivi,  col  manifello  difpreggio  delle  Leggi  della  Dogana,  e col 
danno  dell'Agricoltura  medefima. 

5.  2.1.  La  falfa  credenza  di  eflere  più  utile  al  Fifco  gli 
affitti  della  coltura,  che  la  diftribuzione  de’  pafcoli , fece  prefe- 
rire ogni  efame  nell’ adeguamento  di  quelle  terre  ; perciò  anche 
i Saldi  di  Fonte  Alba  rato , Feudo , e Cafalnovo  furono  riftretti  ol- 
tre di  ogni  giurta  proporzione,  folo  perchè  qrefte  Terre,  come 
le  altre  di  Cajìiglione , poteano  coltivarli  fenza  molta  fatica  , e 
fi  trovavano  vicine  alle  antiche  malterie  dei  più  ricchi  Agri- 
coltori di  quella  Provincia.  Non  fi  confiderò,  che  trovandoli 
quelle  fituate  nel  centro  del  Reai  Tavoliere,  erano  più  aride, 
ed  i feminati  più  efpotii  alle,  varie  particolari  Iciagure  dello 
adulta  clima  ; nè  fi  efatninò  la  intrinfeca  qualità  delle  terre 
medefime  più  atta  al  pafcolo  delle  pecore,  che  alla  continuata 
coltura,  circoli anza , che  ne’ t:rnpi  più  antichi  avea- ivi  prod  tta 
la  frequente  variazione  della  femina,  per  cui  ili  trovava  multi- 
T.  III.  D d plkau 
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plicata  la  quantità  dille  Ra  toppie  de' primi  affliti . Dopo  compi- 
to il  nuovo  alfegnamento  in  ciafcuna  Locazione  , e Ri, laro  , ed 
occupate  le  migliori  terre  da’ più  accorti , e potenti,  furono  in* 
caricati  i Miniltri  della  Dogana  per  follecitare  gli  affitti  delle 
altre  quantità  aggiunte;  ma  l’eièmpio  della  libertà  goduta  da* 
primi  conduttori  fece  pretendere  da’ nuovi  oblatori  la  variazio- 
ne delle  terre  defignate  dagli  Agrimensori,  e Periti,  col  moti- 
vo di  non  edere  atte  alla  coltura . Il  Prendente  Pafca  volle  ri- 
ferire ai  Miniftri  incaricati  quella  pretensone  , e poi  colla  lo- 
ro intelligenza  permife  la  dimandata  variazione  , lènza  ufeire 
dal  recinto  delle  prime  Pofte  ddignate  . Nel  conchiuderfi  gli 
altri  affitti  di  quelle  terre  incolte  continuò  la  premura  de’  con- 
duttori per  farle  defignare  in  altri  luoghi  più  comodi , divertì 
da’  primi . Non  volle  il  favio  Prefidente  Marche fe  Cito  feconda- 
re la  dimanda  , Senza  la  piena  intelligenza  , ed  approvazione 
del  Supremo  Tribunale  della  Camera,  al  quale  avanzò  dillinta 
relazione,  e con  lettera  de’  14.  Dicembre  1748.  gli  fu  data  la 
piena  facoltà  di  regolare  quella  economìa  col  fuo  prudente  , e 
favio  arbitrio,  con  permettere  la  variazione  della  coltura  anche 
fra  divertì  Feudi  delle  lietle  Locazioni  ; Sempre  che  non  fi  al- 
ternile il  Solenne  Stabilimento  fatto  nell’anno  1745.  Per  esecu- 
zione di  quelli  ordini  le  terre  prima  defignate  nel  Feudo  della 
Sculcula  fi  fecero  ridurre  a coltura  nell'  altro  di  fuvtra  , uniti 
alla  Locazione  di  Guardiola , per  la  fola  quantità  rimafla  incolta, 
ed  inaffittata  dopo  il  primo  alìegnament»  . Ne’ tempi  polleriori 
l’ intrinfeca  neceflìtà  del  ripofo  delle  terre  Seminate  per  più  an- 
ni, e la  premura  de’ potenti  Agricoltori  per  rendere  più  vali* 
le  loro  mafferie , fecero  rinnovare  la  dimanda  della  variazione 
della  coltura;  ed  ancorché  le  terre  del  primo  alfegnamento  fi 
trovaffero  tutte  coltivate;  pure  P impegno  di  aumentare  la  col- 
tura , e la  falfa  idea  del  maggiore  vantaggio  del  Fifco  in  que- 
gli affitti,  fece  in  varie  occaiioni  permettere  1*  alterazione  del 

5 mimo  Solenne  aiiegnamento  fatto  in  ciafcuna  Pojìa  ; tanto  che 
e doglianze  de’  Locati  diedero  prima  motivo  agli  ordini  fofprn- 
fivi,  dati  dal  Tribunale  della  Camera  nell’anno  1767.  ; e poi 
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perfuafero  l’ottimo  noftro  SOVRANO  di  rifcrbare  al  fuo  Su- 
premo Reale  arbitrio  l’efame,e’l  permeilo  di  qualunque  varia- 
zione delle  terre  defignate  per  la  coltura  . 

22.  Nel  Reale  referitto  dell*  anno  1747.  , ancorché  fi 
fofie  ordinato  di  non  doverli  ricevere  le  dimande  degli  affitti 
delle  terre  Fifcali,  dopo  il  giorno  io.  di  Novembre;  c fi  follò 
vietata  l’unione  delle  Mezzine  adeguate  fenza  pelo  , e limita- 
to l’ ufo  pel  mantenimento  de’  ioli  buoi  desinati  all’  aratro , fen- 
za poterli  alterare  il  prezzo  di  ducati  dieci  nuove  a carro  in 
ogni  cafo,  che  fe  ne  v olelie  cedere  l’ufo;  pure  non  fi  fece  pa- 
rola della  equità  adottata  dalla  Dogana  di  far  godere  a’  condut- 
tori delle  fietic  terre  il  beneficio  della  continuazione  dell’affitto. 
Quello  filenzio  del  SOVRANO  diede  motivo  al  favio  Prefiden- 
te M arche  fe  Cito  di  efamìnare  pofatamente  quella  pratica  ; e 
per  impedire  il  danno  del  Regio  Erario  , ed  obbligare  quegli 
Agricoltori  alla  più  follecita  domanda  delia  introdotta  apparen- 
te rinnovazione.,  ordinò  nell’anno  1750.,  che  il  beneficio  della 
continuazione  non  dovsfiè  prolungarli  oltre  del  mefs  di  A goffo, 
con  dovei  fune  efcludere  que’ conduttori  , che  non’  erano  fiati 
efatti  al  pagamento  della  lìabilita  mercede,  per  cui  con  fomma 
eq.ità  fi  trovavano  defignati  due  diverfi  tempi  dell’anno,  cioè 
il  inefe  di  Marino  pel  prezzo  delle  Magge/i^  difiiuto  col  nome 
di  ufo  di  erba;  Ù il  mefe  di  Novembre  per  l’altro  della  coltu- 
ra , di  cui  fi  erano  goduti  i frutti  nell’  antecedente  Agofto . 
Quella  fenfata,  e vantaggiofa  economìa  era  olìervata  con  efat- 
tezza  dagli  Agricoltori  più  diligenti  ; ma  per  impedire  ogni  dan- 
no del  Fifco , e per  promuovere  fempre  più  la  coltura  di  quel- 
le terre,  lì  credè  poi  necefiario  di  obbligare  il  Subalterno  de- 
fìinato  al  regifiro  di  quegli  affitti  ; perchè  dopo  paliate  il  me- 
fe di  Agcfio  formatfe  un  dit'cinto  notamente  delle  terre  abban- 
donate in  ciafcuna  Locazione  , per  poterli  dal  Fifco  concedere 
agli  altri  Agricoltori  , che  fi  filmavano  i più  diligenti  p;r  lo 
ficifo  riabilito  prezzo:  fi  doveano  però  diliinguere  le  terre  te- 
nute incolte  per  uno  intero  decennio;  acciò  in  quello  cafo  fof- 
le  il  contratte  celebrato  col  foli»  beneficio  dell’  incanto , che 
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in  alcuni  anni  ha  prodotto  confìdcrevole  aumento  di  prezzo  , 
folo  perchè  dopo  i primi  due  anni  di  (emina  , fi  afficurava  la 
continuazione  dell’  affitto  col  pagamento  dell’  antico  badò  prez- 
zo . Con  quefti  mezzi  gli  affitti  delle  terre  Fifcali  cominciaro- 
no a refiringerfi  maggiormente  nelle  mani  dei  più  potenti  , e 
la  efpolla  giulliffima  economìa  del  tempo  della  rinnovazione  fu 
in  varie  occafioni  alterata , con  permetterli , anche  dopo  del  me- 
de di  A godo , ai  primi  Conduttori  di  cedere  ai  proprj  credito- 
ri la  coltura  di  quelle  terre  , fenza  prenderli  conto  dell’  intera 
fodisfazione  del  debito  F ideale  . Dall’altra  parte  la  malizia  de’ 
Subalterni  ha  con  faultà  trafeurata  la  Inabilita  diligenza  di  ren- 
dere pubbliche  le  terre  abbandonate  ; onde  fpell'o  il  beneficio 
della  continuazione  ha  fatto  il  maffimo  danno  del  Fifco  , e 
dell’Agricoltura  ; e V utile  di  quei  foli  particolari,  che  col' a 
fegreta  intelligenza  degli  fteffi  Subalterni  lanciavano  incolte  le 
terre,  per  renderle  fertili  col  ripofo,  e godere  il  vantaggio  di 
vendere  nafcollamente  l’ abufiva  ceffione  di  quella,  coltura  , che 
lì  era  abbandonata , o non  fi  potea  profeguire . 

§.  23.  11  ripofo  del  folo  anno  delle  Maggejl  accordato  agli 
Affittatoti  delle  terre  Fifcali,  era  ballante  ad  afficurare  la  fer- 
tilità delle  raccolte , quando  fi  tollerava  la  variazione  della  col- 
tura , e gli  affitti  erano  piu  rari  ; ma  dopo  che  cogli  ultimi 
fiabilimenti  fu  quella  abolita,  e la  premura  ©Ila  continuazio- 
ne degli  affitti  è fiata  favorita,  quegli  agricoltori,  che  occupa- 
vano la  maggior  parte  delle  terre  delìgnate  , penfarono  di  acqui- 
fere la  libertà  del  maggior  ripofo,  coll’ unire  alla  femina  1’  in- 
dufiria  delle  pecore  ; vollero  perciò  efière  ammeffi  in  quelle 
locazioni , dove  fi  trovavano  fìtuate  le  malterie  ; e dopo  rinno- 
vato colla  folita  alternativa  l’affitto  delle  terre  Fifcali , ne  han- 
no abbandonata  la  coltura , e la  femina , per  deftinarle  al  pa- 
fcolo  delle  proprie  greggi , tantoppiù  , che  fra  la  generale  al- 
terazione de’ prezzi  degli  erbaggi,  era  di  maggiore  utile  pagare 
l’affitto  delle  Magpcfi , e della  femina,  che  coacervato  coll’ au- 
mento della  Mezzana,  corrifponde  a foli  annui  ducati  ventifette , 
t grana  novanta  pet  carro  ; che  continuarne  la  coltura  nell’  in- 
. ...  certo 
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certo  evento  delle  raccolte.  Per  meglio  aflìcurare  la  uberà  del- 
le raccolte,  duveafi  cltendere  alle  terre  Fifcali  la  economìa  o£ 
fervata  nella  coltura  delle  mallerie  di  Porrata , per  poi  efeguire 
le  pene  flabilite  nelle  leggi  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela 
contro  di  quelli , che  maliziofamente  rrafeurano  la  femina  del- 
le terre  delìgnate  ; ma  fra  la  confusone  di  quella  importante 
economìa  , non  fi  è ufata  in  Dogana  quella  diligenza , che  ne’ 
tempi  più  antichi  avea  collantemente  foilenuto  il  giullo  equili- 
brio fra  r Agricoltura , e la  Pallorizia  : onde  il  noltro  Augnilo, 
e Clementiflìmo  MONARCA  , volendo  impedire  la  maggiore 
decadenza  della  femina  , ha  provvidamente  inabilito  , non  do- 
verli per  1’  avvenire  ammettere  le  greggi  degli  Agricoltori  in 
quelle  Locazioni  dove  efercitano  l’indultria  della  femina  ; per- 
chè non  folle  trafeurata  la  coltura  pel  maggiore  utile  del  pa* 
fcolo;  e che  per  gli  altri,  che  fi  trovavano  ammefli  da  tempo 
più  antico , doveflero  i Miniltri  della  Dogana  ufare  ogni  mag- 
gior diligenza  per  impedire  le  antiche  frodi , e follenere  il  per- 
fetto equilibrio  di  quelle  indultrie.Ma  ficcome, prima  di  quelli 
Sovrani  llabilimcnti , la  fola  minaccia  di  negare  la  ^ continua- 
zinne  degli  affitti  delle  terre  Fifcali  a quelli,  che  ne  trafora- 
vano la  coltura,  avea  rifvcgliata  la  premura  della  femina;  co- 
si colla  più  ei'atta  efecuzione  degli  ultimi  Reali  ordini  quell’ 
abufo  relìerà  intieramente  corretto  . 11  follievo  univerfale  dell’ 
Agricoltura,  e la  collante  abbondanza  delle  raccolte,  potrà  in 
Puglia  elfer  meglio  afficurata  , e col  ridurre  ad  una  difereta 
quantità  le  terre  Fifcali  affittate  ad  una  ftelfa  perfona  ; e col- 
P impedire  l’illecito  commercio  de’pafcoli  privati  ; perché  pof 
fa  ellcnderfi  la  femina  negli  altri  più  valli  territorj  di  quelle 
Provincie  poflèduti  o dagli  Ecclefiallici  , o dalle  Comunità , 
che  dal  lungo  non  interrotto  ripofo  hanno  acquillata  quella  lira- 
ordinaria  fertilità,,  che  farebbe  la  ricchezza  de’ polièiiori  , e la 
felicità  della  nazione. 

Majus  ahquiJ , & exceljius  a Principe  poftulatur. 
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ULTIMI  ORDINI  DATI  PER  L’  AUMENTO  DELLA 
COLTURA  DELLE  TERRE  FISCALI. 

Die  2J.  menfa  Junii  1745.  Foghe  &c.  — Per  Domlnum  Milierm 
V.  J.  D.  D.  F tancifcum  Merchant  Regi*  Camene  S lemmari*  Prr/iden - 
tem , Ù ad  infrafeript a per  S.  R.  M. , cum  interventi 1 llluflria  Marchio • 
nia  Domini  Regii  Conflliarii , O Fife'/  Patroni  Regalia  Patrimoni i fpe • 
cialiter  Deputatimi  ; vi/o  retro/,  ripto  re/cripto  S.  R.  M. , provi/nn  , tir 
decretum  efl  , qi.od  diC/um  Regale  R.fcriptum  S.  R.  M.  exequatur , O de- 
dita executioni  demandetur  juxta  ipjius  feriti»,  coneinentiam , O tenore/»  , 
prò  cujus  executione , decretum  interpoptum  /ih  die  prima  Currenda  menjit 
Junii  , ò anni  1745.  prò  ajj.itu  Terrarum  Refalidatarum  ultra  decennium , 
in  quantitate  curruum  quituor  centum  quinquaginu  quatuor,  & verfurarum 
quatuordecim , vuhlicttur ; C/  txequatur  repartitio,  te  de/' guado  l'errarum , 
ut  /apra  tocandarum , fatta  per  Regios  Agrimet/ares  in  qta'ih-t  / ocat'o- 
ne , ejufque  Feudis , 6/  Rejlauris , Cr  ;<i  earum  i q/lia , co  .f.ra  tam  in  Ta- 
bella generali  fot.  , fmm  in  eorum  Relatione  . Pro  q o*  tf  itu  re  .o- 
ventur  Banda , <&  recipiantur  ohlationes  . Nec  non  prò  cautela  Reghc  i u- 
ri et , òr  intere/fe  hahentium , remittantur  ad  Reg'am  Uohanam  copi te  in  for- 
ma valida , tam  fu  per  enunciati  decreti  interporti  fuh  dieta  die  prima  Cor- 
rentia menjia,  rejcripti  S.  R.  M.  Tabella  , O Rei at ionia  Regiorum  Agrl- 
menforum , quam  prxfentìa  decreti , confervand .v  omnea  in  fextò  Torno  Re- 
giarum  InfiruCtionnm  huitia  Regi*  ITohan * , hoc  f/um  &C.-  Marchantiiu - 
Vidit  Fi  tua  - Or  fui  Ati’uar)us . 

Per  tanto  in  efecuzione  del  preinferto  Rea]  Pifpaccio  , debbiate  la 
preferite  confcrvare  nel  fedo  Tomo  delle  Regie  Dog  inali  librazioni;  acciò 
pofia  la  medefima  fcrvire  per  norma  negò  atìittt  delle  Terre  delia  Regia 
Corte , che  fi  danno  ad  ufo  di  coltura , avendo  prel'cnti  gii  aiìitti  ultra  de- 
cennium  da  noi  fatti , per  li  quali  le  ne  fono  a voi  confegnati  li  decreti 
originali  per  formarne  il  carico  in  quello  anno  co^li  altri,  che  in  appref- 
fo  in  cotefta  Regia  Dogana  fi  faranno , rimettendoicli  per  il  maggiore  ac- 
cetto del  Rcal  lerviiio  duplicato  loglio  , intitolato  - Dtmoftrazione  delle 
Locazioni,  e Feudi,  l'opra  de' quali  fi  ritrovano  fituate  le. 1 erre  deila  Re- 
gia Corte  definiate  alla  coltura  , fotta  la  denominazione  di  Rifi  oppi  e dei 
primi  affitti,  fecondo  l'ultima  nota  dede  medefime  in  carra  duemila  trecen- 
to feflantatrè,  verfure  19.  A > e rifpcttivamente  delie  quantità  delle  me- 
delime  , ridotte  per  ora  , lenza  pregiudizio  delle  ragioni  del  Regio  Fì- 
feo  , e fino  a tanto  che  dalla  Regìa  Camera  della  Sommaria  noti  verrà 
altrimenti  ordinato,  a carra  mille,  e feicento , ricavate  dalle  Terre  ritro- 
vate rotte  nel  Regio  Tavoliere  , e da  queile  rinfilate  , oltre  del  decen- 
nio, 
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•fio.  che  (i  fono  aggiunte,  e ripartite  (òpra  delle  Locazioni,  e Feudi  , a 
tenore  del  preinlerto  decreto  interpofto  dall’  infrafcritto  Signor  Prefidente . 
Datum  Fogse  die  c8.  mentis  Junii  1745-  --  Francelco  Murchant  — Vidic 
lifcu*  - Amonìu»  Orlini  Aquari  u*  ••  Certificatoria  al  fudetto  magnifico 
Segretario  della  Regia  Dogana  di  Foggia,  acciò  efegua  quanto  di  (opra. 


Dimoftrazione  delle  Locazioni , e Feudi  /opra  de' quali  Ji  ritrovano  fituatt 
le  Terre  falde  della  Negl*  Corte , deftinate  alta  coltura  /otto  ! adenomi' 
nazione  di  Refloppie  de’  primi  affitti , fecondo  T ultima  nota  delle  mede • 
/ime  in  corra  duemila  trecento  fettantrì , verfure  19  . E refpettivamen- 

te  delle  quantità  delle  mtde/ime , ridotte  per  ora , J'enza  pregiudizio  delle 
ragioni  del  Regio  Fi/co  , e fino  a tanto , che  dalla  Regia  Camera  del- 
la Sommaria  non  verrà  altrimenti  ordinato  , a carta  mille  , e feicento 
ricavate  dalle  rifpettive  relazioni  delle  terre  ritrovate  rotte  nel  Regio 
Tavoliero  , e delle  terre  rin  fa! Mite  oltre  il  decennio  , che  Ji  fono  aggiun- 
te , t ripartite  /opra  di  effe  Locazioni , e Feudi , per  concederli  in  af- 
fitto, in  efecuzione,  ed  a tenore  del  decreto  interpolo  dalT  llìujìriffimo 
Signor  Fre fidente  della  Regia  Camera , e Commi  [fario  Signor  D.  Fran- 
ce/co  Marchant , coir  intervento  dell"  lllujlre  March/  Signor  D.  Mat- 
teo de  Ferrante  Regio  Con  figlierò , ed  Allocato  Fifcale  del  Reai  Pan 
tri  monto , in  tempo  delC  accejfo  /otto  data  del  primo  Giugno  1745. 


Primi  Terre  Rata  Unione 

Locazioni , e Feudi.  affitti.  rotte.  aggiunta 


» 

Prociua  " ■ --  15.  6 1.  6 13.  t 14,  7 

Leiina 10.  5 1.  14  . 8,  11  io.  5 

Arigmno  - 42.  13 { 31.  lì  .....  31.  18 

.Cafteipngano .....  14.  11  14.  x* 

S.  Antonino  -■  • .....  1.  * .....  t.  3 

S.  Chirico  — li.  16.  14  16.  14 

S.  Andrea,  S.  Jufta  , e Cata- 
loga   — 44,  lo  io.  il.  io  13. 

Cafii  nuovo 157.  13Ì  top.  4 11.  130.  4 

S.  Ricciardi  .....  8.  io  .....  8.  10 

Torremaggiore  ■ ■— — . — 4-?  .....  4.  9 


381.  07;  I7p.  18  44.  02  334. 
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Riporto  — — 

Lama  Ciprana  

Candeloro  , Stingete  , e Bel- 
vedere • 

Parano  — — — — 

Caftiglione 

Motta  S.  Nicola  

Paimòra  grande,  piccola, e 
'pezza  di  MelTer  Tomaio» 

• Vtfciglito 

Civitate  — 

S.  Jatovo  ————— 
Verfentino  ~~ 

Fontanelle  seu  Stefano  — 

Tre  Santi  — 

Feure  di  Foggia 

S.  Pietro  in  Bagno  

Correa  grande,  e Ramatola  - 

Correa  piccola  

Fónta. banito 

Conteffa  — 

S.  Lorenzo 

Cave  , Siponte  , e Conte  di 

Troj.i  

Orta  — 

Quarto  di  S.  Giovanni  — 

Ordona  — — — 

Stortura  — — — 

Feudo,  e Correa  di  Candela -- 

Fabrica  — * 

Cornilo  — — 
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A vano  • • 1 — 
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Primi  Terre  Rata  Unione 

affitti . rotte . aggiunta. 


Riporto  ■ 1627.  02 

856. 

05 

273- 

II 

11*9. 

l6 

Quarto  delle  Torri — — — 53.  6 

4* 

6. 

IO. 

Salzola,  e Cammarelle  53*  of 

— 

IO 

IO* 

IO 

li. 

li  . 

»4- 

4 

M* 

4 

S. Giuliano,  S.  Nicola,  e Pa- 

Tufaceo  — — 70. 

- 3. 

IO 

30. 

38. 

IO 

Salpi  — 63.  27 

43. 

3 

6. 

5 

49. 
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© 

mo , S.  Marco , e S.  Sa- 
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1 6 
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II 

43- 

7 
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• „ 

• . 
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Canofa  , e Minervino  1 IO.  47 

43. 

6 
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59* 

6, 

Locone  , e Jannarfo  - 6.  14 

. . 

m • . 

6. 

*4 
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14 

Gaudiano 62. 

33* 

•7 

• « 

• 

33- 
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Camarda 31.  15 
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5 

12. 

IO 

*4- 

»5 

Andria  • 117.  1^7 
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IO 

J4- 

JO 

45- 

Guardiola  , Fiorentino , Pietra 

Montecorvino  , e Caftel- 

taccia  delli  Schiavi 5 6.  757 

6. 

5 

41. 

4 

47- 

9 

Tertiveri  24,  13 

7- 

I I 

9- 

9 

17. 

Iuvara  ■ ■ ■■-  ...... 
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IO 
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Motta  della  Regina  . . * . . 

•5- 

14 
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14 

Scarabottoli ..... 

J. 

r* 

O 

••  . 

. . 

I. 

3 

Albore  in  piano ..... 

■4* 

5- 

9. 

Lampifeiano  ■ ..... 
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3 

* • 

IO. 

3 

Giaidino  di  Trinità  — ..... 

9 ■ 

>3 

. . 

1.4 

9 • 

13 

I. 

7. 

7 

2373.  19A 

1145.  06 
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1600. 

Dichiarando  , che  quantunque  nell»  fumetti  tre  Riftori  nominati  Juva.* 
ra , Motta  della  Regina , ed  Albore  in  piano  , non  vi  follerò  Reftoppie 
de’ primi  affitti  , nondimeno  vi  fi  fono  aggiunte  le  Copra  rifpettive  dinotate 
quantità  di  Terre  rmfaldite  ultra  decennium,  per  affittarli,  e romperfi,  at- 
tcio,  che  ne’  medefimi  Riftori  altre  volte  vi  fono  ftate  notate  le  Reftoppie 
de" primi  affitti,  ed  attualmente  vi  fi  fono  ritrovate  terre  rotte,  ed  affitta- 
te* Foggia  li  24*  Giugno  1745.  --  Nicoli  Vulturale  Scrivano  del  Rea! 
Patrimonio  --  Nicolò  Caftaldi  Scrivano  del  Reai  Patrimonio < 
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Die  oliava  Aùgujli  1750. 

Intervenientibus  llìajlrijjima  Domino  'Milite  U.  J.  D.  D.  Baìtiiaff’ar  Cito 
De  già  Cohfilìtriù , Regi*  Carnet*  Prie  fi  lente , Generiti  G alternatore  diéi* 
Rtgi*  Dohan*  , ac  Domino  D.  Philìppo  Corvo  Fifci  Patroni  ejuflemy 
alfnte  Domino  Regio  Auditore  tjuf letti  D.  Nicolao  Lombardo  . 

SI  è appuntato  non  fard  riaffitti  di  Terre  falde  della  Regia  Corte  a Mài"- 
fari  di  Catapo  debitori , a per  affitto  delle  Terre  , o per  qualunque 
altra  eaufa,  ed  elaffio  il  terniine  folito , cioè  per  l’ultimo  del  mefe  di  Ago- 
Ilo,  richiedendofi  dagli  alt©  Malfari  volere  affittare  le  fudette  Terre , fé  gli 
diano  ; ed  il  magnitìco  Segretario  non  faccia  prefentata  a memoriale  di 
reaffitti , e lo  Scrivano  delle  paffute  non  facci  regiftro  di  detti  reaffitti  fen- 
za  la  cifra  del  magnifico  Libro  maggiore  nelli  memoriali  , ciò  che  dovri 
dinotare  di  efferft  faldata  la  Regia  Corte  , ed  acciò  venga  à notizia  di 
tutti  fi  ponga  la  cartella  nella  Sala,  di  quella  Regia  Dogana , e nell’  Officio 
delle  Terre  falde.. 

Die  decima  tertia.  benjìs  Augujli  1751.. 

SI  è rinovato  l’appuntamento,,  che  fi  fece  a S.  Agolìo  dell’anno  patta- 
to 1750.,  e Ita  regiftrato  nel  prefente  libro  circa  li  reaffitti  deile  Ter- 
re della  Regia.  Corte , che  non  fi  poffono  fare  da’  Malfari  debitori , o per 
cagion  delL’  affitto,  precedente  , o per  altra  qualunque  caufa , e che.  pattato 
il  foiito,  termine  lìabilito  dell’  ultimo  giorno  del  mefe  corrente  di  Agoflo,. 
richiedendofi.  da  altri  Malfari  di  voler  affittare  quelle  Terre  non.  riaffittate 
da  debitori,  loro  fi  diano,  con  metrerfene  la  cartella  nella  Sala  della  Regia 
Dogana;  e nell’officio  delle  Terre  falde,  acciò  venga  a.  notizia  di  tutti.. 


Signor  mio  OJfemanliJfimo  . 

PRopofiafi  nella  Camera  abbreviata  tenuta  in  mia  Cafa  la  mattina  de*' 
fei  corrente  la  relazione  di  V.  S.  de’  28.  del  caduto  Settembre , rela*- 
riva  alla  caufa  vertente  tra  l’ IJluflre  Duca  di  Grotteminarda  r ed  il  magni- 
fico D.  Giulio  Ccfare  Ricciardi  circa,  l’affitto  di  alcune  Terre  della  Regia 
‘Corte  di  cotctta  Beai  Dogana;,  a tenore-  dell’appuntato  in.  etti  fono  adir- 
le , che  negli  affitti  delle  Terre  della  Regia  Corte  non  fi  deve  dar  luogo- 
a qualunque  pretefa  prelazione;  ma  deve  eflere  in-  liberti  del  Tifico  Doga- 
tale, e del  Prefidente  Governatore  affittarle  a chi  meglio  fi  fiima  , ed  a 
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chi  ftmbrcri  più  proprio  per  l' indennità  de’  Reali  Interelli  ; e qualora  co- 
lui , che  prende  1’  affitto  delie  Terre  della  medefima  Regai  Dogana  voglia 
cederle  in  tutto  , o in  parte  ad  altri  , ed  ottenga  precedentemente  il  de- 
creto permiffivo  del  Prefidente  Governatore  , deoba  ciò  permettere  nella 
forma  folita , e regolare,  ed  a tenore  delle  Irruzioni  Doganali;  ben  intelò 
però , che  ciò  non  pofla  farli  in  termini  di  fubaffìtio  ; ma  in  termini  di  cef- 
fone , colle  condizioni  ben  vero  di  (òpra  fpiegate . 

Ed  effendofene  prodotte  per  pane  del  fudetto  magnifico  D.  Giulio  C«, 
fare  Ricciardi  le  nullità;  perciò  fono  a dirle,  che  rotella  Regia  Dogana  dia 
efecuzione  al  fudetto  appuntamento,  citra  il  pregiudizio  delle  nullità  pro- 
dotte , ed  affezzronatamente  le  bacio  le  mani . 

Di  V.  S.  Napoli  io.  Ottobre  17 67.  - Signore  D.  Pietran* 

jonìo  Torelli  Uditore  nella  Reai  Dogana  di  Foggia  - Aftezzionatif».  Serv. 
Obbligatila.  Il  Marchefe  Cavalcanti . 


■■  * 1 - - -i  r " ■ » 

C . ; c ♦ ■ , * 

A Tenore  di  quanto  precedentemente  trovali  'Ordinato  al  Prefidente  Go- 
vernatore di  cotelia  Dogana,  ha  ora  ritenuto  , e comanda  il  Re, 
che  V.  S.  IjiUftrilfima  non  accordi  verun  efeomputo , fi  a per  gli  affitti  di 
Terre  falde,  o fia  per  qualunque  altro  motivo  , fe  non  vi  preceda  lo  di 
lei  informo  full’  efeomputo , che  volelfe  pretenderli  da  taluno , e la  fuccefì 
(iva  Reale  approvazione  della  M.  S.,  e cosi  glie  lo  partecipo  di  Reai  or- 
dine per  inteiiigenza  fua , e del  proprio  Tribunale  nell’  adempimento  di  que- 
lla deliberazione . Napoli  29.  Maggio  1773.  - Signor  D.  Gioì  d’ Aleùa- 
dro  — Gio.  de  Goyzueta . 


PEr  mezzo  di  una  rapprefentanza  dell’  Avvocato  Fifcale  del  Reai  Patri- 
monio D.  Ferdinaauo  de  Leon , ficcome  è il  Re  rimafo  informato  del 
merito  della  caufa  tra  il  Fifco  Doganale  , ed  i cinque  Malfari  di  Campo 
Fratelli  Ricciardi , ed  altri , e delle  derilioni  feguite  tanto  nel  Tribunale 
della  Dogana  di  Foggia , quanto  in  cotefto  della  Camera  della  Summaria, 
avverfo  l’ ultima  delle  quali  lo  ftcffb  Avvocato  Fifcaie  nc  ha  prodotto  il 
rimedio  del  ricorfo  nel  Tribunale  ftelfo.  Cosi  vuole  la  M.  S.  che  la  Ca- 
mera proceda  alla  difeuffione  dei  cennato  rimedio-  Filiale  nei  termini  di 
mera,  e pura  giuftizia , fecondo  il  dettame  delle  leggi  comuni  , e delle 
Prammatiche,  e ne  dia  poi  conto.  Ma  intanto  fèmbrundo  a S. M.  rooliruo- 
fo,  che  debbano  continuare  nell’affitto  delle  Terre  della  Regia  Corte  pedo- 
ne in  atto  litiganti,  per  caufa  dell'affitto  ifiello  , e comradittorio  colla 
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domanda  delf  «(computo , eia  continuazione  dell’ affitto,  è perciò  la  M.  S. 
venuta  altre»!  in  nfolvere , che  a tempo  proprio  non  fi  riaffittino  più  ai 
Indetti  Malfari  litiganti  le  enunciate  Terre  di  Corte  , che  ora  tengono  . 
Di  Reai  ordine  partecipo  il  rutto  a V.  S.  Illufiriffima , per  notizia  della. 
Camera,  e adempimento.  Palazzo  8.  Luglio  1773.  - Gio.  di  Goyzueta - 
Sig.  Marcitele  Cavalcanti . 


INformato  il  Re  di  quanto  le  fu  rafiegnato  da  V.  S.  Illufiriffima  eoa 
rapprefentanza  dei  22.  Maggio  feorfo  , e le  ha  ora  la  Camera  della 
Sommaria  umiliato  con  confina  dei  17.  corrente  relativamente  alla  dilazio- 
ne , che  i Malfari  di  Campo  di  Terra  di  Portate  della  Città  di  Foggia 
domandarono , per  pagare  i lor  creditori  nell’  anno  venturo  : e toccante 
aurora  alla  pretenzìone  d' efeomputo  , che  da  taluno  di  tali  Malfari  fi  avef 
fe  potuto  affacciare , fall’  appoggio  di  mancanza , e fcarfèzza  di  raccolto  : 
Ha  la  M.  S.  rifoluto,  uniformandoci  col  parere  del  ccnnato  Tribunale  della 
Camera  , che  attento  d’aver  V.  S.  Illuftnffima  manifefbrto  d’ effere  ceffatp 
il  motivo  di  fcarfo  raccolto,  non  debba  ai  ricorrenti  Maffari  accordarli  di 
pagare  i loro  creditori  nell'anno  venturo;  ma  che  adempifeano  ai  contrat- 
ti per  le  Tornine  ad  elfi  anticipate  , £ che  qualora  dalli  Maffari  di  Terre, 
ò Portate  della  Regia  Corte , fia  per  dedurli  ia  Dogana  pretenzioni  d’ eC- 
computo , debba  V.  S.  Illufiriffima  a tenore  dello  che  fa  fbvranamente  ri- 
feiuto  in  8.  Luglio  1773.,  procedere  folle  raedefime  fervati s frvaniìs  eoa 
termine , e Armenia , a tenore  delle  leggi  , e giuria  lo  fliìe  , e pratica 
dei  Tribunali  in  fintili  caufe  d’ efeomputo  : Ben  mtefo  però  , che  quei  tali 
Maffari,  che  eguali  pretenzioni  dedurranno  , debbano  effer  n morii  dagli 
affitti  deile  Terre , che  effi  tengono , con  riaffittarli  ad  altri  giufla  la  fu- 
detta  determinazione  del  1773.  : Di  Reai  ordine  a V.  S.  Illufiriffima  lo 
partecipo-  per  faa  notizia  , e dovuto  adempimento . Napoli  24.  Giugno 
17 79.  - Giovanni  de  Goyzueta  - Sig.  Marchefe  Danza . 

JL’  originale  fi  conferva  nel  nono  Tomo  fot.  1 8d. 


INformato  il  Re,  che  la  decadenza  della  femina  delle  vittovaglie , che 
da  alcuni  anni  a quella  parte  fi  i fperi meritata  nel  Tavoliere  della 
Puglia , derivi  principalmente  dall’  affurdo  introdottoli  , per  efferfi  li  Malfari 
di  Campo  appigliati  all’  induftria  delle  pecore,  per  non  (eminarfi  nelle  Terre 
di  portata  13  labilità  metti , come  dovrebbefi  a tenore  delle  leggi  del  Ta- 
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♦oliere,  per  metterli  tali  terre  con  troppo  faciltà  a ripofo , e per  la  man- 
canza della  lemina  nelle  terre  dei  tre  Feudi  di  Orta,  Ordona  , e Stornar.!, 
ha  per  ora  rifoluto,  e comanda  S.  M. , che  da  V.  S.  IlluftrifTìma  in  unio- 
ne di  roteilo  Avvocato  Fifcale  non  li  permetta  a Malfari  di  Campo,  o 
fiano  Pugiiefi  , o Apruzzefi  di  affentarfi  per  Locati  nelle  Locazioni  dove 
menava  le  Mafferie  di  Campo , ma  in  altre  Locazioni , con  indagare  an- 
cora quali , e quanti  fono  ora  i Malfari  di  Campo  , che  li  trovano  in  tale 
cafo  , e manifeftino  fe  convenga  porre  alcun  riparo  al  difordine  in- 
trodotto . 

Che  riguardo  alla  femina  delle  Terre  * portata  invigilino  per  la 
efatta  ofiervanza  dello  (labilità  nel  capitolo  primo  delle  iftruzioni  Doganali, 
e del  decreto  detto  Regale,  che  prefcrivono  di  doverli  in  ogni  anno  fcmi- 
nare  la  metti  , e l'altra  metti  rellar  onnofaia  alla  ferviti  che  vi  hanno  i 
Locati  delle  Rifloppie,  e Nocchiariche . 

Che  per  lo  toccante  al  ripofo  di  tali  terre  di  portata,  attento  1’  abu- 
fo introdotto,  che  li  Padroni  fotto  pretefto  di  edere  divenute,  sfruttate  di 
fervente  le  mettono  in  ripofo  per  porle  ad  erba , a fine  di  ricavarne  mag- 
gior profitto  ; comanda  S.  M.  , che  V.  S.  Illuftriffima  col  fudctto  Fifcale 
vi  ftinno  su  ciò  oculatilTimi , e non  credano  così  facilmente  alle  alfertive 
dei  Padroni,  e molto  meno  alle  relazioni  de’ Periti  di  Campagna,  che  per 
lo  più  fono  uniformi  alle  dette  affettive  , e fono  Periti  procurati  dagli  ftelfi 
Padroni  ; ma  lì  afficurino  prima  della  verità  dell’  efpolìo  da  perfone  prt> 
he , e Periti  onefti  , ed  imparziali . 

E finalmente  riguardo  alle  Terre  dei  tre  Feudi  di  Orta,  Ordona  , e 
Stornala,  de’ quali  fe  ne  formano  le  cinque  colonie  di  Orta  , Fonte  della 
Carapella  , Stornata,  Stornarella,  ed  Ordona,  volendo  S.  M. , che  fi  re- 
Rituifcano  ad  ufo  di  femina,  come  prima  praticava!],  comanda,  che  fi  pro- 
ceda all’affitto  di  effe  per  l’nfo  fudetto  di  femina,  e colla  precedenza  de’ 
Bandi  in  cotefta  Città  di  Foggia , e luoghi  convicini  fi  ricevono  le  offer- 
te per  tale  affitto,  e fecondo  le  regole  della  Puglia,  e con  accenfiooi  di 
candele  fi  liberino  ai  maggior  offerente  , con  darfene  poi  tifcontro  alla 
Giunta  degli  Abufi , a qual'  effetto  effendolene  pafiato  il  aornfpondente  av- 
vilo al  Marchefe  della  Sambuca,  per  quel  canale  ne  riceverà  V.  S.  Illtt- 
lìriffima  col  fudetto  Fifcale  gli  correlativi,  per  efeguirlo  nella  conformità 
enunciata . 

Prevengo  tutto  ciò  di  Reai  ordine  a V.  S.  Illuftriffima  col  fudetto 
Fifcale  per  loto  intelligenza,  e adempimento.  Napoù  li 25.  Gennajo  178». 
Giovanni  Goyzuetta  - Signor  D.  Filippo  Mazzocchi. 


CAP.  XI. 
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CAPITOLO  XL 

Della  Semina . 

5.  1.  -V-TEU’  adufto  clima  della  Puglia  , ficcome  la  naturale 
J_\l  facile  riproduzione  dell’  erba  , rende  più  ficura  la 
fuffiftenza  delle  greggi  ne'  pericolo!!  tempi  del  verno  ; così  il 
collante  ripofo  delle  terre , delibiate  alternativamente  al  pa- 
scolo , favorifee  la  femina  de’  grani , e delle  altre  efi va j e , più 
di  ogni  altra  indutìria  campellre  . Le  leggi  economiche  della 
Dogana  furono  Tempre  dirette  a mantenere  nel  più  perfetto 
equilibrio  quelle  primitive  utili  applicazioni  de’  Popoli  politi: 
ma  le  varie  rei  frizioni , e le  formalità  introdotte  colle  Prammati- 
che de’ fecoli  pailati,  pel  libero  commercio  de’ grani, limitarono 
la  femina  al  folo  bifogno  della  fuffiftenza  degli  abitanti  della 
Capitale,  e delle  altre  Città  più  proposte  delle  Provincie,  e 
p ivarono  gli  Agricoltori  dell’antica  libertà  nella  vendita  di  quei 
p odotti  ; onde  la  mancanza  del  giufto  lucro  gli  portuale  a mine*- 
rare  la  lemina;  ed  a promuovere  la  piantagione  degli  alberi, 
o l’ellenfìone  de’pafcoli,  fecondo  la  diverta  qualità  delle  terre, 
e la  natuta  del  clima  . Nelle  altre  Provincie  più  lontane  dal 
Reai  Tavoliere  la  piena  libertà,  goduta  da’  pollelfori  de' fondi 
per  variarne  l’ufo  , ridufle  la  femina  nel  maffimo  avvilimento; 
giacché  fi  efercitava  col  folo  impegno  di  provvedere  alla  pro- 
pria fuffiftenza,  non  eflendo  permeilo  di  fame  un  vantaggiofo 
commercio  cogli  llranieri  . Nei  luoghi  di  Puglia  l’elàtta  ofler- 
vanza  della  privativa  diftribuzione  de’  pafcoli  privati  , efeguitg. 
in  ogni  anno  dalla  Dogana,  era  badante  a foftenere  la  femina, 
quando  la  qualità  delle  terre  non  permetteva  la  piantagione  de- 
gli alberi  ; tanto  che  i foli  Agricoltori  di  quelle  Provincie  fo- 
llenevano  la  defiderata  abbondanza  nella  Capitale , e degli  altri 
luoghi  del  Regno;  quando  l’irregolare  corto  delle  ftagioni  non 
minorava  la  naturale  ubertà  delle  raccolte  . Ma  dopo  che  fra 
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le  infelici  vicende  della  Dogana  , il  clandeftino  commercio  de* 
fa  (coli  privati  fu  ufurpato  da’ particolari  , la  certezza  del  mag- 
gior lucro  perfuafe  anche  gli  Eccletìaftici  poirefiori  de’ vaiti 
territotj  più  vicini  alle  antiche  Locazioni  , di  abbandonatile  la 
coltura , per  vendere  1’  ufo  del  pafcolo  ; e godere  con  Scurezza 
quell’utile  , che  non  poteano  fperare  dalla  difpendiofa  femini 
de' grani,  e delle  altre  civaie.  11  Regno  allora  fu  efpolto  ai 
gravi  danni  delle  freguenti  penurie  ; ed  i Miniftri  desinati  al 
governo , ftnza  efaminare  la  vera  origine  di  que’  mali  , e fenza 
promuovere  l'aumento  della  fertiina  , crederono  di  afìicurare  le 
deliderata  abbondanza  delle  derrate,  col  moltiplicare  le  antiche 
reftrizioni , e i rigori , efpreffi  nelle  varie  Prammàtiche  règtftratfc 
nel  titolo  de  Annona.  Civitatis  Neapolis , & Regni  : e febbenfe 
quelle  foifero  riufeite  fempre  inefficaci  ; pure  non  fu  mai  coriò- 
feiuta  la  importante  verità  , di  ndn  poterli  la  induftria  promuo- 
vere col  rigore  delle  leggi  penali. 

J.  2-  Per  ollèrvanza  della  particolare  economia  della  Do* 
gana,  la  femina  era  in  Puglia  con  languidezza  efercitata  nelle 
fole  antiche  mallerie  di  Portata , che  non  poteano  deftinarfi  ad 
altro  ufo  ; e nelle  altre  poche  terre  affittate  dal  Fifco  ; ma  la 
generale  redazione  del  commercio  di  quei  prodotti  ridufie  gli 
agricoltori  a procurare  da'  Negozianti  della  Capitale  il  denaro 
neceflario , per  fupplire  alle  gravi  fpefe  dell’  induftria  , coll’  ob- 
bligo di  confegnare  i prodotti  nel  tempo  della  raccolta;  giac- 
ché quelli  foli  aveano  la  libertà  di  farne  l’ incetto  r per  provve- 
dere al  blfogno  della  numerofa  popolazione  di  Napoli . L’aridezza 
del  dima  di  Puglia,  e l’intrinfeca  qualità  di  quelle  terre  fpeflo 
minoravano  Y abbondanza  de’  prodotti  nel  tempo  più  vicino  alla 
melTe  : ma  fìccome  la  giulta  alterazione  de’  prezzi  minorava  il 
lucro  dì  que’ Negozianti  ; cosi  fi  fufeitavano  perniciofi  allarmi 
per  mettere  in  dubbio  la  fcarfezza  della  raccolta  , ed  efagera* 
ire  r avidità  , e la  malizia  de’  più  poveri  Agricoltori . Allora 
il’  fola  impegno  di  afficurare  l’ abbondanza  della  Capitale , é 
di  tenere  contento  quel  Popolo  regolava  la  generale  econo- 
mìa del  Regno  „ 1 Supremi  Miniftri  , che  dal  MONARCA 
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delle  Spagne  fi  defilavano  al  governo  , non  erano  informati 
della  tifica  lunazione  delle  Provincie  , della  diverfa  indole  de- 
gli abitanti , della  particolare  economia  rurale  de'  luoghi , e del 
vario  fiato  delle  indufiric,  che  faceano  la  fultiltenza  de’  Popoli; 
ma  dipendevano  per  lo  più  dal  configlio  de’  nofiri  Magiftrati . 
Quelli  confumati  nello  ftudio  delle  leggi  Romane, e pieni  delle 
idee  fparfe  dagli  Scrittori  del  Foro , credevano , che  le  Provinr 
eie  unite  a formare  il  Regno  non  fodero  diverfe  dalle  antiche 
tributarie  Prefetture  ; perciò  le  più  favie  economiche  leggi  la* 
feiate  dal  Gloriofo  FEDERICO  li.  , e dagli  ottimi  SOVRA- 
NI ANGIONI,  ed  ARAGONESI,  furono  fommamente  alte- 
rate , o abolite , colle  nuove  Prammatiche  , pubblicate  dopo  la 
metta  del  Secolo  decimofefto;e  ficconje  nelle  prime  1*  abbondan- 
za della  Capitale  , e delle  Provincie  fu  afficurata  colla  piena 
libertà  del  commercio  di  ogni  fpecie  di  vittovaglic , tanto  nelle 
fiabilite  pubbliche  Fiere,  e Mercati;  quanto  ne’  luoghi  ftranieri; 
così  nella  nuova  forma  di  governo  fi  adottò  la  falfa  maltinta 
di  proibire  con  rigorofe  pene  corporali  1'  efierno  commercio  de’ 
grani,  e’1  particolare  incetto  delle  vettovaglie  ; affinchè  man- 
cando quel  gjufio  ledo,  e rollando  fra  le  mani  degli  Agricol- 
tori , e de’  Padroni  de’  fondi  le  raccolte  civaje  , 1’  abbondanza 
folle  più  ficura,  e la  giufta  alterazione  de’ prezzi  redatti:  impe- 
dita. V infelice  riufeita  di  quelli  efpedienti  non  fu  mai  badan- 
te a perfuadere  quei  Supremi  Minillri  di  rifiabilire  1’  antica  nc- 
ceflaria  libertà  del  commercio  delle  vettovaglie. 

$.  3.  Dall’altra  parte  il  privilegio  di  efenzione  accordato 
da  FERDINANDO  li.  D’ ARAGONA  a tutti  coloro  , che 
immettevano  in  Napoli  le  vettovaglie  , fi  era  molto  rifiretto, 
e limitato  ; onde  i poveri  Agricoltori  di  Puglia  furono  Tempre 
più  confermati  nella  dura  dipendenza  degli  accorti  Negozian- 
ti , per  facilitare  la  vendita  de’  frutti  della  propria  iudufiria  ; 
ma  quelli  profittando  della  infelice  condizione  de’ tempi  , nello 
antecipare  il  folito  danaro  per  la  compra  de’  grani , e degli  or* 
zi , che  fi  doveano  raccogliere  in  quelle  maflerie , non  vollero 
più  ofiervare  l'antico  lodevole  coftume  , di  regolare  la  taflà 
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del  prezzo  dalla  Voce  fatta  nella  Terra  di  S.  Giovanni  Rotondo, 
ed  obbligavano  gli  Agricoltori  ad  ellcre  contenti  de’ primi  prez- 
zi liberi,  che  fi  farebbero  Inabiliti  nelle  altre  particolari  vendi- 
te, nelle  quali  i più  accorti  tifavano  perniciofe  fimulazioni  ; on- 
de fpelfo  fi  vedea.  o un  maflìmo  avvilimento  , o una  dan- 
nofa  alterazione  . Fu  informato  di  quello  abufo  il  Savio  Vi- 
ceré Conte  di  Olivares  , e colla  Prammatica  pubblicata  a’ 
13.  Marzo  1596.  proibì  quei  contratti , e volle  , che  il  danaro 
antecipato  per  la  compra  del  grano , e dell’  orzo  , doveiTe  con- 
teggiarli fra  i Negozianti , e Maliàri  al  folo  prezzo  della  Voce , 
nominandoli  particolarmente  quella  fatta  in  J.  Giovanni  Ro- 
tondo. Ma  nell’altra  Prammatica  del  Viceré  Conte  di  Lemos, 
con  cui  nell’anno  1613.  furono  privilegiati  quei  contratti  , fi 
ufa  l’efprdlìonc  generale  del  prezzo  della  Vece,  fenza  nominarli 
. quella  di  d*.  Gieraanni  Rotondo  : deve  perciò  crederli  li  folle  al- 
lora trasferito  altrove  quell’  antico  coftume;  anzi  iembra  mol- 
to probabile , che  l’ ellenfione  dell’  aurica  Fiera  di  Foggia  , e ’l 
continuo  commercio  delle  vittovaglie  , che  ivi  li  facea  , an- 
che per  la  Acutezza  degli  affitti  delle  terre  Fifcali,  avelie  fat- 
to adottare  a que’ Negozianti , e Malfari  il  collume  di  llabilire 
annualmente  la  Voce  del  grano  , c dell'  orzo,  fenza  dipendere 
dall'  autorità  de’  Magillrati  ; e nella  fteflà  maniera  prima  olicr- 
vata  nella  Fiera  di  S.  Giovanni  Rotondo  . 

• §.  4.  Negli  antichi  regiftri  dell’  Archivio  della  Dogana  ,non  li  è 

trovato  efempio , di  eflerlt  da’ Minillri  dettinati  a quel  governo 
prefa  cura  della  talfa  de’ prezzi  delle  vittovaglie  ; ancorché  ne’tem- 
pi  di  FILIPPO  IV. , e di  CARLO  IL  i iupremi  Governatori  del 
Regno  avelfero  dati  replicati  efempj  di  limitare  colle  leggi  generali 
i prezzi  del  grano , e dell’  orzo , fecondo  la  Umazione , e l’abbondan- 
za delle  varie  Provincie  ; e gli  llelfi  Minili»  fodero  fiati  più  vol- 
te incaricati  di  far  contiderevoli  acquili!  di  que’ generi,  pel  fo- 
fiegno  de’  Reali  Fferciti , con  eompenfare  il  prezzo  col  debito 
degli  affitti  dèlie  terre  Fifcali  - Nell’anno  1694.  le  controver- 
.fie  nate  fra  gii  fl.ffi  Malfari  non  folo  diedero  motivo  all’  ele- 
zione di  due  Deputati,  che  doveano  convenire  Coi  Negozianti 
7.  ili.  • F f la  ' 
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la  giuda  tafla  del  prezzo  del  grano,  e dell’orzo  , già  venduto 
per  la  {olita  anticipazione  del  danaro  ; ma  mollerò  anche  po- 
chi  diffidanti  a ricorrere  dal  Prefidente  D.  Adriano  de  Laynzi - 
na  y Ulloa  , che  governava  la  Dogana  , perchè  la  Foce  fi  fa- 
celie  nella  Ruota  di  quel  Tribunale , colla  piena  intelligenza 
dei  due  Deputati  , e coll’  approvazione  del  Magifìrato . Que- 
lla dimanda  diede  motivo  di  rellringere  la  libertà  degl’  inte- 
refiati  , e di  eftendere  1’  autorità  della  Dogana  in  quell’  al- 
tra parte  della  pubblica  economìa  ; onde  nel  giorno  de’  4.  di 
Agolìo  comparvero  tutti  alla  prefenza  de’Miniftri  di  quel  Tri- 
bunale, ed  ivi  fu  folennemente  fidata  la  Voce  del  grano  a du- 
cati venti  nove , per  ogni  carro  di  tomoli  trentafei  ; e quella  dell’ 
orzo  a ducati  undeci  per  ogni  carro  di  tomoli  quarantotto. 

5.  Quello  efempio  diede  motivo  all'  ordine  fpedito  dal 
Trefidente  D.  Vincenzo  Vi d man , colla  data  de' 20.  Agofto  1699  , 
con  cui  proibì  a’ Malfari,  e Negozianti  di  Foggia,  di  lìabilire 
privatamente,  e fenza  la  di  lui  intelligenza  la  folita  Voce  del 
grano , e dell’  orzo  ; ma  ficcome  per  le  nuove  dilfenzioni  quella 
taflà  era  ritardata;  così  i poveri  Agricoltori  di  S. Severo  , di  Tor- 
re Maggiore,  e di  altri  luoghi  di  quella  Provincia , che  aveano 
venduti,  e confegnnti  i frutti  delle  loro  fatiche  ai  Negozianti, 
fenza  poterne  ricevere  il  giulìo  intero  prezzo, implorarono  l’au- 
torità dello  lìdio  Prefidente  per  vedere  filìemata  quella  impor- 
tante mareria;  onde  nel  giorno  de’ 16.  Settembre  fu  da  quello 
fidato  il  prezzo  del  grano  per  ducati  ventifette  a carro,  e quel- 
lo dell’orzo  per  ducati  ventidue.  Nell’anno  1 706.  nacquero  nuo- 
ve dilfenzioni  nello  lìabilimento  della  Voce  ; ed  i Malfari  vol- 
lero coll’autorità  della  Dogana  vederla  follecitata  ; giacché  il 
ritardo  prodotto  dalle  private  controverfie  era  Tempre  di  fommo 
danno  alla  pevera  gente  induftriofa  , e di  grave  pregiudizio  a 
quel  piccolo  commercio.  11  favio  Prefidente  D.  Domenico  darò- 
falò  non  fido  fece  folennemente  interpellare  tutti  gl’  interellati; 
ma  per  avere  le  più  accertate  notizie  dell’  abbondanza  dei  pro- 
dotti , e del  concorfo  de’ Compratori  , pafsò  coll’  affifienza  dei 
Credenzieri  nella  Città  di  J.  Severo , dove , dopo  fentite  le  pre- 
i.  tendo- 
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tendoni  degl’  intereffati  , nel  giorno  30.  di  Agofto  ftabilì  il 
prezzo  del  grano  più  perfetto  a ducati  trenta  il  carro  ; e l’altro 
d’ inferiore  qualità  lo  tafeò  a ducati  ventinovi  : l’ orzo  all’  incon- 
tro fu  valutato  a ducati  ventiquattro  il  carro.  Non  fi  è trovata 
memoria'  di  riferii  dalla  Dogana  continuata  quella  pratica  ; for- 
fè perchè  i Compratori , e Venditori  furono  negli  altri  feguen- 
ti  anni  fempre  concordi  a filfare  la  lolita  Voce  di  quelle  derra- 
te, cofrantcmenre  vendute  a’ Negozianti  di  Napoli  , che  antici- 
pavano il  danaro  necelfario  alle  Ipefe  della  coltura  ; ma  nella 
Taccolta  dell'  a mio  1721;  furierò  nuovamente  le  antiche  contro- 
verfie;  onde  per  rimuovere  ogni  dilazione  , fu  implorata  l’auto- 
rità del  Prefidente  D.  Domenico  Cajlelli , che  governava  la  Do- 
gana. Quelli  colle  lolite  formalità  tìlsò  la  Voce  del  grano  per 
ducati  ve  motto  il  carro;  e quella  dell’orzo  per  ducati  quindici. 
Fu  poi  continuata  con  maggiore  coifanza  la  lidia  pratica  ; e 
fino  all’anno  1734.  i prezzi  furono  nel  mafiìmo  avvilimento, 
nè  oltrepailàrono  mai  i ducati  trentafei  a carro  pel  grano  , ed 
i ducati  diciannove,  ed  un  tari  pel  carro  dell’orzo  ; anzi  il  pri- 
mo fi  vide  minorato  fino  a ducati  venti , e mezzo  per  ogni  car- 
ro, e l’altro  fino  a ducati  undeci , e mezzo.  Fra  quelle  angui! ie 
i poveri  Agricoltori  Puglicfi  furono  ridotti  nella  più  dura  di- 
pendenza de’ Negozianti  della  Capitale,  che  anticipavano  il  da- 
naro per  la  compra  delle  vittovaglie  , giacché  il  prezzo  della 
Voce,  ftabilita  da’Minitlri  della  Dogana  , rare  volte  dava  un 
giufio  compenfo  alle  gravi  fpefe  della  femina  , ed  ai  pericoli 
di  quella  indufiria. 

§.  6.  Dopo  che  il  Regno  fu  felicitato  dalla  dolce  prefen- 
za  del  proprio  MONARCA,  la  maggiore  abbondanza  della  mo- 
neta , Iparfa  dalla  Capitale  nelle  Provincie  , cominciò  a pro- 
muovere infenfibil mente  l’aumento  de' prezzi  delle  vittovaglie; 
anche  perchè  la  libertà  dell’interno  , ed  ellerno  commercio  fu 
meglio  protetta  , e foilenuta  ; e le  antiche  barbare  redazio- 
ni furono  indirettamente  abolite  , e condannate  . Quella  aura 
di  civile  libertà  cominciò  a folluvare  gli  Agricoltori  dall’  anti- 
ca miftria  ; e febbene  la  facoltà  di  fubilire  la  folita  Vose  fi 
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foffe  intieramente  arrogata  dal  Prefidente  Governatore  della 
Dogana  ; pure  non  fu  mai  vietato  alle  altre  Comunità  di 
quella  Provincia , di  regolare  i contratti  de’  proprj  Cittadini  ; 
anzi  fpeffo  quelle  particolari  Voci  hanno  fcrvito  di  norma  alle 
altre  fatte  dalla  Dogana  . Dall'  anno  1735.  fi*10  1758. 

il  prezzo  più  baffo  del  grano  fu  quello  dell’anno  1740.  talfato 
per  ducati  venticinque,  e un  tari  a carro  ; e per  1’  orzo  1’  al- 
tro di  ducati  dodeci , e grana  fejfanta  a carro  ftabilito  nell’  anno 
1748.;  ma  i prezzi  più  difereti  fi  raggirarono  fempre  fra  i du- 
cati trenta , e trentafei  pel  carro  del  grano  , e fra  i venti , e 
ventotto  per  l’orzo;  ed  i più  alterati  del  grano  non  furono  mai 
maggiori  di  quelli  dell’ anno  1755.,  quando  la  Voce  fu  (labilità 
per  ducati  quarantatre , ed  un  tari  a carro  , che  corrifponde  a 
carlini  dodeci  a tomolo  ; 1’  orzo  poi  nell'  anno  1754.  ebbe  il 
prezzo  più  alto  di  ducati  trentuno , ed  un  tari  a carro  , che 
corrifponde  a carlini  fei  e mezzo  a tomolo  . In  tutti  quegli  an- 
ni la  Capitale  , e le  Provincie  goderono  una  collante  abbon- 
danza; onde  la  Reai  Clemenza  volle  meglio  aflìcurare  il  follie- 
vo  degli  Agricoltori , coll’  avere  più  volte  fofpefa  1’  antica  proi- 
bizione della  vendita  de’  grani  agli  firanieri , permettendone  par- 
ticolarmente l’effrazione  da’ varj  Porti  delle  Marine  di  Puglia; 
ma  per  impedire  le  frodi  pregiudiziali  al  Regio  Erario , ed 
aila  pubblica  abbondanza  , fece  offervare  efattaraente  le  varie 
folennità  introdotte  dal  Tribunale  della  Camera  , quando  volle 
moderare  l’ effefa  autorità  data  a’  Ma  fi  ri  Portolani  del  Regno  col- 
le antiche  leggi  de’  SOVRANI  ANGIOINI  , che  regolavano 
1’ effrazione  de’ noffri  prodotti  pe’ dominj  ftranieri . Furono  per- 
ciò obbligati  i Negozianti  ad  ottenere  da  quel  Tribunale  le 
particolari  licenze,  pagare  lo  ftabilito  dazio,  diftinto  col  nome 
di  Tratta,  fpiegare  il  Porto  , in  cui  far  fi  dovea  il  carico  del 
grano r il  nome  del  Capitano,  e la  qualità  del  naviglio,  defti- 
nato  a 4 trafporto  ; e dopo  quefte  folennità  fu  permeilo  ai  Majlri 
Portolani  , ed  agli  altri  Ufficiali  delle  Marine  il  far  efeguire 
la  (labilità  effrazione  de*  grani,  col  precifo  incarico  di  non  per- 
mettere il  menomo  aumento  della  quantità  taflata. 
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f.  7.  Lo  ftraordinario  fconcerto  delle  Cagioni  produfle 
nell’ anno  1759.  una  generale  fcarfezza  nella  raccolta  de’ grani, 
e ne’  piani  della  Puglia  mancò  la  diffidenza  degl’  abitanti , a'ia 
quale  fu  proveduto  col  foccorfo  delle  altre  Provincie  , e della 
Sicilia;  perciò  la  Voce  fatta  dalla  Dogana  fu  alterata  fino  a 
ducati  cinquantanno , e grano,  quaranta  per  ogni  carro  di  grano, 
che,  corrifponde  a carlini  federi , e mezzo  a tomolo  , e tino  a 
ducati  quaranta , e grana  ottanta  per  ogni  carro  di  orzo,  chi  ri- 
cade a carlini  otto , e mezzo  per  tomolo . 1 timori  della  fame , 
c le  replicate  lagnanze  delle  Comunità  del  Regno  modero  i no- 
titi Magidrati  a follccitare  dal  Gloriofo  MONARCA  la  rinno- 
vazione degl’ antichi  ordini,  dati  per  regolare  le  provilie  anno- 
narie , ed  i particolari  coattivi  Ratizza  ; ma  quel  Savi  ih  mo  Prin- 
cipe conofcendo  la  inrrinfeca  inefficacia  di  quegli  efpedienti , af- 
lìcurò  la  comoda  diffidenza  de'  Popoli , col  moltiplicare  la  in- 
troduzione de'  grani  di  Sicilia  ; tanto  che  fra  la  maffima  fcar- 
fezza della  Puglia,  i prezzi  de’ grani  non  oltrepaffarono  i car- 
lini ventuno , e ventidue  a torninolo  . La  nuova  feinina  fu  efe- 
guita  con  maggiore  impegno , e la  fola  felice  apparenza  della 
raccolta  ridutle  i prezzi  ad  un  giudo  livello  . La  voce  dell’an- 
no 1760.  minorò  il  prezzo  del  grano  a carlini  undeci  il  torn- 
inolo ; e l’ altra  dell’  orzo  a grana  qujrjntadoque  ; anzi  nell’  an- 
no 1762.  fu  minorata  fino  a ducati  trentuno,  e mezzo  per  ogni 
carro  di  grano , ed  a ducati  fedici , e grana  ottanta  per  l’ orzo  ; 
ancorché  ne'  Piani  della  Puglia  nello  antecedente  anno  176». 
fi  follerò  intieramente  perduti  i feminati  , per  la  ftraordinaria 
odinata  liceità  dell’Inverno,  e di  Primavera.  I prezzi  piu  alte- 
rati furono  quelli  di  ducati  quarantuno  , e grana  quaranta  pe  ’l 
carro  del  grano , e di  ducati  trentuno , e grana  venti  per  1’  orzo, 
Inabiliti  colla  voce  fatta  nell’anno  1763.  , quando  gli  Agricol- 
tori pugliefi  ebbero  felice  raccolta  ; ma  da  fé  fòla  non 'era  ba- 
cante a fupplire  gli  ftraordinarj  bifbgni  della  Capitale , e delle 
altre  Frovincie.  Le  generali  disgrazie  dell’anno  1764.  non  fu- 
rono riparate  cogl’ efpedienti  delle  provifte  annonarie  , e de' 
particolari  coattivi  Ratizzi , podi  in  efecuzione  dai  nodri  Magi- 
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fVrati  ; ansi  quelli  produffero  quello  ftraordinario  aumento  de’ 
prezzi , che  fece  la  ricchezza  degl’  Agricoltori  Puglieli , e rifve* 
gliò  nelle  altre  Provincie  l’impegno  di  accrefcere  la  fcmina. 
La  quel  tempo  gli  affini  delle  terre  private  fi  fono  ridotti  in 
lina  maggiore  riputazione,  ed  il  prezzo  delle  fatiche  campeftri 
è notabilmente  alterato;  perciò  il  valore  de’ grani  non  fi  è.  mai 
ridotto  all’antica  battezza.  Ma  i Negozianti  della  Capitale,  ed 
i Sindaci  delle  Comunità  del  Regno  , impegnati  ad  ottenere 
l’ avvilimento  de’ prezzi,  hanno  più  volte  fidatati  perniciofi  al- 
larmi , o per  mettere  in  dilcredito  i poveri  Agricoltori  , ed 
impegnare  i Magillrati  allo  ftraordinario  cfame  delle  particola- 
ri Voci  ftabilite  ne’  varj  luoghi  del  Regno  ; o per  foftenere  col- 
la pubblica  autorità  gl’ antichi  efpedienti  delle  provifte  annona- 
rie, e de’coattivi  particolari  Ratizzi.  Fra  quelle  private  malizio- 
fe  premure  il  libero  commercio  de’ grani  na  foffcrta  una  pemi- 
ciola  fcofla  ; e l’ antico  coftume , di  regolare  quc'  contratti  dal 
prezzo  approvato  colle  Voci  ha  perduto  il  primitivo  vantaggio, 
cd  ha  moltiplicato  nel  Foro  il  numero  de’  proceffi , per  le  conti- 
nue liti,  e queftioni  nate  fra  gli  Agricoltori,  cd  i Negozianti 
fu  la  efccuzione  , o la  riforma  delle  Voci  medefimc  , o fu  1’ 
adempimento  della  confegna  delle  derrate , o pel  pronto  paga- 
mento del  prezzo  ; tanto  che  fra  la  mala  fede  , e la  malizia 
de’ Contraenti , le  Cabale  de’ Curiali, c l’ eltorfioni  de’ Subalterni, 
l’ impegno  del  giufto  aumento  della  fcmina  è piu  tofto  minora- 
to, che  crcfciuto. 

$.  8.  Le  terre  di  Fuglia , o per  la  di  loro  naturale  aridez- 
za, o per  la  maggior  forza  de’ raggi  Solari  , producono  il  gra- 
no di  una  qualità  molto  diverfa  da  quello  raccolto  nelle  altre 
Provincie  montuofc,o  più  lontane.  Nel  commercio  di  quella  der- 
rata , #i  primi  fono  dillinti  col  nome  di  grani  forti,  e duri, 
detti  volgarmente  Saragolle  , e gli  altri  fi  chiamano  dolci,  o 
bianchi  col  particolare  nome  di  Majoriche , o Carolile . Quella 
diverfità  nàfce  ailòlutamente  dalla  particolare  qualità  del  clima; 
giacché  per  collante  oliérvazione , fatta  dai  più  accorti  Agricol- 
tori,! grani  dolci , feminati  neìle  terre  di  Puglia, depongono  in- 
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fenfibil  mente  la  di  loro  primitiva  qualità  ; ancorché  fi  ufi  1’  at- 
tenzione di  mutare  fpeffo  il  feme  , e di  fcegliere  le  terre  più 
deboli . Dall’  altra  parte  i grani  duri , feminati  ne'  luoghi  montuofi 
più  lontani  della  Puglia,  perdono  infenfibilmente  quella  qualità, 
ed  acquifiano  una  terza  condizione . La  fi  e Ha  diverfità  fi  trova 
nella  paglia  ; giacché  quella  de’ grani  duri  è fempre  piena  di 
una  fotìanza  midollofa , per  cui  nel  tempo  della  trebbia  fi  deve 
con  maggior  fatica  ridurre  in  minute  parti  per  farla  fervirc  al 
foftegno  degli  animali;  e l’altra  de’ grani  dolci  è tutta  vuota, 
e priva  di  ogni  midolla  ; onde  fenza  romperli  è confumata  da’ 
cavalli  ; ma  liccome  quella  nelle  terre  di  Puglia  acquifia  una 
maggiore  fofianza,  così  l’altra  la  perde  infenfibilmente  ne’ luo- 
ghi più  lontani.  Si  è pure  offervato,  che  i grani  duri  riefeono 
più  perfetti,  e più  abbondanti  nelle  terre  tenute  a ripofo,  cha 
nelle  altre  {poffare  dalla  continuata  coltura  ; perciò  negli  ultimi 
tempi  li  è moltiplicata  anche  in  Puglia  la  femina  de’ grani  dol- 
ci , che  corrifpondono  con  giulta  abbondanza  nelle  terre  già 
fpofiate  dalla  mancanza  del  lungo  ripofo . 1 grani  duri  non  folo 
fono  confumati  nella  panizazione  generale  ; ma  fono  neceffarj  per 
la  manipolazione  de  Macedoni  di  ogni  fpecie,che  fi  lavorano  in 
molti  luoghi  del  Regno, e fpecialmcnte  nella  Capitale,  nella  Tor- 
re dell’  Annunziata , e in  quella  del  Greco , e nella  Cofta  di  Amalfi , do- 
ve fe  ne  fa  un  libero  commercio,  cosi  pel  confumo  dei  Popoli 
del  Regno,  che  pel  bifogno  de’  luoghi  ltranieri , che  hanno  acqui- 
fìato  il  gufio  di  confumare  quelle  patte  lavorate . Quello  parti- 
colare facile  fcolo  ha  fempre  facilitata  la  vendita  di  que’ grani, 
ed  ha  moltiplicato  l’impegno  degli  Agricoltori  nel  rendergli  più 
perfetti  colla  coltura  delle  terre  ripolatc  , o colla  diligenza  di 
fare  la  feelta  de’femi;  tanto  che  da  anno  in  anno  la  femina  è 
crefciuta , anche  ne’ luoghi  polii  fuori  del  recinto  del  Reai  Ta- 
voliere, dove  colla  coltura  de’territorj  Laidi  prima  abbandonati 
al  pafcolo  , anche  i grani  duri  fono  riufeiti  più  perfetti  , ed 
abbondanti . 

9.  Ma  febbene  quella  diverfa  qualità  de’ grani  abbia  fem- 
pre avqta  nel  Commercio  una  untante  variazione  de’  prezzi  ; 
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jfiire  nel  generale  coftume  adottato  nel  Regno  di  regolare  ler 
vendite  anticipate  delle  vettovaglie  colle  particolari  Voci  fatte 
da’Magiftrati , o dalle  Comunità  colla  coacervazione  de’ prezzi 
liberi  delle  Fiere,  e Mercati  de’delignati  luoghi,  non  fi  è folu- 
ta  ufare  la  necelìaria  diftinzione  della  qualità  de’ generi,  nè  in 
Dogana  fu  mai  fecondato  l’efempio  dato  dal  Prefidente  Garo- 
falo nell’anno  1706.;  perciò  gli  agricoltori  obbligati  a confe- 
gnare  i proprj  grani  al  prezzo  della  voce  , hanno  abbandonata 
ogni  diligenza  di  migliorare , e follenere  le  perfezioni  di  quella 
derrata  ; ma  fi  fono  (blamente  impegnati  a moltiplicare  la  quan- 
tità , ed  a diftinguere  i grani  duri  da’  dolci  ; giacché  i Nego- 
zianti più  accorti , nell’  anticipare  il  foccorfo  del  danaro , han- 
no ufata  la  cautela  di  fpiegare  il  genere  contrattato , e di  con- 
venire anche  la  minorazione  del  prezzo  della  Voce  per  la  con- 
fegna  de’ grani  dolci,  e non  di  rado  fono  nate  gravi  contro- 
verlie  per  definirti  la  qualità  de’ grani  contrattali  . Dall’  altra 
parte  1’  impegno  de’  Maccaronari  per  avere  i grani  duri  della 
maggiore  perfezione  ha  collantemente  prodotto  uno  lìraordinario 
aumento  ne’  prezzi  ; ed  i più  accorti  Agricoltori , non  obbligati 
alle  antecipate  confegne , hanno  procurato  di  rendergli  fempre 
più  perfetti  per  godere  del  giufto  vantaggio  de' prezzi  ; ancor- 
ché nell’  efferfi  quelli  polli  a confronto  delle  Voci  ftabilite,  fi 
fiano  riputati  ingiulti  , ed  eccellivi  ; perchè  non  fi  è roelfa  in 
calcolo  la  diverfa  perfetta  qualità  de' grani,  che  contribuifce 
fommamente  al  maggiore  utile  di  chi  deve  ridurgli  in  pane,  o 
in  palla  lavorata.  La  maniera  adottata  in  Puglia  di  confermare 
i grani  nelle  folle , fatte  a forma  di  pozzi , pregiudica  grande- 
mente la  loro  intrinfeca  perfezione  ; lèhbene  giovi  a mantener- 
gli per  più  anni:  Varrone  loda  quello  coftume  degli  Spagnoli, e 
de’Cartaginefi , e fpiega  la  diligenza  ufata  di  covrire  il  fuolo  di 
paglia,  e di  chiudere  ogni  forame  per  non  farvi  penetrare  nè 
Tumido,  nè  l’aria,  da  cui  nafte  il  gorgoglione  , aflìcurando, 
che  con  quella  diligenza  era  il  grano  confermato  per  cinquant- 
anni : parla  nel  tempo  fteflb  de’ granai  elevati,  fatti  ne’ Campi 
di  Fug'ia , e delle  fpelonche  fotterranee  ufate  nella  Cappadocia, 
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e nella  Tracia.  Il  defiderio  della  lunga  conferva  zione  de’ grani 
fece  adotare  in  Puglia , ed  in  altri  luoghi  del  Regno  1*  ufo  del- 
le folle  ; quelle  fono  riufcite  di  una  particolar  perfezione  nel 
Rcal  Tavoliere , fenza  ulàrfi  la  preferita  diligenza  di  covrire 
jl  fuolo  colla  paglia  : ivi  fi  conferva  per  più  anni  il  grano 
fenza  corromperli,  ancorché  deteriori  dalla  prima  perfezione , ed 
abbia  minore  fpaccio , in  confronto  degli  altri  confervati  ne’  ma- 
gazini  , o venduti  nell’  Aja  dopo  compita  la  trebbia  ; giacché 
quelli  riefeono  lempre  migliori , per  la  manipolazione  de’  Macca - 
roni.  La  particolare  perfetta  qualità  delle  folle  di  Puglia  non 
ha  fatto  mai  abbracciare  da  quegli  Agricoltori  1’  invenzione 
della  llufa,  ufata  con  fommo  vantaggio  dall’  Abate  Intieri  nelle 
Campagne  di  Terra  di  Lavoro,  per  amcurarc  la  lunga  conferva-, 
zione  de’ grani:  ma  negli  ultimi  tempi  fi  è nel  Reai  Tavolie- 
re preferito  il  vantaggio  della  qualità  de’  grani  duri , all’  impe- 
gno della  confeivazione;  perciò  fi  è ravvivato  l’antico  coftume 
della  difpendiofa  collruzione  de’  magazini  , fomiti  di  cationi , 
fatti  di  tavole  ben  conndle , o intelfuti  di  canne  ; giacché  fi 
è veduto , che  il  grano  rella  per  due  , o tre  anni  difefo  dall’ 
umido , e dal  gorgoglione , e conferva  quella  intrinfcca  perfezio- 
ne, che  tanto  li  ricerca  da’  Maocaronari. 

io.  Il  particolare  facile  fcolo  de’  grani  duri  ha  fempre 
fofienua  in  Puglia  la  femina  collo  fpirito  di  un  vantaggiofo 
commercio,  e non  colle  regole  della  mefehina  privata  econo- 
mia ; perciò  in  ogni  tempo  i Cittadini  più  dillinti , c le  lteflè 
Comunità  Ecclefial'tiehe  hanno  promolTa  , ed  accreditata  quella 
indultria , proccurando  gli  affitti  delle  terre  Fifcali  , o degli 
altri  Fondi  privati  ; ma  o per  le  vane  idee  di  un  nobile  ran- 
go , o per  la  piacevole  via  oziofa , e contemplativa , la  cura , 
e la  direzione  delle  più  valle  malterie  fi  è fempre  abbandona- 
ta ai  foli  rhercenarj  Fattori , e Curatoli . che  fi  ufavaoo  in  quel- 
le Provincie  ne’ tempi  de’ notòri  SOVRANI  ANGIOINI,  quan- 
do la  femina  de’  territori  Cifrali  fi  facea  per  conto  del  Regio 
Erario.  La  particolare  economìa  rurale,  olfervata  in  quelle  maf 
ferie,  non  ha  mai  favorita  la  Popolazione  ; giacché  tutti  i la» 
T.  III.  G g vora- 


=S4  PARTE  ni.  CAP1T.  XI. 

voratori  impiegati  alle  varie  fatiche  campeftri , fi  fono  Tem- 
pre mantenuti  nel  vero  fiato  fervile,  obbligati  a foifrire  quella 
nojofa  , e dura  applicazione , pel  folo  difereto  falario  armale , 
o menfuale,  e col  foccorfo  giornale  di  una  quantità  gialla  di 
pane,  oglio , e fale,  fenza  godere  la  libertà  di  vivere  in  uni»* 
ne  delle  proprie  famiglie;  e colla  legge  di  oilervare  uno  invo- 
lontario , ed  impuro  celibato  . Quello  barbaro  cofiume  ha  refe 
p:ù  rare  le  nozze;  giacché  le  mogli  de’ faticatori  delle  malferie 
di  Fuglia  non  fogliono  elferc  compagne  delle  nojofe  fatiche  cam- 
peftri  de’  mariti  ; ma  fi  lafciano  abbandonate  nelle  Città,  dove 
divengono  inerte , oziofe  , e diflòlute  , con  fommo  pregiudizio 
del  coltumc,  e della  neceflaria  educazione  de’  Figli  , che  per 
.lo  più  crefcono  fenza  religione  , e fenza  l’amore  della  fatica . 
In  quelle  circofìanze  per  adempire  ai  neeelfarj  coltivi  di  quelle 
valle  Campagne  , debbono  i Curatoli  arrollare  in  ogni  tempo 
dell’anno  gli  operar)  dalle  genti  concorfe dalle  altre  Provincie, 
fenza  poterne  efaminare  l’abilità,  ed  il  coltume  ; perciò  fpelio 
lì  fono  feoverti  poltroni,  viziofi,  o delinquenti,  e non  di  rado 
la  pubblica  ficurezza  , e quiete  de’ buoni  Cittadini  è fiata  vio- 
lata da  quelfa  colluvie  di  gente , che  nella  valla  eftenfione  del- 
le difabitate  campagne  di  Puglia  trovava  la  facilità  di  efegui- 
re  ogni  malvnggio  difegno.  Ma  la  baile  zza  degli  ufati  Talari , 
la  non  rara  ubcrtà  delle  raccolte  , la  facilità  della  vendita  de 
grani,  e’1  giulio  favore  de’ prezzi , hanno  Tempre  foficnuta .1  in- 
duftria  della  femina , ed  ifpirato  nell’  animo  de  più  ricchi  1 im- 
pegno di  rendere  più  vafìe,  ed  eftefe  le  loro  malferie  ; anzi 
pieni  di  un  particolare  fpirito  di  ambizione  , hanno  creduto, 
che  quando  la  femina  non  fi  faccia  in  molte  centinaja  di  \er- 
fure,  non  convenga  di  efercitarfi  per  conto  di  un  ricco  parti- 
colare, o di  una  Comunità  Ecc'.efiafiica  ; ma  fia  fellamente  adat- 
tata alla  condizione  de’  vili . e comodi  Contadini  . Non  hanno 
però  mai  confiderà»,  che  il  folo  ftimolo  del  moderato  Ialino 
non  era  badante  ad  impegnare  que’ rozzi  C»rWi  nella  necdla- 
ria  diligenza  di  efaminare,  e conofeere  la  diverta  qua. ita  delle 
terre  coltivate,  e la  influenza  del  clima  perchè  i mercenari* 
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ed  Ignoti  lavoratori  fi  adattafiero  a faticare  , fecondo  le  varie 
cireoitanze  del  tempo,  e del  luogo;  ed  ogni  operazione  fi  fa* 
ceilè  fecondo  le  più  v fatte  regole  - della  coltivazione  . Oltre  a 
ciò  nelle  mafie  rie  più  vaile  non  è l'empre  facile  di-  unire  il  cor- 
rifponiente  numero  di’  lavoratori , e degli  animali  , per  ufar# 
la  diligenza  di  non  far  durare  agli  Uefli  buoi  la  fatica  dell’  in- 
tiera giornata;  giacché  la  qualità  di  quelle  terre  ha  bifogno  di 
una  forza  maggiore.  Spellò  una  male  intefa  parfìmonla  ha  fat- 
ta credere  utile  , e regolato  la  minorazione  de’  buoi  , e degli 
operarj  ; onde  la  femina,  e gli  altri  coltivi  o non  fi  fanno  col- 
la dovuta  attenzione , o non  fi  adempirono  nella  1 bigione  più 
propria  per  quello  adulto  clima  ; tanto  che  la  ubertà  delle  rac- 
colte delle  valle  malfcrie  non  è mai  eguale  alle  altre  de’  cam- 
pi più  limitati  dove  fi  fogliono  mettere  i cavalli  a tirare  l’ara- 
tro in  vece  de’ buoi.  La  collante  efperienza  ha  dimotlrato,  cho 
l’ utile  li  minora  in  ragione  inverfa  della  eltenfione  della  femina. 

5.  11.  Quelli  ragionevoli  calcoli  non  fono  ignoti  agli 
ambiziofi  Pug'iefi  ; ma  per  non  pregiudicare  il  loro  rango  f 
ed  afficurare  1*  utile  dell’  indutlria  , hanno  proccurato  di  uni- 
re la  femina  , colla  cura  delle  greggi  ; perchè  potefiero  vi- 
cendevolmente foftenerle  , e vantaggiarle  , o col  beneficio  del 
Concime  , o col  minorare  la  lpefa  de’pafcoli,  o coll’  afficu- 
rare  il  foccorfo  degli  animali  neceliàrj  alla  coltura , ed  alla  treb* 

, bia  . Oltre  a ciò  la  facilità  di  unire  in  quelle  vaile  mafie* 
rie  gli  operarj  , che  collantemente  vi  concorrono  dalle  Pro- 
vincie piu  lontane,  rende  meno  difpendiofa  la  coltura  de’ cam- 
pi più  elicli  . Quelli  non  fi  pagano  a giornata,  ma  a me- 
le , o ad  anno  , .ed  il  falario  fi  ragguaglia  fra  i ducati  vm«- 
cinque , ed  i trentafà  pe’ lavoratori  mantenuti  nel?  intero  anno; 
ci  fra  i caolini  venticinque  ai  qu.irentj  per  gli  altri  condotti  a 
mefe  ne’t.-mpi  della  femina,  e politura  de’ campi  , o nell’altro 
delia  trebbia.  1 foli  feminatori  , che  debbono  edere  molto  abili 
a fpargere  i femi  con  una  giufta  egualità,  ricevono  il  maggio- 
re llipendio  di  ducati  fei , o fette  al  mele,  pel  folo  tempo  del- 
la femina . Per  afficurare  la  mefiè  fi  fuole  per  antico  collume 
•>«  G g 2 unti- 
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anticipare  il  danaro  a quei  particolari  delle  altre  Provincie  r 
che  coll’approvazione  delle  Comunità  unifeono  le  perfone  atte 
a quella  fatica , e formano  delle  numerofe  compagnie  per  con- 
durle nel  tempo  opportuno  in  Puglia  a raccogliere  le  biade  : 
quelli  capi  fono  diftinti  col  nonte  di  Antenieri  , ed  il  Viceré 
Conte  di  Miranda,  colla  Prammatica  pubblicata  in  Febbrajo 
dell’anno  1588.  ftabilì  rigorofa  pena  corporale  , tanto  contro 
di  quelli,  che  riceveano  il  danaro  fenza  unire  le  defignate  com- * 
pagnie,  quanto  contro  de’ particolari  operarj  , arrollati  per  quel- 
meftiere,  che  non  adempivano  alla  promellà,  o fuggivano  da' 
campi  allègnati  per  la  mietitura  . La  fpefa  di  quella  graviflìma 
fatica  fuole  tallarlì  fra  i carlini  quindeà  , e diciotto  per  ogni 
verfura,  o fra  le  grana  venti  in  venticinque  a giornata  ; perciò 
oltre  delle  unioni  fatte  da’  più  diligenti  concorrono  collante- 
mente in  Puglia  verfo  gli  ultimi  giorni  di  Maggio  molte  com- 
pagnie volanti  di  Mietitori , per  occuparti  a quella  fatica , che 
nello  adulto  dima  lì  fa  fempre  con  anticipazione,  dandoli  luo- 
go agli  fteffi  operarj  di  fervire  varie  mafferie  , (ìtuare  in  diver- 
ga diltanza , per  poi  trovarli  pronti  alla  melfe  de’  luoghi  mon- 
tuofi , dove  le  biade  maturano  molto  più  tardi  . Il  maggiora 
rifparmio  dei  Malfari  di  Puglia  dipende  dalla  generale  parlìmo- 
nia  del  vitto  coftantemtnte  oflèrvata  in  quelle  campagne;  giac- 
ché alla  giornaliera  difttibuzione  del  pane , oglio , e fale  , nel 
tempo  della  melfe,  e della  trebbia  fi  aggiugne  fidamente  una. 
difereta  quantità  di  vino,  una  porzione  di  formaggio  , o ricot- 
ta falata , non  minore  di  un  rotolo  a perfona  , degli  agli , e 
delle  cipolle.  Anzi  i Mietitori  pagati  a verfura  debbono  contra- 
porre al  falario  il  prezzo  del  pane  ricevuto;  ma  ficcome  quella 
frugalità  rende  i corpi  più  robufii  , e più  collante  la  fatica;, 
così  nelle  altre  Provincie,  dove  le  fole  fpefe  del  vitto  giorna- 
liero, dato  ai  mietitori,  ed  agli  altri  operarj,  eguagliano,  e 
forfè  fuperano  i moderati  falarj  della  Puglia,  le  fatiche  eampe- 
fìri  fi  fanno  a guifa  di  gozzoviglie;  onde  fra  la  fmoderata  cra- 
pula gli  llefiì  operarj  divengono  lenti , ed  inetti. 

§.  12.  A.  fi)  Ite  aere  l’ambizione  de’  Malfari  Puglufi  h>moI- 
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to  contribuito  quella  particolare,  economìa  rurale  , e 1’  unione 
delle  terre  F ifcali  alle  altre  particolari  vaile  mailerie  : giacché  in 
Dogana  non  fu  mai  adottato  1’  ottimo  precetto  politico  , dato 
da  Annotile  per  dividere  con  giuft»  proporzione  le  terre  desina- 
te alla  coltura;  perchè  fi  moltiplicafièro  gli  Agricoltori,  e fof- 
fe  impedita  la  fmifurata  eftenfione  de’ campi  privati  , conofciuta 
Tempre  contraria  alla  ubertà  delle  raccolte , ed  al  vantaggio  del- 
la Nazione.  Per  minorare  quefti  pregiudizi,  pensò  il  faviiffimo 
Marchefe  D.  Bernardo  Tanucci,  Miniftro  di  eterna  memoria,  di 
promuovere  la  divifione  delle  valle  mafie  rie  , che  prima  fi  col- 
tivavano a fpeie  degli  aboliti  Gesuiti  ne’  Feudi  di  Orta , Ordanay 
e Stornava  : le  collanti  di  lui  premure  impegnarono  l’ ottimo 
SOVRANO  a proteggere,  e facilitare  il  nuovo  piano  delle  cen- 
fbazioni  ; onde  con  grave  dilpendio  furono  nell’anno  1774.  di- 
vife  quelle  terre,  e fituate  le  cinque  colonie  di  Oria  , Ordona , 
Stornar  a , Storn  avella,  e Carapelta , compolle,  da  quattrocento,  e 
dieci  Famiglie  di  poveri  Agricoltori  . & diede  a ciafcuno  la 
cafa  rurale  per  l’abitazione  , c dieci  verfure  di  terra  per  la  fé- 
mina , cenfuate  per  ventinove  anni  colla  moderata  pendone  di 
camini  diciatto  a verfura  : fi  accordò  il  pafcolo  delle  Mezzane 
per  tutti  gli  animali  neceflarj  alla  coltura,  col  pagamento  del- 
la Fida  corri fponden te  al  prezzo  di  ducati  cinquanta  per  ogni 
cano.  Per  abilitare  quella  nvefchina  gente  ad  intraprendere  con 
fervore  fa  coltura,  fu  dalla  Reai  Munificenza  foccorfa  di  ani- 
mali, iflrumenti  rurali  , e vittovaglie , coll’  obbligo  di  pagarne 
il  prezzo  fra  cinque  anni  : Con  quelli  ai  iti  fu  cominciata  , ed 
ef-guita  con  fervore  la  femina  ; tanto  che  nel  primo  anno  con 
fomma  facilità  tutti  pagarono  1’  affitto  delle  terre  , e la  Fida 
degli  animali;  ma  ficcome  i forrdi  dividi , e dhlribuiti  a forte, 
non  erano  tutti  della  fldTa  qualità  ; ed  i coloni  ammellì  non 
ponano  riufdre  egualmente  diligenti  ; Così  la  ubertà  della  rac- 
colta non  fu  eguale  per  tutti , e molti  ebbero  bifogno  di  nuo- 
vi foccorfi  per  continuare  V indufiria'.  La  perfona  ddVmata  alla 
direzione  di  qirlle  nuove,  colonie  , col  nome  'di  Governato- 
re , crede  di  aflkurare  col  rigore  V «fazione  degli  anticipati 
t • foc- 
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foccorfi  , e dell*  affido  delle  terre  coltivate , e delle  Mezzane 
tinto  più,  che  la  maggior  l'uà  mercede  dipendea  dalla  quantità 
del  danaio  che  rifcuotetlè  ; ma  eifendo  tra  gli  fconccrti  delle  » 
Ragioni  , e la  fcarlczza  delle,  raccolte  crefciuta  l’ impotenza  dt 
quei  nuovi  coloni , non  fu  dall’  incaricato  cfaminara  la  vera  ori- 
gine di  quel  male,  per  diftinguere  il  difgraziato  dall’inetto  , o 
viziofo  ; c per  implorare  dalia  Reai  Munificenza  una  maggio- 
re dilazione  al  pagamento  de’ debiti,  o qualche  nuovo  difereto 
foccorlb . Le  di  lui  premure  furono  dirette  a privare  indiiìinta- 
mentc  del  benefìcio  della  ccnluazione  tutti  que’ coloni,  che  non 
aveano  adempita  alla  fodisfazione  del  débito  , nè  aveano  ma- 
niera di  afiìcurarla.  Forfè  il  vantaggio  goduto  nella  vendita  de- 
gli erbaggi  delle  Mezzane  ,e  la  facilità,  e la  (kurczza  dell’ efazio- 
ne  de’ prezzi , fece  credere  allo  fteilo  Governatore,  che  folle  di 
maggior  utile  riferbare  all’ ufo  del  pafcolo  le  terre  prima  defti- 
nate  per  la  femina;  pia  la  provvida  cura  del  noliro  Gloriofo 
MONARCA  ha  voluta  fblìencre  collantemente  la  coltura  di 
quelle  terre , ancorché  le  due  colonie  di  Ordona , e Stornava  fi 
trovafièro  quali  interamente  dii  trutte  , colla  efeguita  efpulfione 
degl’impotenti  debitori. 

13.  1 danni  dell’ ambiziofa  eftenfione  della  femina  ,*in 
alcuni  luoghi  di  Puglia , fi  fono  polli  in  calcolo  dalla  gente  più 
favia  ; e molte  ampie  malferie  fi  fono  a poco  a poco  ridot- 
te ad  un  più  difereto  limite  : ma  il  maggior  vantaggio  prodot- 
to dal  clandeftino  commercio  de’pafcoli  privati  folliene  tempre 
più  il  vero  oftacolo  dell’  aumento  della  femina  ; giacché  gli  ec- 
clefiaftici  pofiTelfori  delle  più  valle  tenute  , e gli  altri  potenti 
particolari , o le  Comunità  ftetTe , fono  femore  ripugnanti  a di- 
videre in  difercte  porzioni  gli  affitti  di  quelle  terre  , che  nella 
ftretta  ofiervanza  delle  leggi  della  Dogana  , dovrebbero  eliè- 
re  unicamente  occupate  colla  femina  . 11  privato  utile  pro- 
dotto dalla  ingiufta  alterazione  dell’  antica  ragionevole  eco- 
nomìa, ha  fatto  il  maggior  danno  dell’  Agricoltura  ; e febbe- 
ne  in  alcuni  luoghi  fi  fiano  , contentati  i poveri  coloni  , di 
pagare  a prezzi  molto  eccellivi  la  libertà  di  feminare  . le  ter- 
re» 
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re,  eh;  ingiufiamenre  fi  tenevano  riferirne  al  pafcolo  degli 
-animali;  pure,  fra  la  fcarfezza  della  raccolta  , e’I  grave  pefo 
degli  affitti  , fpelfo  fono  caduti  nell’  efirema  miferia , «d  hanno 
abbandonata  l’ Indultria . Dall’  altra  parte  in  quei  luoghi  di  Pu- 
glia, dove  gli  Agricoltori  o hanno  goduto  il  diritto  civico  per 
la  coltura  de’  Demanj  de’  Baroni  , o delle  Comunità , o hanno 
trovata  una  giuba  moderazione  nel  prezzo  annuale  degli  affitti, 
la  barbara  economìa  delle  valte  tnafferie  fi  è corretta  ; la  fé- 
mina  fi  è molto  migliorata  , e con  vantaggio  univerfale  della 
Nazione  lì  è accrefciuta  : i coloni  lì  fono  addcftrati  ad  ufare 
l’aratro  coi  cavalli  , ed  a mantenere  i buoi  colla  paglia,  o 
col  fieno , e le  Mezzane  in  alcuni  luoghi  lì  fono  anche  ridotte 
a coltura  , ed  in  altri  lì  vendono  a’  Locati  per  ufo  di  pafcolo 
in  manifefto  difpreggio  delle  leggi  della  Dogana.  Ma  in  quei 
luoghi  , dove  gli  antichi  \rafti  Demanj  lì  trovono  di  vili,  o 
occupati  fra  i più  potenti  Cittadini , o riferbati  ad  ufo  di  pa- 
fcolo, non  fi  è ottenuto  il  giudo  aumento  della  femiua  ; perchè 
i poveri  Agricoltori  o non  hanno  trovate  a prezzo  difereto  le 
terre , o fono  fiati  contradetti  nella  giufta  loro  imprefa  . Se  i 
Minifiri  defiinati  al  governo  della  Dogana  poteiiero  con  mag- 
gior libettà  impedire  il  c'andefiino  commercio  de’pafcoli  pri- 
vati , ed  obbligare  i pcllèfiori  Ecclefafiici,  o le  fteife  Comuni- 
tà a dividere  in  dilcrete  porzioni  quei  fondi  , per  fargli  col- 
tivare da’ Cittadini  più  diligenti,  ed  indufiriofi  , la  femina  fa- 
rebbe in  Puglia  generalmente  aumentata  , fenza  pregiudicarli  la 
Paftorizia  ; e coll’  univerfale  vantaggio  della  Nazione  , e del 
Regio  Erario  farebbero  mantenute  nel  più  perfetto  equilibrio 
quelle  due  utili  primitive  applicazioni . 

14.  Nell’  adulto  clima  della  Puglia  varie  inopinate  feia- 
gure  privano  gli  Agricoltori  del  frutto  delle  loro  fatiche  , an- 
che nel  tempo  più  vicino  alla  raccolta . La  liceità  è molto  fre- 
guente.in  que' luoghi , e non  di  rado  padano  molti  meli,  fen- 
za che  vi  cada  una  generate  abbondante  piova  ; giacché  i 
venti  , che  con  troppo  empito  vi  ffiffiano  , e la  lontanan- 
za delle  montagne  , diflìpano  con  molta  facilità  le  nubi , èd 
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i vapori  ; onde  fpcflb  i feminati  hanno  per  mancanza  ai 
umore  perduta  la  forza  vegetativa  . La  maggior  parte  di  quel-  ^ 
le  terre  ha  un  più  predio  bifogno  di  ellère  inaffiata  colle  pio- 
ve , per  la  loro  naturale , c llraordinaria  aridità  . Quelle  fono 
dillinte  col  nome  di  Radili  dolci , o amari  ; i primi  fi  credono 
più  perfetti  per  la  femina  ; ma  tutti  e due  hanno  maggior  bi- 
fogno  deli  umido,  più  nella  Primavera,  che  nell’Autunno  . Le 
altre  terre  più  forti,  didime  col  nome  óllfchie,  divengono  egual- 
mente aride  per  la  forza  del  Sole  ; nè  mai  reftano  a fufficien- 
za  inaffiate  dalle  piccole  piove , ed  hanno  bifogno  di  acque  più 
copiofe  per  rcfiliere  più  facilmente  alla  fcarfezza  degli  umori 
della  primavera  . Se  le  piove  deli  Autunno  non  fono  abbon- 
danti , la  femina  riefee  fempre  difettofa  ; giacché  coltivandoli 
la  terra  dopo  bagnata  nella  fola  fuperficie , i unione  deli  umido 
col  fecco  corrompe  il  feme , e fa  contrarre  vizio  alla  terra  me- 
defima:  le  piccole  acque  fono  allora  più  dannofe  della  Usila  lic- 
eità ; perchè  dopo  polla  in  moto  la  vegetazione  del  fsme , la  te- 
nera pianta  non  può  poi  germogliare,  fenza  il  giufto  alimento, 
che  riceve  dalla  terra  , perfettamente  inaffiata,  ma  reità  eftin- 
ta  nel  nafeere  ; male,  che  fi  chiama  comunemente  Muco.  Ali 
incontro  quando  il  feme  cade  nella  terra  arida  , e fecca  , fi 
conferva  illibato,  e la  vegitazione  non  fi  mette  in  moto  fin- 
tanto che  non  cadono  le  acque  copiofe.  I più  accorti  Agricol- 
tori hanno  fempre  procurato  di  evitare  quelli  danni  coli  efeguire 
la  femina  fra  la  mettà  di  Ottobre  e gli  ultimi  giorni  di  Novem- 
bre, ancorché  cadelfero  abbondanti  piove  fra  il  line  della  fiate, 
ed  il  principio  dell’Autunno  ; giacché  allora  la  forza  del  Sole, 
col  facilitare  la  riproduzione  delle  piante  fclvagie  , impedifee 
la  regolare  vegetazione  dei  femi  buttati  dagli  Agricoltori . 

15.  I varj  Fiumi,  che  feorrono  ne’ piani  della  Puglia, 
reftano  intieramente  aridi  , e fecchi  nella  maggior  parte  dell’ 
anno  ; fe  mancano  le  acque,  dell’  Autunno  fono  fcarfi  di  umore 
nell’Inverno  medefimo,  a fegno  di  non  poterli  ufare  la  diligen- 
za di  inaffiare  i Campi  nel  tempo  del  maggiore  bifogno . Lo  ftef- 
fo  avviene  nella  liceità  della  Primavera  : hanno  quelli  la  vera 
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natura  di  torrenti;  il  corfo  dell’ acque  non  è fcmpre  regolare,' 
nè  tutte  giungono  al  mare  ; ma  quando  le  piove  fimo  co* 
piofe  i tcrritorj  reftano  con  faciltà  inondati , e fom merli  ; ed  in 
qualche  luogo  fi  formano,  nella  tagione  più  calda,  Stagni  per- 
niciolì.  L’utiliffimo  Piano  dell’impiego  de' Forzuti , che  con  ra- 
ra felicità  di  eloquenza  , con  profondità  di  penlìeri  , e vero 
amore  patrio  fi  è umiliato  al  SOVRANO  dal  Marchefe  D. Dome- 
nico Gnmaldi,  potrà  liberare  i Pallori  dal  danno  delle  inondazioni; 
gli  abitanti  della  corruzione  dell'aria  ; e coll’  ufo  de' Canali  ir- 
rigatori afficurarc  l’abbondanza  delle  raccolte,  col  livellare  il 
corfo  di  que’ torrenti  faranno  impediti,  o minorati  gli  eccellivi 
allagamenti  , che  nelle  ftraordinarie  eferefeenze  delle  acque  di- 
ftruggono  i pafcoli,  nelle  Locazioni  di  Caf ainuovo,  e di  Arign *■ 
no,  1 corrono  il  C clone , il  Vulcano,  e la  S alzala.  Quelle  acque 
fi  unifeono  al  Candeloro,  che  forge  aliai  mefehino  fra  le  alture 
di  T or  rematore , e Civitate ; e dopo  breve  corfo  fi  perde  ne’ pia- 
ni di  Ver/ emina , e nelle  Pagliete  di  Manfredonia , dove  le  acque 
fono  diviic  in  due  Laghi,  ridotti  ad  ufo  di  pefea.  11  Cenuro , 
e la  Caramella  feorrono  quafi  nel  centro  del  Real  Tavoliere,  e 
giungono  fino  al  mare  : quelli  vengono  dalle  Montagne  più  baf- 
fo del  Principato , pofio  fra  mezzogiorno , e ponente  ; ma  ficco* 
me  per  la  liceità  fpeflo  interrompono  il  folito  corfo , così  ne’  tem- 
pi piovofi,  le  acque  fi  avanzano  al  fegno  di  allagare  i Territo- 
rj  del  Fifco,  e de’ privati,  e di  formare  pemiciofe  paludi:  ol- 
tre del  famofo  lago  di  Salpi , folìenuto  col  reftringere  le  acque 
della  fola  Carapella.  Per  ellèrft  dai  Miniftri  della  Dogana  tole- 
rato,  che  qualche  diligente  particolare  riparalfe  con. argini,  e 
follate  i propri  fondi , fpeliò  le  acque  hanno  deviato  dall’  anti- 
tìco  corfo  , e le  inondazioni  fono  divenute  più  pemiciofe.  Il 
Fiume  Ofanto,  povero  di  acque  nel  fuo  lungo  corfo  , crefce 
nelle  tagioni  piovofe,  al  fegno  di  ufeire  dal  proprio  alveo;  ed 
allorché  lì  trova  più  vicino  al  mare  inonda  con  faciltà  le  Cam- 
pagne. Gli  allagamenti  ftraordinarj  devaltano  i Sminati;  ma  le 
irrigazioni  regolate  a norma  del  bifogno  afficurano Pubertà  dell* 
raccolte.  11  limo,  che  dalle  inondazioni  fi  lafcia  ne’ prati  prò* 
. T.  111.  ' H h duce 
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duce  nell’  erbe  un»  occulta  qualità  contagiosi  ; e fe  non  {bno  ben 
lavate  dalle  pofteriori  piove  , ed  afciutte  dal  fole , le  pecore , 
che  le  confumano  vanno  a perire , pel  male  contratto  ne’  pulmi- 
ni, difìinto  col  nome  di  Vijàola  . Colla  irrigazione  fotta  nel- 
la fine  della  Primavera,  o nella  State, fi  aftìcura  la  produzione 
del  fieno  ne  cellario  al  foftentamento  delle  vacche,  e delle  giu- 
mente; e fi  fopplifcc  alla  liceità  dell'  Autunno.  Quelle  collan- 
ti «Nervazioni , fatte  nel  particolare  clima  della  Puglia  , han- 
no per fualì  i Pallori  più  diligenti  ad  abbonire  i pafcoli  ab- 
bordanti de’  luoghi  baffi , ed  umidi , efpolti  alle  inondazioni  ; ed 
a ricercare  con  premura  gli  altri  più  fcarfi  «le’  luoghi  aridi , ed 
afciutti , dove  il  particolare  intrinfeco  fopore  «iell’erba  moltipli- 
ca il  nutrimento  delle  pecore  ; hanno  pure  impegnati  gli  Agri- 
coltori a moltiplicare  la  femina  de’Territorj  più  vicini  al  cor- 
fo  de’ Fiumi,  per  avere  iL  comodo  d’irrigare  i Campi  ne’ tempi 
della  più  ollinata  liceità. 

$.  16.  Nella  Primavera  fono  i feminati  della  Puglia 
efpofli  più  degli  altri  al  danno  delie  gelate  ; giacché  trovan- 
doli molto  crefciuti  per  la  dolcezza  del  clima , la  fubitanea 
mutazione  «lei  tempo  , frecjuente  in  quella  flagione , e la  ne- 
ve, che  perdile , o foprawiene  nelle  montagne  , che  circonda- 
no que’valliffimi  piani,  produce  un  nuovo  ftraordinario  freddo, 
che  difirugge  i feminati  . Le  fredde  brine  , quando  il  Solo 
è più  ardente , ed  i venti  non  foffiano  con  giullo  empito , nuo- 
cono  a quelle  Campagne  . I feminati  vicini  alla  maturità  rice- 
vono pure  graviffimi  danni  dalle  improvife  piove  , che  Co- 
gliono cadere  in  quella  flagione  ; la  immediata  fubitanea  mu- 
tazione del  tempo  , che  diffipa  le  nubi  , efpone  quelle  tene- 
re piante  a’  fervidi  raggi  del  Sole  , per  cui  le  fpighe  refla- 
no  difleccate  , e i granelli  divengono  fmilzi , e mal  formati  ; 
danni  diftinti  col  nome  di  Rejìna  . I fervidi  venti  del  mez- 
zogiorno, che  dominano  in  «pelle  contrade  , fono  anche  per- 
niciofi , e contrarj  alla  perfetta  maturità  delle  biade  ; tantoché 
quali  in  ogni  anno  minorano  Pubertà  del  raccolto.  Quelli  dan- 
ni non  fono  mai  eguali  in  tutte  le  terre  ; giacché  le  gelate  fan- 
no 
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<10  ferapre  maggiore  imprcffione  nc’feminati  delle  terre  leggeri, 
dipinte  col  nome  di  Raditi  : le  Bufine  nuocono  maggiormente 
alle  tenere  piante  delle  terre  più  forti , chiamate  IJchie  , dove 
l’abbondanza  dell’ulnare  retta  con  quella  ttraordinaria  mutazio- 
ne , più  facilmente  diffeccato  : ma  la  buona  coltura  dell’  una , -e 
dell’  altra  terra , fpeffo  contribuifce  a minorare  il  danno  di  quel- 
le inopinate  difgrazie . In  alcuni  luoghi  fogliano  gli  Agricoltori 
più  diligenti  ufare  la  irrigazione  de’fcminati  nella  ftagione  di 
Primavera;  ma  quetti  campi  tettano  maggiormente  efpotti  ai 
gravi  danni  della  Refina. 

5.  17.  I Bruchi , infetti  totalmente  ignoti  nelle  Provincie 
tnontuofe , e più  temperate,  hanno  in  ogni  età  diftrutti , e de- 
folati  nella  Puglia  i Campi  interi,  anche  ne’ tempi  più  vicini 
alla  mette.  Il  Savio  IMPERATORE  FEDERICO  IL,  avver- 
tito de’  gravi  Ili  mi  danni  prodotti  ne’feminari  dà  Puglia,  da  que* 
perniciofi  inietti , ftabàlì  con  ima  fua  particolare  legge  dell’  an- 
no 1231.,  che  ogni  Agricoltore,  nel  tempo  della  inondazione 
de’  Bruchi , dovette  la  mattina  prima  di  ufeire  il  Sole  raccoglier- 
ne quattro  tomoli  per  prefentargli  al  Magiftrato , che  do-vea  fargli 
bruciare.  Dal  Viceré  Duca,  di  Alcala’  nell’anno  «562.  fi  die- 
dero, con  una  particolare  Prammatica, varj  regolamenti  per  libe- 
rare le  Campagne  , ed  a fcminati  da’.gravifiuni  danni  ricevuti 
da’  Bruchi , e per  impedire  la  di  loro  moltiplicazione  , che  li 
facea  ne’ luoghi  faldi.  I Miniftri  deftinati  al  governo  della  Do- 
gana ufarono  fempre  una  particolare  diligenza , per  ottenere  la 
ettìrpazione  di  que’perniciofi  infetti  , fenza  devattare  i territonj 
làidi  deftinati  al  pafcolo  delle  pecore;  ma  o per  la  poca  dili- 
genza dei  Subalterni  deftinati  per  la  efecuzione  , o per  lo  ge- 
nerale avvilimento  dello  fpirito  dell’Induftria  , o per  la  folita 
inefficacia  degli  ordini  penali , la  moltiplicazione  di  quegli  per- 
riciofi  animaletti  non  fu  mai  impedita , e gli  efpedienti  propo- 
ni nella  Prammatica  del  Duda  d’ Ausala’  riufeirono  poco  effi- 
caci ; onde  fpelTo  quelle  Campagne  furono  interamente  defolate, 
con  graviffimo  danno  del  pubblico,  c del  Regio  Erario.  Nell* 
anno  1758.  comparvero  nuovamente  quegl’ infetti  : il  Prefident» 
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V.  Antonio  Belli,  che  governava  la  Dogana, usò  una  particolare 
diligenza,  per  ottenere  la  loro  eftirpazione  , o col  mezzo  de’ 
Porci , che  fono  per  naturale  iftinto  portati  a dcvorargli , rin- 
tracciando gli  ovai  nafeofti  fotto  terra  ; o col  beneficio  del  fuo- 
co. Ma  perchè  quelle  difpofizioni  reftaflèro  efeguite,  non  fu 
contento  di  desinare  i foli  fubalterni  ; volle , che  in  ogni  Co- 
munità fi  eligeifero  i particolari  Deputati,  che  doveano  invigi- 
lare particolarmente  alla  efecuzione  più  efatta  ; fi  ordinò  , che 
la  fpefa  fi  foife  fatta  dalle  Comunità  medefime,  per  poi  ripar- 
tirli fra  tutti  i pofiétfòri  di  mafièrie  , vigne  , orti  , e giardi- 
ni . La  particolare  diligenza  del  Prefidente  Belli  liberò  la  Pu- 
glia dal  flagello  de’  Bruchi , ed  eflinfe  quali  interamente  i lo- 
ro ovai  ; tanto  che  non  fi  fono  più  moltiplicati  a fegno  di  nuo- 
cere. Ma  negli  ultimi  tempi  eflendo  crefciuti  nelle  Provincie  di 
Bari,  Matera  , e Lecce,  la  provvida  cura  del  noftro  Gloriofo 
SOVRANO  volle  , che  quei  Magiftrati  s’  impegnalTero  alla 
efiirpazione , coll’  ufare  gli  efpediemi  più  efficaci , e fpecialmen- 
te  quelli  praticati  dal  Prefidente  Belli;  ed  ordinò,  che  le  fpefe 
fi  faceflèro  dal  Regio  Erario , con  accordare  anche  particolari 
gratificazioni  a quelli , che  ufavano  maggiore  diligenza  nella  di- 
itruzione  degli  ovai  ; tanto  che  quei  pemiciofi  infetti  non  fi 
avanzarono  mai  nel  Reai  Tavoliere  di  Puglia, e furono  diffipa- 
ti  nelle  altre  Provincie . 

§.  iS.  I Topi,  o fiano  Sorci  , non  fono  meno  pemiciofi 
a’  feminati  di  Puglia  : quefti  animaletti  crefcono  con  fomma  fa- 
cilità in  quei  piani , dove  1’  efienfione  de’  luoghi  faldi  , ed  in- 
colti rende  più  facile,  e ficura  la  loro  moltiplicazione  , fatta 
nelle  vifeere  della  terra,  in  cui  fogliono  partorire,  ed  allevare 
i piccioli  figli , fenza  eflère  diftrutti , o perfeguitati  dall’  aratro, 
o dalla  zappa  , che  non  \Ti  penetrano . Ma  i più  diligenti 
Agricoltori  hanno  prefo  1*  efpsdiente  di  mantenere  nelle  loro 
mafièrie  gli  operar]  addeftrati  ad  ufare  particolari  ordigni  , che 
fi  fogliono  fituare  nel  punto,  in  cui  i territori  coltivati,  fi  tro- 
vano contigui  a’  Saldi , affinchè  quegli  animaletti  vi  refiino  in- 
ceppati, c prefi,  prima  di  devaftare  i feminati.  Dopo  cheque 
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fla  diligeuza  fi  è refa  più  comune , e collante , la  quantità  de’ 
Sorci , fi  è molto  minorata , ed  il  danno  della  Campagna  fi  è 
refo  meno  fenfibile , e più  raro  ; ancorché  fiali  per  collante  efpe- 
rienza  veduto  , che  fra  il  breve  giro  di  pochi  anni  la  loro 
moltiplicazione  fi  rende  Tempre  maggiore  . Gli  operarj  addetti 
alla  perfecuzione  non  ricevono  il  folo  piccolo  falario  annale , o 
menfuale  ; ma  fono  pagati  fecondo  il  numero  de’  Sorci  prefi  coi 
foliti  ordigni , che  in  alcuni  tempi  giungono  ad  un  numero  ec- 
ceffivo;  perciò  ufano  maggiore  diligenza,  per  rendere  ricca  la 
caccia  di  quegli  animaletti:  e le  fpefe,  che  fi  fanno  per  quella 
necelfaria  diligenza  fono  fiate  fempre  le  più  utili  nelle  valle 
malferie  di  Puglia.  Nelle  altre  Provincie  montuofe , o più  col- 
tivate , quelle  feiagure  o fono  ignote , o fono  molto  rare  ; tan- 
toché gli  Agricoltori , efentati  da  quelle  ftraordinarie  fpefe , com- 
penfano  in  qualche  parte  le  altre  più  ecceffive,  che  fanno  pel 
lauto  vitto  giornaliero  dato  agli  operarj  . Non  fono  ivi  molto 
efiefe  le  malfèrie  ; ma  perché  1’  indufiria  della  femina  è più 
generale  fra  gli  abitanti,  che  con  diverta  economìa  1’  e fere  i ta- 
ro , o colla  qualità  di  coloni  parziarj , o come  conduttori , o in 
forza  del  diritto  Gvico  acquiftato  nelle  terre  demaniali;  perciò 
i prodotti  fog  iono  e fiere  più  abbondanti , ed  a proporzione  del- 
la maggiore  facilità  dello  fcolo,  1’induilria  li  vede  più  eftefa, 
c follevata. 

§.  19.  Negli  altri  luoghi  del  Regno  , dove  la  lontananza 
della  Capitale,  e della  Marina,  o la  mancanza  de’ ficuri  Porti, 
rende  piu  difficile  l’ interno,  e l’eftemo  commercio  de’ grani,  e 
delle  altre  civaje,  1’  indufiria  della  femina  fi  vede  riftretta  fra 
le  mani  de’ foli  miferi  coloni  parziarj  t la  cura  principale  fi  ufa 
per  la  moltiplicazione  del  grano  d’indio,  che  fi  confuma  general- 
mente da’  Lavoratori , e corrifponde  con  maggiore  ubertà , tan- 
toppiù  che  la  particolare  attenzione  ufata  nella  coltura  di  quel- 
la pianta  firaniera,  giova  poi  alla  femina  de’ grani.  Ma  i Cam- 
pi più  eftefi  non  occupano  ivi  la  decima  parte  delle  più  picco- 
le mafierie  della  Puglia  ; nè  gli  Agricoltori  s’  impegnano  ad 
ampliare  quella  indufiria , che  fi  efercita  colla  fola  premura  di 
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non  Infoiare  oziofi , ed  inetti  tutti  gr'individui  della  propria  fa- 
miglia , lenza  efdudeme  le  femine,  che  non  fono  addefirate  ad 
altre  manifatture , e fi  occupano  con  piacere  nelle  varie  fatiche 
campellri . La  popolazione  è più  fparfa  per  le  Campagne,  che 
r libretta  nelle  Città,  e terre  più  culto  ; c la  mancanza  del  di- 
ritto di  proprietà  viene  fupplita  dalla  colonia  parziaria,  e dall’ 
abbonimento , che  hanno  i ricchi  particolari , e gli  Ecclclialtici 
da  quella  lnduftria.  Tutti  i divern  coltivi  fimo  regolati  dalla 
fola  diligenza  del  capo  della  famiglia  ; e quando  le  circotianze 
della  flagione,  o lo  liato  de’feminati  richieggono  maggiore  nu- 
mero di  operar) , quefti , o fono  condotti  col  filano  giornale , o 
fono  fuppliti  dagli  altri  Contadini,  che  concorrono  volentieri  a 
coadiuvare  i proprj  compagni , per  poi  ricevere  il  giufb  com- 
penfo  di  altre  eguali , o limili  fatiche . In  tutti  quelli  luoghi  1* 
aumento,  eia  felicità  della  femina,è  Tempre  dipelò  dalla  libertà 
del  commercio  di  quelle  derrate,  e dal  giulio  favore  de  prezzi; 
giacché  quando  lo  lira  ordinario  avvilimento  de’  medefimi  ha , fra 
h ftefla  abbondanza,  refi»  infruttifero  il  gran  capitale  della  fa- 
tica , la  coltura  delle  terre  o fi  è intieramente  abbandonata , o 
la  femina  lì  è con  languidezza  efeguita  , col  folo  fpiriio  di 
procedere  alla  propria  mifera  fuflìtienza  . Spedò  molti  Con- 
tadini avviliti  dalla  miferia  , e dall’  ozio  , fi  perdono  fra  le 
crapule,  e le  gozzoviglie  delle  Città , o Terre  più  popolate,  ed 
abborrendo  lo  flato  corrugale,  divengono  ladri,  e malvaggi,  nè 
temono  il  rigor  delle  pene  ; anzi  credono  di  afiìcurare  una  più 
comoda  fuflìlìenza  nelle  Galere  o ne’ Prefidi,  dove  fono  per  lo 
più  condannati  pe’ caramelli  delitti.  Ne’ luoghi  freddi  , e mon- 
tuofi , la  femina  non  è fiata  mai  rifiretta , o impedita  dal  con- 
corfo  delle  greggi,  ma  dalla  fieffa  mancanza  dello  fcolo de’ pro- 
dotti, o dalla  naturale  inoperabile  fierilità  delle  terre,  la  qua- 
le fpefio  fi  è minorata  dal  continuato  pafcolo  delle  pecore , che 
nella  ftagione  efìiva  non  fono  mantenute  ne’riflrctti  ovili  . La 
vera  felicità  de’ Popoli  del  Regno  , e la  ricchezza  del  Regio 
Erario  fi  è Tempre  fofienuta  col  giufio  equilibrio  della  Parto- 
rita , e dell’  Agricoltura  , regolato  provvidamente  dalla  di- 
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«tifa  qualità  del  clima,  e della  natura  delle  terre  , fecondo  il 
favio  precetto  di  Virgilio , {piegato  in  due  diverfì  luoghi  della 
fua  Georgiev. 

Àt  prius  , ingnetum  ferro  quttm  fcmdimtts  aquor  , 

Ventri , & vanii  n Cab  perdifctre  morem 

Cura  Jit;  oc  patriot,  cultufque , habitufque  loeorum : 

Et  quid , quaque  ferat  regio  ; & quia  quoque  recufet. 

L 1.  v.  50. 

vero  Terra  ferro  ornati  omnia  pojfunt . 

L.  a.  v.  109, 

\ 
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impreterìbilmente  ogni  fettimana  dar  conto  di  quel  che  abbiano  difpofto , e 
fiefi  fatto , e del  progreflò  delle  previdenze  , con  renderli  S.  M.  rilponia- 
bili  di  qualunque  ritardo,  o tra sgre filone  , che  fi  poffa  fperimentare  ; Vo- 
lendo ancora  la  M.  S. , che  di  qualunque  novità , che  fucceda  nelle  Pro- 
vincie , gli  fi  vada  raffegnando  1’  occorrente  pel  Canale  , a cui  compete . 
E ficcome  fi  vedrà  fuccelfìvamente  a quanto  afcendono  tali  fpefe,  che  per 
ora  li  difpongono  di  conto  del  Reai  Erario  , e da  chi  dovranno  rimbor- 
zarfi , coj!  lo  prevengo  di  fuo  Reai  ordine  a V.  S.  Illuftriflima  , affinchè 
ne  difponga  per  cotcita  Tua  Giurisdizione  il  follecito  adempimento  ; fpe- 
rando  la  M.  S.  , che  voglia  impegnare  tutto  il  zelo  , ed  efficacia  a pro- 
curare il  confeguimento  di  un  fine  cosi  falutare  , ed  intereffante  . Napo- 
li io.  Agofto  1780-  - Giovanni  di  Goyzueta  - Signor  D.  Filippo  Maz- 
zocchi . 


IN  confeguenza  della  Reai  determinazione  , che  comunicai  a V.  S.  Ilio* 
liriffima  con  Difpaccio  de’  io.  del  corrente  circa  locchè  doveafi  efegui- 
re  per  confeguirfi  l’ ellirpazione  degli  Ovai  , ne’  quali  li  Bruchi  han  fetato; 
effendou  alle  Ifiruzioni , che  V.  S.  Iiluflrìffima  ha  rimeffe,  appofte  alcune 
addiz  oni  , per  li  luoghi  Bofcofi  : le  puffo  di  Reai  ordine  a V.S.  Ulufirìfs. 
affincliè  gli  fervano  di  regola  nel  dilimpegno  di  detta  importante  commif- 
fione , che  fe  le  tiene  appoggiata  . Napoli  rp.  Agofto  1780.  -•  Giovanni 
di  Goyzueta  - Sig.  D.  Filippo  Mazzocchi . 


Provvidenze  date  ned  1758.,  t replicate  in  apprejfo  dal  fu  Prefidentt 
JD.  Antonio  Belli , in  quel  tempo  Governatore  della  Regia 
Dogana  di  Poggia  , per  l eflirpazione  de'  Bruchi . 

IN  primo  luogo  in  data  de'  14.  Agofto  1758.  fu  ordinato,  che  fi  fùffero 
eletti  i Deputati  per  vedere  dove  i Bruchi  avevano  fetato  ; ciocché 
fiiole  accadere  in  Collinette  Pecche,  e petrofe  , fra  la  metti, e fine  di  Lu- 
glio . Gè  riconolciuto  , fi  doveffero  portare  in  tali  liti  i porci , i quali  col 
grugno  fogliono  fiuoprire,  ed  ingoiarne  il  feme. 

Ne’ luoghi  ne’ quali  non  fi  poteffero  avere  i porci , ochequefti  non  po- 
teffero  operare  per  la  durezza  del  terreno,  fi  doveffe  con  zappulli  fcavare 
fuperficialmente,  o fia  per  due  in  tre  dita,  e raccogliere  le  ova,  le  quali 
doveffero  bruggiarfi,  o fepellirfi,  offendo  tal’efpcdiente  il  migliore,  e più 
iìcuro , per  impedirne  la  moltiplicazione  nell’  anno  vegnente . 

T.  HI.  I i Sic- 
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Siccome  poi  i femi,  che  rimangono  Cogliono  sbucciare  a 35*  di  Mar» 
io,  e priucipj  di  Aprile,  così  i Depurati  di  Campagna  debbono  invigila* 
re  a farvi  attaccare  il  fuoco  colla  paglia , prima , che  gli  Infetti  fi  rende  P 
(ero  atti  al  volo,  quando  poi  follerò  alquanto  ingroffati,  ficchè  già  volan- 
do fcappaffero;  io  tal  cafo  fi  doveflero  operare  le  Ragane  ( cioè  certi 
lunghi,  e larghi  panni  di  tela  ) con  cui  coprendoli  detti  Bruchi  ( i quali 
per  loro  i (finto  Cogliono  unirli , e formai-  come  tanti  travi  ) doveflero  por 
calpcftarfi,  e batterli  con  (cope  da  Operarj  (ufficienti,  e finalmente  anche 
(òpra  di  tali  Bruchi  cosi  fchiacciaci  doveflero  darli  i porci , offendo  quelli 
Coliti  a divorarli. 

Le  fpefe  poi  da  occorrere  per  lo  bilògno  anzidetto  , doveflero  farli 
dalle  rifpetrive  Univerfità , ratizzandoli  tra  Maffari  di  Campo , e i FbffeP 
fori  di  Vigne,  Orti,  e Giardini,  fenza  efcluderne  i luoghi  Pii.  (i) 

E come  le  fudette  ifiruzioni  furono  foltanto  adattate  per  la  Puglia, 
dove  marnante  s’incontrano  de’ luoghi  Bofcofi,  come  vi  (òlio  nella  Bufili- 
tata,  in  cui  li  Bruchi  han  fatto  la  loro  maggior  fede,  e devaflamento , fi 
foggiugne  che  li  Prefidi  debbano  configliare  con  Efperti,  ciocché  debbali  fa- 
re per  li  terreni  ingombri  di  Bolchi , e Bofcaglie , non  nominati  nelle  cen- 
*ate  Ifiruzioni , ficcome  di  paffare  alla  Sovrana  intelligenza  , come  dagli 
Efperti  medefimi , fi  creda  dover  condurre  l’ eftinzions  de’ Bruchi  nel  tem- 
po , che  correr  deve , fino  alla  loro  riproduzione , fia  nell’  Autunno , o nei* 
l’ Inverno,  per  lo  cavamente  delle  ova  ne’diverfi  Paefi  infetti,  e con  qua- 
le metodo  per  la  differenza  de’  Terreni  ; come  se  non  poffono  effere  tutte 
cavate  fino  ad  Aprile  , io  cui  cominciano  a nafeere  , qual  modo  tenerli 
per  efterminarli  nel  tempo  della  loro  vegetazione,  in  cui  per  due  meli  eP 
fendo  rettili,  fi  pollano  uccidere;  acciò  ugualmente  fi  diffonda  la  loro  pii 
diligente  ifpezior.e  , ed  opra  tanto  falutare  , fia  preftata  parimenti  in  tutt’i 
luoghi , dove  abbiano  lafciato  traccia  di  loro  efterminatrice  riproduzioue. 

Si  foggiugne  inoltre , che  non  ballando  di  fcarpellare  la  terra-  , dove 
fono  fpine,  e fratte,  nè  potendo  li  Porci  (cavare,  ove  tali  fratte,  e fpi- 
neti  fiano  per  ritrovarli  i nidi,  in  cui  abbiano  fetato;  fi  debba  in  tutti  li 
Spineti,  e fratte  sfalancare  la  terra,  per  ritrovare  li  nidi  , e poterli  col 
fuoco  erti rpare;  tanto  piè,  che  lo  sfalancar  la  terra  gioverà  infinitamente 
alla  (emina , ed  anche  per  l’erba,  perchè  colle  prime  acque,  che  raderan- 
no, fi  renderò  più  facile  la  (emina,  ed  ove  debba  reftarc  per  ufo  d’erba, 
crefcerà  più  facilmente . 


CAP.  XII. 

(l)  Colf  ubimi  cìtmtn’lffìma  Sovrani  Detcrminatione  il  danaro  Jt  fece  fornai  ini- 
Jlrart  dai  Reali  Erario . 


Digitized  by  Google 


DELLA  LENA  DEL  DISORDINE.  255 


CAPITOLO  XII. 

Della  pena  del  dijordine . 

$.  1.  T A neceflaria  unione  degli  Agricoltori  , e de’  Pallori, 
I > riabilita  nella  Dogana,  dava  motivo  a continue  par- 
ticolari diilènzioni  ; giacché  ognuno  era  impegnato  di  profittare 
a danno  del  compagno.  Ma  iiccome  i Pallori  erano  nella  mag- 
gior parte  dell’  anno  lontani  dalle  defignate  Locazioni  ; così  ria- 
feiva  molto  facile  agli  Agricoltori  di  elìendcre  la  femina  , e 
reftringere  il  pafcolo , allorché  i primi  erano  partiti  dalla  Puglia. 
Per  impedire  quelli  pregiudizi,  e foltencre  lo  ltabilito  equilibrio 
di  quelle  induitric  , furono  prima  particolarmente  limitate  , e 
divife  le  terre,  defignate  per  la  femina,  dalle  altre  delfina  te  ai 
fotlegno  delle  greggi  ; ma  dopo  efferfi , co’  decreti  della  generai* 
Reintegrazione  dell’anno  1551.,  fìliàta  in  ogni  particolare  Feu- 
do la  quantità  de'  Seminati  , delle  Rijloppie  , delle  Magge/} , e 
delle  Mezzane,  fi  pensò  di  follenere  la  ftabilita  economìa  , col 
proibire  a’ padroni  de’  territori , ed  ai  coloni  ogni  eccello,  taf- 
fandofi  la  pena  di  due  ducati  a verfura  in  beneficio  del  Fifco, 
l’emenda  del  danno  a favore  de’ locar;,  e la  libertà  di  far  pa- 
fecre  dalle  pecore  le  terre  occupate  . Quella  proibizione  fu  fo- 
lennemente  pubblicata  nell’ efeguivfi  gli  fleilì  decreti  : ma  eflendofi 
poi  ampliata  la  femina  cogli  affitti  delle  terre  Fifcali , fu  in  Do- 
gana tifata  collantemente  la  diligenza  di  deputarli  in  ogni  an- 
no varj  Ufficiali,  perchè  coll’ aflifienza  de’ Partorì,  e degli  Agri- 
coltori efamir, afferò  lo  Prato  delle  Campagne,  per  far  correge- 
re  qualunque  eccefio,  che  fi  trovafie  coni  in  elfo  nella  coltura,  e 
nella  femina.  di  tutte  le  terre  defignate  : e per  obbligare  i trafgref- 
fori  al  pagamento  delle  rtabilite  pene  , doveano  gli  Uffiziali 
compilare  le  giudiziali  informazioni  , per  efaminarfì  dalla  Do- 
gana . L’  ecceffo  della  coltura  fu  diftinto  col  particolare  nome 
di  dijordine , die  comprende  unicamente  la  temporanea  occupazio- 
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ne  fatta  colla  femina,  o coll'  alterazione  dell’ufo  delle  terre  affé- 
gnate  ; e la  pena  era  coftantemente  allora  efatta  dopo  emendato  l’ ec- 
cello a favore  de’ Pallori.  Ma  per  togliere  ogni  dubbio,  nel  cele- 
bre bando  del  Doganiere  Fabrizio  de  Sangro  , fu  con  maggiore 
chiarezza  confirmata  l'efpofta  economìa, e la  pena  fu  accrefc iu- 
ta fino  a ducati  fri  a verfura , tanto  fe  l’ eccello  fi  commettea 
/iella  femmà  delle  terre  di  Portata  , didime  col  nome  'di  Maf- 
farie  Vecchie , quanto  nelle  altre  affittate  dal  Fifco  col  nome  di 
Majferie  Nuove , o nelle  Mezzane  alfegnate  pel  follegno  de’ buoi, 
confermandoli  a’  Locati  la  facoltà  di  far  pafeere  i loro  animali 
nelle  terre  occupate,  o feminate. 

§.  2.  Non  fu  contento  il  favio  Doganiere  Sangro  d’  impe- 
dire la  redazione  de’pafcoli;  ma  per  provvedere  alla  pubblica 
abbondanza  de’ grani,  e delle  altre  civaje,  volle  collo  delio  ban- 
do obbligare  tutti  gli  Agricoltori  di  Puglia  ad  efeguire  con 
ogni  efattezza  la  coltura,  e femina  de’ territori  defignati,  fenza 
poterla  per  qualunque  motivo  abbandonare  , così  nelle  mafierie 
di  Portata , che  nelle  altre  affittate  dal  Fifco  , fottoponendofi  i 
trafgreliòri  alla  pena  di  ducati  mille.  Nelle  poderiori  leggi  del 
Viceré  Cardinale  di  Granvela  l’efpofia  economìa  fu  efpref- 
famente  confermata  ; ancorché  la  pena  dell’  abbandono  della  femina 
fi  foffe  ridretta  per  gli  pofiefibri  delle  terre  di  Portata  nel  folo  cafo, 
in  cui  fi  era  per  manrfedo  dolo  trafeurata  la  coltura , e podo  in 
commercio  Y ufo  del  pafcolo  ; perciò  alla  pena  de’  ducati  mille 
fi  aggiunfe  l’altra  della  perdita  dell’erba  , che  goder  fi  dovea 
dagli  animali  da’  Locati  , fenza  crederli  lo  dabilito  pagamen- 
to della  Fida  . Per  difpenfarfi  a queda  legge  fu  introdotta 
la  pratica  di  mettere  per  qualche  tempo  in  ripofo  quelle  maf- 
feric;  ma  per  la  coltura  delle  terre  Fidali  , ficcome  gli  Agri- 
coltori godeano  la  libertà  di  abbandonarle , quando  le  conofce- 
vano  poco  fruttifere,  così  non  fu  mai  permeilo  agli  Affittatoti 
di  trascurarne  la  femina  , per  dedinarle  al  pafcolo  delle  greggi; 
anzi  per  impedire  quede  frodi , fu  in  Dogana  ufata  la  diligenza 
d’incaricare  particolarmente  gli  Ufficiali  fparfi  per  le  Locazioni, 
perchè  obbligafièro  gli  Affittato»  alla  coltura  delle  terre  affit- 
tate 
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tate  dal  Fifco , ed  impedifie  anche  colla  carcerazione  de’  Pallori 
il  pafcolo  degli  animali,  con  dovere  nel  tempo  ftefiò  ricevere 
le  giudiziarie  informazioni  , per  procederli  all’  efazione  della 
pena  contro  de'  trafgreffori . Quella  particolare  diligenza  de'  Mi- 
nillri  della  Dogana , e la  coftante  olfervanza  della  privativa  di- 
ftribuzione  degli  Erbaggi  Straordinarj  , foftenne  fra  gli  Agricol- 
tori Puglielì  l' induilria  della  femina  ; ma  per  impedire  la  re- 
flazione de’pafcoli,  fu  dal  Comune  de’ Pallori  fempre  follecita- 
ta la  fpedizione  degli  Agrimenfori , e de’ Subalterni  per  la  genera- 
le mifura  de’  feminati , così  delle  antiche  mafferie  di  Portata  , 
che  delle  altre  terre  affittate  dal  Fifco. 

5.  3.  Dopo  che  per  efecuzione  degli  ordini  dati  dal  Mo- 
narca FILIPPO  II.  fu  collantemente  dellinato  a regolare  l’eco- 
nomìa della  Dogana  un  Supremo  Minillro  del  Tribunale  della 
Camera,  gli  affitti  delle  terre  Fifcali  % e gli  eccelli  della  coltu- 
ra furono  riferbati  alla  fola  direzione  di  quel  Supremo  Tribu- 
nale ; perciò  fra  i decreti  generali  raccolti  dal  Reggente  de 
Marinis , fi  leggono  le  provvidenze  date  nell’  anno  1 597.  per 
l’ efazione  delle  pene  di  tutti  gli  eccelli  verificati  , cosi  nelle 
maficrie  di  Portata , che  nelle  terre  concedute  dal  Fifco  in  af- 
fitto. Fu  allora  confiderato  efler  maggiore  l’ eccello  commef- 
fo  da  quegli  Agricoltori , che  occupavano  le  terre  Fifcali  , ol- 
tre le  quantità  affittate;  perciò  furono  condannati  alla  pena  di 
ducati  Jet  a verfura  in  beneficio  del  Fifco,  ed  alla  emenda  del 
danno  in  favore  de’  Locati , taflato  per  altri  carlini  venti  a ver- 
fura ; rilafciandofi  in  beneficio  degli  ftsffi  Agricoltori  il  prodot- 
to de’ feminati,  coll’ obbligo  di  pagare  al  Fifco  il  folito  prez- 
zo dell’affitto.  Per  gli  eccelli  della  coltura  fatti  nelle  malterie 
di  Portata  la  pena  fu  moderata  a carlini  venti  a verfura  in  be- 
nefizio del  Fifco , ed  altri  carlini  dieci  furono  aflègnati  a’  Lo- 
cati per  l’emenda  del  danno  ; e per  le  Mezzane  fi  filabili  la 
pena  di  carlini  venti  a verfura  pel  Fifco  , e di  altri  carlini 
venti  per  la  rifazioue  del  danno  inferito  a’  Locati . 1 Minifiri  de- 
sinati al  governo  della  Dogana  non  aveano  altra  facoltà , che 
quella  di  fare  colla  maggiore. efiutezza  liquidare  gli  eccelli  del- 
la 
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la  coltura  ; ma  il  Comune  de'  Locati  vedendo  dilatata  nel  Su- 
premo Tribunale  della  Camera  la  efecuzionc  delle  ftabilitc  pe- 
ne , ed  aumentata  giornalmente  la  rellrizione  de'  pafcoli  , fece 
particolare  premura  ; perchè  l’ efame  delle  relazioni  degli  Agri- 
menfori  fi  taccile  dalla  Dogana.  Col  decreto  de  12.  Gennajo 
1598.  fi  retlitul  a quel  Tribunale  la  piena  facoltà  di  procedere 
alla  condanna , ed  alla  efaziont  delle  pene  del  di/onhne  da  que'colo- 
ni , che  commettevano  eccelli  nella  femina , e coltura  delle  ter- 
re di  Portata , o nelle  altre  affittate  dal  Fifco  , o nella  degna- 
zione delle  Mezzane  , con  doverli  rifeontrare  di  ogni  atto  lo 
Hello  Supremo  Tribunale  della  Camera  . 

§.  4.  Per  rendere  più  efatta  la  liquidazione  degli  eccelli  della 
coltura , fi  diede  al  Doganiere  Marche/e  di  Padula  la  norma  , con 
cui  doveano  procedere  gli  Ufficiali,  e gli  Agrimenfori  dellinati 
alla  liquidazione  degli  eccelli  : la  commcllìone  era  collantemen- 
te efeguita  ne' principi  della  Primavera  , dividendoli  fra  i di- 
velli CommilTarj  tutte  le  ordinarie  Locazioni  del  Rcal  Tavolie- 
re : ogni  Ufficiale  avea  il  l'uo  Scrivano , c ’l  Comparatore  ; ed 
i coloni , che  aveano  coramriiò  il  dtf ordine  doveano  paga  re  pron- 
tamente le  diete  tallate  per  carlini  venti  al  giorno  al  Commif- 
fario , undici  allo  Scrivano  , c dodeci  al  Compilatore  col  Ilio 
aiutante.  Nelle  particolari  Irruzioni  date  agli  ltcfii  incaricati, 
fi  fpiegavano  le  folennità , con  cui  proceder  fi  dovea  alla  mi- 
fura  dc’fcminati  , la  follecitudine  , e diligenza  , che  dovealì 
ufare;  perchè  la  quantità  de’  territori , ed  i limiti,  defignati  ne- 
gli atti  della  generale  Reintegrazione  , folfero  verificati  colla 
maggiore  efattezza  , per  diltinguerfi  le  occupazioni  de’  territorj 
Saldi  riferbati  pi  pafcolo , e gli  eccelli  della  femina  fatti  cosi 
nelle  antiche  malleric  di  Portata,  che  nelle  altre  terre  affittate 
dal  Fifco  ad  ufo  di  coltura  ; o nella  defignazione  delle  Mezza- 
ne . Fu  allora  trafeurata  1’  altra  più  importante  diligenza  , che 
riguardava  la  efecuzionc  della  coltura  ; forfè  perchè  col  privati- 
vo  diritto  della  diftribuzione  de’ pafcoli,  reftava  efattamente  im- 
pedito il  privato  clandeltino  commercio  degli  erbaggi  , ed  era 
folìcnuta  l’ induftria  della  femina  . Fra  le  pofteriori  confufioni 
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della  Dogana  fu  preterita  l’olfervanza  degli  efpolli  regolamen- 
ti ; e la  efazione  delle  pene  del  difordine  dipcndea  dal  lòlo  arbi- 
trio de’  Miniliri  di  quel  Tribunale  ; anche  perchè  la  decadenza 
della  femina  non  facea  temere  di  ecceflì  nella  coltura  delle  an- 
tiche malferie  di  Portata , le  quali  fpefiò  col  privato  confenfo  de’ 
Pallori  reflavano  incolte,  e con  manifello  difpregio  delle  leggi 
di  Dogana , fi  vendevano  per  ufo  di  pafcolo . 

5.  5.  Dall’altra  parte  la  premura  di  accrefcere  gli  affitti  delle 
terre  Fifcali  fece  adottare  la  equità  di  non  el'gere  dagli  Agricoltori 
la  pena  del  difordine , Tempre  che  dopo  pollo  in  chiaro  l’ eccello, fi 
prefentava  il  memoriale  per  la  rinnovazione  dell’affitto . Quella  pra- 
tica moltiplicava  i danni  del  Fifco  ; perciò  il  Confi  gl  ierc  Annibale 
Moles , allorché  per  la  morte  del  Reggente  Galeota  pafsò  a re- 
golare gli  affari  della  Dogana  , volle  con  una  diffufa  relazione, 
della  data  de’ 30.  Maggio  1646.  efporre  al  Viceré  , ed  al  Collate- 
rale i gravi  pregiudizi  del  Fifco , e ’l  danno  de’  Locati , prodot- 
ti da  quella  abufiva  pratica  , contraria  alle  fondamentali  leggi 
della  Dogana,  ma  confiderando  la  generale  abiezione  della  l’a- 
ftorizia , e dell’  Agricoltura  , propofe  di  accordarli  ai  Malfari 
la  dilazione  di  domandare  gli  affitti  per  tutto  il  giorno  20.  di 
Gennajo,  dopo  del  quale  tempo  fi  dove  Ile  procedere  alla  gene- 
rale mifura  de’feminati,  coll’  affilienza  di  qualche  Miniftro  di 
autorità , per  digerii  con  rigore  la  pena  del  difordine , quando  T 
eccello  della  coltura  non  era  minore  di  un  carro  di  territorio  ; 
giacché  allora  non  potea  nafeere  dubbio  della  frode  ufata  a 
danno  del  Fifco , e d td  Lbcati  ; ma  per  gli  eccelli  di  minore 
quantità , credè  folle  bafiante  di  pagare  al  Fifco  il  prezzo  del- 
1’  affitto  , ed  a’  Pallori  l’ emenda  del  danno  . Quello  parere  fu 
difeutfo,  ed  approvato  del  Collaterale,  e cogli  ordini  de’ 9.  Giu- 
gno fe  ne  fiabilì  1'  efecuzione , onde  fi  facea  in  ogni  anno  proce- 
dere alla  generale  mifura  de’ feminati , coll’ affilienza  dello  lleffo 
Supremo  Miniilro,  defiinato  a regolare  quel  Reai  Patrimonio; 
ma  fecondo  lo  fpirito  degli  antichi  bandi  , e decreti  , erano  i 
coloni  condannati  alla  pena  del  difordine  , alla  emenda  del  dan- 
no de’ Pallori,  ed  al  pagamento  delle  diete  a favore  del  Mini- 
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(Irò , che  affifteva , de’  Subalterni , e degli  Agrimenfori  ; perciò 
qucfto  ultimo  pefo  fpeflo  era  maggiore  della  {labilità  antica  pena. 

§.  6.  Nel  trattarli  della  riforma  della  Dogana  , gli  Agri- 
coltori efpofero  le  giufte  doglianze  per  le  gravezze  ricevute  con 
quella  nuova  pratica  ; il  Viceré  D.  Pietrantomo  di  Aragona 
perfuafo,  che  1’  avvilimento  della  femina  era  molto  dannofo 
al  pubblico,  colla  Prammatica  dell’anno  1668.,  diede  varj  re- 
golamenti, per  liquidarli  gli  eccelli  della  coltura  , c per  la  efa- 
zione  delle  pene  del  dif ordine  , e per  la  talli  delle  diete  ; ma 
perchè  foffero  quelle  meno  gravofe  , ttabili  doverli  per  l’av- 
venire incaricare  di  quella  commiffione  i Minillri  inferiori  del- 
la Dogana  , o altre  perfone  d’ integrità  , e di  fodisfazione  del 
Prefidente  Governatore  , lafciandoli  nel  di  lui  arbitrio  di  af- 
fillere  perfonalmente  alla  mifura  ne’ cali  particolari  , ne' quali 
o per  le  illanze  delle  Parti , o per  altre  circollanze  lo  {limava 
necettirio . Forfè  allora  fu  abolito  l’antico  filìema  di  aflègnare 
a’ Commiflirj,  Subalterni,  ed  Agrimenfori  le  diete,  a proporzio- 
ne del  tempo  confumato  per  la  mifura  ; ma  nella  giuda  idea 
di  eflere  quel  pagamento  una  parte  dell’antica  pena  , la  ralla 
fu  regolata  dall’  intera  quantità  delle  terre  mifurare  in  ciafcuna 
Locazione , o Feudo , obbligandoli  i tralgreflòri  a pagare  ducati 
putirò  per  ogni  carro  di  territorio  mifurato  , così  di  Portata , ' 
che  di  terre  Fifcali , con  dividerli  poi  1*  intera  fomma  fra  tutti 
gli  incaricati  della  {letti  commiffione  ; folamente  quando  il  di- 
f ordine  liquidato  riguardava  la  qualità  delle  terre  Fifcali , ridotte 
a coltura , le  diete  fi  tallirono  in  carlini  trentafei  pel  Subalterno 
CommUTario , carlini  dodeci  per  1’  Agrimenfore , e carlini  due  pel 
Soldato,  o Agozino , che  abbia  affittito;  ed  ogni  Colono,  che 
h3  commetto  l’ eccetto  paga  la  fletti  fomma,  fenza  confiderarfi 
la  quantità  del  territorio  occupato.  Quella  diverfa  qualità  di 
difordine  fi  verifica  nella  coltura  d t Saldi,  o Quadroni  delle  Po)ìet 
o delle  terre  non  coltivate , nè  affittate  per  più  di  dieci  anni  ; 
o nella  occupazione  de’  Tratturi . 

7.  La  generale  decadenza  della  femina,  e l’abbondan- 
za dc’pafcoli  eftinfcro  le  antiche  lagnanze  de’  Fattori , per  la 
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verificazione  degli  eccelli  ; perciò  in  Dogana  lì  adottò  la  pra- 
tica di  deputare  in  ogn’  anno , nel  principio  della  Primavera, 
un  Polo  Subalterno  con  varj  Agrimenfori  , perchè  procedef- 
fcro  alla  efatta  mifura  , così  delle  terre  Filcali  coltivate,  per 
poterli  col  confronto  degli  affitti  liquidare  gli  eccelli , che  delle* 
marierie  di  Portjta  , per  vederli  fe  nella  femina  , e coltura  lì 
era  preterita , o alterata  la  particolare  economia  riabilita  co’  de- 
creti della  generale  Reintegrazione.  Fu  però  trafeurata  l’altra 
importante  diligenza,  che  riguardava  l’effettiva  efecuzione  della 
femina  delle  terre  medefime.  Fra  le  mani  de' Subalterni , e de- 
gli Agrimenfori  gli  intereffi  del  Fifco,  e de’ Pallori  non  furono 
afficurati , e l’ utile  del  pubblico  non  fu  mai  promolfo  : la  com- 
miflìone  era  follecitata  unicamente  per  fodisfare  l’ avidità  di 
quella  gente  mercenaria  ; e la  mifura  non  era  mai  efeguita  col- 
la diligenza  inculcata  nelle  antiche  leggi  della  Dogana  ; ma 
fpelìo  gli  Agrimenfori,  o per  negligenza,  o per  malizia, trafo- 
ravano di  liquidare  gli  eccefli  della  femina  , colla  norma  degli 
atti  della  generale  Reintegrazione,  per  fecondare  le  particolari 

Jirivate  divifioni , fatte  pel  folo  comodo  de’ Coloni,  o deg'iftef- 
ì Pallori  ; ancorché  foriero  intieramente  ignote  alla  Dogana. 
Quelli  abufi  non  erano  con  facilità  conofciuti  , e feoverti  ; 
onde  la  condanna  della  pena  del  difordine  dipendea  unicamen- 
te dalle  maliziofe  relazioni  de’ Subalterni,  e degli  Agrimenfori 
incaricati  ; anche  perchè  la  difcufiìone  fi  facea  , fenza  far 
precedere  la  particolare  citazione  de’  Coloni  ; ma  colla  fola  ge- 
nerale interpellazione  di  dovere  ogni  intereffato  comparire  in 
quel  Tribunale  nel  giorno  defignato  ; perciò  la  efazione  della 
pena  fpelfo  era  regolata  dal  folo  irragionevole  arbitrio  degli 
Agrimenfori , che  colla  norma  di  quelle  nuove  private  divifioni, 
o nafeondevano  la  parzialità  ufata  co’ più  potenti,  o conferma- 
vano l’ aggravio  de’ poveri , o afficuravano  l’utile  delle  diete, 
fenza  foffrire  la  nojofa  fatica  della  mifura . Dall’  altra  parte  la 
moltiplicazione  degli  affitti  delle  terre  Fifcali  avea  fatta  prete- 
rire l’equità  introdotta  dal  Configliere  Moles,  e la  pena  era  ca- 
ricata per  qualunque  quantità  di  terra  occupata  colla  femina, o 
- T.  HI.  K k col- 
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coltura,  fenza  la  rinnovazione  dell’affitto;  ma  ficcome  fra  quelle 
confufìoni  la  decadenza  di  quell’  induftria  divenne  Tempre  mag- 
giore ; così  fi  credè  giufto  di  moderare  1’  antico  rigore  della  pe- 
na del  difordin e , e confondendoli  colla  emenda  del  danno  infe- 
rito ai  Pallori , fu  impedita  la  deflazione  ce’  fi  minati  ; e per 
le  terre  di  Portala  la  pena  fi  ridufTe  a ducati  fejjanta  per  ogni 
carro  di  territorio  , de’ quali  fi  adegua  la  terza  parte  a’ Locati  per 
emenda  del  danno  ; ancorché  fpcifb  1’  affitto  pagato  a’  pofleflòr* 
folle  maggiore.  Per  le  terre  Fifcali  coltivate,  o feminate  fenza 
la  rinnovazione  dell’affitto,  la  pena  del  difordme  fu  ridotta  a du- 
cati fettantadue  per  ogni  carro  di  terra  feminata  , ed  a ducati 
trentanove  per  le  maggefi , quando  la  occupazione  fiafi  fatta  nel- 
le Rifìoppie , o Nocchiariche . Ma  fe  mai  h follerò  ridotte  a col- 
tura le  terre  aflègnate  per  pafcolo,  e tenute  incolte  per  più  di 
dieci  anni , la  pena  fi  carica  per  ducati  novanta  per  ogni  carro, 
e fi  efìgge  per  due  anni  ; fe  poi  la  femina  fi  foffe  efeguita  nel- 
le terre  affittate  per  la  preparazione  delle  maggefi , fi  è Tempre 
minorata  la  pena  de’ ducati  fettantadue  col  bonificarli  l’ affitto  pa- 
gato . Per  l’occupazione  d e' Saldi  , o per  la  reftrizione  de’ Qua- 
droni delle  Po/te,  ftabllitt  nella  lunghezza  di  palli  quattrocento,  e 
nella  larghezza  di  trecento , la  pena  fu  taflàta  per  ducati  dodeci 
a verfura , e per  la  occupazione  de’  Tratturi  fi  è Tempre  pagata 
la  pena  di  ducati  cento  a verfura  , quando  colla  coltura  fiafi  ri- 
flretta  la  {labilità  larghezza  di  paffi  feffanta. 

8.  Gli  aggravj  de’ poveri  Agricoltori  erano  collantemen- 
te prodotti  dalla  fola  negligenza , o malizia  degli  Agrimenfori , 
e de’ Subalterni  desinati  pel  generale  compaflo  de’ feminati  ; giac- 
ché non  folo  fi  è differita  la  mifura  fino  al  tempo  della  melile, 
con  tenerli  occulte  le  relazioni  fino  al  punto  della  difcufiìone , 
dilatata  pel  mefe  di  A golfo  ; ma  di  vantaggio  la  precipitanza 
tifata  neH’cfame,  non  dava  luogo  ai  coloni  di  giuftificare  l’at- 
tenzione, con  cui  la  femina  fi  era  efeguita , per  i finenti  re  gli  equi- 
voci fparfi  dagli  Agrimenfori  impegnati  ad  afficurarc  la  efazione 
delle  diete  ; anzi  la  pratica  adottata , di  non  fofpenderfi  per  qua- 
lunque eccezione  il  pagamento  della  pena , dopo  che  fi  era  fatta 
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la  condanna,  moltiplicava  il  danno  de’ più  poveri  Agricoltori, 
fpellò  condannati,  fenza  fentirfi  le  loro  piu  chiare  giudifìca- 
zioni , e col  Colo  appoggio  delle  alleni  ve  degli  fteffi  accufatori. 
Perciò  i Minidri  più  accorti,  ed  efatti  non  hanno  mai  riputa- 
te infallibili  le  relazioni  degli  Agcimenfori  ; e nello  efame 
hanno  ufata  una  particolare  diligenza  per  rifchiarare  la  verità, 
facilmente  alterata  fra  la  follecitudine , e la  confinone , con  cui 
anche  da’ più  probi  fuole  efeguirfi  la  mifura  de’  fcminati  ; anzi 
fpcflb  fi  è punita  la  malizia  degli  deffi  Agrimenfori  , carican- 
do a loro  danno  quella  pena , che  non  potea  efeguirfi  contro 
de’  coloni . Le  continue  llrepitofe  liti  nate  per  1’  edizione  delle 
pene  del  difordine  hanno  negli  ultimi  tempi  obbligati  i Miniftri 
dedinati  al  governo  della  Dogana,  di  efaminarc  colla  maggio- 
re attenzione  gli  efpofti  abufi;  onde  per  ravvivare  l’antica  più 
ragionevole  economia,  non  folo  fi  è divifa  la  commiffione  del 
compatio  generale  in  tre  diverfi  Ripartimenti , con  deilinarfi  in 
ciafcuno  un  Subalterno , e vari  Agrimenfori  ; ma  di  vantaggio  fi  è 
ftabilito , di  doverli  nella  mifura  de’ feminati .,  o delle  Mezzani 
mettere  Tempre  in  confronto  i regillri  degli  affitti  delle  terre 
Fidali , e gli  atti  della  generale  Reintegrazione  , co’  quali  fi 
trova  defignata  in  ogni  Feudo  la  quantità,  che  in  ciafcuno  anno 
deve  occuparti  colla  femina,  fenza  tenerli  conto  delle  partico- 
lari private  divifioni,  fatte  per  comodo  de’ foli  coloni  , o Pa- 
llori, che  fono  totalmente  ignote  alla  Dogana;  affinchè  verifi- 
cato l’ eccello  fi  pollano  obbligare  indiftintamente  tutti  i coloni  al 
pagamento  della  ftabilita  pena,  a proporzione  delia  quantità  da 
ciafcuno  feminata  , redando  fempre  illefo  il  privilegio  Fifcale 
della  folidità , e le  particolari  ragioni  degli  Agricoltori  più  efat- 
ti, contra  i veri  autori  degli  eccelli  liquidati  , per  ricevere  il 
giudo  compenfo  della  pena  pagata  al  Fido.  Si  è pure  cercato 
di  obbligare  gli  Affittatori  delle  terre  Fifcali  , ed  i pofleflòri 
delle  Portate  ad  efcguire  la  coltura  , e femina  di  quei  fondi  ; 
affinchè  le  raccolte  riufcìlTero  più  abbondanti  ; ma  le  la  fupre- 
ma  autorità  del  Gloriofo  MONARCA  non  ravviva  1’  oll’er- 
vanza  delle  antiche  economiche  leggi  della  Dogana  , la  Pado- 
rizia , e l’ Agricoltura  non  faranno  mai  ridotte  al  primitivo  per- 
fetto equilibrio.  K k 2 IJm- 
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IJlruiioni  , che  fi  dovranno  o [ferrare  dalli  Commrffarj  dejlinati  a Com- 
prare li  di/ordini  fatti  nelìi  Tcrritorj  affittati  dalla  Regia  Corte , 
ed  anco  nelle  Majferie  ordinarie , quaìiji  debbano  afferrare  anche 
dallo  Scrivano,  Attitante,  e Comparatore  . 

IN  primis  efli  Corrmiflarj  debbano  efpedire  , e fare  efpedire  le  citazioni 
alli  Malfari  deili  territorj , e feminati , ed  infieme  alli  Locati  delie  Lo- 
cazioni , dove  faranno  i predetti  territorj  , e feminati , e con  intervento  di 
quelli  facciano  fare  l’intiero  compaffo , confiringendo  juris , & fatti  reme- 
dii s opportuni  i Locati  all'  intervento  , che  faranno  intervenire  almeno  alcu- 
no di  loro,  ovvero  alcuni  Gargari  di  effi  Locati  , e non  comparendo  det- 
ti Malfari  procedano  in  loro  contumacia , quali  s’  intenda  per  la  femplice 
relazione  nello  triduo  expedlato  , ma  che  fiano  obbligati  comparire  nella 
giornata  aflignata , e nella  feguente,  in  fino  all’ effettuai  compaffo. 

Item  fi  ordinerà  in  dette  citazioni  alli  predetti  Malfari , feti  loro  Cu- 
ratoli,  e Fattori,  che  vi  debbiano  prefentare  nota  in  fcriptis,  rivelandola 
quantità  delti  territorj  e feminati , che  tengono  tanto  nelle  terre  affittate 
dalla  Regia  Corte,  quanto  delle  altre  Malterie  ordinarie,  dichiarando  quan- 
to pofleggono , di  che  qualità , che  forte  di  vittovagiie  vi  tengono  femina- 
te  , in  che  luoghi , e Polle , imponendoli  pena  di  perdere  detti  feminati , 
per  devolverfi  alla  Regia  Corte*  ogni  volta  che  lafccranno  di  rivelarli, 
oltre  la  pena  del  difordine . 

Item  al  tempo  di  detto  Compaffo , ed  efplicata  diligenza  fe  informe- 
ranno fe  vi  foffero  di  fondini  nelle  Malterie  vecchie,  ed  ordinarie,  non  fo- 
to fi  averanno  li  Malfari  difordinanti , non  lalciando  vacua  la  debita  quan- 
tità ; ma  ancora  fe  averanno  rotti  li  faldi  , allargandoli  fora  delle  dette 
toro  Mafferie,  e di  quefto  fe  ne  farà  nota,  e relazione  per  compaffo  a 
parte , r.on  intricandolo  con  li  compafsi  degli  altri  territorj  deiia  Re- 
gia Corte  . 

Item  non  folamente  compatteranno,  e faranno  nota , e relazione  diffin- 
ta  dei  territorj  , dove  fi  troveranno  li  difordini  , ma  faranno  rifletta 
rota  , e relazione  difìinta  di  tutti  i territorj  predetti , ancorché  non  fi  ci 
ritrovafie  difordine  , perchè  fi  fappia  dall’effètto  di  detto  compaffo  la  quan- 
tità , che  realmente  poffedono , e averanno  rivelato , e dimoltrato , proce- 
dfndo  a compaffare  tutta  la  quantità  affilata,  e confegnata  , ancorché  non 
fi  ritrovane  frminata;  ed  in  cafo  di  ritrovarla  difettiva  , e manco  della 
confegnazione  fatta,  cofi Tingeranno  li  Malfari , toro  Curatoli,  e Fattori  a di- 
mo finire  quella  pane , che  mancherà  , procurando  inforraarver.e  per  altra 
via  in  ogni  modo , che  non  fucceda  fraude  in  danno  della  Regia  Corte , e 
de’  Locati . 

Item  avvertiranno  nel  fare  di  detto  compaffo  fi  ci  ufi  ogni  efatta  di- 
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ligenza,  ed  ogni  fettinuna  fenza  altra  dilazione  ne  debbiano  mandare  la 
nota  , e relazione  intiera  di  quanto  fuccederà  in  quella  Regia  Dogana 
acciò  vifte , fi  polla  procedere  contro  li  difordinanti , e controventori  , a 
quanto  farà  necefi'ario , o che  trovino , o non  vi  fia  difordine  . 

ltcm  detto  compattò  da  farli  nel  modo , ut  fupra , oltre  la  relazione , 
e rota  da  farti  dal  Commiliario  , o Compattatore  , il  quale  debba  fare  la 
pianta  pezza  per  pezza,  fenza  dilazione,  e lènza  palfarc  a nuovo  coropaf- 
fo  prima  di  avere  fatta  la  debita  pianta:  lì  fari  nell’iftefTo  tempo  la  nota  , 
e defcnzione  limile  dall’  attitante , fcu  Scrivano , perchè  fe  ne  polla  cavare 
la  deb  ta  comprovazione  , avvertendovi  che  in  ciò  non  li  ufi  negligenza , 
o difcuuo  , perchè  fi  procederà  contro  elfo  Scrivano  alla  conveniente 
dimoftrazione . 

Item  avvertiranno  che  detti  compafsi  fi  facciano  dall’  ifteffo  compaf- 
fatore aliegnatoli  in  commtlfione  , e non  da  altro , e detta  nota  fi  faccia 
dall’ ilfelio  Scrivano  fimiimente  sdegnato , e non  da  altro  , quali  non  pof- 
fono , nè  debbano  lotto  pena  della  Regia  difgrazia  , procedere  al  compaflò 
in  modo  alcuno , in  attenta  del  Commilfario  delti  nato  in  cialcuna  paranza , 
il  quale  volano , che  non  polla  , uè  debba  far  procedere  a detto  compaflò 
in  lua  aflenza  . 

Item  avvertiranno  di  far  compaflare  non  folamente  la  parte  dei  feltri- 
nari,  e muefe  conlegnata  per  coltura,  ma  ancora  la  parte  della  Mezzana , 
per  vederli  tutto  quci.o,  che  di  più  fufle  flato  occupato  . 

Item  perchè  può  fuccedere  , che  alcuna  perfoua  abbia  occupata  alcuna 
pene  dei  regj  ei  bzggi , rompendoli , e feminandoli , fenza  averii  affittati , 
e lènza  che  li  liano  flati  confegoati , fimiimente  li  potrà  compaflare  , e 
pigliare  nota  , nt  fupra  . 

Item  detti  Commiflarj  con  la  copia  in  mano  degli  affitti  , e confe- 
gnazioni , ed  anco  della  Regia  Reintegrazione,  quale  fi  aflegna,  debbano 
ricor.ofcere  tutte  le  linee,  e diretture , che  faranno  fcritte  in  detta  copia, 
e r trovando  alcuna  quantità  di  territori  occupati  fuori  dette  linee , diritture,  , 
e titoli , quelle  diferiverete  diftintamente  della  quantità , che  farà , e li 
porrete  in  difordine  , come  territorio  occupato  in  faldo. 

lrem  compatteranno  tutte  le  portate  delle  Matterie  vecchie , tanto  il 
Vacante , quanto  il  pieno , trovando  , che  fia  maggiore  il  tutto  occupato , 
che  il  vacuo,  noteranno  la  quantità,  che  farà,  e li  poneranoo  in  difordine, 
avvertendo  di  compaflare  tutte  le  pezze  efi  (tintamente  , con  deciarare  la 
quantità  di  efse  , e cori  anco  tutto  il  vacante , e deciarare , fe  fono  Annoo- 
chiariche  , Reftoppie  , o Maeli . 

Item  compasseranno  tutte  le  Mezzane , che  ritroveranno  in  dette 
Mafserie  vecchie , con  ordinare , che  in  quelle  abbiano  a fare  !e  procefe , 
e trova  odono,  che  fiano  di  maggior  quantità  di  quelle,  che  flanno  notate 
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in  detti  Reintegrazione , e che  U compete  , li  poneranno  in  difordine . 

Jtem  li  dà  avvertimento  finalmente  ad  etti  Commiliurj  , che  occor- 
rendo nel  compafsare  in  campagna  alcuna  differenza  tra  Miliari , e Locati , 
© altrimenti,  che  non  lì  potefse  procedere  al  compafso  con  la  (critturg 
«(segnata  nel  modo,  che  fi  conviene,  lenii  la  p refenda  noftra,  per  togliere 
ogni  difficoltà , ne  debbiano  Cubito  dare  avvilo  in  Dogana  , acciò  ricercan- 
dolo il  calo , polliamo  andarvi  di  perfona  , ovvero  lare  alcra  provinone, 
•come  ne  parerà  necefsario  , e di  giultizia  ; le  quali  lltruzioni  nel  modo  di 
Copra  vo'erao  »’ abbiano  daofservare  inviolabilmente,  e noa  fi  facci  il  con- 
trario, per  quinto  fi  h3  cara  la  grazia  Regia  , e Cotto  pena  di  docari 
•mille  . Datura  Fogi*  die  07.  memìs  Februarìi  1 5^9.  - Octavius  de 
Piccole! li»  - (1)  FranciCcus  Filefiu*  Aélorum  Magilier  - Regiliro  di  quello 
anno  fot.  43.  a 45. 


PHILIPPUS  DEI  GRATIA  REX  &c. 

MAgnifiee  Vir  - Regie  Confiliari  Fidelis  dilccfiiffime  - Avendomo  vi- 
lla l’ infrnfcritta  voftra  del  tenor  Ceguente  — Lccellentilfimo  Signo- 
re — E’  fiato  antico  fide  di  quella  Dog  ma  , e così  anche  deciCo  con 
yiù  decreti  , e provifioni  della  Regia  Cimerà,  ed  in  particolare  neu’ an- 
no 1 597. , che  li  Malfari  di  Campo,  che  commettelfero  diCordini  in  lèmi- 
nare  maggiore  quantità  di  Terre  di  quelle,  che  allietano  dalla  Regia  Cor- 
te , dovettero  pagare  per  ragione  di  [iena  ducati  Cei  per  verlura  , ducati 
quattro , che  importarla  l’ affitto  conforme  per  ii  panato  fi  olCervava  a 
cagione  di  ducati  0: tanta  il  Cario  , ed  altri  ducati  due  al  li  Locati  fimil- 
mente  per  cialcheduna  verCura  per  la  emenda  del  danno  dell’ erbaggi  , che 
mon  hanno  polCeduto,  ed  ancorché  quello  Itile  anticamente  fi  è Tempre  prati- 
cato in  quella  Dogana  da  molti  anni  a quella  parte  fi  è introdotto  un 
abuCo  molto  pregiudiziale  al  Cervizio  di  S.  M. , perché  in  diverfi  compalfi 
fatti  , efleudofi  ritrovati  molti  dilòrdini  in  loco  di  condannare  li  Di lordi- 
nanti  alla  predetta  pena , li  Miniftri  , che  prò  tempori  Cono  Itaci  al  Go- 
verno di  quefta  Dogana  hanno  ricevuto  l’affitto  di  dette  terre  occupate, 
<011  clauCola  citra  pregiudizio  delie  pene  ir.corCe,  lènza  procedere  poi  più 
•oltre  nella  condannazione , tantocchè  fino  all’  anno  pattato  il  Sig.  Reggen- 
te Galeota , che  fia  in  Cielo,  dopo  fatti  li  compatti,  e trovato  il  dilordi- 
ne,  ammife  li  Difordinanti  all’affitto  con  1’  riletta  riferba  delle  ragioni  del 

Fi- 

{l)  Quelli  era  Uditore  detta  Drgena  , -e  regolava  gli  affari  per  f affenia  del  De - 
geniere  Marcheje  di  taduia . 


Digitized  by  Google 


BELLA  PENA  DEL  DISORDINE.  z6$ 

fiCco,  tutto  che  i)  tempo  era  molto  avanti  . In  queft’jrmo  dopo  il  mio 
arrivo  qui  avendo  prefemito,  che  ci  erano  molti  difordini  nelle  Mafierie 
di  Campo  , feci  ufcire  il  compatto  , con  andarvi  io  di  perfona  con  1’  altri 
Mirrftri  di  quello  Tribunale,  ed  alcuni  delT  Udienza  Provinciale  , perchè 
maggiormente  fi  accertafi'e  il  fcrvizio  , ed  in  effetto  li  fono  ritrovati  fopra 
cento  cinquanta  carri  di  difordini  in  feminati , e maefe  più  dell’  affitti , e 
la  maggior  parte  de’ Titolati,  e pcrfone  qualificate;  e volendo  procedere 
alla  condannazione  delle  prel'critte  pene  , fono  venuti  la  maggior  parte  di 
eflì  a fare  li  affitti , che  febbene  è fiato  con  utile  notabile  del  Reai  Patti. 
mon:o,  e non  è fiato  poco  a rifpetto  di  alcuni  Poderofi , che  mai  fi  han» 
no  po!Tu*o  ridurre  a tal  fegno,  con  tutto  quello  mi  pareva  cofa  molto  giu- 
fia,  ed  efemplare  di  condannarli  alle  prefcritte  pene  per  efsere  venuti  ro> 
Eziofamente  a fare  l’affitto  dopo  compafsato,  e ritrovato  il  difordinc;  ma 
per  efserfi  oppofta  l’ofservanza  predetta,  e per  1’ riempio  dell’anno  pulsa- 
to , che  ho  riferito  in  tempo  di  detto  Signor  Reggente  , mi  è parlò  a rice- 
vere l’affitto  coll’iftefsa  claufola  , però  con  appuntamento  nel  decreto  di 
fare  a V.  Fcc.  Relazione,  foprafedendo  lino  alla  fua  rifpofta,  del  danno  no- 
tabile che  da  quello  abufo  fi  là  al  fervizio  di  S.  M. , che  febbene  l’ ha  cau- 
fato  l’equità,  e dolcezza  grande  delli  Miniftri  , che  hanno  governato,  ad 
ogni  modo  ftimo,  che  abbi  neceflità  di  rimedio;  perchè  altrimenti  fra  p> 
co  tempo  ci  faranno  pochiflimi  affitti,  e le  Terre  della  Regia  Corte  faran- 
no occupate  francamente  fenza  pagamento  ; poiché  vedendo  i Mafsari , che 
non  hanno  da  efsere  condannati  a pena  alcuna  , e che  a)  peggio  in  ogni 
tempo  fe  li  hanno  da  ammettere  li  affitti  , con  molta  faciltà  ù ammiran- 
do a fare  difordini,  e a feminare  fenza  fare  affitti,  confperanza,  che  non 
fi  habbi  da  far  compafso  ogni  anno,  o pure  di  celare  il  difordinc  lubor- 
nando  il  Commifsario,  che  fi  manda  per  il  Compatto,  che  è molto  facile 
quando  fi  mandano  per  elfi  peritine  ordinarie,  ed  alla  peggio  quando  que- 
llo non  li  riefee  di  efsere  ammattì  all' affitto  fenz’ altro  imerefse;  ed  efstn- 
do  quello  un  partito  in  che  fi  arrilchiano  a guadagnar  molto,  ed  a perder 
poco,  o niente,  chiaro  fta,  che  volentieri  li  ci  attaccheranno  ; oltrecchè 
è cofa  di  grandittìma  confiderazioae,  che  in  quello  cafo  di  ammettere  l’af- 
fitto dopo  il  difordine,  S.  M.  non  foiamence'  rimetta  la  pena,  ed  anco  quel- 
lo, che  importa  d’affitto,  conforme  l’antico  valore  di  ducati  ottanta  il 
Carro  più  di  quello  , che  fi  là  oggi  a ducati  cinquantacinque;  che  tutto 
quefto  fi  potria  forfè  in  qualche  tempo  dilfimulare  per  la  poco  opulenza 
de’  Mafsari , e per  il  poco  valore  delli  grani  , ed  orzi  ; ma  che  ancora  fi 
rimetta  1’  emenda  deili  Locati , in  che  viene  notoriamente  intercisati  la  Corte 
che  per  detta  remiflìone  ha  da  far  buono  alli  detti  Locati  ducati  15.  44. 
per  Carro , ftante  1’  affitto  po/l  locatìonem  , oltre  del  danno  di  etti  Loca- 
ti per  quello , che  l’ importarla  più  1’  emenda  a ragione  di  ducati  quaranta 
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per  Carro;  quefto  pare  cofa  affatto  ingiulh , e che  dia  occafione  di  rice- 
vere danno  la  Corte , e li  Locati  dell'  eccefso , ed  occupazione , che  fanno 
li  Mafsari:  il  rimedio  che  fi  potria  applicare  a quelto  abu  lo , ed  interefse 
del  Keal  Patrimonio , fe  pure  V.  Ecc.  cosi  lo  filmerà  conveniente , faria , 
che  gli  affitti  fi  ricevei  sero  per  tutto  li  20.  di  Gennaro  , perchè  fino  a 
quel  tempo  ad  fammum  può  durare  la  feimna,  e non  più  Oltre,  e che  fi- 
nito detto  tempo,  fi  facelse  il  Compaio  da  M.mfiri,  e perlone  di  qualità; 
e che  trovandoli  difordine  in  quallivoglia  Maceria  da  un  Carro  almeno , o 
più  invioiabiimente  fi  eligga  1 aditto , pena , ed  emenda , conforme  1’  anti- 
co ftile,  ed  ofservatua,  ed  efsendo  meno  di  un  Carro  fi  potei  se  ammette- 
re l’aifitto  fenz’  altra  pena,  che  di  pagare  1’  emenda  delli  Locati,  perchè 
elsendo  in  poca  quantità  di  ver  ture  può  dubitarli , che  non  vi  fi  a fiata  ma- 
lizia , e che  fu  fiata  per  errore  di  mifura,  o di  quelli  , che  hanno  ferai- 
nato  . Che  è quanto  mi  è parlò  necelsario  per  fervizio  di  S.  M.  di  rappre- 
fentare  a V.  Ecc.,  acp.ò  tonuderato  il  tutto,  fia  fervila  dare  gli  ordini, 
che  più  pareranno  alla  prudenza  di  V.  E. , le  cui  man  bacio  con  ogni  ri- 
verenza. Foggia  li  30.  Maggio  1646.  - li.uftrifs.  , ed  Ecceilcnt.fs.  S'g. 
Creati  obligaiitfimi  - Di  V.  Ecc.  --  D.  Anomale  Mo.es  - Anton.o  Capo- 
bianco  - in  rilpolta  de,la  quale  ci  è pano  farvi  la  premute  per  la  quaie 
vi  duerno,  ed  ordinumo,  che  debbiate  el'eguire  , e fare  efega  re  il  patere 
per  voi  dato  in  detta  materia,  conforme  per  u detta  voftra  ci  avete  rap- 
prefentato  per  fervuto,  cd  utile  deila  prefata  Maelti  , e della  fua  Regia 
Corte,  cne  caie  è notila  volontà  . Datura  Neapoii  die  nona  mentis  Juuiì 
1046.  - E1  Duque  d Arcos  — Vidit  Zuua  Regens  -•  Vidit  Caraccio.us  Re- 
gens ~ Vidit  baiifencius  Kegens  - Vidit  Capicius  Latro  Regens  - Dottor 
Coppula  SeciManus. 

Si  conferì originalmente  nel  fecondo  Tomo  fot.  5 66.  567. 
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CAPITOLO  xm. 

Del  particolare  concime  dille  Terre  di  Puglia . 

$.  1.  T ’Ufo  d’ ingraflare  la  terra  ha  fatto  Tempre  il  maggio- 
I j re  più  ficuro  vantaggio  degli  Agricoltori  : con  quella 
diligenza  fi  corriggono  i difetti  della  coltivazione , e fi  modifi- 
cano le  contrarietà  delle  ltagioni  . Ma  ficcome  i concimi  fono 
di  diverfa  fpecie,  e fpcfio  producono  contrari  effetti  ; così  de- 
vefi  efaminare  colla  maggiore  attenzione  la  qualità , e la  forza  di 
ciafcuna,  per  adattarla  alla  particolare  natura  della  terra  , che 
fi  vuole  migliorare . 1 più  accorti  Agricoltori  hanno  ollèrvato  , 
che  il  letame  delle  pecore,  raccolto  negli  ovili  , fia  pel  fuo 
naturai  calore  adattato  a fecondare  le  fole  terre  fredde  di  una 
mediocre  fortezza  ; e che  all’  incontro  la  maniera  più  utile  , e 
ficura  di  ufare  quel  concime  fia  quella  di  mantenere  le  lìelfie 
pecore  per  lungo  tempo  a pafcere,  e dimorare  ne’ campi  , che 
lì  vogliono  migliorare  ; acciocché  l’ orina , e gli  altri  efcrementi  fi 
unifcano  inl'rnlibil mente  colla  terra  , lenza  temerli  il  danno, 
che  può  produrre  la  ftraordinaria  eccellìva  fermentazione  pro- 
mofia  dal  calore  del  letame  degli  ovili  , fparfo  nella  fuperficie 
de’  campi , forfè  anche  in  tempo  inopportuno . Per  quelle  olìer- 
vazioni  gli  Agricoltori  Pugliefi  , che  nell’anno  1551.  furono 
afcoltati  dal  Viceré  Toledo,  per  rettificare  la riabilita economìa 
della  coltura  delle  rr aliene  di  Portata  , perfuafero  i Supremi 
Miniflri  del  Collaterale  Configlio  , e della  Camera  ad  ordina- 
re , che  la  femina  dovelfe  collantemente  farli  nelle  terre  ripo- 
fate , ed  Sgraffiate  del  folo  continuato  pafcolo  delle  pecore  con- 
cerie in  Dogana,  permettendoli  di  variare  in  ogni  triennio  la 
coltura,  per  preparare  le  Magge  fi  , ed  efeguire  la  femina  nella 
parte  rimalìa  incolta,  ed  in  ripofo.  Ma  dopo  che  l’ampliazio- 
ne  della  femina,  fatta  cogli  affitti  delle  terre  Fifcali,  non  per- 
mettea  la  lìabihta  triennale  variazione  , furono  in  Dogana  in- 
T.  III.  L 1 tre- 
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trodotti  i temporanei  ripofi  delle  fteffe  matterie  di  Portata  ; af- 
finchè col  Continuato  paicolo  delle  pecore , le  terre  acquiftafle- 
ro  la  fecondità  prodotta  dal  concime  . Allora  il  fuolo  formato 
dallo  ftabbio  nelle  varie  Pojle , fparfe  nelle  Locazioni , era  gclo- 
famente  mantenuto  intero  pel  più  comodo  ricovero  delle  greg- 
gi , ed  i fattori  erano  ficuri  di  trovarle  collantemente  illefe , 
ed  intatte  ; giacché  gli  Agricoltori  non  erano  entrati  nell’  im- 
pegno di  raccogliere  quel  letame , per  ingraliare  le  contigue  ter- 
re dettinate  alla  femina , ed  erano  coutenti  del  folo  beneficio 
prodotto  dal  pafcolo , e dalla  permanenza  delle  pecore , che  nella 
primavera  con  facilità  fi  laccano  trattenere , nelle  ore  del  ripofo 
delia  notte , e del  giorno , nelle  flette  terre  Nocchiariche  , dove 
fono  rittrette  fra  le  reti , particolarmente  ufate  da’  Fattori , an- 
che ne’ tempi  di  Varronc  . Quella  pratica  iacea  credere  inutile, 
e forfè  anche  dannofa  la  ttraordinaria  fatica  di  raccogliere , e 
trafportare  il  letame  dalle  Pojle  ne’  campi  per  ifpargeilo  nella 
fuperfìcie , prima  della  coltura  . Forfè  fi  temea  , che  nell’  adu- 
lto clima  delia  Puglia,  lo  ttraordinario  calore  di  quel  con- 
cime potette  avanzare  la  fermentazione  fino  al  punto  di  nuo- 
cere ai  ieminati  : ma  quando  la  diverfa  qualità  delle  terre  , e 
le  particolari  circofianze  de’  luoghi  fecero  fvanire  quel  timo- 
re , gli  Agricoltori  più  diligenti  godeano  la  libertà  di  ufare 
quel  concime , e gli  lleffi  Fattori  permettevano  con  piacere  di 
far  raccogliere  fuperficialmente  nelle  defignate  Pojle  il  letame 
più  fretto,  con  ulàrfi  la  diligenza  di  lattiare  fempre  intatto, 
ed  illefo  il  fuolo  più  antico , neceflario  al  comodo  ricovero  del- 
le pecore.  Perciò  fra  le  pallate  difgrazie  della  Dogana,  le  fre- 
guenti  doglianze  de’  Locati  non  riguardarono  mai  il  devafta- 
niento  nelle  Pojle , fatto  collo  irregolare  fcavo  dello  ftabbio . 

$.  2.  Ma  la  generale  ttarfezza  delle  legna  , che  vi  è nei 
piani  della  Puglia  , e la  collante  fperienza  di  e fiere  lo  ftabbio 
delle  pecore  molto  atto  a foftenere  il  fuoco  , dopo  che  colla 
forza  del  Sole  fi  è dilTecato  , e divifo  in  matte  di  mediocre 
grandezza,  diede  motivo  al  devaftamento  delle  Pojle  ; allorché 
fu  in  que’  luoghi  introdotta  la  confettura  del  Salnitro , che  li  fa 
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afiolutamente  a forza  di  fuoco  ; giacché  per  fupplire  a quello 
bifògno  fi  dovcano  fcroftare  dall’antico  fuolo  di  quegli  ovili  le 
malie  del  letame  difi'eccato  ; onde  le  Pojìe  fpefio  perdevano  quella 
conneilione  , ed  egualità,  che  le  mantenea  coftantemente  alliut- 
tc  ne’ tempi  più  rigidi,  e piovofi  , ed  afficuravano  il  comodo 
ricovero  degli  animali.  1 Pallori,  per  impedire  il  maggior  dan- 
no , penfarono  di  follecitare  la  proibizione  dello  fcavo  dello 
fiabbio , fenza  far  diftinzione  di  quello  frefco  , e minuto , che 
fuperficialmente  fi  folea  raccogliere  dagli  Agricoltori , per  ifpar- 
gerlo  ne’ loro  campi,  dall’altro  difi'eccato,  e ridotto  in  piccole 
mafie  più  confitenti,  che  fi  dovea  bruciare  . Le  difgrazie  pro- 
dotte dalla  ftraorriinaria  rigidezza  dell’  Inverno  dell’  anno  1 745. 
fecero  meglio  conofcere  il  danno  ricevuto  dalle  greggi  dal  folo 
devafiamento  dell’antico  fuolo  delle  l’ojìe , formato  dallo  fiabbio; 
perciò  i Miniftri-,  deftinati  ad  eliminare  lo  fiato  della  Dogana, 
didiiararono  giufte  le  lagnanze  del  Comune  de’  Locati  , ed  im- 
plorarono dalla  fuprema  autorità  del  Principe  il  generale  rig> 
rofo  divieto  dello  fcavo  dello  fiabbio  nelle  varie  Pojìe  delle  J vo- 
cazioni di  Puglia , fenza  che  le  circoftanze  di  que’  tempi  avefiè- 
ro dato  luogo  a penfarc  più  efficaci  efpedienti  per  impedire  il 
danno  delle  greggi  , e fupplire  al  bifogno  del  fuoco,  ed  all’ in- 
giallò de’ campi.  Quelle  generali  rimoftranze  perfuafero  il  Glo- 
riofo  MONARCA  CATTOLICO  , che  felicemente  governava 
quelli  Regni,  di  ftabilire,  nel  Reai  Decreto  dell’  anno  1747., 
doverli  dalla  Dogana  generalmente  proibire  di  raccogliere  , o 
levare  il  letame  dalle  Pojìe  di  Puglia  , e di  rompere  l’ antico 
fuolo  con  qualunque  ilrrumento  di  ferro  , o di  legno  ; affinchè 
non  fi  privai, Irò  le  greggi  di  quel  necefiàrio  ricovero . Ma  per 
foltenere  quella  economìa  non  volle  quello  Augufio  MONAR- 
CA ftabilire  la  menoma  pena  , e lafciò  al  prudente  arbitrio  dei 
Minifiri  deftinati  al  Governo  di  quel  Reai  Patrimonio  di  rego- 
lare la  rafia  , e 1’  efecuzione  delle  pene , pel  maggior  vantaggio 
delle  Iteli';  indufirie . Fu  perciò  creduta  ballante  la  fola  multa 
pecuniaria,  per  foftenere  quella  proibizione , {'piegata  con  partico- 
lari bandi  penali;  fenza  che  fi  fofiè  mai  fatta  1’  importante  di- 
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finzione  fra  lo  fiabbio  più  frcfco , o polverofo  , raccolto  nella 
fuperficie  delle  Pojle  , e 1’  altro  difièccato  , ed  unito  in  mafie 
confidenti,  che  lì  debbono  fcrollare  dall’antico  fuolo,  per  ufo 
del  fuoco.  Ma  eflèndofi  i più  diligenti  Agricoltori  impegnati  a 
migliorare  con  quel  concime  le  terre  più  Iterili  , da’  Pallori  fi 
è Ibllecitata  la  rinnovazione  degli  editti  proibitivi, e la  efazionc 
delle  fiabilite  pene  pecuniarie  . Per  verificare  i trafgrelfori  fi  è 
la  fidato  all’  arbitrio  de’  Subalterni  di  efeguirlo  nelle  debite  forme 
giudiziali;  e quelli  fenza  mettere  nel  giudo  efame,fe  lo  fiabbio 
fiali  raccolto  nella  fola  fuperficie  , fenza  devaftarfi  il  fuolo , o 
fianti  fcroltate  le  mafie  più  confidenti,  diflèccate  dal  Sole,  han- 
no promolTa  la  perfecuzione  de’ poveri  Agricoltori  , per  fodisfa* 
re  la  propria  avidità;  onde  l’impegno  di  fodenere  quella  gene- 
rale proibizione,  in  vece  di  frenare,  ha  moltiplicato  il  devafla- 
mento  delle  Pojle , col  maggior  danno  delle  greggi  ; giacché  vo- 
lendo i più  accorti  tenere  occulta  quella  operazione , per  Sfug- 
gire il  rigore  de’ bandi  penali,  hanno  raccolto , ed  unito  lo  dab- 
bio , dopo  la  partenza  de’  Pafiori , fenza  ufare  la  neceffaria  at- 
tenzione di  confervare  l’egualità,  e la  conneffione  del  fuolo,  ne- 
eeflaria  pel  comodo  ricovero  degli  animali  ; tantoppiù  , che  la 
diverfa  maniera , tenuta  nel  raccogliere  quel  concime , non  gio- 
vava per  la  efenzione  della  pena . 

3.  La  premura  di  accreficcre  la  confettura  del  Salnitro , 
fatta  per  conto  del  Regio  Erario,  ha  refo  più  codante  il  bifo- 
gno  dello  ftabbio  , neceffario  per  fodenere  il  fuoco,  da  cui  di- 
pende nella  maggior  parte  quella  chimica  operazione  : ma  fic- 
come  dal  letame  più  fiottile  raccolto  nella  fuperficie  delle  Po- 
jle , non  potea  fperarfi  quel  vantaggio  ; così  gli  operar) , addetti 
alla  manipolazione  del  Salnitro , crederono  di  non  eflère  obbligati 
alla  ofi'ervanza  de’  bandi  proibitivi  della  Dogana , e devadavano 
indidintamente  gli  ovili  fparfi  nelle  Locazioni  di  Puglia , per  rac- 
cogliere le  mafie  più  confidenti,  e diflèccate  dalla  forza  del 
Sole;  giacché  quelle  poteano  unicamente  fodenere  la  defiderata 
forza,  ed  efficacia  del  fuoco.  Le  doglianze  de’ Pafiori  diedero 
motivo  al  frcfidentc  D.  Antonio  Belli  di  far  verificare  tutti  i per- 
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niciofi  fcavi,  fatti  dagli  operarj  del  Salnitro,  nel  tempo  di  diate , 
quando  .erano  allontanati  i Pallori  , e la  copiarne  premura  di 
unire  le  mafie  più  folide  di  quel  letame,  che  dovea  impiegarli 
al  fuoco  in  vece  delle  legna  . Pensò  poi  d'implorare  la  Supre- 
ma autorità  del  MONARCA  , per  mettere  un  giufto  freno  al 
devafiamento  delle  Pojle  ; perciò  non  folo  efpofè  il  grave  dan* 
no  della  Fafiorizia  prodotto  da  quegli  fcavi  , ma  fece  anche 
conofcere  ; che  lo  llaòbio  polverofo  non  era  ricercato  da  quegli 
operarj,  e che  le  mafie  piu  folide  erano  raccolte  unicamente  per 
rifparmiare  la  fpefa  delle  legna  , che  faceano  lo  ftefiò  effetto 
nella  confezione  de'  Salnitri  ; tanto  che  il  grave  danno  de'  Loca- 
ti nafcea  dal  folo  privato  utile  di  que’ conduttori . Quella  rimo- 
lìranza  diede  motivo  alla  Reale  determinazione  de’  2.  Agofto 
1758.,  con  cui  fu  dichiarato,  che  gli  operarj  del  Salnitro  fof- 
ièro  tenuti  alla  efatta  olfervanza  della  proibizione  dello  fcavo 
delle  Pojle , ilabilita  nel  Reai  decreto  dell’anno  174.7.  , con  go- 
der folamente  la  libertà  di  raccogliere  colle  mani,  fenza  qua- 
lunque altro  i finimento  il  folo  ilabio  polverofo , rimaflo  nella  fu- 
perfitie.  Ma  ficcome  queflo  non  potea  fùpplire  al  bifogno  del 
fuoco,  così  dal  Direttore  di  quel  Reale  Arreniamento  fu  propo- 
llo allo  delio  SOVRANO  l’efpediente  di  doverti  raccogliere  lo 
fhbbio  coll’  intelligenza  degli  fteffi  Tafiori,  o coll'  aflìtlenza  de- 
gli Ufficiali  de’  luoghi  , perchè  fi  evitafie  il  devafiamento  delle 
Pojle;  onde,  coll’altra  Sovrana  determinazione  de’  17.  Ottobre 
1758.,  fu  prevenuto  allo  ftefiò  Prefidente  Belli  di  far  ofiervare 
una  di  quelle  maniere,  col  permettere  agli  operarj  del  Salnitro 
la  provifla  dello  ftabio,  ufato  m luogo  delle  legna  in  quella 
chimica  operazione.  Col  pattare  del  tempo  j particolari  affitta- 
.tori  hanno  cercato  di  efentarfi  dalla  ftabilita  foggezione , con  far 
raccogliere  furtivamente  lo  ftabbio  dopo  la  partenza  de’ Locati  ; 
affinchè  potettero  meglio  provvedere  al  bifogno  del  fuoco  , fa- 
cendo fcavare  le  matte  più  folide,  e diffeccate,  fenza- offervare 
la  ftabilita  particolare  dilingenza , direna  ad  impedire  il  mag- 
gior danno  delle  greggi . Quindi  non  fono  ceffate  le  lagnanze  de’ 
Pallori  ; e febbene  in  varie  occafioni  la  clemenza  del  SOVRA- 
NO 
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NO  abbia  inculcata  l’oflcrvanza  delle  antiche  proibizioni,  con 
permettere  a’  foli  operar]  del  Salnitro  di  raccogliere  lo  ftabbio  con 
iftromenti  di  legno  , atti  a radere  la  parte  fuperficiale  delle 
Pojie  ; pure  per  diedi  trafeurate  le  ottime  diligenze  llabilite  co’ 
Reali  ordini  dell’anno  1758.,  il  deva  da  mento , e lo  fcavo  ir- 
regolare , e furtivo  del  fuolo  non  fi  è mai  impedito  ; anche  per- 
chè gli  Agricoltori  fi  fono  maggiormente  impegnati  a far  ufo 
di  quel  concime , dove  manca  il  comodo  di  coltivare  le  terre 
ripofate.  Non  fi  fono  qucfti  feoraggiti  dal  vedere  collantemente , 
che  la  ficciti,  o la  Rè/ina  producono  maggior  danno  agemina- 
ti delle  terre  ingranate  ; perchè  quel  beneficio  fi  conferva  per 
più  anni , e diviene  anche  migliore , dopo  che  fi  è minorata  la 
primiera  ftraordinaria  fermentazione. 

§.  4.  11  più  antico  particolare  concime  ufato  dagli  Agri- 
coltori di  Puglia,  è quello  del  fuoco  delle  Rijloppie  , e degli 
altri  ccfpugli  fparfi  ne’  campi  ; giacché  relìando  quelli  di  (leccati 
dalla  ftraordinaria  forza  del  Sole,ne’mefi  di  Luglio,  ed  Agofto, 
con  facilità  fi  bruciano , fenza  che  fi  debba  foffrire  la  fatica  di 
fvcllerli  dalla  terra.  Quella  cenere  giova  nell’adufto  clima  del- 
la Puglia  più  degli  altri  concimi  ; perciò  fi  è fempre  collante- 
mente ufato  ; ma  ficcome  il  fuoco  potea  per  lo  ftraordinario 
empito  del  vento  comunicarli  con  facilità  , o alle  vettovaglie, 
che  nel  tempo  della  trebbia  fono  unite  nelle  aje  , o agli  altri 
contigui  luoghi  coverti  d’ alberi  , o riferbati  al  pafcolo  ; così 
con  due  fenfate  leggi  fatte  da  CARLO  I.  D’ ANGIO' , nell’ an- 
no ia8o. , colla  data  di  Lago  Penfile  ( luogo  pollo  nella  parte 
della  Provincia  di  Bafilicata  più  vicina  alla  Puglia  ) fu  ordina- 
to a’  Giuftizieri,  ed  Ufficiali  delle  Provincie  del  Regno  di  ufa- 
re  una  particolare  vigilanza,  perchè,  fecondo  l’antica  confuetu- 
dine , V incendio  delle  Rijloppie  non  lì  efeguilìe  prima  della  met- 
ta di  Agofto,  quando  foleano  trovarli  fgombre  le  aje  dalle  vit- 
tovaglie  raccolte . Ma  fe  in  qualunque  cafo  quel  fuoco  produ- 
cefle  danno  agli  altri  Agricoltori , gli  autori  dell’incendio  dovea- 
no  coftringerfi  prontamente  all’emenda,  ed  al  pagamento  della 
pena  Fifcale , che  dovea  elitre  eguale  al  danno , e quando  quelli 
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refi  afferò  occulti  , fi  obbligarono  le  Comunità,  nel  territorio 
delle  quali  era  feguito  l’incendio,  a foffrirc  l’emenda  del  danno. 
In  quelle  leggi  non  fi  parlò  dell’  altro  particolare  danno  , che 
il  fuoco  con  maggior  facilità  facea  negli  erbaggi  di  Puglia  ; giac- 
ché in  que’ tempi  la  Paftorizia  non  era  tanto  elìe fa  , nè  godei 
la  particolare  protezione  de’ SOVRANI:  ma  dopoché  dal  Glo- 
riofo.  ALFONSO  D’  ARAGONA  fu  riabilita  la  Dogana , 1’  ufo 
d’ incendiare  le  Rijìoppic , ed  i cefpugli  fu  conofciuto  dannofo  nel 
Reai  Tavoliere , per  la  particolare  continua  interfecazione  de’ luo- 
ghi coltivati  ,e  faldi,  che  rendea  facilifiìma  la  comunicazione  dell’ 
incendio,  e la  deflazione  de’pafcoli ,e  degli  ovili  fparli  per  quei 
valli  piani . Perciò  nelle  prime  Illruzioni  date  al  Doganiere 
Mmtluber  fu  in  termini  generali  fpiegata  la  proibizione  di  ufar- 
fì  il  fuoco  ne’ campi  di  Puglia;  e fu  efprelfamente  conferma- 
ta nelle  Grazie  dimandate  al  Monarca  FERDINANDO  I.  D’ 
ARAGONA,  ed  allTmperatore  CARLO  V. , con  eiferfi  nelle 
ultime  fpiegato  con  maggiore  chiarezza , di  dovere  la  proibizione 
comprendere  anche  l’incendio  delle  Rijoppie  per  tutti  i luoghi, 
dove  le  greggi  concorfe  in  Dogana  doveano  trovare  il  pafcolo 
vernino;  tantoché  nell’ Finizioni  date  al  Doganiere  d1  moro  dal 
Viceré  Toledo,  fu  fta'cilito , che  li  doveffe  in  ogn'anno  con 
particolare  editto  ripetere , e pubblicare  la  generale  proibizione 
dell’incendio  di  que’ campi,  colla  pena  della  vita. 

(J.  5.  Ma  nell’  ellèrfi  confermata  l’antica  economìa  della 
femina  nelle  Rijoppie , fu  conofeiuta  impropria  la  rigorofa  gene- 
rale proibizione  del  fuoco;  giacché  non  poteano  gli  Agricoltori 
coltivare  le  terre  coverte  da  quella  paglia,  e dall’ altre  erbe,  e 
cefpugli,  nati  nella  Primavera , lenza  ufare  necefiàriamente  l’ an- 
tico fide  ni  a d’incendiarie,  anche  per  accrefceme  la  fertilità  col 
mezzo  della  cenere . Perciò  i Minil’tri  delunati  al  governo  della 
Dogana  penfarono  di  moderare  ne’ bandi , annualmente  rinnovati, 
la  proibizione  del  fuoco,  col  permettere  agli  Agricoltori  l’incen- 
dio delle  Rijoppie,  dopo  la  metta  di  Agoito  ; colla  condizione 
di  doverli  ufare  ogni  maggior  diligenza,  perchè  il  fuoco  non  fi 
comunicali?  ai  contigui  erbaggi,  nè  faceflè  danno  agl’ altri  fon- 
di 
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di  de  particolari;  ed  affinchè  le  precauzioni  fiabilice  fofTero  e fat- 
tamente oiìervate,  furono  obbligati  gli  Agricoltori  a domandare, 
ed  ottenere  particolarmente  il  permeilo  dagli  Ufficiali  desinati 
a regolare  quella  nuova  economìa  ; fottoponendofi  i trafgreli'ori 
alla  emenda  del  danno , ed  alla  pena  di  once  cento . La  limita- 
zione del  tempo  fpelTo  riufciva  gravofa  agli  Agricoltori  Puglielì, 
che  rellavano  impediti  di  preparare  le  terre  per  la  femina, 
arandole  leggiermente  dopo  l’incendio,  azione  fpiegata  volgar- 
mente col  nome  di  arraffare  ; perciò  in  alcuni  anni  cercarono  al 
Viceré , ed  al  Tribunale  della  Camera  il  permeilo  di  anticipa- 
re nel  mefe  di  Luglio  il  fuoco  delle  Rijìoppie . Quella  difpenfa 
fi  accordava  con  cognizione  di  caufa  ; ma  nel  darli  a’Minillri 
della  Dogana  la  facoltà  di  anticipare  quelle  licenze,  furono  ag- 
giunte altre  cautele  per  evitare  i temuti  danni . Nel  celebre  ban- 
do del  Doganiere  Fabrizio  di  San  grò  fu  confermata  la  generale 
economìa  dell’  incendio  delle  Riftoppie , e furono  ripetute  le  llelVe  dili- 
genze flabilite  ne’  bandi  più  antichi  ; con  cflerfi  folo  aggiunta  la 
pena  della  Vita  pe’  Curatoli , e Garzoni  ; che  in  quella  operazione 
trafeuravano  le  precauzioni  ordinate,  o in  altra  maniera  facea- 
no  paflare  il  fuoco  ne’ contigui  erbaggi,  o negli  altri  particola- 
ri poderi.  Allora  tutti  gli  Ufficiali,  pofti  ne’ luoghi  del  Reai  Ta- 
voliere , doveano  particolarmente  invigilare  per  l’ efatta  offervan- 
za  di  que’ bandi,  colla  facoltà  di  ditlribuire  le  flabilite  licenze, 
e liquidare  i trafgreflori , per  dame  conto  alla  Dogana , riputa- 
ta Giudice  privativo  nella  efecuzione  delle  frabilite  pene  . Ne’ 
tempi  pofteriori  fi  credè  afiìcurare  la  più  efatta  ofiervanza  di 
quella  polizìa, col  deputare  in  ogn’anno  particolari  Ufficiali  col- 
la commiffione  di  regolare  1’  incendio  delle  Rijìoppie  , impedire 
il  danno  degl’  erbaggi , procedere  alla  carcerazione  de’  trafgredò- 
ri , e liquidare  i danni  commeffi , per  poterfi  poi  venire  dal  Tri- 
bunale all’  efecuzione  delle  flabilite  pene  . L’ ifpezione  di  quelli 
Ufficiali  non  era  limitata  nel  folo  recinto  delle  Locazioni  , Ri- 
fiorì , e Ràpofi  ordinar;;  ma  fi  efiendeva  in  tutti  gli  altri  luo- 
ghi , dove  erano  fituati  gli  erbaggi  flraordinarj  , che  annual- 
mente fi  afi'egnav3no  agli  animali  concorfi  in  Dogana. 
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6.  Fra  le  polle  riori  confufioni  della  Dogana , quelle  ge- 
nerali commiffioni  fpelfo  erano  vendute  a prezzi  eccellivi  , an- 
corché la  talìa  de' diritti  delle  licenze  folle  molto  moderata , re- 
golandoli dalla  quantità  delle  Rijìoppie  , che  fi  doveano  incen- 
diare, lenza  eccederli  i carlini  cinque,  per  qualunque  più  valla 
maileria;  porciù  i Subalterni  incaricati  non  li  prendevano  pena 
ri’  impedire  i danni  del  fuoco , ed  erano  fidamente  impegnati  a 
moltiplicare  anche  con  mezzi  illeciti  , i lucri  allignati  ; ed  i 
poveri  Agricoltori  de’ luoghi  più  lontani  non  di  rado  erano  op- 
preffi  dalle  di  loro  avanìe:  tanto  più,  che  la  fola  trafeuragine 
di  domandare  la  licenza  ballava, per  fare  ufare  da que' Commif- 
farj  tutti  i llraordinarj  rigori  de' giudizj  criminali.  Per  frenare 
quelli  abufi,  fu  prima  pretefo  dagli  Agricoltori  de' luoghi  polli 
fuori  del  recinto  del  Reai  Tavoliere  eh  non  elfere  obbligati  al- 
la ottervanza  de’  bandi  della  Dogana  ; e che  per  efecuzione  del- 
le leggi  di  CARLO  I.  CANGIO',  dopo  il  giorno  15.  di  Ago- 
fio  , doveano  godere' la  piena  libertà  d’ incendiare  le  Rijìoppie , 
con  reftare  foggetti  alli  foli  Giudici  ordinarj  , quando  feguilte 
qualche  danno.  Quella  oppofizione  fu  folìenuta  da’  Maghimi 
Provinciali;  ma  per  le  rimollranze  de’  Minilìri  della  Dogana, 
fu  dal  Viceré,  e dal  Tribunale  della  Camera  replicatamente 
.dichiarato,  che  la  materia  del  fuoco  delle  RiJloppie  era  della 
privativa  ifpezione  della  Dogana,  fenza  che  potefiè  prendervi 
ingerenza  qualunque  altro  Giudice  ; perchè  ognuno  dovea  do- 
mandare le  licenze  dai  Commilìàrj  defiinati;  affinchè  fi  olfervat 
fero  le  llabilite  precauzioni , dirette  ad  impedire  il  danno  degli 
erbaggi,  e degl’ altri  fondi  coltivati.  Nell’  elierfi  poi,  colla  Pram- 
matica del  V icerè  di  Aragona  , rifoluta  la  riforma  de’  varj  abufi 
introdotti  nell’economìa  della  Dogana,  fi  volle  anche  darecom- 
penfb  alle  doglianze  de’ poveri  Agricoltori,  per  l’ antiche  avanìe 
fofferte  da’  Commilìàrj  del  fuoco  delle  Rijìoppie  ; perciò  fu  efpref- 
famente  abolirà  la  pratica  della  fpedizione  delle  Commiffioni 
generali,  colla  legge  di  doverfi  foftenere  TolTervanza  della  proi- 
bizione del  fuoco,  per  procederli  ne’ foli  cali  particolari  alla  efecu- 
zione delle  fiabilite  pene  contra  de’trafgreilòri.  In  ogni  anno  fi 
T.  III.  M m è dal- 
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è dalla  Dogana  collantemente  rinnovato  il  bando  proibitivo  del 
fuoco  delle  Rijoppie  ; ripetendoli  Tempre  le  Hello  condizioni 
■efprelTe  negli  altri  più  antichi per  T obbligo  di  dimandare  in 
ogni  tempo  la  licenza,  ed  ufare  le  ftabilite  cautele,  dirette  ad 
•impedire  il  danno  degli  erbaggi,  e degli  altri  fondi  privati. 
Spello  ad  iftanzade’  Locati , e di  altri  intereirati  fi  è procedu- 
-Xo , contro  degli  trafgrclfori , per  l’emenda  del  danno,  e per  T 
efctuaione  delle  lìabilite  pene  pecuniarie . Si  pubblica  quel  ban- 
do nel  recinto  del  Reai  Tavoliere , e nelle  Provincie  di  Bari, 
Lecci,  BjJUkjim,  e Principato,  dove  fono  fparfi  gli  erbaggi  lira- 
ordinari  , occupati  dalle  greggi  concorfe  in  Dogana  ; nè  mai  fi 
è permeilo  agli  altri  Tribunali , o Giudici  otdinarj  di  prendere 
ingerenza  in  quella  particolare  economia.  Tutti  gii  Agricoltori 
di  quei  luoghi  fono  fiati  Tempre  nel  prccifo  obbligo  di  ottenere 
dalla  Dogana  le  particolari  licenze , nelle  quali  fi  fpiega  la  ma- 
niera , con  cui  devcfi  eleguire  1*  incendio  delle  Rilloppie , ed 
ognuno  ha  pagate  con  piacere  le  ftabilite  moderate  fportule , 
che  fono  adeguate  al  Segretario  del  Tribunale. 

5.  7.  Nei  primi  anni , che  quello  Regno,  fu  felicitato  dal- 
la defiderata  prefenza  del  proprio  MONARCA,  da  pochi  par- 
ticolari della  Provincia  di  JB.ni  fu  pretcfo , di  non  edere  obbli- 
gati alla  ofiervanza  dei  bandi  emanati  dalla  Dogana,  per  l’in- 
cendio delle  Rijìoppie,  per  godere  la  libertà  efpretià  nei  Capito- 
li dei  Sovrani  ANGIONI.  Su  quella  dimanda  fi  volle  fentire 
quel  Trefidente  Governatore , dal  quale  fu  informato  il  SOVRA- 
NO delle  antiche  leggi,  che  prefcriveano  la  rinnovazione  di  quei 
Bandi , ed  avcano  data  a quel  Tribunale  la  privativa  ifpezione 
dello  incendio  delle  Rijìoppie,  così  nel  recinto  del  Reai  Tavo- 
liere , che  negli  altri  luoghi  più  lontani  . Quindi  col  Reai  Di- 
fpaccio  de’ 13.  Marzo  dell’anno  1738.,  fu  dichiarato,  doverli 
alla  Dogana  confervare  la  privativa  giurisdizione  di  emanare  i 
bandi , permettere  il  fuoco  delle  Rijìoppie  , c procedere  contro 
degli  trafgreflori  ; ma  perchè  nella  cfecuzione  di  quelli  Sovra- 
ni ordini  nacquero  alcuni  dubbi  , fu  nuovamente  implorata  la 
Suprema  autorità  del  MONARCA  ; perchè  la  materia  rellaf- 
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fe  Alternata  , lenza  darli  luogo  a nuove  controverfie  . Dopo 
'un  più  maturo  efame  , coll’  altra  Sovrana  determinazione  de’ 
27.  Agofto  dello  ltelfo  anno  , fi  dichiarò  , che  1*  economia 
del  fuoco  delle  Rljioppie  folle  della  privativa  ifpezione  del- 
la Dogana  , così  nel  recinto  del  Reai  Tavoliere  , che  per 
gli  altri  luoghi , dove  fono  fparfi  gli  erbaggi  fìraordiuarj , occu- 
pati dagli  animali  dei  Locati , che  annualmente  fono  vifitati  dai 
Commillàrj  della  Controvenziont , volendoli , che  folamente  nei 
cali  di  elìèrfi  incendiate  le  Rijloppie  prima  del  tempo  j ftabilito 
nei  Capitoli  del  Re  CARLO  I.  D’ANGIO',  potettero  procede- 
re anche  i Giudici  ordinar)  contra  dei  trafgreliòri , quando  pre- 
venillero  gli  Ufficiali  della  Dogana  nella  cognizione  delle  cau- 
le , o non  vi  concorrelfe  il  danno  dei  Sudditi  di  Dogana . Que- 
fta  Reale  determinazione  fu  confermata  nell’anno  1746.,  allor- 
ché il  Prefide  della  Provincia  di  Tratti  volle  arrogarli  la  facoltà 
di  regolare  quella  economia  mitica  : divenne  perciò  Tempre  più 
certa  , ed  inalterabile  la  facoltà  del  Tribunale  della  Dogana , 
che  continua  l’ annuale  rinnovazione  de’  bandi , e la  fpedizione 
delle  ilabilite  licenze  , fenza  che  fi  fotte  mai  alterata  l’ antica 
moderata  talfa  delle  Iportule , allignate  al  Segretario  ; nè  pertìief- 
fa  la  generale  perfecuzione  degli  Agricoltori. 
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PER  LO  STABBIO. 

IL  Re  per  dimoflrare  il  fuo  Reai  gradimento  , al  zelo  con  cui  V.  S. 

Illufiriffima  ha  particolarmente  fcoverto  il  danno,  che  fi  commetteva 
clandeftinamente  dall’  Affittatone  de’ Salnitri  nelle  Porte  di  coterta  Dogana-, 
fi  è degnata  di  approvare  tutte  le  difpofizioni , die  V.  S.  Illufiriffima  ha 
date,  per  impedire  allo  fteffo  Affittatone  de' Salnitri  , di  devaftare  le  Porte 
•rollo  fcavo,  e trafporto  delio  ftabbio  più  confidente,  tanto  neceffario , per 
difendere  le  pecore  dal  freddo;  perciò  comanda  S.  M.;  che  inviolabilmen- 
te fi  debba  ortervare  il  fuo  Reai  Decreto  de’ io.  Maggio  1747.;  fenza  che 
però  s’  impedffca  al  detto  Affittatone , di  appropriarti  unicamente  di  quello 
ftabbio  polvcrofo , che  fi  potrà  fidamente  riunire  colie  feope  , o colle  ma- 
ni , fenza  ufo  di  niun’  altro  Iftrumento . Di  Reai  ordine  lo  partecipo  & 
V.  S.  Illufiriffima  per  fua  intelligenza  , e pel  totale  adempimento  . Iddio 
lo  guardi  per  molti  anni,  come  defidero . Napoli  2.  Ago  ilo  1758.-  U 
Marchefe  di  Squillace  - Signore  D.  Antonio  Belli  » 

Si  } tradotto  dall'  originale  Spagnolo  , che  Ji  conferva  nel  Jittlmo- 
Tomo  fot.  104. 


ESsendo  fiate  confidente  da  S.  M.  le  rapprefentanze  di  V.  S.  IlluftriC 
lima , e quelle  del  Marchefe  Granito  Amminifiratore  della  Polvere  , 
e Salnitro , riguardanti  Io"  allumo  dello  ftabbio*,  o fia  Romato  delle-  Porte 
de’ Locati  di  codefta  Dogana  di  Foggia,  che  ha  dato  motivo  alle  rappre- 
fentanze fudette,  pretendendo  V.  S.  Illufiriffima  <f  impedire  all’  Amminiftra- 
tore  fudetto  1’  ufo  di  detto  ftabbio,  o di  moderarfeli , e quelli  di  avvaler- 
fene  con  ogni  libertà  per  la  confettura  de’ Salnitri  ; e volendo  Sua  Mae» 
ftà  dare  provvedimento  , affinchè  fi  porta  unire  il  farfi  ufo  dall’ Am- 
miniftratore  della  Polvere  , e Salnitro  dello  ftabbio,  o fra  Romato  delle 
Porte  de’  Locati , fenza  che  quelle  rimangono  danneggiate  ; giacché  è cofa. 
certiffima , e ficura  , che  come  1’  Amminifiratore  della  Polvere , e Salnitro 
con  può  fare  a meno  di  detto  Romato  , per  altro  non  pedonar  denudarli 
dello  flerto  le  Porte  de’ Locati,  fenza  danno  delle  induftrie  de’medefimi;  fi 
è compiaciuta  perciò  comandare  S.  M. , che  fi  offervi  uno  de’  due  mezzi  ; 
il  primo,  che  l’ Amminifiratore  della  Polvere,  e Salnitro  richieda  a V.  S. 
Illufiriffima  la  quantità  dello  ftabbio,  o fia  Romato,  di  cui  ha  bifogno,  e 
che  V.  S.  Illuftriffima  fia  tenuto  di  fargliela  fomminìftrare  come  megli® 
llinr.erà  , a fpefe  bensì  di  detto  Amminifiratore;  così  per  lo  tralporto, 
come  per  lo  raccoglimento  di  detto  Romato;  la  qual  maniera  riguarda  la 
* fom- 
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fomminiftrazione  fudetta , potrebbe  fi  convenire  inrefi  li  Deputati  particolari 
delle  Locazioni,  quali  talvolta  potranno  molto  facilitare  li  mezzi  di  detta 
fomminiftrazione . 

11  fecondo  mezzo  potri  ridurli , che  F Amminiliratore  della  Polvere  , 
e Salnitro,  mandando  a raccogliete  il  Romato  Ridetto,  prevenga  V.  S, 
Illuftrirtitna  del  Paragio  in  cui  s’intende  raccoglierlo,  e.  che  V.  S.  Iiiuftrif- 
fìma  incarichi  i refpettivi  convicini  Officiali,  acciò  invigilino,  che  fi  rac- 
colga fenza  dannegiare  le  Porte  de' Locati  , rifcontrandolo  , fe  fiafi  cosi 
adempito,  acciò  volendo,  porta- V.  S.  Jlluftrirtima  mandare  a riconofcere  le 
Porte,  donde  fiali  raccolto,  per  vedere  fe  fianfi  dannegiate;  onde  comanda 
S.  M.  che  V.  S.  liluiiriflima  , dica  quale  delle  due  maniere  iia  più  conve- 
nevole di  efeguirfi  per  la  Reale  ulteriore  determinazione.  Ponici  17.  Ot- 
tobre 1758.  Il  Marchefe  di  Squillace-  Signore  D.  Antonio  Belli. 


Si  conferii*  nel  Tomo  f etimo  f 113.  4 1 14. 


AVendo  il  Ré  prelo  in  confiderazione,  ciò,  che  F Amminiliratore  della  pol- 
vere Marchefe  Granito  gli  ha  raflegnato  , sù  la  precifa  urgenza, che 
ri  è del  Salnitro  , per  la  confettura  della  polvere  , cotanto  neceffaria  al 
comodo  , ed  ufo  del  Reai  fervigio  , e del  Pubblico  ; ed  avendo  altresì 
la  M.  S.  avuta  prefente  la  mal  fondata  pretenfione  prometti  in  raluni  luo- 
ghi del  Regno  , nel  volere  efigcre  contro  F iitventerato  collume , e la  leg- 
ge generale  il  prezzo  de)  Romato  , che  fi  raccoglie  per  la  confezione  del 
Salnitro;  ha  rifoluto,  e comanda,  che  la  Dogana  di  Foggia  fàccia  rinnovare 
il  Bando,  che  a tenore  ‘della  determinazione  de’  io.  Maggio  1747-,  e 
rinnovato  nell’anno  1751.  fù  emanato,  per  la  proibizione  di  rompere  con 
zappulli , o altro  il  fuolo  delle  Porte,  o Jazzi  de’ Locati  della  Dogana  per 
toglierne  il  Romato,  o fia  ftabbio,  fatto  le  pene  in  erti»  contenute  : per- 
mettendo S.  M.  ai  foli  Appaltatori  , e loro  Subaffittatoti  il  poterlo  racco- 
gliere con  irtrumento  di  legno,  atto  folo  ad  abradere  la  parte  fuperficiale  , 
lenza  adoprare  iftumento  di  ferro;  E nel  Reai  nome  la  prevengo  a V.  9. 
Jlluftriflima , acciò  ne  difponga  1’  adempimento . Napoli  3.  Aprile  1777 . - 
Giovanni  Goyzucta  - Signore  Marchefe  Danza  . 

Si  conferì >*  nel  Regijlro  di  queir  anno  . 


FUO- 
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FUOCO  DELLE  RISTOPPIE. 

IN  efecuzione  degli  ordini  del  Rè , rapprefentò  l’ antecettore  di  V.  S. 

lllulìnifima,  con  relazione  de' ai.  Settembre  dell' armo  pattato  , quello 
che  gli  occorreva  Copra  la  domanda  del  Canonico  D.  Stefano  Antonio  Cola* 
muffi  , e .Francefco  Antodio  Pappalepore  di  Rutigiiano,  di  potere  dare  fuocq 
alle  di  loro  Rilìoppie , lenza  il  permetto  di  coletta  Dogana;  ed  informa» 
ta  S.  M.  delie  circottanze,  Cpiegate  nella  fletta  relazione,  fi  è fervita  di 
rifolvere , che  fi  confervi , e mantenga  a cotelìa  Dogana  la  facoltà  priva- 
tiva, che  fempre  ha  efercitata,  di  pubblicare  i Bandi , e permettere  il  fuoco 
delle  Rilìoppie  nei  luoghi  della  fua  giurisdizione,  lafciando  Colo  al  Giudi- 
ce ordinario  la  facoltà  di  fare  oli'ervare  le  leggi  , e di  calti  gare  i Trafgref- 
fori.  La  M.  S.  mi  ha  comandato,  di  parteciparlo  a V.  S.  llluilriffìma , 
per  fua  intelligenza  , ed  adempimento  : Dio  lo  guardi  per  molti  anni , come 
defidero  . Napoli  13.  Marzo  1738.-.  D.  Giovanni  Brancaccio-  Signore 
D.  Trojano  de  Philippis  . - 

Si  ì tradotto  dal?  originale  Spagnolo,  confinato  nel  quinto  Tomo 
fol.  ja. 


COn  carta  de’  9.  Giugno  proffimo  pattato  ha  V.  S.  Illufìriffimi  propo- 
ni alcuni  dubbj  fopra  la  intelligenza  del  Difpaccio  de'  13.  Marzo  di 
quello  anno  , con  cui  il  Rè  comandò , che  cotelìa  Dogana  fotte  mante- 
nuta nella  facoltà  privativa  di  pubblicare  i Bandi,  proibendo , e concedendo 
le  licenze  di  brugiare  le  Rilìoppie  nei  luoghi  della  fua  giurifdizione  , In- 
foiando al  Giudice  ordinario  l’obbligo  di  fare  ottervare  le  leggi , e galìigare 
i 1 rasgreffori  . Ha  fuppolìo  V.  S.  IUulìrilfima  : che  la  feconda  parte  di 
quella  Keal  determinazione  pregiudichi  ai  privilegi  de’  Locati , ed  alla  giu- 
ri idi  z one  della  Dogana,  giacche  deve  quelìa  procedere  contra  ogni  Torta  di 
1 ralgreltori  dei  Bandi  proibitivi  per  l’ intereffe , che  il  Reai  patrimonio 
tiene  l'opra  gli  erbaggi;  ed  effendoii  S.  M.  fatta  carica  di  quello  primo 
-dubbio,  dopo  Cernito  il  parere  del  Tribunale  della  Camera,  mi  ha  comanda- 
to dirle,  che  lo  ftetto  dubbio  retta  evacuato  colla  dichiarazione , che  la  prot- 
b zione  di  dar  fuoco  alle  Rittoppie  nacque  dall’antica  confuetudine  del  Re- 
gno, ridotta  in  el'pretta  legge  dal  Rè  Carlo  I.  di  Angiò,  regittrata  nel 
Capito  o 12S.  fotto  il  titolo--  de  non  ponendo  ignem  in  Reflucchiis  - ; per 
la  d:cui  oilèrvanza  dovea,  e poteva  ogni  Giudice  ordinario  aver  cura,  ed 
invigilare,  con  gaftigare  i Trafgrcffori,  fenza  però  dar  licenza,  o difpen- 
fa  alcuna  . Ma  oltre  di  quella  proibizione  nata  dal  citato  Capitolo  del  Re- 
fi110 a 
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grò,  concorrono  ancora  le  iftruziom,  e privilegj  di  cotefta  Dogmi  , gl  ac* 
chè  per  la  confervazione  delie  erbe  necefiarie  al  mantelli  memo  de' le  pe» 
cove , e degii  altri  animali  groìTÌ , (là  alla  medeftma  conceda  la  poteftl  , e 
faco  tà  di  proibire  aflolutamente  l’incendio  delle  Riftoppie,  co»ì  prima  dei 
quinderf  Agofto  , che  dopo  di  quel  tempo , lènza  1*  efprclTa  licenza  della 
(leda  J>ogina;  ma  ficcome  per  tutro  il  giorno  dei  quindici  Agofto , nè  li 
Giudici  ordinarj  de’  luoghi , nè  la  Dogana  pofTono  dar  licenza  per  quell* 
incendio,  trattandoli  di  lepge  proibitiva;  cosi  ancora  do;  o de’  t f . di  Apo- 
do ceffa  intieramenle  la  difpolìzione  del  Capitolo  del  Rè  Carlo  !.  di  An- 
gid,  e con  e(To  la  giurildizione  de’ Giudici  ordinari,  rellando  follimene  la 
proibizione  della  Dogana  colla  facoltà , e giurifdizione  di  poter  difpenfune 
k licenze , e prefcrivere  le  precauzioni , perchè  1’  erbe  non  fiano  darne* 
giate;  nel  quale  dritto  è fiata  Tempre  nel  polfefio  privativamente,  yvo- 
ad  al'ros.  Da  quefto  nacque  la  determinazione , che  fi  conamunicó  a V.  S.  11- 
luftriftima  colle  parole  - . Ha  riloluto  S.  M.  che  fi  confcrvi , e mantenga 
a cotefta  Dogana  la  facoltà  privativa  di  publicare  i Bandi  , e permettere 
il  faoco  delle  Riftoppie  nei  luoghi  della  fua  giurifdizione  - ; mi  riflettendo 
S.  M.  che  conveniva  al  fuo  Rea!  fervizìo  1*  ottervanza  della  legge  Genera- 
le del  Regno  efprefla  nel  Capitolo  del  Rè  Carlo  I.  di  Angiò  pro  b tiva , 
di  metter  fuoco,  prima  dei  15.  di  Agofto,  foggi  un  fé  - lardando  foro  ai 
Giudici  ordinarj  la  facoltà  di  fare  ofiervare  le  leggi,  e gafligare i TnfgreC 
fori-,  ma  quella  ultima  parte  della  Reai  determinazione  nlcreodofi  all* 
ofservanza  della  legge  univerfale  proibitiva , in  nulla  ha  pregiudicato  , nè 
pregiudica  alla  giurifdizione  di  cotefta  Dogana  : giacché  le  luccede  il  calò 
di  metterfi  il  fuoco  prima  del  giorno  15.  di  Agofto  contra  il  difpofto 
della  riferita  legge  del  Regno , polso  no  aloni  moto  bene  procedere  cumu- 
lativamente contra  de’  rei  , tanto  i Giudiri  ordinarj , per  la  comrovenfione , 
alla  legge  generale  del  Regno  ( purché  la  perfona  inquifita  non  fotse  fo- 
getta  per  particolare  privilegio  ad  altra  giurifdizione,  fecondo  fi  pratica 
negli  altri  delitti  ) , quanto  cotefta  Dogana  per  la  tnofservanza  de’  fuot 
Bandi  , dandoft  luogo  alla  prevenzione  per  evitarfi  gli  inconvenienti  . Ma  (è 
fi  tratta  di  fuoco  pofto  dopo  dei  15.  di  Agofto,  fenza  licenza  della  Dogana, 
m quefto  Cafo  la  cognizione  della  caufa  tocca , ed  appartiene  privativa- 
mente alla  ftefsa  Dogana  contra  qualunque  perfona  locata  , e non  locata 
per  la  qualità  del  delitto  commefso  in  contro  veniione  dei  Bandi  proibitivi, 
fecondo  la  prammatica  79.  31.  de  VJffl  Proc.  Cef. , non  avendo  che 

fare  la  giuri  fdizione  del  Giudice  ordinario,  giacché  non  vi  concorre  delitto, 
per  eftinguerfi  la  legge  generale  proibitiva  nei  giorno  quindeci  d’  Agofto , 
ton  avendo  quelli  ifpczione  nella  efècnziòne  de’  Bandi . Con  quelle  fp'.egne 
cclsa  il  dubbio  di  V.  9.  liluftriffima , e S.  M.  mi  ha  comandato,  di  numi- 
itfturgiie'o  con  ogni  diftinzione  , perchè  pofaa  a norma  di  quell»  fpiega 

di- 
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difporre  1’  «fatto  adempimento  di  quanto  là  rifoluto  col  citato  Difpaccio 
de’  13.  Mano . 

11  Secondo  dubbio,  che  V.  S.  Illuftriffima  propone  fi  fonda  nelle  pa- 
role dello  ftetso  Difpaccio,  in  cui  fe  li  concede  la  facoltà  nei  luoghi  della 
fua  giurifdiiione,  volendo  V.  S.  Illuftii/fima  fapere  come  fi  debbono  inten- 
dere , g uicc iiù  la  giurifdiiione  di  cotefta  Dogana  non  è limitata  dalla.eften- 
zione  de’  luoghi , ma  è generale , dove  vi  tia  intere fie  de’  Locati  , e del 
Reai  Patrimonio . Sopra  quello  punto  mi  ha  comandato  S.  M.  dichiarare  a 
V.  S.  Illuftriflima,  che  la  facoltà  e potefià  di  proibire , e dar  le  licenze 
del  fuoco  fpetta  a cotcfta  Dogana  in  tutti  i luoghi,  dove  vi  fono  1’  erbe 
deliin.ite  all’  ufo,  e pafcolo  degli  animali  piccoli,  e groTi  de'Locati , e fudditi 
di  Dogana,  perciò  mi  comanda  dire  a V.  S.  Illuftrilfima  , che  i luoghi  della 
fila  giurifdiiione  s’ intendono  quelli , dove  vi  fono  tanto  gli  erbaggi  ordinarj 
della  Regia  Corte,  quanto  gli  eftraordinarj  de’  Particolari  , ne’  quali  con  li- 
cenza della  Dogana  fono  mantenuti  gli  animali  grofli  , e piccoli  de’  fudditi 
e Locati  della  liefsa  ; e fpecialmente  i ripofi , ed  i quattro  Ripartimenti , 
pei  quali  gira  la  controvenzione . Tutto  ciò  mi  ha  comandato  S.  M.  di 
partecipare  a V.  S.  Uiuftriflima  per  la  rifehiarazione  de’  dubbj  propofti  nella 
citata  Carta  de’  9.  Giugno  pafsato . Iddio  lo  guardi  per  molti  anni  , come 
rieftdero.  Napoli  07.  Ago  Ilo  1738.  - D.  Giovanni  Brancaccio-  Signore 
ì).  Trojano  de  Philippii . 

EJiJìt  nel  quinto  Tomo  fot.  103.  od  130. 


INformalo  il  Re  dalla  Relazione  di  V.  S.  Illu/lrifTìma  de’  1 6.  del  corren- 
te con  cui  dà  conto  di  avere  il  Prefide  di  Trani  fpedito  Bando  circo- 
lare per  quella  Provincia , proibendo  ai  Mafsari  di  Campo  di  bruciare  le 
Rilìoppie  delle  proprie  Mafserie  prima  del  giorno  quindcci  del  mefe  di 
Agofto , e che  dopo  di  quel  giorno  nemmeno  pofsor.o  fario  , fenza  la  fua  . 
licenza  ; ha  rifoluto  , e comanda  in  conferma  deila  fua  Reai  rifoluzione  de’ 
27.  Agofto  1738-  che  la  medefima  fia  efeguita  , e che  perciò  fia  priva- 
tiva della  Dogana  di  Foggia  la  facoltà  di  pubblicare  in  tutti  gli  anni  quel 
Bando;  e che  il  Prefide  di  Trani  rivochi , ed  annulli  immediatamente  F 
altro  , che  ha  fatto  promulgare  in  quelle  Provincie  fopra  tale  alsunto  , 
allenendoli  per  l’avvenire  di  arrogarli  una  conlìmiJe  giurifdizione , che  non 
gli  tocca . Di  ordine  di  S.  M.  lo  partecipo  a V.  S.  Jiluftriflima  per  la  fua 
intelligenza  , eisendofi  partecipato  il  corrifpondente  allo  ftefso  Prefide.  Dio 
lo  guardi  per  molti  anni  "come  defidero.  Napoli  os.  Luglio  1746.-  Il 
Marcherò  Brancaccio  - Signor  D.  Francefco  Marchant. 

Jijijlc  nel  f.jlo  Tomo  fot.  145.  „ 

CAP.  XIV. 
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CAPITOLO  XIV. 

Della  privativa  giurisdizione  della  Dogana . 

DOpo  che  la  profufa  liberalità  del  Gloriofo  ALFONSO  I. 

D’  ARAGONA  volle  in  quello  Regno  comunicare  a’  Ba- 
roni la  parte  principale  della  Suprema  Regalia , coll’  unire  alla 
balla  giurisdizione  feudale  il  Mero  , e Mijlo  Impero  , la  gente 
femplice,  ed  induftriofa  fi  vide  nuovamente  efpofta  alle  anti- 
che perfecuzioni  de’ potenti  particolari,  che  nel  nafcere  del  go- 
verno Feudale  aveano  eftinto  nel  cuore  de’  Popoli  lo  fpirito 
dell’ induftria , privandogli  de’necefiarj  diritti  di  proprietà  : ma 
l’impegno  di  far  riforgere  in  quelle  Provincie  la  Paftorizia  , e 
l’ Agricoltura , foli  perenni  fonti . della  ricchezza  de’  Popoli  , e 
del  Regio  Erario,  non  potea  aver  felice  riufcita,  fe quella  gen- 
te non  rellava  efentata  dalla  particolare  giurisdizione  de’ Baro- 
ni , già  moltiplicati  in  ogni  Provincia.  Quella  fola  aura  di  li- 
bertà potea  impegnare  i Pallori  a concorrere  volontariamen- 
te al  generale  invito  di  condurre  le  proprie  greggi  ne’  pa- 
fcoli  della  Dogana;  perciò  quel  Savio  MONARCA^olle  far 
dipendere  dalla  fola  privativa  giurisdizione  di  chi  dovea  rego- 
lare l’economìa  della  Dogana  tutti  i Pallori,  e poflèlTori  delle 
greggi  invitate  a godere  i preparati  pafcoli  , e tutti  gli  altri 
individui  applicati  a quella  induftria  . Conobbe , che  l’ eferci- 
zio  della  giurisdizione  , unita  alla  economica  diftribuzione  de- 
gli erbaggi  facilitava  al  Doganiere  la  lineerà  cognizione  del- 
la diverfa  indole,  e cofìume  di  quella  ruftica , e femplice  gen- 
te ; onde  col  maggiore  accerto  , c fenza  molta  dilazione  po- 
tea rifolvere  tutte  le  controverfie  , e mantenere  illibata  fra  i 
Pallori  quella  femplicità , e buona  fede  , che  Tempre  ha  fatto 
il  foftegno , e ’l  vero  vantaggio  dell’  induftria  medefima  . Nel 
privilegio  fpedito  al  Doganiere  Francefco  Montluber  fu  nella  for- 
ma più  ampia  fpiegàta  la  di  lui  privativa  giurisdizione  col 
T.  III.  N n MerOf 
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Mero , t Mijìo  Impero , proibendoli  a tutti  gli  altri  Ufficiali , e 
Tribunali  del  Regno  , di  prendere  la  menoma  ingerenza  nelle 
controverfie  degli  uomini  di  Dogana  ; obbligandogli  al  contrario 
di  dovere  in  ogni  calo  fomminiitrare  tutto  il  necefiàrio  ajuto , 
ed  affluenza  agli  Ufficiali  deputati  dallo  ftelfo  Doganiere,  per 
l’efercizio  della  fua  particolare  giurisdizione. 

$.  2.  Sin  da  que’ tempi  fu  quello  privilegio  riputato  gene- 
ralmente il  vero  unico  feudo,  che  nel  Regno  potea  difendetela 
gente  femplice , ed  induftriofa  dalle  non  giulie  imprefe , e perfecu- 
zioni  degli  Uomini  potenti;  perciò  nelle  prime  Grazie  doman- 
date dal  Comune  de’ Pallori  al  Saviffimo  FERDINANDO  I. 
D’ ARAGONA,  la  privativa  giurifdizione  del  Doganiere,  e la 
generale  efenzione  di  quella  gente  dagli  altri  Giudici,  e Tribu- 
nali ordinar)  reilò  efprcllàmente  confermata  . Ma  fra  le  varie 
feiagure , che  dcfolarono  il  Regno , negli  ultimi  infelici  tempi 
de' SOVRANI  ARAGONESI  , la  privativa  giurifdizione  della 
Dogana  reilò  molto  pregiudicata  in  grave  danno  dell’  induftria  ; 
perciò  nell’  efierfi  da’  Pallori  efpoile  al  Gloriofo  Imperatore 
CARLO  V.  le  proprie  indigenze,  fu  efpreflamente  dimandata 
la  confirma  del  privilegio  conceffo  a tutti  gl’ Uomini  applicati 
alla  Pafiorizia,  di  non  efiere  fottopofti  alla  giurifdizione  , ed 
autorità  di  qualunque  altro  Giudice  , o Tribunale  del  Regno . 
Ma  perchè  l’cfienfione,  e l’olìèrvanza  di  quello  privilegio  riu- 
feiva  di  fommo  pregiudizio  alla  giurifdizione  Feudale;  perciò  i 
Baroni , fotlenuti  dal  Reggente  Revertcra  , forprefero  la  diligenza 
dal  Viceré  Cardinale  di  Gran  vela  per  farlo  limitare,  colla 
nuova  fififiica  diltinzionc  del  tempo , in  cui  gli  armenti  godono 
gli  erbaggi  Fifcali  di  Puglia  , dall’  altro  , in  cui  paffano  nel- 
le Montagne , c de’  delitti  commeffi  ne’  luoghi  di  Dogana  , da 
quelli  che  avvengono  ne’  luoghi  non  affegnati  alle  greggi  con- 
corfe.  Fra  quefte  dilucidazioni  di  fatto  cominciarono  gli  Uffi- 
ciali de’  Baroni  a perfeguitare  la  gente  applicata  a quell’  indu- 
flna , che  fu  obbligata  a minorare  l’ antico  concorfo  con  fommo 
danno  delle  Reali  rendite  ; onde  il  Savio  Doganiere  Fabrizio  di 
Sangro  clpofe  al  Viceré  Marchese  di  Montejar  la  cattiva  in- 

terpre- 
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terpretazione  data  agli  ordini  del  Cardinale  di  Granvela,  il 
grave  pregiudizio  di  quel  Reai  Patrimonio , prodotto  dal  redrin- 
gerfi  il  privilegio  della  giurifdizione.L’ affare  fu  efaminato  nuo- 
vamente nel  Collaterale  Configlio  , nel  mefe  di  Febbrajo  dell’ 
anno  1576. , e fi  dichiarò,  che  la  qualità  del  delitto, e la  diver- 
fità  del  luogo  non  potea  dentare  dalla  giurifdione  della  Doga- 
na gli  Uomini  addetti  alla  Paftorizia. 

3.  Quefta  folenne  dichiarazione  non  fu  efficace, per  im- 
pedire le  nuove  imprefe  degli  Ufficiali  de’  Baroni  , fempre  im- 
pegnati a dilìruggere  quella  giurifdizione  ; perciò  nelle  Grazie 
dimandate  al  "Viceré  Conte  di  Miranda  nell’anno  1593.  fu 
efpreffamente  domandata  la  letterale  offervanza  oegl’  ordini  del 
Cardinale  di  Granvela;  ma  i Miniftri,  desinati  alla  cura,  e 
governo  di  quel  Reai  Patrimonio,  furono  fempre  coftanti  a fo- 
ltenere la  rigida  offervanza  del  privilegio  ; tantocchè  avendo 
gli  Uffiziali  de’  Baroni  introdotto  1*  abufo  di  fare  ne’  contrat- 
ti rinunciare  efprefiàmente  alla  giurifdizione  della  Dogana  , 
ne  furono  nell’  anno  1 599.  portate  le  doglianze  al  Viceré  Con- 
te di  Olivares  , chi , negl’  ultimi  giorni  del  fuo  governo  , rimi fe 
l’ aliare  al  Tribunale  della  Camera,  dove  fu  determinato,  non 
doverli  tener  conto  di  quelle  particolari  rinuncie  ; ma  in  ogni' 
cafo  la  privativa  giurifdizione  della  Dogana  doveflè  avere  la 
fua  piena  efecuzione  . Ma  perchè,  quefto  fiabilimento  folle  più 
efattamente  offervato,  fu  dallo  dello  Tribunale  fpiegato,  nell* 
Iftruzioni  formate  nell’anno  1 6 1 7. , per  l’ efcrcizio  degli  officj  de' 
Cavallari. 

5.  4.  Quelli  ordini,  diretti  a mettere  un  giudo  freno  agli 
abufi  della  giurifdizione  feudale  , redringevano  grandemente  la 
facoltà , e i privilegj  de’  Baroni  ; perciò  in  tutte  le  Grazie 
da  tempo  in  tempo  domandate  a’  nodri  Viceré , fi  fece  fempre 
premura  per  la  letterale  offervanza  degli  ultimi  ordini  del  Car- 
dinale di  Granvela,  e così  fu  ordinato  dal  Viceré  Duca  di 
Ossuna  nell’anno  1619.  , e dal  Cardinale  Zapata  nell’  anno 
1621.  Ma  trovandoli  conchiufa  la  particolare  tranfazione  col 
Comune  de’ Padori , erafi  per  patto  efpreffo  confermata  la  tota- 
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le  eluizione  dalla  Giurisdizione  , ed  autorità  de’  Baroni , e di 
ogni  altro  Giudice , e Tribunale  del  Regno  per  tutti  gl’  indi- 
vidui applicati  a quelle  indulìrre  ; perciò  i Miniftri  desina- 
ti al . governo  della  Dogana  non  lafciarono  di  vendicare , in 
ogni  rincontro,  la  cognizione  delle  caufe  dalle  mani  di  ogni 
altro  Giudice  , così  Regio  , che  de’  Baroni  , fenza  darti  luo- 
go alle  ditìinzioni  , e limitazioni  introdotte  nella  fpiega  del- 
le leggi  del  Cardinale  di  Gran  vela.  Ma  efièndo  quegli  Uffi- 
ciali Sempre  riluttanti  ad  ubbidire  alle  inibitorie  della  Dogana, 
i poveri  Sudditi  erano  continuamente  veffati  fra  le  ftrepitofe 
particolari  controverfie,  che  maliziofamente  fi  fufcitavano  ; per- 
ciò nella  tranfazione  rinnovata  nell’  anno  1616.  fi  domandò, 
darti  a’ Miniftri  della  Dogana  la  piena  facoltà  di  procedere  al- 
la formale  carcerazione  di  tutti  gli  Ufficiali  , così  Regi  , che 
Baronali  , quando  prontamente  non  ubbidivano  alle  Inibitorie 
fpedite  da  quel  Tribunale.  La  Camera  confultò  al  Viceré  di  do- 
verti fu  quello  afliinto  offervare  il  folito  ; onde  effendofi  vedu- 
to, che  i Miniftri  della  Dogana  aveano  altre  volte  efercitata 
quella  facoltà , nella  celebrazione  del  contratto  fu  folennemente 
accordata . 

§.  5.  Non  erano  però  le  fole  intraprefe  de’  Giudici  Peda- 
nei , che  turbavano  in  quei  tempi  la  giurisdizione  della  Doga- 
na; già  che  gli  fteffi  Miniftri  de’  Tribunali  Regi  cercavano  in 
tutte  le  occafioni  di  diftruggere,  e violare  1’  oflèrvanza  di  quel 
privilegio,  coll’appoggio  delle  ditìinzioni,  fatte  nella  riforma 
de’  Capitoli  del  Cardinale  di  Granvela  . Fu  principalmente 
pretefo,  che  ps’  i delitti  di  campagna  doveffero  gli  uomini  di 
Dogana  reftare  fottopofti  alla  giurisdizione  de’  Tribunali  ordina- 
ri , folo  perchè  dalle  Prammatiche  trovava!!  ftabilito  uno  Stra- 
ordinario modo  di  procedere , e conceduta  a’  Giudici  una  Spe- 
ciale Delegazione  : ma  Sebbene  quella  pretenfione  fi  foffe  nei 
tempi  de’ Doganieri  Fabrizio  di  Sangro , ed  Alfon/o  Caracciolo  di- 
chiarata infuffiftente , e contraria  a’  privilegi  della  Dogana  ; pu- 
re il  Viceré  Conte  di  LEMos,a  premura  de’ Miniftri  dell’ Udien- 
za di  Capitanata,  ordinò  nell’anno  1600.,  che  la  Dogana  non 
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doveffe  procedere  pe’ delitti  di  campagna  commeffi  da  fuoi  fud- 
diti  . Dovette  1’  Uditore  di  quel  tempo  efporre  i motivi  , che 
fotlenevano  quella  privativa  giurisdizione  ; onde  efaminato  l’ af- 
fare dal  Collaterale  Configlio , gli  fu  rifpofto  , che  procedere 
contro  di  quei  delinquenti  nella  maniera,  che  fi  praticava  da- 
gli altri  Tribunali  del  Regno . Per  efecuzione  di  quefti  ordini 
nell’anno  1617.  fu  dal  Tribunale  della  Camera  ordinato  alla 
ftefià  Udienza , di  dovere  rimettere  a quel  Tribunale  alcuni 
carcerati  inquifiti  per  delitti  di  Campagna  ; giacché  erano  fot- 
topolìi  alla  giurisdizione  della  Dogana,  come  aifutatori  di  ter- 
re Fifcali. 

§.  6.  Nel  foftenerfi  quella  privilegiata  giurisdizione  non 
fi  volle  dare  ai  rei  la  libertà  d’isfuggirc  il  giufio  rigore  delle 
leggi  del  Regno  ; perciò  avendo  il  Viceré  Cardinale  Zapata 
avuta  notizia , che  i fudditi  di  Dogana , per  la  confidenza  ai  lo- 
ro privilegi,  commetteano  con  frequenza  i furti  di  Campagna, 
e turbavano  la  pubblica  quiete , con  Difpaccio  de’  a 8.  Maggio 
i6a8.  ordinò  al  Prefidente  Battaglino,  che  governava  la  Doga- 
na , di  dovere  ufare  tutta  la  maggior  diligenza  , e rigore  per 
quei  delitti , con  procedere  contro  de'  rei  col  modo  Itraordina- 
rio,  ftabilito  dalle  leggi  del  Regno.  In  conferma  di  qucfta  fa- 
coltà, avendo  1’  Uditore  della  Dogana,  nell’ anno  1630.,  dato 
conto  al  Viceré  Duca  di  Alcala’  dell’  arredo  di  alcuni  famofi 
rei  di  furti  commeffi  a danno  de’  Locati  , gli  fu  referitto , che 
per  fargli  reftare  gaftigati  col  neceflario  rigore , davelle  contro 
de’  medefimi  procedere  colla  qualità  di  fpeciale  Delegato  , lèn- 
za potere  efeguire  la  fentenza , prima  di  farne  relazione, e col- 
la facoltà  di  abbreviare  il  termine  della  far  giudica  per  un  folo 
niefe.  Quefte  replicate  dichiarazioni  non  furono  ballanti  a fre- 
nare le  oppofizioni  delle  Udienze  Provinciali , o degli  altri  Mi- 
niftri  Delegati  pei  delitti  di  campagna  ; perciò  dal  Doganiere 
Giufeppe  Ber n .mdo  fu  efpofto  al  Viceré  Conte  di  Monterev  il 
grave  pregiudizio,  che  quelle  particolari  quelfioni  di  giurisdi- 
zione faceano  al  Comune  de’  Pallori , per  cui , con  ordine  della 
data  degli  11.  di  Agofio  1633. , fu  preferiti»  a tutti  i Tribuna- 
li 
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K della  Capitale*  e del  Regno,  di  lafciare  al  Miniftri  della 
Dogana  l’efercizio  di  quella  privativa  giurisdizione  per  le  cau- 
fe  di  qualunque  natura,  ed  anche  pei  delitti  di  campagna;  tan- 
toché ne’  tempi  pofleriori  non  fi  è più  dubirato  della  facoltà 
di  quel  Tribunale;  anzi  fpeffe  volte  lì  è dal  SOVRANO  otte- 
nuta la  facoltà  di  procedere  nelle  Caufe  de*  delitti  più  atroci , 
col  modo  ftraordinario  fpiegato  nelle  Prammatiche,  e colla  fpe- 
cial  Delegazione , fenza  darfi  luogo  a qualunque  gravame . 

f.  7.  Per  la  frequenza  de’ delitti  commeffi  colle  arme  da 
fuoco , e per  la  debolezza  de’  minori  pedanei  Giudici  Locali , 
fu  colle  Prammatiche  accordata  la  particolare  privativa  delega- 
zione alla  G.  C.  della  Vicaria  , ed  alle  Udienze  Provinciali, 

grrchè  procedettero  in  quelle  caufe,  anche  contra  i fudditi  de’ 
aroni , fenza  dar  luogo  a qualunque  appellazione  ne*  Tribunali 
ordinari  della  Capitale.  Quello  generale  ftabilimento  diede  mo- 
tivo a’  Credenzieri  della  Dogana  di  pretendere  nell’  anno  1719., 
che  per  tutti  i delitti  commeffi  con  arme  da  fuoco  dovette  ne- 
garli ai  fudditi  di  Dogana  il  beneficio  dell’  appellazione  nel 
Tribunale  della  Camera:  ma  l’Uditore  D.  Giufeppe  Cornale  fi 
oppofe  a quella  pretenfione  , che  lungamente  fi  efaminò  nello 
abolito  Collaterale  Configlio,  dove  fu  confiderà to  , che  per  la 
Dogana  non  concorrevano  gli  fteffi  motivi  , che  arcano  intro- 
dotta la  delegazione,  unicamente  per  reftringerc  l’ ordinaria  Giu- 
risdizione de’  Giudici  Locali  ; onde  non  doveano  privarli  i Lo- 
cali della  libertà  di  avvalerli  del  rimedio  dell’  appellazione  nel 
Supremo  Tribunale  della  Camera  ; perciò  col  Difpaccio  de'  4.  No- 
vembre 1720.  fu  flabilito , di  non  darfi  luogo  alle  pretenfioni  de’ 
Credenzieri  ; ma  procederli  colla  via  ordinaria  per  tutti  i delit- 
ti commeffi  con  arme  da  fuoco  . Quella  particolare  decifione 
fece  in  Dogana  adottare  la  pratica  di  procederli  anche  ordina- 
riamente, per  tutti  gli  altri  delitti  più  atroci  ,‘  pe’ quali  colle 
leggi  del  Regno  fi  è conceduta  alle  Udienze  Provinciali , ed  al- 
la Vicaria  la  facoltà  ftraordinaria  del  modam  belli,  c della  De- 
legazione; ma  non  perciò  fi  è mai  permeilo  a quei  Tribunali 
di  ellendere  le  loro  privilegiate  giuridizioni  in  pregiudizio  della 
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privativa  della  Dogana  ; che  non  di  rado  per  ifpecial  facol. 
tà , impetrata  dal  Principe  , l’ ha  efcrcitata  , precedendo  alla 
condanna  dei  rei , fenza  darli  luogo  a qualunque  gravame  ; af- 
finchè i Pallori  obbligati  a vivere  nelle  «aperte  campagne  , per 
attendere  alle  loro  iDduftric , follerò  meglio  difefi  dagli  infiliti 
della  gente  malvagia. 

8.  11  privilegio  dell*  elezione  del  foro  , accordato  dall’  Im- 
peratore COSTANTINO  alle  Vedove,  ai  Pupilli,  ed  alle  al- 
tre perfone  miferabili,  non  è fiato  mai  efficace  per  reftringere 
la  privativa  giurisdizione  della  Dogana,  ficcome  replicatamente 
fu  decifo  dal  Supremo  Tribunale  della  Camera  nelle  competen- 
ze fufcitate  da’  Tribunali  ordinar]  del  Regno  ; anzi  efl'endofi 
nell’anno  1657.  per  un  delitto  di  omicidio  pretcfo  dalla  que- 
relante, di  fare  palTare  la  Caufa  in  prima  ifianza  nello  ftefiò 
Supremo  Tribunale , fece  come  Vedova  ufo  del  privilegio  del- 
la elezione  del  foro,  ed  ottenne  gli  ordini  diretti  alla  Dogana 
per  la  trafmifiìone  degli  atti,  c de’  carcerati  : quei  Minifiri  fi 
oppofero  all’  efecuzione  , con  efporre  la  forza , ed  oflervanza 
del  privilegio  ; fu  1’  affare  lungamente  cfaminato , e poi , con  de- 
creto generale  della  data  de’  1 a.  Settembre  , rapportata  dal  Reg- 
gente de  Mjrinis  nell’ arrefto  699.,  fi  dichiarò,  che  il  Tribuna- 
le della  Dogana  era  il  Giudice  privativo  nella  prima  ifianza 
di  tutte  le  Caufe  de’  fuoi  {uddiri , anche  colla  derogazione  alla 
particolare  legge  dell’  Imperatore  COSTANTINO  ; e che  per- 
ciò dovette  continuare  a procedere  in  quella  Caufa , non  ottan- 
te l’ elezione  del  foro  , fatta  dalla  querelante  . L’  oflervanza  di 
quella  derilione  fi  è Tempre  refigiofamente  {ottenuta  ; e quando 
in  qualche  Caufa  particolare  fi  è {limato  di  fare  procedere  in 
prima  iilanza  il  Supremo  Tribunale  della  Camera  , non  fi  è 
mai  rittretta  la  privativa  giurisdizione  della  Dogana  , fenza 
implorare  la  {bienne  difpenfa  dal  Principe  , la  quale  non  fi  è 
mai  accordata , fenza  un  giufto  efame  de’ particolari  motivi,  che 
la  rendevano  neceflària  , e Tempre  colla  {piega  di  non  doverli 
pregiudicare  la  legge  generale . 

§.  9.  Colla  Prammatica  elei  Viceré  d’  Aragona  pubblicata 
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in  Dicembre  dell’anno  1668.  ,reftarono  rifolute  tutte  le  qui  filo- 
ni prima  promoife  in  pregiudizio  della  Dogana  , e furono  abo- 
lite le  pemiciofe  diftinzioni  introdotte  dalla  finiftra  interpetra- 
zione  delle  leggi  del  Cardinale  di  Granvela  ; giacché  in  ter- 
mini chiari,  e precifi  fu  dichiarato  , che  niun  altro  Giudice, 
o Tribunale , così  fuperiore  , che  inferiore  del  Regno , poterti 
prendere  ingerenza  nelle  Caufe  de’ fudditi  di  Dogana  , per  do- 
verti quelle  privativamente  trattare  nel  proprio  Tribunale  , a nor- 
ma degli  antichi  flabilimenti , de’  quali  fu  inculcata  la  più  efat- 
ta  ofl'crvanza.  Per  impedire  l’cfecuzione  di  quella  legge  cerca- 
rono più  volte  i Baroni  di  ravvivare  le  antiche  controverfie  ; 
affinchè  i loro  fudditi  non  concorrertelo  a proferire  in  Doga- 
na i proprj  animali , nè  a prendere  in  affitto  le  terre  della  Re- 
gia Corte , allignate  per  la  coltura  ; ma  i Supremi  Miniftri  de- 
sinati al  governo  di  quefto  Regno  furono  fempre  collanti  a fo- 
ftenere  quella  privilegiata  privativa  giurisdizione , che  con  fom- 
mo  vantaggio  del  Regio  Erario  avea  fatte  riforgere  le  più  uti- 
li induftrie , e ravvivata  la  civile  libertà  de’  popoli  ; perciò  le 
replicate  fuppliche  umiliate  al  Gloriofo  Imperatore  CARLO  VI. 
non  furono  fecondate  ; anzi  diedero  motivo  alla  confirma  del 
privilegio  : giacché  con  replicati  Difpacci  diretti  al  Viceré 
Principe  di  Solmona  , e Cardinale  d’  Althann  in  data  de* 
£2.  Maggio,  e 4.  Luglio  1722. , e 12.  Febbrajo  1724. , fu  fempre 
ordinato  di  doverli  mantenere  illefa  per  gli  Pallori,  c per  gli  Agri- 
coltori la  efenzione  da  qualunque  altro  Giudice,  nella  maniera 
flabilita  della  Prammatica  del  Viceré  d’ Aragona  . Quelli  ordi- 
ni furono  con  maggior  precifionè  rinnovati  dal  Gloriofo  MO- 
NARCA CATTOLICO  N.  S. , allorché  colla  fua  adorabile 
prefenza  felicitava  quelli  Regni  ; anzi  informato  quel  Saviflìmo 
Principe  del  grave  danno,  che  fi  facea  a 'Locati  per  la  ripu- 
gnanza de’Tribunali,  e Giudici,  così  Regj  , che  Baronali  nel 
dare  efecuzione  alle  Inibitorie  fpedite  dalla  Dogana  , fi  degnò, 
con  Difpaccio  generale  della  data  de’ 9.  Maggio  1 743. , confer- 
mare nella  più  ampia  forma  quella  privativa  giurisdizione  , e 
voile,  che  le  Udienze  Provinciali  dovettero  prontamente  ubbi- 
dire 
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dire  alle  Oratorie  fpedite  a ricorfo  de’ fudditi  , anche  nel  calo,’ 
che  avefiero  giufto  motivo  da  opporre . Ma  perchè  1’  ofièrvanza 
di  quella  legge  eralì , per  la  folita  difgrazia  de’  Locati , in  qualche 
parte  preterita,  nell’anno  1769.  il  Miniftro , che  troppo  degna* 
mente  governava  la  Dogana,  ne  refe  informato  il  noitro  Glo- 
riofo  SOVRANO  , chi  colla  generale  determinazione  de’  15. 
Giugno  prefcrifi'e  l’efatta  efecuzione  degli  ordini  del  fuo  Augu- 
fto  Genitore  ; tanto  che  avendo  in  apprefso  il  Regio  Governa- 
tore della  Città  di  Bifceglie  riluttato  di  ubbidire  alle  Inibitorie 
di  quel  Tribunale , la  M.  S.  Rimò  rimoverlo  dall’  impiego . 

§.  io.  La  privativa  giurifdizione  della  Dogana  fu  fempre 
riguardata  come  principale  loftegno  di  quelle  utili  induftrie;  per- 
ciò dopo  ellèrfi  dichiarate  invalide  le  particolari  rinuncie  fatto 
da’  Pallori , o dagli  Agricoltori , lì  credè  necefiario  di  vietare  a 
medefimi  di  dedurre  le  loro  azioni  avanti  di  qualunque  altro 
Giudice  ; affinchè  dalla  variazione  del  foro  non  nafeeliè  la  ta- 
cita rinuncia  alla  privativa  giurifdizione  della  Dogana.  Per  fo- 
flenere  quella  polizia  fu  dal  Prefidente  D.  Scbajliano  de  Cotet , 
con  un  bando  pubblicato  in  Dicembre  dell’anno  1686.,  ftabilita 
la  pena  di  ducati  trecento  contra  que’  Locati , e Sudditi,  che  nel- 
la qualità  di  attori , o di  rei , follerò  comparii  in  qualunque  al- 
tro Tribunale;  ma  febbene  la  pena  non  fi  folle  mai  con  rigore 
efeguita,  pure  non  fi  è mai  dubbitato  di  richiamare  in  Dogana 
la  cognizione  di  qualunque  controverfia  introdotta  innanzi  a* 
Giudici , o Tribunali  ordinarj  , anche  nel  calo  , che  i Sudditi 
avefiero  formalmente  acconfèntito  nel  giudizio  , così  nella  qua- 
lità di  rei  , che  di  attori , nè  mai  fi  è dubitato , che  in  qua- 
lunque parte  del  giudizio  fi  poteffe  da’  Locati  opporre  quell’  ec- 
cezione . Solamente  nell’  anno  1 748.  efiendofi  per  una  Caufa , in- 
trodotta nel  Tribunale  dett  arte  della  Seta , pretefo  da  un  Nego- 
ziante compratore  di  lana  , di  richiamare  in  Dogana  la  caufa, 
dopo  che  fi  era  diffinitivamente  decifa  ; 1'  eccezione  non  fu  am- 
melfa  ; anche  perchè  non  fi  trattava  delle  perfone  principalmen- 
te addette  a quelle  induftrie;  ma  poi  nell’anno  1751., trovan- 
doli radicata  nel  S.  C.  altra  Caufa,  in  cui  concorreva  Tinte- 
li 111.  O o refiè 
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refle  di  un  Suddito  di  Dogana,  fu  fupplicato  il  SOVRANO, 
perchè  difpenfatTe  a quella  privilegiata  giurifdizione  , onde  per 
non  pregiudicare  la  forza  del  Privilegio,  li  ordinò  al  Prenden- 
te Governatore,  che  delegane  per  quella  Caufa  lo  fleflo  Confi- 
gliere  Commeflario,  colla  legge  di  doverli  dare  luogo  all’appel- 
lazione nel  Tribunale  della  Camera.  In  conferma  di  quelli  prin- 
cipi nell’  efferfi  colla  Reale  determinazione  de’  28.  Gennajo  1769. 
dichiarato,  che  l’eccezione  della  incompetenza  del  Giudice  fi 
dovclfe  opporre  ne’  giudizj  efecutivi , fubito  dopo  la  citazione , e 
ne’ giudizj  ordinar)  dopo  il  decreto  di  termine,  fu  efprclìàmen- 
te  dichiarato  di  non  reflare  foggetti  a quella  limitazione  i Sud- 
diti della  Dogana , che  poflbno  in  altro  tempo  fare  ufo  di  quel- 
la eccezione , per  efiere  rimeffi  al  proprio  Tribunale  . Ma  per- 
chè i Locati  non  faceffero  a'oufo  de’ propri  Privilegi  , fu  colla 
generale  determinazione  de’ 15.  Giugno  dichiarato  , cheque’ Sud- 
diti , che  volontariamente  comparivano  ne’ Tribunali  ordinari, 
doveflèro  reflare  foggetti  alla  ilabilita  pena  di  ducati  trecento',  e 
ad  altre  maggiori  corri fpondenti  alla  qualità  della  Caufa  ; tanto 
che  in  alcuni  cali  particolari  fi  fono,  per  quello  fclo  motivo, 
cancellati  dal  rollo  de’ Locati. 

11.  I Giudici  ordinari  del  Regno  non  hanno  mai  depo- 
flo  l’impegno  di  rellringere  la  privilegiata  giurifdizione  della 
Dogana  ; perciò  fu  pretefo  doverli  rellringere  quella  generale 
efenzione, quando  il  delitto  foflè  avvenuto  prima  della  Locazione. 
11  Tribunale  della  Camera  nell’anno  1604.  fenza  fentire,  nè  1’ 
Avvocato  Fifcale , nè  quello  de’  Locati , ordinò , che  nella  Cau- 
fà  di  alcuni  VaiTalli  del  Prìncipe  di  Raccolta , inquifiti  nella  Cor- 
te de’ Feudi  di  Cajlcllo , e Madiata,  non  dovellc  aver  luogo  il 
privilegio  del  foro  di  Dogana  ; perchè  il  delitto  fi  era  commef- 
fo  prima  della  Locazione . I motivi  di  quella  decilìone  non  con- 
vengono alle  altre  Caufe  de’  Locati , anche  perchè  in  que’ tempi 
non  fi  credevano  totalmente  abolite  le  diflinzioni  nate  dall’  in- 
terpretazione delle  leggi  del  Cardinale  di  Granvela  ; ma  do- 
po pubblicata  la  Prammatica  del  Viceré  di  Aragona;  lo  lidio 
Supremo  Tribunale  della  Camera  fu  perfuafo,  che  i Giudici,  e 
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Tribunali  ordinarj  poteano  procedere  nelle  caufe  de’ Sudditi  Do- 
ganali, nel  folo  cafo,  thè  il  giudizio  lì  foiTc  introdotto,  e ra- 
dicato prima  della  Locazione  : perciò  l’ Inibitorie , e Ortatorie 
erano  fpedite  con  quella  condizione . La  pratica  fu  folcnnemente 
approvata  dal  Gloriofo  MONARCA  CATTOLICO  prima  in 
una  particolare  decilìonc  comunicata  al  Tribunale  della  Dogana, 
con  Difpaccio  de  14.  Settembre  1746.,  e poi  colla  generale  De- 
terminazione de’ 25.  Giugno  1757..  Fu  allora  l'tabilito  , che  in 
tutte  le  ortatorie  fi.  fufie  aggiunta  la  fpiega  di  doverli  efeguire, 
quando  il  giudizio  non  fi  trovallè  introdotto  prima  della  Loca- 
zione . Le  folennità , con  cui  fono  dalla  Dogana  ricevuti  gli  af- 
fitti delle  terre  Fifcali , o il  manifcfto  degli  animali  , tolgono 
il  fofpetto  di  qualunque  frode , e rendono  certo , ed  indubitato 
il  tempo  della  Locazione , conchiufa  con  decreto  di  Giudice,  e 
regiftrata  in  varj  libri  Fifcali.  Quella  certezza  manca  fidamen- 
te per  le  pe rione  applicate  a quell’ indufiric  in  qualità  di  Pa- 
llori , o di  operarj  ; per  cui  fi  fuole  dipendere  dalla  fede  de' 
loro  Padroni:  ma  tolto  ogni  dubbio  di  fatto,  co’  riferiti  ordini 
Reali  è ri  mallo  lìabilito  il  punto,  di  non  doverli  aver  riguardo 
al  tempo  del  delitto,  e molto  meno  a quello  de’ contratti , per 
richiamare  le  caufe  de’ Sudditi  nel  Tribunale  di  Dogana;  e fo- 
lamente  fpefio  fi  è quiftionato  per  diftinguere  il  vero  atto  dell' 
introduzione  del  giudizio. 

5.  12.  Pel  maggiore  foflegno  della  giurifdizione  della  Do- 
gana, fu  dallo  ltello  Gloriofo  MONARCA  dichiarato,  che  feb- 
bene  i Sudditi  di  Dogana  fofièro  obbligati  di  comparire  avanti 
qualunque  Giudice , quando  fono  chiamati  come  Tellimonj  ; pu- 
re volle,  che  fi  dovelìè  domandare  il  permeilo  della  Dogana 
per  obbligargli  a deporre.  In  altra  occafione  fiabilì,  che  nel  giu- 
dizio criminale,  dipendente  dall’altro  civile  , radicato  ne’ Tribuna- 
li ordinari,  dovelle  procedere  la  Dogana;  affinché  i Locati  noi» 
fodero  riconofciuti  da  altro  Giudice  ; fi  è perciò  fempre  avuto 
per  indubitato,  che  quel  privilegio  abbia  intrinfecamente  la  for- 
za di  tirare  alla  giudicatura  della  Dogana  la  Caufa  di  ogni  al- 
tro particolare  privilegiato , ogni  qual  volta  il  Locato , 0 in  qua- 
• O o 2 lità 
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lità  di  Reo , o di  attore  vi  abbia  intereffe  . Infatti  trovandoli 
nell’ anno  1706.  inquifito  di  furto  in  danno  de’  Locati  un  tal 
Domenico  Antonio  Cencipaglia , Soldatp  del  Battaglione , fi  pretefe 
dal  Prelide  di  Lucerà  richiamare  la  cognizione  della  Caufa  al 
foro  militare,  e ne  ottenne  gli  ordini  dal  Viceré  Marchese  di 
Villena;  ma  il  Prefidente  Francefco  Milano , che  governava 
la  Dogana  fi  oppofe  all’  efccuzione  , con  mettere  in  veduta  i 
pregiudizi  , che  s’inferivano  a’ privilegi  de’ Locati  . Fu  l’affare 
efaminato  nel  Collaterale  Configlio,  e con  ordine  della  data  de’ 
2:.  Maggio,  fi  refcriffe  alla  Dogana  di  continuare  a procedere 
in  quella  Caufa  . Su  quello  efempio  avendo  nell’  anno  1737. 
S.  M.  C.  dichiarato  per  punto  generale, che  trovandoli  qualche 
debitore  foggetto  per  ragione  d’  impiego  a varie  giurifdizioni , 
dovette  fempre  efi'er  preferita  la  Militare  , per  far  procedere  il 
folo  Uditore  Generale  degli  Eferciti  , {limarono  i Miniftri  del 
Tribunale  di  Dogana  fupplicare  quel  favifiimo  Principe,  per- 
chè fi  foffe  degnato , di  dichiarare , fe  in  quella  determinazione 
erano  compre!!  i Sudditi  di  Dogana  ; e col  difpaccio  della  da- 
ta de’  16.  Novembre  fi  degnò  refcrivere  di  elì'ere  fua  collante 
volontà,  doverli  mantenere  fempre  illefi  i privilegi  ài’  locati . Ma 
negli  ultimi  tempi  per  efecuzione  di  altri  ordini  del  Re  , fi  è 
da  quel  Tribunale  collantemente  olfervato  di  lafciare  alla  giu- 
lifdizione  militare  la  facoltà  di  punire  i delitti  commelfi  dagli 
Individui  del  Reale  efercito  , anche  a danno  de’  Sudditi  di  Do- 
gana, foller.endofi  folamente  l’oflèrvanza  di  quel  privilegio  per 
l’azioni  Reali,  o altre  Caufe  civili. 

§.  13.  Dopo  che  per  la  più  facile  fpe dizione  degli  affari 
furono  nel  Regno  moltiplicati  i particolari  Giudici  Delegati  , 
non  fi  è mai  permeilo  , che  la  loro  giurifdizione  pregiudkatlè 
quella  della  Dogana  ; perciò  nell’anno  1708.  fu  ributtata  la  pre- 
tendono de’ Governatori  dell ' Arrsndamento  del  Sale , che  per  un 
controbando,  cornine1. io  da  un  Locato , voleano  far  procedere  il 
Delegato,  e non  la  Dogana.  In  altre  occalioni  lo  Hello  fu  de- 
terminato da  S.  M.  C.  pel  Delegato  della  Nazione  Veneziana, 
per  quello  della  Religione  di  Malta,  e per  l’altro  dell 'Arrenda- 
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matta  delle  Carte  da  Giuoco : anzi  nell’anno  1754.  per  alcune 
violenze  cominelle  dai  naturali  della  Terra  di  Cagiano , contra 
i Sul  allittatori  dell’  Arrendamento  del  Tabacco  della  Provincia  di 
Salerno  , fu  anche  confermata  la  privativa  giurifdizione  della 
Dogana . Lo  fteifo  fi  trova  rcplicatamente  decifo  pei  Governa- 
tori , e Luogotenenti  delle  Doganelle  di  Apruzzo , per  la  privi- 
legiata giurifdizione  de’  Reali  Stati  Allodiali  di  S.  M.  , e pel 
particolare  Delegato  della  diltribuzione  de’ Territori  della  Città 
di  Lucerà  ; con  ellerfi  fidamente  difpenfato  al  privilegio  de’  Lo- 
cati per  le  Caufe,  nelle  quali  vi  fia  interefle  della  lìefia  Came- 
ra Allodiale  di  S.  M. , o delle  Chiefe  di  Regio  Padronato , fot- 
topofie  alla  fola  giurifdizione  della  Curia  del  Cappellano  Maggio- 
re del  Regno;  giacché  in  quelli  particolari  cali  non  fi  alterava 
il  principale  fcopo  della  giurifdizione  della  Dogana,  introdotta 
per  giullo  freno  dell’  altra  de’  Baroni . 

$.  14.  11  privilegio  conceduto  a’ Cittadini  Napoletani  , di 
non  potere  per  le  loro  Caufe  edere  convenuti  in  qualunque  Tri- 
bunale pollo  fuori  della  Capitale  , diede  motivo  alle  diman- 
do fatte  ai  Viceré  Duca  di  Ossvna,  e Cardinale  Zapata  , per- 
chè fi  proibilfe  al  Tribunale  della  Dogana  ogni  qualunque  in- 
gerenza in  tutte  le  caufe  de’  Cittadini  Napoletani  ; ma  que’  Su- 
premi Miniilri  non  vollero  decidere  la  quillione , Inficiandola  alla 
giudicatura  del  Tribunale  della  Camera  , dove  elfendofi  cono- 
fciuto , quanto  folle  importante  al  foftegno  degl’  interdir  Fifcali 
l’oflèrvanza  de’ privilegi  conceduti  a 'Locati  , in  vari  particolari 
rincontri  fu  fempre  follenuta  la  giurifdizione  della  Dogana , 
fenza  mai  deciderli  il  punto  generale  , fintanto  che  conofcendo 
il  Gloriofo  MONARCA  CATTOLICO  quanto  folle  nocivo,  e 
pregiudiziale  a 'Locati  quell’incertezza  , ftimò  giullo  nell’  anno 
1751.  rifolvere  fovrana mente  , che  per  tutte  le  Caufe, nelle  qua- 
li vi  concorra  l’ interefle  del  Fifco  , e riguardano  quel  Reai 
Patrimonio , dovefle  contro  de’  Napoletani  privativamente  pro- 
cedere la  Dogana,  con  dar  luogo  all’appellazione  nel  Supremo 
Tribunale  della  Camera  ; ma  che  nelle  altre  Caufe  dell’  interefie 
de’  privati  dovefle  anche  in  prima  illanza  procedere  la  Beffa 
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Camera  , per  mantenere  illcfi  i privilegi  di  entrambi.  Quel!» 
determinazione  rcllò  folennemente  conformata , allorché  nell’  anno 
1758.  furono  aboliti  i Sudditi  fittizi  della  Capitale,  e degli  al- 
tri luoghi  demaniali  del  Regno , e lì  è fempre  el'eguita  pe’  Cit- 
tadini abitanti  in  quella  Dominante. 

1 5.  Le  regole  adottate  nel  Foro  per  concordare  1*  auto- 
rità Ecclefialtica  , o Militare  , con  quella  de’  Giudici  ordinar] , 
diedero  motivo  alla  pretenfione  di  doverli  dividere  la  cognizione 
della  fteflà  Caufa  quando  per  qualche  delitto  rifultavano  rei  i 
Locati , o altri  Sudditi  in  unione  de’  non  Sudditi  ; perchè  la 
Dogana  procedefie  pe’  Locati , e gli  altri  Tribunali  ordinar)  do. 
veliero  giudicare  quei , che  non  godevano  il  privilegio . Nell’an. 
no  1703.  fu  promclfo  quello  dubbio  da’  Minillri  dell'  Udienza 
dell’Àquila,  ed  elfendofi  efaminato  dal  Viceré , e dal  Collaterale 
Conlìglio,  con  referitto  della  data  de’  31.  Gennaio  1704.,  fu 
ordinato  di  dover  per  tutti  i rei  procedere  il  Tribunale  di 
Dogana  ; affinchè  la  conneffione  della  Caufa  non  reftafiè  divifa. 
Dopo  che  quelli  Regni  furono  felicitati  dalla  prefenza  del  pro- 
prio Gloriofo  MON  A RCA  , i Minillri  delle  Udienze  Provin- 
ciali nuovamente  pretefero,  che  per  la  punizione  di  uno  Hello 
delitto  , la  Dogana  dovelle  proced  re  contro  de’  rei  fuoi  Sudditi; 
ma  per  gli  altri  non  compreli  nel  Privilegio  dovelle  profc'guirli 
nell’  Udienza  il  giudizio  , fenza  tenerli  conto  della  nccefoària 
conneffione  della  Caufa  : fu  però  conofciuto  1’  afiurdo  , che  na- 
fcea  dal  doverli  per  uno  Hello  delitto  formare  ad  un  punto  due 
diverfi  giudizi;  onde  quel  faviffimo  Principe  determinò  in  varie 
occafioni,  che  il  folo  Tribunale  della  Dogana  dovelle  procedere 
per  tutti  i rei  liquidati  , ancorché  non  liniero  tutti  compreli 
nel  privilegio.  Quelle  replicate  fovrane  determinazioni  , perchè 
nate  nella  rifoluzione  de’  cali  particolari  , non  impedirono  le 
nuove  quefiioni  ; tantoché  per  le  rimoltranze  della  Heiìà  Udien- 
za dell’Aquila,  fu  nell’anno  1760.  rimeffo  quello  articolo  all* 
efame  de’ Supremi  MiniHri  della  Camera  di  Santa  Chiara  , do- 
ve , fenza  Pentirli  il  Comune  de’  Locati , e fenza  tenerli  prefenti 
le  antecedenti  Reali  determinazioni , fi  credè  , che  la  privativa 
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giurisdizione  della  Dogana  non  era  diverfa  dal  privilegio  degli 
Eccleliaftici , c de’ Militari.  Fu  perciò  confultato  al  SOVRANO, 
che  il  Tribunale  della  Dogana  doveflè  procedere  folamente  con- 
tro de’ proprj  fudditi  ; ma  che  per  gli  altri  liquidati  rei  dello 
ft  ilo  delitto  dovelle  il  giudizio  terminarli  nell’  Udienza  , lènza 
tenerli  conto  della  cornicinone  della  Caufa  ; e fecondo  quefto  pa- 
rere furono  didribuiti  gli  ordini  alla  Dogana.  Ma  quei  Miniltri 
non  trafcurarono  di  efporre  al  MONARCA  tutti  i pregiudizi , 
che  s’ inferivano  a’  Locati , ed  al  Regio  Erario  per  quella  reda- 
zione ; e fcbbene  fi  folle  prefcritto  alla  della  Camera  di  Santa 
Chiara  di  elaminare  nuovamente  la  controverfia  ; pure  il  punto 
generale  non  fi  è più  rifoluto , e folamente  in  alcuni  cali  par- 
ticolari fi  è impedito  di  dividerli  la  conneffione  della  Caufa  ; e 
le  delle  Udienze  Provinciali  fono  date-  obbligate  a mandare  in 
Dogana  i proceffi , ed  i Rei  efclufi  dal  privilegio , fenza  che  lì 
foflè  mai  permeilo  di  elìendere  quella  limitazione  a favore  de’ 
pedanei  Giudici  Locali. 

§.  16.  La  particolare  giurifdizione  , fiabilita  nel  Regno 
per  la  pronta  efecuzione  delle  Lettere  di  Cambio,  diede  moti- 
vo al  Reggente  D.  Nicola  Galeone  di  pretendere , che  i Suddi- 
ti di  Dogana  redaiTero  privi  del  loro  privilegio  in  tutte  le 
controverlie  nate  da  que’ contratti  ; perciò  nell’anno  1705.,  do- 
po aver  per  una  Caufa  particolare , inibito  il  Tribunale  di  Do- 
gana , prefe  la  rifoluzione , di  dedinare  quell’  Uditore  D.  Assio- 
lo Pari  e in  qualità  di  Suddelegato  per  efecuzione  delle  Letcere 
di  Cambio,  nelle  quali  aveano  interefie  que’ Sudditi. Quefta  no- 
vità diede  motivo  al  Comune  de’  Locati  di  portarne  i richiami , 
prima  al  Viceré  di  quel  tempo  , e poi  al  MONARCA  delle 
Spagne:  l’Avvocato  Fidale  del  Reai  Patrimonio,  e’1  Supremo 
Tribunale  della  Camera  fodennero  , con  replicate  confulte, la  pri- 
vativa giurifdizione  della  Dogana  ; onde  1’ ARCIDUCA  CAR- 
LO, con  difpaccio  de’  1.  Gennajo  1711.,  fpedito  da  Barcello- 
na, comandò,  doverfi  mantenere  tempre  illefo  il  privilegio  del 
f no  di  Dogana , anche  per  le  Lettere  di  Cambio  ; ma  l’ auto- 
rità del  Collaterale  Confeglio,  a cui  le  Caufe  de’Cambj  erano 
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rifcrbate,  fece  reftar  ferma  1’  imprefa  del  Reggente  Gafcone , 
ed  inseguiti  gli  ordini  del  SOVRANO.  Fino  all’anno  1719. 
lì  continuò  a dedinare  per  Suddelegato  de’  Cambj , per  le  fole 
Caufe  de’ Sudditi,  e Locati  lo  fteifo  Uditore  della  Dogana,  ri* 
fermandoli  l’appellazione  al  CommilTario  Generale,  dal  cui  ar- 
bitrio dipendea  la  feelta  del  Suddelegato.  Quella  fu'oordinazio- 
ne  fece  ne’  primi  tempi , abborrire  dal  Preludente  Governatore 
della  Dogana  l’efercizio  di  quella  limitata  giurifdizione  ; ma  poi 
i lucri  anneffi  a quella  Delegazione  (1)  vinfero  la  primitiva  ri- 
pugnanza; tanto  che  nel  mele  di  Giugno  dell’ anno  1719. , elet- 
to Giudice  di  Vicaria  l’Uditore  1).  Giufeppe  Corrcalc  , fu  dal 
Reggente  D.  Ottavio  Gaeta  addogata  al  Prefidente  Governatore 
D.  Giufeppe  Aguirre  la  fuddelegazione  colle  ftefiè  riferve , c li- 
mitazioni prima  introdotte  ; onde  da  quel  tempo  fi  è creduto 
anneffo  alla  carica  del  Prefidente  Governatore  1’  efercizio  della 
giurifdizione  de* Cambj,  ancorché  continuarle  a dipendere  dalla 
volontà  del  Commiliario  generale.  Fino  all’anno  1738.  fu  fem- 
pre  vietato  ai  Suddelegati  di  prendere  ingerenza  nelle  lettere 
di  cambio  , dove  non  aveano  interefie  i Sudditi  di  Dogana  ; 
ma  dlendofcne  in  quell’anno  doluti  i Negozianti  Puglieii  , il 
MONARCA  volle  lèntire  il  Prclidente  Governatore  , e poi 
colla  Reale  Determinazione  degli  8.  di  Ottobre,  dichiarò,  che 
il  Suddelegato  dovefle  procedere  in  prima  iitanza  per  tutte  le 
lettere  di  Cambio,  che  fi  formano  in  Puglia,  e ne’ luoghi  con- 
. vicini , ancorché  non  vi  folle  intereiìè  di  Sudditi  di  Dogana  • 
Nell’anno  1747.  fu  nuovamente  dal  Commiliàrio  Generale  cer- 
cato redringere  la  facoltà  del  Suddelegato,  colla  pubblicazione 
di  un  bando  proibitivo  a’Pugìiefi  di  produrre  nella  Suddelega- 
zione  le  di  loro  Cambiali  ; ma  prodotti  i giudi  richiami  allo 
iteffo  MONARCA, fu  con  altra  folenne  determinazione  de’  21. 
A godo  ordinata  l’abolizione  di  quegli  ordini  , e confermata  la 
giurifdizione  del  Suddelegato  per  tutte  le  Caufe  de’  Cambj  della 
Puglia,  c de’ luoghi  convicini;  con  efferfi  folamente  lafciata  a* 

Cre- 
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Creditori  la  libertà  di  poter  anche  nella  prima  iftanza  compa- 
rire nella  Delegazione  generale. 

17.  Per  le  perlone  comprefe  nel  privilegio  , fi  è Tem- 
pre in  Dogana  ricevuta  la  norma  del  Capo  decimi  quarto  de’ 
Bandi  del  Doganiere  Fabrizio  de  Sangro , confermato  efprelfamen- 
te  nella  Prammatica  del  Viceré  d’ Aragona;  perciò  fono  fiati 
fempre  privativamente  fottopofti  a quella  giurifdizione,  tanto  i 
polle  fiori  degl’ animali  ammefll  folennemente  nel  rollo  àd  Locati, 
e defcritti  ne’  libri  Fifcali  ; quanto  gli  altri  particolari  addetti 
alla  Paftorizia,  o per  la  Cufiodia , e direzione  delle  greggi,  o 
pel  fervigio  de’ Pallori,  o per  l’efercizio  dell’ induftria  , ancor- 
corchè  elercitailero  gli  altri  particolari  meftieri , fpiegati  nel  ci- 
tato bando.  Fra  quelli  fono  fiati  fempre  compre!!  que’Nego- 
gozianti,  che  dalle  mani  de’  Locati  ricevono  le  lane  , le  pelli, 
cd  i formaggi  ; e gli  operar;  applicati  a formare  le  fifcelle, 
nelle  quali  li  raccoglie,  e coagola  il  cafcio,  e la  ricotta  ; ma 
tutti  quelli  non  fono  ammeffi  a partecipare  di  quel  privilegio , 
fe  non  dimolirano  a’Minillri  della  Dogana  l’effettiva  applica- 
sene a’  divertì  meftieri  neceffarj  alla  Paftorizia  ; e poi  ottengo- 
no P inibitorie  generali , delle  quali  fi  forma  dal  Segretario  del 
Tribunale  un  particolare  regiftro.  Solamente  per  gli  operar;  im- 
piegati alla  tolàtura  delle  pecore , che  fi  efegue  fra  breve  tem- 
po, fi  trova  da  S.  M.  dichiarato  , che  debbono  reftare  fotto- 
polli  alla  giurifdizione  della  Dogana  pel  folo  tempo,  in  cui  di- 
morano in  Puglia;  ma  pe’ Servitori , ed  altri  Individui  addetti  a 
fervile  le  perfone , e le  famiglie  de’  Locati,  fi  trova  replicatamen- 
te  dichiarato  , di  dover  andare  compre!!  nel  privilegio  de’ Pa- 
droni. Lo  fieiib  fi  è fiabilito  pei  Fratelli,  Figli,  ed  altri  Pa- 
renti , che  formano  una  ftefi'a  Famiglia  , e vivono  in  comuni- 
tà . Quelle  regole  fi  fono  fempre  ofiervate , anche  pei  partico- 
lari Cittadini  di  luoghi  Baronali,  che  fi  arrollano  fra  i Locati 
dA’a  transazione  di  Moatepelofo , unicamente  per  godere  il  privi- 
legio del  foro  di  Dogana.  Quelli  fono  defcritti  nei  libri  Fifcali , 
per  efecuzione  di  folenne  decreto  del  Prefidente  della  Dogana, 
interpofto  dopo  Pentito  1’ Avvocato  Fifcale, e continuano  in  quel 
T.  III.  . P p rollo. 
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rollo,  fin  tanto  che  fi  contentano  di  portare  lo  ftafcilito  pefo 
della  Fida,  e non  fanno  l’efpreffa  domanda  di  eflìrne  cancella- 
ti. Per  gli  afiitti  delle  Terre  Fifca!i  di  qualunque  qualità,  fu 
fin  dal  principio  dichiarato  di  doverti  godere  gli  lleilì  privilegi 
conceduti  ai  Pallori  ; perciò  lìccome  gli  applicati  alla  cura  del- 
le greggi  fono  compretì  nella  giurifilizione  della  Dogana;  così 
le  peribne  impiegate  alla  effettiva  coltura  delle  Terre  Fifcali , 
hanno  fempre  goduto  lo  ftello  privilegio»  Ma  nell’  anno  1740. 
ellendofi  polio  in  dubbio  quella  efen zinne , fu  confermata  colla 
condizione  di  doverli  da  que’ conduttori  efibire  in  ogni  anno  alla 
Dogana  l’ c fatto  regifiro  di  tutte  le  perfone  impiegate  a quella 
indullria.  Quello  efpediente  è rimafio  inefeguito , così  per  la  po- 
ta diligenza  de’ Subalterni  ,deftinati  a formare  i regiftri  di  que- 
gli afiitti  Fifi.ali»  che  per  efièrti  da’  Minilìri  del  Tribunale  cre- 
duto baftanre  a provare  la  qualità  di  operario  annale  la  fola 
giuridica  dichiarazione  del  principale  Conduttore , che  adempifee 
a formare  lo  Inabilito  regifiro  privato  ; giacché  lo  ftello  ordine 
deL  SOVRANO  fa  dipendere  dalla  di  lui  autorità  la  eflenfio- 
ne  del  privilegio  . Quella  però  non  fi  è mai  comunicata  ai 
Pallori , ed  operarj  de’  Cittadini  de’  Luoghi  Baronali  Locati  fiot- 
to la  Tranfazione  di  Montcfdofo , o conduttori  di  una  fola  ver- 
lùra  di  terre  Fifcali . 

§.  18.  Ma  perchè  quello  privilegio  non  riufeifle  di  pregiu* 
dizio  alle  comunità  del  Regno,  fi  è fempre  in  Dogana  collan- 
temente ofiervato,  di  rimettere  alla  cognizione  dei  Giudici  or- 
dinarj  le  Caule  de’ Sudditi,  quando  fi  tratta  di  conti  dell’ Am* 
miniftrazione  del  Peculio  Univerfide  » di  affitti  di  Gabelle , e 
rnzj  fpettanti  alle  Univerfità,  o di  pagamento  della  rata  dei 
peli  univerfali , dovuta  dai  proprj  Cittadini . Quello  efempio  die- 
de motivo  alla  Reale  Determinazione  degli  8.  Luglio  1747., 
con  cui  fu  dichiarato , che  gli  amminiftratori  de’  Luoghi  Pij  Lai- 
cali, pofìi  fotta  la  direzione  del  Supremo  Tribunale  Mijìo , nep- 
pure dovefi'ero  godere  del  privilegio  di  Dogana  per  la  reddizio- 
ne  de’  conti  ; ma  eflendofi  poi  pretelb  di  eftendere  la  Sovrana 
determinazione,  anche  per  le  altre  dipendenze  de’ Luoghi  Pii, 
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la  forza  del  particolare  privilegio  li  è foftenuta  , e le  contro-' 
verfie  fi  fono  reftituite  alla  giudicatura  della  Dogana  . Si  tro- 
va pure  limitato  il  privilegio  della  giurisdizione  per  quei  Sud- 
diti , che  col  carattete  di  Offiziaii  de’  Baroni  hanno  commdE 
delitti  in  pregiudizio  de’Valiàlli,  ogni  qual  volta  lo  fteflo  Feu- 
datario non  godette  quel  privilegio  ; e per  tutte  le  Caufe , che 
riguardano  l’ amminiltrazione  , e le  provile  delle  pubbliche  an- 
none delle  Comunità  del  Regno  . Gli  Eccleftaftici  fudditi  di 
Dogana  neppure  reftano  efemati  dall’ordinaria  giurisdizione  de’ 
Vefcovi  pei  delitti,  e per  le  mancanze,  che  commettano  ; ma 
per  le  controverfie  civili,  folcenute  colla  Dia  azione  reale,  go- 
dono, come  i laici,  i Brivilegj  della  Dogana, 


502 


PARTE  HI.  CAPIT.  XIV. 

PHILIPP  US  DEI  OR  ATI  A REX 


I.  Deli ttl  di  Campa&u. 

TAgnifice  v'r  Reo''  Fide’ i s Dilette  . Per  una  voflra  lettera  di  Apri- 
jV  1_  ie  p.uT.uo,  a verno  villo  lo  clic  vi  occorre  intorno  all’ordine  fpedr- 
to  da  noi , che  *eiTa  Regia  Dogana  non  poffa  procedere  contro  gl’  inquiliti 
de’ delitti  di  Campagna,  ancorciiè  fiano  di  cotella  giurildizione  , e rimec- 
terii  alla  Regia  Udienza  di  Capitanata.  AI  che  rilpondendo,  vi  dicemo  , 
ed  ordin.imo , che  non  oliarne  detto  ordine,  polliate  , e debbiate  procedere 
contra  li  delinguenti  inquilìti  de' delitti  di  Campagna,  in  tempo  che  fi  reg- 
ge Dogana,  conforme  tutti  li  altri  Tribunali  di  quefto  prefente  Regno, 
per  tanto  così  io  eleguirete  , che  tale  è nollra  volontà  , ed  intenzione  . 
Datum  Neapo.i  die  15.  Ottobri  s 1 600.  ~ E1  Conde  de  Lemos  --  Vichi  Go- 
roliio.a  Regens  --  Vid.it  de  Ponte  Regens  - Vidit  de  Calletlet  Reg.  - Sa- 
la/ ar  Sec.  - All’Uditore  della  Regia  Dogana  di  Foggia, 


Si  conferva  nel  fecondo  Tomo  fot.  166. 


I 


MOIto  magnifico  Signore  --  Ho  avuta  notizia  , che  in  cotefie  parti  lì 
commettono  molti  furti  di  Campagna  con  molta  inquietitudine  , e 
preg  udizio  dei  Malfari , e Vafialli  di  S.  M. , e fi  fappone  , che  la  mag- 
gior pane  fi  commettono  dai  fudditi  di  cotella  Dogana  per  la  fiducia  che 
tengono  nei  di  loro  privilegi;  ma  poiché  conviene  rimediare  prontamente 
a quelli  dilordini , v' incarico , e comando  di  ulàre  la  maggor  vigilanza, 
e piocedere  con  la  faco'tà  del  rt.odum  Mli  contra  i rei  di  tali  delitti  fog- 
getti  alla  vollra  giurisdizione,  perchè  Tentano  il  pelò  del  gallgo,  e liadi 
efempio  agli  altri,  con  andarmi  avvilendo  quel  che  fi  farà,  giacché  tanto 
conviene  al  fervizio  di  S.  M.,  ed  alla  retta  amtirniftrazione  deila  giulti- 
aia  . Napoli  28.  Maggio  1620.  - Il  Cardinale  Zapata  - Al  Prelidcnte 
Battaglino. 

E'  reg; fìnto  nel  Primo  Tomo  /.  102.  e 025. 


INformato  il  Re  dalla  r.irprefentatiza  ralfegnatali  da  cotello  Tribunale 
fotto  gli  il.  del  corrente  , del  fono  commeflò  in  pubblica  ftrada  in 

Cam- 
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Campagna  difcolio  dall*  abitato  « con  fucctlfivo  ricatto  e minaccia  d' uccide- 
re , in  perfona  del  Lorato  D.  Gaetano  de  Meis , dai  tre  ladri  armati  di 
fchoppo,  chiamati  Andrea  Kfpofito,  Ger.n  ro  la  Medica  fuggitivo  di  Ga- 
lera , e Matteo.  Irgroiio,  nell  atto,  che  ’1  de  Mei»  in  compagnia  di  An- 
drea Ventura , fi  reftiiuiva  da  T rota  alla  propria  Pofta  in  locazione  di  Pon. 
te  Ab'n’to.  Kd  informata  altresi,  tanto  dell’-arrcfto  confeguito  dei  fudetti 
tre  ttiaìvivcnti  per  mezzo  del  Tenente,  e Squadra  de’ Solitati  della  Doga- 
na, (ped-ci  rfai  Tribunale  per  l’effcrto,  dopo  una  lunga  refiftenza  fatta  dai 
fudetti  tre  ladri  , che  fi  eran  forti  tirati  dentro  la  ludetta  Pofta  , tirando 
varie  archilugiate  ver'o  la  detta  Squadra , quanto  dell’Informazione,  che 
se  re  ftava  compilando . Accorda  quindi  la  M.  5.  a cotefto  Tribunale  della 
Domita  , attenta  la  gravezza  del  delitto,  e per  le  circoftanze  con  le  qua- 
li è fiato  t omrref  o , la  faco’tà  di  procedere  con  Delegazione , e col  voto 
di  V.  S.  1 luftnffìma,  a quanto  corrifponde  io  termini  di  giuftizia  , fenza 
darfi  luogo  ad  appellazione  ad  altro  Tribunale.  Di  Reai  ordine  lo  parte- 
cipo a V.  S.  I i'uftri (lima , per  notizia  di  detto  Tribunale  della  Dogana,  e 
adempimento.  Napoli  15.  Marzo  1781.  - Giovanni  Goyzueta  --  Signor  D. 
lil  ppo  Mazzo-chi . 


JN  conferenza  di  quanto  determinò  il  Re  fotto  li  15.  Marzo  corrente 
r fpetto  a che  il  Tribunale  della  Dogana  di  Foggia  avelfe  proceduto 
con  Delegazione  , e col  voto  di  V.  S.  ì I'uftri ffima^  a quanto  corrifpon- 
defle  in  termini  di  g'ttftizia  . né’la  calila  de!  furto  di  ftrada  pubblica  , e 
ricatto  commetTo  al  Locato  D.  Gaetana  de  Mc'is  dai  tre  ladri  armati  di 
fchioppo,  chiamati  Andrea  Kfpofito . Gennaio  la  Medica,  e Matteo  Ingrof- 
lo,  con  non  doverli  dar  luogo  ad  appellazione  ad  altro  Tribunale  • Ha  ora 
}a  M.  S.  dichiarato,  a fine  di  tOg'lere  ogni  queftinne  , che  potefle  in  tal 
caa fi  promuoverli , che  la  detta  Delegazione  accordata  al  cennato  Tribu- 
na e della  Dogana,  debba  (èntirii  unita  alta  poteftà  ftraordinaria  dei  moJttm 
he  lì,  efprefia  nella  Prammatica  trigefìma  De  Hxuìibas  , e che  dJmegucn- 
temente  r.on  debba  darli  luogo  afa  rec’amazione  alla  Camera  di  S.  Chiara! 
Accordando  S.  M.  alla  mentovata  Dogana  la  (olirà  difpenfa  , perche  gii 
atti  fatti  nella  via  ordinaria,  abbiano  il  giufìo  vigore  nella  detta  ft.ib.lita 
De  egazione . Di  Reai  ortdne  lo  partecipo  a V.  S.  Illuftriilima  per  fua  no- 
tizia , e della  Dogana  nel;’ adempimento  di  tutto  ciò,  mentre  di  tal  Sovra- 
na del!bcr.iz  one  (è  ne  padano  i coerenti  rilcontri  alla  Segreteria  di  Stato 
del  Difpaccto  di  G'ufl’zia,  e Grazia,  e alle  dae  Camere  della  Sommaria, 
e di  S.  Chiara.  Napoli  cp.  Maivo  1781,  — Giovanni  Goyzueta  - Signor 
D.  Filippo  Mazzocchi. 
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Con  decreto  de'  24.  Aprile  Gennaro  la  Medica , e.l  Andrea  Efpofito 
furono  condannati  a morire  nelle  Forche ; e Matteo  Ingrolib  J'u  condanna- 
to a frv  ire  nella  lfula  del  Mari  timo  per  tutta  la  fan  vita  : La  fentenza 
J'u  cfeguita  nel  luogo  del  delitto  agli  otto  di  Maggio , 


INformato  il  Re  di  quanto  gli  lu  V.  S.  IUuftrilTìmi  manifeftato.  full’  eTa* 
me  fatto  delle  fuppliche  dategli  da  cotefto  Avvocato  de’  Poveri  D.  Do- 
menico Maria  Cimagiia , per  lo  tuo  intervento  nel  votarli  la  caufa  di  Paf- 
quale  di  Andrea,  ed  altri  fette  Rei  carcerati  per  furti  commelli  in  danno 
del  Principe  di  Meiri,  Tuoi  Paftori,  ed  altri  Locati  , nelle  di  loro*  Polle 
limate  in  Campagna,  con  maltrattamenti,  e fcqueftr.uioni  de’ Pallori  me- 
deiìmi  ; per  la  gravezza  de’  quali  delitti , e per  edere  fei  de’ rubricati  Rei 
gii  confefsi , ha  V.  S.  lllulirilsima  ftimaco  , poterli  il  Re  compiacere  di 
accordare  il  fuo  intervento  a votare  coll’Uditore;  ed  informato  altresì  il 
Re  di  quanto  gli  ha  rapprefentato  full’afsunio  cotcfto  Fifcale  , dimoltran- 
do , che  i fudetti  'Rei  vengono  efpreffamente  comprefi  nella  Prammatica 
trigefima  de  Exuhbus , per  la  gravezza  de’ loro  delitti  , e che  quando  fi 
benignale  di  far  decidere  la  caufa  col  voto  di  due  Miniltri  , poteva  be- 
nanche compiacerfi  di  ordinare  , che  nella  medefima  , procedeffe  cotefto 
Tribunale  , con  fpccial  Delegazione , e facolti  ftraordinaria  del  modum  belli , 
ftabifita  in  detta  Prammatica , e prometea  al  ceto  de'  Locati  , fenza  darli 
luogo  all’  abufiva  pratica  introdotta  in  contrario  dalla  Dogana , fenza  auto- 
rità , come  si  era  compiaciuta  di  accordare  con  fua  Reai  determinazione 
del  di  15.,  e 09.  dello  fiorfo  mefe  di  Marzo  contro  dei  Rei  per  lo  fur- 
to , e ricatto  commellb  in  perfona  del  Locato  D.  Gaetano  de  Meis  ; e 
maggiormente  perchè  i furti  commelli  nel  1778.  dai  divifati  Rei  furono 
molti , e le  circoftanze , che  vi  concorfero  rendono  la  caufa  più  grave  , e 
famola  ; c che  folo  un  tal  ftraordinario  rigore  avrebbe  potuto  ravvivare  la 
perfetta  quiete  de’ Locati . S.  M.  in  veduta  dell’iftanza  fatta  dall’  Avvoca- 
ro  de’  Poveri , e del  fentimento  di  V.  S.  Illuftriffima  , ha  rifoluto  eh’  ella 
intervenga,  e voti  nella  caufa  degli  otto  Rei,  che  si  enunciano;  e perle 
circoftanze  poi  allegate  dal  Fifcale  della  gravezza  de’  delitti  da’  medefimi 
conimeli! , S.  M.  concede  a cotefto  Tribunale  la  Ipecial  Delegazione,  e fa- 
coltà di  procedere  nell’  iftefla  conformiti  , che  la  difpensò  per  li  tre  Rei 
dei  furto , e ricatto  del  Locato  de  Meis  • Lo  prevengo  di  Reai  Ordine  a 
V.  S.  llluftrifs.  per  fua  intelligenza,  e adempimento.  Napoli  io.  Maggio 
1761.  - Giovanni  Goyzueta  — big.  D-  Filippo  Mazzocchi, 


IL 
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II.  Delegazioni  generati. 

MO!t<v  magnifico  Signore  - I Credenzieri  del  Tribunale  di  cotefta  Do* 
gana  di  loggia  D.  Domenico  Freda  , e D.Antonio  Giordano  com- 
plicarono con  loro  carra  de’  «3»  Aprile  di  queffio’ corrente  anro  , la  Relazio- 
ne formata  a 2.  Settembre  dell’  ai  no  antecedente  , per  dimoi  tra  re  cogli 
efen-.pi  , e documenti  r'mellì  il  potfeflb  in  cui  era  coietto  Tribunale  , di 
procedere  con  De  egazione  nelle  caule  de’ delitti  commelfi  con  colpo  di 
ichoppo,  giacché  si  era  a quello  op pollo  D.  Giufeppe  Correale  t quando 
e (licitava  la  carica  di  Uditore  della  liefsa  Dogana;  ma  efscndofi  efamina- 
to  , fe  la  prettnl  one  aveva  probabile  fondamento , fi  é conofciuto , che  i 
motivi  a, legati  dai  riferiti  Credenzieri  in  quefto  propofito  non  fuiftftano,  e 
che  lìa  un’  abufo  direttamente  contrario  alle  coliituzioni  del  Regno  , e Re- 
fr'e  Prammatiche,  quel  che  da  tempo  in  tempo  fi  è praticato  ; poiché  è ina- 
bilitato cotefto  Tribunale  a procedere  con  Delegazione  nelle  caule  de  colpi 
di  fchioppo , trovandoli  quelli  facoltà  (blamente  conceduta  alla  G.  C.  de  ila 
Vicaria,  ed  alle  Udienze  Provinciali T fecondo  il  difpofto  delle  Regie  Pram- 
mat’che:  ma  di  vantaggio  oltre  del  pregiudizio,  che  li  farebbe  ai  Locati  > 
privandoli  de  l’ appellazione  al  Tribunale  della  Camera , ne  feguirebbe  pu- 
re il  danno  agli  interelft  del  Reai  Patrimonio  , quando  l’ iftelli  Locati  lì 
vedefsero  fpogiiati  de’  proprj  privilegi  per  eflere  riconofciuti  privativamen- 
te dalla  Regia  Camera,  in  grado  di  appellazione  dei  decreti  , e fentenza 
di  cotefta  Dogana.  Di  tutto  ciò  ho  Rimato  prevenirne  lei  con  elio  Tri- 
bunale, perche  retti  nella  intelligenza,  di  non  aver  luogo  la  riferita  pre- 
tenfone,  di  procedere  ex  Delegatone  , fenza  darli  luogo  all’  appe dazione 
nelle  inquifuioni  de’ co’ pi  di  feltioppo , perchè  nell’avvenire  cosi  Rodervi 
inviolabilmente.  Napoli  14.  Novembre  1720.  - E1  Cardenal  de  Schratten- 
bach  --  D.  Angela  Colomufa  --  Sig.  Prendente  Governatore,  e Tribunale 
della  Dogana. 

Si  ì tradotto  dall1  originale  Spagnolo  r che  Ji  conferva  nel  4.  Tomo 

fot.  65. 


HO  dato  conto  al  Re  di  quanto  V.  S.  Illufirifs.  col  Tribunale  rappre- 
fentò  agli  otto  di  Marzo  profilino  pallata  circa  i palli  dati  nella  cau- 
fa  del  tumulto  fuccelfo  nella  Città  di  Pellicci  nel  giorno  de’ 31.  Decero 
bre  pad  .ito  , in  cui  refiò  morto  un  Officiale  della  Dogana  , c nella  infoi' 
maz'one  furono  rubricati  alcuni  Ridditi  della  medelima , con  efler  nata  con* 
«roveri»  colla  Udienza  di  Matcra  , che  pretende  procedere  nella  caufa , 
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come  fpeciaìmente  Delegata  con  Difpaccio  della  Segreteria  di  Giuftizia,  con 
aver  addotti  i motivi,  pei  quali  cotelìo  Tribunale  ha  fpedita  l’Onatona 
e la  Oflervatoria  all'altro  dt  Matcra.  In  quella  intelligenza  tenendo  S.  M* 
prcfenti  gli  ampiilfimi  privilegi  conceduti  a’fudditi  di  Dogana  con  titolo* 
onerotb,  ha  rifoluto  , che  cotelìo  Tribunale  continui  a procedere  neila  ri- 
ferita caufa  , non  oftante  la  Delegazione,  che  per  la  cognizione  della  me- 
delima  fi  accontò  all’Udienza  di  Macera,  alla  quale  con  Dilpaccio  di  que- 
lla data  fi  ordina , che  non  >'  ingerifca  , nè  dia  palio  alcuno  nella  medeli- 
ma , ma  rimetta  gii  atti,  che  ha  formati  a cotelìo  Tribunale  . Di  Reai 
ordine  lo  prevengo  a V.  S.  Illulirifs.  , ed  al  Tribunale  in  rifpolìa  della 
Relazione , perchè  così  efeguifca  nella  intelligenza  , che  fi  è comunicata 
quella  Reale  rifoluzione  ai  Segretario  di  Stato  dei  Dilpaccio  di  Giulìizia , 
Iddio  guardi  V.  S.  lìlulìrilfima  mo  ti  anni , come  denterò . Napoli  i<5.  Apri- 
le 1749.  " I'  Marchefe  Brancaccio  - Sig.  Prelibane  Governatore,  e Tri- 
bunale della  Dogana  di  Foggia . 

Si  è tradotto  dallo  Spagnolo , chi  fi  conferva  nel  Sejlo  Tomo  f 391. 


III.  Uiiidienza  alle  Ortatorie  . 

COnftderando  il  Re  il  difcapito  grande  , che  V.  S.  Illufìrils.  con  ben 
fiondata  rapprelèntanza  dei  10.  corrente  li  ha  ralfegiato  di  rilultare 
allo  Ipeciofb  ramo  delle  Reali  rendite  della  Dogana  di  Foggia, dal  non  man- 
terfi  in  tutto  il  lor  vigore  gii  amplitlimi  privilegi  del  Foro  Doganale,  ac- 
cordati al  Regio  Fifco,  e per  elio  ai  Locati  a titolo  oneralo , a tenore  de  le 
litruzioni  d’ elfa  Dogana,  e della  legge,  che  in  data  de'9.  Maggio  del  1743. 
fu  emanata  su  tal  dipendenza  dal  Tuo  augultilfimo  Padre , con  la  quale  fra 
le  altre  cofe  ftubill  per  punto  generale  , che  le  Regie  Udienze  aflolucamen- 
te  non  fi  fuffero  ingerite , nè  intromefiè  nelle  caufe  dei  Locaci , e fudditi 
Doganali, di  Foggia,  c Doganelle  d’  Apruzzo,  tanto  attive  , che  pallìve, 
civili,  criminali,  e mille;  ma  avellerò  Pubico,  e fenza  replica  puntualmen- 
te obbedito  alle  Onatcrie  che  lor  fi  filtrerò  fpedite  dal  Tribunale  Dogana- 
le di  Foggia , e quando  mai  avellerò  incontrato  dubbio  , di  non  efl'erfi 
quelle  debitamente  fpedite  , prima  averterò  preflata  obbedienza  alle  Or- 
tatorie, colla  fucceffiva , e pronta  traimi  fsione  degli  atti  alla  Dogana  , e 
poi  veniffero  rapprelcntando  locchè  ad  erte  occorrerti:.  FI  a quindi  la  M.  S. 
rifoluto  , e comanda  per  punto  generale  , che  per  tutte  le  caufe  del  ceto 
dei  Locati , fi  oliervino  inviolabilmente , ed  equamente  le  Iftruziooi  Doga- 
nali , ed  in  tutte  le  fue  parti  la  legge  fudetta  del  fuo  Augulio  Padre  dei 

9.  Mag- 
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P-  Maggio  1743.  fenza  poterli  in  minima  pane  alterare  , e che  qualora 
taluni  dei  Locati , in  controvenzione  di  quanto  efpreffano  le  Ignizioni  Do- 
ganali , vogiia  deviare  dal  fuo  Foro  competente , auche  che  fi  faccia  vo- 
lontario attore  in  altro  Tribunale  , fi  fottoponga  alla  fhbilita  pena  di  du- 
cati 30».,  ed  altre  maggiori,  quando  fi  Itimi  neceffario,  e fecondo  la  na- 
tura delle  caute,  acciò  tempre  fi  mantenga  Melo  un  tal  Privilegio.  E co- 
sì d’  ordine  di  S.  M.  panecipo  il  tutto  a V.  S.  Illuftrifs.  per  intelligenza 
di  cotelto  Tribunale,  ed  affinchè  per  la  fua  pane  invigili  all’ efatto  adem- 
pimento di  quella  fua  Reai  Determinazione  , mentre  le  ne  fono  paffuti  i 
1 relativi  ordini  alla  Segreteria  del  Difpaccio  di  Giufiizia  , alla  Camera 
Reale  di  S.  Chiara , ali  Avvocato  della  Corona  , alla  Camera  della  Sum. 
maria,  ed  a tutte  le  Regie  Udienze  del  Regno.  Napoli  15.  Giugno  1760. 
Giovanni  Goyiueta  - Sig.  Marchefe  Granito  • 7 


/comecché  non  oliarne  la  Sinodale  Sovrana  determinazione  , che  a for- 
V--1  ma  di  Legge  fu  prefa  lòtto  li  15.  Gnigno  di  quell’anno  per  la  efat- 
ta,  ed  inviolabne  oilervanza  .del  Foro  Doganale;  in  conferma  dello  che 
trovavali  flabiluo  full  allumo  fin  dall,  9.  Maggio  del  ,743.  dal  Re  Catto- 
fico;  è pervenuto  alla  notizia  del  Re  noti, o Signore  per  mezzo  delle  due 
rapprelentanze  , che  fe  le  fono  rafiegnate  , tanto  da  cotefto  Tribunale, 
quanto  da  quello  deila  Camera  della  Sommaria,  che  il  Regio  Governatore 
d,  bifcegiia  D.  Michele  bombino  ,n  d.fprezro  dei  fudetti  Reali  ordini,  e 
ftnza  volere  obbedire  alle  replicate  inibitorie  della  Dogana  , nelle  quali 
flava  .mento  ,1  citato  Dilpacco  dei  15.  Giugno,  abbia  proceduto  con  atti 

vf1 1 6 ak?,enCl,a  d'  Circe,raz,onea  ed  altro  , nella  caufa  dell’eredità 
del  Defonto  Abbate  D.  D.ego  Tauro  di  bitonto,  che  flava  introdotta  nel  - 
la  Dogana  , per  1 interelle,  che  vi  rupprefentano  D.  Silvia  del  V,flo  , e 
la  di  lei  Madre  D Anna  Tauro,  notorie  fuddite  Doganali.  S.  M.  ha  ri- 
fo.uto,  e già  d, Ipofio  pel  cuna, e , che  corri laonde  , d.  doverfi  fofpendere 
.1  mentovato  Governatore  D.  Michele  Ambino  , e mandarli  in  b, Itegli» 

j't.ro  Rematore,  con  rinnovarli  contemporaneamente  il  cennato  D,  'pacco 

de  ,5.  Giugno  ai  Governatoli  Regi;  mentre  per  la  caufa  dell’ered.ti  fu- 
detta,  ha  ltmaio  fa  M.  S.  lentire  1.  p.rere  della  Camera  di  S.  C.iiara , 
per  poi  prendere  la  lua  u.ter  ore  Sovrana  dc.iberazione  ; onde  di  Reai’ or- 
de partecipo  il  tutto  a V.  S.  fluii,, filma  per  notula  del  proprio  Irta- 

aP°“  281  Dicembre  17651.  — Giovanni  Goyzucta  - Signor  Mar- 
chelq  Granito.  “ 


T.  Ili, 


Q.q 
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C^Otl  motivo  d'aver  la  Camera  della  Sommaria  efpofto  al  Re  , di  r.oB 
J aver  voluto  1’  Udienza  di  Montefufco  oobedire  ai  replicati  ordini  da- 
tigli per  la  trasmifrione  degli  atti  della  prctetà  ir.quitiz-one  del  notorio  Lo- 
cato di  Foggia  I).  invito  Pepe,  die  fi  vuol  reo  di  protezione  preAata  a 
Pufquale  d' Onofrio  inquif  to  di  furti.  S.  M.  al  tempo  ftelso , che  ha  ro- 
tato d'efscr  quefia  una  punibile  controvenzione  dell’ Udienza  di  Montefufco 
a ia  finodui  determinazione  del  fuo  Auguftil'simo  Padre  dei  9.  Maggio  1743,, 
e a quella  ch’ef.a  M.  S.  emanò  in  15.  Giugno  dell’anno  pacato,  ha  be- 
ccolile confiderete,  che  oimai  fi  è reti  inlopportabile  , e di  un  perfìtivo 
impedimcrto  al  1 oro  g:udiziario,  non  che  di  (trapazzo  alle  povere  parti, 
ia  niuna  fubordinaz:onc  dei  T ribunali  inferiori  agli  ordini  dei  Superiori  , 
con  prendere  la  slugita  di  averne  raf'egnata  relazione  , quando  che  fecon- 
do lo  riabilito  in  dette  Reali  deliberazioni  , devono  i rilpettivi  Tribunali 
per  le  crufe  rèi  Locati  prima  obbedire  agli  ordini , che  per  quefta«ricevo- 
r.o , e poi  1 orre  aita  Sovrana  intelligenza  i motivi,  che  avelscro  in  con- 
ti". r o . Quindi  fi  è fervilo  S.  M.  ritolvere  , e difporre  , che  pel  Canale 
della  Reai  Segreteria  del  Difpaccio  di  Giuftizia,  e Grazia  , fi  fpedifeano 
ordini  circolari,  per  l'obbedienza  da  preftarii  dai  Tribunali  inferiori  agli 
ordini  dei  Superiori,  fervati  però  dell'  intuiva , e fenza  menoma  alterazio- 
ne , la  forma  delle  mentovate  Reali  determinazioni  dei  9.  Magg  o 1743., 
e dei  1 5.  Giugno  dell’  anno  pafsato 

E toccante  poi  al  particolare  della  Caufa  del  Locato  D.  Amato  Pepe 
vuole  la  M.  S. , ed  ha  ordinato  all’Udienza  di  Montefufco  , che  badi  in 
avvenire  a r.011  controvenire  ai  fuoi.  Reali  ordini;  e che  fenza  replica  dia 
fubito  adempimento  a quei  del  Tribunale  della  Camera  circa  l'ordinata  traP 
mifsone  degli  atti;  poiché  diveifamcntc  S.  M.  prenderà  efpedienci  tali, 
onde  ognuno  meglio  adcmpifca  al  proprio  dovere  ; lo  che  di  Reai  ordine 
partecipo  a V.  S.  Illuftnlfima , per  intelligenza,  e regola  di  cotefto  Tri- 
bunale. Napoli  13.  Ottobre  1770.  --  Giovanni  Goyzueta  •-  Signor  Mar- 
chile Granito . 


HA  rifb’uto  il  Re,  che  per  la  caufa,  in  cui  il  Locato  fittizio  Dottor 
Pinco  D.  Antonio  Celli  ha  acconfèiuico  preffo  l’ Udienza  di  Mon- 
tefii'co,  per  la  querela  di  fallita  ivi  efpotta  contini  di  un  parlamento  fat- 
to dai  Governanti  dell’  Univerfità  di  Gattello  la  Baronia,  debba  continuare 
a procedere  I’  Udienza  fudetta,  eoa  dar  luogo  ai  legittimi  gravami  in  Vi- 
curia , con  che  però  cotefta  Dogana  caffi  dai  fuoi  libri  il  Locato  Cedi  ; e 
fenza  più  per  tale  riputarli , non  debba  ulteriormente  godere  per  tutte  ie 
altre  lue  caule , del  foro  Doganale , e ciò  in  pena  della  Controvenzione 
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ufata:  Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  Illuftriffima  per  notizia  di  co- 
te (io  Tribunale,  e adempimento.  Napoli  2®.  l'ebbrajo  1773.  ••  Giovanti» 
Goyzueta  ••  Sig.  Marcitele  Granito. 


IV.  Introduzione  del  Giudizio  . 


D Pellegrino  Panicari  è ricorfo  al  Re  , pretendendo  , che  per  efser 
A Locato  di  rotella  Dogana  procedcfse  la  medelìma , c con  1’  Udien- 
za dell’Aquila,  iiccome  uvea  cominciato,  nella  caufa  , che  il  medefimo, 
c Pompeo  Coiabianco  anche  Locato  teneva  introdotto  coll’  Univerfttà  di 
Goriano  per  un  contratto  d' affitto  di  una  Montagna.  Ma  S.  M.  informata, 
che  lo  ftefso  Panicari  a 12.  Novembre  dell’anno  pafsato  fi  deferitto  per 
Locato  di  rotella  Dogana,  fecondo  il  documento,  che  V. S.  Illudri faima  ha 
ri  meteo  a 20.  del  palmato  Agofto;  e che  prima  di  quel  tempo  li  era  ìrv> 
trodotto  il  giudizio  nell’Udienza  dell’Aquila  , pel  quale  motivo  non  può 
godere  del  foro  di  Dogana,  ha  rifoluto,  e comanda  che  la  ltelsa  Udien- 
za continui  a procedere,  e far  giustizia  nella  rifenta  caufa,  coila  riferba, 
che  nel  calo  di  doverfi  trattare  della  efecuzione  perfonale  contra  dell’  enun- 
ciato D.  Pellegrino,  debba  chiedere  il  braccio  della  liefsa  Dogana,  la  quale 
vuole  S.  M. , cne  fi  regoli  nella  forma  efprefsata  , di  non  ingerirli  nella 
caufa  , con  dare  il  iuo  braccio , quando  a tenore  del  foiito  fi  fard  domanda- 
to . Di  Keal  ordine  partecipo  a V.  S.  Illuftriffima  tutto  ciò  , perchè  col 
Tribunale  ne  dilponga  l’adempimento  nella  parte,  che  le  tocca  . Iddio  lo 
guardi  per  .molti  anni , come  detidero  . Napoli  1 4.  Settembre  1 74 6.  --  Il 
Marchelè  Brancaccio  - Signor  Prehdente  Governatore  , e Tribunale  della 
Dogana . 

Si  i tradotto  dal?  originale  Spagnolo  , eh' ejijle  nel  Sejlo  Tomo  fot. 

175. 


IN  occafione  di  avere  roteilo  Tribunale  di  Dogana  Ipcdita  Ortatoria  a 
favore  di  D.  Gennaro  Scala,  perchè  la  G.  C.  dena  Vicaria  deliitelTe 
di  procedere  nel. a cauta  che  fi  ;<g  1 1 fra  io  Scala  , con  Gerardo  Amalul- 
lo,  ed  Anton, o Silvellri  per  le  ragioni,  che  quelli  rapprel'entuno  (òpra  una 
cafa,  che  quello  poificJe  in  Napo.i  ; ha  faputo  il  ke  , che  il  Patrimonio 
dedo  Scala,  in  cui  vòcomprela  la  detta  Cala,  fi  trova  dedotto  nella  llcf- 
fa  G.  G.  prima,  che  que.na  lode  Locato;  perciò  ha  niòiuto  che  la  fteiìa 

CL  q 2 G.  G. 
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C.  C.  continui  a procedere,  non  optante  l’ Oratoria  fpedita  da  eotefto Tri- 
bunale di  Dogana,  al  quale  comanda  S.  M. , che  per  l’avvenire  nelle  Or- 
tatorie,  che  lpedirà  per  li  Locati,  ponga  la  Claufola  ufata  dal  Tribunale 
tic.  la  Camera  della  Sumrr.uria , f mpre  che  la  cai.fa  non  Ji  trovi  introdot- 
ta in  altri  Tribunali  prima  della  Locazione . Di  Reai  ordine  lo  partecipo 
a V.  S.  Illuftrifsima , perchè  col  Tribunale  cosi  efeguifea.  Iddio  lo  guardi 
per  molti  anni,  come  detidero.  Catena  25.  Gennaro  1757.  - Il  Marchefe 
di  S quillace  --  big.  Prefidente  Governatore , é Tribunale  della  Dogana . 

Si  ì tradotto  dall'  originale  Spagnolo  , che  Ji  conferva  nel  ftttimo 
Tomo  fol.  4!. 


V.  Ffame  de'  Tejlimonj . 

IL  Re  in  villa  di  quel,  che  gli  ha  rapprefentato  il  Governatore  di  Mo- 
dugno  fopra  i gravi  pregiudizj , che  (Seguono  nell’  amminiftrazione  del- 
la giultuia  , dalla  ripugnanza  che  hanno  i Locati  di  cotefta  Dogana  di  efa- 
minarli  nelle  caufe  , che  occorrono,  ha  rilòluto,  che  rutti  i Locati  , che 
fi  trovano  nel  diftretto  della  giurisdizione  di  Modugno  , o fi  trovano  colà 
prefenti , (iano  obbligati  a deporrc  la  verità  nei  cati , che  occorrono  , fenza 
che  vi  fu  Infogno  di  ricorrere  per  la  licenza  al  Governatore  della  Doga- 
na ; però  occorrendo  di  venirli  a carcerazione  de’  medefimi  Locati , non  ti 
polsa  quella  eleguire,  fenza  la  licenza  del  Governatore  medefimo  ; ed  ef 
iendoli  in  quella  conformità  prevenuto  il  Governatore  di  Modugno , mi  ha 
S.  M.  comandato,  di  avvifare  V.  S.  Il'.u ftri tTìina  di  quella  Sovrana  deli- 
berazione, perchè  col  Tribunale  ne  redi  intela  ; ed  occorrendo  cofa  da 
rapprefentare  fopra  tal  materia,  faccia  V.  S.  JìluliriUima  , col  Tribunale 
medefimo  relazione  a S.  M. . Iddio  lo  guardi  per  molti  anni , come  delide- 
ro  . Napoli  27.  Luglio  1735.  - Jofeph  Joachin  de  Monteallegre  -•  Signor 
Prelidente  Governatore,  e Tribunale  di  Foggia. 

Si  ì tradotto  dallo  Spagnolo  , chef  conferva  nel  Quarto  Tomo  fol.  457. 


VI.  Pei  militari , e particolari  Delegati . 

COlla  Relazione  de’ 9.  di  quello  mefe  accufa  cotefto  Tribunale  il  ricivo 
del  Re  al  referitto,  con  cui  il  Re  ha  rifolito , che  nei  giudizj  , ne’ 

quali 
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quali  fi  debba  convenire  qualche  debitore,  foggetto  per  ragion  d' Officio,  im- 
piego , 0 fervido  a diverfe  giurisdizioni , fra  le  quali  vi  lia  la  militare , 
debba  effere  quella  Tempre  preferita  ; e nella  intelligenza  rii  quel  che  il 
Tribunale  ha  rapprefentato  , con  mettere  in  veduta  1 privilegj,  e preroga- 
tive , colle  quali  il  medelimo  fi  è fempre  diftinto  nella  cognizione  delle 
caufe,  con  tutto  il  dippiù,  che  nella  ftefsa  relazione  fi  và  enunciando,  mi 
ha  comandato  S.  M.  di  dire  alle  Signorie  loro  IlluftrilTime , che  la  fua  Reai 
intenzione  è,  che  cotefto  Tribunale  folienga  i Tuoi  privilegi,  giurisdizione, 
e preeminenze , fenza  alterazione , nè  interruzione  alcuna  , nella  forma , 
che  tino  a quello  tempo  lo  ha  efeguito  , avendo  per  (blo  avvilo  il  Reai 
ordine , che  come  difpofizione  generale  le  fù  partecipata  con  Ddpaccio  de’ 
2p.  Ottobre  paffuto,  fenza  far  conto  del  medelimo,  pei  cali,  che  noncor- 
rilpondono  al  Tuo  fine . Dio  lo  guardi  per  molti  anni , come  defidero  . Na- 
poli 16.  Novembre  1737.  — D.  Giovanni  Brancaccio  - Signori  Miniftri, 
e Tribunale  della  Dogana . 

Si  è tn. {otta  dall  Originile  Spagnolo  , che  Jl  conferva  nel  Quinto 
Tomo  fot.  50. 


Glovan  Federico  Kelner  fuddito  di  cotefta  Dogana  ha  fupplicato  il  Re 
colTacchiufo  memoriale,  perchè  fi  degni  ordinare  che  cotello  Tribu- 
nale gli  amminillri  giuftizia  nelle  cnufa,  che  tiene  con  Nicola,  e Giovan- 
ni Amendola  Ridditi  della  Nazione  Olandefe  , e GiuTeppe  Mai  neri  della  Na- 
zione Veneta,  i quali  per  alcuni  di  loro  crediti  pretendono  di  molellarlo 
nelle  Delegazioni  di  dette  Nazioni,  fenza  tener  conto  della  concordia  fat- 
ta in  coteiio  Tribunale  tra  quegli,  e gli  altri  creditori;  ed  in  villa  ha  ri- 
foluto  S.  M-,  che  cotello  Tribunale  proceda  nella  medefima  caufa  , non 
oliarne  che  alcuni  creditori  del  ricorrente  (uno  (lanieri  , e mi  ha  coman- 
dato prevenirlo  a V.  S.  Illuftrifs.,  perchè  col  Tribunale  cosi  efegua.  Na- 
poli 25.  Febraro  1740.  - D.  Giovanni  Brancaccio  - Sig.  Prendente  Go- 
vernatore, e Tribunale  della  Dogana, 

Si  ì tradotto  dall  originale  Spagnolo  , che  Ji  conferva  nel  Quinto 
Tomo  fot.  297. 


IN formato  il  Re  dalla  Confulta  della  Camera  della  Summaria  della  can- 
fa , che  fi  agita  tra  D.  Domenico  Scaramuzza , Giova»  Sabbaco  Bari , 

Ni- 
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Nicola  Santoro,  e Giufeppe  Califano  con  D.  Domenico  He  Santi* , eH  al- 
tri , i primi  fudditi , e g.i  altri  Locati  di  cotelia  Dogana  per  l’ affitto  del- 
le Malierie  di  -Campo  appartenenti  al  Baliagio  di  Venofa  della  Religione 
di  Maita;  ed  informato  altresì  , che  il  Conligliere  Marchefc  Fraggianni , 
come  Delegato  della  Iteffa  Religione,  ad  iftanza  del  de  Santi»  avea  fpe- 
diti  ordini  in  riguardo  allo  fteiio  atfitto,  ha  rifouto,  che  per  trattarfi  di 
caufa  tra  gli  efprefiati  fudditi  , e locati  , la  quale  privativamente  appar- 
tiene a cotefto  lnbunale,  coll’  appellazione  in  calò  di  gravame  alla  Ca- 
mera della  Summana , proceda  lo  ftelfo  Tribunale  a far  giuftizia  nella  (la- 
bilità forma:  Tutto  ciò  prevengo  a V.  S.  mulinili  ma  per  ordine  del  Re, 
affinchè  col  Tribunale  ne  difponga  f adempimento , rollando  nell’  intelligen- 
za d’aver  rifoluto  S.  M. , e di  eiferfi  ordinato  allo  ftelfo  Delegato  , che 
fi  allenga  di  procedere  nella  efprelfata  caula,  con  rimettere  gli  atti,  che 
fori!  avrà  formati  a cotefto  Tribunale.  Dio  guardi  V.  S.  1 luftr.fs.  moiri 
anni,  come  delidero.  Napoli  31.  Gennaro  1748.  - Il  Marchefe  ilraDcac- 
ciò  - Sig.  Prchdente  Governatore , e Tribunale  della  Dogana . 


Si  i tradotto  dair  originale  Spagnolo , che  f conferva  nel  Sefo  To- 
no fot.  314. 

Lo  fi ejfo  ordine  fu  ripetito  con  altro  Difpaccio  de'  16.  Maggio  1748, 


AVendo  dato  conto  al  Re  della  rapprefentanza  , che  V.  S.  Illullrilfima 
col  Tribunale  ha  fatta,  riferendo,  che  non  citante  l’Ortatoria  diret- 
ta dalla  Camera  della  Summaria  al  Marchefe  D.  Cario  Danza  Delegato 
dell’ Ari  endamento  delle  carte  da  gioco,  e da  cotelia  Dogana  al  Suddelegato  di 
MontefufLo , Avvocato  Fifcale  di  quella  Udienza  , perchè  non  procedeifero 
nella  caufa  fra  alcuni  CommifsarJ  delio  ftelfo  Arrendamcnto , ed  alcuni  Cit- 
tadini della  T erra  di  S.  Nicola  della  ltelfa  Provincia , che  hanno  efpollo  di 
elfer  fudditi  di  cotefta  Dogana;  ed  avendo  altresì  prefente  quanto  ha  riferi- 
to , e confi), tato  la  Camera  si  quello  affiamo,  S.  M.  ha  rifouto  , e co- 
manda, che  cotefta  Dogana  proceda,  e faccia  compimento  di  giuftizia  in 
quella  caufa  , dando  luogo  all’  appellazione  in  Camera  , in  cafo  di  grava- 
me, e che  Jo  ftelso  Delegato  non  s’ ingerifea  in  quella,  rimettendo  gli  at- 
ti alla  Dogana . Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  Uluftriifima  per  fua 
intelligenza,  e per  l’adempimento  nella  parte,  che  tocca  a cotefta  Dogi- 
na,  giacché  fi  è communicata  quella  Reai  determinazione  allo  ftcfso  De- 
legato. Dio  guardi  V.  S.  Illuftrifs.  per  molti  anni,  come  defidero.  Napoli 

fi.  Gen- 
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8.  Gennaro  1749.  ••  Il  Marvhefe  Brancaccio  - Sig.  Prefidente  Governato* 
re , e Tribunale  della  Dogana ..  ^ . 

Si  è tradotto  dalF  originale  Spagnolo  , che  Ji  conferva  nel  Sejlo  To* 
mo  fedi.  365. 


INformato  il  Re  di  quanto  ha  rapprefentato  V.  S.  Illuftriflima  in  data  de’ 
7.  corrente  (opra  il  ricorro  di  Pietro  Rolli , Vittorio  Romanelli , ed  al- 
tri della  Terra  di  Caggìano  Affittatoli  del  dritto  proibitivo  del  Tabacco 
nel  Vallo  di  Diano  Provincia  di  Salerno,  toccante  alla  nefiltenta  ufata  dai 
PP.  Riformati  di  quel  Convento  , coll’ajuto  di  alcuni  fudditi  di  Dogana, 
allorché  gii  He  ili  Affittatoli  fi  erano  portati  nel  Convento  coll’  affi:  tenia 
deila  Corte  Locale,  e del  Vicario  per  diligenziare  alcuni  controbmdi  , e 
numerare  le  piante  dell’erba  Santa;  ha  riloluto,  ed  ordinato  al  Prefide  di 
Salerno , che  efegua  le  lettere  Ortatoriali , che  le  ha  fpedue  cote  fra  Tri*, 
bunale  fopra  un  tale  allumo  ; ma  nello  ftel'bo  tempo  comanda.  S.  M.  che 
fi  mortificano  i riferiti  patentati  di  Dogana  efilicnti  in  Caggìano  , Cefure 
Cucciari,  Giufeppe  Cangiano,  Francelco  Pucciarelli , Tom  tu  1(0  Timiano, 
Bruno  Caffaro,  Patrizio  Lupo,  Gennaro  Lupo,  Filippo  Lupo,  e Scipione 
Acciari  ; giacché  non  debbano  elfi  ingerirli  in  quello  che  non  è della  loro 
ifpezione;  elfcndofi  ancora  prevenuto  al  Marcitele  Fragg! anni , che  faccia  ap- 
partare dal  Convento  de’  Riformati  di  Caggiano  il  Paure  Guardiano  , per 
aver  maltrattati  i Subaffittatori  del  Tabacco,  allorché  cercavano  di  vifitare 
il  Convento,  e rkonofeere  le  piante  dell'erba  fanta,  e la  quantità  di  quel 
genere , che  era  permefso  di  piantarfi . Mi  ha  comandato  S.  M.  di  parte- 
cipare il  tutto  a V.  S.  llluftrifsima  per  fua  notizia,  epe’l  puntuale  adem- 
pimento. Dio  lo  guardi  per  molti  anni,  come  detìdero  . Napoli  22.  Set» 
tembre  1754.  --  11  Marchef;  di  Valle  Santoro  -•  Sig.  PrefiJentq  Governa- 
tore della  Dogana . 

Si  è tradotto  dal?  originale  Spagnolo  Tomo  Sejlo  fedi.  559. 


VII.  Territorj  di  Lucerà . 

HO  riferito  al  Re  l’informo  che  li  ha  ra (Tannato  cotcfto  Tribunale  in 
data  de’ 20.  dello  fpirantc  fopra  il  ricorfo  di  D.  Giufeppe  Giordano 
della  Città  di  Lucerà,  che  ha  efpofto  di  avere  il  fuo  piglio  D.  Francelco 

pre- 
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pretefa  la  efecuiione  dell’aflegnamento,  o ceflione  delle  fefsanta  fome  dì 
Territorio,  e delti  50.  ducati  annui  per  lacci  , e fpiile,  fatti  a pompa  a 
fuo  favore  dallo  fteUo  Padre  nei  Capitoli  matrimoniali , quando  il  D.  F'ran- 
cefco  fi  caso  con  D.  Amelia  de  Cuneo  ; e che  1’  Udienza  di  Lucerà , come 
Giudice  privativo  delle  caufe  di  quei  Territori , ha  pretefo  , di  procedere 
nella  esula  del  riferito  adeguamento  deile  fefsanta  fome  , non  oftame  che 
il  ricoirente  fofse  Locato  di  cotelta  Dogana,  con  aver  lafciato  in  libertà 
della  medelima , di  procedere  ne, la  caufa  dell'  afsegnamento  degli  efpreirati 
annui  ducati  cinquanta , ma  S.  M.  tenendo  predente  , che  la  validità  dell’ 
afsegnamento , e convenzione  pafsata  tra  il  ricorrente  D.  Giufeppe , e fuo 
Tigno  come  nguaida  il  lo  0 contratto,  appartiene  afsoiutamente  al  Giudi- 
ce competente , eh  è cotelta  Dogana  a cui  ita  fogetto  il  D.  Giufeppe  co- 
me Locato;  e che  la  elocuzione  dei  territori  che  li  diftribuifco.io  irai  Cit- 
tadini di  Lucerà , deve  farli  col  braccio  del  Giudice  de’  raedelimi  territorj, 
eh’  è l’Udienza;  ha  perciò  rifoluto , che  cotelio  Tribunale  pioceda  nella 
citata  caufa  delia  efecuzione  delio  afsegnamento  delle  fefsanta  lome  di  ter- 
ritorio, tra  il  D.  Giufeppe  , e D.  Francefco  Giordano  Padre  , e Figlio  j 
ma  che  la  Udienza  di  Lucerà  nel  cafo  , di  doverli  fare  fegueftro  l’opra 
detti  territorj,  dia  LI  fuo  braccio  fopra  quel  che  farà  giudicato  da  cote  Ilo 
Tribunale.  Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  llluftrilfima  , ed  al  Tri- 
bunale per  la  fua  intelligenza  , e perchè  col  medelimo  difponga  l’adempi- 
mento nella  parte  che  le  tocca  , efsendofi  fpedito  1’  ordine  corri fpondente 
all’Udienza  di  Lucerà.  Dio  lo  guardi  molti  anni,  come  delìdero  . Napoli 
li  31.  Agofto  1746.  - Il  Marvhefe  Brancaccio  --  Signor  Prendente  Gover- 
natore , e Tribunale  deila  Dogana  . 

Si  ì tradotto  dair  originale  Spagnolo  , che  fi  conferva  nel  Tomo  Se- 
Jìo  fol.  173. 

Qnejla  determinazione  Jù  confermata  con  altro  Difpaccio  de'  1 1.  Apri- 
li 1747-  . . 


Vili.  Competenza  col  Sacro  ConfgUo . 

HO  pafsata  a notizia  del  Re  la  relazione , che  V.  S.  Illuftrifsima  con 
cotelio  Tribunale  le  ha  fatta  in  data  de’ 7.  Luglio  di  quello  anno, 
in  riguardo  alla  caufa  , che  D.  Giufeppe  Francefchelli  Barone  di  Montas- 
eli , Locato  di  cotefta  Dogana,  tiene  coi  naturali  della  Terra  di  Col, e di 
Mezzo,  per  gli  attentati  commefsi  nel  fuo  Feudo  , carcerazione  de’  Tuoi 
Guardiani , arrefto  , e trafporto  di  alcuni  animali  , nel  quale  afsunto  ad 
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iihnra  dell’  illefsa  Univerfità,  il  Sacro  Configlio  fpedì  Ortatoria  a cottilo 
Tribunale  , pretendendo  procedere  nella  caufa , perchè  ivi  introdotta  pe  11 
punto  de’  confini  de’  territorj  : ma  informato  S.  M.  di  quanto  è occorfo  in 
quella  dipendenza , ha  rifoluto  , che  per  quel  che  riguarda  alla  caufa  della 
confini , proceda  il  S.  C.  ; ma  che  per  gli  eccefsi  commefsi  contra  del  Ba- 
rone Francifchelli  » e Nicola  Ferraro  fuo  Guardiano  proceda  cotefto  Tribu- 
nale a quanto  farà  di  giuftizia , e mi  ha  comandato , parteciparlo  a V.  S. 
Illuftrili  ma  collo  lidio  Tribunale  per  l'adempimento,  nella  intelligenza  di 
elferli  communicata  quella  Reai  deliberazione  al  citato  S.  C. . Dio  lo  guar- 
di per  molti  anni,  come  defidero.  Napoli  38.  Settembre  1743.  - D.  Gio- 
vanni Brancaccio  - Signor  Prelùdente  Governatore,  e Tribunale  della  Do- 
gana- 
li ì tradotto  dall  originale  Spagnolo  , eh'  eftjh  nel  Quinto  Tomo 
fot.  4S8. 


INforroato  il  Rè  di  quanto  è occorfo  nella  cauli  di  D.  Girolamo,  e 
D.  Urbano  Jaziolla  Locati  di  cotefia  Dogana  di  Foggia  col  Marcitele 
ali  Torrecufo  ; ha  riloiuto , che  cotelio  Tribunale  deleghi  il  Configliele 
D.  Giufeppe  Aurelio  di  Gennaro,  per  procedere  in  tutta  la  riferita  caufa-, 
c quelto  in  coniiderazione  delle  particolari  circoflanze,  che  fono  concorfe 
in  quello  calò,  c fpecialmente , per  elferli  col  conftnlò  del  detto  defonto 
D.  Giroiamo  Jaziolla  proceduto  per  molto  tempo  avanti  del  citato  Confi- 
giiere  di  Gennaro,  che  fece  l’ acceflò  nei  luogo,  e ricevè  le  illanze,  e le 
pruove  dell’  una , e dell’  altra  parte . Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S. 
ìllultrilfima , perchè  col  Tribunale  cosi  efcguilca . Dio  lo  guardi  per  molti 
anni,  come  defidero  . Napoli  li  3.  Settembre  i75t.  - Il  Marcitele  Bran- 
caccio - Signor  Prendente  Governatore  , e Tribunale  della  Dogana . 

IN  feguito  del  Reai  Ordine , che  direffi  al  Tribunale  di  -cotefia  Dogana  a 
3.  Settembre  prolfimo  pattato,  perchè  fpedifie  la  delegazione  al  Confi- 
ggere D.  Giufeppe  Aurelio  di  Gennaro  , per  procedere  nella  caufa  pen- 
dente tra  il  Marchefe  di  Torrecufo,  e D.  Urbano  Jaziolla ^ ha  rifoluto  il 
Rè,  e mi  comanda  dire  a V.  S.  Illuftriffima,  che  la  riferita  Delegazione 
fi  fpedifca  da  cotelio  Tribunale  colla  claufola,  di  dar  luogo  all’appellazio- 
ne nella  Camera  della  Sumtnaria , difpenfando  S.  M-  per  quella  volta , len- 
za palfare  in  efempio , alla  formalità  , di  darli  l’ appellazione  alla  ilefla 
Dogana . Dio  guardi  V.  S.  Llultriflima  molti  anni , come  defidero  * Napo* 
T.  HI.  R r li 
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O 

li  <23.  Ottobre  1751.  Il  Marchefe  Brancaccio  - Signor  Prefidente  G ovema- 
tore,  e Tribunale  della  Dogana  di  Foggia. 

Si  fono  tradotti  dagli  originali  Spagnoli , cht  fi  confrvano  nel  Sefto 
Tomo  fot.  50 6.  e 508. 


IX.  Stati  allodiali  - 

COn  relazione  de’  5.  Aprile  proflìmo  pattato  fa  prefente  V.  S.  IHuftrif. 

fima  il  danno,  che  farebbe!!  recato  alla  Reale  Azienda,  allorché  agli 
ordini,  che  ad  irtanza  de’ Locati  ordinarj  fi  fpediftono  dacotefio  Tribunale», 
e da’  fuoi  Luogotenenti  in  partilus , folle  fiata  necefiaria  nelle  Coni  Fer- 
«efiane  , e Medicee  f impartizione  del  braccio  del  Delegato;  e quindi  cer- 
cò provvidenza , ficchi  tale  impanizione  di  braccio  non  fi  cerchi  nelle  corti 
indette,  e fi  difponga  , che  negli  ordini  del  Tribunale  e fuoi  Luogotenenti 
li  ofTervi  la  fiefla  eluizione , che  fi  è accordata  al  Tribunale  della  Camera» 
ed  alla  Sopraintendenza  Generale  di  Azienda,  effendofi  da  me  ciò  ratte- 
guato  alla  intelligenza  del  Rè,  li  è fervila  la  M.  S.  deferire  alia  ifianza» 
e liccome  ha  dato  li  fuoi  ordini  al  Delegato  Configlier  Carufi  , cosi  mi 
ha  importo  lignificarla  a V.  S.  Illuftriflima  per  fua  intelligenza , e dell» 
Ceffo  Tribunale.  Portici  li  14.  Maggio  1766-"  Bernardo  T anucci -•  Signor 
Marchefe  Graniti  . 

Con  altro  Difpaccio  de’ 17.  Agofto  i?6ì-  fi  confìrmato  lo  (beffò  or- 
dine, e tutti  e due  fono  nell’ottavo  Tomo  fol.  224.  e 271. 

IN  villa  della  nuova  rapprefentanza  fatta  da  V.  S.  Illuftriflima  contr» 
la  condotta  del  Governadore  di  Capefirar.o , in  volerli  oftinatamente  me- 
fidare  nelle  Caule,  che  appartengono  al  Tribunale  di  Foggia,  ha  il  Rè' 
ordinato  allo  ftelTo  Governatore , che  non  metta  roano  ad  elcrcitar  giurisdi- 
zione, che  non  ha,  nè  può  avere  contro  li  Locati;,  rimetta  gli  atti  agli 
Giudici  Doganali  , e dia  Cubito  conto  di  aver  ubbedito.  Lo  fignifico  in  Reai 
nome  in  rifpofta  a V.  S.  Illuftriflima  , perche  le  fia  di  avvifo . Ponici 
primo  Ottobre  1763.--  Bernardo  Tanucci  - Signor  Marchefe  Graniti  - 

Si  conferva  nell  ottavo  Tomo  fol.  27 6. 


AVendo  il  Governatore  Generale  della  Doganella  d'Aquila  dato  conto 
al  Rè  fono  li  17-  Giugno  fiorfo , che  la  Giurifdizione,  e Privilegio 
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(Sei  Foro  de’  Fidati  <f  effe  Doganelle  , non  viene  offervato  per  coloro  , eh* 
fono  ne’  Stati  Farnefiani , e Medicei , e che  da  ciò  derivata  fia  una  nota* 
bile  diminuzione  dei  proventi  del  Governo,  e Luogotenenze  di  dette  Doga, 
nelle  , con  predio  ftrapazzo  delle  parti  . Ha  S.  M.  fotto  li  8,  di  quelio 
mele  communicaca  al  Delegato  dei  fudetti  Tuoi  Stati  Allodiali  Configlie- 
re  D.  Salvadore  Carato , la  Sinodale  , e Reai  Deliberazione  de’  1 5.  del 
paffato  Giugno  , di  dover  li  Locati  di  Foggia  affolutamente  godere  il 
privilegio  Doganale  in  tutte  le  loro  Caule  attive , paflive  , criminali , e 
mifte , fenza  potervifi  ingerire  le  Udienze  del  Regno;  e gli  ha  al  tempo 
Reffo  incaricato  di  prefenverne  a tutti  li  Governatori  , e Giudici  delia 
mentovati  flati  Farnefiani,  e Medicei  la  efatta  offervanza,  così  in  rappor- 
to ai  Locati  fudetti  di  Foggia,  come  in  riguardo  alli  Fidati  delle  Doga- 
nelle di  Aprazzo;  onde  di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  IlluftriHìma 
per  notizia  del  proprio  Tribunale,  ed  ufo  che  conviene.  Napoli  15. Luglio 
*7óp  ~ Giovanni  Goyzueta  - Signor  Marchefe  Granito  . 

POichò  in  varie  occafioni  fi  è fatto  ponderare  al  Ré  il  grave  difeapito  > 
che  s’indurrebbe  ai  fuoi  Reali  interrili,,  col  delegarli  a tenore  dell» 
rifoluzione  de’  13-  Novembre  dell’anno  feorfo  dai  Miniftri  della  Dogana,® 
delle  Doganelle  d’ Aprazzo  alle  Corti  allodiali  le  Caufe  dei  Locati , noti 
attinenti  a pecore  ; perciò  fi  è la  M.  S.  fervi t a di  rivocare  1'  ordine  fa- 
detto  , e nel  tempo  fteffo  che  mi  ha  impofto  di  farne  intefi  i due  Gover- 
natori delle  Doganelle  d’Aquila,  e Chieti , e la  Camera  della  Sommaria, 
perchè  difpongano  1’  offervanza  del  (olito  : ha  fitto  pafsare  al  Delegato  de- 
.gli  Allodiali  l’ avvifo  corrilpondente  per  di  lui  governo  ; anche  perchè  nel- 
la caufa  pendente  nel  Governo  delle  Doganelle  di  Chieti  , tra  il  notori» 
Locato  D.  Gaetano  de  Laurentiis  col  Barone  di  Rofciano  nativo  di  Pia- 
nella , lafci  procedere  al  fudetto  Governo  . Quindi  di  Reai  ordine  lo  par- 
tecipo a V.  S.  Illullrillima  per  notizia  del  Tribunale  di  luo  carico  , per 
■quelle  emergenze,  che  pofsono  occorrere.  Napoli  13.  Novembre  1770»  -f 
Giovanni  Goyzueta  - Sig.  Marchefe  Granito, 

Sì  conferva no  nell'  ottavo  Tomo  f.  309.  e 468. 


IL  Signor  Marchefe  Tanucci  con  biglietto  della  data  dei  28.  Luglio  mi 
comrounicò  di  efi'ere  mente  del  Re,  che  li  Governatori  della  Doganel- 
la  non  abbiano  alcuna  giurifdizione  nelle  Caufe , nelle  quali  concorra  l’ in- 
terefie  della  fua  Camera  allodiale;  ed  in  rifpofta  della  domanda  fattagli  fe 
con  ciò  »’  intendeffe  derogato  al  precedente  Reale  cardine  de1  12.  Novent- 
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bre  1772.  circa  la  oflervanza  del  Privilegio  dei  Fidati  della  Doganella  dì 
Apruzzo,  mi  ha  egli  con  altro  biglietto  de’ 25.  Agofto  feor  o partecipato, 
che  la  M.S.  vuo.e , che  Tenia  rivocare , o alterarli  le  precedenti  Reali  de- 
liberazioni,  fi  difponelfe  l’adempimento  di  quella  di  fopra  indicata,  che  ap- 
partiene alle  foie  caufe  tra  la  Camera  allodiale , e li  Privilegiati  della  Do- 
gma di  Foggia:  lo  che  di  Reai  ordine  partecipo  a V.  S.  Llufirilfimu  per 
notizia  del  proprio,  Tribunale . Napoli  2.  Settembre  1773 Giovanni  di 
Goyzueta  -•  Signor  D.  Giovanni  d'  Aleflandno  . 

UNiformatofi  il  Re  col  dettame  che  prima  li  fu  ra degnato  dalla  Camera 
della  Summaria,  e fuccelfivamente  da  quella  di  S.  Chiara,  filile  rap* 
prefentanze  avanzate,  cosi  dall’ AfTefibre  di  Teramo,  che  dal  Governatore 
Generale  delle  Do  nneile  di  Chieti , relativamente  alle  competenze  avute 
coi  Governatori  degli  Stati  allodiali  per  le  caule  dei  Fidati , e (ignotamente 
d’  animali  grolfi,  (opponendo  , che  il  privilegio  allodiale  (ia  magg'ore  di 
quello  della  Dogana  di  Foggia,  e dei  Fidati  delle  Doganelle  di  Apruzzo,. 
e Regii  Stucchi , quando  qucl'to  fù  accordato  al  Regio  Fi  (00  , e per  eflò 
ai  Locati , e ai  Fidati  a titolo  onerofo  : ha  quindi  la  M.,  S.  determinato  , 
che  in  tutte  le  caule  cosi  attive  , che  paflive  dei  Fidati  dei  Regii  Stucchi 
di  qualunque  Clafie , e ordine  fiano,  o.  di  pecore,  o di  animali  grolfi,  e 
degli  altri  fudditi,  non  debbano  in  modo  alcuno  intrometterli  nè  procedere 
le  Corti  dei  Reali  Allodiali , fpcttando,  preventivamente  la  cognizione  di 
dette  caule  aLTribunaie , ed  ai  Giudici  Doganali  in  forza  di  privilegi  t.I finizio- 
ni Doganali,,  e Sovrane  determinazioni , che  vi  fono  ; e che  debbano  le 
cerniate  Corti  allodiali  obbedire  fenza  replica  alle  Ortatorie  fpedite  dal  det- 
to Tribunale,  o da  altri  Giudici  Doganali  , con  che  incontrando-  dubbio, 
se  le  Ortatorie  fiano  legitiroumente  fpedite  , debban  prima  prefiare  ubbe- 
dienza  alle  Ortatorie  medeiiine  , trasmettendo  gli  atti,  e poi  rupprefentare 
ciocché  li  convenga,  o al  Tribunale,  o alla  M.S. , in  conform.tà  di  quan- 
to fi  preferitto  per  punto  generale  con  Reali  deliberazioni  date  fuori  nel- 
l’anno 1 769..  E avendo  benanche  S.  M.  difpolto.  , che  circolarmente  fi 
facci  oflervare  1’  anzidetta  Sovrana  determinazione  per  tutti  li  Stati  Allo- 
diali ; con  parteciparli  anche  al  . Delegato  Configlier  Canaio  - Lo  partecipo  » 
di  Reai  ordine  a V.  S.  Illulìrilfima  per  notizia  della  Dogana  di  Foggia  in 
quella  parte,  che  potefse  occorrere  .. Napoli  31.  Maggio.  1778..-  Giovan- 
ni di  Goyzueta  ~ Sig.  Marehefe.  Danza., 
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COI  motivo  di  efsere  ricorfo  al  Re  il  Principe  di  S.  Severo,  domandando* 
che  fi  dcgnafse  la  M.  S.  ordinare , di  dovere  in  tutte  le  caufe  appar- 
tenenti alla  fila  Cala  e del  fuo  interrile  procedere  il  Tribunale  della  Camera 
della  Summaria , a)  quale  dovefse  cotefta  Regia  Dogana  rimettere  gli  atti 
formati  fopra  le  caufe  trattate  nella  medefima  , ha  rifòluto  , e comanda 
S.  M.,  che  in  tutte  le  caufe  Patrimoniali  della  Dogana  di  foggia,  come 
fono  tutte  quelle  , che  riguardano  il  Tavoliere  della  Puglia  , il  Giudice 
privativo  , i/uo  ad  alias  , Ila  cotefto  medefimo'  Tribunale , dai  decreti  del 
quale  fi  deve  fidamente-  dar  luogo  all’  appellazione  alla  Camera  della  Sum* 
maria , ancorché-  i litiganti  fiam  Cavalieri  Napoletani  abitanti  in  quella  Ca- 
pitale, per  eflcre  quella  la  pratica,  che  Tempre  fi  è oflervata  , ed  attual- 
mente fi  olferva , dalla  quale  pratica  non  conviene  di  recedere , altrimen- 
ti fi  controverrebbe  alle  leggi  fondamentali  della  Dogana  di  Foggia,  oltre 
de!  gravi  filmo  danno,  che  ridonderebbe  ai  Regali  interefii  ..  Ma  quando  fi- 
fratta  di  caufe  non  Patrimoniali  della  Dogana  , ma  di  quelle  de’  Priva- 
ti , come  fono  Cavalieri  ,-  o-  altri  Napoletani  , efleudo  tuttavia  inde- 
cil'o  , se  fia  maggiore  il  Privilego  de' Locati  , o quello  de’ Napoleta- 
ni , in  quelle  Caufe  procederi  anche  in  prima  Iftanza  la  Regia  Came- 
ra . Di  Rea!  ordine  partecipo  tutto  ciò  a V.  S.  Illuftrifiima  per  re- 
gola ,•  e governo  di  cotefto  Tribunale,  nella  intelligenza  di  etTerli  con»* 
munitala  quefta  Reale  refoluzione  al  Tribunale  della  Camera  della  Sum- 
maria  . Dio  lo  guardi  per  mo  ti  anni,  come  lo  defidero.  Napoli  5.  Mag- 
gio 1751.--  11  Marchele.  Brancaccio  - Signor  Prefidente  Governatore  >- e 
Tiibaii.t. e di  Dogana  - 

Si  ì tradotta  dall'  originale  Spagnolo  , che  Ji  conferva  nel  fejla  To-- 
mo  fai.  . 


CErcando  il  Rè  di  riparane  agli  inconvenienti , che  producono  nella  Ca- 
pitale di  Napoli  i molti  Locati  della  Dogana  di  Foggia,  che  finca pofi 
federe  pecore,  né  coltivare  Terre  della  Regia  Corte,  hanno  procurato  ot- 
tenere li  Patente  per  godere  del  Foro  di  Dogana  e fame  abufo',-  è flato 
pienamente  informato  di  quanto'  efpofe  la  Camera  della  Summaria , con  fua 
rapprefentanza  de’ 3 1 - Maggio"  di  quello  corrente  anno',  e di  tutto  quello, - 
ohe  ha  manifeflato  la.  Camera  Reale  con  fua  Confulta  de’  27.  Novembre 
pallaio - ed  indi  la  M.  S.  è venuta  a rifolvere , e comandare,  che  ai  veri 
Locati  delle  Locazioni  effettive,  e coltivatoti  delle  Tetre  della  Regia  Corte 

fi  man- 
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fi  mantengono  fciua  la  menoma  novità , falvi  , ed  illeli  i diloro  Privilegj 
per  tutto  il  .Regno , e che  fiano  (blamente  foggetti  alla  Dogana  di  Foggia , 
e Tribunale  della  Camera  in  tutte,  e qualfivogliono  caufe  ; e nello  (teda 
tempo  comanda  S.  M.  che  per  non  inferirli  pregiudizio  al  Privilegio  de’ 
Napoletani , di  non  ufcire  fuora  del  proprio  domicilio  a litigare , debba  la 
Camera  edere  il  Tribunale  competente,  e nella  medefima  fi  trattino  le  di 
loro  caufe  , fecondo  fi  è praticato  per  lo  pattato,  giacché  in  quella  manie* 
ra  retta  falvo  il  Privilegio  de’  Napoletani , di  non  efaminarlì  le  di  loro  Cau- 
fe fuora  della  Capitale  . 

Ma  in  rapporto  ai  Locati  di  Locazioni  fittizie  , o lìano  quelli , eh' 
■eflendo  Allietatoli  di  una  verfura  di  terre  falde , non  la  coltivano  , o che , 
profeflando  nella  Locazione  di  Montepelofo  25.  pecore  pagano  il  deritto  di 
25.  carlini  1’  anno , fenza  che  effettivamente  tengono  tali  pecore  ; comanda 
S.  M. , che  contra  quelli  Locati  fittizj , tanto  nella  Capitale  di  Napoli , quan- 
to in  tutte  le  Città , e luoghi  Demaniali  ; debbono  procedere  i Tribunali , 
e Governatori  ordinarj  ; però  in  quanto  alli  (letti  Locati  fittizj,  che  abitano 
nelle  Città , e luoghi  Baronali , dovrà  continuare  a procedere  la  Dogana  di 
Foggia,  come  fempre  fi  è praticato  fin’ a nuova  ri(ò;uzione  . D'ordine  di 
S.  M.  lo  communio»  a V.  S.  Illuttrittima  per  intelligenza  di  cotcfto  Tribu- 
nale per  ]’  adempimento  nella  pane  , che  le  tocca , e per  le  dilpolizioni , 
che  dovranno  darfì  per  la  puntuale  oflervaaza  di  quella  determinazione. 
Dio  lo  guardi  molti  anni,  come  delidero.  Perfano  13.  Decembre  17511.  - 
Il  Marchefe  di  Squillace  - Signor  Prcfidente,  e Tribunale  della  Dogana. 

Sì  ì tradotto  dall'  originale  Spagnolo , che  Jì  conferva  nel  fettimo  To- 

mo fai.  115. 


Poiché  trovali  a tenore  del  Difpaccio  di  S.  M.  C.  dei  13.  Decembre 
dell’anno  1758.  difpofto , ed  ordinato,  che  i Locati  Fittizj  dette  Cit- 
tà demaniali  non  devono  godere  il  Foro  Doganale  , ma  etter  fottopolii  alle 
nfpettive  Corti  Locali;  perciò  all’effetto  di  togliere  ogni  lìniltra  interpre- 
tazione, ed  ogni  dubiezza  nell’avvenire,  ha  nloluto  , ed  ordinato  il  Re, 
che  tal  legge  anche  li  oflervi  nelle  Città  , e luoghi  allodiali  , nel  modo 
fletto,  che  li  è offervato,  e li  oflerva  nelle  Città  Demaniali;  laonde  com- 
munico  di  Reai  ordine  a V.  S.  Illuttrittima  quella  determinazione  della 
M.  S.  per  notizia , e regola  di  emetta  Dogana , mentre  di  quella  medelt- 
ina  conformità  li  é pattata  la  corrifpondente  prevenzione  al  Delegato  Conli- 
gliere  Carufo  . Napoli  a 4.  Novembre  1770.-  Giovanni  Goyzueta  - Signor 
Marchefe  Graniti . 

Si  conferva  nell  Ottavo  Tomo  Jol , jòd. 
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XI.  Continenza  delle  Caufe  . 

IL  Rè  in  vifta  della  rapprefentanza  del  Tribonale  di  cotefta  Dogana  degli 
otto  Maggio  prollimo  paffato  , con  cui  ha  efpofti  i motivi  pei  quali 
debbono  rimetterglifi  gli  atei  originali  della  informazione  prefa  dalla  Udien- 
za dell’  Aquila,  contra  D.  Nicola  Trafmundo  Locato  di  cotefta  Dogana  , 
per  procedere  conira  degli  altri  rei , che  non  fono  fudditi  ; ha  rifoluto  , 
che  la  efpreffata  Udienza  rimetta  gli  atti  originali  di  detta  informazione 
a cotelto  Tribunale  perchè  il  medetimo  preceda  nella  fteffa  caufa  contra 
tutti  i Kei  . Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  Uluftriffima  , ed  al 
Tribunale  per  fua  notizia  , nell’  intelligenza,  di  riferii  fpedito  1'  ordine  cor- 
rifpondente  all’Udienza  dell’Aquila  per  la  dovuta  efecuzione  della  riferita 
Reai  ri  (eduzione.  Dio  guardi  V.  S.  Uluftriflima  molti  anni,  come  defidero. 
Napoli  9.  Giugno  1745.-  Il  Marchefe  Brancaccio-.  Signor  Prendente  Go- 
vernatore , e Tribunale  della  Dogana  di  Foggia  . 

Sì  i tradotto  dalT  originale  Spagnolo  r che  fi  conferva  nel  fejlo  Tomo 
fot.  60. 


HO  dato  conto  al  Rè  della  relazione  che  in  virtù  de’  fuoi  Reali  ordini  del 
primo  di  Novembre  dell’  anno  proiTimo  paffato , le  ha  raifegnata  V,  o. 
Illuftr  (lima  con  cotefto  Tribunale  a quattro  Decerobre  feguente,  fopra  la 
rapprefentanza , che  fece  1’  Udienza  di  Muterà , efponendo  , che  dopo  efser- 
fi  rimefsa  a cotefta  Dogana  l’ informazione  , che  ricevè  un  fuo  fubalterno , 
chiamato  Silveftro  Novi  contra  Gerardo , e Nicola  Garzino  della  Terra  di 
Forenza , pe  ’l  confiderevole  furto  commefso  al  Sacerdote  D.  Nicola  de 
Jasi  , avea  cotefto  Tribunale  in  vifta  della  nuova  informazione  dichiarato1 
innocenti  i riferiti  Garzilli  , fenza  riliituirle  il  Procefso  originale  , per 
poter  procedere  contra  i rei  del  furto , non  dipendenti  da  cotefta  Dogana  . 
In  quello  afsunto  dopo  di  avere  V.  S.  flluftriffima  col  Tribunale  efpofte 
le  circoltanze,  che  fono  concorfe  nel  citato  delitto  e le  falliti  commeffe 
dal  fubalterno  della  Udienza  di  Muterà  nel  riceverne  1’  informazione  ; le 
iftanze , che  fecero  i Garzilli , perchè  cotefto  Uditore  ricevefse  la  nuova 
informazione  ex  integro  , come  lo  efeguì , e fi  rimediafse  ai  danni  , che  fi 
erano  cagionati  al  di  loro  onore  , e beni , ha  aggiunti  non  folo  i motivi , poi 
quali  furono  dichiarati  innocenti  gli  efprelTati  fuppofti  rei , ma  anche  gli 
altri  , che  concorrono  per  fuggettare  alla  giurildizione  della  Dogana  il  ci- 
tato fubatemo  di  Muterà  , giacché  è reo  di  calunnia  ordita  contro  la  libertà  , 
onore , e beni  de’  fudditi  della  Dogana , i quali  in  cotefto  folo  Tribunale 
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potremo  profeguire  la  laro  azione;  a quello  fi  aggiunge,  che  quando  nelle 
caufe  vi  fono  fudditi  di  Dogana,  ed  altri  non  (bgetti  a quella  giurifdizione , 
Tempre  tocca  alla  fletta  Dogana,  di  procedere  per  tutti  , come  Iti  dichia- 
rato con  varj  Reali  ordini  nella  caufa  dell’  omicidio  di  Vito  Ricciardi , e 
nell’altra  del  Marcitele  Trafmundi  fudditi  di  Dogana,  ed  altri,  che  non 
erano  tali;  ma  avendo  polio  nella  fovrana  intelligenza  di  S.  M.  il  conte- 
nuto deli’  efpreffata  relazione , ha  rifoluto  , che  in  quella  pendenza  continui 
a procedere  il  Tribunale  di  cotefta  Dogana , e che  nella  medelima  non  *’ 
ingerifea  l’Udienza  di  Matera.  Di  Reai  ordine  lo  avvilo  a V.  S.  mulinili- 
ma,  perchè  col  Tribunale  cosi  efeguifea  nella  intelligenza  di  riferii  comi*, 
nicata  quefia  Reai  determinazione  al  Segretario  di  Stato  del  Difpaccio  di 
Giuftizia , perchè  fpedifea  gli  ordini  rorrupondenù  alla  citata  Udienza.  Dio 
guardi  V.S.  Illullrifs.  molti  anni,  come  delidero.  Napoli  sa.  Gennaro  1747. 
Il  Marchefe  Brancaccio  - Signor  Prelidente  Governatore,  e Tnhunale  del- 
la Dogana  . 

Si  ) -indotto  dair  originile  Spagnolo , eh' cjijlc  nel  ftflo  Tomo 
fol.  1 8(5. 


DOpo  informato  il  Re  con  dUtinzione  della  rapprefentanza  che  V.  S. 

lilulirilfiina  col  Tribunale  della  Dogana  na  fatto  a 4.  del  corrente, 
in  villa  del  Reai  ordine,  che  le  fù  comunicato  perché  nei<a  Caufa  deli’ 
attentato  commelìo  nella  Città  di  Lucerà  da  D.  Gennaro  Giordano  , e 
D.  Giufeppe  Siliceo,  ed  altri  della  loro  Comitiva,  sforzando,  e vioeutan- 
do  la  Porta  della  Gufa  di  una  onelia  dorma,  per  infunarla nell’onore , pro- 
cedete la  Dogana,  contro  di  quelli  , fonerò  lògeiti  al  Poro  Doganale,  e 
P Udienza  di  Lucerà  contro  degli  altri  lògetti  a da  giuri  l 'dizione  ordinaria  , 
e dopo  aver  confìderaci  i motivi  riferiti  da  V.  S.  iLulirillima , che  per  li 
privilegi  dei  Locati  di  Dogana,  ha  cotefto  Tribunale  la  privativa  giunfdi- 
zione,  di  conofcere,  e procedere  nelle  caufe  dei  Rei  non  fudditi,  ogui  vol- 
ta, che  in  quelle  fotte  inquifito  qualche  l'uddito  di  Dogana,  fecondo  fi  è 
praticato  in  limili  differenti  cafi;  ha  perciò  rifoluto,  e comanda,  che  ai 
Locati  di  cotcfta  Dogana  fi  cuftodifcano , ed  offervino  puntualmente  i loro 
privilegi  ; e che  in  confeguenza  cotefto  Tribunale  proceda , e faccia  pron- 
ta , e rigorofa  giuftizia  in  tutta  l’ efpofta  caufa , cosi  contra  de’  fuoi  fuddi- 
ti , che  contra  gli  altri,  che  non  lo  fono,  fenza  dividerli  la  cognizione 
■della  medelima,  e che  l’Udienza  di  Lucerà  fi  aftenga  di  procedere  nella 
(ietta,  rimettendo  fubito  alla  Dogana  gli  atti  che  fi  trovaflero  formati  fo- 
pra  quella  pendenza , Di  ordine  di  5.  M«  lo  partecipo  a V.  S.  mulinili  ma , 

per- 
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perchè  con  roteilo  Tribunale  così  efeguifca,  effetidofi  communicata  quella 
fovrana  determinazione  alla  Segreteria  di  Stato  del  Difpaccio  di  Giuftizia, 
per  prevenirlene  1’  Udienza  di  Lucerà.  Dio  guardi  V.  S.  Uluftriflima  mol- 
ti anni,  come  defidero . Napoli  15.  Gennaro  1749.  " H Marchefe  Bran- 
caccio  - Signor  Prelidente  Governatore , e Tribunale  della  Dogana  . 

Si  ì tradotto  dall'  originale  Spagnolo , che  Ji  conferva  nel  fejlo  Tomo 
f°l-  373* 


HO  pofto  nella  Sovrana  intelligenza  del  Re  la  relazione,  che  V.S.  11- 
lurtrds.  col  Tribunale  ha  fatta  a ai.  del  paffuto , che  non  oftante  ri- 
trovarfi  conceduto , e dichiarato  nel  privilegio  de’  Locati , che  cosi  contra  i 
fudditi  di  Dogana,  che  contra  degli  non  fudditi  procedeffe  privativamente 
la  Dogana , leropre  che  unitamente  commetteffero  qualche  delitto , pretende 
ora  l'Udienza  deli’ Aquila,  procedere  contra  Gmleppe  Minutolo,  « Mar- 
cantonio di  Siale  non  fudditi  di  Dogana , per  alcuni  Apporti  maltrattamen- 
ti commefli  unitamente  con  Francesco  di  Vito  fuddito  della  medelima  in 
perfora  di  Donato  Muifiilo  . Ma  informato  S.  M.  di  quella  materia  ha  ri- 
ìoiuto  , e comanda,  che  nella  caufa  di  quelli  inquiliti  proceda  il  Tribuna- 
le di  rotella  Dogana,  e che  l’Udienza  defìtta,  e non  s'ingerifca  rimet- 
tendo lenza  ritardo  tutti  gli  atti  a cotefio  Tribunale  , a tenore  dell’  Orta- 
toria  da  V.  S.  liluliriffima  diretta  all’Udienza.  D'ordine  di  S.  M.  lo  par- 
tecipo a V.  S.  liiurtrilfìma,  e al  Tribunale,  per  l’ adempimento  nella  par- 
te, che  li  tocca,  eifendofì  paffato  il  corHljxmdente  all’Udienza.  Dio  la 
guardi  molti  anni , come  defìdero  . Napoli  4.  Marzo  1750.  - 11  Marcitele 
Brancaccio  - Signor  Prelidente,  Governatore,  e Tribunale  della  Dogana. 

Si  è tradotto  dalP  originale  Spagnolo , che  Ji  conferva  nel  fejlo  To- 

mo Jol.  437* 


IL  Re  dopo  d’  aver  intefo  il  dettame  della  Camera  di  S.  Chiara,  toccan- 
te alla  competenza  giurifdizionale  fufeitata  tri  cotello  Tribunale  della 
Doglia  di  Foggia,  e 1’  Udienza  dell'Aquila,  per  la  caufa  delle  violenze 
commeffe  conno  alcuni  Cittadini  di  Lecce  da  alcuni  di  quelli  diGioja,  de’ 
quali  alcuni  fono  locati,  ed  altri  non  lo  fono.  Ha  rifoluto,  che  ramo  in 
quella  , quanto  per  ogni  altra  caufa,  che  cottila  Dogana  , come  Giudice 
competente  delii  foli  Locati , abbia  a procedere  , c tar  giulietta  , contro 
T.  III.  S 1 quel. 
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quelli  rei,  che  fono  Tuoi  Locati,  e che  1*  Udienza  fudetta  dell’ Aquila  pro- 
ceda , e faccia  giuftizia  in  detta  caufa  contro  quelli  rei  , che  non  fono  Lo- 
cati di  cotelta  Dogana.  Il  che  provengo  a V.  S.  IlluflriSimi  d’  ordine 
di  S.  M.  per  regola,  e governo  di  entello  Tribunale.  Napoli  28.  Giugno 
j 760.  Giulio  Celare  d’  Aridrea  - Signor  Prendente  Governatore  , e Tribu- 
nale della  Dogana  di  Foggia. 

Sì  confrva  nel  fettlmo  Tomo  fol.  167. 


UNi  formatoli  il  Re  con  quanto  le  han  rafiegnato  prima  1*  Camera  dell* 

Summaria,  ed  indi  la  Regai  Camera  di  S-  Chiara,  ha  nfoluto,  che 
in  tutta  la  continenza  della  Caufa  di  tentato  aflafiinio  in  perdona  di  D.  Fran-  , 

cefeo  Menelao , per  cui  fi  vuole  mandante  Giovanni  Antonio  Cipriani  , e 
mandatario  Vincenzo  Priore,  debba  in  efclulione  della  Regia  Udienza  di 
Frani  procedere  il  Tribunale  della  Dogana  di  Foggia  a quel  ramo  conven- 
ga in  termini  di  giuflizia,  dando  luogo  ai  legittimi  gravami  , che  a tal* 
effetto  debba  la  cennata  Udienza  trafmettere  gli  atti  alla  Dogana  fudetta* 
unitamente  col  mandarne,  e mandatario,  che  fi  ritrovano  Carcerati  in  Fra- 
ni . Di  Rcal  ordine  a V.  S.  IHuftrifCma  lo  partecipo,  per  notizia  delTri- 
fcunale,  ed  adempimento,  mentre  fi  danno  i relativi  all’Udienza.  Napoli, 
ai.  Marzo  177$.  - Giovanni  Goyzueta.  - Signor  Marchefe  Danza  . 

Si  confèrva,  nel  nono  Tomo  fol.  lSg. 


PEr  la  controversa  tra  li  Locati  naturali  della  Terra  di  Gioja  In  Apruz» 
zo  , e di  quei  della  convicina  Terra  di  Lecce,  circa  gli  eccelli  corn- 
ine Sì  da  quelli  a danno  dei  Giojefi , e della  rincrudì  prodotta  dai  Leccefr, 
per  altri  eccelli  , che  *’ imputano  a quei  di  Gioia,  per  cui  trova  vali  pen- 
dente la  quefiione  , fe  dovefle  procedere  la  Dogana  di  Foggia , o 1’  Udien- 
za d’  Aqp ila  : Il  Re  io  conferma  delle  fue  Sovrane,  e Generali  determi- 
nazioni prefe  , e in  veduta  altresì  di  quanto  li  han  ra  Segnato  i rilpettivi 
Maghimi,  volendo,  che  fi  mantenga  illefb  il  Privilegio  del  Foro  Doga-, 
naie  accordato  al  Fifco,  e per  elfo  ai  Locaci  a titolo  onerofo;  ha  deter- 
minato, e comanda,  anche  per  la  circoflanza,  che  tanto  » querelati,  co- 
me i querelanti  fon  Locati , che  in  tutta  la  continenza  delta  caufa  Ridetta 
£ accufa , e riaccufa  proceda  roteila  Dogma  , in  deluderne  dell’  Udienza 
di  Aquila,  la  quale  debba  a tal' effetto  rimetterle  gli  atti  , e i Carcerati  . 
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Di  Reai  ordine  a V.  S.  IlluflrilTìma  lo  partecipo , per  notizia  della  Doga- 
na , e corrifpondente  adempimento  . Napoli  1.  Luglio  1775.  - Giovanni 
Goyzueta  Sig.  Marchefe  Danza. 


XII.  Delegazioni  de'  Cambj  . 

INformato  il  Re  di  quello  , V.  S.  Illuftriffima , come  SuccommifTario  de* 
Cambj  gli  ha  rapprefentato  con  Relazione  de’  1 6.  Agallo  pairato  l'opra 
il  ricordi  di  varj  negozianti  della  Piazza  Mercantile  di  quella  Città , la- 
gnandoli che  dal  Commi ffario  Generale  de’ Cambj  non  fi  permetta  a V.  S. 
11  ullnifima  la  (p edizione  delle  caule  , che  occorrono  indiliintamente  tra 
i Locati  , e i non  Locati , ni  Ibriditi  di  Dogana  ; facendoli  carico  S.  M. 
dei  danni,  che  apportarebbe  quella  novità,  ha  rifoluto , che  il  riferito  Cora- 
miiTaxo  Generale  de’  Cambj  non  faccia  novità  alcnna  fopra  quella  penden- 
za-, e permetta  a V.  S.  ljluftnfiima  SuccommifTario  , che  proceda  in  pri- 
ma iliar.za  per  tutte  le  caule  delle  lettere  di  Cambio,  che  fi  fanno  in  Puglia y 
e nei  Uiogir  convicini  , tanto  le  i Creditori , o i debitori  fono  fudditi  di 
Dogma , quanto  fé  non  lo  fono , ammettendo  T appellazione  all’  efprefiato 
Commilsario  Generale  in  calo  rii  gravame;  e che  il  medefimo  rivochi , e 
ritratti  qualunque  ordine,  che  avelie  dato  in  contrario  fopra  quella  dipen- 
denza . Mi  ha  comandato  S.  M.  parteciparlo  a V.  S.  Iiiuftriflìma  per  fua 
inte.rgenza,  efsendoiì  pafsato  il  corrifpondente  allo  ftefio  Comm  filario  Ge- 
nera.e , per  l’ adempimento  di  quella  Reai  deliberazione . Dio  lo  guarci  per 
no  ti  anni , come  defidero . Napoli  8.  Ottobre  1738.  - D.  Giovanni  -Bran- 
caccio - Signor  D.  Trojano  de  Philipp»  . 


AVendo  il  Re  veduto  tutto  ciò,  che  V.  S.  IUuftrilfima  rapprelèntò  in 
data  de’ 30.  del  pafsato  Gennajo  in  villa  del  ricorfo  di  alcuni  Ne- 
gozianti della  Città  di  Foggia,  che  fi  lagnavano  di  aver  V.  S.  Illullrilfima 
come  Delegato  de’  Cambj  fatte  le  lùccommilfioni  al  Prefidente  Governatore 
deila  Dogana  di  Foggia  molto  limitate,  e rillrette,  e diverfe  dal  folito 
llile  , mi  comanda  S.  M.  dire  a V.S.  IUuftrilfima , che  non  faccia  alcuna  no- 
vità sii  tal  dipendenza  , e permetta  al  Prefidente  Governatore  della  Doga- 
na di  Foggia  Succommilfario  , che  proceda  in  tutte  le  caufe  de’  Cambj  ( 
che  fi  fo  mano  nella  Puglia,  e ne’ luoghi  convicini  in  prima  Illanza  , tan- 
to fe  i Creditori,  o debitori  fian  Ridditi  della  Dogana,  quanto  fc  non  Io 
fiano  ; rilervandotì  l’appellazione  in  cafo  di  gravame;  e V.  S.  iBultnlfima 
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rivochi , e ritiri  qualunque  ordine  averte  dato  incontrario  su  di  tal  materia:: 
ben  vero  però,  che  rel’ti  in  arbitrio  de' Creditori  , di  poter  anche  in  prima 
litania  comparire  nella  Delegazione  de'Cambj,  fe  così  loro  piaceri;  e così 
V.  S.  Il  uftrilfima  efcguirA.  Palazzo  li.  Agoiìo  1747.  Il  Marchefe  Tarme* 
ci  - big.  Conligliere  D.  Cario  Gaeta  Comminarlo  Generale  de'Cambj» 


IN  vi  ila  di  quanto  hanno  rapprefentato  l’Uditor  Generale  degli  K Cerei  ti  T 
ed  il  Capitan  Generale  Principe  dijaci,  Copra  l’arrdio  efeguito  per  di- 
fpofi  rione  della  fuddclegazione  de’Cambj  della  Dogana  di  Foggia,  in  per- 
lina di  Giufeppe  Morena  tiglio  di  Giovanni  Artiglierò  Provinciale  del  Ca- 
rtello di  Trani , che  gode  il  Foro  Militare,  a tenore  del  preC.ritto  nelle 
Regali  ordinanze;  ha  riloiu’o,  e comanda  il  Re  , che  quando  il  Morena 
fia  flato  arrefiato  per  caufa  de’Cambj,  debba  procedere  la  medeCma  fud* 
delegazione  de’  Cambj  della  Dotta  na  di  Foggia  , tino  all’  ultimazione  delia 
fèntenza , che  a tenore  dello  r.foluto  per  punto  generale  la  dovrù  ponere 
in  efecuzione  1’ Uditor  dell’ Klèrcito , o quello  del  Cartello  di  Trani;  però, 
fe  è per  qualunque  altro  delitto  dovri  lai  fudetta  fuddelegazione  reilituire 
il  Morena  arredato  all’ Uditore  del  riferito  Cartello,  con  Copia  dell’infor- 
mazione, che  fiafi  compilata  contro  di  erto y affinchè  in  Tua  villa  detto  Tri- 
bunale competente  porta , come  è regolare  , procedere  contra  il  cenuato  Mo- 
rena . Lo  partecipo  a V.  S.  Illultrillima  d’ordine  della  M.  S.  per  fua  in- 
telligenza, e adempimento.  Napoli  30.  Giugno  1775.  Giovanni  de  Gay- 
2ueta  •-  big.  Marchefe  Danza .. 

XII  r.  Delle  perfine  compre/e  nel ■ Privilegio.. 

COlle  relazioni  de!  27.  Marzo  , e 2 6:  Aprile  predimi  partati  rifponden- 
do  principalmente  cotefto  Tribunale  ai  ricorfi  del  Procuratore  della, 
maggiore  più  furia  pane  de’  Cittadini  della  Terra  di  S.  Marco  in  Lamia  , 
e di  Domenico,  Nicola,  Anna,  ed  altri  di  Tolta,  ha  rapprefentato  al  Re 
quanto  b occorfc  nella  unione  di  gente,  tumulto,  ed  omicidj  commelli  in 
perfona  di  Matteo,  e Giambattifta  Torta  per  le  differenze  infone in  oc- 
catione  di  una  pretella  , che  cercarono,  di  fare  alcuni  Cittadini  di  quella 
Terra  per  le  fpefe  , che  doveano  farti  neila  Camera  della  Sommaria  , per 
caufa  della  Prelazione  deH’atTìtto  di  quelle  rendite  Abbadiali  , cantra  D.. 
Irancefco  Freda , con  efferfene  ricevuta  T informazione  da  cotefto  Uditore,, 
la  quale  fi  era  pure  ricevuta  dal  Caporuota  dell’Udienza  di  Lue-era;  onde 
fi  era  fpedita-  alla  medefima  le  lettere  Ortatoriali' , perchè  li  arte  ne  (fe  di: 
procedere  contra.  i fùdditi  della  Dogana eoa  rimettere  gli  atti  ; ma  queir 
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la  non  vi  avea  data  efecu/.ione . E dopo  di  edere  S.  M.  ritmila  intefa  di 
quanto  cotefto  Tribunale  ha  efpofto  (opra  tale  affamo,  e di  quel  che  fece 
preferite  la  enunciata  Udienza , con  relazione  de’ 13.  dello  il  elfo  mete  di 
Aprile,  efponendo  i motivi,  che  uvea  avuta,  per  non  dare  efecuzione  alle 
citate  lettere  Ortatoriali , Iva  rifoluto , che  così  nella  caufa  del  tumulto,  o 
fia  un  one  di  gente  , come  in  quella  de’  riferiti  omicidj , che  fuccederona 
ne  la  detta  Terra  di  S.  Marco  in  Lamia  per  l'enunciato  motivo  , debba 
procede  e cotefìo  Tribunale  di  Dogana,  conira  i Tuoi  fudditi  Adittatori  di 
Terre  falde,  Garroni,  e Coloni  annali  ; e che  l' Udienza  di  Lucerà  dia. 
elocuzione  aH’Ortatoria,  e rimetta  i rei,  e gli  atti,  che  averi  formati. 
Ma  aflinchè  nell’  avvenire  fi  eviti  qualunque  frode , e contemplazione  , che 
pofia  commetterli  pel  godimento  del  Foro  di  Dogana  in  riguardo  agli  Af- 
fìtta'ori  di  Terre  falde  , Garzoni,  Coloni,  e Malfari  , ha  rifoluto  di  van* 
taggio  S.  M. , che  fi  formi  un  libro,  in  cui  fi  deferivano  i Coloni  filfi , 
ed  annali , necefiarj  per  la  coltura  delle  Terre  falde  , perchè  fi  abbia  la 
notizia  pià  veridica  del  numero  de’ medefiroi  , de’ loro  Garzoni  , e della 
qualità  degl’  impieghi  . Tutto  ciò  mi  ha  comandato  S.  M.  di  parteciparlo 
a V.  S.  Fllufiriffima  per  fua  notizia,  e adempimento  , celiando  nella  in- 
telligenza di  efferfi  communicara  quella  Reai  deliberazione  all’  Udienza  di 
Lucerà  . perchè  )’  elèguifca  .•  Dio  guardi  V.  S.  llluflrifa.  molti  anni  , co- 
me defidero.  Napoli  Luglio  1740.  D.  Giovanni  Brancaccio  - Signori- 
Miniftri  del  Tribunale  di  Foggia . 

Si  ì tradotto  dall  originali  Spagnolo  , chi  fi  conferva  nel  quinto  To- 
mo fol.  32 g. 

*■  ■ ■ 

! \ Vendo  fentito  il  Re,  che  il  Governatore  di  Serra  Capriola  in  vini 
j \ di  ordini  ricevuti  per  la  Segreteria  di  Stato , e del  Dilpaccio  di  Giu- 
ftizia,  fi  trova  procedendo  contro  il  Razionale  , ed  altre  pecione  addette 
al  fervirio  de!  Mon'ftero  di  S.  Maria  in  Valle  dell'  [fola  di  Tremiti  ed 
effondo  lo  fleFo  Monifiero  notorio  locato  di  coteflo  Tribunale  di  Dogana, 
il  di  cui  Foro  non  pud  variarfi  in  forza  de’ Tuoi  privilegi,  che  S.  M.  fi  è 
degnata  di  confiimare  nell’ultimo  piano,  che  ha  comandato  di  farli,  e che 
per  conferenza  negli  affari  , che  appartengono  a'  locati , e loro  difenden- 
ti , gli  ordini  debbono  difiribuiffi  dalla  Segreteria  Hi  Stato  , e del  Difpao 
ciò  di  Azienda  del  mio  carioo;  ha  perciò  S.  M.  con  Difpaccio  di  quella 
medefima  data  , ordinato  all’  enunciata  Governatore  , che  ceffi  di  procede- 
re . e non  s’ ingerifea  ulteriormente  nelle  «stufe  di  detto  Razionale , e per- 
fine addette  al  fervizio  del  riferito  Monalìera  di  Tremiti , ma  che  rimet- 
ta 
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xti  gli  atti  , che  avefle  formati  a cotefio  Tribunale  di  Dogana  , perchè 
proceda  nelle  riferite  caule  . Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  Illullrif- 
fima  , ed  al  Tribunale,  perchè  refti  ititefa  di  quella  Reai  rifoluzione . Dio 

10  guardi  per  molti  anni,  come  defidero.  Napoli  li  12.  Ottobre  1746.  ~ 

11  Marchefe  Brancaccio  •*  S.gnor  Prelidente  Governatore  , e Tribunale  di 
Dogana  . 

Si  ì tradotta  dalt  originale  Spagnolo , che  Ji  conferva  nel  fjlo  To- 
mo fot.  178. 


IL  Re  in  villa  co»!  della  relazione,  che  V.  S.  Illuftrili.  col  Tribunale  di 
Dogana  avanzò  a 12. Luglio  prollirno  pallaio,  che  dell’altra  dell’  Udien- 
za di  Montefufco  , con  cui  pretende  procedere  nella  caufa  dell'  omicidio 
commerto  da  Alefundro  Savinem  , e Domenico  Carpentiere  fudditi  dell» 
Reda  Dogma,  in  peifona  di  Pietro  Menerà,  nel  fuppollo,  che  a'  medeiimi 
non  compete  il  Foro  di  Dagina  , al  primo,  come  germano  di  Nico.a  Sa- 
vinetti Allettatore  di  Terre  làide,  ed  al  fecondo  come  ammetto  ah’atfitto 
deile  ftelfe  terre  dopo  l’omicidio,  rellringendoli  lo  ftefso  foro  alle  fo.e 
pedone  degli  Ailittatori , con  deluderti  le  mogli,  tigli-,  e fam  g ie  • fai 
inteiò  altresì  il  parere,  che  la  Camera  della  Summaria  fuil’aiiunto,  ha  la 
M.  S.  rifoluto,  e comanda,  che  cottili  Dogana  celiando,  i , che  il  Sa  vi  net- 
ti coabita,  e vive  in  comunità  con  Ncola  Savmciti  luo  fratello,  faccia 
giulltzia  in  quella  caufa,  lenza  che  f Udienza  di  Montclulco  vi  s' intro- 
metta , dovendo  efeguire  l'Ortatoria  , che  na  inedita  la  Dog  ma.  E in  quan- 
to al  Carpentiere  che  (i  trova  detenuto  nelle  Carceri  de.f  Udienza  , come 
il  Savinetti  è il  principale  reo,  ed  i fudditi  di  rotella  Dogana  hanno  la 
prerogativa  di  tirare  con  se  gli  altri  complici,  ancorché  non  fiano  fu  diti 
della  lielfa , comanda  S.  M.  , che  f Udienza  rimetta  alla  Dogana  il  Car- 
pentiere unitamente  cogli  atti  per  procedere  nella  lidia  Caufa  . Di  Reai 
•rdine  lo  partecipo  a V.  S.  IliultrilTima,  perchè  colla  Dogana  così  efegui- 
fca  nella  parte  che  gli  appartiene,  nella  intelligenza  d' elierfi  fpeditoil  cor- 
rifpondente  all’Udienza.  Dio  lo  guardi  per  molti  anni,  come  delìdero.  Na- 
poli 12.  Novembre  1749.  - Il  Murchele  Brancaccio  — Sig.  Prendente  Go- 
vernatore, e Tribunale  della  Dogana. 

Si  ì tradotto  dalP  originale  Spagnolo  , eh'  eftjle  nel  fejlo  Tomo  fot. 
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NOn  ottante  gli  antecedenti  ordini  dati  a ricorfo  delle  Parti  , è fiat» 
pofteriormente  informato  il  Re , che  i delitti , de'  quali  fta  precetta- 
to nell’Udienza  di  Trani  Notar  Nicolantonio  Vero,  fono  relativi  all’ abufo 
fitto,  come  Agente  del  Feudo  della  Terra  di  Palo;  ha  rifoluto  S. M., che 
la  fletta  Udien  a di  Trani  continui  a procedere  nella  fletta  cauli  , fenza 
darli  luogo  al  Foro  di  Dogana,  al  qual’ effetto  comanda  S.  M.,  che  a tutti 
g’i  Agenti  de' Baroni  in  niuna  maniera  fi  faccia  godere,  nè  accordi  il  Fo- 
ro di  Dogana . Di  Reai  ordine  lo  prevengo  a V.  S.  Illuflriflima  per  la  (ita 
intelligenza  , e per  l’ adempimento  da  darli  dal  Tribunale  , ed  in  ri  (polii 
della  rapprefentanza  del  medefiroo  delia  data  de’  30.  del  prottimo  patfato 
Luglio.  Dio  lo  guardi  moiti  anni,  come  delidero . Napoli  li  3.Agoftoi757- 
Il  Marchette  di  Squillace  — Sig.  D.  Giulio'  Gettare  d’ Andrea  . 

Si  è tradotto  dalt  originale  Spagnolo  , che  Ji  conferva  nel  fettimo 
Tomo  f.  4S. 


JN  veduta  di  avere  il  Rè  incelò  reiteratamente  la  Camera  della  Somma- 
ria , e (u.  ceflivamente  il  Prefidente  del  Configlio  Marchette  Cito , li 
Prefidenti  Granito,  d’Alefandro,  V.  S.  Illuftnffìma  , eì  Filcale  Vailetta» 
non  che  la  Regai  Camera  di  S.  Chiara  , fui  punto  della  controverfia , che 
inttortte  tra  il  dettonto  Baione  della  Terra  detti  Cameli , e l’odierno  Barone 
D.  Michele  Maria  Tarn  burri , da  una  pane;  e li  Tofatori  delle  lane  delle 
pecore  dei  Locati  naturali  di  detta  Terra  dall’altra;  gli  oni  pretendendo, 
che  i Tofatori  dovettero  godere  il  Foro  Doganale  durante  il  tempo  detta 
Tofa,  e gli  altri  foftenendo  di  doverlo  godere  (énla  interruzione  per  tutto 
l’anno;  Ha  la  M.  S.  ritto  uto,  uniformandoli  col  parere,  che  la  mentovata 
Bega  Camera  le  ha  rattegnato  con  conttu'.ta  de’  10.  Giugno  feortto,  che  i 
Tofatori  delle  lane  godano  l' efenziòne  , e Foro  fudetto  , (blamente  per 
quel  tempo  detta  dimora , che  fanno  nella  Puglia  pel  tempo  della  Tofa , e 
per  lo  dippiìi  dell’  anno  rimangano  (oggetti  atta  giurifdizione  dette  Corti 
Locali . Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S,  Illuftrittima  per  notizia  fua  j 
e della  Dogana  di  Foggia , e per  l’ adempimento  di  tale  relòluziene . Na- 
poli 9.  Luglio  1778.  - Giovanni  Goy.ueca  --  Signor  Marcitele  Danza. 


XIV.  Canft  eccettate , 

INtento  il  Re  all*  refra  amminiftrazione  de’  luoghi  Fti  laicali , e fpecìaf- 
mente  al  punto,  della  indtlpenfabile  reddiziooe  de’ Conti,  che  in  ogni 
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anno  debbono  fare  gii  Amminiftratori  de’  medefimi , è venuta  a dichiarare 
■efprefl'ameme , che  per  la  rebdizione  de’  Conti  de’  luoghi  Pii  laicali  fecon- 
do il  difpofto  del  concordato  niuno  Privilegio  di  e fe azione  polfa  giovare  ai 
Locati  di  cotefta  Dogana  , nè  a qualunque  altro  privilegiato  di  qualunque 
forte,  in  maniera  che  debbono  tutù  foggiacere  alla  (iella  forte , ed  efeguufi 
contra  de’  medefimi  gli  ordini , che  fpedirà  il  Tribunale  Millo . Di  ordine 
di  S.  M.  lo  partecipo  a V.  S.  Illultnlfima , perchè  refti  in  quella  intelli- 
genza , e dia  la  dovuta  efccuzione  a quefta  Reai  determinazione . Dio  lo 
guardi  per  molti  anni  come  delidero . Napoli  8.  Luglio  >747.  - Il  Mar- 
chele  Biancone  - Signor  Preiìdente  Governatore  della  Dogana . 

Si  ì tradotta  dilC  originale  Spagnolo  , che  Ji  conferva  nel  fejlo  Tomo 
fot.  ai  2. 


IL  Re  in  conlìderazione  di  tutt’  i motivi  , che  da  V.  S.  Illnftriflima , con 
rapprefentanza  dei  29.  del  pailato  mefe  di  Aprile,  fe  g.i  lòno  raileg  ia- 
ti, ha  determinato,  che  il  1 ribunale  delia  Dogana  di  Poggia,  in  eie  u- 
iìone  del  1 ribunale  Mifio , continui  a procedere , e far  giuluzia  nella  Cul- 
la , che  verte  fra  il  Locato  Hi.rone  D.  A efandro  Sardi,  e la  Cappella  delia 
Terra  di  Kivifondoli  , per  ragione  deif  elloropuio  pretelb  dal  Sardi,  per  1’ 
affitto  fattogli  da  detta  Cappe!  1 d' alcuni  beliiami , e per  la  mortalità  di 
quefti , e mancanza  di  frutti  accaduta  nell’anno  follo . K cosi  d’ordine 
delia  M.  S.  lo  partecipo  a V.  S.  ll.uftnffima  per  intelligenza,  e regola 
del  proprio  Tribunale;  mentre  fi  paifino  i relativi  ordini  al  mentovato  l ri- 
bunale Mtfio  per  l’adempimento  di  quella  Sovrana  Determinazione . Napoli 
Ep.  Giugno  1769.  --  Giovanni  Goyzueta  - Signor  Marchcfe  Granito, 

Si  confava  nell  Ottavo  Tomo  foL  308. 


GOn  Difpaccio  dei  9.  Agofto  1747.  S.  M.  Cattolica  per  punto  generale 
determinò,  che  per  quanto  riguarda  il  difpofto  nel  Concordato  circa 
il  rendimento  de’ Conti,  e l’ Ammìniftrazione  de’ luoghi  Pii  laicali,  niun 
privilegio  di  efenzione  poteffe  giovare  ai  Locati , nè  ad  altri  privilegiati  , 
ed  efenti  di  qualunque  maniera,  in  guifa  che  dovettero  effi  precifamente 
correre  la  eemun  forte  di  tutti  gli  altri , e contro  a loro  efeguirii  tutti  gli 
ordini , che  dal  Tribanale  Mifto  fi  farebbero  (pedici  per  le  caule  alla  tua 
privativa  cura , e giurifduiooc  fpettanti . Quindi  il  Re  effendofi  confermato 
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a tal  Sovrana  determinazione  del  fuo  Augufliflimo  Padre , in  occafione  <f 
elTeriì  due  dalla  Camera  della  Sommaria  alcune  provvidenze  contro  Do- 
menico Maffuccio  di  Calitri  , pafTato  Procuratore  di  quella  Cappella  del 
Solario  , ha  dati  gli  ordini  alla  Udienza  Provinciale , perchè  faccia  feguire 
in  pubblico  Parlamento  l’ elezione  di  due  Razionali , i quali  inficine  co!  De- 
putato Ecclefiaflico  doveflero  tofto  difcutere  i Conti  del  Maffuccio  , a te- 
nore del  Concordato,  e dei  Reali  ordini  circolari , dell’ anno  1742.,  con  do- 
verfi  attendere  dal  Tribunale  Millo  le  provvidenze  , che  debbono  darfi 
per  occafione,  ed  intorno  al  rendimento  dei  medefimi  Conti.  Partecipo  a 
V.  S.  JlluftrilTima  di  Reai  ordine  quella  Sovrana  rifoluzioDe,  per  notizia, 
e regola  della  Dogana.  Napoli  13.  Decembre  J77.1.  - Giovanni  Goyzueta  - 
Signor  Marchefe  Granito. 

Si  con/tru*  nei t Ottavo  Tomo  fot.  385. 


INtefo  il  Re  con  dillinzione  di  quanto  è occorfi»  nella  dipendenza  del  Lo- 
cato D.  Agoftino  Cirillo  l'opra  la  quantità  di  grano , a coi  fù  ratizzato 
dall’  Uni verfità  di  Candela,  per  ufo  di  quell’annona  , e della  quillione  in- 
fona tra  il  fù  Prefidente  Governatore  di  cottila  Dogana  di  Foggia  D.  Lui- 
gi Petroni , e 1’  Udienza  di  Lucerà , e per  quella  la  Corte  Locate  di  Can- 
dela , toccante  a qual  di  loro  cornfpoada  procedere  in  detta  dipendenza  . 
S.  M.  uniformandoli  al  parere  , che  full’  aflùnto  le  ha  manifeflate  la  Ca- 
mera detta  Sommaria,  ha  rifoluto  , e comanda,  che  in  detta  dipendenza, 
nella  quate  non  deve  aver  luogo  l’eccezione  del  Foro  ptopolìa  dal  Cirillo, 
ed  appogiata  dal  detto  defonto  Prefidente  Petroai,  non  s’ ingenita  codelio 
Tribunale  di  Dogana,  ma  laici  inetta  liberamente  procedere  l’ enunciata  Udien- 
za di  Lucerà , tome  particolar  Delegata  , in  materia  d’  Annona , anche  in 
vitti  delia  determinazione  del  Re  Cattolico  fuo  Augultilfimo  Padre  de’  14- 
Luglio  1759. 

A.f  tilt  ilo  tempo  però  diflapprovando  la  M.  S.  f irregolare  palio  dato 
da  detta  Udienza  di  carcerare  il  Cirillo  , ed  obligarlo  al  pagamento  de 
ducati  quo.  all’  Uni  ver  (ita  di  Candela  , in  tempo  che  pendendo  la  contro- 
verlia  giur.fdiz.onale  tra  la  medefima , -ed  il  fù  Prefidente  Petrsni,  fe  ne 
attendeva  la  Reai  deliberazione,  vuole  che  detta  Udienza  non  fole  fi  alien- 
ga  in  avveu.re  nel  prenderli  limili  licenze,  per  non  incorrere  nella  lua 
Keal  indignazione  ; ma  che  inoltre  purghi  Tubilo  un  tale  attentato  , facen- 
do reflituire  al  Cirillo  gli  ducati  400.  che  cosi  intempefti vamente  F obbligò 
pagare  ali’  Univerfit’i  Tudetta  per  T e [predata  cauta  , al  di  cui  pagamento 
dovè  il  Cihlio  tùccumbere  per  ufeire  dalie  Carceri,  dove  per  effetto  dell’ 
T.  III.  T t iflef- 
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ifieffo  palio  irregolare  era  fiato  riftrctto,  e che  dopo  purgato  un  tale  at- 
tentato  proceda  detta  Udienza , a quanto  farà  di  giuliizia  , intefe  le  Pani , 
dando  que.le  provvidenze , che  ftiroeri  proprie , ed  opportune  , onde  d’ or- 
dine de.ia  M.  S.  lo  prevengo  alle  SS.  VV.  111.  per  intelligenza  di  coietto 
Tribunale  di  Dogana,  e fuo  ademplimcnto  nella  pane,  che  le  tocca.  Na- 
poli 16.  Agofto  1764.  - Giovanni  Goyzueta  --  Signori  Minifiri  del  Tribu- 
nale della  Dogana  di  Foggia . 

Si  conferva  nel?  Ottavo  Tomo  Jol.  165. 


P Recedente  confulta  del  Tribunale  della  Camera  della  Sommaria,  trovandoli 
decito  dal  Re , che  nelle  caule  che  (òn  relative  ad  Annone,  debbano  le 
Regie  Udienze  procedere , anche  che  liano  contro  i fudditi  Doganali . Ha  per- 
ciò la  M.S.  ri  forno,  e comanda,  che  nella  caufa  delle  frodi  coinmetfe  in  dan- 
no dell’  Annona  , e del  Publico  della  Terra  di  Cartel  la  Baronia  da  quel 
Sindaco  Crefcenzo  Cavallo  , e dal  di  lui  fìglinftro  Pafquale  Palmiero,  pro- 
ceda 1’  Udienza  di  Montefufco , ove  fu  introdotta  , fenza  che  abbian  luogo 
le  Ortatoriali  fpedite  da  coietto  Tribunale,  a favore  di  Pafqua.e  Pa.miero, 
giacché  fi  tratta  di  una  dipendenza  privilegiata  in  cui  S.  M.  delegò  le  Udien- 
ze , ed  etclutc  qualunque  eccezione  di  Foro  ; onde  di  Rea)  ordine  la  par- 
tecipo alle  Signorie  loro,  acciò  il  proprio  Tribunale  adempifea  alla  ludeita 
luprcma  deierminaziooe  . Napoli  22.  Settembre  1764.  — Giovanni  Goyzue- 
U - Signori  Minifiri  del  Tribunale  di  Foggia . 

Si  conferva  nt It Ottavo  Tomo  fo!.  i S5. 


IL  Re  dopo  aver  intefo  il  dettame  della  Camera  della  Summam  ha  de- 
terminato , che  cotefto  Tribunale,  non  ottante  1’ infulTiftente  declinato- 
ria  propofta  da  Andrea  Valenzano  proceda  nella  caufa,  ch’ei  tiene  col  Sa- 
cerdote D.  Francefco  Jeva  della  Città  d’  Andria , a qual’  effetto  avendo  la 
M.S.  rinnovato  gli  ordini  a quella  Curia  Vedovile  di  non  ingerirli  affatto 
nella  detta  caufa,  anche  a tenore  dello  che  altra  volta  le  là  preformo 
con  lettera  Regia  del  Delegato-  della  Giurisdizione . Lo  partecipo  a V.  S. 
lllutlriffima  di  Reai  ordine  per  la  intelligenza  di  cotelto  Tribunale  in  tale 
affuoco.  Napoli  6.  Marzo  1766.  - Giovanni  Goyzueta  - Signor  Marcitele 
D.  Angelo  Granito. 

lijtjle  nel  rcfjlro  di  queir  anno , 

Uni- 
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UNifornratofi  il  Re  col  parere  raflegnatoli  dalla  Camera  della  Summs- 
ria  con  fui  confulta  dei  1 7.  del  paflato  Giugno , ha  rifoluto  , e di* 
fpofto , che  nella  eaufa  della  querela  fatta  dai  Fratelli  Vincenzo , ed  altri 
Ferrara  contro  il  Locato  Sacerdote  D.  Sebaftiano  de  Angelis  debba  conti- 
nuare a procedere  la  Curia  Vefcovile  di  Venofa,  con  dar  luogo  ai  legitti- 
mi richiami , cui  di  jure  , ferua  che  nella  medelima  , in  modo  alcuno  *’ 
ingerifca , nè  s’ intrometta  la  Dogana  , appunto  per  trattarli  di  un  furto 
di  un  Cane  . Di  Reai  ordine  lo  avvita  a V.  S.  llluftrifsima  per  notizia 
di  roteilo  Tribunale,  ed  in  rifulta  della  rapprefentanza  fatta  tatto  li  io. 
Maggio  fcorfo  per  f afsunto  iileffb . Napoli  19.  Luglio  1776.  - Giovanni 
di  Goyzueta  - Sig.  Marchcfe  Danza . 

Si  conferv»  nel  Rrgijìro  di  quel?  anno - 


ESaendo  intana  controversa  chi  debba  procedere , fe  la  Curia  del  Cap- 
pella maggiore , 6 il  Tribunale  della  Regia  Camera  della  Summa- 
ria  nella  Cauta  tra  il  Capitolo  della  Reai  Chiefa  di  S.  Nicola  di  Bari , e 
Donato  Palmi  tano  Locato  di  Foggia  Fittuario  di  un  Territorio  di  quella 
Rcal  Chiefa  ; il  Re  ha  rifoluto  di  doverli  tal  cauta  trattare  nella  Curia  del 
Cappeiiano  Maggiore:  e per  punto  generale  ha  ftabilito,  e dichiara  , die 
la  Curia  deila  Cappellani  Maggiore  del  Regno  , fia  il  vero  Giudice  di 
tutte  le  caufe  attinenti  alle  Chiefe  di  Regio  Patronato , con  effer  rifervato 
alla  M.  S.  il  Sovrano  dritto  di  dar  per  Giudici  di  appello  , nè  i cali  di 
gravami , coloro,  che  meglio  fembraranno  al  fuo  Reai  difeernimento.  Del- 
la Reai  ri  foluzione , ficcome  per  Rcal  comando  , ne  reftan  cerziorate  la 
Camera  di  S.  Chiara,  quella  della  Summaria  , e la  detta  Curia  del  Cap- 
pellan  maggiore,  cosi  di  Reai  ordine  lo  partecipo  ad  V.  S.  Illuftrifs.  pec 
notizia  di  cotefto  Tribunale  nell’ ofservanza . Napoli  cp.  Novembre  1776.  •* 
Giovanni  Goyzueta  - Sig.  Marchefe  Danza. 

Efifii  mi  Regijlro  di  qutll  anno  . 


T t a 
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CAPITOLO  XV. 

Del  Tribunale  della  Dogana- 

1.  /'"''Onobbe  il  Gloriofo  ALFONSO,  che  il  foto  Doganiere 
vj  non  potea  fofienere  il  grave  peto  della  giuridizione , 
e la  cura  de  Reali  intereffi;  perciò  gli  diede  l’affiltenza  di  un 
Credenziere  , e la  facoltà  di  elegere  un  particolare  A lìcito  re , dilìinto 
col  nome  di  Uditore, che  far  dovea  le  parti  di  Giudice , con  desina- 
re altri  minori  Ufficiali  nc’  varj  luoghi  del  Reai  Tavoliere , perchè 
fi  trovallèro  pronti  ad  accorrere  a tutti  i particolari  bifogni  de’ 
Pallori  . In  quei  primi  tempi  la  occupazione  più  feria  riguarda- 
va la  particolare  difiribuzione  de’  pafcoli  , la  buona  fituazione 
degli  armenti  concorfi  in  Puglia  , e la  dazione  della  ftabilita 
Fida  in  benefizio  del  Reale  Erario  ; ma  dopo  che  il  concerto 
degli  animali  fu  moltiplicato,  il  Savio  Re  FERDINANDO  L 
D’  ARAGONA  fecondò  le  premure  de’ Cittadini  di  Foggia; 
perchè  il  Doganiere  dovefie  nell’  Inverno  fidare  la  fua  reiìden- 
za  in  quella  Città,  polla  quali  nel  centro  del  Reai  Tavoliere  , 
fenza  preterire  di  pollare  fpefTo  a riconofcere  perfonalmente  i 
luoghi,  dove  erano  collocati  gli  armenti,  ed  dammare  la  con- 
dotta degli  Ufficiali  minori.  Volle  nel  tempo  Hello  provvedere 
alla  più  retta  amminill  razione  della  giudi  zi  a , coH’elegere  l' Udi- 
tore, che  eolia  qualità  di  Giudice  ordinario  era  de  lì  moto  a rego- 
lare la  rifoluzione  delle  controverfie , e la  punizione  de’ delitti, 
• nella  fieffa  maniera,  die  fi  oflèrvava  negli  altri  Tribunali  del 
Regno  . Allora  l’efercizio  della  privativa  giuridizione  della  Do- 
gana ricevette  una  forma  più  fi  abile , e collante  , niente  di  (toni- 
le dall’  altra  (labilità:  nella  G.  C.  della  Vicaria  , c nelle  Udivi* 
n Provinciali.  La  cura  der Reali  intereffi , e la  importante  eco- 
nomìa delle  mduftrie  fu  meglio  accertata  , Iafciandofene  al  Do>- 
ganiere  la  piena  direzione.  Dove»  l’ Uditore  fare  il  Giudice  per 
tutù  li  affari  contenziofi  ; ed  il  Credenziere  ailunfè  il  carattere 

di 


\ 


Digitized  by  Google 


DEL  TRIEUN.  DELLA  DOGANA.  335 

di  Avvocato,  e Procuratore  del  Fifco;  ma  ficcome  quelli  do- 
vea  formare  l’efatro  regillro  degli  animali  manifeflati , degli  er- 
baggi dilli  ibuiti , del  pagamento  della  Fida  fatto  da’  Pallori  , e 
de’  peli  a lincili  alla  Dogana  ; così  fu  conofciuto  necelìario  di 
da- gli  un  compagno  , perchè  rellando  divifo  fra  due  Credenzieri 
tutto  il  pefo  della  economìa,  e della  giullizia  , i Reali  interelE 
non  follerò  pregiudicati  , ed  i Pallori  non  folTero  gravati . 

§.  1.  Ma  ficcome  lo  fl:ffo  ALFONSO  avea  dato  al  folo 
Supremo-  Tribunale  della  Camera  la  direzione  di  tutti  gli  eco- 
nomici affari  del  Reai  Patrimonio;  così  volle  pure,  che  i Mi- 
ritiri  della  Dogana  fodero  a quello  fubordinati  , obbligando  il 
Doganiere  di  regolare  la  llabilita  economìa  colla  piena  intelli- 
genza della  Cattura  ; perchè  i Reali  intereffi  , e la  cura  d» 
quelle  indutìrie  fodero  meglio  affamati.  Fra  le  poderiori  fcia- 
gure  di  quello  Regno,  cerei  il  Doganiere  di  trasferire  in  Lu- 
cerà la  fua  refidenza  ; ma  le  rimollranze  de’  Cittadini  di  Foggia 
perfuafero,  nell’  anno  r^oé.,  il  MONARCA  CATTOLICO  a 
proibire  la  pretefa  traslazione  del  Tribunale  di  Dogana  . Fu 
poi  tra  (curata  la  elezione  dell’  Uditore , facendoli  lupplire  le 
veci  di  lui  dal  Governatore  di  Foggia:  i Locati  efpofero  allo 
Imperatore  CARLO  V.  i pregiudizj  prodotti  dalla  confufione 
di  quelle  diverfe  giuridizioni  ; e fu  ordinato  la  nuova  elezione 
di  quel  particolare  Giudice,  incaricato  dell’  claine  di  tutte  le 
controverfie  , che  nafeer  poteano  fra  i Pallori  , colla  efpreiìà 
legge  di  doverli  dopo  ogni  triennio  cambiare  ; affinchè  il  filic- 
ina della  temporalità  de’ Giudici  , dabilito  dalle  antiche  leggi 
del  Regno , non  folk  alterato  in  Dogana  , dove  il  Doganiere  , 
ed  i Credenzieri  erano  perpetui , e proprietarj . Allora  fu  me- 
glio confermata  la  particolare  polizìa  del  Tribunale  di  Dogana; 
ma  perchè  que’  Minillri  non  regolavano  tutti  cogli  fteffi  princi- 
pi V efercizio  delle  loro  cariche , furono  molto  freguenti  le  conr 
troverfie  promoffe  per  la  filiazione  de’  giudi  limiti  deli’  auto- 
rità di  ciafcuno  . Spedo  fi  confondevano  gli  affari  di  pura 
giullizia,  riferbati-  alia  giudiziale  autorità  dell’Uditore  , cogli 
altri  di  economia,  e governo,  lafciati  alla  direzione  del  Doga- 
niere. 
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niere.  Quelle  quiftioni  non  celiarono  , fintanto  che  non  fu  abo- 
lita la  carica  di  Doganiere , e deftinato  un  Supremo  Miniftro 
togato  alla  cura  di  quel  Reai  Patrimonio,  il  quale  colla  quali- 
tà di  capo  del  Tribunale  di  Dogana , non  Polo  affunfe  la  dire- 
zione di  tutti  gli  affari  economici,  e Fifcali ; ma  anche  l’ efer* 
tizio  della  giuridizione  per  tutti  gli  Ufficiali , Subalterni  , Sol- 
dati , ed  Algozini , addetti  al  fervigio  del  Tribunale  . L’  Udi- 
tore reftò  incaricato  dell’  amminiilrazione  della  giuftizia  per 
le  fole  controverfie  agitate  fra  i Locati  , e i fudditi  , nelle 
quali  non  vi  folle  intercll'e  del  Regio  Erario  , fenza  che  il 
Prefidente  Governatore  poteflè  prendervi  parte,  quando  non  vi 
folle  ordine  del  SOVRANO , che , per  le  infiltcnze  delle  parti, 
ha  foluto  in  alcuni  cali  particolari  comandare  , che  quei  Mini- 
Uri  fi  unifiero  in  forma  di  Collegio  per  la  decifione  delle  Caufe. 

%.  3.  La  giuridizione  della  Dogana  non  fu  mai  limitata, 
nè  ri  (fretta  nella  fola  eftenfione  del  Reale  Tavoliere  , nè  rego- 
lata dalla  refidenza  del  Tribunale  ; perciò  il  Doganiere  , e gli 
altri  Miniftri  hanno  in  ogni  luogo  efercitate  le  loro  cariche , 
e regolati  gli  affari  anche  contenziofi . Ma  perchè  i Pallori  tro- 
vallero  fempre  pronto  nella  defignata  refidenza  il  Giudice , fu 
data  la  piena  facoltà  allo  Hello  Doganiere  , di  lafciarc  in 
Foggia  il  fuo  Luogotenente  , ogni  qualvolta  dovea  paffare  nel- 
la Capitale  , o allontanarli  dal  Reai  Tavoliere  , e di  elegere 
anche  interinamente  ¥ Uditore  in  ogni  cafo  di  alTenza  , o man- 
canza dell’  ordinario  , Negli  antichi  regillri  della  Dogana  fono 
frequenti  gli  efempj  di  quelle  particolari  elezioni  , tanto  che 
avendo  nell’  anno  1 593-  1’  Uditore  1).  Bernardino  de  Montalvo 
deputato  il  Governatore  di  Foggia,  per  fupplire  alle  di  lui  veci, 
allorché  Infoiava  la  refidenza;  il  Tribunale  della  Camera,  per  le 
lagnanze  del  Doganiere  Marchefe  di  Padula , proibi  a quel  Go- 
. vernatore  di  prendere  ingerenza  negli  affari  di  Dogana,  dichia- 
rando non  edere  dell’  autorità  del  Montalvo  comunicare  ad  altri 
la  giuridizione  . Da  quella  briga  prefero  motivo  gli  accor- 
ti Credenzieri  di  ellendere  la  loro  autorità  ; mettendo  in  veduta 
il  danno  del  Fifco  , e d c Locati  , e profittando  del  diferedito 
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de  Doganieri  ; perciò  nell* anno  1609.  ottennero  dallo  deTj  Tri- 
bunale della  Camera  l’ordine  , che  in  ogni  cafo  di  aflènza , o 
di  legittimo  impedimento  dell’Uditore,  l’interino  efercizio  del- 
la di  lui  carica  fi  dovefls  adumere  dal  Credenziere  più  anti- 
co ; affinchè  il  corfo  degli  affari  non  reftafle  interrotto  , dan- 
dofi  all’altro  Credenziere  1’  obbligo  di  difendere  le  ragioni  del 
Fifco  . 

4.  Quella  determinazione  non  fece  defiftere  il  Doganie- 
re dall’  impegno  di  vendicare  la  fua  autorità  ; perciò  elfendo 
nell’anno  16:6.  avvenuta  la  morte  dell’Uditore  Maurizio  Moles, 
il  Viceré  Duca  di  Alba,  moflb  forfè  dalle  premure  del  Doga- 
niere, deftinò  il  Governatore  di  Foggia  per  l’interino  efercizio 
di  quella  carica  ; i Credenzieri  fi  onpofero  alle  efecuzione  dell’ 
ordine,  e perfuafero  il  Supremo  Tribunale  della  Camera  , di 
efporre  al  Viceré  i pregiudizi  , che  s’ inferivano  al  Fifco,  ed 
ai  Locati , col  confonderli  quell:  diverfe  giuridizioni  : fu  l’alfare 
efaminato  nel  Collaterale  Configlio,  t fi  rivocò  la  facoltà  data 
al  Governatore  di  Foggia  , confermandoli  al  Credenziere  più 
antico  l’ efercizio  della  giuridizione  . Per  rendere  più  ftabila 
quella  determinazione  , fi  adoperarono  gli  ItclTì  Credenzieri , di  fa- 
re allumare  dal  Comune  de’ Locati  la  difefa  della  loro  autorità; 
perciò  nel  rinnovarli  la  temporanea  tran  fazione,  uno  de’ patti  ac- 
cordati dal  Fifco  fu  quello  di  dovere  i Credenzieri  fupplira 
alle  veci  dell’Uditore,  quando  li  trovale  aliente  , o impedito. 
Per  l’otfcrvanza  di  quello  patto  i Deputati  generali  avanzarono 
le  loro  ifianze  allo  delio  Viceré , il  quale  volle  fentire  il  Tribun  a- 
le della  Camera;  indi  con  Difpaccio  de’ 17.  Luglio  16:7.  co- 
mandò , che  il  Credenziere  più  antico  dovefie  a rumi  mirra  re  giu- 
ftizia  in  luogo  dell’Uditore,  quando  fi  trovalle  adente,  o impe- 
dito; fintanto  che  non  vi  foffe  giudo  motivo  di  altra  determi- 
nazione. Ma  nell’anno  1645.  l’ aflènza  dell’Uditore  Giulio  Cefo- 
re  Gaìluppo  diede  motivo  al  Viceré  Almirante  di  Castiglia  di 
nuovamente  incaricare  il  Governatore  di  Foggia , per  1’  efercizio 
Interino  di  quella  carica , ed  i Credenzieri  col  nome  de  focati 
ottennero  la  fofpenfione  di  quegli  ordini  ; anzi  per  rendere  più 
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fiabile  la  loro  autorità,  proccurarono  dal  Monarca  delle  Spagne 
FILIPPO  IV.  la  conlirma  di  quella  determinazione  ; anche  per- 
chè trovandoli  a premura  degli  fteffi  Locati  abolita  la  carica  di 
Doganiere  proprietario  , c delUnato  al  governo  di  quel  Reai- 
Patrimonio  un  Supremo  Mini  tiro  togato , lì  farebbe  con  maggior 
lìcurezza  a quello  affidato  l'cfercizio  della  giuridizione  . Furo- 
no efaudite  le  fuppliche  , ed  in  Fcbbrajo  dell’  anno  1647.  fi 
prefcrifie  al  Viceré  Dvca  di  Arco s P offervanza  degli  ordini 
del  Collaterale,  e delle  convenzioni  fatte  col  Fifco  fu  quella 
emergenza;  onde  in  ubbidienza  delle  lettere  Reali,  nell’  anno 
1649.,  fi  rinnovarono  gli  ordini  ; perchè  in  ogni  calo  di  aflenza, 
o d’ impedimento  dell’  Uditore , il  Credenziere  più  antico  reftalfe 
incaricato  dell’  Amminillrazione  della  giuftizia  ; tanto  che  Po- 
lendo fpeflò  unirli  1’  alfcnza  dell’  Uditore  con  quella  del  Prefiden- 
te Governatore,  deftinato  per  un  Polo  biennio  , i Credenzieri 
proprietarj  divennero  difpotici  regolatori  di  quegli  affari . 

j$.  5.  Nella  oilervauza  di  quella  polizìa , nacquero  da  tem- 
po in  tempo  varie  controvevfie  , per  le  quali  nell'anno  1667. 
dovette  il  Tribunale  della  Camera  unirli  col  Supremo  Co’late- 
rale  Configlio,  e folennemcnte  fu  determinato , che  le  Caufe  cri- 
minali, e tulte  le  altre,  dove  vi  concorrale  l’ iute  re  Ile  Hfcale, 
li  dovettero  decidere  con  Pentirli  il  Credenziere  più  antico  ; 
che  pel  maggiore  accerto  della  giuftizia,  dovelle  il  Segretario 
formare  uno  eiatto  regiltro  di  tutte  le  informazioni  criminali  , 
ed  un’altro  per  le  pene  Fifcali  ; e che  gli  lielfi  Credenzieri, 
riputati  veri  Avvocati,  e Proccuratori  del  Fifco,  confervar  do- 
vefiero il  confimile  regiftro,per  fame  il  confronto.  L’ordine  di 
doverli  nella  rifoluzione  degli  affari  fempre  Pentire  uno  de’  Creden- 
zieri fu  in  apprefto  rinnovato  con  maggiore  precifione  ; onde 
l’ intero  regolamento  degli  affari  economici , e contenziofi  fu  ri- 
ftretto  fra  le  mani  di  quegli  Ufficiali  proprietari  ; anche  perchè 
il  Prefidente  Governatore , e l’ Uditore  , dichiarati  Miniftri  tem- 
poranei, erano  da’ Supremi  Governatori  del  Regno  rimoffi  dall’ 
efercizio  delle  cariche,  allorché  incominciavano  ad  eiTere  infor- 
mati di  quella  particolare  economica  legislazione  . Le  continue 
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lagnanze  de  Locati  diedero  morivo  al  Gloriofo  Imperatore  CAR- 
LO VI.  di  desinare  in  Dogana  un'  Avvocato  Fifcale  togato, 
che  pofe  in  maggior  veduta  le  mancanze  de’  Credenzieri  proprie- 
tari ; onde  1’  Augufto  MONARCA  CATTOLICO  N.  S.  Iti rnò 
giufto  di  abolire  quelle  cariche,  Tempre  vendute  all’  incanto  , 
irrogandovi  l’Avvocato  Fifcale  , col  grado  , e preeminenza 
di  Giudice  di  Vicaria  , coll’  ufo  della  Toga  , e col  foldo  di 
annui  ducati  cinquecento  . Furono  trasferite  nella  perfona  del 
medefimo  tutte  le  facoltà  , e giuridizioni  annefie  agl’  anti- 
chi ufficj  di  A1  rimo , e Secondo  Credenziere  ■ ma  perchè  Ha  gli 
obblighi  di  quegli  Ufficiali  , vi  era  1'  altro  di  formare  tutti  i 
zegiftri  della  volontaria  profeiTazione , e’1  carico  di  tutte  l’efa- 
zioni  Fifcali,  fi  confiderò,  che  quel  nuovo  Miniftro  non  potè* 
«fière  occupato  in  quella  materiale  fatica  ; perciò  furono  pre- 
fcclti  due  de’ migliori  Subalterni,  diftinti  col  nome  di  Scrivani 
del  Reai  Patrimonio , ed  ebbero  l’ incarico  di  attendere,  Lotto  la 
direzione  dell’Avvocato  Fifcale,  all’annuale  formazione  di  tute* 
i Regiltri,  e carichi,  che  occorrono,  pel  buon  regolamento  di 
quelle  Reali  Finanze.  Quelli  hanno  continuato  nell’ impiego  fin- 
tanto  che  fono  R iti  meritevoli  di  altra  migliore  fituazionc , o fi 
fono  refi  inabili  a quella  fatica  : e nell’anno  1759.  avend® 
S.  M.  C.  promodb  alla  carica  di  Percettore  uno  di  quegli  Scri- 
vani, comandò,  che  il  fuccelfore  fi  folle  eletto  colla  piena  in- 
telligenza del  Tribunale  della  Camera. 

§.  6.  Per  l’ amminillrazione  della  giuftizia  nell’  alien  za , o 
impedimento  dell’  Uditore  , fu  dall’ Avvocato  Fifcale  afiunto  il 
carico  dei  foli  affari  civili  ; ma  per  l’ efercizio  della  giurifdi- 
zioue  criminale  , non  potendo  uno  fteflb  Miniftro  fare  le  par- 
ti di  Giudice , e di  Fifcale , fi  credè  giullo  doverli  trasfe- 
rire al  Prefidente  Governatore  , Supremo  Miniftro  togato.  Ef- 
fendofi  poi , per  alcune  Caufe  Capitali  efaminate  nel  Tribuna- 
le della  Camera , polla  in  dubbio  la  di  lui  autorità , fu  dal  Sa- 
vio Prendente  Marchese  Cito  efpofta  al  SOVRAISIO  la  necefiì- 
tà,  e regolarità  di  quella  pratica;  onde  col  veneratifiìnio  Reai 
Lifpiccio  de’ due  Gennajo  1754.  fi  dichiarò,  che  il  Prefidento 
T.  1IL  V v Gt>- 
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Governatore,  come  Minittro-  togato  , avea  la  pi.na  facoltà  dr 
procedere  in  tutti  i giudizi  criminali,  Tempre  che  l’Uditore  fof- 
fe  adente , o fi  trovaliè  legittimamente  impedito , convalidando 
nel  tempo  delio  tutti  gl’ ani  formati  prima  di  quella  die  hiarazio- 
ne^i).  Con  quelli  lìabilimenti  del  Gloriofo  MONARCA  CAT- 
TOLICO non  fu  provveduto  all1  altro  tafo  dell’ aflenza  ,o  impe- 
dimento dell’ Avvocato  Fifcale;  perciò  negl’ ultimi  tempi  fi  è da 
Sua  Maeftà  dichiarato  , di  dovere  L’  Uditore  aliumere  quel 
pefo  , con  fare  il  Prefidente  Governatore  le  parti  di  Giudice 
nelle  Caufe  criminali  ; perchè  fi  ottcnelle  Tempre  la  più  teiere. 
Predizione  degli  affari.  Nell*  allenta  del  Prelidentc  Governatore 
fi  è daMi  altri  due  Minilìri  afiùnta  collantemente  la  direzione 
degli  affari  economici,  e Fifcali  ; anzi  fi:  in  alcuni  cafi  è ri- 
matto  nella  refidenza  un  folo  Minillro,  queftL  ha  fupplito  all* 
Vfficìo  de' Compagni,  e fpeflo  colla  Reale  approvazione  ha  ri- 
fiuto anche  gli  affari  criminali,  che  richiedevano  la  formalità 
del  Tribunale. 

<7.  Colla  Prammatica  del  Viceré  di  Aragona  fu  flabi- 
Tit®  di  dovere  1’  Uditore  fpedire  le  Caufe  nella  Ruota , ed  affi- 
ttovi in  tutti  i giorni  non  fcriatl  : ma  per  dare  un  più  celere 
corfo  agli  affari , quella  legge  fi  è fidamente  offervata  nella  com- 
pilazione de* giudizj  criminali; e le  Caufe  civili  fi  fono  Tempre  trat- 
tate , e decife  fenza  quella  formalità , quando  non  fi  folfe  per  par- 
ticolare ordine  del  SOVRANO  data  la  facoltà  a tutt’i  Miniftri  di 
unirli,  in  forma  di  Collegio,  per  la  derilione.  Oltre  a ciò.  Così  il 
Trefidente  Governatore,  che  T Uditore, ed  il  Fifiale  hanno  fem- 
pre  goduta  la  piena  libertà:  di  efercitare  giuridizione  fuori  del- 
la (Labilità  refidenza,  e di  allontanarne  pel  difimpegno  degli 
affari  , fenza  P obbligo  di  ottenere  il  particolar  permeilo  del 
SOVRANO  , nella  maniera  ttabilita  colle  leggi  del  Regno,  per 
gli  altri  Tribunali  della  Capitale  , e delle  Provincie  . Si  è 
Emp  re  creduto^  che  conveniffc  al  maggior  accerto  della  giufiizia  , e 
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de’ Reali  intereffi  la  libertà  de’ Mini  fi:  ri  della  Dogana,  di  pala- 
re prontamente  ne’varj  luoghi,  dove  fono  fparfi  i Sudditi  di 
quel  Tribunale.  Dall’altra  parte  fi  è fempre  follcnuta  la  fepara- 
zione  della  giuridizione  contenziofa  dell’  Uditore  dall’  altra  eco- 
nomica del  Preludente  Governatore  ; cosi  perchè  quelli  non  fof- 
fe  dillratto  dalla  cura  di  quell’  importante  ramo  delle  Reali  Fi- 
nanze; come  anche  perchè  godefl'e  la  libertà  di  allettare  i Lo- 
cati a moltiplicare  i vantaggi  Fifcali,  regolando  la  fua  condot- 
ta co’ principi  & una  grufi3  equità,  lènza  veftire  il  carattere  di 
Giudice  rigorofo.  Ma  perchè  la  Dogana  godelfe  delle  altre  pre- 
rogative , l'rabilite  pe’  Tribunali  ordinarj  del  Regno , fu  ne’  tem- 
pi più  antichi  prefeelto  un  particolare  Avvocato,  per  la  difefa. 
de’  Carcerati  poveri  , niente  dìflìmile  da  quello  deftinato  nella 
G.  C.  della  Vicaria,  e nell’ Udienze  Provinciali:  quelli  riceve 
dal  Fifco  T annua  provifione  di  ducati  novanta  ; fiede  nella  Ruo- 
ta , allorché  difende  le  Caufe  de’  carcerati , e gode  tutte  l’ onori- 
ficenze accordate  a quelli  dell’ Udienze  Provinciali. 

§.  8.  Dal  Gioriofo  ALFONSO  I.  D’ ARAGONA  fu  alli- 
gnata al  Doganiere  la  percezione  di  tutt’i  lucri,  e proventi 
della  giuridizione;  perciò  l’elezione  de’ Subalterni  dipendea  dal 
folo  di  lui  arbitrio , e la  efazìone  de’  deritti  talliti  per  la  forma- 
zione degli  atti  giudiziali,  fi  facea  in  vantaggio  del  Doganiere 
medefimo.  Quello  efempio  diede  motivo  alP  Uditore  di  prende- 
re qualche  ricognizione  pe’fuoi  decreti;  ma  eiìendofi  nell’anno 
156:.  efaminato  l’affare  nel  Supremo  Tribunale  della  Camera; 
fu  ordinato,  che  quel  Minillro,  nè  per  decreti  interlocutorj, nè 
pe’  diffinitivi , potellè  efigere  menoma  cofa , dovendo  eflère  * con- 
tento della  llabilita  provvifione  . Nella  efecuzione  di  quelli  or- 
dini fu  poi  creduto  giulìo , pagare  a quel  Minillro  il  diritto  dì 
ca  lini  (juindeci  per  le  remimoni , ed  efcolpazioni , che  in  olfer- 
vr.n-a  delle  leggi  del  Regno  ricever  fi  debbono  dal  Giudice; 
ira  nell’anno  1737. , avendo  l’Uditore  D.  Saverio  di  Donato  co- 
nofeiuta  poco  regolare  quella  efazione , volle  dipendere  dagli  or- 
dini del  SOVRANO,  al  quale  ne  umiliò  difiinta  relazione;  ed 
in  efito  fu  abolito  quel  pagamento  , effendofi  folo  continuata  1* 
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e fazione  del  moderato  diritto  di  carlini  dieci,  per  le  relazioni, 
che  fi  formano  a S.  M. , ed  ai  Tribunali  della  Capitale,  nelle 
Caufe  agitate  in  Dogana.  Ma  per  le  fportule  a.fegnate  al  Do- 
ganiere fu  dal  Viceré  Cardinale  di  Granvela  canata  modera- 
tamente la  fomma,  fecondo  l’ attuazione  allora  permeila  , ed 
clièrvnta  in  Dogana.  Quelli  ordini  non  furono  efficaci  ad  impe- 
dire gli  aggravj  de’  Locati , giacché  i Doganieri  proprietarj , im- 
pegnati a moltiplicare  i lucri  dell’  ufficio  , non  fo!o  fecero  in- 
trodurre in  Dogana  la  formazione  di  tutti  gli  atti  giudiziali  ,ulà- 
ti  negli  alti  i-  Tribunali;  ma  penfarono  di  aflìcurare  quell’ annua 
rendita  col  convenire  il  fitto  dell’ufficio  di  Segetario , e Ma- 
Jìrodatti  per  annui  dotati  tremila , e cinquecento , col  permettere 
la  nomina  dei  Subalterni  per  le  commiffioni  più  gelofe. 

§.  9,  Per  togliere  quelli  fconcerci,  e dare  lòliievo  ai  Loca- 
ti , fu  dal  Reggente  Fornaro  propoflo  al  Viceré  Conte  di  Mi- 
handa,  di  doverli  proibire  al  Doganiere  la  percezione  delle 
fportule,  e la  elezione  del  Segretario  , e Maftrodatti , con  conce- 
derli quell*  ufficio  a ptrfona  proba  , ed  indipendente  ; giacché 
pel  vantaggio  del  Reale  Erario,  dovea  il  l'oggetto  avere  lunga 
efperienza  degli  affari  della  Dogana,  e non  potè  a cambiarli  an- 
nualmente, come  fi  praticava  negli  altri  Tribunali  del  Regno, 
dove  gli  affari  fono  Tempre  gli  Udii , perché  dipendenti  dalla  fo- 
la amminiftrazione  della  giuftizia . Quello  favjo  parere  fit  efe- 
guito  ; l’ ufficio  refiò  incorporato  al  Regio  Erario  ; e dal  Tri- 
bunale della  Camera  fe  ne  ficea  1’  affitto , che  nell’  anno 
16  24.,  per  la  gara  de’ pretenfor! , fu  conchiufo  col  pagamento  di 
annui  ducati  nove  mila , ed  in  conferenza  furono  moltiplicati  gli 
aggravi  de’  Pallori  nella  efazione  delle  Uabilite  fportule  ; onde- 
nell’anno  1667.  il  fitto  di  ducati  [cimila  fi  credè  alterato  dal  Prefi- 
dente Navarro-,  il  quale  propofe  al  Viceré  la  neceflìtà  di  far  for- 
mare una  nuova  Panderta , per  la  giuda  efazione  de’ deritti  ; giac- 
ché l’ antica  taflà  degli  atti  non  era  chiara , nè  adattata  al  nuovo 
fide  ma , e regolamento  di  quegli  affari.  Fu  quindi  incaricato  il 
Snpr-mo  Tribunale  della  Camera  di  preferivere  a que’  Subalterni 
la  precidi  efazione  delle  fportule  ; e colla  Prammatica  pubbli- 
cata 
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cata  nel  feguenté  anno  1668.,  ne  fu  inculcata  la  più  efatta  od 
fervanza  , obbligandoli  il  Miniltro  Governatore  ad  ufare  una 
particolare  diligenza,  per  impedire  ogni  aggravio  de’ Locare : fu- 
rono nel  tempo  ltelFo  proibite  le  commifiìoni  generali  ; onde  il 
nuovo  affitto  di  quegli  uffici , da  tempo  in-  tempo  fu  ridotto  ad 
annui  ducati  tremila  ; ma  dopo  ravvivate  le  induftrie  della  Do- 
gana , li  è col  fol'tegno  della  privativa  giuridizione  , aumen- 
tato nuovamente  il  foto  della  Segreteria , lenza  pofitivo  danno 
de’  Pallori  . Per  la  elezione  dei  Subalterni  , addetti  al  fervigio 
d:l  Tribunale,  fu  dalla  Camera,  nell’anno  1723.,  decifo  , che 
dov.-lìe  dipendere  dall’arbitrio  del  Segretario  di  ammettergli,  o 
licenziagli  dall’  ufficio  , con  elle  re  folamente  obbligato  di  eleguire 
gli  ordini  del  Predente  Governatore  ; e perciò  anche  la  feelta 
de’ Subalterni , deputati  alla  fpedizione  delle  Paffute, eà  al  gelofo 
regi'lro  degli  affitti  delle  terre  Fifcali  è Tempre  dipela  dalla 
nomina  del  Segretario. 

io.  La  confervazione  delle  Scritture  fu,  ne'  tempi 
più  antichi , labiata  alla  fola  cura  di  quel  Al  ajì  rodarti , e del  Se- 
f retano:  perciò  dal  Prefidente  F ornato  furono  trovate  in  uno  lira- 
ordinario  dilordine , e fenza  un  particolare  regifiro  . Ma  febbe- 
ne  dal  Luogotenente  Marchese  di  S.  Giuliano  fi  fofie , nell’  anno 
1 6 1 , defìgnaro  il  luogo  dell’Archivio  nell’amico  palazzo  della 

Dogana , pure  fra  le  polleriori  confufioni  , e la  frequente  mu- 
tazione de’  Miniliti,  il  progetto  reftò  inefeguito  ; e fra  l’avidi- 
tà dei  Subalterni , e la  negligenza  de’  Credenzieri  proprietari , 
le  fcritture  più  gelofe  con  facilità  fi  occuparono  , e le  noti- 
zie più  importanti  al  fo'degno  de’  diritti  Fidali  recarono  oc- 
cultate . In  quelle  crrcoftanze  perirò  il  Prediente  Navarra  di 

proporre  al  Viceré  la  elezione  di  altro  Ufficiale,  per  la  cu- 

flodia  dell’  Archivio  , follecitanio  gli  ordini  più  precifi  per 
far  riunire  tutte  le  fcritture  difperfe,  ed  occultate  fra  le  ma- 
ni di  quei  privati  Curiali  . A quella  utiliffima  opera  fi  ap- 

plicò con  particolare  fervore  il  Luogotenente  Marche  fé  di  Coi- 
te’Ias,  che  Decedè  net  governo  della  Dogana,  e principalmente 
attefe  a ricuperare  tutti  i libri  Fifeali , involati  fra  le  antece- 
denti 
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d:n;i  confufioni;  difpofe  poi  la  giuda  feparazione  delle  frittu- 
re , formando  un  particolare  Piano,  con  cui  fi  dovea  regillrare 
l’Archivio  . Coietto  piano  fu  efiminato  dalla  Camera,  e dal  Col- 
laterale, e fervi  di  nonna  alla  particolare  Prammatica,  pubbli- 
cata per  1*  ufficio  di- Archivario  della  Dogana.  Fu  poi  prefcelta 
la  pei  fona,  che  dovea  cullodirc , e regiftrare  le  {lede  fritture, 
ed  oltre  delle  fportuie  allignate  per  l'elìrazione  delle  copie  , 
ed  ofiervazione  degli  originali,  ebbe  pure  la  menfuale  provifio- 
ne  di  ducati  dieci  ; ma  per  e de  rii  quello  ufficio  venduto  allo 
incanto  , i proprietarj  non  tifarono  fempre  la  necefiaria  diligen- 
za nel  confervare  le  carte  più  importanti  della  Dogana  ; tanto 
più,  che  pel  tremuoto  dell’anno  1731.,  colla  ruina  dello  anti- 
co Palazzo  della  Dogana  , la  maggior  parte  de’  libri  , regi- 
Itri  , e procefli  reftarono  fepolti  , e confumati  . E febbens 
nella  colfmzione  del  nuovo  Archivio  fiali  fcelto  il  miglio- 
re luogo  di  quel  Palazzo;  pure  nella  fituazione  delle  fritture 
non  fi  è ofiervato  intieramente  l’ordine,  e la  diftinzione  {labi- 
lità colla  Prammatica;  nè  fi  è mai  firmato  l’efatto  reghiro 
delle  antiche  fritture  ,più  importanti  al  foltegno  de’  diritti  FifcaU. 

11.  La  intrinfcca  colhtuzione  del  Tribunale  di  Dogana 
non  ha  mai  ne’giudizj  tollerate  ìe  foknnità  , e dilazioni,  intro- 
dotte  nel  Foro  . Il  favio  Viceré  D.  Pietro  di  Toledo  nel 
raccogliere,  e riordinare  quelle  economiche  leggi,  volle  libera- 
re i Locati  da’ danni  prodotti  dalle  dilazioni  giudiziali  ; e {la- 
bili , che  le  controverfie  civili  di  qualunque  natura  fi  doveflèro 
efaminare , e decidere  fommariamente  fenza  forma , e figura  di 
giudizio  ; perchè  la  giuftizia  avelie  prontamente  il  fuo  luogo  ; 
e che  per  la  punizione  de’  delitti  fi  fodero  ofiervate  efattamen- 
te  le  leggi  generali;  ma  lìccome  per  tutti  gli  affari  economici, 
e Fifcaii  i Miniflri  della  Dogana  erano  fubordinati  al  Supre- 
mo Tribunale  della  Camera  ; così  dovendo  i litiganti  godere  il 
beneficio  delle  appellazioni  ( introdotto  dalle  leggi  per  difefa 
della  civile  libertà)  fi  conobbe  necefiario,  fottoporre  all’efame, 
e cenfura  di  quel  Magifiraro  le  folenni  decifioni  fatte  dalL’  , 
Uditore  della  Dogana  ; affinchè  il  Giudice  unico  non  fa- 
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cene  abufo  della  fua  autorità , in  pregiudizio  della  gente  {empii- 
te , ed  indullriofa  . Quello  falutare  rimedio  fu  dalla  malizia  de- 
gli uomini  corrotti  , c litigio!!  rivolto  in  danno  de’  poveri  Lo- 
cjti  ; giacché  pieni  di  mala  fede , fpelTo  faceano  ufo  delle  appel- 
lazioni per  isfuggire  l’adempimento  de’ più  ftretti  doveri .,  o 
per  impedire  T efecuzione  de’  più  folcimi  contratti  , che  non 
ammettevano  dilazione  ; onde  i poveri  Pallori  erano  obbliga- 
ti abbandonare  le  proprie  greggi , per  affiftere  nella  Capitale 
alla  derilione  delle  controverse  più  l'empiici . A quelli  mali  vol- 
le dar  riparo  il  Viceré  Cardinale  di  Granvela  , coll’ordine 
dato,  che  nell’ ammetterli  dal  Tribunale  della  Camera  le  appel- 
lazioni, p*r  gli  affari  contenziofi  della  Dogana,  fi  doveffe  efa- 
minarc,  fe  convenivano  le  inibizioni  , o le  SopritJfcJJ’me  tem- 
porali, inculcando  nel  tempo  ftelfo  a quei  Supremi  Miniftri  di 
fpedire  f murariamente , e fenza  formalità  giudiziale,  tutte  quel- 
le controverse  ; perchè  i Locati  non  follerò  diftratti  dalle  lo- 
ro indufiric,  nè  gravati  dalla  refidenza  nella  Capitale, 

f.  u.Sapea  Io  figlio  livio  Viceré, che  la  moltitudine  degli 
Avvocati,  e Procuratori  in  ogni  tempo  ha  prodotto  la  corru- 
zione di  quella  nobile  difciplina,  e la  moltitudine  delle  liti,  col 
poiitivo  danno  della  gente  {èmpi  ice , ed  indullriofa;  perciò  lia- 
Di  lì  , che  in  Dogana  permettere  fi  dovefle  la  difefa  delle  Caufe 
a due  foli  Dottori,  e quattro  Procuratori  {celti,  ed  approvati 
dal  Doganiere  colla  piena  intelligenza  der  locati , Quella  fenfit- 
tiffma  legge  fu  poi  dallo-  ftelfo  Viceré  limitata  pei  foli  affari 
d Ha  Comunità;  onde  il  numero  de’  Curiali  fi  vide  fra  poco 
moltiplicato  nel  Tribunale  della  Dogana.  Allora  divennero  più 
frequenti,  e ftrepitofe  le  liti,  con  graviffimo  danno  dei  poveri, 
e {empiici  Pallori:  quello  male  fù  rilevato  nella  relazione  fitta 
dal  Prefidente  Fomaro  al  Viceré  Conte  di  Miranda  ; ma  non 
fi  pensò  ma?  di  moderare  il  numero  degli  Avvocati,  e Proc cu- 
ratori ; onde  reftando  fra  la  moltitudine  occulti , e confufi  i 
meno  oneftt  , fpeflò  le  liti  erano  prolungate  , per  gravare  i 
Clienti  di  maggiori  fpelé  , o fi  procurava  di  filettarne  delle 
nuove , per  afllcurare  l’ dizione  degli  ecceffivi  ftipendj  introdotti; 
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anzi  qualche  volta  i poco  onefti , e bifognofi  hanno  rinnovate 
le  viziole  maniere  condannate  dal  Senato  Romano  ne’  tempi 
dell’ Imperatore  CL  AL  L'IO , e riferite  da  Tacito  in  quelle  paro- 
le : Conjur gunt  Patta  , legemque  C1NC1AM  flagitant  : qua  cave- 
tur  antiquitus,  NE  QUiS  OJi  CAUSSAA1  ORA  N DA  Al  , PE- 
CUNUM  , DONLMQUE  ACCIP1AT  . Dande , objlrepentibut 
his  , quibus  ea  contumelia  parabatur  , difeors  Suilio , Silius  acriter  incu- 
bait , vetcrum  oratorum  excm'pla  referens  , qui  famam  in  pojìeros  , 
premia  eloquenti £ cogitaviffcnt  pulcherrima  ,•  ahoquin  & honorum 
artium  principem  fordidis  minijler'iis  fidati  : ne  jidem  quidem  inte- 
gram  mentre,  ubi  magnitudo  quijiuum  fpeéìcturp  quodf  in  nulliut 
mercedem  negotia  tueantur , pauciora  foie;  nunc  inimicitias  , accufa- 
tionis  odia , & injurias  f averi  , ut  , quomodo  vis  moiborum  pretta 
mede nùbus , Jic  fori  tabes  pecuniam  Adoocatis  ferat  . (i)  Fra  le 
pallate  rivoluzioni  furono  moltiplicate  in  Dogana  , e nei  Tri- 
bunali di  Napoli  le  controverse  , col  nome  della  Comunità 
de’ Pallori  ; onde  per  impedire  il  grave  danno  della  gente  più 
povera,  e mantenere  ne’giulti  limiti  le  facoltà  de’  Deputati  ge- 
nerali , fu  nel  Reai  Decreto  dell’  anno  i 747.  riabilito , che  due 
Avvocati , ed  un  folo  Proccuratore  fi  dovefiero  dalia  Comunità 
tenere  in  Napoli,  con  dovertene  fare  l’elezione  da’ Deputati  ge- 
nerali, e dagli  altri  delle  particolari  Locazioni,  uniti  in  forma 
di  Parlamento , avanti  del  Prefidente  Governatore  del  a Dogana  : 
l’ ofiervanza  di  quella  ottima  polizìa  fu  nuovamente  inculcata 
colla  Reale  determinazione  de’ 14.  Settembre  17 62.,  anche  pel 
cafo  della  giuflificata  mutazione  de’ primi  difenfori. 

13.  Nell’ufo  delle  appellazioni,  la  malizia  de’  cavillofi 
litiganti  fece  reftare  abolita  la  provvida  legge  del  Cardinale 
di  Gkanvela,  colla  finifìra  interpretazione  data  alle  Pramma- 
tiche del  Duca  d’  Ossvjna  dell’anno  15S4.,  e del  Viceré  d’  A- 
ragona  dell’anno  1668.;  giacché  per  efierfi  con  quelle  indiltin- 
tamente  confermata  al  Tribunale  della  Camera  la  facoltà  di  ri- 
cevere quel  giufto  legale  rimedio  , e di  efaminare  gli  affari  de- 
cifi  dalla  Dogana,  fra  le  cabale  de’ Curiali,  e la  malizia  degli 

accan- 

(t)  Lih.  XI.  An.  n.  6. 
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accaniti  litiganti  , fpeilo  fi  fàceatio  pafiare  in  quel  Supremo 
Tribunale  le  Caufe  più  privilegiate , ed  efecutive  , con  fommo 
danno  de’  poveri  Pallori , difiratti  dalle  indufirie  . Ma  i Mini- 
itri  più  accorti , ed  el'atti  s’ impegnarono  di  ravvivare  1’  antica 
polizìa , con  fentire  prima  le  particolari  relazioni  della  Dogana, 
per  diltinguere  le  Caufe  efecutive , e privilegiate  dai  folenni  giu- 
dizi ordinari,  e regolare  la  ipedizione  delle  formali  inibitorie. 
Quello  ottimo  metodo  non  ha  fempre  afficurata  la  quiete  dalla 
gente  indultriofa  ; giacché  fra  la  moltiplicità  delle  più  ferie  oc- 
cupazioni di  quel  Supremo  Tribunale  , fpeflo  i cavillofi  litigan- 
ti hanno  dilatata , oltre  il  dovere , la  rifoluzione  degli  affari  . 
All’  incontro  decidendoli  nella  Dogana  le  Caufe  da  un  folo  Giu* 
dice , non  fi  è potuto  mai  eftendere  in  favore  di  que’  Sudditi 
le  limitazioni , ftabilite  dalle  leggi  del  Regno , per  regolare  le  ap- 
pellazioni, che  da’ decreti  della  Vicaria  fi  propongono  nel  S.R.C. 
Dopo  deftinati  al  governo  della  Dogana  uno  de’  Supremi  Mini- 
ftri  del  Tribunale  della  Camera  , ed  un  Avvocato  Fifcale  to- 
gato, feòbene  avefièro  i Locati  avuta  la  libertà  d’impetrare  dal 
SOVRANO  l’unione  di  quei  due  Miniftri  coll’Uditore;  perchè 
ridotti  in  un  perfetto  Collegio  efaminafiero,  con  maggiore  ac- 
certo , le  Caufe  più  gravi  ; pure  non  fi  è mai  penfato  di  rende- 
re generale  quella  unione  per  gli  affari  , che  hanno  bifegno  di 
una  maggiore  fpeditezza,  per  liberare  la  gente  induftriofa  dall’ 
incomodo  di  affifiere  nel  Supremo  Tribunale  della  Camera, 
pei  gravami  delle  Caufe  efecutive , e privilegiate , che  dovreb- 
bero terminarli  in  Dogana  ; e per  reftringere  l’ ufo  delle  appel- 
lazioni alle  fole  Caufe  ordinarie  , che  fono  della  maggiore  im- 
portanza . 

|ji.  14.  La  qualità  di  Giudice  temporaneo,  annefia  alla  ca- 
rica di  Uditore  della  Dogana,  l’obbligava  , fecondo  il  fi  ile  ma 
delle  leggi  del  Regno  , a dovere  nella  forma  ftabilita  rendere 
il  Sirdicato,  dopo  pafiato  il  triennio  dell’ efercizio  ; ma  perchè 
i Locati  poteflèro  vendicare  i torti  ricevuti  , dal  Camminale  di 
Gbanvela  fu  riabilito  , che  l’ Uditore  fi  efponelfe  al  Sindicato 
ncli’  Inverno , o Primavera , quando  i Pallori  fi  trovano  in  Pu- 
lì HI.  X x glia. 
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glia.  La  forma  di  quel  giudizio  non  fu  regolata  nella  maniera 
{labilità  dalle  leggi  del  Regno , per  gli  altri  Giudici  temporanei; 
ma  fenza  venirli  alla  particolare  elezione  de’  Sindicatori , prima 
il  Loganiere,  e poi  il  Prefidente  Governatore  han  proceduto 
colle  ltabilite  folennità.  Nell’anno  1737.  fu  pretefo  , che  pel 
Sindicato  deli’  Uditore  della  Dogana  alìegnar  fi  dovelfe  un  ter- 
mine più  lungo;  così  perchè  il  tempo  del  di  lui  efercizio  era 
maggiore  di  quello  degli  altri  Miuilìri  temporanei  ; come  anche 
perchè  le  Patrie  de’ Locjiì  , c fudditi  fono  molto  lontane  dalla 
refidenza  del  Tribunale  . Ma  dal  Gloriofo  MONARCA  fu  re- 
fcritto , che  non  era  giudo  di  alterare  il  fidema  Inabilito  dalle 
leggi  del  Regno  ; perciò  fi  è fempre  codantemente  olì'ervato  di 
procederli  dal  Prendente  Governatore  nel  giudiaio  del  Sindica- 
to, fenza  prolungarli  il  termine  defignato  dalle  leggi;  ancorché 
l’Uditore  della  Dogana  foiTc  l’Iato  nell'anno  1755.  dichiarato 
Minidro  perpetuo,  con  elìerlì  abolita  nel  Reai  privilegio  l’an- 
tica claufola  di  elercitare  l’impiego  per  un  folo  triennio,  ufan- 
dofi  l’altra,  di  dover  P efercizio  durare  a piacere  del  Princi- 
pe. Quella  delia  forinola  fu  tifata  nell’anno  1779., nella  elezio- 
ne del  Prefidente  Governatore,  che  per  tutto  il  tempo  antece- 
dente fi  era  fempre  deftinato  per  un  folo  biennio;  ancorché  la 
Reale  munificenza  avelie  fpello  accordate  replicate  confirme  a 
quei  Miniltri , che  meglio  lì  fono  fegnalati  nella  cura  del  Reai 
Patrimonio , e nella  direzione  di  quelle  utillilime  indulirie . 
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DUX  CALABRIA  Sic. 

DOganiero  diletto  del  Signor  Re,  e noRro . La  Univerfità  di  Foggia 
ne  ha  fatto  fupplicare  , che  ordinamo,  che  voi  andate  a fianziare 
in  Foggia,  ad  efercitare  l’officio  voflro  ( fecondo  dicono  averlo  per  pri. 
viU-gio  della  Maeflà  del  Signor  Re  , al  quale  ne  riferimo  ) sì  per  benefi- 
cio della  Dogana,  come  per  beneficio,  e comodo  di  quella  Terra  . Per 
tanto  vi  diccmo,  ordinamo,  e comandarne,  che  dobbiate  andare  a (lan- 
ciare in  Foggia,  e là  efercitare  l’officio  vollro  , fecondo  la  forma  dello 
privilegio  del  Signor  Re,  e quello  eseguirete  adunquem  , non  ci  avendo 
altro  in  contrario.  E non  fate  altramente,  per  quanto  avete  cara  la  gra- 
zia del  Signor  Re,  e noftra,  fe  pena  di  mille  ducati  defiderate  evitare. 
La  prefente  refìituite  al  prefentante  per  fua  cautela  . Datum  in  Caflris 
felicibus  apud  Fortorium  prope  Civitatem  . Die  ultimo  menfis  Oflobris 
I486.  Alphonfus  - Joanncs  Pontanus  Secretarius  A.  Trojanus  de  Buccutis. 


REX  ARAGONUM,  ET  UTRIUSQUE  SICILIA. 

MAgnifico  Doganiero  . La  Univerfità,  ed  uomini  di  Foggia  ne  han- 
no mandato  un  Sindaco  a fupplicarne,  non  facciamo  farli  novità 
contro  la  forma  de’ loro  privilegi  per  noi  confìrmati  , che  la  refidenza 
vofira  fe  abbia  a levare  da  quella  Terra  , e trasferirvi  in  Lucerà,  dove 
aveano  intclo  volivevo  farla,  del  che  quando  folle  fatto,  farrìa  fegnita  la 
disiamone  di  quella  Terra.  Noi,intcla  tale  efpofizione , avemo  fatta  ben 
difeuter  la  cofa,  e perchè  è fiato  giudicato  , efier  più  al  propofito  farla 
in  Foggia , e non  fimo  per  cola  alcuna  per  derogare  a’  loro  privilegi , r.è 
voler  patere  lo  danno  loro,  ve  dicimo  per  tanto,  ed  ordinamo  , che  per 
niente  ve  debiate  mutar  de  flanziare  in  Foggia  , e transferirve  in  altro 
loco,  ma  onninamente  faritc  la  refidenza  vollra  in  ella  Terra  di  Foggia, 
come  è folito,  e non  fate  altrimenti, fotto  pena  della  difgrazia  Regia , e di 
docari  mille,  la  prefente  redimendo  al  prefentante.  Datum  in  Cadrò  No- 
vo Neapolis  z.  menfs  Deccmbris  1506.  Rcx  Ferdinandus  — Joannes  de 
Tufo  — Berardinus  Bernaudus . 

Sons  rcgijlrati  nel  libro  della  Cancelleria  della  Città  di  Foggia. 
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D.  FERDINANDO  GIOACCHINO  FAXARDO 
DE  REQUESENS,  Y ZUNICA 

Marche  [e  de  Los  Vele^  Malina , e Maxtor  eli  a , Governatore  , e Capitan 
Maggiore  del  Regno  di  Murcla,  Viceré  , e Capitan  Generale  di 
queflo  Regno . 

ESsendo  giunto  a noflra  notizia  , che  D.  Michele  Vargas  Uditore  del 
Tribunale  di  Foggia,  fpedifee  diverfi  decreti  nella  fua  propria  cala , 
ed  in  caule  di  confiderazione,  lenza  fentirc  il  Credenziere,  che  deve  fare 
la  parte  del  Fifco,  contra  il  dilpolto  cogli  ordini  de’  Viceré  mici  prede, 
ceffori,  Prammatiche,  e decreti  del  Conliglio  Collaterale,  e della  Carne- 
ra  della  Sommaria  • riferendomifi  di  vantaggio,  che'  lebbenc  in  alcuni  de. 
«reti  interporti  dallo  ftelTo  Minirtro  fi  dichiara  la  circortanza  di  crterfi 
trattato  l’affare  nel  Tribunale  , lentito  il  Credenziere  • pure  fi  manca  a 
quella  inviolabile  , ed  efpreffa  folennità  , per  cui  fi  fono  minorati  i pro- 
venti , e fi  è introdotto  di  ritenerli  i procedi  per  disbrigare  i negozj , e 
dare  gli  ordini  a fuo  arbitrio  , fpedendo  le  commcflioni  fenza  f.ipura ,.  e 
fottofcrizione  dei  Credenzieri.  Ed  elTndo  tutto  ciò  di  grave  pregiudizio, 
degno  di  opportuno  rimedio;  giacché  i Credenzieri  della  Dogana  di  Fog- 
gia fono  i Fifcali  di  quel  Tribunale,  e come  tali  debbono  intervenire  in 
tutte  le  caule,  nelle  quali  il  Fifco  ha,  e può  avere  intcreffe  ; e per  con- 
seguenza il  piò  antico  deve  firmare  gli  ordini  , e nella  di  lui  allenta  il 
fecondo , cccettuandofcne  quei  negozj  ,.  che  fi  riducono  al  folo  intcrcffe 
delle  Parti , ordiniamo  , e comandiamo,  che  così  debba  offervarfi,  fenza 
controvcnirfi  agli  ordini  de’Vicorè  nortri  predeceffori  , Prammatiche,  e 
decreti  del  Configlio  Collaterale,  e della  Camera  della  Sommaria,  incari- 
cando al  Prefidente  Duca  di  Parete  Governatore  della  rteffa  Dogana  di 
Foggia,  ed  agli  Miniflri,  che  fuccederanno  in  quell’impiego,  di  aver  cu» 
ra  dell’adempimento  di  quello  ordine,  notificandolo  all’Uditore,  Segreta, 
rio,  Maftrodatti  , ed  altri  uffizioli,  a quali  appartiene,  che  così  debbano 
contenerfr,  lotto  pena  della  nullità  degli  atti  , e delle  alj^e  pene  efpreffe 
nelle  riferite  Prammatiche  , e decreti;  confervandofi  quello  Difpaccio  nel 
Tribunale,  perchè  in  ogni  tempo  fi  abbia  prefente  - Napoli  8.  Ottobre 
lóyS.  — Il  Marchefc  de  Los  Velcz. 

■Si  è tradotto  dall'  originale  Spagnolo , che  fi  conferva  nel  ter^o  Tom * 
folio  174. 
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HO  porto  alla  notizia  del  Re  la  rapprefentanza  di  V.  S.  111.  della  data 
de’ 17.  l'opra  al  punto  , che  nei  Rcal  Dilpacci  dati  fuori  per  la 
eiezione  dell’Avvocato  Fifcale  di  coterta  Dogana,  a favore  di  D.  Nicola 
Falca,  non  fi  (la  fpiegata  la  circortanza  di  dover  efercitare  l’Officio  di 
Frimo,  e fecondo  Credenziere,  affinchè  nelle  affenze  dell’Uditore  potefTe 
giudicar  le  caufe  fra  le  parti,  e formare  nel  tempo  IlelTo  i Carichi,  bi- 
lanci , e guidare  la  (crittura  di  coteflo  Reai  Patrimonio  , e la  M.  S.  ha 
ritenuto,  che  lo  rtelfo  Avvocato  Fifcale  eferciti  l’Officio  di  Primo»  e 
Secondo  Credenziere,  e tutte  le  altre  funzioni  apprettate  , ancorché  non 
fiano  fpiegate  negli  antecedenti  Reali  Dilpacci  ,•  e di  luo  Reai  ordine  la 
partecipo  a V.  S,  III.  , perchè  cosi  faccia  praticare,  giacché  in  viriti  dì 
quella  carta  dà  per  comprefe  , e fpiegate  tutte  le  circollanze  , che  li  ri. 
chieggono.  Dio  guardi  V.  S.  111.  molti  .anni,  come  dclìdero  Napoli  14. 
Novembre  173Ó.  - Jofeph  Joachim  de  Monteallegre  ..  Signor  D.  Stcfa- 
no  di  Stefano. 

Si  ì tradotto  dall' originale  Spagnolo  cb’e/ijle  nel  quinto  Tomo  /.  zz. 


DOpo  di  avere  villo  il  Re  nella  relazione  di  V.  S.  111.  de’ 17.  fpiran. 

te  quello,  che  rapprefenta  (opra  le  due  difficoltà,  che  hi  incontra- 
te  nella  pendenza  del  Sindicato  di  D.  Orazio  Cclcntano  Uditore  di  cote. 
Ila  Dogana  : una  conlirte  le  V.  S.  111.  deve  procedere  folo  nello  fletto  Sin. 
dicato,  fecondo  il  coftume,  o fe  deve  farlo  col  Tribunale  , che  li  riduce 
alla  unione  dell’Avvocato  Fifcale;  e l’altra,  fe  il  termine  diventi  gior- 
ni che  comincia  a correre  nei  Sindicati  dalla  publicazione  de’  Biodi  , deb- 
ba  prorogarfi,  come  pretende  1’ Avvocato  della  Generalità  de’ Locati,  per 
ettcre  dinante  le  Provincie  d’Apruzzo,  dove  fi  trovano,  quegli  che  devo, 
no  fentirfi,  e per  etterfi  lo  (letto  termine  llabilito  per  queiii  , che  efetei. 
tano  l’offiio  per  un  folo  anno,  o un  biennio,  lo  che  non  fi  verifica  in 
entello  Uditore,  che  ha  fervito  tre  anni  nell’  impiego , e cosi  a proporzio- 
ne deve  prolungarfi  il  termine  di  venti  giorni  . Si  è fervita  S.  M.  di  ri. 
Ibi  vere,  che  il  Sindicato  fi  dia  fidamente  avanti  di  V.  S.  111.  ; ma  nel 
calo  vi  fimo  querele  criminali  » debba  fentirfi  1’  Avvocato  Fifcale  della 
Dogana,  con  dirli  luogo  all’appellazione  al  Tribunale  della  Camera  del- 
la Sommaria,  così  per  li  capi  criminali,  che  per  li  civili.  Ma  per  quel. 
che  riguarda  al  punto  di-  prolungare  il  termine  di  venti  giorni  allignato 
dalle  leggi  del  Regno  , per  riceverli  le  querele,  non  è concorfa  S.  M.  a 
permettere  la  proroga,  poiché  ettendofi  colle  (lette  leggi  llabilito  il  termi- 
ne di  venti  giorni  , per  gli-  Officiali  » che  elercitano  impieghi  annali,  o 
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biennali,  quello  develi  anche  ofiervare  per  gli  altri  Officiali,  che  e fc  re  ita. 
no  per  un  triennio,  non  ottante  il  motivo  della  diltanza  degli  Apruzzi, 
dove  rifiede  la  maggior  parte  de’ Locati,  cfìfendo  (ufficiente  il  termine  di 
venti  giorni,  per  averne  la  notizia,  per  far  proporre  le  querele,  per  mez- 
zo  dei  di  loro  Procuratori , lenza  necefiità  dell’  afiittenza  de’  medelimi  j 
tanto  più,  che  le  llcffi  leggi  del  Regno  concedono  l’altro  termine,  da 
profeguire, le  querele  propolte  • onde  le  lle(Te  leggi,  e conduzioni  del  Re- 
gno lì  debbono  fedelmente  ofiervare.  Mi  ha  comandato  S.  M.  di  parteci. 
pare  tutto  ciò  a V.  S.  111.  in  rifporta  della  citata  Relazione , affinchè  lo 
ponga  in  elocuzione . Dio  lo  guardi  per  molti  anni , come  desidero  . Na- 
poli Giugno  1737.  ~ Joleph  Joachin  de  Montcallegre  — Signor  D. 
Stefano  de  Stefano. 

Si  ì tradotto  dall' originalo  Spagnolo  , che  fi  conferva  nel  quinto  Tom 
mo  f.  30. 


COlla  relazione  de’  venti  Luglio  di  quello  anno  fece  prefente  al  Re 
entello  Tribunale  il  dubbio,  ch’era  nato,  le  fi  dovea,  o nò  efigere 
da  cottilo  Uditore  il  diritto  di  dieci  carlini  per  ogni  rimeffione  , che 
avanti  del  mai  e fimo  fi  fà  dalle  parti  querelanti,  qualunque  lìa  il  numero 
dei  Rei  liquidati,  allegando  gli  efempj  di  quegli  Uditori  , che  lo  hanno 
ciano,  e quello  che  hanno  atteflato  il  Segretario,  e Subalterno  di  cotello 
Tribunale:  aggiugnendo,  che  il  defonto  Uditor  del  Pozzo  lo  eligeva  non 
folo  per  le  rimellioni  da  elfo  ricevute,  ma  anco  dille  altre  prel'cntate  in 
Dogana  , fatte  in  parti  bus,  efigendo  tanti  diritti  quanti  erano  li  Rei  in. 
quiliti  per  una  della  caufa,  ed  adoluti  con  un  medefinio  decreto  g ma  che 
per  l’ riporto  dubbio  fi  era  l'ofpela  la  efazione  dello  dello  diritto, lafciandoli 
in  depofito  in  potere  del  Segretario  del  Tribunale  quel  che  li  era  percepi- 
to , aggiugnendo,  che  gli  Uditori  delle  Udienze  del  Regno  percepivano  1* 
enunciato  diritto  Tempre  che  le  rimi flioni  li  riccveflcro  alla  lo»o  prefenzaj 
ed  avendo  S.  M.  maturamente  eiaminato  il  contenuto  della  della  Relazio- 
ne, c confidcrando,  che  l’efazione  del  citato  diritto,  che  fi  pretende  in. 
troitare  da  cotcdo  Uditore  fia  illecitiflima  , ripugnante  alla  ragione  , alle 
leggi,  ed  agli  infiniti  Reali  ordini,  ed  alla  della  pierò  : e volendo  eftin- 
gucre  intieramente  il  notabile  danno  inferito  a fuoi  Vafialii,  fi  è degnata 
determinare,  che  gli  Uditori  di  cotcdo  Tribunale  fi  adengano  di  tale  eia. 
zinne,  c che  le  quantità  che  fi  trovano  depofitate  in  mano  del  Segretario, 
fi  redituifeano  fubito  a coloro,  che  le  hanno  pagate  . Mi  ha  comandato 
la  M.  S.  di  partecipare  tutto  ciò  a V.  S.  III. , perchè  col  Tribunale  ine- 
defimo  ponga  nella  più  efatta  efccuzione  quello  Sovrano  ordine  , e nell’ 
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avvenire  lo  abbia  Tempre  prefente , affinchè  non  vi  fia  la  menoma  dimenti- 
cane 1 nella  fui  piu  leligiola  oflervanza.  Dio  guardi  V.  S.  111.  molti  an- 
ni, come  defidero.  Napoli  iS.  Novembre  1757.  — D.Giovanni  Brancac- 
cio — Signor  Piefidente  Governatore,  e Tribunale  della  Dogana. 

SI  è tradotto  dall’  originale  Spagnolo  , che  fi  conferva  nel  quinto  To • 
mo  f.  54. 


INformato  il  Re  dalla  rapprefentanta  di  V.  S.  111.  de’  11.  dell'antece- 
dente merc  dell’ attrailo  delle  caule  criminali,  che  fi  fpcrimenta  per  I’ 
aifenzi  dell’ Uditore  det  Tribunale  di  cotefta  Dogana  D.  Nicola  Lombar- 
di, ed  il  dippiu.che  ha  efpotto  fopra  la  giurifditione , e conofcimento  di 
tali  materie;  è venuta  a dichiarare,  uniformandoli  alla  propotta  di  V.  S. 
IH.»  che  il  Prefi  lente  Governatore  Miniflro  Togato  polfa  procedere  nelle 
caule  criminali  oer  Cadenza,  o altro  impedimento  dell’Uditore,  con  rice- 
vere le  confclfioni  de’ Rei,  e procedere  a qualunque  altro  atto , per  la  com- 
pilazione dr’ Procedi,  e giudizj  Criminali,  ed  anche  alla  condanna  de’ rei, 
che  fono  prefenti,  o al  giudizio  contumieiale  della  forgiudica  contro  gli 
adenti,  convalidindo  S.  M.  colla  fin  Suprema  autorità  tutti  gli  atti  for- 
mati da  V.  S.  III.  nel  Cirfo  dell’  infermità  , ed  adenza  dell’  L'uitore  Lom- 
bardi. Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  111.  per  fua  intelligenza,  ed 
adempimento.  Dio  lo  nuardi  molti  anni,  come  defidero.  Napoli  a.  Gcn. 
nato  1754.  — Il  Marchcfe  di  Vallclantoro  - Signor  D.  Baldadarre  Cito. 


PE'chè  non  refiino"  fenza  il  confuolo  della  vifita  i poveri  carcerati  nel 
Tribunale  di  entrila  Dogana,  nell' occafione  della  prodima  Palqua 
di  Rilurrrzione,  ha  rilb’uto , e comanda  il  Re,  che  V.  S.  non  ottante  1’ 
adenza  del  Prefidente  Governatore,  e dell’ Uditore  , faccia  tal  vifita  pei 
Carcerati  , e per  gli  altri  detenuti  col  mandato  , che  fiano  capaci  per  le 
circolante  delle  proprie  inquifizioni  di  godere  della  grazia.  Di  ordine  di 
S.  M.  lo  prevengo  a V.  S.  per  la  fua  intelligenza  , e puntuale  adempi- 
mento . Dio-  lo  guardi  molti  anni  come  defidero.  Napoli  z.  Aprile  1754*  •• 
Il  Marchcfe  di  Vallcfantoro  — Signor  D.  Filippo  Corvo. 

Si  fono  tradotti  dagli  originali  Spagnoli,  che  fi  confervano  nel  feflo 
Tomo  f.  547.  ( 547. 
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INformato  il  Re  dalla  rapprefentanza , che  V.  S.  III.  con  roteilo  Tribù» 
naie  ha  fatta,  colla  data  del  primo  corrente,  che  fecondo  l'antica  in» 
concufl3  pratica  , jl  folo  Prefidente  Governatore  di  rotella  Dogana  ha 
lempre  proceduto  nelle  caufe  dei  delitti  de’ Subalterni , Officiali  , Scrivani 
(Iraordinarj , ed  altri  Patentati  dallo  ftcfTò  Prelidente  Governatore:  ha  ri» 
foluto,  e comanda,  che  non  ollante  la  fpeciale  Delegazione  conceda  a co» 
telìo  Tribunale  da  S.  M.  Cattolica  luo  Auguro  Padre  coi  Dilpacci  del 
primo,  e 18.  Novembre  del  padato  anno  1758.,  perchè  nella  caula  delle 
frodi  commetTe  a danno  della  Reale  Azienda  da  Diego  Mangano,  che  fu 
Scrivano  di  rotella  Dogana,  colla  intelligenza  di  Silverio  fuo  Figlio,  pro- 
cedere colla  breviazione  del  termine  prelcritto  dalle  Pramatiche  per  gli 
Officiali  di  Banco,  e Tuoi  complici  • debba  V.  S.  111.  come  Prelidente 
Governatore  decidere  folo,  lenza  la  ingerenza  del  Tribunale  la  caufa  fe- 
condo lo  hanno  efeguito  in  limili  cali  i fuoi  antecedori  ; giacché  colla  De»  . 
legazione,  che  S.  M.  Cattolica  accordò  a roteilo  Tribunale,  non  s’intefe. 
di  alterare  in  menoma  cofa  il  fuo  filicina.  Di  Reai  ordine  lo  partecipo 
a V.  S.  111.,  ed  al  Tribunale  per  la  lua  intelligenza,  ed  adempimento. 
Dio  lo  guardi  molti  anni,  come  defidero.  Napoli  13.  Marzo  17Ò0.  Giu- 
lio Ccfare  d’ Andrea  -.  Signor  Prendente  Governatore,  e Tribunale  della 
Dogana. 

Si  i tradotto  dall'  originale  Spagnolo  , che  fi  conferva  nel  Proccjfo 
della  Caufa  f.  295.  P.  K 


SOpra  la  rapprefentanza  fatta  da  roteilo  Tribunale  informativa  full’  illan- 
za,  che  fece  D.  Vittoria  Aicuri,  di  doverli  nella  Dogana  trattare,  e 
decidere  la  caula  d’Attanalio  Pafcalicchio,  inquifito  di  omicidio  , con  1’ 
intervento  di  un  Minidro  dell’  Udienza  di  Lucerà  , ad  oggetto  , che  eda 
Dogana  potede  prendere  la  fembianza  di  Tribunale  Ozieggiato,  ha  il  Re 
(limato  fentirc  la  Camera  della  Sommaria,  dalla  quale  le  li  è radegnato, 
che  trattandoli  nel  calò  prel'ente  di  un  omicidio  coinmcdo  con  le  gravi 
circollanze,  che  fi  rilevava  dalle  Scritture  rimedelc  con  un’altro  ricorica 
della  detta  Arcuri  , che  dimandò  tcnetfi  prel'ente  il  parere  dato  dalli  Ca- 
pi Rota  della  Vicaria  criminale,  potealì  procedere  nella  detta  Cauta  non 
folo  col  voto  di  roteilo  Regio  Uditore,  come  fi  pratica  coll’ altre,  ma 
con  quello  di  V.  S.  Illuflriffima  ,•  rffinchè  così  in  quella  guifa  , e prece- 
dente illanza  di  roteilo  Avvocato  Fifcale,  fi  trattafiè  formalmente,  e ve- 
ni  de  con  ciò  a trattarfi  dalla  Dogana  con  la  facoltà  di  Tribunale  Colleg- 
gi ato  , potendo  la  medefima  con  tal  carattere  procedere  contro  il  Reo, 
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teli’  indie  j indubitati,  che  fi  dicono  edervi , a tutto  ciò,  che  fi  flimade 
di  giuflizia;  recando  Tempre  ben  vero  libero  alle  parti  di  potere  avverfo 
la  lentenza  della  Dogana,  produrre  quei  legittimi  gravami,  che  compete, 
ranno.  E la  M.  S.  in  intelligenza  di  tutto  ciò,  fi  è uniformato  al  detto 
parere  della  Camera , e mi  ha  comandato  parteciparlo  a V.  S.  111.  per  in. 
telligenza  del  proprio  Tribunale  nell' adempimento  . Napoli  27.  Aprile 
17 69.  » Giovanni  Goyzueta  — Signor  Marthefe  Granito. 


COme  che  la  celere  fpedizione  degli  affari  Doganali , e la  particolare 
natura , e qualità  del  governo  economico  di  coteda  Dogana , ha  fat. 
to  conoicere  per  lo  paffato,  che  non  tutte  quelle  determinazioni,  che  tro. 
vanfi  emanate  per  le  Regie  Udienze  Provinciali,  fono  adattabili  al  fudet. 
to  governo  economico  della  Dogana , di  forma  che  per  si  fatti  particolari 
motivi,  nel  tempo  paffato  fi  è tenuta  la  pratica,  che  quando  fi  è tratta, 
to  di  dover  ufeire  cote. fio  Uditore  in  qualche  acccffo  , non  vi  è (lata  mai 
la  neceffità  di  allettarne  prima  il  Reale  permeilo*  ma  lenza  di  elio  io. 
no  fi  efeguiti  detti  accedi , con  averne  foltanto  1’  Uditore  prò  tempore  fatto 
confapevole  il  Prefidente  Governatore,  quale  mai  ha  penfato  di  opporli, 
nè  glie  l’ha  impedito,  appunto  perchè  richiedeva  il  vantaggio  de’ Locati, 
e per  confeguenza  quello  del  Fifco,  che  celeramente  fi  fpedidcro  gli  affa, 
ri  de’medefimi,  quali  non  permettevano,  nè  permettono  quel  differimen. 
to  di  tempo,  che  vi  vorrebbe  per  ottenerne  prima  il  Rcal  permeilo  ia 
ciaficheduno  particolare  accedo  ; perciò  la  M.  S.  non  odante  tutto  ciò, 
che  V.  S.  111.  1’  ha  full’adunto  e I pollo  - ha  rifoluto  , e comanda  , che 
quando  fi  tratta  di  dover  cotcflo  Uditore  ufeire  per  difimpegnare  accedi  j 
in  tal  calo  poda  il  medefimo  ufeire,  fenza  la  necedità  di  domandarne , ed 
ottenerne  il  Reai  permedo,  e ciò  ad  oggetto,  che  non  fi  ritardi  punto  il 
celere,  e veloce  corl'o,  che  devono  avere  gli  affari  dei  Locati  per  vantag. 
gio  loro,  e del  Reai  Erario;  ben  intefo  però,  che  quando  dovrà  1'  Udi- 
tore ufeire  per  tali  accedi,  debba  Tempre  farne  intefa  V.  S.  111.,  ficcome 
Tempre  fi  è praticato  fopra  di  tale  adunto  . Di  Reai  ordine  glie  lo  parte- 
cipo  , per  notizia  della  Dogana , e adempimento . Napoli  li  9.  Deccmbre 
1773.  - Giovanni  Goyzucta  --  Signor  D.  Giovanni  d'  Alcdandro. 

Si  conferva  nel  nono  Tomo  f.  68. 


A 


Similitudine  dello  che  fu  difpofto  in  Aprile  del  1754.  , in  cui  fu 
accordato  al  Fifcale  di  Foggia  D.  Filippo  Corvo  di  vifitare  i Car. 
T.  III.  Y y cerati 
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cerati  per  la  folennità  di  Pafqua  di  Refurrezione  , a motivo  dell’  a (lenza 
del  Prelidente  Governatore,  e dell’ Uditore  di  quel  tempo;  ha  ora  il  Re 
determinato  in  villa  della  domanda,  che  V.  S.  III.  1*  ha  fatta  con  rap- 
prefentanza  degli  u.  corrente,  che  1’ UJitore  D.  Francefco  Nicola  de  Do* 
mìnicis  faccia  da  fe  foto  la  vilìta  dei  Carcerati  della  Dogana  per  1’  im- 
minente folennità  della  ricorrenza  del  S.  Natale,  e ciò  a motivo  dell’ af- 
fenza  di  V.  S.  111.  da  Foggia,  e di  trovarli  quel  Fifcale  indi  Ipofi  o , e non 
in  (lato  di  calare  nella  Ruota  del  Tribunale.  Di  Reale  ordine  glie  lo  par- 
tecipo per  fua  notizia,  e della  Dogana  . Napoli  li  zi,.  Decembre  1775. 
Giovanni  Goyzueta  Signor  Marchefe  Danza.. 

Si  conferva  nel  nono  Tomo  /.  III. 


TRovandofi  il  Fifcale  del  Tribunale  della  Dogana  di  Foggia  D.  Car- 
lo Maria  Vailetta  tuttavia  aggravato  dal  foiito  malore  di  podagra  » 
e chiragra  , che  alle  volte  li  dura  per  buona  parte  dell*  anno  , e attenta 
la  fua  età  avanzata,  è obbligato  a guardare  il  letto , riducendofl  cosi  ina- 
bile a difimpegnarc  la  fua  incumbenza.  Ed  effendovi  all’oppofìo  in  Do- 
gana non  picciolo  attrailo  di  caufe  , non  meno  attinenti  al  Reai  Patri- 
monio  , che  di  molti  carcerati  poveri,  i quali  languilcono  in  Carcere, 
non  che  d’altri,  che  palleggiano  per  Foggia,  e per  le  Provincie . Ha  V.  S. 
III.  rapprelentato  tutto  ciò  al  Re,  c propollo  con  fua  rapprefentanza  dei 
p.  corrente,  ad  oggetto  di  non  ritardarli  il  corfo  alle  rifpettive  caufe,  e 
per  dar  luogo  alla  giullizia,  che  ogni  qual  volta  l’enunciato  Fifcale  Val. 
letta  fia  impedito,  faccia  le  fue  veci  l’Uditore  D.  Francefco  Nicola  de. 
Dominicis,  e V.  S.  III.  poi  nelle  caufe  dell’  Uditore  medefimo  lupplifc» 

rr  lui  da  CommifTario.  E la  M.  S.  informato  di  ciò,  ha  rifoluto,  che 
pratichi  lo  che  V.  S.  111.  ha  propollo;  e lodando  S.  M.  il  fuo  zelo,, 
vuole,  che  ponga  in  ufo  la  fua  efficacia,  onde  fi  poffiin  disbrigare  tutte 
le  caufe,  ed  altri,  che  vi-  frano  pendenti,  anche  durante  il  tempo  della 
licenza,  che  ha  dimandata  elfo  Fifcale  per  due  mefi  . Di  Reai  ordine 
glie  lo  partecipo  per-  fua  notizia  , c adempimento  . Napoli  jl.  Gcnnajo. 
17 j6.  — Giovanni  Goyzueta  •.  Signor  Marcitele  Danza.. 

Si  conferva  nel  nona.  Toma  f.  120. 


ATtenta.  la  gavezza  ,,  ed  importanza  della  Caufa  , che  in  cotello-  Tri- 
bunale rrovafi  pendente  tra  il  Capitolo  della-  Chiefa  Madre  di  S. 
Giovanni  Rotondo  da  una  parte  ed  il  Canonico  D.  Giarabamda  Frati- 
celli^ 
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celli  , e'1  di  lui  fratello  D.  Nicola  dall’altro,  relativo  al  rilafcio  prete* 
fo  da  colloro  : 11  Re  anche  in  veduta  dell’idanza  delle  parti  fudettc  , li  è 
uniformato  col  parere  raffegnatogli  dalla  Camera  della  Sommaria  , fopra 
una  rapprelcntanza , che  fece  il  prcdccelTore  di  V.  S.  111.,  ed  ha  rifoluro, 
che  la  detta  Caufa  debba  vorarfi,  e decidcrfi  da  V.  S.  III.,  dall'  Uditore, 
e dal  Fifcale  della  Dogana.  Di  Reai  ordine  glie  lo  partecipo  per  fua  no. 
tizia,  e dei  mentovati  Minillri  nell’adempimento  — Napoli  li.  Aprile 
17 •jó.  Giovanni  di  Goyzueta  --  Signor  Marchcfe  Danza. 


SUll’avvifo,  che  V.  S.  HI.  diede  con  fua  rapprefentanza  de’  10.  del  paf. 

fato  Dicembre  d’aver  ammanito  tutto  il  materiale  c carte  relative 
all’ acceffo  della  Reintegra,  per  il  quale  era  pronto  a partire;  elfendo  oc. 
corfo  di  fentirfi  la  Camera  della  S immaria  , relativamente  al  punto  del. 
lo  che  doveffe  praticarfi  rifpetto  al  governo  della  Dogana,  durante  la  non 
breve  alT.nza  di  V.  S.  III.  da  Foggia  ; ha  quel  Tribunale  rallignato  al 
Re  , che  quelli  non  era  un  cafo  nuovo,  ma  fpeffo  accaduto  con  motivo 
della  licenza  data  a’  Prendenti  Governatori  di  trattenerfi  in  quella  Capi, 
tale;  e che  dovendofi  il  fudetto  accedo  dilimpcgnare  nel  Tavoliere  della 
Puglia,  può  bcniffimo  V.  S.  III.  in  ogni  luogo  dove  fi  ritrova,  attendere 
al  dilimpegno  ancora  degli  affari  della  Dogana  , conducendofi  in  Foggia, 
quando  le  circoflanze  il  richiedeffero  a disbrigarli;  ma  che  nel  rimanente 
durante  il  tempo  di  detto  acceffo,  fembrava  al  cennato  Tribunale  doverli 
per  lo  governo  della  Dogana  praticare  quello  fleffo  , che  per  lo  paffato 
erafi  praticato,  cioè  dilìmpegnarfi  da  V.  S.  111.  gli  affari  del  Governo  del. 
la  Dogana,  e gli  altri  di  giullizia,  ed  intereffe  delle  parti  dilìmpegnarfi 
dall’  Uditore  , e dal  Fitcale  della  medefima  . E Sua  Macdà  in  quella  in. 
telligenza  ha  determinato,  che  fi  efcguil’ca  lo  che  la  Camera  ha  propodo. 
Di  Reai  ordine  glielo  nartecipo  per  fua  notizia,  e adempimento.  Napoli 
15.  Gcnnajo  1778.  « Giovanni  de  Goyzueta  — Signor  Marchcf;  Danza. 


NOn  volendo  il  Re  , che  in  modo  alcuno  fi  alreri  il  fidema  finora 
praticato,  e dabilito  pel  governo  di  coteda  Dogana,  ha  rifoluro,  e 
comanda,  che  fenza  firfi  dilimpcgnare  gli  affari  della  deffa  Dogana  dal 
F'fcale  di  Lucerà,  debba  V.  S.  IÌI.  far  le  veci  dell’Uditore  in  occafionc 
d’infermità  del  Fifcale,  e l’Uditore  poi  far  quelle  del  Fifcale  nelle  caufe 
criminali,  c cosi  pure  debbi  offervarfi  la  pratica,  che  in  calò  non  potef. 
fe  intervenire  in  Ruota  il  Fifcale  pel  difimpegno  degli  affari, per  qualche 
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legìttimo  impedimento  d’infermità,  poda  in  tal  cafo  1’  Uditore  paflare 
nell’  abitazione  del  medefimo  per  dar  efito  agli  affari  criminali  , fenza  che 
vi  fia  bifogno  di  altro  Minillro  particolare,  al  quale  nel  cafo  fudetto  IV 
verrebbe  a conferire  una  delegazione  perpetua  in  cafo  di  legittimo  impe- 
dimento di  ciafcuno  dei  Miniftri  della  Dogana.  Di  Reale  ordine  lo  par- 
tecipo a V.  S.  111.  per  fua  notizia,  e puntuale  adempimento . Napoli  13- 
Fcbbrajo  1778.  - Giovanni  Goyzueta  — Signor  Marchefe  Danza. 

Si  conferva  nel  nono  Tomo  f.  145, 


1 ......  W . ..  . '■  — ■ — ■ ■ ' ■ ■ ' 

SUIla  dimanda  fatta  dai  Miniftri  della  Dogana  di  Foggia  di  come  con- 
tenerli nelle  difpofizioni  da  darli,  cioè  per  gli  affitti  delle  Terre  Fi- 
liali , per  la  difcullione  del  generai  Gompado  dei  feminatr  , per  le  pene- 
dei  difordine  , per  la  cuftodia  degli  erbaggi  Fifcali,  per  la  fituazione  degli 
armenti  ne’Ripofi,  e per  tutti  gli  atti  preliminari  della  volontaria  pro- 
felfazione,  fe  dipendere  da  V.  S.  111.,  durante  la  fua  permanenza  qu»,  t» 
negli  Apruzzi  per  la  reintegra  dei  Tratturi , ovvero  rifolvcrfi  da  quel  Tri- 
bunale della  Dogana  : avendo  il  Re  (limato  fentire  la  Camera  della  Som- 
maria, ha  quella  raflegnato  di  non  edere  ciò  nn  punto  nuovo  ; ma  pili- 
volte  avvenuto;  poiché  nelle  adente  dei  Prendenti  Governatori  nei  mefi 
di  Agofto,  Settembre,  e Ottobre,  lia  per  licenza  , o per  altra  caufa,  li 
Miniftri  della  Dogana  fono  dati  quelli , che  han  difìmpegnato  quello  do- 
vea  difimpegnarfi  dal  Prefidente  adente,  e che  le  parea  ora,  che  lo  fteff» 
dovede  praticarli.  E S.  M.  in  quella  intelligenza , ha  rifoluto,  che  li  fac- 
cia il  folita,  come  lo  ha  propofto  la  Camera  . Di  Reai  ordine  lo  parte- 
cipo a V.  S.  111.  per  fua  notizia,  e regola.  Napoli  2.8.  Agofto  1778Ì  •• 
Giovanni  Goyzueta  — Signor  Marchefe  Danza. 

Si  conferva  nel  nono  Tomo  f.  17  r- 
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CAPITOLO  XVI. 

De  Luogotenenti , ed  Ufficiai  di  Dogana. 

§.  i.  T A particolare  protezione  accordata  a’  Partorì  concorli 
I -J  in  Dogana , e la  giufta  premura  di  moltiplicare  il  nu- 
mero delle  greggi,  diede  motivo  al  Doganiere  Mcntluber  di  de- 
lìinare  nelle  Provincie  di  Apruzzo  un  altro  Ufficiale , colla  pie- 
na facoltà  di  difendere  quella  femplice  indurtriofa  gente  dalle 
veflàzioni  de’ potenti  , e di  accorrere  prontamente  a qualunque 
loro  bifogno . A petizione  de’  Locati  fu  allignata  a quello  Uffi- 
ciale la  refidenza  della  Città  dell’  Aquila , che  lì  confermò  nelle 
grazie  concedute  dal  Savio  FERDINANDO  I.  D’ ARAGONA. 
In  que’ primi  tempi  folca  il  Doganiere  nella  ftagione  eftiva  gi- 
rare co’fuoi  Ufficiali  fra  le  montagne,  per  vedere  lo  flato  degli 
animali  , e poi  pa Ilare  nella  Città  di  Lanciano  , a difporre  la 
nuova  trafmigrazione , nel  tempo  della  Fiera , ivi  celebrata  fra  i 
meli  di  Agoilo  r e Settembre  : ma  dopo  che  fu  limitata  al 
Doganiere  la  facoltà  di  eleggere  gli  Ufficiali  ordinar}  , ed  il 
concorfo  delle  greggi  fi  moltiplicò  in-  Dogana  , convenne  di 
provvedere  alla  difefa  de’  Partorì  col  deftinare  nelle  Provincie 
di  Apruzzo  un  particolare  Luogotenente  , che  avea  cura  della 
diftribuzione  degli  erbaggi  di  quella  Doganella , e dovea  regola- 
re la  importante  economìa  Paftorale,  nel  tempo  eftivo  . Nell* 
e lTer fi  efentato  il  Doganiere  dall’  incomodo  di  paflare  in  quei 
luoghi , fu  aumentata  l’ autorità  dell’  antico  Luogotenente  , ma 
eonfiderandofi , che  lo  ftefio  perfonaggio  non  potea  trovarli  pron- 
to in  tutti  i luoghi  di  quelle  vafte  Provincie  , per  accorre- 
re ai  bifogni  de’  Locati , che  non  erano  fempre  contenti  di  di- 
pendere dagli  altri  minori  Ufficiali  ordinarj  , che  in  compagnia 
delle  greggi  palliavano  nelle  montagne  , fu,  colle  leggi  del  Vi- 
ceré Toledo,  obbligato  il  Doganiere  Sangro  a deputare  un’  al- 
tro Luogotenente  , col  particolare  incarico  di  provvedere  al- 
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la  buona  Umazione  degli  animali  ne’  pafcoli  ertivi  . Negli  an- 
tichi regiltri  dell’  Archivio  della  Dogana  fi  vede  , che  nell’ 
anno  1561.  vi  erano  in  Apruzzo  due  divertì  Luogotenenti  , il 
primo  facea  la  lua  refidenza  nella  parte  marittima  , e rego- 
lava gli  affari  di  quella  Doganclla;  1’  altro  era  deftinato  nella 
parte  più  alta  , e montuola  per  affiftere  a’ Partorì  fparfi  fra 
quelle  montagne  , e fra  le  altre  del  Contado  di  Molife  ; e que- 
lli dovca  procurare  la  più  comoda  Umazione  alle  greggi  , ed 
amminirtrare  giultizia  a’ Pallori,  e decidere  le  loro  controverfie. 
Le  patenti  fpedite  a quei  due  Ufficiali  erano  concepite  con  for- 
male totalmente  diverte  ; giacché  in  una  fi  parlava  fol  amente 
della  diliribuzionc,  e della  vendita  degli  erbaggi  della  Doganclla, 
e dell’  dazione  della  Fida;  e coll’altra  fi  comunicava  a quell’ Uf- 
ficiale la  giurisdizione , per  efaminare,  e decidere  fommariamen- 
te,  e fenza  forma  di  giudiziose  controverfie  nate  fra  i Pallo- 
ri, con  procedere,  per  la  punizione  de’ delitti  , e per  le  Caule 
civili  della  maggiore  importanza,  alla  compilazione  degli  atti 
giudiziali , lino  al  punto  di  proferire  la  fentenza  diffinitiva , con 
avvalerti  della  confulta  di  qualche  Dottore.  Ma  prima  di  veni- 
re a quel  folenne  atto , era  obbligato  di  riferire  alla  Dogana 
il  vero  fiato  della  controverfia , e le  ragioni  dei  litiganti , per- 
chè col  maggiore  accerto  fi  fa  certe  la  dccifione  . Dovea  quello 
Luogotenente  regolare  la  fituazione  degli  animali  ne’ pafcoli  erti- 
vi, e difendere  i Pallori  dagli  aggravj,  e dalle  oppreffioni  degli 
Ufficiali  de’ Baroni,  e de’Baglivi  delle  Comunità  , col  folle  ne  r® 
la  più  efatta  ollèrvanza  delie  leggi,  e de’ privilegi  della  Doga- 
na; ed  al  medefìmo  erano  fubordinati  gli  altri  minori  Ufficiali, 
diftinti  £ol  nome  di  Cavallari. 

§.  ;.  La  particolare  affezione  del  Doganiere  Gian  Luigi  di 
Sangro  per  la  perfbna  di  Giovanni  Andrea  Vahgnani  , deftinato 
nell'anno  156?;.  per  Luogotenente  della  Logon  ella , fece  poi  fo- 
fpcndere  l’elezióne  dell’altro  Luogotenente  generale  di  Apruzzo, 
e riunire  tutte  le  facoltà  in  quel  folo  foggetto  ; ma  ficcome 
quelli  non  potea  fodisfare  nel  tempo  di  diate  a tutti  i bifogni 
de’  Paftori  fparfi , fra  quelle  montagne  ; cosi  dallo  lleilò  Doga- , 

niere 


Digitized  by  Google 


D& LUOGOTENENTI  tc.  5 

mere  fu , nell’ anno  1567.  ,prefo  1’efpediente  di  desinare  in  quel- 
le Provincie  altri  Ufficiali , colla  facoltà  di  efaminare , e deci- 
dere fommariamente , nella  forma  ftabilita,  le  controverfie , che 
nafcevano  fra  quella  gente  induftriofa  , colla  efprelfa  legge  di 
dovere  pe’  giudizj  criminali , e per  le  ahre  Caufe  di  maggiore 
Importanza , dame  fubito  avvifo  allo  fletto  Doganiere  , o al  Luo- 
gotenente generale  Vaìignani , per  dipendere  dai  loro  ordini . Nell’ 
anno  1569.  fu  desinato  altro  Luogotenente  nella  Provincia  di 
Terra  di  Otranto , che  facea  la  fua  refidenza  nella  Città  di  Ta- 
ranto, nelle  di  cui  vicinanze  erano  fparfi  gli  erbaggi  di  quella 
nuova  Locazione . Le  lagnanze  de’  Pallori  fparfi  fra  le  montagne 
di  Apruzzo  , e gli  ordini  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela 
obbligarono  il  Doganiere  Fabrizio  di  Sonoro  a moltiplicare  in 
quelle  Provincie  gli  Ufficiali  , ed  ampliare  le  loro  facoltà  con 
uguagliarla  in  certa  maniera  a quella  del  Luogotenente  Gene- 
rale Vaìignani , che  avea  fidata  la  refidenza  in  Chieti  fua  Pa- 
tria; perciò  nelle  patenti,  fpedite  nell’anno  1577. , agli  Ufficiali 
deflinati  in  Sohnona , Lanciano  , e Vajlo  l’ efercizio  della  giuri- 
sdizione fu  comunicato  colle  llelTe  forinole,  e fi  lafciò  nel  loro 
arbitrio  di  confultare  col  Luogotenente  le  rifoluzioni  degli  af- 
fari più  urgenti , che  non  fo .Tri vano  la  dilazione  di  attendere 
gli  ordini  della  Dogana;  ma  pe’ giudizj  criminali  fu  allora  fpie- 
gato , che  la  facoltà  non  dovefle  etlenderli  oltre  della  compila- 
zione delle  informazioni,  e la  carcerazione  de’ delinquenti,  ne’ 
cafì  permeili  dalle  leggi . Pel  maggior  comodo  de’  Pallori  , ed 
altri  fiidditi  di  Dogana , furono  da  anno  in  anno  moltiplicati 
quegli  Ufficiali  negli  altri  luoghi , e Provincie  del  Regno  , do- 
ve fi  era  e Ite  fa  la  giurifdizione  della  Dogana . Nella  Provincia 
di  Lafiìicata  ,e  di  Calabria  l’Ufficiale  era  do  tinto  co!  nom:  di  Luo- 
gotenente ; ma  per  efecuzione  delle  leggi  del  Regno  la  loro 
giurisdizione  fu  femore  temporanea  , ed  annale  ; anzi  per  non 
confondergli  co  Cavallari , quelli  , che  avenno  facoltà  più  eflefa 
furono  dillinti  col  nome  di  Ufficiali  di  Refidenza  , e gli  altri 
fomiti  di  minore  autorità  lì  chiamarono  Ufficiali  S 'tr aordinar f , e 
nelle  loro  patenti  fi  folea  apporre  la  condizione  di  prender  co- 
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gnizione  degli  affari  de'  Locati  nel  folo  calo  della  mancanza  dei 
Cavallari , dillinti  con  nome  di  Ufficiali  Ordinarj . Con  quella  di- 
ftinzione  fi  credè  di  non  alterare  1’  oflèrvanza  delle  leggi  del 
Viceré  Cardinale  di  Granvela  , che  avea  riilretta  al  Doga- 
niere la  facoltà  di  accrefcere  il  numero  de’  Cavallari , i quali  , 
ridotti  al  numero  di  trenta , o fi  concedevano  a vita  da’  Vice- 
ré del  Regno,  o fi  vendevano  all’incanto  dal  Tribunale  della 
Camera  , colla  efpreflà  condizione  di  edere  privativamente  im- 
piegati in  tutti  gli  affari  economici  della  Dogana  ; perciò  il 
Doganiere , a cui  flava  affidata  privativamente  tutta  la  giurisdi- 
zione , tema  occupati  tutti  i Cavallari  ad  alììllere  dall’  Autunno 
fino  alla  Primavera  a’  Locati , fpavfi  ne’vafti  piani  della  Puglia, 
ed  a regolare  quella  importante  economìa  , per  avere  la  libera 
facoltà  di  eleggere  gli  altri  Ufficiali  necelfarj  per  la  più  fpedita 
amminiiìrazione  della  giullizia . 

5-  3.  La  relazione  del  Prefidente  Fornaro  fece  togliere  al 
Doganiere  la  facoltà  di  eleggere  il  Luogotenente  generale  di 
Apruzzo , e di  regolare  gli  affari  di  quella  Doganella  ; e le 
iftruzioni , formate  dal  Tribunale  della  Camera  nell’anno  1590., 
diedero  al  medefimo  la  cura  della  fituazione  delle  greggi  , che 
dalla  Puglia  parlavano  a’  pafcoli  di  quelle  montagne  ; ma  per 
l'efercizio  della  giurisdizione  non  fu  alterata  l’antica  polizia; 
giacché  quella  era  infeparabile  dal  Tribunale  della  Dogana  ; per- 
ciò gli  Ufficiali  deftinati  in  quelle  Provincie  , per  la  più  pronta , 
ed  efatta  amminiflrazione  della  giufìizia , furono  forniti  di  mag- 
giore autorità,  e liberati  dall’  antica  dipendenza  dal  Luogote- 
nente generale.  Nelle  patenti  fpedite  ne’ tempi  pofieriori  fi  di- 
chiararono fubordinati  al  folo  Doganiere  , ed  ebbero  la  piena 
facoltà  di  efaminare,  e decidere  le  controverfie  civili  di  qua- 
lunque natura,  e l’antica  diftinzione  delle  Caufe  di  poco  mo- 
mento dalle  altre  più  gravi  era  tifata  pel  folo  diverfo  modo 
di  procedere,  ftabilito,  ed  offervato  da’ Minillri  della  Dogana, 
fenza  che  fi  foflè  alterata  la  primitiva  reftrizione , ufata  pe’  giu- 
dizj  criminali.  Quella  eflenfione  di  facoltà  fu  generalmente  co- 
municata a tutti  gii  Ufficiali  ordinarj , colle  ifiruzioni  formate 

dal 
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dal  Tribunale  della  Camera  nell’anno  1617.  ; onde  i Dogame* 
ri  cercarono  di  decorare  gli  Ufficiali  di  refidenza  col  titolo  dì 
Luogotenenti  ; ma  per  le  rimollranze  del  Luogotenente  genera- 
le della  Doganella  fu  dal  Tribunale  della  Camera  nell’anno 
1631.,  con  ordine  della  data  de’ 28.  Luglio,  proibito  al  Doga- 
niere Bemaudo  di  dare  quel  nome  a qualunque  altro  Ufficiale. 
Dopo  che  furono  dellinati  al  governo  della  Dogana  i Supremi 
Miniftri  Togati,  gli  antichi  Ufficiali  di  refidenza  , fparfi  nelle 
Provincie  di  Apruzzo , e nelle  altre  di  Otranto , Bollicata , e Ca- 
labria , fi  diftinfero  col  nome  di  Luogotenenti  ; e per  foltenere 
l’efercizio  privativo  della  Giurisdizione,  fu  efpreiiàmentc  proi- 
bito all’altro  della  Doganella  di  prendere  ingerenza  nelle  Caufe 
de’  Locati  , e fudditi  di  Dogana  . Allora  pel  maggior  comodo 
de’  Paftori  furono  dcltinati  i luoghi  della  refidenza  , e didimi 
i limiti  della  giurisdizione  di  ciafcuno  , col  nome  di  Riparti . 
memo  : uno  fii  dcliinato  nella  Città  dell’  Aquila  ; 1’  altro  in  Sol- 
mona-,  il  terzo  in  Celano , o Pifcina ; ed  il  quarto  rifedeva  nella 
Città  di  Lanciano.  Per  la  Provincia  di  Terra  di  Otranto  il  Luo- 


gotenente fu  deftinato  nella  Città  di  Cajlcllaneta  , e per  Ba/tli- 
cata , e Calabria  fi  desinavano  con  una  fola  patente  due  Sog- 
getti, fenza  defignarfi  la  refidenza . L’ elezione  di  tutti  dipende» 
dal  folo  arbitrio  del  Miniitro  Governatore,  che  andava  di  ac- 
cordo coi  Credenzieri  , i quali , col  carattere  di  difenfori  de' 
diritti  Fifcali,  erano  afeokati  in  tutti  gli  atti; ma  i diritti  del- 
la ipedizione  della  patente , taiiàti  fecondo  la  diverfa  eftenfio- 
re  del  Ripartimento , furono  intieramente  riferbati  al  Prefidente 
Governatore , ed  al  Segretario  del  Tribunale  ( 1) . Per  la  compi- 
lazione degli  atti  erano  prefeelti  dalla  Dogana  i Subalterni , e 
nelle  patenti  fpeditc  fi  fpiegavano  le  facoltà  della  carica  , ed 
erano  difiinti  col  nome  di  Majìrodjtti  , o Scrivani  di  refidenza'. 


ma  pe’  Luogotenenti  di  Apruzzo  fu  tolta  1’  elezione  de’  Subal- 
terni alla  Dogana  , e fi  confufe  coll’  affitto  della  Majìrodatùa 
T.  III.  Z z ge- 

(1)  L'efaiioie  Hi  quefti  diritti  non  fi  i mai  abolita;  ei  attualmente  il  Luo- 


gotenente dell’  Aquila  paga  ducati  catta  al  Prendente  ; Jejjar.ta  quello  di 
S etmani  ; ftffantt  1’  a'tro  di  Catana  ; ed  «Untami  quello  di  Cajlciianett 
pitie  delle  ibuuac  dovute  al  Segretario . 
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generale  delle  Doganelle  ,che  fi  facea  nel  Tribunale  della  Camera. 

4.  L’.  efercizio  delia  balla  giurisdizione  era  intrinfeca- 
mente  annelìo  all’ ufficio  di  Cavallaro  ; nu  per  collante  polizia 
della  Dogana,  non  potcano  quegli  Ufficiali  prendere  ingerenza 
nell’  ammutii  trazione  della  giuftizia , le  non  erano  particolarmen- 
te incaricati  dal  Doganiere  di  affi  fiere  nella  defignata  reiìden- 
za  ; perciò  dopo  eleguita  la  commeffione  della  cuftodia  degli 
erbaggi  Fifcali , e della  Umazione  delle  greggi  ne’  Rtpofi  , era- 
no incaricati  di  affitterò  alla  divifione  di  detti  erbaggi  , e di 
efaminare  le  controverfie  de’ Pallori  fparfi  nelle  Locazioni,  e.  ne’ 
Rijìori . Dopo  crefciuto  il  digredito  di  quegli  Ufficiali  proprie- 
tarj,  fii  dal  comune  de'  Locali  follecitata  la  moltiplicazione  de- 
gli ftraordinarj  , anche  per  affiliere  nelle  Locazioni  nel  tempo 
d’ Inverno  ; affinchè  fi  togliellè  ai  Cavallari  ogni  ingerenza  nell’ 
amminiftrazione  della  giuftizia  ; e poiché  i Miniltri , deftinati 
al  governo  della  Dogana,  furono  tèmpre  impegnati  ad  eftende- 
re  la  loro  giurisdizione;  perciò  anche  agli  Ufficiali  llraordinarj 
furono  allignati  i Subalterni,  per  la  compilazione  degli  atti, 
diftinti  col  nome  di  Scrivani  di  refidenza  , e gli  efecutori  cot 
nome  di  Alpozini.  Con  quelli  mezzi  l’autorità  degli  Ufficiali  de’ 
Baroni  era  fempre  più  rillretta , e limitata  ; onde  fra  le  grazie 
dimandate  al  Monarca  FILIPPO  IV. , in  tempo  del  Viceré  Car- 
dinale di  Zapata,  fi  fece  particolare  premura  per  refiringere 
quella  facoltà.  Fu  poi  fufeitata  nel  Tribunale  della  Camera  la 
pretenfione  di  non  doverli  , per  efecuzionc  delle  leggi  del  Re- 
gno, eleggere  i Cittadini  per  amminiltrare  giuftizia  ai  Locati , e 
iudditi  di  Dogana  nel  tempo  , che  Tettavano  nelle  proprie  Pa- 
trie : ma  dopo  varie  contradizioni , fi  conobbe , che  la  legge  gene- 
rale non  potea  eftenderfi  agli  Ufficiali  di  Dogana  ; cosi  perchè 
efercitavano  una  riftretta , e balla  giurisdizione  ; come  anche  per- 
chè quella  dipendea  dalla  qualità  delle  perfone  , e non  dalla 
eftenuone  del  territorio.  La  domanda  della  reftrizione  del  nume- 
ro fu  lungamente  difeufla  nel  Tribunale  della  Camera  , e col 
decreto  generale  de’ 31.  Giugno  1656.  fi  dichiarò  , che  fólte 
nella  piena  libertà  della  Dogana  di  deftinare  un  folo  Ufficiale 
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ftraordìnario , uno  Scrivano  , ed  un  Algozino , in  tutti  que  luo- 
ghi, dove  fono  lìtuati,  o concorrono  gli  animali  , o vi  dimo- 
rano i fudditi , e Locati . Quella  dccihone  fu  cfpreflàmentc  con- 
fermata nella  Prammatica  del  Viceré  di  Aragona  ; anzi  per  im- 
pedire ogni  fconcerto , l’autorità  di  quegli  Ufficiali  fu  limitata 
per  l’ efame , e derilione  delle  fole  Caufe  civili  di  poco  momen- 
to ; e per  ricevere  le  informazioni  criminali  , e carcerare  i rei 
de’ delitti  gravi;  ma  per  tutte  le  altre  controverfie,  nelle  quali 
fi  dovea  formare  il  folenne  procedo,  o procedere  con  termine, 
e fentenza,  fu  nella  llella  Prammatica  dichiarato,  che  dovefie- 
ro le  parti  accudire  nel  Tribunale  della  Dogana  , al  quale  fu 
riferbato  l’ intero  efercizio  della  giurisuizione  . 

§.  5.  Pel  maggior  comodo  de’  Locati  , e fudditi  della  Pro- 
vincia di  Bafdicata , lì  ordinò , che  il  Governatore  della  Dogana 
doveilè  defiinare  per  fuo  Luogotenente  uno  degli  Uditori , o 1* 
Avvocato  Fifcale  di  quella  Udienza  , perchè  l’ amminiftrazione 
della  giufìizia  folfe  meglio  afficurata  , e le  controverfie  civili 
fi  terminallèro  colla  maggiore  fpeditezza  , c fenza  molte  for- 
malità. Si  diede  efecuzione  a quella  legge,  e per  molti  anni  fu 
deliinato  uno  de’  Minillri  dell'  Udienza  di  Matera  nella  carica  di 
Luogotenente  , fenza  dargli  le  facoltà  maggiori , e fenza  minorare 
il  numero  degli  Ufficiali  lìraordinarj  di  quella  Provincia  . L’ elezione 
del  Luogotenente  di  Tetra  <ii  Otranto  tu  continuata  , con  defignar- 
fi  la  relidenza  della  Città  di  Cajlellaneta , polla  quali  nel  centro 
di  quella  dillrutta  Locazione  . Nelle  Provincie  di  Apruzzo  era- 
no collantemente  dellinati  quattro  Luogotenenti , nelle  Città  dell’ 
Aquila , Solmona , Vifcina , e Lanciano  , e fi  foftenne  la  loro  pri- 
vativa giurisdizione  , anche  a fronte  dell’antico  Luogotenente 
generale  di  quella  Doganclla , che  fi  avea  ufurpato  il  nome  di 
Governatore  , con  dare  1’  altro  di  Luogotenenti  agli  altri  fuoi 
Ufficiali  ftraordinari , deftinati  ne’  varj  luoghi  di  quelle  Provincie. 
Quelle  cariche  vendute  all’  incanto  divennero  più  rifpettabili  del- 
le altre,  che  dipendevano  dalla  Dogana;  così  perchè  fi  arro- 
garonat  V efercizio  della  giurisdizione  criminale  ; come  anche 
perchè  furono  comprtfi  nel  privilegio  del  Foro  , anche  i Pa- 
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fiori  fottopofti  al  pagamento  della  Fida  delle  pecore  rimafie  i 
Allora  tutta  la  direzione  economica  delle  greggi  , che  dal- 
la  Puglia  pattavano  nelle  Montagne  , fu  rifr.rbata  a’ foli  Luo- 
gotenenti prefcelti  dal  Governatore  della  Regia  Dogana  , nà 
li  permife  mai  al  Governatore , ed  agli  Ufficiali  della  Doganel- 
la  di  prendere  qualunque  più  lontana  ingerenza  negli  affari  de’ 
Locati,  anche  nel  cafo  , che  follerò  in  competenza  con  quei 
particolari  fudditi.  La  elezione  del  Luogotenente  di  Bajilicata  t 
fu  poi  fofpefa,  forfè  perchè  fi  moltiplicò  in  quella  Provincia 
51  numero  degli  Ufficiali  ftraordinarj . L’altro  Luogotenente , che 
fi  fo'ea  defrioare  nella  Città  di  Lanciano,  non  fu  più  eletto,  do- 
po che  gli  Ufficiali  della  Doganella  divennero  più  potenti  , ed 
51  privilegio  della  giurisdizione  fu  eliclo , anche  per  gli  pollètto- 
ri  delle  vacche  , e giumente  mantenute  negli  erbaggi  Fittali  f 
diftinti  col  nome  di  Stucchi  , e fottopofii  al  pagamento  della 
Fida . Ma  nei  tempi  più  vicini  la  privilegiata  giurifdizionc  del- 
la Dogana  fi  è grandemente  eflefa  nelle  Calabrie  , coll’  efièrfi 
confermata  ai  fudditi  de’  Baroni  la  facoltà , o di  ettere  arrolla- 
ti  nella  TranJ azione  di  Montcpelofo , col  pefo  della  Fida  di  ven- 
ticinque pecore,  o di  fare  l’affitto  di  una  verlura  di  terre  Fi- 
ttali. Per  comodo  di  quelli  nuovi  Sudditi , fu  nell’  anno  1 751., 
delunato,  colla  Reale  approvazione  , l’Avvocato  Fittale  dell’Udien- 
za di  Cofenza  per  Luogotenente  di  quella  Provincia , nella  ma- 
nica prettritta  dalla  Prammatica , per  la  Provincia  di  Bafi/icatj. 
Lo  fletto  fu  poi  praticato  nel  feguente  anno  1752.  pei  Sudditi 
dell’  altra  Provincia  di  Catanzaro;  ma  ficcome  da  anno  in  anno 
fi  fono  in  quelle  Provincie  moltiplicati  i fudditi  \ così  fi  è con- 
tinuata la  elezione  de  Luogotenenti , colia  feelta  di  uno  de’  Mi- 
niflri  di  quelle  Udienze , fenza  preterirli  l’ ottervanza  della  Pram- 
matica, per  la  giurisdizione  criminale,  riferbata  al  folo  Tribu- 
nale di  Dogana .. 

$.  6.  11  numero  degli  Ufficiali  , e de’ Scrivani  ftraordinarj 
non  è flato  mai  limitato,  per  le  oppofizioni  de’  Baroni;  ma  in 
ottervanza  degli  efpotti-  flabilimenti , la  elezione  è fempre  dipela 
dal  prudente  arbitrio  del  Governatore  della  Dogana, che  gli  ha 
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dellinati  in  tutti  quei  luoghi  del  Regno  , dove  dimorano  più 
fudditi  di  Dogana,  o concorrono  in  qualunque  tempo  dell’anno 
le  greggi , ammeffe  ne’  pafcoli  Fifcali  . Anzi  dopo  crefciuto  il 
digredito  de  Cavallari  furono  a premura  de’  Pallori  eletti  altri 
Ufficiali  per  affillere  nelle  Locazioni,  e nc' Rifiorì  nel  tempo  d’in- 
verno: e quelli  fi  fogliono  nominare  dagli  lleffi  Locati , ed  otten- 
gono l’ efercizio  della  balla  giurisdizione,  pel  folo  tempo  d’in- 
verno , e Primavera  . Dopo  che  il  Regno  fu  felicitato  dalla 
prefenza  del  proprio  adorabile  MONARCA,varj  Baroni  hanno 
particolarmente  ravvivata  l’antica  pretenfione , per  impedire  la 
elezione  degli  Ufficiali  ne’proprj  Feudi;  ma  con  replicati  Rea- 
li referitti  fu  confermata  la  libertà  della  Dogana  , e la  difefa 
de’  Locati , e de’fudditi,  efentati  dal'13  giurisdizione  feudale . Nella 
feelta  di  quelli  Ufficiali  fi  è fempre  ufata  una  particolare  dili- 
genza, nè  mai  fi  è tollerato,  che  faceilero  abufo  delle  facoltà 
concedute,  o eccedeffero  i limiti  della  propria  giurisdizione,  o 
entrafiero  in  briga  coi  Giudici  ordinar]  de’ luoghi  medefimi , 
allorché, per  la  difefa  de’  Sudditi , debbono  impedire  le  loro  giu- 
diziali procedure  ; perciò  li  trova  dalla  Dogana  efprelfamente 
proibito  agli  Ufficiali  di  fpedire  le  inibitorie  prima  di  verifica- 
re  , che  il  ricorrente  fia  comprelb  nel  rollo  de’  fudditi  , e di 
fottoporlo  al  rigore  del  giudizio,  per  le  Caule  criminali , con  di- 
pendere poi  dall’autorità  deh  Tribunale,  per  frenare  la  non  giu- 
rìa ripugnanza  de’ Giudici  ordinar] „ Ma  perchè  fi  toglieffe  ogni 
motivo  di  confondere  le  diverfe  giurisdizioni  r fu  nell’  anno 
1757.  llabilito , che  fi  communicaffe  ai  Governatori  de’ luoghi 
la  dillinta  notizia  di  tutte  le  perfone  fottopolle  alla  giurisdi- 
zione della  Dogana. 

§.  7.  Per  obbligare  gli  lleffi  Ufficiali  al  più  efatto  efer- 
cizio della  carica , fu  nell’  anno  1758.  dichiarato  , che  follerò 
tutti  foggetti  alla  legge  del  Sindicato  , nella  ftelfa  maniera  of- 
fervata  pe’  Giudici  ordinari  del  Regno,  e per  lo  Beffo  Udito- 
re della  Dogana,  dichiarandoli  irregolare,  ed  abufìva  la  contra- 
ria pratica;  e nell’anno  17(10.  fu  ordinato  , che  dovelfero  re- 
fìare  iòlpefi  dall’  efercizio  ,,  fubito  che  prendevano  parte  nella. 
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pubblica  amminifìrazione  delle  Univerfità , o negli  ufficj  de’  Ba- 
ioni ; ma  quando  poi  iì  fono  dimoltrati  efatti  nell’  amminiitra* 
xione  della  giullizia  , hanno  ottenuta  la  rinnovazione  delle  pa- 
tenti,  ed  hanno  continuato  per  più  anni  nell’ ufficio,  fenza  che 
fi  follerò  adattate  alla  giurisdizione  della  Dogana  le  leggi  ge- 
nerali del  Regno  , che  fofiengono  la  temporalità  de’  Giudici 
pedanei . Dall’  altra  parte  fu  creduto  necetlario  di  fpiegare  i giu- 
fti  limiti  della  giurisdizione  di  quei  minori  Ufficiali  ; perciò  nel- 
le patenti  fi  adottò  la  formola , con  cui  la  cognizione  delle  Cau- 
le minime  fu  riftretta  per  quelle , che  non  oltrepallavano  la  fom- 
ma  di  carlini  trenta ; e le  altre  di  qualunque  natura  furono  rifer- 
bate  al  Tribunale  della  Dogana; e fi  fpiegò,  che  pei  giudizj  cri- 
minali fodero  obbligati  di  mandare  in  ogni  mefe  le  informazio- 
ni , o le  relazioni  , fenza  diliinguerfi  la  qualità  de’  delitti , nè 
ofièrvarfi  le  regole,  flabilite  dalle  leggi  del  Regno  nel  delìgna- 
re  i limiti  fra  la  femplice  giurisdizione  civile  , c la  rigorofa 
procedura  criminale  . 

$.  8.  Negli  ultimi  tempi  fi  è confederato  , che  quella  ftraordi- 
naria  relìrizione , ficcome  obbligava  tutti  i Locati , e Sudditi  de’luoghi 
più  lontani  a dipendere  dal  folo  Tribunale  di  Dogana , per  qua- 
lunque privilegiata  controverfia  civile , e per  ogni  leggiera  man- 
canza, non  meritevole  di  poiitiva  pena  ; così  era  di  ofiacolo 
alla  propofta  ampliazione  del  privilegio  ; giacché  la  fola  lonta- 
nanza del  Giudice  fpellb  riufciva  pei  Locati  più  gravofa  della 
ftefia  giurisdizione  feudale . Quindi  fi  è proccurato  di  efiendcre 
la  giurifdizione  degli  Ufficiali  , fenza  alterare  la  formola  delle 
patenti  ; ma  col  dargli  la  facoltà  di  procedere  nelle  Caufe  civi- 
li , o in  forza  delle  particolari  commeffioni , fpedite  a ricorfo 
degli  fteffi  Locati , per  le  Caufe  del  proprio  intcreil'e , che  fof- 
fero  di  natura  efecutiva , e non  eccedettero  una  certa  quantità  ; 
o col  darti  all’Ufficiale  medefimo  la  particolare  facoltà  di  pro- 
cedere nelle  Caufe  efecutive,  fino  ad  una  determinata  fomma. 
In  quelle  commeffioni  fi  è fempre  fpiegata  la  maniera  di 
procedere  , ordinandofi  , che  nelle  Caufe  efecutive , e privile- 
giate , che  non  oltrepaflàvano  la  fomma  di  ducati  dodeci , fi 


Digitized  by  Google 


HE'  LUOGOTENENTI  et.  $69 

doveflè  procedere  Senza  formalità  di  giudizio  , con  fentire  i 
litiganti  fommariamente  ; affinchè  i fudditi  non  foffero  veflati, 
fra  la  lunghezza  delle  liti  , e le  fondamentali  leggi  della  Do- 
gana follerò  foftenute  nella  più  efatta  otfcrvanza . Per  le  Cau- 
le di  maggiore  importanza  furono  obbligati  di  adempire  a tut- 
te le  folennità  giudiziali;  fenza  reltringerlì  la  libertà  de  litigan- 
ti di  richiamare  nel  Tribunale  di  Dogana  l’ cfame  di  qualun- 
que particolare  controversa , prima  di  attendere  la  decifione  de- 
gli Ufficiali , o Luogotenenti  , e di  fare  ufo  del  rimedio  dello 
appellazioni  ; giacché  efièndo  la  loro  giurisdizione  prorogata  dal 
dolo  coniente  de’  litiganti , non  può  regolarli  cogli  Stabilimenti 
generali , fatti  per  la  Subordinazione  de  Giudici  ordinarj , e per 
l’ufo  delle  appellazioni  medefime.  Ma  nelle  Caule  privilegiate, 
o di  poco  momento  , i Miniftri  della  Dogana  non  hanno  mai 
fecondate  le  paffioni  de’  litiganti , e colle  iole  relazioni  de’  Luo- 
gotenenti, o Ufficiali  le  hanno  rifolute  - 

§.  9.  Per  l’efercizio  delia  giurisdizione  criminale, (i  è cre- 
duto anche  giulto  di  distinguere  la  qualità  de’  delitti  , con  proi- 
bire a tutti  gli  Ufficiali , e Luogotenenti  di  compilare  le  giu- 
diziali informazioni  per  le  fempliei  ingiurie  verbali  , o-  per  le 
leggiere  offefe , fatte  fenza  ufo  di  armi , dandoli  a’  medefimi  la 
norma , per  dare  la  dovuta  fodisfazione  agli  olfeli , e terminare 
economicamente  quelle  controverfie  , fenza  grave  difpendio  de* 
Sudditi , e nella  maniera  generalmente  offervata  negli  altri  Tri- 
bunali , e Corti  del  Regno  , col  folo  obbligo  degli  ftelìl  Ufficia- 
li di  doverne  dare  diftinto  conto  alla  Dogana  ; perchè  non  fa- 
cefl’ero  abufo  della  facoltà.  Ma  ficcome  a tutti  quelli  pedanei 
Giudici  , e Subalterni  non  furono  allignati  particolari  annui 
ftipendj  ; così  a*  medefimi  fi  è Sempre  permeila  l’efazione  dell» 
fportule,per  la  formazione  degli-  atti  giudiziali , fecondo  Ita  con- 
ceduta al  Segretario  , ed  a 'Subalterni  della  Dogana  ; ed  agli  altri 
minori  Giudici  Locali,  fenza  che  però  nella  taffa  generale  .for- 
mata per  regolare  in  Dogana  quella  efazióne  , fi  folle  parlato1 
de’  Luogotenenti  , Ufficiali  , e S crivani  di  refidenza  , che  doveano 
«icevere  il  compente  delle  proprie  fatiche  da  quelle  fporcule . Pes 
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tal  rifleflo  nelle  particolari  controverfie  nate  per  tale  efazione  , fù 
dal  Tribunale  creduto  giudo  di  obbligare  tutti  gli  Ufficiali  a 
regolare  la  efazione  tii  quei  diritti'  colle  particolari  Pandette 
Locali , oflèrvate  da’ Giudici  ordinarj  : ma  non  lì  rifletté  , che 
in  quella  parte  le  leggi  generali  del  Regno  , ed  i particolari 
ordini  del  SOVRANO  non  erano  flati  efficaci  a rettificare 
la  pubblica  economia  giudiziale;  giacché  fra  le  particolari  con- 
troverlìe  nate  fra  gli  Ufficiali  de’ Baroni,  c le  Comunità  del 
Regno  , la  efazione  delle  fportule  è rimalla  quali  in  tutte  le 
Provincie  confufa , incerta , e varia  , al  fegno  di  non  poter  a£ 
fìcurare  gl’  intcreffi  de’ litiganti  . Si  farebbe  fatto  il  vero  follie- 
vo  de’  Locati , e de’ Sudditi  di  Dogana  , fe,  colla  norma  della 
Pandetta  del  Tribunale , fi  folfero  fallate  le  fportule  per  tutti 
i Luogotenenti  , Ufficiali  , e Scrivani  dellinati  nelle  Provincie 
del  Regno.  Negli  ultimi  tempi  coH’ellerfi  eftefa  la  loro  giuri- 
sdizione , li  è debilita  la  giuda  tafla , per  l’ efazione  delle  fpor- 
tule  nelle  Caule  minime,  anche  criminali. 


In 
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IN  dedizione  degli  ordini  del  Re  de  24.  Gennajo,  (opra  il  rìcorfo  del 
Procuratore  del  Principe  di  S.  Buono  , per  toglierli  dalla  Città  di 
Agnone  il  Cavallaro  , o (la  Officiale  di  cotetta  Dogana  Innocenzo  Orlan. 
do;  ha  V.  S.  111.  con  cotetto  Tribunale  rapprelcntato  con  Relazione  de’ 
gì.  dello  (ledo  mele,  di  non  edere  diffidenti  le  cofe  dedotte  dal  detto 
Procuratore,  per  fondare  la  fua  pretenfione  , e che  a tenore  delle  Pram. 
natiche  non  falò  era  permedo  di  tener  l’ Officiale  in  quella  Città , ma 
che  conveniva  di  (ottenerlo  , per  vantaggio  di  quei  locati  ; ma  perfuafo 
S.  M. , che  non  folo  conviene  al  fuo  Reai  fervizio,  ma  è anche  giuttizia, 
che  in  ogni  luogo  dove  vi  fono  locati  di  Dogana  debba,  edervi  un  Offi. 
ciale,  che  poda  procedere  nelle  caufc  minime,  ed  urgenti  de’ Locati  ree* 
defimi  nella  maniera  (labilità,  colle  Ittruzioni  Doganali;  giacchi  in  altro 
cafo  s’impedirebbe  il  corlo  della  giuttiria  ; nè  di  quello  podono  dolerli 
i Baroni,  e molto  meno  hanno  dritto  di  pretendere  , che  nelle  di  loro 
Tene,,  non  vi  fiano  divelli  Officiali  per  le  peritane  foggette  ad  altre  giu- 
tifi!  zioni;  ne  pedono  mettere  in  controverfia  quello  dritto  , che  fi  trova 
dichiarato,  ed  odcrvato.  Ha  perciò  rifoluto  la  M.  S.  , che  il  Tribunale 
di  Dogana  fi  avvalga  dcl.a  lua  facoltà,  e diritto  in  dettinare  gli  Officiali 
nella  maniera  prefcritta  colla  Regia  Prammatica.  Di  Reai  ordine  lo  par. 
tecipo  a V.  S.  Ili.  , perchè  co!  Tribunale  così  eleguifca  . Dio  lo  guardi 
molti  anni  , -come  defidcro.  Napoli  4.  Luglio  I7gp.  - D.  Giovanni  Bun. 
caccio  — Signor  Prendente  Governatore  , c Tribunale  della  Dogana  . 

Si  1 tradotto  dall' originale  Spagnolo,  ibe  fi  conferva  nel  quinto  To- 
mo /.  242. 


HO  gotta  nella  intelligenza  del  Re  la  rapprelcntanza  che  V.  S.  III.  col 
Tribunale  della  Dogana  le  ha  radegnato  a 21.  del  padato  , infora 
mando  l'opra  un  ricorlo  di  molti  Cittadini  della  Terra  di  Moliterno,  che 
e I palerò  ritrovarli  alcritti  per  . Sudditi  di  Dogma  coll’ affitto  di  una  verbi, 
ra  di  Terre;  onde  che  fi  dettinade  per  di  loro  Giudice  Giufcppe  Antonia 
Giampietro  naturale  della  (leda  Terra,  e che  di  vantaggio  follerò  confer- 
mati per  Sudditi.  In  quello  adunto  ha  rapprefentato  V.  S.  111.  col  Tri. 
bunale , che  dai  Baroni  fi  fia  molte  volte  pretefo  di  abolire  tali  Sudditi 
di  Dogana,  lenza  che  1’ avedero  mai  ottenuto:  anzi  di  vantaggio  colle  Rea- 
li  Cedule,  ed  ordini  fi  è mantenuto  e confervato  illefo  il  Foro  della  Do. 
gana,  con  tutto  il  dippiìi  che  fi  è praticato  in  quella  materia  pe  ’l  mag. 
gior  vantaggio  del  Reai  Patrimonio  • onde  V.  S.  111.  col  Tribunale  ha 
domandato,  che  fi  mantenga,  e conlervi  «Ila  Dogana  la  facoltà  di  am. 
mettere  i Sudditi  colla  prerogativa  del  Foro,  e di  dettinare  gli  Officiali 
T.  III.  A a a ne’ 
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ne' luoghi  dove  quelli  rificdono,  in  virtù  de’ Reali  privilegi,  ed  IdruzionE 
della  ItclT.i  Dogana  ; ed  cffcndoli  degnata  S.  M.  di  aderire  a quella  doman- 
da , mi  ha  comandato  parteciparlo  a V.  S.  111.,  e al  Tibunaie  per  la  Tua 
deduzione,  nella  intelligenza  , di  efferfene  paffuto  l’avvilo  al  Segretario,, 
di  Stato  del  Dilpaccio  di  Giudizia  , perchè  didribuilca  gli  ordini  corri. 
Tpondenti  per  l’adcmpimrnto  di  quella  Reai  deliberazione,  di  cui  li  è da. 
to  anche  l’avvifo  al  Tribunale  della  Camera  della  Summaria.  Dio  guardi 
. V.  S.  IH.  molti  anni,  come  defidero . Napoli  primo  Novembre  1747.  — 
Il  Marchefe  Brancaccio  - Signor  Prefidente  Governatore,,  e Tribunale 
della  Dogana  . 

Si  è tradotto  dai!'  originale  Spagnolo , che  efifle  nel  fejlo  Tomo  f.  Z7Z- 


HO-  polla  nella  intelligenza  del  Re  la  relazione  fatta  da  V.  S.  III.. col 
Tribunale  a nove  del  caduto  fopra  la  prctcnfione  del  Procuratore 
del  Princioe  di  S.  Buono,,  perchè  fi  tolga  il  Cavallaro  , che  nella  Città: 
di  Agnone  ha  deOinato  cotedo  Tribunale,  e con  cui  ha  domandato,  che 
fopra  quella  illanza  fi  odervi  la  Reai  determinazione  de’ 4.  Luglio  dell* 
anno  1739.;  colla  quale  fu  dichiarato  di  continuarft  il  dettino  degli  Of. 
finali  di  Dogana,  a tenore  della  Prammatica ,.  e delle  Illruzioni  della  del". 
Ja  Dogana,  con  clferfi  confermata  qued’ antica  prerogativa  tanto  ncceffaria 
all’  amininiflrazione  della  giudizia,  al  comodo  de’ litiganti , ed  all’aumen. 
to  di  cotedo  Reai  Patrimonio  • Ed  cfTendofi  S.  M.  uniformata  a quanto, 
propone  cotedo  Tribunale ,.  lo  partecipo  di  Reai  ordine  a V.  S.  111.,  per 
la  fua  intelligenza,  ed  adempimento.  Dio  lo  guardi  molti  anni  , come- 
defidero ..  Napoli  9.  Aprile  1748.  — Il  Marchefe  Brancaccio  — Signor 
Prefidcnte  Gòvernadore,  e Tribunale  della  Dogana  di  Foggia. 

Si  è tradotto  dall'originale  Spagnolo  ,.  che  fi  conferva  nel  fejlo.Ton- 
mo  /•  3iS- 


UNiformandofi  if  Rè  col  parere  , che-  V.  S.  III.  co!  Tribunale  gli-  ha: 
raffegnato,  con  relazione  de  4.  del  corrente,,  non  è concorlo,  nè: 
all’abolizione  de’ privilegi  de’  Locati  di'  coteda  Dogana  nella  Terra  di 
Cadelluccia , la  quale  fi  è domandata  dal  Barone  della  della  Duca  di 
Aquara  , mediante  1’  offerta  fatta  di  pagare  alla  Regia  Corte  il  doppio  di 
quello,  che  potea  importare  la  rendita  di  un  decennio,  prodotta  da  quei 
Sudditi;  e neppure  è concocfa  all’altra  domanda  dello  Aedo  Duca,  di  non. 
ararne  tterfi  da.  cote  da  Dogana  altri  Cittadini  di  quella  Terra  nel  numero' 
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de’ Locati,  perchè  non  fi  pregiudicafle  la  di  lui  giurifdizione  Baronale.' 
D' ordine  di  S. M.  la  partecipo  a V.  S.  IH.,  ed  al  Tribunale,  per  fua  no. 
tizia.  Dio  lo  guardi  molti  anni  come  dehdero  . Napoli  u.  Settembre 
1748.  ••  Il  Marchefe  Brancaccio  ..  Signor  Prefidentc  Governatore  , e 
Tribunale  della  Dogana  di  Foggia. 

Si  è tradotto  dall'  originale  Spagnolo,  ohe  fi  conferva  nel  fcfìo  Tomo 

/•  347- 


SI  è fervita  S.  M.  di  determinare  , che  V.  S.  111.  difponga  di  dovere 
gli  Ufficiali  di  cotefia  Dogana,  che  rificdono  ne’  luoghi  del  Regno j 
■cosi  ora,  che  nell’avvenire,  pillare  le  note  delle  perfone,  che  godono  il 
foro  della  Dogana  nelle  mani  de’  rifpettivi  Governadori  Locali  , perchè 
nelle  occafioni , cosi  «(fi,  come  le  Udienze  non  ignorino  quelli  , che  fono 
efctiti  dalla  loro  giurifdizione*  perchè  pedono  procedere  per  tutte  le  altre, 
che  credono  di  poter  godere  il  foro  di  Dogana  , al  quale  non  fono  fiate 
ammeflc.  Di  Re.il  ordine  lo  prevengo  a V.  S.  III.  , perchè  ne  difponga 
l’adempimento.  Dio  lo  guardi  molti  anni, come  dclidero,  Portici  26.  Ot- 
tobre 1750.  -•  II  Marchefe  di  Squillacc  --  Signor  D.  Giulio  Celare  d’ 
Andrea  .. 

Si  i tradotto  dall' originale  Spagnolo,  che  fi  conferva  nel  feltimo  T o« 
tuo  /.  76. 


INformato  il  Re  dei  dubbj  efpofii  da  V.  S.  III.  nella  fua  rapprtfentanza 
de’ 11.  corrente  lopra  la  Rc.i!  determinazione  de’  ló.  Ottobre  p. fiato, 
perchè  gli  Ufficiali  di  cotefia  Dogana  comunicaficro  ai  Governatori  Lo. 
cali,  ed  alle  Udienze  le  note  di  quelli,  che  fono  patentati  della  fiefia: 
e come  con  iipecialità  i tranfatti  di  Montcpelolo,  c gli  altri  che  affitta- 
no una  verlura  di  terre  Filcali , nel  tempo  di  domandar  le  patentiglie 
dehbono  fpiegare  in  cotefia  Dogana  il  proprio  nome,  e la  Patria  • coman- 
da S.  M.,  che  la  fiefia  Dogana  fi  afiuma  il  carico  di  pillare  tali  notizie 
ai  Governatori  Locali , ed  ai  Prefidi  delle  rifpettivc  Provincie  , perchè 
cosi  fi  fapranno  i principali  ammefifi  al  godimento  del  foro  ; giacché  in 
riguardo  agli  altri,  che  ne  partecipano,  per  edere  o abitanti,  o familiari 
di  t'a'i  patentati,  il  godimento  deve  dipendere  dalle  fucccflive  pruove  della 
coabitazione,  e del  fcrvizio  pedonale,  nè  può  rimediarli  , che  in  quella 
parte  fucccda  qualche  volta  delle  irregolarità.  Stima  S.  M.  ,che  per  quello 
mezzo  fi  finiranno  le  continue  conrroverfie  ; giacché  non  potranno  i Go. 

A a a z verna. 
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■vern adori  Locali  aver  preteso  di  procedere  contro  i Sudditi  di  cotcflj 
Dogana.  Di  Reale  ordine  partecipo  tutto  ciò  a V.  S.  111.  per  fuo  adem* 
pimento.  Dio  lo  guardi  molti  anni  come  delidero.  Napoli  2g.  Novena- 
bre  1757.  ••  11  Marchefe  di  Sqnillace  ••  Signor  D.  Giulio  Celare  d’ 
^Andrea  . 

Si  è tradotto  dall'  originale  Spagnolo,  che  fi  conferva  nel  fettimo  To • 
tuo  f.  80. 


PEr  la  retta  amminifiraziòne  della  giuRizia  dovendo  ognuno  , che  am- 
minilira  giurifdizione  dar  conto  delle  fue  procedure  j ha  determinato 
il  Re,  e comanda,  che  nelle  patenti,  che  fi  fpediranno  da  oggi  in  avan- 
ci ai-  Luogotenenti,  ed  Officiali  di  cotclla  Dogana,  fparfi  per  le  Provin- 
cie, fi  debba  apporre  elpreffamente  la  claufola  di  dovere  i medefimi  efporfi 
al  Sindicato-  alla  fine  di  ciafcun  anno-,  obbligandoli  V.  S.  HI.  ad  adem- 
pire efattamente  a quella  leggere  vuole  di  vantaggio,  che  tal  Sindicato 
fi  debba  dare  ne’ luoghi  della  loro-  rifoettiva  refidenia  avanti  li  Sindicato- 
ri, che  faranno  eletti  in  pubblico  parlamento,  come  fi  pratica  pei  Gover. 
jj.-tori  Locali-,  e nella- maniera , che  fi  trova  (labilità  pei  Luogotenenti 
delle  Doganelle  di  Apruzzo.  Di  Reai  ordine  lo  prevengo  a V.  S.  111.  pel 
fuo  editto-  adempimento-.  Dio  Io  guardi  molti  anni  , come  defidrro  . Ca- 
ferta  7.  Marzo  1758.  — Il  Marchefe  di  Sqpillace  — Signor  D.  Giulio- 
Celare  d’ Andrea. 

Si  è tradotto  dall*  originale  Spagnolo  , che  fi  conferva  nel  fettimo  To» 
mo  f.  po. 


INformato  il  Re  dei  dubbj , che  propone  cotefib  Tribunale  con  la  rapa 
prelentanza  de’ 18.  del  corrente,  fi  è fervita  comandare,  che  gli  attuali 
Luogotenenti  , e Ufficiali  di  cotefib  Dogana  , fparfi  nelle  Provincie  deb* 
bono  rifpettivamentc  alla  fine  dell*  anno  dare  il  Sindacato  ; e cosi  ancora 
r Luogotenenti  delle  Calabrie , ancorché  fimo  Minifiri' di  quelle  Udienze,, 
dovranno  per  quella  parte  reftare  foggetti  alla  RelTa  determinazione  , do* 
vendofi  riputare  per  abufo  la  pallata  omiffione.  Di  Real  ordine  lo  prò» 
vengo  a V.  S.  111.,  perchè  fpedifea  1’ avvilo  circolare  per  l’adempimento-, 
Dio  lo  guardi  molti  anni  come  defidero.  Portici  %g.  di  Marzo  1738-  ■* 
H Marchefe  di  Squillace  — Signor  D.  Giulio  Cefare  d’ Andrea. 

Si  è tradotto  dall' originale  Spagnolo  , che  fi  conferva  nel  fetiimo  To» 
mo  f.  gji- 
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IV  feguito  d:l  Re  il  ordine,  che  a 28.  del  paffuto  Luglio  fi  communicò- 
a V.  S.  , perche  il  Reo  Felice  Bucci  condannato  a Prefidio  , paffaffe 
Ss  Pefcara  ad  adempir  la  fua  condanna  in  virtù  della  fcntenza  proferita 
dii  L l 'gotcnente  di  Lanciano,  rivifla , e confirmata  da  V.  S. , con  efferfi 
rifervata  la  dichiarazione  del  punto  de’  Proceffi  formati  da’  Luogotenenti 
di  cotelle  Diganelle;  è venuto  ora  S.  M.  a rifolvcre  , e determinare  , che 
non  effend  ili  nelle  liiruzioni  dell’anno  1755-  communicata  agli  (ìeffi  Luo- 
gntvenenti  la  facolti  di  eoffituire  i Rei,  e di  procedere  ulteriormente  in 
termine  di  gluffizia,  pure  fono  paffati  a procedere  nelle  caufe  criminali  , 
c nroferir  Temenze  perciò  comanda  S.  M-. , che  i riferiti  Luogotenenti 
dchbonn  fidamente  nelle  caufe  criminali  prendere  l’ informazioni , e rimet- 
terli al  Governatore  Generale  , perchè  quello  proceda  nei  termini  di  gia- 
lli ùa  ; benintefo  che  poffono  i Luogotenenti  difporre  P arredo  de’  rei  de’ 
delitti  meritevoli  di  pena  afflittiva  di  Corpo,  imporre  mandati , e difpor- 
re altre  cautele  neceffarie  ad;  impedire  maggiori  inconvenienti  ••  Nello  (ledo 
tempo  fi  è degnata  S.  M.  difporre,  che  i Governadori  Generali  delle  Do- 
g-. nelle  dopo- disbrigate  le  caule  criminali , debbono  rimettine  alla  Camera- 
delia  Summaria  i procedi  per  la  revifione,  o appellazione,  coi  mandare 
nel  tortura  lleffcr  i rei  condannai  in  Galera,-  o a Prefidio  per  mezzo  del- 
le catene,  che  fi  m-mdano  dalle  Udienze:  ma  per  riguardo  al  Lutgote-- 
nente  delle-  Doganclle  di  Teramo,  ch’è  l’Affcfforc  di  quel  Comandante, 
effendo  un  Miniftro  graduato;  ancorché  h fua  incumbtnza  fia  riiiretta  per 
quel  Ripartimento  r e la  qualità  della  giurifdizione  non  fia  diveda  dagli 
altri  Luogotenenti  , pure  fi  è fervila  S.  M.  di  accordarli  la  facoltà  di  prò-- 
cedere  lino  al  decreto  definitivo  , lenza  dipendere  dal  Governatore  Gene- 
rale  di  Chieti  , e coll’  obbligo  di  rimettere  fidamente  alla  Camera  gli  atti, 
ed  i condannati  per  la  revifione,  o appellazione.  Tutto  ciò  di  Reai  ordi- 
ne lo  prevengo  a V.  S. , perchè  ne  dilponga  l’adempimento  , communi- 
cando  quella  Re.il  determinazione  ai  riferiti  Luogotenenti.  Dio  lo  guardi 
molti  anni,  come  dclidro.  Napoli  15.  Apollo  1759.  — Il  Matchefe  dii 
Squillace  --  Signor  Caporunta  D.  Giovan  Tommal’o  de  Agoffino,  Gover- 
nadore  Generale  delle  Doganclle  di  Chicli. 

Si  è tradotto  dall'  originale  Spagnolo ,-  che  ft  conferva  nell'  Officio  del * 
le  Jìeffe  Doganclle  * 


IVrerato  il  Re  per  rapprcfcntania  del  Governatore  dello:  Stato  dt  Fluì» 
meri,  de’ continui  ricorfi  de’  Naturali  della  Terra  di  Cartello  la  Baro- 
nia, luogo  di  quella  giurifdizione,  per  gli  oltraggi, e maltrattamenti,  che 

con- 
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contra  elfi  praticava  Nicolò  Santolo  attuai  Erario  di  quel  Barone,  coll* 
aura  del  foro,  che  g>de  come  Officiale  di  cotelta  Dogana  coli  refidente  , 
c di  edere  contra  le  leggi  , ed  Eluizioni  Doganali , che  gli  Officiali , e 
Minillri  del  Binine  elercitino  impieghi  della  Dogana  ; ha  determinato,  e 
comanda,  che  lempre  , che  codi,  che  l’enunciato  Nicolò  Santolo  ila  nel- 
la Terra  di  Cartello  la  Baronia  Erario  di  quel  Barone,  faccia  V.  S.  III. 
ritirare  la  Patente,  che  tiene  di  Officiale  Doganale,  e delfini  altra  |ier. 
fona  in  quello  impiego;  ed  affinché  in  avvenire  non  accadano  Cimili  af. 
furdi,  comanJa  S.  M. , che  nella  fpcdizione  di  tali  patenti , avverta  V.  S. 
III.,  che  fi  aggiunga,  purché  non  fi  uno  aiLUttì  a fervici  Bitonali,  ufando 
la  (leda  cautela,  che  lì  pratica  nel  concedere  tali  Patemi , perchè  non  ca- 
dano in  perlone,  che  fiano  Amminirtratori  delle  Univerfità  . Napoli  io. 
Marzo  17ÓO.  — Giulio  Celare  d’ Andrea  — Signor  D.  Antonio  Belli. 

t 

Si  conferva  nel  VII.  Tomo  f.  15 6.  a 157. 


SEhbene  con  Reai  ordine  de’  1 5.  di  quello  corrente  mefe  fi  fude  parte- 
cipato in  modo  didimo,  e lVoarato  alti  due  Governatori  generali  del» 

le  Doganelle  di  Aquila  , e di  C hicli  , fecondo  comunicai  a V.  S.  III. , 
le  detei  minazioni  prele  dal  He  N.  S. , in  quanto  all’ riatta  odervanza  del 
privilegio  de’ Locati,  o di  quello  dei  Fidati  d’ elle  Doganelle:  tuttavolt» 
la  M.  S.  per  non  far  nafeere  implicanza  in  tali  lue  determinazioni,  prc- 
cifamente  per  quella  dei  Locati  , e tenendo  prefenre  lo  che  le  hi  V.  S. 

III.  elparto  con  rai'p  elentanza  de’ió.  fluite;  ha  nr.tinaro  torto  quello  me- 

defimo  giorno  ai  fudetti  due  Governatori  (Ielle  Doganelle  , di  non  pien- 
dere  , nè  far  prendere  dai  rifpcttivi  loro  Luogotenenti  di  Teramo  , e di 
altri  luoghi  tutti,  minima  ingerenza  nelle  caute  dei  Locati  , Sudditi  di 
D ogana , ed  Ufficiali,  che  il  Tribunale  di  Foggia  tiene  nelle  Provincie 
d’Aquila,  Teramo,  e Ctiieti,  e ciò  appunto  per  ovviare  ogni  inquictu. 
dine,  e rtrapazzo,  che  potette  rilavarne  ai  Locati;  come  altresì  per  of- 
fervanza  dei  Reali  ordini,  che  vi  fono  delle  Irtruzioni  Doganali,  c della 
Sinodal  determinazione  di  S.  M.  dc’15.  Giugno  Icorio.  Lo  che  tmro  par- 
tecipo a V.  S.  111.  nel  Reai  nome  per  l'uà  intelligenza, e del  proprio  Tri. 
bunaie.  Napoli  22.  Luglio  ijóp.  — Giovanni  Goyzucta  --  Signor  Mar- 
chette Granito . 

Si  conferva  nell' ottavo  Tomo  f.  313. 


Ha 
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HA  rifoluto  il  Re  , che  nella  caufa  vertente  tra  la  Cappella  Laicale 
fotto  il  titolo  del  SS.  Sacramento  della  Terra  di  Cartel  del  Mon- 
te, culinaria  Locata  di  Foggia,  e un  tal  Domenico  Offini , debbi  proce- 
dere in  efclufìone  del  Governatore  della  Doganella  di  Chieti , coterta  Do- 
gana ; a qual’  effetto  ha  la  M.  S.  difporto  , che  il  cennato  Governatore 
ubbi.iifca  all’inibitoria,  che  la  detta  Dogana  li  fpedì,  ed  a quella  lubico 
tralmetta  gli  atti,  fenza  ingerirli,  nè  in  detta  caufa,  nè  in  altre  limili  ove 
vi  concorra  l’interefTe  de’ Locati'  affinchè  cosi  fi  efeguano  dall’inferiore 
gli  ordini  del  Giudice  fupcriore  , e non  fi  ritardi  il  corfo  delle  caufe  con 
notabile  pregiudizio  delle  parti  litiganti.  E di  Rear  ordine  lo  partecipo  a 
V-  S.  III.  per  notizia  della  Dogana  fudetta,  ed  ufo,  che  ne  rifulta  . Na- 
poli ìq-  Maggio  1774.  — Giovanni  Goyzueta  — Signor  D.  Giovanni  d? 
Aledandro. 

Si  conferva  net  nono  Tomo  f.  8 8. 


INformato  il  Re  di  una  rapprefentanza  a.  V.  S.  TU.  , con  cui  efpofe 
che  vedeva  doverfi  rimovere  dall’  impiego  d’Om;.;.al'  Doganale  di  Ser- 
ra Capriola  D.  AlefTandro  Cartelnuovo,  perchè  cortui  fi  tiT'vava  fervendo 
da  14,  anni,-  ha  la  M.  S.  dopo  intefa  la  Camera  della  Sommari.!,'  C0l,li* 
de-ato  , che  il  motivo  efpoflo  da  V.  S.  III.  non  è una  caufa  giuda,  e 
fuffkiente  per  la  rimozione  del  Cartelnuovo  • giacché  febbene  dette  cari- 
che fienrr  annali;  pure  dopo  efferfi  da  coloro,  che  le  hanno  efercirate, dato' 
il  Sindicato,  ed  ottenute  le  lettere  liberatoriali,  fono  erti  dai  predecertbri 
Prefidenti  dati  confermati , Tempre  che  non  vi  fia  Hata  caufa  di  rimozio» 
re;  onde  in  quello  concetto  ha  rifoluto  S.  M.  , che  V.  S.  Ili,  dia  quelle 
dilpofizioni  ,.  che  (limi  convenire  fu  tal  dipendenza  , con  tener  però  pre- 
fente,  che  non  conviene,  che  fenza  giuda  caufa  fia  rimolTo  dalla  carica 
colui,  che  add avere  l’abbia  difimpegmta.  Di  Rèal  ordine  glie  lo  parteci- 
po per  fua  notizia,  e regola.  Napoli  li  zS.  Settembre  1775,  — Giovan- 
ni Goyzueta  — Signor  D.  Giovanni  d’  Aledandro  » 


IL  Re,  a cui  ho  fatto  prefente  la  rapprefentanza  di  V.  S.  Ili,  dei  di- 
ciannove dello  fpirante  Novembre,  è rimado  informato,  che  in  coe- 
renza di  quanto  contili tò  la  Camera  della  Sommaria  per  punto  generale, 
e fu  fovranamente  ordinato  fotto  li  zS.  Settembre  feorfo  al  Tuo  piedecef- 
fiore  PreGdcnte  d’ AlefTandro  abbia  rinnovate  le  Patenti  a D.  AlcITandro 

Ca- 
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Cadelnuovo,  e a D.  Domenico  Mancini  , l’uno  Ufficiale  Doganale  in 
Serra  Capriola,  e l’altro  in  Ariano  ; e che  lo  dello  avrebbe  dilpodo  per 
l'  Ufficiale  di  Gemano  D.  Michelangelo  Pacelli  , non  che  per  tutti  gli 
altri  Ufficiali  (lati  rimoffi  lenza  cauta  dal  fudetto  Prcfidcnte  d’ AlefTandro, 
ma  pel  Colo  inl'uffidente  motivo  d’aver  lérvito  per  molti  anni  , purché 
però  glie  ne  avanza  fiero  le  in(ìdenzc,  e in  effi  non  vi  concorrcfle  qualche 
appoggio  di  mancanza , o reità  per  deluderli . Di  Reai  ordine  lo  parteci- 
po a V.  S.  III.  per  fua  notizia  , e regola  in  tale  affiinto  . Napoli  30. 
Novembre  1775.  » Giovanni  Goyxucta  ..  Signor  Marcitele  Danza. 


CAP.  XVII. 
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CAPITOLO  XVII. 

Del  Percettore,  e del  Libro  Maggiore  della  Dogana. 

§.  i.  T A elezione  del  Cafiìere , defiinato  a ricevere  il  denaro 
I j pagato  da’  Locati , e dagli  altri  debitori  Fife  ali  , di- 
pendea  dall’arbitrio  del  Doganiere  , che  avea  l’obbligo  di  ri- 
mettere in  Napoli  tutte  le  Reali  rendite  della  Dogana  ; perciò 
neir  anno  1549.  dovette  il  Tribunale  della  Camera  fiabilire  la 
maniera , con  cui  il  Teforiere  Generale  ricever  dovette  il  denaro 
efatto . Allora  dopo  finita  la  Fiera  lo  fletto  Doganiere  pafi'ava 
nella  Capitale  , portando  la  cada  del  contante  ricevuto  , ed  c 
regiftri  della  efazione  : per  le  fpefe  dello  accompagnamento  fi 
portavano  in  efito  annui  ducati  cento  cinquanta  ; altri  ducati  no- 
vanta fi  pagavano  dal  Fifco,per  la  cufiodia  nel  tempo  dell’ efa- 
zione ; e ducati  cento  cinquanta  erano  attignati  al  Cafiìere , pel 
fuo  annuale  ftìpendio  . Ma  dopo  che  furono  abolite  le  fpefe 
della  cufiodia , e del  trafporto  del  denaro,  le  rimette  delle  fom- 
me  efatte  erano  differite,  col  pretefio  delle  lettere  di  Cambio, 
che  fi  portavano  in  Fiera  da’ Negozianti  Stranieri , concorfi  alla 
compra  de’caltrati,  dallo  fpaccio  eie’ quali  dipendea  la  facilitò 
d-U’ efazione  ; perciò  dallo  fìeflò  Tribunale  fu  nell’anno  1570. 
ftabilito , che  il  diftinto  bilancio , ed  il  denaro  efatto  fi  dovette 
rimettere  in  fine  di  ogni  mefe  ; ma  in  Aprile , e Maggio , quan- 
do fi  facea  il  maggiore  introito , fi  dovette  mandare  fra  quindeci 
giorni  , colla  chiara  difìJnzione  delle  fontine  pagate  in  con- 
tante , e delle  altre  ricevute  in  Cambiali  ; anzi  per  la  più  efat- 
ta  ottervanza  di  tali  ordini , fu  incaricato  uno  de’  Credenzieri  ; 
perchè  invigilane  alla  efazione , e ne  daflè  difiinto  rifeontro  a 
•quel  Supremo  Tribunale.  La  ftretta  corri fpondenza  di  quei  Mi- 
nifiri  proprietarj , regolati  dalle  flette  molli  , non  folo  fece  re- 
care inefeguiti  quegli  fìabilimenti  , ma  moltiplicò  gli  aggravj 
de’ Locati,  colla  introdotta  pena  del  tre  per  cento,  pei  debiti 
T.  III.  B b b attraf- 
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attrattati . Nella  vifita  del  Prefidente  Fornirò  furono  conofciutf 
gli  abufi  , e fi  credè,  che  la  dipendenza  del  Calli  e re  era  lave- 
rà origine  de’ pregiudizi  Fifcali  ; perciò  fu  propolto  al  Viceré 
Conte  ri  Miranda  la  necefiità  di  togliere  al  Doganiere  ogni 
ingerenza  nella  efazione  del  denaro , con  deputare  altro  (ogget- 
to probo,  e puntuale;  perchè  con  indipendenza  efcrcitalle  quel- 
lo Ufficio,  fenza  gravare  i Locati  r nè  far  abufo  del  denaro 
Fifcale  . Quello  favio  parere  non  fu  allora  fecondato  ; giacché 
il  nuovo  Doganiere  M ir  chef  e di  Paduìa  continuò  a regolare  nel- 
lo fletto  antico  iiiìema  la  efazione  delle  Reali  rendite , e la  ri- 
metta del  denaro,  efeguita-  folennemente  col  trafporto  della  Caf- 
fa  in  Napoli, e colla  cuflodia  armata  ; anzi  da’  regi! tri  del  Cre- 
denziere Cordone  degli  anni  1603.,  1604.,  e 1605.,  fi  rileva 
con  chiarezza , di  non  elferfi  allora  eletti  nè  il  Percettore , nè 
il  Libro  Maggiore . 

2.  Nella,  generale  tranlazione*  conchiufa  nell’  anno  1615. 
dal  Luogotenente  Marchese  di  S.  Giuliano , i Locati  non  fi  dolfjro- 
della  pena  d Crefidui  ; e furono-  contenti  di  ottenere  la  facoltà  di 
far  pattare  le  greggi  nelle  montagne , col  lafciare  la  lana  per  la 
(Scurezza  del  pagamento  della  Fida , fenza  far  fi  parola  della  pcr- 
fona  deputata  per  la  efazione.  All’  incontro  nel  contratto , rinnovato 
nell’  anno  1626.  dal  Configliere  Ga/rou,  fi  parlò  della  ripugnanza, 
del  Percettore  di  ricevere  le  Cambiali,  o Polize  di  Banco  , che  (I 
portavano  nella  Fiera  da’ Compratori  delle  lane  , e degli  agnel- 
li, e caflrati;  onde  fembra  indubitato,  che  prima  di  quel  tem- 
po fi  fotte  efeguito  il  piano  del  Prefidente  Fornirò  per  la.  elezio- 
ne del  Percettore  : anzi  pei  bifogni  del  Regio  Erario  T Ufficio  fi  era- 
dal  Tribunale  della  Camera  venduto  a Gianluigi  Pofitano Quelli  per 
accrefcere  i lucri  della  carica , trafeurava  la  efazione  della  Fida;, 
per  ettgere  da’  Locati  la  pena-  del  tre  per  cento , per  le  forame 
paffute  nella  rubrica  de’  refidui  ; e ficcome  il  ritardo  era  di  forn- 
irò pregiudizio  del  Fifco,e  di  danno  ai  paftori ; cosi  dovette  lo 
fbfTo  Tribunale  effere  lungamente  occupato  a trovare  nuovi 
. efpedienti  per  rendere  più  follecita  , e ficura  la  efazione  di 
quelle  Reali  rendite  - L’  Avvocato  Filiale  del  Rcal  Patrimonio 

fcrif- 
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fende  una  particolare  memoria  , pubblicata  da  Nicola  Ageta 
fenza  data  di  tempo-,  in  quella  efpofe  tutti  gli  abufi  introdotti 
dall'avidità  del  nuovo  Ufficiale  proprietario  , e propofe  1’  efpe- 
diente  di  doverli  redimire  al  Pojitano  il  prezzo  pagato  per  la 
compra  dell’ufficio,  con  eleggerli  un  femplice  Caffiere,  limile  a 
quello  de’ Banchi  di  Napoli,  per  ricevere  il  denaro  volontaria» 
mente  pagato  da’  Locati  debitori , con  dovere  perciò  afiìfiere  in 
Foggia  per  tutto  il  tempo  della  Fiera,  e ricevere  il  prezzo  del- 
le lane , e degli  animali  , e poi  paflkre  in  Apruzzo  p .t  affifie- 
xe  all’  altra  Fiera  celebrata  in  Caftel  di  Sangro  nel  mele  di  Lu- 
glio, per  cfigerc  il  complimento  della  Fida.  L’  efito  di  quefto 
nuovo  Piano  è rimatto  ignoto  in  Dogana  ; ma  i refidui  furono 
fempreppiù  moltiplicati  ; ancorché  il  Tribunale  della  Camera  ufafie 
una  particolare  premura  ; perchè  il  Doganiere  , ed  i Credenzieri  non 
trafcurallero  cT  invigilare  alla  condotta  di  quello  Ufficiale , e pro- 
curalièro  di  facilitare  la  efazione  della  Fida  coi  mezzi  più  equi. 
Nelle  tranfazioni  da  tempo  in  tempo  rinnovate  col  Comune  de’  Fa- 
ttori , fi  pensò  Tempre  di  mettere  freno  al  grave  pefo  della  pena 
de’  rcfidui  ; anzi  nell’anno  1631.,  avendo  il  Doganiere  Bermuda 
efpolìa  allo  llefìo  Tribunale  della  Camera  la  ripugnanza  de* 
Mercadanti , concorfi  a comprare  le  lane , ed  i callrati , di  Of- 
frire il  pefo  dell’uno,  e mezzo  per  cento,  tafiato  pel  cambio 
delle  Fedi  di  credito  de’ Banchi  di  Napoli,  fu  con  provifione 
della  data  de’  10.  Maggio  ordinato  , che  fi  doveficro  ricevere 
le  Fedi  di  Credito  in  fodisfazione  del  debito  de’ Locar»  , fenza 
pefo  di  Cambio . 

§.  3.  Dopo  ftabilito  l’Ufficio  di  Percettore,  fiibordinato  al 
Tribunale  della  Camera , il  Doganiere  per  non  pregiudicare  la 
fua  autorità,  prefe  l’efpediente  di  deltinare  altro  Ufficiale,  per 
formare  1’  efatto  regiftro  di  tutta  la  efazione  , a fronte  del  ca- 
rico de’ debitori  , fatto  da’  Credenzieri  ; fu  quello  didimo  col 
nome  di  Libro  Maggiore , e fu  obbligato  di  unirli  al  Percetto- 
re , per  prender  conto  di  tutte  le  fomme  , che  fi  pagavano , e 
confegnare  a’ debitori  i neceffarj  ricivi,  chiamati  bollettini  , fot- 
toferitti  da  entrambi  gli  incaricati  ; quelli  doveano  contenere  la 
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quantità  , e qualità  del  debito , ed  il  pagamento  fatto,  nella  Re- 
gia Calla,  nella  ftefìa  maniera  prima  praticata  dal  Doganiere , 
e Credenzieri;  anzi  nella  tran  fazione  rinnovata  nell’anno  1636.. 
fu  ftabilito,  elle  le  note  de’  rejiJuì  non  dovelfero  aver  credito, 
quando  non  fi  follerò  formati  dal  Libro  Mi  agio? e , e che  i 
debiti  della  Fida  non  doveliero  patiate  in  quella  rubrica  prima 
del  giorno  re.  di  Luglio.  11  Percettore  Politalo  continuò  nell’ 
efercizio  di  quello  ufficio  fino  all’anno  1635.,  quando  vi  fu  fofii- 
tuito  Carlo  Silverio : indi  nello  {re fio  anno,  a petizione  de’  Locati, 
fu  dal  Doganiere  Bernaudo  eletto  Marco  Aurelio  Ferri  per  Libro 
Maggiore  in  luogo  di  Amato  A A! e fio , die  ne  avea  fatta  la  ri- 
nuncia. Ma  ficcome  in  quei  tempi  l’infelice  fiato  della  Pafto- 
rizia  moltiplicava  da  anno  in  anno  le  difficoltà  della  efazione 
delle  Reali  rendite,  ed  accrefceva  la  quantità  de’  refdui  ; così 
il  Tribunale  della  Camera  fi  applicò  imamente  per  riparare  a 
tutti  quei  gravi  {concerti  , obbligando  il  Percettore  ad  ufare 
maggior  diligenza  nella  dazione  , fenza  che  foltero  mai  mino- 
rati i refidui.  Frattanto  eitendofi  abolito  l’ufficio  di  Doganiere, 
e defiiuato  al  governo  di  quel  Reai  Patrimonio-  un  Supremo 
Mini  tiro  Togato,  furono  anche  formate  le  particolari  lltruzio- 
nj  di  ciafcuno  Ufficiale  . La  elezione  del  Libro  Maggiore  , 
fu  riferbata  al  Supremo  arbitrio  del  SOVRANO  , e fecon- 
do il  fi  ile  ma  adottato  in  quei  tempi  , fu  dal  Tribunale  del- 
la Camera  venduto-  a Vincenzo  Santefe- , chi  pretefe  di  non 
eftere  obbligato-  a ricevere,  ed  oltervare  le  Iterazioni  forma- 
te colla  data  de’ 21.  Aprile  1649.  ; perchè  in  quelle  fi  era 
fofpefà  la  efazione  delle  lolite  fportule;  ma  dopo  che  col  de- 
creto- de’  6.  Novembre-  dello-  fieifo  armo  gli  fu  dato  il  per- 
meilo di  efigere  grana  due-  , e mezzo  per  ogni  bollettino  di 
pagamento , l' uno  per  cento  per  ogni  deduzione  di  debito  di 
Fida,  e di  affitti  di  terre  Fifcafi  , ed  altri  ducati  trecento  an- 
nui per  fua  mercede-,  le  iterazioni  formate  ebbero  Ut  piena  efa- 
suzione,  ed  il  San*ere  palsÒ  ad  efercitare  l’  ufficio. 

§.  4.  Le  oppm Azioni  del  Percettore  Silverio  , circa  l’ obbligo 
dkll’  dazione  de’  refi  dui  r fecero  rateare  fofpefà  fino  all’anno  1.652.. 
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la  Ifiruzioni  formate  dal  Tribunale  della  Camera  , pel  più  efatto 
efercizio  di  quello  ufficio;  ancorché  fi  folle  con  replicate  decifionl 
dell’anno  1649.,  e 1650.  confermato  il  di  lui  obbligo,  di  da- 
re chiaro  conto  della  efazione  de’  refidui . Lo  fcopo  principale 
di  quelle  Iftruzioni  riguardava  la  chiarezza  del  conto  , che  in 
ogni  anno  prefentar  fi  dovea  alla  Regia  Camera  nel  msfe  di 
Luglio,  e le  diligenze,  che  ufar  fi  doveano  da’ CommUTar)  fpe- 
diti  per  relazione  de’  re  fidai  ; giacché  per  gl’  introiti  correnti 
doveano  regolarli  dal  libro  del  carico  de  varj  debitori  Fi  Ica  li , 
che  in  ogni  anno  formar  fi  dovea  da’ foli  Credenzieri  . Per  la 
dazione  dovea  il  Percettore  dipendere  dagli  ordini  del  Miniftro 
Governatore  , ancorché  foflè  fiato  obbligato-  d’  invigilare  alla 
fpedizione  delle  Paffate,  che  doveano  negarli  ai  Locati  debitori; 
quando  non  vi  foflè  la  ficurezza  della  lana  adeguata  , o altro 
particolare  ordine  del  Prefidente.  Non  fi  parlò  della  ritnefla  del 
denaro  nella  Teforeria  Generale  r nè  del  pagamento  degli  er- 
baggi , e degli  altri  peli  della  Dogana  ; perchè , fecondo  le  an- 
tiche leggi , quella  cura  era  riferbata  al  Doganiere , ed  ai  Cre- 
denzieri. Per  quello  ftelfo  motivo  nelle  altre  Ifiruzioni , date  al 
Libro  Maggiore , non  fi  pensò  di  regolare  i vari  eliti  ; ma  foto  fi 
ebbe  particolare  cura  d’  impedire  ogni  abufo  del  denaro  Fida- 
le, e di  rendere  più  ficura  la  efazione;  perciò  quello  Ufficia- 
le fu  obbligato  ad  ulare  ogni  diligenza  , perchè  non  fi  conce* 
deflero  le  PaJJate  a’  Locati  debitori  ; ed  i pagamenti  fi  facelicro 
fenza  ritardo,  dovendo  poi  formare  la  nota  de' refidui , per  pren- 
der elètto  conto  della  condotta  de’  Commiflar}  ,.  fpediti  per  la 
efazione.  Fu  pure  incaricato  della  particolare  difirubazione  del 
Sale , aflègnaro  alle  greggi  manifeftate  in  Dogana , colla  legge 
di  efeguirla  dopo  adempito  , o afficurato  il  pagamento  della 
Fida  ; e finalmente  fu  obbligato  di  a Alfiere  in  Dogana  unita- 
mente col  Percettore,  pel  maggior  comodo-  de’  Tytcati  debitori. 
Ma  febbene  fi  fòlle  trasferita  a quello  nuovo  Ufficiale  la  cura 
del  regitlro- della:  efazione, prima  data  ai  fòli-  Credenzieri;  pure 
non  furono  quelli  efentati  dall’  obbligo-  di  e fa  mi  11  are  la  fpedì- 
aione  delle  PaJJate , per  vedere  fe  fi  foflè  pagato  , o accu- 
rata 
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rato  il  debito  della  Fida  . L’obbligo  del  Libro  Maggiore  fi 
è fempre  adempito,  col  formare  il  regiltro  di  tutti  i debi- 
tori , del'critti  nel  carico  Fifcale  , annotare  con  diftinzione  i 
pagamenti  nel  tempo  , che  fi  fanno  da’  debitori  ; dare  a’  medefi- 
mi  i foliti  bollettini  di  ricivi,  riconofcere  , e firmare  le  licenze 
delle  «finizioni  dei  prodotti;  dare  le  note  de’ rcfidui  , e difeari- 
care  la  particolare  diftribuzione  del  fale  , formando  , fecondo 
la  richiefia  de’  Locati , i bollettini  della  confegna,  per  fargli  fot- 
toferivcre  dall’  Avvocato  Fifcale,. 

5.  I replicati  ordini  del  Viceré  di  Aragona,  e lo  fpì- 
rito  di  equità  Ipiegato , in  varie  occafioni  a favore  de’  Locati , 
fecero  adottare  una  nuova  polizìa  nell’efazione  delle  Reali  ren- 
dite della  Dogana.  Si  conobbe,  che  fenza  veflàre  i debitori,  la 
fola  diligenza  de’  Miniftri , diretta  a mantenere  que’  minori  Uf- 
ficiali nel  più  efatto  adempimento  del  proprio  dovere , così  per 
la  fpedizione  delle  pojfate  ; che  nel  dar  corfo  alla  rinnovazione 
degli  affitti  delle  terre  Fifcali,  era  ballante  per  rendere  facile, 
e iicura  tutta  la  efazione  : perciò  non  foto  fu  defignato  il  luo- 
go , in  cui  il  Percettore , ed  il  Libro  Maggiore  doveano  affi  ile  re 
tutti  i giorni;  ma  furono  quelli  obbligati  a tenere  fempre  lòtto 
gli  occhi  i libri  Fifcali , per  regiltrare  i pagamenti , e dare  fol- 
lecito  corfo  a tutte  le  varie  licenze  fpedite  : anzi  fpefio  da’Mi- 
niltri,  delìinati  al  governo  di  quel  Reai  l'ammonio,  fi  è proibito 
agli  fieffi  Ufficiali  di  trafeurare  la  fiabilita  affiltenza  nelle  fo- 
lite  ore  del  giorno  , e di  adempire  al  proprio  dovere  nelle  loro 
private  cafe  . I compratori  dell’  ufficio  di  Percettore  non  erano 
contenti  dell’  annuo  Ripendio  di  ducati  novecento  ; ma  furono 
fempre  impegnati  a moltiplicare  i lucri  , colla  efazione  del- 
la pena  del  tre  per  cento,  per  le  fomme  rimafie  in  rcfiduo. 
Di  quefio  pefo  erano  dolenti  i Paftori , e gli  Agricoltori  ; per- 
ciò , dopo  elièrlì  lungamente  efaminato  l’affare  dal  Supremo 
Tribunale  della  Camera,  nell’anno  1718.,  fi  dichiarò  , che  i 
debitori  Fifcali  non  potelìcro  paifare  nella  rubrica  de’  refidui  do- 
po del  maturo  della  Fida , o dell’  affitto  delle  terre  , fe  prima 
non  folle  feorfo  1’  anno  comune,  che  finifcenel  giorno  de’ 31. 
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ai  Dicembre  , colla  fpiega  di  non  ' poterli , in  qualunque  rem-' 
po,  aver  per  re/ìdui  le  partite  afficurate  colla  introduzione  delle 
Jane,  o co’ biglietti  de’ Negozianti  e la  dazione  della  pena 
del  tre  per  cento  fi  limitò  per  quelle  fole  partite  ricuperate  da' 
CommilTarj  , Infoiandoli  alla  prudenza  del  Frefidente  Gover- 
natore di  regolarne  la  fpedizione  . Per  impedire  ogni  abufo 
del  danaro  Fifeale  tu  ordinato  , che  in  ogni  mefe  doveife  il 
Ptrcettore  concordare  il  bilancio  col  Libro  Maggiore  per  rimet- 
terlo in  Camera , e darne  il  duplicato  al  Miniltro  Governato- 
re . La  efecuzione  di  quelti  ordini  non  Polo  pofe  un  giufio 
freno  alla  dannofa  fiequente  fpedizione  dei  CommilTarj  , che 
veliavano  i Locali  , e gli  Agricoltori , fenza  ottenere  l’ utile 
del  Fifco;  ma  ravvivò  ne’  Mini  tiri , deftinati  alla  cura  di  quel 
Regai  Patrimonio,  l'antica  particolare  attenzione  f di  prendere 
conto  della  efazione  , e di  efaminare  , in  fine  di  ciafcuno  anno,  la 
qualità  , e quantità  d c’re/tdui,  per  conofcere,  fé  vi  folle  fiata 
malizia,  o negligenza  del  Percettore ,•  nell’  obbligare  i debitori  al 
pagamento  ne!  rempo  della  fpedizione  delle  paffete , e della  rin- 
novazione degli  affitti  » Fu  poi , per  efecuzione  dello  Imperiale 
referitto  dell’anno'  1730.,  efaminata  dal  Tribunale  della  Came- 
ra la  efazione  della  pena  del  tre  per  cento  pei  refidui  : fi  co- 
nobbe dannofa  al  Fifco  , e gravofa  a’  debitori  ; perciò  dopo 
e {ferii  intieramente  abolita  fu  nell’anno  1736.  dichiarato  di 
non  potere  il  Percettore  fpedire  i CommilTarj  , fenza  l’ efpreflo 
ordine  del  Prefidente  Governatore,  e la  piena  inteliigenza  de!!,. 
Avvocato  Fifeale,  alla  prudenza  deqnali  era  incaricato  di  affi- 
orare , coi  modi  più  equi , la  dazione  delle  Reali  rendite  ; di 
diftinguere  il  tempo,  in  cui  convenga  quel  rigore  ; e di  confi- 
derare  , fe  i foggetti  propofli  fiano  idonei  per  quella  gelofa 
commiffione . 

f.  6.  L’ ultimo  felice  fiato  della  Dogana,  ficcome  ha  mol- 
tiplicate le  rendite  del  Regio  Erario  ; cosi  ha  minorati  gli  an- 
tichi illeciti  lucri  del  Percettore  ; giacché  la  efazione  della  Fida  t 
e degli  affini  delle  tene  Fifcali , fi  è fempre  fatta  colla  fola  di- 
ligenza, ufata  nella  fpedizione  delle  p affate , e nella  rinnovazione 
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<kgli  alarti,  fenza  l' indifcreto  rigore  dei  Commiffarj . I debitori 
hanno  Tempre  riconoLiuta  dalla  clemenza  del  MONARCA,  e 
dalla  gialla  equità  de’fuoi  Minillri , la  difcrcta  dilazione  , go- 
duta fenza  danno  del  Fifco,  o fino  al  punto  della  etìrazione 
delle  lane,  o fino  al  tempo  della  rinnovazione  degl’  affitti  ; perciò 
tutti  fi  fono  animati  a migliorare  quelle  indùltrie , ed  a foiienere 
la  fegreta  gara  della  volontaria  Prof:ft  zione , con  pofitivo  vantag- 
gio del  Regio  Erario.  I pochi  refidui  degl’  ultimi  tempi  fono 
nati  unicamente  o dall’  abufo  delle  clandelicine  celììoni  degl’  er- 
baggi fifcali , fatte  fra  i Locati  ; o dal  trovarli  uno  Hello  pallo- 
re ammeflò  a godere,  con  diverfi  nomi  della  propria  famiglia, 
gli  erbaggi  di  varie  Locazioni  • o dalla  negligenza  ufata  nella 
rinnovazione  degl’  affitti  delle  terre  fifcali . Ma  nell’  ellerfi  rin- 
novata l’ antica  rigorofa  proibizione  di  non  concederli  qualun- 
que menoma  dilazione  a’  debitori  fifcali , fenza  l’ approvazione 
del  SOVRANO,  i Pallori  più  accorti  hanno  delulà  con  facilità 
la  diligenza  dei  Minillri , nella  Ipedizione  delle  paffete  , ottenen- 
dole dal  favore  de’ Subalterni , o col  nome  del  Ceifionario,  fen- 
za pagare  il  debito  del  cedente,  o col  nome  di  chi  è il  meno 
caricato  di  pefo  . Sarebbero  con  facilità  corretti  quelli  abufi , le  con 
giullo  fervore  fi  foltenefi’e  la  rigida  ollervanza  delle  provvide  Leggi 
della  Dogana . Per  impedire  al  Percettore  ogni  diverfo  ufo  del 
denaro  filcale , fu  il  meddimo  obbligato  di  rimettere , in  ogni 
fettimana , le  fontine  efattc  nella  Tcforeria  Generale , o in  con- 
tante , o in  polite  de’  Banchi  di  Napoli  , con  dover  nel  tem- 
po fteiTo  formare  l’efatto  bilancio  di  tutti  gl’  introiti,  per  con- 
frontarlo coi  regifiri  del  Libro  Maggiore  ; reltando  a carico  del 
Prefidente  Governatore  di  umiliare  a S.  M.  la  diftinta  notizia, 
e rimettere  al  Tribunale  della  Camera  lo  lleffo  folenne  bilan- 
cio, dopo  eflerfi  riconofciuto  dall’Avvocato  Fifcale.  Con  quelle 
diligenze  fi  è Tempre  con  facilità  impedito  ogni  danno  del  Fi- 
feo , fenza  vefiare  i poveri  debitori . La  cura  de’  più  Savj  Mi- 
nillri deltinati  al  governo  della  Dogana  è fiata  fempre  diretta 
a foflenere  con  prudenza  l’ olle  iva  n za  di  quelle  economiche  leg- 
gi, ed  a mettere  nella  più  flretta  corrifpondenza  la  ficurezza 
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de’ Reali  intereffi , e la  maggiore  facilità  della  vendita  de’  prò- 
dotti  della  pallorizia  ; perciò  elfcndolì  conofciuta  di  pofitivo 
ollacolo  di  quel  Commercio  la  proibizione  di  rimettere  il  de- 
naro in  Napoli  colle  lettere  di  Cambio,  s’implorò  dal  Sovrana 
la  grazia  di  farne  ufo  ; e col  Reai  difpaccio  de’  17.  Maggio 
1755.  fu  accordata,  colla  condizione  di  doverfi  quelle  concepi- 
re colla  fola  dilazione  di  otto  giorni  pel  pagamento  ; ed  in  fe- 
guito  fi  è collantemente  obbligato  il  Percettore  a ricevere  indi- 
llintamente  da’ debitori  fifcali  , o le  polize  de’ Banchi  di  Na- 
poli, o le  lettere  di  Cambio,  fenza  poter  dimandare  il  meno- 
mo llipendio  ; affinchè  la  efazione  , e le  rimellè  del  denaro  fi 
elèguillcro  colla  maggiore  facilità,  ed  i Pallori,  e gli  Agricol- 
tori non  follerò  vellati  nel  fodisfare  i proprj  debiti . 
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Jnjlruzioni  in  perfona  di  voi  Vincenzo'  Sante/e , che  fi  danno  per  la  Regi* 
Camera  della  Summariar  come  Ufficiale  della  Regia  Dogana  di  Foggiar 
con  carico  di  Libro  maggiore  di  quella  r Jlante  la  vendita  di  detto  Offi- 
cio a voi  fatta  per  detta  Regia  Camera  in  virtù  di  decreto  delti  17» 
Novembre  1648.  pene:  Magnificum  Rartholomeum  Galluccium  Aduarium 
per  la  buona  amminijlr  azione  r ed  efercizio  di  detto  Officio  ► 

E Primo  r e (Tendo  1*  detta  Regia  Dogana  di  Foggia  una  delle  maggiori 
Intrade  tiene  S.  M.  in  quello  Regno , e conto  dello  che  pervene  al- 
la Regia  Corte  per  fidi  di  pecore  , animali  grò  Ili  , affitti  di  terre  falde  , 
ufo  oc  erba  r e proventi  Civili , e Criminali  li  fanno  in  detta  Regia  Do- 
gana , conviene  T che-  detto-  Officio  di  libro  maggiore . fi  eferciti  con  ogni 
puntualità,  e diligenza  conforme  li  ricerca  un  tal  (èrvizio:  che  perciò  vi 
dicemo , ed  ordinamo che  dobbiate  primo  loco  formar  un  libro  , quale 
inritolarcte  libro-  di  tutti  li  relìdui  della  Regia  Dogana  di  Foggia  per  tut- 
to l’anno  prollimo  pallaio  1648.,  quale  lo  doverne  formare  con  ogni  pun- 
tualità , e diligenza  delli  libri  del  voftro  predecefiore  qu.  Amato-  d'  Aledìo 
dell’ anni,  precedenti,  ed  in  particolare  del  libro,  che  detto  voftro predecefio- 
re  teneva  formato  di  detti,  refidui,  nel  quale  libro  da  voi  formando  dove- 
rcte continuare , e notarvi  anno  per  anno  tutti  li  nomi  de’  debitori  di  detta 
Regia  Dogana  per  quaHivogìia  caufa , con  diftinzione , e rubrica  particolare 
d’ogni  forte  di  refidui  colli  nomi  veri  di  elafcuno  debitore  r cognome  , e 
Patria  , non  lafciando  di  continuare  quaHivogìia  partita  per  qualfivoglia  cau- 
fa fotto  pena  di  privazione  d’ Officio , e di  pagarii  di  proprio  , quando  ma- 
liziofe  s’ interlafciafie  di  continuarvi  dove  anco  in  ciafcheduna  di  dette  par- 
tite dovete  notare  tanto  li  pagamenti  , che  pto  tempore  fi  fono-  fatti  in 
potere  tanto-  de!  magnifico-  Percettore  di  detta  Regia  Dogana  T quanto  de* 
luoi  Commifsarj  colle  diligenze  fatte  da  detti  Commifsarj  dove  faranno  pro- 
dotte , e se  detti  Commifsarj  apparifsero  debitori  per  cauta  d’  efazzione  da 
loro  fatta,  lo  dovrete  anco-  notare  paratamente , e didimamente,  e perchè 
caufa  in  fine  di  detto  libro  di  refiduo  , al  quale  libro  di  refiduo  dovrete 
attendere  con  ogni  celerità  p edibile , e formato  Ira  il  termine  di  meli . . . 
ed  inviarlo  in  Napoli  in  quefta  Regia  Camera  in  potere  del  magnifico  Ra- 
zionale a chi  (la  comnaefso-  il  conto  di  detta  Regia  Dogana  , acciocché  det- 
to Regio-  Tribunale  abbia  del  tutta  notizia,  e podi  procedere  ad  ogni  di- 
ligenza li.  parerà  necefsaria  per  T efazioue  di  detti  refidui  , avvenendo , che 
eiafso  detto  termine,  e per  voi  r.on  fora  inviato  in  Camera  detto  libro- 
fi  procederi  alla  fofpenfionc  del  voftro  Officio  , conforme  fimilmente  per 
quella  Regia  Camera  Tanni-  pafsati  fu  ordinato  al  qu.  Amato  d’Alefsio  vo- 
ftro predecefsore , dal  quale  fu  anco  formato  detto  libro- ».  e prefentato  ini 
potere  del  qu..  magnifico  Razionale  Laudato.. 
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II.  Formarete  da  oggi  avanti  ogni  anno  libro  maggiore , nel  quale  do- 
vrete notare  primo  loco  tutti  li  nomi  de’ debitori  della  Regia  Dogana  per 
cauli  d’affitti  di  Terre  falde,  ufo  d’  erbe,  e proventi  di  difordini  pifta  la 
lillà,  che  dalli  magnifici  Credenzieri  vi  fi  confegnarà,  continuando  appreP 
lo  tutti  li  Debitori  per  caufa  di  fida,  dando  il  debito  a ciafcheduno  Loca- 
to per  quelli  fpetta  pagare,  e viene  tafsato  per  il  fuo  numero  di  pecore 
jufta  la  Locazione , che  in  ciafcuno  anno  li  fa  da  detta  Regia  Dogana , e 
nota  , che  vi  li  confegneri , e cosi  ancora  qualfivoglia  altro  debitore,  che 
per  caufa  di  fida  d’ animali  graffi , pecore  rimafle  , affitti  di  pecore  rima- 
ite,  e bdìiame  grofso,  Aatoniche,  affitti  di  Mallrodattie , proventi  Civili, 
e Criminali , e qualfivoglia  altro  nome  di  debitore  per  qualfivoglia  altra 
caufa,  dal  quale  libro  maggiore  ne  dovrete  juxt-t  falitum  cavare  li  bollet- 
tini del  debito  di  ciafcuno , con  li  quali  bollettini  hanno  poi  da  fare  il  pa- 
gamento detti  Debitori  in  potere  del  magnifico  Percettore  , il  quale  averi 
pefo  di  farne  introito  in  difcarico  di  loro  debito  • 

III.  Formarete  un'altro  libro  intitolato  giornale  , nel  quale  in  dics 
andarne  notando  tutto  quello,  che  li  fudetti  debitori  vanno  pagindo  in  po- 
tere del  detto  magnitico  Percettore,  notandovi  di  Almamente  il  nome  di  chi 
paga,  e la  caufa,  si  per  tener  conto  di  tutto  il  denaro  pervene  in  potere 
del  detto  magnifico  Percettore  , ed  acciò  con  maggior  facilità  ne  polliate 
cavar  bilancio  ogni  volta,  che  da  queRa  Regia  Camera  vi  farà  ordinato; 
com’  anco  per  doverli  riportare , e notare  per  detti  pagamenti  nel  Ridetto 
voftro  libro  maggiore  in  difcarico  di  tutt’  i debitori , ordinandovi  efprefsa- 
mente , che  dopoi , che  avrete  cavati  li  bollettini  del  debito  di  ciafcuno  fot- ' 
to  li  quali  bollettini  il  magnifico  Percettore  nota  il  danaro  , che  da  lui  A 
eigge,  che  detti  bollettini  debbiano  ritornare  in  voAro  potere,  indorfo  de’ 
quali  debbiate  notare  con  firma  di  voflra  mino  la  notata  nell’ introito  gior- 
nale di  detti  pagamenti,  fenza  la  quale  notata  ordinatilo  fiano  invalide  det- 
te ricevute  , nè  che  la  detta  Regia  Dogana  , e magnifici  Credenzieri  , e 
Segretario  di  elsa  pofla  fpedire  pafsata  di  pecore,  belliame  grofso,  ciana, 
fc  indotto  di  detti  bollettini  non  vi  farà  la  detta  notata  di  detti  Introiti. 

IV.  In  tempo  lì  faranno  le  pafsate  folite  farnefi  nella  fine  di  Mag- 
gio , overo  prima , quando  però  il  Locato  have  faldato  la  fida,  tanto  di  pe- 
core, beltiamc  grafo , e lane,  debbiate  far  ogni  diligenza  prima,  che  det- 
te pafsate  fi  tiim.no  dal  magnitico  Doganiere,  o Governatore  di  detta  Do-  ' 
gena,  e magnifico  Percettore  , e notarli  indorfo  di  dette  paffute  di  detti 
Locati,  ad  iAanza  de’ quali  fi  faranno,  dette  paffute  foffero  debitori  percau. 
fa  della  fida  corrente,  overo  reliduo,  con  difiinguere  la  quantità  del  debi- 
to, e la  caufa,  ed  il  magnifico  Percettore  primi  di  fare  detta  d 1 genza 
non  porti  dar’ efpediz’one  ateuna  alii  Locati  , acciò  non  fi  fraudi  il  Kcg.o 
lifeo , e la  Regia  Dogana , e cosi  facci  inviotabiimeme  ofscrvarc . 
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V.  Che  quando  farà  fatta  la  cafsa , seu  efazione  del  mefe  di  Giugno, 
ed  il  Regio  Percettore  fc  ne  viene  in  Napoli  , fiate  obbligato  fimilmente 
venire  in  Napoli,  giorno  con  il  detto  Percettore,  e Regia  Cafsa  , e por- 
tare il  detto  libro  di  refiduo,  e libro  corrente , giornale,  e ogni  altra  fcrit- 
tura  nei. edam , che  per  voi  fi  farà,  acciò  fi  polfa,  e debbia  fare  la  coo- 
•cordia  come  la  Camera  ordinerà  di  tutti  li  pagamenti  fatti  , tanto  per  il 
refiduo,  quanto  per  il  corrente  in  potere  di  detto  Regio  Percettore,  e la 
Regia  Corte  fia  certificata  del  tutto  , e dopoi  fi  pollano  cavare  le  refi* 
deli!  reiìdui  vecchi , e novi  per  poternefi  mandare  li  Commifl'arj  per  l’ efa- 
zione  preferitta  conforme  fi  deve  , e in  cafo  , che  proponerà  legitimo 
impedimento  di  non  potete  venire  in  alcuni  anni  , la  Camera  provederà 
fono  pena  di  ducali  cento  . 

VI.  Rcgifìraretc,  e notarne  tutti  li  pagamenti  fi  faranno  dal  Regio 
Percettore  : tanto  d’ ordine  di  S.  E. , quanto  di  quefta  Regia  Camera  , e 
mandati  della  Regia  Dogana  per  qualfivoglia  fontina  fia  fiato , ed  in  che 
tempo , acciò  la  Regia  Corte  fia  certificata  di  detti  pagamenti . 

VII.  Tetterete  nota  di  tutti  li  CommitTarj,  che  fi  mandarar.no per det, 
to  Regio  Percettore,  e li  confegnerete  le  lifte  , che  per  voi  fi  faranno,  e 
fottolcritte  da  voi  , da  quelli  ve  ne  farete  fare  ricevuta,  e lafciarne  co- 
pia della  quantità  del  refiduo,  che  fe  li  carica  per  efigere  , ed  ai  ritorno 
poi  ve  la  farete  reftituire,  con  farvi  dar  conto  deli’  elàzzione , cheaveran- 
no  fatto  , ed  in  particolare  dovranno  portar  fede  dell’  Univerfità  con  le 
diligenze  contro  ciafcuno  debitore,  e fubito  le  notarcte  in  difearico  di  chi 
farà  efatta  , e darne  debito  al  detto  CommUTario,  & trevi  nunu  al  detto 
Signor  Percettore  da  chi  foco  fiati  fpediti  detti  Commifiarj,  ancorché  non 
avclfivo  l’introiti  latti  dal  detto  Regio  Percettore  di  detti  Comminar j,  at- 
tefo  è pefo  di  detto  Regio  Percettore  di  farfi  pagare  da  detti  Commifiarj, 
e dei  tutto  al  ritorno  faranno  detti  Commifsarj  cerziorarne  quefta  Regia 
Camera,  ed  in  particolari  f Illuftriflìmo  Sig.  Luogotenente , Pre  fidente  Com- 
minano, che  farà  in  quell’ anno  dalla  Regia  Dogana,  e Sig.  Avvocato  Fi- 
fcale,  qual  notamento  lo  farete  nella  margine  di  ciafcuno  debitore  per  fua 
cautela  &c. 

Vili.  Nella  voftra  venuta  farete  con  la  RegiaCafTa  seu  danaro  efatto 
come  vi  fia  ordinato  di  fopra , portarete  bilancio  delio  che  importa  F intima- 
ta di  quell’anno  del  Reai  Patrimonio;  cioè  Terre  falde , ufo  di  erba  , fi- 
da di  pecore,  befiiame  grò  fio  , proventi  Civili,  e Criminali  , ed  ogn’  al- 
tro Introito  diftiiuameme,  e cosi  ancora  all’incontro  li  pagamenti  fatti  in 
quell’  anno . 

IX.  Che  di  continuo,  e partitolarfneme  nel  tempo  fi  faranno  li  pu- 
trenti delli  Locati  nel  li  mefi  d’ Aprile,  Maggio,  e Giugno  abbiate  d’  aifi- 
licre  con  la  voftra  fcrittura  nel  Tribunale  della  Regia  Dogana,  acciò  fia 

piò 
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più  comodo  al  Locato  , che  averi  da  pagare , e fbtre  pronto  alli  pagamen- 
ti fi  faranno  in  Catta  . 

X.  Circa  la  difpenfazione  delle  tomola  15.  mila  di  Tale  (labi li  te  per 
quella  Regia  Camera  , dandofi  ogni  anno  a Tuoi  Locati  per  fida  di  pecore 
tJntum , ed  a Locati , eh'  entrano  al  pefo  divifato  , e che  portano  [il  pelò 
delle  34.  .Locazioni , e non  ad  altri , ne  debbiate  dare  seu  tenere  nota  di- 
ftinta,  e regiftrare  il  nome  del  Locato,  per  quel  numero  di  pecore  Reali 
che  lui  tiene  , che  quantità  fe  li  dà,  ed  in  che  fundaco;  e darete  li  bol- 
lettini alli  veri  Padroni  di  pecore , e loro  Garzoni , e non  ad  altre  perfo 
ne;  acciò  non  lì  commette  fraude  tra  di  loro,  come  più  delle  volte  è fac- 
cettò , firmandovi  li  bollettini  con  notarvi  la  giornata  , ed  anno  in  detto 
bollettino  , avertendo  di  non  fare  detto  bollettino  di  confègna  di  fale  , fe 
prima  non  averanno  1»  pattata  folita  dell’ufcita  della  Regia  Dogana,  e pa- 
gato locchè  devono  alla  Regia  Corte , e quelli  che  non  caleranno  in  Puglia 
con  le  loro  pecore  non  se  1’  averia  da  dare  detto  Sale , e perchè  a ciafcu- 
no  di  detti  Locati  fe  l’ha  da  confegnare  il  Sale  giuftamente  li  fpetta  per 
il  numero  delle  pecore  Reali  , che  profefsa  , e cala  in  Puglia  ; ed  acciò 
quefta  Regia  Camera  ne  abbia  del  tutto  chiarezza  per  cautela  del  Regio 
pifeo,  vi  ordinamo  efprefkimente  > che  in  detto  libro  maggiore,  che  da  voi 
ogni  anno  s averà  da  formare , e preferitale  poi  nella  Regia  Camera  in  eia- 
feuna  partita,  che  in  etto  notarete  nel  debito  di  detti  Locati,  debbiate  no- 
tarvi anco  il  numero  di  pecore  Reali  , e la  quantità  del  Sale  difpenfato 
in  detto  anno  , e in  che  fundaco  per  voi  fé  l' è fpedito  il  bollettino,  acciò, 
che  dal  magnifico  Razionale,  che  liquida  il  conto  della  Regia  Dogana  di 
Foggia,  quanto  d’ Arrendamene  de’ Sali  Ce  podi  riconofcere  , e liquidare 
fe  a detti  Locati  fe  li  confegnafse  il  Sale  , che  li  fpetta , e fe  ha  pagato  la 
Regia  fida  . 

XI- Avertirete  , che  ufeendono  li  bollettini  di  pagamenti,  o altre  fcrit- 
ture  partinentino  al  voftro  officio,  che  apportafse  danno  al  Reai  Patrimo- 
nio o difiurbo  di  volilo  officio,  overo  fufse  contro  l’ordini  dati  ne  debbia- 
te dare  avifò  in  quefta  Regia  Camera , acciò  fi  pofsa  provedere  , e ordi- 
nare locchè  farà  efpediente  per  fervizio  dei  Regio  Fifco  . 

,X1I.  Giorni,  che  faranno  in  efsa  Regia  Dogana  li  Cavallari , o Com- 
rnuTarj  Deputati  nell’  alliftamcnto  di  numerazione  di  pecore , o betti  ante  grot 
lo,  finito  il  termine  di  loro  commettìoni , de’  quali  ne  dovrete  tenere  notamen- 
te, e regiflro,  vi  farete  dare  fubito  la  nota  degli  ammali,  che  per  loro 
fi  faranno  contati  , con  farli  firmare  detta  nota  di  loro  mani , e (libito  no- 
tarla allo  libro  maggiore  con  intervento  delli  Regj  Credenzieri  di  quella; 
acciò  per  voi  fi  cavino  li  prezzi,  e darne  nota  al  detto  Regio  Percettore, 
perché  quelli  mandi  ad  e figge  re,  ed  in  particolare  1’  Affidamento  del  Sue- 
cione  per  ettere’  detti  Locati  gente  di  fore  Regno , che  non  mandandovi 
fubito , fi  pericola  detta  edizione  . XIII- 
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XIII.  Per  il  che  tocca  alli  deritti  fpettantino  al  volito  officio  per  «. 
vare  bollettini  a’  Locati  , e qualfivoglia  altro  debitore  di  quello  imporrari 
il  loro  debito , fi  fono  ordinate  alcune  diligenze  , che  però  appretto  vi  fi 
ftabilirà  la  quantità  certa  di  quel.o  dovrete  alìgere  per  ciafcuno  bollettino, 
e fratanto  non  efigerete  co»’ alcuna  , pendente  detta  provinone  facienda,  e 
dichiarazione  della  Camera  , attendendo  conforme  li  deve  al  fervizio  di 
S.  M.,  e al  buon  Governo. 

XIV.  In  conformità  di  quello,  che  per  quella  Regia  Camera  ila  or- 
dinato in  tutte  le  altre  Ilìruzioni,  tanto  dell’oificio  di  Regio  Doganiere, 
Credenzieri  , e Percettore  di  quella  Regia  Dogana  fi  ordina  eletta- 
mente anco  a voi , che  in  conto  , e modo  neffuno  -debbiate  attendere  ad 
induftria , cioè  Mafierie  di  Campi , nè  di  pecore  , grani , lane , formaggi, 
ed  ogni  altro  animale,  nè  fotto  colore,  e nome  d’altra  perfona  , nè  deb- 
biate tenere  parte  con  altri , che  fanno  dette  Induftrie  , fotto  pena  di  per- 
dere dette  Induftrie  d’ applicarli  al  Regio  Fitto,  de’ quali  li  darà  la  quarta 
parte  al  revelante  prontamente,  e detta  privazione  dell’ officio  fudetto. 

XV.  Avendo  quella  Regia  Camera  confidato  alla  voftra  perfona  det- 
to Officio  di  libro  maggiore  di  quella  Regia  Dogana  fpera  , che  per  voi 
3’ eterei t eri  con  ogni  diligenza,  e zelo,  che  fi  conviene  per  fervizio  di 
S.  M. , ed  al  buon  Governo  di  detta  Regia  Dogani  , che  perciò  ultima- 
mente vi  fi  ordina  , che  debbiare  in  omnibus  el’eguìre , ed  ottervare  tutto 
quello  , che  vi  farà  ordinato  appretto  per  fervizio  del  Regio  Fitto,  con- 
forme a quella  Regia  Camera  li  parerà  efpedìente , e neceifario , fotto  pe- 
na di  privazione  di  voftro  officio  , ed  altre  rifervate  a S.  K.  , e quella 
Regia  Camera,  avertendo  ancorché  fuccedendo  qualche  danno,  o interette 
al  Reai  Patrimonio  di  quella  Regia  Dogana  per  voftra  co  pa  per  caufa 
della  fcrittura,  e conto,  che  da  voi  fi  tenerà  tanto  nel  libro  di  refiduo  , 
libro  maggiore  corrente,  bollettini,  che  per  voi  fi  cacceranno  del  debito 
de’ Locati,  ed  altri  debitori;  e bollettini  per  caufa  di  Sali  farete  tenuto  a 
pagarlo  alla  Regia  Corte  di  proprio  , e coal  ettguirete  Sta.  Datum  Nea- 
poli  ex  Regia  Camera  Summariae  die  11.  mentis  Aprili*  1649.  " D.  Diego 
de  Uzeda  M.  C.  L.  - Joannes  Baptifta  Confalonu*  - Vidic  Fittus  --  Pro- 
fper  Quaranta  prò  magnifico  A fior.  Con.  - Antonius  Bolious  - Mattina» 
Galzeranu*  . 


Dopo  le  quali  1 finizioni  a voi  inviate  fotto  lì  2t.  Aprile  1649.  Ptr 
quejla  Regia  Camera  è flato  fpedito  ordine  a voi  diretto  del 
tenor  feguente  V3. 


Mi 


nifico  Vincenzo  Santefe  Libro  maggiore  della  Regia  Dogma  di 
Foggia  nella  caufa  vertente  in  quella  Regia  Camera  ad  ilianza  del 


Re- 
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Regio  Fifeo  circa  le  Iftruzioni  che  avete  da  odervare  per  la  bona  ampli* 
niftrjzione,  ed  efercizio  di  detto  Officio  per  l’oppolizione  da  voi  oppofle 
è luto  lato  decreto  del  tenor  feguente  V3.  - Die  1 6.  menfis  Novembri s 
l6ag.  - In  Ciuf*  Regii  Fifci  tire*  lnfirudiones  formata  per  Regi  am  Ca- 
nee am  fub  die  21.  Aprilii  1649.  , Ù confegnandas  Magnifico  Vincendo 
Santefe  Libro  Majori  Regia  Dottarne  Menapecudum  Apuli*  prò  bona  ad- 
minijlratione , & exercitio  didi  OJficiiy  pretendente  dido  Vincendo  non  de* 
bere  recipi  tanquam  contro  formatti  ejus  oblationis  virtute  cujus  fuit  eidem 
venditum  ojficium  prxdidurn  & Jìgnanter  per  exadione  diriÙuum  prò  bui « 
kttinis  iurta  decimum  tertium  C apitulum  didarum  Injlrudionum  , & aliar 
prout  in  ejus  , comparitione  prefentata  fub'  die  undecima  menfts  Mail  1649. 
in  adii  fi  122.  conti net ur  Oc. 

Vifts  adis  , ac  diligentiis  fadis  ordine  Regi*  Cantera  per  Dominunt 
MiUteni  U - /,  D.  Joannem  lìaptiflam  Confaìonum  Prafidentem  Regi*  Ca- 
mera y & CdL.fi  Commiffarium  fadaque  de  eia  Reladone  in  dida  Regia 
Camera  partibus  plenius  auditis  , fuit  per  Camerotti  ìpfatn  provifum , & di- 
Cretum  y prout  preferiti  decreto  decerni  tur  r & provideturT  quod  liceat  dido 
magnifico  Vincendo  Santrfe  Libro  Malori  dida  Regia  Dottano'  Menape- 
Cudum  Apuli a erigere  prò  quolibet  bui  lettino  faci  elido  Locatisy  & cuicuru 
que  alio  debitori  granar  duos  Cum  dimidio  » Ù prò  quolibet  dedudione  af- 
fidits  po/i  Locadonem  T qua  fit  ad  beneficium  Locatorum  ac  prò  nocumen- 
to ; & quibuscunque  aliis  occorrentibus  prò  dida  dedudione  ducatum  unum 
pio  centenario  r O provifionem  Jt ve  falarium  OJficii  pradìdi  ad  Rationem 
d:: catoni  trecentum  tantum  prò  quolibet  anno  r hoc  fium  &c:  — Confalo- 
nus  — Vidrt  Fifcus  - Profper  Quaranta  pio  magnifico  Ador.  Con.  - An- 
tonios Bolinur  — Rartholomaus  (dal lucci  Aduarius  — Per  tanto  colla  pre- 
fente  vi  fi  fa  noto  detto-  premier»  decreto  , e vi  dicemo , e ordimmo  r 
che  quello  debbiate  ad  unquem  elèguire,  ed  odervare  con  mandare  lubito- 
perfona  legitima  in  quella  Regia  Camera  penes  ada , che  podi  pigliare  16 
fnlìiuzioni  piefc ritte  in  voliro  nome,-  dandoli  tutta  la  poteftà,  che  fi  ri- 
cerca per  atto  pubblico , per  potere  ricevere  1’  1 lima  ioni  predette  , acciò 
fi  podi  efercirare  detto-  Officio-  buono,  e fedelmente,  come  liete  obbligato, 
altrimcnte  per  quella  Regia  Camera  fi  provederi,  che  fi  amminiftri  per 
altri  f Officio  predetto- T e cosi  efeguirete  non  facendo  il  contrario,  fotti» 
pena  d’  onze  25.  &c.  Datimi  Neapoli  die  22-  menda  Deccrabris  id-jj.  D. 
Diego-  de  Uzeda  M,  C.  L.  - Jo.tnnes  llaptilia  Confaionu»  - Profper  Qua- 
ranta — Bartbolomttus  Galluccius  Acl.- 

Al  magnifico  Vincenzo  Santa  fé  Libro  maggiore  della  Regia  Dogana 
di  Foggia,  ti  ordina  1’  oflervanza  del  preinfeno  decreto  interpolìo,  e che 
mandi  1»  Camera  perfona  legitima  con  la  protefta , che  fi  ricerca  per  atto- 
jubbiico  a ricevere  l’ lliruzioni  per  l’ efercizio  di  detto  officio , altrimente  fi, 

pro- 
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provederà,  che  detto  officio  fi  amminiflri  per  altro  . Datum  Nhapoli  ex 
eadem  Regia  Camera  Summarir  die  30.  menfis  Dicembri;  1 649.  - D.  Die- 
go de  Uzcda  M.C.L.  - Vidit  Fifcus  - Joannes  Baptilla  Confalomii  - 
Frolper  Quaranta . 

Concardie  cum  fuo  originili  faiìa  colUtione  fi! va  femper  Oc.  Fog - 
gtV  die  8.  Septembris  1667.  " Calvanefe  Segretarius. 

E/iJiono  nel  Terzo  Tomo  fot.  30.  a 3 6. 


Jjlruzioni , che  fi  fono  confgnate  al  magnifico  Percettore  della  Regia 
Logana  di  Foggia. 

IN  primis  vi  fi  ordina,  che  nell!  conti  di  vofira  amminiftrazione  che  per 
voi  fi  dovranno  prefemare  in  quella  Regia  Camera  , debbiano  eflere  1’ 
introiti  con  ogni  chiarella , e diltinzione  circa  il  debito  di  ciafcuno  Loca- 
to, rubrica  pei"  rubrica,  cosi  di  Terre  falde,  come  d'Krba,  fida  di  pecore 
delle  Locazioni  ordinarie , ed  eliruordinurie  , dico , O extra  Locationem  r 
controvenzioni  , fcommifiioni,  dilordini,  proventi  civili,  e criminali,  affitti 
di  Statoniche  , pecore  rimalle , e beltiamc  graffo , ed  ogni  altro  Introito  di 
detta  Regia  Dogana  ; tirando  il  debito  di  dare  , e avere  in  ogni  punita 
del  modo  feguente  V3. 

Locazione  della  Procina 

Lauro  barro  de  Fratturo  deve  per  pecore  9000.  inclufovi  l’utilitl  del 
Padrone  , e dedotto  l’ erbaggio  aereo  non  polfeduto  — — 804.  a.  4 

A 15.  Maggio  1651.  in  cafcia  500 

A IO-  Decembre  detto  per  mano  di  Tizio  Com- 

melfario  1 ■ — 200 

— - 700. 

Ed  acciò,  che  polliate  con  ogni  faciliti  efeguire  quanto  di  fopra,  ab* 
biamo  dato  ordine  agli  magnifici  Credenzieri  de.ja  Regia  Dogana,  che  da 
oggi  avanti  immediatamente  un  mele  dopo  fatta  la  Locazione,  debbiano  con- 
fignare  in  voliro  potere  una  lillà  particolare  firmata  da  raro  mani  dì  tutti 
li  carichi  della  Regia  Dogana  , cosi  di  fida  delle  23.  Locazioni  ordina- 
rie , come  di  Terra  d’Oiranto,  fida  efira  Locazione;  ufo  d’erba,  affitti  di 
Statoniche , di  pecore  rimalle , e belliame  graffo , Proventi  di  fcommiisioni, 
controvenzioni,  difordini  civili,  e criminali,  ed  ogni  altro  Introito  di  det- 
ta Regia  Dogana  , e quefta  Locazione  per  Locazione  , partita  per  partita, 
con  li  nomi  di  cialcnedui»  debitore  , e Patria  , e numero  delle  pecore , 

e del- 
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e della  quantità , che  ciafcuno  deve  pagare  effettiviraente  In  danari  , con 
j’ aggregatone  dell'utilità  del  pane,  e deduzione  degli  erbaggi  aerei  im- 
polsedibili , cac  cito  della  Guardiola,  erbaggi  non  pofleduti  , ededotti  ex  of- 
ficio, come  anco  per  iuloimazione  ; acciò,  che  avendoli  quella  particola- 
rità pofsiate  dare  chiaro,  e diftinto  conto,  e fi  polsi  Papere,  che  forte  di 
Locati  rellano  in  relìduo , e in  conformità  di  detta  lilla  di  Carichi  forma- 
rete  , e prefenterete  il  conto  gióatamente  con  detta  originale  lifta , per  po- 
terfi  con  quella  fare  la  concordanza  degli  Introiti  per  la  fila  liquidazione, 
una  col  giornale  di  ricevuta,  che  farete  a beneficio  de'  Locati  con  la  dìflin- 
zione , e caufa  del  pagamento , acciò  che  ritrovandoli  errore , e differenza 
fi  polla  fcorgere  da  parte  di  chi  dipende  il  pagamento  , e non  confegnan- 
doli  per  detti  magnifici  Credenzieri  la  detta  lilla  de  carichi  con  la  pre- 
ftezta  , che  conviene  , farete  iftanza  al  magnifico  Governatore  di  detta  Re- 
gia Dogana,  che  prò  tempore  farà,  perché  appretti  detti  Credenzieri  a far- 
lo , e poi  ne  farete  fubito  relazione  in  quella  Regia  Camera  per  pigliarli 
gii efpedienti  necelìàrj  in  efecuzione  di  quanto  fta  ordinato. 

a.  Item  nel  conto  dell’anno  fcguente computarne  particolarmente  del  relìduo, 
che  rclìerà  dell’  anno  precedente,  nome  per  nome  , rubrica  per  rubrica,  e dell’ 
edizione , che  larcte  in  detto  anno  difiinguerete  prima  il  relìduo  dell’  an- 
no precedente , e poi  il  debito  della  fida  dell’  anno  corrente.;  acciò  non  fi 
tralafcino  li  refidui,  e s’invecchino  per  lungo  tempo  conforme  fi  e fatto 
per  il  paflato  , e fi  polsi  con  faciità  vedere  quello  che  il  Locato  ha  pa- 
gato in  detto  armo,  e quanto  rulla  a dare  in  quello  modo  cioè, 

Relìduo  dell’ anno  1650. 

Lauro  barro  di  Fratturo  ■ ■ 104-  2.  io 

A 8.  Maggio  1650.  in  Cafsa  — 48.  0.  io 

3.  E acciò,  che  abbi  la  chiarezza,  che  fi  deve  dell’ edizione  de  refi- 
dui  de’  volili  Fredeceifori , che  li  ar.daranno  eligendo  da  tempo  in  tempo . 
Vi  ordinamo  , che  da  oggi  avanti  nel  fine  dell'Introito  del  conta  corrente 
debbiate  lare  una  rubrica  a parie  dell’  efazione  degli  refidui  de’  voRri  Pre» 
dccelfori  lino  ad  oggi  del  modo  feguente  V3. 

Introiti  dell' efazione  del  Telòriere  per  tutto  l’anno  1(550. 

Da  I rance  Ito  de  Domenico  di  Caramanica  relìduo  dell'an- 
no 1645. i3.  3.  7 

Da  Ottavio  di  Donato  di  Piefcocoftanzo  refiduo  dell’  an- 
no 1646- — — 23.  4,  3 

E così  eieguirete  tutta  i’ altra  efazione  de’ refidui  , che  averete  fatto 
in  detto  anno. 

. 4.  E per  quello,  che  tocca  all’ efazione,  cosi  della  fida  corrente,  co- 
me delli  refidui  in  detta  Dogana  , ofiervaretc  gli  ordini  che  vi  darà  il  Mi- 
nillro , che  governa  in  detto  Tribunale  circa  l' efazione  dei  debito , ed  efpe- 
T.  HI.  Ddd  di- 
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dizione  delle  parine  delle  Mafil-rie  , tanto  di  pecore  « come  di  caftrati  , 
agnelli,  lana,  formaggio,  pelle,  ed  altri  fnuti , quali  pafface  non  fi  tro- 
veranno fare,  se  primi  non  averanno  pagato  la  Regia  fida,  o afsicuratoil 
pagamento  di  quello  con  la  lana  infondacata,  fe  pure  altrimente  non  pa- 
rerà al  Miniltro,  che  governa  la  detta  Regni  Dogana. 

5.  Perchè  fi  deve  con  ogni  attenzione,  e diligenza  attendere  all’efa- 
eione  delli  refidui,  che  fiufe  cominciarfi  dalli  22.  di  Lug’io,  eh’ è il  giorno 
di  S.  Maria  Maddalena,  perciò  darete  avenito,  che  i Commifiarj  imme- 
diatamente fi  hanno  da  fpedlre  per  non  perdere  tempo,  quelli  fiano uomini 
da  bene,  diligenti,  e di  confidenza,  confinandoli  la  ! 1 Da  dell’  dazione  del- 
li refidui , che  averanno  da  fare  , oblimi ndo'i  al  ritorno  , che  faranno  di 
prefentare  in  potere  dell’Officiale  del  Libro  m->gg:ore  della  Regia  Dogana 
il  conto  diftinto  della  loro  efazìone  da  chi  . e per  qual  canfa  , e (òtto  le 
giornate  hanno  efatto  ; acciocché  immediatamente  fi  pedano  difcaricare  li 
Locati  delli  pagamenti  fatti  , e tirameli  debitori  li  Commi  ilari , dalli  quali 
vi  farete  confignare  fubito  il  denaro,  avertendo  , che  refian'o  elfi  Cora- 
miflarj , o li  voftri  Luogotenenti  debitori  di  qualche  fumma , farete  tenuto* 
a pagarlo  de  proprio  dante  che  a voi  fpetta  relazione. 

ì perchè  li  Debitori  fono  in  numero,  bifognando  follecitare  dette  elu- 
lione, acciò  fi  faccino  da  per  rutto  in  un  ifteffo  tempo  le  diligenze  debi- 
te, dobbiate  deftinare  '*  Cjmmiffarf  , che  fiano  ballanti  per  detto  effet- 
to , dividendo  le  Provincie  in  tanti  riparrimenti  , e affigliando  a ciafcu- 
no  , che  lì  conferifoono  nelle  Terre  de’ loro  ripartimemi.  e procurino  di 
efigere  dalli  debitori  li  refidui , che  devono  , efoquendo  li  ftabili  , ed  al- 
tri effetti,  e nomi  di  Debitori,  che  tengono,  e facendo  anco  elèguire  perle 
loro  cafe,  per  indurli  al  debito  pagamento,  ricor.ofcendo  il  catafto,  favi  e 
per  Papere  quello,  che  poffedono.  tnformandolene  ancora  dal  Governo,  ed 
altri  dell’ Uni  verfità,  con  farfene  far  fede  autenticate  per  mano  de  pubbli» 
Notati , Svero  dalli  Governadori  , o Cancellieri , e dove  non  pocri  averli 
quella  fcrilenmtS  , baderà  la  fede  firmata  dalli  Particolari  di  efsa. 

Che  non  ritrovandoli  , o non  avendoli  notizia  nelle  loro  Patrie  di 
qualche  debitore , fi  faccino  far  fede  ut  fupra  di  quello  , che  le  ne  Piperà 
per  vederi!  il  mancamento  da  dove  procede,  fe  o per  fallimento,  impotenza 
per  effeme  incogniti,  o ron  aver  pecore,  o dar  fuora  Regno,  per  poter- 
fene  poi  aver  ragione  nella  nova  Locazione  , che  fi  farà  in  Foggia  nel 
tntfe  di  Novembre,  e fi  podi  da  oocita  Regia  Camera  dare  quelli  ordini, 
che  faranno  necefsarì  per  indemrtà  del'»  Regia  Corte  , e accio  vifta  per 
effa  la  caufa  del  refiduo,  fi  poffa  p'gliare  rifo’uzione  , e come  Para  conve- 
niente; quali  diligenze  fi  potrà  uro,  e dovranno  continuare,  anche  dopo  ca- 
late le  pecore  in  Pug':a , perchè  a rifpetto  di  quelli  Patronali  , che  rape- 
ranno efterne  calate  con  loro  pecore,  procureranno  d’ digerii  con  tutti  li 
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mezzi  convenienti  ',  acciò  non  venghino  difarbati  mentre  fanno  nella  Pa- 
glia , avendo  obbedito  alli  Regj  Hanni  ; però  rifpetto  a quelli , che  averan- 
no  contravenuto , e non  caleranno  elfendo  foliti  , e dovendo  calare  , e fi 
faranno  con  le  loro  pecore  in  Apruzzo,  in  contento  delli  flanni  dovranno 
continuarli  le  ifteiTe  diligenze,  e per  apprettarli  con  tutti  U mezzi  po [li- 
bili al  detto  pagamento,  e per  aver  vera,  e particolar  notizia  di  elfi  per 
farli  anco  calare  in  apprelfo,  citra  pregiudizio  delle  pene  incorfe. 

E affinché  il  magnifico  Percettore  pofsa  dare  pieno  conto  delle  Indet- 
te diligenze  da  fard  da  fuoi  Commilfarj , fi  ordina  che  elfi  Gommi (Tarj  deb- 
biano far  diftinto , e particolar  Inventario  di  quello  faranno  di  per  di  da 
quello,  che  ufeiranno  in  commilfione  fino  a quello  , che  faranno  di  ritorno, 
per  potere  da  quello  avere  qualche  notizia , che  non  fufie  fato  poffibile 
di  aver  per  mezzo  di  fcritture;  quali  itinerarj  doveranno  prefentarli  al  ma- 
gnifico Percettore  firmati  di  loro  mani , e giurati  infieme  colle  fudette  fcrit- 
ture , e quelle  intieme  fi  debbiano  prefentare  dal  magnifico  Percettore  n«l 
fuo  conto  in  ciafchedun’  anno  a tempo  debita  . 

6.  E acciò  che  quella  Regia  Camera  tenghi  notizia  chiara,  e diftin» 
di  quello  andarete  eligendo  inviarete  in  tempo  della  Fiera  , che  cominci» 
ad  Aprile,  e finifee  a Giugno  ogni  quindeci  di  il  Bilancio  dell’  efatto  , e 
pagato , ed  il  refante  tempo  mandarete  li  Bilanci  mentitali  , come  offer- 
vano  f altri  Miniltri,  e Percettori  Provinciali,  e come  fi  è detto  in  ogni 
conto  prefentare  anco  F Itinerarj  di  ciafcuno  Comrailfario  di  quanto  per  lo- 
ro fi  è fatto  , ed  efeguito  nelle  commilitoni,  che  per  voi  se  li  duri  , eoa 
diltinzione,  e chiarezza,  acciò  la  Regia  Camera  pofsa  aver  notizia  per 
quanto  occorre , per  poter  poi  con  matura  deliberazione  provvedere  come 
lì  è detto  di  fopra. 

Riferbandolì  quella  Regia  Camera  circa  detti  altri  Capi  preter  del 
detto  Itinerario  , quali  fi  debbia  fratanto  inviolabilmente  ofservare , di  ri- 
formare , ed  aggungere , come  li  pareri  efpediente , villi  detti  conti , che 
lì  prelenterar.no  per  voi  magnifico  Percettore,  Obliandovi  per  ora  ad  olferva- 
re  tutto  quello,  che  dalli  capi  predetti  fi  conofcerà  in  pratica  poterfi  in 
tutto,  o in  paite  ofservare.  Nè  lafciando  però  di  prefentare  l’ Itinerarj  co- 
me fi  è detto  in  ciafcuno  conto. . 

Quali  decreti,  ed  I finizioni  fi  debbiano  per  voi  ndunjuem  o [fervane 

f iurta  la  loro  continenza  , e tenore  fotto  la  pena  contenuta  nella  Regia 
rammarica,  c ordini  a voi,  ed  altri  Miniftrì  pecuniarj  dati  per  loro  buo- 
na amminiftrazione  , ed  altro  ad  arbitrio  di  S.  K. , e Regia  Camera  . Da- 
tum  Neapoii  ex  Regia  Camera  Summarii  die  15.  menili  Martii  1652. 


>-  *' 

Fjijlono  nel  terzo  Tomo  fo!.  25.  » 2 6. 
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EDilculTTfi  li  medefimi  punti  in  detta  Regia  Camera  Cotto  li  15.  del 
corrente  mele  di  Giugno  intefo  il  Signor  Avvocato  Fifcale  del  Reai 
Patrimonio  è Rato  fatto  il  fcguente  appuntamento  , cioè  - Si  è appunta- 
to, clifc  f eluizione  della  Regia  Dogana  di  Foggia,  fi  debbia  prima  fare 
del  corrente  , e poi  del  retiduo  ; e che  il  rehduo  non  s'intenda  re  fi  duo 
pafsato  li  8.  Maggio  [ter  ufo  d’  erba , a;.  Luglio  per  la  fida  , e 3.  No- 
vembre per  1’  elezione  delle  Terre  falde  , come  fi  praticava  nella  Regia 
Dogana;  ma  dopo  finito  il  mefe  di  Dicembre,  di  ciafcun  anno , tanto  per 
le  Ridette  caule,  come  per  ogni  altro  pagamento  ; e che  per  quelle  parti- 
te , che  la  Regia  Corte  Ita  cautelata  o con  le  lane  , o con  viglietti  di 
Mercanti , non  s’  intendano  per  refiduo , anche  pafsato  il  detto  mefe  di  Di- 
cembre , e fino  al  tempo  della  lòddisfazione  ; e che  detti  viglietti  dì  Mer- 
canti, o altre  cautele  debbano  notarli  da)  Libro  maggiore  di  detta  Regia 
Dogana,  nello  fieli®  tempo  fi  fanno,  o che  fi  danno.  Che  a rifpetto  del 
tre  per  cento,  debba  il  Percettore  efigerlo  folamente  dalle  partite  , che 
fi  efiggono  da’ Commifsarj  in  partìkus , fecondo  il  Capitolo  8.  delie  Ilira- 
eioni  del  fudetto  Officio , (live  le  ragioni  al  Regio  Filco , rifpetto  al  puf 
fato  ; E che  per  quanto  tocca  ad  obligare  il  Percettore  ad  efser  tenuto  de’ 
relidui , fi  debbia  ofservare  il  decreto  di  quefto  Tribunale  de’  12.  Ottobre 
1716.  col  quale  fu  appuntato,  cioè  - Vijis  provi fioniius  exptdìtis  per  Re- 
gioni Corner  am  fui  die  fecunda  menfts  Mail  1714.  de  rtjiduis  kaieantur 
"ratio  in  computo  feguentì , & conjignentur  declaratori.*  per  totum  awiunt 
1715.,  verum  prò  fervido  Regii  Fifci  fiant  diligenti <e  ordinile  ; E che 
detto  Percettore  per  l’ efazione  de'  refidui  debbia  ricevere  gli  ordini  del  Si- 
gnor Governatore  della  Regia  Dogana , E per  ultimo  , che  detto  Percet- 
tore prima  di  mandare  il  folito  Bilancio  in  Regia  Camera  , lo  debbia  ri- 
fcontrare  col  Libro  maggiore  di  detta  Regia  Dogana , con  con.ign urne  un’ 
altro  al  Sig.  Prefidente  Governatore  , ed  in  tal  conformiti,  fe  ne  debbiano 
(pedire  gli  ordini  necefsarj . 

Per  tanto  in  efecuzione  del  premieri®  appuntamento  fatto  da  quella 
Regia  Camera  fi  compiacerà  dare  ordine  a chi  fpetta , acciò  lo  notifico!» 
tanto  al  magnifico  Regio  Percettore  di  cotella  Regia  Dogma , quanto  al 
magnifico  Libro  maggiore  della  medefima , a fine  ftia  intelo  di  quanto  eoa 
detto  appuntamento  Ita  ordinato  . D.tcum  Neapoli  ex  Regia  Camera  Sem- 
inarile die  18.  menlis  Junii  1 718.  --  D.  Lupert.  de  Mauleon  Regens  M.C.L. 
Vidit  Fifcus  - Antonio  Petrone  ••  Petrus  Paulus  de  Fulco  AÀuarius  - Al 
Sig-  D.  Giufeppe  Aguirre . 

Efijle  nel  quarto  Tomo  fol . 54. 

J * * » 
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AVendo  porto  nella  Sovrana  intelligenza  del  Re  la  relazione , che  V.  S, 
IlluRriilima  le  ha  rafsegnata  per  la  difficoltà,  che  incontrano  i De- 
putati della  generalità  de’ Locati  in  fare  gli  introiti  del  pagamento  della  fi- 
da , e rata  , dovuta  dagli  animali  di  Dogana  , a motivo  del  Reai  or- 
dine de’ 30.  Ottobre  dell’anno  proffimo  pulsato,  con  cui  se  le  preven- 
ne di  doverli  far  le  rimette , o in  denaro  contante  , o in  polize  di  Ban- 
co, lo  che  non  può  elèguirfi  , perchè  i di  loro  rifpetiivi  negozj  fi  fanno 
colie  Cambiali,  Ipecialmente  nel  prefente  tempo  della  Riera.  In  villa  di 
tutto  ciò  mi  ha  comandato  S.  M.  dire  a V.  S.  Inuftr.lfìma  , che  quando 
le  lettere  di  cambio  fiano  formate  per  pagarli  fra  otto  g orni  , permetta 
di  farle  ricevere  per  facilitare  la  edizione.  Dio  guardi  V.  S.  Illurtrilfima 
molti  anni  come  defidero.  Napoli  17.  Maggio  1755.  - Il  Marchefe  di  Squil- 
lace  - Sig.  D.  Giulio  Cefare  d’  Andrea. 

Si  ì tradotto  dall'  originale  Spagnolo , che  Ji  conferva  nel  fejlo  To- 
mo fai.  5S». 


Signor  mio  , e Padrone  Ofservandifs. 

IN  conformiti  dell’appuntato  in  Ruota  la  matina  de’ 3.  corrente  fono  a 
a partecipare  a V.  S.  che  il  Tribunale  approva  le  difpolizioni  da  V.  S. 
date , perchè  fi  ricevano  dal  Percettore  di  cotefta  Dogana  le  fedi  di  cre- 
dito, e le  cambiali , che  fi  danno  dai  debitori  per  li  pagamenti  Alcali  nel- 
la maniera  come  riferifee  nella  fua  relazione  de’ io.  del  caduto  Maggio. 
Nell'ifteilb  tempo  prevengo  aV.  S.  che  fi  compiaccia  di  riferire  con  la  | lof- 
fi bile  fodecitudine  lo  che  fe  li  ritrova  commelio  con  appuntamento  de’  24. 
Febbrajo,  e innovato  a’ 11.  del  paffuto  mefe  di  Maggio  in  rapporto  all’af- 
fegnamento  domandato  dal  Percettore  per  le  previdenze  , che  convengono 
darti,  e divotamente  le  bacio  le  mani.  Di  V.  S.  Napoli  li  io.  Giugno 
17S0.  — Divotifs. , ed  Obbligatili.  Servid.  Il  Marchefe  Cavalcanti  --  big. 
Jielidente  D.  Filippo  Mazzocchi  Regio  Governatore  in  Foggia . 

Si  conferva  nel  Tomo  nono  fol,  228. 
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CAPITOLO  XVIII. 

**  • 

Degli  altri  minori  Privilegj  della  Pajhrizia . 

$.  i.  7)Er  moltiplicare , e follenere  il  concorfo  delle  greggi 
JL  ne’  Reali  pafcoli  di  Puglia , non  furono  contenti  ì 
Gloriofi  Sovrani  ARAGONESI  , ed  AUSTRIACI  di  flabilire 
i Trattari , coi  diverfi  rami , che  corrifpondevano  alle  varie  Lo- 
cazioni, e Ripo/i\  ma  vollero  dare  a’ Pallori  la  piena  libertà  di 
far  paflàre , e trattenere  i proprj  animali  negli  altri  Territori 
aperti , o demaniali , non  occupati  dalla  coltura  , nè  riferbati 
al  pafcolo  de’ buoi  , femprecchè  fi  trovaffero  fintati  fra  gl’ er- 
baggi goduti  dalle  greggi  in  qualunque  tempo  dell’  anno  ; e gli 
altri  della  Puglia.  Conobbero  opportunamente,  che  non  era  fa- 
cile imprcfa,  di  difegnare  tanti  particolari  Tratturi,  quante  era- 
no le  Patrie  de’  Pallori , o le  montagne  , dove  nella  Rate  pa£ 
favano  le  greggi . Quella  importante  facoltà  fi  è fempre  foftenu- 
ta  colle  Leggi  della  Dogana  ; ed  i Miniltri , deftinati  a quel 
governo  , hanno  collantemente  ufata  una  particolare  diligenza  per 
impedire  le  velfazioni  de’  Paftori.  Ma  per  rimuovere  ogni  qua- 
lunque oliacolo  alla  fìabilita  trasmigrazione , fu  fin  da’  primi  fe- 
lici tempi  della  Dogana  , inculcato  alle  Comunità  , e Baroni 
del  Regno  di  mantenere  con  diligenza  i Ponti , fituati  ne’  varj 
Fiumi,  che  interfecano  il  cammino  fra  le  Montagne,  e la  Pu- 
glia , con  efferfi  nel  tempo  lleflò  efentati  i paftori , e le  greggi 
dal  pagamento  de’ varj  dazj  introdotti,  e fìabiliti  ; così  per  li* 
ftenerc  la  ficurezza  de’ pubblici  cammini,  che  pel  rinfranco  delle 
fpele  neceffarie  al  mantenimento , ed  alla  coflruzione  d e' Ponti  ,e 
delle  Scafe  polle  ne’  Fiumi  medefimi . La  oflervanza  di  quello  pri- 
vilegio era  fpelìò  alterata , o abolita  dall’  avidità  degli  efattori  ; 
perciò  non  folo  fu  con  Bandi  Generali  vietata  ogni  efazione  ; 
ma  fi  obbligarono  gli  Ufficiali , deftinati  a difendere,  e facilitare 
il  pafiàggio  delle  greggi,  di  doverle  con  tutta  la  maggiore  at- 
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tenzione  Impedire;  perchè  la  trasmigrazione  folle  più  libera,  e 
facile.  Nelle  grazie  dimandate  al  Gloriofo  IMPERATORE 
CARLO  V.  lì  legge  la  premura  fatta,  e gli  ordini  dati  , così 
perchè  fi  follerò  rifatti , e mantenuti  i Ponti  ne’  Fiumi  , come 
anche  perchè  fi  punitfero  col  maggior  rigore  quegli  efattori, 
che  in  difpreggio  de’  Bandi  della  Dogana  avenno  coltretti  i lo- 
cati al  pagamento  de’ l’ajjì . Ne’ Bandi  del  Doganiere  di  Sanerò, 
e nelle  Leggi  del  Cardinale  di  Granvela  , ficcome  fu  incul- 
cata, e prefcritta  la  elatta  olfervanza  di  quella  necefiaria  e fin- 
zione ; così  refiò  fìabilito , che  i Baroni  , e le  Comunità  do- 
vefiero contribuire  col  Fifco  alla  coftruzione  , ed  al  manteni- 
mento de'  Ponti . 

§.  2.  Fra  le  pofteriori  confufioni  della  economìa  della  Do- 
gana, furono  i Pallori  più  poveri  efpofti  alle  itvanìe  degli  efat- 
tori àt  PjJfl  , ancorché  nelle  convenzioni  fatte  col  Fifco,  e 
nelle  1 finizioni  date  a’  Cavallari  fi  folle  chiaramente  ordinata  la 
più  efatta  oflervanza  di  quelle  immunità  . La  negligenza  degli 
Ufficiali , delfina  ti  a protegere  la  libera  trafmigrazione  degli  ani- 
mali ; e le  rilafciate  opinioni  degli  Scrittori  , che  faceano  cre- 
dere aboliti  quei  privilegi  dai  foli  contrari  att‘  poll’efKvi  , e far- 
citati clandeftinamente  con  qualche  debole  particolare  , molti- 
plicarono le  più  fcandalofe  veflazioni , che  con  difficoltà  era- 
no frenate  da’ bandi  annualmente  rinnovati  , e dall’autorità  de 
Magiftrati , fpelTo  confufa  , e dilatata  fra  le  f ilennità  de’  giudizj. 
A quelli  mali  fi  volle  mettere  freno  colla  Prammatica  del  Vi- 
ceré di  Aragona,  pubblicata  nell’ anno  1668.:  in  quella  furono 
efprcfìàmente  abolite  le  contrarie  interpetrazioni  date  alla  gene- 
rale efenzione,  e gli  ordini  ottenuti  dai  potenti  polle  fiori  de* 
Paffi  ,per  continuare  indifìintamente  l’efazione  degli  riabiliti  Da- 
zi, e fi  ordinò,  che  fi  proccd-fle  con  ogni  rigore , contro  degli 
efattori  per  la  efenzione  delle  fiabili  te  pene;  ma  fcbbene , per  fo- 
fieni-re  l' oflervanza  di  quefìa  legge,  i Supremi  Minillri , defil- 
imi al  governo  della  Dogana  , avefiero , in  ogni  anno  con  partico- 
lare bando . confermata  quefta  generale  immunità  ; pure  o la  ma- 
lizia degli  Ufficiali  incaricati , o la  facilità  d’ involvere , fra  le 
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dilazioni  del  Foro,  la  ftefià  oflèrvanza  delle  leggi , fpeffo  Iafcia- 
va  efpolli  i Locati  più  poveri  alla  rapacità  di  quegli  efattori . 
La  gloriola  paterna  cura  del  MONARCA  CATTOLICO  N.S. 
pensò  di  liberare  i Pallori  da  quelle  veliazioni , allorché  nel  Reai 
decreto  dell’anno  1747.,  comandò  al  Governatore  della  Doga- 
na di  dovere  in  ogn’  anno  rinnovare  i Bandi  penali  , per  fo- 
llenere quell’  immunità , con  dellinare  a fpefc  de’  Controventori 
i Subalterni  a liquidare  i Rei  delle  non  giulle  efazioni  , per 
procedere  alla  elocuzione  delle  llabilite  pene;  tanto  che  la  dife- 
ia , e ’l  follievo  de’  Pallori  è Tempre  dipela  dalla  più  efficace  di- 
ligenza de’  Miniftri  dcllinati  al  Governo  di  quel  Reai  Patrimo- 
nio, e dalla  fedeltà,  ed  attenzione  de’ minori  Ufficiali  , e Su- 
balterni, incàricati  dell’ efecuzione  degli  ordini. 

§.  3.  La  facilità , con  cui  le  greggi  polle  in  cammino  pof- 
fono  danneggiare  i feminati , e gli,  altri  luoghi  coltivati  , non 
difefi  dalle  lolite  fiepi,  c|*ede  motivo  al  Savio  IMPERATO- 
RE FEDERICO  li.  di  efentare  i Pallori  dalla  rigorofa  amplia- 
zione  dell’  antica  legge  Aquila , adottata  nell’  economìa  rullica  de’ 
fecoli  barbari;  ma  dopoché  i SOVRANI  ARAGONESI  volle- 
ro ravvivare  in  Dogana  il  concorfo  degli  animali  di  ogni  fpe- 
cie , conobbero , che  quel  Privilegio  avea  bifogno  di  una  più  am- 
pia interpretazione;  giacché  le  greggi  de’ Locjù  doveano  Tempre 
pafeere  fra  i luoghi  coltivati , ed  aperti  : fu  perciò  lìabilito  , che 
per  qualunque  danno  commetto  ne’  feminati  , Vigne , Giardini , 
Uliveti, o Difefe  de’ particolari , fodero  quelli  obbligati  alla  fola 
emenda  , fenza  poterti  foggettare  a qualunque  leggieriffima  pena 
moderata  colle  leggi  del  Regno . Ma  ficcome  l’ifpezione  generalo 
de’danni  era  riferbata  a 'Burlivi  di  ciafcuno  luogo;  così  nella  efe- 
cuzione del  privilegio  furono  promoffi  de’dubbj,che  turbavano  la 
quiete  de’  Pallori  ; onde  fra  le  doglianze  efpofle  al  Gloriofo 
IMPERATORE  CARLO  V.,  vi  fu  quella,  che  riguardava  la 
necefiària  efenzione  dalla  pena  de’danni  commefìì  dagli  amma- 
li , negli  altrui  poderi  coltivati  . Quello  Auguflo  Principe  trovò 
giuliana  dimanda , e volle , che  i Pallori  fodero  foggetti  alla 
fola  emenda  ; e quando  colla  maggiore  chiarezza  fi  dimoflraffe 
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di  efierfi  il  danno  commetto  con  chiara  malizia  , e dolo  , do- 
vettero foggiaccre  alla  inabilita  multa  pecuniaria  ; ma  perchè  i 
Fattori  non  follerò  veflàti  dall’ avidità  d eì  Baglivi  f e Guardiani, 
fu  , in  conferma  delle  Grazie  del  Re  P'ERDIN  ANDO  I. , efpref- 
famente  proibito  qualunque  fequeltro,  o rapprefaglia  degli  fteffi 
animali,  e fi  fottcnnc,  che  il  lolo  Doganiere,  o i fuoi  minori 
Ufficiali  follerò  i privativi  Giudici  di  quelle  minime  controverse, 
che doveano rifolverfi fenza  formalità,  col  folo  giudizio  de’ periti. 
Quella  polizia  fu  con  maggiore  chiarezza  fpiegata  ne’  Bandi  del 
Doganiere Sangre , e negli  altri  del  Viceré  Cardinale  di  Gran- 
vela  ; ed  affinchè  la  negligenza  de’  minori  Ufficiali  , fparfi  ne* 
varj  luoghi  del  Reai  Tavoliere,  o negli  altri  del  Regno,  non 
alteratte  in  pregiudizio  de’ Pallori  i’ollervanza  di  quello  necef- 
fario  privilegio,  volle  il  Tribunale  della  Camera  farne  efprefla 
menzione  nelle  Ijlruziom  date  lì  Cavallari  nell’anno  1617.;  anzi 
per  rimuovere  ogni  motivo  di  controverfia , dichiarò  , che  pe* 
la  dimoi  trazione  del  danno  commetto  folle  ballante  il  pegno  tol- 
to al  Paftore  , fenza  poterli  fare  rapprefaglia  di  animali  ; e die- 
de nel  tempo  lidio  la  norma,  con  cui  fi  dovea  da’  Periti  fac 
la  liquidazione  del  danno  medefinio. 

4.  1 Minittri  dettinati  al  governo  della  Dogana  furono 
in  ogni  tempo  attenti  a fottenere  la  rigida  offervanza  di  quelle 
leggi  ; nè  mai  fi  è permetto , che  i Ballivi , particolarmente  in- 
caricati di  quella  batta  giurifdizione , pendettero  qualunque  lon- 
tana ingerenza  nella  liquidazione  de’ danni,  commeffi  dagli  ani- 
mali de’  Locati  ; ancorché  le  Comunità  , ed  i Baroni  avellerò 
più  volte  irrprefo  di  mettere  in  dubbio  quefto  privilegio  , fra 
le  lolite  dilazioni,  ed  incertezze  de’ varj  Tribunali  del  Regno. 
Ma  rdìò  abolito  ogni  equivoco,  colla  Sovrana  determinazione 
degli  8.  Ottobre  1738.  , con  cui  fu  dichiarato  di  non  dover- 
li dare  efecuzione  agli  ordini  ottenuti  dalla  Camera  di  Santa 
Chiara  da*  Raglivi  della  Terra  di  Circe//#',  che  voleano  pren- 
dere cognizione  de’  danni  commeffi  dagli  animali  de’  Locali  ; 
ma  che  il  Tribunale  della  Dogana  dovette  privativamente  pro- 
cedere per  quelle  Caufe,  colla  norma  delle  fue  particolari  l.-ggi. 
T.  ni.  E e e L’of- 
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L’oiTervanza  di  quefti  ordini  ha  impedite  l’ulteriori  intraprefe  de*' 
Baroni , e delle  Comunità  del  Regno  ; tantoppiù  , che  nell’  anno 
1772.  il  noltro  Gloriofo  MONARCA  confermò  alla  Dogana  la 
privativa'  giurifdizione,  per  tutte  le  Caufe  de’  danni , ancorché  (ì 
iutièro  commeffi  dagli  animali  di  quei  particolari  r che  (blamente 
fono  ammtflì  al  godimento  de’ privilegi  perfonali  d e.' Locati , o 
come  affittatoti,  di  una  verfura  di  Terre , o come  deferitti  nella 
Tranfazione  di  Montepclo/o , col  pefo  di  venticinque  pecore.  Non 
fi  è però  mai  permeilo  di  far  godere  a quelli  nuovi  Sudditi 
il  privilegio  dell’ efenzione  dalla,  pena,.  Inabilita  colle  leggi  del 
Regno  pei  danni  cafuali,  accordata  a’  foli  animali  de’  Loculi  -,  ma 
fi  è quella  efpreffamente  riferbata  a’  Burlivi  , che  debbono  de- 
durre le  loro  pretenfioni  avanti  gli  Ufficiali,  della  Dogana , 
Giudici  privativi  di  quelle  controverfie  . Quella  giuda  limita- 
zione non  fi  è però  mai  edefa  per  gli  Agricoltori,  che  eferci- 
taho  l’induftria  della  femina  nelle  terre  Fifcali  ; giacché  tro- 
vandoli a quelli  comunicati  tutti  i privilegi  della  Pai  tori  zi  a,  fi 
é Tempre  creduto  giudo,  che  gli  animali  occupati  nella  coltura 
delle  terre  medetìme , o nella  trebbia  delle  vittovaglie  , dovef- 
fero  godere  la  della  efenzione,  accordata  alle  altre  greggi  con- 
cordi in  Dogana , elTendo  per  tutti  eguale  il.  motivo  del  privi- 
legio- 

5.  L’obbligo  contratto  dalle  Comunità  del  Regno  di  pa- 
gare annualmente  al  proprio  MONARCA  i necciTarj  Tributi , 
fece  nafeere  le  particolari  impode  fatte,,  o (òpra  i beni.,  e 1’ 
Sndudrie  di  ogni  fpecie,  o fopra  le  perfone  de' Cittadini , o fo- 
pra  il  confumo  del  pane,  del  vino,  della  carne  , e delle  altre 
vivande.  Le  prime,  e l’ ultime  furono  fempre  riputate  le  meno 
gravofe  per  i più-  poveri  ; e le  meno-  contrarie  a’  vantaggi  della 
Nazione;  perciò  fi  fottopofero  indi  din  tamente  a quel  pelo  i Cit- 
tadini , ed  i Foradieri  di  qualunque  'qualità  ; ma.  i poderiori 
particolari  privilegj.,  accordati  pel  confiamo  de’ varj  generi,  anche. 
«'Cittadini,,  diedero-  morivo  a’  Padari  concorfi  in  Dogana  ,.  che 
per  la  cura  delle  di  loro-  induftrie  doveano  vivere  fuori  delle 
proprie  Patrie  > di  domandare  al  Savio  FERDINANDO  I.  D’ 
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ARAGONA  la  generale  efenzione  da  tutti  que’  particolari  peli, 
da’ quali  non  erano  efentati  nelle  proprie  Patrie  , fu  conofciuta 
giulta  la  dimanda  , e fi  ordinò  agli  efattori  di  que’  Dazj  , di 
non  dovergli  moleftare , quando  non  tollero  obbligati  a contribui- 
re a’  peti  univerfali  della  comune  patria  . Trovava!!  allora  dif- 
meffa  in  Dogana  la  diftribuzione  del  Pane , che  ne’  primi  tem- 
pi fi  facea  per  conto  del  Fifco;  perciò  dovendo  i Pallori  prov- 
vederli di  quel  necelfario  alimento,  era  giufto  di  efentargli  da’ 

? articolari  peli  impolli  ne’ luoghi,  dove,  per  caufa  della  di  loro 
nduftria , doveano  fare  permanenza  : ma  le  Comunità  non  lafeia- 
rono  fenza  oppofizione  quella  immunità  ; onde  i Pallori  diman- 
darono all’ IMPERATORE  CARLO  V.  la  fpiega,  e conferma 
di  quella  generale  efenzione . L’  affare  non  fu  rifoluto  , c lì  ri- 
mife  ad  un  più  maturo  efame  ; perciò  nell’  anno  1 549.  aven- 
do il  Reggente  Revcrtera  difculfo  folennemente  la  domanda  de’ 
Locati , e le  oppolizioni  delle  Comunità  , e de’  Baroni , confermò 
la  generale  efenzione  dal  pefo  di  quei  Dazj , per  tutte  le  perfone 
applicate  alla  cura  delle  greggi  concorfe  in  Dogana  , che  ufcl- 
vano  dalle  proprie  Patrie.  Erafi  allora  conofciuto  il  grave  inco- 
modo de’ Pallori,  nel  provvedere  particolarmente  al  bifogno  del 
pane  ; onde  l’ olìervanza  delle  flabilite  immunità  divenne  fcmpne 
più  neceltària , per  allettare  i Panettieri  a concorrere  in  Puglia, 
e promuovere  l’efercizio  di  quel  necelfario  meftiere  ; affinchè, 
dal  principio  dell’  Autunno  fino  alla  Primavera  , i Partorì  fotfe- 
ro provveduti  del  pane  necelfario  al  proprio  Portegno  , ed  al 
mantenimento  de  Cani,  fidi  cuftodi  delle  greggi.  Nei  bandi  del 
Doganiere  Sangro  furono  i Panettieri  compreli  efpreffamente  nel 
numero  de’  feguaci  di  Dogana , e negli  altri  del  Viceré  Cardi- 
nale di  Granvela  fi  dichiarò  di  dovere  quelli  godere  la  piena 
libertà  di  far  pane , fenza  elfere  obbligati  al  pagamento  di  qua- 
lunque dazio  : onde  i Miniitri  dellinati  alla  cura  di  quel  Reai 
Patrimonio  hanno  in  ogni  tempo  ufata  fortuna  diligenza  per 
efentare  i Pallori , e Panettieri  dalle  avide  imprefe  de’  parti- 
colari Gabellieri  ; ed  il  Supremo  Tribunale  della  Camera  ha 
fempre  folìenuta  la  privativa  giurifdizione  della  Dogana  in  que* 
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ile  materie  . All’  incontro  dalla  diftribuzione  dell’  importa  fatte 
fopra  l’ indullrie  de’Gttadini  non  furono  efclufe  le  gregei  con- 
corfe  in  Dogana;  ma  fi  diede  la  norma,  di  doverli  nella  liqui- 
dazione della  rendita  dedurre  a favore  de’  Partorì,  l’ Intero  pefo' 
della  Fida , pagata  al  Fifco. 

§.  6.  La  licurezza  delle  ftabilite  immunità  , ha  dai  tempi 
più  antichi  richiamati  in  Puglia  molti  particolari  delie  Provin- 
cie di  Apruzzo , e di  Contado  di  Molife , per  efercitare  quel  me- 
ftiere , e provvedere  tutti  i Partorì  del  pane  neceffario  , fenza 
riceverne  prontamente  il  prezzo,  dandoli  coftantemente  a tutti 
la  dilazione  di  pagarlo  nel  tempo  della  Fiera  , colla  vendita 
de’  prodotti  dell’  Indurtria  ; ma  dopoché  in  Dogana  fu  adottato 
il  firtema  della  talì’a  de’  prezzi  del  cafcio  r e della  lana  , fi 
credè  anche  giufio,  doverli  nel  mele  di  Maggio  far  la  voce  del 
Pane . Quella  ne’  primi  tempi  era  folennemente  Inabilita  dal  Pre- 
fidente Governatore,  col  pieno  confenfo  de’  Locati,  e de’ Panet- 
tieri ; ma  poi  fu  lafciata  a'  Deputati  generali  la  libertà  di  re- 
golarla dall’efatto  calcolo  de’ prezzi  de'  grani  r e conchiuderla 
col  confenfo  dei  Panettieri;  onde  ne’ foli  cali  di  pofitiva  dilièn- 
zione,  fi  è ricorlò  all’autorità  del  Magi  tirato.  L’ utile  di  quello 
meftiere  ha  lèmpre  fortenuto,  e moltiplicato  in  Puglia  il  con- 
corfo  de’ Panettieri  r fenza  che  mai  , per  qualunque  inopinato  ac- 
cidente , fia  mancato  a’  Partorì  il  foccorfo-  del  pane  ; o lì  fulfe 
alterata  la  polizìa  di  fom  min  Mirarlo  a tutti,  fenza  il  pronto  pa- 
gamento del  prezzo;  ancorché  il  confumo  del  grano  fbflè  in 
quantità  molto  eccedente.  Tutti  gli  individui,  die  hanno  inge- 
renza in  quella  induflrie , o-  che  concorrono  nella  Fiera  celebra- 
ta in.  Foggia,  godono  la  libertà  di  provvederli  di  quel  pane, 
lènza  eflere  vertati  dai  Gabellieri  di  quelle  Comunità  , ficcoms 
& particolarmente  dichiarato  dal  Tribunale  della  Camera  , cogli: 
ordini  comunicati  alla  Dogana  fotto  la  data  de’  5.  Maggio  174.0; 
Si  è però  lafciata  ferrprc  illefa  la  libertà  degli  ftefiì  Gabellieri, 
per  impedire  a’  Cittad:ni  di  fare  ufo  dello  llerto  pane , e di 
«fintarli  dal  pefo  della  Comunità . Ma  dopo  che  nella  rinnova- 
zione degli  aifitti  delle  Terre  Fifeali  furouo  comunicati  agli 

Agri- 


Digitized  by  Google 


DEGLI  ALTRI  MINORI  PRIE.  ee.  407 

Agricoltori  i privilegi  della  Paftorizia,  fi  avanzò  la  pretenfione 
di  dovere  gli  Confini  addetti  alla  coltura  di  quelle  terre  , go- 
dere 1’  efenzicne  della  Gabella  del  pane  . Quella  controverfia 
fu  efaminata  in  Dogana  nell’anno  1567.,  ed  a ricorfo  de’ Ga- 
bellieri della  Terra  di  Cirìgnola  fi  dichiarò  , dovere  edere 
efente  da  quel  pefo  il  folo  pane  confumato  da’  lavoratori  fora- 
ffieri  addetti  a coltivare  le  terre  Filcali;  ma  per  gli  altri,  che 
follerò  Cittadini,  o coltivafièro  altre  terre,  fu  negata  ogni efint- 
zione.  Ne’ tempi  pofieriori  furono  fpeffo  rinnovate  limili  contro- 
verfie;  onde  gli  Agricoltori  implorarono  l’autorità  del  Viceré  di 
Araoona  ; perchè  fi  Ila  bili  fiero  i gialli  limiti  di  quel  Privilegio; 
ma  nella  Prammatica  dell’anno  1668.  non  furono  fecondate  tali 
premure , e fi  ordinò , che  il  Prefidente  Governatore  della  Do- 
gana ne’  termini  giudiziali  decidefiè  la  controverfia . L’ affare  non 
fu  mai  generalmente  determinato;  e fecondo  le  particolari  cir- 
coftanze  di  fatto,  ed  i varj’  eofiumi  de’ luoghi,  fi  è regolata  la 
efazione  della  Gabella  del  pane , confumato  nelle  vafte  Mafiaris 
di  Puglia . 

5.  7.  L’ immunità  conceduta  ai  Pallori  non  fu  limitata  pel 
fòlo  confumo  del  pane  ; ma  comprendea  le  altre  vivande  ; 
perciò  furono  fin  dai  primi  tempi  allettati  altri  particolari  per 
concorrere,  e fituarfi  ne’varj  luoghi  del  Reai  Tavoliere,  così  per 
la  vendita  del  vino,  che  per  la  provirta  della  carne  ; i primi 
fono  comunemente  diftinti  col  nome  di  Franchi  , e gli  altri  (l 
chiamano  Barellieri  : quelli  fono  ammeflì  al  godimento  delle  fta- 
bilite  immunità , ed  alla  vendita  del  vino  precedente  la  nomi- 
na de’ Deputati  generali;  e gli  ultimi  ricevono  dal  M'mifiro Go- 
vernatore della  Dogana  il1  permeilo , di  comprare  gli  animali  inabili 
a vivere,o  a dare  frutto,  per  venderne  le  carni  A pefo , o a pezzo 
nella  maniera  ftabilita,  per  godere  di  tutti  i privilegi  della  Pallori- 
zia . Per  la  compra , e vendita  del  vino  trovali  riabilito  , dovere 
l’immunità  delle  Gabelle  reflare  limitata  ps’foli  Locati , ed  altri 
fèguaci  di  Dogana;  perciò  ficcome  non  fi  è permeilo  alle  par- 
ticolari Comunità  della  Puglia  d’ impedire  la  licuazione  di  quei 
venditori;  così  fi  è laicista  ai  Gabellieri  la  libertà,  di  proibi- 
re. 
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re , ed  impedire  a’  Cittadini  de’  luoghi  medefimi  , di  concorre- 
re in  quelle  bettole  a provvederli  del  vino  . Dall’  altra  parte 
non  fi  permette  indiftintamente  ad  ogni  particolare  l’efercizio 
di  quel  meftiere  ; ma  colla  Reale  approvazione  trovali  adottato 
il  Alterna  di  farli  per  conto  de’ Deputati  generali  il  folenne 
affitto  della  facoltà  di  vendere  il  vino , ne’  varj  luoghi  del  Reai 
Tavoliere  ; e dopo  e ile  r fi  conchiufo  il  contratto , gli  iteffi  De- 
putati propongono  al  Prefidente  Governatore  le  perfone  , che 
debbono  efercitare  quel  meltiere  , con  proibirli  a qualunque  al- 
tro particolare  Locato , o feguace  di  Dogana  di  andar  vendendo 
il  vino  fenza  la  licenza  de’  Deputati , o degli  Affittatoti  . Que- 
lla rendita  è deftinata  per  compenfo  dell’annuo  llipendio  degli 
lleffi  Deputati , e per  le  altre  minori  fpefe  , che  fi  fanno  per 
conto  della  Comunità  , che  fi  debbono  gì  ulti  fica  re  in  line  dell’ 
amminilìrazione  triennale, 

5.  8.  Per  la  maggior  ficurezza  della  trafmigrazione  delle 
greggi,  fu  da’ Pallori  implorata  dal  Gloriofo  Imperatore  CAR- 
LO V.  la  Grazia  per  l’ ufo , ed  afportazione  delle  armi  di  ogni 
forte  ; affinchè  nel  girare  le  valle  campagne  di  Puglia  poteliero 
difenderli  dalla  gente  malvagia  ; ma  ficcome  quella  grazia  non 
fi  fece  nota  a’Alinillri  deftinati  al  governo  delle  Provincie  del 
Regno;  cosi  nell’  anno  1547.  molti  Pallori,  nel  calare  in  Pu- 
glia , facendo  ufo  delle  armi  necelìàrie  alla  propria  difefa  , nel 
camino  fi  viddero  arredati,  e difarmati  da’ Subalterni  de' Prefidi 
delle  llelfe  Provincie  ; onde  furono  collretti  di  ricorrere  al  Vice- 
ré Toledo,  per  ottenere  la  libertà,  e l’ ollervanza  del  privilegio. 
L’ affare  fu  rimefiò  al  Tribunale  della  Camera,  dal  quale,  con 
provifioni  della  data  de’ 5.  Novembre  1547.,  fi  diedero  gli  ordini 
all’ Udienze  di  Rari,  e dì  Capitanata  ; perchè  fubito  daflero  la  li- 
bertà , e reftituiiìèro  le  armi  a’  Locati , che  per  efecuzione  di 
particolare  privilegio  ne  faceano  ufo, per  la  propria  difefa,  fen- 
za fargli  reftare  interefìàti  in  menoma  cofa,e  fenza  dare  a’ me- 
defimi ulteriore  moleftia  per  quella  facoltà.  Dopo  che  gl’ Affit- 
tatoti delle  terre  Fifcali  furono  ammeffi  a partecipare  degli  fteffi 
privilegi,  i Miniftri  deftiuati  al  governo  della  Dogana,  crede- 
rono 
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tono  giufto  di  permettere  anche  a mede  (imi  l’ ufo , c l’ afporta- 
zione  delle  armi;  ma  per  concorrere  al  fagrofanto  fine  delle 
noltre  leggi , furono  efclufe  dalle  licenze  , che  fi  fpedivano , 
quelle  armi , che  per  la  di  loro  qualità  proditoria  fi  trovavano 
efprellamente  vietate  . Nc’  Bandi  del  Doganiere  di  Sangro  fu 
colla  ftcifa  limitazione  confermato  quello  privilegio;  ma  per  ef- 
forfi  dal  Viceré  Conte  di  Benavente  con  una  rigorofa  Pram- 
matica proibita  l’ afportazione  dell’ armi,  furono  i Pallori  nuova- 
mente efpofti  alle  perfecuzioni  degli  Ufficiali  ordinarj , e per  le 
loro  doglianze  fi  pofe  in  efame  1’  e (pollo  privilegio  ; onde  lo 
ftelio  Viceré  , cogli  ordini  della  data  del  primo  Marzo  1607., 
dichiarò  di  non  doverli  molellare  i Locati  per  1’  ufo-  delle  ar- 
mi , che  non  erano  particolarmente  vietate  , e fpecialmente 
delle  fchioppette  cariche  con  polvere , e palle  ; ancorché  fi  ufaf- 
fero  ne’ luoghi  abitati . Quelli  ordini  furono  rinnovati  dal  Viceré 
Conte  or  Lemos  nell’anno  16 ri., in  occaiìone  delle  nuove  proi- 
bizioni fatte , con  una  llraordinaria  eforbitanza  di  pena . 

9.  L’impegno  di  frenare  la  frequenza  de’ delitti  , e di 
afiìcurare  la  pubblica  quiete,  diede  motivo  a Supremi  Governa- 
tori del  Regno  di  follenere  con  rigore  la  proibizione  dell’ufo 
delle  armi , non-  come  una  legge  di  femplicc  polizìa , ma  come 
una  legge  fondamentale,  da  cui  dipendea  la  licurezza  de’ Citta- 
dini ; onde'  per  non  pregiudicare  i privilegi  della  Paftorizia , 
nelle  Illruzioni  formate  dal  Tribunale  della  Camera , nell’  anna 
16  r7.  .per  l’ufficio  de’  Cavallari , fu  in  termini  generali  cfpref- 
fa  la  facoltà  data  a’  Locati Ufficiali  , ed  altri  Sudditi  di  Do- 
gana, per  ufare  le  armi  di  notte  , e di  giorno  ; ma  ficcome 
poi  i Minillri  deputati  al  governo  di  quel  Reai  Patrimonio  con- 
cedevano liberamente  la  licenza  dell’  afportazione , anche  ai 
particolari  non  Sudditi  di  Dogana  ; così  nella  Prammatica  del 
Viceré  n’ Aragona  , fu  la  facoltà  confermata, e limitata  per  le 
fole  perline  fottopolle  a quella  giurisdizione . Non  fi  fece  allo- 
ra diftinzione  fra  i Locati,  gli  Affittatoti  delle  terre  Fifcali  , e 
gli  altri  individui  applicati  a quelle  Indullrie  ; perchè  fi  ebbe 
per  certo , che  i privilegi  perforali  fodero  a tutti  comuni  ; ma 
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par  non  diftruggere  ^ particolare  rigore  delle  Prammatiche,  le 
licenze  furono  collantemente  concepite  colla  daufola  di  edere 
fempre  efclufe  le  armi  particolarmente  vietate , e dichiarate  pro- 
ditorie. Fra  quelle  andavano  comprefe  le  pijìole , ufate  da’  Viag- 
giatori , ancorché  foli'cro  le  più  neceflarie  alla  difefa  de  Locati ; 
perciò  nell’anno  1749.  fu  fupplicato  il  MONARCA  CATTO- 
LICO N.  S.  di  permettere  anche  1’  afportazione  di  quelle  armi, 
in  conferma  degli  antichi  generali  privilegi  . Quel  Saviffimo 
MONARCA  col  Reai  referitto  de’ 12.  Fcbbrajo , comandò  a chi 
degnamente  governava  la  Dogana  di  oflèrvare  l’antico  Alterna 
per  le  licenze  dell’  afportazione  delle  armi  . Allora  fu  porto  in 
dubbio , fe  quella  libertà  forte  riitretta  pei  foli  Locati , che  con- 
ducono i propri  armenti  ne’  Reali  pafcoli  di  Puglia  , o folle 
comune  a tutti  i Sudditi  ; e nel  rifoiverfi  dal  Tribunale  quella 
quiftione  , A confufe  la  licenza  di  ufare  le  armi , coll’  altra  della 
cacào  ; onde  A credè  Aire  un  pregiudizio  al  diritto  de’ Baroni , fe 
A dava  indiftinta mente  a tutti  i Sudditi  la  libertà  di  quell’ufo; 
nè  A conAderò , che  la  facoltà  di  andare  a caccia  era  total- 
mente diverfa  dall’  afportazione  delle  armi  ; e Acrome  la  prima 
A trova  coi  particolari  diritti  feudali , negata  agli  fteffi  Lobati  ; 
così, per  elocuzione  della  Prammatica , non  A dovea  fare  dilìin- 
zione  della  diverfa  qualità  de’ Sudditi,  nel  conccderA  le  licenze 
dell’  afportazione  delle  armi  non  proibite  ; ma  trovandoA  rimelfo 
al  prudente  arbitrio  di  chi  governava  la  Dogana , 1’  efame  del- 
la particolare  qualità , ed  indole  delle  perfone  , che  deAderano 
fare  ufo  delle  armi , le  licenze  A fono  fempre , con  cognizione 
di  caufa , concedute  indiflintamente  ai  Locati, ed  agli  altri  Sud- 
diti . 

5.  io.  Le  greggi  concorfe  ne’ Reali  pafcoli  di  Puglia,  per 
la  mancanza  de’  AHI  necefl'arj  ricoveri , recavano  efpofte  a tutte 
le  imtemperie  della  Aagione,  fe  gli  accorti  Partorì  non  avelle- 
rò An  da’ primi  tempi  leciti  i luoghi  più  efpofti  ai  cocenti  rag- 
gi Solari , e meglio  riparati  da’  venti  più  freddi  , per  Atuarvi 
le  mandre  addette  al  ripofo  degli  animali  , e colìruirvi  i Pa- 
gliari della  propria  abitazione.  Per  erigere  quelli  rullici  tempo- 
ranei 
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ranei  ovili,  fi  trovarono  molto  opportune  le  Ferule  , che  nelle 
medefime  Locazioni  crefcono  prodigiofamente  ne’  tempi  piovofi 
di  Primavera,  e col  calare  della  ellate  fi  dilfeccano  , ed  acqui  lia- 
no  una  confillenza  poco  diflìmile  da’  piccoli  arbofcelli  de'  Bolliti; 
onde  colla  unione  di  altro  poco  legname  , delle  canne  felvagge 
de’  luoghi  paludofi , e dèlia  paglia  rimafia  ne’  campi  in  tempo 
della  mede,  diltinta  col  nome  di  Ristoppia  t fi  fono  Tempre  da’ 
Pallori  cofirutti  i piccioli  ripari  delle  Mandre,ed  i Pagliari  del- 
la propria  abitazione  . Ma  perchè  quefti  reftano  in  abbandono, 
dopo  la  partenza  delle  greggi  per  le  Montagne,  fu  dai  Locati 
implorata  la  fuprema  autorità  del  Principe  per  impedirne  la  di- 
flruzione  ; perciò  nelle  feconde  grazie , concedute  nell’  anno  1 4.80., 
da  FERDINANDO  I.  D’ ARAGONA,  fu  incaricato  al  Do- 
ganiere di  dovere  con  rigorofe  pene  proibite  la  dcvaftazions 
delle  Mandre  ; e punire  i Controventori  . Nelle  Grazie  accor- 
date dal  Gloriolò  Imperatore  CARLO  V.  fu  proibito  ?.i  parti- 
colari Pugliefi  di  fare  incetto  delle  Ferule , per  poi  venderle  ai 
Locali  ; e fi  diede  pure  a quefti  il  permeilo  di  poter  tagliare  in 
tutti  i luoghi  i legni  infruttiferi,  necclTarj  per  la  coftruzione 
de’  ricoveri . 

§.  1 1.  In  conferma  di  quefta  grazia  fu  nelle  Iftruzioni  del 
Viceré  Toledo  efprefiamente  ordinato  di  non  doverli  impedire 
ai  Locali  la  proviila  della  paglia , legni  , e fafcine , necefiaria 
per  la  formazione  delle  mandre  , e nei  Bandi  del  Doganiere 
Saogro,  e nelle  leggi  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela  non 
folo  fu  confermata  quella  libertà  in  favore  de’  Pallori  ; ma  per 
impedire  a’ Pugliefi  la  ditlruzione  delle  Ferule  , fi  (labili  , che 
il  taglio  non  potefiò  farli  prima  del  giorno  1 5.  di  Novembre  ; 
quando  le  greggi  fono  avvicinate  al  Reai  Tavoliere  , ed  i Pa- 
llori fono  impiegati  a raccogliere  , ed  approntare  i materiali 
opportuni  alla  coftruzione  degli  ovili  . I Miniilri  deftinati  al 
governo  della  Dogana  furono  Tempre  impegnati  a foli  e nere  que- 
lla necefiària  libertà  de’  Pallori , mettendo  freno  alle  non  giu- 
(le  oppofizioni  de’  particolari  ; ma  ficcome  la  generale  Icarfez- 
za  delle  legna  di  ogni  forta  , che  fi  è moltiplicata  ne’  piani 
delia  Puglia , ha  refo  più  necelfario  1’ ufo  delle  Ferule  ; cosi  quegli 
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Agricoltori , ed  altri  particolari  ne  faceano  groffi  incetti  nel 
tempo  di  eftate,  per  fame  un  vantaggioib  commercio  co  'Locati, 
che  ne  aveano  maggior  bifogno  , e le  trovavano  di  (trutte  nel 
tornare  in  Puglia,  lenza  oilervarli  gli  efpolti  provvidi  ftabili- 
menti.  Le  lagnanze  de’Paftori  diedero  motivo  al  MONARCA 
CATTOLICO  di  confermare  , nel  Reai  decreto  dell’  anno  1 747., 
l’oiiervanza  delle  antiche  leggi,  con  avere  obbligato  quel  Pre- 
ndente Governatore  a rinnovare  gli  ordini  proibitivi  , e ad 
tifare  una  particolare  cura  , per  fbltenernc  la  elecuzione . 1 bandi 
fpetì'o  fi  fono  rinnovati  ; ma  il  furtivo  anticipato  taglio  delle 
Ferule  non  fi  è tempre  impedito. 

12.  La  provifia  de’ legnami, e delle  fafeine  necefiarie  alla 
coltvuzicne , ed  all’  ufo  del  fuoco , fi  è da’  po  tuffo  ri  de’  bofehi , 
e degli  altri  fondi,  fparfi  nel  recinto  del  Real  Tavoliere,  fpef- 
fo  impedita  a’  Pallori  , colla  impropria  interpretazione  delle 
leggi  generali , che  proibifeono  il  taglio  degli  alberi  ; nè  la  di- 
ligenza de’Minitlri  deftinati  al  governo  della  Dogana  è fiata 
fempre  badante  ad  impedire  la  perfecuzione  de’  Pallori  , ed  a 
frenare  le  imprefe  de’  più  potenti  oppofitori  . Dall’  altra  parte 
la  precifa  necefiìtà  di  cofiruire  gli  ovili  co’ legnami,  e di  ufare 
il  fuoco  per  I3  manipolazione  del  latte,  e pel  comodo  de’Pa- 
ftori, perfuafe  il  Gloriofo  MONARCA  CATTOLICO  a limi- 
tare, nell’ anno  1745.,  la  proibizione  del  taglio  degli  alberi  nel 
bofeo  del  Feudo  di  Montejerico , con  permettere  l’ufo  delle  fra- 
fche , e de’ rami  degli  alberi  ; e delle  altre  legna  fecche,per  con- 
fumarle al  fuoco  y e per  coftruime  i Coliti  ovili  . Negli  ultimi 
tempi  fu  nuovamente  pretefo , doverli  procedere  col  rigore  de’ 
giudizj  criminali  contro  de’Paftori,  che  in  varj  bofehi, poftì  nel 
recinto  del  Reai  Tavoliere  T aveano  ecceduto  nel  taglio  delle  le- 
gna necefiarie  per  l’indaftria;  ma  efiendofene  informato  il  Cle- 
mentitììmo  SOVRANO,  fu  dichiarato  di  doverfi  procedere  ne’ 
termini  civili, per  l’emenda  del  danno  fatto  con  eccello; e che 
la  moderazione  {labilità  ps’  bofehi  Fi  fiali  del  Montefenco  dovef- 
fe  riputarli  generale  per  tutti  gli  altri , fparfi  nel  Tavoliere , ue’ 
quali  hanno  i Lacan  il  diritto  di  provvederli  delle  legna  , ne- 
cefiarie ai  vari  ufi  deliTnd ufiria» 

CON- 
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CONCLUSIONE. 

17*  ' Giunta  al  fuo  termine  la  intraprefa  fatica  fulle  Leggi , e la 
1 4 Economìa  della  Dogana  ; ma  non  polliamo  lulìngarci , che 
la  collante  diligenza  ufata  abbia  efeguito  il  propollo  rifchiara- 
mento  de’ diritti  Fifcali;  e molto  meno  fperiamo  , che  la  balfa 
maniera  di  fcrivere  polla  in  piccola  parte  appagare  il  delicato 
finiflìmo  gullo  de’  letterati  del  Secolo  . La  debolezza  de’  proprj 
talenti , e la  mancanza  delle  migliori  cognizioni  non  ci  hanno 
permeilo  di  ufare  quella  nettezza  di  ftile  , quella  proprietà  di 
efpreflìoni , quella  profondità  di  penlieri , e quella  giufta  analifi, 
che  convenivano  alla  importante  materia,  che  lì  è trattata  ; e 
corrifpondevano  al  genera'e  fquilìto  genio  de’  dotti  . Dall’  al- 
tra parte  la  necellaria  dillrazione  del  proprio  impiego , e la 
malli  ma  confufione  , in  cui  era  fepolta  la  materia  , non  ci 
hanno  dato  luogo  di  rifehiarare  tutte  le  particolari  parti  della 
Economìa  della  Dogana . Ma  ficcome  uno  infenlibile  urto  dello 
innato  amor  proprio,  ci  ha  fatti  eccedere  i limiti  della  illorica 
efpofizione  di  quelle  economiche  leggi  , per  entrare  nel  diffici- 
liflìmo  dame  dei  più  tiretti  rapporti  , che  da  una  parte  man- 
tengono nel  giulto  livello  la  fuprema  Regalia  del  Principe , col 
bene  univerfale  della  Nazione  , e dall’  altra  follengono  il  per-; 
fetto  equilibrio  della  Pallorizia , e dell’  Agricoltura  , per  la  ric- 
chezza , e la  libertà  de’  Popoli , e pel  maggiore  utile  del  Re- 
gio Erario;  così  ci  nafee  il  dubbio  , che  lo  lleffo  urto  potefiè 
privarci  del  fa\^>re  dei  Clementi  filmi  fguardi  dell’ottimo  MO- 
NARCA che  ci  governa;  perchè  vedelie  la  ndla  fatica  con 
occhio  di  pietà,  c munificenza  ; e toglierci  nel  tempo  Redo  il 
benigno  compatimento  de’ più  fenfati  tìlofoti.  Forfè  h crederà, 
che  quello  involontario  trafeorfo  lìa  figlio  della  ltrana  ambizio- 
ne di  comparire  uomo  profondo,  e confumato  nell’  utile  Itudio 
delle  Scienze  economiche  ; ma  poiché  il  noftro  cuore  è fiato 
fempre  occupato  dall’  ardente  defiderio  di  adempire  ai  doveri 
del  proprio  impiego,  e dall’amore  di  rendere  utili  allo  Stato 
le  nclìrc  deboli  fatiche  ; così  l’altra  feduttrke  pallone  figlia 
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primogenita  dell’ amor  proprio  , non  vi  ha  trovato  il  neceflà- 
rio  alimento  per  ioftcnerli  ; onde  non  fi  è avuto  altro  fin- 
cero  fccipo  , che  quello  di  rilchiarare  i diritti  Filiali , gran- 
demente pregiudicati  , fra  le  paliate  rivoluzioni  , e di  efpor* 
re  i danni  della  Paftorizia  , e dell’  Agricoltura  , foli  peren- 
ni fonti  delle  ricchezze  di  quello  Regno  . Quindi  con  fiducia 
imploriamo  la  graziofa  protezione  dello  Augufto  SOVRANO, 
per  eli’ere  dilcfì  dalla  rabbia  di  coloro  , che  fi  veggono  forfè 
{coverti  di  avere  attentato  a’ Reali  diritti  ; e nel  tempo  ficfiù 
domandiamo  il  benigno  favore  de’  dotti  ; perchè  gli  errori  , e 
i difetti  del  nolìro  intelletto  fiano  emendati  con  vera  carità  fi. 
lofofica  ; e non  rilevati  col  rigore  di  una  acre  aftiofa  cenfura  . 
11  referitto  dell’Imperatore  ADRIANO,  con  cui  dichiarò,  che 
nel  giudicare  delle  altrui  azioni, fi  dovefl'e  dillinguere  la  volon- 
tà dall’elìto,  ci  fa  fperare  la  dimandata  grazia  ; giaccia  coll’ 
cileni  unita  alla  narrazione  de’  fatti  qualche  debole  riflelfione 
economica , non  fi  è commelfo  un  pofitivo  delitto , ma  fi  è me- 
glio manifeftata  la  collante  volontà  di  promuovere  il  vero  uti- 
le dello  fiato;  perciò  ci  lulìnghiamo  di  trovare  un  benigno  ac- 
coglimento . 

Ut  etefunt  vires  , tomai  efl  loudor.Io  voluntjs: 

Hoc  ego  contentos , augiiror  , ejfe  Dcos  . 


I.  DAN- 
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I.  DANNI. 

IL  Tribunale  della  Camera  della  Summaria  ha  paffuto  alla  notizia  del  Re 
la  novità,  che  V.S.  llluftrifftma  gli  ha  rapprefentata  a premura  di  al- 
cuni Locati,  per  la  pretensone  dei  Bugivi  della  Terra  di  Girccllo  , che 
vogliono  avere  ifpezione  nei  danni  , che  poffoao  commetterli  dagli  ani- 
mali degli  ftertì  Locati,  allorché  partano  nel  Tavoliere  della  Puglia,  ed 
obbligarli  all’emenda,  ed  alle  pene  , coll’ appoggi  delle  provoloni,  che 
ad  iltanza  degli  ftefsi  Baglivi  ha  fpedite  la  Camera  di  Santa  Chiara  : 
Su  quello  allumo  ha  V.  S.  Illuftrirtima  domandato  fi  daffero  le  provviden- 
ze per  impedire  i pregiudizj  , che  poffono  rifultarc  , così  ai  Reali  i me- 
re 1T1  , che  in  danno  dei  Locati , e ludditi  di  cotefta  Dogana.  Ed  informata 
la  M.  S.  di  quanto  ha  rapprefentato  il  Tribunale  della  Regia  Camera  su 
quefta  importante  materia,  ha  rifoluto,  che  V.  S.  Illufiriilima  non  debba 
«Seguire  altri  ordini  , che  quelli  del  Re  , e della  riferiti  Cameni  della 
Summaria  ia  quefti  affari  , e faccia  offervare  le  Regie  Iftruzioni  pel 
buon  regolamento  di  cótcfu  Dogana  ; perciò  ha  la  M.  S.  «‘dinaro  alla 
Camera  di  S.  Chiara  , che  lafci  procedere  in  tutte  le  dipenderne  dei  Lo- 
cati cotelio  Tribunale  di  Dogana,  e che  nell'avvenire  non  palli  a fpedire 
provitioni , nè  s’intrometta  a quel  che  appartiene  alla  Dogana  Tenia  pri- 
ma darne  conto  a S.  M.  Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  Ilhiflriffi- 
naa  , perche  redi  intefa  di  quefta  Reai  deliberazione  , e la  efeguifea  in 
ciò  , che  le  appartiene . Dio  lo  guardi  molti  anni  come  defidero  . Napoli  8. 
Ottobre  1738.  - D.  Giovanni  Brancaccio  — Si  gito  u D.  Troiano  de  Pili- 
lippi*  » 

Si  è tradotto  dalT  originale  Spagnoio  , che  fi  confivi  nel  quinto- To- 
mo fol.  145. 


Signor  mìo  , e Padrone  Offervandfs , 

SI  è propofto  in  Tribunale  fotto  il  dì  3-  dd  corrente  Giugno1  la  rela- 
zione di  cotelt»  Signor  Uditole  D.  F'rancefco  Nicola  de  Dominicis 
diretto  a quello  Signor  Avvocato  F'ifcale  de  Leone,  toccante  le  provifìoni 
di  quefta  Regia  Camera,  fpedite  ad  iftanza  del  Barone  di  Gampochiaro  , 
directe  a quel  Governatore,  colle  quali  viene  accordata  al  medelimo  Go- 
vernatore le  facoltà  di  procedere  contra  i Doganati  , non  foio  nelle  caule 
dei  danni;  ma  anche  nelle  caule  minime  da  trenta  carlini  in  fotto,  in  pre- 
giudizio delie  prerogative  di  cotelio.  Tribunale  Doganale  ; ed  a teuor  dell’ 

ap- 


4i 6 PARTE  III.  CAP1T.  XVI li. 

appuntato  in  ef;o , prevengo  a V.  S.  fi  compiaccia , non  oftante  le  provi- 
fioui  , che  nella  medelima  relazione  fi  dicono  fpedite  da  quello  Tribunale, 
ordinanti  al  Governatore  di  Campochiaro,  che  nelle  caute  dei  danni  , e 
nelle  caufe  minime  da  trenta  caldini  in  fiotto  , debba  elio  Governatore  pro- 
cedere contro  li  Doganati , far  o, 'Servare , e mantenere  alli  detti  Doganati 
tutti  li  privilegi , che  loro  fpettano , e fpecialmente  il  privilegio  del  foro  a 
tenore  delle  leggi,  e gli  ordini  di  quelli  Regia  Camera  , non  oftante  le 
citate  provifioni  in  contrario , che  li  dicono  fpedite  da  quello  Tribunale  al 
detto  Governatore  di  Campochiaro , e divotamente  le  bacio  le  mani  - Di 
V.  S.  - Napoli  li  6.  Giugno  1772.  - Sig.  Marchefe  Prendente  D.  Angelo 
Granito  Governatore  nella  Reai  Dogana  di  Foggia  - Divotifs. , ed  Obbiiga- 
tifs.  Servidore  - Il  Marchefe  Cavalcanti. 

Si  confina  nclF  ottavo  Tomo  fot.  431. 


AVendo  il  Re  determinato,  che  nella  caufa  dei  danni,  che  dtconfi  fat- 
ti dagli  animali  del  Locato  D.  Pafquale  Guaccero , e da  quei  di  altri 
Locati,  deboa  a tenore  dello  che  prelcrivono  le  Iftruzioni  Doganali,  e del 
difpoflo  del  fuo  AugultuTimo  Padre  fotto  li  8.  Ottobre  1738.  , procedere 
cotefto  Tribunale  delia  Dogana,  Tenia  potervifi  punto  intromettere  la  Corte 
Bajulare  di  Palo  in  Provincia  di  Bari.  Lo  partecipò  di  Reai  ordine  a V. S. 
Illuftrifs.  per  notizia  della  Dogana  , e adempimento  . Napoli  27.  Agofto 
1772.  --  Giovani  Goyzueta  — Sig.  Marchefe  Granito. 

Si  conferva  nell’  ottavo  Tomo  fol.  452. 


NOmmcno  dai  ricorfi,  che  han  rallignato  i Deputati  particolari  delle 
Locazioni  di  Procina,  Arignano,  Trinità,  c Guardiola,  e li  Depu- 
tati della  Generalità  de’  Locati , che  d aile  fuccefiive  confulte  delle  Signorie 
Loro  Illuftriflìme , non  che  della  Camera  della  Summaria , è il  Re  venuto 
nel  conofcimento , che  i Locati  nel  condur  le  loro  greggi  dalle  montagne 
nel  Regio  Tavoliere,  e da  efso  alle  Montagne,  e pafcoii  eftivi,  vengano 
ebufivamente  i Locati  n'.o  eftati  dai  Baglivi  , e Guardiani  dei  Baroni  , e 
delle  Univerfità,  per  ove  devono  tranlitare,  obbligandoli  a pagamenti  ec- 
cedivi, anche  di  pretefa  fida,  che  fra  interdetta;  ed  informata  altresì,  che 
tali  pretenlioni  fianli  prcmouc  in  altri  Tribunali  per  sfuggire  appunto  la 
giudicatura  della  Dog  r.a  , clic  è il  fora  conoetente  dei  Locati  . Ha  la 

M.S. 
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M.  S.  rifoluto,  giufta  il  dettame  delle  Signorie  Loro  Illuflriifime , e della 
Camera , che  a tenore  delle  leggi  del  Cardinale  Granvela  confermate  dalla 
Prammatica  79.  de  Ojjìc.  Proc.  Cxf  al  Gap.  primo,  pubblicata  nel  1668. 
e pofteriori  Reali  ordini  , non  fi  debba , nè  fi  porta  impedire  agli  animali 
dei  Locati  nel  tempo  di  falire,  e calare  dalle  montagne  in  Puglia,  il  pafi 
faggio,  c temporaneo  trattenimento  di  ore  ventiquattro  pei  luoghi  incolti, 
c non  riferbari  al  pafcolo  de’ Buoi  aratorj,  ancorché  non  vi  forte  panico* 
lar  deli gnazione  dei  trattini , o rami  di  elfi , fen/.a  tenerli  conto  di  qualun- 
que foiito,  che  fi  allegale  in  contrario;  e ancorché  quei  territorj  tufferò 
per  qualunque  tempo  dell’anno  riferbati  al  pafcolo  degli  animali  , che  fi 
fidano  dai  poffeffori;  con  che  poi  dall’afra  parte  debbono  i paftori  reftare 
obbligati  a prender  Tempre  le  ltrade  più  brevi,  e meno  incomode  per  far 
giungere  gli  animali  ai  defìgtwti  trattari  nel  tempo  di  condurli  in  Puglia, 
e nel  ritornare  alle  montagne , debbono  anche  fervirfi  dei  tratturi  , fino  a 
che  faranno  nella  maggior  vicinanza  dei  pafcoli  ertivi  , fenza  potere  in 
qualunque  cafo,  pretendere  il  paffaggio  per  i luoghi  coltivati  in  qualfifìa 
maniera;  acciò  i poffeffori  dei  fondi  non  ricevano  danno  , e fòffrino  il 
menomo  polli  bile  incomoda  • Ld  affinchè  fi  ofiervi  con  la  dovuta  efattezza 
la  dividila  economia,  vuole  la  M.  S.,  che  per  efecuzione  degli  ordini  del- 
lo Augufto  fuo  Padre  del  I7',S. , in  cafo  di  qualunque  contro verfia , debbi 
procedere  privativamente  la  Dogana  , fenza  ingerenza  di  qualunque  altro 
Giudice,  o Tribunale  Delegato,  con  dovere  i Prefidi  Provinciali  a corre- 
lazione di  quanto  preferì ffe  la  prefata  M.  S.  Cattolica  nel  fuo  Reai  Decre- 
to del  2747.  » con  bandi  particolari  ,e  circolari , rinnovare  le  amiche  proi- 
bizioni , ed  incaricare  a tutti  gli  Officiali  minori , d’ impedire  ogni  aggra- 
vio, o trattenimento  degli  animali,  e greggi  dei  Locati  nel  tempo  della 
trasmigrazione  di  efsi  dalle  montagne  in  Puglia  , e da  quivi  alle  monta- 
gne . Di  Reai  ordine  partecipo  alle  Signorie  Loro  Illuftriffime  quelli  Reai 
determinazione  , acciò  per  la  lor  parte  la  faccino  offervare  , ed  efegaire, 
mentre  (è  ne  padano  i coirifpondenti  ordini  ai  Prefidi  dei  due  Ap ruzzi , a 
quelli  di  Lucerà,  Montcfufco,  e Matera . Napoli  li  3. Maggio  1781.  •- Gio- 
vanni Goyzueta  - Signori  Pl-efidente,  e Filiale  della  Dogana  di  Foggia. 

Si  conferva,  nel  nono  Tomo  fol.  273. 


IL  A R M I. 

I Deputati  della  generalità  de’ Locati  di  cotefta  Dogana  fono  ricordai  Re 
coll'  anneffo  memoriale,  c (ponendo;  che  per  accudire  alle  indurtrie , clic 
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ì particolàri  Locati  tengono  in  molti  luoghi  eie!  Regno,  le  fu  dal  Serenìfi 
fimo  Re  Alfonfo  Primo  d'  Aragona  conceduto  il  peimefso  delle  afpoftàZio- 
ni  delle  armi , che  poi  fu  confermato  dai  Re  Succefiori  : ma  le  Udienze , 
e gli  UiTtciali  de’  Luoghi , per  dove  i Locati  efercitano  i loro  negozj  , ed 
induline , pretendono  inquietarli  per  l’ afportazione  delle  armi  proibite  , e 
delle  pillole  lunghe  , polle  alla  Ièlla  del  Cavallo  ; perciò  domindano  gli 
ordini  opportuni,  perchè  i Locati  lùdditi  di  Dogana  , e di  loro  Servidori 
non  fiano  moleftati  per  F afportazione  dell’  efprclfate  armi  . E Sua  Maefti 
mi  ha  comandato  di  rimettere  a V.  S.  Ululi  ri  (Ti  ma  il  ricoifo , perchè  (òpra 
le  licenze  dell' afportazione  delle  ^mi  oficrvi  il  folito.  Dio  lo  guardi  molti 
anni,  come  defidero  . Napoli  12.  l'ebbra  jo  1749.  --  Il  Marcheiè  Brancaccio  - 
Signor  Prendente  Governatore  della  Dogma. 

Si  è tradotto  dall  originali  Spagnolo , che  Ji  conferva  nel  feflo  To- 
mo fot.  376. 


III.  VENDITA  DEL  VINO. 

AVendo  dato  conto  al  Re  di  quello  che  rapprefentò  il  Prefidente  Go- 
vernadore  di  cotelta  Dogana  D.  Trojano  de  Philippis  con  carta  de' 
li.  Giugno  pafsato,  informando  Copra  Filtanza,  che  fecero  alcuni  pertico, 
lari  di  cocelta  Città,  perchè  fi  proibifse  ai  Locati  di  cotcfta  Dogana i due 
luoghi,  che  tengono  nella  liefla  Città  per  vendere  il  vino  , chiamati  li 
Franchi  ; giacché  non  hanno  alcun  titolo  per  mantenerli , con  doverli  obbli- 
gare alla  reftituzione  di  quello  , che  hanno  elètto  . Ma  tenendo  prefente 
S.  M.  quando  in  qucfto  allumo  ha  rapprefentato  il  Tribunale  della  Camera 
della  Sommaria,  ha  rifoluto,  e comanda,  che  fi  olfervi  quel  che  fi  è pra- 
ticato fino  a quello  punto  lopra  tale  materia  , lènza  farli  la  menoma  no- 
vità , reftando  a carico  degli  Affittatoti  della  Gabella  della  Città  di  culìo- 
dire  i pofti  franchi , per  impedire , che  i Cittadini  non  fi  proveggano  in 
eili.  Di  Reai  ordine  io  partecipo  a V.  S.  lUullriffima  per  la  fua  intelli- 
genza , e adempimento . Dio  lo  guardi  molti  anni , come  defidero . Napoli 
5.  Agofto  1740.  --  D.  Giovanni  Brancaccio  --  Signori  Miniliri  del  Tribu- 
nale della  Dogana . 

Si  e traJotto  dall' originale  Spagnolo  , che  fi  conferva  nel  quinto  To- 
mo  jol.  334. 
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PEr  le  controverfie,  che  furono  premorte  avanti  il  prcdecefsore  diV.  S.' 

Illuftrilfima  Murchefe  Dania,  e che  quelli  con  rapprefentanza  de’ 23. 
Maggio  1778.  efpofe  vertevano  tra  gli  Amminiftratori  di  cotefta  Città  da 
una  parte,  e li  Deputati  della  Generalità  de’ Locati  dall’altra  , le  quali 
controverfie  fi  raggirano  ai  tre  fegucnti  punti  j cioè  il  primo  riguardante,  le 
fi  doverti:  togliere  il  jus  proibitivo  , che  hanno  i Locati  in  due  Oltcrie , o 
fiano  polli,  chiamati  li  Franchi , in  cui  fi  vende  il  vino  fidamente  ai  Lo- 
caci ; e fe  fi  dovelle  introdurre  il  vino  per  li  detti  polli  fidamente  da  chiun- 
que Apruzzefe  , quantunque  non  Locato;  il  fecondo  concernente  fe  nell’  ira- 
poiizione  delle  urtile  dei  commeftibili  per  li  Cittadini  di  Foggia , che  fi  fa 
da’ proprj  Amminiftratori -vi  dovefiero  avere  ingerenza  , come  pretefero  i 
Deputati  generali  de’  Locati  ; ed  il  terzo  fe  vi  torte  pregiudizio  della  Cit- 
tà di  Foggia  il  tenerli  dai  Locati  li  detti  importi  col  venderli  in  elfi  il 
vino  ai  Cittadini . Avendo  il  Re  intefa  la  Camera  della  Summaria  fui  con- 
tenuto dei  mentovati  tre  punti , ha  rifoluco , giufta  il  dettame  propofto  da 
ella  Camera,  che  in  quanto  al  primo  punto  non  fi  deferifca  alla  pretenlio- 
ne  dei  mentovati  Amminiftratori  di  cotefta  Città,  per  l'abolizione  de’ detti 
due  polli  franchi  ; ma  efler  lecito  ad  ognuno  dei  Locati , e feguaci  di  Do- 
gana, d’introdurre  in  Foggia,  e vendere  il  vino  a’  Locati  ftertì',  con  do- 
verli su  tale  artunto  ortervare,  e far  oiVervare  locchè  per  lo  paffuto  fi  è 
praticato,  e fu  confermato  dal  fuo  Angufto  Padre  con  Dilpaccio  dei  cin- 
que Agofto  17-jo. , con  che  fia  lecito  alla  Generalità  de’ Locati  , e fuoi 
Deputati  generali  d' impedire  la  introduzione  del  vino  in  Foggia  alli  foii 
Locati  Apruzzefi,  e feguaci  di  Dogana  , a tenore  dei  banoi  foliti  ema- 
narli ; ma  che  però  non  debba  impedirfi  ag.i  altri  Apruzzefi  , che  non  fo- 
no Locati , di  poter  introdurre  il  vino  per  F abbondanza  , e grafita  dcìla 
Città  di  Foggia. 

1 Rifpetto  poi  al  fecondo  punto  ha  la  M.  S.  conlìderato  infuftìftcnte  la 
pretenfione  de'  Deputati  della  Generalità  dei  Locati  cf  ingerirli  nelle  aflife , 
da  che  liccome  è guflo,  che  nei  regolamenti  dei  Locati  non  abbiano  ad 
avere  ingerenza  gli  Amminiftratori  deila  Città  di  lòggia;  cosi  ail’oppolio 
è ragionevole , che  i Locati  non  debbano  averla  in  attere  riguardante  quel 
Comune;  e perciò  comanda  la  M.  S.,.  che  i cennati  Amminiftratori  perla 
impolìzione  delle  indicate  urtile  dei  commcft.biii  per  ufo  di  cotefta  Città, fi 
fervano  del  loro  dritto,  fenza  potere  in  tali  affile  aver  alcuna,  o menoma 
ingerenza  li  Deputati  generali  dei  Locati . 

E finalmente  per  iocchè  riguarda  il  terzo  punto  non  potendoli  con- 
tendere ai  Locati  di  tenere,  ficcome  f han  tenute,  e tengono  per  ili  loro 
ufo,  e coito  do,  le  due  fudette  oiterie  chiamate  li  polii  t ranchi,  in  cui  fi 
vende  il  vino  ; S.  M.  ha  contiderato  , che  fe  dai  Cittadini  di  Foggia  fi 
vada  a comprare  il  vino  in  erte  Oltcrie , c ad  un  sì  fatto  inconveniente  fi 
T.  Ili.  * G g g vo- 
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voglia  dar  riparo;  gii  la  previdenza  fu  data  col  citato  Difpaccio  di  S.  Nf. 
C.  de’ 5.  Agoflo  1740.,  poicchè  in  elfo  li  prefcrilfe,  che  la  ditti  averte 
tenuti  i Cuftodi  vicino  ai  fudetti  polli  Franchi , per  così  impedire  a coloro, 
che  non  fon  Locati  la  compra  dei  vino  ; onde  in  quanto  a ciò  vuole  la 
M.  55. , che  fi  debba  elettamente  ofservare  la  citata  Determinazione  de’  5. 
Agofto  1740. 

Di  Reai  ordine  partecipo  a V.  S.  IHuftriflìma  quanto  ha  la  M.  S.  d» 
liberato  su  i connati  tre  punti  di  controverfia  , acciò  nella  guifa  indicatale 
ne  faccia  feguire  1’ adempimento  . Napoli  3 1 . Agofto  1 p3o.  - Giovanni  Goy- 
zueta  - Sig.  D*  Filippo  Mazzocchi . 

Fj'jlt  ntl  nono  Tomo  foL  23 6.  a 237. 


III.  TAGLIO  DELLE  LEGNA. 

L’ A dittatore  della  Statonica  del  Reai  Fondo  di  Monteferico  Benedetto 
Gicalefe  è ricorfo  al  Re  , e ('ponendo , che  nel  Bofco  di  S.  Lorenzo  , 
e Cerreto,  uno  de' Corpi  di  detto  Feudo,  li  liano  tagliati  molti  alberi  dai 
particolari,  fenza  alcuna  licenza,  per  cui  avendone  efpolìe  le  querele  in 
roteilo  Tribunale,  fi  era  prefa  a liie  fpefe  1’  informazione , fi  erano  appu- 
rati i rei , ed  alcuni  di  elfi  fi  erano  tranlìuti  , onde  domanda  il  disbrigo 
della  Caufa  contre  degli  altri , che  li  iiberino  a fuo  favore  le  tranfazioni , e 
fidiano  li  rimadj  di  non  -far  nafccre  nell'avvenire  limili  inconvenienti  . I11 
vifta  di  quefta  ilunz.t  volendo  S.  M. > che  lidia  pronto,  ed  efficace  riparo 
per  evitare  le  incifioni  in  detto  Bofco,  ha  rifoluto  , che  in  ogni  mele  di 
Settembre  li  pubblichi  Bando  in  cotefta  Città , ed  in  tutti  gli  altri  luoghi, 
dove  conviene , col  quale  li  proibiteti  ad  ogni  perfora  di  qualunque  grado, 
flato,  e condizione,  ndfluno  eccettuato,  ancorché  forteto  Locati,  o fidati 
di  Dogana , di  tagliare , o far  tagliare  nei  riferito  Bolco  di  S.  Lorenzo  , e 
Cerreto  alberi , o piante  fruttifere  , o infruttifere  di  qualunque  fpecie  lòtto 
la  pena,  che  cotello  Tribunale  giudicherà  opportuna;  ioa't  per  gli  incifori. 
Che  per  quelli,  che  daranno  l’ordine,  o avranno  l’utile  della  inciftone , ol- 
tre della  rifazione,  e compeufo  del  danno  commetto,  alla  quale  faranno  gli 
uni,  e gli  altri  obbligati  in  foliJum  , fecondo  l’  apprezzo,  che  le  rte  fari 
dai  pefiti  , così  nella  proprietà  , che  net  frutto;  dovendoli  fidamente  per- 
mettere ai  Locali  , e fidati  della  Regi»  Dogana  il  le  ir.pl  ice  , e uccellar:» 
tng.io  deile  frafche  , e rami  degli  alberi,  fenza  frutto,  e delle  legna  Pec- 
che per  ufo,  comodo,  c riparo  delie  proprie  perlone,  pallori,  ed  animar- 
li- Comanda  S.  M.,  che  il  Prendente,  e Mutuili  di  cotefta  Dogana  invi- 
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filino  per  la  inviolabile  efecuzione , ed  oflervanza  di  detto  Bando , da  rin- 
novarti , e pubblicarti  in  ogni  anno , tifandoli  particolare  attenzione  , per- 
chè i foldati  della  ftefsa  Dogana  , ed  i guardiani , che  fi  deftinino  alla  cu- 
Jiodia  degli  erbaggi  dello  ftelfo  Reai  Feudo  di  Monteferico , invigilino  fpe- 
«talmente  alla  cultodia  dell1  efprefsato  Botto  , arretrando  gli  incilori , e tut- 
ti  gli  altri,  che  partecipafsero  nelle  incifioni  proibite;  affinchè  cotelio  Tri- 
bunale proceda  a quanto  conviene  per  la  ofservanza  del  Bando , per  la 
«fazione  delle  pene , e per  la  rifazione  de'  danni , a norma  del  Bando  me- 
delimo  . 

Ma  toccante  al  particolare  interefse  del  Cicalefe  per  le  kicitioni  di 
802.  alberi  del  primo  triennio  de!  fuo  affitto,  e degli  altri  1013.  di  que- 
llo fecondo  triennio,  che  dice  efferfi  liquidati,  e coltati  nelle  due  informa- 
zioni, che  lì  fono  prefe  a fue  fpefe,  e per  la  pretenftone  , clic  tiene  di 
confeguire  le  tranfazioni , che  fi  fono  fatte , e fi  faranno  ; comanda  ti.  M., 
che  cotefìo  Tribunale  amminiftri  al  Cicalefe  pronta,  e Ipedita  giuftizia, 
fentcndo  l’ Avvocato  Fifcale , e le  Parti , con  aver  prefente , che  nel  cafo 
coftafsc  effettivamente  dalle  informazioni  di  efscrfi  tagliati  alberi  di  Cerri, 
e di  Quercie,  che  producono  le  gliande,  da  cui  ritrae  frutto  l'Affittatore 
del  Feudo,  farebbe  confentaneo  alla  ragione,  che  dal  prodotto  delle  ttan- 
fazioni  se  gli  compenfi  il  danno  a proporzione  del  frutto, che  avrebbe  po- 
tuto avere,  fecondo  il  giudizio  de' periti  . Di  Reai  ordine  lo  partecipo  a 
V.  S.  Uluftriffima  per  puntuale  adempimento  di  quella  Sovrana  determina- 
zione in  tutte  le  fue  pani . Iddio  lo  guardi  molti  anni  come  deudero . Na- 
poli 13.  Febbrajo  1745.  --  D.  -Giovanni  Brancaccio  Signor  D.  Nicola 
Falca . 

Si  i tradotto  dalF  originale  Spagnolo , che  Ji  conferva  nel  Sejlo  To- 
mo fot.  4p.  a 52. 


HO  fatto  prefente  al  Re  una  confulta  della  Camera  della  Sommaria 
de' 5.  corrente,  con  la  quale  informando  su  di  una  rapprefentanza  , 
che  in  Settembre  deli’  anno  pafsato  fecero  cotelli  Mniftri  delia  Dogana  per 
la  controverfia  della  incifione  d’alberi  fatta  dai  Locati  della  Locazione  di 
Arignano  nei  bofchi.di  pertinenza  del  Duca  di  Termolt,  e del  Duca  di  Ca- 
Jabritto,  per  cui  fi  pretefe  doverli  procedere  criminalmente , e dai  cennati 
Miniftri  lì  cercò  l’oraco.o,  fegnatameme  fui  particolare,  se  il  Bunr.o  fatto 
pel  Reai  Feudo  di  Monteferico  , dovefs’  effonderli  per  tutte  le  altre  Loca- 
zioni , e Riffori  del  Regio  Tavoliere;  ha  ef,a  Camera  raffinato,  di  ron 
trovare,  che  in  una  tale  incifione , vi  fia  cofa  cr immola  , per  procederli 

G g g 3 con- 


412  PARTE  III.  CAPIT.XVI1I. 

eontra  gl’inciforì  criminalmente  : onde  uniformandoti  la  M.  S.  col  parere 
del  carnato  Tribunale , ha  rifo.uto , e comanda,  che  nell' enunciata  dipen- 
denza debba  la  Dogana  procedere  civilmente , intefe  le  pani , dando  luogo 
ai  legittimi  gravami  in  clfa  Camera  ; con  che  felli  la  Dogana  nella  intel- 
ligenza, che  la  Sovrana  determinazione  emanata  nel  1745.  da  S.  M.  C. 
per  il  Feudo  di  Monteferico  , e in  feguito  il  bando  della  Aerta  Dogana 
pubblicato  per  il  taglio  permefso  per  ulò  dei  Locati  nei  Bolchi  di  detto 
Feudo,  fia  una  determinazione  generale  da  olservarfi  per  tutti  gli  altri 
luoghi  del  Tavoliere  della  Puglia,  in  dove  i Locati  han  dritto  di  legna- 
re . Di  Reale  ordine  lo  partecipo  a V.  S.  Illuftriilima  per  notizia  della 
Dogana,  e adempimento  . Napoli  li  2».  Aprile  1780.  — Giovanni  Goy- 
zueta  - Sig.  D.  Filippo  Mazzocchi . 

Ejijle  nel  nono  Tomo  fot.  aip. 

FINE. 
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Al  Capitolo  III.  Parte  li.  §.  3.  pag.  84.  deve  aggiungevi 
la  Jeguente  nota . 


La  gara  della  volontaria  Profejfazione  , {ottenuta  dalla  pre- 
senza de’  Supremi  Miniftri  deputati  a regolare  la  economia  del- 
la Dogana  , ficcome  fece  da  anno  in  anno  aumentare  il  nume- 
ro delle  pecore  manifcttate , che  nell’anno  1597.  arrivarono  a 
quattro  milioni  cento  ottantaduemila  duecento  fettantadue  ; così  mol- 
tiplicò la  diltribuzione  degli  Erbaggi  Straordinarj  infoìiti  , fenza 
poterli  efeguire  la  legge  del  Viceré  Cardinale  rat  Granvela, 
per  riferbarli  al  foftegno  delle  vacche  , e delle  giumente . Dall’ 
altra  parte  l’efempio  de’ particolari  ordini  dati  dalla  Dogana, 
per  elencare  dal  pelo  dello  Allegamento  le  vacche,  e le  giumen- 
te numerate  nelle  Locazioni,  o n e' Rifiorì  ordinar)  , fece  Iperare 
ai  poiì'etfori  di  quegli  animali  di  rendere  generale  quella  efen- 
zione,  coll’ acqui ttare  indiftintamente  tutti  i pafcoli  per  mezzo 
della  lòia  fegre ta  gara  della  volontaria  Profejfazione  : ma  gli 
accorti  Miniftri,  che  aveano  la  cura  di  quel  Reai  Patrimonio, 
dopo  lunghe  difculiloni  confiderarono , che  ficcome  i Paftori  ri- 
ceveano  fommo  vantaggio  nel  far  godere  alle  vacche  , e giu- 
mente gli  erbaggi  afiegnati  alle  pecore  ; così  non  era  giufto 
efentare  quegli  animali  dal  pagamento  dell’  intiera  (labilità  Fi- 
da ; perciò  fi  prefe  l’elpediente  di  minorare  per  la  terza  parte 
il  numero  delle  vacche , e giumente  ,%  che  dai  Comm'tlTarj  fi 
numeravano  nelle  Locazioni,  ne’ Rifiorì , o negli  erbaggi  de’  par- 
ticolari, difpenfati  dalla  Dogana  col  nome  di  Straordinarj  info- 
liti  : quella  pratica  fu  approvata  dal  Tribunale  della  Camera  ; 
e colle  provoloni  de’ e.  di  Marzo  1598.  , che  fi  leggono  nel 
legifero  di  quello  anno  , fu  ordinato  al  Doganiere  Marckefe  di 
Pedala  di  dovere  generalmente  far  godere  a’  Pallori  quella  giu- 

ttill- 
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ftificata  minorazione  ; onde  in  rutti  i pofteriori  carichi  della 
cfazione  dello  Alliji amento  fu  collantemente  minorato  per  la  ter- 
za parte  il  numero  delle  vacche  , e giumente  , mantenute  ne- 
gli erbaggi  delle  Locazioni , c de’  Rijìorì , o negli  altri  difpenfa- 
ti  ; ma  la  iìniftra  interpretazione  , che  da’  Credenzieri  fu  data 
a quegli  ordini , fece  in  apprefo  efentare  da  quel  giufto  pelo 
gli  animali  mantenuti  negli  erbaggi  de’ partisolari  , non  dìj'pcn- 
Jaù  dalla  Pogana . 
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Puglia  nell’anno  1764.  t.  2.  p,  388. 

Animali  che  non  fi  erano  dichiarati  follai  dedotti  dalle  numerazioni  che  fi 

_ facevano  dai  Commiffarj  dell’  Affidamento  t.  2.  p.  90. 

Animali  de' Cittadini  di  Piedimome  nelle  Locazioni  di  Canofa,  e Vallecan- 
nella t.  2.  p.  286. 

Animali  , Concordi  d’ogni  fpecie  d’animali  ne’ Feudi  di  Salpi,  Verfentino, 

e Moa- 
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e Montcferico  polli  ne' luoghi  bolli  della  Puglia  t.  3.  p.  165. 

Animali  . Difpaccio  Reale  che  protbifce  l’ oleica  degli  animali  grotti,  e pic- 
coli dato  in  Napoli  li  15.  Ottobre  1738.  t.  2.  p.  402.  ad  403. 

Animali,  Olinocelo  de’ 16.  Maggio  172 6.  col  quale  permette  a’  loraftier» 
la  compra  della  terza  parte  degli  animali  t.  2.  p.  32 6. 

Animali.  Decreto  generale  della  Camera  delli  21.  Giugno  1 con  cui 
fi  dichiara , che  la  Dogana  fofie  in  liberti  di  delìinare  un  fò:o  Odiatale 
flraordinario , uno  Scrivano  , ed  un  Algozino  in  tutti  que’  luoghi  dove 
fono  limati  gli  animali , o vi  dimorano  i Sudditi , e Locati  t.3.  p.  3<M- 

Animali  indomiti  fecondo  le  antiche  leggi  devono  dal  giorno  cy.  Settem- 
bre, fin  al  giorno  della  difpenfazionc  delle  lifte,  mantenerli  lontani  dal 
Tavoliere  tom.  2.  pag.  383. 

Animali.  Motivi  della  proibizione  dell’ effrazione  degli  animali,  e della  lo- 
ro carne  tom.  1.  pag.  14. 

Animali  morti.  Incarico  dato  al  Prefidenie  del  Tufo  di  verificare  il  nu- 
mero degli  animali  morti  per  la  neve  tom.  2.  pjg.  320. 

Animali,  e loro  numerazione  tom.  2.  pag.  275. 

Animali.  Ordine  del  Viceré  Toledo  al  Doganiere  SaDgro  di  deputare  un 
Luogotenente  per  la  buona  fituazione  degù  animali  ne’  pafcoli  eìlivi  tom. 
3-  pag-  359-  ad  3^0. 

Animali.  Rigidezza  ftraordinaria  dell’Inverno  dell’anno  1726.  produce  una 
confìderevole  mortalità  d’ animali  , e provvidenze  date  dal  Viceré  full* 
efpofto  da  pallori  tom.  a.  pag.  326. 

Animali  fparfi  ne’  Ripofi  della  Puglia  (offrono  danni  graviflimi  per  l’ im- 
prowifa  neve  caduta  in  Novembre  del  1739.  tom.  2.  pag.  374. 

Annibale  di  Capua  eletto  Doganiere  tom.  t.  pag.  87. 

Annibaie  Moles  Prefidente  procura  di  correggerei  difordini,  e gli  abufi  in- 
trodotti in  Dogana,  dopo  la  partenza  di  Luigi  Sangro  t.  1.  p.  311. 

Annibaie  Mole»  Configliere  mandato  in  Puglia  nel  1641.  , e fuo  piano  ap- 
provato in  Maggio  del  1642.  tom.  2.  pag.  13.  ad  14. 

Annibaie  Mole»  propone  la  ricompra  dell’  odi  ciò  di  Doganiere  con  reftitui- 
re  a Moneglia  i ducati  37.  mila  tom.  2.  pag.  l<5.  ad  17. 

Annibaie  Mole»  nel  1646.  perfuade  i Locati  a rinovare  per  altri  due  an- 
ni la  convenzione,  coll’aumento  di  ducati  500.  t.  2.  p.  143. 

Annibaie  Mole»  prefenta  un  memoriale  al  Tribunal  della  Camera  , in 
data  delli  30.  Maggio  1646.  tom.  3.  pag.  264. 

Annibaie  Timo  Credenziere  riconofce  il  Territorio  chiamato  la  Macchia , 
e lo  divide  dall’altro  di  Torre  di  Mare  tom.  2.  pag.  132. 

Annona  di  Puglia,  e Bafiiicata  tom.  1.  pag,  296. 

Antonello  di  Stefano,  mandato  in  Puglia  per  la  reintegrazione  dè’Territo- 
.rj  occupati  tom.  1.  pag.  87. 
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Antonello  di  Stefano  Prendente,  filfa  il  tempo  per  la  licenza  di  preparar 
le  Maggefi  tom.  l.  pag.  267. 

S.  Antonino,  e fue  Locazioni  tom.  1.  pag.  145. 

I).  Antonio  Capobunco  Conigliere  governa  Ja  Dogana  in  vece  del  Reg- 
gente Ulioa  nel  tódo.  t.  a.  p.  226. 

D.  Antonio  Cemellas  Reggente  rinova  il  bando  in  data  della  co.  Luglio 
1667.,  e fue  provvidenze  t.  a.  p.  232. 

Applicazione  virtuofa  di  tanti  Monaiierj  di  Monache  , qual’  utile  produr- 
rebbe t.  1.  p.  43. 

Appuntamento  deila  Regia  Camera  al  Percettore  della  Dogana  dato  in 
Napoli  li  18.  Giugno  1718.  t.  3.  p.  398. 

Appuntamento  de’ 18.  Decembre  172S.  per  frenare  l’irregolare  arbitrio  de’ 
Credenzieri  t.  3.  p.  203. 

Appuntamento  deila  Dogana  de’ 8.  Agofto  1750.  per  non  ammettere  a’riaf- 
itti  i debitori  Filtrali  t.  3.  pag.  218. 

Apruzzo  per  gli  olivi  t.  1.  p.  24. 

Arch-.buli , e loro  fabbrica  t.  1.  p.  45. 

Archivio.  Rcfcritro  Reale  de’ 27.  Maggio  1730.  che  ordina  la  rettifica- 
zione dell’  Archivio  della  Dogana , e mezzi  per  1’  efazione  delle  rendite 
di  ella  t.  2.  p.  331, 

A Tignano  Locazione  agguata,  ed  Erbaggi  difpenfati  t.  l.  p.  408. 

Arignano,  e fue  Locaaoni  t.  1.  p.  141  • 

Arignano,  e fu  a talia  t.  1.  p.  436. 

Arignano,  fuoi  Erbaggi  all’incanto  t.  0.  p.  077. 

Armenti,  e leggi  per  li  medeiimi  t.  1.  p.  107. 

Armenti  . Mezzi  favillimi  adoperati  dal  Prendente  Cito  , fpingono  i pofìef- 
lori  degli  Armenti  a moltiplicare  il  concorfo , e la  volontaria  piofciia- 
zione  t.  2.  p.  385. 

Armenti  trattenuti  in  Puglia  a p affai-  l’ Inverno  , e nella  Stagione  eftiva 
nelle  Montagne  del  Sannio,  e della  Sabina  t.  1.  p.  47. 

Armi.  Stabilimento  generale  del  1719.  pei  delitti  frequenti  commefli  coile 
armi  da  fuoco,  e lue  confequcnze  t.  3.  p.  2S8. 

Armi.  Refcrnto  Reale  de’ 12.  Febbraio  1749.  co'  quale  ordina  di  far  of- 
fervare  l’ antico  liltenu  per  le  licenze  dell’  afport azione  delie  Armi 
t.  3.  p,  410. 

Armi.  Ordine  del  Viceré  Conte  di  Lemos  emanato  nell’anno  1611.  che 
rinova  a Pallori  il  privilegio  deb’ afportazione  deli’ Armi  t.  3.  p.  409. 

Armi.  Licenze  per  l' afportazione  deli’ Armi  concepite  co.la  Claufuia  di 
efcludcr  quelle  dichiarate  proditorie  t.  3.  p.  410. 

Armi.  Difpaccio  full’ afportazione  delle  armi  . Per  Napoli  12.  Febbraro 
J74$i-  *•  3*  P-  4*7- 

Almi. 
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Armi.  Iftruiioni  formate  dal  Tribanale  della  Camera  nell'anno  idi 7.  per 
il  porto  dell’  Armi  t.  3 p.  409. 

Armi  . Privileg'o  concedo  a’  Pallori  di  portar  le  Armi  n:ceffarie  per  la  ft- 
cu rezza  delie  greggi,  e per  difenderli  dalla  gente  malvaggia  nel  girare 
le  vafte  Campagne  di  Puglia  ».  3.  p.  408. 

Arrend amento  del  Sale.  Vendita  delle  rendite  Fifcali  fa  moltiplicare  le  di-, 
viHom  dell’ Arrendamcnto  del  Sale  t.  3.  p.  181. 

Artieri  Napoletani  per  li  loro  Privilegi  t.  1.  p.  37. 

Argiftie  degli  Agricoltori  Pugliefi  per  il  poco  compenfo  che  hanno  delle 
fpele  della  femina  t.  3.  p.  227. 

Avarie  de’ minori  Officiali  diftinti  col  nome  di  Cavallari , producono  il  dan- 
no al  Reale  Erario  t.  r.  p.  394. 

Avanie  de’ Cavallari  incaricati  alla  diftribuzione  de’ ripulì,  e cufio.lia  delle 
Locazioni,  e Rifiori,  fon  cagor.e  delle  lagnanze  de’  Paftori  t.  2.  p.  4. 

Avvedutezza  del  Marcheie  Granito  per  evitare  tutti  gli  oliaceli  nel  futa 
lungo  governo  della  Dogana  t.  2.  p.  389. 

Avvertimenti  di  Virgilio  a Pallori  per  avere  il  latte  in  maggiore  abbon- 
danza t.  3-  P-  >73-  . 

Avvocato  Fileale  eletto,  ed  abolizione  de’ Credenzieri  t.  2.  p.  370. 

Avvocato  Fifcale  del  Reai  Patrimonio  , e ’l  Supremo  Tribunale  della  Ca- 
mera foflengono  con  varie  difpute  la  privativa  giurisdizione  della  Doga- 
na contro  le  pretensioni  del  Reggente  D.  Nicola  Galeone  t.  3.  p.  297. 

Avvocato  Fifcale.  Difpaccio  coti  cui  furono  dal  Viceré  fpiegate  lefaco.tà, 
e preeminenze  dell’  Avvocato  Fifcale  dato  in  Napoli  li  5.  Novembre 
1722.  t.  2.  p.  35»-  ^ 352- 

Avvocato  Fifcale.  Difpaccio  ordinante,  che  l’Aw.  Fifcale  eferciti  l’officio 
di  primo,  e fecondo  Credenziere,  de'  24.  Novembre  1736.  t.3.  p.351. 

Avvocato  Fifcale . Difpaccio  de’  29.  Giugno  1737.  ordinante  che  il  Sindi- 
cato dell’Uditore  debba  nfolverfi  fenza  fentirfi  l’Avvocato  Fifcale  de;la 
Dogma , ma  che  effendovi  querele  criminali  debba  quello  fentihi  ; dando 
luogo  all'  appellazione  nel  Tribunale  della  Camera  t.  3.  p.  351. 

Avvocato  Filcaie  D.  Filippo  Corvo,  ed  Uditore  D.  Domenico  Salomo- 
ne, regolano  con  vantaggio  gli  affari  deila  Dogana  nell’anno  1747. 
t.  2.  p.  385. 

Avvocato  Fifcale  Ferrante , e Prefidente  Marchant  pattano  in  Puglia  per 
efaminar  lo  fiato  di  quelle  induftric  t.  2.  p.  379. 

Avvocato  Fifcale  Pafca , foi.ecita  la  riib'.uzione  dei  dubbio  propofio  all’ 
Imperatore  Carlo  VI.  nell’anno  1729.  t.  2.  p.  376. 

Avvocato  Fifcale  Pafca  dichiarato  dal  Sovrano  Governatore  della  Dogana 
nell’anno  1744.  t.  2.  p.  378. 

Avvocato  particolare  per  difendere  i poveri  t.  3.  p.  341. 


Avvo- 
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Avvocati,  e Procuratori.  Decreto  Reale  del  1747.  ordinante  che  due  (bit 
Avvocati , ed  un  fo.o  Procuratore  tì  dovelfcro  dalia  Comunità  tenere  in 
Napoli  ; e loro  elezione  t.  3.  p.  346. 

Aumento  dell' eftaglio  negli  affitti  rinnovati  t.  1.  p.  27 6. 

Aumento  della  Fida  nell'anno  15(57.  t.  1.  p.  397. 

Aumento  della  Fida  di  ducati  tre  per  cento  , ordinata  dal  Viceré  Duca 
d’Alba  t.  2.  p.  120. 

Aumento  della  Fida,  ed  ordini  dell'Imperatore  Carlo  VI.  per  la  riforma 

• della  Dogana  t.  2.  p.  306'. 

Aumento  del  venti  per  cento  fulla  taffia  della  Fida  , fatto  da’  Pallori , per 
ottenerne  l'abolizione  t.  2.  p.  31S. 

Aumento  di  Fida.  Bando  del  Prendente  Guerrero,  col  quale  fi  ordina  pel 
pagamento  della  Fida  l' aumento  di  ducati  venti  per  cento  . Dato  in 
Foggia  li  15.  Settembre  1709.  t.  2.  p.  334. 

Aumento  della  popolazione  richiede  maggior  elienfìone  di  femina  1.3,9.185. 

Aumento  dell’antica  tafTa  della  Fida,  cagionato  dalle  Ipelè  della  guerra 
t.  1.  p.  286.  ad  287. 

Aumento  della  Locazione  generale  nell’anno  1690.  t.  2.‘p.  286. 

Auftriaci  , .e  Veneziani  per  gli  abeti  t.  1.  p.  28. 

Autore  paffuto  alla  carica  di  Avvocato  Filiale  deila  Dogana  , penfa  di 
efporre  i dtritti  incontrallabili  del  Fifco  intorno  i pregiudizj  fatti  alle 
Reali  Finanze  da’  Miniftri  propfietarj  t.  1.  p.  7, 

Autunno  felice  dell’anno  1761.  comincia  a fiir  ril’orgere  l’abbattuta  Pa- 
storizia tom.  2.  p.  38S, 

B 

BAdia  di  S.  Maria  delle  grotte  di  Vitulano  ottenne  dopo  l’anno  ródo, 
la  Pofte  del  Fornello  t.  3.  p.  3 6. 

Figlivi.  Determinazione  Sovrana  dei  8.  Ottobre  173S.  colla  quale  dichia- 
ra non  doverii  dar  cfecuzione  agli  ordini  ottenuti  da’  Buglivi  dalla  Ca- 
mera di  S.  Chiara  t.  3.  p.  403. 

B.iglivi,  e Guardiani.  Ferdinando  I.  proibire  qualunque  fequeftro  , o rap- 
prefaglia  da  farfi  da’  taglivi , e Guardiani  contro  de'  Pallori  t.  3.  p.qoj. 
Baidafurrc  Calanco  Genovelè  foftituito  da  Moneglia  alla  Carica  di  Doga- 
niere tom.  2.  p.  id. 

D.  Baldafi'arre  Cito,  fue  lodi  tom.  1.  p.  5. 

D.  Baidafurre  Cito  Prendente  delimato  al  governo  della  Dogana  nell’  anno 
174S.  tom.  2.  p.  3S5. 

Bambagia  , cd  acciefc. mento  della  fua  femina  , ed  il  dilei  frutto  t.j.  p.20. 
Bandi  generali  . Rinovazioae,  e publicazionc  di  dii  t.  2.  p.  235. 

B.tn. 
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Bandi  . Iftruzioni , ed  ordini  raccolti  dall’  Autore  intorno  la  particolar  le- 
gislazione della  Dogana  t.  i.  p.  7. 

Bandi  generali  del  Prelìdeme  Ulloa  dell’anno  1671.  t.  3.  p.  77. 

Bandi  penali.  Decreto  del  Monarca  Cattolico  emanato  nel  1747. che  comanda 
al  Governatore  della  Dogana  di  dover  rinovare  i bandi  penali  t«3.p.402. 

Bando  generale  rinovato  in  ogni  anno  dalla  Dogana  , per  publicarft  nelle 
Provincie  d’Apruzzo,  Contado  di  Molile  , Capitanata , Bali  beata  , Princi- 
pato, Terra  di  lavoro,  Terra  di  Bari,  e Terra  d' Quanto  1. 2.  p.  430. 

Bando  di  Ferrante  10.  Ottobre  1483.  t.  1.  p.  6 5. 

Bando  del  Re  Ferrante  tom.  1.  p.  84. 

Bando  delli  5.  Marzo  1549.  preferivente  1’  offervanza  de’  diritti  della  ge< 
nerale  reintegrazione  tom.  1 . p.  223. 

Bando  particolare  emanato  in  data  dei  4.  Febrajo  1549.  per  la  fufli (lenza 
delle  greggi  , e lue  provvidenze  t.  1.  p.  224.  ad  225. 

Bando  in  data  dei  4.  Marzo  1652.  fatto  pub'.icare  dal  Reggente  Capecel., 
per  riguardo  alla  diftinta  Umazione  dei  Trattini  allora  reintegrati  t i.p.239. 

Bando  del  Prendente  D.  Diego  Ulloa  , publicato  nel  1673.  per  il  godi- 
mento del  ripofo  del  Saccione  t.  1.  p.  242. 

Bando  per  i Territorj  del  Saccione  t.  1.  p.  250.  ad  251. 

Bando  publicato  nella  Città  di  Ruvo  li  8.  Febrajo  1575.  per  la  reintegra- 
zione dei  Regj  Trattari  t.  1.  p.  255.  ad  256. 

Bando  publicato  nella  Città  di  Foggia  li  14.  Decembre  1576.  proibitivo  a 
tutte,  e (ingole  perfone  di  animovere,  e levare  li  titoli  neceffarj  c.i.p.257. 

Bando  publicato  nella  Città  di  Foggia  li  24.  Maggio  1 dot.  proibitivo  a tutte, 
e (ingole  perfone  dì  ammoverc , e levare  li  titoli  neceffarj  t.i  .p. 153.  ad  259. 

Bando  publicato  in  Napoli  li  4.  Settembre  1651.  preferivente  a tutte  , e 
fingole  perfone  di  ammoverc,  e levare  li  titoli  neceffarj  t.i.p.259.  ad  260. 

Bando  publicato  in  Napoli  li  4.  Marzo  1652.  proibitivo  a qualfivoglia  co» 
dizione  di  perfone  di  reminare  , piantare  , 0 ponere  per  1’  avvenire  qual- 
fivoglia impedimento  ne’  Trattari , tanto  reintegrati  , che  da  reintegrarli 
t,  1.  p.  200.  ad  263. 

Bando  publicato  in  Foggia  li  S.  Ottobre  1672.  , col  quale  fi  proibifee  a 
qualfivoglia  grado  di  perfone  d’affittare  difefa  alcuna  nel  contenuto  , e 
deferitto  Ripofo  del  Saccione  t.  1.  p.  264.  ad  265. 

Bando  dei  1 6.  Ottobre  156;.  e fue  provvidenze  t.  I.  p.  *9t.  ad  292. 

Bando  del  Prendente  D.  Nicola  G afeone  in  data  dei  6-  Maggio  1675.,  e 
fue  provvidenze  t.  2.  p.  92.  ad  93. 

Bando  emanato  li  22.  Aprile  1733.,  e fue  provvidenze  t.  2.  p.  95. 

Bando  dei  id.  Ottobre  1362.  e fue  circolìanze  t.  2.  p.  96. 

Bando  emanato  li  15.  Luglio  156*.,  e fue  provvidenze  1.  2.  p.  96. 

Bando  del  Doganiere  Luigi  de  Sangro  , dato  in  Napoli  li  15.  Luglio 
T.  IH.  Iii  1562. 
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1561.  preferì  vente  la  definizione  dei  nomi  , e cognomi  di  quelli  che 
portano  pecore  in  Dogana  t.  2.  p.  uà.  ad  113. 

Barletta  , e fui  particolare  Locazione  t.  2.  p.  11 8. 

Barlettini  difmettono  l' indù  Uria  delle  pecore  mofeie  , ed  introducono  le 
gemili  t.  a.  p.  iao. 

Barletta,  e fue  polle.  Bando  del  Reggente  Villanova  per  titolare  le  cinque 
polle  della  Locaz.di  Burletta  indata  dei  2 r.  Genn.  1 559.  t*  1.  p.toó.a  taS» 

Bando  dei  ai.  Gennajo  1559.,  e fue  provvidenze  t.  a.  p.  119. 

Bando  del  Doganiere  Fabrizio  de  Sangro,  che  nuova  ,la  proibizione  dell' 
unione  delie  pecore  de'  forallieri , con  quelle  de1  Bariettani  t-a.  p.  tao. 

Bando  del  Prendente  Guerrero  emanato  ne;  l’ amw  1711.  , che  per  le  op- 
pofizioni  di  potenti  particolari  reità  inelèguuo  t.  a.  p.  173. 

Bando  de!  Prendente  de  Filippi*  per  frenar  le  fpefe  eccedile  in  danno 
de’  Paftorì  t.  3.  p.  ao. 

Bando  dei  Prelidente  D. Gian  Francefilo  de  Puga  de’  14.  Aprile  1(193.  t.3.  p.t  a. 

Bando  del  Prefidente  Ulloa  dell’  anno  1 694.  t.  3.  p.  1 2. 

Bando  del  Prefidente  D.  Andrea  Guerrero  12.  Aprile  1697.  t.  3.  p.  13. 

Bando  del  Prendente  Ruoti  per  metter  freno  agli  abufi  t,  3.  p.  19. 

Bando  del  Prefidente  1):  Diego  Ulloa  de’ 23.  Novembre  1671.  t.  3-p.  51» 

Bando  per  la  pena  della  duplicazione  dei  ducati  trentadue  t.  3.  p.  53. 

Bando  del  Prefidente  Milano  dell’  anno  1 703.  t.  3.  p.  55. 

Bando  del  Piefidente  Aquirre  publicato  in  Maggio  1719.  t.  3.  p.  58. 

Bando  de’  ai.  Novembre  1750.  a favore  de' Locati  t.  3.  p.  65. 

Bando  della  Giunta  della  Regia  Dogana  di  Foggia  t.  3.  p.  91. 

Bando  del  Viceré  Cardinale  Granvela  t.  3.  p.  94. 

Bando  rigorofo  del  Prelidente  Gafcone  dell’  anno  1 675.  t.  3.  p.  96. 

Bando  del  Prefidente  D.  Giufeppe  Aguirre,  in  data  dei  26.  Gennajo  1719. 
e fue  provvidenze  t.  3.  p.  167.  ad  168. 

Barca,  e Tua  diftribuzione  t.  1.  p.  1S9. 

Barone  di  Palagiano  nel  1619.  domanda  di  eftendere  la  Coltura  del  filo 
Territorio  t.  2.  p.  135. 

Baroni  ottengono  nell’anno  1602.  dal  Viceré  Conte  di  Lemos  favorevoli 
provvidenze  per  foftegno  della  loro  giurisdizione  t.  1.  p.  397. 

Baroni  , e VafTalli,  e loro  litigio  per  li  legnami  t.  1.  p.  29. 

Baroni  non  gradifeono  la  legge  del  Cardinale  Granvela  t.  1.  p.  317. 

Bafilicata  riguardo  agli  olivi  t.  1.  p.  33. 

Baficttieri  particolari  commercianti  delle  pelli  di  agnelli  morti  , o d'  altri 
animali  chiamate  baflette  t.  3.  p.  138. 

Baffettieri  ricevono  il  perraelfo  dal  Governatore  della  Dogana  di  comprare  li 
animali  inabili  a vivere  t.  3.  p.  407. 

Ball  memi , Privilegio  di  preferenza  conceduto  a'  bailimentì  Napolitani  dal 

tra- 
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trafporto  de’ prodotti  di  tutte  le  varie  induftrie  dei  Regno  t.  3.  p.  153. 
D.  Bernardino  di  Montalvo  Uditore  per  le  lagnanze  del  Doganiere  Mar- 
chete  di  Padula  non  s' ingerifce  più  negli  affari  di  Dogana  t.  3.  p.  336, 
D.  Berardino  Ramirez  Conugliere  della  Regia  Camera  emana  un  ordine 
in  Foggia  li  10.  Giugno  1634.  t.  3.  p.  304. 

D.  Bernardo  Tanucci , lue  premure  appretto  il  Sovrano  per  la  divisone  delle 
terre  Filiali  dalle  particolari  matterie.  Confcguenze  della  medefima  1.3^.337. 
Beffarne , e fua  cura  necettaria  t.  1.  p.  1. 

Belluine  che  non  fi  fidi  a ditele  , ed  erbaggi  di  Padroni  t-  1.  p.  373. 
Bifceglia,  e tee  Locazioni  tom.  1.  p.  170. 

Bifogni  dello  fiato  fanno  aumentare  il  prezzo  del  Tale  dall'  anno  1635.  al 
1640.  t.  3.  p.  176.  . 

Bollettini  Ipediti  da’  Deputati  per  1’  inditetela  difìribuzione  che  far  fi  deve 
in  qualunque  fondaco  t.  3.  p.  17 6. 

Bollettini  devono  elfere  fottoferitti  dal  Percettore,  e libro  maggiore  t.3  p 3br. 
Borromeo  Viceré  col  voto  de’  Reggenti  rapprefenra  al  Monarca  che  1’  im- 
polizione  del  venti  per  cento  iòpra  la  Fida  non  può  foftenerfi  t.2.p-3i5- 
Bofchi  frequmtillimi  nel  Regno,  e per  qual  motivo  t.  1.  p.  37. 

Bo fcln , e fil tema  per  la  loro  diteinzione,  ed  utile  t.  1.  p.  39. 

Bofco  di  S.  Lorenzo,  e tee  divilioni  t.  1.  p.  183. 

Bruchi , e danni  che  cagionano  in  Puglia  t.  3.  p.  351. 

Bruchi,  e loro  inondazione  t.  3.  p.  1 pS. 

Bufali  quando  furono  tralportati  in  Italia  t.  1.  p.  9. 

C 

C Abaie  de’ Credenzieri  regolatori  degli  affari  economici  per  ritardare 
le  licenze  tom.  1.  pag.  344. 

Cabale , e maneggi  de’  Locati  ricchi  fanno  in  forge  re  difficoltà  t.  3.  p.  1 5. 
Caccilo  , e per  empire  cote  lignificano  t.  3.  p.  329. 

Caccilo,  e teo  pefo  impolio  t.  2.  p.  274. 

Caccilo  delle  Locazioni  di  Procina , Ott  ona  , ed  altre , compente  la  man- 
canza di  Arignano  , Caftiglione,  e Guardiola  t.  2-  p.  285. 

Caccito  . Governo  del  Reggente  Scondito  per  le  tee  difpolizioni  aumenta 
il  Caccito  al  Rego  Lrario  t.  2.  p.  29(5. 

Cacato  aumentato  per  etteni  tolte  le  afluzie  de’Pailori  potenti  t.s.  p.308. 
Cacato,  pagamento  della  F'ida  t.  3.  p.  14. 

Calabria  per  l'uve  patte  t.  1.  p.  2 6. 

Calzette,  cappelli,  e panni  di  lana  t.  1.  p.  39. 

C a merda , e tee  Locazioni  t.  1.  p.  169. 

Carnai  da,  e lua  Locazione  t.  1.  p.  42  6. 

Camurda,  c fua  uffa  t.  1.  p.  443. 

I i i 3 Ca- 
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Camillo  della  Marra  con  decreto  de’  1 6.  Maggio  1619.  permette  al  Baro* 
ne  di  Palagiano  la  maggior  occupazione  della  (emina  t.  0.  p.  13  6. 

Cammini  . Ordine  di  Filippo  IV.  Monarca  delle  Spagne , al  Viceré  (/ante  di 
Onatte,  per  far  ridurre  i puWici  cammini  nella  pnftma  larghezza  t.i.p.237. 

Candelaio,  e Tue  Locazioni  t.  1.  p,  143. 

Candelaio  colla  Locazione  aggiunta  di  Fanno  , Virginuolo  , Porta  delle 
Siincete,  e Mezzanile,  ed  erbaggi  difpcnfati  t.  1.  p.  411. 

Candelaio , e fua  taffa  t.  1.  p.  437. 

Caneftriello  grande  T e lue  Locazioni  t.  l.  p.  1 60. 

Canne,  e fua  Locazione  t.  0.  p.  118. 

Canne  degli  archibuli  t.  1.  p.  45. 

Canofa,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  1 <5<5. 

Canofa , e Vallecar.nella  loro  Locaz-  ricevono  gli  animali  di  Piedi  monte  t.np»a8ó- 

Canofa , con  Locazione  aggiunta  di  Gaudiano  t.  1.  p.  425.  ad  426. 

Canofa , e fua  taffa  t.  1 . p.  443. 

Capccelatro  Reggente  palla  in  Puglia  nell’anno  1648.  <on  ampliarne  fa- 
coltà t.  2»  p.  220* 

Capitanata  per  gli  olivi  r.  1»  p.  04» 

Capitano  della  Graffa  deputato  alla  cu (lodi a de  confini  , per  efiggere  il 
dazio  dell’introduzione  delle  pecore  de’ Romani  t.  3.  p.  167. 

Capitoli  contenuti  nel  publico  iftromento  llipulato  in  Foggia  li  25.  No- 
vembre 1615.  t.  2.  p.  27.  ad  34. 

Capitoli , patti , e convenzioni  formati  dal  Duca  d'  Alcalà , coi  locati  del- 
la Dogana  delle  pecore  di  Puglia  t.  I.  p.  283.  ad  285. 

Capobianco  Configliere  perfuade  ai  Locati  di  Terra  d’ Otranto  di  rinnovare 
la  convenzione  , dopo’  il  flagello  della  pefte  t.  2.  p.  144. 

Capo-Malfa,  regolatore  delle  compagnie  de’ Pallori  t.  3.  p.  14. 

Capradoffo  , e fue  divifioni  f.  1.  p.  182.  ad  1S3.  • 

Capre,  e loro  mantenimento,  e frutti  t.  I-  p«  ìt. 

Cardinale  di  Schrottembach  Viceré  nell’anno  1720.  fa  paffare  in  Puglia  il 
Prefideme  Domenico  Cartelli  pel  regolamento  della  Dogana  t.  2.  p.  322. 

Carfagne  pecore,  cola  frano  t-  1.  p.  ìt. 

Cariche  le  quali  fi  vendevano  all’  incanto  abolite  t.  3.  p.  339. 

Carico  della  Fida  a cofa  aftendeffe  nel  1685.  t.  2.  p.  146. 

Carico  della  Fida,  libro  in’  cui  fono  taffati  i prezzi  della  Fida  t-3« p-107- 

Carlo  di  Borbone  nell’ Autunno  dell’anno  1759.  parta  a reggere  la  valla 
Monarchia  di  Spagna , e fa  riunire  all’  Erario  i dritti  della  Fida  r dell’ 
Agitamento,  e gli  Stucchi  d’Apruzzo  t.  2.  p.  3S7. 

Carlo  V.  fua  entrata  in  Napoli  , e fua  riconferma  degli  antichi  privilcgj 
della  Partorizia  t.  1.  p.  91. 

D-  Carlo  Ruoti  Prefideme  prende  il  governo  della  Dogana  nell’  anno  1 730. 
tom.  2.  p.  332.  Cario 
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Carlo  VT.  erige  una  giunta  particolare  per  gli  affari  della  Dogana  t.i.p.246. 

Carlo  III.  Monarca  delie  Spagne  , rtabiiifce  la  Tua  Sede  in  Barcellona  , e 
con  relcritto  de’  20.  Giugno  1708.  deftina  al  governo  della  Dogana  il 
Reggente  D.  Andrea  Guerrero  t.  2.  p.  310. 

Girne  delle  bufale,  e Tuo  confumo  t.  t.  p.  9. 

Carne  de'  porci , e confumo  t.  1.  p.  13. 

Carne  de’ porci,  e fuo  utile  t.  1.  p.  13. 

Carpino,  e C igaano  loro  demanio  con  fua  divifione  t.  t.  p.  193. 

Carrillo  Reggente  emana  un  bando  a 23.  Aprile  1662.,  e fue  provviden* 
ze  tom.  2.  p.  231. 

Carrubi , 0 fian  fciufceile  qual  commercio  ne  faccia  la  Provincia  di  Bari  t.t  .p.27. 

Cafa.e  di  Trinità,  e fue  Locazioni  t.  2.  p.  11S. 

Cafalini , e fua  alfegnazione  t.  1.  p.  202. 

Cafalnuovo  fuoi  erbaggi  all’  incanto  t.  2.  p.  277. 

Cafalnuovo,  con  la  Locazione  aggiunta  di  Lima  ciprana  , ed  erbaggi  dt- 
fpenfati  t.  1.  p.  410. 

Cafalnuovo  , e fue  Locazioni  t.  1.  p.  143. 

Cafalnuovo  , e fua  talfa  t.  1.  p.  436. 

Ca  filoni  a,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  143. 

Cafanate  Prendente  emana  un  bando , dato  in  Foggia  li  8.  Decerabre 
1623.  t.  2.  p.  202..  ad  203. 

Cafcicavalli  , e maniera  con  cui  fi  formano  t.  3.  p.  J34. 

Cafcio,  fua  voce  , ed  epoca  dell'introduzione  t.  3.  p.  135. 

Cafcio  . Dilpolizioni  del  Prefidente  Guerrero  fatte  nell’ anno  1711.  per  la 
vendita  del  cafcio,  e delle  ricotte  t.  3.  p.  136. 

Cafcio . D.  Nicola  Gafcone  Prefideme  nell’  anno  1 675.  ftabilì  il  prezzo  del 
cafcio,  e ricotte  t.  3.  p.  136. 

Calleilaneta  fuo  Demanio  affegnato  a'Cittadini  fecondo  l’antica  ertima  t.c.p.i  47. 

Cafielianeta  , dtfpolizioni  date  da’  Miniftri  della  Camera  per  mettere  in 
chiaro  l’eftenfione,  e lo  ftato  di  quel  Territorio  t.  2.  p 148. 

Cartello  da  capo  con  fue  divifioni  t«  1.  p.  i3i. 

Cartello  da  piedi,  e fue  divifioni  t.  t*  p.  181. 

Cartelluccia  delli  Sauri  , e fue  Locazioni  t.  i«  p.  155. 

Cartelluccia  delli  Schiavi,  con  lue  Locazioni  t.  1.  p.  i63« 

Cartel  Pagano,  e fue  Locazioni  t,  n p.  142» 

Cartel  Pagano,  e fua  Difefa  chiamata  Foie  Ita,  e fua  talfa  t.  1.  p.  195. 

Caftig.ione  luoi  Locati  nell  anno  1684.  fanno  il  volontario  maniferto  de. le 
pecore  t«  2.  p,  283. 

Caftiglione  , e fue  Locazioni  t.  1,  p,  14 g, 

Caftigiione , colla  Locazione  aggiunta  di  S.  Jacovo  , la  Motta,  e di  *S.  Ni- 
cola, ed  erbaggi  difpenfati  t.  j.  p.  413, 

Caftiglioué  , e fua  tafl'a  t.  1.  p.  437.  (;a 
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Caftiglione  Cuoi  erbaggi  all’ incanto  t.  2.  277. 

Cafìrati,  agnelli,  e lane  nella  vendita  fono  preferiti  i Pallori  t.  *. p.  231. 

Catalìo.  Formazione  di  un  efatto  generale  Catafto  , per  ordine  del  Re 
Cattolico  t.  1.  p.  jp. 

Cavallari,  efclufi  dalla  pena  della  fcommeffione  t.  3.  p.  95. 

Cavallari.  Decreto  del  Supremo  Tribunale  della  Camera  de’ 13.  Marzo 
1725.  ordinante,  che  il  prodotto  delle  pene  fi  fèrie  liberato  per  metà 
ai  Cavallari  t.  3.  p.  99. 

Cavallari . Bando  del  Prendente  Stefano  di  Stefano  , col  quale  »’  ordina 
a’Cavallari  di  dover  oflervare  le  particolari  I finizioni  date  dalla  Regia 
Camera,  ed  altre  provvidenze  dato  in  Foggia  li  J4.  Agolio  1735. 
t.  3.  p.  391.  ad  395. 

Cavallari.  1 finizioni  date  a' Cavallari  dal  Tribunale  della  Camera  nell’ an- 
no 1617.  t.  3.  p.  403* 

Cavalli.  Minorazione  delle  razze  de' cavalli  per  1’  introduzione  de’  cavalli 
forafìieri , e principalmente  di  quelli  della  Dalmazia  , e Sardegna  t.i . p.l  1. 

Cavalli.  Motivi  per  cui  t Viceré  proibirono  l’ effrazione  de'  cavalli  t.i.p.10, 

Cave,  e Tue  Locazioni  t.  1.  p.  155. 

Cave  con  Locazione  aggiunta  di  Siponto,  e Pofta  del  Conte  di  Troja,  ed 
erbaggi  difpenfati  t.  1.  p.  416. 

Cave,  e fua  tafla  t.  1.  p.  43S. 

Caufe . Cali  in  cui  é follia  la  Dogana  di  rimettere  a'  Giudici  ordioarj  la 
cognizione  delle  caufe  de’  fudditi  t.  3.  p.  300. 

Caule  criminali , e loro  derilione  t.  3.  p.  333. 

Caule  criminali.  Dilpaccio  de’ e.  Gennaro  1754.  ordinante  che  il  Prenden- 
te Governatore  polla  procedere  nelle  caufe  criminali  per  1’  afienza  , o 
impedimento  deh’  Uditore  t.  3.  p.  353. 

Caufe  criminali  . Difpaccio  de’  15.  Agolto  1759.  *•  3’  P*  375- 

Caufe  particolari.  Dilpaccio  de'n.  Aprile  1776.  t.  3.  p.  35Ó. 

Celli  locato.  Dilpaccio  Reale,  col  quaie  ordina  al  Tribuna. e della  Dogana 
di  cariare  da  fuoi  libri  il  Locato  Celli  , dato  in  Napoli  li  20.  i chia- 
ro 1773.  t.  3.  p.  308.  ad  309. 

Ceneri  delle  riftoppie  particolare  concime  ufato  dagl’  Agricoltori . Leggi , 
che  proibifeono  l’incendio  delle  medeiime  t.  3.  p,  272. 

Ceratala  grande,  e fue  divifioni  t.  1.  p.  182. 

Cera  fola  picco, a,  e fue  divilioni  t.  1.  p.  182. 

Chiapperi  che  nafeono  nella  Puglia,  loro  utile,  ed  direzione  t.  1.  p.  21. 

S.  Chirico,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  14Ó, 

Chiufuie  , e Parchi  t.  1.  p.  128. 

Cito  Prefidente  ordina  che  il  beneficio  della  continuazione  non  debba  pro- 
lungarli o.tre  il  mefe  d’  Agofto  nell’  anno  >750.  t.  3.  p.  211. 

* Citta- 
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Cittadini  di  Barletta  defcràti  per  Locati  ne’  libri  della  Dogana  : fi  diftribuifcono 
il  numero  delle  pecore  , fecondo  la  quantità  del  Territorio  t.  a.  p.  123, 

Cittadini  di  Caftellaneta,  e contratto  con  elfi  rinnovato  nell' anno  1712.  per 
aumentare  il  numero  delle  pecore  col  pagamento  della  Fida  t-2.  p.  147. 

Cittadini  di  Caftellaneta  otTerilcono  alli  Doganieri  Sangro , e de  Malfarli*  di 
fare  la  prede (Taaione  in  ogni  anno  t.  2.  p.  1 

Cittadini  di  Caftellaneta  , e particolari  Locati  continuano  a godere  il  be- 
neficio delle  antiche  tranfazioni  t.  a.  p-  149. 

Cittadini  di  Mottula  , e della  Terra  delle  Noci  con  ordine  della  Dogana  dei 
27.  Ottobre  1564,  fono  autorialati  a far  ufodel  demanio  t.2.p.i37- a 133. 

Cittadini  Napoletani  fono  foggetri  alla  Dogana , quando  vi  concorre  1’  in- 
terefie  del  Fifco  t.  3.  p.  295. 

Civitate  , e fue  Locazioni  t.  t.  p.  150. 

Clalfi . Difpaccio  col  quale  fi  ordina  di  ridurre  il  ceto  delle  perfone  in  tre 
dadi  leparate,  ed  altre  provvidenze,  dato  in  Napoli  li  15.  Maggio 
1761.  t.  2.  p.  424-  425- 

Clima  del  Regno  di  Napoli  , e fua  diverfa  fituaiione  rendono  neceffaria  la 
trafmigraiione  delle  greggi  t.  1.  p.  211. 

Clima  neceflario  alle  bufale  t.  1.  p.  9. 

Codici  Teodofiano,  e Valcntiniano  per  il  confumo  della  carne  porcina* 
che  fi  contribuiva  dai  Lucani,  Campani,  e Sanniti  t.  1.  p.  50. 

Coloni . Aboliiione  delle  gravofe  diftinziom  fatta  dal  noftro  Re  con  adìcn- 
rare  gli  antichi  coloni  de’ fondi  Ecclefiaftici  nel  perpetuo  godimento  del 
frutto  delle  loro  fatiche  t.  I.  p.  18. 

Coloni  ammedi  a godere  la  giuda  rata  delle  mezzane  generali  t.2.p.  121. 

Coltura  delle  terre  t.  1.  p.  15. 

Coltura  delle  terre  rilafciate  nella  Locazione,  fi  efeguifee  come  nelle  terre 
di  portata  t.  2.  p.  121. 

Coltura  delle  aride  terre  di  Puglia  , ed  i frequenti  ripofi  accordati  alle 
maflierie,  ravvivano  la  fertilità  t.  3.  p.  188.  ad  189. 

Coltura.  Legge  di  Carlo  IL  d’ A ngiò  rimafta  negletta  riguardo  alla  col- 
tura delle  terre  r.  1.  p.  17. 

Coloni.  Le  leggi  del  Codice,  e la  Coftituzione  di  Federico  non  furono  ba- 
llanti a mantener  gli  antichi  Coloni  nel  podefto  delle  terre  migliorate  * 
ed  i loro  motivi  t.  t.  p.  17. 

Coltura.  Ordine  de!  Viceré  Cardinale  di  Gran  vela  , per  far  coltivare  ad 
economia  le  Terre  da’  Poffeftori , e pena  (labilità  perla  cor.rrov.  t.i.p.273. 

Coltura  . Il  Viceré  Duca  d’ Alcali  permette  la  coltura  di  carra  500.  nelle 
Terre  affegnate  per  Rifiorì  t.  t.  p.  273. 

Coltura  . Impegni  del  Viceré  D.  Pietro  per  l’ aumento  della  coltura  , ed 
ampliazione  delle  amiche  Mezzane  t.  1.  p.  89. 

Colta- 
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Coltura  delle  Vigne  del  Regno,  eccellema  de’fuoi  vini  , e qual  commer- 
cio fc  ne  potrebbe  fare  t.  i.  p.  25. 

Commercio  della  carne  de  porci  t.  1.  p.  13.  4 

Commercio  efclulivo  de'  prodotti  della  Paftorizia  t.  3.  p.  143. 

Commiffione  data  al  Credenziere  Sigifmondo  Corcione  t.  3.  p.  45. 

Compratori  delle  lane  fottppofti  al  pagamento  di  grana  33.  -j  per  ogni  can- 
talo nelle  effrazioni  fatte  per  le  piazze  liraniere  t.  3.  p.  1 50. 

Comune  de"  Locati  efpone  le  lue  difgrazie  al  Mouarca  Cattolico  nell'  anno  . 
J7d5-  t-  3-  P-  JÓy. 

Comunità  de' Locati  nel  1714.  offerifee  per  un  interino  compenfo  1’ autlien- 
(o  della  Fida  t.  a.  p.  134. 

Concezione  de’territorj  bolcoli  in  affitto  fatta  da  Federico  IL  t.  1.  p.  15. 

ConceiTione  del  Prefidente  D.  Sebaftiano  de  Cotes  nell’anno  1684.  t. 3.  p.52. 

Concezione  delle  Pofte  arrogatafi  dalli  Locati  t.  3.  p.  38. 

Conceffione  delle  Pofte  riferbata  al  folo  foptemo  arbitrio  del  .Sovrano  t.3.  p.qp. 

Concezione  del  Prendente  D.  S haitiano  de  Cotea  a D.  Domenico  la  Porta 
nell’ unito  1685.  t.  3.  p.  37. 

ConceZone  fatta  ai  Monaci  dell’ Abbadia  di  Tremiti  t.  3.  p.  34. 

Conclulìone  dell’  Autore  t.  3.  p.  413. 

Concia  delle  pelli , e de'  cuoi  abbondante  nel  Regno  , e mantenuto  per  il 
favio  provvedimento  del  Duca  d Olfona  t.  «.  p.  44. 

Concordia  particolare  fiuta  dai  Cittadini  di  Gravina  , Altamura , e Matera 
co’  Locati  di  Terra  d' Otranto,  affine  d’evitare  la  diltruzione  delle  loro 
vigne,  chiufure,  parchi,  e temi  nati  t.  r.  p.  240. 

Concorfo  de'  Partorì  ricorre  al  Reggente  Galeota  per  riordinare  1’  abbattuta 
economìa  della  Dogana,  e fue  provvidenze  t.  2.  p,  140.  ad  (41. 

Concorfo  de’ Partorì  nell’ anno  1683.,  e loro  alfegnazioni  t.  2.  p.  283. 

ConcuZone  de’Locati  per  la  tralmigrazione  delle  loro  greggi  t.  1.  p.  141. 

Condizioni  volute  da’ Deputati  generali  t.  2.  p.  223. 

Conduttore  vuoi  efier  lìeuro  di  ricevere  ogni  anno  da’  Credenzieri  la  nota 
dilìinta  di  tutti  gli  animali  (oliti  t.  2.  p.  pi. 

Confermazione  fatta  a;  Locati  di  Cafalnuovo , Caftgione  , e San  Giuliano 
del  ripofo  del  Saccione  t.  j.  p,  241. 

Confusone  degli  affari  di  Dogana  dà  la  libertà  agli  Agricoltori  piti  potenti 
di  continuare  la  coltura  delle  Terre  Fifcali  t.  3,  p.  197. 

Conforta  umiliata  da’Miniftri  al  Sovrano,  in  data  de’  20.  Gennaro  1710. 
colla  quale  efpongono  le  difficoltà  incontrateli  nel  livellare  i varj  , cd 
incollanti  prezzi  de’ particolari  t.  2.  p-  3‘3- 

Conforta  delia  Reai  Camera  umiliata  al  Re  Copra  un  ricorlb  de’Locati  1.341. 

Confomo  de’ grani  duri  buoni  per  la  panizazione  generale,  come  pere  alia 
manipolazione  de'  muccaroni  d’ogni  fpeaie  t.  s.  P>  231* 

Con- 
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Conte  di  Caftrillo  efclude  dalla  partecipazione  del  fale  tutte  le  pecore  ma* 
infettate  con  nomi  incogniti  t.  3.  p.  180. 

Conte  Daun  Viceré  nell'anno  170 8.  dettili»  al  governo  della  Dogana  il 
Prefidente  D.  Lorenzo  Giordano  t.  2.  p.  309. 

Conte  d’ Harrach  Viceré  deftina  i Reggenti  Giovene'  , e Gattelli  , acciò 
uniti  coi  Mimttri  della  Giunta  , efaminino  le  controveriie  nate  Culla  ri* 
forma  propofla  dal  Mancini  t.  2.  p.  330. 

Conte  di  S.  Stefano  fa  coniare  varie  monete  d’argento  t.  3. .p.  179. 

Conte  di  S.  Stefano  Viceré  nell'anno  1689.  dcftina  al  governo  della  Do* 
gana  D.  Adriano  Uiloa , figlio  del  Reggente  D.  Felice  t.  2.  p.  285. 

Conte  di  S.  Steffano  Viceré  (fettina  nuovamente  al  governo  della  Dogana 
il  Prefidente  Uiloa  t.  2.  p.  288.  ad  289. 

Continuazione  degli  affitti  delle  Terre  Fittali  , contribuitte  fommamcnte  » 
far  riforgere  l’Agricoltura  in  Puglia  t.  3.  p.  206. 

Contradizioni  fra  i Locati  pofefron  , e le  domande  dell’  Uaiverfuà  Tettano 
confufe  per  le  - incertezze  del  foro  t.  2.  p.  124. 

Contratto  fhbilito  da' Locati,  col  Configliere  Galeota  nell’anno  1626.  pei 
il  pagamento  della  Fida  t.  2.  p.  10. 

Contratto  ftipuiato  dal  Notar  Francefco  Confolo  di  Foggia , in  data  de'  3. 
Gennaro  1697.  t,  2.  p.  29 J. 

Contratto  rinnovato  nell’anno  1626.  col  Configliene  Galeota,  nel  quale  fi 
parla  della  ripugnanza  del  Percettore  nel  ricevere  le  Cambiali , o Poli* 
ze  di  banoo  t.  3.  p.  380, 

Contribuzione  proporzionata  da  pagarli  da'  particolari  di  Bafilicata  nell’an* 
no  1714*  t.  a.  p.  173. . 

Controvenzioni.  Commiftarj  deputati  per  la  controvenzione  non  hanno  fa* 
colti  <T  inquirere  contro  de’  poliefsori  che  hanno  fatte  vendite  anticipate, 
O Ciandeftine  t.  2.  p.  2S8. 

Controvenzioni . lftruzioni  atti  Commifsarj  delle  controvenzioni  nelle  parti 
di  Bafilicata  t.  3.  p.  89. 

Controvenzione  • Nome  con  cui  in  Dogana  fi  dittingue  la  violazione  degli 
economici  ttabilimenti  t.  3.  p.  71. 

Controvenzione,  e ttommiffione  da  che  derivano  t.  c.  p.  143. 

Controvenzione . Spedizione  de’  Commifsarj  di  efsa , fofpefa  per  ordine  del* 
la  Camera  t.  c.  p.  286» 

Convenzione  col  Prefidente  D.  Diego  Uiloa  per  conchiudere  la  profeffa- 
zione  delle  pecore  nel  1673.  t.  2.  p.  144. 

Convenzione  dell’anno  1642.  limita  il  tempo  della  rinnovazione  , e la 
liberti  deila  confùfa  defignazione  delle  terre  t.  3.  p.  197. 

Controvenzione.  Suoi  Commiflarj  Ipediti  per  le  Provincie  di  Bari  , Otranto, 
Baliiicata,  Calabria,  e Principato  Ultra  t.  2.  p.  1Ó3. 
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Controverfie  nife  nel  Tribunale  della  Dogana  , e della  Camera  t.j.p.idS, 

Controverfie  nate  nel  1694.  fra  li  Arili  Miliari , danno*  motivo  all’elezio- 
ne  di  due  Deputati  t.  3.  p.  255. 

Controverfie  per  lubilire  la  lilla  degli  animali  foliti  per  f efazione  dell’ 
Allifìamento  tom.  a.  p.  95. 

Convenz.  particolare  coll'Univerfitù  di  Macera , Altamora,  e Gravina  t.2.p. 144. 

Convenzione  rinnovata  nel  1651.  che  afficura  a’Paftori  i pafeoii  di  Cartel- 
la nera  , Plagiano,  e Montefcagliofo  t.  2.  p.  143. 

Convenzione  ftabilita  coi  Locati  nell’anno  1721.  t.  3.  p.  182. 

Convenzione  temporanea  non  Colpendo  il  giudizio  promoffo  avanti  la  Giun- 
ta particolare  t.  2.  p.  168. 

Coperchia , e lue  divifioni  t.  1.  p.  183. 

Copia  di  relazione  fatta  nel  1609.  dal  Luogotenente  della  Doganella  d'A- 
bruzzo D.  Bernardino  Montalvo  t.  2.  p.  72. 

Copia  di  bando  publicato  d’ordine  di  Lelio  Pignatello  Luogotenente  della 
Doganella  d’  Apruzzo  t.  2.  p.  6g.  ad  71. 

Corato.  Giudizio  profeguito  avanti  il  Tribunale  della  Regia  Camera  dai 
Cittadini  di  Corato , ed  oflervaziom  fatte  dal  Prendente  Fabrizio  Villa- 
ni , e fue  provvidenze  t.  I-  p.  228. 

Cordone  Credenziere  negli  anni  1603.  1604.  e 1605.,  fa  vedere  da’  fiioi 
regiftri , non  eflervi  Itati  in  detto  tempo  nè  il  Percettore  , nè  il  libro 
maggiore  t.  3.  p.  380. 

Comico  con  Locazione  aggiunta  di  S.  Giovanni  in  Fronte  , ed  erbaggi  di- 
fpenfati  t.  1.  p.  419.  ad  420. 

Comico , e fue  Locazioni  t.  1.  p.  159. 

tornito  T e fua  talfa  t.  1 . p.  440. 

Corpo  di  leggi  diltinto  col  nome  d’  I finizioni  divilè  in  68.  capi , e fole  ritte 
dal  Viceré,  e da’  Minifin  li  19.  Ottobre  1549*  ' e *oro  concerto  per  il 
comodo  fofiegno  di  tutti  gli  armenti  t.  1.  p.  107. 

Correa  di  Candela,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  158. 

Correa  grande,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  152. 

Correa  piccola,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  153. 

Coftituzioni , Capitoli,  e • Prammatiche  del  Regno,  emanate  ralla  reinte- 
grazione de’  ripofi  tom.  1.  p.  224. 

Colìruzione  degli  ovili  nccelfaria  per  quali  fini  t.  3.  p.  4. 

Credenza  fiilfa  efler  più  utile  al  Fifco  la  coltura  degli  affitti , che  la  diftribor. 
de’ pafcoli , fa  preferir  l'efame  nell’ aflegnamento  delle  Locazioni  t.3.  p.209. 

Credenzieri  aboliti  produfi'ero  utile  al  Fifco  t.  1.  p.  4. 

Credenziere  Corrione  deputato  per  liquidare  le  frodi  de'  Partorì  che  divi- 
devano  le  greggi  in  piccole  porzioni  t.  1.  p.  389, 

Credenziere  de  Malfar»*  eoo  può  dar  fine  al  fuo  dilimpegno  per  le  nuove 

malfc- 
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matterie  fatte  dal  Conte  Potenza  t.  3.  p.  131. 

Credenziere  Fredi  ripiglia  il  fuo  impiego  in  Marzo  del  1734.  , ad  efclu* 
lione  del  Credenziere  Giordano  t.  3.  p.  333. 

Credenziere.  Ordini  Reali  del  1649.  «>11*  quali  incarica  il  Credenziere  pii 
antico  ad  amminilirure  la  giuliizia  in  calò  d’  afTenza  , od  altro  deil'  U. 
ditore  t.  3.  p.  338.  ‘ . 

Credenzieri.  Diipaccio  de’ 17.  Luglio  1637.  col  quale  fìabilifce  che  il  Cre- 
denziere pii  antico  dovette  amminiltrare  la  giustizia  in  luogo  dell’  Udi- 
tore tom.  3.  p.  337. 

Credenzieri . Diipaccio  del  Viceré  de’  30.  Marzo  1 699.  con  cui  fi  deftina  il 
Raz.  Onofrio  per  fupplire  alle  veci  delli  Credenzieri  di  Dogana  1.3  9.394. 

Credenzieri  Freda,  e Giordano  affolliti  dalle  accul'e  , tornano  a regolare 
gli  affari  della  Dogana  t.  3.  p.  316. 

Credenzieri,  e Fifcali  loro  elezione  fofpefa  t.  s.  p.  363. 

Credenzieri . Jnlinuazioni  fegrete  de’  iòfpefi  Credenzieri  fanno  foffrire  di 
malanimo  a’  Locati  1’  aumento  del  Caccilo  t.  3.  p.  395. 

Credenzieri,  loro  particolare  incarico  in  foffenere  le  rag oni  Fifcali  C.3.P.15. 

Credenzieri  procurano  di  mettere  in  difcredito  il  Filcuie  Correale , e gua- 
dagnare il  Prendente  Ribas  t.  3.  p.  333. 

Credenzieri.  Provvidenze  date  dal  Viceré  Conte  di  Caftrillo  in  data  de’ 5- 
Marzo  1654.  per  ridurre  i Credenzieri  proprictarj  all'  (latto  cfcrciziQ 
delle  loro  cariche  t.  s.  p.  334.  ad  335. 

Crediti  Fifcali  aboliti  t.  3.  p.  331. 

Cugno  di  S.  Loreazo,  e fue  diviiioni  t.  1.  p.  183. 

Cuojo  de  butali  , e fuo  ulo  t.  1.  p.  9.  . 

Cuoj,  e pelli,  e loro  concia  t.  1.  p.  44. 

Cura  degli  ammali  t.  1.  p.  7. 

Cura  del  beuiame  non  è da  fe  fola  ballante  a render  polita  , e numerofà 
una  nazione  tom.  1.  p.  1. 

Cura  del  befliame  necellaria  per  alleviare  le  fatiche  della  coltura  de’terreni 
t.  1.  p.  1. 

Cura  de’  buoi  riputata  la  più  utile , e la  più  neceffaria  in  una  culta  nazione  t.i  .p.3. 

Cura  della  femina  lafciata  in  mano  de' coloni  parziarj  ne'  luoghi  dittanti  dal- 
la Capitale,  e dalla  Marina,  loro  cura  principale  t.  3.  p.  345. 

Cura  particolare  del  Monarca  di  far  abolire  le  irragionevoli  antiche  pra- 
tiche, e migliorare  la  Paftorizia  t.  3.  p.  390. 

Culìode  dell’  Archivio  , e fua  provinone  eletto  dal  Viceré  a relazione  del 
Prefidente  Navarra  t.  3.  p.  343. 

Cuftodia  delle  Locazioni  t.  3.  p.  335. 

Cullodi  del-  patto  d’  Acmiello  abufano  delle  facoltà  conce flegli , con  gravare 
i poffelfori  delle  greggi  t.  3.  p.  174. 

K U.  3 ’ Dan- 
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J[  vAnni  che  fotFrono  i feminatt  della  Paglia  nella  Primavera  c.3.  p.  24 2- 

Danni . Difpaccio  per  le  caufe  de’ danni  dat.  Napoli  6.  Giugno  1772.  t.^.p  415- 

Danni . Dilpaccio  , con  cui  fi  provvede  a’  danni  cagionati  dagl'animali  de’Locati, 
allorché  padano  nel  Tavoliere  delle  Puglia.  Dat.Nap.  S.Ott.  1738.1.341.415. 

Danni.  Difpuccio  per  caufe  di  danni . Dat.  Nap.  27.  Agofto  1772.  t.3.  p.416 

Dazj . Oppredione  che  fi  ufi  da’  Finanzieri  nell’  efiggere  i Dazj , e motivi 
t.  1.  p.  19. 

Dazj  aboliti  fan  fedare  le  interne  (edizioni  del  Regno  t.  2*  p.  220. 

Dazj . Motivi  del  rigore  che  fi  ufa  da’  Finanzieri  nell’  edizione  de’  dazj  im- 
porti per  il  bifogno  dello  fiato  t.  1.  p.  19. 

Dazj . Ferdinando  I.  d’ Aragona  ordina  agli  Èfattori  de’  dazj  di  non  mole- 
(tare  i Partorì  per  la  contribuzione  de’  fudetti  pefi  t.  3.  p.  405. 

Dazj . Loro  ciiinzione  fatta  da  Alfonfo  d' Aragona  t.  1.  p.  5 6. 

Dazio  didimo  col  nome  di  decino  t.  3.  p.  144. 

Dazio  della  contrattazione,  o fra  piazza,  tartara  per  grana  t3.  , e dazio 
del  diritto  del  Fondaco  , tartaro  per  grana  15.  t.  3.  p.  143. 

Decadenza  delle  manifatture  per  la  lontananza  della  Corta  t.  1.  p.  3 6. 

Decadenza  delle  rendite  della  Dogana  fa  accogliere  benignamente  da  Carlo  VI. 
il  piano  umiliatoli  da  Tornarti  Mancini  t.  2.  p.  329. 

Decadenza  della  remina  in  Puglia  , nafte  dalla  contrarietà  del  clima  tom. 
3.  p.  192.  ad  193. 

Decreto  del  Collaterale  Configlio  in  Agofto  J579.  contro  la  domanda  del 
Comune  de’ Baroni  fatta  al  Viceré  Mondejar  t.  3.  p.  33. 

Decreto  generale  per  la  fpiega  delle  leggi  del  Cardinale  di  Granvela , dato 
in  Napoli  li  10.  Novembre  1605.  t.  2.  p.  113.  ad  1 1 5. 

Decreto  de’  6.  Novembre  1649.  c0'  quale  permette  al  libro  maggiore  l'efa- 
zione  di  grana  due  e mezzo  per  ogni  bollettino  t.  3.  p.  3&2. 

Decreto  del  Collaterale  Configlio  de’ 12.  Luglio  1577.  a favore  del  Duca 
di  Torremaggiore  t.  3.  p.  33. 

Decreto  dell’  Imperatore  Carlo  VI.  al  Viceré , perchè  fentiffe  il  Prefidente 
Ruoti  t.  3.  p.  82. 

Decreto  del  Re  Cattolico  per  ftabilire  P offervanza  dell’  amica  polizia  della 
Dogana  t.  3.  p.  101. 

Decreto  del  Prefidente  UUoa , che  approva  la  convenzione  fatta  da’  Citta- 
dini di  Gravina  ec.  coi  Locati  d’ Otranto  t.  t.  p,  240. 

Decreto  fopra  i Tratturi  Reali  per  li  quali  parta  la  Regia  Dogana  di  Apruzzo 
in  Puglia,  e nel  ritorno  che  fa  da  Puglia  in  Apruzzo  t.  r.  p.  249. 

Decreto  di  D.  Francelco  Revenerio  per  la  riduzione  de’  Regj  Tratcun  alla 
ftabilita  larghezza  di  traparti  do.  fopra  i parchi , e dife.e  della  terra  di 
Grumo  in  data  de’ 5.  Marzo  1549.  t.i.p.253.a  254.  Do- 
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Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  nella  caufa  tra  ’l  Regio  Fifco  , e gli 
eredi  del  qu.  Cario  Mormiii  t.  i.  p.  216. 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  nella  Caufa  tra  ’l  Regio  Fifco  , ed  il 
Cardinale  de  Gadis  come  protettore  del  Venerabil  Monaftero  di  S.  Leo- 
nardo de  la  Matina  t.  1.  p 215. 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  , nella  caufa  tra  il  Regio  Fifco  , ed  il 

. Vefcovo  della  Città  di  bovino  t.  1.  p.  215. 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  nella  caufa  tra’l  Regio  Fifco,  e l’Uni- 
verlità  , e Uomini  della  Terra  di  S.  Marcutio  t.  1.  p.  213. 

De  creto  dato  dalla  Regia  Camera  , nella  caufa  tra  ’l  Regio  Fifco , e l’Uni- 
verlità  , e Uomini  della  Città  di  Canofa  t.  1.  p.  214. 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera,  nella  caufa  tra’l  Regio  Fifco  , ed  il 
Barone  di  MafTafra  Francefco  Papacoda  t.  1.  p.  214. 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera,  nella  caufa  tra  il  Regio  Fifco,  e fili. 
D.  Ferdinando  di  Gonzaga  t.  1.  p.  212. 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera,  nella  canfa  tra  ’l  Regio  Fifco,  e l’Uui- 
verfità  , e Uom  ni  della  Città  di  Lavello  t.  1.  p.  212. 

Decreto  del  Prcfidente  D.  Gianfrancefco  de  Puga  dell’anno  1694.  t. 3.9.53. 

Decreto  del  Collaterale  Configlio  a favore  del  Cardinale  de  Gadis  dell'  an- 
no 1551,  t.  3.  p.  31. 

Decreto  del  Prefidente  Ribas  de' 30.  Novembre  1722.  , con  cui  proibifce 
a tutti  gli  Ufficiali  della  Dogana , di  ubbidire  a gli  ordini  dell’  Avvoca- 
to Fifcale  Correale  t.  2.  p.  324. 

Decreto  interinale  de’  30.  Aprile  1561?.,  e fue  provvidenze  t.  2.  9-134. 

Decreto  del  Prelìdente  D.  Giufeppe  Aguirre  del  1719.  con  cui  afTegna  al 
Mona  fiero  di  S.  Angiolo  altre  verfure  34.  di  Territorio  t.  2.  p.  135. 

Decreto  della  Regia  Camera  della  Sommaria  fopra  la  Dtfèfa  detta  Stingete 
tra  il  Marchefe  di  Lavello,  ed  il  Fifco  de’ 5.  Nov.  1555.1.1.9.218.3219. 

Decreto  della  Regia  Camera  nella  caufa  del  Duca  d’Andria  col  Fifco  per 
gli  erbaggi  de, .e  terre  di  Gioja  t.  1.  p.  219. 

Decreti  rapportati  fra  gli  arrefti  compilati  dal  Regente  de  Marinist.t.p.220. 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera,  nella  caufa  tra  il  Regio  Fifco,  c la  Mago. 
Francefca  Villagut , e gli  111.  Eredi  minori  de  Bauti  1. 1.  p.  aio.  a 211. 

Decreto  del  Viceré  Duca  di  Medina  Cadi  proibente  f effrazione  di  qualun- 
que fona  d’animali  nell’anno  idy8.  t.  3.  p.  t57. 

Decreto  del  Re  Cattolico  dell’anno  1747.  t.  3.  p.  36. 

Decreto  del  Viceré  Marchefe  di  Montejar  in  data  de’  13.  Settembre  1577. 
e fue  provvidenze  t.  2.  p.  98. 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera,  nella  caufa  tra  il  Regio  Fifco,  e l’IU. 
Duca  di  Gravina  t.  1.  p.  211. 

Decreto  del  Monarca  Cattolico  de’  14.  FebrarO  1748.  t.  3.  p.  2t. 

Deere- 
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Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  nella  caufa  tra  il  Regio  Fifco , e 1*  111. 
Marchefe  d’Iliceto  t.  i.  p.  109. 

Decreto  dato  dalia  Regia  Camera  , nella  caufa  tra  il  Regio  Fifco  , ed  il 
Magn.  Tiberio  Signore  di  Roberto  t.  1.  p.  aio. 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  nella  caufa  tra  il  Regio  Fifco , e S.  E. 
il  Conte  di  Conca , e 1'  Untvenitì  di  Vernala  t.  1.  p.  208. 

Decreto  dato  dalia  Regia  Camera  nella  cauta  tra  il  Regio  Fifco , e 1’  IH. 
Marchefe  di  Vico  t.  t.  p.  106. 

Decreto  di  D.  Francefco  Reverterio  per  la  riduzione  de'  Regj  Tratturi  alla 
ltabiiita  larghezza  di  trapali  60.  (opra  i parchi  e difefe  deità  Città  di 
Ruvo  in  data  de’ 5.  Marzo  1549.  *•  P-  3S1'  a<f  252. 

Decreto  di  D.  Francefco  Revericr.o  per  la  riduzione  de  Regi  Tratturi  alla 
riabilita  larghezza  di  trapali!  do.  lopra  i parchi , e difefe  de. la  Cittì  di 
Quarato,  in  data  de  5.  Marzo  1549.  ta  >■  P-  -$-•  ad  253. 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  nella  caufa  tra  il  Regio  Filco  , ed  il 
Magn.  e Rev.  Priore  di  Bari  t.  1.  p.  209. 

Decreto  per  il  ripofo  del  Monte  Garg  mo , proferito  pei  parchi , e chiufure 
della  .Città  di  Manfredonia  t.  1.  p.  227, 

Decreto  di  D.  Francefco  Reverterio  per  la  riduzione  de’  Regj  Tratturi  all» 
ltabiiita  larghezza  di  trapalfi  do.  (òpra  i parchi  , e ditele  della  Cittì  di 
Bicorno  in  data  de’ 5.  Marzo  1549.  t.  1.  p.  254. 

Decreto  di  D.  Francelco  Reverteno  per  la  riduzione  de'  Regj  Tratturi  alla 
ftabi.ita  larghezza  di  trap  .ffi  do.  fopra  i parchi  , e ditele  de. la  Cittì 
di  Manfredonia,  in  data  de’ 5.  Marzo  I54y.  t.  1.  p.  254.  ad  255. 

Decreto  dato  da, la  Regia  Camera  nella  caufa  tra  il  Regio  Fifco  , ed  il 
Magn.  Barone  I).  Trailo  Vefpca  deila  Città  di  Bovino  t.  1.  p.  207. 

Decreio  del  1747.  che  ordina  a’ Miniliri  de.ia  Dogana  di  rinovar  l’ordine 
della  reintegrazione  generale  de’ Tratturi,  Kipoli,  e Rifiorì  t.i.  p.  248. 

Decreto  del  J747.  qual  ordina  efprelfamente  l’ olfervanza  del  bando  dell’ 
anno  1719.  t.  3.  p.  id9- 

Decreto  del  Monarca  Cattolico,  emanato  nel  1747.  che  itabilifce  la  licen- 
za temporanea  di  fidare  negli  erbaggi  autunnali  pe’  luoghi  circonvicini  a' 
ripofi  t.  1.  p.  0441 

Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  nella  caufa  tra  il  Regio  Fifco,  e Pili. 
Principe  di  Melfi,  e S.  E.  la  ContcfTa  di  Miieto  t.  1.  p.  207. 

1 Decima,  e fefta,  non  ti  ammettono  nell’incanto  degli  erbaggi  Fifcaii  t.s.p.idp. 

‘Decima,  e fel'u  colà  fignirichino  t.  2.  p.  281. 

Derilioni  del  Tribunale  della  Camera  dell’anno  1649.  e l^5°-  1 le  quali 
confermano  f obbligo  al  percettore  di  dare  chiaro  conto  dell’ efazionc  de’ 
relidui  t.  3.  p.  383. 

Deduzione  fatta  a’ Locati  del  prezzo  degli  erbaggi  ftraordinarj  per  il  debi- 
to 
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to  della  Fida  t.  i.  p.  387. 

Delitti.  Difpaccio  riguardante  i delitti  di  campagna.  Dato  Napoli  alti  15. 
Ottobre  1600.  t.  3.  p.  302. 

Delitti  . Difpaccio  de’  28.  Maggio  i<528.  contro  i delitti  di  campagna  fo. 
liti  a commetterli  da’  l’udditi  di  Dogana  t.  3.  p,  287. 

Delitti.  Difpaccio  riguardante  i delitti  di  campagna.  Dat.  Napoli  15. Mar. 
zo  1781.  t.  3.  p.  303. 

Delitti . Difpaccio  in  cui  lì  dichiara  il  Tribunale  dell*  Dogma  di  Foggi* 
inabile  a procedere  con  delegazione  nelle  caufi?  de’  delitti  commeffi  con 
colpo  di  fchioppo;  contro  le  pretenlioai  de’ Credenzieri  delio  ftedo  Tri- 
bunale. Dat.  Napoli  14.  Novembre  1720.  t.  3.  p.  305- 

Demanio  della  Terra  di  Caftelnuovo  adeguato  a’ Locati  di  Guardiola  t.i.p.241. 

Demani  di  S.  Spinto  , e lue  Locazioni  t.  1.  p.  157. 

Demanj , e loro  pafcoli . Reggente  Galeota  ordina  o (ferva rii  le  leggi  gene- 
rali che  accordano  il  libero  pafcolo  , e trattenimento  ne'  Demanj  tom.  2. 
pag.  i4t. 

Demanio  di  Lucerà  «mito  alla  Dogana  r.  r.  p.  174» 

Demani  d’  Alcoli , e fue  Lorazioni  t.  1.  p.  158. 

Demanj  non  fi  vendano  a’  particolari  t.  2.  p.  268. 

Denunziami . Bando  del  Prefidente  D.  Vincenzo  Vidman , col  quale  fi  pr<* 
mette  il  quarto.delle  pene  pecuniarie  a’  Denunziami  , dato  in  Foggia 
li  IJ.  Agofto  1698.  t.  a.  p.  304.  ad  305. 

Denunziami . Bando  de’ 13,  Agofto  1698.  col  quale  fi  ftab’ll  doverfi  dare 
a’  Denunziami  la  quarta  parte  delle  pene  pecuniarie  t.  2.  p.  293. 

Deputati  generali  ottengono  dal  Prelidente  Ribas  un  nuovo  aflegnamento , 

, che  fi  accrefce  ancora  nell’anno  1736.  t.  3,  p.  183. 

Deputati  generali  neii  anno  1711.  pretendono  la  fofpenfione  del  pagamento 
dalle  rendite  della  Dogana  t.  2.  p.  315. 

Deputati  generali  cercano  di  profittare  dell’animo  benigno  del  Sovrano  t.2.p.3<57. 

Deputati  . Difpaccio  de’ 7.  I)  cembre  1746.  col  quale  accorda  a’ Puglieft  di 
poter  eleggerti  in  ogni  triennio  per  Deputati  uno , o due  Locati  t.2.p,373. 

Decitati  delie  Piazze  di  Napo.i  perfuadono  il  Viceré  ad  obbligare  i Loca- 
ti al  pagamento  del  dieci  per  cento  t.  3.  p.  179. 

Determinazione  reale  divifa  in  35.  Capitoli,  in  data  de’  io.  Maggio  1747. 
e fue  provvidenze  t.  2.  p.  380. 

Determinazione  Reale  fulìe  pretefe  di  alcuni  particolari  della  Provincia  di 
Bari  t.  3.  p.  276. 

Devaftamento  delle  Porte  . Stabilimenti  del  Monarca  Cattolico  ri  fu  ardami 
le  medefime  t.  3.  p.  268» 

Dichiarazione  in  cui  fi  prefcrive  la  largezza  de’ Trattari  t.  t.  p.  223. 

Dichiarazione  del  Monarca  Cattolico  in  favore  della  giurisdizione  della  D> 

gana; 
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gana  ; efempj  che  la  confermano  t.  3.  p.  293. 

D.  Diego  Ribai  Prefidente  nell’anno  1722.  delti  nato  al  governo  della  Do. 
gnna  tom.  2.  p.  323. 

D.  Diego  Uiioa  Prendente  emana  un  bando  in  data  de’  22.  Luglio  1671. 
e fue  provvidenze  t.  2.  p.  272. 

D,  Diego  de  Vera  Prefidente  nell’anno  1612.  dimette  le  folennità  dell’ in- 
carno, e modera  l’antico  e (lagno  t.  3.  p.  193. 

D.  Diego  de  Vera  Prefidente  nell’anno  1605.  permette  la  preparazione  del- 
le Maggefi  dopo  la  metà  di  Febrajo  t.  3.  p.  191. 

Difficoltà  de’ Locati  di  pagare  al  Fifco  la  convenzione  per  edere  efentati 
dalle  pene  di  Scommiffione , e Controvenzione  t.  2.  p.  143. 

Difefa  di  Trelfaoti,  e fua  divifione  t.  1.  p.  190.  ad  191. 

Difefe  . Delìgnazione  delle  difele  di  Caltclpagano , Trelfanci , Schifara , Motta 
della  Regna,  ed  altri  Territorj  t.  1.  p.  273, 

Difefe  » Il  Doganiere  bangio  elimina  le  difefe  non  adattate  alla  co' tura  t.t.p.274. 

Difefe.  Bando  del  Prendente  Girolamo  de  Filippo,  proibitivo  a’ partco,. ti 
di  vendere  difefe,  mezzane,  manne,  parciu  , e demanj , dato  m Foggia 
li  30.  Settembre  1 669.  t,  2.  p.  26S.  ad  271. 

Difefe.  Bandi  emanati  in  Marzo  1565.  per  l’elc.ufone  della  difefa  di  S.  Leu- 
ci  , cd  aggiunta  di  que.la  di  Stincete,  ed  altri  luoghi  t.  1.  p.  275. 

Difefe , ed  erbaggi  . Banoo  con  cui  fi  notifica  a’  Padroni  delle  difefe , ed 
eroaggi  di  non  adida.e,  ni  ulciar  entrare  beli.. ime  alcuno  nelle  medelì- 
me,  in  data  de’ 14,  Maggio  1576.  t.  1.  p.  373.  ad  374. 

Dilazione,  Rappref-ntanza  del  Doganiere  Sangro  al  Viceré  Duca  d’ Alcalà  fa 
accordai^;  a' Lo. 411  pii  bil'ognoii  la  dilazione  del  pagamento  t.i.p.  294. 

Dilazione  accordata  da’  Panettieri  a’  Paflori  , di  pagani  il  pane  in  tempo 
della  Fiera  t.  3.  p.  406. 

Dimande  che  fi  fanno , e grazie  che  fi  ricercano  a S.  M.  dalla  Dogana 
delle  pecore,  e Uomini  di  cifa  t.  1.  p.  So.  ad  83. 

Dimollraziom  di  Piutarco  intorno  al  fale  che  fi  dà  alle  pecore  t.  3.  p.  173. 

Dimoili. azione  delle  Locazioni , e Feudi , fopra  de'  quali  fi  trovano  lìtuate 
le  terre  falde  defiinate  alla  coltura , l'otto  la  denominazione  di  Ri  doppie, 
dato  in  Foggia  li  24.  Giugno  1745.  t.  3,  p.  215.  ad  217. 

Difordinc,  e fua  pena  t.  3.  p.  253. 

Dilpaccio  fui  propolito  de’ delitti  in  campagna  . Dato  Napoli  28.  Maggio 
IÓ2S.  t.  3-  P*  3«>2, 

Difpaccio  Reaie  dato  in  Napoli  li  08.  Settembre  1742. , e fue  provviden- 
ze t.  3.  p.  314-  ad  315. 

Difpaccio  Reale  dato  in  Napoli  li  31.  Agoflo  1746.  con  fue  provvidenze 
tom.  3.  p.  313-  ad  314. 

Difpaccio  Reale  dato  in  Napoli  li  cq.  Settembre  1754-  con  fue  provvi- 
denze t.  3.  p.  313.  Di- 
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Difpaccio  col  quale  fi  ordina  l’offervanza  dell’ Iftruzioni  inviate  dal  Tribunale 
della  Camera  a Vincenzo  Santefe  r.  3.  p.  393.  ad  394. 

Difpaccio  diretto  al  Prefidente  Puga , col  quale  gli  ordina  di  dover  con- 
chiudere gli  affitti  per  un  triennio  t.  3.  p.  203. 

Difpaccio  del  Viceré  Cardinale  di  A'than  , e fuoi  ordini  t-  2.  p.  324. 

Difpaccio  Reale  col  quale  permette  riceverli  dalli  U (filiali  di  Dogana  le 
lettere  di  cambio , per  facilitare  l’ efazione , dato  in  Napoli  li  17.  Mag- 
gio 1755.  t.  3.  p.  399- 

Difpaccio  Reale  contro  la  negligenza  de’ Governatori  delle  Provincie  della 
Puglia^  riguardo  a’ Bruchi  t.  3.  p.  248. 

Difpaccio  del  Viceré  di  Althan  che  fofpende  il  Prefidente  Ribas  dall’ efcr- 
cizio  di  Governatore  della  Dogana  U2.P.324. 

Difpaccio  Reale  per  la  delegazione  de’Carubj  t.  3-  p.  325. 

Difpaccio  Reale  col  quale  fiabilifce  le  perfone  comprefe  nel  privilegg'o , 
t.  3.  p.  326.  ad  327. 

Difpaccio  Reale  per  le  caufe  eccettuate  , dato  in  Napoli  li  1 2.  Ottobre 
1746.  t.  s-  P-  328*  ad  329- 

Difpaccio  Reale  per  la  privativa  giurisdizione  della  Dogana , dato  in  Na- 
poli li  8.  Luglio  1747*  3-  P-  330. 

Difpaccio  Reale  per  la  privativa  giurisdizione  della  Dogana  t.  3.  p.  333- 

Difpaccio  Reale  per  la  continenza  delle  caufe  t.  3.  p.  321. 

Difpaccio  Reale  de’  a 6.  Giugno  1745.  che  approva  1’  aumento  della  coltu- 
ra t.  3.  p.  207. 

Di ijiaccio  Reale  col  quale  s’ordina  all’ Udienza  di  Montefufro , che  badi  in 
avvenire  a non  contravenire  a' Reali  ordini,  dato  in  Napoli  li  13.  Otto- 
bre 1770.  t.  3.  p.  30S. 

Difpaccio  Reale  col  quale  fi  ordina  di  non  doverfi  riaffittare  a’  Malfari  Rie- 
.Ciardi  le  terre  della  Regia  Corte  tom.  3.  p.  219.  ad  220. 

Dilpaccio  del  Viceré  de’  23.  Novembre  1723.  col  quale  fi  accetta  l’ofTerta 
fatta  da'  Locati  t.  2.  p.  323. 

Difpaccio  diretto  dal  Viceré  al  Prefidente  Correale , dato  in  Vienna  li  23. 
Dicembre  1721.  t.  2.  p.  349.  ad  351. 

Difpaccio  del  Re  Cattolico  de’ 2.  Gennaro  1754.,  con  cui- dichiara,  che  il 
Prendente  Governatore  pofla  procedere  criminalmente  quando  1’  Uditore 
fia  impedito  t.  3,  p.  339.  ad  340 

Difpaccio  per  la  competenza  di  giurisdizione  della  Dogana  con  particolari 
Delegati  t-  3.  p.  31  j,  , 

Difpacci  per  la  competenza  di  giurisdiz.  della  Dogana  col  S.C.  t.3  p.31 5.33  td. 

Difpaccio  con  cui  fi  approvano  gli  appuntamenti  della  Camera,  e decreto, 
con  cui  fe  ne  ordina  alla  Dogana  f efecuzione  t.  2.  p.  247.  ad  248. 

Dilpaccio  per  la  continenza  delia  caufa  t.  3.  p.  224.  ad  223. 

T.  1U.  L 1 1 
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Difpaccio  per  le  competenze  di  giurisdizione  della  Delegazione  de'  CimbJ 

col  foro  militare  t.  3.  p.  326. 

Difpaccio  con  cui  fi  niega  agli  Agenti  de’  Baroni  il  foro  Doganale  1.3,0.329, 
Difpaccio  per  li  competenza  di  giurisdizione  della  Dogana  col  Tribunale 
Millo  t.  3.  p»  330. 

Difpaccio  con  cui  •fi  nega  il  foro  Doganale  per  le  caufe  di  ratizo  di  gra- 
no per  l’annona  t.  3.  p.  331. 

Difpaccio  con  cui  li  nega  il  foro  Doganale  per  le  caufe  di  frodi  oomtnef- 
fe  in  danno  dell’annona  t.  3.  p.  332. 

Difpaccio  con  cui  fi  dichiara  che  il  Cappellano  maggiore  fia  giudice  com- 
petente per  le  caule  attenenti  alle  Chiefe  di  Regio  Patronato  1.3^.333» 
Difpaccio  con  cui  fi  ordina  che  le  Corti  Allodiali  lènza  replica  obbedifcano 
alle  Ortatorie  della  Dogana  t.  3.  p.  318. 

Difpaccio  con  cui  «’  ordina  , che  la  Camera  proceda  in  prima  iltanza  per 
le  caufe  de’ Napoletani  Locati  t.  3.  p.  319- 
Difpaccio  con  cui  fi  niega  a’  Locati  fittizj  de’  luoghi  Demaniali  il  foro  Do- 
ganale t.  3.  p.  320.  • 

Difpaccio  per  la  competenza  del  foro  della  Dogana  colle  udienze  r.3-p. 321» 
Difpaccio  per  la  competenza  del  foro  della  Dogana  col  foro  militare  t.3.  p.31©. 
Difpaccio  per  la  competenza  del  foro  della  Dogana  colli  Stati  Karnefiani 
t.  3-  P-  3*6* 

Difpacci  del  1773»,  e 1774.  per  1’ accefio  del  Saccione  da  farti  dall’Udi- 
tore della  Dogana  t.  3.  p.  91.  ad  92. 

Difpaccio  de’ 9.  Aprile  1748-  per  la  pretenfione  del  Principe  di  S-  Buono 
di  toglierli  il  Cavallaro  desinato  dalla  Doga,  nella  Città  di  Agitone  t.3.  p.372. 
Difpen (azione  , legge  Doganale  t.  3.  p.  80. 

Difpenfazione  eftinca  per  le  mozioni  popolari  t.  2.  p.  164. 

Difpenfazione  temporanea  degli  erbaggi  particolari  , o qualità  di  folito  y 
pregiudica  le  Reali  rendite  della  Dogana  t.  2.  p.  85- 
Difpenfazione  volontaria  ricevute  da  D.  Pietro  Kexas  t.  2.  p.  165. 
Difpenfazione  degli  Erbaggi  Straordinari , ed  infialiti  t.  3»  p.  42. 
Difpenfiuione . Legge  della  privativa  difpenfazione  degli  Erbaggi  rìftabilita 
dal  Prefidente  Cotes  t<  2.  p.  283. 

Difpofi  zittiti  date  dal  Tribunal  della  Camera  nell’anno  1714-  t.  2.  p.  319. 
Difpofizioni  diverfe  di  Alfonfo  I.  d’ Aragona  per  moderare  1’  eccellivo  ter- 
vorc  della  Paftorizia  t-  3.  p.  42. 

Difpofizioni  del  Reggente  Figueroa  per  impedire  il  danno  de’ Locati  t.i.p. 9 r- 
Dlftinzione  degli  Animali  non  foggetti  ali’  Alliftamewo  t»  2.  p.  87. 
Difpenfazione  preterita  fa  minorare  le  rendite  della  Dogana  t.  2-  p»  164. 
Difpenfazione  . Viceré  Conte  di  Cafirillo  dà  ordini  particolari  a!  Conl-g'.iere 
D.Felice  L’ilo» , acciò rilìabilifca  la  privativa  difpenfaz.  di  Bafriicaia  t. z.r. 1 05. 

Di 
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DELL'  OPERA. 

Dirti  azione  dell»  lana  delle  pecore  t.  r,  p.  in. 

Diftinzione  del  nome  di  libro  maggiore  cofa  concenga  t.  2.  p.  I<SS. 

Diftinzione  del  nome  delle  pecore  t.  1.  p.  11.  » 

Diftinzione  in  ogni  Locazione  del  numero  delle  pecore  reali  , dalle  altre 
aumentate  dalla  gara  della  profeflazione  t.  2.  p.  293. 

Diftribuzione  delle  Lifte  dilatate  oltre  il  dovere , pregiudiziale  a’Paftori  1.3.9.97. 

Diftribuzione  della  vo.ontaria  profeflazione  a’  Locati  , è conofciuta  utile  al 
Fifco  t.  2.  p.  81. 

Diftribuzione  data  alli  Rifiorì  fecondo  la  Legge  del  Viceré  Toledo  t.i.p.172. 

Diitribuz.  de’ripofi  produce  diverfa  iìtuazione  de  pafli , e perchè  1.1.9.244.3245. 

Di&nbuzione  de’  ripofi , incomoda , e dannofa  a’  Partorì , e fuoi  motivi  t. x .p.242. 

Diftribuzione  delle  lifte  fatta  li  2d.  Novembre  1736.  t.  2.  p.  371. 

Diftribuzione  degli  Erbaggi  Straordinarj  infoliti  t.  3.  p.  44. 

Diftribuzione  del  Sale  t.  3.  p.  173. 

Diftribuzione  fi  fa  ad  arbitrio  de’ Periti,  ed  Agrimenfori  , che  fi  efeguifce 
nelle  terre  più  comode,  e vicine  alternartene  de’ ricchi  Pugliefi  t.3.p, 208. 

Diftribuzione  de' Bollettini  firmata  da’ Credenzieri  della  Dogana  per  togliere 
ogni  fofpetto  di  frode  agli  Amminiftratori  dell’ Arrendamento  t.  3.  p.177. 

Diftribuzione  del  Sale  nell’anno  1620.  crefciuta fino  a tom.  20000.1.3.9.176. 

Divisone  delle  locazioni  generali , e particolax'i  t.  1.  p.  6 5. 

Divifione  particolare  de’  pal'coli  Fifcali  t.  3.  p.  3. 

Divifione  particolare  degii  erbaggi  delle  Locazioni  abbandonate  alla  fola 
privata  cura  de'Paftori,  e danno  che  reca  a’  Reali  intereflì  t.  3.  p.  11. 

Divifione  degli  Erbaggi  de’  paf.oH  dell’Orfanefe,  e Torre  di  Mare  fecondo 
l’eflima  del  polfedibile  t.  0.  p.  145. 

Divifione  de’  Pafcoli  foggette  all’  arbitrio  del  Doganiere  t.  3.  p.  5. 

Divertiti  del  prezzo  ftabilito  per  gli  affitti  delle  maggefi  , e femina  delle 
terre  Fifcali , rende  neceiTaria  la  pratica  della  rinnovazione  t.  3.  p.  204. 

Dogana".  Viceré  Conte  di  Miranda  fa  partane  in  Puglia  nell’anno  158S. 
il  Prefìdente  della  Camera  Ferdinando  Fornaro,  quale  procura  d’ Scopri- 
re i veri  motivi  della  decadenza  della  Dogana  t.  1.  p.  390.  ad  391. 

Dogana.  Difpofizioni  faggio  fanno  nell’anno  1ÓS6.  aumentare  le  rendite 
della  Dogana  t.  2.  p.  2S4. 

Dogana.  Difpaccio  con  fuccellìve  iftruzioni  per  i Miniftri  della  Dogana, 
dato  in  Ponici  li  io.  Maggio  1747.  t.  2.  p.  404.  ad  422. 

Dogana . Provvidenze  date  dal  Monarca  per  la  pronta  el'ecuzione  de’  varj 
Privilegi  delia  Dogana  t.  a.  p.  334. 

Dogana.  Bando  dei  Viceré  Cardinale  Granvcla,  preferiventc  la  regola  per 
la  buona  arr.minifirazione  , e governo  della  Regia  Dogana,  dato  in  Na- 
poli li  30.  Luglio  1574.  t.  1.  p.  34<5.  ad  362. 

Dogana  . Bando  del  Viceré  Cardinale  Granvcla  per  la  confervazione , ed 
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aumento  della  Dogana  , reintegrazione  de’  Trattari , ed  altre  provviden- 
ze, dato  in  Napoli  il  primo  Luglio  1575.  t.  1.  p.  364.  ad  371. 

Dogana  della  Mena  delle  Pecore  di  Puglia  forma  uno  fpeciofo  ramo  delle 
Reali  Finanze  t.  j.  p.  3. 

Dogana . Riftabilimento  della  Dogana  delle  pecore , e delle  leggi  date  da’ 
Sovrani  Aragonefì  t.  1.  p.  56. 

Dogana  . Bandi , ordini , e comandamento  fatti  dal  Doganiere  Fabrizio  di 
Sangro  per  governo,  ed  aumento  della  Dogana,  e benefìcio delli  Fidati, 
dati  in  Foggia  li  7.  Febbrajo  1574.  t.-  r.  p.  319.  ad  336. 

Dogana  . Prammatica  p r f Economia  , e legislazione  della  Dogana  appro- 
vata folennemente  li  30.  Luglio  1574.  t.  1.  p.  313. 

Dogana.  Bando  in  data  de’ 14.  Maggio  15/6.,  confermativo  dell’ ofTervao- 
za  delle  leggi  deila  Dogana  t.  1.  p.  318. 

Dogana.  Bando  in  data  de  7.  Fcbrujo  15.74.  del  Doganiere  Sangro,  con 
cui  richiama  aU'oiTervanza  tutte  le  antiche  leggi  della  Dogana  t.i.p.31 2. 

Dogana  . Supplica  data  da’  Baroni , e Comunità  del  Regno  per  la  Dogana 
delle  Pecore  di  Puglia,  e difpofìzioni  emanate  >à  tal  riguardo  t.i  41.92.  a 93. 

Dogana.  Bando  del  Viceri  Cardinale  Granvela  per  l’aumento  della  Doga-  . 
na  , confervazione , ed  aumento  de'pafcoli,  e proibitivo  dell’  eft razione 
del  beiliame  fuori  Regno,  dato  in  Nap.  li  ip.  Giu.  1574.1.  t.p.337.a  345. 

. Dogana  delle  pecore  di  qual  rendita  folle  al  Regio  Erario  t.  I.  p.  54. 

Dogana.  Almirante  di  Cartiglia  Viceii  nell' anno  1645.  per  l'alTenza  deli1 
Uditore  Giulio  Ce  fa  re  Gaiuppo , incarica  il  Governatore  dì  Foggia  per 
l'efercizio  interino  della  Dogana  t.  3.  p.  337. 

Dogana  di  Puglia  . Privilegio  concedo  li  3.  Ottobre  1548.  al  Luogotenen- 
te della  Camera  Francefco  Revertera , indultrie , e regolamenti  dal  me- 
defimo  per  tal  fine  praticati  t.  1.  p.-  106. 

Dogana  di  Puglia . Capitoli , grazie , e confermazioni  di  grazie  che  lì  do- 
mandano alla  Mael'tà  Cefarea  per  parte  delle  Dogana  di  Puglia  e Uo- 
mini d’  ella  t.  I.  p.  96.  a 104. 

Dogana,  e Stato  della  medelima , tino  alle  grazie  dell’  I-mp.CarloV.t.i.p.85. 

Dogana.  Suo  Tribunale  e.  3.  p.  334. 

Dogana.  Rendita  antica  della  Dogana  delle  pecore  , fatta  riforgere  dalla 
Regina  Giovanna  r.-  1.  p.  55. 

Doganella  d’ Apruzzo  . Idruzioni  che  la  Regia  Camera  della  Sommaria, 
dà  al  Luogotenente  deiia  Regia  Doganella  Antonio  Valignano  , per  la 
buona  arnminiftrajor.e  della  medelima  , date  in  Napoli  li  25.  Ottobre 
.15 90.  t.  2.  p-  63.  ad  69. 

Doganella.  Iftruzioni  da  oifervarfi  da’ Governatori  generali  delle  Doganti  le 
delie  Provincie  d’ Aquila , e Chieti  per  la  retta  amminiltrazlonc  dell» 
giuftizia,  in  data  de’ 22.  Dicembre  1754.  t.  2.  p.  75.  ad  79. 
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Doganella  antica  d’  Apruzzo  t.  2.  p.  52. 

Doganella  . Nomina  de'  due  Governatori  delle  Aziende  di  Chieci , ed  Aqui- 
la -,  in  data  de' 24.  Dicembre  1754.  t.  2.  p.  79.  ad  80. 

Doganiere  abolito,  e deftinato  in  l'uà  vece  un  Mini  Uro  togato  per  afliimere 
la  direzione  di  tutti  gli  affari  economici , e falcali  t.  3.  p.  336. 

Doganiere  tratferifee  in  Lucerà  la  fua  refidenza  t.  3.  p.  335. 

Doganiere  pallata  la  fiera  porta  la  caffa  del  contante  , ed  i regiftri  deli* 
efazione  t.  3.  p.  379. 

Doganiere  Bernaucb  nell’anno  1631.  efpone  al  Tribunale  della  Camera  la 
ripugnanza  de’  Mercanti  di  (offrire  il  pelò  dell’  uno  e mez.  per  cento  t.3.  p.38 1 . 

Doganiere  folo  non  può  folìenere  il  pelò  della  giurisdizione,  perchè  gii  lì 
dà  1’ afliltenza  d’ un  Credenziere,  ed  Uditore  t.  3.  p.  334. 

Doganiere  Bernaudo , toma  al  governo  della  Doga. , e Tuoi  maneggi  t.2.p.ro.  a 1 1 . 

Doganiere  Caracciolo  elegge  per  Luogotenente  Carlo  Pignatelli  t.  2.  p.  54. 

Doganiere  Gio;  Luiggi  di  Sangro  nel  1569.  deftina  i Commi!',  per  la  nume- 
• razione  delle  pecore  nelle  Provincie  di  Principato , e Bafilicata  t.2.  p.97. 

Doganiere  Sangro,  delfina  un  Luogotenente  in  Caftellanera  per  far  oflervare 
la  leg.;e  generale,  ed  invigilare  alla  privativa  difpenf. degli  erbaggi  t.2.p.iÒ2. 

Doganiere  Sangro  ftabilifce  la  pena  contro  gli  Agricoltori  che  abbandonaf- 
lero  la  coitura  e femina  de'  Territorj  defignati  . Ufficiali  fparfi  per  le 
Locazioni  per  promuoverne  la  coltura  t.  3.  p.  254. 

Doganiere . Affegnamento  fatto  da  Alfonfo  I.  d’ Aragona  al  Doganiere  t-3.p-34  ». 

Doganieri  aboliti  produffero  utile  al  Fifco  t.  1.  p.  4. 

Doglianze  fatte  al  Vicere  da'  Deputali  generali  , verificate  dal  Reggente 
Scondito  t.  2.  p.  294. 

Doglianze  de’ Deputati  generali  per  le  determinazioni  date  dal  Tribunale 
della  Camera  t.  2.  p.  310. 

Doglianze  del  Barone  di  Palagiano  al  Reggente  Villanova  per  la  titolazione 
de'pafcoli  fatta  dal  Credenziere  de  Maffariis  t.  2.  p.  135. 

Doglianze  de’ Baroni  efpofte  al  Viceré  Conte  di  Miranda,  a motivo  de’ 
privilegi  conceffi  alla  Paftorizia  , e fue  provvidenze  t.  i.p.  392.  ad  393. 

Doglianze  de' Locati  per  » continui  fiuti  che  pativano  nel  Saccioue,  c ne’ 
luoghi  di  Gargano , chiamata  comunemente  Montagna  di  S.  Angiolo 
t.  1.  p.  222.  ad  223. 

Doglianze  de’ Locati  della  Terra  tT  Otranto  per  la  fofpcfa  defignazionc  del 
Trattura,  e fue  provvidenze  t.  1.  p.  239. 

Domanda  del  Duca  di  Montecalvo  t.  3.  p.  39. 

Domand  i de’  Pallori  all’  Imperatore  Carlo  VI.  accordatagli  ».  3.  p.  6». 

Domanda  del  Principe  S.  Nicandra  t.  3.  p.  40. 

D.  Domenico  Garofalo  Reggente  riconofeenel  1713.  lo  flato  della  Loca- 
zione, per  togliere  l’abulò  deila  vendila  degli  Erbaggi,  che  fa-evali  da 
pochi  Cintatimi  di  Barletta  t.  2.  p.  123.  D.  Do- 
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D.  Domenico  Garofalo  Reggente  dichiarato  Duca  di  Pofliglione  , entra  alla 
direzione  degli  affari  di  Dogana  nel  17:3.  t.  a.  p.  31Ó. 

Donativo  fatto  in  Foggia  dalla  generalità  de’  Locati,  per  godere  gli  effetti 
dcìla  Reale  protezione  t.  a.  p.  5.  ad  6. 

Dragonara,  e Cantigliano  con  fue  Locazioni  t.  1.  p.  148. 

Drappi . Proibizione  de' Supremi  Governatori  del  Regno  riguardo  all’  ufo, 

1 ed  introduzione  de’  drappi  foraftieri  t.  1.  p.  37. 

Drappi . Minorazione  dell'  introduzione  in  quelle  Provincie  de’  drappi  di  fe- 
ta , migliorati  da’  Francefi  , fotto  la  protezione  di  Luigi  XIV.  , e del 
fuo  Minftro  Colberc  t.  I.  p.  37. 

D ritto . Ditpaccio  in  cui  ti  rifolvono  alcune  queflioni  di  dritto  , dato  in 
Napoli  31.  Agofto  1780.  t.  3.  p.  419. 

Dritto  degli  erbaggi  di  Foggia,  donato  da  Carlo  III.  di  Durazz»,  al  Pre- 
fetto degli  Studj  di  Napoli  t.  1.  p.  55. 

Dritto  delia  difpenfazione  di  tutti  gli  erbaggi  Rraordinarj  infoltii,  per  qual 
motivo  ceduto  dal  Fil'co  a’  Locati  t.  2.  p.  6.  • 

Dritto  dell’  editore  per  le  remilfioni , ed  efcolpazioni  t.  3.  p.  341. 

Duca  D.  Tomafo  Mazzaccara  Avvocato  Filiale  riunifee  il  dritto  della  Fida, 
e deli’  A filamento  per  il  vantaggio  del  Reg'o  Erario  t.2.  p.  102.  ad  103. 

Duca  d’ Alba  Viceré  per  la  mone  avvenuta  all’  Uditore  Maurizio  Mole» 
nell'anno  1626.  dcilina  il  Gov.  di  Foggia  per  l' interno  elircizio  C.3.P.337. 

Duca  d’Arco»  Viceré  in  Febraio  dell’anno  1647.  preferive  1’  oltervanz» 
delle  convenzioni  fatte  al  Pillo  t.  3.  p.  338. 

E 

17  Cclefiaftioi . Loro  impegno  alle  induftrle  campeftri  t.  1.  p.  18. 

J Economia.  Impegno  del  PrelìJente  Ruoti  per  migliorare  f economia, 
e Locuzione  generale  fatta  nel  1733.  tom.  2.  p.  333. 

Ecomìi  nuova  e l'uoi  effetti  t.  3.  p.  7. 

Elezione  del  Cafliere  dipende  dall’arbitrio  del  Doganiere  t.  3.  p.  379. 
Elezione  di  due  Deputati  per  ciuf. una  delle  ventitré  Locazioni  t.  0.  p.  5. 
Emanuele  Alvarez  Elcalera  Prendente  furrogato  al  governo  della  Dogana 
dal  Viceré  Marchefe  di  Altorga  t.  2.  p.  273. 

Empire  rubrica  di  erbaggi  così  deferitti  t.  1.  p.  3 69. 

Enfìteufi  , e fue  conlVguenze  t-.  >•  p.  49. 

Epoca  del  tempo  in  cui  fogliono  i Pudori  prima  di  partire  dalle  Locazio- 
ni pagare  il  dritto  della  Fida  1.  3.  p.  108. 

Equilibrio  fiabilito  fra  l’ Agricoltura,  e la  Paftorizia,  fi  mantiene  illefo  t.3.p.  1 90. 
Erario , e fuo  utile  per  la  Dogana  delle  pecore  t.  2 . p.  54. 

Erario.  Motivi  dell’ offerta  fatta  a Ferrante  primo  di  rinfrancare  intiera, 
mente  il  Reale  Erario  ec.  t..  1.  p.  od.  1 1 - ■ ■ 1 Era- 
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Erario . Riunione  del  Regno  di  Napoli  nella  perfona  del  Gran  Conte  Rug- 
giero , e fue  faggie  diipofiaioni  per  1’  ingrandimento  delle  rendite  del 
Regio  Erario,  e delle  Dogane  t.  1.  p.  5*. 

Erbaggi . Vendita  degli  erbaggi  delle  Locazioni  di  Arigoano , Caftiglione , 
e Guardiola  variata  a proporzione  della  maggiore  , o minor  concorrenza 
de’  volontarj  manifeftt  • t.  a.  p.  (283. 

Erbaggi  . (Qualità  degli  erbaggi  delle  Locazioni  di  Lefina  , rendono  ineffi- 
caci le  difpofizioni  del  Prefidente  Cotes  t.  5.  p.  282. 

Erbaggi  medi  all’incanto  negli  anni  1709-  e 1710.  come  dallo  Squarcia» 
foglietto  r.  2.  p.  312. 

Erbaggi  . Decreto  de’ 25.  Novembre  1682.  ool  quale  fi  ordina  che  per  ie 
vendite  degli  erbaggi  Fifcali  venduti  all’  incanto,  le  licitazioni  fi  debba- 
no ammettere  fra  ore  24.  t.  2.  p.  282. 

Erbaggi.  Mando  del  Prefidente  Francefco  del  Tufo  proibitivo  della  vendita 
delle  difel'e , ed  erbaggi  della  Locazione  generale  , dato  iu  Foggia  li 
15.  Ottobre  1717.  t.  2.  p.  214.  ad  215. 

Erbaggi . Reggente  Capecelatro  fa  continuare  il  fiftema  di  diftribuire  gli 
erbaggi  Filcali , col  pelò  della  Fida  corrifpondente  all’  eftima  del  polii- 
dibile  t.  2.  p.  222. 

Erbaggi  . Bando  del  Prefidente  D.  Vincenzo  Vidman  col  quale  fi  proibifce 
a' Locati  di  vendere  gli  erbaggi  fintati  nelle  Provincie  di  Capitanata,  Bari, 
Lecce,  Bafilicata,  ed  Otranto  , dato  inFog.  li  11.  Giu.  1698.  t.  2. p.  30  2.3304. 

Erbaggi.  Refcritto  Reale  in  data  de’ 9.  Ottobre  1743. , col  quale  fi  proibifce 
la  vendita  degli  erbaggi , prima  di  ftabilirfi  la  diftribuzione  de’  palco$ 
Fifcali  t.  2.  p.  377. 

Erbaggi  della  terra  d’  Otranto  che  fi  difpenfano  per  indennizare  il  Regio 
Tifico,  ed  i Padroni  locati,  falva  1’ eftima  da  farli  t.  2.  p.  195.  ad  lot* 

Erbaggi.  Decreto  de’  ao.  Ottobre  1551-  per  la  tuffa  de’ prezzi  degli  er- 
baggi t.  3.  p-  44- 

Erbaggi  . Bando  del  Doganiere  Fabrizio  di  Sangrcf  proibitivo  della  vene  ta 
degii  erbaggi,  e vendita  di  elfi,  dato  in  Fog.  li  1 4.  Seti.  1 576.  t. 2. p.  178.4179. 

Erbaggi  deferirti  in  rubrica  .col  nome  di  Empire  t.  1.  p.  396. 

Erbaggi  . Deputati  generali  dimandano  alla  Giunta  la  vendita  degii  erbag- 
gi di  Lelìna,  e Caft;glione  t.  2.  p.  325. 

Erbaggi  . Poffeffori  degli  erbaggi  ufiurpano  in  prcgiudicio  de’ dritti  Fifcali 
le  leggi  della  Dogana  t.  t.  p.  279. 

Erbaggi  da  vili  in  quamiutrè  Locazioni,  che  cominciano  da  Civitate,  fir.o 
ad  Andria  t.  1.  p.  58.  „ 

Erbaggi.  Vendita,  e diftribuzione  degli  erbaggi  fatta  da  Alfonfo,  con  aver 
data  tal  cura  al  filo  famigliare  Francefco  Monti  urei-  t.  1.  p.  £~. 

Erbaggi,  e modo  con  cui  devonfi  eftimare  t.  1.  p.  61. 
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Erbaggi  . Diftribuz'.one  degli  erbaggi , rimetta  intieramente  all’  arbitrio  de’ 
Miniftri  della  Dogana  t.  t.  p.  232.  • 

Erbaggi  di  Viefti , Marinata , e Matinatella , fono  parte  del  vallo  Terri- 
torio di  Monte  S.  Angiolo  t.  1.  p.  227. 

Erbaggi  delle  Locazioni , e Rifiorì  , ceduti  a’  Locati , mediante  un  annua 
pagamento  t.  3.  p.  5. 

Erbaggi  . Decreto  di  S.  M.  C.  de’ to.  Maggio  1747.  vietando  ogni  fotta 
di  commercio  riguardo  agli  erbaggi  t.  3.  p.  41. 

Erbaggi . Vendita  degli  erbaggi  di  Leiina , Arignano  , Caftiglione  , e Guar- 
diola fatta  all’incanto  in  Novembre  del  1692.  t.  2.  p.  287. 

Erbaggi . D.  Diego  de  Vera  Prelìdente  fi  trasterifee  in  Foggia  per  liqui- 
dare il  vero  numero  delle  pecore,  e fuo  filicina  per  aumentare  le  ren- 
dite della  Dogana,  col  dilpenfarfi  gli  erbaggi  delle  Locazioni,  e Rifiorì 
t.  1.  p.  399.  ad  400. 

Erbaggi.  Bando  del  Prefidente  D.  Ginfeppe  Aguirjc  col  quale  fi  proibifee 
la  vendita  degli  erbaggi  delie  Montagne  d‘  Apruzzo  , dato  in  Foggia  li 
2 6.  Gennaro  1719.  t.  2.  p.  170.  ad  171. 

Erbaggi . Difpaccio  Reale  col  quale  ordina  doverfi  prima  difpenfare , e ven- 
dere gli  erbaggi  deila  R.  Corte  , dato  in  Nap.  li  9.  Ottobre  1743.  t. 245.404. 

Erbaggi.  Bando  del  Prefidcntc  D.  Nicola  Pafca  , emanato  in  Febrajo  del 
1744.  proibitivo  della  compra  degli  erbaggi  ertivi  t.  3.  p.  i<58. 

Erbaggi  . Qualità  diverfu  degli  erbaggi  delle  Locazioni  , e Rifiori , fimo 
caula  della  ratta  ineguale  della  Fida  t.  1.  p.  287. 

Erbaggi.  Tribunale  della  Camera  incarica  il  Doganiere  Sangro  di  ricono- 
fiere  la  qualità  degli  erbaggi  nelle  Provincie  d Otranto,  e Bafilicata,  e 
fue  buone  difpofizioni  t.  1.  p.  205. 

Erbaggi  di  Paritc , 'Ione  Alemana,  c S.  Agata  reflano  feparati  da  quelli 
di  S.  Chirico,  Lama  Ciprana  , ed  altri  t.  1.  p.  395. 

Erbaggi . Bando  per  fidare  gli  erbaggi  del  pafcolo , e pagamento  della  Fi- 
da, emanato  in  Foggia  lt  ad.  Ottobre  15(12.  t.  1.  j>.  300.  ad  302. 

Erbaggi . Bandi  penali  per  obbligare  i po (lettori  delle  vacche , e g umeme 
delcrivere  nelle  lifte  tic’  (oliti  , a concorrere  all’ acquifto  degli  erbaggi 
della  Locazione  di  Lefina  t.  2.  p.  93. 

Erbaggi  . Lelio  Pignaielli  Luogotenente  della  Dogaaella  d’  Apruzzo  vende 
gii  erbaggi  denominati  Stucchi  t.  a.  p.  55. 

Erbaggi  . Relazioni  fatte  al  Prefidente  Simone  Vaaz  incorno  alli  erbaggi 
degli  Scucchj,  e vendita  de’medelimi  t.  2.  p.  56. 

Erbaggi,  e loro  prezzo  limitato  per  le  due  rubriche  degli  ordinar j,  e ftra- 
ordmarj  t.  3.  p.  119. 

Erbaggi . Notizie  riguardo  agli  erbaggi  deferitte  nel  libro  delle  piante  , e 
nell’  al  trottato  frizzo  del  viaggio  di  Terra  di  Otranto , Bari  ec.  t-3.p.4Ó. 

Erbag- 
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Erbaggi . Falfa  perfuafione  de’  Doganieri  per  volerli  efìmere  dalla  particola-) 
re  divifione  degli  erbaggi  t.  3.  p.  8. 

Erbaggi  . Invito  latto  a’  Partorì  dal  Doganiere  Montluber  per  la  diftribu- 
zioue  degli  erbaggi  delle  Provincie  di  Capitanata  , Bari  , Otranto , • 
Bafilicata  t.  3.  p.  159. 

Erbaggi.  Bando  del  Prendente  de  Filippo  de’ 30.  Settembre  1699.  cheproi- 
bilce  l'acquilto  degli  erbaggi  rtraordinarj,  e pena  per  li  Comrawent.t.2.p.240. 

Erbaggi  ftruoniinarj  proibiti  di  venderli  foltengono  il  maggior  concorio  dei* 
le  greggi  non  ammette  nelle  ordinarie  Locazioni  di  Puglia  t.  2.  p.  162. 

Erbaggi . Bando  del  Pref.  Ruoti  per  la  retta  dilìribuzione  degli  erbaggi  1.3^  25. 

Erbaggi . Bando  del  Pref.  Marchant  per  il  ripartimento  degli  erbaggi  t.  3.  p.  27. 

Erbaggi  . Domanda  fatta  da’  Poffettori  degli  erbaggi  al  Viceré  Conte  di 
Momejar  per  la  preferenza  delle  loro  greggi , a quelle  de'  Partorì  Loca* 
ti  t*  1.  p.  192.  ad  193. 

Erbaggi . Centroverlìe  nate  tra  gli  Agenti  del  Re  di  Polonia,  ed  il  Gover- 
natore della  Doganella  per  la  giunadiz. , e diitribuz. degli  erbaggi  t.2.p.58. 

Erbaggi  de' luoghi  marittimi  deil  Apruzzo,  dertinati  pel  mantenimento  del- 
le piccole  greggi  U 2.  p.  52. 

Erbaggi . Dimanda de'Locati  per  la  prelaz.  degli  erbaggi  detti  Stucchi  t.  2.  p.57. 

Erbaggi  dirtinti  col  nome  di  Stucchi , e Poite  di  Acri , e per  qual  fine  t.2.  p.53. 

Erbaggi . Bando  del  Reggente  Ulloa  , che  annulla  la  vendite  degli  erbaggi 
delia  Prov.di  Bafilicata  , dato  in  Foggia  li  10.  Ottobre  1654.  *•*  p -20  4.1205. 

Erbaggi  dilpenlati  propria  elpreQìone  r.  2.  p.  138. 

Erbaggi.  Dilìribuzione  degli  erbaggi  Filiali  nell’anno  1727.  t.  2.  p.  328. 

Erbaggi  . Bando  del  Prelùdente  Galeone  in  data  de’  24.  Aprile  1 676. , con 
cui  dichiara  la  vendita  all’  incanto  degli  erbaggi  di  Leuna  , Arignano  , 
Cafalnovo,  Caliiglione,  ed  altri  t.  2.  p.  277. 

Erbaggi  de’mofciali  venduti  all’incanto  per  1’  aumento  della  rendita  del 
Patrimonio  t.  2.  p.  123. 

Erbaggi . Ottervazioni  cavate  dagli  amichi  regirtri  circa  gli  erbaggi  ftra- 
ordinarj  infialiti  t.  3.  p.  46. 

Erbaggi.  Pretenzione  di  pocni  potenti  Eccleiiartici  poffettori  d’erbaggi  non 
accordatagli  t.  3.  p.  43. 

Erbaggi  - Bando  de’ 2.  Dicembre  1667.  che  permette  1’  acquirto  degli  er- 
baggi ftraordinarj  t.  2.  p.  234. 

Erbaggi.  Bando  particolare  del  Prendente  Ulloa  de’  io.  Ottobre  1654., 
che  proibire  la  vendita  degli  erbaggi  di  Bafilicata , e Calabria  , ed  al- 
tre provvidenze  t.  2.  p.  xod. 

Erbaggi . Pena  flabilita  contra  de’  Partorì  che  facevano  compra  , e vendita 
degù  erbaggi  ftraordinarj  infoliti  t,  3.  p,  50. 

Efazione  della  Fida  delle  pecore  oifervata  con  rigore  , per  i bifogni  del 
T-  111.  M m m Re- 
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Regio  Erario  t.  i.  p.  289. 

Edizione  della  Fida  a diverfa  ragione  nel  ripari,  del  Trigno , e Sangro M.p.lj. 

Efazione  della  Fida,  e della  vendita  de’ prodotti  della  Paflorizia  t.3.  p.i  7 , 

Edizione  della  Fida  nel  ripartimenro  del  faccione  t.  a.  p.  89. 

Edizione  della  Fida  per  gli  animali  numerati  nella  Puglia , e Montagna  , 
dipende  unicamente  dalla  qualità  di  felito,  e godimento  de' Trattori,  e 
Ripofi  t.  2.  p.  90. 

Efazione  del  tre  per  cento  fatta  dal  Percettore  muove  le  lagnanze  de’ 
Pafìori , e provvidenze  date  per  quelto  -nell’  anno  1718.  dal  Tribunale 

. della  Camera  t.  3.  p.  384. 

Edizione  della  rendita  della  Fida  T fattafi  pagare  dal  Prediente  D.  F ran- 
ce 1 co  de  Puga  t.  1.  p.  183. 

Efcolpa,  e remiffione  dritto  abolito  t.  3.  p.  341. 

Efcomputo  . Difpaccio  Reale  col  quale  accorda  a’  Locati  1’  efcomputo  di 
ducati  1 5000.  per  il  redime  debito  della  Fida  , dato  in  Napoli  li  io. 
Maggio  1760.  t.  2.  p.  422.  ad  433» 

Efcomputo  . Difpaccio  col  quale  fi  dà  la  facoltà  al  Prefidente  Belli  di  ri- 
partire 1’ efcomputo  de’ ducati  15000. , dato  in  Napoli  li  17.  Maggio 
1760.  t.  3.  p.  424. 

Efcomputo  difereto , e di  fummo  vantaggio  alla  nuova  profeflaziooe  dell'an- 
no 1561.  t.  1.  p.  29W 

Elocuzione  data  da  Gio:  Luigi  di  Sangro,a’  decreti  del  Collaterale 1. 14».  172. 

Efeeuzione  degli  ordini  del  Conte  di  Gafìrillo  di  minorar  la  diftribuzione 
del  fale  nell’anno  1713.  t.  3.  p»  «So.  ad  .«8«. 

Efenzioite  da  ogni  dazio  conceda  da  Ferdinando  I.  d’  Aragona  per  1’  effra- 
zione delle  lane  a’  paefi  elìcci  t.  3.  p.  155. 

Efenzione  dalla  giurisdi?.ione  feudale  accordila  a’ Locati  t.  3.  p.  3 67. 

Efercito  fpedito  dalla  Francia  in  Puglia  t.  1-  p.  6ò. 

Edto  ignoto  fulla  controverfia  degli  erbaggi  di  Torre  di  Mare  t.2.p.«33. 

Efpediente  d’ introdurre  i grani  di  «Sicilia  per  affi-m-are  la  comoda  fufliften- 
za  de’  Popoli  t.  3.  p.  229. 

Efpedienti  del  Duca  d'Alba  per  non  veder  minorare  la  rendita  della  Do- 
gana t.  2.  p.  9. 

Efpedienti  per  vincere  le  Cabale  de'  Minifìri  desinati  al  governo  della  Do- 
gana t.  2.  p.  102. 

EfprefTione"  di  erbaggi  difpenfati  t.  2.  p.  138. 

Efprelfioni  per  Empire,  e Caccilo  cofa  lignifichino  t.  2.  p.  229. 

Efìaglio.  Convenzioni  per  la  fiflazione  dell’ elìagiio  t.  1.  p.  273. 

Eftagio  . Il  Doganiere  Sang-o  con  dia  relazione  de’  6.  Dicembre  15154. 
pone  fott’ occhio  la  ncceflità  dell’aumento  dell’ elìagiio  , e per  quii  mo- 
tivo t.  4.  p.  -275. 

...  Efla- 
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Eftaglio.  Il  Reggente  Villano  va  propone  la  minorazione  dici  primo  erta- 
g;io  t.  ».  p.  273. 

Eltima  del  pofledibile  venduta  all’incanto  t.  2.  p.  285. 

Eftima  particolare  per  i Territorj  non  mifuruti  t.  a.  p.  238. 

Eltima  del  pofledibile  cofa  Ila  t.  3.  p.  36. 

Effrazione  dell’olio  , e di  lui  utile  t.  1.  pi  ac. 

Eiiima  delle  particolari  Difefe,  Mezzane,  e Territorj  crefciuta  idealmente, 
lidia  licurezza  di  non  doverne  far  ufo  t»  1.  p.  387. 

Elìrazione  de’caftrati  taflate  a carlini  venticinque  a migliajo  t.  3.  p.  15S. 
Effrazione  de' grani  permeila  a’ Porti  della  marina  di  Puglia  t.  3.  p.  228* 
Effrazione  de' grani  fa  efercitare  con  impegno  la  femina  t.  2.  p.  so. 


FAbio  Capere  Galeota  Configliere  parta  a regolare  gli  affari  della  Do- 
gana  per  le  doglianze  de’  Locati  poveri  tom.  s.  pag.  io. 

Fabio  Capecc  Galeota  palla  in  Puglia  per  togliere  tutti  li  perniciofl  (con- 
certi , e iuo  liltcma  approvato  da’ Minili»  del  Collaterale  , e dalla  Ca- 
mera t-  s.  p.  15. 

Fabbrica  della  nuova  moneta  intraprefa  dal  Viceré  Marchele  del  Carpio  di 
motivo  nell’  anno  1683.  di  accrefcere  il  prezzo  del  fale  t.  3.  p.  179. 
Fabbriche  di  Majoiica  frequenti  nella  Capitale  , ma  quella  della  Terra  de’ 
Cartelli  è di  maggior  riputaz. , luo  commercio  collo  Sitato  Pontificio  t.  1.  p.  45. 
Fabbrica  de'  vetri , e privilegi  accordati  dal  Cattolico  Monarca  per  introdur- 
re la  fàbbrica  de'criftalli , e fpecchi  t.  1.  p.  45. 

Fabbrica  della  porcellana,  e fua  felice  riufeita  t.  1.  p.  45.. 

Fabbrica,  ed  Incoronata,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  152. 

Fabbrica  delle  canne  degli  archibufi  , quali’  utile  porti  al  R.  Erario  t.i.p.45. 
Fabrizio  di  Sangro  Doganiere  fol’tiene  la  dirtricuzione  di  tutti  i paicoli 
vernini  t.  2.  p.  83. 

Fabrizio  di  Sangro , fratello  di  Gian  Luigi , parta  a regere  la  Dogana , e 
fue  oflervazioni  t.  1.  p.  311. 

Fabrizio  di  Sangro  rinuncia  1'  Ufficio  di  Doganiere  al  Cavaliere  Alfonfo 
Caracciolo,  e fvantaggi  che  ne  derivano  t.  1.  p.  387.  ad  388. 

Fabrizio  di  Sangro  viaggia  verfo  le  Montagne  degli  Apruzzi  , e rifultato 
del  medelìmo  t.  1.  p.  23;.  ad  033. 

F’abrizio  di  Sangro  Doganiere  intraprende  la  foienne  ricognizione , e defi- 
gnaziotie  de’ pubiici  cammini,  e per  qual  motivo  t.  1.  p.  232. 

Facoltà  data  al  Prefidente  lieili  di  diftribuire  a'  Locati  a proporzione  della 
quantità  del  debito  di  cialcuno , il  rilalcio  di  due.  1 5000.  t.  2.  p.  387. 
Faggi,  e loto  utile  t.  1.  p.  28. 

M m m 2 Fa* 
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Furano  indù  fa  la  difefa  di  Mezzani  le , e fue  Locazioni  r.  r.  p.  147. 

Federico  II.  Imperatore  riferba  al  Fifco  le  antiche  Saline  fparfe  nella  Ca- 
labria, Puglia,  ed  Apruzzo  t.  3.  p.  173. 

D.  Felice  de  Lanzina  Ulioa  rinora  la  convenzione  nel  1654.  co’  Locati 
pel  pagamento  della  Fida  t.  1.  p.  143, 

Feora  di  Foggia,  e fue  Locazioni  t,  1.  p,  154. 

Ferdinando  I.  proibilce  di  fare  acquifto  degli  erbaggi  ertivi  r a tutti  quelli 
che  non  poifedono  animali  t-  3.  p.  165. 

Ferdinando  il  Cattolico  concede  nel  1514.  a’ Biirlettani  1’  accrefcimento  del 
Territorio  pel  godimento  de’ pafcoli  t-  2.  p.  1 1 3. 

Ferdinando  I.  ordina  che  il  Doganiere  debba  fare  nell’  inverno  la  fua  re- 
fidenza  in  Foggia  t.  3.  p.  334. 

Ferdinando  ritorna  in  Spagna  per  la  morte  di  Filippo  Arciduca  d’  Aullria, 
avendo  lafciato  per  Governatore  del  Regno  D.Gio;  d'Aragona  t.t.p.Sd.e  87. 

Ferrante  I-,  e fuo  pa (faggio  fitto  nella  Puglia  , c fuppliche  a . lui  dace 
da’  Locati  t.  1,  p.  64.  ad  65. 

Terranee  di  Sangro  nobile  della  piazza  di  Nido , Doganiere  di  Napoli  nel 
1592*  t.  1.  p.  104. 

Fertilità  delje  campagne  del  Regno  di  mandorle  , fichi  , mela  , ed  altri 
frutti , e qual  commercio  fe  ne  potìa  fare  t.  1.  p.  2 6. 

Feudo,  e Tua  taffa  t.  1 - p.  440. 

Feudo  d’  Afcoli  , e fue  Locazioni  t.  1.  p.  157.- 

Feudo,  con  Locazione  aggiunta  di  Fabbrica,  ed  Incoronata,  ed  erbaggi  di- 
lpenfati  t.  1.  p<  419. 

Feudo  di  Terra  d’ Otranto  paffuto  al  Duca  della  Torre  Filotnarino  col  Po- 
lito pagamento  delia  Fida  t.  2.  p.  145. 

Fida  delle  vacche , e giumente  fui  efazioae  (ottopode  alla  pena  della  con- 

■ trovenzione  t.  3*  p-  7 g. 

Fida  . Convenzione  fatta  dal  Viceré  Conte  di  Lemo»  coi  comune  de’  Pallori 
per  l’ annuo  pagamento  della  Fida  t.  3.  p.  48. 

Fida  . Difpaccio  della  Regia  Giunta  per  la  contribuzione  , e ripartiraento 
della  Fida  , dato  in  Foggia  il  1.  Maggio  1729.  t.  2.  p.  353.  ad  355. 

Fida  fuaefazione  difficile  per  la  rigidezza  dell'inverno  dell’anno  1760. 

Fida  . Siftema  propofto  a’  particolari  del  Regno  di  concorrere  vo.ontaria- 
mente  al  pagamento  delia  Fida,  per  godere  de’ privilegi  deila  Dogana 
tom.  2.  p.  176. 

Fida,  e talfa  de’ Tuoi  prezzi  come  divifa  t.  2.  p.  159. 

Fida  . Controverfia  lirepitofa  nel  1729.  per  vo.erfi  caricare  doppia  la  Fida 
pel  numero  delle  pecore  liquidate  t.  2.  p.  176. 

Fida  . Impegni  del  Configgere  D.  Pietro  Varaiz  , paffato  in  Puglia  nell’ 
anno  1651.  per  afficurare  il  pagamento  della  Fidi,  con  la  foia  eftima 
del  Poiìedibile  t.  2.  p.  323-  Fida 
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fida  , e faa  minorazione  t.  a.  p.  170. 

Fida.  Provvidenze  interinali  efentano  i pofTefTori  degli  animili  fot  topo  (li 
all’  aratro  dal  pagamento  della  Fida  t.  2.  p.  95.  ad  94. 

Fida.  Leggi  del  Viceré  Toledo  prefcriventi  la  Fida  die  dovevano  pagare 
le  pecore  che  non  continuavano  T intraprefa  trafinigrazione  t.  2.  p.  160. 

Fida  di  Trigno , e Sangro  unita  alla  Doganella  d'  Apruzzo  t.  2.  p.  90. 

Fida  . Efpediente  del  Tribunale  della  Camera  di  affittare  1’  efazione  della 
Fida  , per  impedire  le  ruberie  de’  Cavallari  t.  2.  p.  101. 

Fida.  Minorazione  della  Fida  nell’anno  1 666.  t.  2.  p.  170. 

Fida  a quanto  afcendeffe  ne’  tre  ripartimenti  di  Puglia , Montagna , e Sac- 
cione  nell’anno  1603.  t.  s.  p.  85. 

Fida  delle  vacche , e delle  giumente , come  regolata  foffe  t.  2.  p.  8 6. 

Fida  degli  animali  graffi , e pecore  rimafte  t.  ».  p.  81. 

Fida,  e fua  Efazione,  confermata  fecondo  l’ultima  tafia  del  Viceré  Darà 
d' Alba  t.  1.  p.  313. 

Fida.  Lettera  di  Già  Luigi  di  Sangro,  per  l’aumento  della  Fida  , dar» 
in  Ruvo  li  24.  Gennaro  1557. 

Fida.  Lettera  di  Gio:  Luigi  de  Sangro  fall’  aumento  della  Fida  in  dar» 
de’ 20.  Novembre  1556.  t.  1.  p.  297.  ad  298. 

Fida.  I finizioni  che  fi  danno  dal  Doganiere  Alfonfo  Caracciolo  , al  Regio 
Credenziere  Gefmundo  Cordone  per  l’elìgenza  della  Fida  delle  pecore, 
date  in  Foggia  l’ultimo  di  Novembre  1584.  t.  1.  p.  401.  ad  404. 

Fida  . Acconci  za  ufata  da'  Locati  nel  trattare  co'  Mimflri  della  Dogana , 
per  impedire  l’aumento  della  Fida  t.  1.  p.  247. 

Fida  fuo  aumento  pollo  in  veduta  al  principio  di  quello  fecolo  t.  i.p.04 6. 

Fida  . Ordine  di  Roberto  per  riguardo  al  diritto  della  Fida  degli  animali 
r.  1.  p.  54.  a 55.  , „ 

Fida  . Carico  della  Fida  gravofo  alle  Locazioni  , ed  efpedienti  dati  per 
quello  t.  1»  p.  224. 

Fida  . Difficoltà  incontrate  dal  Reggente  Capecelatro  per  la  bonificazione 
della  Fida  t.  2.  p.  22 1. 

Fida . Offerta  fatta  alla  Giunta  di  pagare  la  Fida  , fenza  pracederfi  alla 
nuova  numerazione  , approvata  li  9.  Dicembre  1732»  t.  2.  p.  177. 

Fiera  publica,  che  in  ogni  anno  celebrali  in  Foggia  ne’  meli  di  Aprile,  e 
Maggio  per  conce  fione  dell’  Imperatore  Federico  II.  t.  3.  p.  109. 

Fiera  della  Città  di  Lanciano,  llabilita  per  fiiperp  ri  numero  delle  greggi 
fparfe  [ter  le  montagne  t.  1.  p.  029. 

Fiera  celebrata  in  Foggia  per  richiamare  il  concorfo  de’  Negozianti  uelS» 
primavera  dell’anno  1650.  t.  2.  p.  221. 

Fiera  di  Foggia  dichiarata  franca, e generale  dal  Viceré  Toledo  t.^.p.  1 45. 

■Fiera  di  Foggia  dichiarata  eguale  a quella  di  Saleruo , Averla , e Lanciano 
t.  3.  p.  150.  Fie- 
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Fiera  celebrata  nella  Terra  di  S.  Gio:  Rotondo , ed  a qual  fine  t.3  p.i93. 

Fiorentino,  e fue  Locazioni  t.  i.  p.  1 68. 

Filippo  V.  nell’anno  1702.  per  acquiltarlì  l’amore  del  Popolo  fi  porta  in 
Napoli  t.  2.  p.  306. 

Filippo  IV.  fa  feparare  dalla  Dogana  F efazione  dell'  Alliftatnento  per  fo- 
disfare  i crediti  della  Regina  Bona  Sforza  di  Polonia  t.  2.  p.  91 . " 

Filippo  IV.  concede  l’Ufficio  di  Luogotenente  delia  Dogane, la  al  Barone 
Pompeo  Procaccini  t.  2.  p.  57. 

Finanze.  Premure  del  Viceiè  Conte  d’Onatte  per  riordinare  le  Reali  Fi- 
nanze t.  2.  p.  220. 

Fifcali , e Credenzieri . Loro  elezione  fofpefa  t.  2.  p.  360. 

Fifco  pregiudicato  nelle  fue  ragioni  per  le  numerazioni  erronee  fatte  da 
Commitfarj  t.  2.  p.  94. 

Fifco  bada  folo  all’  efazione  della  Fida  delle  pecore  reali  deferitte  nello 
Squarciafoglio  t.  2.  p.  319. 

Flagello  della  pefie  defola  il  paefe  , fotto  il  governo  del  Viceré  Conte  di 
Caltrillo  t.  3.  p.  ip3. 

Fontanella,  o lia  Polla  di  Steffano , e fue  Locazioni  t.  1.  p.  145. 

Fontanafura,  e fue  Locazioni  t.  t.  p.  159. 

Fonte  di  Cagliano,  e S.  Maria  di  Carpino  con  loro  tafia  t.  I.  p.  194. 

Forinola  dell’ ordine  al  Doganiere,  che  non  dovelle  dipartirfi  da  loggia 

t-  3-  P-  3-19- 

Foro . Difpacci  del  primo  Novembre  1747.  con  cui  fi  ordina  che  fi  man- 
tenga, e confervi  alla  Dogma  la  faco.tà  di  ammettere  i luUJiti  colla 
prerogativa  del  Foro , e di  deftinare  gli  Uificiali  ne’  luoghi  dove  quelli 
rivedono  in  virtù  de"  Reali  privilegi  , ed  iftruzioni  deda  lleifa  Dogana 
t-  3-  P-  371*  ad  372. 

Foro  . 11  privilegio  dell’  elezione  del  Foro  non  fu  mai  efficace  per  reftrin- 

gere  la  privativa  giurisdizione  della  Dogana  t.  3.  p.  089. 

Fra  Girolamo  Seripundo  fpedito  in  BruileUes  all’  Imperatore  Carlo  V.  per 
ottenere  la  reltrizione  della  facoltà  conceffa  alla  Dogana  t.  1.  p.  114. 

Francefco  Milano  Prefidente  Governatore  della  Dogana  nell'anno  1702.,  t 
fue  premure  per  la  Locazione  generale  t.  2.  p.  306. 

Francclco  del  Tufo  Prefidente  prende  F efercizio  della  Dogana  nel  171 5. 
t.  2.  p.  320. 

Frar.ce li. o del  Tufo  Prefidente  con  bando  de’  15.  Ott.  del  1717.  ordina  a’Pof- 
fefibri  degli  erbaggi  di  alienerfi  dal  contrattare  ii  medelimi  t.2.  p.  1 73.  a 1 74. 

Francefco  Marehant  Prefidente  deftinato  al  governo  della  Dogana  nell’anno 
1741.  in  compagnia  dell'Avvocato  Fifcaie  Falca  t.  2.  p.  37Ó. 

Frar.cefc’  Antonio  Andreaffi  Prefidente  procura  fapere  dal  Prefid.  Gafcone  i 
veri  motivi  che  impedì  Ico  no  i vantaggi  della  profefiaz.  volontaria  t.n.p.;8o. 

Frau- 
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Franteli.  Loro  invafìone  folto  il  comando  del  Duca  di  Cui  fa , e flagellar 
della  pelte , fanno  fvanire  gli  ordini  del  Viceré  Conte  di  Caftrillo  , e 
premure  del  Prendente  Ulloa  t.  2.  p.  225. 

Franchi  ammetti  a godere  le  immunità , e vendere  il  vino  , precedente  la 
nomina  de’  Deputati  generali  t.  3.  p.  407. 

Frodi  praticate  dagli  ob.acori  nella  rinnovatone  degli  affini  , efpofte  dal 
Prefidente  Fornaro  al  Viceré  Conte  di  Miranda  t.  3.  p.  189. 

Frodi  commette  da’Cavaliari  nelle  numerazioni  delle  pecore  in  difeapito 
del  Fifco , e de'  Pallori  t.  2.  p.  83.  ad  84. 

Fuoco . Difpaccio  Reale  con  cui  li  conferìfce  alia  Dogana  la  facoltà  priva- 
tiva di  pubblicare  i bandi , e permettere  il  fuoco  delle  Riftoppie  r.3,p.2 So. 

Fuoco  . Difpaccio  , con  cui  fi  ordina  al  Piefide  di  Trani  di  rivocare  R 
bando  del  fuoco  delle  Riftoppie  da  lui  fpedtto  t.  3.  p.  282. 

Fuoco.  Difpaccio,  in  cui  fi  fpieg.ino  alcuni  duboj  proporti  fulla  facoltà  del- 
la Dogana  di  pubblicare  i bandi  del  fuoco  t.  3.  p.  280. 

Furti.  Difpaccio  Reale  neU’oecutione  di  una  caufa  di  furto  di  (irida  pub- 
blica. Dato  in  Napoli  29.  Mario  1781.  t.  3.  p.  303. 

G 


GAmbarda  , e fue  divifJont  tom.  r.  pag.  182. 

Gafcone  Prelidente  nel  1675.  «milite  la  Locazione  di  Cartel.'aneta  r 
con  quella  dell’  Crfanefe , e loro  peli  t.  3.  p.'  178. 

Gaudiano,  e fue  Locazioni  t.  >.  p.  167. 

Gennaio  di  Ferdinando  Prefideme  patta  al  governo  della  Dogana  1.245.388* 
Gentili  pecore  cotti  fumo  t.  1.  p.  11. 

Gelfi  per  qual  motivo  più  coltivati  nella  Calabria  , e Terra  di  lavoro 
r.  1.  p.  2 6. 

Giacomo  Salutilo  Avvocato  Fifcale  del  Reale  Patrimonio , con  provvifioni 
de’ 28.  Gennaro  ifoq.  dichiara  relazione  della  Fida  delie  pecore  t.a.p.ioo. 
Giardino,  e fua  divittone  t.  1.  p.  190. 

Giorno  8.  di  Novembre  ftabilito  per  la  diftribuzione  de’palcoli  t.  3.  p.  (• 
Gio:  Antonio  d’  Ancora  Razionale  riconolce , e mìfura  il  Territorio  di  Fa- 
lagiàno,  e liquida  la  quantiti  da  coltivarfi  t.  2.  p.  135. 

Gio:  Luigi  di  Sur.gro  Doganiere  riferifee  al  Tribunal  della  Camera  che  gli 
affari  della  Terra  d’ Otranto  gli  davano  più  fa  (lidio  che  tutta  la  Doga- 
na t.  c.  p.  131. 

Gio;  Luigi  de  Sangro  Doganiere  difpenfa  gli  erbaggi  della  Locai,  di  Terra 
u Otranto  , per  tutti  gli  animali  che  concorrono  in  Dogana  t.  2.  p.  1 Co. 

Gioì 
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Gio:  Francelco  de’Puga  Prendente  nell’  anno  1691.  deftinato  al  Governo 
della  Dogana  t.  3.  p.  286. 

Gio:  Angelo  Barile  Duca  di  Galvano,  mandato  in  Puglia  nell’  anno  1639. 
e fue  premure  t.  2.  p.  12.  ad  13. 

Gio;  Luigi  di  Sangro  Doganiere , di  (Fenice  la  Locazione  generale  , e per 
quai  motivi  t.  1.  p.  236.  ad  209. 

Giovanni  d’Auftria  per  le  domande  del  Popolo  di  Napoli  nell'anno  1648, 
modera  il  prezzo  del  fale  t.  3.  p.  177. 

Gio:  Francelco  Cella  Credenziere  mandato  a riconofcere  i Territorj,  e col- 
tura del  Saccione  t.  1.  p.  225. 

S.  Giovanni  in  Piano,  e fue  Locazioni  t,  1.  p.  140. 

{i.  Giovanni  in  fonte,  e lue  Locazioni  c.  1.  p.  162. 

Girolamo  Seripando  fpedito  da  Carlo  V.  alficura  l’abbondanza  del  Regno 
col  far  rifecare  varie  Locazioni  t.  1.  p.  271. 

Girolamo  Galiberti  fupplica  il  Viceré  per  la  difpenfa  della  legge  del  Car- 
dinal Granvela  t.  2.  p.  121. 

S.  Giuliano,  e Tua  talfa  t.  1.  p.  441. 

S.  Giuliano  con  Locaz.  aggiunta  di  Parafacco , ed  erbaggi  difpenfati  t.t.p.423. 

S.  Giuliano,  e Polla  di  a.  Nicola,  con  fue  Locazioni  t.  1.  p.  idi. 

Giulio  Cefare  di  Andrea  Prendente  paffa  al  g-verno  della  Dogana , e fu» 
diligente  cura  per  promuovere  i vantaggi  tanto  a’  Pallori  , quanto  all’ 
Erario  t.  2.  p.  386. 

Giulio  Cefare  d’  Andrea  Prefidente  eletto  pe’  fiioi  meriti  Segretario  di  Sta- 

. no,  ed  è rimpiazzato  dal  Prendente  D.  Antonio  Belli  t.  2.  p.  386. 

Giumente , e vacche , e loro  rifiorì  t.  2,  p.  273, 

Giumente . Reftrizione  delle  Reali  induftrie  degli  animali  alle  fole  razze 
delle  giumente  , provvenuta  dalle  rivoluzioni  in  tempo  della  Regina 
Giovanna  I.  t.  1.  p.  55. 

Giunta  foimata  di  varj  Mmiltri  per  ridurre  in  buon  ordine  gli  fcpnvolù 
affari  della  Dogana  t.  2.  p.  313. 

Giunta  eretta  in  ilpagna  pel  governo  della  Dogana  t.  2.  p.  306. 

Giunta  particolare  di  Miaiftri , deputata  dall'Imperatore  Carlo  VI.  per  la 
riforma  degli  abufi  della  Dogana  t,  2.  p.  94. 

Giunta  compolta  di  varj  Minilin  della  Camera , e della  quale  è dichiarato 
Capo  il  Marchefe  di  S.  Giuliano,  e fuo  liftema  t.  2.  p.  11. 

Giunta  di  favj  Miniflri  per  la  riforma  della  Dogana  eretta  dall’  Impera- 
tore Carlo  VI.  t,  3.  p.  17. 

Giurisdizione,  Luogotenente  della  Dogana  vuol  tutta  riferbata  per  fe  la 
giurisdizione  di  nominare  i Ridditi  particolari  delle  Doganelle  t.2,  p 56. 

Giurisdizione  . Derilione  per  la  controverfia  della  giurisdiz. , data  a favore 
del  Governatore  della  Poganella  nell’anno  ìóó?.  t.  2.  p.  58, 

Giu- 
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Giurisdizione  privativa  della  Dogana  per  tutte  le  Caufe  de’  Locati , e Pram- 
matica per  quello  effetto  t.  i.  p.  316. 

Giurisdizione  privativa  confermata  dal  Monarca  alla  Dogana  nell’  anno 
1772.  t.  3.  p.  404. 

Giurisdizione.  Ordini  del  Viceré  Conte  di  Lemos,  con  cui  fi  efimono  dal- 
la g urisdizione  della  Dogma  i delitti  di  campagna  . Rifpofta  del  Con- 
figlio  Collaterale  all’Uditore  di  quel  tempo  t.  3.  p.  286. 

Giurisdizione  privativa  della  Dogana  t.  3.  p.  283. 

Giurisdizione  privativa  della  Dogana,  riceve  una  forma  (labile,  e collante 
niente  dilfimile  da  quella  della  G.  C.  della  Vicaria  t.  3.  p.  334. 
Giurisdizione  del  Prendente  Governatore , Uditore  , e Fifcale  fuori  di  re- 
fidenza  t.  3.  p.  34P. 

Giurisdizione.  Stabilimento  del  1759.  di  eomunicarfi  a’ Governatori  de’ luo- 
ghi la  didima  notizia  di  tutte  le  perdine  fottopolle  alla  giurisdizione 
della  Dogana  t.  3.  p.  367. 

Giufeppe  Aguirre  Prefidente  paffa  al  governo  della  Dogana  , e mezzi  ado- 
perati dal  medelìmo , per  conchiudere  con  piacere  de’  Pudori  la  locazio- 
t ne  generale  nell’anno  1719.  t.  2.  p.  321. 

Giufeppe  Aguirre  Prefidente  paffa  al  governo  della  Dogana  nell’ anno  1724., 
e due  operazioni  t.  2.  p.  325. 

Giufeppe  Aguirre  Prefidente  dichiara  le  vacche , e giumente  fidate  negli 
erbaggi  del  Montefenco  , non  foggette  al  pedo  dell’  Allidamento  t.2.  p.94. 
Giufeppe  Correale  Fifcale  per  incomodi  di  falute  fi  allontana  dal  Tribunale, 
tornando  gli  affari  dotto  la  direzione  de' Credenzieri  t.  2.  p.  332. 
Giufeppe  Correale  Giudice  di  Vicaria  nell’  anno  1721.  dedinato  con  tal 
carattere  per  rimuovere  tutti  gli  abufi , e pregiudizi  introdotti  nella  Do- 
gana t.  2.  p.  322. 

Giufeppe  Correale  fua  morte  avvenuta  in  Napoli  nell’anno  1732.  t.2.p-333s 
piufeppe  Odoardi  Prefidente  nell’anno  1729.  per  rendere  inalterabile  reda- 
zione delle  fportule,  fa  fituare  nel  puffo  d’  Acinielio  una  lapide  colla 
fpiega  delle  fomme  che  devono  pagarli  r.  2.  p.  174.  ì 

Giufeppe  Odoardi  Prefidente  paffa  al  governo  della  Dogana  nell’  anno  1728. 
tom.  2.  p.  329. 

Giufeppe  de  Roda  Configliere  fodiene  le  ragioni  del  Fifco  t.  2.  p.  i<53.  ’• 
Godimento  de’ Trattori , e Ripofi  limitati  finamente  per  quelli  delignati  dal 
Do;  antere  Fabrizio  di  Sangro  t.  2.  p.  87.  i 

Governo  di  Dogana . Prefidente  Moles  refta  forrogato  dal  Prefidente  D.  Gio: 
, de  Montoja,  nella  carica  di  Gover.  della  Dogana  nell’anno  1679.  t.2.p. 279. 
Governo  della  Dogana  ltabilito  per  un  Mmiftro  togato  della  Camera  t.2.  p.  17. 
Governo  della  Dogana  nell’anno  1 71 2.  drilinato  a D.  A'fònfo  Crivelli  t.2,p  3 1 6. 
Governatori  del  Regno,  per  atficurare  l’interna  abbondanza  permettono  la 
T.  111.  N n n coltu- 
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coltura,  e ferrimi  di  una  parte  delle  terre  riferbate  al  pafcolo  t.j.p.tfg, 

Govermtore  della  Dogana  , deputa  in  ogni  anno  un  Soggetto  ad  occupare 
i parti  di  bafilicata  t.  2.  p.  172. 

Grano  . Miniftri  della  Dogana  fui  ricorlò  di  pochi  diffidenti  a'  4.  Agofto 
Jdpt'  Affano  la  voce  del  grano  t.  3.  p.  026. 

Grano.  Prendente  D.  Vincenzo  Vidman , con  ordine  de’ 20.  Agofto  1699. 
proibi  (ce  a’  Malfari , e Negozianti  di  Foggia,  di  ftabilire  privatamente 
la  folita  voce  del  grano  t.  3.  p.  22. 

Grano . Prcfidente  D.  Domenico  Garofalo , dopo  prete  le  pii  accertate  no- 
tizie parta  co’  Credenzieri  alla  Città  di  S.  Severo , e vi  ftabilifce  il  prez- 
zo del  grano  t.  3.  p.  226.  ad  *27. 

Grano.  Maniera  adottata  in  Puglia  di  confervare  i grani  nelle  forte,  loda- 
ta da  Varrone  t.  3.  p.  032. 

Grano.  Prdì .lente  D.  Domenico  Cartelli  nell’anno  1721.  colle  lolite  for- 
malità fida  la  voce  del  grano  t.  3.  p.  227. 

Grano . Coftume  di  ftabilire  la  voce  del  grano  fidata  alla  Fiera  di  Foggia, 
e non  a quella  di  S.  Giovanni  rotondo  t.  3.  p.  225. 

Grano . Effrazione  de’  grani , ed  altro  han  fatto  efercitare  con  impegno  la 
fcmina  t.  1.  p.  20. 

Grazie  domandate  a Ferdinando  il  Cattolico  da’  Deputati , fpediti  in  Sego- 
via  t.  1.  p.  86. 

Grazie  accordate  dal  Re  Ferdinando  I.  a dette  Irtruzioni  t.  1-p.76.ad  80. 

Grazia  dimandata  da’  Pallori  a Ferdinando  I.  nel  1470.  per  far  ridurre  il 
Tale  ad  un  giufio  limite  t.  3.  p.  174. 

Greggi.  Difpaccio  che  provvede  alle  moleftie  fofferte  da' Locati  nel  far 
pallare  le  greggi  dalle  montagne  nel  Regio  Tavoliere  , dato  Napoli  3. 
Maggio  1781.  t.  3.  p.  16. 

Greggi . Direzione  economica  delle  greggi  , che  dalla  Puglia  partano  nelle 
montagne  riferbata  a’  foli  Luogotenenti  prelcelti  dal  Governatore  della 
Regia  Dogana  t.  3.  p.  366. 

Greggi,  e loro  trafmigrazioni . Incarico  dato  dal  Tribunale  della  Camera, 
all’  Uditore  della  Dogana  Lelio  Ricciardi , fulle  doglianze  di  varj  parti- 
colari per  la  trafmigrazione  delle  greggi , e Tue  provvidenze  1.1.9.235.2236. 

Greggi , e loro  trafmigrazione  . Leggi  del  Viceré  Toledo  per  proteggere 
la  trafmigrazione  delle  greggi , e lue  proibizioni  t.  1.  p.  229. 

Greggi.  Giunta  eretta  dal  Viceré  Conte  di  Onatte  per  richiamare  in  Doga- 
na 1’  antico  concorfo  delle  greggi , e fue  provvidenze  t.  2.  p.  1 65. 

Greggi  . Bando  de’  Miniftri  della  Giunta  in  data  de' 9.  Agofto  1661.  por- 
tante l’obbligo  di  dover  manifeftare  in  Dogana  le  greggi  , e condurle 
nelle  Locazioni  ordinarie  t.  2.  p.  169. 

Greggi . bandi  publicati  nelle  Provincie  per  il  concorlb  rtraordinario  delle 

greg-  • 
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greggi  alla  trafmigrazione , ed  altre  provvidente  t.  2.  p.  idi. 

Grumo,  e Torino  Tuo  demanio  , e Tua  taffa  t.  1.  p.  iy3.  ad  199. 
Guardiola,  e Tua  taffa  t.  i.  p.  444. 

Guardiola  con  fua  Locazione,  ed  erbaggi  difpenfati  c.  i.  p.  423. 

Guardiola . Facoltà  de’  Tuoi  Locati  di  potere  in  ogni  tempo  nacquiftare  gli 
erbaggi  t.  2.  p.  290. 

Guardiola,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  167. 

Guardiani  , e Baglivi  t.  3.  p.  403. 

Guerra  <f  Italia  nell’anno  1733.  perfuade  le  piazze  di  Napoli  ad  un  ftra* 
ordinario  donativo  t.  3.  p.  183. 

Guerre  tra  la  Spagna,  e la  Francia  , che  impedirono  il  commercio  de’ 
Francefi  in  quelto  Regno  t.  1.  p.  32! 

Guerra  deila  Spjgna  colla  Francia , ed  Inghilterra , danno  motivo  al  Conte 
di  Miranda  di  vendere  le  cariche  le  più  gelofe,  fra’ quali  quella  di  Do* 
geniere  t.  1.  p.  393, 

Guerra  d' Italia  obbliga  il  Sovrano  a metterli  alla  teda  de’  Tuoi  eferciti  t.a.p.373. 
Guerrci o Reggente  nell'anno  1709.  ftabilifce  che  non  fi  pollano  rinnovare 
gli  affitti  delle  terre  Fifcali  per  minor  tempo  d'uti  triennio  t.  3.  p.  202» 
Guerrero  Prendente , fue  dtfpofizioni  per  rimettere  in  offervanza  le  leggi 
fondamentali  della  Dogana  t.  2.  p.  291.  ad  292. 

Guglionifi  , ed  Ufficiali  desinati  in  quella  Terra,  e vicinanze  di  Bifcroo, 
ed  a qual  fine  t.  1.  p.  230.  ad  232. 

I 

SJacovo  , e fue  Locazioni  tom.  I.  pag.  144. 

U Idea  generale  dell’opera  t.  1.  p.  1. 

Ignazio  Ram  Prefidente  parta  al  governo  della  Dogana  t.  2.  p.  333. 
Ignazio  Ram  Prefidente  nel  1735.  lafcia  il  governo  della  Dogana  all*  Av* 
vocato  Fifcale  de  StefTano  t.  2.  p.  368, 

Immunità  delle  gabelle  , limitata  a foli  Locati  t.  3.  p.  407. 

Impegno  degl’  Ufficiali  de’  Baroni  nel  diftruggere  la  giurisdizione  della  Do* 
gana  t.  3.  p.  283. 

Impegno  de’ Direttori  de’Confervatorj  per  introdurvi  1’  amore  delle  Mani- 
Iatture,  e mezzi  fugeriti  per  tal’ effetto  t.  1.  p.  43.  ad  44. 

Impegno  d’ Errico  IV.  per  l’ introduzione  delle  manifatture  di  feta  in  Fran- 
cia , e poi  pallate  in  Inghilterra  t.  1 . p.  37. 

Incanto.  Pratica  adottata  di  far  feparatamente  1’  incanto  , fopra  ciafcuna 
offerta  particolare  t.  3.  p.  1 90. 

Incarico  dato  al  Prefidente  de  Mngnanis  per  1’  cfecuzione  de’  decreti  dell* 
reintegrazione  t.  1.  p.  ni. 
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Incendio  degli  alberi,  e per  qual  motivo  a bufato  t.  t.  p.  li 
Incombenze  de’  Cavallari  delle  Provincie  di  Apruzzo , Molife  , e Terra  di 
Lavoro  (ter  la  numerazione  delle  pecore,  ed  efazione  della  Fida  t.2.p.95.a 96. 
Induftria  de’  porci  t.  1.  p.  m 

Induftria  delle  pecore,  e capre,  e loro  mantenimento,  e frutto  1. 1.  p.  11» 
Indulti  ie  dirette  a difendere  i reminaci  da'  copi  t.  3.  p.  244. 

Inibitorie.  Si  domanda  la  facoltà  di  procedere  alla  carcerazione  degl’  Uffi- 
ciali cosi  Regj , che  Baronali  ricufanti  di  ubbidire  alle  Inibitorie  della 
Dogana  t.  3.  p.  2S5. 

Inibitorie . Proibizione  della  Dogana  agli  Ufficiali  di  fpedire  inibitorie  pri- 
• ma  di  verilìcare  che  il  ricorrere  fia  comprefo  nel  rollo  de’  fudditi  1.3^.367-. 
Inondazione  de’Bruchi  nell’  an.  1662. , delòia  tutti  i (emulati  di  Puglia  t.g.p.^S. 
Inondazione  ftraordinaria  di  Sorci  nell'anno  1629.  defola  le  campagne  in 
Puglia  t.  3.  p.  195. 

Inoffervanza  delle  leggi,  e privilegi  concedi  a’ Locati  fa  minorare  il  con- 
corro degli  armenti,  e per  conlcguenza  la  rendita  della  Dogana  t.i.p.3  90. 

• Infoliti , e liraordmarj  erbaggi  t.  3.  p. 

Jnliftenza  degli  Artieri  Napoletani  per  l’ olfervanza  de’  loro  Privilegi  efclu- 
livi  t.  1.  p.  37. 

Invalione  de’Barbari  del  Settentrione  nell’Italia, qual  cofa  abbia  prodotto  t.t.p.50. 
Inverno  rìgorofo  dell’anno  1745.  caufa  di  danni  gravilfimi  ai  piani  di  Puglii 
tom.  2.  p.  S79. 

Ifchitclla , e Pelchici  , ed  Ifola  di  Varano  loro  demanio  con  loro  tafla 
t.  1.  p.  194.  ad  195. 

Iftromento  folenne  di  trar.fazlone  ftipulato  li  Dicembre  1639.,  e Tue 
condizioni  t.  a.  p.  13. 

Iftromento  ftipulato  li  up  Maggio  1676.  con  intervento  del  Prendente  Ga- 
fcone  per  l’approvazione  de' privilegi,  ed  immunità  da  concedetti  a’Lo- 
. cati  t.  2.  p.  1 47. 

Iftromento  ftipulato  in  Caftellaneta  li  4.  Die.  1 r,r/.-  e fue  condiz.  t.a.p.  Ì36. 
Iftromento  ftipulato  co’ Locati  li  ul,  Febraro  1636.  , ed  approvato  dal 
, Viceré,  per  la  conferma  di  varj  privilegi  c-  *•  P*  1 1 - 
Ifìruzioni  del  Re  Alfonfo  I.  compendiate  r.a  Marc’  Antonio  Coda  nel  di- 
feorfo  (itila  Dogana  ltampato  nel  1666.,  e 1698.  t.  1.  p.  74- 
Ifìruzioni  pel  nuovo  Doganiere  Marchefe  di  Padula  Gioì  Antonio  Carbone 
..  iu  data  de’  2 £.  Aprile  1592.  t.  1.  p.  393. 

Iftruzioni  pe’ Cavallari  t.  3.  p.  li. 

Ili  ni  rioni  date  dalla  Regia  Camera  al  Doganiere  Alfonfo  Caracciolo  per 
efaminare  un  memoriale  prefentato  da’  Locati  della  Regia  Dogma  , in 
v data  de’ 12.  Novembre  1585.  t.  1.  p.  404.  ad  407. 

Iftruzioni  date  ai  particolari  per  l’ olfervanza  di  varj  capi  , in  data  de  23. 
Agofto  1616.  t.  2.  p.  72.  ad  24.  Iftru- 
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Iftruzioni  che  fi  danno  dalla  Regia  Camera  della  Sommaria,  al  Regio  Ca- 
vallaro della  Dogana  per  la  confervazione  de’  privilegi , immunità  , ed 
elenzioni  della  medefima  t.  a,  p.  35.  ad  45. 

Iftruzioni  date  dal  Tribunale  della  Camera  alti  Ufficiali  ordinar] di  Dogana, 
in  data  de’  4.  Marzo  1617.  per  1’  offervanza  delle  leggi  t.  2.  p.  7. 

Iftruzioni  Doganali.  Difpaccio  per  i’ offervanza  delle  Iftruzioni  della  Regia 
Dogana  , in  data  de’  4.  Marzo  1744.  t.  1.  p.  c3 1 ■ ad  ciào. 

Iftruzioni  , e loro  offervanza  . Bandi , ordini  , e comandamenti  fatti  dal 
Regio  Doganiere  Gio.  Luigi  de  Sangro  per  1’ offervanza  , ed  efecuzione 
delle  Regie  Iftruzioni,  governo,  beneficio,  confervazione  , ed  aumento 
della  Regia  Dogana  t.  1.  p.  302.  ad  aio. 

Iftruzioni  date  al  Luogotenente  della  Dogma  Andrea  Gaftaido  , date  ita 
Foggia  il  primo  Gennajo  1563.  t.  2.  p.  ion.  ad  10*. 

Iftruzioni  del  Doganiere  Àifonfo  Caracciolo  per  accertare  l’ intereffe  Fifca* 
le  nell’  anno  1584.  t.  2.  p.  99. 

Iftruzioni  date  dal  Doganiere  Fabrizio  de  Sangro  al  Luogotenente  Andrea 
Valignano,  date  in  Foggia  li  24.  Decembre  1577.  t.  2.  p.  i_i£u_ad  u 1- 

Iftruzioni  del  Viceré  di  Toledo  al  Doganiere,  per  impedire  l’unione  delle 
pecore  de’ Cittadini  di  Barletta,  da  quelle  de’ Locati  t.  2.  p.  ili  ad  1 19. 

Iftruzioni  date  dal  Doganiere  Fabrizio  di  Sangro  a Francefco  Luciano , e 
Gio:  Nicolao  Floreto  Luogotenenti  della  Regia  Dogana,  date  in  Foggia 
li  co.  Decembre  1577.  t.  2.  p.  108.  ad  tto. 

Iftruzioni  particolari  che  S.  M.  ha  rifoluto  che  j'  offervino  dal  Prefìdente 
della  Dogana  D.  Filippo  Mazzocchi,  date  in  Napoli  li  14.  Agolto  1 779. 
t.  2.  p.  a-6  ad  430. 

Iftruzioni  da  offervarli  da' Miniftri  della  Dogana,  date  in  Napoli  li  et.  Mag. 
gio  1738.  t.  2.  p.  3 96.  ad  400. 

Iftruzioni , ordini , e bandi , raccolti  dall’  autore  intorno  la  particolare  le- 
gislazione della  Dogana  t.  1.  p.  7. 

Iftruzioni  che  fi  dovranno  offervare  dalli  Commiffarj  deftinati  a compaffare 
li  difòrdini  fatti  nelii  territori  affittati  dalia  Regìa  Corte,  ed  anche  nel- 
le Mafferie  ordinarie,  quali  fi  debbono  o.lervare  anche  dallo  Scrivano', 
Attitante  , e Cotr.paifatore  t.  3.  p.  262. 

Iftruzioni  che  fi  danno  dalla  Regia  Camera  della  Sommaria  all’  Ufficiale 
della  Regia  Dogana  Vincenzo  Santele  , date  in  Napoli  li  c_L.  Aprile 
1649.  r-  3-  P*  338.  ad  392. 

■ Diluzioni  particolari  formate  per  ciafcun  Ufficiale  di  Dogana  t.3.  p.  382, 

Jus  probtivo  de’ Locati  accordatogli  dall’Imperatore  Cario  V.  per  l’intro- 
duzione delle  lane,  ed  animali  nella. Fiera  di  Foggia  t.  3.  p.  top, 

S.  Jufta,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  143. 

Juvara , e fùa  taffa  t.  1.  p.  285., 

Lana . 
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L /grume  del  Principe  di  S.  Severe , che  pretende  gli  erbaggi  di  S. Alv- 
ei rea  riferbati  al  pafcolo  delle  di  lui  greggi  t.  2.  p.  373. 

Lagnanze  della  Cittì  di  Lucerà  , e relazione  del  Doganiere  al  Tribunale 
della  Camera  t.  1.  p.  1 7.3. 

Lagnanze  reciproche  de’  Locati , e degli  Agricoltori  t.  2.  p.  134. 

Lagnanze  de'  Poifclfori  fu  la  condotta  de’  Cavallari  desinati  all’  annuale  nu- 
merazione t.  2.  p.  89. 

Lana)  e Tua  manifattura  t.  1.  p.  34. 

Lana,  e dilfinlione  t.  1.  p.  12. 

Lana  . Obbligo  de'  Pallori  di  frafpnrtare  in  Foggia  le  loro  lane  per  tutto  il 
mefe  d‘ Aprile  per  cautela  del  pagamento  della  Fida  t.  3.  p.  ini. 

Lana.  Diligenze  ufate  per  migliorare  la  qualità  delle  lane  t.  3.  p.  114. 
Lana  , Saggie  provvidenze  del  Prefidente  Marchefe  Centella*  riguardo  al 
commercio  delle  lane  t.  3.  p.  122. 

Lana.  Reai  D.fpaccio  dell'anno  1762.  prdinante  l’oftérvanza  dell’ antico  lo- 
lito  circa  la  voce,  e prezzo  delle  lane  t.  3.  p.  141, 

Lana,  Primo  efempio  della  tafia  de' prezzi , o fia  voce  per  le  lane,  dato 
dal  Prendente  D.  Melchiorre  di  Navarra  nell’anno  1667.  t.  3.  p.  122. 
Lana.  Difpaccio  col  quale  s'ordina  la  foipenfione  del  caricamento  delle  lane 
de’  Locati,  dato  in  Napoli  li  lBL  Aprile  1770.  t.  3»  p.  ida. 

Lana,  Caffeari  , ed  Agnelli  nella  vendita  fono  preferiti  i Pallori  t.2.p.22t. 
Lana . Richiefìa  premurala  de’  Veneziani  per  le  lane  dalle  greggi  ammollo 
in  Dogana  t.  1.  p.  33. 

Lana,  Decreto  del  Reggente  Fabio  Capece  Galeota  per  impedire  il  concorfo, 
ed  introduzione  delie  lane,  e degli  animali  ne.la riera  d'A.tamura t-3.p.i 20. 
Lana , Confulta  delia  Giunta  di  Commercio  fatta  al  Re  perchè  fi  degni 
accordare  di  pagarli  il  dritto  del  dazio  delie  lane  ne.la  Dogana  di  Na- 
poli , invece  di  quella  di  Foggia  t.  3.  p.  Léo» 

Lana,  e cafcio  loro  vendita,  ed  effrazione  degli  agnelli  , e caffrati  foddi- 
sfa  i Locati  t.  2.  p.  207. 

Lana.  Prezzi  delle  lane  tuffati  nella  Fiera  di  Foggia  t.  3.  p.  115. 

Lana  per  limoline  t.  3.  p.  lai. 

Lana , e tuffa  del  loro  prezzo  t,  3.  p.  126. 

Lana.  Determinazione  del  Re  Cattolico  de' 12.  Giugno  1 760.  per  l’effra- 
zione delie  lane  tanto  dal  porto  di  Napoli , che  di  Manfredonia  col  foio 
dritto  di  grana  33,  -j  per  canta jo  t.  3.  p.  15 3. 

Lana . D.fpaccio  Reale  col  quale  t ordina  , che  non  fi  faccia  novità  pel 
commercio  delle  lane , e trafporto  de'  fali  t.  3.  p.  iti:,  ad  163. 

Lama  Ciprana  , e fue  Locazioni  t.  1.  p.  141$. 

Lam- 
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Lampifciano  , e Tua  divisone  t.  i.  p.  iqo- 

Lanciano , e fua  fiera  per  le  greggi  t.  i . p.  229. 

Latte  delle  bufale,  e Tuo  prodotto  t.  1.  p.  , 

Latte  . Importante  frutto  della  Paftorizia  t.  3.  p.  r3T 

Lavoratolo,  Mezzana  antica.  Lago  di  Salpi  con  fue  divifioni  1. 1. p.  t 97. 

Lecce  per  gli  o.ivi  t.  1.  p.  1 

Legge  di  Carlo  V.  proibitiva  del  taglio  delli  Alberi  per  la  cognizione  del- 
le navi , e fuoi  vantaggi  t.  1 . p.  a8. 

Legge  pubblicata  li  12*  Dicembre  166S.  t.  a.  p. 236- 

Leggi  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela  che  preferivo!»  la  diftribuzione 
degli  erbaggi  ftraordinarj  infoliti  r.  2.  p.  S3. 

Legge  del  Cardinale  di  Granvela  , poco  gradita  dal  rifpettabile  Comune 
de’  Baroni , e fuoi  motivi  t.  1 . p.  317.  ad  318. 

Legge  confermativa  de’  privi.egj,  prerogative  , ed  efenzioni  , da  goderfi 
da’ PolTelTori  delie  greggi  t.  1.  p,  213.  ad  214.,  & t.  3.  p.  44. 

Legge  di  ulàre  l’ incanto  nella  diftribuzione  delle  porte  t.  3.  p.  1 3. 

Leggi  di  Dogana.  Bando  in  data  de’  15.  Aprile  1563.  del  Doganiere  Gio: 
Luigi  di  Sangro  , eon  cui  inculca  1’  oflervanza  delle  leggi  di  Dogana 
r.  1.  p.  293.  ad  294. 

Leggi  di  Ferdinando  I.  d’Aragona  per  foftenere  il  prezzo  delle  lane  nella 
Fiera  di  Foggia  f.  3.  p.  114. 

Legge  di  Federico  II.  per  invigilare  fulla  condotta  degli  artefici  di  eia- 
fcun  meftiere  t.  1.  p.  34. 

Legge  di  Ferdinando  I.  d’Aragona  riguardo  alle  manifatture  di  feta,  e 
lana  t.  i.  P.  3 fi. 

Leggi  del  Viceré  di  Toledo  che  proibirti  di  veflàrfi  i Partorì  pel  dritto 
della  Statonica  t.  3.  p.  164. 

Leggi  degii  Aragonefi  rinnovate  dalle  Monarchia  Spagnola  t.  1.  p.  3. 

Legna . Difpaccio  fopra  il  taglio  delle  legna , dato  in  Napoli  ^3.  Febraro 
1745*  t.  3-  P-  4*o. 

Legnami,  e litigio  per  li  medefimi  fra  Baroni,  e Vafialli  t.  1.  p.  29. 

Lefina  , e fua  talfa  t.  1.  p.  436. 

Lefina,  ed  erbaggi  difpenfati  t.  1.  p.  408. 

Leiina , fuoi  erbaggi  all’  incanto  t.  2.  p.  277. 

Lefina  , e fue  Locazioni  t.  1.  p.  141. 

Lettera  del  Marchefe  Goyzueta  , all’  Uditore  de  Dominici»  , per  l’ efazio- 
ne  del  dazio  per  li  prodotti  delle  vacche  , e bufale  de’  Locati  tom.  3. 
pag.  163, 

Lettera  del  Marchefe  Cavalcanti  al  Prefidente  Mazzocchi  , per  farli  rice- 
vere le  Fedi  di  credito,  e le  Cambiali  dal  Precettore  t.  3.  p.  399. 
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Liberti  indiretta  accordata  a’  PofTeflbri  degli  erbaggi , fa  decader  la  rendi- 
ta della  Dogana  t.  2.  p.  172. 

Libertà  ufurpata  da’  Poffeffori  di  vendere  i pafcoli  , rendono  inutile  la  nu- 
merazione degli  animali  groffi  t.  2.  p.  87. 

Liberti  data  a’Paftori  di  moltiplicare  il  numero  delle  greggi  , e di  van- 
taggio all'  Erar.o  Reale  t.  1.  p.  385. 

Libertà  della  volontaria  profeffazione  , permette  a’  pofleffori  degli  animali 
l’acquifto  de’paleoli , oltre  l’eftima  del  poffedibile  di  ciafcuna  Locaz.  t.2.p.  104. 

Liberti  civile  è il  vero  feudo  per  difenderfi  dall’  ertela  giurisdizione  de' 

. Baroni  t.  1.  p.  392. 

Libertà  conceda  a’ Baroni  di  mettere  in  commercio  i proprj  pafcoli  {.3^.49. 

Libertà  limitata  della  vendita  delle  pecore  , ed  ufo  del  fale  non  compren- 
de i Locati  Barlettani  t.  2.  p.  iqo.  ad  tai. 

Libertà  della  compra  del  fale  limitata  per  foli  tomoli  15000.  t.  3.  p.  175. 

Libertà  concelfa  di  reftringere  il  fito  delle  Mandre,  pregiudica  fommamen- 
te  la  Paftorizia  t.  3.  p,  187. 

Libertà  della  volontaria  profeffazione , regola  l’efazione  della  Fida  per  1» 
fola  mettà  t.  2.  p.  95. 

Libro  dell’anno  1664.,  e rubrica  pel  riparto  della  Fida  dovuta  da’ Baroni, 
e dalle  Univerfità  t.  q.  p.  170. 

Libro  maggiore  ufficio  principale  di  Dogana  deftinato  a far  1*  efazione  del 
denaro  t.  3.  p.  130. 

Licenze . Tribunale  della  Camera  concede  le  licenze  , dopo  fentita  la  re- 
lazione de’  Mi  ni  (tri  fella  Dogana  t.  1.  p.  279. 

Licitazioni.  La  gara  fpinge  i poffeiTori  degli  animali  a covrire  l’eftima 

„ delle  Locazioni  di  Cafainuovo , Orta , e Gomito  t.  2.  p.  282. 

Limitazione  della  libertà  de'  Pallori  ordinata  dal  Prefidente  Guerrero  t.3-p.  17. 

Limitazione  della  facoltà  de’  Commiffarj  t.  3.  p.  73. 

Limitazione , e relirizione  delle  franchigie  , ed  eftnzioni  conceffe  al  libero 
tradito  de’prodotti  della  Paftorizia  Doganale  t.  1.  p.  39. 

Limoline  confìderevoli  in  lane  bianche  , e nere  accordate  da  Filippo  IV. 
a’ Frati  Mendicanti  di  S.  Francefilo  t.  3.  p.  121. 

Lilla  feparata  degli  animali  che  pafeevano  ne’Territorj  non  difpenfati  elèa- 
mati  col  nome  di  Territorj  extra  Dogana  t.  2.  p.  82.  ad  83. 

Li  Ite  . Diftribuzione  di  effe,  ed  entrata  degli  animali  neile  Locazioni  (la- 
bilità ahi  15.  e 25,  di  Novembre  del  1707.  t.  2.  p.  307. 

Lifte  f Confcgna  di  note  particolari  t.  3.  p.  9. 

Lilte.  Dilir.buzione  di  effe  follecitata  da’ Locati,  e perchè  t.  2.  p.  274. 

Lifte  . Diftribuzione  di  effe  fatta  ne’  primi  giorni  di  Novembre  , libera  lé 
greggi  da’ danni  prodotti  dall’anticipata  neve  caduta  ne’ripofi  t.  2.  p.2.77. 

Lilte . Diftribuzione  delle  lifte  per  la  divifioae  delle  Locazioni , ftabilita 

efe- 
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efeguirfi  ogni  anno  al  pii  cardi  nel  giorno  25.  Novembre  r.  2.  p.  29». 

Lifte.  Diftribmione  in  Novembre  del  1740.  di  gran  vantaggio  a' Pallori, 
ed  al  Regio  Erario  c.  2.  p.  374.  ad  375. 

Lilla,  qual  cola  fpiegaffero  t.  3.  p.  6. 

Lille . Decreto  del  Monarca  Cattolico  inculcante  la  maggior  Ibllecitndine 
per  la  diftribuzione  delle  lille  t.  3.  p.  21. 

Litigj . Tribunali  Supremi  del  Conlìglio  , e della  Camera  occupati  per  ter- 
minare i litigj  fra  il  Commune  de’  Locati , ed  il  Fifco  t.  2.  p.  307. 

Litigj  . Referitto  Reale  fpedito  da  Barcellona  li  7.  Novembre  1711.  , col 
quale  li  ordina  di  efaminarìì  nuovamente  coll’  intervento  del  Tribunale 
della  Camera  le  pretenfioni  del  Fifco , ed  opposizioni  de’  Locati  t.a.p.3 15. 

Litigio  tra  i Baroni,  ed  i Vaffalli  pel  legname, e taglio  de’medefimi  i.i.p.29. 

Locati.  Difpaccio  de’n.  Settembre  174S.  con  cui  S.  M.  uniformandoli 
al  parere  del  Prefidente  , e Tribunale  di  Dogana  non  è concorra  nè  alP 
abolizione  de’privilegj  de’ Locati  di  Dogana  nella  Terra  di  Cartellacela 
domandata  dal  Duca  d’  Aquara , nè  all'  altra  domanda  di  detto  Duca  di 
non  ammetterfi  dalla  Dogana  altri  Cittadini  di  quella  Terra  nel  numero 
de’ Locati  t.  3*  P-  373- 

Locati.  Difpaccio  de’  19.  Maggio  1774.  con  cui  fi  ordina  al  Governatore 
della  Doganelia  di  Chieti  di  ubbidire  all’ inibitoria  fpeditagli  dalla  Doga- 
na , ed  a quella  fubito  trafmetta  gli  atti  della  cauta  tra  lì  Cappella  Lai- 
cale del  SS.  Sacramento  della  Terra  A Cartel  del  Mare  , e Domenico 
Orfini , e che  non  s’ ingerifea  in  quelle  cofe  in  cui  vi  concorra  l’ inte- 
reffe  de  Locati  t.  3.  p.  377. 

Locati  . Memoriale  prefentato  da’ Locati  della  Dogana  di  Foggia  , al  Go- 
vernatore della  medelima  Marchefe  di  Gemellai  , dato  in  Napoli  li  20. 
Aprile  1668.  t.  2.  p.  266.  ad  268. 

Locati  ricufano  di  pagar  la  F'ida  negli  anni  1556.  e 1557.  , e per  qual 
motivo  t.  2.  p.  130. 

Locati  di  Caltigiione  rendono  inutile  la  feeka  tifata  dal  Fifco  nella  divisio- 
ne de’  pafcoli  t.  2.  p.  390. 

Locati  fi  dolgono  per  la  rellrizione  de'  pafcoli  , ed  aumento  della  coltura , 
e fae  providenze  t.  1.  p.  267. 

Locati.  Bando  ih  data  de’ 19.  Gingno  1574-,  col  quale  fi  ordina  di  proti, 
tamente  por  freno  agli  abufi  introdotti  nell’ aggravare  i Locati  1. 141.3 12. 

Locati  ripongono  all’  Imperatore  Carlo  V.  i pregiudizj  prodotti  dalla  con- 
fulione  deiie  diverfe  giurisdizioni  t.  3.  p.  335. 

Locati  . D.fpaccio  che  approva  l’efpedleme  dell’elezione  di  due  Locati  pro- 
bi per  cligere  il  prodotto  della  vendica  de’  Rillori , e ripartirla  tra  tutti 
i Locati  t.  2.  p.  239. 

Locati  della  Dogana  , per  le  difienfioni  degli  Ufficiali  della  medriima  non 
T,  III.  O o o godo- 
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godono  le  prerogative , efenzioni  , e privilegi  concedili  dal  Prefidente 
de  Mirini*  t.  2.  p.  58.  ad  59. 

Locazione,  e Rifiorì,  e loro  diiiribuzione  . Bando  del  Reggente  Cirrillo 
per  togliere  tutte  le  frodi  che  fi  facevano  nella  diiiribuzione  delie  Lo- 
cazioni, Rifiorì,  ed  ufo  de  Tratturi  de’  sa.  Luglio  iddi,  t.2.p.229.a  230. 

Locazione  . Bando  del  Prelidence  D.  Nicolao  Galcon  , per  fiffare  il  tempo 
della  Locar,  generale,  dato  in  Foggia  li  6.  Maggio  1675.  c.2.p.297.a  298. 

Locazione . Bando  del  Reggente  Stefano  Cimilo  per  fiabilire  il  tempo  della 
Locazione,  dato  in  Foggia  li  23.  Novembre  j66i.  t. 3.  p.  362.  ad  2Ò3. 

Locazione  generale  dell’anno  1 669.  , e fuo  dito  felice  per  la  faggia  con- 
dotta del  Prendente  de  Filippo  t.  2.  p.  241. 

Locazione.  Bando  del  Reggente  Capecelatro,  con  cui  fi  ftabilifce  il  temp* 
per  la  Locazione  generale,  dato  in  Nap.  li  n.Agofio  1651.1.245,247^1251. 

Locazione  generale  fiabilita  li  15.  Novembre  1669.,  ma  però  differita  fin* 
a dì  25.  detto  per  mancarvi  la  concorrenza  de’  Pallori  t.  2.  p.  240. 

Locazione  generale  del  1670.  conthiufa  fenza  didkolti , per  i vantaggi  che 
ne  fentirono  i Pallori  t.  2.  p.  241 . 

Locazione.  Bando  della  Regia  Giunta,  per  fiabilire  il  tempo  della  Locazione 
generale,  dato  in  Napoli  li  9.  Agofto  1661.  t.  2.  p.  260.  ad  261. 

Locazione  particolare  di  Barletta  t.  2.  p.  118. 

Locazione  delta  Terra  d’Otranto  t.  2.  p.  131. 

Locazione  generale  nell’anno  1715.  dilatata  fino  a’ primi  giorni  di  Dicem- 
bre t.  2.  p.  320. 

Locazione  d’Andria,  ed  erbaggi  difpenfati  t.  1..  p.  426.  ad  427. 

Locazione  generale  conchiufa  nell’  anno  1 668 . t.  2.  p.  235. 

Locazione  generale . Prattica  coftante  di  difiribuirfi  le  lille  della  Locazio- 
ne generale  nella  fera  de’  25.  Novembre  t.  3.  p.  22. 

Locazioni  da  rifecarfi  progettate  da  Girolamo  Seripando  f.  I.  p.  271. 

Locazione  particolare  fiabilita  tra  i fiumi  Tronto,  e Pefcara,  e nella  par- 
te del  Sacciooe  tra  il  Sangro,  e’1  Trigno  chiamata  col  nome  di  Doga- 
nella  t.  2.  p.  52. 

Locazione  generale  da  compierli  al  primo  di  Novembre  t.  a.  p.  6. 

Locazioni  da  ridurli  divife  a remina  , ed  a pafcolo  t.  1.  p.  269.  ad  270. 

Locazione  di  Ponte  Albanito  riferbata  per  le  greggi  del  Duca  di  Bovino  1,3.9,34. 

Locazioni  . Iftruzioni  date  al  Dottor  Sebalttano  Marano  per  vantaggiare 
la  Locazione  generale  t.  1.  p.  296. 

Locazione  di  qual  rendita  folle  all’Erario  Reale  nell’anno  1 569.  t. i.p.296. 

Locazione , nome  con  cui  vien  defignata  la  divilìone  degli  erbaggi  t.ò-p-4. 

Locazione . Bando  del  Reggente  Carrillo  in  cui  fi  ordina , che  in  ciafchcdu- 
na  Locazione  fi  dovelfe  ricevere  il  volontario  inanifcfto  per  Colo  numero 
corrifpondcmc  alla  fiabilita  e fu  ni  2 del  poflcdibile  t.  2.  p.  263. 

Loca- 
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Locazione,  e fua  mi  fu  ri  . Difpaccio  dato  in  Foggia  li  25.  Ottobre  1567. 
per  la  mifura  delle  Locazioni  all’  Ufficiale  della  Regia  Dogana  Placido 
Salfano  t.  t.  p.  282.  ad  283. 

Locazione  . Marcbefe  di  Centellas  propone  1’  efpediente  di  permettere  la 
cultodia  delle  Locazioni  a' Locati  t.  2.  p.  235- 

Locazione  generale  nell’ anno  1746.  , aumenta  la  rendita  al  R.Erario  t.o.p.n 3o. 

Locazione,  dando  de’  6,  Maggio  1675.  qual  ftabilifce  la  Locazione  gene- 
rale al  primo  di  Novembre , ed  altre  provvidenze  t.  2.  p.  276. 

Locazione  generale  ftabilita  (ecoado  le  leggi  del  Viceré  Toledo  nella  Serra 
Capriola , per  il  maggior  comodo  de’  Dogati,  fi  trasferifee  in  Foggia  t.i  .p.3  a 5. 

Locazione  di  S.  Andrea  del  Principe  S.  Se  veto  nell’anno  1741.  dal  Fifco 
s’ammettono  in  quella  cinque  Paftori  t.  2.  p.  37fi. 

Locazione  generale  riabilita  li  22.  Novembre  del  1676.  dal  Prefidente  D. 
Diego  Ulloa  t.  2.  p.  278. 

Locazione  generale  , e diftribuzione  delle  lifte  , non  può  oltrepaflare  il  gior- 
no 25-  di  Novembre , e fuoi  motivi  t.  2.  p.  aSi. 

S.  Lorenzo  , e fue  Locazioni  t.  1.  p.  142. 

Lucerà,  e Tuo  Demanio  unito  alla  Dogana  t.  t.  p.  174. 

S.  Lucia,  fuo  Demanio,  e Difefa  con  fua  tafia  t.  1.  p.  195. 

Lucito  , e fua  pertinenza  t.  1.  p.  202. 

Luigi  Pctroni  Prefidente  pafla  al  governo  della  Dogana  t.  2.  p.  388. 

Luogo  desinato  agli  animali  fopravanzati  dalla  ftabilita  eftima  di  una  Lo- 
cazione t.  3.  p.  6. 

Luoglii  dove  devono  tenerli  le  pecore  nelle  diverfe  ftagioni  t.  1.  p.  12. 

Luogotenenti  di  Pifcina,  Sulmona  , e Tocco  , fottopoili  al  Governatore 
dell’  Aquila  t.  2.  p.  5^. 

Luogotenente  antico  della  Doganella  , efercita  la  giurisdizione  pel  paga* 
mento  dell’ una,  ed  altra  Fida  t.  2.  p.  101.  ad  ina. 

Luogotenenti  di  Teramo,  Civiti  di  Penne,  e Lanciano,  fubordinati  al  go- 
vernatole di  Chieti  t.  2.  p.  59. 

M 

MAecaronart  loro  impegno  per  avere  la  preferenza  a’  Negozianti  nella 
compra  de’  grani  duri  della  maggior  perfezione  tom.  3.  pag.  232. 
Macinato,  e fua  tatfa  t.  1.  p.  1 171» 

Magge  fi , e Rifloppie  da  (èminarli  per  un  folo  anno  t.  2.  p.  138. 

Maggeli  , Rifloppie,  e Nocchiarithe  ..Decreto  de’  2 j,  Marzo  1531.  per 
nlorroare  la  divifione  delle  Maggcfi,  Riftoppie,e  Nocchiariche  t.i.p.069. 
Maggeli . Antonello  di  Stcflano  ordina  che  le  licenze  per  le  Maggeli  non 
potettero  cor.ctderfi  prima  de’ 17.  Geunajo  t.  1.  p. 

. O o o 0 Mag- 
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Maggefi,  e loro  nome  t.  3.  p,  sii. 

Majoriche , e Carofclle  nome  che  fi  dà  a’  grani  dolci , e bianchi  t.3.p.23o. 

Majolica  , e loro  fabbrica  t.  1 . p.  45. 

Malizia  de’  Subalterni , e cauli  di  molti  pregiudizi  t.  3.  p.  no. 

Malizia  delle  Comunità  d'  Ecclefiaftici , e Baroni  d’ abbandonare  la  coltura  , 
e per  qual  motivo  t.  3.  p.  201 s'. 

Malizia,  ed  ignoranza  degii  Ufficiali  di  Dogana  , confonde  1’  intelligenza 
della  vera  efpreffione  entra  Dogma,  e qualità  di  (olito  t.  2.  p.  H<v 

Mancanza  d'Oblatori  per  le  vendite  delle  pofte  di  Leiina,  e CaUtglionat.s.p.jilL 

Mandorle,  fichi,  e mela  del  Regno  t.  1.  p.  ifi. 

Manche  . Ordinazione  del  Viceré  Toledo  di  non  doverli  impedire  le  provifte 
nece3arie  per  la  formazrone  delle  mandre  a’ Locati  t.  3.  p.  411. 

Mandre . Provilte  per  le  mandre  fono  impedite  a’  Paftori  . Stabilimento  del 
Monarca  Cattolico  fatto  a tal  uopo  nel  1745.  t.  3.  p.  412, 

Manifatture,  e loro  decadenza  t.  1.  p.  36. 

Manifattura  di  feta , e lana  t.  1.  p.  35. 

Manifefto . Bando  della  Suprema  Giunta  de'  g.  Agofto  1661.  per  manifefta- 
re  in  Dogana  le  pecore  gentili  t.  2.  p.  230. 

Manifefto  degli  animali  . Bando  de’  22.  Novembre  iòdi,  prefcrivente  a* 
Paftori  di  dover  fra  giorni  tre  adempire  al  volontario  manifefto  de’  pr> 
prj  animali,’ e ricevere  la  rata  de’  pafcoli  t.  2.  p.  230. 

Manna,  e ftabilimento  per  la  fua  raccolta  t.  1.  p.  33. 

Mantenimento,  e moltiplicazione  de’ porci  t.  1.  p.  13. 

Marcantonio  Coda  làampa  il  difcorfo  fulla  Dogana  t«’i.  p.  74. 

Marc’  Aurelio  Ferri  eletto  per  libro  maggiore  t.  3.  p.  382. 

Marcello  Pignone  difimpegna  i decreti  della  reintegrazione  t.  t.  p.  1 1 7# 

Marchcfe  di  Lavello,  e luo  ricorfo  datò  al  Viceré  per  poter  continuare  «F 
libero  ufo  del  frutto  della  ghianda  nel  luo  bofco  di  Montemilone  , e prov- 
vidènze date  dal  Prefideme  Annibale  Mole*  t.  1.  p.  202.  ad  203. 

Marchcfe  del  Carpio  Viceré  deftina  nell’anno  1 687.  al  governo  della  Do- 
gana il  Prefidente  Capece  Scondito,  e fue  operazioni  t.  2. p.  285. 

Marchefe  di  Oriolo  fuo  ricorfo  t.  3.  p.  72. 

Marchefe  di  Pafola  Doganiere  nell’anno  1598.  unifee  in  un  iftefio  tempo 
gli  incanti  delle  varie  offerte  t.  3.  p.  1 yo. 

Marchefe  «li  Centellas  fuggerifee  varj  fpcdlenti  per  impedire  le  fròdi , e- 
ridurre  gli  aifitti  in  una  forma  regolare  t.  3.  p.  109. 

Marchefe  di  S.  Bramo  poifeffore  del  Feudo  di  Palagiano  , ritiene  i pafcoli 
pe’fuoi  armenti  col  carico  della  Fida  e.  2.  p.  1 46. 

Malfari  di  campo . Difpaccio  Reale  col  quale  fi  ptoibifee  a’  Malfari  di  cam- 
po, o Pugliefi  di  a (Tentarli  per  Locati  delle  Locazioni  delle  terre  di  por- 
rata, dato  in  Napoli  li  25.  Gennaio  1781.  t.  3.  p.  220.  ad  221- 

. • MalTa- 
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Malfari  . Bando  della  Regia  Giunca , proibitivo  a tutti  gli  Ufficiali  di  Do- 
gana di  raoleftarc  i Maflari  , e Locati  per  1'  efazione  de’  diritti  , corte- 
fic  ec. , dato  in  Foggia  li  7.  Maggio  1729.  t.  2.  p.  356.  ad  357. 

Malfari  di  campo  . Difpaccio  Reale  col  quale  fi  efclude  la  domanda  de' 
Maflari  di  campo  per  la  dilazione  di  pagare  i loro  Creditori  nell’anno 
venturo,  dato  io  ‘Napoli  li  24.  Giugno  1779.  3*  P*  2 co. 

Maflari  loro  obbligo  di  non  poter  preparare  le  Maggefi  , fenza  la  licenza 
de’ Cavallari  t.  1.  p.  267. 

Mafie,  compagnie  particolari  di  Partorì  3.  p.  14. 

Mafserie  vecchie,  e mafserie  nuove  perché  cori  chiamate  tom.  1.  p.  27 5. 
ad  277. 

Melchiorre  de  Navarra  Prefidente.  Suo  bando  in  data  de’  io.  Luglio  1 665.',  . 
fpiegativo  che  1’  abolizione  de’  debiti  giugneva  all’  eccelfiva  lomma  d’.  un 
milione  t.  2.  p.  231.  • 

Memoriale  dato  al  Tribunale  della  Regia  Camera  dal  Doganiere  Fabrizio 
de  Sangro,  dato  in  Napoli  li  11.  Lebbra jo  1576.  t.i.p.  371.  ad  373. 

Memoriale  dato  dalla  generalità  de’ Locati  per  il  nuovo  aumento  con  rac- 
certi vo  accefso  della  Giunta  , e provvidenze  date  dalla  medelima  , dato 
in  Foggia  li  6.  Aprilt  1714.  t.  2.  p.  335.  ad  346. 

Memoriale  dato  dal  Doganiere  Fabrizio  Sangro  al  Tribunale  della  Regia 
Camera  per  provvedere  fulle  Iftruzioni ,'  e Capitoli  fatti  per  1’  amraini- 
ftrazior.e  della  Dogana  t.  1.  p.  363. 

Mena  delle  Pecore,  ed  iftruzioni  che  fi  danno  dal  Viceré  D.  Pietro  di 
Toledo,  al  mago.  Ferrante  de  Sangro  Regio  Doganiere  della  Mena  del- 
le Pecore  di  Puglia  t.  I.  p.  120.  ad  136. 

Mena  delle  Pecore,  ed  ordinerei  Tribunale  della  R.  Camera  nella  caufa 
vertente  tra  il  R.  Fifco,  e 1’  III.  D.  Ferdinando  Gonzaga  per  l’ufo,  e 
Mena  delle  Pecore  della  Puglia,  ed  altro  t.  1.  p.  136.  ad  140. 

Merletti  eccellenti  della  Provincia  di  Lecce  t.  t . p.  42.* 

Mezzane  , riftretto  mantenimento  per  li  buoi  t.  3.‘p.  98. 

Mezzane  , e fiftema  di  venderfi  all’  incanto  t.  2.  p.  1 22. 

Mezzane  necefsarie  al  pafcolo , permefse  colla  proporzione  del  quinto 
t.  1.  p.  273. 

* Mezzane  . Maflari  di  Puglia  nel  1437.  ricorrono  ad  Alfonfo  pei  1’  anella- 
zione delle  Mezzane  t.  1.  p.  266. 

Me  zzane.  Territorio  deftinato  al  pafcolo  de’ buoi  t.  1.  p.  20 <5. 

Mezzane  ampliate  per  impegno  del  Viceré  Toledo  t.  1.  p.  89, 

Metà  di  Mefamefa,  e fua  divifione  t.  t.  p.  202. 

Mefolini  di  Gallipoli  , calzette,  e felpe  di  Taranto  , e veli  di  Monopoli 
fe  muniti  fofsero  di  privilegio,  fe  ne ‘farebbe  un  gran  commercio  colli 
•Stranieri  t.  1.  p.  42. 

Mi- 
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Bombino  . Dispaccio  Reale  SoSpeSo  dal  Governatore  della  Dogana, 
dato  in  Napoli  li  28.  Decembre  1769.  t.  3.  p.  307. 

Michele  Rullan  PrcQ  nell*  anno  1 726.  prende  il  pofsefso  della  Dog.  t.a.pvjcd. 
Michele  Rullan  deftina  un  Utficiale  nell’  anno  1726.  per  raccogliere  le  no- 
, tizie  del  Tratture  di  Pefcafjeroli  t.  1.  p.  948. 

Michele  Sulla  riferisce  la  necelfità  del  Ripofo  della  maSseria  chiamata  d’ au- 
j teniSi  t.  2.  p.  1 2t. 

Michele  Villanova  Conigliere  Delegato  dal  Viceré,  per  provvedere  all’An- 
nona delle  Provincie  di  Puglia,  e Basilicata , e Tue  di  (polii  ioni  1. 1.  p.i^S. 
Milano  Prefidente  richiamato  dal  Marcitele  di  Villena , col  lolbtuire  il  Pre- 
ndente D.  Domenico  Garofolo  in  Giugno  del  1706.  t.  2.  p.  307. 

. *1  inerva,  e lue  dlviftoni  t.  1.  p.  182. 

Minervino,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  1 66. 

Miniftro  della  Camera  accordato  a’  Teautarj , col  nome  di  Delegato, e fu» 

. ifpezione  t.  2.  p.  274. 

Miniftri  del  Tribunale  della  Camera  non  permettono  la  perfecuzione  de' 
particolari  Locati  t.  2-  p.  104. 

Miniftri  delle  Udienze  di  Chieti  , e dell’Aquila  eletti  Governatori  gene- 
rali della  Dog.inella  t.  2.  p.  59. 

Miniftri  proprietarj  deftinati  al  governo  della  Dogana  avidi  del  proprio  in- 
tercise tennero  nafeofte  le  leggi  Doganali  con  politi vo  danno  del  Filici  t.i  .p.4. 
Minorazione  della  Fida  nell'  anno  1626. , riduce  la  quantità  del  Sale  aioli 
tomoli  15000.  t.  3.  p.  17 6- 

Minorazione  volontaria  della  Fida  offerta  da’  conduttori , rende  inefficace  la 
pena  fiabilita  coll’ordine  .del  Viceré  Cónte  di  Penneranda  t.  2.  p.  102. 
Miléria  generale  de’ popoli  del  Regno  abbatte  1’  agricoltura  , ed  avviltlce 
la  Paliorizia  t.  3.  p.  196. 

MiSura  fatta  dalli  Agrimensori  per  determinare , e Separare  in  ogni  feudo 
la  quantità  del  eterie,  che  occupar  li  doveano  per  la  coltura  e l’emina  1. 1 -p.toó. 
MiSura  de’ territorj . Doglianze  portate  al  Tribunale  delia  Camera  da’ parti- 
colari pofsefsori,  per  efservi  corl'o  errore  nella  mifura  de’  Territorj  , e 
loro  provvedimenti  t.  1.  p.  1 1 6.  e 117. 

MiSura  de’ Seminati  fatte  nell’anno  1565-,  e fue  provvidenze  t.  2.  p.  134- 
Modo,  e tempo  in  cui  devono  tofarfi  le  pecore  t.  1.  p.  in.  • 

Moltiplicazione  degli  affitti  promoSsa  nell’  anno  1729.  1.  3.  p.  206. 
Moltiplicazione  deiia  coltura  del  tabacco  , permeisi  dal  Re  Cattolico  ai 
Leccefi  t.  1.  p.  20. 

Moltiplicazione  del  numero  degli  animali  , conferma  l’ espediente  di  asse- 
gnarli la  lìima  delle  DifeSe,  Mezzane,  o Territorj  t.  1.  p.  395. 

Monarca  Cattolico  abolì  le  cariche  di  Doganiere , e Credenziere  1. 1,  p.  5. 
Montagna  d' Ari  guano  , e Sua  caSsu  t.  1.  p.  195. 

Mon- 
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Monte  di  Poto,  e fuc  di  vi  noni  t.  i.  p.  183. 

Monte  Calino  . Privilegio  accordato  al  Monaftero  di  Monte  Calino  da  Rn- 
giero  Guifcardo  Duca  di  Puglia  per  l’elenzione  da  qualunque  pefo  , e 
cenlo,  che  fi  pagava  per  il  palcolo  delle  pecore  t.  1.  p.  51.  ad  52. 

Monteeuccoo , e fue  divilioni  t.  l.  p.  182. 

Montepelolo  Tuoi  Cittadini  godono  1'  antica difpenfazione di  Halilicata  t.a.p.iity. 

Montcpeiofo  fuoi  polieffort  contenti  dell’  annuo  pagamento  della  Fida  au- 
mentano l'induRria  t.  2.  p.  175. 

Montefeagliofo  fuo  territorio  dilbnto  col  nome  d’ Ifca  dell’  Arena  mifurato 
coll’ alfiftenza  del  Credenziere  de  MafTarii*  t.  2.  p.  133.  * 

Monteferico,  e fua  devoluzione  al  Fifco  di  qual  confeguenza  Ila  t.i.p.27£. 

Monteferico , ed  abolizione  delle  fue  difelè  t.  1.  p.  179. 

Monterocciolo , e fue  Locazioni  t.  1.  p.  160. 

Monduber.  Diploma  con  cui  Altonfo  dichiara  Moutlnber  Doganiere  perpe- 
tuo, e Commi ffario  generale  ec.  t.  1.  p.  58. 

Montluber.  Privilegio  del  Re  Aifonlb  a Francefco  Montluber  t.i.p. 70. a 74. 

Montoja  Prefidente  furrogato  dopo  la  Locazione  generale  dal  Conligliere 
D.  Trojano  Miroballo  t.  2.  p.  279. 

Morbo  epidemico  fcoperto  in  varj  luoghi  dei  Regno  nella  Rate  dell’  anno 
1736.  ritarda  la  trafmigrazione  delle  greggi  t.  2.  p.  370. 

Morte  del  Marchefe  Ferrante  nel  1754.  ta  conferire  al  Prelìdente  Cito  la 
carica  di  Luogotenente  del  T rib.  del  Camera , col  titolo-di  Marchefe  t.2.p.38d. 

Mordali . Conferma  a’  Locati  di  Barletta  del  privativo  ufo  del  palcolo  de' 
molciali  t.  2.  p.  123.  ^ 

Mofciali  . Bando  del  Reggente  D.  Domenico  Garofalo  proibitivo  d’ intro- 
durre pecore  nel  territorio  chiamato  i mofciali  di  Barletta  , dato  i<t 
Foggia  li  6.  Gennaro  1715.  t.  2-  p.  129.  ad  130. 

Mofciaii  . Bando  particolare  del  Reggente  Garofalo  in  data  de’b.  Gen.  1715. 
proibitivo  di  arruolare  al  godimento  de’ mofciali  , le  pecore  de’  tbrallicri 
t.  2.  p.  124. 

Mofciali.  Decreto  del  Prefidente  D.  Andrea  Guerrcro  de’ 7. Novemb.  1697. 
con  cui  dichiara , che  le  pecore  momfeltate  in  Dogana  da'  Cittadim  di 
Barletta,  fieno  mantenute  nel  pafiolo  de  mofciali  t.  2.  p.  123. 

Mofciali  , e Rato  delie  loro  Locazioni  t.  2.  p.  119. 

Moftra  , atto  preliminare  al  contratto  delle  pecore  , che  fi  fa  nella  fiera 
di  Foggia  alla  prefen_a  del  Doganiere,  e de' Compratori  t.  3.  p.  112. 

Motivi  per  cui  la  maggior  patte  deili  territorj  appartiene  a’  Baroni , Eccie- 
fiaRici,  e ricchi  particolari  t.  1.  p.  17. 

Motivi  della  reftrizionc  del  dritto  di  proprietà  per  le  particolari  famiglie  t.i.p.ib. 

Motta  della  Regina,  e fua  divitione  t.  1.  p.'ibó. 

Motta  S.  Nicola,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  145. 


Ma- 
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Mozioni  popolari  nel  1 647.  eflinguono  intieramente  1’  ombra  dell’  antica  di* 
fpenfazione  t.  a.  p.  164. 

Muli  del  Regno,  e loro  ufo  c.  1.  p.  n. 

Multa  pccuaiaria  per  que’  Pallori  che  fanno  andare  maliziofamente  le  loro 
greggi  ne’feminati,  vigne,  e difele  t.  3.  p.  403, 

Murgia  di  Minervino  Demaniale  , motivo  per  cui  non  fe  ne  fa  particolar 
dichiarazione  t.  1.  p.  327. 

Mutazione  annuale  de’Miniftri,  fa  preterire  l’oflervanza  delle  I finizioni 
del  Tribunale  della  Camera  per  li  Cavallari  , e fue  confeguenze  t.a.p.8. 
Mutazione  frequente  di  Miniliri  e di  grave  danno  a’ Locati  t.  2,  p.  o, 

N 

Napoli  fuo  Regno  pafla  lotto  il  dominio  dell’  Arciduca  Carlo  <T  Aultria 
che  dcftina  per  fuo  Viceré  il  Conte  di  Martinitz  t;  2.  p.  307. 
Navarra  Reggente  tenta  correggere  i pregiudizi,  e ne  informa  il  Viceré 
D.  Pietro  Antonio  d’  Aragona  t.  2.  p.  232. 

Navarra  Reggente  nell’anno  1665.  perfuade  il  Viceré  Cardinale  <T  Arago- 
na, a fomminiftrare  agli  Agricoltori  il  denaro  neceflario  per  fupphre 
alle  fpefe  della  melfe  t.  3.  p.  1 q g. 

Nerone  fuo  impegno  per  la  buona  direzione  del  pubblico  Erario  1. 1.  p-4Q. 
S.  Nicandro,  fuo  Demanio,  e fua  divifione  t.  r.  p.  igg. 

Nicola  Ageta  pubblica  una  memoria  fcritta  dall’Avvocato  Fifcale  del  Reale 
Patrimonio  , nella  quale  elpone  gli  ciprtoti  per  togliere  gli  abult  in- 
trodotti dall’  aviditi  del  nuovo  Ufficiale  proprietario  t.  3.  p.  381. 

Nicola  Gafcone  Prefideme  nell’anno  1675.  trova  quafi  diftrutta  la  partico- 
lare Locazione  di  Terra  d’ Otranto,  e fue  provvidenze  t.  2.  p.  145. 
Nicola  Antonio  Deminadois  fceito  per  Doganiere  , in  furrogazione  del  Do- 
ganiere Caracciolo  t.  1.  p.  67. 

Nicola  Gafcone  Pref.  dellinato  al  governo  della  Dogana  in  Fcb.  1675.  t.2.p.27S. 
Nocchiariche , e Riftoppie , e loro  dilìinzione  t.  t.  p.  169. 

Nomina  della  carica  di  Luogotenente  deila  Regia  Doganella  d’ Apruzzo  nella 
perfona  di Gio;  Ant.Valignano, datoinFog.il  lS*  Aprile  1563.  t-1.p-61.a62.. 
Norma  per  rendere  efatta  la  liquidazione  degl’  ecceffi  di  coltura  data  al 
Doganiere  Marchele  di  Padula  t.  3.  p.  256. 

Norma  per  gli  affittile  coltura  delle  Terre  Fifcali  t.  0.  p.  7. 

Noi  mandi  loro  venuta , e fue  confeguenze  t.  1 . p.  31. 

Nota  de’ nomi,  e cognomi  delle  Locazioni  t.  1.  p.  050. 

Nota  de’  particolari  che  polfedono  difefe  , e pafcoli  in  ciafcun  territorio , 
t.  j.  p.  374-  ad  3S-I1  • 

Numerazione.  Provvidenze  date  dal  Viceré,  e Tribunale  della  Camera  peb 

far 
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far  procedere  alla  follectta  numerazione  delle  pecore  mantenute  da’ parti- 
colari di  Lionella,  Cicoli,  Amatrice,  e flato  di  Tagliacozzot.2.  p.221. 

Numerazione  . Stilema  antico  della  giufta  numerazione  degl’  animali  andato 
in  difillo  t.  • 3.  p.  7. 

Numerazione  delle  pecore . Ritardo  della  decisone  dell’  antica  controverlìa 
pendente  nel  Tribunale  della  Camera  , non  permette  l' elocuzione  della 
numerazione  efatta  delle  pecore  t.  2.  p.  124. 

Numerazione  di  animali , ed  informazione  per  la  medefiraa  t.  2.  p.  275. 

Numerazione  delle  vacche , e delle  giumente  confuta  , e pregiudicata  , per 
eficrfi  violata  la  legge  fondamentale  della  difpenfazione  privativa  t.2.p.S4. 

Numerazione  da  efeguufi  coll’  affiflenza  di  due  perfone  deputate  dalla  Cora- 
munita  t.  2.  p.  8p. 

Numerazione  degii  animali  graffi , efclufa  dagli  afini,  carpili  , e giumente 
domate  t.  2.  p.  88, 

Numerazione  divifa  in  quattro  ripartimenti,  diftinti  col  nome  di  Saccione, 
Montagna,  Puglia,  e Trigno  t.  2.  p.  82. 

Numerazione  indiliinta  de' luoghi  meno  lontani  dalie  Locazioni  , e da’ Ri - 
llori , ed  a qual  fine  t.  2,  p.  82. 

Numerazione  . Il  rigore  della  numerazione , non  accrefce  il  concorro  delle 
greggi  t,  1.  p.  2dp. 

Numerazione  generale  di  tutti  gli  animali  mantenuti  nelle  Locazioni  , e 
Riltori , ed  a qual  fine  t.  2.  p.  9. 

Numero  delle  pecore  date  in  nota  da’ Pallori  per  la  volontaria  profefTazio- 
ne  nel  1644.  *»  s*  P*  140. 

Numero  delle  pecore,  che  ogni  anno  concorre  in  Dogana  t.  3.  p.  132. 

Numero  delle  pecore  profetiate  aumentato  nel  i6tx>.  t.  2.  p.  139. 

Numero  delle  pecore  manifefìate  nell’anno  1646.  a che  afeendeffe  C.2.P.164. 

Numero  aggiunto  nello  Squarci  afoglio  coll’  efpreflione  di  pecore  in  erba  t.2.p.235. 

Numero  delle  Polle  , vario  nelle  Locazioni  t.  3.  p.  4. 

Numero  de’proceffi  mojtiplicato  nel  foro  per  le  continue  liti  nate  fra  gli 
Agricoltori,  ed  i Negozianti  t.  3.  p.  230. 

O 

OBblighi  degli  Ufficiali  di  Dogana  trafeurati  da'medefimi  , per  faziare 
la  propria  ingordigia  tom.  2.  p.ig.  163. 

Obbligo  dèi  Pallore  di  pagare  il  pelo  della  Fida  t.  3.  p.  7. 

Obb  igo  delle  Communiià  del  Regno  di  pagare  al  Monarca  i tributi  annual- 
mente t.  3.  p.  404. 

Occupazioni  del  Tribunal  della  Camera  per  decidere  le  controverlie  di  quelli 
T.  111.  P p p che 
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che  pretendevano  1’efenzione  t.  a.  p.  toc. 

Occupazioni . Conto  dato  dal  Doganiere  Caracciolo  al  Tribunale  della  Ca- 

>.  mera  delle  occupazioni  fitte  in  pregiudizio  del  Fifco  t.  i.  p.  67. 

Offerta  fatta  al  Fifco  nell’anno  1714.  da’ Locati  di  un  compente  volontario 
di  ducati  25.  mila  per  tfimeriì  dalle  pene  pecuniarie,  ed  altre  t,i.p.247. 

Officiali  proporti  dal  Viceri  Toledo  per  numerare  gli  animali  nelle  Locazioni 
e Rifiorì  di  Puglia,  come  pure  in  altre  pani  del  Regno  t.  1.  p.  90. 

Officiali  di  Dogana  . Divilione  di  tre  ciuffi  d'  Ufficiali  per  raccogliere  le  Urte 
di  tutte  le  pecore,  che  dovevano  concorrere  in  Dogana t.i. p. 229. a 230. 

Officio  di  Segretario , e Martrodatti  affittato  per  an.  due.  3500.  t‘3-P*342» 

Olio,  e fua  effrazione  t.  1.  p.  32. 

Oliveto  di  S.  Giovanni  Rotondo,  e fua  taffa  t.  1.  p.  195. 

Olivi,  e loro  piantagione  t.  t.  p.  22. 

Opposizioni  de’  Locati  difeufie  avanti  il  Configlio  Collaterale  per  ordine  del 
nuovo  Viceré  Conte  Borromeo  t.  0.  p.  314. 

Oppofizioni  dell’Agente  dell’ Llettor  Palatino  per  l'affegnamento  della  Fi- 
da, e rendite  della  Dogana  t.  2.  p.  103. 

Ordine  alla  Regia  Camera  che  follecitamente  decidere  le  particolari  eon- 
troverfie  nate  per  le  occupazioni  di  certi  luoghi  , per  devenir  poi  alla 
reintegrazione  t.  1.  p.  116. 

Ordine  con  cui  fi  fpedifeono  le  patentiglie  a’  fudditi  fittizj  t.  3.  p.  200. 

Ordine  Reale  per  effer  ammelli  i Locati  Pugliefi  affieme  cogli  Apruzzefì 

1 per  Deputati  generali  purché  abbiano  la  nomina  t.  2.  p.  400. 

Ordine  Reale  con  cui  fi  rimette  la  pena  della  fcommiffione , ed  altri  a’Lo- 
cari  controventori  t.  2.  p.  395. 

Ordine  del  Conte  di  Caftrillo  per  dertinarfi  per  Commiffarj  della  Contro- 
venzione  un  Miniftro  del  Tribunale  della  Dogana  t.  2.  p.  75. 

Ordine  della  Camera  acciò  In  Dogana  faceffe  la  deduzione  per  gli  animali 
alliftati  da’ Commiffarj  dell’ alliftamento  t.  2.  p.  111. 

Ordine  del  1098.  per  cui  le  terre  del  feudo  di  Monteferico  rimafte  incolte 
dopo  l’anno  idjo.  non  debbano  godere  della  menoma  deduz.  t.  3.  p.205. 

Ordine  del  Cardinale  di  Graijvela , che  l’Uditore  fi  efponeffe  al  Sindicato 
nell’  inverno , e primavera  t.  3.  p.  347. 

Ordine  della  Camera  al  Prefidente  Governatore  di  provvedere  al  particola- 
re bifogno  de’  Locati  t.  3.  p.  62. 

Ordine  del  Viceré  Cardinal*  di  Granvela  , che  due  foli  Avvocati , e due 
Procuratori  potertelo  difendere  le  caule  in  Dogana  t.  3.  p.  345. 

Ordine  della  Camera,  che  l’Uditore  non  porta  eliger  cola  alcuna  per  i de- 
creti interlocutorj  , né  definitivi  t.  3.  p.  341. 

Ordine  del  Prefidente  U.  Andrea  Guerrer»  arti  Subalterni  Commiftarj  torri. 

• 3-  P»S-  15- 
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Ordine  dato  dal  Tribunale  della  Camera  al  Luogotenente  della  Regia  Dot 
ganella  per  fiefecuzione  di  varie  provvidenze,  dato  in  Foggiali  25.  Mag- 
gio 1585.  t.  a.  p.  £2-  ad  6%. 

Ordini  del  Reggerne  Guerrero  inefeguiti  per  la  facolti  da’  Credenzieri  «fi* 
(potici  regolatori  dell'  Economia  t.  3.  p.  203. 

Ordini  de’  18.  Ottobre,  e 3.  Dicembre  1649.  che  proibifce  gli  affitti  de* 
Territorj  faldi  di  Monteferico  t.  3.  p.  197. 

Ordini  dei  Viceré  Cardinale  S.  Croce  furono  inefficaci  per  richiamar  all' 
oflervanza  la  legge  di  Carlo  II.  d’Angiò  t.  1.  p.  17. 

Ordini  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela  per  la  decifro  ne  delle  controver- 
se de’  Locati  t.  3.  p.  345- 

Ordini  del  Viceré  d’  Aragona  adempiti  con  efattezza  per  la  diligenza  de’ 
Mniftri  t.  3.  p.  384- 

Ordona  con  Locazione  aggiunta  di  Scornare  , ed  erbaggi  di fpenfati  t.l.p.4tS. 

Ordona,  e fua  cada  t.  1.  p.  439.' 

Ordona , e fue  Locazioni  t.  1.  p.  156. 

Origine  del  maggior  danno  apportato  alf  Agricolture  r.  3.  p.  238. 

Orfanefe , e di  Torre  di  Mare  co'  loro  erbaggi  deferirti  fra  quelli  che  com- 
pongono la  Locazione  di  Terra  d’ Otranto  2.  2*  P-  139. 

Orfanelè,  « fua  ditela  riunita  ne’pafcoli  fa  de  fi  fiere  lo  firepitofo  litigio 
infi  tto  fra  i Cittadini  locaci , ed  il  Fifco  t.  a.  p.  348. 

Orta  , e lue  Locazioni  t.  1.  p.  15$. 

Orta',  e fua  taifa  t.  1.  p. 


Orta,  con  Locazione  aggiui  1 «piatto  di  S.  Gio:  della  Cirignola  , ed 
erbaggi  difpenlati  t.  1.  p.  417. 

Orta , Ordona , e Stornare , e loro  portate  ricevono  una  nuova  di vifione  t.  i.p.27o. 
Otfervanza  deili  fiabiiimenti  dati  dal  Tribunale  della  Camera  , fanno  riu- 
feire  felice  f elocuzione  del  nuovo  fifiema  t.  2.  p.  L 
OfTervazione  fatta  da  pii  accorti  Agricoltori  filila  divertiti  de’  grani  tom. 


Ottavio  Capece  Scondito  Reggente  Gov.  della  Dogana  nel  1700.  t.a.p.295. 
Ovili , e loco  coftruzione  nccefikria  t.  3.  p.  4. 


PAdroni  delle  mafierie  di  portate , ed  affittatoti  delle  terre  Fifcali  non 
polfono  variare , e cedere  la  coltura  , fenza  l’ intelligenza  della  Ca- 
mera, e Dogana  t.  3.  p.  iyS. 

Tagamento  della  Fida , regolato  dal  num.  degli  animali  di  ogni  annot.341.3. 
Pagamento  della  Fida  aumentato  per  il  maggior  numero  delle  pecore  nel- 
fi  anno  1706.  t.  2.  p.  147. 
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Pagamento  della  Fida  , fenza  godere  gli  erbaggi  refta  gravofo  a’  Pallori 
Apruzzefi  t.  2.  p. 


Pagliarole  . Diftinziom  i tal  nome  t.  2.  p.  98. 

Pagliari  cortrutti  da’ Partorì  ne’pafco'.i  di  Puglia  per  il  ricovero  delle  loro 
greggi , e per  ripararli  da’ cocenti  raggi  de!  Sole , e da’ venti  freddi  t.3-p.4to. 
Paglia  de' grani  di  Puglia  Tua  qualità  di  fortaDza  raidollofa,  e buona  al  fo- 


Palagiano  fuo  territorio  mifuratofi  dal  Credenziere  de  Maflarii*  t.2.  p.13.4. 

Palmari  grande,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  ifio. 

Palmari  piccolo  , e fue  Locazioni  t.  1.  p.  ifit. 

Panettieri  godono  dell’ efenzione  di  pagare  qualunque  dazio  t.  3.  p.  405. 

Panni.  Morivi  per  cui  le  varie  fabriche  de’ panni,  cappelli,  e calzette  dì 
lana  introdotte  nell’ Apruzzo,  e Terra  di  Lavoro,  non  ebbero  mai  la 
particolare  protezione  del  governo  t.  1.  p.  3 £. 

Panni  di  Arpino,  Palena , Piedimonte,  Avellino  migliori  di  quelli  di  Ger- 
mania , ed  Inghilterra  t.  1.  p.  40.  . . 

Panno  . Stabilimento  del  Re  Cattolico  di  far  veftire  tutto  il  fuo  e ferri  t© 
di  panno  nazionale  t.  1.  p.  3£.  ad  40. 

Pane , e fua  voce  t.  3.  p.  406. 

Pantanella  grande  rilafciata  al  Porteffore  di  Canofa  t.  1.  p.  190. 

Paranze,  nome  con  cui  fi  chiamavano  le  dalli  de’pefatori  delie  lane  nella 
Fiera  di  Foggia  t.  3.  p.  x 17. 

Parafacco,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  169. 

Parlamento  generale  convocato  nel  palazzo  della  Dogana  , coll’  intervento 
di  tutti  i Partorì,  per  abolire  le  concuflioni  de’ Commilfarj,  e Cavallari 
t.  2.  p.  5. 

Parlamento  generale  convocato  lì  4.  Maggio  1615.  per  ridurre  in  buon 
ordine  le  cofe  toccanti  il  Reale  Patrimonio  t.  2.  p.  ib.  ad  27. 

Particolari  di  Bafilicata , rertauo  efenti  dal  pelo  del  parto  dell’  Arimeli» 
t.  2.  p.  171. 

Particolari  della  Citth  di  Nufco  , offrono  1’  aumento  della  Fida  , colla  rein- 
tegrazione del  pafcolo  della  difefa  di  Camarda  t.  1'.  p.  395. 

Partite  tranfatte  t.  2.  p.  170. 

Parchi . Fabrizio  di  Sangro  Doganiere  efeguifee  la  demolizione  de’  parchi 
dcrtinati  al  pafcolo  t.  1.  p.  228. 

Parco  di  Minervino  con  fua  tarta  t.  1.  p.  196. 

Partenza  delle  pecore,  li  regola  fecondo  il  vario  corfo  della  ftagione  t-3.p.i  64. 

Particolari  della  Città  dell'Aquila,  di  Sulmona,  e di  Cortei  di  Sangro  de- 
Amati  daile  fterte  Comunità  a pefare  le  lane  nella  fiera  di  Foggia,  cera 
efigeroc  da’ compratori  , e venditori  il  filar  io  d’ un  grano  a nibbi»  1.343.1 16. 


Itegno  degli  animali  t.  3.  p.  2~u 
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Pafcoli . Il  Luogotenente  della  Camera  D.  Berardino  Ramirei  Montalvo  nel 
1624.  permette  a’Paftori  la  libera  contrattai,  de'pafcoii  ftraordinarj  t.2.p.i63. 

Pafcoli  eftivi  danno  il  vantaggio  alle  pecore  di  goder  le  fpighc  t.a.p.i  66. 

Pafcoli.  D.fpofiz.  di  Alfonfo  I.  d' Aragona  per  la  diftribuz.  de’pafcoii  t.34>,93. 

Pafcoli.  Bando  dell’anno  1697.  del  Re  Carlo  relativo  a’ pafcoli  t. 3.  p.24. 

Pafcoli  di  Le  lina , e Cafligiione  t.  3.  p.  13. 

Pafcoli.  Bando  del  Prcftdence  de  Filippo  dell'  anno  1669.  per  la  vendita, 
e compra  de'  pafcoli  t.  3.  p.  51. 

Paf.oli  aequiftati  dal  Doganiere  Motuluber  t.  1.  p.  58. 

Pafcoli  . Diftribuzione,  ed  «fazione  della  Fida  fatta  a proporiiooe  di  dieci 
pecore  per  ogni  vacca , o giumenta  t.  2.  p.  92. 

Pafcoli.  Offerta  del  Marchefe  di  S.  Giuliano  a’ poffeffori  delle  pecore  che 
reliavano  ne' pafcoli,  ed  elito  di  quella  difpolìzione  t.  2.  p.  rot. 

Pafcoli , e loro  diftribuzione  . Relazione  fatta  al  Viceré  Duca  d’ Offuna  dal 
Credenziere  Gio:  Domenico  Chirico  per  togliere  varj  abuft  nella  diftric 
buzione  de’pafcoii  t.  1.  p.  388. 

Pafcoli . Bando  del  Regg.  Villanova  per  li  pafcoli  delle  mezzane  dell'Ofanto, 
Sepolcro  , e Rafciatano,  in  datadelli  21.  Genn.  1559.  t.2.  p. 125. ad  126. 

Pafcoli  . Ordine  del  Viceré  Conte  di  Penneranda  in  data  de’  22.  Ag.  1661., 
e maneggi  de’  Conduttori  per  allontanare  li  animali  da’pafcoli  t.  2.  p.  102, 

Pafcoli  autunnali  per  il  foftegno  delle  greggi  , devono  e fiere  vicini  alle 
Locazioni  t.  I.  p.  244. 

Pafcoli.  Pramm.  fpedita  da  Madrid  li  3.  Gen.  1593.  per  regolare  la  diflribuz. 
de'pafcoii , ed  impedire  la  parzialità, e le  frodi  ufate  da’Dog.  t.i.p.394>a395V 

Pafioii . Vantaggio  fifcale  fondato  nella  diftribuz.  de'pafcoii  vernini  t.2.p.t33. 

Pafcoli  deftinati  da  Montìuber  per  il  godimento  delle  ftxbilice  Locaz.  t.i.p.222. 

Pafcoli.  Ufo  de’pafcoii  vernini  limitato  in  Dogana  fino  alli  8.  Mag.  t.3.p.  164. 

Pafcoli . Difpofizioni  date  dal  Prelidente  Galeone  per  la  .diftribuzione  de’ 
pafcoli  vernini  t.  2.  p.  277.  t 

Pafolo  nel  recinto  delie  polle,  mantenuto  fàldo,  ed  incolto  t.2.  p.  122. 

Pafquale  d'Arugona  Viceré  concede  l’aboliz.  degli  amichi  crediti  Fifcaii  t.2.p.23ir 

Pafiajrgio.  Bando  del  Prendente  D.  Francefilo  Moles  col  quale  fi  ordina  a 
quallìvoglia  perforai  di  non  poter  efiggere  il  dritto  del  paflaggio  , dato 
in  Foggia  li  30.  Luglio  1678.  t.  2.  p.  300.  ad  302» 

Paflaggio.  Uditore,  e Credenziere  della  Dogana,  incaricati  di  regolare  il 
paf faggio,  e la  lituaz  one  degli  animali  ne  Ripofi  t.  2.  p.  236. 

Pedaggio  . Bando  particolare  del  Prefidentc  Moles  in  data  de' 30.  Luglio  1 673. 
col  quale  fi  proibifce  l’efazione  di  qualunque  dritto  per  il  palleggio  , e 
trattenimento  degli  animali  , ed  altre  provvidenze  t.  2.  p.  279. 

Palleggi  . Leggi  de’ Sovrani  Aragoncfi  proibenti  il  paflaggio  delle  greggi  da 
una  Locazione  all’  altra  t.  3.  p.  5. 
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Pedaggio . Bando  del  Doganiere  Fabrizio  di  Sangro  per  frenare  f anticipa- 
to palfnggio  delle  greggi  nelle  Locazioni  t.  3.  p.  8. 

PafTaggo  nelle  Locazioni,  e pena  (labilità  dal  Viceré  di  Toledo  per  quelli 
che  anticipavano  t.  1.  p.  223. 

Paraggi.  Minillri  della  Dogana  permettono  a’ Locati  il  paflaggio  anticipata 
delle  greggi  nel  feudo  dt  Givi  tate  , e luoghi  contigui  a’Tratturi  t.i.p.235. 

Pa (Faggi  • Bando  in  data  de' 8.  Febbraio  1575.  prefcrivcnte  doverii  togliere 
tutti  gli  impedimenti  de’ pubblici  p a (Faggi  t.  1.  p.  233. 

Paffaggi  . Leggi  del  Viceré  Cardinale  di  Granvela  per  frenare  l’anticipato 
patteggio  delie  greggi  nelle  Locazioni  t.  3.  p.  8. 

Paffute . Licenze  fpedite  nella  Dogana  per  accompagnamento  delle  greggi 
ne’ loro  paffaggi  da  riconofcerfi  da’ Cavallari  t.  3.  p.  io3. 

Paffete,  nome  con  cui  vien  dillinte  la  licenza,  che  ii  dà  a’ Pallori , allorché 
vogliono  allontanare  gli  animali  dalla  Puglia  t.  3.  p.  iS. 

Puffi  • Prammatica  del  Viceré  d’ Aragona  publieata  nell' anno  1668.  colla  qua- 
le aboìifce  gli  ordini  ottenuti  da’ potenti  poffelfori  de’palfi  per  continua- 
re 1’  dazione  degli  (labiliti  dazj  t.1  3.  p.  401. 

Palli  . Verificazione  de’Tratturi  profeguita  , cominciando  dal  paffo  di  Poa- 
terotto  , e fucceflivi  Territori  t.  t.  p.  234.  ad  235. 

Palli.  Bando  del  Prelùdente  Giufcppe  Odoirdo,  preferì vente  la  cullodia  del 
palTo  detto  Aciniello,  darò  in  Foggia  li  1 6.  Fcb.  1729.  t.2.p.2ió.a  217. 

Palli . Num.  de’palfiche  nella  primavera  li  debbono  cuftoiireda'Cavall.t.3.p.t  29. 

Palli . Pene  agli  efittori  che  collringono  i Locati  al  pagamento  de'  paffi , 
in  difpreggio  de’ bandi  della  Dog  ma  t.  3.  p.  401. 

Paffi  di  fialiìicata  t.  2.  p.  172. 

•Palli,  e loro  dritti  fi  concedono  dal  Fifco  in  affitto  per  l’ufficio  de’ Caval- 
lari t.  2.  p.  172. 

PafTo  di  Aciniello  cuftodito  , e perchè  t.  2.  p.  1 66. 

Pallori  . Legge  dell’ Imperatore  Federico  IL  per  la  trafmigrazione  delle  greggi 
dalle  montagne,  né  piani  della  Puglia,  e proibizione  per  le  gravezze  de’ 
Padori,  e libertà  del  palfaggio  degli  animali  t.  1.  p.  53. 

Pallori  per  elencarli  dalle  avanie  de’ Commiffarj  della  Controreazione  negli 
anni  1692.  e 1693.  manifellano  in  Dogana  volontariamente  le  loro  pe- 
core t.  2.  p.  2S8. 

Pallori  concorli  ali’acquillo  de’  pafcoli  di  Cadigliene  ne  fono  efclulì  t-3.p.t8o. 

Padori  . Piattica  introdotta  di  elegerlì  particolarmente  da  ogni  Locazione 
due  Padcri  , e per  qual  line  t.  2.  p.  239. 

Padori  , e greggi  dentati  dal  pagamento  de’ dazj  dabiliti  pel  mantenimento 
de’ ponti  limati  ne’ varj  fiumi,  per  la  trafmigraz.  delle  greggi  t.3.  p.400. 

Pallori  incorano  nuovamente  gli  effetti  della  Reale  Clemenza  per  li  danai 
folferti  dalla  mancanza  delle  pioggie  t.  a.  p.  388. 

Pa- 
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Pittori  fottopofti  a metter  in  commercio  i prodotti  delle  proprie  greggi  r.tj.p.  171, 

Fattori . Provvid.  date  dalla  Giunta  alle  loro  dimando  in  Apr.  1714.  t.2.  p.3 1 7. 

Fattori  poveri  per  godere  la  libertà  della  volontaria  profeflaz.  unifcono  le 
loro  piccole  greggi  per  condurle  in  Dogana  fotto  il  nome  di  un  folo  t.i.p.333. 

Paftori  s’impegnano  a concorrere  nel  Reale  Tavoliere,  affine  di  godere  più 
vantaggi  t.  1.  p.  386. 

Paftori  . Iftruzioni  particolari  de)  Prefidente  Fornaro  per  afficurare  g/inte- 
rettì  del  Plico,  e le  lottante  de’ poveri  paftori,  ed  altre  provvidenze  , in 
data  de’ 25.  Ottobre  1590.  t.  2.  p.  54»  ad  55. 

Paftori.  Prerogative,  e privilegi  conceduti  in  favore  del  corpo  de’ paftori 
a preferenza  d' ogni  altro,  acciò  non  s'introducano  in  Pug.ia  animali, e 
lane  d’altri  poffeltori  d’ animali  non  ammetti  in  Dog. , e fuoi  motivi  t.i.p.109. 

Fattori  accorti  deludono  facilmente  la  diligenza  de'Mmiftri  nella  fpediziona 
delle  pattate  provvidenze  fuggente  per  quello  t.  3.  p.  38 6. 

Pallori.  Bando  del  Doganiere  Fabrizio  di  Sangro,  emanato  in  Febbrajo  del 
1574.  per  ravvivare  il  concorl'o  de’ paftori  in  Dogana  t.  2.  p.  iój. 

Paftori . Conferma  degli  antichi  privilegi , concetta  dal  Re  Ferrante  a’  De- 
putati dell’intero  corpo  de’ pallori  t.  1.  p.  64. 

Paftori.  Il  Doganiere  Sangro  nell’  anno  1569.  ordina  la  ricognizione  , ed 
appuramento  de’  parchi , e chiufure , per  le  lagnanze  de’  pallori  , ed  efe- 
_ cuzione  del  decreto  proferito  dal  Reg.  Revertera  nel  1549.  t.  1.  p.  228. 

Paftorizia  . Impegno  de’  Governatori  del  Regno  per  far  rilòrgere  1’  abbai* 
tuta  paftorizia  per  li  ftraordinarj  bifogni  della  Monarchia  di  Spagna,  c 
loro  efficaci  efpcdiemi  t.  2.  p.  3. 

Paftorizia  - Provvidenze  date  per  1’  aumento  della  paftorizia  t.  2.  p.  10. 

Paftorizia  ridotta  in  florido  flato  per  la  riftrizione  dell’  autorità  del  Doga- 
niere, ed  avanìe  de’ Cavallari  frenate  dagli  ordini  del  Viceri  Conte  Oli- 

. vares  t.  1.  p.  397. 

Paftorizia.  Relazione  del  Reg.  Galeota  fatta  al  Vicere  in  data  de’ 4.  Sete. 
1645.,  e mezzi  fuggenti  per  il  loliievo  della  paftorizia  t.  2.  p.  16. 

Paftorizia.  Filippo  IV.  deliina  alla  vilita  generale  del  Regno  il  Cavaliere 
D.  Gio.  Chacon  Ponz  de  Leon  , per  la  decadenza  della  paftorizia  t.2.p.  14. 

Paftorizia.  Mezzi  praticati  dal  Doganiere  Fabrizio  di  Sangro  per  l’ aumento 
delle  Reali  rendite,  e vantaggio  della  Paftorizia  t.  1.  p.  315.  ad  317. 

Patenti  fpedite  a’  tìaffettieri  per  godere  dell’  immunità  nelia  vend.ta  delie 
carni  , e pelli  t.  3.  p.  139- 

Patente  di  Luogotenente  della  Dogana,  fpedita  in  data  de’ 1 8.  Apr.  1563., 
e fue  particolari  i funzioni  t.  2.  p.  52. 

Pecore  gentili  de’ Cittadini  d’ Ariano  fogette  alla  Fida  t.  1.  p.  333. 

Pecore,  e loro. mantenimento,  e frutto  t.  1.  p.  ii. 

Pecore  in  erba  efprettìoae  dello  Squarcia  foglio  t.  2.  p.  285. 


Pero 
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Pecore  gemili , e loro  imi  ufiria  moltiplicata  nelle  provincie  di  Bafilicata  t.a.p.ifo. 

Pecore  gemili.  Leggi  del  Viceré  Cardinale  di  Grauvela  prefcriventi  la  tra- 
fmigrazione  delle  pecore  gentili , e fue  provvidcn'e  t.  a.  p.  idi. 

Pecore  dove  devono  tenerli  t.  i.  p.  12. 

Pecore  reali  defcritte  nel  libro  chiamato  Squarciafoglio  t.  2.  p.  228. 

Pecore  gentili,  e loro  miglior  qualità  t.  1.  p.  11. 

Pecore  quando  devono  tofarlì  t.  1.  p.  1 2. 

Pecore  gemili  mantenute  nelle  provincie  di  Puglia,  Capitanata, e Contado 
di  Molile,  tellano  fottopofle  al  pagamento  della  Fida  t.  2.  p.  98. 

Pecore  mofeie,  e carfagne  t.  1.  p.  it. 

Pecore  manifellate  in  Dogana  nel  1622.  a qual  num.  afeendeffe  t.  2.  p.id-;. 

Pecore.  Situazione  data  da  Montluber  per  riparo  delle  pecore  t.  1.  p.  5 . 

Pecore . Bando  col  quale  » ordina  a tutte  le  Provincie  d’  Apruzzo  Citra , 
ed  Ultra , Capitanata , e dillretto  di  Puglia  di  dover  mandare  una  di* 
flirta  nota  degli  animali  pecorini  di  cialcun  particolare , dato  in  Foggia 
li  r_^.  Luglio  1645.  t.  2.  p.  46.  ad  42. 

Pecore  mofcie  e loro  privilegio  di  pagar  la  Fida  come  pagano  i Cittadini 
di  Trani,  e di  Andria  t.  2.  p.  118. 

Pecore.  Nota  delle  pecore  extra  Locazione  in  Terra  d’ Otranto , e Bafilicata 
deferittte  nel  conto  del  Credenziere  Cordone , con  Tue  dtvilioni , e talfa 
della  Fida  ,t.  2.  p.  i8n.  ad  195. 

Pecore.  Diftmzione  fofiftica  delle  pecore  gentili , e carfagne  abolita  t.2.p-374- 

Pecore  . Utile  che  ricevono  le  pecore  dall’  ufo  del  file  t.  3.  p.  173. 

Pecore  Reali  diflinte  da  quelle  dette  col  nome  in  alia  t.  3.  p.  14. 

Pelli  d’animali.  Eiènzione  da'dazj  conceda  ad  ogni  forte  di  pelli  d’  anima- 
li radunato  da’ Bailetticri  t.  3.  p.  138. 

Pena  di  ducati  fei  a morra  per  le  pecore , oltre  le  pene  corporali  contra  de’ 
pallori,  che  anticipatane  introducono  gii  animali  nel  R.  Tavoliere  t.  p.ioi. 

Pena  dell’emenda  ilabìlica  a que' pallori  che  lafciano  andare  le  loro  greggi 
ne’feminati,  vigne,  giardini,  e difefe  de- particolari  t.  3.  p.  402. 

Pena  ftabilita  per  quelli  che  ammoveffero  i titoli  lapidei  t.  1.  p.  238. 

Pena  de’  ducati  fedantaquatcro  a raigliajo  di  pecore  t.  3.  p.  82. 

Pene  diverfe  preferitte  agl’  eccedi  di  coltura  . Premura  Be’  Locati  fatta  si 
Supremo  Tribunale  della  Camera  t.  3.  p.  233. 

Perni  delle  fcoramclfioni  t,  3.  p.  93. 

Pena  importa  a’pefatori  in  cafo  di  contravenzione  agli  ordini  Fifcali  t. 3,9.129. 

Pcraino  , e fue  divifioni  t.  >.  p.  ìSi. 

Percofi'o  con  fue  dìvifioni  t.  1.  p.  1 81. 

Per  empire,  termine  ufato  per  fpiegare  certa  tafla  ideale  t.  3.  p.  9. 

Per  le  perfone  comprefe  nel  privilegio  fi  è fempre  in  Dogana  ricevuta  la 
norma  del  Capo  14.  be’ Bandi  del  Doganiere  Fabrizio  di  Sangro  1.3.9.299. 

Per- 
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Percettore . Iftruzioni  che  fi  fono  confegnate  al  Percettore  della  R.  Dogana 
di  Foggia,  date  in  Napoli  li  25.  Marzo  1652.  t.  3.  p.  394.  ad  397. 

Percettore  Pofitano  foftituito  in  tal  carica  nell’anno  1635.  da  Carlo  Silve- 
rio  t.  3.  p.  382. 

Percettore  non  può  fpedire  i Commiffarj  lenza  l’ordine  efprelTo  del  Pre- 
fidente Governatore , ed  Avvocato  Fifcale  t.  3.  p.  385. 

Penilo,  e Tua  divisone  t.  1.  p.  coi. 

Perni iiTione  data  a’  partorì  di  paffare  dopo  i ao.  di  Settembre  alle  Murge, 
per  i puffi  di  Spinazzola , e Melfi  t.  1.  p.  243. 

Permuta  domandata  dall' abolita  Compagnia  Gefoitica  , al  Viceré  Conte  di 
Caftrillo , per  carra  fettantadue  delle  terre  di  portata  , ed  accordatecela 
dal  Viceré  di  Allarga  t.  1.  p.  277- 

Peto  della  Fida  degli  animali  generale  a tutti  i pallori  t-  2.  p.  159. 

Peto  delle  Collette  che  pagivati  da  ogni  famiglia  delle  Comuni  ti  del  Re< 
gno  , dii  tinta  col  nome  di  Fuochi  t.  3.  p.  174. 

Pelo  del  pagamento  della  Fida  , da  ripartirli  fui  numero  delle  pecore  di 
ciafcun  particolare  t.  2.  p.  d. 

Pefo  del  Caccito  nuovamente  importo  a’  partorì , e fue  confeguenze  t,2.  p.274. 

Pefco  Lombardo , e fue  divifioni  t.  1 . p.  181. 

Pezza  di  Melfer  Tornarti , e lue  Locazioni  t.  1.  p.  151. 

Peaza  di  S.  Nicola,  riferbata  t.  1.  p.  187. 

Piana  Cardona  grande,  e fue  divifioni  t.  t.  p.  1 Bi- 
piana Cardona  piccola  , e fue  divilione  t.  1.  p.  i3i. 

Piano  di  riforma  prefentato  da  Tomafo  Mancini  all’Imperatore  Carlo  VI. 
t*  3-  P-  58; 

Piano  del  Marchefe  D.  Domenico  Grimaldi  per  impedire  le  inondazioni , 
e la  corruzione  dell’  aria  t.  3.  p.  240. 

Pietra  Monte  Corvino , e fue  Locazioni  t.  1.  p.  i6g. 

Pini  abbondanti  nella  Calabria  , e loro  prodotto  t.  1 . p.  jr. 

Pietro  de  Roxas  Uditore  parta  in  Bafilicata,  e riceve  da’  partorì  la  volon- 
taria difpenfazione  delle  pecore  t.  2.  p.  tóa. 

Pietro  Antonio  Martrillo  Prefidente  parta  in  Puglia  in  Aprile  dell’  an.  ióoi. 
per  efeguire  la  reintegrazione  di  tutti  i Traumi  t.  1.  p.  236. 

Ponte  Aibunito,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  154. 

Ponte  Albanito  con  Locazione  aggiunta  di  S.  Lorenzo,  ed  erbaggi  dilpen- 
fati  t.  1.  p.  413.  ad  41 6. 

Ponte  Albanito  , e fua  tafla  t.  1.  p.  438. 

S»  Pietro  in  ilagno,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  154. 

S.  Pietro  in  Ulmo,  e fue  divifioni  t.  1.  p.  182. 

Porci,  e loro  induftria  t.  1.  p.  L2i 

Porci,  e loro  moltiplicazione,  e confumo  t.  1.  p.  13, 

T.  111.  Q.  q q 


Por- 
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Portate  , nome  dato  alle  terre  rilafciate  in  ogni  fauci*  t.  3.  p.  i8,<. 

Portata,  e fua  diftimione  t.  1.  p.  166. 

Poae.fibiìe , Configliere  Varaiz  in  Decembre  del  1652.  accetta  f offerta  de' 
Locati  di  folfrire  il  pefo  del  fo'o  poHedibile , e controverfie  fatte  alla 
medenma  dal  Conte  Palatino  del  Reno  t.  2.  p.  224. 

Po  (Te  (Tori  potenti  ricorrono  alla  Suprema  Giunta  per  l’ ine  locuzione  del  ban- 
do del  Prefidente  del  Tufo  t.  2.  p.  174. 

Pofleflori  de’tratturi,  e ripofi  difguftati , ed  avviliti  per  mancanza  della 
difpenfazione  t.  1.  p.  88. 

Porta , nome  con  cui  fi  chiama  il  ricovero  degl’  animali  t.  3.  p.  4. 

Porta  del  Conte  di  Troja,  e porta  di  Siponto  , con  fue  Locai,  t.i.  p.igd. 

Porta  di  Parite  efempio  pii  antico  della  l'epurazione  delle  greggi  t.  3.  p.3u 

Porte  d’  Acri  nome  di  alcuni  erbaggi  t.  2.  p.  33. 

Porte  della  Locazione  di  Caftigìione,  (ituate  nelle  vicinanze  di  Foggia  fon* 
occupate  dalla  nuova  coltura  t.  3.  p.  co 8.  ad  aofl- 

Pofte  fide,  e feparate  t.  3.  p,  31. 

Prammatica  di  Ferrante  I.  de’ 14.  Dicembre  1482.  f.  I.  p.  65. 

Prammatica  del  166S.  ftabilifce.il  regiftro  efatto  degli  affitti  t.s.p.  190. 

Prammatica  del  1668.  prefcrive  di  rimettere  al  Tribunale  della  Camera  1* 
nota  delle  partite  tranfatte  t.  s.  p.  170. 

Prammatica  dell’anno  1668.  circa  le  pene  della  controvenzione  t.  3.  p.  76. 

Prammatica  del  1613.,  che  ft  abili  Tee  a ehi  fi  deve  dare  la  preferenza  fo- 
pra  i grani  degli  Agricoltori  che  anticipatamente  hanno  ricevuto  danaro 
per  le  fpefe  della  (emina , e mede  t»  3.  p.  194. 

Prammatiche  del  Conte  di  Lemos  , e del  Conte  di  Olivares  per  la  compra 
de’ grani,  e dell’orzo  alla  voce  t.  3.  p.  223- 

Prammatica  del  1 668.,  che  permette  la  (celta  de’  Guardiani  delle  Locazio- 
ni a’  Pallori  t.  3.  p.  96. 

Prammatica  del  1608.,  che  conferma  il  privilegio  efclufivo  del  Fifco  per 
la  vendita  del  file  t.  3.  p.  1 73. 

Prammatica  del  Viceré  d’ Aragona  del  1668.  per  la  pretenfione  degli  Agri- 
coltori di  e (Ter  efenti  dalla  gabella  del  pane  t.  3,  p.  407. 

Prammatica  per  la  riforma  della  Dogana,  incaricatane  1’  elocuzione  al  Pre- 
fidente de  Filippis  t.  2.  p.  2 \6. 

Prattica  adottata  dalla  Dogana  t.  3.  p.  259- 

Prattica  collante  de’ pafiori  di  coftruirli  ogni  anno  la  loro  abitaz.  t.  3.  p.  5.  . 

Prattica  di  efporre  anticipatamente  all’  incanto  le  Locazioni , e Ri  fiori  t.3  p.  1 0. 

Pregiudizio  avvenuto  alla  Dogana,  dopo  la  morte  d’  Ai  ionio  finché  fu  con- 
fermato il  Re  Ferrante  t,  >.  p.  63. 

Prelazione.  Decreto  del  Re  Cattolico  dell’anno  1747.  per  1’ efercizio  dell» 
prelazione  t.  3.  p.  63. 

Tre- 
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Premura  di  eftendere  la  coltura  delle  Terra  Fifcali  dà  motivo  al  Viceré 
Come  di  S.  Stefano  di  ridurre  a baffo  prezzo  1’  affoco  t.  3.  p.  201. 

Frefenza  del  Monarca  è cagione  di  una  profpera  mutazione  a’  Loaati  pi. 
fiori  t.  3.  p.  367. 

Premure  della  Città  di  Barletta  per  la  reintegrazione  delle  antiche  mezzane, 
chiamate  dell’Ofanco,  Sepolcro,  e Rafciatano  t.  a.  p.  119. 

Prendente  Governatore  . Difpaccio  con  cui  fi  ordina  che  in  affenza  del 
Prefidente  , i Miniflri  della  Dogana  facciano  le  fue  veci  t.  3.  p.  358. 

Prefidente  Governatore.  Difpaccio  de’ 13.  Feb.  1778.  con  cui  S.  M.  ordina, 
che  il  Pref.  Governatore  faccia  le  veti  dell’  Uditore  in  occafione  d'infer- 
mità del  Fifcale  , e che  1’  Uditore  faccia  quelle  del  Fifcale  nelle  caufe 
criminali , e che  in  calo  d' infermità  del  Fifcale  , o altro  impedimento , 
l’Uditore  palli  nella  di  coftui  abitazione  per  dar  e fico  agii  affari  criminali 
fenza  delegarvi  altro  miniflro  particolare  t.  3.  p.  357.  ad  358. 

Prendente  Fornaro  propone  al  Viceré  Conte  di  Miranda  la  neceffità  di  to- 
gliere al  Doganiere  ogni  ingerenza  nell’  efazione  del  denaro  tom.  3. 
pag.  380. 

Prendente  D.  Giufeppe  Aguirre  nell’anno  1718.  difpenfa  interinalmente  gli 
erbaggi  dell’Orfanefe  a Cittadini  di  Caflellaneta  t.  3.  p.  r43. 

Prefidente  Vidman  non  è fecondato  da’  Credenzieri  t.  3.  p.  394. 

Prendente  D.  Francete’  Antonio  Andreaffi  , verificata  la  fcarfezza  della  rao 
colta , accorda  la  minoraz.  della  terza  parte  del  debito  t.  3.  p.  sol. 

Prefidente  D.  Melchiorre  Navarca  fl.ibi  litee  nel  1665.  il  pagamento  che 
devono  fare  i Locati  al  Fifco  t-  2.  p.  144. 

Prefidente  Gafcone  conchiude  il  contratto  co'  Cittadini  di  Caflellaneta  per 
la  difpenfazione  dell’  Orfanefe  t.  3.  p.  147. 

Prefidente  Ruoti  dà  la  norma  come  debbafi  efeguire  in  ogni  anno  la  delu- 
sone prefcritta  col  R.  Referitto  de’ 37.  Maggio  1730.  t.  3-  p.  305. 

Prefidente  Giacomo  Galeota  figlio  del  Reggente  Galeota , riceve  nel  1 6 45. 
l’obbligo  de’ Locati  di  pagare  1’  annua  Fida  t.  3.  p.  142. 

Pretentioni  de’ Locati  nell’anno  1729.  dichiarate  ingiufle  da’  Miniflri  che 
pacarono  a Foggia  t.  3.  p.  205. 

Pretenfioni  del  Re  di  Francia  Francefco  I.  fopra  il  Regno  di  Napoli , e 
guerra  contro  1’  Arciduca  Carlo  per  il  polfeffo  del  medefimo  tom.  1. 
pag.  88. 

Pretenfioni  de'  Giudici  ordinar] , che  fi  debba  dividere  le  cognizione  della 
caufa  , quando  in  quella  fono  comprefi  i Locaci , o altri  fudditi , in  com- 
pagnia d’  altri  non  liidditi  t.  3.  p.  296. 

Prezzo  baffo  del  grano  dall’anno  1735.  al  1758.  t.  3.  p.  228. 

Prezzo  delie  Maggefi  diflinto  col  nome  di  ufo  d’  erba  da  farli  nel  mefe  di 
Maggio  t.  3.  p.  21 1. 

Q.  q q 3 Prez- 
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Prezzo  degii  a flirti  Fifcali  minorato  nel  1664.  t.  3.  p.  19Ì. 

Prezzi  del  file  nelle  varie  provincie  del  Regno  t.  3.  p.  174. 

Primaticci , agnelli  nati  al  principio  d’  Autunno , vernarecci , quelli  nati  al 
principio  d’Jnverno,  e cordafchi,  quelli  nati  alla  vicinanza  della  Pnm.t. 3. p.  1 10. 

Primavera  anticipa  nel  clima  della  Puglia  t.  3.  p.  164. 

Principi  favj  anno  arricchiti  di  varj  privilegi,  ed  onorifiche  diftinz.  la  cura 
del  beftiame,  e la  coltura  delle  campagne  t.  1.  p.  2. 

Privilegio  accordato  alla  Cafa  Santa  dell'  Annunziata  di  Sulmona  di  ritene- 
re la  porta  detta  la  Paglia  t.  3.  p.  35. 

Privilegio  della  privativa  giurisdizione  unico  feudo  della  gente  femplicc  da’ 
potenti . I baroni  lo  fanno  limitare  t.  3.  p.  284. 

Privilegio  accordato  al  Duca  di  Torre  Maggiore  dal  Viceré  per  la  conceffione 
delle  porte  dette  1’  Orto  del  Rollò , e la  Valle  di  Maftrojanni  t.3.  p.30. 

Privilegio  del  Monarca  Carlo  II.  a favore  di  D.  Domenico  la  Polla  de'9. 
Dicembre  1686.  t.  3.  p.  3 

Privilegio  de' Cittadini  di  barletta,  perchè  le  proprie  pecore  mofeie  di  na- 
tura , non  fon  obbligate  a concorrere  nelle  ftabilite  Locaz.  t.  2.  p.  1 1 8. 

Proceffura  contro  il  Doganiere  Cartiglione,  a cui  fu  furrogato  il  Cavaliere 
Nicola  Caracciolo  t.  1.  p.  64. 

Procina,  ed  erbaggi  difpenfati  t.  1.  p.  407. 

Procina , e fue  Locazioni  t.  ».  p.  140. 

Procina,  e fua  tafla  t.  ».  p.  435. 

Profeffazione  volontaria  riftabilita,  fa  deprezzare  la  cara  della  diftribuzione 
degli  erbaggi  ertivi  t.  3.  p.  iò?- 

Profeftazione  a che  numero  di  pecore  afcendefse  nel  1610.  t.  »,  p.  398. 

Frofefsazione  volontaria  aumentata  nel  1695.  t.  2.  p.  23p. 

Profefsazione . bando  del  Marchele  cf  Aquino  Configgere  della  R.  Camera, 
preferivente  a tutti  i Locati  padronali  di  pecore  di  dover  fare  la  profefsa- 
zione, dato  in  Nap.  li  20.  Luglio  1650.  t.  2,  p.  242.  ad  246. 

Profefsazione.  bando  divifo  in  otto  capitoli,  formato  per  modificare  i pre- 
giudizi inferiti  alla  volontaria  profelfazione  t.  3.  p.  20. 

Profefsazione  volontaria , e fuo  rirtabilimento  t.  2.  p.  220. 

Profefsazione  volontaria . Viceré  Conte  di  Penaranda , e Pref.  D.  Steflan» 
Carrillo,  tentano  di  riftabilire  la  profefsaz.  volontaria  t.  2.  p.  116. 

Profefsaz.  volontaria  moltiplica  il  concorfo  degli  animali  t.  2.  p.  1 38. 

Profefsazione  volontaria  abolita  , e difordini  che  ne  lieguono  t.  2.  p.  4. 

Profelsazione  . bando  col  quale  s’ordina  a tutti  i Locati  padronali  di  pe- 
core, loro  Agenti,  e Maf>ari,  di  profefsare  quel  numero  di  pecore  , che 
pofsedonò,  dato  in  Foggia  li  13.  Luglio  1Ó45.  t.  2.  p.  47.  ad  51. 

Profefsazione  aumentata  nell’anno  1602.  t.  2.  p.  139. 

Profefsazione  delle  capre,  e delle  pecore  moicie,  introdotta  col  pefo  di  due. 
12.  al  migliajo  t,  ».  p.  392,  Pro. 
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Profefsazione  volontaria  riftabilita  da’  Miniftri  deila  Dogana  t.  3.  p.  92. 

Profetiamone . Provvidenze  del  Viceré  Conte  d’ Onatte , ed  elpedienti  dati 
per  far  riforgere  l’abolito  fifterm  della  profefiazione  t.  3.  p. 223.  ad  224. 

ProfelTazione  . Supplica  particolare  de'  Locati  data  al  Viceré  li  30.  Gennaro 
iddi,  con  efporre  ia  necelTiti  della  volontaria  profè  (fazione  t.  2.  p.226. 

ProfelTazione  volontaria  delle  pecore  extra  Locazione  in  Puglia  nel  1604. 
t.  1.  p.  430.  ad  434. 

ProfelTazione.  Prammatica  in  data  de’ 2.  Luglio  iddi,  che  ordina  la  volon- 
taria profeflazione , ed  abolifce  i divertì  fiiiema  introdotti  t.  2.  p.  227. 

ProfelTazione  volontaria  . Bando  pubblicato  per  tutte  le  Provincie  per  invitar 
i Locati  alla  volontaria  profelTaz.  ,e  ricevere  la  diftrib.  degli  erbaggi  t.2.  p.  1 5. 

Proibizione  ingiunta  a’ pallori  di  far  commercio  de'pafcoli  alTegnatigìi  t.3.p.32. 

Proibizione  di  eftraere  fuori  Regno  legreggi , e Tuoi  motivi  t.i.p.312. ad  313. 

Proibizione  al  Doganiere  della  Doganella  d’ ingerirfi  nella  cauta  de’  Locati , 
e Sudditi  di  Dogana  t.  3.  p.  363. 

Proibizione  innovata  dal  Duca  d’Arcos  per  riguardo  al  telTere  , tingere,  e 
filare  i lavori  di  feta , eccettuata  la  Città  di  Catanzaro  a riguardo  de’ 
velluti  t.  1.  p.  37. 

Proibizione  a’  Pallori  di  non  variare  i palli  aflegnati  a ciafcuna  Locaz.  t.i.p.245. 

Proibizione  della  Camera  alla  Dogana  di  continuar  gli  affitti  t.  1.  p.  180. 

Provincie  di  Lecce  , e Bafilicata  non  tanto  fruttifere  d’  olivi  , e per  qual 
motivo  t.  1.  p.  23. 

Provvidenze  date  fuile  domande  de’ Locati  , che  non  follevano  punto'  la 
Paltorizia  t.  1.  p.  338. 

Provvidenze  del  Marchefe  di  S.  Giuliano  per  ailìcurare  il  Comune  de’  Pa- 
llori del  godimento  delle  prerogative , ed  immunità  t.  2.  p.  7. 

Provvidenze  date  nel  1758.  e replicate  in  appreifo  dal  fu  Prefidente  D. 
Antonio  Belli  , in  quel  tempo  Governatore  della  Regia  Dogana  di  Fog- 
gia, per  l’ eftirpazione  de’ bruchi  t.  3.  p.  251. 

Provvidenze  date  dall’Avv.  Fifcale  D,  Aifoufo  Crivelli  per  verificare , e di- 
ftruggere  le  nuove  occupazioni,  e fua  partenza  da  Foggia  t.  1.  p.  24 6. 

Provvidenze  date  dal  Credenziere  Girolamo  de  Malfarli!  per  ftabilire  il 
numero  delie  pecore,  ed  alTegnare  i terntorj  pei'  la  coltura  t.  2.  p.  131. 

Provvidenze  contro  i gravilfimi  danni  cagionati  da’  bruchi  nelle  campagne 
della  Puglia  , diligenze  ufate  per  eltinguere  la  Ipecie  di  detti  pernicioli 
infetti  t.  3.  p.  243. 

Provvidenze  date . per  moderare  l’ elle  fa  autorità  data  a’  Mafìri  Portolani 
del  Regno  t.  3.  p.  228. 

Provvidenze  del  Viceré  Toledo  date  agli  Uffìziali  di  Dogana,  perchè  pren- 
dano cura  delle  pecore  deftinate  nelle  Montagne  d’Apruzzo  t.  3.  p.  tCó. 

Previdenze  date  dal  Doganiere  Aifonlò  Caracciolo  in  ordine  alla  di  vinone 
degli  erbaggi  nelle  Locazioni  t.  3.  p.  9.  Prov- 
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Provvidenze  del  Prefidente  Agairre  per  impedire  l’eecelliva  alterazione  de1 
prezzi  t.  3.  p.  57. 

Provvidenze  interine,  per  la  degnazione  , e riparto  delle  Locazioni  , e 
Rifiorì  t.  3.  p.  207. 

Provvidenze  date  dal  Viceré  per  evitare  il  danno  prodotto  dalla  illimitata 
variazione  della  femina  t.  3.  p.  188. 

Provvifione  in  data  delli  io.  Maggio  1631.  collaquale  fi  ordina,  che  debbanfi 
ricevere  le  fedi  di  credito,  in  l'odisfazione  del  debito  de’  Locati  t-3.p.38t. 
Provvifione  , dritto  dovuto  a Mercanti  di  Foggia  confervatori  delle  lane 
per  compenfo  del  loro  incomodo  t.  3.  p.  1 28. 

Provvifioni  de’ 27.  Ottobre  1 56 1 • con  le  quali  fi  ordina  al  Doganiere  San- 
gro  di  rimettere  alla  Camera  tutte  le  informazioni,  ed  atti  formati  da’ 
Credenzieri  t.  2.  p.  132.  ad  133. 

Publicazione  della  nuova  moneta  fòfpefa  nell’  anno'  1688.  t.  3.  p.  179. 
Publicazione  di  tutte  le  pecore  profetiate  aggiunte  alle  altre  reali  fide  di- 
pinte coll’  efpreffione  in  alia  t.  2.  p.  229. 

Pi: gì  Prefidente  regola  la  Dogana,  fino  alla  primavera  del  1694.  t,2.p.298. 
Puglia,  e fue  tenute  divifa  con  accortezza  da  Alfonfo  I.  d' Aragona  t.i.p.3. 

Q. 

QUarto  di  S.  Giovanni  della  Cirignola , e fue  Locazioni  t,  1.  p.  1S3. 

_ Quarto  delle  Torri,  e fue  Locazioni  t.  i.xp.  162. 

Quarto  di  S.  Marco,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  166. 

Quaratini , negozianti  di  calcio  fparft  ne’  luoghi  del  Rcal  Tavoliere  t-3.p.i34- 
Quiltioni  promode  in  pregiudizio  della  Dogana  rilblute  daila  Prammatica 
del  Viceré  d’ Aragona  pubblicata  nel  lóób. , .Decreti  , che  Ja  contami- 
no t.  3.  p.  290. 

fi 

R Accolto  . Confcguenze  che  derivano  dall’  abbondanza  del  raccolto  t.up.274. 
Ragion  Paftoral- opera  publicatadalf  Avv.  Fife.  D.Steffano  di  Stellano  t.2.p. 368. 
Rapprefentanza  del  Marchefe  Cito  Prefid.  della  Reai  Camera  di  S,Cbiara  t-3.p.Ò4. 
Ratizzi  panico  lari  non  fon  ballanti  per  riparare  le  difgrazie  fuccedc  nel 
1764.  t.  3.  p.  229. 

Razze  dei  cavalli,  e come  fi  fiano  mantenute  in  quelle  Provincie  1. 1.  p.  io. 
Reale  determinazione  de’ 15.  Maggio  1762.  ordinante  doverli  tolerare  la 
vendita  delle  lane  fatta  a prezzi  minori  della  voce  t.  3.  p.  132. 
Recinto  della  mezzana  ftabilico  per  eoftruirvi  le  cafe  rurali  per  l’abitazio- 
ne degli  Cperaj  t.  3.  p.  201. 

Recinto  delle  Forte,  c loro  pafcolo  t.  2-  p.  122. 

Rega- 
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Regalie.  Rifhbilimenco  di  tutte  le  Regalie  al  tempo  dell' Imperatore  Fé-' 
derico  I.  t.  i.  p.  53. 

Regìftro  della  Dogma,  diftinti  col  nome  di  Squarcialbglietti  , cofa  conte* 
neiTero  t.  2.  p.  162. 

Regìftro  fatto  dal  Doganiere  nel  1562.  ed  a qual  fine  t.  2.  p.  96. 

Regìftro  per  la  ciltribuzione  degli  Erbaggi,  chiamato  Squarciafogliettot.i.p.qsp. 

Reg;Ilro  . Creden.iero  alfegnato  da  Altbnfo  a Montlubec  , per  un  efatto 
regìftro  t.  1 . pag.  6 o. 

Reggente . Villanova  palla  in  Puglia  nell’anno  155S.  per  dar  fine  a tutte 
le  contro verfìe , e Cuoi  maneggi  t.  1.  p.  115. 

Reggente  Revenera  e fua  comtn.llione  t.  1.  p.  1 1 8.  a 120. 

Reggente  Viilanova  cfamina  la  domanda  de  Harletani,  e lue  provvidenze  t.2.p. 1 1 9» 

Reggente  Vilianova  nel  1C59-  aumenta  la  Coltura  della  dife&Orfanefe  t.2.p.i  36. 

Reggente  Galeota  per  riparare  a varj  abufi  , concede  nel  1645.  ed  a Ili  cu- 
ra re  il  Reale  Erario,  concede  in  affitto  l’ efazione  della  Fida  degli  ani- 
mali grofli  numerati  ne’  Ripartimenti  del  Saccione  Montagna,  e Puglia  t.i.p.po. 

Reggente  D.  Steffano  Cardio  nel  1658.  fa  paffare  di  nuovo  il  Credenziere 
Preda  in  Bailicata  con  facoltà  più  ampie  per  ridurre  in  florido  fiato 
le  rendite  della  Dogana  t.  2.  p.  1 6(5. 

Reggente  Ulloa  nel  1659.  delfina  gli  Ufficiali  per  il  puffo  di  Aciniello  t.J.p.  167. 

Reggente  L'Hoa  nell’anno  1660.  lafcia  il  governo  della  Dogana  per  gli 
gravi  affari  del  Regno  , e fi  delfina  in  Tuo  luogo  il  Conigliere  D.  An- 
tonio Capobianco  t.  2.  p.  167. 

Regno  efpolfo  a frequenti  penurie  per  la  malizia  de’poffeflbri  di  valli  ter- 
ritorj  tv  3.  p.  223- 

Regola  per  limitare  la  partenza  delle  greggi  dalle  Montagne  t.  1.  p.  243. 

Regola  riabilita  nel  1602.  per  bonificare  a Pallori  il  pagamento  della  Fida 
tom.  2.  p.  140- 

Regola  del  foro  , che  ftabilifce  alle  Uni  verità  , ed  a’  Baroni  il  privilegio' 
Elicale  della  decima,  e fefta  t.  3.  p.  169. 

Regola  per  la  condotta  de'  Cavallari, ed  altri  provvedimenti  t.2.p.368.  a 370. 

Regolamento  della  Comunità  politica  de'  Pallori  in  tempo  della  diviiior.e 
degli  erbaggi  t.  3.  p.  16. 

Regolamenti  del  Viceré  D.  Pietranronio  di  Aragona  t-  3.  p.  238.- 

Reintegrazione.  Diimpegno  del  Preidente  D.  Marcello  Pignone  per  1’ efe- 
cuzione  de’ decreti  della  reintegrazione,  e fue  difpofizioni  t.  1.  p.  na» 

Reintegrazione  . Difpaccio  in  data  de’  27.  Marzo  1551.  per  la  reintegra- 
zione deile  Locazioni  per  la  Mena  delle  pecore  di  Pugiia  della  Regi* 
Dogana  t.  1.  p.  280.  ad  281. 

Reintegrazione  de’Tratturi  t.  1 . p.  364. 

Reintegrazione  delle  Mezzane  efcguita  nel  1558,  t.  3.  p.  np. 

Rcia- 
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Reintegrazione  del  Reale  Tavoliere  ordinata  dal  Viceré  t.  2.  p.  313. 

Reintegrazione,  e Cuoi  piani  formati  dal  Reggente  Revertera  , e dal  Pre- 
fidente Guerriero  , per  calcolare  il  numero  delle  pecore  da  foftenerli  nelle 
Riftoppie  per  tutto  il  tempo  della  Fida  t.  1.  p.  no.  ad  in. 

Relazione  fatta  dal  Prelidente  Fornaio , al  Viceré  Duca  di  Miranda  , per 
l'accertamento  della  Fida  delle  pecore  rimafte  in  Apruzzo  t.2.  p.99.  a too. 

Re  lazione  in  lirgua  Spagnola , prefentaca  al  Viceré  Marchelé  de  los  Velez, 
e lue  provvidenze  in  data  de’ 25.  Giugno  1681.  t.  2.  p.  280. 

Relazione  con  fucceflìvo  Difpaccio  Reale,  dato  in  Napoli  li  12.  Novem- 
bre 1772.  t.  3.  p.  316.  ad  317. 

Relazione  del  Conigliere  Annibaie  Mole*  efpofta  al  Viceré,  ed  al  Collate- 
rale fopra  i danni  al  Fifco  provvedenti  dalla  pratica  di  non  eliggere 
dagl'Agricolt.  la  pena  del  difordine , ftabilimenti  fulla  ftefla  materia  t.3.p.  257. 

Remiffione , ed  efcolpa , dritto  abolito  t.  3.  p.  341. 

Reminone  di  mercede,  Difpaccio  de’ 29.  Maggio  1773.  col  quale  ftubili- 
fce  non  doveri  accordare  minorazione,  o rcraifione  di  mercede  , fenza 
la  fua  fovrana  approvazione  t.  3.  p.  204. , e p.  219. 

Rendita  della  Fida  più  fcarfa  nel  1605.  t.  2.  p.  85, 

Rendita  redimita  al  R.  Erario  correggervi  tutti  gli  abui  gravoi  al  Fifco  t.2{M04. 

Rendita  della  Fida,  aumentata  net  1604.  t.  2.  p.  85. 

Rendita  della  Dogana  minorata  per  efleri  preterita  da  pofTcffori  delle  greg- 
gi la  difprnfazione  t.  2.  p.  164. 

Rendita  del  Reale  Erario  crefciuta  nell’anno  1605.  per  le  buone  difpoi- 
zioni  dell’ Avvocalo  Fifcale  t.  2.  p.  100. 

Fendila  che  produce  l’eftrazione  della  manna  al  Regio  Erario  t.  1.  p.  32. 

Reii. ritto  del  Trib.  della  Camera  del  1608.  da  la  norma  con  cui  i deve 
efaminare  il  danno  de' Locati,  e lo  flato  dell’ Indullria  t.  2.  p.  234. 

Relcntto  Reale  fpedito  da  Vienna  li  22.  Ottobre  1712.  dall’ Imperadore 
Carlo  VI.  per  la  riunione  della  Fida  , ed  AHiftimento  t.  2.  p.  103. 

Referitto  dell’  Imp.  Carlo  VI.  per  1’  oflervanza  degli  ordini  della  Giunta  t.s-p.t  8. 

Reiìdui . Bando  del  Reggente  Melchior  de  Navarra , col  quale  condona  il 
pagamento  de' reiìdui  debiti  della  Fida,  dato  in  Foggia  li  10.  Luglio 
1665.  t.  2.  p.  264.  ad  26(5. 

Referitto  Imperiale  dell’anno  1730.  col  quale  fi  abolifce  la  pena  dell’efa- 
zione  del  tre  per  cento  t,  3.  p.  3S5. 

Reftnzione  dell’arbitraria  diftribuzione  de’ Rifiorì  t.  I.  p.  185. 

Refponf*li,nomedi  Licenze  fpedite  in  Dogana  per  l’eftrazione  delle  lanet.3.p.t5i. 

Reftrizione  del  dritto  di  proprietà  per  le  particolari  famiglie  t.  1.  p 16. 

Reftnzione  della  privilegiata  giurifdizione  della  Dogana  fatta  dai  Giudici 
Ordinar)  del  Regno  t.  3.  p.  292. 

Revertera  Prefidentc  conferma  a Locati  l’ elocuzione  generale  de’  Dazj  non 

oftan- 
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ottante  l’ oppostone  de’ Baroni,  e delle  Comunità  t.  3.  p.  405. 

Revoca  della  proibizione  dell’incendio.  Cautele,  e pene  ftabilite  per  evi, 
tarne  i danni  t.  3.  p.  373- 

Riccia,  e fua  dividono  t.  1.  p.  191. 

S.  Ricciardo,  c fue  Locazioni  t.  1.  p.  144. 

Ricorfo  del  Marche  fé  di  Oriolo  al  Supremo  Tribunale  della  Camera  com.  3. 

pag.  221 

Ricotte  t.  3.  p.  136. 

Richiamo  dell’antica  concorrenza  de’ Pallori  t.  2.  p.  273. 

Richieda  delle  opere  ftraniere  in  difpreggio  delle  proibizioni  t.  1.  p.  38. 

Riflelfìoni  del  Credenziere  Chirico,  comunicate  a Filippo  II.  Monarca  delle 
Spagne  fanno  pattare  in  Foggia  tre  Minirtri  della  Camera  della  Somma, 
ria,  per  togliere  varj  abufi  t.  1.  p.  389.  ad  390. 

Riforma  degli  abufi  ordinata  dall'Arciduca  Carlo  d’Auliria  nell’anno  1709. 
tom.  2.  p.  172. 

Riforma . Difpaccio  del  Viceré  Conte  d’  Harrach  in  cui  deftina  i Reggenti 
per  dammare  le  controverfie  nate  fulla  riforma  proporti  dal  Mancini , 
dato  in  Lucemburgo  li  07.  Maggio  1730.  t.  2.  p.  357.  ad  $66. 

Riforma  della  Dogana  ordinata  da  Carlo  VI.  t.  3.  p.  306. 

Riforma  di  Dogana . Ordine  de’  Miniftri  della  Giunta  eretta  per  la  riforma 
deila  Dogana  al  Prendente  Governatore  per  la  divifionc  delle  commif, 
fioni  fra  F Uditore , e Credenzieri  t.  3.  p.  §_L, 

Rigidezza  anticipata  della  ftagione , ed  i cattivi  tempi  fono  caufa  della  mor, 
talità  di  circa  400.  mila  fra  pecore,  ed  agnelli  t.  1.  p.  190. 

Rigidezza  ftraordinaria  della  rtagione  nell'anno  idra.  , e cauta  della  ge- 
nerale mortalità  degli  animali  t.  I.  p.  399. 

Rimatola , e fue  Locazioni  t.  1.  p.  ifl3. 

Rinnovazione  di  contratto,  efeguito  in  Maggio  del  1620.  dall’ Avvocato  Fi- 
fcale  Camillo  della  Marra  t.  2.  p.  8, 

Rinnovazione  di  contratto  co’  Cittadini  di  Caftellaneta  per  anni  cinque!  fat- 
ta nel  1683.  t.  2.  p.  147. 

Rinnovazione  del  contratto  nell’anno  1648.,  c fue  condizioni  t.  2.  p.  91. 

Rinuncie  fatte  da’  Partorì , e dagl’  Agricoltori  dichiarate  invalide  per  ìlcan- 
zare  la  privativa  giurisdizione  delia  Dogana  t.  3.  p.  291. 

Rinuncia  fatta  del  Regno  da  Alfonfo  II.  al  fuo  figlio  Ferdinando  t.i  p.g8. 

Rinuncia  dell  Imperatore  Cario  V.,fa  parta  re  il  Regno  di  Napoli  lotto  il 
dominio  di  Filippo  II.  di  lui  tìglio  t.  1.  p.  286. 

Rinuncia  fatta  dal  Doganiere  Fabrizio  Sangro  dell'  amminirtrazione  della 
Dogana,  nell’anno  1580.  t.  1.  p.  318. 

Riparnmento  de'  Doganieri  t.  3.  p.  363. 

Ripartimtnto  fatto  dal  Fref.  Guerrero  nell’anno  1697.  t.  3,  p.  36. 

T.  III.  R r r Ri- 
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Ripartimento  diftinti  in  Dogana  col  nome  di  accomodo  t.  3.  p.  09. 
Riparcimcnto  vafto  della  Puglia  divifo  in  cinque  ciuffi  , a ci  alcuna  delle 
quali  è desinato  un  particolare  Commifs.  nell’  anno  1623»  t.  2.  p.  89. 
Ri  polo  del  Saccione,  luogo  porto  diftante  dalle  Locazioni  di  Puglia  t. 3.  p .6. 
Ripofo  delle  Murge,  o della  Montagna  , fi  lafcia  ad  arbitrio  de’ Locati  di 
Treffanti  t.  1.  p,  241- 

Ripofo  delle  Murge,  e decreti  proferiti  per  f accerto  de’ Tetri  torj  di  Con- 
to , Ruvo,  e Mitonto  t.  1.  p.  226. 

R'pofi  , e Tratturi  t.  1.  p.  i_2Jtr 

Ripofo  delle  Maggefi  , baftante  per  aflicurare  la  fertilità  delle  raccolte  t.3*p.2i«. 
Ripoli  perchè  cosi  chiamati  t.  1.  p,  222. 

Ripofo  delle  terre  fàvorifee  la  femina  de’  grani , e delle  civaje  t.  q.p.222. 
Ripofo  del  Saccione  il  più  vafto , e migliore  di  tutti  per  la  qualità  degli 
erbaggi  , impegna  i Minlrtri  al  mantenimento  di  erta  t.  1.  p.  224. 
Ripofo  del  Monte  Gargano  dal  Re  Ferdinando  aggiunto  per  commodo  de- 
gli armenti  in  Autunno  tr  1.  p.  63- 

Ripofo  della  Montagna  degli  Angioli  dato  .ai  Locati  di  Procina,  Lefina  , 
Arignano,  ed  altri  t.  1.  p.  241- 

Ripofo  delle  Murge  riferbato  per  le  greggi  de’ Locati  d’Orta  Ordona, 
Feudo  , Gomito,  ed  altri  t.  i-  p.  241- 
Rilerba  de’  buoi  impiegati  nella  coltura  delle  varie  maflerie  t.  2.  p.  1212, 
Rifi,  e loro  utile  t.  1.  p.  21» 

Rifpofta  dell'Avvocato  Fifcale  , al  Doganiere  Monforio  , dato  in  Napoli  li 
3-  Febraro  1604.  tr  2*  P*  1 1 d.  ad  r 1 7, 

Riftabilimento  della  volontaria  profeflarione  t«  2.  p.  220. 

Riftoppie , e Nocchiariche  cofa  fiano  t.  3.  p.  3 h 

Rirtoppie , e Nocchiariche,  e loro  diftinzione  per  la  coltura  delle  Locati» 
ni  t.  1.  p.  269. 

Riftoppie,  e Nocchiariche.  Terre  deftinate  al  Ripofo  t.  1.  p.  166. 

Riftori  . Permiffione  data  a'  podelfori  delle  vacche , e 'giumente  di  aequiftare 
quelle  Porte  , o Riftori  corrifpondenti  al  fòftegno  di  quelli  armenti  t.2.p.273- 
Rifiorì  . Bando  del  F re  fidente  D.  Nicola  Gafcon,  col  quale  ordina  doverli 
fare  da  tutti  i Locati  l’offerta  delle  pecore  per  li  Riftori  che  devono 
pigliare,  dato  in  Foggia  li  24.  Aprile  1 676.  t.  2.  p.  299.  ad  300. 
Riftori  . Dimanda  de’  Locati  di  far  cuftodire  da’  proprj  Guardiani  i Riftori 
Tenta  l’ingerenza  de’ Cavallari  t.  2.  p.  27.3- 
Riftori  , e taffa  del  Poffedibile  t.  1.  p.  roS. 

Riftoro , ftabilimento  circa  i pafeoii , ed  erbaggi  ftraordinarj  r.  3.  p. 

Riftori  . Decreto  de’ 28.  Settembre  1560.  per  t Riftori  foliti  t.  3.  p.  44- 
Ritardo  della  diftribuzione  de’pafcoli  cofa  produce  t.  3.  p.  £ 

Ritardo  deli’  antmiaifuazione  dell»  giuftizia  , fono  caufa  di  molti  fconctrti, 
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efpedienti  proporti  per  quello  al  Viceré  Conte  di  Miranda  dal  Prefiden- 
te  Fornaro  t.  t.  p.  391. 

Riunione  al  Reale  Erano  di  tutte  le  rendite  della  Dogana  , fanno  fperare 
lucrali  vantaggi  t.  2.  p.  ££. 

Riveli*  Cittadini  folleciti  a produrre  i riveli  delle  pecore  nel  1730. t.2.p. 1715. 
Roccanova,  e Senili,  e fumigazione  de'Cuftodi  t.  2.  p.  1 73» 

Rodifano , e fue  Locazioni  t.  z.  p.  140. 

Rumori  della  Guerra  col  Papa,  ritardano  la  partenza  de’  Pallori  t.t.p.298. 
Ruvo . Supplica  data  dalli  uomini  della  Città  di  Ruvo  per  ampliare  il  par- 
co, ed  i ripari  di  detta  Città,  adì  ne  di  farvi  pafcolare  i loro  buoi  ara- 
tori tom.  1.  p.  217* 

Ruvo  , e fuo  bolco,  fua  convenzione,  e fue  riferve  1. 1.  p.  196.  ad  ipy. 

S 

S Samuele,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  165. 

Sangro  Doganiere  fa  riconofcere  gli  Erbaggi  di  Palagianello  , ed 
Acquaviva,  alJì  quali  unilce  quelli  di  Girifalco,  Roccavetere  , Cartella- 
nera , Motto. a , e Palagiano  t.  2-  p.  137- 
Sangro  Doganiere  reintegrato  nel  fuo  impiego  nell’anno  1567.  1. 1.  p.  2 
Sangro  Doganiere  refta  folpcfo  dall’  efercizio  della  fua  Carica  toni.  Z- 
pag.  295.  ad  296. 

Santa  Maria,  e fua  divifione  t.  z.  p.  202. 

Santo  Leuci,  e fua  divilione  t.  1.  p.  191. 

Saragoile  , nome  volgare  che  li  dà  a’  grani  forti , e duri  t.  3.  p.  230. 
Sbogiia,  lana  del  ventre,  della  coda,  e dell’ altre  eiìremità  del  corpo,  ri- 
putata meno  perfetta  t.  3.  p.  1 14. 

Scarabotton , e fua  dirtribuzione  t.  z.  p.  1S9. 

Scarfezza  del  fatano  dei  Cavallari  deltinati  all’ «fazione  della  Fida,  e caa- 
fa  delle  loro  frodi  t.  2.  p.  99. 

Schifara  , e fua  Tuffa  t.  z.  p.  ìSd. 

Sciagure  varie  defolarono  il  Regno  per  la  mone  d' Alfonf#  I.  di  Aragona  t.x  .p.3. 
Saccione  , e fuo  rìpofo  t.  3.  p.  d. 

Sale,  e fua  dirtribuzione  t.  3.  p.  173. 

Saline.  Monarca  Cattolico  nell’ anno  1753.  riunifce  al  Regio  Erario  far- 
rendamento  de’Saii  di  Puglia,  colle  faline  di  Barletta  t.  3.  p.  184. 
Salnitro . Determinazione  Reale , con  cui  li  ordina  agl’  operarj  del  Salnitro 
la  efatta  oliervanza  della  proibizione  dello  fcavo  delle  Folte  t.  3. p.  270. 
Salnitro.  Difpacci  Reali  coi  quali  li  prefcrive  l’ oliervanza  delle dilpolizioni 
fatte  a vantaggio  de’  Salnitri , e deile  Folte  t.  3.  p.  278. 

Salzola,  e Cammarclle  con  fue  Locazioni  t.  1.  p.  161. 
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Salzola , e Tua  tafla  t.  i.  p.  441. 

Salfola , con  Locazione  aggiunta  di  Barca,  ed  Erbaggi  difpenfati  t.i.  p.422 , 

Salpi  con  Erbaggi  difpcnlati  t.  1.  p.  433.  ad  424. 

Salpi,  e Tua  tali'a  t.  1.  p.  442. 

Salpi,  e Tue  Locazioni  t.  1.  p.  164. 

Salvetre,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  160. 

Scelta  de’  Commilfarj  arbitraria  al  Prendente  Governatore  t.  3.  p.  78- 

Stiu(ce!le  , o Ciano  Carrubbi  1.  1.  p.  27. 

Scolcola,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  167. 

Scomraelfione  . Rigore  delle  pene  della  Scommeflìone  fofpelb,  ed  abolito  t-3p.97- 

ScommilTìone , e Controvenzione  da  che  derivano  t.  2.  p.  143. 

Scommef. , nome  con  cui  vien  defignato  il  danno  commeflo  negli  erbaggi  1.34)  94. 

Scommiflìoné . Decreto  de’  xo.  Ottobre  1724.  ordinante  1’  efazione  di  carli- 
ni quattro  da  dividerli  tra  il  Fifco,  e i Locati  perpenale  delle  Tcom- 
miflìoni  de’ buoi  t.  3.  p.  99. 

Scommeflione  . Bando  del  Prendente  D.  Sebalìiano  de  Cotes  , in  cui  li  mo- 
dera la  pena  di  Galera , con  quella  di  quattro  tratti  di  corda  pei  Cavallari, 
aggiunta  la  pena  di  dotati  mille  per  i Padroni,  e la  corda  per  i Paftori  t.3.p-97. 

Scommiffione . Referitto  Reale  dei  8.  Gennajo  1738.  che  abolilce  le  pene 
delle  Scommiflìoni , e Controvcnzioni  per  quell’  anno  t.  3.  p.  372. 

ScommilTìone  . Domanda  dei  Deputati  generali  per  l’ abolizione  delle  pene 
delia  SeommelTìone  t.  2.  p.  220. 

ScommilTìone  de’  buoi  confiderata  piuttofto  calùale  , che  dololà  t.  3.  p.  98. 

Scommif.  Difpacciode’i7Dec.  1763.  in  ordine  alla  pena  delie  Icoram.  t.3.p.io5- 

ScommilTìone  . Decreto  del  Prelidente  Cotes  dell’  anno  1684.  ordinandoli  che  la 
pena  delia  feommiflione  de’ buoi  li  dovefle  eligere  folo  per  metà  t-3.p.  98. 

Scommiflìoni , ltabilimentodel  Rcg.Capece  Galeota  perla  pena  di  efle  t.3.  p.96. 

Sconcerto  delie  Ragioni  nell'  anno  1759.  produce  una  fcarfezza  generale 
di  grani  t.  3.  p.  229. 

Scoperta  del  nuovo  Mondo,  cagion  del  luflo , e polizra  in  Europa  t.  1. p. 36. 

Scr.ttori  del  Foro  impegnati  a dilucidar  le  leggi  Doganali  t.  1.  pag.  4. 

Scrivani  del  Reai  Patrimonio,  e loro  ufficio  t.  3.  p.  20. 

Scrivani  del  Rcal  Patrimonio  deftinati  a formar  regiftri  feparati  da  quelli 
del  Libro  mtiggore  per  l’ efazione  del  danaro  t.  3.  p.  131. 

Scrivani  del  Reai  Patrimonio,  e loro  incarico  t.  3.  p.  339. 

Sculcula  ridotto  a Coltura  coll’altro  di  luvara  t.  3.  p.  210. 

Sebiliiano  de  Cotes  Governatore  della  Dogma  t.  2-  p.  23 1, 

Sedizioni  popolari,  e tafla  de’ prezzi  de' grani  avvilifcono  gli  Agricoltori 
Pugliefi  , e minorano  l’indultna  della  lemma  t.  3.  p.  197. 

Segretario.  Incorporazione  al  Regio  Erario  deli’ officio  di  Segretario,  e 
Malli ojatti  per  ordine  del  Viceré  Conte  di  Miranda  a relazione  dei 
Reggente  Fornaio  t.  3.  pag.  342»  Se- 
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Semina  de’ Grani  fi  fa  con  impegno  per  l’ effrazione  t.  1.  p.  00. 

Semina . Offervazioni  fatte  per  la  buona  riufcita  della  femina  in  dette  Ter- 
re t.  1.  p.  267.  ad  263. 

Semina  . Decreto  dei  27.  Marzo  1551.  in  cni  furono  rifolte  le  difficolti 
de’Pugliefi  per  la  particolare  economia  della  femina  t.  i.p.  in.  a 112. 

Semina  de’ rifi,  e loro  utile,  e danno  che  reca  alla  falute  t.  1.  p.  21. 

Semina,  e fuo  territorio  per  quello  ufo  t.  1.  p.  266. 

Semina.  Clima,  e Umazione  della  Puglia,  non  permette  la  femina  delle 
ftclfe  Terre  per  pii  di  due  anni  t.  1.  p.  267. 

Semina.  Provvidenze  date  dal  Monarca  per  impedire  la  maggior  decaden- 
za della  Semina  t.  3.  p.  212. 

Semina  della  bambace  t.  1.  p.  20. 

Senili,  e Roccanova,  e fumigazione  de’Cuftodi  t.  2.  p.  175. 

Separazione  deile  greggi  ordinata  da  Ferdinando  I.  d’ Aragona  t.  3.  p.  31. 

Separazione  del  Corpo  della  Dogane) la  , fatta  nel  1650.  dal  Tribunale  della 
Camera  , alfegnato  per  li  crediti  del  Re  di  Polonia  t.  2.  p.  57. 

Serra  Cimino,  e fue  divifioni  t.  1.  p.  183. 

Serra  Capriola.  Luogo  ove  fi  procedeva  alla  diftribuzione  de’  pafcoli  t.  3.  p.6. 

Seta  . Permeilo  del  Re  Cattolico  dell’  introduzione  , e miglioria  dell’  arte 
di  filare  , e telfere , e tingere  i lavori  di  feta  in  varj  luoghi  delle  Ca- 
labrie, e vicinanze  di  Napoli,  fenza  tenerli  conto  dell'  ingioila  tafsa  de’ 
prezzi  de’ varj  drappi  t.  1.  p.  38. 

Seta,  e fua  manifattura  t.  1.  p.  34. 

Seta.  Decadenza  deila  Nobil  arte  della  Seta  t.  1.  p.  38. 

Seta  . Impegno  delia- Corte  di  Spagna  di  migliorar  le  manifatture  di  Seta 
de’  Tuoi  Regni  , ed  lltruzioni  del  medeli.no , pub'.icate  per  mezzo  del 
Viceiè  Marchefe  del  Carpio  t.  I.  p.  37. 

Seta.  Introduzione  libera  de’ lavori  di  Seta  nella  Capitale , e Provincie , mai 
proibita  alle  amiche  Nazioni  d’Europa,  cd  utile  derivato  da  quella  li- 
berti t.  t.  p.  38. 

Sicurezza  dciie  immunità  richiama  in  Puglia  molti  Particolari  delle  Provin- 

• • . . . O 

eie  , per  efercitare  il  mefttere  di  Panattiere  t.  3.  p.  406. 

Sindacato . Ordine  del  1758. , che  gii  Ufficiali  fofsero  loggetri  alia  legge 
dei  Sindicato  come  i Giudici  ordinarj  del  Regno,  e Uditore  di  Dogana  1,3,7.307. 

Sindacato.  Dilpacti  con  cui  fi  ordina  che  gli  Ufficiali  , ed  i Luogotenenti 
Doganali  in  o.  ni  anno  debbono  dare  il  loro  Sindacato  , e che  nelle  pa- 
tenti dei  li  mtdenmi  fi  debba  porre  la  claulà  di  efsere  obbligati  in  ogni 
anno , e nel  luogo  della  relidenza  dare  il  loro  Sindacato  t.  3.  p.  374. 

Sillema  di  caricarli  la  Fida  nell’anno  1649.  Pcr  1*  fola  elt.ma  del  Poi  Ce- 
dibile t.  2.  p.  221. 

Siftema  di  dare  ai  Compratori  delie  polle  di  Lefina  la  lòia  porzione  del 

Sa- 
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Sale , che  eorrifponde  al  nnmero  delle  pecore  reali  t.  3.  7.  i8n. 

Slftema  de’  Locati  per  ricevere  dal  Fifco  tutti  gli  erbaggi  col  pagamento 
della  Fida,  alla  (labilità  eftima  delle  Locazioni  e de’Riftori  1. 1.  p.  87. 

Siftema  addottato  di  dillingnere  la  qualità  de’ Bofchi , e fuo  utile  t.  i.p.  29. 

Siftema  di  mutare  prima  del  biennio  il  Governatore  della  Dogana  confer- 
ma il  potere  de  Credenzieri  proprietarj  t.  2.  p.  272. 

Siftema  continuato  di  efigerlì  da  (òli  cinque  particolari  Cittadini  la  Fida  de  Mo- 
fciali  t.  2.  p.  » 24- 

Sito  tra  Porta , e Territorio  coltivato . Ferdinando  I.  d' Aragona  reftringe  la  (emi- 
na , e ùria  le  di  danze  del  (ito  tra  le  Polle , e il  Territorio  coltivato  t.i.p.  2(57- 

Sofiftiehe  dillinzioni  per  duplicare  il  dazio  della  contrattazione  t.  3.  p.  159. 

Solagni  , e fue  divifioni  t.  1.  p.  tSa. 

Soldati  per  1’  a (li  (lenza  del  pafso  d’  Aciniello  t.  2-  p.  175. 

Solito  e fue  qualità  t.  2.  p.  S 6. 

Sofpenftone  dell’  elezione  del  Luogotenente  di  Bali  li  cara  t.  3.  p.  366. 

Sovrani  Aragencft,  ed  Auflriaci , flabilifcono  i Tratturi  ne’pafcoli  di  P* 
glia  per  il  concorlb  dede  greggi  t.  3.  p.  400. 

Specorati,  perchè  così  chiamati  t.  2.  p.  380. 

Spighe,  e loro  abbondanza  a qual’ ufo  ferve  t.  3.  p.  1 64. 

Spinazzola,  o (ia  Murgetta  con  fua  tafsa  t.  ».  p.  196. 

Spino  Amaro  , e fua  dividono  t.  1 . p.  202. 

Spogliare  la  Pofta , cautela  che  (piegali  in  Dogana  t.  3.  p.  18. 

Sportule , e loro  efazione . Si  fuua  una  lapide  nel  pafso  di  Aciniello  coll# 
fpiega  del|e  ibmme , che  devono  pagarli  t.  3.  p.  cSd. 

Sportule.  Reai  Dilpaccio  con  cui  fi  ordina  1’ ofservanza  dell’ efazione  delle 
Sportule,  colla  (piega  delle  fomme  contenute  nella  lapide  fituata  al  puf- 
fo d’ Aciniello  t.  3.  p.  273. 

Squirciafoglietto  , regiftro  degl’  animali , che  pacavano  nelle  Locaz.  t.  3.  p.  g. 

Squarciafoglio , ed  elprelfione  di  pecore  in  erba  t.  2.  p.  285. 

Squarciafogiietti  cofa  contengono  t.  2.  p.  id  2. 

Stabilimento  tatto  dal  Viceré  Pietro  di  Toledo  per  la  derilione  delle  con» 
troverfie  de’ Locati  t.  3.  p.  344. 

Stabio . Bando  proibitivo  dello  (cavo  dello  Stabio  nelle  antiche  porte  di' 
ogni  Locazione  t.  2.  p.  384. 

Stabilimento  per  la  raccolta  della  Manna  fatto  da’  Viceré  Spngnuoli  t.l.p-3». 

Stabilimenti  emanati  per  evitale  la  lunghezza  delle  liti  t.  1.  p.  109. 

Stabilimento  del  Re  Cattolico,  che  tutu  li  individui  del  fuo  el'ercito forteto 
vediti  con  panni  fabricati  nel  Regno  t.  3.  p.  1 33. 

Straordinarj,  ed  infoliti  erbaggi  t.  3.  p.  42. 

Stabilimento  per  1’  elazione  delia  Fida  , fatto  a!  tempo  di  Feder.  II.  t.i.p.22t. 

Stato  delle  rendite  della  Dogana  dal  *734.  fino  al  prefente  t.2.p.44i  ■ a 450. 

Stato 
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Stato  delle  Locazioni  ordinarie  della  Dogana  dell’anno  1604.  a 1605.  ri- 
levato dal  conto  del  Credenziere  Sigifmondo  Cordone  t.  1.  p.  407. 

Stato  infelice  della  Dogana  fa  dimettere  1’  antica  annuale  difpenfazione  de- 
gli erbaggi  ftraordinarj  t.  2.  p.  80. 

Stato  ultimo  della  tranfazione  di  BaiiTicata  t.  2.  p.  218-  ad  219. 

Stato  felice  della  Dogana  moltiplica  le  rendite  dell’  Erario  , e minora  gli 
illeciti  lucri  del  Percettore  t.  3.  p.  385. 

Stato  della  particolare  Locazione  de’  Mofciali  trafcurato  t.  2.  p.  119. 

Statonica  perchè  cosi  chiamata  t.  3.  p.  164. 

Statonica  , e fuo  atìitto  conchiufo  nel  1700.  t.  I.  p.  184. 

Sterparo  fua  tafla , e divifione  t.  1.  p.  202. 

Stingete,  e Belvedere  con  fue  Locazioni  t.  1.  p.  147, 

Stingete,  e fua  diftribuzione  t.  1.  p.  139.  ad  190. 

Stornara,  e fue  Locazioni  t,  1.  p.  137! 

Stornara,  Orta,  ed  Ordona,  e loro  portate  ricevono  una  nuova  divifione  t.i.p.27®. 

Stucchi , nome  che  diftingue  gli  erbaggi  t.  2.  p.  53. 

Subalterni . Difpaccio  de'  i_3-  Marzo  1760.  ordinante  al  Prefidente  Govern., 
e Tribunale  della  Dogana  di  poter  decidere  uelle  caufe  de’ delitti  de’ Su* 
balterni , Officiali,  e Scrivani  t.  3.  p.  854» 

Subalterno  deltinato  al  regiftro  degli  affitti  , paffuto  il  mefe  di  Agoflo, 
deve  notare  le  terre  abbandonate  di  ciafcuna  Locazione  t.  3.  p.  ali. 

Supplica  data  a Carlo'  V.  da’  Deputati  de'  Partorì , c provvidenze  date  fui» 
la  medeiìma  t*  1.  p.  )2. 

Surrogazione  fatta  di  un  Avvocato  Fifcale  coll’  ufo  di  toga  , e grado  di 
Giudice  di  Vicaria  t.  3.  p.  339. 

Surrogazione  di  due  Cuftodi  in  Rocca  nova,  e Senili  t.  2.  p.  175. 


T Aglio  <T  alberi  proibito  in  Regno  tom.  1.  pag.  28. 

Tafla  della  Fida.  Gio:  Luigi  di  Sangro,  fa  ricevere  a’Partori  il  pe- 
fo  della  tafla  della  Fida  fenza  difguftarli  t.  I.  p.  287. 

Tafla  de’  Rifiorì . Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  per  la  tafla  de’  Rifiorì 
nella  caufa  tra  il  Regio  Fifto,  e Marcello  Caraccio.o,  e l’ Univernù  , 
e Uomini  della  Terra  di  Roteilo  t.  1.  p.  ond. 

Tafla  de’ Rifiorì . Decreto  dato  dalla  Regia  Camera  per  la  tafla  de’ Rifiorì 
nella  cauta  tra  il  Regio  Fifco,  e l’ill.  Principe  di  Melfi  t.  1.  p.  2 1 8. 
Tafla  de’  Rifiorì,  e decreto  dato  dalla  Regia  Cimerà  per  la  taf»a  de’  Ri- 
fiorì neila  caufa  tra  il  R.  Fifco,  ed  il  Vefcovo  della  Cinèdi  Troja  t.i.p.205. 
Tafla  de’ Rifiorì.  Decreto  dato  dalla  Regia  Cmera  per  la  tafla  de' Rifiorì 
nella  caufa  tra  il  Regio  Fifco , ed  il  Maga.  Paolo  Poderìco  , e l' Ilio. 
Marchefe  di  Polignani  t.  1.  p.  205. 
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Tafsa  de’ Rifiorì.  Decreto  «dato  dalla  Regia  Camera  per  la  tafTa  de’ Rifiorì 
nella  cauta  tra  il  Regio  Fifco , ed  il  Venerabil  Monailero  di  S.  Maria 
di  Tremito  t.  t.  p.  217. 

Tafsa  di  tutti  i Rifiorì  t.  1.  p.  176. 

Tafsa  del  prezzo  delle  lane  regolata  dalla  diverta  qualità  di  efse  od, 

Tafsa  de’ prezzi  flabiliti  alle  Locai,  degli  erbaggi  ftraordinarj  infialiti  t.  up.43  5. 

Tal  sa  delle  fporcole,  fervono  pel  mantenimento  de'Cuftodi  t.  2 p.  172. 

Tafsa  importa  dal  Fifco  per  i pafcoli  di  Monte  S.  Angiolo , Viefti , e De< 

• manio  di  S.  Marco  in  Lami»  t.  1.  p.  227. 

Tafsa  del  Pofsedibiie  per  l’economica  dirtinzione  di  fcegliere  i Rifiorì  più 
comodi,  e vicini  alle  Locazioni  ordinarie  t.  1.  p.  108. 

Tafsa  de’  prezzi  della  Fida  come  fofse  divifa  t.  2.  p.  1 59. 

Tafsa . Coftume  lodevole  di  regolare  la  tafsa  del  prezzo  dalla  voce  fatta 
nella  Terra  di  S.  Gio.  Rotondo  non  i ofservato  t.  3.  p.  224.  ad  224. 

Tafse  per  le  diete  degli  L'tiiciali  incaricati  alla  numcr.  degli  animali  t.3.p,83, 

Talse  . Motivi  dell’aggravio  derivato  agli  Agricoltori  nelle  t.tfse  t.i ■ p.i 9. 

Tavoliere  prima,  e poi  Quadrone  fu  chiamato  il  territorio  contiguo  al 
luogo  della  porta  t.  3.  p.  4. 

Taranto  il  fuo  Lago  fi  riduce  in  fale  nell’  erti  t.  3.  p.  173. 

Terlizzi,  fuo  Demanio  , e fua  TafTa  t.  1.  p.  19S. 

Terreni.  Premura  die  ha  il  Viceré  di  reftituire  al  Regno  la defiderata abbon- 
danza, con  fucceflìva  permiflìone  di  far  (celta  dei  terreni  più  fertili  t.l.  p.  274. 

Terre  Fifcali.  Ordini  dati  per  l’aumento  della  Coltura  delle  terre  P licerli 
dati  in  Foggia  li  23»  Giugno  1745.  t.  3.  p.  214.  ad  215. 

Terre  da  prepararti  in  Maggefi,  quali  fofTero  t.  3.  p.  197. 

Terrìtcrj  rilafciati  ai  Poffeiìori  t.  t.  p.  172. 

Territorj  uniti  per  formare  le  ordinarie  Locazioni  della  Dogana , fecondo  il 
libro  della  Generale  reintegrazione  t.  1.  p.  140. 

Territori  bofeoft , e loro  conceffione  t,  j.  p.  15. 

Territorio  di  Torre  di  Mare  difpenfaco  ad  alcuni  Locati  t.  2.  p.  t ir. 

Territorio  di  Caftellaneta,  e fua  difela  chiamata  Orfanefe  t.  2.  p.  1 .,<5. 

Territori  riferbati  al  pafcolo  degli  animali  di  Dogana  t.  1.  p.  171. 

Tele  di  Lino , Canapa , e Bambagia  abbondanti  nel  Regno  , alla  riferva 
della  Provincia  di  Bari  t.  i.  p.  41 . 

Tele  di  Moifctta  fe  follerò  bianchite  , non  inferiori  alle  più  comuni  di 
Germania,  ed  Olanda,  t.  1.  p.  41.  a 42. 

Terra  d Otranto,  e prezzo  ftab.  ai  fuoi  Locati  per  li  loro  erbaggi  t.c.p.  1 f,  2 . ad  1 34. 

Terra  d’ Otranto,  e Capi  prefentati  dalli  fuoi  Locati  al  Reggente  Fabio  Ca- 
pece  Galeota  , e fue  provvidenze  t.  2.  p.  1 54.  ad  ifib. 

Terra  d’ Otranto.  Stato  dell#  fua  Locazione  dell’anno  1604.  in  1605.  fe* 
condo  i Rcgirtri  del  Credenziere  Cordone  t.  a.  p.  150.  ad  152. 
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Terra  d' Otranto.  Pregiudizj  derivati  dalla  divifione  degli  antichi  patitoli  di 
Terra  d' Otranto,  e referitto  de’ l£s  Agofto  1709-  dell’Arciduca  Carlo 
d’  Auftria , per  provvedere  a medefimi  c.  2.  p.  147- 

Terre , e loro  coltura  t.  1.  p.  15. 

Terre  di  Coltura . Notizie  prefe  dal  Supremo  Configlio,  e Tribunale  della  Camera 
p>er  fepararle  dalle  altre  deli. nate  al  pafcolo,  e fue provvidenze t.t.p.263. 

Terre  in  affitto.  11  Doganere  Sangro  deligna  le  Terre  concedute  in  affit- 
to, per  ridurle  in  Maggclì  t.  1.  p.  272. 

Terre  affittate.  Il  Doganiere  Sangro  foliecita  la  defignazione  di  tutte  le 
Terre  affittate,  e per  qual  motivo  t.  1.  p.  293. 

Tertiveri , e fua  jnifura  t.  1 . p.  187. 

Tiberio  Imperatore  qual  premura  averte  per  f efatta  ammiri'. finizione  de’ 
pubblici  Tribunali  t.  1.  p.  48. 

Titoli  piantati.  Bando  in  datarci  24.  Maggio  1601.  per  invigilare  al  man- 
tenimento de’ titoli  gii  piantati  t.  i.  p.  236. 

Tommalo  Mazzaccara  Avvocato  Fifcale  fuo  progetto  di  foflenere  l’aumen- 
to della  Fida  t.  2.  p.  ari. 

Tommafo  Mancini  fuo  piano  accolto  da  Carlo  VI.  t.  2.  p.  329. 

Topi  , danni,  che  apportano  ai  feminati  t.  3.  p.  242. 

Torbidi  degli  affari  di  Dogana,  minorano  la  difpenf.  degli  Erbaggi  t.2.p.iot. 

Torre  di  Mare  fuo  Erbaggio  unito  alla  Loeaz.  di  Terra  d'Otranto  t.  2.  p.  133. 

Torre  di  Mare , ed  Orfunele  loro  erbaggio  non  compreft  nelle  difepnf.  t.2.p.  143. 

Torre  di  Mare  e fuo  erbaggio  acquilkato  dal  Principe  di  Stigliano  Caraffa, 
e fua  diftribuzione  t.  2.  p.  139. 

Torremaggiore,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  144. 

Tovag.ie,  Marnili,  e Salviette  della  Città  di  Cava  t.  1.  p.  42. 

Traiko  che  fanno  i Veneziani , e gli  Auflriaci  dei  legnami  d’  Abete  , e di 
Faggio  colle  Provincie  del  Regno,  c loro  utile  t.  1.  p.  ai 

Trafico  che  fa  la  Terra  di  Lavoro  dei  fuo  Vino  con  li  Genovefì,  ed 
Olandeft  t.  1.  p.  aff. 

Trafico  particolare  della  Calabria,  con  gli  Inglefi,  delle  uve  parte  c.i.p.ad. 

Trafmigrazione  degli  Animali  minorata  in  danno  del  Fifco , pel  timore  di 
dover  pagare  l’altra  Fida  particolare  t.  2.  p.  9;. 

Trafmignuione.  Il  Doganiere  fa  continuare  l’antica  trafmigrazione  per  accrefcere 
il  concorlò  degli  armenti , e ricevere  il  pagani,  della flabilita  Fida  1. 1 . p.  315. 

Trafmigrazione  .Bando  del  Tribun.  della  Camera  preferivente  al  Doganiere  San- 
gro ai  far  efeguirc  in  ogni  anno  la  ftabilita  trafmigrazione  t.  i.p.  291. 

Trafmigrazione  , e profeflazione  delle  pecore  , non  porta  altr  obbligo  che 
il  pagamento  dell’  intiera  Fida  t.  2.  p.  101. 

Trafmigrazione.  Lagnanze  de’ Deputati  generali  per  la  violata  libertà  della 
trafmigrazione  t.  2.  p.  279. 

T.  111.  Ss*  Traimi- 
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Trafmigrazioné . Bando  dei  20.  Luglio  1650.  del  Tribù  mie  della  Cimerà, 
con  cui  comanda  a PoifelTbri  delie  Provincie  d’Apruzzo  di  ripigliare  la 
difmelfa  trafmigrazioné  de’p.ifcoli  Fifc.ili  t.  2.  p.  222. 

Tranfazione  di  Baliiicata , e fuo  ultimo  flato  t.  2.  p.  218. 

Tranfazione  propofta  ai  Polfefiori  degli  erbaggi  per  liberare  i Paftori  dal- 
le venazioni , ed  a (figurare  la  rendita  al  Plico  t.  2.  p.  1 67. 

Tranfazione  conchiufa  nell’anno  1615.  tra  i Locati,  ed  il  Marchefe  di  S. 
Giuliano,  nella  quale  (bn  contenti  d'ottenere  la  facoltà  di  far  pa Sare  le 
greggi  nelle  montagne,  e lafciare  la  lana,  per  la  ficurezza  del  paga- 
mento della  Fida  t.  3.  p.  3 So. 

Tranfazione  fatta  col  Viceré  Conte  di  Penaranda  , ed  il  Procuratore  de'Particolari 
di  Montepelofo,  dei  26.  Aprile  1663.  e fue  condizioni  t.  2.  p.  tóp. 

Tranfazione  . Occupazioni  della  Giunta,  non  permettono  d’efaminare  1*  il- 
legittima tranfazione  di  Bafilicata  t.  2.  p.  173. 

Tranfazione . bando  de)  Prendente  1).  Gerolamo  di  Filippo,  che  invitai  poffe  (Tori 
digli  erbaggi  armovarelatranfaz.  ,emanatoin  Febbrajo  del  1670.  t.  Q.p.  170. 

Tranlazione  del  163Ó.  fl.ibilifce  che  le  note  de'refidui  non  debbano  aver  credito, 
quando  non  fieno  Atte  formate  dal  libro  maggiore  t.  3.  p.  302. 

Tranfazione  . Luogotenente  Montalvo  Marchefe  di  S.  Giuliano  non  comprende 
nella  tranlazione  i Locati  della  Terra  d’ Otranto  t.  2.  p.  140. 

Tranfazione  l’olenne  tra  il  Fifco,  e il  comune  de’ Locati  dell’anno  1615., 
in  cui  fi  convenne,  che  non  doveflero  i Locati  aitringerfì  al  pagamento 
della  Fida,  fé  prima  non  fi  feguiva  la  vendita  deila  lana  t.  3.  p.  1 1 S. 

Tranfazione  fatta  in  Bafilicata  pel  Configliere  Gapobianco  nell’anno  166:. 
t.  2.  p.  20fi.  ad  208, 

Tranlazione . Bando  del  Reggente  Andrea  Guerrero  , per  abolire  la  tranfaz.  della 
Provincia  di  Bafilicata,  dato  in  Foggia  li  14.  Aprile  171 1.  t.2.p.  212.  ad  213. 

Tran  (azioni  rinovate  co!  Comune  de' Pallori  negli  anni  i<5;o.  e i6'26.t-3.p.t95. 

Tranfazione  latta  nella  Provincia  di  Bafilicata  nell’  anno  1 662.  juxta  l’ Al- 
barano  t.  2.  p.  20S.  ad  211. 

Tranfazione  . Difpaceio  Peate  col  quale  lì  proibifee  la  tranfazione  che 
pracicavaft  coi  Locati  di  Lefina  , e Caftigiione  , dato  in  Napoli  li  5. 
Settembre  1743.  t.  2,  p.  403.  ad  404. 

Tranfazione  temporanea  pel  pagamento  della  Fida  conchiufa  nel  1615.  t-3-p . 1 75. 

Tranlazione  da  rinnovarli  t.  0.  p.  170. 

Trattati  di  pace  conciliali  tra  )’  imperatore , cd  il  Pontefice  col  Re  di  Fran- 
cia , ad  elezione  di  D.  Pietro  di'  Toledo  per  Governatore  di  Napoli, 
fanno  ritorcere  la  paftori  zia , e la  richezza  del  Rego  Erario  t.  i.p.  89. 

Trattato  Segreto,  conchiufo  fra  Luigi  XII.  e Ferdinando  il  Cattolico t.i .p.85. 

•Tratte,  perchè  cosi  chiamate  t.  1.  p.  271. 

Tratturi . Il  Reggente  Cipecelatro  con  particolari  Bandi , conferma  le  efe- 
guitc  delignazioni  de’ Tratturi  t.i.p.238.  Trat- 
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Trattori . L' Uditore  Giufeppe  Mercurio  reintegra  il  Tratture,  che  da  Celano  , e 
Capo  di  Fucina,  va  fino  alla  Torre  di  Solmona  t.  I . p.  238. 

Tratturi . Unione  di  tutte  le  relazioni , fatta  dal  Reggente  Capecelatro  per 
l’efecuzione  delle  prefcritte  reintegrazioni  de’  Tratturi  t.  1.  p.  238. 

Tratturi,  e loro  reintegrazione  t.  1.  p.  364. 

Tratturi.  Marino  de  Angelis  Governatore  di  Foggia  reintegrali  Tratture  che 
da  Spinazzola,  giugne  al  Demanio  della  Città  di  Melfi  t.  1.  p.  038. 

Tratturi*  il  Reggente  Capecelatro  efzraina  pedonalmente  il  Tratture  che  da 
Foggia  paffa  a Lucerà , e fucceflivi  territorj  t.  1.  p.  037. 

Tratturi.  Difpoiizioni  del  Reggente  Galeota  per  la  ricognizione,  ed  aper- 
tura dei  Tratturi  t.  I.  p.  236. 

Tratture , perchè  così  denominato  t.  1.  p.  222. 

Tratturi.  Il  Fifcale  Gio.  Maria  Campana  fa  la  reintegrazione  del  reftante  Trat- 
ture, che  dalla  Città  deli’ Aquila , va  ad  unirli  all’altro  di  Caporciano  t.i.p.237. 

Tratturi.  Il  Fifcale  Gio:  Gerolamo  Natale  è incombenfato  di  reintegrare  il 
Tratture,  che  comincia  dalla  Chiefa  di  S.  Maria  dclli  Sciandarelli  di 
Caporciano,  e per  le  fue  divi  (ioni  t.  1.  p.  237. 

Tratturi.  L’Uditore  Carlo  Capece  Scondito  incaricato  della  vifita  del  Trat- 
ture , che  dalla  Scafa  del  Fiume  Pefcara , palla  per  la  Città  di  Lancia- 
no, ed  altri  territorj  t.  1.  p.  .237. 

Tratturi  . Ordine  dato  dall’Uditore  Figliuola  per  la  reintegrazione  del  Trat- 
tura che  dal  Feudo  di  Montalto  di  Calici  di  Sangro , paffa  per  Civita- 
nova,  ed  altri  territorj  t.  1.  p.  237. 

Tratturi . L’  Uditore  Scondito  reintegra  il  Tratture  che  dalla  Torre  di  Sol- 
mona  viene  al  Fiume  Biferno,  ed  altri  Territorj  t.  1.  p.  238. 

Tratturi.  Guglielmo  Recco  Uditore  di  Bari , reintegra  il  Tratture,  che  dal  Pon- 
te di  Canne,  elee  ai  Demanj  di  Grumo  , cd  altri  fuccelfi  Territorj  t.f.p.238. 

Tratturi . Oppolizioni  delle  Città  di  Gravina , Altamura , e Matera  per  ri- 
guardo alie  reintegrazioni  de’ Tratturi  t.  1.  p.  238. 

Tremanti,  e lue  Locazioni  t.  1.  p.  153. 

Trelfanti  colla  Locazione  aggiunta  di  Correa  grande , e Demanio  di  S.  Spi- 
nto , ed  erbaggi  diipenfati  t.  1.  p.  414.  ad  415. 

Trelfanti  , e fua  tuffa  t.  1.  p.  438. 

Tributi  annuali  da  pagarli  al  Monarca  t.  3.  p.  404. 

Tributi . Dil'pofizioni  di  Caria  d’  Angiò  per  moderare  il  pelo  di  varj  tributi, 
e fua  indurirla  per  promuovere  l’agricoltura  t.  1.  p.  54. 

Tribunale  della  Dogma,  dichiara  efenti  dal  Dazio  del  pane  i lavoratori  fora- 
riieri  delle  Campagne , addetti  a coltivare  le  terre  Fifcali  t.  3.  p.  407. 

Tribunale  della  Dogana  ferve  di  difefa  contro  le  intraprefe  della  Giurifdi- 
zione  Baronale  t.  1.  p,  6. 

Tribunale  della  Camera  ha  la  direzione  di  tutti  gli  economici  affari  e vuo- 
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le  i Minifiri  della  Dogana  fubordinati  al  medefimo  t.  3.  p.  335. 

Tribunale  della  Camera  fi  unifee  col  Supremo  Configiio  per  determinare  Tulli 
deci  (ione  delle  Caule  Criminali , ed  altre , e loro  efpedienti  r.  3.  p.  338. 

Tribunale  della  Camera  nell’anno  1617.  permette  a Coloni  l’ occupazione 
delle  Terre  t.  3.  p.  194. 

Tribunale  della  Camera  ltabilifce  la  maniera  con  cui  il  Teforiere  generale 
deve  ricever  il  denaro  t.  3.  p.  379. 

Tribunale  della  Camera  nell'anno  1767.  fofpcnde  i (coi  ordini  per  le  do- 
glianze de' Locati  t.  3.  p.  010. 

Tr.buna'e  della  Camera  nell’anno  1570.  ftabi  li  Ice  che  il  denaro  efatto  fi 
debba  rimettere  in  fine  d’ogni  mele,  ed  altri  provvedimenti  t.3.p.  379. 

Tribunale  deila  Camera  con  lettera  dei  1 4.  Dicemb.  1741).  da  piena  facoltà  al  Pre- 
ndente Cito  di  fecondare  la  dimanda  de’ Conduttori  t.  3.  p.  210. 

Tribunale  della  Camera  per  facilitare  la  rinovazione  degii  affitti  efenta  t 
Coloni  dalla  mo’eltia  de’ Creditori  fino  alla  nuova  raccolta  t.  3.  p.  195. 

Tribunale  della  Dogana  manda  annualmente  quattro  Soldati  per  a (filiere  ai 
pulfi  d'  Aciniello  , Acccftura,  Graffano , e Montepeicrtò  t.  2.  p.  175. 

Tribunale  della  Dogana  contnbuifce  colle  fue  particolari  leggi  ali’  aumento 
delle  Jndulìrie  t.  1 . p.  5. 

Trinità  con  Locazione  aggiunta  di  Canne.  Pulzelle  di  S.  Andrea,  S.  Maria 
del  petto , e io  Vallone  di  mal  tempo  , con  erbaggi  difpenfati  t.j.p.424.ad  425. 

Trinità,  Santo  Caffano,  e Puzzoculmo  con  fue  Locazioni  t.  1.  p.  164. 

Trinità,  e fua  rafia  t.  1.  p.  442. 

Troj  mo  de  Philippis  Prefìdente  paffa  al  Governo  della  Dogana , quale  follecita 
la  fua  partenza  per  frigidezza  anticipata  della  ftagione  t.  3.  p.  371. 

* V 

V Acche,  e giumente,  e loro  rifiorì  tom.  2.  pag.  C73. 

Valero  Consigliere,  fue  difpolizioni  date  in  Apruzzo  , per  impedire 
il  paffaggio  degli  animali  nel  finitimo  fiato  Pontificio  t.  2.  p.  230. 
Valignani  Luogotenente  della  Dogana  deftinato  alla  numerazione  degli  ani- 
mali groffi  , ed  efazione  della  fida  t.  2.  p.  53. 

Valle  Caftagne,  e fila  divifìone  t.  1.  p.  201. 

Valle  Cornuta,  e fua  divifion;  t.  1.  p.  202. 

Vallecannella,  e fua  taffa  t.  1.  p.  440.  ad  441. 

Vallecannella,  e Canolà  loro. Locazione  ricevono  gli  anima, i d;’  Cittadini 
di  Piedimor.te  t.  0.  p.  286. 

Vallecannella,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  159. 

Vallecannella,  con  Locazioni  aggiunte  di  Quarto  delle  Torri  di ‘Giri gitola, . 
con  erbaggi  difpenfati  t.  1.  p.  420.  ad  421. 

Van- 
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Vantaggio  che  hanno  le  Provincie  dell’  Apruzzo , e Capitanata  per  riguardo 
degli  olivi,  e frutti  che  ne  potrebbero  ricevere  t.  1.  p.  24. 

Vallili  ti , c Baroni , e loro  litìgio  per  li  legnami  t.  i . p. 

Vendita  del  bcftiame  di  Dogana  impofta  nel  bando  del  Doganiere  Sangro 
non  può  efeguirli  per  più  motivi  t.  2.  p.  hi. 

Vendita  anticipata,  lòlleva  i Locati  dal  pefo  del  Caccito  t.  2.  p 27 6. 

Vendita  de’ caitrati , ed  agnelli  fenza  più  afpettare  la  (olennità  della  moftra 
t.  3.  p.  127- 

Vendita  dell’  Ufficio  di  Governatore  della  Doganella  abolita  , e per  qual 
motivo  t.  2.  p.  5£. 

Vendite  anticipate , o clandeftine  t.  2.  p.  288. 

Vendita  degli  Stucchi  fatta  colla  publicazione  de'  bandi  , ed  accenfìoni  di 
candele  t a.  p.  54. 

Vendita  della  carica  di  Doganiere  in  favore  di  D.  Giufeppe  Bernaudo  per 
i bi  fogni  del  Reale  Erario  t.  2.  p.  9. 

Venofa  luo  Demanio,  e fua  rafia  t.  1.  p.  199. 

Verfentino,  e Lavorarono  di  quel  Feudo  , e tua  taffa  t.  t.  p.  201. 

Verfentino,  e fue  Locazioni  t.  1.  p.  146. 

Vefccllito  con  fue  Locazioni  t.  J.  p.  161. 

Vetri,  e loro  fabbrica  t.  1.  p.  45. 

Uditore  aflegnato  da  Alfonfo  a Montluber  per  l’ amminiftrazione  della  giu- 
ftizia  t.  1.  p.  60. 

Uditore.  Difpaccio  ordinante  che  per  1’  ineommodi  che  foffre  il  Fifca'.e, 
1’  Uditore  faccia  le  di  lui  veci  nella  fpedizione  delle  caufe  , c che  nelle 
c-iufe  dell’Uditore  medelìmo,  il  Prefidente  faccia  daCommif»  t.3. p .346. 

Uditore.  Difpaccio  de’ iS*  Novembre  1737.,  con  cui  fi  abolifce  l’efaiione 
che  fi  faceva  dall’  Uditore  di  carlini  dieci  per  ogni  remidione  , ordinan- 
doti , che  il  denaro  per  tal  caufa  depositato  in  mano  del  Segretario  , fi 
reftituifle  fubito  a chi  1’  uvea  pagato  t«  3.  p.  352. 

Uditore  . Difpaccio  di  D.  Ferdinando  Faxardo  de  Rcquefirns  de’  IL  Ottobre 
1678.,  ordinante,  che  f Uditore  non  poifa  fpedir  decreti  fenza  l’ inter- 
vento del  Credenziere  t.  3.  p.  350. 

Uditore.  Difpaccio  ordinante  all’Uditore  , che  nella  ricorrenza  del  Natale 
faccia  da  fe  foio  la  vilìta  de’  Carcerali  , per  1’  a (lenza  del  Prendente 
Governatore  t.  3.  p.  334. 

Uditore . Difpaccio  de'  £.  Dicembre  1773.  ordinante  che  1’  Uditore  porta 
andar  in  accedo  fenza  domandarne  il  Reai  permelfo  , ma  col  farne  folo 
intefo  il  Prendente  Governatore  t.  3.  p.  355. 

Uffizioli . Rinnovazione  delle  Patenti  accordata  a quelli  Uffiziali  che  fi  fono 
dimolìrari  efatti  nell’  amminiftrar  la  giuftizia  t.  3.  p.  363. 

Ufficiali.  Proibizione  agii  Ufficiali,  e Luogotenenti  di  compilar  giudiziali 
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informazioni  per  femplici  ingiurie  verbali  , o per  leggiere  offeTe  fatte 
fenz’  ufo  d’armi  t.  3.  p.  369. 

Ufficiali . Efazione  delle  fportule  per  la  formazione  degli  atti  giudiziali  ac- 
cordata a’ Giudici,  e Subalterni  pedanei  t.  3.  p.  369. 

Ufficiali  , Difpaccio  de’ 4.  Luglio  1739.,  con  cui  S.  M.  ordina,  che  il  Tri- 
bunale della  Dogana  fi  avvalga  della  fua  facoltà  in  deftinare  gli  Ufficiali 
nella  maniera  prefcritta  colla  R.  Prammatica  t.  3.  p.  371. 

Ufficiale  di  Dogana  nel  1562.  incaricato  d’accompagnare  gli  animali,  che 
tornavano  ade  Montagne  di  Terra  di  Lavoro  , per  difenderli  dalle  ava- 
rile de’ Baglivi , e Guardiani  t.  2.  p.  137. 

Ufficiali  . Dilpaccio  de’  22.  Luglio  1769.  ordinante  a due  Governatori  del- 
le Dogaqelle  di  Aquila , e Chieti  di  non  prendere  , nè  far  prendere  da' 
loro  Luogotenenti  di  Teramo , ed  altri  luoghi  la  menoma  ingerenza  nelle 
caule  de' Locati,  e fudditi  di  Dogana,  ed  Ufficiali,  che  il  Tribunale  di 
Foggia  tiene  nelle  Provincie  d’Aquila,  Teramo,  e Chieti  t.  3.  p.  376. 

Ufficiali.  Dilpaccio  de’ 00.  Marzo  1760.,  con  cui  fi  ordina  , che  Tempre 
che  l' Erario  della  terra  di  Cartello  , la  Baronia  Nicolò  Santolo , fia  nella 
detta  terra , fi  ritiri  la  patente  che  tiene  di  Ufficiale  Doganale , e fi  de- 
lfini altri  in  quell’  impiego  ; e che  nelle  Patenti  in  avvenire  fi  debba 
fpieg ire , di  r.an  dova  t/ftrt  addetti  a' /eringi  iiaranali  1.3.9.375.  a 376. 

Ufficiali . Difpaccio  de’  od.  Ottobre  j 75 6.  con  cui  S.  M.  ordina  che  gli 
Ufficiali  di  Dogana  refidenti  ne’ luoghi  del  Regno  pallino  le  note  delle 
pedone  clie  godono  il  foro  della  Dogana , nelle  mani  de’  refpeitivi  Ga- 
vernatoti  Locali  t.  3.  p.  373. 

Ufficiale  d erti qato  a tener  l’efatto  regirtro  di  tutta  l’efazione,  diftinto  col 
nome  di  Libro  Maggiore  t.  3.  p.  381. 

Ufficiali  de’  Fondaci  per  compenfarfi  deile  fpefe  del  trafporto  del  fale  pre- 
tendono forame  maggiori  t.  3.  p.  181. 

Ufficiali . Difpaccio  diretto  al  Prefidente  de  Uilìppìs  per  contenere  le  eftor- 
fiore:  degli  Ufficiali  di  Dogana  nel  paflaggio  degli  animali , dato  in  Na- 
poli li  21,  Maggio  1738.  t.  a.  p.  401.  ad  402. 

Ufficiale  di  Dogana  deputato  a dividere  un  Rifloro  affigliato  a varie  Lo- 
cazioni t.  3.  p.  8, 

Ufficj  di  Cavallari , a’  quali  fpetta  il  dritto  de’  paffi  fi  concedono  in  affitto 
dal  Fifco  t.  2.  p.  172. 

Ufficio  di  Doganiere  venduto  nel  1637.  ad  Agoftino  Moneglia  Genovefe , 
motivo  per  cui  fi  rinovarono  le  antiche  concuffioni , ed  aggravjt.2.p.i2. 

Ufficio  di  Doganiere  venduto  a Ferrante  Monzorio , e fuoi  obiighi  t.t.  p.398. 

Ufficio  di  Percettore  venduto  per  i bifogni  del  Regio  Erario  a Gio:  Luigi 
Pofitano  che  cerca  accrefcere  i lucri  della  fua  carica  t.  3.  p.  380. 

Viceré  Duca  di  Medina  la»  Torre»  , fa  paliare  in  Puglia  il  Prefidente  Vaai 

Cop- 


Digitized  by  Google 


DELL’  OPERA.  515 

Conte  di  Mola , per  una  nuova  numerazione  delle  pecore  , e diligenze 
praticate  dal  medefimo  t.  2.  p.  L2. 

Viceré  Conte  di  Penaranda  nell’ anno  1 66a.  , accorda  la  m.-tà  del  debito 
a coloni,  per  animargli  a profeguire  l’indaftria  t.  3.  p.  iy8. 

Viceré  Duca  di  Medina  Celi  in  Maggio  del  1696.  deftina  al  governo  del- 
la Dogana  il  Prcfidente  D.  Andrea  Guerrero  t.  2.  p.  290. 

Viceré  Come  di  • Benavente  rapprefenta  al  corpo  della  Nazione  di  rinunciare 
nell’  anno  1 607.  alla  diftribuzione  del  Tale  t.  3.  p.  173. 

Viceré  Toi ado  l'uà  morte  fegutta  in  Firenze  a caufa  della  guerra  di  Siena 
t.  1.  p.  113. 

Viceré  Cont:  di  Lemos  fa  pafiare  in  Puglia  nell’  anno  1015.  D.  Beriur- 
dino  di  Montalvo  t.  2.  p. 

Vile  orni  Viceré  publica  la  Prammatica  de’ 15.  Febraro  1734.,  e fue  prò- 
videnze  t.  3.  p.  183, 

Viceré  Duca  d’  Alcali  concede  in  affitto  per  ufo  di  femina  li  territorj  faldi 
delle  varie  difefe  ftraordinarie  affegnate  per  rifiorì  t.  3.  p.  1 Sd. 

V icinanza  degli  erbaggi  produce  l’ anticipata  defolaz.  de’  pafcoli  1. 1 . p.242. 

Vigilanza  de  Miniftn  nel  mettec  freno  alle  pretenfioni  gravofe  a Locati  t 
ed  offenfive  a dritti  delia  Sovranità  t.  2.  p.  17S. 

V;gne  del  Regno  t.  I.  p.  25» 

Vincenzo  Grimani  Veneto  Viceré  pafla  al  governo  di  Napoli  in  furroga- 
zione  del  Conte  Daun  t.  2#  p.  310- 

Vincenao  Vidman  Configliere  in  Maggio  del  1698.  deliinato  al  governò 
della  Dogana  , e fue  premure  per  accrelcere  i vantaggi  del  Regio  Era- 
rio t.  2.  p.  292.  ad  293» 

Vincenzo  Sumere  eletto  Ufficiale  del  Libro  Maggiore  , che  pretende  non 
effer  obbligato  ad  olfervare  le  iflruzioni  formate  li  2 _l.  Aprile  1649. 
tom.  3.  p,  382. 

Vini  del  Regno  t.  1.  jf.  25. 

Vino  . Difpaccio  per  la  vendita  del  vino,  dato  in  Napoli  5.  Agoflo  1740. 
tom.  3.  p.  41 8. 

Vino.  Siliema  di  concederli  in  affitto  la  vendita  del  vino  ne’  varj  luoghi 
del  Reale  Tavoliere  t.  3.  p.  408. 

Vifciglito , e fue  Locazioni  t.  1.  p.  151. 

V Stovaglie  . Privilegio  d’ efenzione  accordato  da  Ferdinando  II.  a quelli  che  im- 
mettono vettovaglie  in  Napoli  t.  3.  p.  224. 

Ullou  Prefidente  comanda  al  Credenziere  D.  Gìufeppe  Froda  di  far  efegui- 
re  gli  ordini  della  Dogma  t.  2.  p.  203.  ad  2nn. 

Ulioa  Preludente , lue  difpoluioni  producono  l’ aumento  della  volontaria  prò* 
leffaz.one  t.  2.  p.  289. 

Ulioa  Pie  fidente  ncd’an.io  lójó.  fa  paffute  in  -Barricata  il  Credenziere  D.  Giu- 
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Ceppe  Preda , e Tue  difpofiz.  per  richiamare  il  concorfo  de’  Pallori  1. 2.  p.  j 66- 
Volontaria  Profertazione  produce  l’ inoffervanza  dell’  antica  legge  t.  3.  p.  7. 
Voce  del  grano  nell’  anno  1760.  a cola  afcenderte  t.  3.  p.  229. 

Voce  del  cafcio , fua  epoca,  ed  introduzione  t.  3.  p.  135. 

Voce  del  grano  a cofa  afcenderte  negli  anni  1762.  e 1763.  t.  3.  p.  2*9. 
Voce,  nome  con  cui  vien  diftinto  il  prezzo  de’varj  prodotti  podi  in  comra.t.3.p.i  22. 
Voce  del  Pane  (labilità  dal  Prefidente  Gnvarnacore  col  confcnfo  de' Locati, 
e de’  Panattieri  t.  3.  p.  406. 

Unione  delle  Locazioni  particolari , alle  generali , e fuoi  effetti  t.  3.  p.  10. 
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